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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della Legge regionale 15 giugno 
2023, n. 18, è pubblicato con frequenza bisettimanale, attraverso edizioni ordinarie, 
di norma il lunedì e il giovedì, straordinarie e supplementari. Il BURP si articola in 
tre sezioni.

Nella prima sezione sono pubblicati gli atti della Regione Puglia, di seguito elencati per tipologia: 

a)	 lo	Statuto,	le	leggi	e	i	regolamenti	regionali;
b)	 gli	atti	aventi	contenuto	normativo	a	rilevanza	esterna;
c)	 le	deliberazioni	del	Consiglio	regionale;
d)	 le	deliberazioni	della	Giunta	regionale;
e)	 i	decreti	e	le	ordinanze	del	Presidente	della	Giunta	regionale;
f)	 i	decreti	del	Presidente	del	Consiglio	regionale;
g)	 le	deliberazioni	dell’Ufficio	di	Presidenza	del	Consiglio	regionale;
h)	 le	 determinazioni	 dirigenziali	 aventi	 contenuto	 di	 interesse	 generale,	 in	 primis	 quelle	 che	

definiscono	i	criteri	e	le	modalità	per	la	concessione	di	sovvenzioni,	contributi,	sussidi,	ausili	
e	vantaggi	economici	di	qualunque	genere,	oppure	che	specificano	criteri	e	modalità	per	 il	
rilascio	 di	 autorizzazioni,	 accreditamenti,	 licenze	 e	 provvedimenti	 analoghi,	 nonché	 ogni	
determinazione	dirigenziale	che	la	struttura	regionale	adottante	ritenga	di	pubblicare;

i)	 gli	atti	dell’amministrazione	regionale	di	cui	sia	disposta	la	pubblicazione	in	base	all’ordinamento	
vigente;

j)	 le	richieste	di	referendum	regionali,	i	relativi	atti	d’indizione	e	la	proclamazione	dei	risultati.

Nella seconda sezione sono pubblicati gli atti degli enti pubblici e privati e degli organi 
giurisdizionali dello Stato, di seguito elencati per tipologia: 

a) le	sentenze	e	le	ordinanze	della	Corte	costituzionale	relative	a	leggi	della	Regione	Puglia	o	a	
leggi	statali	o	a	conflitti	di	attribuzione	che	coinvolgono	la	Regione	Puglia;

b) le	ordinanze	degli	organi	giurisdizionali	che	sollevano	questioni	di	legittimità	costituzionale	
relative	a	leggi	regionali;

c)	 i	ricorsi	e	le	ordinanze	promossi	innanzi	alla	Corte	costituzionale	aventi	ad	oggetto	questioni	
di	legittimità	costituzionale	delle	leggi	della	Regione	Puglia,	insieme	ai	provvedimenti	adottati	
dalla	Corte	costituzionale	per	la	definizione	di	tali	giudizi;

d) gli	atti	di	organi	statali	o	comunitari	di	cui	sia	prescritta	la	pubblicazione	nel	bollettino	ufficiale	
da	 norma	 di	 legge	 oppure	 la	 cui	 pubblicazione	 sia	 disposta	 dal	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale;

e) gli	atti	degli	enti	locali	e	degli	enti	pubblici	e	privati,	la	cui	pubblicazione	sia	richiesta	dagli	
stessi	anche	in	ragione	di	prescrizioni	normative	o	regolamentari;

f) tutti	gli	altri	atti	di	particolare	interesse	per	la	Regione	Puglia,	adottati	da	qualunque	autorità	
o	ente	diverso	dalla	Regione,	 la	cui	pubblicazione	sia	disposta	dal	Presidente	della	Giunta	
regionale	o	dall’autorità	giudiziaria.

Nella terza sezione sono pubblicati tutti gli atti e gli avvisi della Regione e di altri enti pubblici 
che interessano la collettività regionale la cui pubblicità risponda a esigenze di carattere 
informativo diffuso, nonché gli atti e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale 
o alle procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con particolare 
riferimento a:

a)	 provvedimenti	di	approvazione	di	bandi	e	avvisi	in	materia	di	contratti	pubblici;
b)	 provvedimenti	di	avvio	delle	procedure	di	reclutamento	del	personale;
c)	 determinazioni	dirigenziali	di	approvazione	delle	graduatorie	di	affidamento	e/o	di	concorso;
d)	 determinazioni	dirigenziali	di	costituzione	delle	commissioni	di	gara	e/o	di	concorso;
e)	 altri	atti	delle	procedure	di	affidamento	e/o	procedure	concorsuali	 la	cui	pubblicazione	sia	

richiesta	da	legge.
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SEZIONE PRIMA

Decreti e ordinanze del Presidente della Giunta regionale

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 maggio 2024, n. 218
Regolamento Regionale (R.R.) n. 5/2021 “Ambiti Territoriali di Caccia - ATC”. Nomina Collegio di 
Sindaci Revisori dei Conti ATC Provincia di Lecce - DGR n. 259/2024. .......................................... 33242

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 maggio 2024, n. 219
Regolamento Regionale (R.R.) n. 5/2021 “Ambiti Territoriali di Caccia - ATC”. Nomina Collegio di 
Sindaci Revisori dei Conti ATC Provincia di Foggia - DGR n. 260/2024. ......................................... 33244

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 maggio 2024, n. 220
DGR n. 283/2024 - Componenti esterni del gruppo per lo studio dell’autonomia differenziata ex art. 
116, comma 3, della Costituzione. Nomina Consiglieri del Presidente. ........................................ 33246

Determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L’AGRICOLTURA 14 maggio 2024, n. 260
PSR Puglia 2014/2022 - Bando 2022 _ Misura 11 - Sottomisura 11.1. - Proroga dei termini per la 
presentazione delle domande di conferma 2024. ......................................................................... 33248

DETERMINAZIONE DEL SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PERL’AGRICOLTURA 16 
maggio 2024, n. 262
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. PSR Puglia 2014-2020 - Misura 8 - Sottomisura 8.1 “Sostegno 
alla forestazione/all’imboschimento” - Modalità e termini per la presentazione domande annuali a 
copertura dei costi di manutenzione e mancati redditi. - Annualità 2024. Proroga dei termini per il 
rilascio delle domande e delle eventuali modifiche ...................................................................... 33255

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L’AGRICOLTURA 16 maggio 2024, n. 265
PSR Puglia 2014-2022 della Puglia - Misura 8 Sottomisura 8.2 “Sostegno per l’impianto ed il 
mantenimento dei sistemi agro forestali”. Avviso pubblico di cui alla DAdG n. 101 del 16.06.2017, 
pubblicata nel B.U.R.P. n. 72 del 22.06.2017 - Modalità e termini per la presentazione domande 
annuali a copertura dei costi di manutenzione e mancati redditi. - Annualità 2024. Proroga dei termini 
per il rilascio delle domande e delle eventuali modifiche ............................................................. 33261



                                                                                                                                33231Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                      

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
21 maggio 2024, n. 274
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 
(art. 14 Reg. UE n. 1305/2013). Sottomisura 1.1 “Sostegno ad azioni di formazione professionale e 
acquisizione di competenze”. Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno approvato 
con D.A.G. N. 196 DEL 21/12/23. Approvazione della graduatoria di autovalutazione delle domande di 
sostegno ed ammissione all’istruttoria tecnico-amministrativa. ............................................................ 33268

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
21 maggio 2024, n. 275
PSR Puglia 2014-2022. Misura 2 - “Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle 
aziende agricole”. Sottomisura 2.1 “Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 
consulenza”. Avviso approvato con DAG n. 91 del 20/06/2022, pubblicato nel BURP n. 70 del 23/06/2022. 
Approvazione della graduatoria di autovalutazione delle domande di sostegno e ammissione all’istruttoria 
tecnico-amministrativa. ............................................................................................................................ 33277

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 7 maggio 2024, n. 207
VAS-2080-REG - Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n. 18. Registrazione dei piani urbanistici 
comunali esclusi dalle procedure di VAS - Verifica di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei 
piani selezionati, in applicazione della metodologia di campionamento stabilita con Determinazione del 
Dirigente di Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014, relativa al piano denominato “Relazione di coerenza 
al regolamento regionale n. 18 del 9/10/2013 in materia di valutazione ambientale strategica - “L.R. 19 
Dicembre 2023, n. 36 - Disciplina regionale degli interventi di ristrutturazione edilizia ai sensi dell’articolo 
3, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e disposizioni diverse.”. Autorità procedente: 
Comune di Massafra (TA). Conclusione del procedimento. ..................................................................... 33284

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE BENESSERE SOCIALE, INNOVAZIONE E SUSSIDIARIETA’ 15 maggio 
2024, n. 641
PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 - Priorità: 1. Competitività e innovazione O.S. RSO1.3. - Azione 1.12 “- 
Interventi di sostegno all’avvio e al rafforzamento delle imprese sociali”- Sub-Azione 1.12.1 - “Interventi 
per percorsi di rafforzamento di attività economiche a contenuto sociale, delle imprese sociali e delle 
organizzazioni del Terzo Settore” - - A.D. 192/228 - Avviso pubblico “IMPRESA POSSIBILE”. Modifica Allegato 
A4 .............................................................................................................................................................. 33291

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 21 maggio 
2024, n. 187
Deliberazione di Giunta regionale n. 577 del 06/05/2024. Modalità per la presentazione delle richieste di 
iscrizione delle menzioni “vigna” nell’elenco positivo regionale. Approvazione modulistica ................ 33300

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA 16 
maggio 2024, n. 35
Concorso pubblico per titoli ed esami per la formazione di una graduatoria unica regionale per l’assegnazione 
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il privato esercizio nella Regione Puglia indetto con 
DGR n. 61 del 3.02.2009. Assegnazione della sede farmaceutica n. 6 del Comune di Rutigliano (BA). ..... 33309

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA 20 
maggio 2024, n. 36
Rinnovo autorizzativo all’apertura dei dispensari farmaceutici stagionali nei comuni di pertinenza della ASL 
Lecce, ai sensi della L. 362/91, art. 6. Stagione estiva 2024. ................................................................... 33313



33232                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 16 maggio 2024, n. 426
Legge regionale 30 settembre 2004, N.15 e s.m.i. - Regolamento regionale 29 gennaio 2008, N.1 e s.m.i. 
- Albo dei Direttori Generali delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) - Pubblicazione Albo 
Aggiornato. ............................................................................................................................................... 33316

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 16 maggio 2024, n. 58
Reg. (UE) 2020/1201 - D.Lgs 19 del 02/02/2021 - D.G.R. 1866/2022. Prescrizione di misure di eradicazione di 
5 piante infette, ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 2020/1201, site in agro di Capurso - Area Delimitata Xylella 
fastidiosa sottospecie fastidiosa. ............................................................................................................. 33324

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 16 maggio 2024, n. 59
Reg. (UE) 2020/1201 - D.Lgs 19 del 02/02/2021 - D.G.R. n. 1866/2022 e s.m.i. Prescrizione di estirpazione 
di n. 5 piante infette da Xylella f. (art. 13 del Reg. (UE) 2020/1201) in agro di Fasano (BR) - Area delimitata 
Xylella fastidiosa sottospecie Pauca ST 53 - zona di applicazione di misure di contenimento. .............. 33339

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 aprile 2024, n. 202
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 - CAP. 0751000 “ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA LEGGE 210/1992”. - ATTO DI 
LIQUIDAZIONE ANNUALITA’ 2023. ........................................................................................................... 33353

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 3 maggio 2024, n. 217
Liquidazione contributi associativi “Associazione Leccese Donatori Volontari Sangue” - FIDAS, con sede a 
Galatone (LE), in Largo S.S. Crocifisso, 6 - donazione sangue ed emocomponenti anno 2023. .............. 33359

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 3 maggio 2024, n. 218
Liquidazione contributi associativi Associazione “FIDAS DAUNA PROVINCIALE DI FOGGIA”, con sede a 
Foggia, via Leopardi, 3 - S. Marco in L. - donazione sangue ed emocomponenti anno 2023. ................ 33373

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 3 maggio 2024, n. 219
Riconoscimento della qualifica professionale di infermiere, ai sensi dell’art. 6-bis del decreto-legge 23 luglio 
2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. - Dott.Fabio Pellegrini Da 
Silva ........................................................................................................................................................... 33383

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 3 maggio 2024, n. 220
Liquidazione contributi associativi Associazione “Federazione Salentina delle Associazioni Donatori 
Volontari di Sangue”, con sede a Lequile, alla via S.Vito 16 c/o Palazzo Andrioli - donazione sangue ed 
emocomponenti anno 2023. .................................................................................................................... 33388

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 6 maggio 2024, n. 222
Società “SORGENTE s.r.l.” di Racale (LE). Autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per 
la struttura specialistica residenziale per la comorbilità psichiatrica (Doppia Diagnosi - art. 11 del R.R. n. 
10/2017 s.m.i.), con n. 12 posti letto, ubicata in Statte (TA) alla via Donizetti n. 1. ............................... 33398

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 6 maggio 2024, n. 224
Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla 
richiesta trasmessa dal Comune di Foggia nell’arco temporale XIV - XIX bimestre a seguito dell’ istanza 
di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione di strutture eroganti prestazioni di specialistica 
ambulatoriale chirurgica, di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della L. R. n. 9/2017 e s.m.i. e del R.R. n. 
15/2020 e s.m.i., presentata dalla società “BILF S.r.l.” per le branche di AREA CHIRURGICA, CHIRURGIA 
PLASTICA e OCULISTICA nell’ambito territoriale dell’ASL Foggia. Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, 



                                                                                                                                33233Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                      

comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla richiesta trasmessa dal Comune di Apricena nell’arco 
temporale XIV - XIX bimestre a seguito dell’ istanza di autorizzazione alla realizzazione di strutture eroganti 
prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica, di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della L. R. n. 
9/2017 e s.m.i. e del R.R. n. 15/2020 e s.m.i., presentata dal sig. “FANELLI ROBERTO MARIO” per la branca 
di OCULISTICA nell’ambito territoriale dell’ASL Foggia. ........................................................................... 33408

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 6 maggio 2024, n. 225
Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla richiesta 
trasmessa dal Comune di Maglie nell’arco temporale del 1° bimestre per l’ambito territoriale del DSS 
MAGLIE dell’ASL Lecce per l’attività di diagnostica per immagini con utilizzo di grandi macchine, di cui 
all’art. 5, comma 1, punto 1.6.3 della L. R. n. 9/2017 s.m.i. e del R.R. n. 9/2022 a seguito dell’ istanza di 
autorizzazione alla realizzazione/installazione di n. 1 TC presentata dalla società “STUDIO RADIOLOGICO 
ECOGRAFICO DI ALEMANNO G. S.R.L.”. .................................................................................................... 33416

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 6 maggio 2024, n. 228
Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla richiesta 
trasmessa dal Comune di Cutrofiano nell’arco temporale del 1° bimestre per l’ambito territoriale del DSS 
Galatina dell’ASL Lecce per l’attività di diagnostica per immagini con utilizzo di grandi macchine, di cui 
all’art. 5, comma 1, punto 1.6.3 della L. R. n. 9/2017 s.m.i. e del R.R. n. 9/2022 a seguito della istanza di 
autorizzazione alla realizzazione/installazione di N. 1 TC presentata dalla società “CENTRO BIOLAB SERVICE 
S.R.L.”. Parere di compatibilità negativo ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla 
richiesta trasmessa dal Comune di Galatina nell’arco temporale del 1° bimestre per l’ambito territoriale 
del DSS Galatina dell’ASL Lecce per l’attività di diagnostica per immagini con utilizzo di grandi macchine, di 
cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.3 della L. R. n. 9/2017 s.m.i. e del R.R. n. 9/2022 a seguito della istanza 
di autorizzazione alla realizzazione/installazione di N. 1 TC e N. 1 RMN grande macchina presentata dalla 
società “Casa di Cura - CLINICA SAN FRANCESCO S.R.L.”. ........................................................................ 33421

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 6 maggio 2024, n. 229
CPAF Capece srl (P.IVA 04231240757) _ Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 3, comma 
3, lett. c) e dell’art.8, comma 3 della L.R. n.9 del 2.05.2017 e ss.mm.ii. e rilascio dell’accreditamento ai sensi 
dell’art 24 della L.R. n. 9 del 02/05/2017 e smi, CON PRESCRIZIONE, per una RSA Non Autosufficienti di cui 
al R.R. n. 4/2019 di titolarità della Cpaf Capece srl con dotazione di 41 posti letto ai fini dell’autorizzazione 
all’esercizio e 20 pl ai fini dell’accreditamento denominata “Casa per anziani Capece” ubicata in Nociglia 
(LE) alla Via Tasso n. 23 ............................................................................................................................. 33428

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 7 maggio 2024, n. 230
Laboratorio di analisi Clinic Lab s.r.l. - via Cutura, n. 36 Leverno (Le) - Conferma/aggiornamento autorizzazione 
all’esercizio e accreditamento istituzionale Settore Specializzato di Biochimica Clinica e Tossicologia. .... 33443

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 16 maggio 2024, n. 127
P.O.C. Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 6.8 “Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate 
al potenziamento e qualificazione degli info-point turistici appartenenti alla rete regionale - 2024”. DGR n. 
1502/2023. A.D. 116 del 02.05.2024. Scadenza 24.05.2024. Nomina Commissione. ............................. 33449

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 3 maggio 2024, n. 195
ID VIA 1001-D.Lgs. n. 152/2006 e smi, L. 241/1990 e smi e L.R. n. 26/2022 - Verifica di ottemperanza ex art. 
28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.m.ii. della documentazione tecnica richiesta nel “Quadro delle Condizioni 
Ambientali” allegato alla Determinazione Dirigenziale n. 206 del 18.05.2021 del Servizio VIA/VIncA della 
Regione Puglia relativa al procedimento di “Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale 
e di Incidenza Ambientale ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi per il progetto esecutivo dei lavori 



33234                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

di difesa della costa dall’erosione litoranea di Ponente- 2 stralcio (rinascimento) sito in agro di Barletta”: 
Proponente: Comune di Barletta. ............................................................................................................ 33459

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 3 maggio 2024, n. 199
ID_6712. P.S.R. Puglia 2014-2022 M6/SM6.4. e M4/4.1A. Pratica SUAP n. 04804910729-10082020-1126 
Prot. 0076424 del 13/08/2020 - Sportello n. 5578. Opere di miglioramento fondiario per ampliamento del 
centro aziendale in agro di Mottola (TA) alla località “Pandaro-Malarizza”. Proponente: Ditta MASSERIA 
COLOMBO S.A.S. DI SICILIANI B.&C. - SOCIETÀ AGRICOLA. Valutazione di incidenza ambientale ex art. 5 del 
DPR 357/97 e ss.mm.ii. - Livello I “fase di screening”. (Fasc.341-2024) .................................................. 33476

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 202
(PSR) 2014-2022 PUGLIA - Misura 8 - Sottomisura 8.3 - Operazione 8.3.b “Sostegno agli interventi di 
prevenzione previsti dal Piano Antincendio Boschivo (A.I.B.) della Regione Puglia” - Azione 3 - “Interventi 
selvicolturali di prevenzione del rischio incendio” Progetto: Interventi selvicolturali di prevenzione del rischio 
incendio da realizzare nel “Bosco Chinunno” del Complesso Forestale Regionale “Mercadante” - Comune di 
Altamura (BA). Proponente ARIF. Valutazione di Incidenza Ambientale (Fase I di Screening) ................. 33489

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 203
ID_6698 - PSR 2014 - 2020 M.8 - SM 8.1 “Sostegno alla forestazione/imboschimento” in località Campolato, 
Comune di San Giovanni Rotondo (FG) - Proponente: Ditta Pazienza Giovanni, Valutazione di Incidenza, 
livello I “fase di screening” ....................................................................................................................... 33495

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE  SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 204
[ID VIP 8789] - Parco agrovoltaico denominato “CSPV MANFREDONIA”, della potenza complessiva pari a 
53,84 MW e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei Comuni di Foggia e Manfredonia 
(FG). Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Proponente: Blue Stone Renewable VI S.r.l. ............................................................................................ 33502

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 205
[ID VIP 8950] - Parco fotovoltaico denominato “Francavilla Fontana”, della potenza di 27,34 MW con 
sistema di accumulo di 16 MVA e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei comuni di 
Francavilla Fontana (BR), Grottaglie (TA) e Taranto. Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale 
ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: EDP Renewables Italia Holding s.r.l. ............ 33518

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 206
[ID VIP 8002] - Parco agrovoltaico denominato “Brindisi Loizzo”, ubicato in agro nel Comune di Brindisi, 
avente potenza di immissione pari a 27,308 MW con relativo collegamento alla rete elettrica. Istanza per 
il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: SCS 12 
S.r.l. ........................................................................................................................................................... 33533

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 208
[ID VIP 8747] - Parco agrovoltaico denominato “Impianto AEPV-C01” , della potenza di 64,9 MW e delle 
relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel Comune di Brindisi (BR). Istanza per il rilascio 
del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: Brindisi Solar 
1 S.r.l. ........................................................................................................................................................ 33540

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 209
[ID VIP 9322] - Parco eolico “APPIA SAN MARCO” di potenza elettrica complessiva pari a 105,40 MW e delle 
relative opere connesse e infrastrutture indispensabili, da realizzare nei Comuni di Salice Salentino (LE) - 



                                                                                                                                33235Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                      

Guagnano (LE) - San Pancrazio Salentino (BR) - Campi Salentina (LE). Istanza per il rilascio del Provvedimento 
di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: ENERGIA LEVANTE S.R.L. ....... 33548

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 210
[ID VIP 9609] - Parco agrivoltaico “Cerignola - Legnano” di potenza elettrica complessiva pari a 17,57 
MW e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzare nel Comune di Cerignola (FG) in località 
“Legnano”. Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.
ii. Proponente: E-Way 0 s.r.l. .................................................................................................................... 33555

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 212
[ID VIP 9427] - Parco agrovoltaico denominato “Salvetere” per la produzione di energia elettrica da fonte 
fotovoltaica e delle relative opere di connessione per una potenza di 60,152 MWp da realizzarsi nel comune 
di Ascoli Satriano (FG) in località “Masseria Salvetere”. Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA 
statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: Solar Century FVGC 3 S.r.l. ............... 33571

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR 2014-2022 17 maggio 2024, n. 20
PSR Puglia 2014-2022. Misura 2 - “Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle 
aziende agricole”. Sottomisura 2.1 “Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 
consulenza”. Modifica par. 15 “ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA” dell’Avviso Pubblico approvato 
con DAG n. 198 del 22 dicembre 2023, pubblicato sul BURP n. 113 del 28/12/2023. ............................ 33584

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR 2014-2022 17 maggio 2024, n. 21
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 
(art. 14 Reg. UE n. 1305/2013). Sottomisura 1.1 “Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione 
di competenze”. Modifica del paragrafo 14 ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA dell’Avviso pubblico 
per la presentazione delle domande di sostegno approvato con D.A.G. N. 196 DEL 21/12/23. ............ 33590

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR 2014-2022 20 maggio 2024, n. 22
PSR 2014/2022 della Puglia - Misura 4 - Sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.B “Sostegno per gli investimenti 
materiali e immateriali realizzati da giovani agricoltori che si insediano per la prima volta con il sostegno 
della Misura 6.1” - Avviso di cui alla DAdG 8/2023 (BURP 15/2023) e ss.mm.ii. - Disposizioni relative 
alla presentazione dei titoli abilitativi/autorizzazioni/pareri/nullaosta/altri atti di assenso comunque 
denominati, nonché al differimento del termine di ultimazione degli interventi. ................................. 33596

SEZIONE SECONDA

Corte costituzionale

SENTENZA 20 marzo 2024 (depositata il 16 maggio 2024), n. 89
Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 1, 2 e 3 della legge della Regione Puglia 15 giugno 2023, n. 
12 (Prestazioni odontoiatriche per pazienti fragili erogate in strutture pubbliche territoriali). ............ 33603

ORDINANZA 16 aprile 2024 (depositata il 21 maggio 2024), n. 92
Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 1, 2 e 3; 2, commi 1, 2 e 3, e 3, comma 2, della 
legge della Regione Puglia 7 novembre 2022, n. 28 (Norme in materia di incentivazione alla transizione 
energetica). ............................................................................................................................................... 33618



33236                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

Atti di organi statali e comunitari

COMMISSARIO DI GOVERNO PER IL CONTRASTO DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO NELLA REGIONE PUGLIA
Estratto decreto 15 maggio 2024, n. 371. Esproprio definitivo di beni immobili siti nel territorio del Comune 
di Barletta (BT). ......................................................................................................................................... 33625

Atti degli Enti locali e degli enti pubblici e privati

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Estratto ordinanza 14 maggio 2024, n. 6.
Ordinanza di svincolo. .............................................................................................................................. 33636

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARLETTA-ANDRIA-TRANI
Delibera del Commissario ad acta con i poteri del Consiglio Provinciale n. 21 del 16 aprile 2024 
Sentenza TAR Puglia Bari - sez. III n. 207 del 7 febbraio 2022 nel giudizio tra (omissis) - Procedura espropriativa 
relativa al fondo rustico, sito in Andria alla Contrada “Fratta”, censito nel N.C.T. del Comune di Andria, al Fg. 
38, P.lla 1295 (ex Fg.31-P.lla 2962) e Fg.38, P.lla 1296 (ex Fg.31, P.lla 2964).”. Autorizzazione all’acquisizione 
coattiva sanante al demanio dell’Ente ai sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii.  .............. 33638

COMUNE DI BARI
Estratto decreto 17 maggio 2024, n. 3
Avvio della procedura di iquidazione indennità definitive di esproprio. ................................................ 33640

COMUNE DI BARI
Estratto decreto 20 maggio 2024, n. 450 rep.
Esproprio definitivo con contestuale determinazione urgente dell’indennità provvisoria di 
espropriazione. ........................................................................................................................................ 33642

COMUNE DI BARI
Estratto decreto 20 maggio 2024, n. 451 rep.
Acquisizione area ai sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. n. 327/2001. ........................................................... 33649

COMUNE DI LUCERA
Estratto Delibera C.C. del 15 aprile 2024, n. 6.
PIANO DI RECUPERO RIGUARDANTE GLI IMMOBILI DI VIA SANTA LUCIA ANGOLO VIA S. FRANCESCO 
ANTONIO FASANI RICADENTI IN ZONA CUT.RI - CONTRODEDUZIONI E APPROVAZIONE ai sensi dell’art. 16 
della L.R. Puglia n. 20 del 27/07/2001. .................................................................................................... 33652

COMUNE DI MASSAFRA
Statuto comunale. .................................................................................................................................... 33654

COMUNE DI STATTE
Estratto decreto 20 maggio 2024, n. 771
Esproprio. .................................................................................................................................................. 33690

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 362 del 30 aprile 2024
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente ad 
aree del territorio  comunale di Morciano di Leuca (LE), località Torre Vado. ........................................ 33692



                                                                                                                                33237Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                      

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 363 del 30 aprile 2024
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al 
Comune di Lucera (FG), Via Foggia - Immobiliare C6. .............................................................................. 33696

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 364 del 30 aprile 2024
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente ai 
Comuni di Brindisi - Tuturano (BR), loc. Torre Rossa. .............................................................................. 33700

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 365 del 30 aprile 2024
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente 
aree del territorio comunale di Corato (BA), località Centro abitato. ..................................................... 33704

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 366 del 30 aprile 2024
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al 
Comune di Casamassima (BA), località Lama Cupa. ................................................................................ 33708

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 386 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana della ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale 
Ofanto” relativamente al Comune di Mola di Bari (BA) - aree costiere. ................................................. 33712

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 387 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana della ex Autorità 
di Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale 
Ofanto” relativamente al Comune di Ugento (LE) - varie località del territorio comunale. ................... 33716

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 391 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente 
aiComuni di Triggiano e Bari (BA) - affluente Lama Valenzano. .............................................................. 33720

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 393 del 30 aprile 2024



33238                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Manfredonia (FG) - loc. Monachelle. ..................................................................................... 33725

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 394 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Manfredonia (FG) - loc. Zichicchio. ........................................................................................ 33729

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 395 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Monopoli (BA) - Area PUE41A. .............................................................................................. 33733

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 396 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulicadel 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Putignano (BA) - loc. Zona Industriale. .................................................................................. 33738

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 397 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulicadel 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Santeramo in Colle (BA) - loc. centro abitato, Area Comparto 2. ......................................... 33743

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto n. 398 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulicadel 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Torremaggiore (FG) - Via Foggia. ........................................................................................... 33748

CONSORZIO PER LA BONIFICA DELLA CAPITANATA FOGGIA
Estratto del provvedimento n. 10724 del 08/05/2024
DISPOSIZIONE DI PAGAMENTO DIRETTO DELLE INDENNITÀ DI ASSERVIMENTO CONDIVISE Lavori di 
“Completamento ed adeguamento funzionale del Distretto 11 Comprensorio Fortore con ottimizzazione 
dell’utilizzo delle acque reflue del Comune di San Severo”. SETTORE 32. FSC 2014-2020. Area di intervento 
- Ambiente (linea 2.1). Regione Puglia D.G.R. n. 545 dell’11/04/2017 e n.1871 del 17/11/2017. CUP: 
J72E18000010002. CIG: 8966585405. Dichiarazione di pubblica Utilità Delibera Consiglio di Amministrazione 
Consorzio n. 1760 del 29/06/2021 ........................................................................................................... 33753

SOCIETA’ AGREN S.R.L.
Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. Progetto per la 
realizzazione di un impianto agrovoltaico con annesso allevamento ovino e relative opere ed infrastrutture 



                                                                                                                                33239Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                      

connesse, della potenza complessiva di 9.999,25 KW DC - 9.999,25 KW AC  su area riportata nel NCT del 
Comune di Troia (FG) località “Muro Rotto”. ........................................................................................... 33756

SOCIETA’ AMBER TURTLE S.R.L.
Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. PROGETTO DI 
POTENZIAMENTO NON INCENTIVATO (c.d. “REPOWERING”) DA 1.862 kWp CON SISTEMA DI ACCUMULO 
A BATTERIA (”BESS”) DA 300 kW DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO ESISTENTE IN CONTRADA “MASSERIA 
PUPELLE”, COMUNE DI LECCE (LE). ........................................................................................................... 33780

IMPRESA INDIVIDUALE CALVI MARIO COSIMO
Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. Realizzazione 
di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (F.E.R.) con una potenza totale 
installata minore di 1 MW, costituito da un impianto agrivoltaico sperimentale, di potenza pari a 855,36 
kWp, integrato da un sistema di accumulo elettrochimico connesso in AC di potenza pari a 100 kW, da 
collegare alla rete elettrica di media tensione attraverso cabina MT/BT, in Località Gesuiti SP110 snc (in isola 
amministrativa del Comune di Taranto sezione B). ................................................................................. 33862

SEZIONE TERZA

Altri atti e avvisi della Regione e di altri enti pubblici che interessano la collettività regionale

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO
Rende noto. Pubblicazione di istanza per la concessione di immobili del Demanio regionale- Pratica 
edistribuzione AUT_2628320. Richiesta di concessione area demaniale (in agro di Maruggio. al F. 11 P. 738 
-PARTE) per allaccio esclusivo al cliente Acquedotto Pugliese S.p.A. presso l’impianto per la integrazione 
e normalizzazione dell’alimentazione idrica degli abitati di Maruggio, Torricella e relative Marine. Ai 
sensi dell’art. 5 del R. Regionale 2 Novembre 2011 n. 23, “Regolamento per l’uso dei beni immobili 
regionali”. ................................................................................................................................................. 33900

Atti e avvisi relativi a procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture

COMUNE DI BARI
Estratto avviso a procedura aperta ad evidenza pubblica CD24003 per il rilascio di una concessione 
demaniale marittima, con finalità turistico ricreativa, della durata minima di 15 anni e massima di 
20 anni, relativa a un locale, sito nel Comune di Bari, Località San Girolamo al Lungomare IX Maggio, 
ubicato presso la struttura del Waterfront, ove sono previste anche altre attività ( sportive e sociali). CIG: 
B1B04FA379. ............................................................................................................................................. 33903

ASL BA
AVVISO PUBBLICO RICERCA DI IMMOBILI NEL COMUNE DI BARI (BA) - ZONA CARBONARA - DA ACQUISIRE 
IN LOCAZIONE - PER ALLOCARE IL SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA DELLA ASL BA. ................................. 33904

Concorsi e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale

ASL BA
Graduatoria del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico 
della disciplina Medicina Interna. ............................................................................................................ 33915



33240                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

ASL BA
Graduatoria del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente delle 
Professioni Sanitarie Area della Riabilitazione. ....................................................................................... 33918

ASL BA
Graduatoria del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti di Dirigente Medico 
della disciplina Neuropsichiatria Infantile. .............................................................................................. 33919

ASL BA
AVVISO DI PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI 
INTERESSE PER LA NOMINA DI TRE MEMBRI DELL’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE IN FORMA COLLEGIALE DELLA ASL BARI. ....................................................................... 33920

ASL BA
Avviso Pubblico, per soli titoli, per la formulazione di una graduatoria dalla quale attingere per il conferimento 
di incarichi a tempo determinato e/o di sostituzione di Dirigente Medico disciplina Neurologia da assegnare 
alle Strutture di Neurologia della ASL. ..................................................................................................... 33924

ASL BR
REVOCA CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO 
DI N. 5 UNITÀ NEL PROFILO DI COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE - CAT. D - AREA DEI 
PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI (PROFILO PROFESSIONALE DEL RUOLO AMMINISTRATIVO), 
RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI SOGGETTI DI CUI ALL’ART. 18, COMMA 2, DELLA LEGGE N. 68 DEL 12/03/1999 
E SS.MM. ED II., NONCHE’ ALLE CATEGORIE AD ESSE EQUIPARATE A NORMA DI LEGGE. ......................... 33937

ASL BR
AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO E/O 
SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI  MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA. ........................ 33938

ASL BT
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO 
INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA SANITA’ - DISCIPLINA DI CARDIOLOGIA. .................... 33947

ASL BT
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO 
INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA SANITA’ - DISCIPLINA DI CHIRURGIA GENERALE. ....... 33967

ASL TA
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di 7 posti di dirigente 
medico - neurochirurgia. Riapertura termini ........................................................................................... 33987

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
Riapertura termini del concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. 
n. 75/2017 e ss.mm.ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 
2 posti di Dirigente Biologo. ..................................................................................................................... 34001

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
Concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e ss.mm.
ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 1 posto di Dirigente 
Amministrativo. ........................................................................................................................................ 34018



                                                                                                                                33241Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                      

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
Concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e ss.mm.
ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 1 posto nel profilo 
professionale di Infermiere - Area dei Professionisti della salute e dei Funzionari. ............................... 34035

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 borsa di studio, con decorrenza 
dalla data di sottoscrizione del contratto sino al 31/08/2025, fatte salve eventuali proroghe, in favore di 
n. 1 ingegnere ambientale, nell’ambito delle attività relative al Progetto di finanziamento europeo “Life 
Resystal - Climate change REsilience framework for health SYStemsand Hospitals” (Cod. progetto LIFE20 
CCA/GR/001787) - da effettuarsi presso l’Area Gestione Tecnica dell’Azienda Ospedaliero- Universitaria 
Consorziale Policlinico di Bari. (CODICE CUP B94E21022070006 - CHIAVE CONTABILE MOSS : 81-PRJ_EUR-
LIFE RESYSTAL). ......................................................................................................................................... 34052

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento, dalla data di sottoscrizione del contratto 
sino al 30.09.2024, eventualmente prorogabile, di n.2 incarichi a tempo determinato di diritto privato, ai 
sensi dell’art. 15 octies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i, in favore di n. 2 Psicologi con specializzazione in 
Psicoterapia, da destinare al Piano regionale di attività “Sviluppo e potenziamento della rete integrata per i 
disturbi della nutrizione e dell’alimentazione in Puglia (Apulia DNA integrated network: Execution project)” 
di cui alla DGR. n.1853/2022 (Chiave Contabile PRJ-REG-APULIA DNA INTEGR.NETW) da effettuarsi presso 
la U.O.C. di Psichiatria Universitaria dell’A.O.U. Consorziale Policlinico di Bari, Day Hospital dei Disturbi del 
Comportamento Alimentare. ................................................................................................................... 34067

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento, dalla data di sottoscrizione del contratto sino 
al 30.09.2024, ed eventualmente prorogabile, di n. 2 incarichi a tempo determinato di diritto privato, ai sensi 
dell’art. 15 octies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i, in favore di Medici specialisti in Psichiatria ovvero di incarichi 
libero-professionali per Medici in formazione specialistica disciplina Psichiatria da destinare al Piano regionale 
di attività “Sviluppo e potenziamento della rete integrata per i disturbi della nutrizione e dell’alimentazione 
in Puglia (Apulia DNA integrated network: Execution project)” di cui alla DGR. n.1853/2022 (Chiave Contabile 
PRJREG- APULIA DNA INTEGR.NETW) da effettuarsi presso la U.O.C. di Psichiatria Universitaria dell’A.O.U. 
Consorziale Policlinico di Bari - Day Hospital dei Disturbi del Comportamento Alimentare. .................... 34083

ENTE ECCLESIASTICO OSPEDALE GENERALE MIULLI
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA: 
ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA. ............................................................................................................. 34100

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA PUGLIA E DELLA BASILICATA
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E DETERMINATO 
DI UN DIRIGENTE TECNOLOGO ALIMENTARE PER LA GESTIONE DELL’OEVR TRIENNIO 2024-2026. ...... 34121

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA PUGLIA E DELLA BASILICATA
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E DETERMINATO DI 
VARIE FIGURE PROFESSIONALI COMPARTO SANITA’ PER LA GESTIONE DELL’OEVR TRIENNIO 2024-2026. .. 34131

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA PUGLIA E DELLA BASILICATA
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO 
DI N.1 EX COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE - CAT. D - AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA 
SALUTE E DEI FUNZIONARI. ...................................................................................................................... 34140



33242                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 maggio 2024, n. 218
Regolamento Regionale (R.R.) n. 5/2021 “Ambiti Territoriali di Caccia - ATC”. Nomina Collegio di Sindaci 
Revisori dei Conti ATC Provincia di Lecce - DGR n. 259/2024.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L.R. 59/2017  “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 
programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio”;
CONSIDERATO che l’art. 11 della citata normativa regionale disciplina l’istituzione e il funzionamento degli 
Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) sul territorio pugliese;
CONSIDERATO che il comma 7 del precitato art. 11 della normativa regionale n. 59/2017 prevede che “la 
Giunta Regionale approva il nuovo regolamento di attuazione degli ATC sentito il Comitato tecnico regionale 
faunistico venatorio e nello stesso, fra l’altro, devono essere previsti le modalità di accesso per l’esercizio 
venatorio per i cacciatori regionali ed extraregionali”.
TENUTO CONTO il Presidente della Giunta Regionale ha emanato il nuovo Regolamento   Regionale  (R.R.)  
“Ambiti Territoriali di Caccia  –  ATC”,   n. 5   del  10  maggio 2021, pubblicato sul BURP n. 64 suppl. del 
10.05.2021;
PRESO ATTO che l’art. 10 del precitato Regolamento Regionale  (Collegio di Sindaci Revisori dei Conti) prevede 
la modalità di nomina dei componenti del Collegio di Sindaci Revisori dei Conti degli ATC pugliesi , la loro 
composizione, i relativi requisiti necessari per la predetta nomina nonché  i compiti da esercitare e nello 
specifico il comma 1 prevede, tra l’altro, che “la Regione Puglia con decreto del Presidente della Giunta 
nomina il Collegio di Sindaci Revisori dei Conti scegliendolo tra gli iscritti nel registro dei Revisori legali e/o 
contabili e che abbiano presentato apposita istanza alla struttura regionale competente in materia faunistica-
venatoria,………..”; 
CONSIDERATO che con deliberazione n. 259  dell’11 marzo 2024 la Giunta Regionale ha proceduto a designare 
il nuovo Collegio di Sindaci Revisori dei Conti dell’ATC Provincia di Lecce, nel rispetto dei termini di cui al R.R. 
n. 5/2021, nelle persone di:

- Sig.  BRESCIA  Paolo Gerardo – componente effettivo – Presidente;
- Sig.  MORCIANO  Vittorino – componente effettivo;
- Sig.  LEGITTIMO  Massimo – componente effettivo;
- Sig.  DE GIOSA Jole – componente supplente;
- Sig.  FERSINI  Maria Cecilia – componente supplente.

TENUTO CONTO che detto atto giuntale prevede il rinvio della nomina degli stessi a successivo provvedimento 
del Presidente della Giunta Regionale, previa acquisizione, tra l’altro, della dichiarazione di insussistenza delle 
cause di inconferibilità  o di incompatibilità di cui all’art. 20 comma 1 del D. Lgs n. 39/13;
ATTESO che dette dichiarazioni sono state acquisite agli atti della competente Sezione regionale;
RITENUTO di dover procedere alla nomina dei nuovi succitati componenti il Collegio di Sindaci Revisori dei 
Conti  dell’ATC Provincia di Lecce, ai sensi e nei termini di cui all’art. 10 del R.R. n. 5/2021;

DECRETA

- Di nominare, quale membri del nuovo Collegio di Sindaci Revisori dei Conti dell’ATC Provincia di Lecce, di cui 
alla DGR n. 259 dell’11 marzo 2024, i seguenti componenti:

1. Sig. BRESCIA Paolo Gerardo nato omissis  il omissis  e residente omissis  -  componente effettivo/
Presidente;

Decreti e ordinanze del Presidente della Giunta regionale

SEZIONE PRIMA
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2. Sig. MORCIANO  Vittorino nato omissis  il omissis  ed ivi residente alla via omissis  – componente 
effettivo;

3. Sig. LEGITTIMO  Massimo nato omissis  il omissis  e residente in omissis  - componente effettivo;

4. Sig. FERSINI  Maria Cecilia  nata a omissis  il omissis  e  residente omissis  - componente supplente;

-  Di rimandare a successivo provvedimento la nomina dell’ulteriore componente supplente, Sig. De Giosa 
Jole, di cui alla DGR n. 259/2024, previa  acquisizione della dichiarazione di insussistenza delle cause di 
inconferibilità o di incompatibilità di cui all’art. 20 comma 1 del D. Lgs n. 39/13;

- Di dare atto che il presente provvedimento è adottato in ottemperanza della DGR n. 259  dell’  11.03.2024;

- Di dare atto che, il presente provvedimento non comporta impegni di spesa e che lo stesso è di competenza 
del Presidente della Giunta Regionale ex lett. K art. 4 L.R. n.7/97  e  R.R. n. 5/2021;

- Di   dare  mandato   alla Sezione  Gestione Sostenibile e Tutela Risorse Forestali  e Naturali  di  notificare   
il  presente  provvedimento  ai  diretti  interessati  e  all’ATC Provincia   di   Lecce   nonché  porre   in  essere 
i  conseguenziali  provvedimenti  ivi compresi quelli riguardanti il riconoscimento del relativo trattamento 
economico di cui alla DGR n. 258/2024;
- Di pubblicare  il  presente provvedimento sul BURP ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 
12.04.1994.

Bari, lì 16 maggio 2024                                                                                               
EMILIANO
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DECRETO	DEL	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	16	maggio	2024,	n.	219
Regolamento Regionale (R.R.) n. 5/2021 “Ambiti Territoriali di Caccia - ATC”. Nomina Collegio di Sindaci 
Revisori dei Conti ATC Provincia di Foggia - DGR n. 260/2024.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA	 la	 L.R.	 59/2017	 	 “Norme	 per	 la	 protezione	 della	 fauna	 selvatica	 omeoterma,	 per	 la	 tutela	 e	 la	
programmazione	delle	risorse	faunistico-ambientali	e	per	il	prelievo	venatorio”;
CONSIDERATO	che	l’art.	11	della	citata	normativa	regionale	disciplina	l’istituzione	e	il	funzionamento	degli	
Ambiti	Territoriali	di	Caccia	(ATC)	sul	territorio	pugliese;
CONSIDERATO	che	 il	comma	7	del	precitato	art.	11	della	normativa	regionale	n.	59/2017	prevede	che	“la 
Giunta Regionale approva il nuovo regolamento di attuazione degli ATC sentito il Comitato tecnico regionale 
faunistico venatorio e nello stesso, fra l’altro, devono essere previsti le modalità di accesso per l’esercizio 
venatorio per i cacciatori regionali ed extraregionali”.
TENUTO CONTO	 il	Presidente	della	Giunta	Regionale	ha	emanato	il	nuovo	Regolamento			Regionale		(R.R.)		
“Ambiti Territoriali di Caccia  –  ATC”,   n. 5   del  10  maggio 2021,	pubblicato	sul	BURP	n.	64	suppl.	del	
10.05.2021;
PRESO ATTO	che	l’art.	10	del	precitato	Regolamento	Regionale		(Collegio	di	Sindaci	Revisori	dei	Conti)	prevede	
la	modalità	di	nomina	dei	componenti	del	Collegio	di	Sindaci	Revisori	dei	Conti	degli	ATC	pugliesi	 ,	 la	 loro	
composizione,	 i	 relativi	 requisiti	necessari	per	 la	predetta	nomina	nonché	 	 i	 compiti	da	esercitare	e	nello	
specifico	 il	 comma	 1	 prevede,	 tra	 l’altro,	 che	 “la Regione Puglia con decreto del Presidente della Giunta 
nomina il Collegio di Sindaci Revisori dei Conti scegliendolo tra gli iscritti nel registro dei Revisori legali e/o 
contabili e che abbiano presentato apposita istanza alla struttura regionale competente in materia faunistica-
venatoria,………..”;	
CONSIDERATO	che	con	deliberazione	n.	260		dell’11	marzo	2024	la	Giunta	Regionale	ha	proceduto	a	designare	
il	nuovo	Collegio	di	Sindaci	Revisori	dei	Conti	dell’ATC	Provincia	di	Foggia,	nel	rispetto	dei	termini	di	cui	al	R.R.	
n.	5/2021,	nelle	persone	di:

-	 Sig.		RUSSO		Alfonso	–	componente	effettivo	–	Presidente;
-	 Sig.		VINCITORIO		Carmela	–	componente	effettivo;
-	 Sig.		PERRONE		Francesco	Antonio	–	componente	effettivo;
-	 Sig.		PIRONTI		Domenico	–	componente	supplente;
-	 Sig.		MELE		Teresa	–	componente	supplente.

TENUTO CONTO	che	detto	atto	giuntale	prevede	il	rinvio	della	nomina	degli	stessi	a	successivo	provvedimento	
del	Presidente	della	Giunta	Regionale,	previa	acquisizione,	tra	l’altro,	della	dichiarazione	di	insussistenza	delle	
cause	di	inconferibilità		o	di	incompatibilità	di	cui	all’art.	20	comma	1	del	D.	Lgs	n.	39/13;
ATTESO	che	dette	dichiarazioni	sono	state	acquisite	agli	atti	della	competente	Sezione	regionale;
RITENUTO	di	dover	procedere	alla	nomina	dei	nuovi	succitati	componenti	il	Collegio	di	Sindaci	Revisori	dei	
Conti		dell’ATC	Provincia	di	Foggia,	ai	sensi	e	nei	termini	di	cui	all’art.	10	del	R.R.	n.	5/2021;

DECRETA

-	Di	nominare,	quale	membri	del	nuovo	Collegio	di	Sindaci	Revisori	dei	Conti	dell’ATC	Provincia	di	Foggia,	di	cui	
alla	DGR	n.	260	dell’11	marzo	2024,	i	seguenti	componenti:

1.	 Sig.	RUSSO		Alfonso	nato	a	omissis   il omissis		e	residente	omissis		-		componente	effettivo/Presidente;

2.	 Sig.	VINCITORIO	 	Carmela	nata	omissis  il omissis	 	ed	 ivi	 residente	alla	via	omissis	 	–	componente	
effettivo;

3.	 Sig.	PERRONE		Francesco	Antonio	nato	a	omissis		e	residente omissis		-	componente	effettivo;
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4. Sig. MELE  Teresa  nata a  omissis  il omissis  ed ivi  residente in omissis  - componente supplente;

-  Di rimandare a successivo provvedimento la nomina dell’ulteriore componente supplente, Sig. Pironti  
Domenico, di cui alla DGR n. 259/2024, previa  acquisizione della dichiarazione di insussistenza delle cause di 
inconferibilità o di incompatibilità di cui all’art. 20 comma 1 del D. Lgs n. 39/13;

- Di dare atto che il presente provvedimento è adottato in ottemperanza della DGR n. 260 dell’  11.03.2024;

- Di dare atto che, il presente provvedimento non comporta impegni di spesa e che lo stesso è di competenza 
del Presidente della Giunta Regionale ex lett. K art. 4 L.R. n.7/97  e  R.R. n. 5/2021;

- Di   dare  mandato   alla Sezione  Gestione Sostenibile e Tutela Risorse Forestali  e Naturali  di  notificare   il  
presente  provvedimento  ai  diretti  interessati  e  all’ATC Provincia   di   Foggia   nonché  porre   in  essere 
i  conseguenziali  provvedimenti  ivi compresi quelli riguardanti il riconoscimento del relativo trattamento 
economico di cui alla DGR n. 258/2024;

- Di pubblicare  il  presente provvedimento sul BURP ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 
12.04.1994.

Bari, lì 16 maggio 2024                                                                                              
EMILIANO
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DECRETO	DEL	PRESIDENTE	DELLA	GIUNTA	REGIONALE	16	maggio	2024,	n.	220
DGR n. 283/2024 - Componenti esterni del gruppo per lo studio dell’autonomia differenziata ex art. 116, 
comma 3, della Costituzione. Nomina Consiglieri del Presidente.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO	l’art.	42	dello	Statuto	della	Regione	Puglia	(l.r.	12	maggio	2004,	n.	7);

VISTO	il	Regolamento	Regionale	n.	2	del	2000;

RICHIAMATO	l’art.	12,	comma	5,	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	di	Adozione	del	modello	organizzativo	denominato	
‘MAIA	2.0’,	come	recentemente	aggiornato	dal	D.P.G.R.	n.	127/2024;

CONSIDERATO	che	i	Consiglieri	del	Presidente	rientrano	tra	gli	incarichi	strategici	di	diretta	collaborazione	con	
il	Presidente;

CONSIDERATO	che	la	Giunta	regionale,	con	la	deliberazione	n.	283	del	14/03/2024,	ha	istituito	il	gruppo	per	
lo	studio	dell’autonomia	differenziata	ex	art.	116,	comma	3,	della	Costituzione	designando	n.	5	componenti	
esterni	da	nominare	Consiglieri	del	Presidente	con	successivo	Decreto	presidenziale;

VISTO	 il	 D.P.G.R.	 n.	 155	del	 17/04/2024	 con	 cui	 il	 Prof.	 Prof.	 Cosimo	Pietro	GUARINI	 ed	 il	 Prof.	 Vitorocco	
PERAGINE	 stati	 stati	 nominati	 Consiglieri	 del	 Presidente	 -	 componenti	 esterni	 del	 Gruppo	 di	 studio	 per	
l’autonomia	differenziata	di	cui	alla	DGR	n.	283/2024;

CONSIDERATO	 che	 i	 componenti	designati	Avv.	Piemonte	Silvia	 e	Avv.	 Lattanzi	Claudia	hanno	prodotto	 la	
documentazione	richiesta	per	il	conferimento	del	presente	incarico;	

PRESO ATTO	della	nota	acquisita	al	prot.	n.0228827/2024	del	14/05/2024	con	cui	il	dott.	Pierpaolo	Grasso	ha	
comunicato	di	rinunciare	all’incarico	affidato	con	la	deliberazione	di	G.R.	n.	283/2024;

SENTITO	il	Capo	di	Gabinetto;

RITENUTO	di	provvedere	in	merito;

DECRETA

1.	 di	conferire	all’Avv.	Silvia	PIEMONTE,	nata	a	…omissis…	il	…omissis…,	l’incarico	di	Consigliere	del	Presidente	
-	componente	esterno	del	Gruppo	di	studio	per	l’autonomia	differenziata	di	cui	alla	DGR	n.	283/2024;

2.	 di	conferire	all’Avv.	Claudia	LATTANZI,	nata	a	…omissis…	il	…omissis…,	l’incarico	di	Consigliere	del	Presidente	
-	componente	esterno	del	Gruppo	di	studio	per	l’autonomia	differenziata	di	cui	alla	DGR	n.	283/2024;

3.	 di	 stabilire	 che	 gli	 incarichi	 avranno	 decorrenza	 dalla	 data	 di	 sottoscrizione	 del	 contratto	 di	 lavoro	 e	
termineranno	il	31/12/2024;

4.	 di	dare	atto	che	gli	incarichi	sono	conferiti	ai	sensi	dell’art.	12,	comma	5,	del	D.P.G.R.	n.	22/2021	e	s.m.i.;

5.	 di	 dare	 mandato	 al	 Gabinetto	 di	 provvedere	 con	 gli	 adempimenti	 di	 competenza,	 ivi	 compresa	 la	
sottoscrizione	dei	contratti	di	lavoro;
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6.	 di	notificare,	a	cura	del	Gabinetto,	 il	presente	Decreto	alla	Segreteria	Generale	della	Presidenza	e	alla	
Sezione	Personale,	per	gli	adempimenti	di	competenza;

7.	 di	aver	acquisito	da	parte	degli	interessati	le	prescritte	dichiarazioni	di	cui	ai	Mod.	A5	e	A6,	approvati	con	
D.G.R.	n.	966	del	25/06/2020;

8.	 di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 Decreto	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia,	 nella	
sezione	Amministrazione	Trasparente	del	sito	istituzionale	dell’Ente	e	nel	portale	PerlaPA.

Bari, lì 16 maggio 2024                                  
                                                                                   EMILIANO
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	ATTUAZIONE	DEI	PROGRAMMI	COMUNITARI	PER	L’AGRICOLTURA	
14	maggio	2024,	n.	260
PSR Puglia 2014/2022 - Bando 2022 _ Misura 11 - Sottomisura 11.1. - Proroga dei termini per la presentazione 
delle domande di conferma 2024.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA

VISTI	gli	articoli	4	e	5	della	Legge	Regionale	Puglia	n.	7/1997.
VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	(DGR)della	Puglia	n.	3261	del	28/07/1998.
VISTI	gli	articoli	4	e	16	del	Decreto	Legislativo	(D.	Lgs.)	n.	165	del	30/03/2001	e	s.m.i..
VISTO	 l’articolo	 32	 della	 Legge	 n.	 69	 del	 18/06/2009	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici.
VISTO	l’articolo	18	del	D.	Lgs	196/2003	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici.	
VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1576	del	30/09/2021	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	della	
Puglia	ha	conferito	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
alla	Dott.ssa	Mariangela	Lomastro.
VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1612	dell’11/10/2021	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	della	
Puglia	ha	nominato	il	Prof.	Gianluca	Nardone	come	Autorità	di	Gestione	del	PSR	Puglia	2014/2020.
VISTA	 la	 nota	 a	 firma	 del	 Prof.	 Gianluca	 Nardone,	 Direttore	 di	 Dipartimento	 e	 Autorità	 di	 Gestione	 del	
PSR	 Puglia	 2014/2020	 Prot.	 N.	 AOO_001PSR_	 14/10/2021	 –	 0001453	 riportante	 “Precisazioni	 in	 merito	
alle	 funzioni	di	 competenza	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	Puglia	e	del	Dirigente	di	 Sezione	Attuazione	
Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura”.
RILEVATO	che,	tra	i	compiti	del	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
rientrano	tutti	gli	adempimenti	necessari	per	l’attuazione	dei	bandi	delle	Misure/Sottomisure/Operazioni	del	
PSR	Puglia	2014/2020	emanati	dall’Autorità	di	Gestione.
VISTA	 la	 Legge	 241/90	 e	 successive	modifiche	 e	 integrazioni	 recante	 norme	 in	materia	 di	 procedimento	
amministrativo	e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi.
VISTO	il	D.P.R.	28	dicembre	2000,	n.	445	-	Testo	unico	delle	disposizioni	legislative	e	regolamentari	in	materia	
di	documentazione	amministrativa	(Testo	A).
VISTO	il	D.Lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	(G.U.	n.	174	del	29	luglio	2003)	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	
personali”	che	ha	modificato	la	legge	31	dicembre	1996,	n.	676,	“Delega	al	Governo	in	materia	di	tutela	delle	
persone	e	di	altri	soggetti	rispetto	al	trattamento	dei	dati	personali”	(G.U.	n.	5	dell’8	gennaio	1997).
VISTO	il	D.Lgs.7-3-2005	n.	82	-	Pubblicato	nella	G.U.	16	maggio	2005,	n.	112,	S.O.	Codice	dell’amministrazione	
digitale.
Sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Responsabile	di	Raccordo	Dott.	Giuseppe	Clemente,	responsabile	del	
procedimento	amministrativo,	dalla	quale	emerge	quanto	segue.
VISTO	 il	 Reg.	 (UE)	n.	 1305/2013	e	 s.m.i.,	 concernente	 il	 sostegno	allo	 sviluppo	 rurale	da	parte	del	 Fondo	
Europeo	Agricolo	per	lo	Sviluppo	Rurale	(FEASR)	che	abroga	il	Reg.	CE	n.	1698/2005	del	Consiglio.
VISTO	il	Reg.	(UE)	n.	1306/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17/12/2013	sul	finanziamento,	
sulla	gestione	sul	monitoraggio	della	politica	agricola	comune	e	che	abroga	i	Regolamenti	(CEE)	n.	352/78,	
(CE)165/94,	(CE)	n.	2799/98,	(CE)	n.	814/2000,	(CE)	n.	1290/2005	e	(CE)	485/2008.
VISTO	il	Reg.	(UE)	n.	808/2014	della	Commissione	del	17/07/2014	recante	modalità	di	applicazione	del	Reg.	
(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio.
VISTO	il	Reg.	(UE)	n.	809/2014	del	17/07/2014	recante	modalità	di	applicazione	del	Reg.	(UE)	n.	1306/2013	per	

Determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale
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quanto	riguarda	il	Sistema	Integrato	di	Gestione	e	di	Controllo,	le	misure	di	sviluppo	rurale	e	la	condizionalità.
VISTO	il	Regolamento	(UE)	2018/848	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	30	maggio	2018	relativo	alla	
produzione	biologica	e	all’etichettatura	dei	prodotti	biologici	e	che	abroga	il	regolamento	(CE)	n.	834/2007	del	
Consiglio,	la	cui	entrata	in	vigore	è	prevista	dal	01/01/2022.
VISTO	 il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 464/2020	 della	 Commissione	 del	 26/03/2020,	 che	 fissa	 talune	modalità	 di	
applicazione	del	Reg.	 (UE)	n.	848/2018,	 riguardo	ai	documenti	necessari	per	 il	 riconoscimento	 retroattivo	
dei	periodi	di	conversione,	alla	produzione	di	prodotti	biologici	e	alle	informazioni	che	gli	stati	membri	sono	
tenuti	a	trasmettere.
VISTO	 il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 1693/2020	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 dell’11/11/2020,	 che	
modifica	il	Reg.	(UE)	n.	848/2018	relativo	alla	produzione	biologica	e	all’etichettatura	dei	prodotti	biologici	
per	quanto	riguarda	la	sua	data	di	applicazione	e	alcune	altre	date	in	esso	previste.
VISTO	 il	 Regolamento	 (UE)	n.	 2042/2020	della	Commissione	del	 11/12/2020,	 che	modifica	 il	 Reg.	 (UE)	n.	
464/2018	per	quanto	riguarda	la	sua	data	di	applicazione	e	talune	altre	date	pertinenti	al	fine	dell’applicazione	
del	Reg.	(UE)	n.848/2018	relativo	alla	produzione	biologica.
VISTO	 il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 640/2014	 della	 Commissione	 dell’11/03/	 2014	 che	 integra	 il	 Reg.	 (UE)	 n.	
1306/2013	per	quanto	riguarda	 il	Sistema	Integrato	di	Gestione	e	di	Controllo	e	 le	condizioni	per	 il	rifiuto	
o	la	revoca	di	pagamenti	nonché	le	sanzioni	amministrative	applicabili	ai	pagamenti	diretti,	al	sostegno	allo	
sviluppo	rurale	e	alla	condizionalità.
VISTO	 il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 2220/2020	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23/12/2020,	 che	
stabilisce	 alcune	 disposizioni	 transitorie	 relative	 al	 sostegno	 da	 parte	 del	 FEASR	 e	 del	 FEAGA	 negli	 anni	
2021	e	2022	e	che	modifica	i	Regg.	(UE)	n.	1305/2013,	n.	1306/2013	e	n.	1307/2013	per	quanto	riguarda	le	
risorse	e	l’applicazione	negli	anni	2021	e	2022	e	il	Reg.	(UE)	n.	1308/2013	per	quanto	riguarda	le	risorse	e	la	
distribuzione	di	tale	sostegno	in	relazione	agli	anni	2021	e	2022.
VISTO	 il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 540/2021	 della	 Commissione	 del	 26/03/2021,	 che	modifica	 il	 Reg.	 (UE)	 n.	
809/2014	per	quanto	riguarda	taluni	obblighi	di	comunicazione,	 i	controlli	 in	 loco	relativi	alle	domande	di	
aiuto	per	animale	e	alle	domande	di	pagamento	nell’ambito	di	misure	di	 sostegno	connesse	agli	 animali,	
nonché	la	presentazione	della	domanda	unica,	delle	domande	di	aiuto	o	delle	domande	di	pagamento	ed	
attribuisce	 agli	 Stati	membri	 la	 competenza	di	 fissare	 la	 scadenza	per	 la	 presentazione	delle	domande	di	
sostegno/pagamento	e	di	pagamento.
VISTO	 il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 725/2021	 della	 Commissione	 del	 4/05/2021,	 recante	 deroga,	 in	 relazione	
all’anno	2021,	ai	Regg.	(UE)	n.	809/2014,	(UE)	n.	180/2014,	(UE)	n.	181/2014,	(UE)	2017/892,	(UE)	2016/1150,	
(UE)	2018/274,	(UE)	n.	615/2014	e	(UE)	2015/1368	per	quanto	riguarda	taluni	controlli	amministrativi	e	in	
loco	applicabili	nell’ambito	della	politica	agricola	comune.
VISTO	 il	 decreto	 del	 Ministro	 dell’agricoltura,	 della	 sovranità	 alimentare	 e	 delle	 foreste	 n.	 0147385	 del	
09/03/2023	concernente	“	Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti 
fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la presentazione delle 
domande di aiuto per lo sviluppo rurale”.
VISTO	 il	 decreto	 del	 Ministro	 dell’agricoltura,	 della	 sovranità	 alimentare	 e	 delle	 foreste	 n.	 198261	 del	
09/05/2024	concernente	“Termini di presentazione delle domande di aiuto della Politica agricola comune per 
l’anno 2024 ”.
VISTO	il	D.M.	prot.n.	n.	0101344	del	29	febbraio	2024	Modifica	del	decreto	del	Ministro	dell’agricoltura,	della	
sovranità	alimentare	e	delle	foreste	9	marzo	2023,	n.	0147385	recante	“Disciplina del regime di condizionalità 
e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi 
del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione 
del termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”.
VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	2424	del	30.12.2015	relativa	all’approvazione	e	presa	d’atto	
della	Decisione	della	Commissione	Europea	C(2015)	8412	del	24.11.2015.
VISTE	le	modifiche	successive	approvate	con	decisione	C(2017)	499	del	25	gennaio	2017,C(2017)	3154	del	5	
maggio	2017,C(2017)	5454	del	27	luglio	2017,	C(2017)	7387	del	31	ottobre	2017,C(2018)	5917	del	6	settembre	
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2018,	C(2019)	9243	del	16	dicembre	2019,	C(2020)	8283	del	20	novembre	2020,	C(2021)	2595	del	9	aprile	
2021	e	C(2021)	7246	del	30.09.2021.
VISTA	la	versione	vigente	n.	14.1	del	Programma	di	Sviluppo	Rurale	(PSR)	2014-	2022,	aggiornata	ed	adottata	
dai	Servizi	della	Commissione	Europea	con	Decisione	comunitaria	C(2022)	9331	del	07.12.2022
VISTA	la	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	508	del	19/03/2019,	pubblicata	sul	BURP	n.	41	del	16/04/2019,	e	s.m.i.,	
riportante	la	Disciplina	delle	riduzioni-esclusioni	per	inadempienze	dei	beneficiari	delle	misure	connesse	alle	
superfici	e	agli	animali.	Disposizioni	applicative	in	attuazione	del	Reg.	(UE)	n.	1305/2013	-	art.	28	e	29,	del	Reg.	
(UE)	n.	640/2014,	del	Reg.	(UE)	n.	809/2014	e	del	D.M.	n.	1867	del	18	gennaio	2018.	Sostituzione	dell’Allegato	
A	alla	DGR	n.	64/2018.
VISTA	la	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	868	del	15/06/2022,	pubblicata	sul	BURP	n.	74	del	04/07/2022	con	la	
quale	sono	state	apportate	Modifiche	e	integrazioni	alla	DGR	n.	508	del	19/03/2019.
VISTA	la	DAG	n.	31	del	30	Marzo	2022,	pubblicata	nel	BURP	n.	41	del	07/04/2022,	con	la	quale	è	stato	approvato	
l’Avviso	 pubblico	 per	 la	 presentazione	 delle	 domande	 di	 sostegno-Bando	 2022-	 Misura	 11-Agricoltura	
Biologica-	Sottomisure	11.1-11.2.
VISTA	la	DDS	n.	230	del	22/03/2023	che,	per	il	Bando	2022-	Misura	11-Agricoltura	Biologica-	Sottomisure	11.1-
11.2,	ha	approvato	gli	elenchi	delle	domande	ammissibili	agli	aiuti,	non	ammissibili	agli	aiuti	e	rinunciatarie	.
VISTA	la	Circolare	AGEA	ACIU	2015.141	del	20/03/2015	–	“Piano	di	Coltivazione”	e	s.m.i.
VISTA	la	Circolare	AGEA	ACIU.2016.120	del	01/03/2016	“Riforma	della	politica	agricola	comune	–	domanda	
di	aiuto	basata	su	strumenti	geospaziali	-	integrazioni	e	modifiche	alla	nota	Agea	prot.	ACIU.2005.210	del	20	
aprile	2005	e	s.m.i.	in	materia	di	fascicolo	aziendale	e	titoli	di	conduzione	delle	superfici”.
VISTA	la	Circolare	AGEA	prot.	n.	97556	del	28	dicembre	2023:	Definizione dei dati di occupazione del suolo 
e consistenza territoriale (Reg. (UE) 1306/2013, Legge 241/90, Legge 69/2009) ed aggiornamento dei dati 
contenuti nel Fascicolo Aziendale.
VISTE	le	Istruzioni	Operative	dell’Organismo	Pagatore	AGEA	n.	23	del	7	marzo	2024:	Istruzioni operative per 
la definizione dei dati di occupazione del suolo e consistenza territoriale (Reg. UE 2116/2021, Legge 241/90, 
Legge 69/2009) ed aggiornamento dei dati contenuti nel Fascicolo Aziendale di competenza dell’Organismo 
Pagatore AGEA a seguito dell’applicazione del Refresh VI ciclo anno 2022 – applicazione al 2023 degli esiti del 
controllo a seguito dell’aggiornamento grafico (“Refresh”).
VISTE	le	Istruzioni	Operative	dell’Organismo	Pagatore	AGEA	n.	26	del	18	marzo	2024	“Gestione del Fascicolo 
Aziendale campagna 2024”
VISTA	la	Circolare	AGEA	prot.	N.	24125	del	25	marzo	2024	-	Testo	aggiornato	con	modifiche	della	Circolare	Agea	
n.	64177	del	30/08/2023	“Condizionalità	rafforzata	–	Disciplina	e	controlli	a	norma	del	Reg.	(UE)	2021/2115”.
VISTE	 le	 Istruzioni	Operative	dell’OP	AGEA	n.	 39	del	 17/04/2024	 concernenti:	Sviluppo Rurale Campagna 
2024. Istruzioni applicative generali per la presentazione delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 
del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle domande di 
pagamento della Programmazione PSR 2014 2022 - Misure connesse alle superfici e agli animali. VISTA 
la Circolare AGEA Coordinamento prot. N. 0037262 del 10 maggio 2024 - Disciplina relativa ai termini di 
presentazione delle domande di aiuto, di pagamento e domanda unificata per la campagna 2024 - modificazioni 
e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 26882 del 12 aprile 2023”.
VISTE le Istruzioni Operative dell’OP AGEA n. 53 del 13/05/2024 concernenti: “Sviluppo Rurale - Campagna 
2024. Integrazione Istruzioni Operative n. 39 e 40 del 17 aprile 2024 - Misure connesse alle superfici e 
agli animali - Modifica dei termini di presentazione delle domande ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 - 
Programmazione 2014 - 2022 e precedenti”.
CONSIDERATO	 che	 ai	 sensi	 dell’art.	 75	 del	 Reg.	 UE	 n.	 1306/2013,	 rettificato	 dal	 Reg.	 UE	 n.	 2393/2017,	 i	
pagamenti	relativi	alle	domande	2024	devono	essere	effettuati	entro	il	30	giugno	2025,	pena	la	perdita	delle	
risorse	per	la	Regione	e	per	i	Beneficiari.
CONSIDERATO	che	il	presente	provvedimento	disciplina	gli	impegni	assunti	a	carico	della	Misura	11	del	PSR	
Puglia	2014-2022	che	si	prolungano	nella	programmazione	FEASR	2023-2027	e	che,	pertanto,	occorre	tenere	
in	considerazione	il	mutato	quadro	normativo:
Regolamento	(UE)	n.	2021/2015	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	2	dicembre	2021,	recante	norme	
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sul	sostegno	ai	piani	strategici	che	gli	Stati	membri	devono	redigere	nell’ambito	della	politica	agricola	comune	
(piani	strategici	della	PAC)	e	finanziati	dal	Fondo	europeo	agricolo	di	garanzia	(FEAGA)	e	dal	Fondo	europeo	
agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	(FEASR)	e	che	abroga	i	regolamenti	(UE)	n.	1305/2013	e	(UE)	n.	1307/2013.
Regolamento	n.	2021/2116	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	2	dicembre	2021	sul	finanziamento,	
sulla	 gestione	 e	 sul	 monitoraggio	 della	 politica	 agricola	 comune	 e	 che	 abroga	 il	 regolamento	 (UE)	 n.	
1306/2013.l’articolo	31	del	Reg.	UE	n.	2021/2015	e	l’articolo	36	del	Reg.	UE	n.	2021/2016	i	quali	prevedono	
che	nell’ambito	delle	misure	e	degli	interventi	FEAGA	e	FEASR	pagati	a	superficie	e/o	a	capo	sulla	base	degli	
impegni	di	gestione	assunti	dai	beneficiari,	occorre	escludere	il	doppio	finanziamento.
VISTA	la	DAG	n.	165	del	31	Ottobre	2023	concernente:	Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del (PSP) 
Piano Strategico della PAC 2023-2027 per la Regione Puglia (CSR 2023-2027) - Gestione dei doppi finanziamenti 
connessi alle misure ed agli interventi FEAGA e FEASR pagati a superfice e/o a capo sulla base di impegni di 
gestione di cui all’articolo 12, comma 6 del DM 0410739 del 4 agosto 2023.
CONSIDERATO,	pertanto,	la	disposizione	regolamentare	di	assicurare	il	“no	double	funding”	tra	il	pagamento	
per	i	metodi	di	agricoltura	biologica	e	il	pagamento	degli	Ecoschemi,	potranno	essere	applicate	decurtazioni	
ai	livelli	dei	premi	riconosciuti	dal	bando	del	2022	per	la	Misura	11.
PRESO	ATTO	che	ulteriori	riferimenti	normativi	afferenti	alla	Misura	11	del	PSR	2014-	2022	sono	riportati	nel	
sito	dello	Sviluppo	Rurale	della	Regione	Puglia	(www.psr.regione.puglia.it).
PRESO	ATTO	che,	ai	sensi	del	par.	10.3	del	bando,	le	domande	di	conferma	2024	devono	essere	presentate	dai	
beneficiari	della	sottomisura	11.1	relativamente	alle	sole	colture	arboree.
CONSIDERATO	che	 la	DDS	n.	230	del	22/03/2023	che,	per	 il	Bando	2022-	Misura	11-Agricoltura	Biologica-	
Sottomisure	11.1-11.2,	di	approvazione	dell’elenco	delle	domande	ammissibili	agli	aiuti	riporta	la	distinzione	
della	fonte	di	finanziamento	del	premio	di	ciascuna	domanda	in	EURI	e	COFINANZIATO	FEASR.	Pertanto	le	
domande	di	conferma/pagamento	2024	devono	essere	rilasciate	secondo	la	fonte	di	finanziamento	indicata	
in	tale	provvedimento.
CONSIDERATO	che	sono	attive	nel	Portale	Sian,	le	procedure	per	la	presentazione	delle	domande	di	conferma/
pagamento	per	le	Ditte	che	hanno	presentato	domande	di	sostegno	nella	campagna	2022,	per	la	sottomisura	
11.1,	ai	sensi	della	DAG	n.	31/2022.
VISTA	 la	 DDS	 n.	 236	 del	 23/04/2024	 concernente	 “	 PSR	 Puglia	 2014/2022	 -	 Bando	 2022	 _	Misura	 11	 –	
Sottomisura	11.1.	Domande	di	conferma	2024	-	Termini	per	 la	presentazione	nel	Portale	Sian,	modalità	di	
consegna	della	documentazione	e	adempimenti	consequenziali”.

Per	quanto	sopra	riportato	e	di	propria	competenza,	si	propone	di:

• prorogare	 i	 termini,	stabiliti	con	 la	DdS	n.	236	del	23/04/2024,	per	 la	presentazione	delle	domande	
relative	alla	campagna	2024;

• stabilire	che	i	termini	di	presentazione	delle	domande	sono:

1.	 Domande	iniziali: 1 luglio 2024;
2.	 Domande	di	modifica	ai	 sensi	 dell’art.	 3	del	Reg.	 (UE)	 809/2014	 (ritiro	parziale):	 data	di	
apertura	sul	portale	SIAN	dei	servizi	di	 istruttoria	delle	domande	di	pagamento	e	con	la	contestuale	
pubblicazione	degli	indicatori	di	possibili	irregolarità	riscontrate	sulle	domande;

• stabilire	che	le	domande	(iniziali	e/o	di	modifica)	rilasciate	nel	portale	Sian	oltre	il	26 luglio 2024 sono 
irricevibili;

• dare	 atto	 che	 i	 termini	 di	 presentazione	 relativi	 alle	 domande	 di	 modifica	 ai	 sensi	 dell’art.	 15	 del	
Reg.	(UE)	809/2014	e	alle	comunicazioni	ai	sensi	dell’art.	4	del	Reg.	UE	640/2014	(Forza	maggiore	e	
circostanze	eccezionali)	sono	stabiliti	con	apposito	provvedimento	dell’OP	Agea;

• stabilire	che	ai	sensi	dell’art.	13,	par.	1	del	reg.	(UE)	640/2014,	le	domande	possono	essere	presentate	
con	un	ritardo	di	25	giorni	di	calendario	successivi	rispetto	al	termine	previsto	del	30	giugno.	In	tal	caso,	
l’importo	al	quale	il	beneficiario	avrebbe	avuto	diritto	se	avesse	inoltrato	la	domanda	in	tempo	utile	
viene	decurtato	dell’1%	per	ogni	giorno	lavorativo	di	ritardo;

http://psr.regione.puglia.it
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• dare	atto	che	 i	 suddetti	termini	di	proroga	riguardano	 la	presentazione	delle	domande	di	conferma	
impegni	 2024,	 mentre	 i	 requisiti	 di	 ammissibilità	 e	 gli	 impegni	 previsti	 dal	 bando	 devono	 essere	
posseduti	alla	data	del	15	maggio	2024;

• stabilire	che	l’assoggettamento	al	sistema	di	certificazione	biologica,	mediante	rilascio	e	protocollazione	
della	notifica	di	variazione	o	della	prima	notifica,	dovrà	avvenire	entro	il	termine	ultimo	di	rilascio	della	
domanda	di	pagamento/conferma	2024	e	comunque	entro	e	non	oltre	il	26	luglio	2024;

• stabilire	che	il	termine	previsto	dalla	DDS	n.	236/2024	per	la	presentazione	della	documentazione	ai	
Servizi	Territoriali	dell’Agricoltura,	è	prorogato	al	16/09/2024;

• stabilire	che	le	Associazioni	capofila	degli	Accordi	Collettivi	devono	presentare,	a	mezzo	PEC,	all’indirizzo:	
agricolturabiologica.psr@pec.rupar.puglia.it,	entro	la	data	del	16/09/2024:

1. attestazione	di	conferma	dell’Accordo	Collettivo	contenente	l’elenco	completo	degli	Associati	(Ragione	
sociale	-	CUAA);

2. copia	 conforme	 all’originale	 del	 nuovo	 Accordo	 Collettivo	 stipulato	 con	 l’Associazione	 da	 parte	 dei	
nuovi	aderenti	che	subentrano,	parzialmente	o	totalmente,	ai	Beneficiari	Associati	nella	conduzione	
dei	terreni;

• stabilire,	per	quanto	non	previsto	nel	presente	provvedimento,	che	si	 farà	 riferimento	alla	versione	
vigente	del	PSR	Puglia	2014-2022,	nonché	alle	ulteriori	normative	comunitarie,	nazionali	e	regionali	
vigenti;

• stabilire	che	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
assume	valore	di	comunicazione	ai	richiedenti	gli	aiuti	dei	termini	e	delle	modalità	di	presentazione	
delle	domande	e	della	documentazione;

• stabilire,	per	quanto	non	previsto	nel	presente	provvedimento,	che	si	 farà	 riferimento	alla	versione	
vigente	del	PSR	Puglia	2014-2022,	nonché	alle	ulteriori	normative	comunitarie,	nazionali	e	regionali	
vigenti.

VERIFICA	AI	SENSI	del	REG	(UE)	n.	2016/679	E	DEL	D.	Lgs	196/03	Garanzie	alla	riservatezza
La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	
salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	come	modificato	dal	d.lgs.	
101/2018	e	dal	 vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	 il	 trattamento	dei	dati	 sensibili	 e	giudiziari,	 in	
quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	
la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	
previste	dagli	articoli	9	e	10	del	Regolamento	UE	innanzi	richiamato;	qualora	detti	dati	fossero	essenziali	per	
l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di prorogare i	termini,	stabiliti	con	la	DDS	n.	236	del	23/04/2024,	per	la	presentazione	delle	domande	
relative	alla	campagna	2024;

• di stabilire che	i	termini	di	presentazione	delle	domande	sono:

1.	Domande	iniziali:	1 luglio 2024;
2.	Domande	di	modifica	ai	sensi	dell’art.	3	del	Reg.	(UE)	809/2014	(ritiro	parziale):	data	di	apertura	sul	

portale	SIAN	dei	servizi	di	istruttoria	delle	domande	di	pagamento	e	con	la	contestuale	pubblicazione	
degli	indicatori	di	possibili	irregolarità	riscontrate	sulle	domande;

• di stabilire che	le	domande	(iniziali	e/o	di	modifica)	rilasciate	nel	portale	Sian	oltre il 26 luglio 2024 
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sono irricevibili;
• di dare atto che	 i	termini	di	presentazione	relativi	alle	domande	di	modifica	ai	sensi	dell’art.	15	del	

Reg.	(UE)	809/2014	e	alle	comunicazioni	ai	sensi	dell’art.	4	del	Reg.	UE	640/2014	(Forza	maggiore	e	
circostanze	eccezionali)	sono	stabiliti	con	apposito	provvedimento	dell’OP	Agea;

• di stabilire che	ai	sensi	dell’art.	13,	par.	1	del	reg.	(UE)	640/2014,	le	domande	possono	essere	presentate	
con	un	ritardo	di	25	giorni	di	calendario	successivi	rispetto	al	termine	previsto	del	30	giugno.	In	tal	caso,	
l’importo	al	quale	il	beneficiario	avrebbe	avuto	diritto	se	avesse	inoltrato	la	domanda	in	tempo	utile	
viene	decurtato	dell’1%	per	ogni	giorno	lavorativo	di	ritardo;

• di dare atto che	i	suddetti	termini	di	proroga	riguardano	la	presentazione	delle	domande	di	conferma	
impegni	 2024,	 mentre	 i	 requisiti	 di	 ammissibilità	 e	 gli	 impegni	 previsti	 dal	 bando	 devono	 essere	
posseduti	alla	data	del	15	maggio	2024;

• di stabilire che	 l’assoggettamento	 al	 sistema	 di	 certificazione	 biologica,	 mediante	 rilascio	 e	
protocollazione	della	notifica	di	variazione	o	della	prima	notifica,	dovrà	avvenire	entro	il	termine	ultimo	
di	rilascio	della	domanda	di	pagamento/conferma	2024	e	comunque	entro	e	non	oltre	il	26	luglio	2024;

• di stabilire che	il	termine	previsto	dalla	DDS	n.	236/2024	per	la	presentazione	della	documentazione	ai	
Servizi	Territoriali	dell’Agricoltura,	è	prorogato	al	16/09/2024;

• di stabilire che	le	Associazioni	capofila	degli	Accordi	Collettivi	devono	presentare,	 a	 mezzo	 PEC,	
all’indirizzo:	agricolturabiologica.psr@pec.rupar.puglia.it,	entro	la	data	del	16/09/2024:

1.	 attestazione	di	conferma	dell’Accordo	Collettivo	contenente	l’elenco	completo	degli	Associati	(Ragione	
sociale	-	CUAA);

2.	 copia	 conforme	 all’originale	 del	 nuovo	 Accordo	 Collettivo	 stipulato	 con	 l’Associazione	 da	 parte	 dei	
nuovi	aderenti	che	subentrano,	parzialmente	o	totalmente,	ai	Beneficiari	Associati	nella	conduzione	
dei	terreni;

• di stabilire,	per	quanto	non	previsto	nel	presente	provvedimento,	che	si	farà	riferimento	alla	versione	
vigente	del	PSR	Puglia	2014-2022,	nonché	alle	ulteriori	normative	comunitarie,	nazionali	e	regionali	
vigenti;

• di stabilire che	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
assume	valore	di	comunicazione	ai	richiedenti	gli	aiuti	dei	termini	e	delle	modalità	di	presentazione	
delle	domande	e	della	documentazione;

• di stabilire,	per	quanto	non	previsto	nel	presente	provvedimento,	che	si	farà	riferimento	alla	versione	
vigente	del	PSR	Puglia	2014-2022,	nonché	alle	ulteriori	normative	comunitarie,	nazionali	e	regionali	
vigenti;

• di dare atto che	il	presente	provvedimento,	immediatamente	esecutivo:
○	 sarà	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;
○	 sarà	trasmesso	in	copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
○	 sarà	disponibile	nel	sito	internet	(https://psr.regione.puglia.it);
○	 sarà	trasmesso	all’Assessore	alle	Risorse	Agroalimentari;
○	 sarà	trasmesso	all’A.G.E.A.	–	Ufficio	Sviluppo	Rurale;
○	 sarà	 reso	 pubblico,	 ai	 sensi	 dell’art.	 20	 comma	 3	 del	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	
regionale	 n.	 22	 del	 22.01.2021,	 mediante	 pubblicazione	 nell’Albo	 tematico	 per	 10	 giorni	
lavorativi	a	decorrere	dalla	data	della	sua	adozione;

○	 sarà	pubblicato	ai	sensi	degli	artt.26,	c.2,	e	27	del	D.lgs.	33/2013	nella	sezione	“Amministrazione	
trasparente”,	 -	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi	e	vantaggi	economici”	sotto	sezione	“atti	di	
concessione”	del	sito	www.regione.puglia.it;

○	 è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente	e	sarà	conservato,	ai	sensi	
delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale 
del	Presidente,	prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020,	sui	sistemi	informatici	regionali	CIFRA,	
Sistema	Puglia	e	Diogene;

○	 è	adottato	in	originale	ed	è	composto	da	n.	10	(dieci)	facciate.
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Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Responsabile	di	Raccordo	(RR)	degli	Interventi	a	superficie	del	CSR	2023/2027	
Giuseppe	Clemente

Il	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
Mariangela	Lomastro
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DETERMINAZIONE	DEL	SEZIONE	ATTUAZIONE	DEI	PROGRAMMI	COMUNITARI	PERL’AGRICOLTURA	16	maggio	
2024,	n.	262
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. PSR Puglia 2014-2020 - Misura 8 - Sottomisura 8.1 “Sostegno alla 
forestazione/all’imboschimento” - Modalità e termini per la presentazione domande annuali a copertura 
dei costi di manutenzione e mancati redditi. - Annualità 2024. Proroga dei termini per il rilascio delle 
domande e delle eventuali modifiche

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli	articoli	4	e	5	della	Legge	Regionale	Puglia	n.	7/1997
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	(DGR)della	Puglia	n.	3261	del	28/07/1998
VISTI gli	articoli	4	e	16	del	Decreto	Legislativo	(D.	Lgs.)	n.	165	del	30/03/2001	e	s.m.i.	
VISTO l’articolo	 32	 della	 Legge	 n.	 69	 del	 18/06/2009	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici
VISTO l’articolo	18	del	D.	Lgs	196/2003	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici.	
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1576	del	30/09/2021	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	della	
Puglia	ha	conferito	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
alla	Dott.ssa	Mariangela	Lomastro
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1612	dell’11/10/2021	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	della	
Puglia	ha	nominato	il	Prof.	Gianluca	Nardone	come	Autorità	di	Gestione	del	PSR	Puglia	2014/2022.
VISTA la	deliberazione	n.	598	del	06/05/2024	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	prorogato	tra	gli	altri,	al	prof.	
Gianluca	Nardone	l’incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	rurale	e	Ambientale,	alla	data	
del	20.05.2024
VISTA la	 nota	 a	 firma	 del	 Prof.	 Gianluca	 Nardone,	 Direttore	 di	 Dipartimento	 e	 Autorità	 di	 Gestione	 del	
PSR	 Puglia	 2014/2020	 Prot.	 N.	 AOO_001PSR_	 14/10/2021	 –	 0001453	 riportante	 “Precisazioni	 in	 merito	
alle	 funzioni	di	 competenza	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	Puglia	e	del	Dirigente	di	 Sezione	Attuazione	
Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura”
RILEVATO che,	tra	i	compiti	del	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
rientrano	tutti	gli	adempimenti	necessari	per	l’attuazione	dei	bandi	delle	Misure/Sottomisure/Operazioni	del	
PSR	Puglia	2014/2020	emanati	dall’Autorità	di	Gestione
VISTA la	 Legge	 241/90	 e	 successive	modifiche	 e	 integrazioni	 recante	 norme	 in	materia	 di	 procedimento	
amministrativo	e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi
VISTE le	Linee	Guida	in	materia	di	trattamento	di	dati	personali	a	cura	del	Garante	per	la	Protezione	dei	Dati	
Personali	(GPDP)	(doc.	web	n.	3134436	del	15/05/2014)	
VISTO il	D.P.R.	28	dicembre	2000,	n.	445	-	Testo	unico	delle	disposizioni	legislative	e	regolamentari	in	materia	
di	documentazione	amministrativa	(Testo	A)
VISTO il	D.Lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	(G.U.	n.	174	del	29	luglio	2003)	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	
personali”	che	ha	modificato	la	legge	31	dicembre	1996,	n.	676,	“Delega	al	Governo	in	materia	di	tutela	delle	
persone	e	di	altri	soggetti	rispetto	al	trattamento	dei	dati	personali”	(G.U.	n.	5	dell’8	gennaio	1997).
VISTO il	D.	Lgs.7-3-2005	n.	82	-	Pubblicato	nella	G.U.	16	maggio	2005,	n.	112,	S.O.	Codice	dell’amministrazione	
digitale
VISTA la	Determina	dirigenziale	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	 l’Agricoltura	n.	56	
del	 27/01/2021	 con	 la	 quale	 è	 stato	 conferita	 al	 Dott	 For.	 Pierfrancesco	 Semerari	 la	 responsabilità	 delle	
Sottomisure	8.1	“Sostegno per l’imboschimento dei terreni agricoli allo scopo di incrementare la copertura 
del suolo”,	 8.6	 “Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e 
commercializzazione dei prodotti delle foreste”
VISTA la	Determinazione	della	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
n.	00246	del	03/05/2024,	con	cui	veniva	conferito	al	Dott.	Vito	Filippo	Ripa	la	responsabilità	del	Raccordo	
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degli	Interventi	strutturali	del	CSR	2023/2027	e	al	Dott.	Pierfrancesco	Semerari	l’incarico	di	Responsabile	degli	
interventi	SRA28	“Mantenimento	forestazione”	-	SRD05	“Impianti”	-	SRD15	“Invest.	forestali”	CSR	23/27

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile dell’intervento SRA28, in qualità di Responsabile del 
procedimento, dalla quale emerge quanto segue

VISTO il	 Reg.	 (UE)	n.	1305/2013	e	 s.m.i.,	 concernente	 il	 sostegno	allo	 sviluppo	 rurale	da	parte	del	 Fondo	
Europeo	Agricolo	per	lo	Sviluppo	Rurale	(FEASR)	che	abroga	il	Reg.	CE	n.	1698/2005	del	Consiglio.
VISTO il	Reg.	(UE)	n.	1306/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17/12/2013	sul	finanziamento,	
sulla	gestione	sul	monitoraggio	della	politica	agricola	comune	e	che	abroga	i	Regolamenti	(CEE)	n.	352/78,	
(CE)165/94,	(CE)	n.	2799/98,	(CE)	n.	814/2000,	(CE)	n.	1290/2005	e	(CE)	485/2008.
VISTO il	Reg.	(UE)	n.	808/2014	della	Commissione	del	17/07/2014	recante	modalità	di	applicazione	del	Reg.	
(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio.
VISTO il	Reg.	(UE)	n.	809/2014	del	17/07/2014	recante	modalità	di	applicazione	del	Reg.	(UE)	n.	1306/2013	per	
quanto	riguarda	il	Sistema	Integrato	di	Gestione	e	di	Controllo,	le	misure	di	sviluppo	rurale	e	la	condizionalità.
VISTO il	 Reg.	 (UE)	 n.	 640/2014	della	 Commissione	dell’11/03/2014	 che	 integra	 il	 Reg.	 (UE)	 n.	 1306/2013	
per	quanto	riguarda	il	Sistema	Integrato	di	Gestione	e	di	Controllo	e	le	condizioni	per	il	rifiuto	o	la	revoca	di	
pagamenti	nonché	le	sanzioni	amministrative	applicabili	ai	pagamenti	diretti,	al	sostegno	allo	sviluppo	rurale	
e	alla	condizionalità.
VISTO il	Regolamento	di	Esecuzione	(Ue)	2021/73	della	Commissione	del	26	gennaio	2021	che	modifica	 il	
regolamento	di	Esecuzione	(UE)	n.	808/2014	recante	modalità	di	applicazione	del	Reg.	(UE)	n.	1305/2013.
VISTO il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	n.	2021/540	della	Commissione	del	26	marzo	2021	che	“modifica	
il	Reg.	(UE)	n.	809/2014	per	quanto	riguarda	taluni	obblighi	di	comunicazione,	i	controlli	in	loco	relativi	alle	
domande	di	aiuto	per	animale	e	alle	domande	di	pagamento	nell’ambito	di	misure	di	 sostegno	connesse	
agli	 animali,	 nonché	 la	 presentazione	 della	 domanda	 unica,	 delle	 domande	 di	 aiuto	 o	 delle	 domande	 di	
pagamento”.
VISTO il	Regolamento	2020/532	della	Commissione	del	16	aprile	2020	recante	deroga,	in	relazione	all’anno	
2020,	ai	Regolamenti	di	esecuzione	(UE)	n.	809/2014,	(UE)	n.	180/2014,	(UE)	n.	181/2014,	(UE)	2017/892,	
(UE)	2016/1150,	(UE)	2018/274,	(UE)	2017/39,	(UE)	2015/1368	e	(UE)	2016/1240	per	quanto	riguarda	taluni	
controlli	amministrativi	e	in	loco	applicabili	nel	settore	della	politica	agricola	comune.
VISTO il	Regolamento	(UE)	2020/2220	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	ha	prorogato	la	durata	del	
periodo	di	programmazione	2014-2020	fino	al	31	dicembre	2022
VISTO il	 Reg.	 (UE)	 2020/2220	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio:	 disposizioni	 transitorie	 relative	 al	
sostegno	da	parte	del	 FEASR	e	del	 FEAGA	negli	 anni	 2021	e	2022	e	 che	modifica	 i	 Regolamenti	 (UE)	 nn.	
1305/2013,	1306/2013	e	1307/2013	per	quanto	riguarda	le	risorse	e	l’applicazione	negli	anni	2021	e	2022	e	il	
Reg.	(UE)	n.	1308/2013	per	quanto	riguarda	le	risorse	e	la	distribuzione	di	tale	sostegno	in	relazione	agli	anni	
2021	e	2022.
VISTO il	 decreto	 del	 Ministero	 delle	 Politiche	 Agricole	 Alimentari	 e	 Forestali	 n.2588	 del	 10	 marzo	 2020	
Disciplina	del	regime	di	condizionalità	ai	sensi	del	Reg.	UE	n.	1306/2013	e	delle	riduzioni	ed	esclusioni	per	
inadempienze	dei	beneficiari	dei	pagamenti	diretti	e	dei	programmi	di	 sviluppo	 rurale,	 vigente	anche	per	
l’anno	2022	come	da	nota	MiPAAF	DISR	03	n.40128	del	28.01.2022.
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	2424	del	30.12.2015	relativa	all’approvazione	e	presa	d’atto	
della	Decisione	della	Commissione	Europea	C(2015)	8412	del	24.11.2015.
VISTE le	modifiche	successive	approvate	con	decisione	C(2017)	499	del	25	gennaio	2017,	C(2017)	3154	del	
5	maggio	 2017,	 C(2017)	 5454	del	 27	 luglio	 2017,	 C(2017)	 7387	del	 31	ottobre	2017,	 C(2018)	 5917	del	 6	
settembre	2018,	C(2019)	9243	del	16	dicembre	2019,	C(2020)	8283	del	20	novembre	2020,	C(2021)	2595	
del	9	aprile	2021,	C(2021)	7246	del	30.09.2021,	C(2022)	6084	del	19.08.2022	che	approvano	la	modifica	del	
Programma	di	Sviluppo	Rurale	della	Regione	Puglia	(Italia)	per	il	periodo	di	programmazione	2014-2020	ai	fini	
della	concessione	di	un	sostegno	da	parte	del	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	(FEASR).
VISTA la	versione	vigente	n.	15.0	del	Programma	di	Sviluppo	Rurale	(PSR)	2014-	2022,	aggiornata	ed	adottata	
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dai	Servizi	della	Commissione	Europea	con	Decisione	comunitaria	C(2023)	5183	del	28.07.2023.
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	2271	del	02.01.2020	-	Misura	8	-	Disciplina	delle	riduzioni	
ed	 esclusioni	 per	 inadempienze	 dei	 beneficiari	 delle	 misure	 non	 connesse	 alla	 superficie	 e	 agli	 animali.	
Disposizioni	applicative	in	attuazione	del	Reg.	(UE)	n.	640/2014	e	del	D.M.	n.	497	del	17	gennaio	2019.
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	868	del	15.06.2022	-	Disciplina	delle	riduzioni	ed	esclusioni	
per	inadempienze	dei	beneficiari	delle	misure	connesse	alle	superfici	e	agli	animali.	Modifiche	e	integrazioni	
alla	DGR	n.	508	del	19/03/2019.
VISTA la	Determinazione	Autorità	di	Gestione	n.	194	del	08.04.2021	-	Sottomisure	8.1,	8.2,	8.3,	8.4,	8.5	e	
8.6	 -	Disposizioni	Procedurali:	modalità	di	esecuzione	degli	 interventi,	di	 rendicontazione	della	 spesa	e	di	
erogazione	del	sostegno.
VISTA la	Circolare	AGEA	Coordinamento	Prot.	Uscita	n.0021371	del	14/03/2024	Domanda	unificata	interventi	
SIGC	a	superficie,	fascicolo	aziendale	e	nuovo	SIPA	a	partire	dalla	campagna	2024.	Atto	unico.
VISTE le	Istruzioni	Operative	n.26	Prot.	Uscita	n.0022453	del	18/03/2024	Gestione	del	Fascicolo	Aziendale	
campagna	2024.
VISTE le	Istruzioni	Operative	dell’OP	AGEA	n.	39	-	concernenti:	“Sviluppo	Rurale	Campagna	2023.	Istruzioni	
applicative	generali	per	la	presentazione	ed	il	pagamento	delle	domande	ai	sensi	del	Reg.	(UE)	n.	1305/2013	
del	Consiglio	del	17/12/2013	–	Modalità	di	presentazione	delle	domande	di	sostegno	e	delle	domande	di	
pagamento	della	Programmazione	PSR	2014	2022	-	Misure	connesse	alle	superfici	e	agli	animali”.
VISTA la	DAdG	n.	100	del	16/06/2017,	pubblicata	nel	BURP	n.	72	del	22/06/2017,	che	approva	l’avviso	pubblico	
per	la	presentazione	delle	domande	di	sostegno	della	sottomisura	8.1.
VISTA la	DAdG	PSR	PUGLIA	16	ottobre	2017,	n.	207	P.S.R.	Puglia	2014-2020	–	Misura	8	“Investimenti	nello	
sviluppo	delle	aree	forestali	e	nel	miglioramento	delle	reddittività	delle	foreste”	-	Sottomisura	8.1	“Sostegno	
alla	 forestazione/all’imboschimento”	 –	 Sottomisura	 8.2	 “Sostegno	 per	 l’impianto	 ed	 il	mantenimento	 dei	
sistemi	agroforestali”.	Revisione	Linee	Guida	per	la	progettazione	e	realizzazione	degli	imboschimenti	e	dei	
sistemi	agro-forestali	già	approvate	con	DAdG	n.162	del	02/08/2017.
VISTE	 le	 ulteriori	 Determinazioni	 di	 revisione	 ed	 aggiornamento	 delle	 Linee	 guida	 per	 la	 progettazione	 e	
realizzazione	VISTE le	D.A.G	n.	444	del	05.12.2019,	n.466	dell’11.12.2019,	n.	484	del	16.12.2019,	n.23	del	
21.01.2020,	n.	63	del	11.02.2020,	n.	81	del	19.02.2020,	n.	281	del	16.07.2020,	n.	455	del	13.11.2020,	n.	20	del
13.01.2021,	n.	144	del	16.03.2021,	n.	286	del	24.05.2021	e	n.	282	del	08.10.2021,	la	Determinazione	della	
Sezione	 Attuazione	 dei	 Programmi	 Comunitari	 per	 l’Agricoltura	 n.490	 del	 18/07/2022	 (successivamente	
rettificata	con	le	Determinazioni	n.	516	del	22/07/2022	e	n.	626	del	07/09/2022),	la	Determinazione	n.	689	
dell’08/09/2023,	la	Determinazione	n.	944	del	24/11/2023,	la	Determinazione	n.	142	dell’08/03/2024	e	la	
Determinazione	n.	225	del	17/04/2024	con	le	quali	sono	stati	concessi	gli	aiuti	a	n.	100	beneficiari	in598seriti	
nella	D.A.G.	n.	458/2020	per	complessivi	€	6.784.206,54.	
CONSIDERATA la	 necessità	 di	 dematerializzazione	 dei	 procedimenti	 per	 effetto	 delle	 restrizioni	 derivanti	
dall’emergenza	 sanitaria	 COVID-19	 e,	 nel	 contempo,	 per	 garantire	 maggiore	 celerità	 di	 gestione	 dei	
procedimenti	stessi.
CONSIDERATO che	l’Avviso	Pubblico	della	sottomisura	8.1,	approvato	con	DAdG	n.	100	del	16/06/2017,	ai	sensi	
del	comma	1,	art.22,	del	Reg.	UE	n.1305/2013,	ha	previsto	per	le	azioni	1	e	2,	l’erogazione,	per	un	periodo	
massimo	di	12	anni,	di	un	premio	annuale	ad	ettaro	a	copertura	dei	costi	di	manutenzione	e	mancati	redditi,	
relativamente	ai	beneficiari	che	abbiano	concluso	le	operazioni	di	imboschimento,	con	la	presentazione	della	
domanda	di	saldo	dell’investimento.
CONSIDERATO che	tra	gli	impegni	connessi	alla	concessione	degli	aiuti	rientrano	gli	interventi	di	manutenzione	
intese	come	operazioni	che	consentono	di	garantire	l’affrancamento	dell’impianto	e	di	potenziarne	l’effettivo	
successo	così	come	esplicitato	nell’Allegato	A	parte	integrante	alla	presente	determinazione.
CONSIDERATO che	 i	beneficiari	della	 sottomisura	8.1,	a	conclusione	del	progetto	di	 imboschimento,	 sono	
tenuti	 alla	 presentazione	 delle	 domande	 annuali	 per	 il	 pagamento	 del	 premio	 di	 manutenzione	 e/o	 dei	
mancati	redditi	come	di	seguito	specificato:

• premio	di	manutenzione:	la	prima	annualità	del	premio	decorre	dall’annualità	successiva	alla	data	di	
presentazione	della	domanda	di	saldo;
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• premio	per	perdita	di	reddito:	la	prima	annualità	del	premio	decorre	dall’anno	successivo	alla	richiesta	
di	 accertamento	 finale	 mentre,	 nel	 caso	 in	 cui	 l’accertamento	 finale	 sia	 stato	 concluso	 nel	 primo	
quadrimestre	dell’anno,	l’aiuto	per	il	mancato	reddito	decorre	dall’anno	del	predetto	accertamento;

• richiesta	di	premio	di	manutenzione	e	mancato	reddito	per	l’intero	periodo	di	impegno	della	durata	
massima	di	12	anni.

CONSIDERATO che	 le	 domande	 annuali	 per	 il	 pagamento	 delle	 manutenzioni	 e/o	 dei	 mancati	 redditi	
saranno	oggetto	di	controllo	amministrativo,	ai	sensi	dell’art.48	Reg.	UE	n.809/2014,	e	controlli	 in	 loco,	ai	
sensi	dell’art.49	Reg.	UE	n.809/2014,	e	che	saranno	applicate	le	eventuali	disposizioni	sanzionatorie	ai	sensi	
del	Decreto	MiPAAF	20	marzo	2020	e	ss.mm.ii.	(Disciplina	del	regime	di	condizionalità	ai	sensi	del	Reg.	UE	
n.	 1306/2013	e	delle	 riduzioni	 ed	esclusioni	 per	 inadempienze	dei	 beneficiari	 dei	 pagamenti	diretti	e	dei	
programmi	di	sviluppo	rurale)
CONSIDERATO che,	per	le	precedenti	annualità,	sono	state	attivate	le	procedure	per	la	presentazione	delle	
domande	annuali	per	il	pagamento	delle	manutenzioni	e/o	dei	mancati	redditi,	con	le	seguenti	Determinazioni:	
DAdG	n.285	del	24/05/2021,	DAdG	n.	43	del	20/04/2022	e	Determinazione	n.	267	del	04/04/2023
CONSIDERATO che	in	seguito	all’approvazione	del	Regolamento	di	transizione	dei	PSR	dalla	programmazione	
2014-2020	a	quella	2021-2027	(Reg.	n.	2220/2020)	è	previsto	un	periodo	transitorio	nel	2021-22,	con	risorse	
finanziarie	dedicate	aggiuntive	per	il	biennio	interessato
CONSIDERATO che	 il	 Piano	 Finanziario	 della	 versione	 vigente	 n.	 15.0	 del	 Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale	
2014-2022,	 riferito	alla	Decisione	 comunitaria	C(2021)	7246	del	30.9.2021,	prevede	una	dotazione	per	 la	
sottomisura	8.1	pari	a	Euro	30.000.000,00
CONSIDERATO che	 ai	 sensi	 dell’art.	 75	 del	 Reg.	UE	 n.	 1306/2013,	 rettificato	 dal	 Reg.	UE	 n.	 2393/2017,	 i	
pagamenti	relativi	alle	domande	riferite	ad	una	determinata	annualità	devono	essere	effettuati	entro	il	30	
giugno	dell’anno	successivo,	pena	la	perdita	delle	risorse	per	la	Regione	e	per	i	Beneficiari
VISTA la	Determinazione	Dirigenziale	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	 l’Agricoltura	
n.	 239	 del	 29/04/2024	 “Termini	 di	 presentazione	 domande	 di	 pagamento	 annuali	 dei	 premi	 relativi	 alle	
manutenzioni	-	Annualità	2024.”
VISTO il	Decreto	del	Ministro	dell’agricoltura,	della	sovranità	alimentare	e	delle	foreste	del	09	maggio	2024,	
prot.	0198261,	recante	“Termini di presentazione delle domande di aiuto della Politica agricola comune per 
l’anno 2024.”
Per	quanto	sopra	riportato,	si	propone	di:

• prorogare	 i	 termini,	stabiliti	con	 la	DdS	n.	239	del	29/04/2024,	per	 la	presentazione	delle	domande	
relative	alla	campagna	2024	secondo	le	seguenti	scadenze:

1.	 Domande	iniziali	ai	sensi	dell’articolo	3	comma	1	del	DM	n.	198261	del	09	maggio	2024:	01 luglio 
2024;

2.	 Domande	di	modifica,	in	base	a	quanto	disposto	dall’articolo	3,	paragrafo	3	del	DM	n.	248477	del	
12	maggio	2023:	26 luglio 2024;

3.	 Ai	sensi	dell’art.	13,	par.	1	del	Reg.	(UE)	640/2014,	le	domande	possono	essere	presentate	con	un	
ritardo	di	25	giorni	di	calendario	successivi	rispetto	al	termine	previsto	del	01	luglio.	In	tal	caso,	
l’importo	al	quale	il	beneficiario	avrebbe	avuto	diritto	se	avesse	inoltrato	la	domanda	in	tempo	
utile	viene	decurtato	dell’1%	per	ogni	giorno	lavorativo	di	ritardo.	Le domande iniziali pervenute 
oltre il termine del 26 luglio 2024 sono irricevibili. Le domande di modifica pervenute oltre il 
termine del 26 Luglio 2024 sono irricevibili. Nel	caso	di	presentazione	tardiva	della	domanda	
iniziale,	in	presenza	di	domanda	di	modifica	presentata	entro	il	termine	del	26	luglio,	si	applica	la	
sanzione	relativa	ai	giorni	di	ritardo	della	domanda	iniziale	alla	parte	di	domanda	non	modificata;

4.	 Le	domande	di	modifica	ai	sensi	dell’art.	3	del	Reg.	(UE)	809/2014	(ritiro	parziale)	pervenute	dopo	
la	comunicazione	al	beneficiario	delle	inadempienze	o	dell’intenzione	di	svolgere	un	controllo	in	
loco	sono	irricevibili;

5.	 Il	 termine	 per	 la	 presentazione	 delle	 domande	 di	 modifica	 ai	 sensi	 dell’art.	 3	 del	 Reg.	 (UE)	
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809/2014 (ritiro parziale) coincide con la data di apertura sul portale SIAN dei servizi di istruttoria 
delle domande di pagamento e con la contestuale pubblicazione degli indicatori di possibili 
inadempienze riscontrate sulle domande.

• confermare le modalità e i termini di presentazione delle domande stabilite nella Determina dirigenziale 
n. 239 del 29/04/2024 della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 
241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza 
dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 101/2018 e dal vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal 
Responsabile dell’intervento SRA28 Dott. For. Pierfrancesco Semerari 
Vista la sottoscrizione da parte del precitato Responsabile alla proposta del presente provvedimento.
Richiamato in particolare, il disposto dell’art. 6 della L. regionale n. 7 del 04.0.1997, in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale.
Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intendono integralmente riportate;
• di prorogare i termini, stabiliti con la DdS n. 239 del 29/04/2024, per la presentazione delle domande 

relative alla campagna 2024 secondo le seguenti scadenze:

1. Domande iniziali ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del DM n. 198261 del 12 maggio 2023: 01 luglio 
2024;

2. Domande di modifica, in base a quanto disposto dall’articolo 3, paragrafo 3 del DM n. 248477 del 
09 maggio 2024: 26 luglio 2024;

3. Ai sensi dell’art. 13, par. 1 del Reg. (UE) 640/2014, le domande possono essere presentate con un 
ritardo di 25 giorni di calendario successivi rispetto al termine previsto del 01 luglio. In tal caso, 
l’importo al quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo 
utile viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo. Le domande iniziali pervenute 
oltre il termine del 26 luglio 2024 sono irricevibili. Le domande di modifica pervenute oltre il 
termine del 26 Luglio 2024 sono irricevibili. Nel caso di presentazione tardiva della domanda 
iniziale, in presenza di domanda di modifica presentata entro il termine del 26 luglio, si applica la 
sanzione relativa ai giorni di ritardo della domanda iniziale alla parte di domanda non modificata;
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4.	 Le	domande	di	modifica	ai	sensi	dell’art.	3	del	Reg.	(UE)	809/2014	(ritiro	parziale)	pervenute	dopo	
la	comunicazione	al	beneficiario	delle	inadempienze	o	dell’intenzione	di	svolgere	un	controllo	in	
loco	sono	irricevibili;

5.	 Il	 termine	 per	 la	 presentazione	 delle	 domande	 di	 modifica	 ai	 sensi	 dell’art.	 3	 del	 Reg.	 (UE)	
809/2014	(ritiro	parziale)	coincide	con	la	data	di	apertura	sul	portale	SIAN	dei	servizi	di	istruttoria	
delle	 domande	 di	 pagamento	 e	 con	 la	 contestuale	 pubblicazione	 degli	 indicatori	 di	 possibili	
inadempienze	riscontrate	sulle	domande.

• confermare	le	modalità	e	i	termini	di	presentazione	delle	domande	stabilite	nella	Determina	dirigenziale	
n.	239	del	29/04/2024	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura

• di dare atto che	il	presente	provvedimento:
○	 è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente	e	sarà	conservato,	ai	sensi	

delle	“Linee	Guida	per	la	gestione	degli	Atti	Dirigenziali”	dettate	dal	Segretario	Generale	della	
Giunta Regionale e dal Segretario	Generale	del	Presidente,	prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020,	
sui	sistemi	informatici	regionali	CIFRA,	Sistema	Puglia	e	Diogene;

○	 sarà	reso	pubblico,	ai	sensi	dell’art.	20	comma	3	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	
n.	22	del	22.01.2021,	mediante	affissione	per	10	giorni	 lavorativi	a	decorrere	dalla	data	della	
sua	adozione,	all’Albo	delle	Determinazioni	Dirigenziali	tramite	la	piattaforma	regionale	CIFRA,	ai	
sensi	delle	Linee	Guida	del	Segretario	generale	della	Giunta	Regionale	e	del	Segretario	Generale	
del	Presidente,	prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020;

○	 il	 provvedimento	 sarà	 pubblicato	 ai	 sensi	 dell’art.	 26,	 c.1,	 del	 D.Lgs	 33/2013	 nella	 Sezione	
“Amministrazione	 trasparente”	–	“Sovvenzioni,	 contributi,	 sussidi	e	vantaggi	economici”	 sotto	
sezione	“criteri	e	modalità”	del	sito	www.regione.puglia.it;

○	 sarà	pubblicato	nel	sito	regionale:	www.psr.regione.puglia.it;
○	 sarà	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia
○	 sarà	trasmesso	all’A.G.E.A.	–	Ufficio	Sviluppo	Rurale;
○	 è	adottato	in	originale	ed	è	composto	da	n.	9	(nove)	facciate.

Ai	 sensi	 dell’art.	 3	 comma	 4	 della	 L.	 n.	 241/90	 e	 ss.mm.ii.,	 avverso	 il	 presente	 provvedimento	 potrà	
essere	presentato	 ricorso	giurisdizionale	all’Autorità	Giudiziaria	 competente	ovvero,	 in	 alternativa,	 ricorso	
straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	nei	modi	e	termini	di	legge.
Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Resp.	SRA28	“Mantenimento	forestazione”	-	SRD05	“Impianti”	-	SRD15	“Invest.	forestali”	
CSR	23/27
Pierfrancesco	Semerari

Responsabile	di	Raccordo	(RR)	degli	Interventi	strutturali	del	CSR	2023/2027	
Vito	Filippo	Ripa

Il	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
Mariangela	Lomastro

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	ATTUAZIONE	DEI	PROGRAMMI	COMUNITARI	PER	L’AGRICOLTURA	
16	maggio	2024,	n.	265
PSR Puglia 2014-2022 della Puglia - Misura 8 Sottomisura 8.2 “Sostegno per l’impianto ed il mantenimento 
dei sistemi agro forestali”. Avviso pubblico di cui alla DAdG n. 101 del 16.06.2017, pubblicata nel B.U.R.P. 
n. 72 del 22.06.2017 - Modalità e termini per la presentazione domande annuali a copertura dei costi di 
manutenzione e mancati redditi. - Annualità 2024. Proroga dei termini per il rilascio delle domande e delle 
eventuali modifiche

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli	articoli	4	e	5	della	Legge	Regionale	Puglia	n.	7/1997
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	(DGR)della	Puglia	n.	3261	del	28/07/1998
VISTI gli	articoli	4	e	16	del	Decreto	Legislativo	(D.	Lgs.)	n.	165	del	30/03/2001	e	s.m.i.	
VISTO l’articolo	 32	 della	 Legge	 n.	 69	 del	 18/06/2009	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici
VISTO l’articolo	18	del	D.	Lgs	196/2003	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici.
 VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1576	del	30/09/2021	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	della	
Puglia	ha	conferito	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
alla	Dott.ssa	Mariangela	Lomastro
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	1612	dell’11/10/2021	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	della	
Puglia	ha	nominato	il	Prof.	Gianluca	Nardone	come	Autorità	di	Gestione	del	PSR	Puglia	2014/2022.
VISTA la	deliberazione	n.	598	del	06/05/2024	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	prorogato	tra	gli	altri,	al	prof.	
Gianluca	Nardone	l’incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	rurale	e	Ambientale,	alla	data	
del	20.05.2024
VISTA la	 nota	 a	 firma	 del	 Prof.	 Gianluca	 Nardone,	 Direttore	 di	 Dipartimento	 e	 Autorità	 di	 Gestione	 del	
PSR	 Puglia	 2014/2020	 Prot.	 N.	 AOO_001PSR_	 14/10/2021	 –	 0001453	 riportante	 “Precisazioni	 in	 merito	
alle	 funzioni	di	 competenza	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	Puglia	e	del	Dirigente	di	 Sezione	Attuazione	
Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura”
RILEVATO che,	tra	i	compiti	del	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
rientrano	tutti	gli	adempimenti	necessari	per	l’attuazione	dei	bandi	delle	Misure/Sottomisure/Operazioni	del	
PSR	Puglia	2014/2020	emanati	dall’Autorità	di	Gestione
VISTA la	 Legge	 241/90	 e	 successive	modifiche	 e	 integrazioni	 recante	 norme	 in	materia	 di	 procedimento	
amministrativo	e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi
VISTE le	Linee	Guida	in	materia	di	trattamento	di	dati	personali	a	cura	del	Garante	per	la	Protezione	dei	Dati	
Personali	(GPDP)	(doc.	web	n.	3134436	del	15/05/2014)	
VISTO il	D.P.R.	28	dicembre	2000,	n.	445	-	Testo	unico	delle	disposizioni	legislative	e	regolamentari	in	materia	
di	documentazione	amministrativa	(Testo	A)
VISTO il	D.Lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	(G.U.	n.	174	del	29	luglio	2003)	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	
personali”	che	ha	modificato	la	legge	31	dicembre	1996,	n.	676,	“Delega	al	Governo	in	materia	di	tutela	delle	
persone	e	di	altri	soggetti	rispetto	al	trattamento	dei	dati	personali”	(G.U.	n.	5	dell’8	gennaio	1997).
VISTO il	D.	Lgs.7-3-2005	n.	82	-	Pubblicato	nella	G.U.	16	maggio	2005,	n.	112,	S.O.	Codice	dell’amministrazione	
digitale
VISTA la	Determina	dirigenziale	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	 l’Agricoltura	n.	56	
del	 27/01/2021	 con	 la	 quale	 è	 stato	 conferita	 al	 Dott	 For.	 Pierfrancesco	 Semerari	 la	 responsabilità	 delle	
Sottomisure	8.1	“Sostegno per l’imboschimento dei terreni agricoli allo scopo di incrementare la copertura 
del suolo”,	 8.6	 “Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e 
commercializzazione dei prodotti delle foreste”
VISTA la	Determinazione	della	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
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n.	00246	del	03/05/2024,	con	cui	veniva	conferito	al	Dott.	Vito	Filippo	Ripa	la	responsabilità	del	Raccordo	
degli	Interventi	strutturali	del	CSR	2023/2027	e	al	Dott.	Pierfrancesco	Semerari	l’incarico	di	Responsabile	degli	
interventi	SRA28	“Mantenimento	forestazione”	-	SRD05	“Impianti”	-	SRD15	“Invest.	forestali”	CSR	23/27

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile dell’intervento SRA28, in qualità di Responsabile del 
procedimento, dalla quale emerge quanto segue

VISTO il	 Reg.	 (UE)	n.	1305/2013	e	 s.m.i.,	 concernente	 il	 sostegno	allo	 sviluppo	 rurale	da	parte	del	 Fondo	
Europeo	Agricolo	per	lo	Sviluppo	Rurale	(FEASR)	che	abroga	il	Reg.	CE	n.	1698/2005	del	Consiglio.
VISTO il	Reg.	(UE)	n.	1306/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17/12/2013	sul	finanziamento,	
sulla	gestione	sul	monitoraggio	della	politica	agricola	comune	e	che	abroga	i	Regolamenti	(CEE)	n.	352/78,	
(CE)165/94,	(CE)	n.	2799/98,	(CE)	n.	814/2000,	(CE)	n.	1290/2005	e	(CE)	485/2008.
VISTO il	Reg.	(UE)	n.	808/2014	della	Commissione	del	17/07/2014	recante	modalità	di	applicazione	del	Reg.	
(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio.
VISTO il	Reg.	(UE)	n.	809/2014	del	17/07/2014	recante	modalità	di	applicazione	del	Reg.	(UE)	n.	1306/2013	per	
quanto	riguarda	il	Sistema	Integrato	di	Gestione	e	di	Controllo,	le	misure	di	sviluppo	rurale	e	la	condizionalità.
VISTO il	 Reg.	 (UE)	 n.	 640/2014	della	 Commissione	dell’11/03/2014	 che	 integra	 il	 Reg.	 (UE)	 n.	 1306/2013	
per	quanto	riguarda	il	Sistema	Integrato	di	Gestione	e	di	Controllo	e	le	condizioni	per	il	rifiuto	o	la	revoca	di	
pagamenti	nonché	le	sanzioni	amministrative	applicabili	ai	pagamenti	diretti,	al	sostegno	allo	sviluppo	rurale	
e	alla	condizionalità.
VISTO il	Regolamento	di	Esecuzione	(Ue)	2021/73	della	Commissione	del	26	gennaio	2021	che	modifica	 il	
regolamento	di	Esecuzione	(UE)	n.	808/2014	recante	modalità	di	applicazione	del	Reg.	(UE)	n.	1305/2013.
VISTO il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	n.	2021/540	della	Commissione	del	26	marzo	2021	che	“modifica	
il	Reg.	(UE)	n.	809/2014	per	quanto	riguarda	taluni	obblighi	di	comunicazione,	i	controlli	in	loco	relativi	alle	
domande	di	aiuto	per	animale	e	alle	domande	di	pagamento	nell’ambito	di	misure	di	 sostegno	connesse	
agli	 animali,	 nonché	 la	 presentazione	 della	 domanda	 unica,	 delle	 domande	 di	 aiuto	 o	 delle	 domande	 di	
pagamento”.
VISTO il	Regolamento	2020/532	della	Commissione	del	16	aprile	2020	recante	deroga,	in	relazione	all’anno	
2020,	ai	Regolamenti	di	esecuzione	(UE)	n.	809/2014,	(UE)	n.	180/2014,	(UE)	n.	181/2014,	(UE)	2017/892,	
(UE)	2016/1150,	(UE)	2018/274,	(UE)	2017/39,	(UE)	2015/1368	e	(UE)	2016/1240	per	quanto	riguarda	taluni	
controlli	amministrativi	e	in	loco	applicabili	nel	settore	della	politica	agricola	comune.
VISTO il	Regolamento	(UE)	2020/2220	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	ha	prorogato	la	durata	del	
periodo	di	programmazione	2014-2020	fino	al	31	dicembre	2022
VISTO il	 Reg.	 (UE)	 2020/2220	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio:	 disposizioni	 transitorie	 relative	 al	
sostegno	da	parte	del	 FEASR	e	del	 FEAGA	negli	 anni	 2021	e	2022	e	 che	modifica	 i	 Regolamenti	 (UE)	 nn.	
1305/2013,	1306/2013	e	1307/2013	per	quanto	riguarda	le	risorse	e	l’applicazione	negli	anni	2021	e	2022	e	il	
Reg.	(UE)	n.	1308/2013	per	quanto	riguarda	le	risorse	e	la	distribuzione	di	tale	sostegno	in	relazione	agli	anni	
2021	e	2022.
VISTO il	 decreto	 del	 Ministero	 delle	 Politiche	 Agricole	 Alimentari	 e	 Forestali	 n.2588	 del	 10	 marzo	 2020	
Disciplina	del	regime	di	condizionalità	ai	sensi	del	Reg.	UE	n.	1306/2013	e	delle	riduzioni	ed	esclusioni	per	
inadempienze	dei	beneficiari	dei	pagamenti	diretti	e	dei	programmi	di	 sviluppo	 rurale,	 vigente	anche	per	
l’anno	2022	come	da	nota	MiPAAF	DISR	03	n.40128	del	28.01.2022.
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	2424	del	30.12.2015	relativa	all’approvazione	e	presa	d’atto	
della	Decisione	della	Commissione	Europea	C(2015)	8412	del	24.11.2015.
VISTE le	modifiche	successive	approvate	con	decisione	C(2017)	499	del	25	gennaio	2017,	C(2017)	3154	del	
5	maggio	 2017,	 C(2017)	 5454	del	 27	 luglio	 2017,	 C(2017)	 7387	del	 31	ottobre	2017,	 C(2018)	 5917	del	 6	
settembre	2018,	C(2019)	9243	del	16	dicembre	2019,	C(2020)	8283	del	20	novembre	2020,	C(2021)	2595	
del	9	aprile	2021,	C(2021)	7246	del	30.09.2021,	C(2022)	6084	del	19.08.2022	che	approvano	la	modifica	del	
Programma	di	Sviluppo	Rurale	della	Regione	Puglia	(Italia)	per	il	periodo	di	programmazione	2014-2020	ai	fini 
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della	concessione	di	un	sostegno	da	parte	del	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	(FEASR).
VISTA la	versione	vigente	n.	15.0	del	Programma	di	Sviluppo	Rurale	(PSR)	2014-	2022,	aggiornata	ed	adottata	
dai	Servizi	della	Commissione	Europea	con	Decisione	comunitaria	C(2023)	5183	del	28.07.2023.
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	2271	del	02.01.2020	-	Misura	8	-	Disciplina	delle	riduzioni	
ed	 esclusioni	 per	 inadempienze	 dei	 beneficiari	 delle	 misure	 non	 connesse	 alla	 superficie	 e	 agli	 animali.	
Disposizioni	applicative	in	attuazione	del	Reg.	(UE)	n.	640/2014	e	del	D.M.	n.	497	del	17	gennaio	2019.
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	868	del	15.06.2022	-	Disciplina	delle	riduzioni	ed	esclusioni	
per	inadempienze	dei	beneficiari	delle	misure	connesse	alle	superfici	e	agli	animali.	Modifiche	e	integrazioni	
alla	DGR	n.	508	del	19/03/2019.
VISTA la	Determinazione	Autorità	di	Gestione	n.	194	del	08.04.2021	-	Sottomisure	8.1,	8.2,	8.3,	8.4,	8.5	e	
8.6	 -	Disposizioni	Procedurali:	modalità	di	esecuzione	degli	 interventi,	di	 rendicontazione	della	 spesa	e	di	
erogazione	del	sostegno.
VISTA la	Circolare	AGEA	Coordinamento	Prot.	Uscita	n.0021371	del	14/03/2024	Domanda	unificata	interventi	
SIGC	a	superficie,	fascicolo	aziendale	e	nuovo	SIPA	a	partire	dalla	campagna	2024.	Atto	unico.
VISTE le	Istruzioni	Operative	n.26	Prot.	Uscita	n.0022453	del	18/03/2024	Gestione	del	Fascicolo	Aziendale	
campagna	2024.
VISTE le	Istruzioni	Operative	dell’OP	AGEA	n.	39	-	concernenti:	“Sviluppo	Rurale	Campagna	2023.	Istruzioni	
applicative	generali	per	la	presentazione	ed	il	pagamento	delle	domande	ai	sensi	del	Reg.	(UE)	n.	1305/2013	
del	Consiglio	del	17/12/2013	–	Modalità	di	presentazione	delle	domande	di	sostegno	e	delle	domande	di	
pagamento	della	Programmazione	PSR	2014	2022	-	Misure	connesse	alle	superfici	e	agli	animali”.
VISTA la	 DAdG	 n.	 101	 del	 16.06.2017,	 pubblicata	 nel	 B.U.R.P.	 n.	 72	 del	 22.06.2017,	 con	 la	 quale	 è	 stato	
approvato	l’Avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	Domande	di	sostegno	relative	alla	Sottomisura	8.2;
VISTA la	DAdG	n.	279	del	11.12.2018,	pubblicata	nel	B.U.R.P.	n.	158	del	13.12.2018,	 con	 la	quale	è	 stato	
approvato	il	secondo	Avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	Domande	di	sostegno	relative	alla	Sottomisura	
8.2;
VISTA la	DAdG	PSR	PUGLIA	16	ottobre	2017,	n.	207	P.S.R.	Puglia	2014-2020	–	Misura	8	“Investimenti	nello	
sviluppo	delle	aree	forestali	e	nel	miglioramento	delle	reddittività	delle	foreste”	-	Sottomisura	8.1	“Sostegno	
alla	 forestazione/all’imboschimento”	 –	 Sottomisura	 8.2	 “Sostegno	 per	 l’impianto	 ed	 il	mantenimento	 dei	
sistemi	agroforestali”.	Revisione	Linee	Guida	per	la	progettazione	e	realizzazione	degli	imboschimenti	e	dei	
sistemi	agro-forestali	già	approvate	con	DAdG	n.162	del	02/08/2017.
VISTA la	DAdG	n.	133	del	30.06.2017	avente	ad	oggetto:	“P.S.R. Puglia 2014-2020 – Sottomisura 8.2 “Sostegno 
per l’impianto ed il mantenimento dei sistemi agro forestali”. DAdG n. 101 del 16.06.2017 – Approvazione del 
Formulario degli interventi – Procedure di utilizzo e Manuale utente”e ss.mm.ii;
VISTE le	DAdG	n.	15	del	06.02.2019	(1°	elenco	di	concessione),	n.	62	del28.03.2019	(2°	elenco	di	concessione),	
n.	123	del	10.05.2019	(3°	elenco	di	concessione),	n.168	del	12.06.2019	(4°	elenco	di	concessione),	n.	186	del	
21.06.2019	(5°	elenco	di	concessione),	n.	229	del	12.07.2019	(6°	elenco	di	concessione),	n.420	del	27.11.2019
(7°	 elenco	 di	 concessione),	 n.	 441	 del	 03.12.2019	 (8°	 elenco	 di	 concessione),	 n.	 248	 del	 29.06.2020	 (9°	
elenco	di	concessione),	n.	36	del	26.01.2021	(rettifica	9°	elenco	di	concessione),	n.	40	del	27.01	.2021	(10°	
elenco	di	concessione),	con	le	quali	sono	stati	concessi	gli	aiuti	a	n.	46	ditte	per	un	importo	complessivo	di	€	
1.654.605,48.
VISTE le	DAdG	n.	250	del	29.06.2020	(1°	elenco	di	concessione),	n.	87	del	11.02.2021	(2°	elenco	di	concessione),		
n.	264	del	12.05.2021	(3°	elenco	di	concessione)	n.416	del	15.07.2021	(4°	elenco	di	concessione),	n.	552	del	
11.10.2021	(5°	elenco	di	concessione),	la	DDS	n.	314	del	18.10.2021	(6°	elenco	di	concessione),	DDS	n.	364	
del	09.11.2021	(7°	elenco	di	concessione),	DDS	n.	13	del	18.01.2022	(8°	elenco	di	concessione),	DDS	n.	555	del	
08.08.2022	(9°	elenco	di	concessione),	n.	930	del	15.12.2022	(	10°	elenco	di	concessione	)	con	le	quali	sono	
stati	concessi	gli	aiuti	a	n.	33	ditte	per	un	importo	complessivo	di	€	1.975.735,58.
CONSIDERATA la	 necessità	 di	 dematerializzazione	 dei	 procedimenti	 per	 effetto	 delle	 restrizioni	 derivanti	
dall’emergenza	 sanitaria	 COVID-19	 e,	 nel	 contempo,	 per	 garantire	 maggiore	 celerità	 di	 gestione	 dei	
procedimenti	stessi.
CONSIDERATO che	al	par.	Tipologie	di	investimento	e	costi	ammissibili	degli	Avvisi	Pubblici	di	riferimento	è	
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prevista	l’erogazione	del	Premio annuale a ettaro a copertura dei costi di manutenzione per un periodo di 5 
anni,	comprendente	la	compensazione	delle	voci	di	costo	riferite	a:

a.	 Interventi adeguati alla tipologia del sistema agroforestale impiantato inerenti: potature, tagli, 
decespugliazioni, falciature e pulizie, manutenzioni, sostituzioni delle fallanze nell’anno successivo 
al primo e altre operazioni colturali necessarie a garantire la permanenza dell’impianto in termini 
qualitativi e quantitativi;

b.	 azioni adeguate alla tipologia del sistema agroforestale impiantato, di prevenzione e protezione 
dell’impianto necessarie a contrastare avversità abiotiche e biotiche, al fine di garantire la permanenza 
a lungo termine dell’impianto in termini qualitativi e quantitativi.

CONSIDERATO che	tra	gli	impegni	connessi	alla	concessione	degli	aiuti	rientrano	gli	interventi	di	manutenzione	
intese	come	operazioni	che	consentono	di	garantire	l’affrancamento	degli	 impianti	di	sistemi	agro-forestali	
e	 di	 potenziarne	 l’effettivo	 successo	 così	 come	 esplicitato	 nell’Allegato	 A	 parte	 integrante	 alla	 presente	
determinazione.
CONSIDERATO che	 i	 beneficiari	 della	 sottomisura	 8.2,	 a	 conclusione	 del	 progetto	 degli	 investimenti	 di	
allestimento	dei	sistemi	agro-forestali,	sono	tenuti	alla	presentazione	delle	domande	annuali	per	il	pagamento	
del	premio	di	manutenzione	come	di	seguito	specificato:

• premio	di	manutenzione:	la	prima	annualità	del	premio	decorre	dall’annualità	successiva	alla	data	di	
presentazione	della	domanda	di	saldo;

• richiesta	di	premio	di	manutenzione	per	l’intero	periodo	di	impegno	della	durata	massima	di	5anni.

CONSIDERATO che	 le	 domande	 annuali	 per	 il	 pagamento	 delle	 manutenzioni	 e/o	 dei	 mancati	 redditi	
saranno	oggetto	di	controllo	amministrativo,	ai	sensi	dell’art.48	Reg.	UE	n.809/2014,	e	controlli	 in	 loco,	ai	
sensi	dell’art.49	Reg.	UE	n.809/2014,	e	che	saranno	applicate	le	eventuali	disposizioni	sanzionatorie	ai	sensi	
del	Decreto	MiPAAF	20	marzo	2020	e	ss.mm.ii.	(Disciplina	del	regime	di	condizionalità	ai	sensi	del	Reg.	UE	
n.	 1306/2013	e	delle	 riduzioni	 ed	esclusioni	 per	 inadempienze	dei	 beneficiari	 dei	 pagamenti	diretti	e	dei	
programmi	di	sviluppo	rurale).
CONSIDERATO che,	per	 le	precedenti	annualità	2021	e	2022,	2023	sono	state	attivate	 le	procedure	per	 la	
presentazione	delle	domande	annuali	per	il	pagamento	delle	manutenzioni	con	gli	opportuni	provvedimenti	
dirigenziali	(DAdG	n.293/2021,	DDS	n.284/2022	e	DDS	n.269/2023).
CONSIDERATO che	in	seguito	all’approvazione	del	Regolamento	di	transizione	dei	PSR	dalla	programmazione	
2014-2020	a	quella	2021-2027	(Reg.	n.	2220/2020)	è	previsto	un	periodo	transitorio	nel	2021-22,	con	risorse	
finanziarie	dedicate	aggiuntive	per	il	biennio	interessato.
CONSIDERATO che	 il	 Piano	 Finanziario	 della	 versione	 vigente	 n.	 15.0	 del	 Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale	
2014-2022,	riferito	alla	Decisione	comunitaria	C(2023)	5183	del	28.07.2023,	prevede	una	dotazione	per	la	
sottomisura	8.2	pari	a	Euro	6.500.000,00.
CONSIDERATO che	 ai	 sensi	 dell’art.	 75	 del	 Reg.	UE	 n.	 1306/2013,	 rettificato	 dal	 Reg.	UE	 n.	 2393/2017,	 i	
pagamenti	relativi	alle	domande	2022	devono	essere	effettuati	entro	il	30	giugno	2023,	pena	la	perdita	delle	
risorse	per	la	Regione	e	per	i	Beneficiari.
RITENUTO che	 in	 conseguenza	 dei	 cambiamenti	 climatici	 in	 atto	 possa	 essere	 necessaria	 una	 diversa	
articolazione	delle	operazioni	 colturali	nell’arco	di	una	 stagione	con	particolare	 riferimento	alle	 irrigazioni	
di	soccorso	e	che,	pertanto,	sia	necessario	dare	ulteriori	indicazioni	relative	alle	compensazioni,	così	come	
riportate	nell’allegato	A	al	presente	provvedimento
VISTA la	 nota	 del	 Direttore	 di	 Dipartimento	 AOO_001/PROT/09/03/2023/0000175	 con	 la	 quale	 è	 stato	
disposto	che,	le	prassi	di	verifica	degli	obblighi	stabiliti	dalla	L.r.	n.	28/2006	mediante	istanza	all’Ispettorato	
del	Lavoro	territorialmente	competente,	vengano	sospese	sia	nella	fase	dei	provvedimenti	di	concessione,	
quanto	in	fase	di	erogazione	dei	contributi.
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Per quanto sopra riportato, si propone di:
• prorogare i termini, stabiliti con la DdS n. 243 del 29/04/2024, per la presentazione delle domande 

relative alla campagna 2024 secondo le seguenti scadenze:

1. Domande iniziali ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del DM n. 198261 del 09 maggio 2024: 01 luglio 
2024;

2. Domande di modifica, in base a quanto disposto dall’articolo 3, paragrafo 3 del DM n. 248477 del 
12 maggio 2023: 26 luglio 2024;

3. Ai sensi dell’art. 13, par. 1 del Reg. (UE) 640/2014, le domande possono essere presentate con un 
ritardo di 25 giorni di calendario successivi rispetto al termine previsto del 01 luglio. In tal caso, 
l’importo al quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo 
utile viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo. Le domande iniziali pervenute 
oltre il termine del 26 luglio 2024 sono irricevibili. Le domande di modifica pervenute oltre il 
termine del 26 Luglio 2024 sono irricevibili. Nel caso di presentazione tardiva della domanda 
iniziale, in presenza di domanda di modifica presentata entro il termine del 26 luglio, si applica la 
sanzione relativa ai giorni di ritardo della domanda iniziale alla parte di domanda non modificata;

4. Le domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 809/2014 (ritiro parziale) pervenute dopo 
la comunicazione al beneficiario delle inadempienze o dell’intenzione di svolgere un controllo in 
loco sono irricevibili;

5. Il termine per la presentazione delle domande di modifica ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 
809/2014 (ritiro parziale) coincide con la data di apertura sul portale SIAN dei servizi di istruttoria 
delle domande di pagamento e con la contestuale pubblicazione degli indicatori di possibili 
inadempienze riscontrate sulle domande.

• confermare le modalità e i termini di presentazione delle domande stabilite nella Determina dirigenziale 
n. 243 del 29/04/2024 della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 
241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza 
dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 101/2018 e dal vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento UE innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal 
Responsabile dell’intervento SRA28 Dott. For. Pierfrancesco Semerari 
Vista la sottoscrizione da parte del precitato Responsabile alla proposta del presente provvedimento.
Richiamato in particolare, il disposto dell’art. 6 della L. regionale n. 7 del 04.0.1997, in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale.
Ritenuto di dover provvedere in merito,
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DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di prendere atto di	quanto	indicato	nelle	premesse	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate;
• di prorogare i	termini,	stabiliti	con	la	DdS	n.	243	del	29/04/2024,	per	la	presentazione	delle	domande	

relative	alla	campagna	2024	secondo	le	seguenti	scadenze:

1.	 Domande	iniziali	ai	sensi	dell’articolo	3	comma	1	del	DM	n.	198261	del	12	maggio	2023:	01 luglio 
2024;

2.	 Domande	di	modifica,	in	base	a	quanto	disposto	dall’articolo	3,	paragrafo	3	del	DM	n.	248477	del	
09	maggio	2024:	26 luglio 2024;

3.	 Ai	sensi	dell’art.	13,	par.	1	del	Reg.	(UE)	640/2014,	le	domande	possono	essere	presentate	con	un	
ritardo	di	25	giorni	di	calendario	successivi	rispetto	al	termine	previsto	del	01	luglio.	In	tal	caso,	
l’importo	al	quale	il	beneficiario	avrebbe	avuto	diritto	se	avesse	inoltrato	la	domanda	in	tempo	
utile	viene	decurtato	dell’1%	per	ogni	giorno	lavorativo	di	ritardo.	Le domande iniziali pervenute 
oltre il termine del 26 luglio 2024 sono irricevibili. Le domande di modifica pervenute oltre il 
termine del 26 Luglio 2024 sono irricevibili. Nel	caso	di	presentazione	tardiva	della	domanda	
iniziale,	in	presenza	di	domanda	di	modifica	presentata	entro	il	termine	del	26	luglio,	si	applica	la	
sanzione	relativa	ai	giorni	di	ritardo	della	domanda	iniziale	alla	parte	di	domanda	non	modificata;

4.	 Le	domande	di	modifica	ai	sensi	dell’art.	3	del	Reg.	 (UE)	809/2014	(ritiro	parziale)	pervenute	
dopo	 la	 comunicazione	 al	 beneficiario	 delle	 inadempienze	 o	 dell’intenzione	 di	 svolgere	 un	
controllo	in	loco	sono	irricevibili;

5.	 Il	 termine	 per	 la	 presentazione	 delle	 domande	 di	 modifica	 ai	 sensi	 dell’art.	 3	 del	 Reg.	 (UE)	
809/2014	(ritiro	parziale)	coincide	con	la	data	di	apertura	sul	portale	SIAN	dei	servizi	di	istruttoria	
delle	 domande	 di	 pagamento	 e	 con	 la	 contestuale	 pubblicazione	 degli	 indicatori	 di	 possibili	
inadempienze	riscontrate	sulle	domande.

• di confermare le	 modalità	 e	 i	 termini	 di	 presentazione	 delle	 domande	 stabilite	 nella	 Determina	
dirigenziale	n.	243	del	29/04/2024	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura

• di dare atto che	il	presente	provvedimento:
○	 è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente	e	sarà	conservato,	ai	sensi	

delle	“Linee	Guida	per	la	gestione	degli	Atti	Dirigenziali”	dettate	dal	Segretario	Generale	della	
Giunta Regionale e dal Segretario	Generale	del	Presidente,	prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020,	
sui	sistemi	informatici	regionali	CIFRA,	Sistema	Puglia	e	Diogene;

○	 sarà	reso	pubblico,	ai	sensi	dell’art.	20	comma	3	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	
n.	22	del	22.01.2021,	mediante	affissione	per	10	giorni	lavorativi	a	decorrere	dalla	data	della	sua	
adozione,	 all’Albo	delle	Determinazioni	Dirigenziali	 tramite	 la	 piattaforma	 regionale	CIFRA,	 ai	
sensi	delle	Linee	Guida	del	Segretario	generale	della	Giunta	Regionale	e	del	Segretario	Generale	
del	Presidente,	prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020;

○	 il	 provvedimento	 sarà	 pubblicato	 ai	 sensi	 dell’art.	 26,	 c.1,	 del	 D.Lgs	 33/2013	 nella	 Sezione	
“Amministrazione	trasparente”	–	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi	e	vantaggi	economici”	sotto	
sezione	“criteri	e	modalità”	del	sito	www.regione.puglia.it;

○	 sarà	pubblicato	nel	sito	regionale:	www.psr.regione.puglia.it;
○	 sarà	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia
○	 sarà	trasmesso	all’A.G.E.A.	–	Ufficio	Sviluppo	Rurale;
○	 è	adottato	in	originale	ed	è	composto	da	n.	9	(nove)	facciate.

Ai	 sensi	 dell’art.	 3	 comma	 4	 della	 L.	 n.	 241/90	 e	 ss.mm.ii.,	 avverso	 il	 presente	 provvedimento	 potrà	

http://www.regione.puglia.it/
http://psr.regione.puglia.it
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essere	presentato	 ricorso	giurisdizionale	all’Autorità	Giudiziaria	 competente	ovvero,	 in	 alternativa,	 ricorso	
straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	nei	modi	e	termini	di	legge.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Resp.	SRA28	“Mantenimento	forestazione”	-	SRD05	“Impianti”	-	SRD15	“Invest.	
forestali”	CSR	23/27
Pierfrancesco	Semerari

Responsabile	di	Raccordo	(RR)	degli	Interventi	strutturali	del	CSR	2023/2027	
Vito	Filippo	Ripa

Il	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
Mariangela	Lomastro



33268                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	ATTUAZIONE	DEI	PROGRAMMI	COMUNITARI	PER	L’AGRICOLTURA	
21	maggio	2024,	n.	274
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 
(art. 14 Reg. UE n. 1305/2013). Sottomisura 1.1 “Sostegno ad azioni di formazione professionale e 
acquisizione di competenze”. Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno approvato 
con D.A.G. N. 196 DEL 21/12/23. Approvazione della graduatoria di autovalutazione delle domande di 
sostegno ed ammissione all’istruttoria tecnico-amministrativa.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTA	la	direttiva	emanata	con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28/07/1998	per	la	separazione	
delle	attività	di	direzione	politica	da	quelle	di	gestione	amministrativa;
VISTO	il	Regolamento	attuativo	n.	20	del	20/06/2019	della	Legge	Regionale	n.	15	del	20	giugno	2008	“Principi	
e	linee	guida	in	materia	di	trasparenza	dell’attività	amministrativa	nella	Regione	Puglia”;
VISTI	gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs	165/2001	e	s.m.i.;
VISTO	l’articolo	18	del	D.Lgs.	196/2003	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;	
VISTO	 l’articolo	 32	 della	 Legge	 n.	 69	 del	 18/06/2009	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
VISTO	 il	D.Lgs.	n.	 33	del	14/03/2013	“Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	 accesso	 civico	e	gli	
obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	amministrazioni”;
VISTO	il	Regolamento	Regionale	n.	13	del	04/06/2015,	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP)	n.	78	del	05/06/2015,	che	disciplina	il	procedimento	amministrativo;
VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	443	del	31/07/2015,	pubblicato	nel	BURP	n.	109	del	
03/08/2015	e	s.m.i.;
VISTA	 la	DGR	n.	1974	del	07/12/2020	di	Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
“MAIA	2.0”;
VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	“Adozione	di	Alta	Organizzazione.	
Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	e	successive	integrazioni	e	modiche;
VISTE	le	Linee	guida	per	la	gestione	degli	atti	Dirigenziali	come	documenti	originali	informatici	con	il	sistema	
CIFRA1,	 trasmesse	 dal	 Segretariato	 Generale	 della	 Giunta	 regionale	 con	 nota	 prot.	 A00_22	 N.	 652	 del	
31.03.2020;
VISTA	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
Vista	la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;	
VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	della	Puglia	n.	1576	del	30/09/2021	con	la	quale	è	stata	nominata	
la	dott.ssa	Mariangela	Lomastro	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura;
VISTA	 la	Deliberazione	n.	 1612	del	 11/10/2021	 con	 la	 quale	 la	Giunta	 regionale	della	 Puglia	 ha	 conferito	
al	prof.	Gianluca	Nardone	 l’incarico	di	Autorità	di	Gestione	(AdG)	del	Programma	di	Sviluppo	Rurale	(PSR)	
2014/2022	della	Puglia;
VISTA	la	deliberazione	n.	598	del	06/05/2024	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	prorogato	tra	gli	altri,	al	prof.	
Gianluca	Nardone	l’incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	rurale	e	Ambientale,	alla	data	
del	20/05/2024;
VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	613	del	13	maggio	2024,	con	la	quale	sono	stati	riaperti	i	
termini,	integrati	gli	avvisi	e	prorogati	di	ulteriori	30	giorni	gli	incarichi	degli	attuali	responsabili	della	Segreteria	
Generale	della	Presidenza,	della	Struttura	speciale	Comunicazione	Istituzionale	e	dei	Dipartimenti	regionali;
VISTA	 la	 nota	 protocollo	 AOO_001/PSR–14/10/2021	 n.1453	 a	 firma	 del	 prof.Gianluca	 Nardone,	 Direttore	
del	Dipartimento	Agricoltura	 Sviluppo	 rurale	 ed	 ambientale	nonché	AdG	del	 PSR	2014/2022	della	 Puglia,	
riportante	“Precisazioni	in	merito	alle	funzioni	di	competenza	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	Puglia	e	del	
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Dirigente	di	Sezione	Attuazione	Programmi	Comunitari	per	l’agricoltura”;
VISTA	la	Determinazione	della	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	n.	
246	del	03/05/2024	con	la	quale	sono	stati	conferiti,	tra	gli	altri,	alla	dott.ssa	Giovanna	D’Alessandro	l’incarico	
di	Responsabile	di	Raccordo	 (RR)	degli	 Interventi	AKIS	del	CSR	2023/2027	ed	alla	dott.ssa	Filomena	Picca	
l’incarico	di	Responsabile	SRH03	“Azioni	formative”	-	SRH04	“Az.ni	informazione”	-	SRH05	“Az.ni	dimostrative”	
del	CSR	23/27,	nonché	l’incarico	di	curare	gli	adempimenti	di	chiusura	e	transizione	in	ambito	della	Misura	1,	
e	relative	sottomisure,	del	PSR	2014-2022;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della SRH03 “Azioni formative”, confermata dalla 
Responsabile di Raccordo degli interventi AKIS, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO	 il	 Reg.	 (UE)	n.	 1303/2013,	del	 17	dicembre	2013,	del	 Parlamento	Europeo	e	del	 Consiglio,	 art.	 14,	
recante	disposizioni	comuni	sul	FESR,	sul	FSE,	sul	Fondo	di	coesione,	sul	FEASR	e	sul	FEAMP	e	disposizioni	
generali	sul	FESR,	sul	FSE,	sul	Fondo	di	coesione	e	sul	FEAMP;
VISTO	 il	 Regolamento	 (CE)	 n.	 1305/2013	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 17	 dicembre	 2013,	
concernente	 il	 sostegno	 allo	 sviluppo	 rurale	 da	 parte	 del	 Fondo	 europeo	 agricolo	 per	 lo	 sviluppo	 rurale	
(FEASR)	che	abroga	il	regolamento	(CE)	n.	1698/2005	del	Consiglio;
VISTO	il	Regolamento	(UE)	n.	651/2014	della	Commissione,	del	17	giugno	2014,	che	dichiara	alcune	categorie	
di	aiuti	compatibili	con	il	mercato	interno	in	applicazione	degli	articoli	107	e	108	del	Trattato;
VISTO	il	Regolamento	(UE)	n.	702/2014	della	Commissione	del	25	giugno	2014	che	dichiara	compatibili	con	il	
mercato	interno,	in	applicazione	degli	articoli	107	e	108	del	trattato	sul	funzionamento	dell’Unione	europea,	
alcune	categorie	di	aiuti	nei	settori	agricolo	e	forestale	e	nelle	zone	rurali	e	che	abroga	il	regolamento	della	
Commissione	(CE)	n.	1857/2006;
VISTO	 il	 Regolamento	 Delegato	 (UE)	 n.	 807/2014	 della	 Commissione	 del	 11/03/2014	 che	 integra	 talune	
disposizioni	del	Reg.	(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	sul	sostegno	allo	sviluppo	
rurale	da	parte	del	FEASR;
VISTO	il	Regolamento	di	Esecuzione	(UE)	N.	808/2014	della	Commissione	del	17	luglio	2014	recante	modalità	
di	applicazione	del	regolamento	(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	sul	sostegno	allo	
sviluppo	rurale	da	parte	del	FEASR;
VISTO	il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	809/2014	del	17	luglio	2014	recante	modalità	di	applicazione	del	
regolamento	 (UE)	 n.	 1306/2013	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 per	 quanto	 riguarda	 il	 sistema	
integrato	di	gestione	e	di	controllo,	le	misure	di	sviluppo	rurale	e	la	condizionalità;
VISTO	il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016,	n.	679	relativo	alla	
protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	
di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati);
VISTO	il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	n.	2393	del	13/12/2017,	che	modifica	i	
Regolamenti	(UE)	n.	1305/2013,	n.	1306/2013,	n.	1307/2013,	n.	1308/2013	e	n.	652/2014;
VISTO	 il	 Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale	 2014-2020	 della	 Regione	 Puglia	 approvato	 con	 Decisione	 della	
Commissione	Europea	C	(2015)	8412	del	24/11/2015;
VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	2424	del	30/12/2015,	pubblicata	sul	BURP	n.	3	del	19/01/2016,	
avente	ad	oggetto	“Programma	di	Sviluppo	Rurale	della	Regione	Puglia	2014-2020.	Approvazione	definitiva	e	
presa	d’atto	della	Decisione	della	Commissione	Europea	del	24/11/2015,	n.	C	(2015)	8412”;
VISTE	le	Decisioni	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	nn.	C(2017)	499	del	25/01/2017,	C(2017)	3154	
del	05/05/2017,	C(2017)	5454	del	27/07/2017,	C(2017)	7387	del	31/10/2017,	C(2018)	5917	del	06/09/2018,	
C(2019)	9243	del	16/12/2019,	C(2020)	8283	del	20/11/2020,	C(2021)	2595	del	09/04/2021,	C(2021)	7246,	
C(2022)	6084	del	19/08/2022	e	C(2022)	9331	del	07/12/2022	che	approvano	la	modifica	del	PSR	della	Puglia	
ai	fini	della	concessione	di	un	sostegno	da	parte	del	FEASR;
VISTO	il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	n.2220	del	23/12/2020	che,	tra	l’altro,	ha	
modificato	i	regolamenti	(UE)	1305/2013,	1306/2013	e	1307/2013	ed	ha	prorogato	la	durata	del	periodo	di	
programmazione	2014-2020	fino	al	31	dicembre	2022;
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VISTA	la	Deliberazione	n.24	del	29/09/2004	del	Comitato	Interministeriale	per	la	Programmazione	Economica	
(CIPE)	in	attuazione	della	Legge	n.144	del	07/05/1999	e	ss.mm.ii.	relativa	all’implementazione	del	sistema	del	
Codice	Unico	di	Progetto	(CUP)	di	investimento	pubblico;
VISTA	 la	 D.G.R.	 n.	 1.801	 del	 07/10/2019,	 che	 disciplina	 le	 riduzioni	 ed	 esclusioni	 per	 inadempienze	 dei	
beneficiari	delle	Misure	non	connesse	alle	superfici	e	agli	animali;	
VISTA	la	DDS	n.	238	del	07/04/2022	che	disciplina	il	ricorso	alla	FAD	(formazione	a	distanza),	per	gli	interventi	
ammessi	a	finanziamento	con	la	S.M.	1.1,	avviati	successivamente	al	31/03/2022;
VISTA	 la	 versione	vigente	n.	15.0,	del	Programma	di	 Sviluppo	Rurale	2014-2020,	approvata	 con	decisione	
esecuzione	della	Commissione	C(2023)	5183	del	25.07.2023;
VISTA	 la	 scheda	della	Misura	 1	 “Trasferimento	di	 conoscenze	e	 azioni	 di	 informazione”	 -	 Sottomisura	 1.1	
“Sostegno	ad	azioni	di	formazione	professionale	e	acquisizione	di	competenze”	;

PRESO	 ATTO	 dell’approvazione	 dei	 Criteri	 di	 Selezione,	 come	 da	 nota	 di	 chiusura	 prot.	 n.	 AOO_001/
PSR/0000656	datata	20/12/23	della	procedura	scritta	del	Comitato	di	Sorveglianza	del	PSR	Puglia	2014-2022,	
avviata	il	04/12/23;
VISTA	la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	PUGLIA	2014-2022	n.	196	del	21/12/2023,	pubblicata	
sul	 BURP	 n.	 113	 del	 28/12/2023,	 con	 cui	 è	 stato	 approvato	 l’Avviso	 pubblico	 per	 la	 presentazione	 delle	
domande	di	sostegno	per	la	sottomisura	1.1	“Sostegno	ad	azioni	di	formazione	professionale	ed	acquisizione	
di	competenze”;	
VISTA	la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	PUGLIA	2014-2022	n.	4	del	01/02/2024,	pubblicata	
sul	 BURP	 n.	 11	 del	 05/02/2024,	 con	 cui	 sono	 stati	 disposti	 i	 “Termini	 per	 la	 presentazione	 del	 progetto	
formativo	(Allegato	1)	e	per	la	presentazione	delle	domande	di	sostegno,	sul	portale	SIAN,	di	cui	all’Avviso	
pubblico	della	sottomisura	1.1,	approvato	con	D.A.G.	n.	196	del	21/12/2023”;
VISTA	la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	PUGLIA	2014-2022	n.	12	del	04/04/2024,	con	cui	
sono	stati	differiti	al	giorno	08/04/2024	 i	 “Termini	per	 la	presentazione	delle	domande	di	 sostegno	di	cui	
all’Avviso	pubblico	della	sottomisura	1.1,	approvato	con	D.A.G.	n.	196	del	21/12/2023”	e	confermati	i	termini	
di	scadenza	al	05/04/2024	per	la	presentazione	delle	proposte	progettuali	sulla	piattaforma	Elixform	all’uopo	
predisposta;
VISTA	la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	PUGLIA	2014-2022	n.	13	del	giorno	11/04/2024	di	
Presa	d’atto	del	malfunzionamento	del	Portale	Sian	e	riapertura	dello	stesso	per	il	rilascio	delle	Domande	di	
Sostegno,	da	parte	degli	Enti	di	Formazione	di	cui	all’Allegato	A,	nei	giorni	16	e	17	aprile	2024;
VISTA	la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	PUGLIA	2014-2022	n.	21	del	giorno	17/05/2024	di	
Modifica	del	paragrafo	14	ISTRUTTORIA	TECNICO-	AMMINISTRATIVA	dell’Avviso	pubblico	per	la	presentazione	
delle	domande	di	sostegno	approvato	con	D.A.G.	N.	196	DEL	21/12/23;

PRESO	 ATTO	 che	 entro	 i	 termini	 e	 con	 le	 modalità	 innanzi	 richiamati	 risultano	 elaborati	 e	 trasmessi,	
sull’applicativo	 informatico	 regionale	 ElixForms,	 n.	 103	 progetti	 formativi	 a	 cui	 è	 stato	 attribuito	 in	
autovalutazione	un	punteggio,	un	numero	 identificativo	(ID	domanda)	ed	un	numero	di	ricevuta,	secondo	
quanto	 disposto	 al	 paragrafo	 8.4.	 MODALITA’	 DI	 ELABORAZIONE	 DEL	 PROGETTO	 FORMATIVO	 dell’Avviso	
pubblico	della	S.M.	1.1;
PRESO	ATTO	che	risultano	rilasciate	sul	portale	SIAN	n.	101	Domande	di	Sostegno	a	cui	sono	stati	allegati	i	
corrispondenti	progetti	formativi	elaborati	e	trasmessi	sulla	piattaforma	informatica	regionale	ElixForms;
PRESO	ATTO	che	per	n.	3	progetti	formativi,	trasmessi	dell’ente	richiedente	LA	FABBRICA	DEL	SAPERE,	è	stata	
rilasciata	sul	portale	SIAN	solo	una	domanda	di	sostegno	(n.	44250065552)	anzichè	n.	3	domande	di	sostegno;

CONSIDERATO	 quanto	 previsto	 al	 paragrafo	 13.	 CRITERI	 DI	 SELEZIONE	 E	 ATTRIBUZIONE	 DEI	 PUNTEGGI	
dell’Avviso	della	S.M.	1.1;
CONSIDERATO	 quanto	 previsto	 al	 paragrafo	 14	 ISTRUTTORIA	 TECNICO-	 AMMINISTRATIVA,	 dell’Avviso	
Pubblico	della	S.M.1.1,	così	come	modificato	con	DAG	n.	21	del	17/052024,	che	dispone	 la	 formazione	di	
una	“graduatoria	di	autovalutazione”,	riportante	in	ordine	decrescente	le	domande	di	sostegno,	rilasciate	sul	
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portale	SIAN,	sulla	base	del	punteggio	attribuito	in	fase	di	autovalutazione.	Tale	punteggio	dovrà	corrispondere	
al	 punteggio	 ricevuto	 in	 autovalutazione	 dal	 progetto	 formativo	 elaborato	 e	 trasmesso	 sulla	 piattaforma	
informatica	 ElixForms,	 riportante	 il	 codice	 identificativo	 (Id	 domanda)	 ed	 allegato	 alla	 corrispondente	
domanda	di	sostegno.	In	caso	di	divergenza	prevarrà	il	punteggio	risultante	dall’elaborato	progettuale;

RITENUTO,	 pertanto,	 necessario	 procedere	 alla	 formulazione	 della	 graduatoria	 di	 autovalutazione	 delle	
domande	di	sostegno	ed	all’ammissione	alla	istruttoria	tecnico	amministrativa,	sulla	base	di	quanto	stabilito	
dall’Avviso	pubblico	e	s.m.i;

Per	quanto	innanzi	richiamato,	si	propone	di:

• approvare	 la	 graduatoria	 di	 autovalutazione	 di	 cui	 all’ALLEGATO	 A,	 parte	 integrante	 del	 presente	
provvedimento,	costituita	da	n.	101	domande	di	sostegno	(primo	in	elenco	Dds	n.	44250065115	ente	richiedente	
BLUESEA	FORMAZIONE	con	punteggio	di	autovalutazione	100	ed	ultimo	in	elenco	Dds	n.	44250065628	ente	
richiedente	I	CARE	-	FORMAZIONE	E	SVILUPPO	con	punteggio	di	autovalutazione	42)	 	riportate		 in	 	ordine		
decrescente		sulla		base		del		punteggio		attribuito	in	autovalutazione	e	corrispondente	al	punteggio	ricevuto,	
in	autovalutazione,	dal	progetto	formativo	elaborato	e	trasmesso	sulla	piattaforma	informatica	ElixForms,	ed	
allegato	alla	corrispondente	domanda	di	sostegno;
• ammettere	 all’istruttoria	 tecnico-amministrativa,	 di	 cui	 al	 paragrafo	 14	 “ISTRUTTORIA	 TECNICO-	
AMMINISTRATIVA	dell’Avviso	della	S.M.	1.1,	 tutte	 le	n.	101	domande	di	 sostegno	 indicate	nell’	ALLEGATO	
A,	 con	 i	 corrispondenti	 progetti	 di	 formazione	 riportanti	 il	 codice	 identificativo	 (Id	 domanda),	 in	 ordine	
di	 graduatoria,	 e	 nel	 rispetto	della	 dotazione	finanziaria	 di	 €.	 5.200.000,00	di	 cui	 al	 paragrafo	 5	 RISORSE	
FINANZIARIE	dell’Avviso	della	S.M.	1.1;
• stabilire	 che	 la	 graduatoria	 di	 autovalutazione	 cui	 all’ALLEGATO	 A	 sarà	 pubblicata	 nel	 sito	 istituzionale	
https://psr.regione.puglia.it	 del	 PSR	 2014/2022	 e	 nel	 BURP	 e	 che	 tale	 pubblicazione	 assume	 valore	 di	
comunicazione	 ai	 richiedenti	 il	 sostegno	 del	 punteggio	 in	 autovalutazione,	 della	 relativa	 posizione	 in	
graduatoria	e	dell’ammissione	all’istruttoria	tecnico-amministrativa;
• confermare	 quant’altro	 stabilito	 nell’Avviso	 pubblico	 della	 S.M.	 1.1	 approvato	 con	 DAG	 N.	 196	 del	
21/12/2023	e	successive	modifiche	ed	integrazioni.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs n. 196/2003 
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	D.	
Lgs	196/03	e	ss.mm.ii.	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	Reg	UE	2016/679	in	materia	
di	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali	e	dal	vigente	regolamento	
regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.

Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	sensibili.	Qualora	 tali	dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati

ADEMPIMENTI CONTABILI
ai sensi del D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	e	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	di	Enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
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Puglia	 e	 che	 è	 escluso	 ogni	 onere	 aggiuntivo	 rispetto	 a	 quelli	 già	 autorizzati	 a	 valere	 sullo	 stanziamento	
previsto	dal	bilancio	regionale.

Ricorrono	gli	obblighi	di	cui	all’art.	26	comma	2	e	27	del	D.Lgs	33/2013.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• Di	 approvare	 la	 graduatoria	 di	 autovalutazione	 di	 cui	 all’ALLEGATO	 A,	 parte	 integrante	 del	 presente	
provvedimento,	costituita	da	n.	101	domande	di	sostegno	(primo	in	elenco	Dds	n.	44250065115	ente	richiedente	
BLUESEA	FORMAZIONE	con	punteggio	di	autovalutazione	100	ed	ultimo	in	elenco	Dds	n.	44250065628	ente	
richiedente	I	CARE	-	FORMAZIONE	E	SVILUPPO	con	punteggio	di	autovalutazione	42)	 	riportate		 in	 	ordine		
decrescente		sulla		base		del		punteggio		attribuito	in	autovalutazione	e	corrispondente	al	punteggio	ricevuto,	
in	autovalutazione,	dal	progetto	formativo	elaborato	e	trasmesso	sulla	piattaforma	informatica	ElixForms,	ed	
allegato	alla	corrispondente	domanda	di	sostegno;
• di	 ammettere	 all’istruttoria	 tecnico-amministrativa,	 di	 cui	 al	 paragrafo	 14	 “ISTRUTTORIA	 TECNICO-	
AMMINISTRATIVA	dell’Avviso	della	S.M.	1.1,	 tutte	 le	n.	101	domande	di	 sostegno	 indicate	nell’	ALLEGATO	
A,	 con	 i	 corrispondenti	 progetti	 di	 formazione	 riportanti	 il	 codice	 identificativo	 (Id	 domanda),	 in	 ordine	
di	 graduatoria,	 e	 nel	 rispetto	della	 dotazione	finanziaria	 di	 €.	 5.200.000,00	di	 cui	 al	 paragrafo	 5	 RISORSE	
FINANZIARIE	dell’Avviso	della	S.M.	1.1;
• di	stabilire	che	la	graduatoria	di	autovalutazione	cui	all’ALLEGATO	A	sarà	pubblicata	nel	sito	istituzionale	
https://psr.regione.puglia.it	 del	 PSR	 2014/2022	 e	 nel	 BURP	 e	 che	 tale	 pubblicazione	 assume	 valore	 di	
comunicazione	 ai	 richiedenti	 il	 sostegno	 del	 punteggio	 in	 autovalutazione,	 della	 relativa	 posizione	 in	
graduatoria	e	dell’ammissione	all’istruttoria	tecnico-amministrativa;
• di	 confermare	 quant’altro	 stabilito	 nell’Avviso	 pubblico	 della	 S.M.	 1.1	 approvato	 con	 DAG	 N.	 196	 del	
21/12/2023	e	successive	modifiche	ed	integrazioni.

• di	dare	atto	che	questo	provvedimento:
- è	 stato	 elaborato	 attraverso	 la	 piattaforma	 CIFRA2,	 composto	 da	 pagine	 tutte	 progressivamente	
numerate,	firmato	digitalmente	e	adottato	in	unico	originale;
- sarà	reso	pubblico,	ai	sensi	dell’art.	20	comma	3	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	
22	del	22.01.2021,	mediante	pubblicazione	nell’Albo	tematico	per	10	giorni	lavorativi	a	decorrere	dalla	
data	della	sua	adozione;
- è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente	e	sarà	conservato,	ai	sensi	delle	
Linee	Guida	del	Segretario	generale	della	Giunta	Regionale	e	del	Segretario	Generale	del	Presidente,	
prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020,	sui	sistemi	informatici	regionali	CIFRA,	Sistema	Puglia	e	Kosmos;
- sarà	pubblicato	ai	sensi	dell’art.	26	comma	2	e	27	del	D.Lgs	33/2013	nella	Sezione	“Amministrazione	
trasparente”	–	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi	e	vantaggi	economici”	sottosezione	“atti	di	concessione”	
del	sito	www.regione.puglia.it”;
- sarà	 	pubblicato	 	nel	 	sito	 	 regionale	 	www.psr.regione.puglia.it	del	 	PSR	2014/2022	e	nel	BURP	al	
fine	di	informare	i	richiedenti	il	sostegno	del	punteggio	in	autovalutazione,	della	relativa	posizione	in	
graduatoria	e	dell’ammissione	all’istruttoria	tecnico-amministrativa;
- sarà	trasmesso	in	formato	digitale	all’Assessore	alle	Risorse	Agroalimentari.

ll	presente	provvedimento,	firmato	digitalmente,	è	adottato	in	formato	digitale	ed	è	composto	da	n.	8	facciate	
e	dall’Allegato	A	composto	da	n.	3	facciate.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

https://www.regione.puglia.it
http://psr.regione.puglia.it
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Resp.	SRH03	“Azioni	formative”	-	SRH04	“Az.ni	informazione”	-	SRH05	“Az.ni	dimostrative”	CSR	23/27
Filomena	Picca

Responsabile	di	Raccordo	(RR)	degli	Interventi	AKIS	del	CSR	2023/2027	
Giovanna	D’Alessandro

Il	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
Mariangela	Lomastro
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	ATTUAZIONE	DEI	PROGRAMMI	COMUNITARI	PER	L’AGRICOLTURA	
21	maggio	2024,	n.	275
PSR Puglia 2014-2022. Misura 2 - “Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle 
aziende agricole”. Sottomisura 2.1 “Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 
consulenza”. Avviso approvato con DAG n. 91 del 20/06/2022, pubblicato nel BURP n. 70 del 23/06/2022. 
Approvazione della graduatoria di autovalutazione delle domande di sostegno e ammissione all’istruttoria 
tecnico-amministrativa.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/97;
VISTA la	direttiva	emanata	con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28/07/1998,	in	attuazione	della	
legge	regionale	n.	7	del	04/02/1997	e	del	D.Lgs.	n.	29	del	03/02/1993	e	s.m.i.,	che	detta	le	direttive	per	la	
separazione	dell’attività	di	direzione	politica	da	quella	di	gestione	amministrativa;
VISTI gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs	165/2001	e	s.m.i.;
VISTO il	Regolamento	attuativo	n.	20	del	20/06/2019	della	Legge	Regionale	n.	15	del	20	giugno	2008	“Principi	
e	linee	guida	in	materia	di	trasparenza	dell’attività	amministrativa	nella	Regione	Puglia”;
VISTO	l’articolo	18	del	D.Lgs.	196/2003	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;	
VISTO l’articolo	 32	 della	 Legge	 n.	 69	 del	 18/06/2009	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
VISTO il	D.Lgs.	n.	33	del	14/03/2013	“Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	diritto	di	 accesso	civico	e	gli	
obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	amministrazioni”;
VISTO il	Regolamento	Regionale	n.	13	del	04/06/2015,	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP)	n.	78	del	05/06/2015,	che	disciplina	il	procedimento	amministrativo;
VISTO il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	443	del	31/07/2015	e	s.m.i.;
VISTA la	deliberazione	della	Giunta	regionale	7	dicembre	2020,	n.	1974	avente	ad	oggetto	“Approvazione	Atto	
di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	e	successive	integrazioni	e	modifiche;
VISTO il	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	“Adozione	di	Alta	Organizzazione.	
Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	e	successive	integrazioni	e	modifiche;
VISTO il	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	30	marzo	2023,	n.	414	“Piano	integrato	di	attività	e	
organizzazione	(P.I.A.O.)	2023-2025	della	Regione	Puglia.	Adozione”;
VISTA la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.
VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	della	Puglia	n.	1576	del	30/09/2021	con	la	quale	è	stata	nominata	
la	dott.ssa	Mariangela	Lomastro	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura;
VISTA la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 della	 Puglia	 n.	 1612	 del	 11/10/2021	 con	 la	 quale	 è	 stato	
assegnato	al	Prof.	Gianluca	Nardone	l’incarico	di	Autorità	di	Gestione	del	Programma	di	Sviluppo	Rurale	2014-
2020;
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	598	del	06/05/2024	con	 la	quale	 la	Giunta	Regionale	ha	
prorogato	tra	gli	altri,	al	prof.	Gianluca	Nardone	l’incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	
rurale	e	Ambientale,	alla	data	del	20.05.2024;
VISTA la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	613	del	13	maggio	2024,	con	la	quale	sono	stati	riaperti	i	
termini,	integrati	gli	avvisi	e	prorogati	di	ulteriori	30	giorni	gli	incarichi	degli	attuali	responsabili	della	Segreteria	
Generale	della	Presidenza,	della	Struttura	speciale	Comunicazione	Istituzionale	e	dei	Dipartimenti	regionali;
VISTA la	nota	protocollo	AOO_001/PSR–14/10/2021	n.1453	a	firma	del	prof.	Gianluca	Nardone,	Direttore	
del	Dipartimento	Agricoltura	 Sviluppo	 rurale	 ed	 ambientale	nonché	AdG	del	 PSR	2014/2022	della	 Puglia,	
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riportante	“Precisazioni	in	merito	alle	funzioni	di	competenza	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	Puglia	e	del	
Dirigente	di	Sezione	Attuazione	Programmi	Comunitari	per	l’agricoltura”;
VISTA la	Determinazione	della	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	n.	
246	del	03/05/2024	con	la	quale	sono	stati	conferiti,	tra	gli	altri,	alla	dott.ssa	Giovanna	D’Alessandro	l’incarico	
di	Responsabile	di	Raccordo	(RR)	degli	 Interventi	AKIS	del	CSR	2023/2027	ed	alla	dott.ssa	Dott.ssa	Cristina	
Ferulli	 l’incarico	di	Responsabile	SRA16	“Agrobiodiversità”	-	SRH01	“Consulenza”	-	SRH02	“Formazione	dei	
consulenti”	CSR	23/27;
Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Misura SRH01	“Consulenza”,	confermata dalla 
Responsabile di Raccordo degli	Interventi	AKIS	del	CSR	2023/2027, dalla quale emerge quanto segue:
VISTO il	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio,	recante	disposizioni	comuni	
sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	di	coesione,	sul	Fondo	europeo	
agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca	e	disposizioni	generali	sul	
Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	di	coesione	e	sul	Fondo	europeo	
per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca,	e	che	abroga	il	regolamento	(CE)	n.	1083/2006	del	Consiglio;
VISTO il	Regolamento	(UE)	n.	1305/2013	e	s.m.i.,	concernente	il	sostegno	allo	sviluppo	rurale	da	parte	del	
Fondo	 europeo	 agricolo	 per	 lo	 sviluppo	 rurale	 (FEASR)	 che	 abroga	 il	 regolamento	 (CE)	 n.	 1698/2005	 del	
Consiglio;
VISTO il	Regolamento	(UE)	n.	1306/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17	dicembre	2013	sul	
finanziamento,	sulla	gestione	sul	monitoraggio	della	politica	agricola	comune	e	che	abroga	i	regolamenti	del	
Consiglio	(CEE)	n.	352/78,	(CE)165/94,	(CE)	n.	2799/98,	(CE)	n.	814/2000,	(CE)	n.	1290/2005	e	(CE)	485/2008;
VISTO il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 1310/2013	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio,	 che	 stabilisce	 alcune	
disposizioni	transitorie	sul	sostegno	allo	sviluppo	rurale	da	parte	del	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	
rurale	(FEASR),	modifica	il	regolamento	(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	
concerne	le	risorse	e	la	loro	distribuzione	in	relazione	all’anno	2014	e	modifica	il	regolamento	(CE)	n.	73/2009	
del	 Consiglio	 e	 i	 regolamenti	 (UE)	 n.	 1307/2013,	 (UE)	 n.	 1306/2013	e	 (UE)	 n.	 1308/2013	del	 Parlamento	
europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	concerne	la	loro	applicazione	nell’anno	2014;
VISTI gli	Orientamenti	dell’Unione	Europea	per	gli	aiuti	di	stato	nei	settori	agricolo	e	forestale	e	nelle	zone	
rurali	2014	-	2020	(2014/C204/01)	pubblicati	nella	Gazzetta	ufficiale	dell’Unione	europea	dell’01/07/2014;
VISTO il	 Regolamento	Delegato	 (UE)	n.	 640	della	Commissione	11	marzo	2014	 che	 integra	 il	 Reg.	 (UE)	n.	
1306/2013	del	17	dicembre	2013	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	 riguarda	 il	 Sistema	
Integrato	di	Gestione	e	di	Controllo	(SIGC)	e	le	condizioni	per	il	rifiuto	o	la	revoca	di	pagamenti	nonché	le	
sanzioni	amministrative	applicabili	ai	pagamenti	diretti,	al	sostegno	allo	sviluppo	rurale	e	alla	condizionalità;
VISTO il	Regolamento	Delegato	(UE)	n.	807/2014	della	Commissione	dell’11	marzo	2014	che	integra	talune	
disposizioni	del	Reg.	(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	sul	sostegno	allo	sviluppo	
rurale	da	parte	del	FEASR	e	che	introduce	disposizioni	transitorie;
VISTO il	Regolamento	Delegato	(UE)	n.	907	della	Commissione	dell’11	marzo	2014,	che	integra	il	Reg.	(UE)	n.	
1306/2013	per	quanto	riguarda	gli	organismi	pagatori	e	altri	organismi,	la	gestione	finanziaria,	la	liquidazione	
dei	conti,	le	cauzioni	e	l’uso	dell’euro;
VISTO il	Regolamento	(UE)	n.	651	della	Commissione	del	17	giugno	2014,	che	dichiara	alcune	categorie	di	aiuti	
compatibili	con	il	mercato	interno	in	applicazione	degli	articoli	107	e	108	del	Trattato;
VISTO il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	n.	808	della	Commissione	del	17	luglio	2014,	recante	modalità	di	
applicazione	del	regolamento	(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	sul	sostegno	allo	
sviluppo	rurale	da	parte	del	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	(FEASR);
VISTO il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	n.	809	della	Commissione	del	17	luglio	2014,	recante	modalità	di	
applicazione	del	regolamento	(UE)	n.	1306/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	
il	sistema	integrato	di	gestione	e	di	controllo,	le	misure	di	sviluppo	rurale	e	la	condizionalità;
VISTO il	Regolamento	di	esecuzione	 (UE)	della	Commissione	del	06	agosto	2014,	n.	908	recante	modalità	
di	applicazione	del	Reg.	 (UE)	n.	1306/2013	per	quanto	riguarda	gli	organismi	pagatori	e	altri	organismi,	 la	
gestione	finanziaria,	la	liquidazione	dei	conti,	le	norme	sui	controlli,	le	cauzioni	e	la	trasparenza;
VISTE le	 “Guidelines	 on	 programming	 for	 innovation	 and	 the	 implementation	 of	 the	 EIP	 for	 agricultural	
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productivity	and	sustainability”	(versione	Dicembre	2014)	-	Commissione	Europea;
VISTO il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016,	n.	679	relativo	alla	
protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	
di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati);
VISTO il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	10	luglio	2017	n.	1242	che	modifica	
il	Regolamento	di	esecuzione	 (UE)	n.	809/2014	recante	modalità	di	applicazione	del	Regolamento	 (UE)	n.	
1306/2013	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	il	sistema	integrato	di	gestione	e	di	
controllo,	le	misure	di	sviluppo	rurale	e	la	condizionalità;
VISTO il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	13	dicembre	2017	n.	2393	che	modifica	
i	regolamenti	(UE)	n.	1305/2013,	n.	1306/2013,	n.	1307/2013,	n.	1308/2013	e	(UE)	n.	652/2014;
VISTO il	Regolamento	(UE)	2020/2008	della	Commissione	dell’8	dicembre	2020	che	modifica	i	regolamenti	
(UE)	n.	702/2014,	(UE)	n.	717/2014	e	(UE)	n.	1388/2014	per	quanto	riguarda	il	loro	periodo	di	applicazione	e	
altri	adeguamenti	pertinenti;
VISTO il	Reg.	(UE)	2020/2220	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	disciplina	disposizioni	transitorie	
63436	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	-	n.	94	del	19-	10-2023	relative	al	sostegno	da	parte	del	FEASR	e	
del	FEAGA	negli	anni	2021	e	2022	e	che	modifica	i	Regolamenti	(UE)	nn.	1305/2013,	1306/2013	e	1307/2013	
per	quanto	riguarda	le	risorse	e	l’applicazione	negli	anni	2021	e	2022	e	il	Reg.	(UE)	n.	1308/2013	per	quanto	
riguarda	le	risorse	e	la	distribuzione	di	tale	sostegno	in	relazione	agli	anni	2021	e	2022;
VISTO il	 Decreto	 del	 Ministero	 delle	 Politiche	 Agricole	 Alimentari	 e	 Forestali	 n.	 1446	 del	 23/10/2023	
“Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale	 2014-2022	 Disciplina	 delle	 riduzioni	 ed	 esclusioni	 per	 inadempienze	 dei	
beneficiari	delle	misure	non	connesse	alla	superficie	e	agli	animali.	Disposizioni	applicative	in	attuazione	del	
Reg.	(UE)	n.	640/2014	e	del	D.M.	n.	2588	del	10/03/2020”,	il	cui	regime	sanzionatorio	disciplina	le	tipologie	di	
sanzioni	correlate	alle	inadempienze;
VISTE le	informazioni	comunicate	dagli	Stati	membri	sugli	aiuti	di	Stato	concessi	ai	sensi	del	Regolamento	(UE)	
n.	702/2014	della	Commissione	che	dichiara	compatibili	con	il	mercato	interno,	in	applicazione	degli	articoli	
107	e	108	del	Trattato	sul	funzionamento	dell’Unione	europea,	alcune	categorie	di	aiuti	nei	settori	agricolo	e	
forestale	e	nelle	zone	rurali	e	che	abroga	il	regolamento	della	Commissione	(CE)	n.	1857/2006;
VISTO il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	n.2220	del	23/12/2020	che,	tra	l’altro,	ha	
modificato	i	regolamenti	(UE)	1305/2013,	1306/2013	e	1307/2013	ed	ha	prorogato	la	durata	del	periodo	di	
programmazione	2014-2020	fino	al	31	dicembre	2022;
VISTE le	 informazioni	comunicate	dagli	Stati	membri	sugli	aiuti	di	Stato	concessi	ai	sensi	del	Regolamento	
(UE)	2022/2472	della	Commissione	del	14	dicembre	2022	che	dichiara	compatibili	con	il	mercato	interno,	in	
applicazione	degli	articoli	107	e	108	del	trattato	sul	funzionamento	dell’Unione	europea,	alcune	categorie	di	
aiuti	nei	settori	agricolo	e	forestale	e	nelle	zone	rurali;
VISTA la	comunicazione	di	esenzione	di	cui	all’Allegato	II	del	Reg.	702/14	“Informazioni	relative	agli	Aiuti	di	
Stato	esentati	alle	condizioni	previste	nel	presente	regolamento”	relativa	alla	Sottomisura	2.1	“Sostegno	allo	
scopo	di	aiutare	gli	aventi	diritto	ad	avvalersi	di	servizi	di	consulenza	del	PSR	PUGLIA	2014-2022”,	trasmessa	
alla	Commissione	Europea	in	data	15/06/2022	e	dalla	stessa	validata	con	numero	Fascicolo	di	esenzione	SA.	
103320;
VISTO il	 Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale	 2014-2020	 della	 Regione	 Puglia	 approvato	 con	 Decisione	 della	
Commissione	Europea	C	(2015)	8412	del	24/11/2015	e	ss.mm.ii.;	
VISTE le	Decisioni	di	Esecuzione	della	Commissione	Europea	n.	C(2017)	499	del	25/01/2017,	C(2017)	3154	
del	05/05/2017,	C(2017)	5454	del	27/07/2017,	C(2017)	7387	del	31/10/2017,	C(2018)	5917	del	06/09/2018,	
C(2019)	9243	del	16/12/2019,	C(2020)	8283	del	20/11/2020	C(2021)	2595	del	09/04/2021	e	C(2022)	6084	
del	19/08/2022,	C(2022)	9331	del	07.12.2022	che	approvano	 la	modifica	del	PSR	della	Puglia	ai	fini	della	
concessione	i	un	sostegno	da	parte	del	FEASR;
VISTO il	 Programma	di	 Sviluppo	Rurale	2014/2022,	 aggiornato	ed	adottato	dai	 Servizi	 della	Commissione	
Europea	con	Decisione	di	esecuzione	C(2023)	9331	del	25/07/2023	-	versione	vigente	nr.	15.0;
VISTO l’art.	5	del	D.M.	3	febbraio	2016	“Istituzione	del	sistema	di	consulenza	aziendale	in	agricoltura”;
VISTE le	“Linee	guida	sull’ammissibilità	delle	spese	relative	allo	sviluppo	rurale	2014-	2020”	che	dispongono	
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norme	sull’ammissibilità	delle	spese	del	Fondo	FEASR	approvate	in	Conferenza	Stato	Regioni	nella	seduta	del	
9	maggio	2019,	integrate	nella	seduta	del	5	novembre	2020;
VISTA	 la	 D.G.R.	 n.	 1.446	 del	 23/10/2023,	 che	 disciplina	 le	 riduzioni	 ed	 esclusioni	 per	 inadempienze	 dei	
beneficiari	delle	Misure	non	connesse	alle	superfici	e	agli	animali;
VISTA la	scheda	di	Misura	2	–	Sottomisura	2.1	-	“Sostegno	allo	scopo	di	aiutare	gli	aventi	diritto	ad	avvalersi	di	
servizi	di	consulenza”	del	PSR	PUGLIA	2014-2022;	
VISTA	la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	PUGLIA	2014-2022	n.	198	del	22/12/2023,	pubblicata	
sul	BURP	n.	113	del	28/12/2023,	con	la	quale	è	stato	approvato	l’Avviso	pubblico	per	la	presentazione	delle	
domande	di	sostegno	per	la	sottomisura	2.1	“Sostegno	allo	scopo	di	aiutare	gli	aventi	diritto	ad	avvalersi	di	
servizi	di	consulenza”;
VISTA la	 DAG	 n.	 20	 del	 17/05/2024,	 avente	 ad	 oggetto	 la	Modifica	 del	 par.	 15	 “ISTRUTTORIA	 TECNICO-
AMMINISTRATIVA”	dell’Avviso	Pubblico	approvato	con	DAG	n.	198	del	22	dicembre	2023,	pubblicato	sul	BURP	
n.	113	del	28/12/2023;	
PRESO ATTO che	entro	 i	 termini	 di	 scadenza,	previsti	per	 il	 rilascio	delle	Domande	di	 sostegno,	 risultano	
presentate	n.	45	domande	con	i	relativi	Piani	di	Consulenza;	
CONSIDERATO quanto	 previsto	 al	 paragrafo	 15	 dell’Avviso	 Pubblico	 della	 S.M.2.1	 in	 cui	 si	 dispone	 che	 le	
domande	di	sostegno	“rilasciate	informaticamente”,	ai	sensi	del	presente	avviso	pubblico,	concorreranno	a	
formare,	su	base	regionale,	una	“graduatoria	di	autovalutazione”,	nella	quale	in	ordine	decrescente	saranno	
riportate	le	domande	di	sostegno	sulla	base	del	punteggio	attribuito	in	fase	di	autovalutazione.	
PRESO ATTO che	 la	 dotazione	 finanziaria	 assegnata	 all’Avviso	 Pubblico,	 approvato	 con	 D.A.G.	 n.198	 del	
22/12/2023,	pubblicata	nel	B.U.R.P.	n.	113	del	28/12/2023,	ammonta	ad	€.	4.156.000,00	(par.	6	–	RISORSE	
FINANZIARIE);
RITENUTO,	 pertanto,	 necessario	 procedere	 alla	 formulazione	 della	 graduatoria	 di	 autovalutazione	 delle	
domande	di	sostegno	e	all’ammissione	alla	istruttoria	tecnico	amministrativa,	sulla	base	di	quanto	stabilito	
dall’Avviso	pubblico	e	s.m.i;
Tutto	ciò	premesso	e	per	le	ragioni	innanzi	esposte,	si	propone	di:

• approvare	la	“graduatoria	di	autovalutazione”	delle	domande	di	sostegno,	ai	sensi	della	Sottomisura	2.1,	
riportata	nell’Allegato	A,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	che	comprende	n.	
45	domande	di	sostegno	(primo	in	graduatoria	l’organismo	di	consulenza	“AGRISERVICE	CARBOTTI”	e	
ultima	relativa	all’	“IRIS	-	APS	-	ISTITUTO	RICERCA	INTERNAZIONALE	PER	LO	SVILUPPO”);

• ammettere	 all’istruttoria	 tecnico-amministrativa	 di	 cui	 al	 paragrafo	 15	 “ISTRUTTORIA	 TECNICO-	
AMMINISTRATIVA,	dell’Avviso	pubblico	della	S.M.	2.1	tutte	le	n.	45	domande	di	sostegno	indicate	nell’	
ALLEGATO	A,	con	i	corrispondenti	Piani	di	consulenza;

• dare	 atto	 che	 la	 pubblicazione	 del	 presente	 provvedimento	 nel	 BURP	 assume	 valore	 di	 notifica	 ai	
soggetti	richiedenti	gli	aiuti.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 e DEL D. LGS n.
196/2003, COME MODIFICATO DAL D. LGS. N. 101/2018

Garanzia alla riservatezza
La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	
salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	come	modificato	dal	d.lgs.	
101/2018	e	dal	 vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	 il	 trattamento	dei	dati	 sensibili	 e	giudiziari,	 in	
quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	UE	 innanzi	 richiamato;	qualora	detti	dati	fossero	essenziali	per	 l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	e	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	di	Enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
Puglia	 e	 che	 è	 escluso	 ogni	 onere	 aggiuntivo	 rispetto	 a	 quelli	 già	 autorizzati	 a	 valere	 sullo	 stanziamento	
previsto	dal	bilancio	regionale.
Ricorrono	gli	obblighi	di	cui	all’art.	26	e	27	del	D.Lgs.	33/2013.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di	approvare	la	“graduatoria	di	autovalutazione”	delle	domande	di	sostegno,	ai	sensi	della	Sottomisura	
2.1,	riportata	nell’Allegato	A,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	che	comprende	
n.	45	domande	di	sostegno	(primo	in	graduatoria	l’organismo	di	consulenza	“AGRISERVICE	CARBOTTI”	e	
ultima	relativa	all’	“IRIS	-	APS	-	ISTITUTO	RICERCA	INTERNAZIONALE	PER	LO	SVILUPPO”);

• di	 ammettere	 all’istruttoria	 tecnico-amministrativa	 di	 cui	 al	 paragrafo	 15	 “ISTRUTTORIA	 TECNICO-	
AMMINISTRATIVA,	dell’Avviso	pubblico	della	S.M.	2.1	tutte	le	n.	45	domande	di	sostegno	indicate	nell’	
ALLEGATO	A,	con	i	corrispondenti	Piani	di	consulenza;

• di	dare	atto	che	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	BURP	assume	valore	di	notifica	ai	
soggetti	richiedenti	gli	aiuti.

• di	dare	atto	che	questo	provvedimento:
■	 è	 stato	 elaborato	 attraverso	 la	 piattaforma	 CIFRA2,	 composto	 da	 pagine	 tutte	

progressivamente	numerate,	firmato	digitalmente	e	adottato	in	unico	originale;
■	 sarà	reso	pubblico,	ai	 sensi	dell’art.	20	comma	3	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	

regionale	 n.	 22	del	 22.01.2021,	mediante	pubblicazione	nell’Albo	 tematico	per	 10	 giorni	
lavorativi	a	decorrere	dalla	data	della	sua	adozione;

■	 è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente	e	sarà	conservato,	ai	sensi	
delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale 
del	Presidente,	prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020,	sui	sistemi	informatici	regionali	CIFRA,	
Sistema	Puglia	e	Kosmos;

■	 sarà	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;
■	 sarà	pubblicato	nel	portale	http://psr.regione.puglia.it;
■	 sarà	pubblicato	ai	sensi	dell’artt.	26	comma	1	del	D.Lgs	33/2013	nella	Sezione	“Amministrazione	

trasparente”	–	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi	e	vantaggi	economici”	sottosezione	“criteri	e	
modalità”	del	sito	www.regione.puglia.it	”;

• di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento	sarà	trasmesso:

- in	formato	digitale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
- in	formato	digitale	all’Assessore	alle	Risorse	Agroalimentari;
- in	formato	digitale	all’Organismo	Pagatore	AgEA.

Il	presente	provvedimento,	firmato	digitalmente,	è	adottato	in	formato	digitale	ed	è	composto	da	n.	8	facciate	
e	dall’Allegato	A	“Graduatoria di autovalutazione delle domande di sostegno”	composto	da	n.	1	facciata,	ed	è	
firmato	ed	adottato	in	formato	digitale.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

http://psr.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it
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Resp.	SRA16	“Agrobiodiversità”	-	SRH01	“Consulenza”	-	SRH02	“Formazione	dei	
consulenti”	CSR	23/27
Cristina	Ferulli

Responsabile	di	Raccordo	(RR)	degli	Interventi	AKIS	del	CSR	2023/2027	
Giovanna	D’Alessandro

Il	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
Mariangela	Lomastro



                                                                                                                                33283Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

A
V

V
IS

O
 P

U
B

B
LI

C
O

 S
.M

. 2
.1

  “
S

os
te

gn
o 

al
lo

 s
co

po
 d

i a
iu

ta
re

 g
li 

av
en

ti 
di

rit
to

 a
d 

av
va

le
rs

i d
i s

er
vi

zi
 d

i c
on

su
le

nz
a”

 P
S

R
 P

U
G

LI
A

 2
01

4-
20

22
  

(D
A

G
. N

. 1
13

 D
E

L 
28

/1
2/

20
23

)
G

R
A

D
U

A
TO

R
IA

  D
I A

U
TO

V
A

LU
TA

ZI
O

N
E

N
um

er
o 

pr
og

re
ss

iv
o

B
ar

co
de

 D
dS

C
od

ic
e 

U
ni

vo
co

 P
dC

D
en

om
in

az
io

ne
 o

rg
an

is
m

o 
di

 c
on

su
le

nz
a

Pa
rt

ita
IV

A
N

.ro
 

de
st

in
at

ar
i 

Pd
C

Am
bi

ti 
Pd

C
Im

po
rt

o 
ric

hi
es

to
Pu

nt
eg

gi
o 

P1
 

Am
bi

ti 
Pd

C

Pu
nt

eg
gi

o 
P1

 
D

es
tin

at
ar

i 
Pd

C

Pu
nt

eg
gi

o 
P2

 A
lb

i 
pr

of
es

si
on

al
i P

dC

Pu
nt

eg
gi

o 
P2

 L
iv

el
lo

 
pe

rt
in

en
za

 
Pd

C

Pu
nt

eg
gi

o 
P2

 T
ito

li 
di

 
st

ud
io

 P
dC

Pu
nt

eg
gi

o 
P2

 U
til

iz
zo

 
la

bo
ra

to
rio

 
Pd

C

PU
N

TE
G

G
I

O
 T

O
TA

LE
 

AU
TO

VA
LU

TA
ZI

O
N

E
1

44
25

00
74

02
6

00
00

51
 / 

24
04

22
 / 

09
28

A
G

R
IS

E
R

V
IC

E
 C

A
R

B
O

TT
I S

R
L

03
00

28
50

73
7

80
C

D
E

FG
H

IK
LM

N
O

P
Q

R
12

0.
00

0,
00

 €
   

   
 

35
15

10
25

10
5

10
0

2
44

25
00

74
91

9
00

00
54

 / 
24

04
23

 / 
17

37
C

E
N

TO
N

ZE
 C

O
N

S
U

LT
IN

G
 S

R
LS

05
17

32
00

75
8

80
C

D
E

FG
H

IK
LM

N
O

P
Q

R
12

0.
00

0,
00

 €
   

   
 

35
15

10
25

10
5

10
0

3
44

25
00

74
04

2
00

00
51

 / 
24

04
19

 / 
12

37
A

G
R

IS
E

R
V

IC
E

 C
A

R
B

O
TT

I S
R

L
03

00
28

50
73

7
80

C
D

E
FG

H
IK

LM
N

O
P

Q
R

12
0.

00
0,

00
 €

   
   

 
35

15
10

25
10

5
10

0
4

44
25

00
73

24
2

00
00

80
 / 

24
04

19
 / 

17
39

O
R

G
A

N
IS

M
O

 D
I C

O
N

S
U

LE
N

ZA
 P

S
R

 &
 IN

N
O

V
A

ZI
O

N
E

 L
E

C
C

E
 S

.R
.L

.
05

18
34

80
75

4
80

C
D

E
FG

H
IK

LM
N

P
Q

R
12

0.
00

0,
00

 €
   

   
 

30
15

10
25

10
5

95
5

44
25

00
62

28
6

00
00

06
 / 

24
03

29
 / 

09
21

P
A

LA
ZZ

O
 S

R
LS

08
16

75
30

72
7

80
C

D
FG

H
IK

N
P

Q
R

12
0.

00
0,

00
 €

   
   

 
30

15
10

25
10

5
95

6
44

25
00

64
95

1
00

00
38

 / 
24

04
04

 / 
17

51
Q

U
A

LI
TA

TE
 S

A
S

 D
I R

IC
C

O
 V

IN
C

E
N

ZO
 &

 C
.

90
05

99
60

72
5

80
C

D
FG

H
IK

N
P

Q
R

12
0.

00
0,

00
 €

   
   

 
30

15
10

25
10

5
95

7
44

25
00

75
58

5
00

00
38

 / 
24

04
26

 / 
11

35
Q

U
A

LI
TA

TE
 S

A
S

 D
I R

IC
C

O
 V

IN
C

E
N

ZO
 &

 C
.

90
05

99
60

72
5

47
C

D
G

H
K

N
P

Q
R

70
.5

00
,0

0 
€

   
   

   
30

15
10

25
10

5
95

8
44

25
00

75
47

8
00

00
30

 / 
24

04
26

 / 
09

55
LO

. B
E

R
. C

O
N

S
U

LT
IN

G
 S

O
C

IE
TA

' A
 R

E
S

P
O

N
S

A
B

IL
IT

A
' L

IM
IT

A
TA

 S
E

M
P

LI
FI

C
A

TA
08

60
15

30
72

1
49

C
D

E
G

H
IK

LM
N

P
Q

R
73

.5
00

,0
0 

€
   

   
   

30
15

10
25

8
5

93
9

44
25

00
74

95
0

00
00

79
 / 

24
04

23
 / 

21
54

O
R

G
A

N
IS

M
O

 D
I C

O
N

S
U

LE
N

ZA
 P

S
R

 &
 IN

N
O

V
A

ZI
O

N
E

 F
O

G
G

IA
 S

.R
.L

.
04

37
97

00
71

1
80

C
D

E
FG

H
IK

LM
N

O
P

Q
R

12
0.

00
0,

00
 €

   
   

 
35

15
10

25
8

0
93

10
44

25
00

75
39

5
00

00
79

 / 
24

04
25

 / 
23

38
O

R
G

A
N

IS
M

O
 D

I C
O

N
S

U
LE

N
ZA

 P
S

R
 &

 IN
N

O
V

A
ZI

O
N

E
 F

O
G

G
IA

 S
.R

.L
.

04
37

97
00

71
1

80
C

D
E

FG
H

IK
LM

N
O

P
Q

R
12

0.
00

0,
00

 €
   

   
 

35
15

10
25

8
0

93
11

44
25

00
75

20
5

00
00

64
 / 

24
04

24
 / 

18
43

FR
A

C
A

S
S

O
 C

O
N

S
U

LT
IN

G
 S

O
C

IE
TA

' A
 R

E
S

P
O

N
S

A
B

IL
IT

A
' L

IM
IT

A
TA

05
17

95
60

75
9

71
C

D
E

G
H

K
N

Q
R

10
6.

50
0,

00
 €

   
   

 
30

12
10

25
10

5
92

12
44

25
00

74
34

9
00

00
62

 / 
24

04
22

 / 
19

55
A

G
R

IP
R

O
G

R
E

S
S

 S
.R

.L
.S

.
08

61
30

10
72

0
80

C
D

E
G

H
IK

N
P

Q
R

12
0.

00
0,

00
 €

   
   

 
30

15
10

25
6

5
91

13
44

25
00

75
26

2
00

00
67

 / 
24

04
24

 / 
21

49
A

G
R

IS
O

S
 S

R
LS

08
60

82
00

72
4

70
C

D
G

H
K

N
P

R
10

5.
00

0,
00

 €
   

   
 

25
15

10
25

10
5

90
14

44
25

00
74

74
5

00
00

13
 / 

24
04

23
 / 

12
11

A
P

R
O

LI
 B

A
R

I S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

G
R

IC
O

LA
80

02
64

00
72

3
80

C
G

K
N

Q
R

12
0.

00
0,

00
 €

   
   

 
30

15
10

25
10

0
90

15
44

25
00

75
35

3
00

00
78

 / 
24

04
25

 / 
11

21
O

R
G

A
N

IS
M

O
 D

I C
O

N
S

U
LE

N
ZA

 P
S

R
 &

 IN
N

O
V

A
ZI

O
N

E
 B

A
R

I S
.R

.L
.

08
61

87
40

72
7

76
C

E
FG

H
K

N
P

Q
R

11
4.

00
0,

00
 €

   
   

 
30

15
10

25
10

0
90

16
44

25
00

75
57

7
00

00
81

 / 
24

04
26

 / 
11

20
O

R
G

A
N

IS
M

O
 D

I C
O

N
S

U
LE

N
ZA

 P
S

R
 &

 IN
N

O
V

A
ZI

O
N

E
 B

R
IN

D
IS

I S
.R

.L
.

02
66

98
90

74
7

77
C

E
G

H
IK

LM
N

P
Q

R
11

5.
50

0,
00

 €
   

   
 

30
15

10
25

10
0

90
17

44
25

00
74

50
5

00
00

13
 / 

24
04

23
 / 

10
04

A
P

R
O

LI
 B

A
R

I S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

G
R

IC
O

LA
80

02
64

00
72

3
80

C
G

K
N

Q
R

12
0.

00
0,

00
 €

   
   

 
30

15
10

25
10

0
90

18
44

25
00

75
31

2
00

00
78

 / 
24

04
25

 / 
09

39
O

R
G

A
N

IS
M

O
 D

I C
O

N
S

U
LE

N
ZA

 P
S

R
 &

 IN
N

O
V

A
ZI

O
N

E
 B

A
R

I S
.R

.L
.

08
61

87
40

72
7

73
C

E
G

H
K

N
Q

10
9.

50
0,

00
 €

   
   

 
30

15
10

25
10

0
90

19
44

25
00

75
55

1
00

00
79

 / 
24

04
26

 / 
11

13
O

R
G

A
N

IS
M

O
 D

I C
O

N
S

U
LE

N
ZA

 P
S

R
 &

 IN
N

O
V

A
ZI

O
N

E
 F

O
G

G
IA

 S
.R

.L
.

04
37

97
00

71
1

80
C

D
E

FG
H

IK
LM

N
O

P
Q

R
12

0.
00

0,
00

 €
   

   
 

35
12

10
25

8
0

90
20

44
25

00
75

33
8

00
00

78
 / 

24
04

25
 / 

10
21

O
R

G
A

N
IS

M
O

 D
I C

O
N

S
U

LE
N

ZA
 P

S
R

 &
 IN

N
O

V
A

ZI
O

N
E

 B
A

R
I S

.R
.L

.
08

61
87

40
72

7
75

C
E

G
H

K
N

Q
R

11
2.

50
0,

00
 €

   
   

 
30

14
10

25
10

0
89

21
44

25
00

75
48

6
00

00
80

 / 
24

04
26

 / 
10

28
O

R
G

A
N

IS
M

O
 D

I C
O

N
S

U
LE

N
ZA

 P
S

R
 &

 IN
N

O
V

A
ZI

O
N

E
 L

E
C

C
E

 S
.R

.L
.

05
18

34
80

75
4

80
C

D
E

FG
H

IK
LM

N
O

P
Q

R
12

0.
00

0,
00

 €
   

   
 

35
9

10
20

8
5

87
22

44
25

00
75

14
8

00
00

82
 / 

24
04

24
 / 

16
40

O
R

G
A

N
IS

M
O

 D
I C

O
N

S
U

LE
N

ZA
 P

S
R

 &
 IN

N
O

V
A

ZI
O

N
E

 T
A

R
A

N
TO

 S
.R

.L
.

03
31

23
80

73
0

80
C

D
FG

H
IK

LM
N

P
Q

R
12

0.
00

0,
00

 €
   

   
 

30
15

8
25

8
0

86
23

44
25

00
75

25
4

00
00

82
 / 

24
04

24
 / 

20
07

O
R

G
A

N
IS

M
O

 D
I C

O
N

S
U

LE
N

ZA
 P

S
R

 &
 IN

N
O

V
A

ZI
O

N
E

 T
A

R
A

N
TO

 S
.R

.L
.

03
31

23
80

73
0

80
C

D
FG

H
IK

LM
N

P
Q

R
12

0.
00

0,
00

 €
   

   
 

30
15

8
25

8
0

86
24

44
25

00
75

27
0

00
00

82
 / 

24
04

24
 / 

22
18

O
R

G
A

N
IS

M
O

 D
I C

O
N

S
U

LE
N

ZA
 P

S
R

 &
 IN

N
O

V
A

ZI
O

N
E

 T
A

R
A

N
TO

 S
.R

.L
.

03
31

23
80

73
0

80
C

D
G

H
IK

LM
N

P
Q

R
12

0.
00

0,
00

 €
   

   
 

30
15

8
25

8
0

86
25

44
25

00
75

44
5

00
00

66
 / 

24
04

26
 / 

09
25

A
G

R
IS

TU
D

IO
 C

O
N

S
U

LT
IN

G
 S

R
LS

05
17

54
00

75
2

29
C

D
G

H
K

N
O

Q
43

.5
00

,0
0 

€
   

   
   

30
5

10
25

10
5

85
26

44
25

00
74

85
1

00
00

56
 / 

24
04

23
 / 

13
05

A
G

R
IS

O
LU

TI
O

N
S

 - 
S

E
R

V
IZ

I D
I C

O
N

S
U

LE
N

ZA
 - 

S
.R

.L
.S

.
02

66
77

70
74

3
80

C
D

E
G

H
IK

N
P

Q
R

12
0.

00
0,

00
 €

   
   

 
30

12
10

25
8

0
85

27
44

25
00

75
49

4
00

00
85

 / 
24

04
26

 / 
10

20
IN

G
R

O
S

S
O

 C
O

N
S

U
LT

IN
G

 S
R

LS
05

17
96

20
75

1
51

C
G

H
K

N
Q

R
76

.5
00

,0
0 

€
   

   
   

30
8

10
25

10
0

83
28

44
25

00
75

22
1

00
00

44
 / 

24
04

24
 / 

18
46

M
A

N
S

U
E

TO
 S

E
R

V
IC

E
 S

R
L

05
81

80
80

72
2

79
C

E
G

K
LM

N
P

Q
R

11
8.

50
0,

00
 €

   
   

 
30

14
10

20
8

0
82

29
44

25
00

75
43

7
00

00
16

 / 
24

04
26

 / 
09

09
O

R
G

A
N

IS
M

O
 D

I C
O

N
S

U
LE

N
ZA

 P
S

R
 &

 IN
N

O
V

A
ZI

O
N

E
 P

U
G

LI
A

 S
.R

.L
.

08
59

53
70

72
0

72
C

G
H

K
N

Q
10

8.
00

0,
00

 €
   

   
 

30
15

10
25

0
0

80
30

44
25

00
74

49
7

00
00

71
 / 

24
04

23
 / 

09
48

E
C

O
FA

R
M

 S
R

LS
08

60
88

10
72

0
36

C
G

K
N

P
R

54
.0

00
,0

0 
€

   
   

   
25

4
10

25
10

5
79

31
44

25
00

74
39

8
00

00
68

 / 
24

04
21

 / 
09

35
R

E
N

E
' C

O
N

S
U

LT
IN

S
 S

R
LS

05
17

81
20

75
3

80
C

D
FG

H
K

N
P

Q
R

12
0.

00
0,

00
 €

   
   

 
30

11
8

25
0

5
79

32
44

25
00

74
65

3
00

00
65

 / 
24

04
23

 / 
11

21
A

G
R

I S
E

R
V

IC
E

 C
O

N
S

U
LT

IN
G

 S
R

LS
02

66
70

60
74

9
22

C
D

E
FG

H
IK

N
P

Q
R

33
.0

00
,0

0 
€

   
   

   
30

7
10

20
6

5
78

33
44

25
00

75
17

1
00

00
41

 / 
24

04
24

 / 
18

39
A

G
R

IC
A

D
A

 D
I T

IN
E

LL
I C

A
R

M
IN

E
 E

 S
P

E
C

IA
LE

 D
. S

.N
.C

. S
O

C
IE

TA
' T

R
A

 P
R

O
FE

S
S

IO
N

IS
TI

08
60

30
50

72
8

80
C

E
FG

N
P

Q
R

12
0.

00
0,

00
 €

   
   

 
25

14
10

20
6

0
75

34
44

25
00

75
32

0
00

00
25

 / 
24

04
25

 / 
09

49
S

IN
A

G
R

I S
R

L
07

33
12

90
72

1
28

C
G

K
N

42
.0

00
,0

0 
€

   
   

   
25

4
10

25
10

0
74

35
44

25
00

75
24

7
00

00
23

 / 
24

04
24

 / 
20

19
E

-C
O

N
S

U
LE

N
ZA

 S
.R

.L
.S

05
09

41
30

75
3

29
C

D
G

H
IK

N
Q

R
43

.5
00

,0
0 

€
   

   
   

30
8

10
15

10
0

73
36

44
25

00
75

21
3

00
00

11
 / 

24
04

24
 / 

13
37

O
M

N
IA

P
R

O
 S

R
L

07
35

13
10

72
2

28
C

G
K

N
Q

R
42

.0
00

,0
0 

€
   

   
   

30
5

10
15

10
0

70
37

44
25

00
75

46
0

00
00

58
 / 

24
04

26
 / 

09
38

A
S

S
O

C
IA

ZI
O

N
E

 M
E

D
E

U
R

 - 
M

E
D

IT
E

R
R

A
N

E
O

 E
U

R
O

P
A

 - 
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I E

 F
O

R
M

A
ZI

O
N

E
03

61
76

00
75

8
5

C
FG

N
P

R
7.

50
0,

00
 €

   
   

   
  

25
1

10
20

10
0

66
38

44
25

00
75

06
4

00
00

53
 / 

24
04

24
 / 

13
09

A
G

R
IO

M
N

IA
 IO

N
IC

A
 S

R
LS

03
30

88
60

73
7

32
D

FI
P

R
48

.0
00

,0
0 

€
   

   
   

0
15

10
25

10
5

65
39

44
25

00
75

19
7

00
00

11
 / 

24
04

24
 / 

17
50

O
M

N
IA

P
R

O
 S

R
L

07
35

13
10

72
2

52
C

FG
IK

N
Q

R
78

.0
00

,0
0 

€
   

   
   

30
15

6
0

10
0

61
40

44
25

00
75

16
3

00
00

11
 / 

24
04

24
 / 

18
04

O
M

N
IA

P
R

O
 S

R
L

07
35

13
10

72
2

73
C

FG
IK

N
Q

R
10

9.
50

0,
00

 €
   

   
 

30
15

6
0

10
0

61
41

44
25

00
75

11
4

00
00

76
 / 

24
04

24
 / 

15
33

S
E

R
V

IZ
I A

G
R

A
R

I G
A

B
R

IE
LI

 T
O

M
M

A
S

I S
R

L
04

98
97

70
75

7
60

C
H

K
N

90
.0

00
,0

0 
€

   
   

   
0

15
10

25
10

0
60

42
44

25
00

75
45

2
00

00
73

 / 
24

04
26

 / 
10

19
A

.P
.O

L.
 A

S
S

O
C

IA
ZI

O
N

E
 T

R
A

 P
R

O
D

U
TT

O
R

I O
LI

V
IC

O
LI

 - 
S

O
C

. C
O

O
P

. A
G

R
.

04
41

69
20

75
1

45
C

E
K

P
R

67
.5

00
,0

0 
€

   
   

   
0

12
10

25
10

0
57

43
44

25
00

75
59

3
00

00
09

 / 
24

04
26

 / 
11

24
A

G
R

O
M

N
IA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
05

70
40

30
72

4
79

C
D

FH
IK

N
P

R
11

8.
50

0,
00

 €
   

   
 

0
15

10
25

0
0

50
44

44
25

00
75

53
6

00
00

59
 / 

24
04

26
 / 

10
56

P
A

TT
O

 V
E

R
D

E
 S

O
C

IE
TA

' A
 R

E
S

P
O

N
S

A
B

IL
IT

A
' L

IM
IT

A
TA

 S
E

M
P

LI
FI

C
A

TA
05

17
96

60
75

7
12

C
D

H
18

.0
00

,0
0 

€
   

   
   

0
2

10
25

6
5

48
45

44
25

00
75

52
8

00
00

05
 / 

24
04

26
 / 

09
58

IR
IS

 - 
A

P
S

 - 
IS

TI
TU

TO
 R

IC
E

R
C

A
 IN

TE
R

N
A

ZI
O

N
A

LE
 P

E
R

 L
O

 S
V

IL
U

P
P

O
93

08
09

50
75

6
27

C
IR

40
.5

00
,0

0 
€

   
   

   
0

4
8

25
10

0
47

Al
le

ga
to

 A

1



33284                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	AUTORIZZAZIONI	AMBIENTALI	7	maggio	2024,	n.	207
VAS-2080-REG - Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n. 18. Registrazione dei piani urbanistici 
comunali esclusi dalle procedure di VAS - Verifica di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei 
piani selezionati, in applicazione della metodologia di campionamento stabilita con Determinazione del 
Dirigente di Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014, relativa al piano denominato “Relazione di coerenza 
al regolamento regionale n. 18 del 9/10/2013 in materia di valutazione ambientale strategica - “L.R. 19 
Dicembre 2023, n. 36 - Disciplina regionale degli interventi di ristrutturazione edilizia ai sensi dell’articolo 
3, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e disposizioni diverse.”. Autorità procedente: 
Comune di Massafra (TA). Conclusione del procedimento.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la	Legge	Regionale	4	febbraio	1997	n.	7;
Visto l’art.	 32	 della	 Legge	 n.	 69	 del	 18	 giugno	 2009,	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	Ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
Visto il	Regolamento	UE	n.	679/2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	
dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	 libera	 circolazione	 di	 tali	 dati	 e	 che	 abroga	 la	 direttiva	 europea	 95/46/CE	
(regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati)	e	il	successivo	D.	Lgs.	n.	101/2018	recante	“Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016”;
Visti gli	artt.	14	e	16	del	D.	lgs.	n.	165/2001	“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;
Vista la	L.	241/1990	e	ss.	mm.	ii.;
Visto il	D.	lgs.	152/2006	e	ss.	mm.	ii.;
Vista la	Legge	Regionale	14	dicembre	2012,	n.	44,	“Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 
strategica”	e	ss.	mm.	ii.;
Visto il	Regolamento	Regionale	del	9	ottobre	2013,	n.	18,	“Regolamento di attuazione della legge regionale 
14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato	sul	BURP	n.	134	del	15/10/2013;
Vista la	D.G.R.	31	luglio	2015,	n.	1518	“Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
Visto il	D.P.G.R.	31	luglio	2015,	n.	443	con	cui	è	stato	approvato	l’Atto	di	Alta	Organizzazione	relativo	all’adozione	
del	modello	organizzativo	denominato	“Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale - MAIA”,	-	Dipartimenti	-	Sezioni	-	Servizi;
Vista la	D.G.R	del	08.04.2016	n.	458	con	la	quale	sono	state	definite	le	Sezioni	dei	Dipartimenti	e	delle	relative	
funzioni;
Vista il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	del	22	gennaio	2021	n.	22	avente	ad	oggetto	Adozione 
Atto di Alta Organizzazione Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
Vista la	deliberazione	della	Giunta	Regionale	del	5	ottobre	2023,	n.	1367	avente	ad	oggetto	“Conferimento 
incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio 
e Qualità Urbana”	e	 la	successiva	sottoscrizione	contrattuale	avvenuta	il	4.12.2023	con	decorrenza	in	pari	
data,	con	cui	è	stato	conferito	all’ing.	Giuseppe	Angelini	l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazione	
Ambientali;
Vista la	Determinazione	Dirigenziale	n.	198	del	03/05/2024,	con	cui	è	stato	assegnato	l’incarico	di	Elevata	
Qualificazione	 denominato	 “Responsabile coordinamento procedimenti VAS regionali e coordinamento 
amministrativo VINCA”	alla	avv.	Rosa	Marrone,	funzionario	amministrativo	di	categoria	D;
Vista la	Determinazione	Dirigenziale	n.	197	del	03/05/2024,	con	cui	è	stato	assegnato	l’incarico	di	Elevata	
Qualificazione	denominato	“Supporto istruttorio alle procedure VAS e istruttoria ai fini delle “intese” per le 
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autorizzazioni di opere infrastrutturali”	al	dott.	Giacomo	Sumerano,	specialista	tecnico	di	policy	di	categoria	
D;
Vista l’assegnazione	del	presente	procedimento	al	funzionario	EQ,	Responsabile	di	Procedimento,	avv.	Rosa	
Marrone,	che	a	sua	volta	ha	assegnato	l’attività	istruttoria	al	funzionario	EQ	dott.	Giacomo	Sumerano;
Vista la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere, denominata “Agenda di Genere”;
Vista la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”;	
Vista la	Determinazione	del	Dirigente	del	Servizio	Ecologia	n.	12	del	14/01/2014,	adottata	di	concerto	con	il	
Dirigente	del	Servizio	Urbanistica	e	con	la	Dirigente	del	Servizio	Assetto	del	Territorio,	con	cui	è	stata	definita	
la	metodologia	di	 campionamento	per	 la	 selezione	dei	piani	urbanistici	comunali	per	 i	quali	è	 richiesta	 la	
verifica	della	sussistenza	delle	condizioni	di	esclusione	dalle	procedure	di	valutazione	ambientale	strategica	
(VAS),	ai	sensi	del	comma	7.3	del	predetto	regolamento	regionale.

PREMESSO CHE:
- con	L.R.	n.	36/2023	“Disciplina	regionale	degli	 interventi	di	 ristrutturazione	edilizia	ai	sensi	dell’articolo	
3,	comma	1,	lettera	d),	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	6	giugno	2001,	n.	380	(Testo	unico	delle	
disposizioni	legislative	e	regolamentari	in	materia	edilizia)	e	disposizioni	diverse”,	la	Regione	Puglia	ha	recepito	
l’innovata	disciplina	della	ristrutturazione	edilizia	 introdotta	dal	D.L.	n.	76/2020	con	le	modifiche	all’art.	3,	
co.	1	lett.	d)	del	DPR	n.	380/2001,	con	l’obiettivo	di	promuovere	il	recupero,	la	riqualificazione	e	il	riuso	del	
patrimonio	edilizio	esistente	e	di	incentivare	gli	interventi	di	edilizia	residenziale	sociale;
- l’art.	4,	comma	4	della	L.R.	n.	36/2023	dispone	che	“La deliberazione prevista nel comma 1 è soggetta alla 
procedura di cui all’articolo 7 del regolamento regionale 9 ottobre 2013, n. 18 (Regolamento di attuazione 
della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 - Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 
strategica, concernente piani e programmi urbanistici comunali) in virtù di quanto previsto dalla lettera a) del 
comma 2 del medesimo articolo”;

PREMESSO, altresì,	che	in	data	17/01/2024	il	Comune	di	Massafra	–	5^	Ripartizione	Urbanistica	–	Sue	–	Suap	–	
Demanio	Marittimo	-	attivava	la	procedura	telematica	di	registrazione	delle	condizioni	di	esclusione	dalla	VAS	
di	cui	all’art.	7,	comma	7.4	del	R.R.	18/2013,	trasmettendo,	tramite	accesso	alla	piattaforma	informatizzata	
del	portale	ambientale	regionale,	la	seguente	documentazione,	in	formato	elettronico,	inerente	al	piano	in	
oggetto:

• Attestazione	relativa	all’applicabilità	delle	condizioni	di	esclusione	del	Piano	dalle	procedure	di	
VAS

○	 Relazione	 di	 coerenza	 al	 regolamento	 regionale	 n.	 18	 del	 9/10/2013	 in	
materia	di	valutazione	ambientale	strategica	–	“L.R.	19	Dicembre	2023,	n.	
36	–	Adempimenti”,	nota	prot.	n.	2846	del	17/01/2024

• Copia	dell’atto	amministrativo	di	formalizzazione	della	proposta	di	piano	urbanistico	comunale
○	 Relazione	istruttoria	del	Dirigente	della	5^	Ripartizione	Urbanistica–	Sue	–	

Suap–	Demanio	Marittimo

• Elaborati	del	Piano	Urbanistico	Comunale

○	 Tavola	 relativa	 a	 “Individuazione	 ambiti	 edificati	 e	 contesti	 rurali	 zone	
omogenee	“B	“	C”	ed	“E””

• nell’ambito	della	predetta	procedura	telematica	il	Comune	di	Massafra	–	5^	Ripartizione	Urbanistica	



33286                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

–	Sue	–	Suap	–	Demanio	Marittimo	-	inquadrava	la	Relazione	di	coerenza	al	regolamento	regionale	n.	
18	del	9/10/2013	in	materia	di	valutazione	ambientale	strategica	–	“L.R.	19	Dicembre	2023,	n.	36	–	
Disciplina	regionale	degli	interventi	di	ristrutturazione	edilizia	ai	sensi	dell’articolo	3,	comma	1,	lettera	
d),	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	6	giugno	2001,	n.	380	(Testo	unico	delle	disposizioni	
legislative	e	regolamentari	in	materia	edilizia)	e	disposizioni	diverse,	nella	fattispecie	di	cui	all’art. 7, 
comma 7.2, lettera a) punto V del	R.R.	18/2013,	attestando	assolti	gli	adempimenti	in	materia	di	VAS;

• a	valle	di	tale	adempimento	procedurale,	nell’ambito	della	piattaforma	del	Portale	ambientale	regionale	
a	ciò	dedicata,	nella	medesima	data	del	17/01/2024,	in	ottemperanza	all’art.	7.4	del	R.R.	18/2013,	si	
dava	seguito	alla	pubblicazione	della	suddetta	documentazione	al	link	seguente:

https://pugliacon.regione.puglia.it/comp_pub/dettaglioProcedure/71d8b0d9-af18-41b6-bcb5-
2543f8882e4a/0;

• con	 nota	 prot.	 AOO_089/0027307	 del	 18/01/2024	 avente	 ad	 oggetto	 “Regolamento regionale 9 
ottobre 2013, n. 18, art. 7, comma 3 - definizione del campione di piani urbanistici comunali, registrati 
secondo le modalità previste al comma 4, art. 7 del R.R. 18/2013 nel periodo 21/12/2023 - 17/01/2024 
che devono essere sottoposti alle verifiche di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dalle 
procedure di VAS”	la	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	ha	comunicato	il	campione	selezionato	di	piani	
urbanistici	comunali	per	 i	quali	è	richiesta	 la	verifica	della	sussistenza	delle	condizioni	di	esclusione	
dalle	procedure	di	VAS,	dando	l’avvio	dei	procedimenti	di	verifica	della	sussistenza	delle	condizioni	per	
l’applicazione	delle	pertinenti	disposizioni	del	comma	7.2	del	R.R.	18/2013,	relativi	ad	ognuno	dei	piani	
urbanistici	comunali	elencati	nella	tabella	2,	da	concludersi	con	provvedimenti	espressi	entro	trenta	
giorni	a	decorrere	dal	18/01/2024.

Tutto quanto sopra premesso,

RILEVATO, dall’esame della documentazione tecnico-amministrativa trasmessa dall’autorità procedente 
comunale e pubblicata sul portale ambientale regionale, che:

• l’autorità	procedente	ha	trasmesso,	come	atto	amministrativo	di	formalizzazione	della	proposta,	una	
relazione	istruttoria	relativa	alla	proposta	di	delibera	di	Consiglio	comunale;

• l’autorità	 procedente	 ha	 trasmesso,	 come	 attestazione	 della	 sussistenza	 delle	 specifiche	 condizioni	
di	esclusione	dalle	procedure	di	VAS,	una	attestazione	priva	delle	specifiche	condizioni	di	esclusione	
individuate.

CONSIDERATO che:

• la	relazione	istruttoria	non	si	configura	come	atto	amministrativo	di	formalizzazione	della	proposta;
• l’attestazione	della	sussistenza	delle	specifiche	condizioni	di	esclusione	dalle	procedure	di	VAS	deve	

identificare	le	specifiche	condizioni	di	esclusione	dalle	procedure	di	VAS.

Sulla	base	delle	considerazioni	sopra	esposte,	costituenti	 ragioni	 ostative	 all’applicazione	 delle	 pertinenti	
condizioni	di	esclusione	di	cui	all’art.	7,	comma	7.2	del	R.R	n.	18/2013	alla	proposta	in	oggetto,	con	nota	prot.	
n.	83675	del	15/02/2024	è	stata	trasmessa	all’autorità	procedente,	a	mezzo	PEC,	la	richiesta	di:

• presentare/produrre	 un	 idoneo	 atto	di	 formalizzazione	 della	 proposta,	 come	 anche	 indicato	 all’art.	
4	comma	4	della	L.R.	19	Dicembre	2023	n.	36	 (ovvero	una	deliberazione	del	Consiglio	comunale	ai	
sensi	dell’articolo	12,	comma	3,	lettera	e),	della	legge	regionale	27	luglio	2001,	n.	20,	supportata	da	
opportuna	perimetrazione);

• produrre/presentare	un’idonea	attestazione,	 redatta	e	 sottoscritta	dall’autorità	procedente,	 relativa	
alle	specifiche	condizioni	di	esclusione	dalle	procedure	VAS	per	il	piano	in	oggetto.

Inoltre,	 ai	 sensi	 all’art.	 7,	 comma	4	del	R.R.	18/2013,	 la	 comunicazione	è	 stata	 inviata	anche	alla	 Sezione	

https://pugliacon.regione.puglia.it/comp_pub/dettaglioProcedure/71d8b0d9-af18-41b6-bcb5-2543f8882e4a/0
https://pugliacon.regione.puglia.it/comp_pub/dettaglioProcedure/71d8b0d9-af18-41b6-bcb5-2543f8882e4a/0
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Urbanistica	regionale,	affinché	quest’ultima	potesse	esprimersi	per	gli	esclusivi	profili	di	propria	competenza	
in	ambito	urbanistico.

In	riscontro	alla	comunicazione	di	cui	sopra,	il	Comune	di	Massafra	–	5^	Ripartizione	Urbanistica–	Sue	–	Suap	
–	Demanio	Marittimo,	con	nota	trasmessa	a	mezzo	PEC	in	data	22/02/2024,	acquisita	al	prot.	regionale	n.	
103596	del	27/02/2024,	ha	provveduto	a	presentare:

• come	atto	amministrativo	di	formalizzazione	della	proposta,	la	Deliberazione	del	Consiglio	Comunale	
N.	2	del	06/02/2024,	avente	ad	oggetto	“L.R.	19	Dicembre	2023,	n.	36	–	Adempimenti”;

• una	 attestazione,	 redatta	 e	 sottoscritta	 dall’autorità	 procedente,	 che	 indicava	 quanto	 di	 seguito	
riportato:	“come già indicato nel portale regionale di registrazione delle procedure VAS e, così come del 
resto indicato nell’articolo 4, comma 4, della l.r. 36/2023, l’intervento rientra nei casi previsti dall’articolo 
7, comma 2, lettera a). Come maggiore specificazione, si potrebbe ipotizzare la lettera VIII della stessa 
lettera a) del comma e del regolamento citati.”

Medio	 tempore	 gli	 uffici	 regionali,	 in	 relazione	 alle	 novità	 introdotte	 dalla	 L.R.	 36/2023,	 hanno	 ritenuto	
necessario	avviare	 l’iter	amministrativo,	tutt’ora	 in	corso,	volto	ad	aggiornare	/	emendare	 il	R.R.	18/2013,	
integrando	 la	 condizione	 di	 esclusione	 prevista	 dall’art.	 7.2	 lett.	 a)	 punto	 V	 con	 i	 riferimenti	 normativi	
richiamati	nella	prefata	legge.

Inoltre,	con	nota	prot.	n.	18704	del	16/04/2024,	 inviata	a	mezzo	PEC	e	acquisita	 in	data	18/04/2024	al	n.	
191548	del	protocollo	unico	regionale,	l’autorità	procedente	ha	fornito	ulteriore	documentazione	integrativa,	
chiarendo	che:

• gli interventi previsti ed indicati nella delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 6/2/2024, per l’attuazione 
della Legge Regionale n. 36/2023, riguardano esclusivamente incentivi per interventi di ristrutturazione 
edilizia ai sensi dell’art.3, comma 1, lettera d) del D.P.R. 380/2001;

• come già indicato nel portale regionale delle procedure VAS n. 2080 073015- 012 del 17/1/2024, la 
registrazione si annovera nei casi del punto V della lettera a) dell’articolo 7, comma 2 del regolamento 
regionale 9/10/2013 n. 18, quali: “modifiche alle modalità di intervento sul patrimonio edilizio esistente 
previste alle lettere a,b,c,d, comma 1, articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457”.

In	data	07/05/2024	la	Sezione	Urbanistica	regionale,	con	nota	prot.	216512,	riscontrava	la	nota	prot.	n.	83675	
del	15/02/2024	della	scrivente	autorità	competente	rappresentando	quanto	segue:
“Tralasciando nello specifico il punto relativo all’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di piano 
(nel caso di specie, della variante) in quanto di stretta competenza comunale, per quanto attiene agli elaborati 
di piano, pur ammettendo che la variante approvata in forza della LR 36/2023 non necessiti del corredo 
documentale di cui usualmente si sostanziano i piani urbanistici (composti quantomeno da diversi elaborati 
grafici, norme di piano, relazioni generali e specialistiche, ...), si ritiene necessario che la documentazione a 
supporto della deliberazione di Consiglio Comunale approvata ai sensi dell’art. 4 sia tale, quantomeno, da 
consentire un raffronto tra la zonizzazione di piano vigente (desumibile attraverso stralci cartografici dello 
strumento urbanistico vigente) e gli ambiti individuati, che andrebbero opportunamente rappresentati su 
cartografia di base adeguata (CTR, ortofoto) e utilmente sovrapposti alla cartografia della zonizzazione del 
piano urbanistico vigente, così da poter facilmente verificare il rispetto delle condizioni previste della LR 
36/2023 per la localizzazione degli ambiti.
Infine, con riferimento alle varianti che prevedono la possibilità di delocalizzare le volumetrie di edifici che 
ricadono nelle condizioni definite dall’art. 5, co. 1, lett. g), h), i), j), k), l), si ritiene opportuno che venga indicata 
l’estensione territoriale degli ambiti interessati dall’atterraggio di dette volumetrie, in quanto questa fattispecie 
di intervento - riconducibile alla categoria di ristrutturazione urbanistica e non già a quella di ristrutturazione 
edilizia - sarebbe assoggettabile alla procedura di cui all’art. 7 del RR 18/2013 solo nel caso in cui ricorrano le 
condizioni di cui alla lett. c) del comma 2 di detto articolo.”
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Alla luce	 di	 tali	 ulteriori	 argomentazioni,	 l’autorità	 competente	 VAS	 ritiene	 di	 potersi	 determinare	 in	 via	
conclusiva,	rimettendo	in	ogni	caso	al	Comune	di	Massafra	le	verifiche	della	corretta	applicazione	della	L.R.	
36/2023,	in	particolare	per	quanto	riguarda	il	rispetto	degli	standard	di	cui	al	D.M.	1444/1968,	e	le	verifiche	
rispetto	a	quanto	rappresentato	dalla	Sezione	Urbanistica	regionale.	Ad	ogni	buon	conto	si	ritiene	utile	precisare	
che	gli	esiti	istruttori	del	presente	procedimento	sono	condizionati	dall’assoluto	rispetto	di	quanto	previsto	
dal	R.R.	18/2013	(art.	7	comma	2	lettera	c),	nonchè	dalla	L.R.	36/2023	art.	4	in	ordine	alla	definizione	degli	
ambiti	di	intervento,	così	come	anche	precisato	dalla	competente	Sezione	regionale	in	ambito	urbanistico.

CONSIDERATO pertanto che il	 Comune	 di	Massafra	 ha	 dichiarato	 di	 attuare	 quanto	 previsto	 della	 Legge	
Regionale	n.	36/2023	ed	ha	chiarito	che	gli	interventi	previsti	ed	indicati	nella	delibera	di	Consiglio	Comunale	
n.	2	del	6/2/2024	riguardano	esclusivamente	incentivi	per	interventi	di	ristrutturazione	edilizia	ai	sensi	dell’art.	
3,	comma	1,	lettera	d)	del	D.P.R.	380/2001.

VERIFICATO, in esito all’istruttoria tecnico-amministrativa svolta in base alla documentazione pubblicata 
sul portale ambientale regionale ed alla luce di quanto sopra rassegnato, che il	piano	di	che	trattasi	possa 
soddisfare le	 condizioni	 di	 esclusione	di	 cui	 all’art.	 7,	 comma	7.2,	 lettera	a)	punto	V	del	Regolamento,	 in	
quanto	modifica	a	piano	urbanistico	comunale	 che	 si	 riferisce	a	modifiche	alle	modalità	di	 intervento	 sul	
patrimonio	edilizio	esistente	previste	alle	lettere	a,	b,	c,	d,	comma	1,	articolo	31	della	legge	5	agosto	1978,	n.	
457	(e	ss.mm.ii.).

RITENUTO, sulla base di quanto sopra rilevato, di	 poter	 dichiarare	 la	 sussistenza	 delle	 condizioni	 di	
esclusione	di	cui	all’art.	7,	comma	7.2,	lettera	a)	punto	V	del	Regolamento	Regionale	9	ottobre	2013,	n.	18	
e,	 conseguentemente,	 dichiarare	 assolti	 gli	 adempimenti	 in	materia	 di	 Valutazione	Ambientale	 Strategica	
relativi	 alla	 relazione	di	 coerenza	al	 regolamento	 regionale	n.	18	del	9/10/2013	 in	materia	di	 valutazione	
ambientale	strategica	–	“L.R.	19	Dicembre	2023,	n.	36	–	Disciplina	regionale	degli	interventi	di	ristrutturazione	
edilizia	ai	sensi	dell’articolo	3,	comma	1,	lettera	d),	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	6	giugno	2001,	
n.	380	(Testo	unico	delle	disposizioni	 legislative	e	regolamentari	 in	materia	edilizia)	e	disposizioni	diverse,	
demandando	al	Comune	di	Massafra,	in	qualità	di	autorità	procedente,	l’assolvimento	degli	obblighi	stabiliti	
dall’articolo	7	del	suddetto	regolamento,	con	particolare	riferimento	all’obbligo	di	dare	atto	della	conclusione	
della	 presente	 procedura	 nell’ambito	 del	 provvedimento	 di	 approvazione	 della	 variante	 allo	 strumento	
urbanistico	vigente.

RITENUTO, altresì, di	dover	precisare	che	il	presente	provvedimento	si	riferisce	esclusivamente	alla	procedura	
di	registrazione	di	cui	all’art.	7	del	Regolamento	regionale	n.	18/2013	relativa	alla	relazione	di	coerenza	al	
regolamento	regionale	n.	18	del	9/10/2013	in	materia	di	valutazione	ambientale	strategica	–	“L.R.	19	Dicembre	
2023,	n.	36	–	Disciplina	regionale	degli	interventi	di	ristrutturazione	edilizia	ai	sensi	dell’articolo	3,	comma	1,	
lettera	d),	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	6	giugno	2001,	n.	380	(Testo	unico	delle	disposizioni	
legislative	 e	 regolamentari	 in	 materia	 edilizia)	 e	 disposizioni	 diverse, pertanto	 non	 esime	 il	 proponente	
e/o	 l’autorità	procedente	dall’acquisizione	di	 ogni	 altro	parere,	nulla	osta,	 autorizzazione,	 atto	di	 assenso		
comunque		denominato		 in	 	materia		ambientale		(ove		prescritto)	preventivamente	all’approvazione	della	
proposta	e/o	alla	realizzazione	delle	opere	a	farsi.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzia della riservatezza
Fatte	salve	 le	garanzie	previste	 in	 tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi	dalla	L.241/90	ss.mm.ii.	 la	
pubblicazione	del	presente	atto,	adottato	 in	ottemperanza	ad	obblighi	di	 legge,	avviene	nel	 rispetto	della	
tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	
di	protezione	dei	dati	personali,	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	come	modificato	dal	D.	lgs.	n.	101/2018,	nonché	dal	
vigente	regolamento	regionale	n.5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
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di	dati	personali	 identificativi	non	necessari,	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	sensibili.	Qualora	tali	dati	fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. N.118/2011 SS.MM.II.
Il	presente	provvedimento	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dallo	
stesso	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

DETERMINA
Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di richiamare quanto	 innanzi	 precisato	 anche	 dalla	 Sezione	Urbanistica	 regionale	 giusta	 nota	 prot.	
216512	del	07/05/2024	in	ordine	al	rispetto	di	quanto	previsto	dal	R.R.	18/2013	(art.	7	comma	2	lettera	
c),	nonchè	dalla	L.R.	36/2023	art.	4	con	riferimento	alla	definizione	degli	ambiti	di	intervento;

• di dichiarare pertanto la sussistenza delle	condizioni	di	esclusione	di	cui	all’art. 7, comma 7.2, lettera a) 
punto V del	Regolamento	Regionale	9	ottobre	2013,	n.	18	e,	conseguentemente,	assolti gli	adempimenti	
in	materia	di	Valutazione	Ambientale	Strategica	per	la	relazione	di	coerenza	al	regolamento	regionale	
n.	18	del	9/10/2013	in	materia	di	valutazione	ambientale	strategica	–	“L.R.	19	Dicembre	2023,	n.	36	–	
Disciplina	regionale	degli	interventi	di	ristrutturazione	edilizia	ai	sensi	dell’articolo	3,	comma	1,	lettera	
d),	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	6	giugno	2001,	n.	380	(Testo	unico	delle	disposizioni	
legislative	e	regolamentari	in	materia	edilizia)	e	disposizioni	diverse;

• di precisare che	il	presente	provvedimento	si	riferisce	esclusivamente	alla	procedura	di	registrazione	di	
cui	all’art.	7	del	Regolamento	regionale	n.	18/2013	relativa	all’intervento	di	che	trattasi,	pertanto	non	
esime	il	proponente	e/o	l’autorità	procedente	dall’acquisizione	di	ogni	altro	parere,	nulla	osta,	atto	di	
assenso	comunque	denominato	in	materia	ambientale	anteriormente	all’approvazione	della	proposta	
e/o	alla	realizzazione	delle	opere	a	farsi,	ove	prescritti;

• di notificare il	presente	provvedimento	a	mezzo	PEC	all’autorità	procedente	–	Comune	di	Massafra	–	
5^	Ripartizione	Urbanistica	–	Sue	–	Suap	–	Demanio	Marittimo	-	ed	alle	sezioni	regionali	Urbanistica	e	
Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio,	a	cura	di	questa	Sezione;

• di trasmettere il	presente	provvedimento:

○	 all’Ufficio	del	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	per	la	sua	pubblicazione	integrale	
sul	BURP,	ai	sensi	della	L.R.	n.	18	del	15	giugno	2023;

○	 al	Segretariato	Generale	della	Giunta	Regionale,	ai	sensi	dell’art.	6	comma	quinto	della	
L.R.	n.	7/97	e	del	Decreto	del	Presidente	della	G.R.	n.	443/2015;

• di pubblicare il	presente	provvedimento,	composto	da	n.	10	facciate,	firmato	digitalmente	ai	sensi	del	
Testo	Unico	D.P.R.	28	dicembre	2000,	n.	445	e	del	D.	Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82:

○	 sul	 sito	 istituzionale	 www.regione.puglia.it	 -	 Sezione	 Amministrazione	 Trasparente	 –	
Sistema	Puglia	-	Provvedimenti	dirigenti,	ai	sensi	della	L.R.	n.	15/2008	e	per	gli	effetti	
di	 cui	 al	 comma	3	art.	20	DPGR	n.	443/2015	per	un	periodo	di	dieci	 giorni	 lavorativi	
consecutivi;

○	 sul	 Portale	 Ambientale	 regionale,	 in	 attuazione	 degli	 obblighi	 di	 pubblicità	 stabilità	
dall’art.	7.4	del	Regolamento	regionale	n.	18/2013	ss.mm.ii.,	al	link	seguente:

https://pugliacon.regione.puglia.it/comp_pub/dettaglioProcedure/71d8b0d9-af18-41b6-bcb5-
2543f8882e4a/0;

• di depositare il	presente	provvedimento	nel	sistema	regionale	di	archiviazione	Diogene,	secondo	 le	
modalità	di	cui	al	documento	CIFRA2_MU_Manuale_Utente_v14_20200325.docx	VERSIONE	V14	del	
25/03/2020.

http://www.regione.puglia.it/
https://pugliacon.regione.puglia.it/comp_pub/dettaglioProcedure/71d8b0d9-af18-41b6-bcb5-2543f8882e4a/0
https://pugliacon.regione.puglia.it/comp_pub/dettaglioProcedure/71d8b0d9-af18-41b6-bcb5-2543f8882e4a/0
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Avverso	 il	 presente	 provvedimento	 è	 esperibile	 ricorso	 al	 Tribunale	 Amministrativo	 territorialmente	
competente	nel	termine	di	60	gg.	o,	in	alternativa,	ricorso	straordinario	al	Capo	di	Stato	nel	termine	di	120	
gg.,	entrambi	decorrenti	dalla	data	di	notifica	o	comunicazione	dell’atto	o	dalla	piena	conoscenza	di	esso.
Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Funzionario	Istruttore	
Giacomo	Sumerano

P.O.	Coordinamento	V.A.S.	
Rosa	Marrone

Il	Dirigente	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	
Giuseppe	Angelini
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	BENESSERE	SOCIALE,	INNOVAZIONE	E	SUSSIDIARIETA’	15	maggio	
2024,	n.	641	
PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 - Priorità: 1. Competitività e innovazione O.S. RSO1.3. - Azione 1.12 “- 
Interventi di sostegno all’avvio e al rafforzamento delle imprese sociali”- Sub-Azione 1.12.1 - “Interventi 
per percorsi di rafforzamento di attività economiche a contenuto sociale, delle imprese sociali e delle 
organizzazioni del Terzo Settore” - - A.D. 192/228 - Avviso pubblico “IMPRESA POSSIBILE”. Modifica Allegato 
A4

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

LA DIRIGENTE DI SEZIONE

• Visti	gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/1997;
• Vista	la	Del.	G.R.	n.	3261	del	28/07/1998;
• Visto	l’art.	4	del	D.Lgs.	n.	165/2001;
• Visto	 l’art.	 32	 della	 L.	 18	 giugno	 2009,	 n.	 69,	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• Visto	l’art.	18	del	D.Lgs.	n.	196/2003	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	

Principi	applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;
• Visti	gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.Lgs.	n.	82/2005,	come	

modificato	dal	d.lgs	13	dicembre	2017	n.	217;
• Visto	il	D.Lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.;
• la	Legge	Regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	

e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	-	Legge	di	stabilità	regionale	2024”;
• la	 Legge	Regionale	n.	38	del	29/12/2023	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	 l’esercizio	

finanziario	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia;
• la	D.G.R.	n.	 18	del	 22/01/2024	 “Bilancio	di	 previsione	per	 l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	

2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”;

• Richiamata	la	Del.	G.R.	n.1974	del	07/12/2020,	recante	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26-1-2021	che	
approva	l’Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• Richiamato	il	DPGR	n.22	del	22/01/2021	pubblicato	sul	BURP	n.	15	del	28/01/2021,	che	adotta	l’Atto	di	
Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	e	ss.mm.ii.;

• Considerato	che	il	DPGR	su	citato	prevede	che	“a	far	data	dall’insediamento	dei	Direttori	di	Dipartimento	
le	 strutture	 regionali	 corrispondenti	 alle	 attuali	 Sezioni,	 con	 le	 loro	 articolazioni	 in	 Servizi,	 sono	
collocate	provvisoriamente	negli	ambiti	dei	Dipartimenti	così	come	descritti	nell’allegato	A-bis”	e	che,	
come	 risulta	 da	 nota	 della	 Segreteria	Generale	 della	Giunta	 prot.	 n.	 AOO_022-602,	 il	 Direttore	 del	
Dipartimento	Welfare	si	è	insediato	in	data	06/05/2021;

• Vista	 la	Del.	G.R.	 n.1289	del	 28/07/2021	e	 ss.mm.ii,	 con	 cui	 sono	 state	esplicitate	 le	 funzioni	 delle	
Sezioni	di	Dipartimento	fra	cui	il	Dipartimento	al	Welfare;

• Visto	il	D.P.G.R.	n.	263	del	10/08/2021,	recante:	“Attuazione	modello	Organizzativo	MAIA	2.0	adottato	
con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	22	del	22	gennaio	2021	e	s.m.i.	Definizione	delle	
Sezioni	di	Dipartimento	e	delle	relative	funzioni”,	e	s.m.i.,	con	cui,	fra	le	altre,	sono	state	rinominate	
le	due	 sezioni	del	Dipartimento	al	Welfare	 in	 Sezione	 Inclusione	 sociale	attiva	e	Sezione	Benessere	
sociale,	Innovazione	e	sussidiarietà;

• Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	
di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• Vista	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati;
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• Richiamato	l’A.D.	n.	1	del	16/02/2022,	con	cui	il	dirigente	della	Sezione	Organizzazione	e	Formazione	
ha	rimodulato	i	Servizi	afferenti	ad	alcune	Sezioni	dei	Dipartimenti	regionali	fra	cui,	il	Servizio	RUNTS,	
economia	sociale,	terzo	settore	e	 investimenti	per	 l’innovazione	sociale,	disabilità	e	 invecchiamento	
attivo;

• Richiamata	la	Del.	G.R.	n.	1576	del	30/09/2021	con	cui	sono	state	attribuite	funzioni	di	direzione	della	
Sezione	Benessere	sociale,	innovazione	sussidiarietà	alla	Dr.ssa	Laura	Liddo;

• Richiamato	 l’A.D.	 n.	 482	 del	 16/05/2022	 con	 il	 quale	 è	 stato	 conferito	 l’incarico	 di	 responsabilità	
equiparato	 a	 Posizione	 Organizzativa	 di	 tipo	 (A)	 “3.2.1“Interventi	 per	 percorsi	 di	 rafforzamento	 di	
attività	economiche	a	contenuto	sociale,	delle	imprese	sociali	e	delle	organizzazioni	del	Terzo	Settore”,	
istituito	presso	la	Sezione	Benessere	sociale,	Innovazione	e	Sussidiarietà	–	Servizio	RUNTS,	Economia	
sociale,	Terzo	Settore	e	Investimenti	per	l’Innovazione	sociale,	Disabilità	e	Invecchiamento	attivo,	alla	
Dr.ssa	Daniela	de	Nicolò;

• Richiamata	la	D.G.R.	n.	1864	del	12/12/2022,	con	la	quale	sono	state	attribuite	funzioni	di	direzione	ad	
interim	del	Servizio	RUNTS,	economia	sociale,	terzo	settore	e	investimenti	per	l’innovazione	sociale,	
disabilità	 e	 invecchiamento	 attivo	della	 Sezione	Benessere	 Sociale,	 innovazione	 e	 sussidiarietà,	 alla	
dott.ssa	Silvia	Visciano;

• Visto	 il	 PR	Puglia	 FESR	 FSE+	2021/2027,	 approvato	 con	 la	 citata	Decisione	C(2022)	 8461/2022,	 che	
costituisce	lo	strumento	regionale	di	programmazione	pluriennale	dei	Fondi	Strutturali	per	il	periodo	
compreso	tra	il	01.01.2021	e	il	31.12.2027,	pienamente	coerente	con	il	cambio	di	paradigma	proposto	
dall’Agenda	 2030	 delle	 Nazioni	 Unite	 e	 con	 il	 nuovo	 corso	 delle	 politiche	 dell’Unione	 europea	 e	
degli	 indirizzi	 della	Commissione	europea	volti	a	 creare	 “un’Europa	 resiliente,	 sostenibile	e	 giusta”,	
individuando	priorità,	obiettivi,	risultati	attesi	ed	azioni	in	linea	con	il	Regolamento	generale	Reg.	(UE)	
n.	2021/1060,	le	norme	specifiche	del	fondo	FESR	Reg.	(UE)	n.	2021/1058,	del	Fondo	sociale	europeo	
Plus	(FSE+)	Reg.	(UE)	n.	2021/1057;

• Visto	il	Regolamento	(UE)	n.	2021/1060	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	
recante	 le	 disposizioni	 comuni	 applicabili	 al	 Fondo	 europeo	 di	 sviluppo	 regionale,	 al	 Fondo	 sociale	
europeo	 Plus,	 al	 Fondo	di	 coesione,	 al	 Fondo	per	 una	 transizione	 giusta,	 al	 Fondo	 europeo	per	 gli	
affari	marittimi,	la	pesca	e	l’acquacoltura,	e	le	regole	finanziarie	applicabili	a	tali	fondi	e	al	Fondo	Asilo,	
migrazione	e	integrazione,	al	Fondo	Sicurezza	interna	e	allo	Strumento	di	sostegno	finanziario	per	la	
gestione	delle	frontiere	e	la	politica	dei	visti;

• Visto	il	Regolamento	(UE)	2021/1058	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	relativo	al	Fondo	europeo	
di	sviluppo	regionale	e	al	Fondo	di	coesione;

• Visto	il	Regolamento	(UE)	n.	2021/1057	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	24	giugno	2021	che	
istituisce	il	Fondo	sociale	europeo	Plus	(FSE+)	e	che	abroga	il	regolamento	(UE)	n.	1296/2013;

• Visto	 il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 27	 aprile	 2016	
relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	
libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE;

• Visto	 l’Accordo	di	Partenariato	 Italia	2021-2027	per	 l’impiego	dei	 fondi	 strutturali	e	di	 investimento	
europei	 (di	 seguito	 “fondi	 SIE”),	 adottato	 con	 la	 citata	 decisione	 di	 esecuzione	 della	 Commissione	
Europea	C(2022)	4787	finale	del	15	luglio	2022;

• Vista	 la	 Comunicazione	 della	 Commissione	 2021/C	 200/01	 “Orientamenti	 sull’uso	 delle	 opzioni	
semplificate	in	materia	di	costi	nell’ambito	dei	fondi	strutturali	e	di	investimento	europei	(fondi	SIE)”;

• Vista	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	7	dicembre	2022,	n.	1812	“Programmazione	FESR-FSE+2021-	
2027.	Presa	d’atto	Decisione	di	esecuzione	C	(2022)	8461	del	17/11/2022	e	primi	adempimenti”;

• Vista	la	D.G.R.	n.	556	del	20/04/2022	con	la	quale	il	dirigente	pro-tempore	della	Sezione	Programmazione	
Unitaria,	Gabinetto	del	Presidente	è	stato	individuato	quale	Autorità	di	Gestione	del	POR	Puglia	FESR	-	
FSE	2021-2027	(CCI	2021IT16FFPR002);

• Vista	la	D.G.R.	n.	603	del	03/05/2023	“Programma	Regionale	FESR-FSE+	2021-2027	-	presa	d’atto	della	
metodologia	e	dei	criteri	di	selezione	delle	operazioni	approvati	in	sede	di	Comitato	di	Sorveglianza	ai	
sensi	dell’art	40	(2),	lett.	a)	del	Reg.	(UE)	n.	1060/2021”;
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• Vista	la	Deliberazione	n.	609	del	03/05/2023	con	la	quale	la	Giunta	regionale	ha	approvato	il	sistema	
di	 governance	 del	 Programma,	 individuando	 le	 policy	 del	 Programma	 con	 relativa	 attribuzione	
di	 responsabilità	 in	 capo	 ai	 Direttori	 di	 Dipartimento	 competenti	 e	 conseguente	 individuazione	
di	 Responsabilità	 di	 Azione	 a	 titolarità	 delle	 pertinenti	 Sezioni	 regionali,	 in	 considerazione	 della	
connessione	tra	 il	contenuto	funzionale	delle	Sezioni	che	afferiscono	al	Dipartimento	e	 il	contenuto	
delle	Azioni	previste	dal	Programma;

• Visto	 l’A.D.	n.	177	del	31/10/2023	con	cui,	 in	attuazione	della	D.G.R.	n.	609	del	03/05/2023,	è	stata	
definita	l’articolazione	delle	Azioni	del	PR	Puglia	FESR-	FSE+	2021/2027	in	Sub-Azioni;

VISTE altresì

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	
• la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
• -la	D.G.R.	del	03/07/2023	n.	938	del	Registro	delle	Deliberazioni	recante	D.G.R.	n.302/2022	“Valutazione	

di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

Sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	funzionario	istruttore,	come	confermata	dalla	Dirigente	del	Servizio	
RUNTS,	Economia	sociale,	Terzo	settore	e	Investimenti	per	l’innovazione	sociale,	disabilità	e	invecchiamento	
attivo,	dalla	quale	emerge	quanto	segue:
PREMESSO CHE:
-	Il	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-2027	(CCI	2021IT16FFPR002),	all’Obiettivo	specifico	RSO4.3	fissa	le	direttrici	
di	una	più	ampia	strategia	regionale	finalizzata	a	“Promuovere	l’inclusione	socioeconomica	delle	comunità	
emarginate,	delle	famiglie	a	basso	reddito	e	dei	gruppi	svantaggiati,	incluse	le	persone	con	bisogni	speciali,	
mediante	azioni	integrate	riguardanti	alloggi	e	servizi	sociali”;
- all’Azione	1.12	“Interventi	di	 sostegno	all’avvio	e	al	 rafforzamento	delle	 imprese	sociali”,	 con	specifico	
riferimento	alla	Sub-Azione	1.12.1	-	Interventi	per	percorsi	di	rafforzamento	di	attività	economiche	a	contenuto	
sociale,	 delle	 imprese	 sociali	 e	 delle	organizzazioni	 del	 Terzo	 Settore,	 sono	previste	 risorse	 FESR	dedicate	
appositamente	alla	promozione	di	Interventi	per	percorsi	di	rafforzamento	di	attività	economiche	a	contenuto	
sociale,	delle	imprese	sociali	e	delle	organizzazioni	del	Terzo	Settore”;
VISTA la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1716	del	29/11/2023	con	la	quale	si	è	provveduto	a:

• approvare	 la	 programmazione	 di	 interventi	 di	 innovazione	 sociale	 “Impresa	 Possibile”	 con	 cui	 si	 è	
proceduto	all’esame	dei	risultati	raggiunti	nella	precedente	programmazione	14	–	20	e	sono	stati	definiti	
gli	obiettivi	degli	interventi	da	finanziare	con	il	PR	21	–	27	in	favore	delle	imprese	sociali	nell’ambito	
dell’innovazione	sociale;

• attivare	l’azione	1.12	e	la	Sub-azione	1.12.1	del	PR	Puglia	FESR	–	FSE+	2021-	2027,	nella	misura	stimata	
in	Euro	7.000.000,00	al	fine	di	dare	copertura	finanziaria	all’Avviso	pubblico	“Impresa	possibile”	del	
nuovo	ciclo	di	programmazione	2021-2027;

• demandare alla	Dirigente	 della	 sezione	Benessere	 Sociale	 Innovazione	 e	 Sussidiarietà	 l’adozione	di	
specifico	avviso	pubblico,	da	emanarsi	in	coerenza	con	la	programmazione	di	interventi	di	innovazione	
sociale	“Impresa	Possibile”	contenuta	nell’allegato	1	alla	citata	deliberazione;

• apportare	 la	variazione,	ai	 sensi	dell’art.	51,	comma	2	del	D.	Lgs.	23	Giugno	2011,	n.	118	e	ss.mm.
ii.,	al	Bilancio	di	Previsione	2023	e	Pluriennale	2023-	2025,	approvato	con	Legge	regionale	n.	33	del	
29/12/2022,	al	Documento	tecnico	di	accompagnamento	ed	al	Bilancio	Finanziario	Gestionale	2023-
2025,	 approvato	 con	 Deliberazione	 di	 Giunta	 regionale	 n.	 27	 del	 24/01/2023,	 per	 complessivi	 €	
7.000.000,00	per	dare	copertura	finanziaria	all’Avviso	pubblico	“Impresa	possibile”;

• autorizzare la	 Dirigente	 della	 Sezione	 Benessere	 Sociale,	 Innovazione	 e	 Sussidiarietà	 in	 qualità	 di	
Responsabile	dell’Azione	1.12,	ad	operare	sui	capitoli	di	entrata	e	di	spesa	del	bilancio	regionale	la	cui	
titolarità	è	in	capo	al	dirigente	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	in	attuazione	della	D.G.R.	609	
del	03/05/2023;

• demandare	alla	Società	in	house	Innovapuglia	S.p.A.,	giusto	affidamento	disposto	con	determinazione	
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Dirigenziale	 della	 Sezione	 Inclusione	 Sociale	 Attiva	 n.	 734	 del	 29/07/2022,	 la	 gestione	 tramite	
piattaforma	informatica	delle	domande	di	partecipazione	all’Avviso	pubblico	“Impresa	possibile”;

• demandare alla	Dirigente	della	Sezione	Benessere	Sociale,	Innovazione	e	Sussidiarietà	l’adozione	degli	
atti	connessi	e	conseguenti	all’adozione	della	citata	Deliberazione;

VISTA la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.174	del	26/02/2024	con	la	quale	si	è	provveduto	a:

• a	confermare	quanto	deliberato	con	DGR	1716/2023	relativamente	alla	programmazione	delle	risorse	
afferenti	al	PR	Puglia	FESR	FSE	+	2021-2027	relative	all’Azione	1.12	e	la	Sub-azione	1.12.1	al	fine	di	dare	
copertura	finanziaria	all’Avviso	pubblico	“Impresa	possibile”	del	nuovo	ciclo	di	programmazione	2021-
2027;

• autorizzare	 l’applicazione	 dell’Avanzo	 di	 Amministrazione	 Vincolato	 presunto,	 ai	 sensi	 dell’art.	 42	
comma	8	e	seguenti	del	d.lgs.	n.	118/2011	e	ss.mm.ii.,	derivante	dalle	economie	vincolate	del	capitolo	
U1110050	“Fondo	di	riserva	per	il	cofinanziamento	regionale	di	programmi	comunitari	per	la	somma	
di	€	268.800,00.

• autorizzare	la	variazione,	in	termini	di	competenza	e	cassa,	al	Bilancio	di	Previsione	2024	e	pluriennale	
2024-2026,	 al	 Documento	 Tecnico	 di	 accompagnamento	 e	 al	 Bilancio	 Finanziario	 Gestionale	 2024-
2026,	approvato	con	D.G.R.	n.	18	del	22.01.2024,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	118/2011,	
secondo	quanto	riportato	nella	sezione	“Copertura	Finanziaria”	.

• demandare	 alla	 Dirigente	 della	 Sezione	 Benessere	 Sociale,	 Innovazione	 e	 Sussidiarietà	 in	 qualità	
di	 Responsabile	 dell’Azione	 1.12	 l’adozione	 di	 specifico	 avviso	 pubblico	 coerente	 con	 le	 risorse	
programmate	e	con	gli	indirizzi	già	oggetto	di	delibera	di	giunta	regionale	n.	1716/2023;

DATO ATTO CHE:

○	 con	 A.D.	 192/228	 del	 29/02/2024	 si	 è	 proceduto	 ad	 approvare	 l’Avviso	 pubblico	 “Impresa	
possibile”	comprensivo	di	tutti	i	suoi	allegati;

○	 per	mero	errore	materiale	l’Allegato	A4	“DICHIARAZIONE	AIUTI	de	minimis”	del	suddetto	avviso	
contiene	dei	refusi;

○	 si	è	proceduto	a	correggere	i	suddetti	refusi	ed	è	stata	elaborata	una	nuova	versione	dell’	Allegato	
A4	“DICHIARAZIONE	AIUTI	de	minimis”;

TANTO VISTO E CONSIDERATO
Con	la	presente	determinazione	dirigenziale,	si	intende:

• approvare	 il	modificato	Allegato	A4	 “DICHIARAZIONE	AIUTI	de	minimis”	 che	annulla	 e	 sostituisce	 il	
precedente	Allegato	A4	“DICHIARAZIONE	AIUTI	de	minimis”	contenuto	nell’avviso	pubblico	“Impresa	
Possibile”	approvato	con	A.D.	192/228	del	29/02/2024;

• precisare	 che	 per	 tutte	 le	 istanze	 presentate	 prima	 della	 data	 di	 approvazione	 del	 presente	
provvedimento	 si	 procederà,	 in	 sede	 di	 valutazione	 da	 parte	 della	 competente	 Commissione	 di	
valutazione,	 a	 richiedere	 un’integrazione	 documentale	 dell’	 Allegato	 A4	 “DICHIARAZIONE	 AIUTI	 de	
minimis”	così	come	modificato.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016
e del D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 - Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	L.	n.	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	
Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	nonché	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	come	
modificato	dal	D.	lgs.	n.	101/2018	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	
dei	dati	sensibili	e	giudiziari.



                                                                                                                                33295Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

Ai	fini	della	pubblicità	legale,	l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	citato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	
trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

Il	 presente	 atto	 non	 comporta	 implicazioni,	 dirette	 e/o	 indirette,	 di	 natura	 economico	 finanziaria	 e/o	
patrimoniale	e	dallo	stesso	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	approvare	l’Allegato	A4	“DICHIARAZIONE	AIUTI	de	minimis”	così	come	modificato.
Di	disporre	che	per	tutte	le	istanze	presentate	prima	della	data	di	approvazione	del	presente	provvedimento
si	 procederà,	 in	 sede	di	 valutazione	da	parte	 della	 competente	Commissione	di	 valutazione,	 a	 richiedere	
un’integrazione	documentale	dell’	Allegato	A4	“DICHIARAZIONE	AIUTI	de	minimis”	così	come	modificato.
Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.
Di	precisare	che	il	presente	provvedimento:
• è	redatto	unicamente	come	documento	informatico	ed	è	firmato	digitalmente;
• sarà	 pubblicato	 all’Albo	 telematico	 per	 10	 giorni	 lavorativi	 e	 poi	 archiviato	 nel	 sistema	 informativo	 di	
gestione	documentale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	dell’art.	20	comma	3	del	Decreto	del	Presidente	della	
Giunta	regionale	n.	22	del	22.01.2021;
• sarà	trasmesso	all’Assessore	al	Welfare;
• sarà	conservato,	ai	sensi	delle	Linee	Guida	del	Segretario	generale	della	Giunta	Regionale	e	del	Segretario	
Generale	del	Presidente,	prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020,	sui	sistemi	informatici	regionali	CIFRA,	Sistema	
Puglia	e	Diogene;
• non	è	assoggettato	agli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.	lgs.	14	marzo	2013	n.	33;
• sarà	 pubblicato,	 ai	 sensi	 dell’art.	 3	 co.2	 della	 Legge	 regionale	 n.	 18	 del	 15	 giugno	 2023,	 nel	 Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia	con	valore	di	notifica	a	tutti	gli	interessati;
• sarà	 pubblicato,	 ai	 sensi	 dell’art.	 23	 del	 D.Lgs	 n.	 33/2013	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 trasparente”,	
sottosezione	 di	 I°	 livello	 Provvedimenti	 dirigenziali,	 sottosezione	 di	 II°	 livello	 “Provvedimenti	 dirigenti	
amministrativi”	del	sito	www.regione.puglia.it;
• è	composto	da	n.	8	facciate	e	dall’Allegato	denominato	“Allegato	A4	“DICHIARAZIONE	AIUTI	de	minimis”	
composto	da	n.	3	facciate	per	un	tottale	di	n.	11	facciate,	è	adottato	in	originale;
• sarà	notificato	a	InnovaPuglia	S.P.A.	per	gli	adempimenti	di	competenza.	

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

P.O.	Responsabile	Sub	Azione	3.2.1.	FESR/FSE	2014-2020	
Daniela	De	Nicolò

Il	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	RUNTS,	Economia	sociale,	Terzo	settore	e	
Investimenti	per	l’innovazione	sociale,	disabilità	e	invecchiamento	attivo	
Silvia	Visciano

Il	Dirigente	della	Sezione	Benessere	Sociale,	Innovazione	e	Sussidiarietà	
Laura Liddo

http://www.regione.puglia.it/
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Allegato A4 – DICHIARAZIONE AIUTI “de minimis”
Avviso pubblico “Impresa possibile”

Oggett
o:

PR PUGLIA 2021-2027 – Asse Prioritario I  -  Azione 1.12: Avviso per la 
selezione di  proposte  progettuali  finalizzate  a  sostenere  l’avvio  ed  il 
rafforzamento delle imprese sociali “Impresa possibile”
Dichiarazione aiuti de minimis

Il/La  sottoscritto/a______________________________________________________________,  nato  a 
________________________  il  ______________,  residente  in 
______________________________________CF__________________________________________, in qualità di 
rappresentante  legale  dell’impresa (denominazione-  sede legale  –  sede operativa-  CF/P.IVA 
PEC-PEO-), in relazione all’Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a 
sostenere l’avvio ed il rafforzamento delle imprese sociali “Impresa possibile”con cui 
vengono concessi aiuti “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 
2023 pubblicato nella GUUE Serie L del 15.12.2023 ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa" e consapevole delle sanzioni penali 
nel caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi previste 
dagli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, 

DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa 

Che la suddetta impresa

 non intrattiene con altre imprese alcuna delle relazioni previste nel citato Regolamento (UE) 
n. 2831/2023,

 intrattiene  con  le  imprese  di  seguito  indicate  le  seguenti  relazioni  previste  nel  citato 
Regolamento (UE) n. 2831/2023, costituendo con le stesse "impresa unica"1:

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)

Anagrafica impresa controllata

Impresa Denominazione/Ragione sociale 
dell’impresa 

Forma giuridica

Sede legale Comune CAP Via n. pro
v

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

1 Ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità  
debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ai sensi dell’Art. 2, par. 2 Regolamento n. 
2023/2831/UE  per  «Impresa unica»: s’intende le imprese tra le quali intercorre almeno una delle relazioni  
seguenti:
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b)  un’impresa  ha  il  diritto  di  nominare  o  revocare  la  maggioranza  dei  membri  del  consiglio  di  
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri  
azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più  
altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

1

1
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Relazione (specificare: maggioranza diritti di 
voto; diritto di nomina maggioranza, membri 
CdA, direzione o sorveglianza; influenza 
dominante in virtù di accordi conclusi con 
l’impresa o in virtù di clausole statutarie; 
controllo della maggioranza dei diritti di voto 
in virtù di accordi stipulati con gli altri soci)

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario)

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente

Impresa Denominazione/Ragione sociale 
dell’impresa 

Forma giuridica

Sede legale Comune CAP Via n. pro
v

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA

Relazione (specificare: maggioranza diritti di 
voto; diritto di nomina maggioranza, membri 
CdA, direzione o sorveglianza; influenza 
dominante in virtù di accordi conclusi con 
l’impresa o in virtù di clausole statutarie; 
controllo della maggioranza dei diritti di voto 
in virtù di accordi stipulati con gli altri soci)

□ che  la  suddetta  impresa:  è  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dalla  vigente  disciplina 
comunitaria in materia di aiuti alle P.M.I. (Regolamento UE n.651/2014 e ss.mm.ii - Allegato 
I) e che rientra nella seguente categoria dimensionale:

micro impresa
piccola impresa
media impresa 

Sezione B - Rispetto del massimale

1. che all’impresa richiedente le agevolazioni e/o ad altri soggetti ad essa collegati rientranti 
nella medesima impresa unica2 di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento de minimis:

□ non sono  state concesse  , nell’arco dei tre anni solari precedenti,  agevolazioni pubbliche 
accordate  quali  aiuti  “de  minimis”,  tenuto  conto  anche  delle  disposizioni  relative  a 
fusioni/acquisizioni o scissioni;

□sono  state  concesse  ,  nell’arco  dei  tre  anni  solari  precedenti,  le  seguenti   agevolazioni 

2
 Se l’impresa beneficiaria fa parte di “un’impresa unica”- entità costituita da più imprese, legate tra di loro 

da uno dei  vincoli  descritti  all’articolo 2359 oppure all’articolo  2341 bis,  lettera a)  del  Codice Civile  o 
nell’articolo 122 del Decreto Legislativo n. 58 del 1998, questa parte della dichiarazione deve riferirsi a tutti  
gli aiuti de minimis ricevuti da tutte le imprese costituenti l’”impresa unica”), la cui denominazione deve 
essere riportata tra le informazioni fornite nella tabella sugli aiuti ricevuti.

2

2
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pubbliche accordate quali aiuti “de minimis”, tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni;

(Aggiungere righe se necessario)

Impresa cui è stato 
concesso il «de 
minimis»

CF impresa cui 
è stato 
concesso il 
«de minimis»

Codice 
COR 
Identifica
tivo 
dell’aiut
o3

Importo 
dell’aiuto 

da imputare 
all’impresa 
rappresenta

ta
1

2

Sezione C – settori in cui opera l’impresa

¨̈ che  l’impresa  rappresentata  opera  solo  nei  settori  economici  ammissibili  al 
finanziamento;

¨̈ che  l’impresa  rappresentata opera  anche  in  settori  economici  esclusi,  tuttavia 
dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi;

Sezione D - condizioni di cumulo

¨̈ che in  riferimento  agli  stessi «costi  ammissibili»  l’impresa rappresentata  NON ha 
beneficiato di altri aiuti di Stato.

¨̈ che  in  riferimento  agli  stessi «costi  ammissibili»  l’impresa  rappresentata  ha 
beneficiato dei seguenti aiuti di Stato: 

n
.

Ente 
conceden
te

Riferiment
o 
normativo 
o 
amministr
ativo che 
prevede 
l’agevolazi
one

Provvedim
ento di 
concession
e 

Regolament
o di 
esenzione (e 
articolo 
pertinente) 
o Decisione 
Commission
e UE4

Intensità di aiuto 

Importo 
imputat
o sulla 
voce di 
costo o 

sul 
progett

o

Ammissi
bile

Applic
ata

1

2

TOTALE

3Indicare il codice identificativo dell’aiuto rilasciato dal registro RNA (RNA-COR), dal registro SIAN (SIAN-
COR) o il codice rilasciato dal sistema SIPA che si trovano riportati nel decreto di concessione dell’aiuto «de 
minimis» indicato in tabella.
4 Indicare  gli  estremi  del  Regolamento  (ad  esempio  Regolamento  di  esenzione  651/14)  oppure  della 
Decisione della Commissione che ha approvato l’aiuto notificato.

3

3
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Si impegna a comunicare per iscritto gli aiuti ricevuti in regime “de minimis” e a non usufruire  
nei  periodi  successivi  alla  comunicazione  dell’ottenimento  del  beneficio  richiesto,  così  come 
determinati  nel  Regolamento “de minimis”,  di  ulteriori aiuti  concessi  nell’ambito dello stesso 
regime, che sommati  a quelli  già ottenuti  eccedano il  limite massimo previsto dalla vigente 
normativa europea.

Luogo e data ______________________

(firma digitale del Soggetto proponente)

4

4
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DETERMINAZIONE	 DEL	 DIRIGENTE	 SEZIONE	 COMPETITIVITA’	 DELLE	 FILIERE	 AGROALIMENTARI	 21	 maggio	
2024,	n.	187
Deliberazione di Giunta regionale n. 577 del 06/05/2024. Modalità per la presentazione delle richieste di 
iscrizione delle menzioni “vigna” nell’elenco positivo regionale. Approvazione modulistica

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visto il	Regolamento	(UE)	n.	1308/2013	del	Parlamento	Europeo	e	Consiglio	del	17	dicembre	2013,	recante	
l’organizzazione	 comune	dei	mercati	dei	 prodotti	agricoli	 e	 in	particolare	 la	 sezione	2	 “Denominazione	di	
origine,	Indicazioni	geografiche	e	menzioni	tradizionali	nel	settore	vitivinicolo”;

Visto il	 Regolamento	 delegato	 (UE)	 273/2018	 della	 Commissione	 dell’11	 dicembre	 2017,	 che	 integra	
il	 regolamento	 (UE)	n.	 1308/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	 riguarda	 il	 sistema	
di	 autorizzazioni	 per	 gli	 impianti	 viticoli,	 lo	 schedario	 viticolo,	 i	 documenti	 di	 accompagnamento	 e	 la	
certificazione,	il	registro	delle	entrate	e	delle	uscite,	le	dichiarazioni	obbligatorie,	le	notifiche	e	la	pubblicazione	
delle	 informazioni	notificate,	che	 integra	 il	 regolamento	 (UE)	n.	1306/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	
Consiglio	per	quanto	riguarda	i	pertinenti	controlli	e	le	pertinenti	sanzioni,	e	che	modifica	i	regolamenti	(CE)	n.	
555/2008,	(CE)	n.	606/2009	e	(CE)	n.	607/2009	della	Commissione	e	abroga	il	regolamento	(CE)	n.	436/2009	
della	Commissione	e	il	regolamento	delegato	(UE)	2015/560	della	Commissione;

Visto il	Regolamento	delegato	(UE)	2019/33	della	Commissione,	del	17	ottobre	2018,	che	integra	il	regolamento	
(UE)	n.	1308/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	le	domande	di	protezione	delle	
denominazioni	di	origine,	delle	indicazioni	geografiche	e	delle	menzioni	tradizionali	nel	settore	vitivinicolo,	la	
procedura	di	opposizione,	le	restrizioni	dell’uso,	le	modifiche	del	disciplinare	di	produzione,	la	cancellazione	
della	protezione	nonché	l’etichettatura	e	la	presentazione;

Vista la	Legge	n.	238	del	12	dicembre	2016,	“Disciplina	organica	della	coltivazione	della	vite	e	della	produzione	
e	del	commercio	del	vino”	ed	in	particolare:

• l’articolo	31,	comma	10,	che	prevede	che	“la menzione “Vigna” o i suoi sinonimi, seguita dal relativo 
toponimo o nome tradizionale, possa essere utilizzata solo nella presentazione o nella designazione dei 
vini a DO ottenuti dalla superficie vitata che corrisponde al toponimo o al nome tradizionale, purché sia 
rivendicata nella denuncia annuale di produzione delle uve e a condizione che la vinificazione delle uve 
corrispondenti avvenga separatamente e che sia previsto un apposito elenco tenuto e aggiornato dalle 
regioni mediante procedura che ne comporta la pubblicazione”;

• altresì,	il	comma	13	del	sopracitato	articolo	31	che	prevede	che	“Le specificazioni, menzioni e indicazioni 
di cui al presente articolo, fatta eccezione per la menzione «Vigna», devono essere espressamente 
previste negli specifici disciplinari di produzione, nell’ambito dei quali possono essere regolamentate le 
ulteriori condizioni di utilizzazione nonché definiti parametri maggiormente restrittivi rispetto a quanto 
indicato nel presente articolo”;

Visto il	Decreto	ministeriale	28	 febbraio	2022	n.	 93849	 relativo	a	 “Disposizioni	 applicative	della	 legge	12	
dicembre	2016,	n.	238:	schedario	viticolo,	idoneità	tecnico-	produttiva	dei	vigneti	e	rivendicazione	annuale	
delle	produzioni,	nell’ambito	delle	misure	del	SIAN	recate	dall’articolo	43,	comma	1,	del	decreto	 legge	16	
luglio	2020,	n.	76	convertito	con	modificazioni	dalla	legge	11	settembre	2020,	n.	120.”	e	ss.mm.ii.;

Vista la	Deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	577	del	06/05/2024	recante	“Articolo	31,	comma	10,	Legge	
n.	238	del	12	dicembre	2016.	Disposizioni	per	l’aggiornamento	dell’elenco	regionale	delle	menzioni	“vigna”.

Considerato che	la	Regione	Puglia,	con	Deliberazione	della	Giunta	regionale	n.	2968	del	27	dicembre	2012,	in	
conformità	all’allora	Decreto	Legislativo	n.	61	dell’8	aprile	2010,	recante	tutela	delle	denominazioni	di	origine	
e	delle	 indicazioni	 geografiche	dei	 vini,	 aveva	 istituito	 il	 primo	elenco	positivo	provvisorio	delle	menzioni	
“vigna”	della	Regione	Puglia	e	le	modalità	per	la	relativa	predisposizione	e	aggiornamento;
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Considerato che	 i	 soggetti	della	filiera	vitivinicola	esercitano	 i	 loro	 interessi	anche	attraverso	 i	Consorzi	di	
tutela	riconosciuti	e	incaricati	dal	Ministero	che,	date	le	funzioni	ad	essi	attribuite	dall’articolo	41	della	Legge	
n.	238	del	12	dicembre	2016,	nonché	in	relazione	alla	conoscenza	delle	realtà	produttive	e	commerciali	della	
propria	denominazione	e	delle	caratteristiche	storiche	e	culturali	del	proprio	territorio,	possono	intervenire	
nella	fase	di	presentazione	delle	richieste	di	iscrizione	delle	menzioni	“vigna”	nell’elenco	positivo	regionale;

Considerato che	 con	 Deliberazione	 n.	 577	 del	 06/05/2024	 la	 Giunta	 ha	 approvato	 la	 procedura	 per	 la	
presentazione	delle	richieste	di	iscrizione	nell’elenco	positivo	regionale	delle	menzioni	“vigna”	e	le	relative	
modalità	di	aggiornamento;

Tanto premesso e considerato, risulta	 necessario	 procedere	 all’aggiornamento	 e	 all’approvazione	 della	
modulistica	per	 la	presentazione	delle	 richieste	di	 inserimento	delle	menzioni	 “vigna”	nell’elenco	positivo	
regionale	di	cui	agli	allegati	“A”,	“B”	e	“C”;

VERIFICA AI SENSI del REG (UE) N. 2016/679 E DEL D.LGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	
salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	d.lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	come	modificato	dal	d.lgs.	
101/2018	e	dal	 vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	 il	 trattamento	dei	dati	 sensibili	 e	giudiziari,	 in	
quanto	applicabile.

Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	UE	 innanzi	 richiamato;	qualora	detti	dati	fossero	essenziali	per	 l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.lgs. n.118/2011 e s.m.i.)

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	Enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
ed	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	stanziamento	previsto	
dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di	 approvare	 la	modulistica	per	 la	presentazione	delle	 richieste	di	 iscrizione	delle	menzioni	 “vigna”	
nell’elenco	 positivo	 regionale,	 di	 cui	 agli	 Allegati	 “A”,	 “B”	 e	 “C”,	 parti	 integranti	 e	 sostanziali	 della	
presente	determinazione;

• di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;

• di	disporre	che	il	presente	provvedimento,	elaborato	attraverso	la	piattaforma	CIFRA2,	composto	da	
pagine	tutte	progressivamente	numerate,	firmato	digitalmente	e	adottato	in	unico	originale:

- sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 provvedimenti	 amministrativi	 della	 sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia;

- sarà	pubblicato	per	10	giorni	lavorativi,	ai	sensi	dell’art.	20	comma	3	del	DPGR	n.	22/2021,	all’Albo	
regionale	on	line	e	sarà	conservato	nei	sistemi	informatici	regionali	CIFRA2.
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Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	155/DIR/2024/00188	dei	sottoscrittori	della	proposta:

P.O.	Qualificazioni	delle	Produzioni	Agroalimentari	
Luana Meleleo

Il	Dirigente	del	Servizio	Associazionismo	Qualità	e	Mercati	
Nicola	Laricchia

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Competitività	delle	Filiere	Agroalimentari	
Luigi	Trotta
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ALLEGATO A 

1 
 

Alla Regione Puglia 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale 
Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari 
Servizio Associazionismo Qualità e Mercati 
assoqualita@pec.rupar.puglia.it 

 

OGGETTO: DGR n. 577 del 06/05/2024. Richiesta di inserimento della menzione “vigna” nell’elenco positivo 
regionale di cui all’ articolo 31, comma 10 della Legge n. 238 del 12 dicembre 2016. Richiedente produttore. 

Il/la sottoscritto/a ______________________________ C.F. __________________________ 

nato/a_____________________ prov. _____ il_______________ residente in_____________________________ 

prov. _____ CAP____________ via______________________________ n. _____PEC___________________________ 

email__________________________ telefono_________________ in qualità di 

☐ titolare  

☐ rappresentante legale 

dell’azienda __________________________ CUAA ____________________ sede legale ________________________ 

conduttore dei vigneti destinati alla produzione dei vini a DOP______________________________________________ 

CHIEDE 

l’inserimento nell’elenco positivo regionale della menzione “vigna” così denominata:___________________________ 

con riferimento al: 

☐TOPONIMO  

☐NOME TRADIZIONALE 

da utilizzare, ai sensi dell'articolo 31, comma 10, della Legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nella presentazione e 

designazione della seguente Denominazione di Origine Protetta: ___________________________________________ 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 76 del DPR n. 445/2000, consapevole delle conseguenze anche penali derivanti da 
rilascio di dichiarazioni mendaci, produzione o uso di atti falsi richiamate dall’articolo 76 del DPR 

DICHIARA 

- che i riferimenti catastali della menzione “vigna” seguita dal relativo toponimo, come desumibile dalla 
documentazione cartografica allegata, sono i seguenti: 

Comune Provincia Sezione Foglio Particella/e Superficie vitata (mq) 

      

      

      

- che le particelle riportate sono regolarmente iscritte nello schedario vitivinicolo della Regione Puglia e 
regolarmente condotte dall’azienda richiedente l’iscrizione nell’elenco positivo regionale della menzione “vigna”; 

- di essere a conoscenza che la menzione vigna può essere utilizzata soltanto nella presentazione e designazione dei 
vini a Denominazione di Origine Protetta (DOP) ottenuti dalla superficie vitata che corrisponde al toponimo o al 

1
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ALLEGATO A 

2 
 

nome tradizionale, purché sia rivendicata nella denuncia annuale di produzione delle uve e a condizione che la 
vinificazione delle uve corrispondenti avvenga separatamente. 

 
Allegati all’istanza: 

- se menzione riferita al toponimo: 

1. stralcio di mappa catastale dalla quale si evinca l’esistenza e l’ubicazione del toponimo su Particelle o Fogli 
Catastali a seconda estensione, nelle scale di rappresentazione 1: 10.000, 1:4.000, 1:2.000 (file .pdf); 

2. geolocalizzazione area “vigna” del toponimo mediante file vettoriale shapefile nel Sistema di Riferimento 
regionale WGS84/ UTM zone 33 N- EPSG 32633 (file archivio .zip/.rar). Lo shapefile deve contenere i campi 
relativi alla denominazione menzione vigna al toponimo ed al CUAA interessati del soggetto richiedente, 
inoltre deve essere perimetrato seguendo i confini delle particelle interessate (per la perimetrazione ci si 
potrà avvalere del servizio WMS catastale dell’Agenzia delle Entrate); 

3. copia della cartografia storica supportata da dichiarazione del Comune che attesti e validi l’esistenza del 
toponimo (qualora non sia rinvenibile da cartografia ufficiale); 

- se menzione riferita al nome tradizionale: 

1. documentazione attestante l’uso tradizionale e continuativo per 5 anni del nome (documentazione 
commerciale es. fatture, registri di cantina, documentazione promozionale, etichette, altro…specificare). 

 

Altro (indicare la documentazione che si allega) _________________________________________________________ 

      Data           Firma 1 
 

 

 

 

 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Il/La sottoscritto/a autorizza il trattamento dei dati personali nel rispetto della vigente normativa sulla protezione dei dati personali e, in particolare, 
il Regolamento Europeo per la protezione dei dati personali 2016/679, il d.lgs. 30/06/2003 n. 196 e successive modifiche e integrazioni, come 
modificato da ultimo dal d.lgs. 10/08/2018 n. 101. Il/La sottoscritto/a, dichiara inoltre di essere informato/a, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e di aver 
preso visione dell’Informativa per il trattamento dei dati personali allegata alla domanda. 

                                                           

1 La domanda può essere sottoscritta con firma digitale o con firma autografa allegando la fotocopia di un documento di identità valido del 
dichiarante.  

 

2
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ALLEGATO B 

1 
 

Alla Regione Puglia 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e ambientale 
Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari 
Servizio Associazionismo Qualità e Mercati 
assoqualita@pec.rupar.puglia.it 

 

 

OGGETTO: DGR n. 577 del 06/05/2024. Richiesta di inserimento della menzione “vigna” nell’elenco positivo 
regionale di cui all’ articolo 31, comma 10 della Legge n. 238 del 12 dicembre 2016. Richiedente Consorzio di tutela. 

Il/la sottoscritto/a ______________________________ C.F. __________________________ nato/a a 

_____________________ prov. _____ il _______________ residente in _____________________________ prov. 

_____ CAP____________ via______________________________ n. _____ in qualità di legale rappresentante del 

Consorzio di tutela ___________________________, incaricato con DM _________________a svolgere le funzioni di 

cui all’art. 41, commi 1 e 4, della Legge 12 dicembre 2016, n. 238, con sede in 

__________________________________prov._____CAP________via______________________________n.___tel___

______________email_________________________PEC__________________________________  

CHIEDE 

l’inserimento nell’elenco positivo regionale delle menzioni “vigna”, delle menzioni riportate in tabella 1, da utilizzare, 

ai sensi dell'articolo 31, comma 10, della Legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nella presentazione e designazione della 

seguente Denominazione di Origine Protetta:___________________________________________________________ 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 76 del DPR n. 445/2000, consapevole delle conseguenze anche penali derivanti da 
rilascio di dichiarazioni mendaci, produzione o uso di atti falsi richiamate dall’articolo 76 del DPR 

DICHIARA 

- che le modalità di gestione delle richieste di inserimento della menzione “vigna” nell’elenco positivo regionale 
sono state approvate in sede di assemblea ordinaria o del consiglio di amministrazione;  

- che le particelle riportate in tabella 1, di cui alle dichiarazioni dei produttori associati allegate alla presente istanza, 
sono regolarmente iscritte nello schedario vitivinicolo della Regione Puglia e regolarmente condotte dall’azienda 
richiedente l’iscrizione nell’elenco positivo regionale della menzione “vigna”;   

- di essere a conoscenza che la menzione vigna può essere utilizzata soltanto nella presentazione e designazione dei 
vini a Denominazione di Origine Protetta (DOP) ottenuti dalla superficie vitata che corrisponde al toponimo o al 
nome tradizionale, purché sia rivendicata nella denuncia annuale di produzione delle uve e a condizione che la 
vinificazione delle uve corrispondenti avvenga separatamente. 

 
Allegati all’istanza: 

1. tabella 1- elenco delle menzioni “vigna”, con riferimento al relativo toponimo o nome tradizionale, da iscrivere in 
elenco; 

2. deleghe alla presentazione della domanda di iscrizione della menzione “vigna” da parte dei soggetti viticoltori 
associati come da allegato C; 

3. verbale assemblea ordinaria, o del consiglio di amministrazione, relativo all’approvazione delle modalità di 
gestione delle richieste di inserimento della menzione “vigna” nell’elenco positivo regionale; 

3
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ALLEGATO B 

2 
 

e in riferimento alle dichiarazioni dei soggetti viticoltori deleganti: 

- se menzione riferita al toponimo: 

4. stralcio di mappa catastale dalla quale si evinca l’esistenza e l’ubicazione del toponimo su Particelle o Fogli 
Catastali a seconda estensione, nelle scale di rappresentazione 1: 10.000, 1:4.000, 1:2.000 (file .pdf); 

5. geolocalizzazione area “vigna” del toponimo mediante file vettoriale shapefile nel Sistema di Riferimento 
regionale WGS84/ UTM zone 33 N- EPSG 32633 (file archivio .zip/.rar). Lo shapefile deve contenere i campi 
relativi alla denominazione menzione vigna al toponimo ed al CUAA interessati del soggetto richiedente, inoltre 
deve essere perimetrato seguendo i confini delle particelle interessate (per la perimetrazione ci si potrà avvalere 
del servizio WMS catastale dell’Agenzia delle Entrate); 

6. copia della cartografia storica supportata da dichiarazione del Comune che attesti e validi l’esistenza del toponimo 
(qualora non sia rinvenibile da cartografia ufficiale); 

- se menzione riferita al nome tradizionale: 

7. documentazione attestante l’uso tradizionale e continuativo per 5 anni del nome (documentazione commerciale 
es. fatture, registri di cantina, documentazione promozionale, etichette, altro…specificare). 

 

Altro (indicare la documentazione che si allega) _________________________________________________________ 

Data           Firma 1 
 

 

 

 

 

 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Il/La sottoscritto/a autorizza il trattamento dei dati personali nel rispetto della vigente normativa sulla protezione dei dati personali 
e, in particolare, il Regolamento Europeo per la protezione dei dati personali 2016/679, il d.lgs. 30/06/2003 n. 196 e successive 
modifiche e integrazioni, come modificato da ultimo dal d.lgs. 10/08/2018 n. 101. Il/La sottoscritto/a, dichiara inoltre di essere 
informato/a, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e di aver preso visione dell’Informativa per il trattamento dei dati 
personali allegata alla domanda. 

 

                                                           
1 La domanda può essere sottoscritta con firma digitale o con firma autografa allegando la fotocopia di un documento di identità 
valido del dichiarante. 

 

4
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 ALLEGATO B - tabella 1 
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ALLEGATO C 

 
 

Al Consorzio di tutela ….. 

 
 

Oggetto: DGR n. 577 del 06/05/2024. Richiesta di inserimento della menzione “vigna” nell’elenco positivo regionale 
ai sensi della L. 238/2016, art. 31, co.10. Conferimento delega a Consorzio di tutela. 

Il sottoscritto/a________________________ C.F. ____________________ nato/a a ________________________ 

prov. ____ il _____________, residente in_______________________ CAP__________ prov._____ via 

_______________________ n.___ in qualità di socio, conduttore dei vigneti destinati alla produzione dei vini a 

DOP_______________________________ 

DELEGA 
 
il Consorzio di tutela _____________________, in persona del suo legale rappresentante, alla presentazione alla 

Regione Puglia della domanda di inserimento nell’elenco positivo regionale della menzione “vigna” così denominata: 

_______________________________________con riferimento al: 

☐TOPONIMO  
☐NOME TRADIZIONALE 

da utilizzare, ai sensi dell'articolo 31, comma 10, della Legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nella presentazione e 

designazione della seguente Denominazione di Origine Protetta: ___________________________________________ 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 76 del DPR n. 445/2000, consapevole delle conseguenze anche penali derivanti da 
rilascio di dichiarazioni mendaci, produzione o uso di atti falsi richiamate dall’articolo 76 del DPR 

DICHIARA 

- che i riferimenti catastali della vigna oggetto della nuova iscrizione nell’elenco regionale delle menzioni “vigna” 
sono i seguenti: 

Comune Provincia Foglio Particella/e Superficie vitata (mq) 

     

- che le particelle riportate sono regolarmente iscritte nello schedario vitivinicolo della Regione Puglia e 
regolarmente condotte dall’azienda richiedente l’iscrizione nell’elenco positivo regionale della menzione “vigna”; 

- di essere a conoscenza che la menzione vigna può essere utilizzata soltanto nella presentazione e designazione dei 
vini a Denominazione di Origine Protetta (DOP) ottenuti dalla superficie vitata che corrisponde al toponimo o al 
nome tradizionale, purché sia rivendicata nella denuncia annuale di produzione delle uve e a condizione che la 
vinificazione delle uve corrispondenti avvenga separatamente. 

 
Si allega: 
documento d’identità del delegante 
 
Luogo e data           Firma  
 

 
Consenso al trattamento dei dati personali 
Il/La sottoscritto/a autorizza il trattamento dei dati personali nel rispetto della vigente normativa sulla protezione dei dati personali e, in particolare, il Regolamento 
Europeo per la protezione dei dati personali 2016/679, il d.lgs. 30/06/2003 n. 196 e successive modifiche e integrazioni, come modificato da ultimo dal d.lgs. 10/08/2018 
n. 101. Il/La sottoscritto/a, dichiara inoltre di essere informato/a, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e di aver preso visione dell’Informativa per i l trattamento dei dati personali allegata alla 
domanda. 

6
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	FARMACI,	DISPOSITIVI	MEDICI	 E	ASSISTENZA	 INTEGRATIVA	16	
maggio	2024,	n.	35
Concorso pubblico per titoli ed esami per la formazione di una graduatoria unica regionale per l’assegnazione 
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il privato esercizio nella Regione Puglia indetto 
con DGR n. 61 del 3.02.2009. Assegnazione della sede farmaceutica n. 6 del Comune di Rutigliano (BA).

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il DIRIGENTE della SEZIONE FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA

VISTA la	legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	e	ss.mm.ii.;
VISTO il	d.	lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii;
VISTI il	D.	Lgs	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	applicabili	ai	
trattamenti	effettuati	dai	 soggetti	pubblici	e	 il	Regolamento	 (UE)	2016/679	del	Parlamento	Europeo	e	del	
Consiglio;
RICHIAMATO il	DPGR	n.	443	del	31	luglio	2015	pubblicato	sul	BURP	n.	109	del	3	agosto	2015,	che	approva	l’Atto	
di	Alta	organizzazione	connesso	alla	adozione	del	modello	organizzativo	denominato	“Modello	Ambidestro	
per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale-	MAIA;
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1974	del	7.12.2020;
VISTO il	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	22	del	22.01.2021;
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1289	del	28.07.2021;	
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1576	del	30.09.2021;	
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1734	del	28/10/2021;
VISTO l’art.	32	della	legge	n.	69/2009,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	all’Albo	
ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e 
Assistenza Integrativa, di seguito riportata

Premesso che:

• con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	61	del	3.02.2009,	pubblicata	sul	BURP	n.	25	del	12.02.2009	e	
sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	Italiana	n.	14	del	20.02.2009	–	4^	serie	speciale,	conformemente	
a	quanto	previsto	dall’art.	48,	co.	29,	della	l.	24.11.2003,	n.	326	e	dall’art.	3,	co.	43,	della	L.R.	Puglia	n.	
40	del	31.12.2007,	è	stato	indetto	pubblico	concorso	ordinario	per	la	formazione	di	una	graduatoria	
unica	regionale	per	l’assegnazione	di	sedi	farmaceutiche	vacanti	e/o	di	nuova	istituzione	per	il	privato	
esercizio	nella	Regione	Puglia;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	261	del	5.07.2011,	pubblicata	sul	BURP	n.	107	del	7.07.2011,	è	stata	
approvata	la	graduatoria	definitiva	dei	candidati	risultati	idonei	al	concorso	in	parola;

• con	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1345	del	5.06.2015,	la	Regione	ha	autorizzato	l’utilizzo	della	
graduatoria	di	cui	alla	D.D.	261/2011	(in	scadenza	al	7.07.2015)	al	fine	di	procedere	all’assegnazione	
delle	 nuove	 sedi	 “… da istituirsi con successivo provvedimento giuntale sulla base dei dati Istat di 
popolazione residente al 2014 e al termine del procedimento amministrativo in itinere …”;

• con	successivi	atti	giuntali	la	Regione	Puglia,	sulla	base	del	numero	di	abitanti	residenti	aggiornato	al	
31.12.2014,	ha	istituito	le	seguenti	sedi	farmaceutiche:

○	 60^	e	la	61^	sede	a	quorum	pieno	nel	Comune	di	Taranto	(D.G.R.	n.	1847	del	19.10.2015);
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○	 98^	sede	a	quorum	pieno	e	99^	sede	a	quorum	parziale	nel	Comune	di	Bari	(D.G.R.	n.	139	del	
23.02.2016);

○	 17^	sede	a	quorum	pieno	nel	Comune	di	Trani	(D.G.R.	n.	1845	del	19.10.2015);
○	 6^	sede	a	quorum	parziale	nel	Comune	di	Rutigliano	(D.G.R.	n.	1846	del	19.10.2015).

Viste:

• la	 sentenza	del	 TAR	di	 Bari,	 sezione	 seconda,	 n.	 441/2021	 che	ha	disposto	 che	 “… la DGR n. 1345 
del 5.06.2015, adottata proprio in vista dell’approssimarsi di siffatto termine di scadenza, ne ha 
autorizzato l’utilizzo al solo fine di procedere all’assegnazione delle nuove sedi da istituire con successivo 
provvedimento giuntale sulla base dei dati ISTAT di popolazione residente al 2014 al termine del 
procedimento in itinere …”;

• la	sentenza	di	cui	sopra,	che	ha	limitato	l’efficacia	della	DGR	1345	del	5.06.2015	alle	sedi	farmaceutiche	
di	Bari,	Trani	e	Rutigliano,	istituite,	rispettivamente,	con	D.G.R.	n.	139	del	23.02.2016,	D.G.R.	n.	1845	
del	19.10.2015,	e	D.G.R.	n.	1846	del	19.10.2015,	e	ha	escluso	dalla	procedura	di	interpello	e	successiva	
assegnazione	le	due	sedi	farmaceutiche	di	Taranto.

• la	determinazione	dirigenziale	n.	77	de	6.09.2022,	pubblicata	sul	BURP	n.	106	del	29.09.2022,	con	cui	
è	stato	approvato	l’atto	ricognitivo	delle	nuove	sedi	farmaceutiche	istituite	sulla	base	dei	dati	ISTAT	di	
popolazione	residente	al	2014,	che	non	siano	state	medio tempore soppresse,	ovvero:

○	 6^	sede	farmaceutica	nel	Comune	di	Rutigliano,	 istituita	con	D.G.R.	n.	1846	del	19.10.2015	
(delimitazioni: strada contrada S. Lorenzo, via Campania, via Magna Grecia fino a via 
Noicattaro, via Cellamare fino all’agro);

○	 17^	 sede	 farmaceutica	 nel	 Comune	 di	 Trani,	 istituita	 con	 D.G.R.	 n.	 1845	 del	 19.10.2015	
(delimitazioni: dall’agro fino a via S. Lucia, via S. Lucia fino a Strada Statale 16, Strada Statale 
16 fino a viale Germania, viale Germania fino a viale Grecia, viale Grecia fino a via Portogallo, 
via Portogallo fino a via Gran Bretagna, via Gran Bretagna fino a via Salvemini, via Salvemini 
fino a strada vicinale Monachelle, strada vicinale Monachelle fino all’agro).

• la	determinazione	dirigenziale	n.	77	de	6.09.2022	che,	oltre	ad	approvare	l’atto	di	ricognizione	di	cui	
sopra,	ha	indetto	la	procedura	di	interpello	dei	candidati	risultati	idonei	al	“Bando concorso pubblico 
per titoli ed esami per la formazione di una graduatoria unica regionale per l’assegnazione di sedi 
farmaceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il privato esercizio nella Regione Puglia”,	indetto	con	
DGR	n.	61	del	3.02.2009,	e	ai	quali	non	sia	già	stata	assegnata	una	delle	farmacie	messe	a	concorso	ai	
sensi	del	comma	2	dell’art.	2	della	legge	28	ottobre	1999,	n.	389;

• la	Legge	Regionale	n.	10/2013,	come	modificata	dalla	L.R.	16/2024.

Considerato che:

• entro	 i	 termini	 previsti	 dalla	 determinazione	 dirigenziale	 n.	 77	 del	 6.09.2022,	 sono	 pervenute	 al	
Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale,	Sezione	Farmaci,	Dispositivi	Medici	e	
Assistenza	integrativa	(c/o	via	Gentile	n.	52,	70126	Bari),	tramite	pec	o	raccomandata	A/R,	n.	43	istanze	
di	assegnazione	con	indicazione	dell’ordine	di	preferenza	delle	sedi	disponibili;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	32	del	23.03.2023	la	sede	farmaceutica	n.	17	del	Comune	di	Trani	
(BT)	è	stata	assegnata	alla	dott.ssa	...omissis...;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	88	del	17.11.2022	la	sede	farmaceutica	n.	6	del	Comune	di	Rutigliano	
(BA)	è	stata	assegnata	al	dott.	...omissis...;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	24	del	13.03.2023	è	stata	dichiarata	la	decadenza	dall’assegnazione	
della	 sede	 farmaceutica	 n.	 6	 del	 Comune	 di	 Rutigliano	 (BA)	 e	 la	 conseguente	 esclusione	 del	 dott.	
...omissis... dalla	graduatoria	concorsuale	pubblicata	sul	BURP	n.	107	del	7.07.2011;

• con		il		medesimo		provvedimento		di		cui		al		punto		precedente,		al		dottor	...omissis... è	stata	pertanto	
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revocata,	 ai	 sensi	 di	 quanto	 previsto	 dalle	 D.D.	 n.	 61	 del	 03/02/2009	 e	 D.D.	 n.	 77	 del	 06.09.2022,	
l’assegnazione	della	sede	farmaceutica	n.	6	del	Comune	di	Rutigliano	(BA),	concessa	con	D.D.	n.	88	del	
17/11/2022;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	39	del	19.04.2023	la	sede	farmaceutica	n.	6	del	Comune	di	Rutigliano	
(BA)	è	stata	quindi	assegnata	alla	dott.ssa	...omissis...,	utilmente	posta	nella	graduatoria	degli	idonei,	
pubblicata	sul	BURP	n.	107	del	7.07.2011,	al	n.	...omissis...;

• con	determinazione	dirigenziale	n.	80	del	19.10.2023	il	termine	assegnato	con	D.D.	n.	39	del	19.04.2023	
per	l’apertura	della	sede	farmaceutica	n.	6	del	Comune	di	Rutigliano	(BA)	è	stato	prorogato	di	ulteriori	
6	mesi	(ovvero	fino	al	19/04/2024);

• con	determinazione	dirigenziale	n.	32	del	6.05.2024	è	stata	dichiarata	la	decadenza	dall’assegnazione	
della	sede	farmaceutica	n.	6	del	Comune	di	Rutigliano	(BA)	e	la	conseguente	esclusione	della	dott.ssa	
...omissis... dalla	graduatoria	concorsuale	pubblicata	sul	BURP	n.	107	del	7.07.2011;

• con	il	medesimo	provvedimento	di	cui	al	punto	precedente,	alla	dott.ssa	...omissis... è	stata	pertanto	
revocata,	 ai	 sensi	 di	 quanto	 previsto	 dalle	 D.D.	 n.	 61	 del	 03/02/2009	 e	 D.D.	 n.	 77	 del	 06.09.2022,	
l’assegnazione	della	sede	farmaceutica	n.	6	del	Comune	di	Rutigliano	(BA),	concessa	con	D.D.	n.	n.	39	
del	19.04.2023;

• il	successivo	dei	43	candidati	istanti,	al	quale	non	sia	stata	già	assegnata	una	delle	farmacie	messe	a	
concorso	ai	sensi	del	comma	2	dell’art.	2	della	 legge	28	ottobre	1999,	n.	389,	è	risultata	 la	dott.ssa	
...omissis..., nata a ...omissis... (...omissis...) il ...omissis... residente	a	 ...omissis... (...omissis...)	C.F.	
...omissis...,	utilmente	posta	nella	graduatoria	degli	idonei,	pubblicata	sul	BURP	n.	107	del	7.07.2011,	
alla	posizione	n.	...omissis...;

• dai	controlli	previsti	dall’art.	12	del	bando	di	cui	alla	DGR	n.	61	del	3.02.2009,	effettuati	dalla	scrivente	
Sezione	a	mezzo	di	 visura	camerale,	non	sono	emersi	profili	di	 incompatibilità	di	 cui	all’articolo	12,	
comma	4,	della	legge	n.	475/1968	e	all’articolo	112,	comma	3,	del	R.D.	27	luglio	1934,	n.	1265.

Preso atto che:

• nell’ambito	 	 dello	 	 scorrimento	 	 della	 	 graduatoria	 	 degli	 	 idonei,	 	 la	 	 dott.ssa	 ...omissis..., nata a 
...omissis......omissis... (...omissis...) il ...omissis... residente	a	...omissis...(...omissis...)	C.F.	...omissis..., 
utilmente	posta	nella	graduatoria	degli	idonei,	pubblicata	sul	BURP	n.	107	del	7.07.2011,	alla	posizione	
n.	...omissis...,	con	nota	pec	acquisita	al	prot.	della	Sezione	FDA	con	il	n.	197/2985	del	4.10.2022,	ha	
opzionato,	 in	prima	 istanza,	 la	sede	farmaceutica	n.	17	del	Comune	di	Trani	 (già	assegnata	a	 favore	
di	altro	candidato	con	D.D.	32	del	23.03.2023)	e,	quale	seconda	scelta,	la	sede	farmaceutica	n.	6	del	
Comune	di	Rutigliano	(BA).

Ritenuto:

• di	dover	provvedere	all’assegnazione	della	sede	farmaceutica	n.	6	del	Comune	di	Rutigliano	(BA)	messa	
a	concorso	nell’ambito	dell’interpello	di	cui	alla	citata	D.D.	n.	77	del	6.09.2022	a	favore	della	dott.ssa	
...omissis....

Verifica ai sensi del d.lgs. 196/03 e ss.mm.ii. e del Reg. UE/ Garanzie alla riservatezza
La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dalla	
normativa	nazionale	e	comunitaria	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	
regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili;	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.
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DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di assegnare, per	le	motivazioni	richiamate	in	narrativa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate,	la	sede	
farmaceutica	n.	6	del	Comune	di	Rutigliano	(BA)	alla	dott.ssa	 ...omissis..., nata a ...omissis... (...omissis...) 
il ...omissis... residente	a	 ...omissis...(...omissis...)	C.F.	 ...omissis...,	utilmente	posta	nella	graduatoria	degli	
idonei,	pubblicata	sul	BURP	n.	107	del	7.07.2011,	alla	posizione	n.	...omissis....
Di stabilire che	 la	 dott.ssa	 ...omissis...,	 assegnataria	 della	 sede	 farmaceutica	 sopra	 specificata,	 dovrà	
trasmettere	alla	 pec	 farmaceutica.regione@pec.rupar.puglia.it	 entro	 il	 termine	perentorio	di	 giorni	 trenta	
dalla	data	di	notifica	del	presente	provvedimento,	a	pena	di	decadenza,	dichiarazione	d’accettazione	della	
sede	assegnata	con	indicazione	degli	estremi	dei	locali	dove	sarà	aperto	l’esercizio	che	dovrà	essere	posto	
nell’ambito	territoriale	della	sede	previsto	dalla	pianta	organica	comunale	vigente	e	a	distanza	legale	dalle	
altre	farmacie	o,	 in	alternativa,	dichiarazione	di	rinuncia	della	sede	assegnata.	Ai	fini	della	verifica	circa	 la	
tempestività	della	richiesta	di	assegnazione	fa	fede	la	data	di	ricevuta	di	accettazione	della	pec.
Di stabilire che	la	dott.ssa	...omissis...,	assegnataria	della	sede	farmaceutica	sopra	specificata,	dovrà	entro	il	
termine	perentorio	di	giorni	trenta	dalla	data	di	notifica	del	presente	provvedimento,	a	pena	di	decadenza,	
effettuare	 il	 versamento	 della	 tassa	 di	 concessione	 regionale	 e	 trasmettere	 copia	 dello	 stesso	 alla	 pec	
farmaceutica.regione@pec.rupar.puglia.it;
Di stabilire che	l’assegnataria,	in	caso	di	accettazione	della	sede	farmaceutica,	ai	sensi	dell’art.	1	della	legge	
regionale	n.	 10	del	 2013,	dovrà	aprire	 la	 farmacia	entro	 il	 termine	massimo	di	 sei	mesi	dalla	notifica	del	
presente	provvedimento,	pena	la	decadenza	dall’assegnazione	stessa.
Di stabilire che	il	rilascio	dell’autorizzazione	all’apertura	e	all’esercizio	della	farmacia	da	parte	del	Comune	
competente	sarà	subordinato	all’osservanza	delle	disposizioni	contenute	nel	R.D.	27.07.1934	n.	1265	e	ss.mm.
ii.	(T.U.LL.SS.);
Di pubblicare il	presente	provvedimento	sul	BURP,	sul	portale	istituzionale	della	Regione	Puglia	all’indirizzo	
www.regione.puglia.it	alla	voce	“Bandi	e	Concorsi”	e	all’Albo	Pretorio	della	Regione	Puglia;
Di trasmettere il	presente	provvedimento,	per	quanto	di	competenza,	alla	dott.ssa	...omissis...,	al	Sindaco	del	
Comune	di	Rutigliano,	al	Direttore	Generale	dell’ASL	BA,	alla	Federazione	degli	Ordini	dei	farmacisti	Italiani	
(F.O.F.I),	agli	Ordini	dei	Farmacisti	delle	Province	pugliesi	e	al	Ministero	della	Salute,	Direzione	Generale	della	
Digitalizzazione,	del	Sistema	Informativo	Sanitario	e	della	Statistica	(DGSISS),	Ufficio	4.
Di trasmettere copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale	e	agli	Assessorati	di	tutte	le	
Regioni	e	delle	Province	Autonome	di	Trento	e	Bolzano.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

P.O.	Assistenza	Farmaceutica	Convenzionata	
Giuseppe	Labbruzzo

P.O.	Attività	Amministrativa	Farmaceutica	
Natalino	Claudio	Patanè

Il	Dirigente	della	Sezione	Farmaci,	Dispositivi	Medici	ed	Assistenza	Integrativa	
Paolo Stella

mailto:farmaceutica.regione@pec.rupar.puglia.it
mailto:farmaceutica.regione@pec.rupar.puglia.it
http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	FARMACI,	DISPOSITIVI	MEDICI	 E	ASSISTENZA	 INTEGRATIVA	20	
maggio	2024,	n.	36
Rinnovo autorizzativo all’apertura dei dispensari farmaceutici stagionali nei comuni di pertinenza della ASL 
Lecce, ai sensi della L. 362/91, art. 6. Stagione estiva 2024.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il DIRIGENTE della SEZIONE FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI E ASSISTENZA INTEGRATIVA
VISTO il	d.	lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.;
VISTA la	legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	e	ss.mm.ii.;
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1974	del	7.12.2020;
VISTO il	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	22	del	22.01.2021;
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1289	del	28.07.2021;	
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1576	del	30.09.2021;	
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	1734	del	28/10/2021;
VISTO l’art.	32	della	legge	n.	69/2009,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	all’Albo	
ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
VISTO il	d	lgs.	196/2003	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	e	ss.mm.ii.	e	il	Regolamento	UE	
2016/679.
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	
regionale	per	la	parità	di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la	deliberazione	di	Giunta	regionale	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	
impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.
Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Farmaci, Dispositivi Medici e Assistenza Integrativa, di 
seguito riportata
Premesso che:

• l’art.	6	comma	3	della	L.	362	dell’8.11.91,	prevede	che	nelle	stazioni	di	soggiorno,	cura	e	turismo	e	nelle	
località	climatiche,	balneari	o	 termali	o	comunque	d’interesse	turistico	con	popolazione	 inferiore	ai	
12.500	abitanti,	le	Regioni	possono	autorizzare,	in	aggiunta	alle	farmacie	esistenti,	l’apertura	stagionale	
di	dispensari	farmaceutici,	tenendo	conto	della	media	giornaliera	delle	presenze	annuali	rilevate	dalle	
Agenzie	Regionali	per	il	Turismo.

• Con	deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	547	del	18.5.1999,	pubblicata	sul	BURP	n.	59	del	7.6.1999,	
sono	 stati	 emanati	 i	 criteri	 di	 massima	 necessari	 per	 consentire	 l’apertura	 dei	 suddetti	 dispensari	
stagionali,	con	la	precisazione	che,	in	caso	di	prima	autorizzazione	è	necessario	acquisire	oltre	al	parere	
delle	Agenzie	Regionali	per	il	Turismo,	la	deliberazione	di	Giunta	Municipale	del	Comune	richiedente,	
mentre	nei	casi	di	rinnovo	autorizzativo,	è	sufficiente	la	richiesta	sindacale	accompagnata	comunque	
dal	parere	della	Agenzia	Regionale	per	il	Turismo	competente	per	territorio.

• Con	nota	 prot.	 n.	 53330	del	 31.01.24,	 la	 scrivente	 Sezione	ha	 indicato	 a	 tutti	gli	 enti	 interessati	 le	
procedure	previste	dalla	normativa	vigente	in	materia	circa	il	rilascio	delle	autorizzazioni	per	l’apertura	
dei	dispensari	stagionali	sia	per	quelli	di	nuova	istituzione	e	sia	per	quelli	da	rinnovare,	precisando	le	
modalità	di	affidamento	dei	presidi	stagionali	da	parte	dei	Sindaci.

La	ASL	Lecce	ha	trasmesso	con	nota	protocollo	n.	97305	del	29.04.2024,	acquisita	al	protocollo	n.	216309	
del	 7.05.2024	 della	 scrivente	 Sezione,	 integrata	 con	 nota	 prot.	 237254	 del	 20.05.2024,	 le	 comunicazioni	
dell’Agenzia	 Regionale	 del	 Turismo	 della	 provincia	 di	 Lecce,	 con	 le	 quali	 vengono	 comunicate	 le	 medie	
giornaliere	delle	presenze	nelle	località	turistiche,	nonché	la	documentazione	con	la	quale	i	Sindaci	dei	Comuni	
di	Lecce,	Melendugno,	Morciano	di	Leuca,	Nardò,	Porto	Cesareo,	Racale,	Salve,	Santa	Cesarea	Terme,	Taviano, 



33314                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

Trepuzzi	e	Ugento,	 richiedono	 il	 rinnovo	autorizzativo	per	 l’apertura	dei	dispensari	 farmaceutici	 stagionali	
nelle	località	di	propria	pertinenza	di	seguito	specificate:

• LECCE	località	San	Cataldo
• LECCE	località	Torre	Chianca
• MELENDUGNO	località	Torre	dell’Orso
• MORCIANO	DI	LEUCA	località	Torre	Vado
• NARDO’	località	S.	Isidoro
• PORTO	CESAREO	località	Torre	Lapillo
• RACALE	località	Torre	Suda
• SALVE	località	Torre	Pali
• SANTA	CESAREA	TERME	località	S.	Cesarea
• TAVIANO	località	Marina	di	Mancaversa
• TREPUZZI	località	Casalabate
• UGENTO	località	Lido	Marini
• UGENTO	località	Torre	Mozza

L’affidamento	di	detti	dispensari	dovrà	essere	effettuato	secondo	quanto	stabilito	dalla	legge	362/91	e	s.m.i.,	
anche	alla	luce	di	quanto	disposto	dalla	Sentenza	del	Consiglio	di	Stato	n.	1754/06.
I	 citati	 dispensari	 farmaceutici	 stagionali	 saranno	 sottoposti	 a	 verifica	 ispettiva	 da	 parte	 della	 ASL	 Lecce,	
territorialmente	 competente	 che	 trasmetterà	 copia	del	 relativo	verbale	di	 ispezione	alla	 Sezione	Farmaci,	
Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa	della	Regione	Puglia.
Si	propone	pertanto	di:

• rinnovare l’autorizzazione	all’apertura	 stagionale	dei	dispensari	 farmaceutici	nelle	 località	 turistiche	
sopra	elencate	in	Tab.	1,	comprese	nel	territorio	della	ASL	Lecce,	dal	15	giugno	al	15	settembre	2024;

• autorizzare, in	 via	 del	 tutto	 eccezionale	 in	 considerazione	 della	 rilevante	 presenza	 di	 utenti	 che	
usufruiscono	delle	prestazioni	termali,	come	rilevato	dalla	D.G.C.	n.77/15	del	Comune	di	Santa	Cesarea	
Terme,	l’apertura	stagionale	del	dispensario	estivo	in	detto	comune	dal	1	giugno	al	31	ottobre	2024;

• dare mandato alla	ASL	Lecce	di	effettuare	le	opportune	visite	ispettive	al	fine	di	verificare	la	rispondenza	
dei	suddetti	esercizi	stagionali	ai	requisiti	igienico-	sanitario	e	funzionali,	e	di	trasmettere	alla	Sezione	
Farmaci,	Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa	copia	del	relativo	verbale	d’ispezione;

• dare mandato alla	ASL	Lecce	di	notificare	il	presente	provvedimento	ai	Sindaci	dei	comuni	interessati;
• dare atto che l’affidamento	della	gestione	dei	dispensari	farmaceutici	stagionali	nelle	località	di	cui	sopra	

sarà	effettuato	da	parte	dei	Sindaci	dei	comuni	interessati	secondo	la	normativa	vigente	richiamata	in	
narrativa.

Verifica ai sensi del d.lgs. 196/03 e ss.mm.ii. e del Reg. UE/- Garanzie alla riservatezza
La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dalla	
normativa	nazionale	e	comunitaria	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	
regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili;	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.
Il	presente	atto	non	è	sottoposto	a	valutazione	di	impatto	di	genere	in	quanto	“a	contenuto	specifico”	come	
previsto	dalla	D.G.R.	n.	938	del	03.07.2023.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI del d. lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Si	 dichiara	 che	 il	 presente	 provvedimento	 non	 comporta	 alcun	 mutamento	 qualitativo	 e	 quantitativo	 di	
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entrata	o	di	spesa	né	a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	Enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	
rivalersi	sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	
sullo	stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

• Sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate	che	ritiene	di	condividere.
• Vista	la	sottoscrizione	posta	in	calce	al	presente	provvedimento.
• Ritenuto	di	dover	provvedere	in	merito.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

1.	 Di	approvare quanto	espresso	in	narrativa	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
2.	 Di	 rinnovare per	 l’anno	 2024,	 ai	 sensi	 dell’art.	 6	 della	 legge	 362/91	 e	 s.m.i.	 ed	 in	 applicazione	

della	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	547	del	18.5.99,	pubblicata	 sul	BURP	n.	59	del	7.6.1999,	
l’autorizzazione	all’apertura	stagionale	dei	dispensari	farmaceutici	nelle	località	turistiche	comprese	nel	
territorio	della	ASL	Lecce	sopra	elencate,	dal	15	giugno	al	15	settembre	2024.

3.	 Di	autorizzare,	 in	 via	 del	 tutto	 eccezionale	 in	 considerazione	 della	 rilevante	 presenza	 di	 utenti	 che	
usufruiscono	delle	prestazioni	termali,	come	rilevato	dalla	D.G.C.	n.77/15	del	Comune	di	Santa	Cesarea	
Terme,	l’apertura	stagionale	del	dispensario	estivo	in	detto	comune	dal	1	giugno	al	31	ottobre	2024.

4.	 Di	 dare mandato alla	 ASL	 Lecce	 di	 effettuare	 le	 opportune	 visite	 ispettive	 al	 fine	 di	 verificare	 la	
rispondenza	dei	suddetti	esercizi	stagionali	ai	requisiti	igienico-sanitario	e	funzionali,	con	l’obbligo	di	
trasmettere	alla	Sezione	Farmaci,	Dispositivi	Medici	e	Assistenza	Integrativa	copia	del	relativo	verbale	
d’ispezione.

5.	 Di	dare atto che l’affidamento	 della	 gestione	 dei	 dispensari	 farmaceutici	 stagionali	 nelle	 località	 di	
cui	 sopra	 sarà	 effettuato	 da	 parte	 dei	 Sindaci	 dei	 comuni	 interessati	 secondo	 la	 normativa	 vigente	
richiamata	in	narrativa.

6.	 Di	disporre la	pubblicazione	della	presente	determinazione	sul	BURP.
7.	 Di	disporre che	il	presente	provvedimento	sia	notificato	per	 il	tramite	della	ASL	Lecce	ai	Sindaci	dei	

comuni	interessati.

Il	presente	provvedimento:

a.	 sarà	pubblicato	all’albo	telematico	della	Regione	Puglia	ai	fini	della	pubblicità	legale;
b.	 sarà	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;
c.	 sarà	trasmesso	in	copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
d.	 sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	www.regione.puglia.it;
e.	 il	presente	atto,	composto	da	n.	5	facciate,	è	adottato	in	un	unico	originale;
f.	 sarà	notificato	alla	ASL	LE	e,	per	il	tramite	della	stessa,	ai	Comuni	di	Lecce,	Melendugno,	Morciano	di	

Leuca,	Nardò,	Porto	Cesareo,	Racale,	Salve,	Santa	Cesarea	Terme,	Taviano,	Trepuzzi	e	Ugento.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:
P.O.	Attività	Amministrativa	Farmaceutica	
Natalino	Claudio	Patanè

Il	Dirigente	della	Sezione	Farmaci,	Dispositivi	Medici	ed	Assistenza	Integrativa	
Paolo Stella

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	INCLUSIONE	SOCIALE	ATTIVA	16	maggio	2024,	n.	426
Legge regionale 30 settembre 2004, N.15 e s.m.i. - Regolamento regionale 29 gennaio 2008, N.1 e s.m.i. 
- Albo dei Direttori Generali delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) - Pubblicazione Albo 
Aggiornato.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visti	gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/1997.
• Vista	la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/1998.
• Visti	gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/2001.
• Visto	 l’art.	32	della	 legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	 l’obbligo	di	sostituire	 la	pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici.
• Visto	l’art.	18	del	D.	Lgs	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici.
• Visti	gli	artt.	20	e	21	del	Codice	dell’Amministrazione	Digitale	(CAD),	di	cui	al	D.L.gs	n.	82/2005,	come	

modificato	dal	D.	Lgs	13	dicembre	2017	n.	217.
• Visto	il	D.Lgs	n.	118/2011	e	ss.mm.ii..
• Vista	Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	

2024	e	Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”.
• Vista	la	L.R.	n.	38	del	29.12.2023	recante:	“Bilancio	di	Previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	

finanziario	2024	e	Bilancio	Pluriennale	2024-2026.
• Vista	 la	Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2024	recante:	“Bilancio	di	previsione	per	

l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	 comma	10,	del	decreto	 legislativo	
23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	
Approvazione.”

• Vista	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	
di	genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”.

• Vista	 la	 D.G.R.	 del	 03/07/2023	 n.	 938	 del	 Registro	 delle	 Deliberazioni	 recante	 D.G.R.	 n.	 302/2022	
“Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	gestione	e	di	monitoraggio”.	Revisione	degli	allegati.

• Richiamata	la	Deliberazione	G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	pubblicata	sul	BURP	n.	14	del	26-1-2021	che	
approva	l’Atto	di	Alta	Organizzazione,	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”.

• Richiamato	il	DPGR	del	22	gennaio	2021,	n.	22,	pubblicato	sul	BURP	n.	15	del	28-1-2021,	che	adotta	
l’Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”.

• Richiamato	l’A.D.	n.	013/DIR/2021/00028	avente	ad	oggetto:	“ricollocazione	servizi	afferenti	le	nuove	
Sezioni	della	Giunta	regionale	in	attuazione	della	DGR	1576	del	30/09/2021”.

• Richiamato	 l’Atto	 dirigenziale	 n.	 8	 del	 03	marzo	 2021	 con	 cui	 il	 Direttore	 del	 Dipartimento	 Risorse	
umane,	finanziarie	e	strumentali,	Personale	e	organizzazione,	ha	conferito	l’incarico	di	Direzione	del	
Servizio	Inclusione	sociale	Attiva,	Accessibilità	dei	Servizi	Sociali	e	Contrasto	alla	Povertà	della	Sezione		
Inclusione		sociale		attiva		alla		Dott.ssa		Caterina		Binetti,	successivamente	prorogato	senza	soluzione	di	
continuità	fino	al	conferimento	definitivo.

• Richiamato	l’Atto	Dirigenziale	n.	1	del	16.02.2022	avente	ad	oggetto	“Rimodulazione	dei	Servizi	afferenti	
la	 Segreteria	 Generale	 della	 Presidenza,	 il	 Dipartimento	 Bilancio,	 Affari	 generali	 e	 infrastrutture,	 il	
Dipartimento	Sviluppo	economico,	 Il	Dipartimento	Turismo,	economia	della	cultura	e	valorizzazione	
del	territorio,	Il	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	rurale	ed	ambientale,	il	Dipartimento	Welfare”.

• Richiamata	la	Deliberazione	G.R.	n.	1998	del	29/12/2022,	con	la	quale	sono	state	attribuite	funzioni	di	
direzione	della	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva	alla	Dott.ssa	Caterina	Binetti.

• Richiamata	la	DGR	n.	580	del	28	aprile	2023	avente	ad	oggetto:	“Comando	presso	la	Regione	Puglia	–	
Dipartimento	Welfare	-	Sezione	Inclusione	sociale	attiva	-	Servizio	Inclusione	Sociale	Attiva,	Accessibilità	
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dei	servizi	sociali	e	contrasto	alle	povertà	e	ASP,	del	Dott.	Emanuele	Attilio	Pepe,	dirigente	dell’Azienda	
Sanitaria	Locale	di	Foggia”.

• Richiamata	l’A.D.	n.	13	del	02/05/2023	con	la	quale	è	stato	conferito	al	Dott.	Emanuele	Attilio	Pepe,	in	
posizione	di	comando,	l’incarico	di	Direzione	presso	il	Servizio	Inclusione	Sociale	Attiva,	Accessibilità	
dei	Servizi	Sociali	e	Contrasto	alle	Povertà	e	ASP,	prorogato	con	D.G.R.	n.	565	del	30/04/2024	e	A.D.	n.	
12	del	13/05/2024.

	 Sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Dirigente	del	Servizio	Inclusione	Sociale	Attiva,	Accessibilità	
dei	Servizi	Sociali	e	Contrasto	alle	Povertà	e	ASP,	dalla	quale	emerge	quanto	segue.

PREMESSO CHE:

• La	 legge	 regionale	 30	 settembre	 2004,	 n.15	 e	 s.m.i.,	 recante	 “Riforma delle Istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficienza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alla persona”, con	 il	
suo	Regolamento	attuativo,	n.	1	del	29	gennaio	2008,	ha	avviato	il	processo	di	trasformazione	delle	
Istituzioni	Pubbliche	di	Assistenza	e	Beneficienza	(I.P.A.B);

• L’art.	 31	 della	 predetta	 Legge	 Regionale	 dispone	 l’istituzione	 presso	 il	 Settore	 Servizio	 Sociali	 della	
Regione	dell’Albo	regionale	dei	Direttori	generali	delle	Aziende	pubbliche	di	Servizi	alla	Persona	(A.S.P),	
rinviando	al	Regolamento	di	Attuazione	 la	definizione	delle	modalità	per	 la	 costituzione	dell’Albo,	 i	
requisiti,	i	criteri	e	i	modi	per	l’iscrizione;

• L’art.	20	del	Regolamento	di	Attuazione	n.1/2008	e	s.m.i.	ha	stabilito	che	la	Giunta	Regionale,	su	proposta	
dell’Assessore	al	ramo,	istituisce,	presso	il	Settore	Sistema	Integrato	dei	Servizi	Sociali,	l’Albo	Regionale	
dei	Direttori	Generali	delle	Aziende	Pubbliche	di	Servizi	alla	persona	(ASP)	di	durata	triennale;

• Con	Determina	Dirigenziale	n.	1227	del	29.12.2022,	rettificata	successivamente	con	A.D	n.	10	del	17	
gennaio	2023	e	da	ultimo	con	Atto	Dirigenziale	n.	27	marzo	2023,	veniva	approvato	il	nuovo	albo	dei	
Direttori	generali	delle	A.S.P.,	unitamente	alla	pubblicazione	del	relativo	elenco;

• Il	richiamato	art.	20	del	Regolamento	di	Attuazione	n.1/2008	e	s.m.i.,	ha	previsto,	altresì,	l’aggiornamento	
annuale	dell’Albo	Regionale	dei	Direttori	Generali	delle	Aziende	Pubbliche	di	Servizi	alla	persona	(ASP)	
a	seguito	di	avviso	da	pubblicarsi	entro	il	31	dicembre	del	terzo	anno	di	vigenza.

CONSIDERATO CHE:
- con	A.D.	n.	56	del	01.02.2024,	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	12	del	08.02.2024,	
è	stato	indetto	Avviso	pubblico	per	 l’aggiornamento	del	vigente	Albo	regionale	degli	 idonei	alla	nomina	di	
Direttore	generale	delle	Aziende	Pubbliche	Di	Servizi	Alla	Persona	(A.s.p.);
- con	A.D	n.	00300	del	11/04/2024	è	stata	nominata	la	Commissione	esaminatrice	per	la	valutazione	delle	
istanze	pervenute;
- il	Dirigente	del	Servizio	Inclusione	sociale	attiva,	accessibilità	dei	Servizi	sociali	e	contrasto	alle	povertà	e	
ASP,	nella	sua	qualità	di	RUP,	ha	comunicato	l’elenco	dei	partecipanti	alla	procedura	de qua con	nota	trasmessa	
a	mezzo	e-mail	del	02/05/2024.

ACCERTATO CHE:
- La	Commissione	ha	rilevato	che	le	 istanze,	pervenute	entro	60	giorni	dalla	pubblicazione	dell’Avviso	nel	
Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	attengono	sia	a	n.	34	nuove	candidature,	che	a	n.	20	soggetti	già	
iscritti	nell’Albo	Regionale	dei	Direttori	delle	Aziende	Pubbliche	di	Servizi	alla	Persona;
- la	Commissione,	ai	sensi	dell’art.	3	“Accertamento	dei	requisiti”	dell’Avviso	in	oggetto	ha,	quindi,	esaminato	
le	istanze	per	le	candidature	finalizzate	all’iscrizione	nell’Albo	Regionale	dei	Direttori	di	Aziende	Pubbliche	di	
Servizi	alla	Persona	 (Allegato	“B”	approvato	con	A.D.	56	del	01/02/2024),	secondo	 l’ordine	riportato	nella	
predetta	nota	trasmessa	a	mezzo	e-mail	del	02/05/2024;
-	 la	 Commissione	 ha	 concluso	 la	 valutazione	 delle	 predette	 n.	 34	 istanze	 per	 le	 candidature	 finalizzate	
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all’iscrizione	nell’Albo	Regionale	dei	Direttori	di	Aziende	Pubbliche	di	Servizi	alla	Persona	(Allegato	“B”),	al	fine	
di	accertare	il	possesso	dei	requisiti	soggettivi	per	la	ridetta	iscrizione,	come	da	verbali	n.1	e	n.2	delle	sedute	
del	06	maggio	2024	e	del	10	maggio	2024,	agli	atti	della	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva;
-	nei	suddetti	verbali	è	riportato,	in	particolare	per	quanto	di	interesse	ai	fini	dell’aggiornamento	dell’Albo	dei	
Direttori	di	cui	all’avviso	approvato	con	A.D.	N.	56/2024,	l’elenco	di	n.	32	candidati	risultati	in	possesso	dei	
requisiti	per	la	ridetta	iscrizione,	di	n.	2	candidati	non	ammessi	per	mancanza	di	requisiti	previsti	nell’Avviso	
de quo;

RITENUTO OPPORTUNO:

• Approvare	i	verbali	n.1	e	n.	2	delle	sedute	del	06	maggio	2024	e	del	10	maggio	2024	della	Commissione	
di	Valutazione;

• Approvare	 l’albo	 aggiornato	 dei	 Direttori	 generali	 delle	 Asp	 della	 Puglia,	 (allegato	 A)	 quale	 parte	
integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	 provvedimento	 che	 si	 compone	 dell’Elenco	 dei	 nuovi	 Iscritti	
nell’Albo	Dei	Direttori	Generali	delle	Aziende	pubbliche	di	Servizi	alla	Persona	e	dei	soggetti	già	iscritti	
nell’albo	approvato	con	Determinazione	Dirigenziale	n.	310	del	27	marzo	2023.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 101/2018 - 
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	L.	n.	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	
Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	nonché	dal	dal	D.	lgs.	n.	101/2018	ed	
ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	citato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	
trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

Valutazione di impatto di genere
Ai	sensi	della	D.G.R.	n.	938	del	03/07/2023,	la	presente	deliberazione/	determinazione	è	stata	sottoposta	a	
Valutazione	di	Impatto	di	Genere
L’impatto	di	genere	stimato	risulta	(segnare	con	una	X)::
□	 diretto
□	 indiretto
□	 neutro
x		 non	rilevato

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I..

Si	dichiara	che	il	presente	atto	non	comporta	adempimenti	contabili	di	cui	alla	legge	regionale	16	novembre	
2011,	n.	28	non	derivando	dallo	stesso	alcun	mutamento	qualitativo	e	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	a	
carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	enti	per	i	cui	crediti	potrebbero	rivolgersi	sulla	regione	e	che	è	
escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	autorizzati	a	valere	sullo	stanziamento	previsto	dal	
bilancio	regionale.
Tutto	ciò	premesso	e	considerato:

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA

• sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	di	cui	innanzi;
• viste	le	attestazioni	in	calce	al	presente	provvedimento;
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• ritenuto	di	dover	provvedere	in	merito;
• rilevata	l’insussistenza	di	situazioni,	anche	potenziali,	di	conflitto	di	interessi	ai	sensi	dell’art.	6	bis	della	

L.	241/90,	dell’art.	7	del	DPR	n.	62/2013	e	dell’art.	7	del	Codice	di	comportamento	dei	dipendenti	della	
Regione	Puglia.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	approvare	i	verbali	n.	1	e	n.	2	delle	sedute	del	06	maggio	2024	e	del	10	maggio	2024	della	Commissione	di	
valutazione;

Di	 approvare	 l’Albo	 aggiornato	 dei	 Direttori	 generali	 delle	 Aziende	 Pubbliche	 di	 Servizi	 alla	 Persona	 della	
Regione	Puglia	(allegato	A),	quale	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	che	si	compone	
dei	 nuovi	 Iscritti	all’Albo	dei	Direttori	Generali	 delle	Asp	 e	 dei	 soggetti	già	 iscritti	nell’albo	 approvato	 con	
Determinazione	Dirigenziale	n.	310	del	27	marzo	2023;

Di	dare	atto	che	 le	motivazioni	di	esclusione	 relative	alle	 istanze	dei	due	candidati	che	hanno	presentato	
domanda	di	nuova	iscrizione	nell’Albo	dei	Direttori	generali	delle	Aziende	pubbliche	di	servizi	alla	Persona,	
saranno	comunicate	ai	candidati	ai	rispettivi	indirizzi	PEC	indicati	nelle	domande	di	partecipazione;

Di	demandare	gli	adempimenti	conseguenti	al	presente	atto	al	Servizio	inclusione	sociale	attiva,	accessibilità	
ai	servizi	e	contrasto	alle	povertà	e	Asp;

Che	avverso	il	provvedimento	è	consentito	il	ricorso	al	T.A.R.	di	Puglia	entro	sessanta	giorni	dalla	data	della	
notifica.

Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento,	unitamente	all’allegato	come	sopra	specificato,	sul	
Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il	presente	provvedimento:

a.	 viene	redatto	in	forma	integrale,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016,	relativo	
alla	 protezione	 delle	 persone	 fisiche	 con	 riguardo	 al	 trattamento	 dei	 dati	 personali,	 nonché	 alla	
libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	europea	95/46/CE	(regolamento	generale	sulla	
protezione	dei	dati)	e	dal	d.lgs.	n.101/2018;

b.	 Sarà	pubblicato	in	forma	integrale	all’Albo	telematico-provvisorio	delle	determinazioni	del	Dipartimento	
WELFARE	sul	Sistema	Puglia	per	10	giorni	lavorativi	e	poi	archiviato	nel	sistema	informativo	di	gestione	
documentale	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	dell’art.	20,	comma	3	del	DPGR	n.	22/2021.

c.	 Sarà	pubblicizzato	in	formato	tabellare	mediante	indicazione	degli	estremi	identificativi	nelle	pagine	del	
sito	www.regione.puglia.it	–	sezione	-	“Amministrazione	Trasparente”	–	sottosezione	“Provvedimenti	
dirigenti	Amministrativi”.

d.	 Sarà	trasmesso	in	modalità	digitale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale.	
Il	presente	atto	è	composto	da	n°	10	facciate,	compreso	l’allegato.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	146/DIR/2024/00457	dei	sottoscrittori	della	proposta:

http://www.regione.puglia.it/
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Il	Dirigente	del	Servizio	Inclusione	sociale	attiva,	Accessibilità	dei	servizi	sociali,	
Contrasto	alle	povertà
Emanuele	Attilio	Pepe

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Inclusione	Sociale	Attiva	
Caterina	Binetti
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1 

 
ALLEGATO A 

 
A.D. n. 56 del 01.02.2024 (B.U.R.P. n. 12 del 08.02.2024) - 
Albo aggiornato dei Direttori generali delle Aziende 
Pubbliche di Servizi alla Persona della Regione Puglia.

DIPARTIMENTO WELFARE 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA  

1
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2 

Elenco Iscritti nell’Albo dei Direttori Generali delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 
Persona 

1. Albanese  Giovanni 
2.  Angarone Filomena Paola 
3. Argese Francesca 
4. Bray Rossana 
5. Carella Roberto 
6. Casolari Carla 
7. Catapano Stefano 
8. Centola Libero 
9. Ciaccia Giuseppe 
10.  Colella Luigi 
11. Contini Paolo 
12. Craca Carmela 
13. Crisetti  Marco 
14.  D’Aversa Gianvito 
15. D’Imperio Giulio 
16. Dachille  Giacomo 
17. De Carolis Annamaria 
18. De Leo Maria 
19. De Leonardis Rosaria 
20. De Meo Cristina Immacolata 
21. Dell' Edera Domenico 
22. Desario Michele 
23.  Di Gennaro Girolamo 
24. Evangelio Antonio 
25. Fabiano Michele 
26. Ferrara Augusto 
27. Ferreri Alessia 
28. Ferro Michele Fabio 
29. Forte Giacomo Francesco 
30. Frascaria Rocco 
31. Fruscio Luigi 
32. Fusco Antonio 
33. Gadaleta Sebastiano 
34. Gallifuoco Salvatore 
35. Lavanna Roberto 
36. Leccisotti Giovanni 
37. Licci  Massimo 
38. Lusi Patrizia Carolina 
39. Mancini Emanuele 
40. Marangelli  Giuseppe 
41.  Marino Pasquale 
42. Mascolo Domenico Maria 
43. Mauro Luigi 
44. Napoletano Marilù 
45.  Nardulli Caterina 
46. Palella Benedetto 
47. Panettieri Immacolata 

2
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3 

48. Pasqua Tommaso 
49. Piano Giovanni 
50. Potente Antonio 
51. Preverin Marco 
52. Quaranta Enzo 
53. Raponi Massimo 
54. Resta Emanuela 
55. Ricchiuti  Alessandro 
56. Roseto Flavio Maria 
57. Rubino Carlo 
58.  Ruggeri  Maria Domenica 
59. Rutigliani Giuseppe 
60. Sabatelli Francesco Maria 
61. Santoro Danilo Antonio 
62. Saponaro  Alessandra 
63. Serio Alessandra 
64. Sicilia Antonio 
65. Spiri Silvio 
66. Stabile Carmela 
67. Tancredi Nazario 
68. Tenace Angelo 
69. Turturo Irene 
70. Vella  Giuseppe 
71. Vinale Massimo 
72. Vinale Stefano 

3
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	OSSERVATORIO	FITOSANITARIO	16	maggio	2024,	n.	58
Reg. (UE) 2020/1201 - D.Lgs 19 del 02/02/2021 - D.G.R. 1866/2022. Prescrizione di misure di eradicazione di 
5 piante infette, ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 2020/1201, site in agro di Capurso - Area Delimitata Xylella 
fastidiosa sottospecie fastidiosa.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI

• La	legge	7	agosto	1990,	n.	241	‘Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	di	
accesso	ai	documenti	amministrativi’;

• Il	 D.lgs.	 30	marzo	 2001,	 n.	 165	 ‘Norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	 dipendenze	 delle	
amministrazioni	pubbliche’;

• Il	D.lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	‘Codice	dell’amministrazione	digitale’;
• Il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	22	del	22/01/2021	recante	l’adozione	dell’atto	di	alta	

amministrazione	MAIA	2.0;
• La	D.G.R.	n.	712	del	03/05/2021	avente	ad	oggetto	‘Conferimento	incarico	della	Sezione	‘Osservatorio	

Fitosanitario’	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale’;
• La	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
• La	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	

di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”.
• La	DDS	n.	51	del	03/05/2024	di	conferimento	incarichi	di	Elevata	Qualificazione	per	la	gestione	delle	

emergenze	fitosanitarie	alle	dipendenze	della	Sezione	Osservatorio	fitosanitario.

VISTI ALTRESI’

• Il	Reg.	(UE)	2016/2031	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	26	ottobre	2016	relativo	alle	misure	
di	protezione	contro	gli	organismi	nocivi	per	le	piante,	che	modifica	i	regolamenti	(UE)	n.	228/2013,	
(UE)	n.	652/2014	e	 (UE)	n.	1143/2014	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	e	abroga	 le	direttive	
69/464/CEE,	74/647/CEE,	93/85/CEE,	98/57/CE,	2000/29/CE,	2006/91/CE	e	2007/33/CE	del	Consiglio;

• Il	Reg.	(UE)	2017/625	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	15	marzo	2017,	relativo	ai	controlli	
ufficiali	e	alle	altre	attività	ufficiali	effettuati	per	garantire	l’applicazione	della	legislazione	sugli	alimenti	
e	sui	mangimi,	delle	norme	sulla	salute	e	sul	benessere	degli	animali,	sulla	sanità	delle	piante	nonché	
sui	prodotti	fitosanitari;

• Il	Reg.	di	esecuzione	 (UE)	n.	2020/1201	della	Commissione	del	14/08/2020	relativo	alle	misure	per	
prevenire	l’introduzione	e	la	diffusione	nell’Unione	della	Xylella fastidiosa;

• Il	 Reg.	 di	 esecuzione	 (UE)	 2021/1688	 della	 Commissione	 del	 20	 settembre	 2021	 che	 modifica	 il	
regolamento	di	esecuzione	(UE)	2020/1201	per	quanto	riguarda	gli	elenchi	delle	piante	ospiti	e	delle	
piante	specificate	e	i	metodi	di	prova	per	l’identificazione	della	Xylella fastidiosa;

• Il	 Reg.	 di	 esecuzione	 (UE)	 2023/1706	 della	 Commissione	 del	 7	 settembre	 2023	 che	 modifica	 il	
regolamento	di	esecuzione	(UE)	2020/1201	per	quanto	riguarda	gli	elenchi	delle	piante	notoriamente	
sensibili	alla	Xylella fastidiosa;

• Il	 Reg.	 (UE)	 2019/1702	 che	 integra	 il	 regolamento	 (UE)	 2016/2031	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	
Consiglio	stabilendo	l’elenco	degli	organismi	nocivi	prioritari,	tra	i	quali	la	Xylella fastidiosa;

• Il	D.lgs.	19	del	02/02/2021	“Norme	per	la	protezione	delle	piante	dagli	organismi	nocivi	in	attuazione	
dell’articolo	11	della	legge	4	ottobre	2019,	n.	117,	per	l’adeguamento	della	normativa	nazionale	alle	
disposizioni	del	regolamento	(UE)	2016/2031	e	del	regolamento	(UE)	2017/625”;

• La	 legge	n.	44	del	21/05/2019,	conversione	in	 legge,	con	modificazioni,	del	Decreto	Legge	n.	27	del	
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29/03/2019;
• La	 legge	Regionale	n°	4	del	29/03/2017	“Gestione	della	batteriosi	da	Xylella	 fastidiosa	nel	 territorio	

della	Regione	Puglia”	(BURP	n°	39	del	30/03/2017)	e	s.m.i.;
• La	 legge	 regionale	 30	 aprile	 2019,	 n.	 19	 che	 assegna	 all’Agenzia	 Regionale	 per	 le	 attività	 Irrigue	 e	

Forestali	(ARIF)	funzioni	di	supporto	all’Osservatorio	fitosanitario	regionale,	 in	particolare	nella	 lotta	
alla	Xylella;

• Il	Decreto	del	24	gennaio	2022	del	MIPAAF	che	approva	il	piano	di	emergenza	nazionale	per	contrastare	
la	diffusione	di	Xylella fastidiosa in	Italia;

• Il	 Decreto	 del	 Ministro	 delle	 politiche	 agricole	 alimentari	 e	 forestali	 n°	 169819	 del	 13/04/2022	
“Caratteristiche,	 ambiti	 di	 competenza,	 strutture	 e	 modalità	 di	 riconoscimento	 dei	 laboratori	 che	
operano	nell’ambito	della	protezione	delle	piante”;

• La	DDS	n°	31	del	13/05/2022	che	aggiorna	le	procedure	di	monitoraggio	e	campionamento	di	specie	
vegetali	ai	fini	dell’identificazione	di	Xylella	fastidiosa	nella	Regione	Puglia”;

• La	D.G.R.	n.	1866	del	12/12/2022	con	cui	la	Giunta	regionale	della	Regione	Puglia	ha	approvato	il	“Piano	
d’azione	per	contrastare	 la	diffusione	di	Xylella fastidiosa (Well	et	al.)	 in	Puglia”	biennio	2023-2024,	
integrata	dalla	D.G.R.	n.	570	del	26/04/2023;

• La	DDS	N.	 8	del	 21/02/2024	 con	oggetto	 “Individuazione	di	 focolai	 di	 Xylella	 fastidiosa	 sottospecie	
fastidiosa	in	agro	di	Triggiano	(BA)	–	Delimitazione	dell’area	delimitata	ai	sensi	dell’art.	4	del	Reg.	UE	
2020/1201”,	integrata	dalla	DDS	N.12	del	27/02/2024;

• La	DDS	n°	45	del	24/04/2024	“Reg.	(UE)	2020/1201	–	Aggiornamento	dell’area	delimitata	per	Xylella	
fastidiosa	sottospecie	fastidiosa	ST1	ai	sensi	del	dell’art.	4	del	Reg.	UE	2020/1201”.

PREMESSO CHE

• La Xylella fastidiosa (Wells	et al.)	è	un	organismo	nocivo	da	quarantena	rilevante	per	l’Unione	Europea	
inserita	 nell’elenco	 degli	 organismi	 nocivi	 prioritari	 di	 cui	 all’articolo	 6,	 paragrafo	 2,	 del	 Reg.	 (UE)	
2016/2031;

• Il	Reg.	di	esecuzione	(UE)	2020/1201	della	Commissione	del	14	agosto	2020	relativo	alle	misure	per	
prevenire	 l’introduzione	 e	 la	 diffusione	 nell’Unione	 della	 Xylella fastidiosa prevede	 che	 l’Autorità	
competente	definisca	 le	aree	delimitate	nelle	quali	applicare	misure	di	eradicazione	delle	piante	ed	
aree	delimitate	nelle	quali	applicare,	se	del	caso,	misure	di	contenimento;

• L’Osservatorio	fitosanitario	della	Regione	Puglia	è	l’Autorità	fitosanitaria	competente	ai	sensi	dell’art.	6	
del	Decreto	legislativo	2	febbraio	2021,	n.	19	in	materia	di	controlli	ufficiali	e	delle	altre	attività	ufficiali	
definite	dal	Regolamento	(UE)	2017/625	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	15	marzo	2017;

• Il	MIPAAF	con	Decreto	del	24	gennaio	2022	che	approva	il	piano	di	emergenza	nazionale	per	contrastare	
la	diffusione	di	Xylella fastidiosa in	Italia,	ha	indicato	il	CNR	e	il	CREA	quali	laboratori	riconosciuti	per	la	
caratterizzazione	della	sottospecie;

• La	Regione	Puglia,	con	DGR	n°	591	del	03/05/2023,	ha	approvato	e	affidato	all’Istituto	per	la	Protezione	
Sostenibile	delle	Piante	del	CNR	-	sede	di	Bari	(di	seguito	CNR),	il	“Programma	di	attività	a	supporto	della	
gestione	fitosanitaria	della	Xylella fastidiosa sul	territorio	della	Regione	Puglia	e	dei	patogeni	e	parassiti	
delle	piante”,	che	prevede	tra	l’altro	che	il	CNR	effettui	i	saggi	molecolari	di	conferma	in	nuovi	focolai	
in	zone	indenni/cuscinetto	e	in	nuove	specie	ospiti	di	X. fastidiosa pauca ST53 e	la	caratterizzazione	
genetica	dei	ceppi	isolati	da	nuove	piante	ospiti/nuovi	focolai;

• L’Osservatorio	fitosanitario,	con	determina	n.	33	del	16/04/2024,	ha	aggiudicato	il	“Servizio	di	analisi	
di	laboratorio	ufficiali	per	rilevare	la	presenza	di	Xylella	fastidiosa	sul	territorio	della	Regione	Puglia”,	ai	
sensi	dell’art.	76	del	D.lgs.	n.	36	del	31	marzo	2023,	ai	laboratori	ufficiali	designati	e	autorizzati	ai	sensi	
dell’art.	14	del	D.	Lgs	19/2021	ad	operare	nel	territorio	regionale	e	facenti	parte	della	Rete	nazionale	
dei	laboratori,	in	particolare:

○	 CIHEAM	-	Istituto	Agronomico	Mediterraneo	-Valenzano	(BA)-	di	seguito	IAMB;
○	 Centro	di	Ricerca,	Sperimentazione	e	Formazione	in	Agricoltura	“Basile	Caramia”	Locorotondo	
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(BA)-	di	seguito	CRSFA;
○	 Dipartimento	di	Scienze	Agrarie,	Alimenti	Risorse	Naturali	e	Ingegneria	-	Univ.	Foggia	-	di	seguito	
UNIFG;

○	 Dipartimento	di	scienze	del	suolo,	della	pianta	e	degli	alimenti	-	Univ.	Bari-	di	seguito	UNIBA-
DISSPA.

CONSIDERATO CHE

• In	 Puglia	 sono	 presenti	 aree	 infette	 dalle	 tre	 sottospecie	 di	 Xylella fastidiosa e	 precisamente	 X. f. 
fastidiosa - X. f. pauca - X. f. multiplex;

• L’Osservatorio	ha	incaricato	il	CNR	quale	laboratorio	accreditato	EN	ISO/IEC	17025	per	l’esecuzione	di	
analisi	molecolari	a	Xylella fastidiosa,	di	eseguire	per	ogni	pianta	risultata	infetta,	la	caratterizzazione	
della	sottospecie.

PRESO ATTO CHE

• Il	 CNR	ha	 comunicato	 i	 risultati	delle	 analisi	molecolari	 di	 conferma	per	Xylella fastidiosa  eseguite		
su		campioni		vegetali		prelevati		da	Ispettori/Assistenti	Fitosanitari,	con	i	seguenti	rapporti	di	prova,	
pubblicati	sul	sito	istituzionale	www.emergenzaxylella.it:

○	 rapporto	di	prova	n.	53/2024	del	19/04/2024	relativo	a	n°	7	(sette)	piante	infette	di	cui	n.	2	(due)	
piante	di	mandorlo	site	in	agro	di	Capurso	(BA);rapporto	di	prova	n.	54/2024	del	19/04/2024	
relativo	a	n°	12	(dodici)	piante	infette	di	cui	n.	1	(una)	pianta	di	mandorlo	sita	in	agro	di	Capurso	
(BA);

○	 rapporto	di	prova	n.	56/2024	del	24/04/2024	relativo	a	n°	19	(diciannove)	piante	infette	di	cui	
n.	1	(una)	pianta	di	mandorlo	sita	in	agro	di	Capurso	(BA);

○	 rapporto	di	prova	n.	60/2024	del	30/04/2024	relativo	a	n°	12	(dodici)	piante	infette	di	cui	n.	1	
(una)	pianta	di	mandorlo	sita	in	agro	di	Capurso	(BA);

• Innova	Puglia	spa,	sulla	base	delle	coordinate	geografiche	rilevate	dagli	Ispettori/Assistenti	Fitosanitari,	
ha	fornito	all’Osservatorio	fitosanitario	le	informazioni	catastali	dei	terreni	sui	quali	insistono	le	piante	
infette	di	che	trattasi,	rappresentati	nell’allegato	1/A	del	presente	provvedimento,	ed	i	relativi	proprietari	
riportati	nell’allegato	1/C,	che	formano	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

• Le	piante	infette	ricadono	nell’area	delimitata	a	Xylella fastidiosa sottospecie	fastidiosa ST1,	istituita	ai	
sensi	dell’art.	4	del	Reg.	UE	2020/1201	con	determina	dirigenziale	n°	8	del	21/02/2024	integrata	dalla	
Determina	n°	12	del	27/02/2024	ed	aggiornata	con	Determina	n°	45	del	24/04/2024.

DATO ATTO CHE

• Nell’area	delimitata	a	Xylella fastidiosa sottospecie	fastidiosa ST1,	si	applicano	solo	ed	esclusivamente	
le	misure	di	eradicazione	di	cui	all’art.	7	Reg.	(UE)	1201/2020	in	quanto,	le	misure	di	contenimento,	si	
applicano	solo	nella	zona	infetta	di	almeno	5	km	dell’area	delimitata	Salento	di	cui	all’allegato	III	del	
Reg.	(UE)	1201/2020);

• ai	sensi	dell’art.	7	Reg.	UE	1201/2020,	rubricato	“Rimozione	delle	piante”,	le	misure	di	eradicazione	del	
patogeno	comportano	la	rimozione	immediata	dalla	zona	infetta	delle:

○	 piante	notoriamente	infette	dall’organismo	nocivo	specificato,
○	 piante	che	presentano	sintomi	 indicativi	della	possibile	 infezione	da	parte	di	 tale	organismo	

nocivo	o	che	si	sospetta	siano	infette	da	tale	organismo	nocivo,
○	 piante	appartenenti	alla	stessa	specie	della	pianta	 infetta,	 indipendentemente	dal	 loro	stato	

sanitario,
○	 piante	di	specie	diverse	da	quella	della	pianta	 infetta	che	sono	risultate	 infette	 in	altre	parti	

dell’area	delimitata,
○	 piante	specificate,	diverse	da	quelle	di	cui	alle	lettere	c)	e	d),	che	non	sono	state	immediatamente	

sottoposte	 a	 campionamento	 e	 ad	 analisi	 molecolare	 e	 che	 non	 sono	 risultate	 indenni	
dall’organismo	nocivo	specificato;

• ai	sensi	del	successivo	art.	9	“Distruzione	delle	piante”,	 le	piante	e	 le	parti	di	piante	di	cui	all’art.	7,	

http://www.emergenzaxylella.it/
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paragr.	1,	vanno	distrutte	secondo	le	modalità	ivi	stabilite,	in	modo	da	garantire	che	l’organismo	nocivo	
specificato	non	si	diffonda,	così	come	va	rimosso	o	devitalizzato	l’apparato	radicale	di	tali	piante,	con	
un	adeguato	trattamento	fitosanitario	che	permetta	di	evitare	nuovi	germogli.

CONSIDERATO CHE
Il	numero	elevato	di	zone	infette	e	la	presenza	di	una	notevole	parcellizzazione	del	territorio,	con	numerosi	
proprietari	 per	 singola	 particella,	 non	 rende	 tecnicamente	 possibile	 procedere	 con	 immediatezza	
all’estirpazione	delle	piante	ricadenti	nei	50	m.

PRESO ATTO
Dei	seguenti	provvedimenti	giudiziari	che	hanno	confermato	la	legittimità	dei	provvedimenti	amministrativi	
adottati	dall’Osservatorio	fitosanitario,	in	applicazione	della	normativa	fitosanitaria	europea,	nazionale	e	
regionale:

• sentenza	n°	78/2022	del	Tribunale	Amministrativo	Regionale	per	la	Puglia	Bari	sul	ricorso	numero	di	
registro	generale	694	del	2021;

• sentenza	n°	000514/2023	del	21/03/2023	emessa	dal	Tribunale	Amministrativo	Regionale	per	la	Puglia	
–	Bari	sul	ricorso	numero	di	registro	generale	176	del	2023;

• sentenza	n.	388/2022	del	16/03/2022	emessa	dal	Tribunale	Amministrativo	Regionale	per	la	Puglia	–	
Bari	sul	ricorso	numero	di	registro	generale	1046	del	2017;

• ordinanza	n.	191/2023	del	Tribunale	Amministrativo	Regionale	per	la	Puglia	Bari	sul	ricorso	numero	di	
registro	generale	313	del	2023;

• ordinanza	n.	193/2023	del	Tribunale	Amministrativo	Regionale	per	la	Puglia	Bari	sul	ricorso	numero	di	
registro	generale	314	del	2023;

• ordinanza	n.	125/2023	del	Tribunale	Amministrativo	Regionale	per	la	Puglia	Bari	sul	ricorso	numero	di	
registro	generale	325	del	2023;

• ordinanza	n.	173/2023	del	Tribunale	Amministrativo	Regionale	per	la	Puglia	Bari	sul	ricorso	numero	di	
registro	generale	440	del	2023;

• ordinanza	n.	192/2023	del	Tribunale	Amministrativo	Regionale	per	la	Puglia	Bari	sul	ricorso	numero	di	
registro	generale	455	del	2023;

• ordinanza	n.	220/2023	del	Tribunale	Amministrativo	Regionale	per	la	Puglia	Bari	sul	ricorso	numero	di	
registro	generale	523	del	2023;

• ordinanza	n.	194/2023	del	Tribunale	Amministrativo	Regionale	per	la	Puglia	Bari	sul	ricorso	numero	di	
registro	generale	533	del	2023.

VISTE

• La	sentenza	della	Corte	di	Giustizia	dell’Unione	Europea	n.	78/2016,	secondo	cui	le	misure	di	contrasto	
sono	 di	 interesse	 dell’intera	 Unione	 europea,	 quindi	 compatibili	 con	 i	 principi	 di	 precauzione,	
prevenzione,	proporzionalità	e	adeguatezza	e	sono	previste	e	legittimate	dalla	Commissione	europea	
allo	scopo	di	bilanciare	i	diversi	interessi	in	gioco.

• La	 sentenza	 della	 Corte	 di	 Giustizia	 dell’Unione	 Europea	 del	 05/09/2019,	 secondo	 cui	 l’Autorità	
competente	della	gestione	dell’emergenza	fitosanitaria	deve	procedere	con	immediatezza	all’attuazione	
delle	misure	fitosanitarie	prescritte.

RICHIAMATI

• Il	comma	3	dell’art.	1	del	D.lgs.	19/2021	dispone	che	la	protezione	delle	piante	rientra	nella	materia	
della	profilassi	internazionale	di	cui	all’articolo	117,	comma	secondo,	lettera	q)	della	Costituzione	della	
Repubblica	italiana.

• Il	 comma	 3	 dell’art.	 6	 del	 D.lgs.	 19/2021	 dispone	 che	 i	 Servizi	 fitosanitari	 regionali	 applicano	 nel	
territorio	di	competenza,	tra	l’altro,	le	misure	ufficiali	ritenute	necessarie,	ivi	compresa	la	distruzione	
di	vegetali	e	prodotti	vegetali	ritenuti	contaminati	o	sospetti	tali,	nonché	degli	altri	oggetti	che	possano	
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essere	veicolo	di	diffusione	di	organismi	nocivi	ai	vegetali.
• Il	 comma	1	dell’art.	 33	del	D.lgs.	 19/2021	dispone	 che	 le	misure	fitosanitarie	ufficiali	 di	 protezione	

delle	 piante,	 ivi	 compresa	 la	 distruzione	 delle	 piante	 contaminate,	 anche	 monumentali,	 disposte	
da	 provvedimenti	 o	 ordinanze	 fitosanitarie	 che	 le	 regolamentano,	 sono	 attuate	 in	 deroga	 a	 ogni	
disposizione	vigente,	comprese	quelle	di	natura	vincolistica,	nei	 limiti	e	secondo	i	criteri	 indicati	nei	
medesimi	provvedimenti	o	ordinanze	fitosanitarie.

• Il	 comma	 2	 dell’art.	 33	 del	 D.lgs.	 19/2021	 dispone	 che,	 effettuate	 le	 forme	 di	 pubblicità	 previste	
dalla	 normativa	 vigente,	 gli	 ispettori	 o	 gli	 agenti	 fitosanitari	 e	 il	 personale	 di	 supporto	 muniti	 di	
autorizzazione	del	Servizio	fitosanitario	competente	per	territorio,	nell’esercizio	delle	loro	attribuzioni,	
accedono	ai	fondi	nei	quali	sono	presenti	piante	infettate	dagli	organismi	nocivi,	al	fine	di	attuare	le	
misure	fitosanitarie.	A	tale	scopo,	qualora	i	proprietari	si	oppongano	all’intervento,	i	Servizi	fitosanitari	
competenti	per	territorio	possono	chiedere	al	Prefetto	l’ausilio	della	forza	pubblica.

• L’art.	 21	 bis	 della	 legge	 7	 agosto	 1990,	 n.	 241	 prevede	 che	 il	 provvedimento	 limitativo	 della	 sfera	
giuridica	dei	privati	acquista	efficacia	nei	confronti	di	ciascun	destinatario	con	la	comunicazione	allo	
stesso	effettuata	anche	nelle	forme	stabilite	per	la	notifica	agli	irreperibili	nei	casi	previsti	dal	codice	
di	procedura	civile.	Qualora	per	il	numero	dei	destinatari	la	comunicazione	personale	non	sia	possibile	
o	risulti	particolarmente	gravosa,	l’amministrazione	provvede	mediante	forme	di	pubblicità	idonee	di	
volta	in	volta	stabilite	dall’amministrazione	medesima.

• Il	comma	2	dell’art.	33	del	D.lgs.	19/2021	dispone	che,	qualora	ricorrano	i	presupposti	di	cui	all’articolo	
21	 -bis	 della	 legge	 7	 agosto	 1990,	 n.	 241,	 la	 comunicazione	 dei	 provvedimenti	 o	 delle	 ordinanze	
fitosanitarie	che	dispongono	le	misure	fitosanitarie,	è	effettuata	secondo	le	modalità	e	i	termini	stabiliti	
dal	Servizio	fitosanitario	centrale	ovvero	dal	Servizio	fitosanitario	regionale	competente	per	territorio.

• Il	paragrafo	4.6	del	 “Piano	d’azione	per	contrastare	 la	diffusione	di	Xylella fastidiosa (Well	et	al.)	 in	
Puglia”	biennio	2023-2025”	approvato	con	DGR	n.	1866/2022	e	integrato	dalla	DGR	570/2023,	prevede	
che	i	provvedimenti	siano	notificati	al	proprietario	attraverso	la	pubblicazione,	per	7	giorni,	nell’albo	
pretorio	del	Comune	di	competenza.

• Gli	articoli	500	e	650	del	codice	di	procedura	penale,	secondo	cui	la	mancata	estirpazione	può	essere	
motivo	di	diffusione	di	malattia	delle	piante,	pericolosa	per	l’economia	rurale.

RITENUTO DI

• Dovere	applicare	con	immediatezza	le	misure	di	estirpazione	per	n°	5	piante	di	infette	di	cui	ai	rapporti	
di	 prova	 n.	 53/2024,	 54/2024,	 56/2024,	 60/2024,	 del	 CNR,	 elencati	 nell’allegato	 1/C	 al	 presente	
provvedimento,	 in	 quanto	 non	 sostituibili	 con	 altra	 misura	 fitosanitaria	 meno	 drastica	 al	 fine	 di	
contenere	la	diffusione	della	malattia	sul	territorio;

• Prescrivere	successivamente	l’estirpazione	delle	piante	ricadenti	nei	50	m,	in	quanto	essendo	il	numero	
di	zone	infette	elevato	ed	essendo	presente	una	notevole		parcellizzazione		del		territorio		con		numerosi		
proprietari,		non	è	tecnicamente	possibile	procedere	alla	loro	estirpazione	con	immediatezza;

• Dovere	adempiere	agli	obblighi	di	pubblicità	del	presente	provvedimento	mediante	affissione	per	7	
giorni	nell’albo	pretorio	del	Comune	in	cui	ricadono	le	piante	da	estirpare	tenuto	conto	dell’irreperibilità	
di	 alcuni	 destinatari	 e	 della	 gravosità	 per	 l’amministrazione	 di	 notificare	 i	 provvedimenti	 ai	 singoli	
beneficiari;

• Dichiarare	il	presente	provvedimento	immediatamente	esecutivo	per	contrastare	la	diffusione	ulteriore	
della	malattia.

VERIFICA AI SENSI DEI D. Lgs 196/03 e del Reg. (UE) n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	
salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	come	modificato	dal	d.lgs.	
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101/2018	e	dal	 vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	 il	 trattamento	dei	dati	 sensibili	 e	giudiziari,	 in	
quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	UE	 innanzi	 richiamato;	qualora	detti	dati	fossero	essenziali	per	 l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
ed	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	stanziamento	previsto	
dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prescrivere	 ai	 proprietari/conduttori	 di	 cui	 all’allegato	 1/C,	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	
provvedimento,	l’estirpazione	di	n°	5	piante	risultate	infette	da	Xylella fastidiosa sottospecie	fastidiosa ST1, 
individuate	nell’agro	di	Capurso	(BA);

1.	 Di	dare	atto	che	le	piante	infette	sono	evidenziate	nell’ortofoto	di	cui	all’allegato	1/A,	parte	integrante	e	
sostanziale	del	presente	provvedimento;

2.	 Di	 prescrivere	 successivamente	 l’estirpazione	 delle	 piante	 ricadenti	 nei	 50	m,	 in	 quanto	 essendo	 il	
numero	di	zone	infette	elevato	ed	essendo	presente	una	notevole		parcellizzazione		del		territorio		con		
numerosi		proprietari,		non	è	tecnicamente	possibile	procedere	alla	loro	estirpazione	con	immediatezza;

3.	 Di	stabilire	che	nell’applicazione	delle	misure	di	eradicazione	non	si	procede	all’estirpazione	di	olivo,	in	
quanto	tale	specie	non	è	suscettibile	a	Xylella fastidiosa sottospecie	fastidiosa ST1;

4.	 Di	stabilire	che	la	tempistica	da	rispettare	per	l’estirpazione	delle	piante	è	la	seguente:
•	 il	 presente	 provvedimento	 è	 notificato	 ai	 proprietari/conduttori	 attraverso	 la	 pubblicazione	

all’albo	pretorio	per	7	gg	consecutivi	e	alla	loro	PEC	qualora	presente;
•	 il	provvedimento	è	notificato	con	PEC	ad	ARIF	per	gli	adempimenti	conseguenti	ed	è	pubblicato	

su:
○	 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,
○	 Portale www.emergenzaxylella.it,
○	 Sezione	 “Amministrazione	 trasparente”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	 dirigenti	

amministrativi”	del	sito	www.regione.puglia.it;
•	 il	proprietario	comunica,	durante	il	tempo	di	pubblicazione	dell’atto	e	comunque	entro	massimo	

3	giorni	dal	termine	del	periodo	di	pubblicazione,	all’Osservatorio	(	c.zaza@regione.puglia.it	-	
m.cantatore@regione.puglia.it)	e	all’ARIF	 (	protocollo@pec.arifpuglia.it),	 se	 intende	estirpare	
volontariamente	 le	 piante	 oppure	 se	 intende	 avvalersi	 di	 ARIF,	 utilizzando	 il	modello	 di	 cui	
all’allegato	1/B,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	scaricabile	anche	
dal	sito	www.emergenzaxylella.it;

•	 nei	casi	di	estirpazione	su	base	volontaria	il	proprietario	deve	procedere	all’estirpazione	entro	
massimo	10	giorni	dalla	sua	comunicazione	e	deve	concordare	con	 il	Servizio	fitosanitario	 la	
tempistica	di	esecuzione;

•	 nei	casi	di	estirpazioni	eseguite	da	ARIF,	quest’ultima	deve	procedere	entro	massimo	10	giorni	
successivi	alla	comunicazione	del	proprietario;

•	 se	 il	proprietario,	decorsi	3	giorni	dal	termine	del	periodo	di	pubblicazione,	non	invia	alcuna	
comunicazione,	ARIF	procede	alla	rimozione	delle	piante	entro	massimo	10	giorni	successivi;

http://www.emergenzaxylella.it/
http://www.regione.puglia.it/
mailto:m.cantatore@regione.puglia.it
http://www.emergenzaxylella.it/
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•	 nei	casi	di	 rifiuto	da	parte	del	proprietario	di	dare	esecuzione	alle	misure	fitosanitarie	di	cui	
al	 presente	 provvedimento,	 l’ARIF	 provvede	 alla	 rimozione	 forzosa	 delle	 piante,	 informando	
il	 Prefetto	 e	 le	 Forze	 dell’Ordine	 e	 addebitando	 gli	 oneri	 di	 estirpazione	 al	 proprietario.	
L’Osservatorio	 provvede	 alla	 contestazione	 della	 violazione	 amministrativa	 per	 mancata	
esecuzione	delle	prescrizioni	fitosanitarie	ai	sensi	del	D.lgs	19/2021;

•	 le	operazioni	di	estirpazione	volontaria	da	parte	del	proprietario	sono	controllate		da		Ispettori/
agenti		dell’Osservatorio.		Le		operazioni		di	estirpazione	eseguite	da	ARIF	sono	controllate	da	2	
assistenti	fitosanitari	ARIF.

5.	 Di	stabilire	che	i	proprietari/conduttori	o	ARIF,	devono	procedere	all’estirpazione	delle	piante	infette	
con	la	seguente	modalità:

•	 effettuare	 nell’area	 interessata,	 prima	 dell’estirpazione,	 il	 trattamento	 fitosanitario	 contro	
i	 vettori	dell’organismo	specificato	ai	 sensi	del	 comma	1	dell’art.	14	del	Reg.	Ue	2020/1201,	
utilizzando	 prodotti	 autorizzati	 per	 le	 specie	 oggetto	 di	 estirpazione	 contro	 il	 Philaenus 
spumarius;

•	 estirpare	le	piante	infette	con	mezzi	meccanici;
•	 distruggere	in loco tutta	la	parte	frondosa	degli	alberi,	separata	dal	tronco,	mediante	trinciatura	

o	bruciatura	se	consentito	dalla	legge	e	dai	relativi	regolamenti	comunali;
•	 lasciare	nella	disponibilità	del	proprietario/conduttore	la	parte	legnosa	delle	piante	estirpate,	

opportunamente	depezzata;
•	 comunicare	alla	Soprintendenza	eventuali	ritrovamenti	fortuiti	di	interesse	archeologico.

6.	 Di	stabilire	che	 le	operazioni	di	estirpazione	e	distruzione	devono	essere	presidiate	da	un	 Ispettore/
Agente	fitosanitario	che	deve:

•	 essere	di	ausilio	per	determinare	le	piante	oggetto	del	presente	provvedimento;
•	 verificare	la	correttezza	delle	operazioni	di	estirpazione	e	distruzione	delle	piante;
•	 provvedere	alla	redazione	di	apposito	verbale	che	è	atto	propedeutico	e	indispensabile	per	il	

riconoscimento	del	contributo;
7.	 Di	 stabilire	 che	 a	 seguito	 di	 accertato	 impedimento	 all’estirpazione,	 a	 causa	 di	 intervento	 di	 terze	

persone	 (documentato	 e	 verbalizzato	 ai	 sensi	 degli	 art.	 46,	 47	 del	 DPR	 445/2000	 e	 dell’art.	 76	 per	
dichiarazioni	mendaci),	l’Ispettore	fitosanitario	richiede	al	Prefetto,	ai	sensi	dell’art.	33	c.	2	del	D.	Lgs.	n.	
19	del	02/02/2021,	l’ausilio	della	forza	pubblica	nelle	operazioni	di	estirpazione	delle	piante	infette;

8.	 Di	 stabilire	 che,	 qualora	 il	 proprietario/conduttore	 non	 proceda	 al	 concreto	 avvio	 delle	 attività	 di	
estirpazione	delle	piante	infette	entro	massimo	10	giorni	dall’avvenuta	notifica,	la	Sezione	Osservatorio	
fitosanitario	disporrà	l’abbattimento	coatto	delle	suddette	piante,	per	il	tramite	dell’ARIF,	denunciando	
la	circostanza	alla	Procura	della	Repubblica	competente	ai	sensi	degli	artt.	500	e	650	c.p.,	all’applicazione	
della	sanzione	amministrativa	di	cui	al	comma	13	dell’art.	55	del	D.	Lgs.	19/2021,	a	non	riconoscere	
alcun	contributo	a	qualunque	titolo	per	l’abbattimento	delle	piante;

9.	 Di	stabilire	che,	in	caso	di	estirpazione	delle	piante	infette,	per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa,	potrà	
essere	riconosciuto	per	ogni	albero	di:	mandorlo	e	ciliegio	e	per	ogni	ceppo/ettaro	di	vite	estirpato,	il	
contributo	previsto	dal	regime	di	aiuto	che	è	in	corso	di	istituzione.	Il	proprietario	comunica	alla	Sezione	
Osservatorio	fitosanitario,	il	codice	fiscale	ed	i	riferimenti	bancari	ove	effettuare	(qualora	ammissibile)	
il	relativo	bonifico	(come	da	allegato	1/B	parte	integrante	del	presente	atto,	scaricabile	anche	dal	sito	
www.emergenzaxylella.it);

10.	Di	dichiarare	il	presente	provvedimento	immediatamente	esecutivo	in	quanto	le	misure	di	eradicazione	
di	 cui	 al	 presente	 provvedimento	 devono	 essere	 applicate	 con	 immediatezza	 ai	 sensi	 del	 comma	1	
dell’art.	13	del	Reg.	(UE)	2020/1201;

11.	Di	trasmettere	il	presente	atto	con	unica	PEC:
• al	Comunie	di	Capurso	(BA),	affinché	provveda	con	urgenza	dalla	data	di	invio	del	presente	atto	

all’affissione	 all’Albo	 Pretorio	 della	 presente	 determinazione	 per	 la	 durata	 di	 7	 (sette)	 giorni	
naturali	e	 consecutivi.	Tale	affissione,	ai	 sensi	dell’art.	21	bis	 L.	241/1990	e	 s.m.i.,	decorso	 il 
settimo	giorno	dalla	data	di	pubblicazione	assume	valore	di	notifica	ai	proprietari/conduttori	
interessati	alle	estirpazioni;

http://www.emergenzaxylella.it/
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• all’ARIF	per	le	attività	di	competenza	in	base	alla	L.R.	19/2019,	alla	D.G.R.	343/2022	e	al	Decreto	
Legge	27/2019	convertito	con	L.	44/2019;

• al	Sig.	Prefetto	di	Bari	affinché	ai	sensi	dell’art.	33	del	D.lgs	19/2021	su	richiesta	dell’Osservatorio	
ove	di	necessità,	disponga	l’ausilio	della	forza	pubblica	nelle	operazioni	di	estirpazione.

Il	presente	atto,	redatto	unicamente	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente:

• è	composto	da	n	12	(dodici)	facciate	e	dall’Allegato	1	(composto	da	1/A-1/B-	1/C)	costituito	da	n°	7	
(sette)	facciate,	sarà	conservato	e	custodito,	ai	sensi	delle	Linee	Guida	del	Segretario	generale	della	
Giunta	Regionale	e	del	Segretario	Generale	del	Presidente,	prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020,	nei	
sistemi	di	archiviazione	digitale	dell’Amministrazione	Regionale;

• sarà	reso	pubblico,	ai	sensi	dell’art.	20	comma	3	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	
22/2021,	mediante	affissione	per	10	giorni	lavorativi	a	decorrere	dalla	data	della	sua	adozione,	all’Albo	
telematico	della	Regione	Puglia;

• sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	www.regione.puglia.it	-	Sezione	Amministrazione	
Trasparente;

• sarà	 inviato	telematicamente	ed	 in	 formato	digitale	al	Segretario	Generale	della	Giunta	Regionale	e	
all’Assessore	all’Agricoltura.

Avverso	la	presente	determinazione,	ai	sensi	dell’art.	3	comma	4°	della	L.	241/90	e	s.m.i.	si	può	proporre,	
nei	termini	di	legge	dalla	notifica	dell’atto,	ricorso	giurisdizionale	amministrativo		o,		in		alternativa,		ricorso		
straordinario		(ex		D.P.R.	1199/1971).

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

E.Q.	“Gestione	dell’emergenza	fitosanitaria	Xylella	fastidiosa	fastidiosa”	
Claudio	Zaza

E.Q.”Programmazione	e	gestione	fitosanitaria”	
Anna	Percoco

Il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	
Salvatore	Infantino

http://www.regione.puglia.it/
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE  E  AMBIENTALE  
SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1/A 

Costituito da n° 2 (due) ortofoto 
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Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Lung. Nazario Sauro 41- Bari- Tel. 080 5405147 - PEC: gestionefitosanitaria@pec.rupar.puglia.it  
 

 

ALLEGATO 1/B 

ARIF 
VIA DELLE MAGNOLIE, 6 -70026 MODUGNO 
protocollo@pec.arifpuglia.it 

 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 
fra.palmisano@regione.puglia.it 
c.zaza@regione .puglia.it 
m.cantatore@regione.puglia.it 

 
 

OGGETTO: Anno 2024 – DDS N. ………… DEL .................... COMUNICAZIONE ESTIRPAZIONE PIANTE. 
 

Con   la   presente   il/la   sottoscritto/a   ……………………………………………….,   nato/a   a ............................. il 
……………..Codice Fiscale………………………………………….…... in qualità di ...................................... (specificare se 
diverso dall'intestatario indicato nella DDS di cui all’oggetto, in tal caso allegare relativa documentazione 
probatoria), dichiara di procedere all’estirpazione delle piante di cui alla DDS in oggetto: 

 
tramite ARIF 

 
a proprie cure e spese (abbattimento volontario) 

 
In caso di abbattimento volontario, rispetta ed accetta quanto prescritto nell’atto in oggetto e pertanto si 
comunica: 
 Per l’abbattimento si propone all’Ispettore Fitosanitario la data del ;

 Per le comunicazioni sulle operazioni di estirpazione l’Ispettore Fitosanitario potrà contattare il seguente 
numero telefonico (necessario per definire gli accordi operativi di campo).

 la presente espressione di volontà è irrevocabile, consapevole che si deve procedere con 
immediatezza all’estirpazione della/e pianta/e infette e che simile circostanza è perseguibile ai sensi 
degli artt. 650 e 500 del c.p.;

 Allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità, debitamente firmata e datata in 
calce.

 
Il contributo per ogni albero abbattuto che potrà essere riconosciuto qualora ritenuto ammissibile, deve 
essere corrisposto a: 
 nome e cognome   

 nato/a il a   

 Codice fiscale   

 residente in a   

 codice IBAN   
 

(allegare fotocopia delle coordinate bancarie - IBAN) 
 

Data  In Fede,    
(firma del titolare giuridico del terreno) 
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Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Lung. Nazario Sauro 41- Bari- Tel. 080 5405147 - PEC: gestionefitosanitaria@pec.rupar.puglia.it  
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
( art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a   nato/a a (  ) 

Il C.F. , residente a  ( ), 

in n. , consapevole che le 

dichiarazioni mendaci, in applicazione dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sono punite ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali in materia e che comunque comportano la decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera 

 
DICHIARA 

 Di non essere una “impresa in difficoltà” ai sensi del punto 14 del paragrafo 1 dell’art. 2 del Reg 

702/2014; 

 Di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della 

Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno; 

 Di essere (1), dei seguenti terreni contraddistinti in catasto 

terreni: 

 agro di foglio particelle   

 agro di foglio particelle   

 agro di foglio particelle  

e che tutti i dati riportati in domanda sono veritieri. 

 
 
 

Luogo data in fede 
 
 
 
 
 
 

(1) Proprietario, comproprietario, nudo proprietario etc… 
Nel caso in cui le piante estirpate appartengano a più comproprietari, preferibilmente, uno solo di essi richiede l’intero 
indennizzo allegando la delega degli altri comproprietari come da schema riportato nel mod. 4 della D.G.R. 940/2017, 
pubblicata sul sito istituzionale www.emergenzaxylella.it. 

6



33338                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

 

A
LL

E
G

A
TO

 1
/C

 

     
  

A
R

E
A

 D
EL

IM
IT

A
TA

 X
Y

LE
LL

A
 F

A
ST

ID
IO

SA
 S

U
B

SP
EC

IE
 F

A
ST

ID
IO

SA
 - 

PI
A

N
TE

 IN
FE

TT
E 

M
O

N
IT

O
R

A
G

G
IO

 2
02

4 

ZO
N

A
 

A
G

R
O

 
ID

 
C

A
M

PI
O

N
E

 
R

A
PP

O
R

TO
 

PR
O

V
A

 

D
A

TA
 

R
A

PP
O

R
TO

 
PR

O
V

A
 

SP
EC

IE
 

LO
N

G
IT

U
D

IN
E

 
LA

TI
TU

D
IN

E
 

FO
G

LI
O

 
PA

R
TI

C
EL

L
A

 
PR

O
PR

IE
TA

R
IO

 

Zo
na

 In
fe

tta
 

C
A

P
U

R
S

O
 

16
62

90
7 

54
/2

02
4 

C
N

R
 

19
/0

4/
20

24
 

M
an

do
rlo

 
(P

ru
nu

s 
du

lc
is

) 
16

,9
30

50
36

2 
41

,0
52

06
06

2 
13

 
10

5 
C

A
P

U
TI

 
D

O
M

E
N

IC
O

 

Zo
na

 In
fe

tta
 

C
A

P
U

R
S

O
 

16
63

85
3 

60
/2

02
4 

C
N

R
 

30
/0

4/
20

24
 

M
an

do
rlo

 
(P

ru
nu

s 
du

lc
is

) 
16

,9
31

71
73

2 
41

,0
51

81
28

4 
13

 
66

6 

P
O

N
TR

E
LL

I 
A

N
N

A
 

V
E

R
D

O
N

I 
G

IO
V

A
N

N
I 

Zo
na

 In
fe

tta
 

C
A

P
U

R
S

O
 

16
63

69
0 

53
/2

02
4 

C
N

R
 

19
/0

4/
20

24
 

M
an

do
rlo

 
(P

ru
nu

s 
du

lc
is

) 
16

,9
31

27
14

 
41

,0
51

80
02

 
13

 
11

93
 

C
A

P
U

TI
 

R
A

FF
A

E
LL

A
 

Zo
na

 In
fe

tta
 

C
A

P
U

R
S

O
 

16
62

22
3 

53
/2

02
4 

C
N

R
 

19
/0

4/
20

24
 

M
an

do
rlo

 
(P

ru
nu

s 
du

lc
is

) 
16

,9
35

45
96

7 
41

,0
50

87
02

6 
14

 
38

9 
S

E
TT

A
N

N
I 

FE
D

E
LE

 
S

E
TT

A
N

N
I 

A
N

G
E

LO
 

S
E

TT
A

N
N

I 
S

E
R

E
N

A
 

Zo
na

 In
fe

tta
 

C
A

P
U

R
S

O
 

16
62

07
3 

56
/2

02
4 

C
N

R
 

24
/0

4/
20

24
 

M
an

do
rlo

 
(P

ru
nu

s 
du

lc
is

) 
16

,9
35

07
88

 
41

,0
51

03
91

6 
14

 
38

9 

7



                                                                                                                                33339Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	OSSERVATORIO	FITOSANITARIO	16	maggio	2024,	n.	59
Reg. (UE) 2020/1201 - D.Lgs 19 del 02/02/2021 - D.G.R. n. 1866/2022 e s.m.i. Prescrizione di estirpazione 
di n. 5 piante infette da Xylella f. (art. 13 del Reg. (UE) 2020/1201) in agro di Fasano (BR) - Area delimitata 
Xylella fastidiosa sottospecie Pauca ST 53 - zona di applicazione di misure di contenimento.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO
VISTI

• La	legge	7	agosto	1990,	n.	241	‘Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	e	di	diritto	di	
accesso	ai	documenti	amministrativi’;

• Il	 D.lgs.	 30	marzo	 2001,	 n.	 165	 ‘Norme	 generali	 sull’ordinamento	 del	 lavoro	 alle	 dipendenze	 delle	
amministrazioni	pubbliche’;

• Il	D.lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	‘Codice	dell’amministrazione	digitale’;
• Il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	n.	22	del	22/01/2021	recante	l’adozione	dell’atto	di	alta	

amministrazione	MAIA	2.0;
• La	D.G.R.	n.	712	del	03/05/2021	avente	ad	oggetto	‘Conferimento	incarico	della	Sezione	‘Osservatorio	

Fitosanitario’	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	Rurale	ed	Ambientale’;
• La	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	

genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
• La	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	

di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;
• La	 D.G.R.	 del	 18/12/2023,	 n.	 1908	 avente	 ad	 oggetto	 “Adozione	 dei	 criteri	 per	 l’istituzione	 e	 il	

conferimento	degli	incarichi	di	elevata	qualificazione	della	Regione	Puglia,	ai	sensi	degli	articoli	16,	17	
e	18	del	CCNL	funzioni	locali	del	16	novembre	2022”;

• La	DDS	n.	51	del	03/05/2024	di	conferimento	incarichi	di	Elevata	Qualificazione	per	la	gestione	delle	
emergenze	fitosanitarie	alle	dipendenze	della	Sezione	Osservatorio	fitosanitario.

VISTI ALTRESI’

• Il	Reg.	(UE)	2016/2031	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	26	ottobre	2016	relativo	alle	misure	
di	protezione	contro	gli	organismi	nocivi	per	le	piante,	che	modifica	i	regolamenti	(UE)	n.	228/2013,	
(UE)	n.	652/2014	e	 (UE)	n.	1143/2014	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	e	abroga	 le	direttive	
69/464/CEE,	74/647/CEE,	93/85/CEE,	98/57/CE,	2000/29/CE,	2006/91/CE	e	2007/33/CE	del	Consiglio;

• Il	Reg.	(UE)	2017/625	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	15	marzo	2017,	relativo	ai	controlli	
ufficiali	e	alle	altre	attività	ufficiali	effettuati	per	garantire	l’applicazione	della	legislazione	sugli	alimenti	
e	sui	mangimi,	delle	norme	sulla	salute	e	sul	benessere	degli	animali,	sulla	sanità	delle	piante	nonché	
sui	prodotti	fitosanitari;

• Il	Reg.	di	esecuzione	 (UE)	n.	2020/1201	della	Commissione	del	14/08/2020	relativo	alle	misure	per	
prevenire	l’introduzione	e	la	diffusione	nell’Unione	della	Xylella fastidiosa;

• Il	 Reg.	 di	 esecuzione	 (UE)	 2021/1688	 della	 Commissione	 del	 20	 settembre	 2021	 che	 modifica	 il	
regolamento	di	esecuzione	(UE)	2020/1201	per	quanto	riguarda	gli	elenchi	delle	piante	ospiti	e	delle	
piante	specificate	e	i	metodi	di	prova	per	l’identificazione	della	Xylella fastidiosa;

• Il	 Reg.	 di	 esecuzione	 (UE)	 2023/1706	 della	 Commissione	 del	 7	 settembre	 2023	 che	 modifica	 il	
regolamento	di	esecuzione	(UE)	2020/1201	per	quanto	riguarda	gli	elenchi	delle	piante	notoriamente	
sensibili	alla	Xylella fastidiosa;

• Il	 Reg.	 (UE)	 2019/1702	 che	 integra	 il	 regolamento	 (UE)	 2016/2031	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	
Consiglio	stabilendo	l’elenco	degli	organismi	nocivi	prioritari,	tra	i	quali	la	Xylella fastidiosa;

• Il	D.lgs.	19	del	02/02/2021	“Norme	per	la	protezione	delle	piante	dagli	organismi	nocivi	in	attuazione	
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dell’articolo	11	della	legge	4	ottobre	2019,	n.	117,	per	l’adeguamento	della	normativa	nazionale	alle	
disposizioni	del	regolamento	(UE)	2016/2031	e	del	regolamento	(UE)	2017/625”;

• La	 legge	n.	44	del	21/05/2019,	conversione	in	 legge,	con	modificazioni,	del	Decreto	Legge	n.	27	del	
29/03/2019;

• La	legge	n.	14	del	2007	“Tutela	e	valorizzazione	del	paesaggio	degli	ulivi	monumentali;
• La	 legge	Regionale	n°	4	del	29/03/2017	“Gestione della batteriosi da Xylella fastidiosa nel territorio 

della Regione Puglia”	(BURP	n°	39	del	30/03/2017)	e	s.m.i.;
• La	 legge	 regionale	 30	 aprile	 2019,	 n.	 19	 che	 assegna	 all’Agenzia	 Regionale	 per	 le	 attività	 Irrigue	 e	

Forestali	(ARIF)	funzioni	di	supporto	all’Osservatorio	fitosanitario	regionale,	 in	particolare	nella	 lotta	
alla	Xylella;

• Il	Decreto	del	24	gennaio	2022	del	MIPAAF	che	approva	il	piano	di	emergenza	nazionale	per	contrastare	
la	diffusione	di	Xylella fastidiosa in	Italia;

• Il	 Decreto	 del	 Ministro	 delle	 politiche	 agricole	 alimentari	 e	 forestali	 n°	 169819	 del	 13/04/2022	
“Caratteristiche,	 ambiti	 di	 competenza,	 strutture	 e	 modalità	 di	 riconoscimento	 dei	 laboratori	 che	
operano	nell’ambito	della	protezione	delle	piante”;

• La	Determina	dirigenziale	n°	31	del	13/05/2022	di	aggiornamento	delle	procedure	di	monitoraggio	e	
campionamento	di	specie	vegetali	ai	fini	dell’identificazione	di	Xylella	fastidiosa	nella	Regione	Puglia;

• La	D.G.R.	n.	1866	del	12/12/2022	con	cui	la	Giunta	regionale	della	Regione	Puglia	ha	approvato	il	“Piano	
d’azione	per	contrastare	 la	diffusione	di	Xylella fastidiosa (Well	et al.)	 in	Puglia”	biennio	2023-2024	
integrata	da	D.G.R.	n.	570	del	26/04/2023;

PREMESSO CHE

• Xylella fastidiosa (Wells	et al.)	è	un	organismo	nocivo	da	quarantena	rilevante	per	l’Unione	Europea	
inserita	 nell’elenco	 degli	 organismi	 nocivi	 prioritari	 di	 cui	 all’articolo	 6,	 paragrafo	 2,	 del	 Reg.	 (UE)	
2016/2031;

• Il	Reg.	di	esecuzione	(UE)	2020/1201	della	Commissione	del	14	agosto	2020	relativo	alle	misure	per	
prevenire	 l’introduzione	 e	 la	 diffusione	 nell’Unione	 della	 Xylella fastidiosa prevede	 che	 l’Autorità	
competente	definisca	 le	aree	delimitate	nelle	quali	applicare	misure	di	eradicazione	delle	piante	ed	
aree	delimitate	nelle	quali	applicare,	se	del	caso,	misure	di	contenimento;

• L’Osservatorio	fitosanitario	della	Regione	Puglia	è	l’Autorità	fitosanitaria	competente	ai	sensi	dell’art.	6	
del	Decreto	legislativo	2	febbraio	2021,	n.	19	in	materia	di	controlli	ufficiali	e	delle	altre	attività	ufficiali	
definite	dal	Regolamento	(UE)	2017/625	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	15	marzo	2017;

• L’Osservatorio	fitosanitario	con	atto	dirigenziale	n.18	del	14/03/2024	ha	 istituito	 in	Puglia,	un’unica	
area	delimitata	a	“Xylella	fastidiosa	sottospecie	Pauca	ST53”	costituita	da:

○	 zona	infetta	in	cui	si	attuano	misure	di	contenimento	di	cui	agli	articoli	da	13	a	17	del	Reg.(UE)	
2020/1201;

○	 zona	 cuscinetto	 che	 comprende	 un	 territorio	 di	 larghezza	 di	 5	 chilometri	 dal	 confine	
settentrionale	della	zona	infetta	e	che	si	estende	dallo	Jonio	all’Adriatico;

• L’Osservatorio	fitosanitario,	con	determina	n.	33	del	16/04/2024,	ha	aggiudicato	il	“Servizio	di	analisi	
di	laboratorio	ufficiali	per	rilevare	la	presenza	di	Xylella	fastidiosa	sul	territorio	della	Regione	Puglia”,	ai	
sensi	dell’art.	76	del	D.lgs.	n.	36	del	31	marzo	2023,	ai	laboratori	ufficiali	designati	e	autorizzati	ai	sensi	
dell’art.	14	del	D.	Lgs	19/2021	ad	operare	nel	territorio	regionale	e	facenti	parte	della	Rete	nazionale	
dei	laboratori,	in	particolare:

○	 CIHEAM	-	Istituto	Agronomico	Mediterraneo	-Valenzano	(BA)-	di	seguito	IAMB;
○	 Centro	di	Ricerca,	Sperimentazione	e	Formazione	in	Agricoltura	“Basile	Caramia”	Locorotondo	

(BA)-	di	seguito	CRSFA;
○	 Dipartimento	 di	 Scienze	 Agrarie,	 Alimenti	 Risorse	 Naturali	 e	 Ingegneria	 -	 Univ.	 Foggia	 -	 di	

seguito	UNIFG;
○	 Dipartimento	di	scienze	del	suolo,	della	pianta	e	degli	alimenti	-	Univ.	Bari-	di	seguito	UNIBA-

DISSPA.
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PRESO ATTO CHE

• Il	laboratorio	designato	CRSFA,	ha	comunicato	i	risultati	delle	analisi	molecolari	per	Xylella fastidiosa 
eseguite	 su	 campioni	 vegetali	 prelevati	 da	 Ispettori	 fitosanitari,	 con	 il	 seguente	 rapporto	 di	 prova,	
pubblicato	sul	sito	istituzionale	www.emergenzaxylella.it:

○	 rapporto	di	prova	236/2024	CRSFA	del	20/02/2024	relativo	a	n°	8	(otto)	piante	infette	di	olivo	di	
cui	5	(cinque)	site	in	agro	di	Fasano	(BR);

• Innova	Puglia	spa,	sulla	base	delle	coordinate	geografiche	rilevate	dagli	Ispettori	e	Assistenti	Fitosanitari,	
ha	fornito	all’Osservatorio	fitosanitario	le	informazioni	catastali	dei	terreni	sul	quale	insistono	le	piante	
infette	di	che	trattasi,	rappresentati	nell’allegato	1/A	del	presente	provvedimento,	ed	i	relativi	proprietari	
riportati	nell’allegato	1/C,	che	formano	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

• Le	piante	infette	ricadono	nella	zona	infetta	dell’area	delimitata	“Xylella	fastidiosa	sottospecie	Pauca	
ST	53”	in	cui	si	attuano	misure	di	contenimento	(articoli	da	12	a	17	del	Reg.	UE	2020/1201)	di	cui	alla	
determina	dirigenziale	n.	00018	del	14/03/2024.

CONSIDERATO CHE

• Il	 comma	 3	 dell’art.	 1	 del	 D.lgs.	 19	 del	 02/02/2021	 dispone	 che	 la	 protezione	 delle	 piante	 rientra	
nella	materia	 della	 profilassi	 internazionale	 di	 cui	 all’articolo	 117,	 comma	 secondo,	 lettera	 q)	 della	
Costituzione	della	Repubblica	italiana;

• Il	 comma	 3	 dell’art.	 6	 del	 D.lgs.	 19/2021	 dispone	 che	 i	 Servizi	 fitosanitari	 regionali	 applicano	 nel	
territorio	di	competenza,	tra	l’altro,	le	misure	ufficiali	ritenute	necessarie,	ivi	compresa	la	distruzione	
di	vegetali	e	prodotti	vegetali	ritenuti	contaminati	o	sospetti	tali,	nonché	degli	altri	oggetti	che	possano	
essere	veicolo	di	diffusione	di	organismi	nocivi	ai	vegetali;

• Il	 comma	1	dell’art.	 33	del	D.lgs.	 19/2021	dispone	 che	 le	misure	fitosanitarie	ufficiali	 di	 protezione	
delle	 piante,	 ivi	 compresa	 la	 distruzione	 delle	 piante	 contaminate,	 anche	 monumentali,	 disposte	
da	 provvedimenti	 o	 ordinanze	 fitosanitarie	 che	 le	 regolamentano,	 sono	 attuate	 in	 deroga	 a	 ogni	
disposizione	vigente,	comprese	quelle	di	natura	vincolistica,	nei	 limiti	e	secondo	i	criteri	 indicati	nei	
medesimi	provvedimenti	o	ordinanze	fitosanitarie;

• Il	 comma	 2	 dell’art.	 33	 del	 D.lgs.	 19/2021	 dispone	 che,	 effettuate	 le	 forme	 di	 pubblicità	 previste	
dalla	 normativa	 vigente,	 gli	 ispettori	 o	 gli	 agenti	 fitosanitari	 e	 il	 personale	 di	 supporto	 muniti	 di	
autorizzazione	del	Servizio	fitosanitario	competente	per	territorio,	nell’esercizio	delle	loro	attribuzioni,	
accedono	ai	fondi	nei	quali	sono	presenti	piante	infettate	dagli	organismi	nocivi,	al	fine	di	attuare	le	
misure	fitosanitarie.	A	tale	scopo,	qualora	i	proprietari	si	oppongano	all’intervento,	i	Servizi	fitosanitari	
competenti	per	territorio	possono	chiedere	al	Prefetto	l’ausilio	della	forza	pubblica;

• L’art.	 21	 bis	 della	 legge	 7	 agosto	 1990,	 n.	 241	 prevede	 che	 il	 provvedimento	 limitativo	 della	 sfera	
giuridica	dei	privati	acquista	efficacia	nei	confronti	di	ciascun	destinatario	con	la	comunicazione	allo	
stesso	effettuata	anche	nelle	forme	stabilite	per	la	notifica	agli	irreperibili	nei	casi	previsti	dal	codice	
di	procedura	civile.	Qualora	per	il	numero	dei	destinatari	la	comunicazione	personale	non	sia	possibile	
o	risulti	particolarmente	gravosa,	l’amministrazione	provvede	mediante	forme	di	pubblicità	idonee	di	
volta	in	volta	stabilite	dall’amministrazione	medesima;

• Il	comma	2	dell’art.	33	del	D.lgs.	19/2021	dispone	che,	qualora	ricorrano	i	presupposti	di	cui	all’articolo	
21	 -bis	 della	 legge	 7	 agosto	 1990,	 n.	 241,	 la	 comunicazione	 dei	 provvedimenti	 o	 delle	 ordinanze	
fitosanitarie	che	dispongono	le	misure	fitosanitarie,	è	effettuata	secondo	le	modalità	e	i	termini	stabiliti	
dal	Servizio	fitosanitario	centrale	ovvero	dal	Servizio	fitosanitario	regionale	competente	per	territorio;

• Il	paragrafo	4.6	del	 “Piano	d’azione	per	contrastare	 la	diffusione	di	Xylella fastidiosa (Well	et	al.)	 in	
Puglia”	 biennio	 2023-2024”	 approvato	 con	 DGR	 n.	 1866/2022,	 prevede	 che	 i	 provvedimenti	 siano	
notificati	 al	 proprietario	 attraverso	 la	 pubblicazione,	 per	 7	 giorni,	 nell’albo	 pretorio	 del	 Comune	 di	
competenza.

DATO ATTO CHE

http://www.emergenzaxylella.it/


33342                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

La	 Corte	 di	 Giustizia	 dell’Unione	 Europea,	 con	 la	 sentenza	 del	 05/09/2019,	 ha	 statuito	 che	 l’Autorità	
competente	 deve	 procedere	 con	 immediatezza	 all’attuazione	 delle	 misure	 fitosanitarie	 nell’ambito	 della	
gestione	dell’emergenza	fitosanitaria.
RICHIAMATI
Gli	articoli	500	e	650	del	codice	di	procedura	penale,	secondo	cui	la	mancata	estirpazione	può	essere	motivo	
di	diffusione	di	malattia	delle	piante,	pericolosa	per	l’economia	rurale.

RITENUTO DI

• Dovere	 applicare	 con	 immediatezza,	 ai	 sensi	 del	 comma	 1	 dell’art.	 13	 del	 Reg.	 (UE)	 2020/1201,	 le	
misure	di	estirpazione	delle	piante	infette	di	cui	al	presente	provvedimento,	in	quanto	non	sostituibili	
con	altra	misura	fitosanitaria	meno	drastica,	che	assumono	iniziativa	di	profilassi	internazionale,	al	fine	
di	contenere	la	diffusione	della	malattia	sul	territorio;

• dovere	adempiere	agli	obblighi	di	pubblicità	del	presente	provvedimento	mediante	affissione	per	7	
giorni	nell’albo	pretorio	del	Comune	in	cui	ricadono	le	piante	da	estirpare	tenuto	conto	dell’irreperibilità	
di	 alcuni	 destinatari	 e	 della	 gravosità	 per	 l’amministrazione	 di	 notificare	 i	 provvedimenti	 ai	 singoli	
beneficiari;

• dichiarare	il	presente	provvedimento	immediatamente	esecutivo	per	contrastare	la	diffusione	ulteriore	
della	malattia.

VERIFICA AI SENSI DEI D. Lgs 196/03 e del Reg. (UE) n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	
salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	come	modificato	dal	d.lgs.	
101/2018	e	dal	 vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	 il	 trattamento	dei	dati	 sensibili	 e	giudiziari,	 in	
quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	UE	 innanzi	 richiamato;	qualora	detti	dati	fossero	essenziali	per	 l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
ed	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	stanziamento	previsto	
dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

1. di	prescrivere,	ai	 sensi	del	comma	1,	art.	13	del	Reg.	UE	2020/1201,	ai	proprietari/conduttori	di	 cui	
all’allegato	1/C,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	l’estirpazione	di	n°	5	piante	
di	olivo	risultate	infette	da	Xylella fastidiosa sottospecie	pauca ST53,	site	in	agro	di	Fasano	(BR);

2. di	dare	atto	che	le	piante	infette	sono	evidenziata	nell’	ortofoto	di	cui	all’allegato	1/A,	parte	integrante	
e	sostanziale	del	presente	provvedimento;

3. stabilire	che	la	tempistica	da	rispettare	per	l’estirpazione	delle	piante	infette	è	la	seguente:
• Il	 presente	 provvedimento	 è	 notificato	 ai	 proprietari/conduttori	 attraverso	 la	 pubblicazione	

all’albo	pretorio	per	7	gg	consecutivi	e	alla	loro	PEC	qualora	presente;
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• Il	provvedimento	è	notificato	con	PEC	ad	ARIF	per	gli	adempimenti	conseguenti	ed	è	pubblicato	
su:

○	 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia
○	 Portale www.emergenzaxylella.it
○	 Sezione	 “Amministrazione	 trasparente”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	 dirigenti	

amministrativi”	del	sito	www.regione.puglia.it
• il	proprietario	comunica,	durante	il	tempo	di	pubblicazione	dell’atto	e	comunque	entro	massimo	3	

giorni	dal	termine	del	periodo	di	pubblicazione,	all’Osservatorio	(	fra.palmisano@regione.puglia.it	 -	
m.cantatore@regione.puglia.it)	 e	 all’ARIF	 (	 protocollo@pec.arifpuglia.it),	 se	 intende	 estirpare	
volontariamente	 le	 piante	 oppure	 se	 intende	 avvalersi	 di	 ARIF,	 utilizzando	 il	 modello	 di	 cui	
all’allegato	1/B,	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	provvedimento,	scaricabile	anche	dal	
sito	www.emergenzaxylella.it;

• nei	casi	di	estirpazione	su	base	volontaria	 il	proprietario	deve	procedere	all’estirpazione	entro	
massimo	 10	 giorni	 dalla	 sua	 comunicazione	 e	 deve	 concordare	 con	 il	 Responsabile	 della	 E.Q.	
“Gestione	dell’emergenza	fitosanitaria	Xylella	fastidiosa	pauca”	(	fra.palmisano@regione.puglia.it)	
la	tempistica	di	esecuzione;

• nei	casi	di	estirpazioni	eseguite	da	ARIF,	quest’ultima	deve	procedere	entro	massimo	10	giorni	
successivi	alla	comunicazione	del	proprietario;

• se	 il	 proprietario,	 decorsi	 3	 giorni	 dal	 termine	 del	 periodo	 di	 pubblicazione,	 non	 invia	 alcuna	
comunicazione,	ARIF	procede	alla	rimozione	delle	piante	entro	massimo	10	giorni	successivi;

• nei	 casi	 di	 rifiuto	 da	 parte	 del	 proprietario	 di	 dare	 esecuzione	 alle	misure	 fitosanitarie	 di	 cui	
al	 presente	 provvedimento,	 l’ARIF	 provvede	 alla	 rimozione	 forzosa	 delle	 piante,	 informando	 il	
Prefetto	e	le	Forze	dell’Ordine	e	addebitando	gli	oneri	di	estirpazione	al	proprietario.	L’Osservatorio	
provvede	 alla	 contestazione	 della	 violazione	 amministrativa	 per	 mancata	 esecuzione	 delle	
prescrizioni	fitosanitarie	ai	sensi	del	D.lgs	19/2021;

• le	operazioni	di	estirpazione	volontaria	da	parte	del	proprietario	sono	controllate	da	 Ispettori/
agenti	 dell’Osservatorio.	 Le	 operazioni	 di	 estirpazione	 eseguite	 da	 ARIF	 sono	 controllate	 da	 2	
assistenti	fitosanitari	ARIF.

4. stabilire	che	il	proprietario/conduttore	o	ARIF,	deve	procedere	all’estirpazione	delle	piante	infette	con	la	
seguente	modalità:

• effettuare	nell’area	interessata,	prima	dell’estirpazione,	il	trattamento	fitosanitario	contro	i	vettori	
dell’organismo	specificato	ai	sensi	del	comma	1	dell’art.	14	del	Reg.	Ue	2020/1201,	utilizzando	
prodotti	autorizzati	per	le	specie	oggetto	di	estirpazione	contro	il	Philaenus spumarius;

• estirpare	le	piante	infette	con	mezzi	meccanici;
• distruggere	in loco tutta	la	parte	frondosa	dell’albero,	separata	dal	tronco,	mediante	trinciatura	o	

bruciatura	se	consentito	dalla	legge	e	dai	relativi	regolamenti	comunali;
• lasciare	 nella	 disponibilità	 del	 proprietario/conduttore	 la	 parte	 legnosa	 delle	 piante	 estirpate,	

opportunamente	depezzata;
• comunicare	alla	Soprintendenza	eventuali	ritrovamenti	fortuiti	di	interesse	archeologico;

5. stabilire	 che	 le	 operazioni	 di	 estirpazione	 e	 distruzione	 devono	 essere	 presidiate	 da	 un	 Ispettore	
fitosanitario/Agente/Assistente	fitosanitario	che	deve:

• essere	di	ausilio	per	determinare	le	piante	oggetto	del	presente	provvedimento;
• verificare	la	correttezza	delle	operazioni	di	estirpazione	e	distruzione	delle	piante;
• provvedere	 alla	 redazione	di	 apposito	 verbale	 che	è	 atto	propedeutico	e	 indispensabile	 per	 il	

riconoscimento	del	contributo;
6. stabilire	che	a	seguito	di	accertato	impedimento	all’estirpazione	volontaria	o	tramite	ARIF,	a	causa	di	

intervento	di	terze	persone	(documentato	e	verbalizzato	ai	sensi	degli	art.	46,	47	del	DPR	445/2000	e	
dell’art.	76	per	dichiarazioni	mendaci),	l’ispettore	fitosanitario	o	ARIF,	richieda	al	Prefetto,	ai	sensi	dell’art.	
33	c.	2	del	D.	Lgs.	n.	19	del	02/02/2021,	l’ausilio	della	forza	pubblica	nelle	operazioni	di	estirpazione	delle	
piante	infette;

http://www.emergenzaxylella.it/
http://www.regione.puglia.it/
mailto:m.cantatore@regione.puglia.it
http://www.emergenzaxylella.it/
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7. stabilire	 che,	 qualora	 il	 proprietario/conduttore	 non	 proceda	 al	 concreto	 avvio	 delle	 attività	 di	
estirpazione	delle	piante	infette	entro	massimo	10	giorni	dall’avvenuta	notifica,	la	Sezione	Osservatorio	
fitosanitario	disporrà	l’abbattimento	coatto	delle	piante	infette,	per	il	tramite	dell’ARIF,	denunciando	la	
circostanza	alla	Procura	della	Repubblica	competente	ai	sensi	degli	artt.	500	e	650	c.p.,	all’applicazione	
della	sanzione	amministrativa	di	cui	al	comma	13	dell’art.	55	del	D.	Lgs.	19/2021,	non	riconoscere	alcun	
contributo	a	qualunque	titolo	per	l’abbattimento	delle	piante	infette;

8. stabilire	che	in	caso	di	estirpazione	delle	piante	infette,	per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa,	potrà	
essere	riconosciuto	per	ogni	albero	estirpato,	un	contributo	previsto	dal	regime	di	aiuto	di	cui	al	Reg.	(UE)	
2022/2472	in	corso	di	istituzione.	Il	proprietario	può	comunicare	all’ARIF	e,	per	conoscenza,	alla	Sezione	
Osservatorio	fitosanitario,	il	codice	fiscale	ed	i	riferimenti	bancari	ove	effettuare	(qualora	ammissibile)	
il	relativo	bonifico	(come	da	allegato	1/B	parte	integrante	del	presente	atto,	scaricabile	anche	dal	sito	
www.emergenzaxylella.it),	a	mezzo	pec:	protocollo@pec.arifpuglia.it;

9. dichiarare	 il	presente	provvedimento	 immediatamente	esecutivo	 in	quanto	 le	misure	di	estirpazione	
delle	piante	infette	di	cui	al	presente	provvedimento	devono	essere	applicate	con	immediatezza	ai	sensi	
del	comma	1	dell’art.	13	del	Reg.	(UE)	2020/1201	e,	pertanto,	rivestono	il	carattere	di	necessità	e	urgenza	
per	contrastare	la	diffusione	ulteriore	della	malattia.

10. trasmettere	il	presente	atto	con	unica	PEC:
• al	Comune	di	Fasano	(BR)	affinché	provveda	con	urgenza	dalla	data	di	invio	del	presente	atto	

all’affissione	all’Albo	Pretorio	della	 presente	determinazione	per	 la	 durata	di	 7	 (sette)	 giorni	
naturali	 e	 consecutivi.	 Tale	 affissione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 21	 bis	 L.	 241/1990	 e	 s.m.i.,	 decorso	
il	 settimo	giorno	 	dalla	 	data	 	di	 	pubblicazione	 	assume	 	valore	 	di	 	notifica	al	proprietario/
conduttore	interessato	alla	estirpazione;

• all’ARIF	per	le	attività	di	competenza	in	base	alla	L.R.	19/2019,	alla	D.G.R.	343/2022	e	al	Decreto	
Legge	27/2019	convertito	con	L.	44/2019;

• al	 Sig.	 Prefetto	 di	 Brindisi	 affinché	 ai	 sensi	 dell’art.	 33	 del	 D.lgs	 19/2021	 su	 richiesta	
dell’Osservatorio/ARIF	ove	di	necessità,	disponga	l’ausilio	della	forza	pubblica	nelle	operazioni	
di	estirpazione.

Il	presente	atto,	redatto	attraverso	la	piattaforma	CIFRA2,	firmato	digitalmente	e	adottato	in	unico	originale:

• è	composto	da	n	10	(dieci)	facciate	e	dall’Allegato	1	(composto	da	1/A-1/B-1/C)	costituito	da	n°	7	(sette)	
facciate,	sarà	conservato	e	custodito,	ai	sensi	delle	Linee	Guida	del	Segretario	generale	della	Giunta	
Regionale	e	del	Segretario	Generale	del	Presidente,	prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020,	nei	sistemi	di	
archiviazione	digitale	dell’Amministrazione	Regionale;

• sarà	trasmesso,	tramite	piattaforma	CIFRA2,	al	Segretariato	della	Giunta	Regionale	e	sarà	pubblicato	
nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia,	per	le	finalità	di	
cui	al	D.Lgs.	n.	33/2013	e	ss.mm.ii.;

• sarà	notificato	all’Agenzia	Regionale	Attività	Irrigue	e	Forestali	per	l’adozione	degli	atti	conseguenti;
• sarà	pubblicato	per	10	giorni	lavorativi	a	decorrere	dalla	data	della	sua	adozione,	ai	sensi	dell’art.	20	

comma	3	del	D.P.G.R.	n.	22/2021,	all’Albo	regionale	on	line	e	conservato	nei	sistemi	informatici	regionali	
CIFRA”	e	Sistema	Puglia.

Avverso	la	presente	determinazione,	ai	sensi	dell’art.	3	comma	4°	della	L.	241/90	e	s.m.i.	si	può	proporre,	
nei	termini	di	legge	dalla	notifica	dell’atto,	ricorso	giurisdizionale	amministrativo		o,		in		alternativa,		ricorso		
straordinario		(ex		D.P.R.	1199/1971).

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

http://www.emergenzaxylella.it/
mailto:protocollo@pec.arifpuglia.it


                                                                                                                                33345Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

E.Q.	“Gestione	dell’emergenza	fitosanitaria	Xylella	fastidiosa	pauca”	
Francesco	Palmisano

E.Q.”Programmazione	e	gestione	fitosanitaria”	
Anna	Percoco

Il	Dirigente	della	Sezione	Osservatorio	Fitosanitario	
Salvatore	Infantino
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Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Lung. Nazario Sauro 41- Bari- Tel. 080 5405147 - PEC: gestionefitosanitaria@pec.rupar.puglia.it  
 

 

ALLEGATO 1/B 

ARIF 
VIA DELLE MAGNOLIE, 6 -70026 MODUGNO 
protocollo@pec.arifpuglia.it 

 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 
fra.palmisano@regione.puglia.it 
c.zaza@regione .puglia.it 
m.cantatore@regione.puglia.it 

 
 

OGGETTO: Anno 2024 – DDS N. ………… DEL .................... COMUNICAZIONE ESTIRPAZIONE PIANTE. 
 

Con   la   presente   il/la   sottoscritto/a   ……………………………………………….,   nato/a   a ............................. il 
……………..Codice Fiscale………………………………………….…... in qualità di ...................................... (specificare se 
diverso dall'intestatario indicato nella DDS di cui all’oggetto, in tal caso allegare relativa documentazione 
probatoria), dichiara di procedere all’estirpazione delle piante di cui alla DDS in oggetto: 

 
tramite ARIF 

 
a proprie cure e spese (abbattimento volontario) 

 
In caso di abbattimento volontario, rispetta ed accetta quanto prescritto nell’atto in oggetto e pertanto si 
comunica: 
 Per l’abbattimento si propone all’Ispettore Fitosanitario la data del ;

 Per le comunicazioni sulle operazioni di estirpazione l’Ispettore Fitosanitario potrà contattare il seguente 
numero telefonico (necessario per definire gli accordi operativi di campo).

 la presente espressione di volontà è irrevocabile, consapevole che si deve procedere con 
immediatezza all’estirpazione della/e pianta/e infette e che simile circostanza è perseguibile ai sensi 
degli artt. 650 e 500 del c.p.;

 Allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità, debitamente firmata e datata in 
calce.

 
Il contributo per ogni albero abbattuto che potrà essere riconosciuto qualora ritenuto ammissibile, deve 
essere corrisposto a: 
 nome e cognome   

 nato/a il a   

 Codice fiscale   

 residente in a   

 codice IBAN   
 

(allegare fotocopia delle coordinate bancarie - IBAN) 
 

Data  In Fede,    
(firma del titolare giuridico del terreno) 

5
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Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Lung. Nazario Sauro 41- Bari- Tel. 080 5405147 - PEC: gestionefitosanitaria@pec.rupar.puglia.it  
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
( art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a   nato/a a (  ) 

Il C.F. , residente a  ( ), 

in n. , consapevole che le 

dichiarazioni mendaci, in applicazione dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sono punite ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali in materia e che comunque comportano la decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera 

 
DICHIARA 

 Di non essere una “impresa in difficoltà” ai sensi del punto 14 del paragrafo 1 dell’art. 2 del Reg 

702/2014; 

 Di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della 

Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno; 

 Di essere (1), dei seguenti terreni contraddistinti in catasto 

terreni: 

 agro di foglio particelle   

 agro di foglio particelle   

 agro di foglio particelle  

e che tutti i dati riportati in domanda sono veritieri. 

 
 
 

Luogo data in fede 
 
 
 
 
 
 

(1) Proprietario, comproprietario, nudo proprietario etc… 
Nel caso in cui le piante estirpate appartengano a più comproprietari, preferibilmente, uno solo di essi richiede l’intero 
indennizzo allegando la delega degli altri comproprietari come da schema riportato nel mod. 4 della D.G.R. 940/2017, 
pubblicata sul sito istituzionale www.emergenzaxylella.it. 
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	23	aprile	2024,	n.	202
ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 - CAP. 0751000 “ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA LEGGE 210/1992”. - ATTO DI 
LIQUIDAZIONE ANNUALITA’ 2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 

VISTI:

• Gli	articoli	4,	5	e	6	della	L.R.	n.	7/1997;
• Gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs.	165/2001	e	s.m.i.;
• L’articolo	 32	 della	 Legge	 18	 giugno	 2009,	 n.	 69	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	Ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• Il	D.Lgs	 196/2003	e	 s.m.i.	 “Codice	 in	materia	 di	 protezione	dei	 dati	personali”	 in	merito	 ai	 Principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	da	soggetti	pubblici;
• Il	 D.P.G.R.	 n.	 443	 del	 31	 luglio	 2015	 di	 adozione	 del	 modello	 organizzativo	 denominato	 “Modello	

Ambidestro	per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA”;
• Il	D.P.G.R.	n.	22/2021	relativo	all’adozione	del	modello	organizzativo	denominato	“Modello	Ambidestro	

per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA	2.0”;
• L’articolo	14	del	R.R.	n.13/2015	“Regolamento	per	la	disciplina	del	Procedimento	Amministrativo”;
• La	Determina	del	Dirigente	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	n.	139	del	1	agosto	2019	“Modifica	della	

denominazione	 e	 delle	 competenze	 attribuite	 ai	 Servizi	 afferenti	 alla	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	
dell’Offerta”;

• La	D.G.R.	n.	322	del	7	marzo	2022	di	conferimento	delle	funzioni	di	Direzione	della	Sezione	Strategia	e	
Governo	dell’Offerta	del	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale;

• La	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 25	 del	 28/07/2023	
di	 proroga	 dell’incarico	 di	 direzione	 del	 Servizio	 Strategie	 e	Governo	dell’Assistenza	 alle	 Persone	 in	
condizione	di	Fragilità-	Assistenza	Sociosanitaria.

VISTE, ALTRESÌ:

• Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024);

• Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026;

• Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;

CONSIDERATO CHE:

• La	Legge	25	febbraio	n.	210/1992	e	s.m.i.	ha	previsto	il	riconoscimento	di	un	“Indennizzo	a	favore	dei	
soggetti	danneggiati	da	complicanze	di	tipo	irreversibile	a	causa	di	vaccinazioni	obbligatorie,	trasfusioni	
e	somministrazione	di	emoderivati”;

• La	norma,	come	successivamente	modificata	dal	D.L.	23	ottobre	1996,	dalla	Legge	25	luglio	1997,	n.	
238	e	dalla	Legge	14	ottobre	1999,	n.	362	prevede	all’art.	1	che:

“Chiunque abbia riportato, a causa di vaccinazioni obbligatorie per Legge o per ordinanza di una autorità 
sanitaria italiana, lesioni o infermità, dalle quali sia derivata una menomazione permanente della integrità 
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psico-fisica, ha diritto ad un indennizzo da parte dello Stato, alle condizioni e nei modi stabiliti dalla presente 
Legge.”;

• Con	Decreto	Legislativo	31	marzo	1998,	n.	112,	all’art.	114	è	stato	disposto	il	conferimento	alle	Regioni	
di	tutte	le	funzioni	e	i	compiti	amministrativi	in	tema	di	salute	umana	e	sanità	veterinaria	con	eccezione	
di	quelli	espressamente	mantenuti	allo	Stato.	Tra	le	funzioni	trasferite	dal	Ministero	della	Salute	alle	
Regioni	con	decorrenza	dal	1°	gennaio	2001,	rientrano	anche	quelle	in	materia	di	indennizzi	a	favore	di	
soggetti	danneggiati	da	complicanze	di	tipo	irreversibile	a	causa	di	vaccinazioni	obbligatorie,	trasfusioni	
e	somministrazione	di	emoderivati	di	cui	alla	Legge	n.	210/1992;

• Con	 successivi	 provvedimenti	 attuativi	 si	 è	 provveduto	 al	 trasferimento	 delle	 predette	 funzioni	 e	
compiti:	in	particolare,	con	il	DPCM	26	maggio	2000,	sono	state	individuate	le	risorse	da	trasferire	alle	
Regioni	prevedendo	che	le	stesse	fossero	iscritte	in	apposito	fondo	da	istituire	nello	stato	di	previsione	
del	Ministero	del	tesoro,	del	bilancio	e	della	programmazione	economica	per	essere	successivamente	
ripartite.	Con	i	conseguenti	DPCM	8	gennaio	2002	e	24	luglio	2003	si	è	proceduto	alla	rideterminazione	
delle	risorse	finanziarie;

• Con	Decreto	del	Ministero	dell’Economia	e	delle	Finanze	27	maggio	2015,	adottato	di	concerto	con	
il	Ministero	della	Salute,	il	fondo	per	gli	indennizzi	di	cui	alla	Legge	n.	210/1992	è	rimasto	in	capo	al	
Ministero	dell’economia	e	delle	finanze	mentre	alle	Regioni	vengono	assegnati	finanziamenti	vincolati,	
distinti	dal	Fondo	Sanitario	Regionale,	e	trasferite	le	risorse	necessarie	per	far	fronte	agli	oneri	finanziari	
derivanti	dalla	corresponsione	degli	indennizzi	in	parola;

• Più	tardi,	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	208,	all’art.	1,	comma	586	ha	previsto	che	“Gli indennizzi dovuti 
alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni, in base alla 
Legge 25 febbraio 1992, n. 210, riconosciuti dopo il 1° maggio 2001, demandati alle Regioni, in attesa 
del trasferimento dallo Stato delle somme dovute, vengono anticipati dalla Regione agli aventi diritto”;

• Inoltre,	l’art.	9,	comma	11	del	Decreto	Legge	del	18	ottobre	2023	n.	145,	convertito	con	modificazioni	
dalla	Legge	15	dicembre	2023,	n.	191	ha	stabilito	che	“Al fine di concorrere agli oneri sostenuti dalle 
Regioni per l’esercizio della funzione di concessione degli indennizzi in favore dei soggetti danneggiati 
da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni 
di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992,  n.  210,  trasferita alle stesse Regioni in attuazione 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il fondo di cui all’articolo 1, comma 821, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178 è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2023.”;

TENUTO CONTO CHE:

• Nel	 corso	 del	 2023	 la	 Regione	 Puglia	 ha	 incassato	 dallo	 Stato	 euro 6.433.828,15,	 che	 sono	 stati	
correttamente	impegnati	sul	Capitolo	U0751000 (CRA	15.02)	con	A.D. n. 168/2023/1059 del 28.12.2023 
della	Sezione	Bilancio	della	sanità	e	dello	sport;

• Le	somme	che	lo	Stato	ha	riconosciuto	per	concorrere	alla	spesa	di	riconoscimento	dell’indennizzo	ex 
lege 210/1992	per	l’anno	2023	sono	da	ripartire	tra	le	Aziende	Sanitarie	Locali	secondo	la	seguente	
suddivisione:

AZIENDA QUOTA ASSEGNATA 2023
(Valore in euro)

ASL BA 1.673.549,91

ASL BR 1.056.517,74

ASL BT 1.013.745,12

ASL	FG 448.819,57

ASL LE 1.253.020,54

ASL TA 988.175,27

TOTALE 6.433.828,15
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PRESO ATTO:

• Di	quanto	sopra	rappresentato;

SI PROPONE DI:

• LIQUIDARE E PAGARE la	somma	complessiva	di	euro 6.433.828,15,	in	favore	delle	AA.SS.LL.,	così	come	
ripartita	nella	tabella	di	cui	all’allegato	A;

• APPROVARE la	 Scheda	 anagrafico-contabile	 allegata	 al	 presente	 provvedimento,	 che	 non	 sarà	
pubblicata	in	nessuna	forma	e	che	sarà	disponibile	al	pubblico	solo	nei	casi	di	richiesta	di	accesso	agli	
atti,	per	come	regolamentato	dalle	norme	vigenti	in	materia;

• DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:
• diventerà	esecutivo	dopo	l’acquisizione	degli	adempimenti	contabili	da	parte	della	Ragioneria;
• sarà	pubblicato	sul	BURP	della	Regione	Puglia;
• sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparenza”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	

dirigenti”	del	sito	www.regione.puglia.it;
• sarà	trasmesso,	in	copia	conforme	all’originale,	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale	e,	in	copia,	

al	Servizio	Bilancio	e	Ragioneria;
• composto	da	n.	9facciate,	è	adottato	in	originale	e	viene	redatto	in	forma	integrale.

RIPARTIZIONE QUOTE PER ASL ALLEGATO A

AZIENDA INDIRIZZO PEC
PARTITA 

IVA
CONTO 

N.

QUOTA 
ASSEGNATA 

2023
(Valore in euro)

ASL BA direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it 06534340721 306133 1.673.549,91

ASL BR protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 01647800745 306092 1.056.517,74

ASL BT direzione.generale.aslbat.@pec.rupar.puglia.it 06391740724 306131 1.013.745,12

ASL	FG aslfg@mailcert.aslfg.it 03499370710 306104 448.819,57

ASL LE direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it 04008300750 306388 1.253.020,54

ASL TA direttoregenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it 02026690731 306106 988.175,27

TOTALE 6.433.828,15

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	D.	
lgs.	n.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	 dati	personali	 identificativi	non	necessari	 ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili,	 qualora	 tali	 dati	 fossero	

http://www.regione.puglia.it/
mailto:direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it
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mailto:aslfg@mailcert.aslfg.it
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indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

Bilancio VINCOLATO
Esercizio	Finanziario 2024
Residui	Passivi 2023
Missione	13 TUTELA DELLA SALUTE
Programma	1 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE – FINANZIAMENTO ORDINARIO 

CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA
Titolo	1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato	4 TRASFERIMENTI CORRENTI
Piano	dei	Conti 1.04.01.02.20 – TRASFERIMENTI CORRENTI A AZIENDE SANITARIE LOCALI

C.R.A. 15.02
Capitolo	di	spesa U0751000 – TRASFERIMENTO ALLE AA.SS.LL.
Somma	complessiva	da	li-
quidare

€ 6.433.828,15

Impegno	n. 3023061458 AD 168/2023/1059
Causale	della	liquidazione ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA L. 210/1992 – TRASFERIMENTO DELLE 

RISORSE ALLE AZIENDE DEL S.S.R.
Creditori AZIENDE SANITARIE LOCALI – REGIONE PUGLIA

• Somma	da	liquidare	con	il	presente	provvedimento	euro 6.433.828,15 a	valere	sull’Impegno	

n.	3023061458 assunto	con	AD 168/2023/1059 del 28.12.2023;

• Causale	 della	 liquidazione:	 ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA L. 210/1992 – TRASFERIMENTO DELLE 
RISORSE ALLE AZIENDE DEL S.S.R.;

• Creditori:	AZIENDE SANITARIE LOCALI – REGIONE PUGLIA

RIPARTIZIONE QUOTE PER ASL ALLEGATO A

AZIENDA INDIRIZZO PEC
PARTITA 

IVA
CONTO 

N.

QUOTA 
ASSEGNATA 

2023
(Valore in euro)

ASL BA direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it 06534340721 306133 1.673.549,91

ASL BR protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 01647800745 306092 1.056.517,74

ASL BT direzione.generale.aslbat.@pec.rupar.puglia.it 06391740724 306131 1.013.745,12

ASL	FG aslfg@mailcert.aslfg.it 03499370710 306104 448.819,57

ASL LE direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it 04008300750 306388 1.253.020,54

mailto:direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it
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ASL TA direttoregenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it 02026690731 306106 988.175,27

TOTALE 6.433.828,15

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:

• Esiste	la	disponibilità	sui	capitoli	di	spesa	innanzi	indicati;

• Il	presente	provvedimento	è	adottato	nel	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	garantendo	il	pareggio	
di	bilancio	di	cui	alle:

• Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2024	e	
Bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024);

• Legge	 regionale	 n.	 38	 del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026;

• Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	18	del	22/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2024	e	pluriennale	2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;

• Non	trova	applicazione	la	normativa	di	cui	all’art.	3	della	L.	136/2010,	non	vertendo	in	materia	di	appalti	
pubblici;

• Si	attesta	che	non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.Lgs.	n.33	del	14	marzo	2013;
• Il	provvedimento	sarà	tempestivamente	pubblicato	nella	sezione	Amministrazione	trasparente	ai	fini	

dell’assolvimento	dell’obbligo	di	cui	all’art.	15	D.Lgs.	14	marzo	2013,	n.	33	e	sarà	assolto	l’obbligo	di	cui	
all’art.	53,	comma	14,	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165.

• L’erogazione	disposta	con	il	presente	atto	è	esclusa	dall’obbligo	di	verifica	di	cui	all’art.	48	bis	del	DPR	
n.	602/1973	in	quanto	trattasi	di	pagamento	da	effettuarsi	in	favore	di	enti	pubblici,	così	come	indicato	
nella	circolare	del	MEF	n.	22/2008;

• Ai	sensi	della	L.R.	n.	17/1999,	si	attesta	che	le	spese	di	cui	alla	presente	sono	contenute	nei	limiti	del	
fondo	sanitario	regionale	ovvero	delle	ulteriori	correlate	assegnazioni	statali	a	destinazione	vincolata	e	
che	non	producono	oneri	aggiuntivi	rispetto	alle	predette	assegnazioni;

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

• LIQUIDARE E PAGARE la	somma	complessiva	di	euro 6.433.828,15,	in	favore	delle	AA.SS.LL.,	così	come	
ripartita	nella	tabella	di	cui	all’allegato	A;

• APPROVARE la	 Scheda	 anagrafico-contabile	 allegata	 al	 presente	 provvedimento,	 che	 non	 sarà	
pubblicata	in	nessuna	forma	e	che	sarà	disponibile	al	pubblico	solo	nei	casi	di	richiesta	di	accesso	agli	
atti,	per	come	regolamentato	dalle	norme	vigenti	in	materia;

• DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:
• diventerà	esecutivo	dopo	l’acquisizione	degli	adempimenti	contabili	da	parte	della	Ragioneria;
• sarà	pubblicato	sul	BURP	della	Regione	Puglia;
• sarà	 pubblicato	 nella	 sezione	 “Amministrazione	 Trasparenza”,	 sotto	 sezione	 “Provvedimenti	

dirigenti”	del	sito	www.regione.puglia.it;
• sarà	trasmesso,	in	copia	conforme	all’originale,	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale	e,	in	copia,	

al	Servizio	Bilancio	e	Ragioneria;

mailto:direttoregenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it
http://www.regione.puglia.it/
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• composto	da	n.	9facciate,	è	adottato	in	originale	e	viene	redatto	in	forma	integrale.

RIPARTIZIONE QUOTE PER ASL ALLEGATO A

AZIENDA INDIRIZZO PEC
PARTITA 

IVA
CONTO 

N.

QUOTA 
ASSEGNATA 

2023
(Valore in euro)

ASL BA direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it 06534340721 306133 1.673.549,91

ASL BR protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 01647800745 306092 1.056.517,74

ASL BT direzione.generale.aslbat.@pec.rupar.puglia.it 06391740724 306131 1.013.745,12

ASL	FG aslfg@mailcert.aslfg.it 03499370710 306104 448.819,57

ASL LE direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it 04008300750 306388 1.253.020,54

ASL TA direttoregenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it 02026690731 306106 988.175,27

TOTALE 6.433.828,15

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	alle	Persone	in	Condizioni	
di	Fragilità	-	Assistenza	Sociosanitaria
Elena Memeo

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro

mailto:direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it
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mailto:aslfg@mailcert.aslfg.it
mailto:direzione.generale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it
mailto:direttoregenerale.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it


                                                                                                                                33359Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	3	maggio	2024,	n.	217
Liquidazione contributi associativi “Associazione Leccese Donatori Volontari Sangue” - FIDAS, con sede a 
Galatone (LE), in Largo S.S. Crocifisso, 6 - donazione sangue ed emocomponenti anno 2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE

• Visti	gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/97;
• Vista	la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/98;
• Visti	gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01;
• Visto	 l’art.	32	della	 legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	 l’obbligo	di	sostituire	 la	pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	sui	siti	informatici;
• Visto	l’art.	18	del	Dlgs	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;
• Vista	la	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1426	del	4/10/2005;
• Vista	la	Determinazione	del	Direttore	dell’Area	Organizzazione	e	Riforma	dell’Amministrazione	n.	9	del	

20/04/2015,	ad	oggetto	“riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista	 la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	935	del	12/05/2015,	ad	oggetto	“Art. 18 comma 2 del 
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area 
Politiche per la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto	 il	Decreto	del	 Presidente	della	Giunta	Regionale	31	 luglio	 2015	n.	 443,	 ad	oggetto	 “Adozione 
del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

• Visto	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	Gennaio	2021,	n.	22	“Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	
Puglia	n.	15	del	28/01/2021,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	Decreto	del	Presidente	della	
Giunta	regionale	10	Febbraio	2021,	n.	45;

• Vista	la	Determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.	22	del	29/08/2022	
con	cui	è	stato	conferito	l’incarico	di	Direzione	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	territoriale	
-	Rapporti	istituzionali	e	Capitale	umano	S.S.R.;

• Vista	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 322	 del	 07/03/2022	 di	 conferimento	 dell’incarico	 di	
Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;

• LEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.37	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 di	
previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

• LEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.38	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024	-	2026”;

• DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”.

In	 Bari	 presso	 la	 sede	 della	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Offerta,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	
dal	Responsabile	PO	“Qualificazione della rete trasfusionale e rapporti con il Centro Regionale Sangue”	e	
confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	Istituzionali	e	
Capitale	Umano	S.S.R..,	riceve	la	seguente	relazione.

Visti:

• l’art.7	della	legge	21	ottobre	2005,	n.	219	“	Nuova	disciplina	delle	attività	trasfusionali	e	della	produzione	
nazionale	degli	emoderivati”	con	il	quale	è	stato	stabilito	quanto	segue:
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“1. Lo Stato riconosce la funzione civica e sociale ed i valori umani e solidaristici che si esprimono nella 
donazione volontaria, periodica, responsabile, anonima e gratuita del sangue e dei suoi componenti.
2. Le associazioni di donatori volontari di sangue e le relative federazioni concorrono ai fini istituzionali del 
Servizio sanitario nazionale attraverso la promozione e lo sviluppo della donazione organizzata di sangue e la 
tutela dei donatori.
3. Rientrano tra le associazioni e le federazioni di cui al comma 2 quelle il cui statuto corrisponde alle finalità 
della presente legge, secondo le indicazioni fissate dal Ministro della salute con proprio decreto, da emanare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Consulta.
4. Le associazioni di donatori di cui al presente articolo, convenzionate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera 
b), possono organizzare e gestire singolarmente, o in forma aggregata, unità di raccolta previa autorizzazione 
della regione competente e in conformità alle esigenze indicate dalla programmazione sanitaria regionale.
5. La chiamata alla donazione è attuata dalle associazioni di donatori volontari di sangue e dalle relative 
federazioni, convenzionate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b), secondo una programmazione definita 
di intesa con la struttura trasfusionale territorialmente competente.
6. Qualora le regioni non abbiano provveduto alla stipula delle convenzioni di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettera b), entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 3, il Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro della salute, sentita la Consulta, previa diffida alle regioni inadempienti a provvedere 
entro tre mesi, attiva i poteri sostitutivi, nel rispetto dei princìpi di sussidiarietà e di leale collaborazione di cui 
all’articolo 120, secondo comma, della Costituzione.
7. Le associazioni di donatori volontari di sangue e le relative federazioni sono tenute a comunicare alle 
strutture trasfusionali competenti gli elenchi dei propri donatori iscritti.
8. Le strutture trasfusionali sono obbligate alla corretta tenuta e all’aggiornamento degli schedari dei 
donatori afferenti”;

• l‘Accordo	(Rep.	Atti	n.61/CSR)	del	14	aprile	2016,	sancito	dalla	Conferenza	Permanente	per	i	rapporti	
tra	 lo	 Stato,	 le	 Regioni	 e	 le	 Province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano,	 concernente	 la	 “Revisione	 e	
aggiornamento	dell’Accordo	Stato-Regioni	20	marzo	2008	(Rep.	Atti	115/CSR),	relativo	alla	stipula	di	
convenzioni	tra	Regioni,	Province	autonome	e	Associazioni	e	Federazioni	di	donatori	di	sangue”;

• l’Accordo	 Stato	 –	 Regioni	 14	 aprile	 2016	 (Rep.	 Atti	n.61/CSR)	 riveniente	 dal	 rispetto	 dell’articolo	 6,	
comma	1,	lett.	b),	della	legge	21	ottobre	2005	n.	219,	prevede,	tra	l’altro,	la	stipula	di	convenzioni	con	
le	Associazioni	e	Federazioni	di	donatori	di	sangue	per	permettere	la	loro	partecipazione	alle	attività	
trasfusionali	secondo	lo	schema	tipo	di	convenzione	di	cui	all’Accordo	Stato	–	Regioni	14	aprile	2016	
(Rep.	Atti	n.61/CSR)	e	si	compone	di:

• Disciplinare	 A	 “Gestione	 dell’attività	 associativa	 delle	 Associazioni	 e	 Federazioni	 dei	 Donatori	 di	
sangue”;

• Disciplinare	B	“Gestione	dell’Unità	di	Raccolta	da	parte	delle	Associazioni	e	Federazioni	dei	Donatori	di	
sangue	ai	sensi	dell’art.7,	comma	4,	della	Legge	21	ottobre	2005	n.219”;

• Disciplinare	 C	 “Attività	 aggiuntive	 svolte	 dalle	 Associazioni	 e	 Federazioni	 dei	 Donatori	 di	 sangue	 a	
supporto	esclusivo	delle	attività	trasfusionali,	nell’ambito	esclusivo	della	promozione	del	dono	e	della	
tutela	del	donatore”;

• la	Giunta	Regionale	con	deliberazione	n.	1657	del	26/10/2016	ha	recepito	il	predetto	Accordo;
• la	Giunta	Regionale	con	successiva	deliberazione	n.	2157	del	21/12/2016	ha	approvato	lo	schema	di	

convenzione	da	sottoscrivere	con	le	Associazioni	e	Federazioni	di	donatori	di	sangue	coerente	con	il	
“Disciplinare	A”	di	cui	al	succitato	Accordo;

• la	Regione	Puglia	in	data	28/12/2016	ha	sottoscritto	la	convenzione	con	le	Associazioni	e	Federazioni	
dei	donatori	di	sangue	(prot.	n.	018909	del	29/12/2016),	ai	sensi	del	succitato	Accordo	Stato-Regioni	
del	14/04/2016	(Rep. Atti n.61/CSR);

• la	 nota	 e-mail	 dell’1/12/2016	 del	 Direttore	 Ufficio	 7-Trapianti,	 sangue	 ed	 emocomponenti	 della	
Direzione	generale	della	Prevenzione	Sanitaria	–	Ministero	della	Salute,	con	la	quale	è	stato	trasmesso	
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il	documento,	condiviso	anche	in	sede	di	Comitato	tecnico	sanitario	-	Sezione	trasfusionale,	relativo	alle	
“ Voci incluse nella definizione dei costi finalizzata alla definizione delle quote di rimborso per le attività 
associative e per le attività di raccolta svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue”, 
che	 ha	 costituito	 la	 base	 per	 la	 costruzione	 delle	 quote	 riportate	 nell’allegato	 2	 dell’Accordo	 Stato	
Regioni	14	aprile	2016	relativo	alla	stipula	di	convenzioni	tra	Regioni,	Province	autonome	e	Associazioni	
e	Federazioni	di	donatori	di	sangue	e	che	di	seguito	è	riportato:

Voci incluse nella definizione dei costi finalizzata alla definizione delle quote di rimborso per le attività 
associative e per le attività di raccolta svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue.

I. Quota associativa
a. Costi	 per	 l’attività	 di	 chiamata,	 con	 particolare	 riferimento	 agli	 strumenti	 utilizzati	 per	 la	 chiamata	
(telefonate,	SMS,	cartoline,	ecc)
b. Costi	per	le	iniziative	di	promozione
c. Costi	per	la	formazione	del	personale	dell’Associazione/Federazione
d. Costi	per	i	materiali	informativi	e	per	la	comunicazione	ai	donatori
e. Costi	di	funzionamento	dell’Associazione/Federazione,	con	particolare	riferimento	ad:
- Utenze
- Affitto
- Quote	associative
- Assicurazione	terzi	dei	volontari
f. Costi	generali	dell’Associazione/Federazione,	con	particolare	riferimento	a:
- Costi	della	vita	associativa	(benemerenze	escluse)
- Dotazioni	informatiche
- Personale	e	relativa	assicurazione	RC

II. Quota di raccolta
a. Costi	generali,	comprensivi	dei	costi	di	trasporto	ma	che	escludono	i	costi	del	materiale	di	consumo	fornito	
dal ST di riferimento
b. Costi	per	i	servizi	forniti	al	donatore,	con	particolare	riferimento	ai	costi	di	ristoro	dei	donatori
c. Costi	per	il	personale	impegnato	nella	raccolta	degli	emocomponenti,	comprensivi	di	assicurazione	RC
d. Costi	per	 le	attrezzature	 (bilance,	 lettini,	ecc),	con	particolare	riferimento	alla	quota	di	ammortamento	
delle	stesse	o	del	canone	di	leasing	(se	non	di	proprietà).

Atteso	che	all’art.	5	Rapporti economici della	succitata	convenzione	è	stato	previsto,	tra	l’altro,	che:
“
1. per lo svolgimento delle attività effettuate dalle Associazioni e Federazioni di Donatori di Sangue, oggetto 
della presente convenzione, le Regioni e le Province autonome garantiscono il riconoscimento delle quote 
di rimborso per l’attività di cui al disciplinare A, uniformi e omnicomprensive su tutto il territorio nazionale, 
indicate nell’allegato 2 dell’Accordo Stato Regioni del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 61/CSR). Le Associazioni 
e Federazioni dei Donatori di Sangue devono presentare formale istanza di contributo alle ASL, Aziende 
Ospedaliere ed Enti che dovranno verificare la corrispondenza del numero di donazioni, sentiti i direttori dei 
servizi trasfusionali. I rimborsi dovranno essere liquidati entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza da 
parte delle Associazioni/Federazioni;
2. le attività, nonché i relativi rimborsi, di cui al comma 1 del presente articolo sono effettuati sulla base della 
programmazione regionale concordata nel rispetto delle necessità trasfusionali quantitative e qualitative;
3. le attività svolte dalle Associazioni e Federazioni di donatori non si considerano prestazioni di servizi ai fini 
della imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge 266 del 1991;
4. i rimborsi alle Associazioni e Federazioni di donatori sono pagati entro i termini stabiliti dal decreto 
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legislativo n. 231 del 9 ottobre 2002;
5. i rimborsi delle attività di cui al comma 1 del presente articolo, svolte dalle Associazioni e Federazioni, sono 
adeguati secondo le modalità di verifica e di aggiornamento previste dal punto 11 dell’Accordo Stato Regioni 
del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 61/CSR). Tali rimborsi vengono riconosciuti quali crediti privilegiati e, pertanto, 
godono di causa di prelazione, così come disciplinata dalle norme codicistiche.”.

Atteso,	altresì,	che	il	rimborso,	sulla	base	della	normativa	nazionale	e	regionale,	è	riconosciuto	per	singola	
donazione	(e	non	forfettario),	si	rende	necessario	attribuire	alle	singole	Associazioni	e	Federazioni	comunali,	
insistenti	 sul	 territorio	 regionale	 e	 con	 le	 quali	 viene	 condivisa	 ed	 attuata	 la	 programmazione	 a	 livello	
provinciale,	il	rispettivo	contributo	associativo	per	il	tramite	dei	Presidenti	regionali,	salvo	diverse	indicazioni	
statutarie	che	dovranno	essere	gestite	autonomamente	dalle	predette	associazioni.

Inoltre,	con	nota	prot.	n.	AOO_183-	0001203	del	24/01/2020:

a.	 è	stata	accolta	la	richiesta	dei	rappresentanti	regionali	delle	Associazioni	e	Federazioni	dei	donatori	di	
sangue	rispetto	al	riconoscimento	dei	contributi	associativi	direttamente	dalla	competente	Sezione	e	
non	già	dalle	singole	Aziende	sanitarie;

b.	 è	stato	chiesto	ai	Presidenti	regionali	di	trasmettere	il	riepilogo	delle	donazioni	effettuale	nell’anno	2019	
(distinti	per	donazione	di	sangue	intero,	donazione	di	plasma	in	aferesi	e	donazione	multicomponent)	
alla	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	dettagliando	anche	le	donazioni	per	singola	associazione	
comunale;

Con	successive	note	prot.	AOO	183/04-03-2021	n°3633,	prot.	AOO	183/15-02-2022	n°	3439,	prot.	AOO	183/23-
02-2023	n°3883	e	prot.	n°	50076	del	30/01/2024,	è	stato	confermato	quanto	comunicato	con	 la	suddetta	
nota	circolare	del	24/01/2020	ed	è	stato	chiesto	“ai Presidenti regionali delle Associazioni e Federazioni dei 
donatori di sangue di trasmettere alla scrivente Sezione la seguente documentazione:

1.	 copia dell’ultimo Bilancio regolarmente approvato dall’assemblea;
2.	 certificazione DURC in corso di validità, in via collaborativa;
3.	 documentazione attestante l’iscrizione dell’associazione al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS). Per quanto attiene le Associazioni federate, si precisa peraltro, che si deve 
trattare di associazioni per le quali risulta ufficialmente la delega nella suddetta convenzione 
sottoscritta con la Regione Puglia;

4.	 puntuale riepilogo della rendicontazione delle donazioni effettuate nell’anno 2022 certificate 
oltre che dall’Associazione anche dal Direttore del Dipartimento di Medicina Trasfusionale della 
Asl, territorialmente competente.”.

Peraltro	con	nota	CNS	prot.	n.	7375	del	16/02/2023	ad	oggetto	“costo ristoro. Richiesta chiarimenti. Riscontro.”,	
il	Direttore	del	CNS	e	il	Direttore	dell’Ufficio	7-	Trapianti,	sangue	ed	emocomponenti	della	Direzione	Generale	
della	Prevenzione	Sanitaria	del	Ministero	della	Salute	hanno	rappresentato	quanto	segue:	“i costi relatiivi al 
<<ristoro>> sono compresi (…) nella quota di rimborso corrisposta all’Associazione/Federazione di donatori 
volontari di sangue per l’attività di raccolta (….) Si evidenza pertanto che i costi relativi al <<ristoro>>, non 
essendo compresi nelle quote di <<gestione del donatore>> (22,00 euro e 24,00 euro) se l’attività svolta 
dall’Associazione/Federazione si configura unicamente nella gestione associativa del donatore (…) detto 
ristoro sarà a carico del Servizio trasfusionale che effettua la raccolta del sangue e degli emocomponenti.”.

Con	nota	prot.	n.	25/24	del	26/02/2024,	trasmessa	con	pec	del	29/02/2024,	acquisita	agli	atti	della	scrivente	
al	prot.	n°	107859	di	pari	data,	l’Associazione	Leccese	Donatori	Volontari	Sangue	–	FIDAS,	sita	a	Galatone	(LE),	
in	Largo	S.S.	Crocifisso,	6	ha	rendicontato	il	seguente	numero	di	donazioni:
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• n. 11.171	di	sangue	intero;
• n.	935	di	plasma;
• n.	218	di	multicomponent.

Le	 predette	 donazioni	 sono	 state	 certificate	 dai	 Direttori	 deI	 DipartimentI	 di	 Medicina	 Trasfusionale	
territorialmente	competenti,	come	di	seguito	dettagliato:

S.I.T.
San-
gue 
Intero

Plasma Multicomponent Contributo parziale Tot donazioni Contributo totale

ASL LE 10.712 932 186

235.664,00 €

11.830 263.334,50 €23.067,00 €

4.603,50 €

ASL BR 444 0 32 9.768,00 € 476 10.560,00 €

0,00 €

792,00 €

S.I.T.
San-
gue 
Intero

Plasma Multicomponent Contributo parziale Tot donazioni Contributo totale

ASL BA 2 0 0

44,00 €

44,00 €0,00 € 2

0,00 €

AOU POLI-
CLINICO 1 0 0

22,00 €

1 22,00 €

0,00 €

0,00 €



33364                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

ASL TA 12 3 0

264,00 €

15 338,25 €74,25 €

0,00 €

TOT 11.171 935 218 274.298,75 € 12.324 274.298,75 €

Inoltre,	con	 la	citata	nota	è	stato	 trasmesso	 in	allegato	 il	DURC	con	validità	fino	al	23/07/2024,	nel	quale	
si	dichiara	quanto	segue:	“Con il presente documento si dichiara che il soggetto sopra identificato RISULTA 
REGOLARE nei confronti di I.N.P.S. e I.N.A.I.L.”.

Atteso	che	per	lo	svolgimento	delle	attività	effettuate	dalle	Associazioni/Federazioni	dei	donatori	di	sangue,	
in	base	alla	Convenzione,	di	cui	alla	deliberazione	n.	2157	del	21	dicembre	2016,	la	Regione	Puglia	garantisce	
il	rimborso	omnicomprensivo	dei	costi	delle	attività	associative,	come	da	Allegato	2	dell’Accordo	Stato	Regioni	
del	14	aprile	2016	(Rep.	Atti	n.	61/CSR)	di	seguito	riportato:

Attività Rimborsi per le attività 
associative

Donazioni di sangue intero € 22,00

Donazione di plasma in aferesi € 24,75

Donazione multicomponent € 24,75

Si	riporta	di	seguito	il	dettaglio	per	tipologia	di	donazione	e	per	Sezione:

SEZIONE FIDAS LECCESE – ASL LECCE

SEZ. 
FIDAS

SANGUE PLASMA MULTICOMPONENT CONTRIBUTO CONTRIBUTO CONTRIBUTO TOTALE

LECCESE INTERO TOTALE PLASMA MULTICOMPONENT

SANGUE

INTERO
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ACQUARI-
CA C.

89 13 0 € 1.958,00 € 321,75 € 0,00 € 2.279,75

SEZ. 
FIDAS 
LECCESE

SAN-
GUE 
INTERO

PLA-
SMA

MULTICOMPONENT CONTRIBUTO 
TOTALE SAN-
GUE INTERO

CONTRIBUTO 
PLASMA

CONTRIBUT 
MULTICOMPONENT

TOTALE

ALEZIO 156 32 6 € 3.432,00 € 792,00 € 148,50 € 4.372,50

ALLISTE 169 38 0 € 3.718,00 € 940,50 € 0,00 € 4.658,50

BARBARANO 3 0 0 € 66,00 € 0,00 € 0,00 € 66,00

COLLEMETO 307 13 16 € 6.754,00 € 321,75 € 396,00 € 7.471,75

COLLEPASSO 368 116 2 € 8.096,00 € 2.871,00 € 49,50 € 11.016,50

COPERTINO 527 46 2 € 11.594,00 € 1.138,50 € 49,50 € 12.782,00

CORSANO 78 0 0 € 1.716,00 € 0,00 € 0,00 € 1.716,00

CURSI 97 0 0 € 2.134,00 € 0,00 € 0,00 € 2.134,00

GAGLIANO 77 3 0 € 1.694,00 € 74,25 € 0,00 € 1.768,25

GALATONE 1.493 76 37 € 32.846,00 € 1.881,00 € 915,75 € 35.642,75

GALLIPOLI 385 46 3 € 8.470,00 € 1.138,50 € 74,25 € 9.682,75

SEZ. FI-
DAS LECCESE

SANGUE 
INTERO

PLASMA MULTICOMPONENT CONTRIBUTO 
TOTALE SAN-
GUE INTERO

CONTRIBUTO 
PLASMA

CONTRIBUT MULTI-
COMPONENT

TOTALE

LECCE POLIZ 
PENITENZ.

244 18 15 € 5.368,00 € 445,50 € 371,25 € 6.184,75
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MELLISANO 624 73 11 € 13.728,00 € 1.806,75 € 272,25 € 15.807,00

MESAGNE 3 1 0 € 66,00 € 24,75 € 0,00 € 90,75

MONTERONI 29 12 2 € 638,00 € 297,00 € 49,50 € 984,50

NARDO’ 1.111 15 16 € 24.442,00 € 371,25 € 396,00 € 25.209,25

NOHA 645 33 19 € 14.190,00 € 816,75 € 470,25 € 15.477,00

P. CESAREO 163 6 3 € 3.586,00 € 148,50 € 74,25 € 3.808,75

PRESICCE 130 14 0 € 2.860,00 € 346,50 € 0,00 € 3.206,50

RACALE 524 41 7 € 11.528,00 € 1.014,75 € 173,25 € 12.716,00

RUFFANO 658 47 0 € 14.476,00 € 1.163,25 € 0,00 € 15.639,25

SALVE 94 0 0 € 2.068,00 € 0,00 € 0,00 € 2.068,00

SEZ. FI-
DAS LECCESE

SANGUE 
INTERO

PLASMA MULTICOMPONENT CONTRIBUTO 
TOTALE SAN-
GUE INTERO

CONTRIBUTO 
PLASMA

CONTRIBUT MULTI-
COMPONENT

TOTALE

SANNICOLA 369 31 11 € 8.118,00 € 767,25 € 272,25 € 9.157,50

SPECCHIA 117 0 0 € 2.574,00 € 0,00 € 0,00 € 2.574,00

STERNATIA 240 9 7 € 5.280,00 € 222,75 € 173,25 € 5.676,00

TAVIANO 1.131 147 16 € 24.882,00 € 3.638,25 € 396,00 € 28.916,25
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TUGLIE 490 40 10 € 10.780,00 € 990,00 € 247,50 € 12.017,50

UGENTO 391 62 3 € 8.602,00 € 1.534,50 € 74,25 € 10.210,75

TOTALI 10.712 932 186 € 235.664,00 € 23.067,00 € 4.603,50 € 263.334,50

SEZIONE FIDAS LECCESE – ASL BRINDISI

DETTAGLIO 
SEZIONI

SANGUE 
INTERO PLASMA MULTICOMPONENT

CONTRIBUTO 
SANGUE IN-
TERO

CONTRIBUTO 
PLASMA

CONTRIBUTO MULTI-
COMPONENT

CONTRIBUTO 
TOTALE

FIDAS LECCESE
SEZ.DI MESA-
GNE

408 0 26 8.976,00 € 0,00 € 643,50 € 9.619,50 €

DETTAGLIO 
SEZIONI

SANGUE 
INTERO PLASMA MULTICOMPONENT

CONTRIBUTO 
SANGUE IN-
TERO

CONTRIBUTO 
PLASMA

CONTRIBUTO MULTI-
COMPONENT

CONTRIBUTO 
TOTALE

FIDAS LEC-
CESE SEZ. 
LECCESE 1 0 0 22,00 € 0,00 € 0,00 € 22,00 €

FIDAS LEC-
CESE SEZ. 

FIDAS
2 0 0 44,00 € 0,00 € 0,00 € 44,00 €

FIDAS LECCE-
SE SEZ. POLI-

ZIA PEN, 31 0 2 682,00 € 0,00 € 49,50 € 731,50 €

FIDAS LEC-
CESE SEZ. 
NARDO’

1 0 0 22,00 € 0,00 € 0,00 € 22,00 €

FIDAS LECCESE 
SEZ. TAVIANO

1 0 4 22,00 € 0,00 € 99,00 € 121,00 €

TOTALE 444 0 32 9.768,00 € 0,00 € 792,00 € 10.560,00 €
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SEZIONE FIDAS LECCESE – ASL BARI

DETTAGLIO 
SEZIONI

SANGUE 
INTERO PLASMA MULTICOMPONENT

CONTRIBUTO 
SANGUE IN-

TERO
CONTRIBUTO 
PLASMA

CONTRIBUTO MUL-
TICOMPONENT

CONTRIBUTO 
TOTALE

FIDAS LEC-
CESE SEZ. DI 
GALATONE

2 0 0 €44,00 € 0,00 € 0,00 € 44,00

TOTALE 2 0 0 €44,00 € 0,00 € 0,00 € 44,00

SEZIONE FIDAS LECCESE – AOU POLICLINICO DI BARI

DETTAGLIO 
SEZIONI

SANGUE 
INTERO PLASMA MULTICOMPONENT

CONTRIBUTO
SANGUE INTERO

CONTRIBUTO 
PLASMA CONTRIBUTO MULTI-

COMPONENT

CONTRIBUTO 
TOTALE

FIDAS LEC-
CESE SEZ. 
TAVIANO

1 0 0 € 22,00 € 0,00 € 0,00 € 22,00

TOTALE 1 0 0 € 22,00 € 0,00 € 0,00 € 22,00

SEZIONE FIDAS LECCESE – ASL TARANTO

DETTAGLIO 
SEZIONI

SANGUE 
INTERO PLASMA MULTICOMPONENT

CONTRIBUTO 
SANGUE IN-
TERO

CONTRIBUTO 
PLASMA

CONTRIBUTO MUL-
TICOMPONENT

CONTRIBUTO 
TOTALE

FIDAS LEC-
CESE SEZ. 
DI MESA-
GNE

5 3 0 110,00 € 74,25 € 0,00 € 184,25 €

FIDAS LEC-
CESE SEZ. 
GALATONE 2 0 0 44,00 € 0,00 € 0,00 € 44,00 €

FIDAS 
LECCESE 
SEZ. RA-
CALE

2 0 0 44,00 € 0,00 € 0,00 € 44,00 €
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FIDAS LEC-
CESE SEZ. 
SPECCHIA 1 0 0 22,00 € 0,00 € 0,00 € 22,00 €

FIDAS 
LECCESE 
SEZ. LEC-
CESE

2 0 0 44,00 € 0,00 € 0,00 € 44,00 €

TOTALE 12 3 0 264,00 € 74,25 € 0,00 € 338,25 €

Pertanto,	sulla	base	dei	rimborsi	associativi	e	dell’attività	dall’Associazione	Leccese	Donatori	Volontari	Sangue	
–	FIDAS,	sita	a	Galatone	(LE),	in	Largo	S.S.	Crocifisso,	6	per	le	unità	raccolte	nell’anno	2023,	si	propone	di:

1.	 riconoscere	 l’importo	 complessivo	 di	 € 274.298,75 in	 favore	 dall’Associazione	 Leccese	 Donatori	
Volontari	Sangue	–	FIDAS,	sita	a	Galatone	(LE),	in	Largo	S.S.	Crocifisso,	6	per	le	unità	raccolte	nell’anno	
2023,	sulla	base	dei	rimborsi	associativi	e	dell’attività	rendicontata	dall’associazione	in	termini	di	unità	
raccolte	nell’anno	2023,	così	come	di	seguito	riportato:

Associazione Leccese Donatori Volontari Sangue – FIDAS, sita a Galatone (LE), in 
Largo S.S. Crocifisso, 6

Attività Rimborsi per 
le attività asso-
ciative

n. unità raccol-
te anno 2022

Totale importo da 
riconoscere

Donazioni 
di sangue inte-
ro

€ 22,00 11.171 € 245.762,00

Donazione 
di
plasma 
in aferesi

€ 24,75 935 € 23.141,25

Donazione 
multicompo-
nent

€ 24,75 218 € 5.395,5

TOTALE 12.324 € 274.298,75

2.	 liquidare	la	somma	pari	ad	€ 274.298,75 in	favore	delle	singole	sezioni	comunali	A.Do.Vo.S.	Leccese	
-	 Fidas,	 secondo	 la	 ripartizione	 espressa	 in	 narrativa,	 per	 il	 tramite	 dell’Associazione	 Leccese	Donatori	
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Volontari	Sangue	–	FIDAS,	sita	a	Galatone	(LE),	in	Largo	S.S.	Crocifisso,	6,	quale	rimborso	delle	attività	di	
raccolta	svolta	nell’anno	2023,	secondo	le	modalità	indicate	nella	sottostante	sezione	degli	adempimenti	
contabili,	sulla	base	dell’impegno	effettuato	dalla	Sezione	“Amministrazione,	Finanza	e	Controllo”,	di	cui	
alla	D.D.	n.	369/2023,	a	valere	sul	capitolo	1301052.	Si	allega	dichiarazione	ai	fini	DURC	e	la	Certificazione	
di	Equitalia	(dichiarazione	di	non	inadempienza	del	22/03/2024);
3.	 autorizzare	 la	 Ragioneria	 della	 Regione	 ad	 emettere	 ordinativo	 di	 pagamento	 per	 complessivi	 € 
274.298,75 per	 l’attività	anno	2023	e	relativa	alla	attività	di	 raccolta	sangue	ed	emocomponenti,	come	
certificato	dai	Dipartimenti	di	Medicina	Trasfusionale	dell’AOU	“Policlinico”	di	Bari	e	delle	AA.SS.LL.	Lecce	
–	Brindisi	-	Bari	e	Taranto	territorialmente	competenti;
4.	 di	 stabilire	 che,	 per	 il	 riconoscimento	 dei	 contributi	 associativi	 alle	 Associazioni	 e	 Federazioni	 dei	
donatori	 di	 sangue,	 non	 dovrà	 essere	 acquisita	 la	 documentazione	 antimafia,	 ai	 sensi	 del	 combinato	
disposto	degli	articoli	67	e	82	del	Decreto	legislativo	6	settembre	2011,	n.	159	“Codice	delle	leggi	antimafia	
e	 delle	misure	 di	 prevenzione,	 nonche’	 nuove	 disposizioni	 in	materia	 di	 documentazione	 antimafia,	 a	
norma	degli	articoli	1	e	2	della	legge	13	agosto	2010,	n.	136;
5.	 di	 stabilire	 che	 le	 verifiche	dei	 nominativi,	 nonché	 le	 validazioni	 di	 eventuali	 sovrapposizioni	 delle	
informazioni	relative	ai	donatori	è	di	competenza	dei	Responsabili	dei	Servizi	Trasfusionali	che	certificano	
i	dati	oggetto	del	riconoscimento	del	contributo	economico;
6.	 di	stabilire	che	il	contributo	delle	donazioni	effettuate	dal	personale	del	S.T.	degli	E.E.	ed	IRCCS	privati	
accreditati	è	a	carico	dei	citati	Enti;
7.	 di	 stabilire	 che	 le	 Aziende	 Sanitarie	 non	 dovranno	 riconoscere	 alcun	 contributo	 associativo	 alle	
Associazioni	e	Federazioni	dei	donatori	di	sangue	per	l’annualità	2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	 241/90	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali	nonché	dal	D.Lgs	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

ADEMPIMENTI DI CUI AL D.LGS. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni.

• P.D.C.F.:	1.4.1.2.999
• Bilancio	autonomo
• Esercizio	finanziario	2024
• Competenza	2023
• C.R.A.:	15.02
• Missione:13;	Programma:1;	Codifica	economica:	1-4-1-2	Codice	U.E.	8;
• Capitolo	di	spesa:	1301052
• Trasferimenti	e	spese	di	parte	corrente	per	il	funzionamento	del	servizio	sanitario	regionale	compreso	

gli	 interventi	di	cui	all’art.	10	l.r.38/94	e	art.	5	l.r.	10/89.	iniziative	straordinarie	di	attività	sanitaria	e	
convegni	della	regione	puglia.

• Importo	somma	da	liquidare:	€ 274.298,75 Determinazione	Dirigenziale	assunzione	impegno	di	spesa	
divenuta	esecutiva	della	Sezione	Amministrazione,	Finanza	e	Controllo	n.	369/2023

• Numero	di	impegno:	3023040398
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• Causale	del	pagamento:	riconoscimento	contributo	associativo	–	donazioni	sangue	ed	emocomponenti	
anno	2023,	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	1657	del	26	ottobre	2016;

• Creditore:	Associazione	Leccese	Donatori	Volontari	Sangue	–	FIDAS,	sita	a	Galatone	(LE),	in	Largo	S.S.	
Crocifisso,	6,	-	...omissis...

...omissis...

• LEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.37	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 di	
previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

• LEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.38	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024	-	2026”;

• DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

Per	quanto	in	premessa	espresso	che	quivi	si	intende	integralmente	riportato,

1.	 di	 riconoscere	 l’importo	 complessivo	 di	€ 274.298,75 in	 favore	 dell’Associazione	 Leccese	Donatori	
Volontari	 Sangue	 –	 FIDAS,	 sita	 a	 Galatone	 (LE),	 in	 Largo	 S.S.	 Crocifisso,	 6,	 sulla	 base	 dei	 rimborsi	
associativi	e	dell’attività	rendicontata	dall’Associazione	in	termini	di	unità	raccolte	nell’anno	2023,	così	
come	di	seguito	riportato:

Associazione Leccese Donatori Volontari Sangue – FIDAS, sita a Galatone 
(LE), in Largo S.S.
Crocifisso, 6

Attività
Rimborsi
per le atti-
vità associa-
tive

n. unità rac-
colte anno 
2022

Totale importo 
da riconoscere

Donazioni 
di sangue intero € 22,00 11.171 € 245.762,00

Attività

Rimborsi
per le atti-
vità associa-
tive

n. unità rac-
colte anno 
2022

Totale importo 
da riconoscere

Donazione 
di plasma in 
aferesi

€ 24,75 935 € 23.141,25

Donazione mul-
ticomponent € 24,75 218 € 5.395,5

TOTALE 12.324 € 274.298,75
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2.	 di	liquidare	la	somma	pari	ad	€ 274.298,75 in	favore	delle	singole	sezioni	comunali	A.Do.Vo.S.	Leccese	-	
Fidas,	secondo	la	ripartizione	espressa	in	narrativa,	per	il	tramite	Associazione	Leccese	Donatori	Volontari	
Sangue	–	FIDAS,	sita	a	Galatone	(LE),	in	Largo	S.S.	Crocifisso,	6,	quale	rimborso	delle	attività	di	raccolta	
svolta	 nell’anno	 2023,	 sulla	 base	 dell’impegno	 effettuato	 dalla	 Sezione	 “Amministrazione,	 Finanza	 e	
Controllo”	,	di	cui	alla	D.D.	n.	369/2023,	a	valere	sul	capitolo	1301052.	Si	allega	dichiarazione	ai	fini	DURC	
e	la	Certificazione	di	Equitalia	(dichiarazione	di	non	inadempienza	del	22/03/2024);
3.	 di	 autorizzare	 la	Ragioneria	della	Regione	ad	emettere	ordinativo	di	 pagamento	per	 complessivi	€ 
274.298,75 per	l’attività	anno	2023	e	relativa	alla	attività	di	raccolta	sangue	ed	emocomponenti,	come	
certificato	dai	Dipartimenti	di	Medicina	Trasfusionale	dell’AOU	“Policlinico”	di	Bari	e	delle	AA.SS.LL.	Lecce	
–	Brindisi	-	Bari	e	Taranto	territorialmente	competenti;
4.	 di	 stabilire	 che,	 per	 il	 riconoscimento	 dei	 contributi	 associativi	 alle	 Associazioni	 e	 Federazioni	 dei	
donatori	 di	 sangue	 ,	 non	dovrà	 essere	 acquisita	 la	 documentazione	 antimafia,	 ai	 sensi	 del	 combinato	
disposto	degli	articoli	67	e	82	del	Decreto	legislativo	6	settembre	2011,	n.	159	“Codice	delle	leggi	antimafia	
e	delle	misure	di	 prevenzione,	 nonche’	 nuove	disposizioni	 in	materia	 di	 documentazione	 antimafia,	 a	
norma	degli	articoli	1	e	2	della	legge	13	agosto	2010,	n.	136;
5.	 di	 stabilire	 che	 le	 verifiche	dei	 nominativi,	 nonché	 le	 validazioni	 di	 eventuali	 sovrapposizioni	 delle	
informazioni	relative	ai	donatori	è	di	competenza	dei	Responsabili	dei	Servizi	Trasfusionali	che	certificano	
i	dati	oggetto	del	riconoscimento	del	contributo	economico;
6.	 di	stabilire	che	il	contributo	delle	donazioni	effettuate	dal	personale	del	S.T.	degli	E.E.	ed	IRCCS	privati	
accreditati	è	a	carico	dei	citati	Enti;
7.	 di	 stabilire	 che	 le	 Aziende	 Sanitarie	 non	 dovranno	 riconoscere	 alcun	 contributo	 associativo	 alle	
Associazioni	e	Federazioni	dei	donatori	di	sangue	per	l’annualità	2023.

Il	presente	provvedimento	diventa	esecutivo	con	l’apposizione	del	visto	di	regolarità	contabile	della	Ragioneria	
che	ne	attesta	la	copertura	finanziaria.

Il	 provvedimento	 viene	 redatto	 in	 forma	 integrale	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 alla	 riservatezza	 dei	 cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	s.m.i.	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali.

Il	presente	provvedimento:
a.	 sarà	pubblicato	all’albo	on	line	nelle	pagine	del	sito	www.regione.puglia.it;
b.	 sarà	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	15	giugno	2023,	n.	18;
c.	 sarà	trasmesso	in	copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
d.	 sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia:	www.regione.puglia.it;
e.	 sarà	trasmesso	in	copia	all’Assessore	alle	Politiche	della	Salute;784178
f.	 Il	presente	atto,	composto	da	n°20	facciate,	è	adottato	in	originale.

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

P.O.	Qualificazione	della	rete	trasfusionale	e	rapporti	con	il	Centro	Regionale	Sangue	
Antonella Vurro

Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale-	Rapporti	Istituzionali	
e	Capitale	Umano	S.S.R.
Antonella Caroli

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	3	maggio	2024,	n.	218
Liquidazione contributi associativi Associazione “FIDAS DAUNA PROVINCIALE DI FOGGIA”, con sede a 
Foggia, via Leopardi, 3 - S. Marco in L. - donazione sangue ed emocomponenti anno 2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE

• Visti	gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/97;
• Vista	la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/98;
• Visti	gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01;
• Visto	 l’art.	32	della	 legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	 l’obbligo	di	sostituire	 la	pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	sui	siti	informatici;
• Visto	l’art.	18	del	Dlgs	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;
• Vista	la	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1426	del	4/10/2005;
• Vista	la	Determinazione	del	Direttore	dell’Area	Organizzazione	e	Riforma	dell’Amministrazione	n.	9	del	

20/04/2015,	ad	oggetto	“riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista	 la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	935	del	12/05/2015,	ad	oggetto	“Art. 18 comma 2 del 
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area 
Politiche per la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto	 il	Decreto	del	 Presidente	della	Giunta	Regionale	31	 luglio	 2015	n.	 443,	 ad	oggetto	 “Adozione 
del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

• Visto	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	Gennaio	2021,	n.	22	“Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	
Puglia	n.	15	del	28/01/2021,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	Decreto	del	Presidente	della	
Giunta	regionale	10	Febbraio	2021,	n.	45;

• Vista	la	Determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.	22	del	29/08/2022	
con	cui	è	stato	conferito	l’incarico	di	Direzione	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	territoriale	
-	Rapporti	istituzionali	e	Capitale	umano	S.S.R.;

• Vista	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 322	 del	 07/03/2022	 di	 conferimento	 dell’incarico	 di	
Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;

• LEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.37	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 di	
previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

• LEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.38	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024	-	2026”;

• DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”.

In	Bari	presso	la	sede	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	
funzionario	e	confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	
Istituzionali	e	Capitale	Umano	S.S.R..,	riceve	la	seguente	relazione.
Visti:

• l’art.7	della	legge	21	ottobre	2005,	n.	219	“	Nuova	disciplina	delle	attività	trasfusionali	e	della	produzione	
nazionale	degli	emoderivati”	con	il	quale	è	stato	stabilito	quanto	segue:
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“1. Lo Stato riconosce la funzione civica e sociale ed i valori umani e solidaristici che si esprimono nella 
donazione volontaria, periodica, responsabile, anonima e gratuita del sangue e dei suoi componenti.
2. Le associazioni di donatori volontari di sangue e le relative federazioni concorrono ai fini istituzionali del 
Servizio sanitario nazionale attraverso la promozione e lo sviluppo della donazione organizzata di sangue e la 
tutela dei donatori.
3. Rientrano tra le associazioni e le federazioni di cui al comma 2 quelle il cui statuto corrisponde alle finalità 
della presente legge, secondo le indicazioni fissate dal Ministro della salute con proprio decreto, da emanare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Consulta.
4. Le associazioni di donatori di cui al presente articolo, convenzionate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera 
b), possono organizzare e gestire singolarmente, o in forma aggregata, unità di raccolta previa autorizzazione 
della regione competente e in conformità alle esigenze indicate dalla programmazione sanitaria regionale.
5. La chiamata alla donazione è attuata dalle associazioni di donatori volontari di sangue e dalle relative 
federazioni, convenzionate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b), secondo una programmazione definita 
di intesa con la struttura trasfusionale territorialmente competente.
6. Qualora le regioni non abbiano provveduto alla stipula delle convenzioni di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettera b), entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 3, il Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro della salute, sentita la Consulta, previa diffida alle regioni inadempienti a provvedere 
entro tre mesi, attiva i poteri sostitutivi, nel rispetto dei princìpi di sussidiarietà e di leale collaborazione di cui 
all’articolo 120, secondo comma, della Costituzione.
7. Le associazioni di donatori volontari di sangue e le relative federazioni sono tenute a comunicare alle 
strutture trasfusionali competenti gli elenchi dei propri donatori iscritti.
8. Le strutture trasfusionali sono obbligate alla corretta tenuta e all’aggiornamento degli schedari dei 
donatori afferenti”;

• l‘Accordo	(Rep.	Atti	n.61/CSR)	del	14	aprile	2016,	sancito	dalla	Conferenza	Permanente	per	i	rapporti	
tra	 lo	 Stato,	 le	 Regioni	 e	 le	 Province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano,	 concernente	 la	 “Revisione	 e	
aggiornamento	dell’Accordo	Stato-Regioni	20	marzo	2008	(Rep.	Atti	115/CSR),	relativo	alla	stipula	di	
convenzioni	tra	Regioni,	Province	autonome	e	Associazioni	e	Federazioni	di	donatori	di	sangue”;

• l’Accordo	 Stato	 –	 Regioni	 14	 aprile	 2016	 (Rep.	 Atti	n.61/CSR)	 riveniente	 dal	 rispetto	 dell’articolo	 6,	
comma	1,	lett.	b),	della	legge	21	ottobre	2005	n.	219,	prevede,	tra	l’altro,	la	stipula	di	convenzioni	con	
le	Associazioni	e	Federazioni	di	donatori	di	sangue	per	permettere	la	loro	partecipazione	alle	attività	
trasfusionali	secondo	lo	schema	tipo	di	convenzione	di	cui	all’Accordo	Stato	–	Regioni	14	aprile	2016	
(Rep.	Atti	n.61/CSR)	e	si	compone	di:

• Disciplinare	 A	 “Gestione	 dell’attività	 associativa	 delle	 Associazioni	 e	 Federazioni	 dei	 Donatori	 di	
sangue”;

• Disciplinare	B	“Gestione	dell’Unità	di	Raccolta	da	parte	delle	Associazioni	e	Federazioni	dei	Donatori	di	
sangue	ai	sensi	dell’art.7,	comma	4,	della	Legge	21	ottobre	2005	n.219”;

• Disciplinare	 C	 “Attività	 aggiuntive	 svolte	 dalle	 Associazioni	 e	 Federazioni	 dei	 Donatori	 di	 sangue	 a	
supporto	esclusivo	delle	attività	trasfusionali,	nell’ambito	esclusivo	della	promozione	del	dono	e	della	
tutela	del	donatore”;

• la	Giunta	Regionale	con	deliberazione	n.	1657	del	26/10/2016	ha	recepito	il	predetto	Accordo;
• la	Giunta	Regionale	con	successiva	deliberazione	n.	2157	del	21/12/2016	ha	approvato	lo	schema	di	

convenzione	da	sottoscrivere	con	le	Associazioni	e	Federazioni	di	donatori	di	sangue	coerente	con	il	
“Disciplinare	A”	di	cui	al	succitato	Accordo;

• la	Regione	Puglia	in	data	28/12/2016	ha	sottoscritto	la	convenzione	con	le	Associazioni	e	Federazioni	
dei	donatori	di	sangue	(prot.	n.	018909	del	29/12/2016),	ai	sensi	del	succitato	Accordo	Stato-Regioni	
del	14/04/2016	(Rep. Atti n.61/CSR);

• la	 nota	 e-mail	 dell’1/12/2016	 del	 Direttore	 Ufficio	 7-Trapianti,	 sangue	 ed	 emocomponenti	 della	
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Direzione	generale	della	Prevenzione	Sanitaria	–	Ministero	della	Salute,	con	la	quale	è	stato	trasmesso	
il	documento,	condiviso	anche	in	sede	di	Comitato	tecnico	sanitario	-	Sezione	trasfusionale,	relativo	alle	
“ Voci incluse nella definizione dei costi finalizzata alla definizione delle quote di rimborso per le attività 
associative e per le attività di raccolta svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue”, 
che	 ha	 costituito	 la	 base	 per	 la	 costruzione	 delle	 quote	 riportate	 nell’allegato	 2	 dell’Accordo	 Stato	
Regioni	14	aprile	2016	relativo	alla	stipula	di	convenzioni	tra	Regioni,	Province	autonome	e	Associazioni	
e	Federazioni	di	donatori	di	sangue	e	che	di	seguito	è	riportato:

Voci incluse nella definizione dei costi finalizzata alla definizione delle quote di rimborso per le attività 
associative e per le attività di raccolta svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue.
I. Quota associativa
a. Costi	 per	 l’attività	 di	 chiamata,	 con	 particolare	 riferimento	 agli	 strumenti	 utilizzati	 per	 la	 chiamata	
(telefonate,	SMS,	cartoline,	ecc)
b. Costi	per	le	iniziative	di	promozione
c. Costi	per	la	formazione	del	personale	dell’Associazione/Federazione
d. Costi	per	i	materiali	informativi	e	per	la	comunicazione	ai	donatori
e. Costi	di	funzionamento	dell’Associazione/Federazione,	con	particolare	riferimento	ad:
- Utenze
- Affitto
- Quote	associative
- Assicurazione	terzi	dei	volontari
f. Costi	generali	dell’Associazione/Federazione,	con	particolare	riferimento	a:
- Costi	della	vita	associativa	(benemerenze	escluse)
- Dotazioni	informatiche
- Personale	e	relativa	assicurazione	RC

II. Quota di raccolta
a. Costi	generali,	comprensivi	dei	costi	di	trasporto	ma	che	escludono	i	costi	del	materiale	di	consumo	fornito	
dal ST di riferimento
b. Costi	per	i	servizi	forniti	al	donatore,	con	particolare	riferimento	ai	costi	di	ristoro	dei	donatori
c. Costi	per	il	personale	impegnato	nella	raccolta	degli	emocomponenti,	comprensivi	di	assicurazione	RC
d. Costi	per	 le	attrezzature	(bilance,	 lettini,	ecc),	con	particolare	riferimento	alla	quota	di	ammortamento	
delle	stesse	o	del	canone	di	leasing	(se	non	di	proprietà)

Atteso	che	all’art.	5	Rapporti economici della	succitata	convenzione	è	stato	previsto,	tra	l’altro,	che:
“
1. per lo svolgimento delle attività effettuate dalle Associazioni e Federazioni di Donatori di Sangue, oggetto 
della presente convenzione, le Regioni e le Province autonome garantiscono il riconoscimento delle quote 
di rimborso per l’attività di cui al disciplinare A, uniformi e omnicomprensive su tutto il territorio nazionale, 
indicate nell’allegato 2 dell’Accordo Stato Regioni del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 61/CSR). Le Associazioni 
e Federazioni dei Donatori di Sangue devono presentare formale istanza di contributo alle ASL, Aziende 
Ospedaliere ed Enti che dovranno verificare la corrispondenza del numero di donazioni, sentiti i direttori dei 
servizi trasfusionali. I rimborsi dovranno essere liquidati entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza da 
parte delle Associazioni/Federazioni;
2. le attività, nonché i relativi rimborsi, di cui al comma 1 del presente articolo sono effettuati sulla base della 
programmazione regionale concordata nel rispetto delle necessità trasfusionali quantitative e qualitative;
3. le attività svolte dalle Associazioni e Federazioni di donatori non si considerano prestazioni di servizi ai fini 
della imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge 266 del 1991;
4. i rimborsi alle Associazioni e Federazioni di donatori sono pagati entro i termini stabiliti dal decreto 
legislativo n. 231 del 9 ottobre 2002;
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5. i rimborsi delle attività di cui al comma 1 del presente articolo, svolte dalle Associazioni e Federazioni, 
sono adeguati secondo le modalità di verifica e di aggiornamento previste dal punto 11 dell’Accordo Stato 
Regioni del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 61/CSR). Tali rimborsi vengono riconosciuti quali crediti privilegiati e, 
pertanto, godono di causa di prelazione, così come disciplinata dalle norme codicistiche.”.
Atteso,	altresì,	che	il	rimborso,	sulla	base	della	normativa	nazionale	e	regionale,	è	riconosciuto	per	singola	
donazione	(e	non	forfettario),	si	rende	necessario	attribuire	alle	singole	Associazioni	e	Federazioni	comunali,	
insistenti	 sul	 territorio	 regionale	 e	 con	 le	 quali	 viene	 condivisa	 ed	 attuata	 la	 programmazione	 a	 livello	
provinciale,	il	rispettivo	contributo	associativo	per	il	tramite	dei	Presidenti	regionali,	salvo	diverse	indicazioni	
statutarie	che	dovranno	essere	gestite	autonomamente	dalle	predette	associazioni.

Inoltre,	con	nota	prot.	n.	AOO_183-	0001203	del	24/01/2020:

a. è	stata	accolta	la	richiesta	dei	rappresentanti	regionali	delle	Associazioni	e	Federazioni	dei	donatori	di	
sangue	rispetto	al	riconoscimento	dei	contributi	associativi	direttamente	dalla	competente	Sezione	e	
non	già	dalle	singole	Aziende	sanitarie;

b. è	stato	chiesto	ai	Presidenti	regionali	di	trasmettere	il	riepilogo	delle	donazioni	effettuale	nell’anno	2019	
(distinti	per	donazione	di	sangue	intero,	donazione	di	plasma	in	aferesi	e	donazione	multicomponent)	
alla	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	dettagliando	anche	le	donazioni	per	singola	associazione	
comunale	;

Con	successive	note	prot.	AOO	183/04-03-2021	n°3633,	prot.	AOO	183/15-02-2022	n°	3439,	prot.	AOO	183/23-
02-2023	n°3883	e	prot.	n°	50076	del	30/01/2024	è	stato	confermato	quanto	comunicato	con	 la	 suddetta	
nota	circolare	del	24/01/2020	ed	è	stato	chiesto	“ai Presidenti regionali delle Associazioni e Federazioni dei 
donatori di sangue di trasmettere alla scrivente Sezione la seguente documentazione:

1. copia dell’ultimo Bilancio regolarmente approvato dall’assemblea;
2. certificazione DURC in corso di validità, in via collaborativa;
3. documentazione attestante l’iscrizione dell’associazione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS). Per quanto attiene le Associazioni federate, si precisa peraltro, che si deve trattare di 
associazioni per le quali risulta ufficialmente la delega nella suddetta convenzione sottoscritta con la 
Regione Puglia;

4. puntuale riepilogo della rendicontazione delle donazioni effettuate nell’anno 2022 certificate oltre 
che dall’Associazione anche dal Direttore del Dipartimento di Medicina Trasfusionale della Asl, 
territorialmente competente.

Con	nota	del	04/03/2024,	trasmessa	con	pec	di	pari	data,	acquisita	agli	atti	della	scrivente	Sezione	con	prot.	
n.	114106/2024	dell’	08/03/2024,	l’Associazione	“FIDAS	DAUNA	PROVINCIALE	DI	FOGGIA”,	con	sede	a	Foggia,	
via	Leopardi,	3	–	S.	Marco	in	L.,	ha	rendicontato	il	seguente	numero	di	donazioni:

• n.	1.146	di	sangue	intero;
• n.	36	di	plasma;
• n.	0	di	multicomponent;

Le	predette	donazioni	sono	state	certificate	dai	Dirigenti	Medici	dei	Servizi	Trasfusionali	degli	Ospedali	della	
ASL	FG	(“Masselli-Mascia”	di	San	Severo,	“S.	Camillo	de	Lellis”	di	Manfredonia,	“G.	Tatarella”	di	Cerignola),	
nonchè	dal	Dirigente	Medico	dell’U.O.	di	 Immunoematologia	e	Trasfusione	dell’A.O.U.	“OO.RR.”	di	Foggia,	
territorialmente	competente,	come	di	seguito	dettagliato:
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ASL
San-
gue 
intero

Plasma Multicomponent

Tot.

Donazioni

Foggia 1.118 36 0 1.154

OO.RR. 
di
Foggia

28 0 0 28

Totale 1.146 36 0 1.182

Inoltre,	con	la	suddetta	nota	del	04/03/2024	è	stata	trasmessa	una	dichiarazione	ai	fini	DURC,	con	la	quale	
il	Presidente	dell’Associazione	“FIDAS	DAUNA	PROVINCIALE	DI	FOGGIA”,	con	sede	a	Foggia	in	via	Leopardi,	
3	–	S.	Marco	in	L. ha	attestato	“	AI SENSI DEL DPR N.445/2000, CHE FIDAS DAUNA PROVINCIALE E LE RELATIVE 
SEZIONI COMUNALI NON HANNO DIPENDENTI A LORO CARICO.”.

Atteso	che	per	lo	svolgimento	delle	attività	effettuate	dalle	Associazioni/Federazioni	dei	donatori	di	sangue,	
in	base	alla	Convenzione,	di	cui	alla	deliberazione	n.	2157	del	21	dicembre	2016,	la	Regione	Puglia	garantisce	
il	rimborso	omnicomprensivo	dei	costi	delle	attività	associative,	come	da	Allegato	2	dell’Accordo	Stato	Regioni	
del	14	aprile	2016	(Rep.	Atti	n.	61/CSR)	di	seguito	riportato:

Attività Rimborsi per le attività 
associative

Donazioni	di	sangue	intero €	22,00

Donazione	 di	 plasma	 in	
aferesi

€	24,75

Donazione	multicomponent €	24,75

Si	riporta	di	seguito	il	dettaglio	per	tipologia	di	donazione	e	per	Sezione:

SEZIONI 
FIDAS DAUNA

SAN-
GUE 
INTERO

PLA-
SMA

MULTICOMPONENT TOTALE

CONTRIBUTO 
TOTALE SAN-
GUE INTERO

CONTRIBUTO 
PLASMA

CONTRIBUTO MUL-
TICOMPONENT TOTALE

APRICENA 92 0 0 92 € 2.024,00 € 0,00 € 0,00 € 2.024,00

CERIGNOLA 88 5 0 93 € 1.936,00 € 123,75 € 0,00 € 2.059,75

LUCERA 146 0 0 146 € 3.212,00 € 0,00 € 0,00 € 3.212,00
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MANFREDONIA 372 29 0 401 € 8.184,00 € 717,75 € 0,00 € 8.901,75

FOGGIA 28 0 0 28 € 616,00 € 0,00 € 0,00 € 616,00

SAN SEVERO 228 0 0 228 € 5.016,00 € 0,00 € 0,00 € 5.016,00

TORREMAGGIORE 41 0 0 41 € 902,00 € 0,00 € 0,00 € 902,00

ROCCHETTA 
S. ANTONIO 90 2 0 92 € 1.980,00 € 49,50 € 0,00 € 2.029,50

SANNICANDRO 
GARGANICO 42 0 0 42 € 924,00 € 0,00 € 0,00 € 924,00

ZAPPONETA 1 0 0 1 € 22,00 € 0,00 € 0,00 € 22,00

SAN MARCO IN 
LAMIS 2 0 0 2 € 44,00 € 0,00 € 0,00 € 44,00

SEZIONI 
FIDAS DAUNA

SAN-
GUE 
INTERO

PLA-
SMA

MULTICOMPONENT TOTALE

CONTRIBUTO 
TOTALE SAN-
GUE INTERO

CONTRIBUTO 
PLASMA

CONTRIBUTO MUL-
TICOMPONENT TOTALE

ORTANOVA 16 0 0 16 € 352,00 € 0,00 € 0,00 € 352,00

TOTALI 1146 36 0 1182 € 25.212,00 € 891,00 € 0,00 € 26.103,00

Pertanto,	 sulla	 base	 dei	 rimborsi	 associativi	 e	 dell’attività	 rendicontata	 dall’Associazione	 “FIDAS	 DAUNA	
PROVINCIALE	DI	FOGGIA”,	con	sede	a	Foggia	in	via	Leopardi,	3	–	S.	Marco	in	L. per	le	unità	raccolte	nell’anno	
2023,	si	propone	di:

1. riconoscere	 l’importo	 complessivo	 di	 €	 26.103,00	 in	 favore	 dall’Associazione	 “FIDAS	 DAUNA	
PROVINCIALE	DI	FOGGIA”,	con	sede	a	Foggia	in	via	Leopardi,	3	–	S.	Marco	in	L. sulla	base	dei	rimborsi	
associativi	e	dell’attività	rendicontata	dall’associazione	in	termini	di	unità	raccolte	nell’anno	2023,	così	
come	di	seguito	riportato:

Associazione Donatori Sangue “FIDAS DAUNA PROVINCIALE DI FOGGIA”, con sede a Foggia, in via Le-
opardi, 3 – S. Marco in L.

Attività Rimborsi per 
le attività associative n. unità raccolte anno 2023

totale importo 
da riconoscere

Donazioni di sangue intero € 22,00 1.146 € 25.212,00
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Donazione di plasma in aferesi € 24,75 36 € 891,00

Donazione multicomponent € 24,75 0 € 0,00

TOTALE 1.182 € 26.103,00

2. liquidare	 la	 somma	pari	 ad	€	26.103,00	 in	 favore	dall’Associazione	 “FIDAS	DAUNA	PROVINCIALE	DI	
FOGGIA”,	con	sede	a	Foggia	in	via	Leopardi,	3	–	S.	Marco	in	L., quale	rimborso	delle	attività	di	raccolta	
svolta	 nell’anno	 2023,	 secondo	 le	 modalità	 indicate	 nella	 sottostante	 sezione	 degli	 adempimenti	
contabili,	 sulla	 base	 dell’impegno	 effettuato	 dalla	 Sezione	 “Amministrazione,	 Finanza	 e	 Controllo”,	
di	 cui	alla	D.D.	n.	369/2023,	a	valere	sul	 capitolo	1301052.	Si	allega	dichiarazione	ai	fini	DURC	e	 la	
Certificazione	di	Equitalia	(dichiarazione	di	non	inadempienza	del	25/03/2024);

3. autorizzare	 la	 Ragioneria	 della	 Regione	 ad	 emettere	 ordinativo	 di	 pagamento	 per	 complessivi	
€	 26.103,00,	 per	 l’attività	 anno	 2023	 e	 relativa	 alla	 attività	 di	 raccolta	 sangue	 ed	 emocomponenti,	
come	 certificato	 dai	 Dirigenti	Medici	 dei	 Servizi	 Trasfusionali	 dei	 P.O.	 della	 ASL	 FG	 e	 dal	 Dirigente	
Medico	dell’U.O.	di	Immunoematologia	e	Trasfusione	dell’A.O.U.	“OO.RR.”	di	Foggia	territorialmente	
competente;

4. di	 stabilire	 che,	 per	 il	 riconoscimento	 dei	 contributi	 associativi	 alle	 Associazioni	 e	 Federazioni	 dei	
donatori	di	sangue,	non	dovrà	essere	acquisita	la	documentazione	antimafia,	ai	sensi	del	combinato	
disposto	degli	 articoli	 67	e	82	del	Decreto	 legislativo	6	 settembre	2011,	n.	 159	 “Codice	delle	 leggi	
antimafia	e	delle	misure	di	prevenzione”,	nonche’	nuove	disposizioni	 in	materia	di	documentazione	
antimafia,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	legge	13	agosto	2010,	n.	136”;

5. di	 stabilire	 che	 le	 verifiche	 dei	 nominativi,	 nonché	 le	 validazioni	 di	 eventuali	 sovrapposizioni	 delle	
informazioni	 relative	 ai	 donatori	 è	 di	 competenza	 dei	 Responsabili	 dei	 Servizi	 Trasfusionali	 che	
certificano	i	dati	oggetto	del	riconoscimento	del	contributo	economico;

6. di	stabilire	che	il	contributo	delle	donazioni	effettuate	dal	personale	del	S.T.	degli	E.E.	ed	IRCCS	privati	
accreditati	è	a	carico	dei	citati	Enti;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	 241/90	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali	nonché	dal	D.Lgs	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

ADEMPIMENTI DI CUI AL D.LGS. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni.

• P.D.C.F.:	1.4.1.2.999
• Bilancio	autonomo
• Esercizio	finanziario	2024
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• Competenza	2023
• C.R.A.:	15.02
• Missione:13;	Programma:1;	Codifica	economica:	1-4-1-2	Codice	U.E.	8;
• Capitolo	di	spesa:	1301052
• Trasferimenti	e	spese	di	parte	corrente	per	il	funzionamento	del	servizio	sanitario	regionale	compreso	

gli	 interventi	di	cui	all’art.	10	l.r.38/94	e	art.	5	l.r.	10/89.	iniziative	straordinarie	di	attività	sanitaria	e	
convegni	della	regione	puglia.

• Importo	somma	da	liquidare:	€	26.103,00	Determinazione	Dirigenziale	assunzione	impegno	di	spesa	
divenuta	esecutiva	della	Sezione	Amministrazione,	Finanza	e	Controllo	n.	369/2023

• Numero	di	impegno:	3023040398
• Causale	del	pagamento:	riconoscimento	contributo	associativo	–	donazioni	sangue	ed	emocomponenti	

anno	2023,	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	1657	del	26	ottobre	2016;
• Creditore:	Associazione	Donatori	Sangue	“FIDAS	DAUNA	PROVINCIALE	DI	FOGGIA”,	con	sede	a	Foggia,	

in	via	Leopardi,	3	–	S.	Marco	in	L.	-	...omissis...
• ...omissis...

• Legge	Regionale	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	
Bilancio	pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023)”;

• Legge	 Regionale	 n.	 33	 del	 29/12/2022	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2023	e	pluriennale	2023-2025”;

• Deliberazione	di	Giunta	regionale	n.	27	del	24/01/2023	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	
2023	e	pluriennale	2023-2025.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	
Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”

• L’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011;

• Si	dichiara	che	esiste	la	disponibilità	finanziaria	sui	capitoli	innanzi	richiamati;
• Ai	sensi	della	L.R.	n.	17/1999,	si	attesta	che	le	spese	di	cui	alla	presente	sono	contenute	nei	limiti	del	

fondo	sanitario	regionale	ovvero	delle	ulteriori	correlate	assegnazioni	statali	a	destinazione	vincolata	e	
che	non	producono	oneri	aggiuntivi	rispetto	alle	predette	assegnazioni;

• Non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	Dlgs.vo	14	marzo	2013	n	33.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

1. riconoscere	 l’importo	 complessivo	 di	 €	 26.103,00	 in	 favore	 dall’Associazione	 “FIDAS	 DAUNA	
PROVINCIALE	DI	FOGGIA”,	con	sede	a	Foggia	in	via	Leopardi,	3	–	S.	Marco	in	L. sulla	base	dei	rimborsi	
associativi	e	dell’attività	rendicontata	dall’associazione	in	termini	di	unità	raccolte	nell’anno	2023,	così	
come	di	seguito	riportato:

Associazione Donatori Sangue “FIDAS DAUNA PROVINCIALE DI 
FOGGIA”, con sede a Foggia, in via Leopardi, 3 – S. Marco in L.

Attività Rimborsi per 
le attività 
associative

n. unità raccolte anno 
2023

totale importo 
da riconoscere

Donazioni	di	sangue	intero €	22,00 1.146 €	25.212,00
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Donazione	 di	 plasma	
in	aferesi €	24,75 36 €	891,00

Donazione	multicomponent €	24,75 0 €0,00

TOTALE 1.182 € 26.103,00

2. liquidare	 la	 somma	pari	 ad	 €	 26.103,00	 in	 favore	 dall’Associazione	 “FIDAS	DAUNA	PROVINCIALE	DI	
FOGGIA”,	con	sede	a	Foggia	in	via	Leopardi,	3	–	S.	Marco	in	L., quale	rimborso	delle	attività	di	raccolta	
svolta	 nell’anno	 2023,	 secondo	 le	 modalità	 indicate	 nella	 sottostante	 sezione	 degli	 adempimenti	
contabili,	 sulla	 base	 dell’impegno	 effettuato	 dalla	 Sezione	 “Amministrazione,	 Finanza	 e	 Controllo”,	
di	 cui	 alla	D.D.	n.	369/2023,	a	 valere	 sul	 capitolo	1301052.	 Si	 allega	dichiarazione	ai	fini	DURC	e	 la	
Certificazione	di	Equitalia	(dichiarazione	di	non	inadempienza	del	25/03/2024);

3. autorizzare	la	Ragioneria	della	Regione	ad	emettere	ordinativo	di	pagamento	per	complessivi	€	26.103,00,	
per	l’attività	anno	2023	e	relativa	alla	attività	di	raccolta	sangue	ed	emocomponenti,	come	certificato	
dai	Dirigenti	Medici	dei	Servizi	Trasfusionali	dei	P.O.	della	ASL	FG	e	dal	Dirigente	Medico	dell’U.O.	di	
Immunoematologia	e	Trasfusione	dell’A.O.U.	“OO.RR.”	di	Foggia	territorialmente	competente;

4. di	 stabilire	 che,	 per	 il	 riconoscimento	 dei	 contributi	 associativi	 alle	 Associazioni	 e	 Federazioni	 dei	
donatori	di	sangue,	non	dovrà	essere	acquisita	la	documentazione	antimafia,	ai	sensi	del	combinato	
disposto	 degli	 articoli	 67	 e	 82	 del	Decreto	 legislativo	 6	 settembre	 2011,	 n.	 159	 “Codice	 delle	 leggi	
antimafia	e	delle	misure	di	prevenzione”,	nonche’	nuove	disposizioni	 in	materia	di	documentazione	
antimafia,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	legge	13	agosto	2010,	n.	136”;

5. di	 stabilire	 che	 le	 verifiche	 dei	 nominativi,	 nonché	 le	 validazioni	 di	 eventuali	 sovrapposizioni	 delle	
informazioni	 relative	 ai	 donatori	 è	 di	 competenza	 dei	 Responsabili	 dei	 Servizi	 Trasfusionali	 che	
certificano	i	dati	oggetto	del	riconoscimento	del	contributo	economico;

6. di	stabilire	che	il	contributo	delle	donazioni	effettuate	dal	personale	del	S.T.	degli	E.E.	ed	IRCCS	privati	
accreditati	è	a	carico	dei	citati	Enti;

7. di	 stabilire	 che	 le	 Aziende	 Sanitarie	 non	 dovranno	 riconoscere	 alcun	 contributo	 associativo	 alle	
Associazioni	e	Federazioni	dei	donatori	di	sangue	per	l’annualità	2023.

Il	 provvedimento	 viene	 redatto	 in	 forma	 integrale	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 alla	 riservatezza	 dei	 cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	s.m.i.	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali.

Il	presente	provvedimento:

a. sarà	pubblicato	all’albo	on	line	nelle	pagine	del	sito	www.regione.puglia.it;
b. sarà	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	15	giugno	2023,	n.	18;
c. sarà	trasmesso	in	copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
d. sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia:	www.regione.puglia.it;
e. sarà	trasmesso	in	copia	all’Assessore	alle	Politiche	della	Salute;784178
f. Il	presente	atto,	composto	da	n°13	facciate,	è	adottato	in	originale.

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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P.O.	Qualificazione	della	rete	trasfusionale	e	rapporti	con	il	Centro	Regionale	Sangue	
Antonella Vurro

Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale-	Rapporti	Istituzionali	
e	Capitale	Umano	S.S.R.
Antonella Caroli

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	3	maggio	2024,	n.	219
Riconoscimento della qualifica professionale di infermiere, ai sensi dell’art. 6-bis del decreto-legge 23 luglio 
2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. - Dott.Fabio Pellegrini 
Da Silva

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

• VISTO il	D.Lgs.	3	marzo	1993,	n.29;
• VISTO il	D.Lgs.	31	marzo	1998,	n.80;
• VISTA la	legge	Regionale	24	marzo	1974,	n.18;
• VISTA la	legge	Regionale	del	4	marzo1997,	n.7;
• VISTA la	legge	Regionale	n.	20	del	31dicembre	2010;
• VISTA la	legge	Regionale	n.	2	del	9	marzo	2011;
• VISTI gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs.	165/01;
• VISTO l’art.32	della	Legge	n.69	del	18	giugno	2009,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	

tradizionale	all’albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• VISTO l’art.	 18	del	D.	 Lgs.	 196/03	 “Codice	 in	materia	 di	 protezione	dei	 dati	personali”	 in	merito	 ai	

Principi	applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;
• RICHIAMATA la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	7	dicembre	2020,	n.	1974,	pubblicata	sul	BURP	n.	

14	del	26	gennaio	2021	che	approva	l’Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;
• RICHIAMATO il	 D.P.G.R.	 del	 22	 gennaio	 2021,	 n.	 22,	 pubblicato	 sul	 BURP	 n.	15	del	28-1-2021,	che	

adotta	l’Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;
• VISTA la	Determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.	22	del	29/08/2022	

con	cui	è	stato	conferito	l’incarico	di	Direzione	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	territoriale	
-	Rapporti	istituzionali	e	Capitale	umano	S.S.R.;

• VISTA la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 322	 del	 07/03/2022	 di	 conferimento	 dell’incarico	 di	
Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;

• VISTA la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	684	del	26	aprile	2021	recante	la	nomina	del	Direttore	del	
Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	del	Dott.	Vito	Montanaro.

Sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dalla	Responsabile	della	P.O.	”Sviluppo Percorsi Diagnostico Terapeutici 
Assistenziali (PDTA) e attività progettuali”, e	 confermata	 dalla	 Dirigente	 del	 Servizio	 Strategie	 e	 Governo	
dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	e	dal	Dirigente	della	Sezione	Strategie	
e	Governo	dell’Offerta,	dal	quale	riceve	la	seguente	relazione:

L’art.	13	del	D.L.	18/2020,	derogando	alla	normativa	di	riconoscimento	delle	qualifiche	professionali	sanitarie	
e	 a	 quella	 in	materia	 di	 cittadinanza	per	 l’assunzione	 alle	 dipendenze	della	 pubblica	 amministrazione,	 ha	
consentito	 “l’esercizio temporaneo di qualifiche professionali sanitarie ai professionisti che intendono 
esercitare sul territorio nazionale una professione sanitaria conseguita all’estero regolata da specifiche 
direttive dell’Unione europea”.
Tale	prima	 formulazione	prevedeva	 che	 le	Regioni	 e	 le	Province	autonome,	a	 seguito	di	presentazione	di	
apposita	istanza,	potessero	procedere	al	reclutamento	temporaneo	di	tali	operatori.
La	 norma	in	questione	è	stata	successivamente	integrata,	allargando	la	platea	anche	ai	cittadini	di	Paesi	extra-
UE	oltre	che	agli	Operatori	Socio-Sanitari,	consentendo	l’espletamento	tra	l’altro	di	lavoro	autonomo,	nonché	
di	lavoro	presso	strutture	sanitarie	private	accreditate	interessate	dall’emergenza	COVID.

La	 possibilità	 di	 reclutare	 personale	 con	 qualifica	 professionale	 sanitaria	 conseguita	 all’estero	 è	 stata,	
successivamente	ampliata,	con	D.L.	n.	105/2021	art.	6	bis,	convertito	in	legge	n.126/2021,	anche	alle	strutture	
non	 correlate	 alla	 gestione	 dell’emergenza	 COVID	 e	 al	 fine	 di	 fronteggiare	 la	 grave	 carenza	 di	 personale	
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sanitario.	La	vigenza	del	citato	articolo	6-bis	del	D.L.	n.	105/2021	è	stata	prorogata	al	31	dicembre	2023	con	
D.L	n.	24/2022,	convertito	in	legge	n.	52/2022.

Con	successivo	art.	4-ter	del	D.L.	n.	198/2022,	convertito	in	legge	n.	14/2023,	è	stata	prorogata	al	31	dicembre	
2025	la	possibilità	di	reclutare	personale	con	qualifica	professionale	sanitaria	conseguita	all’estero,	prevedendo	
l’obbligo	per	 il	professionista	di	 chiedere	alla	Regione	 il	 rilascio	di	un	 riconoscimento	 in	deroga,	oltre	che	
l’obbligo	per	lo	stesso	professionista	di	comunicare	all’Ordine	competente	l’ottenimento	del	riconoscimento	
in	deroga,	la	denominazione	della	struttura	sanitaria	a	contratto	con	il	SSN	presso	la	quale	è	prestata	l’attività	
lavorativa	e	ogni	successiva	variazione.	Il	mancato	adempimento	di	detti	obblighi,	comporta	la	sospensione	
del	riconoscimento.

Sta	di	fatto	che,	con	successivo	art.	15	del	D.L.	n.	34/2023,	il	legislatore	nazionale	ha	modificato	la	disciplina	
applicabile	alla	fattispecie	di	che	trattasi.

Tale	articolo,	al	comma	4,	ha	abrogato	il	numero	2)	della	lettera	b)	del	comma	1	dell’articolo	4–ter	del	D.L.	n.	
198/2022	relativo	all’obbligo	di	comunicazione	all’Ordine	competente	 l’ottenimento	del	 riconoscimento	 in	
deroga	e	ha	introdotto	una	proroga	dalla	vigenza	della	normativa	al	31.12.2025	per	tutti	coloro	che	intendono	
esercitare	presso	strutture	sanitarie	o	socio-sanitarie,	pubbliche	o	private	o	private	accreditate,	comprese	
quelle	del	Terzo	settore,	una	professione	medica	o	sanitaria	o	l’attivita’	prevista	per	gli	operatori	di	interesse	
sanitario	del	Servizio	Sanitario	Regionale.

L’entrata	 in	 vigore	 di	 tali	 norme	 è	 stata,	 tuttavia,	 subordinata	 all’adozione	 di	 apposita	 intesa	 in	 sede	 di	
Conferenza	permanente	per	i	rapporti	tra	lo	Stato,	le	Regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	di	Bolzano.

Il	comma	3	del	citato	art.	15	ha,	 inoltre,	stabilito	che,	nelle	more	dell’adozione	della	citata	intesa,	restano	
vigenti	le	norme	di	cui	6-bis	del	decreto-legge	23	luglio	2021,	n.	105,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	
16	settembre	2021,	n.	126	e	all’articolo	13	del	decreto-legge	17	marzo	2020	n.	18,	convertito	in	legge,	con	
modificazioni	dalla	legge	24	aprile	2020,	n.	272.

Pertanto,	 in	 virtù	 della	 succitata	 normativa,	 con	 nota	 circolare	 dell’11/7/2023	 prot.	AOO183-	10146	la	
Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	ha	disciplinato	le	 modalità	di	presentazione	dell’istanza	stabilendo	
che	 i	 soggetti	 interessati,	 cittadini	 europei	 e/o	 extra	 UE,	 dovranno	 presentare	 istanza,	 a	 mezzo	 PEC	 ai	
competenti	Uffici	regionali,	corredata	di:

• copia	del	titolo	di	studio,	unitamente	a	traduzione	giurata	dello	stesso;
• copia	dell’iscrizione	all’Ordine/Albo	professionale	del	Paese	di	provenienza,	unitamente	a	traduzione	

giurata	della	stessa;
• copia	di	documento	d’identità	in	corso	di	validità.

Con	nota	del	13/12/2023	prot.	AOO005-9228,	lo	scrivente	Dipartimento	ha	chiesto	un	parere	al	Ministero	
della	Salute	in	merito	alla	proroga	dei	termini	dei	provvedimenti	ad	oggi	adottati.

In	riscontro	alla	citata	nota,	con	mail	del	18/12/2023,	la	coordinatrice	del	Tavolo	tecnico	ha	comunicato	che	
l’art.	15	del	d.l.	34/2023	convertito	con	L.	56/2023,	non	avendo	abrogato	il	numero	1)	della	lettera	b),	del	
comma	1	dell’art.	4	ter	del	D.L.	198/2022	consente	la	vigenza	dell’art.	6-bis	del	D.L.	105/2021	che	risulta	così	
prorogato	sino	al	31/12/2025.

Con	nota	acquisita	gli	atti	della	scrivente	Sezione	con	prot.	143170/2024,	successivamente	integrata	con	nota	
prot.	184567/2024	e	208830/2024,	il	dott.	Fabio	Pellegrini	Da	Silva,	...omissis... infermiere	con	titolo	di	studio	
conseguito	presso	la	Scuola	Professionale	Biotec	di	Itanhaèm	(Brasile)	il	22/10/2007,	ha	presentato	istanza	
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per	il	riconoscimento	del	titolo	professionale	conseguito	all’estero,	corredandola	di	tutta	la	documentazione	
richiesta	nella	circolare	dell’11/7/2023	prot.	AOO183-	10146.

Tanto	premesso,	valutata	l’idoneità	delle	dichiarazioni	rese	dall’istante	e	della	documentazione	prodotta,	si	
ritiene	di	accogliere	la	domanda,	in	quanto	completa	di	ogni	requisito	di	legge	ed	in	particolare:

• copia	del	titolo	di	studio,	unitamente	a	traduzione	giurata	dello	stesso;
• copia	dell’iscrizione	all’Ordine/Albo	professionale	del	Paese	di	provenienza,	unitamente	a	traduzione	

giurata	della	stessa;
• copia	di	documento	d’identità	in	corso	di	validità.

Alla	 luce	 di	 quanto	 sopra	 esposto,	 verificata	 la	 documentazione	 presentata	 e	 la	relativa	coerenza	con	la	
normativa	vigente	in	materia,	si	propone	di	:

• di	ritenere	accoglibile	l’istanza	presentata	dal	dott.Fabio	Pellegrini	Da	Silva,	in	quanto,	sulla	base	delle	
dichiarazioni	 rese,	 risulta	 completa	 di	 ogni	 requisito	 previsto	 dalla	 normativa	 vigente	 in	materia	 e	
dunque	di	quanto	richiesto	con	la	circolare	dell’11/7/2023	prot.	n.	AOO183-	10146;

• di	 riconoscere	 il	titolo	professionale	di	 infermiere	conseguito	all’estero	dal	dott.	Fabio	Pellegrini	Da	
Silva,	 ...omissis......omissis... come	idoneo,	 in	deroga	alle	norme	sul	riconoscimento	delle	qualifiche	
professionali	sanitarie,	 secondo	le	procedure	di	cui	all’art.13	del	decreto	legge	17	marzo	2020	e	dall’	
art.	6bis	del	decreto-legge	23	luglio	2021,	n.	105,	convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	16	settembre	
2021,	n.	126.

• di	consentire	l’esercizio	temporaneo	della	professione	sanitaria	di	 infermiere	entro	il	termine	del	31	
dicembre	2025,	fatte	salve	diverse	 ulteriori	disposizioni	 in	materia;

• di	 stabilire	 che	 il	 presente	 provvedimento	 consente	 il	 reclutamento	 ed	 esercizio	 temporaneo	 della	
professione	sanitaria	presso	Enti	ed	Aziende	del	Servizio	Sanitario	regionale	e,	quindi,	anche	nel	caso	di	
svolgimento	di	attività	sanitarie	in	strutture	autorizzate	all’esercizio	e/o	accreditate	istituzionalmente,	
fino	alla	data	del	31/12/2025.	Pertanto,	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	organizzativi,	per	il	 rilascio	
o	conferma	 dell’autorizzazione	all’esercizio	e	dell’accreditamento	istituzionale,	si	dovrà	tenere	conto	
della	durata	di	 cui	 sopra	del	 riconoscimento	del	titolo	professionale,	 salvo	modifiche	o	 integrazioni	
della	vigente	normativa	in	materia.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La	presente	determinazione	è	stata	sottoposta	a	valutazione	di	impatto	di	genere	ai	sensi	della	DGR	n.	938	
del	3/7/2023.
L’impatto	di	genere	stimato	è:	NEUTRO.

Adempimenti contabili ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss. mm. e ii.
Il	 presente	 atto	 non	 comporta	 implicazioni	 dirette	 e/o	 indirette,	 di	 natura	 economico-	 finanziaria	 e/o	
patrimoniale	e	dalla	stessa	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 679/2016 
Garanzie di riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	D.	
Lgs	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.5/2006	
per	 il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.

Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
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di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili;	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

• sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 innanzi	 illustrate,	 che	 qui	 si	 intendono	 integralmente	
riportate;

• viste	le	sottoscrizioni	poste	in	calce	al	presente	provvedimento	dalla	Responsabile	della	P.O.	”Sviluppo 
Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) e attività progettuali”, e	confermata	dalla	Dirigente	
del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	SSR	
e	dal	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;

• Richiamato,	in	particolare,	il	disposto	dell’art.6	della	L.R.	4	marzo	1997,	n.7	in	materia	di	modalità	di	
esercizio	della	funzione	dirigenziale;

DETERMINA

Di	 prendere	 atto	 di	 quanto	 espresso	 in	 narrativa,	 che	 costituisce	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	
presente	atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

	1.	di	approvare	tutto	quanto	espresso	in	narrativa,	che	qui	si	intende	integralmente	riportato;
	2.	di	accogliere	l’istanza	presentata	dal	dott.	Fabio	Pellegrini	Da	Silva	in	quanto,	sulla	base	delle	dichiarazioni	

rese,	risulta	completa	di	ogni	requisito	previsto	dalla	normativa	vigente	in	materia	e	dunque	di	quanto	
richiesto	con	la	circolare	dell’11/7/2023	prot.	n.	AOO183-	10146;

	3.	di	 riconoscere	 il	titolo	professionale	di	 infermiere,	conseguito	all’estero	dal	dott.	Fabio	Pellegrini	Da	
Silva	...omissis... come	idoneo,	in	deroga	alle	norme	sul	riconoscimento	delle	qualifiche	professionali	
sanitarie,	secondo	le	procedure	di	cui	all’art.13	del	decreto	legge	17	marzo	2020	e	dall’	art.	6	bis	del	
decreto-	 legge	23	 luglio	 2021,	 n.	 105,	 convertito,	 con	 modificazioni,	 dalla	 legge	 16	settembre	
2021,	n.	126.

	4.	di	consentire	l’esercizio	temporaneo	della	professione	sanitaria	di	 infermiere	entro	il	termine	del	31	
dicembre	2025,	fatte	salve	diverse	 ulteriori	disposizioni	 in	materia;

	5.	di	 stabilire	 che	 il	 presente	 provvedimento	 consente	 il	 reclutamento	 ed	 esercizio	 temporaneo	 della	
professione	sanitaria	presso	Enti	ed	Aziende	del	Servizio	Sanitario	regionale	e,	quindi,	anche	nel	caso	di	
svolgimento	di	attività	sanitarie	in	strutture	autorizzate	all’esercizio	e/o	accreditate	istituzionalmente,	
fino	alla	data	del	31/12/2025.	Pertanto,	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	organizzativi,	per	il	 rilascio	
o	conferma	 dell’autorizzazione	all’esercizio	e	dell’accreditamento	istituzionale,	si	dovrà	tenere	conto	
della	durata	di	 cui	 sopra	del	 riconoscimento	del	titolo	professionale,	 salvo	modifiche	o	 integrazioni	
della	vigente	normativa	in	materia.

	6.	di	 redigere	 il	 presente	 provvedimento	 in	 forma	 integrale	 e	 “per	 estratto”,	 con	 parti	 oscurate	 non	
necessarie	ai	fini	di	pubblicità	 legale,	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	
quanto	disposto	dal	Dlgs	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	e	ss.mm.	e	ii;

	7.	di	notificare	il	medesimo	provvedimento,	nella	versione	comprensiva	dei	dati	anagrafici	 e	 di	 ulteriori	
informazioni,	 come	 tale	 non	 soggetta	a	 pubblicazione,	al	dott.	Fabio	Pellegrini	Da	Silva.

Il	presente	provvedimento	è	composto	di	7	facciate:

• è unicamente formato con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente;
• sarà conservato nei	sistemi	informatici	regionali	CIFRA,	Sistema	Puglia	e	Diogene	in	applicazione	delle	

“Linee	guida	per	la	gestione	degli	Atti	Dirigenziali	come	documenti	originali	informatici	con	il	sistema	
CIFRA	1”	dettate	dal	Segretario	Generale	della	Presidenza;

• sarà reso pubblico,	ai	sensi	dell’art.	20	comma	3	del	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	
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n.	22/2021,	mediante	affissione	per	10	giorni	 lavorativi,	 a	decorrere	dalla	data	della	 sua	adozione,	
all’Albo	delle	Determinazioni	Dirigenziali	tramite	la	piattaforma	regionale	CIFRA	in	ottemperanza	alle	
medesime	“Linee	guida	per	la	gestione	degli	Atti	Dirigenziali	come	documenti	originali	informatici	con	
il	sistema	CIFRA”	ut	supra;

• sarà pubblicizzato in	“Amministrazione	Trasparente”	sotto	la	sezione	“Provvedimenti	Dirigenziali”	del	
sito	www.regione.puglia.it;

• sarà pubblicizzato sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	in	versione	integrale	ai	sensi	dell’art.	6	
della	L.R.	n.	13	del	12.04.1994;

• sarà trasmesso,	tramite	la	piattaforma	CIFRA,	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Il	presente	atto,	composto	da	7	facciate	è	adottato	in	originale.	

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

P.O.	Sviluppo	Percorsi	Diagnostico	Terapeutici	Assistenziali	(PDTA)	e	attività	progettuali
Angela	Capozzi

Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale-	Rapporti	
Istituzionali	e	Capitale	Umano	S.S.R.
Antonella Caroli

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta
Mauro	Nicastro

http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	3	maggio	2024,	n.	220
Liquidazione contributi associativi Associazione “Federazione Salentina delle Associazioni Donatori 
Volontari di Sangue”, con sede a Lequile, alla via S.Vito 16 c/o Palazzo Andrioli - donazione sangue ed 
emocomponenti anno 2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE

• Visti	gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/97;
• Vista	la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/98;
• Visti	gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01;
• Visto	 l’art.	32	della	 legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	 l’obbligo	di	sostituire	 la	pubblicazione	

tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	sui	siti	informatici;
• Visto	l’art.	18	del	Dlgs	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;
• Vista	la	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1426	del	4/10/2005;
• Vista	la	Determinazione	del	Direttore	dell’Area	Organizzazione	e	Riforma	dell’Amministrazione	n.	9	del	

20/04/2015,	ad	oggetto	“riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Vista	 la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	935	del	12/05/2015,	ad	oggetto	“Art. 18 comma 2 del 
D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area 
Politiche per la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto	 il	Decreto	del	 Presidente	della	Giunta	Regionale	31	 luglio	 2015	n.	 443,	 ad	oggetto	 “Adozione 
del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

• Visto	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	Gennaio	2021,	n.	22	“Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	
Puglia	n.	15	del	28/01/2021,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	Decreto	del	Presidente	della	
Giunta	regionale	10	Febbraio	2021,	n.	45;

• Vista	la	Determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.	22	del	29/08/2022	
con	cui	è	stato	conferito	l’incarico	di	Direzione	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	territoriale	
-	Rapporti	istituzionali	e	Capitale	umano	S.S.R.;

• Vista	 la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 322	 del	 07/03/2022	 di	 conferimento	 dell’incarico	 di	
Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;

• LEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.37	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 di	
previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

• LEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.38	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024	-	2026”;

• DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”.

In	 Bari	 presso	 la	 sede	 della	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Offerta,	 sulla	 base	 dell’istruttoria	 espletata	
dal	Responsabile	PO	“Qualificazione della rete trasfusionale e rapporti con il Centro Regionale Sangue”	e	
confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale	–	Rapporti	Istituzionali	e	
Capitale	Umano	S.S.R..,	riceve	la	seguente	relazione.
Visti:
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• l’art.7	della	legge	21	ottobre	2005,	n.	219	“	Nuova	disciplina	delle	attività	trasfusionali	e	della	produzione	
nazionale	degli	emoderivati”	con	il	quale	è	stato	stabilito	quanto	segue:

“1. Lo Stato riconosce la funzione civica e sociale ed i valori umani e solidaristici che si esprimono nella 
donazione volontaria, periodica, responsabile, anonima e gratuita del sangue e dei suoi componenti.
2. Le associazioni di donatori volontari di sangue e le relative federazioni concorrono ai fini istituzionali del 
Servizio sanitario nazionale attraverso la promozione e lo sviluppo della donazione organizzata di sangue e la 
tutela dei donatori.
3. Rientrano tra le associazioni e le federazioni di cui al comma 2 quelle il cui statuto corrisponde alle finalità 
della presente legge, secondo le indicazioni fissate dal Ministro della salute con proprio decreto, da emanare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Consulta.
4. Le associazioni di donatori di cui al presente articolo, convenzionate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera 
b), possono organizzare e gestire singolarmente, o in forma aggregata, unità di raccolta previa autorizzazione 
della regione competente e in conformità alle esigenze indicate dalla programmazione sanitaria regionale.
5. La chiamata alla donazione è attuata dalle associazioni di donatori volontari di sangue e dalle relative 
federazioni, convenzionate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b), secondo una programmazione definita 
di intesa con la struttura trasfusionale territorialmente competente.
6. Qualora le regioni non abbiano provveduto alla stipula delle convenzioni di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettera b), entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 3, il Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro della salute, sentita la Consulta, previa diffida alle regioni inadempienti a provvedere 
entro tre mesi, attiva i poteri sostitutivi, nel rispetto dei princìpi di sussidiarietà e di leale collaborazione di cui 
all’articolo 120, secondo comma, della Costituzione.
7. Le associazioni di donatori volontari di sangue e le relative federazioni sono tenute a comunicare alle 
strutture trasfusionali competenti gli elenchi dei propri donatori iscritti.
8. Le strutture trasfusionali sono obbligate alla corretta tenuta e all’aggiornamento degli schedari dei 
donatori afferenti”;

• l‘Accordo	(Rep.	Atti	n.61/CSR)	del	14	aprile	2016,	sancito	dalla	Conferenza	Permanente	per	i	rapporti	
tra	 lo	 Stato,	 le	 Regioni	 e	 le	 Province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano,	 concernente	 la	 “Revisione	 e	
aggiornamento	dell’Accordo	Stato-Regioni	20	marzo	2008	(Rep.	Atti	115/CSR),	relativo	alla	stipula	di	
convenzioni	tra	Regioni,	Province	autonome	e	Associazioni	e	Federazioni	di	donatori	di	sangue”;

• l’Accordo	 Stato	 –	 Regioni	 14	 aprile	 2016	 (Rep.	 Atti	n.61/CSR)	 riveniente	 dal	 rispetto	 dell’articolo	 6,	
comma	1,	lett.	b),	della	legge	21	ottobre	2005	n.	219,	prevede,	tra	l’altro,	la	stipula	di	convenzioni	con	
le	Associazioni	e	Federazioni	di	donatori	di	sangue	per	permettere	la	loro	partecipazione	alle	attività	
trasfusionali	secondo	lo	schema	tipo	di	convenzione	di	cui	all’Accordo	Stato	–	Regioni	14	aprile	2016	
(Rep.	Atti	n.61/CSR)	e	si	compone	di:

• Disciplinare	 A	 “Gestione	 dell’attività	 associativa	 delle	 Associazioni	 e	 Federazioni	 dei	 Donatori	 di	
sangue”;

• Disciplinare	B	“Gestione	dell’Unità	di	Raccolta	da	parte	delle	Associazioni	e	Federazioni	dei	Donatori	di	
sangue	ai	sensi	dell’art.7,	comma	4,	della	Legge	21	ottobre	2005	n.219”;

• Disciplinare	 C	 “Attività	 aggiuntive	 svolte	 dalle	 Associazioni	 e	 Federazioni	 dei	 Donatori	 di	 sangue	 a	
supporto	esclusivo	delle	attività	trasfusionali,	nell’ambito	esclusivo	della	promozione	del	dono	e	della	
tutela	del	donatore”;

• la	Giunta	Regionale	con	deliberazione	n.	1657	del	26/10/2016	ha	recepito	il	predetto	Accordo;
• la	Giunta	Regionale	con	successiva	deliberazione	n.	2157	del	21/12/2016	ha	approvato	lo	schema	di	

convenzione	da	sottoscrivere	con	le	Associazioni	e	Federazioni	di	donatori	di	sangue	coerente	con	il	
“Disciplinare	A”	di	cui	al	succitato	Accordo;

• la	Regione	Puglia	in	data	28/12/2016	ha	sottoscritto	la	convenzione	con	le	Associazioni	e	Federazioni	
dei	donatori	di	sangue	(prot.	n.	018909	del	29/12/2016),	ai	sensi	del	succitato	Accordo	Stato-Regioni	
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del	14/04/2016	(Rep. Atti n.61/CSR);
• la	 nota	 e-mail	 dell’1/12/2016	 del	 Direttore	 Ufficio	 7-Trapianti,	 sangue	 ed	 emocomponenti	 della	

Direzione	generale	della	Prevenzione	Sanitaria	–	Ministero	della	Salute,	con	la	quale	è	stato	trasmesso	
il	documento,	condiviso	anche	in	sede	di	Comitato	tecnico	sanitario	-	Sezione	trasfusionale,	relativo	alle	
“ Voci incluse nella definizione dei costi finalizzata alla definizione delle quote di rimborso per le attività 
associative e per le attività di raccolta svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue”, 
che	 ha	 costituito	 la	 base	 per	 la	 costruzione	 delle	 quote	 riportate	 nell’allegato	 2	 dell’Accordo	 Stato	
Regioni	14	aprile	2016	relativo	alla	stipula	di	convenzioni	tra	Regioni,	Province	autonome	e	Associazioni	
e	Federazioni	di	donatori	di	sangue	e	che	di	seguito	è	riportato:

Voci incluse nella definizione dei costi finalizzata alla definizione delle quote di rimborso per le attività 
associative e per le attività di raccolta svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue.

I. Quota associativa
a. Costi	 per	 l’attività	 di	 chiamata,	 con	 particolare	 riferimento	 agli	 strumenti	 utilizzati	 per	 la	 chiamata	
(telefonate,	SMS,	cartoline,	ecc)
b. Costi	per	le	iniziative	di	promozione
c. Costi	per	la	formazione	del	personale	dell’Associazione/Federazione
d. Costi	per	i	materiali	informativi	e	per	la	comunicazione	ai	donatori
e. Costi	di	funzionamento	dell’Associazione/Federazione,	con	particolare	riferimento	ad:
- Utenze
- Affitto
- Quote	associative
- Assicurazione	terzi	dei	volontari
f. Costi	generali	dell’Associazione/Federazione,	con	particolare	riferimento	a:
- Costi	della	vita	associativa	(benemerenze	escluse)
- Dotazioni	informatiche
- Personale	e	relativa	assicurazione	RC

II. Quota di raccolta
a. Costi	generali,	comprensivi	dei	costi	di	trasporto	ma	che	escludono	i	costi	del	materiale	di	consumo	fornito	
dal ST di riferimento
b. Costi	per	i	servizi	forniti	al	donatore,	con	particolare	riferimento	ai	costi	di	ristoro	dei	donatori
c. Costi	per	il	personale	impegnato	nella	raccolta	degli	emocomponenti,	comprensivi	di	assicurazione	RC
d. Costi	per	 le	attrezzature	 (bilance,	 lettini,	ecc),	con	particolare	 riferimento	alla	quota	di	ammortamento	
delle	stesse	o	del	canone	di	leasing	(se	non	di	proprietà)

Atteso	che	all’art.	5	Rapporti economici della	succitata	convenzione	è	stato	previsto,	tra	l’altro,	che:
“
1. per lo svolgimento delle attività effettuate dalle Associazioni e Federazioni di Donatori di Sangue, oggetto 
della presente convenzione, le Regioni e le Province autonome garantiscono il riconoscimento delle quote 
di rimborso per l’attività di cui al disciplinare A, uniformi e omnicomprensive su tutto il territorio nazionale, 
indicate nell’allegato 2 dell’Accordo Stato Regioni del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 61/CSR). Le Associazioni 
e Federazioni dei Donatori di Sangue devono presentare formale istanza di contributo alle ASL, Aziende 
Ospedaliere ed Enti che dovranno verificare la corrispondenza del numero di donazioni, sentiti i direttori dei 
servizi trasfusionali. I rimborsi dovranno essere liquidati entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza da 
parte delle Associazioni/Federazioni;
2. le attività, nonché i relativi rimborsi, di cui al comma 1 del presente articolo sono effettuati sulla base della 
programmazione regionale concordata nel rispetto delle necessità trasfusionali quantitative e qualitative;
3. le attività svolte dalle Associazioni e Federazioni di donatori non si considerano prestazioni di servizi ai fini 
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della imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge 266 del 1991;
4. i rimborsi alle Associazioni e Federazioni di donatori sono pagati entro i termini stabiliti dal decreto 
legislativo n. 231 del 9 ottobre 2002;
5. i rimborsi delle attività di cui al comma 1 del presente articolo, svolte dalle Associazioni e Federazioni, 
sono adeguati secondo le modalità di verifica e di aggiornamento previste dal punto 11 dell’Accordo Stato 
Regioni del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 61/CSR). Tali rimborsi vengono riconosciuti quali crediti privilegiati e, 
pertanto, godono di causa di prelazione, così come disciplinata dalle norme codicistiche.”.

Atteso,	altresì,	che	il	rimborso,	sulla	base	della	normativa	nazionale	e	regionale,	è	riconosciuto	per	singola	
donazione	(e	non	forfettario),	si	rende	necessario	attribuire	alle	singole	Associazioni	e	Federazioni	comunali,	
insistenti	 sul	 territorio	 regionale	 e	 con	 le	 quali	 viene	 condivisa	 ed	 attuata	 la	 programmazione	 a	 livello	
provinciale,	il	rispettivo	contributo	associativo	per	il	tramite	dei	Presidenti	regionali,	salvo	diverse	indicazioni	
statutarie	che	dovranno	essere	gestite	autonomamente	dalle	predette	associazioni.

Inoltre,	con	nota	prot.	n.	AOO_183-	0001203	del	24/01/2020:

a. è	stata	accolta	la	richiesta	dei	rappresentanti	regionali	delle	Associazioni	e	Federazioni	dei	donatori	di	
sangue	rispetto	al	riconoscimento	dei	contributi	associativi	direttamente	dalla	competente	Sezione	e	
non	già	dalle	singole	Aziende	sanitarie;

b. è	stato	chiesto	ai	Presidenti	regionali	di	trasmettere	il	riepilogo	delle	donazioni	effettuale	nell’anno	2019	
(distinti	per	donazione	di	sangue	intero,	donazione	di	plasma	in	aferesi	e	donazione	multicomponent)	
alla	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	dettagliando	anche	le	donazioni	per	singola	associazione	
comunale	;

Con	successive	note	prot.	AOO	183/04-03-2021	n°3633,	prot.	AOO	183/15-02-2022	n°	3439,	prot.	AOO	183/23-
02-2023	n°3883	e	prot.	n°	50076	del	30/01/2024	è	stato	confermato	quanto	comunicato	con	 la	 suddetta	
nota	circolare	del	24/01/2020	ed	è	stato	chiesto	“ai Presidenti regionali delle Associazioni e Federazioni dei 
donatori di sangue di trasmettere alla scrivente Sezione la seguente documentazione:

1. copia dell’ultimo Bilancio regolarmente approvato dall’assemblea;
2. certificazione DURC in corso di validità, in via collaborativa;
3. documentazione attestante l’iscrizione dell’associazione al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS). Per quanto attiene le Associazioni federate, si precisa peraltro, che si deve trattare 
di associazioni per le quali risulta ufficialmente la delega nella suddetta convenzione sottoscritta 
con la Regione Puglia;

4. puntuale riepilogo della rendicontazione delle donazioni effettuate nell’anno 2022 certificate oltre 
che dall’Associazione anche dal Direttore del Dipartimento di Medicina Trasfusionale della Asl, 
territorialmente competente.”.

Peraltro	con	nota	CNS	prot.	n.	7375	del	16/02/2023	ad	oggetto	“costo ristoro. Richiesta chiarimenti. Riscontro.”,	
il	Direttore	del	CNS	e	il	Direttore	dell’Ufficio	7	-	Trapianti,	sangue	ed	emocomponenti	della	Direzione	Generale	
della	Prevenzione	Sanitaria	del	Ministero	della	Salute	hanno	rappresentato	quanto	segue:	“i costi relatiivi al 
<<ristoro>> sono compresi (…) nella quota di rimborso corrisposta all’Associazione/Federazione di donatori 
volontari di sangue per l’attività di raccolta (….) Si evidenza pertanto che i costi relativi al <<ristoro>>, non 
essendo compresi nelle quote di <<gestione del donatore>> (22,00 euro e 24,00 euro) se l’attività svolta 
dall’Associazione/Federazione si configura unicamente nella gestione associativa del donatore (…) detto 
ristoro sarà a carico del Servizio trasfusionale che effettua la raccolta del sangue e degli emocomponenti.”.
Con	raccomandata	del	22/02/2024,	l’Associazione	“Federazione	Salentina	delle	Associazioni	donatori	volontari	
di	sangue”,	con	sede	a	Lequile,	alla	via	S.Vito	16	c/o	Palazzo	Andrioli	ha	rendicontato	il	seguente	numero	di	
donazioni:
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• n.	917	di	sangue	intero;
• n.	30	di	plasma;
• n.	31	di	multicomponent;

A	 seguito	 di	 istruttoria	 da	 parte	 della	 competente	 Sezione,	 sono	 state	 riscontrate	 delle	 divergenze	 tra	 i	
valori	 riportati	 nel	 riepilogo	 totale	 e	 valori	 rappresentati	 nel	 dettaglio,	 pertanto	 ai	 sopra	 riportati	 valori	
sono	stati	sottratti	i	valori	riferiti	alla	Sezione	Asdovos	Università	(n.	53	unità	di	sangue	intero	e	n.	3	unità	di	
multicomponent),	come	di	seguito	rappresentato:

• n.	864	di	sangue	intero;
• n.	30	di	plasma;
• n.	31	di	multicomponent;

Le	predette	donazioni	sono	state	certificate	dal	Direttore	del	Dipartimento	di	Medicina	Trasfusionale	della	Asl	
Lecce,	territorialmente	competente,	come	di	seguito	dettagliato:

ASL
San-
gue 
intero

Plasma Multicompo-
nent

Tot. Dona-

zioni

Lecce 864 30 31 925

Totale 864 30 31 925

Inoltre,	con	la	citata	nota	è	stata	trasmessa	la	“Dichiarazione Esenzione DURC”,	ai	sensi	del	D.P.R.	445/2000	
nel	quale	si	dichiara	quanto	segue:	“l’impresa /ditta risulta regolare ai fini DURC in quanto non ha aperto 
nessuna posizione INPS o INAIL, non avendo in carico personale dipendente per il quale sia obbligatorio il 
versamento dei contributi.”.

Atteso	che	per	lo	svolgimento	delle	attività	effettuate	dalle	Associazioni/Federazioni	dei	donatori	di	sangue,	
in	base	alla	Convenzione,	di	cui	alla	deliberazione	n.	2157	del	21	dicembre	2016,	la	Regione	Puglia	garantisce	
il	rimborso	omnicomprensivo	dei	costi	delle	attività	associative,	come	da	Allegato	2	dell’Accordo	Stato	Regioni	
del	14	aprile	2016	(Rep.	Atti	n.	61/CSR)	di	seguito	riportato:

Attività Rimborsi per le attività associative

Donazioni di sangue 
intero

€ 22,00

Donazione di plasma in 
aferesi

€ 24,75

Donazione multicom-
ponent

€ 24,75
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Si	riporta	di	seguito	il	dettaglio	per	tipologia	di	donazione	e	per	Sezione:

PROVINCIA DI
LECCE

SANGUE 
INTERO

PLASMA MULTICOMPONENT CONTRIBUTO 
TOTALE 
SANGUE 
INTERO

CONTRIBUTO 
PLASMA

CONTRIBUTO 
MULTICOMPONENT

TOTALE

Asdovos - 
Asdovos

109 1 5 € 2.398,00 € 24,75 € 123,75 € 2.546,50

Asdovos 
Lecce

120 16 15 € 2.640,00 € 396,00 € 371,25 € 3.407,25

Asdovos
Galatina

246 1 1 € 5.412,00 € 24,75 € 24,75 € 5.461,50

Asdovos Fiat 
Avio

115 0 0 € 2.530,00 € 0,00 € 0,00 € 2.530,00

PROVINCIA
DI LECCE

SANGUE 
INTERO

PLASMA MULTICOMPONENT CONTRIBUTO 
TOTALE 
SANGUE 
INTERO

CONTRIBUTO 
PLASMA

CONTRIBUTO 
MULTICOMPONENT

TOTALE

Asdovos Enel 2 0 0 € 44,00 € 0,00 € 0,00 € 44,00

Asdovos MDV 11 1 0 € 242,00 € 24,75 € 0,00 € 266,75

Asdovos 
Lequile

12 1 2 € 264,00 € 24,75 € 49,50 € 338,25

Asdovos MPS 32 2 2 € 704,00 € 49,50 € 49,50 € 803,00

Asdovos Fraz. 
Vernole

81 0 2 € 1.782,00 € 0,00 € 49,50 € 1.831,50

Asdovos 
UGAF

50 8 4 € 1.100,00 € 198,00 € 99,00 € 1.397,00

Asdovos Scuole 
Sup.ri

86 0 0 € 1.892,00 € 0,00 € 0,00 € 1.892,00

TOTALI 864 30 31 € 19.008,00 € 742,50 € 767,25 € 20.517,75

Pertanto,	sulla	base	 dei	 rimborsi	 associativi	 e	 dell’attività	 rendicontata	 dall’Associazione	 “Federazione	
Salentina	delle	Associazioni	donatori	volontari	di	sangue”,	con	sede	a	Lequile,	alla	via	S.Vito	16	c/o	Palazzo	
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Andrioli	per	le	unità	raccolte	nell’anno	2023,	si	propone	di:

1.	 riconoscere	l’importo	complessivo	di	20.517,75€ in	favore	dall’Associazione	“Federazione	Salentina	
delle	Associazioni	donatori	 volontari	di	 sangue”,	 con	sede	a	Lequile,	alla	via	S.Vito	16	c/o	Palazzo	
Andrioli,	sulla	base	dei	rimborsi	associativi	e	dell’attività	rendicontata	dall’associazione	in	termini	di	
unità	raccolte	nell’anno	2023,	così	come	di	seguito	riportato:

Associazione “Federazione salentina delle Associazioni donatori volontari di sangue”, con sede a Lequile, alla via S.Vito 16 c/o 
Palazzo Andrioli

 Attività Rimborsi per le 
attività associative

n. unità raccolte anno 
2023

Totale importo 
da riconoscere

Donazioni di sangue intero € 22,00 864 19.008,00 €

Donazione di plasma in aferesi € 24,75 30 742,50 €

Donazione multicomponent € 24,75 31 767,25 €

TOTALE 925 20.517,75 €

2.	 liquidare	 la	 somma	 pari	 ad	 20.517,75 € in	 favore	 dell’Associazione	 “Federazione	 Salentina	 delle	
Associazioni	donatori	volontari	di	sangue”,	con	sede	a	Lequile,	alla	via	S.Vito	16	c/o	Palazzo	Andrioli,	
quale	 rimborso	delle	 attività	di	 raccolta	 svolta	nell’anno	2023,	 secondo	 le	modalità	 indicate	nella	
sottostante	 sezione	 degli	 adempimenti	 contabili,	 sulla	 base	 dell’impegno	 effettuato	 dalla	 Sezione	
“Amministrazione,	Finanza	e	Controllo”,	di	cui	alla	D.D.	n.	369/2023,	a	valere	sul	capitolo	1301052.	Si	
allega	dichiarazione	ai	fini	DURC	e	la	Certificazione	di	Equitalia	(dichiarazione	di	non	inadempienza	
del	03/04/2024);

3.	 autorizzare	 la	 Ragioneria	 della	 Regione	 ad	 emettere	 ordinativo	 di	 pagamento	 per	 complessivi	
20.517,75€ per	l’attività	anno	2023	e	relativa	alla	attività	di	raccolta	sangue	ed	emocomponenti,	come	
certificato	dal	Direttore	del	Dipartimento	di	Medicina	Trasfusionale	della	Asl	Lecce,	territorialmente	
competente;

4.	 di	 stabilire	 che,	 per	 il	 riconoscimento	dei	 contributi	associativi	 alle	Associazioni	 e	 Federazioni	 dei	
donatori	di	sangue,	non	dovrà	essere	acquisita	la	documentazione	antimafia,	ai	sensi	del	combinato	
disposto	degli	articoli	67	e	82	del	Decreto	 legislativo	6	settembre	2011,	n.	159	“Codice	delle	 leggi	
antimafia	e	delle	misure	di	prevenzione”,	nonche’	nuove	disposizioni	in	materia	di	documentazione	
antimafia,	a	norma	degli	articoli	1	e	2	della	legge	13	agosto	2010,	n.	136”;

5.	 di	 stabilire	che	 le	verifiche	dei	nominativi,	nonché	 le	validazioni	di	eventuali	 sovrapposizioni	delle	
informazioni	 relative	 ai	 donatori	 è	 di	 competenza	 dei	 Responsabili	 dei	 Servizi	 Trasfusionali	 che	
certificano	i	dati	oggetto	del	riconoscimento	del	contributo	economico;

6.	 di	stabilire	che	il	contributo	delle	donazioni	effettuate	dal	personale	del	S.T.	degli	E.E.	ed	IRCCS	privati	
accreditati	è	a	carico	dei	citati	Enti;



                                                                                                                                33395Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

7.	 di	 stabilire	 che	 le	 Aziende	 Sanitarie	 non	 dovranno	 riconoscere	 alcun	 contributo	 associativo	 alle	
Associazioni	e	Federazioni	dei	donatori	di	sangue	per	l’annualità	2023.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,	salve	le	garanzie	previste	
dalla	 legge	 241/90	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 alla	
riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali	nonché	dal	D.Lgs	196/2003	ss.mm.ii.	ed	ai	sensi	del	vigente	regolamento	regionale	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	
provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari	
ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Regolamento	
UE.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai	sensi	del	D.	lgs.	n.118/2011	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni

• P.D.C.F.:	1.4.1.2.999
• Bilancio	autonomo
• Esercizio	finanziario	2024
• Competenza	2023
• C.R.A.:	15.02
• Missione:13;	Programma:1;	Codifica	economica:	1-4-1-2	Codice	U.E.	8;
• Capitolo	di	spesa:	1301052
• Trasferimenti	e	spese	di	parte	corrente	per	il	funzionamento	del	servizio	sanitario	regionale	compreso	

gli	 interventi	di	cui	all’art.	10	l.r.38/94	e	art.	5	l.r.	10/89.	iniziative	straordinarie	di	attività	sanitaria	e	
convegni	della	regione	puglia.

• Importo	somma	da	liquidare:	20.517,75 € Determinazione	Dirigenziale	assunzione	impegno	di	spesa	
divenuta	esecutiva	della	Sezione	Amministrazione,	Finanza	e	Controllo	n.	369/2023

• Numero	di	impegno:	3023040398
• Causale	del	pagamento:	riconoscimento	contributo	associativo	–	donazioni	sangue	ed	emocomponenti	

anno	2023,	ai	sensi	della	D.G.R.	n.	1657	del	26	ottobre	2016;
• Creditore:	Associazione	“Federazione	Salentina	delle	Associazioni	donatori	volontari	di	sangue”,	con	

sede	a	Lequile,	alla	via	S.Vito	16	c/o	Palazzo	Andrioli	-	...omissis...
• ...omissis...

• LEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.37	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 di	
previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;

• LEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.38	 “Bilancio	 di	 previsione	 della	 Regione	 Puglia	 per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024	-	2026”;

• DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	
di	accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”.

• L’operazione	contabile	proposta	assicura	il	rispetto	dei	vincoli	di	finanza	pubblica	vigenti	e	gli	equilibri	
di	Bilancio	di	cui	al	D.Lgs	n.118/2011;

• Si	dichiara	che	esiste	la	disponibilità	finanziaria	sui	capitoli	innanzi	richiamati;
• Ai	sensi	della	L.R.	n.	17/1999,	si	attesta	che	le	spese	di	cui	alla	presente	sono	contenute	nei	limiti	del	

fondo	sanitario	regionale	ovvero	delle	ulteriori	correlate	assegnazioni	statali	a	destinazione	vincolata	e	
che	non	producono	oneri	aggiuntivi	rispetto	alle	predette	assegnazioni;

• Non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	Dlgs.vo	14	marzo	2013	n	33.
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DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 prendere	 atto	 delle	 dichiarazioni	 e	 attestazioni	 riportate	 nella	 sezione	 “Adempimenti	 contabili”,	 che	
costituiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto	e	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate.

1.	 di	 riconoscere	 l’importo	complessivo	di	20.517,75 € in	 favore	dell’Associazione	“Federazione	Salentina	
delle	Associazioni	donatori	volontari	di	sangue”,	con	sede	a	Lequile,	alla	via	S.Vito	16	c/o	Palazzo	Andrioli,	sulla	
base	dei	rimborsi	associativi	e	dell’attività	rendicontata	dall’associazione	in	termini	di	unità	raccolte	nell’anno	
2023,	così	come	di	seguito	riportato:

Associazione “Federazione salentina delle Associazioni donatori volontari di sangue”, 
con sede a Lequile, alla via S.Vito 16 c/o Palazzo Andrioli

Attività
Rimborsi 
per le 
attività 
associative

n. unità raccolte anno 
2023

Totale importo 
da riconoscere

Donazioni	di	sangue	intero €	22,00 864 19.008,00	€

Donazione	di	plasma	
in	aferesi

€	24,75 30 742,50	€

Donazione	multicomponent €	24,75 31 767,25	€

TOTALE 925 20.517,75 €

2.	 di	 liquidare	 la	 somma	 pari	 ad	 20.517,75 € in	 favore	 dell’Associazione	 “Federazione	 Salentina	 delle	
Associazioni	donatori	volontari	di	sangue”,	con	sede	a	Lequile,	alla	via	S.Vito	16	c/o	Palazzo	Andrioli,	quale	
rimborso	delle	attività	di	raccolta	svolta	nell’anno	2023,	secondo	le	modalità	indicate	nella	sottostante	sezione	
degli	adempimenti	contabili,	 sulla	base	dell’impegno	effettuato	dalla	Sezione	“Amministrazione,	Finanza	e	
Controllo”,	di	cui	alla	D.D.	n.	n.	369/2023,	a	valere	sul	capitolo	1301052.	Si	allega	dichiarazione	ai	fini	DURC	e	
la	Certificazione	di	Equitalia	(dichiarazione	di	non	inadempienza	del	03/04/2024);

3.	 di	autorizzare	la	Ragioneria	della	Regione	ad	emettere	ordinativo	di	pagamento	per	complessivi	20.517,75 
€ per	l’attività	anno	2023	e	relativa	alla	attività	di	raccolta	sangue	ed	emocomponenti,	come	certificato	dal	
Direttore	del	Dipartimento	di	Medicina	Trasfusionale	della	Asl	Lecce	territorialmente	competente;

4.	 di	stabilire	che,	per	il	riconoscimento	dei	contributi	associativi	alle	Associazioni	e	Federazioni	dei	donatori	
di	sangue,	non	dovrà	essere	acquisita	 la	documentazione	antimafia,	ai	sensi	del	combinato	disposto	degli	
articoli	67	e	82	del	Decreto	legislativo	6	settembre	2011,	n.	159	“Codice	delle	leggi	antimafia	e	delle	misure	di	
prevenzione”,	nonche’	nuove	disposizioni	in	materia	di	documentazione	antimafia,	a	norma	degli	articoli	1	e	
2	della	legge	13	agosto	2010,	n.	136”;

5.	 di	 stabilire	 che	 le	 verifiche	 dei	 nominativi,	 nonché	 le	 validazioni	 di	 eventuali	 sovrapposizioni	 delle	
informazioni	relative	ai	donatori	è	di	competenza	dei	Responsabili	dei	Servizi	Trasfusionali	che	certificano	i	
dati	oggetto	del	riconoscimento	del	contributo	economico;

6.	 di	stabilire	che	il	contributo	delle	donazioni	effettuate	dal	personale	del	S.T.	degli	E.E.	ed	IRCCS	privati	
accreditati	è	a	carico	dei	citati	Enti;

7.	 di	 stabilire	 che	 le	 Aziende	 Sanitarie	 non	 dovranno	 riconoscere	 alcun	 contributo	 associativo	 alle	
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Associazioni	e	Federazioni	dei	donatori	di	sangue	per	l’annualità	2023.

Il	 provvedimento	 viene	 redatto	 in	 forma	 integrale	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 alla	 riservatezza	 dei	 cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	s.m.i.	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali.

Il	presente	provvedimento:

a.	 sarà	pubblicato	all’albo	on	line	nelle	pagine	del	sito	www.regione.puglia.it;
b.	 sarà	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	15	giugno	2023,	n.	18;
c.	 sarà	trasmesso	in	copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
d.	 sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia:	www.regione.puglia.it;
e.	 sarà	trasmesso	in	copia	all’Assessore	alle	Politiche	della	Salute;784178
f.	 Il	presente	atto,	composto	da	n°14	facciate,	è	adottato	in	originale.

Si	autorizza	la	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria	a	procedere	alla	registrazione	delle	scritture	dettagliatamente	
riportate	nella	sezione	“Adempimenti	Contabili”.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

P.O.	Qualificazione	della	rete	trasfusionale	e	rapporti	con	il	Centro	Regionale	Sangue	
Antonella Vurro

Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Territoriale-	Rapporti	Istituzionali	
e	Capitale	Umano	S.S.R.
Antonella Caroli

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	6	maggio	2024,	n.	222
Società “SORGENTE s.r.l.” di Racale (LE). Autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per 
la struttura specialistica residenziale per la comorbilità psichiatrica (Doppia Diagnosi - art. 11 del R.R. n. 
10/2017 s.m.i.), con n. 12 posti letto, ubicata in Statte (TA) alla via Donizetti n. 1.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la	Legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	–	Norme	di	Organizzazione	dell’Amministrazione	Regionale;
Vista la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/98	e	s.m.i.;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01	e	s.m.i.;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1426	del	4/10/2005;
Visto il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	febbraio	2008	n.	161;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1444	del	30	luglio	2008;
Vista la	 Determinazione	 del	 Direttore	 dell’Area	 Organizzazione	 e	 Riforma	 dell’Amministrazione	 n.	 9	 del	
20/04/2015,	 ad	 oggetto	 “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 22	 Gennaio	 2021,	 n.	 22	 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	15	
del	28/01/2021,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
10	Febbraio	2021,	n.	45;
Vista la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1725	 del	 28/10/2021	 con	 cui	 è	 stato	 conferito	 l’incarico	 di	
Direzione	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	
SSR;
Vista la	Determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.	9	del	04/03/2022,	di	
conferimento	ad	interim	dell’incarico	di	Direzione	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	322	del	07/03/2022	di	conferimento	dell’incarico	di	Direzione	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;
Vista la	Determinazione	del	Dirigente	della	 Sezione	Personale	e	Organizzazione	n.	462	del	29/12/2022	di	
conferimento	 dell’incarico	 di	 Posizione	 Organizzativa	 “Autorizzazione ed Accreditamento di Strutture di 
Riabilitazione Psichiatrica – Dipendenze Patologiche – ASD”.
In	Bari	presso	la	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dal	Funzionario	
Istruttore	e	dal	Responsabile	P.O	“Autorizzazione ed Accreditamento di Strutture di Riabilitazione Psichiatrica 
– Dipendenze Patologiche – ASD”	e	confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	Accreditamenti	e	Qualità,	riceve	la	
seguente	relazione.

Il	 R.R.	 n.	 11	 aprile	 2017,	 n.	 10	 ad	 oggetto	 “Determinazione dei requisiti strutturali e organizzativi per 
l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture e dei servizi per la prevenzione, la cura, la riabilitazione 
e l’assistenza a persone con problemi di uso, abuso o dipendenza da sostanze o comunque affette da una 
dipendenza patologica. Fabbisogno”	 e	 s.m.i.	 prevede	 all’art.	 11	 la	 “Struttura specialistica residenziale o 
semiresidenziale per la comorbilità psichiatrica (Doppia Diagnosi)”,	avente	l’obiettivo	centrale	di	raggiungere	
la	 fase	 di	 remissione	 totale	 protratta	 della	 dipendenza	 patologica,	 curando	 contemporaneamente	 il	
concomitante	disturbo	mentale,	di	recuperare	l’autonomia,	di	ripristinare	la	capacità	di	integrazione	sociale,	
di	favorire	la	socializzazione	e	di	migliorare	la	vita	di	relazione	dell’utente	attraverso	la	partecipazione	alle	
proposte	terapeutiche	individuali	e/o	di	gruppo,	la	condivisione	della	vita	comunitaria	e/o	lo	svolgimento	di	
una	attività	lavorativa,	le	prescrizioni	farmacologiche,	secondo	un	programma	concordato	tra	l’Ente	Gestore	
ed	i	competenti	DDP	e	Dipartimento	Salute	Mentale	(DSM).

La	L.R.	n.	9	del	02/05/2017	“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
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all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private”	e	s.m.i.	prevede:

• all’art.	2	“Definizioni”,	 comma	1	che	“Ai fini della presente legge si definisce: (…) c) accreditamento 
istituzionale, il provvedimento con il quale si riconosce alle strutture pubbliche e private già autorizzate 
lo status di potenziali erogatori di prestazioni nell’ambito e per conto del servizio sanitario”;

• all’art.	3	“Compiti della Regione”,	comma	3,	lett.	c)	che:	“Con determinazione il dirigente della sezione 
regionale competente, in conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
sul procedimento amministrativo): (…) c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio 
per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento.”;

• all’art.	 8	 “Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie”,	commi	1,	2	e	3	che:

“1. Tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad autorizzazione 
all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al comune.
2.	Alla domanda di autorizzazione all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici del 
responsabile sanitario e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà deve 
indicare compiutamente il numero e le qualifiche del personale da impegnare nella struttura.
3. Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-
sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime domiciliare 
e per le attività di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano 
prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.”;

• all’art.	20	“Condizioni per ottenere e detenere l’accreditamento”,	commi	1	e	2	che:

“1. L’accreditamento istituzionale è rilasciato ed è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle 
condizioni di cui al presente articolo e ai requisiti ulteriori di cui al regolamento regionale o altra 
specifica normativa”;
2. “Condizioni essenziali per l’accreditamento sono:
(…)
e) l’assenza di condanne definitive per reati di evasione fiscale e contributiva nei confronti del titolare e, 
nel caso di associazioni tra professionisti, società e persone giuridiche, del legale rappresentante, degli 
amministratori, nonché degli associati e dei soci titolari di quote o azioni superiori al 20 per cento; (…)”;

• all’art.	24	“Procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti”,	commi	2	e	3	che:

“2. Le strutture pubbliche e private, gli Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) privati 
e gli enti ecclesiastici possono richiedere con unica istanza il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e 
dell’accreditamento istituzionale.
3. Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, 
verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come 
individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta 
giorni dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della 
disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli 
esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni 
effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone 
gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono 
l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale.”.
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• all’art.	 29	 “Norme transitorie e finali”,	 comma	9	 che:	 “Nelle more dell’adozione del regolamento di 
organizzazione interna di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo 
tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi 
di cui all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si 
avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto dei criteri di 
rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura 
da accreditare.”.

Con	Determinazione	Dirigenziale	n.	123	del	25/05/2020	questa	Sezione,	ha	espresso,	tra	gli	altri,	“(…) parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017 s.m.i., in relazione alla verifica di compatibilità richiesta dal 
Comune di Statte (TA) a seguito dell’istanza della Società Sorgente S.r.l. di Racale (LE) per l’autorizzazione alla 
realizzazione di n. 1 struttura specialistica residenziale per la comorbilità psichiatrica (Doppia Diagnosi - art. 
11 del R.R. n. 10 dell’11/04/2017 e s.m.i.), limitatamente a n. 12 posti, da ubicarsi in Statte al Viale Donizetti 
n. 1 (…)”.

Con Pec del	 25/05/2022,	 acquisita	 dalla	 scrivente	 Sezione	 con	 prot.	 n.	 AOO_183/9133	 del	 14/07/2022,	
ad	oggetto	 “Richiesta Autorizzazione all’esercizio e Accreditamento Istituzionale per struttura specialistica 
residenziale per la comorbilità psichiatrica (Doppia Diagnosi) sita in Statte al viale Donizetti n. 1”	 il	 legale	
rappresentante	della	Società	Sorgente	s.r.l.	di	Racale	(LE):
“Premesso che:

• La Regione Puglia- Servizio PAOSA - con Determinazione Dirigenziale n. 123 del 25 maggio 2020 ha 
rilasciato parere favorevole alla realizzazione di una struttura specialistica residenziale per la comorbilità 
psichiatrica (Doppia Diagnosi};

• Che in data 24/08/2021, Prot. n. 0013267 il Comune di Statte ne rilasciava Autorizzazione alla 
Realizzazione di n. 12 posti letto;

• Che la Società ha provveduto a completare tutti i lavori di adeguamento fino a rendere agibile l’immobile 
per l’uso convenuto;”,

ha	 chiesto	 il	 “rilascio di autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento Istituzionale della struttura 
specialistica residenziale per la comorbilità psichiatrica (Doppia Diagnosi) per n. 12 pl nel Comune di Statte al 
viale Donizetti n. 1.”,
allegandovi:
Segnalazione	Certificata	per	l’Agibilità	(art.	24,	d.P.R.	6	giugno	2001,	n.	380,	art.	19	legge	7	agosto	1990,	n.	
241);
Copia	dell’Autorizzazione	alla	Realizzazione	rilasciata	dal	Comune	di	Statte	con	la	quale	il	Responsabile	del	
Servizio:
“Visti:

• La domanda prodotta in data 06 marzo 2018 (acquisita al prot. n.4597 del 07.03.2018) dalla sig.ra 
Santantonio Mariagrazia, (...), la quale nella sua veste di Amministratore Unico dalla Società SORGENTE 
srl, con sede legale a Racale (LE), in Via Gallipoli n. 298, (...), chiede l’autorizzazione alla realizzazione di 
una Struttura Specialistica Residenziale da n. 12 posti per la Comorbilità Psichiatrica (doppia diagnosi), 
in Statte nell’immobile sito in Viale Donizetti n. 1;

• La nota prot. 4605/2018 con cui lo scrivente Ufficio, previa verifica della documentazione prodotta 
dall’istante ai sensi del vigente regolamento regionale, ha richiesto all’Ufficio Accreditamenti della 
Regione Puglia il parere di compatibilità territoriale prescritto dall’art. 7	della L.R. n. 9/2017;

Preso Atto
Del parere favorevole alla realizzazione in Statte della struttura sanitaria in oggetto per n. 12 posti espresso con 
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la determinazione dirigenziale n. 123 del 25.05.2020 dal Dirigente del Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport per tutti - Sezione Strategie e Governo dell’Offerta - Servizio Accreditamenti 
e Qualità;
Richiamati

• li Regolamento Regionale n. 10 del 11.04.2017 e s.m.i.;
• La legge Regionale n. 9 del 2 maggio 2017;

Ritenuta
La propria competenza ai sensi dell’art. 8ter, comma 3, del D.Lgs n. 502/92, dell’art. 7	della Legge Regionale 
n. 9/2007, e del Decreto Sindacale di Conferimento della Posizione Organizzativa per l’area Sociodemografica 
(settore Servizi alla Persona) Vista la documentazione agli atti di questo Ufficio;
Fatti Salvi ed impregiudicati eventuali diritti di terzi;

Per quanto sopra premesso, ritenuto e considerato,
AUTORIZZA

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 5 e 7	della L.R. 2 maggio 2017 n. 9, la società Sorgente srl, con sede 
legale a Rocale (LE) alla Via Gallipoli n. 298, (...) , in persona del suo Amministratore Unico dott.ssa Santantonio 
Mariagrazia, sopra generalizzata, alla realizzazione di una Struttura Specialistica Residenziale da 12 posti 
per la Comorbilità Psichiatrica (doppia Diagnosi), ex art. 11 del R.R. n. 10 del 11.04.2017 e s.m.i., da ubicare 
ne/l’immobile sito in Viale Donizetti n.1 Statte;”.

Con	 nota	 prot.	 n.	 AOO_183/14454	 del	 14/11/2022	 ad	 oggetto	 “Società Sorgente s.r.l. di Racale (LE). 
Accertamenti finalizzati all’autorizzazione all’esercizio e all’accreditamento istituzionale di una struttura 
specialistica residenziale per la comorbilità psichiatrica (Doppia Diagnosi - art. 11 del R.R. n. 10/2017 s.m.i.) 
per n. 12 posti letto, sita in Statte alla via Donizetti n. 1. Richiesta integrazione documentale. Conferimento 
incarichi di verifica.”	la	scrivente	Sezione	ha	invitato:

“(…) il legale rappresentante della Società Sorgente s.r.l. di Racale (LE) ad integrare la sopra riportata istanza 
del 25/05/2022, trasmettendo:

• a questa Sezione, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 
concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici del responsabile sanitario, il numero e le 
qualifiche del personale da impegnare nella struttura;

• a questa Sezione, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 
del possesso di tutte le condizioni essenziali previste ai fini dell’accreditamento dall’art. 20, comma 2 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.;

• a questa Sezione, al Servizio Qu.OTA - Aress ed al Dipartimento di Prevenzione della ASL TA, dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 in ordine al possesso dei requisiti 
di accreditamento previsti dal Manuale di Accreditamento per e strutture di assistenza territoriale 
extra-ospedaliera di cui all’Allegato B del R.R. n. 16/2019 e s.m.i., limitatamente alla fase di “Plan”, con 
allegate griglie di autovalutazione compilate e firmate;

e	ha,	altresì,	invitato:
“(…)

• il Dipartimento di Prevenzione ed il Dipartimento Dipendenze Patologiche della Asl TA, ai sensi dell’art. 8, 
commi 3 e 5 della L.R. n. 9/2017 s.m.i., ad effettuare idoneo sopralluogo presso la struttura specialistica 
residenziale per la comorbilità psichiatrica (Doppia Diagnosi - art. 11 del R.R. n. 10/2017 s.m.i.) con 
n. 12 posti letto sita in Statte (TA) al viale Donizetti n. 1, gestita dalla Società Sorgente s.r.l. di Racale, 
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finalizzato alla verifica dei requisiti generali e specifici previsti, per l’autorizzazione all’esercizio, dalla 
L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dal Regolamento Regionale n. 10/2017 e s.m.i. (…)”;

• il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE, ai sensi degli artt. 24, comma 3, e art. 29, comma 9, della L.R. 
n. 9/2017 e s.m.i., ad effettuare idoneo sopralluogo presso la struttura specialistica residenziale per la 
comorbilità psichiatrica  (Doppia Diagnosi - art. 11 del R.R. n.10/2017 s.m.i.) con n. 12 posti letto sita in 
Statte (TA) al viale Donizetti n. 1, gestita dalla Società Sorgente s.r.l. di Racale, finalizzato alla verifica 
del possesso dei requisiti generali e specifici previsti per l’accreditamento dalla L.R. n. 9/2017 s.m.i., dal 
R.R. n. 10/2017 e s.m.i., dalla Sezione A del R.R. n. 3/2010 e s.m.i. (colonna di destra, relativamente 
a quanto non abrogato dal R.R. n. 16/2019), e, sulla base della griglia di autovalutazione che sarà 
previamente trasmessa, dei requisiti ulteriori generali e specifici, limitatamente alla fase di “plan”, 
previsti dal Manuale di Accreditamento per le strutture di assistenza territoriale extra-ospedaliera di 
cui all’Allegato B del R.R. n. 16/2019 e s.m.i.. (…)”.

In	riscontro	alla	predetta	nota	prot.	n.	AOO_183/14454	del	14/11/2022,	con	Pec del	25/11/2022,	acquisita	
dalla	 scrivente	 Sezione	 con	 prot.	 n.	 AOO_183/15233	 del	 05/12/2022,	 ad	 oggetto	 “Società Sorgente srl 
struttura di Statte (Doppia Diagnosi) Invio integrazione documentale”	il	legale	rappresentante	della	Società	
“SORGENTE	s.r.l.”	di	Racale	(LE)	ha	trasmesso	l’integrazione	documentale	richiesta.

In	riscontro	alla	predetta	nota	prot.	n.	AOO_183/14454	del	14/11/2022,	con	Pec del	14/12/2023	acquisita	
dalla	scrivente	Sezione	con	prot.	n.	AOO_183/20250	del	20/12/2023	ad	oggetto	“SOCIETA’ SORGENTE S.R.L. 
DI RACALE (LE). ACCERTAMENTI FINALIZZATI ALL’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO E ALL’ACCREDITAMENTO 
ISTITUZIONALE DI UNA STRUTIURA SPECIALISTICA RESIDENZIALE PER LA COMORBILITA’ PSICHIATRICA (DOPPIA 
DIAGNOSI -ART. 11 DEL R.R. 10/2017 SS.MM.11.) PER N. 12 POSTI LETTO SITA IN STATTE ALLA
VIA DONIZETTI N. 1”,	il	Dipartimento	di	Prevenzione	ASL	TA	ha	trasmesso	alla	scrivente	Sezione	il	parere	con	
il	quale	il	Dirigente	Medico	Referente	Dipartimentale	Strutture	Sanitarie	e	Socio	Sanitarie	del	Dipartimento	
di	Prevenzione	ASL	TA	ha	comunicato	a	questa	Sezione	che	“(…) Dall’esame della documentazione, dai grafici 
acquisiti e dagli esiti del sopralluogo effettuato in data 23.10.2023, si ritiene che la Struttura residenziale 
per la comorbilità psichiatrica (Doppia Diagnosi - art.11 del R.R. 10/2017 ss.mm.ii.) per n.12 posti letto, sita 
in Statte alla Via Donizetti n.1, possieda i requisiti generali previsti dalla Sez.A del R.R. n.3/2010 ss.mm.ii. 
nonché i requisiti di cui al R.R. 10/2017 ss.mm.ii. art.11.”,	nonché	l’allegato	“PARERE FAVOREVOLE al rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio per la richiedente Struttura Specialistica Residenziale da n.12 posti letto per 
la Comorbilità Psichiatrica (Doppia Diagnosi – art. 11 del R.R. n. 10/2017 s.m.i.)”	 espresso	 dal	 Direttore	
Dipartimento	Dipendenze	Patologiche	della	ASL	TA.

In	riscontro	alla	predetta	nota	prot.	n.	AOO_183/14454	del	14/11/2022,	con	Pec del	24/01/2024	acquisita	
dalla	scrivente	Sezione	con	prot.	n.	AOO_183/43144	del	25/01/2024,	ad	oggetto	“Società Sorgente s.r.l. di 
Racale (LE). Accertamenti finalizzati all’autorizzazione all’esercizio e all’accreditamento istituzionale di una 
struttura specialistica residenziale per la comorbilità psichiatrica (Doppia Diagnosi art.11 del R.R. n. 10/2017 
e s.m.i.) per n.12 posti letto, sita in Statte (LE) alla via Donizetti n.1 Conferimento incarichi di verifica. Esito 
verifica.”	i	Tecnici	della	Prevenzione,	il	Direttore	SISP	e	il	Direttore	del	Dipartimento	di	Prevenzione	ASL	LE	
hanno	comunicato	che:

“(…) Dagli esiti del sopralluogo, dalla valutazione della documentazione consegnata e dai grafici acquisiti, 
si ritiene che la struttura specialistica residenziale per la comorbilità psichiatrica (Doppia Diagnosi art. 11 
del R.R. 11/04/2017 n.10 e s.m.i.) denominata “San Giorgio”, con n.12 posti letto sita in Statte (TA) alla via 
Donizetti n.1, gestita dalla Società Sorgente s.r.l. di Racale, possieda i requisiti generali e specifici previsti per 
l’accreditamento dalla L.R. n.9/2017 e s.m.i., dal R.R. n.10/2017 c s.m.i., dalla Sezione A del R.R. 3/2010 e 
s.m.i. (colonna di destra, relativamente a quanto non abrogato dal R.R. n.16/2019), e, sulla base della griglia 
di autovalutazione, dei requisiti ulteriori generali e specifici, limitatamente alla fase di “plan” previsti dal 
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Manuale di Accreditamento per le “strutture di assistenza territoriale extra-ospedaliera di cui all’Allegato B” 
del R.R. n.16/2019. Tutta la documentazione esaminata resta agli atti di questo ufficio. (…)”.

Per	tutto	quanto	sopra	esposto,

si	propone	di	rilasciare	in	capo	alla	Società	“SORGENTE	s.r.l.”	con	sede	legale	in	Racale	(LE)	alla	via	Gallipoli	
n.	298,	il	cui	legale	rappresentante	è	la	Sig.ra	Mariagrazia	Santantonio,	l’autorizzazione	all’esercizio,	ai	sensi	
dell’art.	3,	comma	3,	lett.	c)	e	dell’art.	8,	comma	3	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.	e	l’accreditamento	istituzionale,	
ai	sensi	dell’art.	24,	comma	3	della	medesima	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	per	la	struttura	specialistica	residenziale	
per	 la	comorbilità	psichiatrica	 (Doppia	Diagnosi	 -	art.	11	del	R.R.	n.	10/2017	s.m.i.),	 con	n.	12	posti	 letto,	
ubicata	in	Statte	(TA)	alla	via	Donizetti	n.	1,	il	cui	responsabile	sanitario	è	la	Dott.ssa	Daniela	Mezzano,	nata	il	
08/03/1972,	laureata	in	Medicina	e	Chirurgia	e	specializzata	in	Psichiatria	ed	iscritta	all’Albo	provinciale	dei	
medici	chirurghi	di	Taranto,

con	la	prescrizione	che	il	legale	rappresentante	della	Società	“SORGENTE	s.r.l.”	di	Racale	(LE):

• trasmetta	alla	scrivente	Sezione,	entro	20	il	termine	di	giorni	dalla	notifica	del presente	provvedimento, 
la	documentazione	di	seguito	indicata:

• dichiarazione	sostitutiva	di	atto	di	notorietà	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	445/2000,	con	allegata	copia	
del	documento	di	identità	in	corso	di	validità,	di	non	versare	in	una	delle	situazioni	di	decadenza	
di	cui	ai	commi	4	e	5	dell’art.	9	della	L.R.	n.	9/2017	s.m.i.;

• autocertificazione	 relativa	 all’assenza	 “di condanne definitive per reati di evasione fiscale e 
contributiva nei confronti (...) del legale rappresentante, degli amministratori, nonché degli 
associati e dei soci titolari di quote o azioni superiori al 20 per cento”,	ex art.	20,	comma	2,	lett.	
e)	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	con	allegata	fotocopia,	ai	sensi	dell’art.	38	del	D.P.R.	n.	445/2000,	
di	un	documento	d’identità;

• autocertificazione	antimafia	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	445/2000;
• autocertificazione	 del	 possesso	 dei	 requisiti	 di	 esercizio	 e	 di	 accreditamento	 previsti	 dal	

Regolamento Regionale	n.	10/2017	s.m.i.	e	dalla	Legge	Regionale	n.	9/2017	s.m.i.;
• autocertificazione	 concernente	 l’indicazione	 specifica	 del	 numero	 e	 delle	 qualifiche	 del	

personale	da	impegnare	nella	struttura	in	oggetto;
• atto	di	nomina,	autocertificazione	di	accettazione	 incarico,	possesso	dei	titoli	professionali	e	

non	incompatibilità,	nonché	copia	dei	titoli	professionali	in	possesso	del	responsabile	sanitario;

• trasmetta	 alla	 scrivente	 Sezione,	 al	 Dipartimento	 di	 Prevenzione	 della	 ASL	 LE	 e	 al	 Dipartimento	 di	
Prevenzione	 della	 ASL	 TA,	 entro il termine di 30 giorni dalla notifica	 del	 presente	 provvedimento, 
copia	dei	contratti	sottoscritti	con	il	personale	e	dei	modelli	UNILAV	relativi	al	personale	in	organico	
presso	la	struttura	ubicata	in	ubicata	in	Statte	(TA)	alla	via	Donizetti	n.	1,	pena l’inefficacia del presente 
provvedimento con immediata sospensione dell’attività, ex art. 14 comma 7 della L.R. 9/2017 s.m.i., 
e successivo eventuale provvedimento di revoca dell’autorizzazione ex art. 14 comma 8 della L.R. 
9/2017 s.m.i. e conseguentemente dell’accreditamento istituzionale, in caso di mancata rimozione 
delle infrazioni/carenze rilevate;

e	con	la	precisazione	che:

• in	 caso	di	 sostituzione	del	 responsabile	 sanitario,	 il	 legale	 rappresentante	della	Società	 “SORGENTE	
s.r.l.”	 di	 Racale	 (LE),	 con	 sede	 legale	 in	 Racale	 (LE)	 alla	 via	Gallipoli	 n.	 298,	 è	 tenuto	 a	 comunicare	
tempestivamente	 le	 generalità	 del	 nuovo	 responsabile,	 documentare	 i	 titoli	 professionali	 da	 questi	
posseduti	e	produrre	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico	ai	fini	della	variazione,	ai	sensi	dell’art.	
10,	comma	2	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	del	relativo	provvedimento	autorizzativo;
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• il	 legale	rappresentante	della	Società	“SORGENTE	s.r.l.”	di	Racale	(LE),	con	sede	legale	in	Racale	(LE)	
alla	via	Gallipoli	n.	298,	dovrà	comunicare	a	questa	Sezione,	ai	sensi	dell’art.	11,	comma	1	della	L.R.	n.	
9/2017	e	s.m.i.,	ogni	variazione	relativa	al	personale	sanitario	operante	nella	struttura;

• ai	sensi	dell’art.	16,	comma	1	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.	“(…)	 Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale 
territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di decadenza 
dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge del soggetto 
autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti o di atti di notorietà 
redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del possesso dei requisiti minimi 
previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio dell’autorizzazione e ogni 
qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

• l’accreditamento	è	detenuto	subordinatamente	alla	sussistenza	delle	condizioni	di	cui	all’art.	20	della	
L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.	e	dei	requisiti	ulteriori	di	cui	ai	Regolamenti	Regionali	nn.	3/2005	e	s.m.i.,	10/2017	
s.m.i.	e	16/2019;

• ai	sensi	dell’art.	21,	comma	4	della	L.R.	n.	9/2017	“Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti 
di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”;

• ai	sensi	dell’art.	24,	comma	4	della	L.R.	n.	9/2017	s.m.i.,	il	legale	rappresentante	della	Società	“SORGENTE	
s.r.l.”	di	Racale	(LE),	con	sede	legale	in	Racale	(LE)	alla	via	Gallipoli	n.	298,	“entro e non oltre il termine di 
scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio del provvedimento di accreditamento”,	dovrà	
rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso 
dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello 
stesso termine, il legale rappresentante rende una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di 
sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento 
istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta 
l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante 
del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Ragione, secondo 
la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme 
di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure da adottarsi. In 
caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e 
ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva 
senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

• ai	sensi	dell’art.	26,	comma	1	“La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante.”;

• l’Ufficio	U.O.G.A.P.C.	ASL	TA	è	tenuto	ad	espletare	gli	adempimenti	di	competenza	relativi	all’attivazione	
del	codice	STS	11	identificativo	della	struttura,	allo	scopo	di	consentire	alla	Scrivente	di	poter	attribuire	
il	relativo	codice	regionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
Dlgs	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
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Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	 dati	personali	 identificativi	non	necessari	 ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili,	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	
né	a	carico	del	Bilancio	della	Regione	né	a	carico	degli	Enti	per	 i	 cui	debiti	 i	creditori	potrebbero	rivalersi	
sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	rilasciare	 in	capo	alla	Società	“SORGENTE	s.r.l.”	con	sede	legale	 in	Racale	(LE)	alla	via	Gallipoli	n.	298,	 il	
cui	 legale	rappresentante	è	 la	Sig.ra	Mariagrazia	Santantonio,	 l’autorizzazione	all’esercizio,	ai	sensi	dell’art.	
3,	comma	3,	 lett.	c)	e	dell’art.	8,	comma	3	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.	e	 l’accreditamento	 istituzionale,	ai	
sensi	dell’art.	24,	comma	3	della	medesima	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	per	la	struttura	specialistica	residenziale	
per	 la	comorbilità	psichiatrica	 (Doppia	Diagnosi	 -	art.	11	del	R.R.	n.	10/2017	s.m.i.),	 con	n.	12	posti	 letto,	
ubicata	in	Statte	(TA)	alla	via	Donizetti	n.	1,	il	cui	responsabile	sanitario	è	la	Dott.ssa	Daniela	Mezzano,	nata	il	
08/03/1972,	laureata	in	Medicina	e	Chirurgia	e	specializzata	in	Psichiatria	ed	iscritta	all’Albo	provinciale	dei	
medici	chirurghi	di	Taranto,

con	la	prescrizione	che	il	legale	rappresentante	della	Società	“SORGENTE	s.r.l.”	di	Racale	(LE):

• trasmetta	alla	scrivente	Sezione,	entro	20	il	termine	di	giorni	dalla	notifica	del presente	provvedimento, 
la	documentazione	di	seguito	indicata:

• dichiarazione	sostitutiva	di	atto	di	notorietà	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	445/2000,	con	allegata	copia	del	
documento	di	identità	in	corso	di	validità,	di	non	versare	in	una	delle	situazioni	di	decadenza	di	
cui	ai	commi	4	e	5	dell’art.	9	della	L.R.	n.	9/2017	s.m.i.;

• autocertificazione	 relativa	 all’assenza	 “di condanne definitive per reati di evasione fiscale e 
contributiva nei confronti (...) del legale rappresentante, degli amministratori, nonché degli 
associati e dei soci titolari di quote o azioni superiori al 20 per cento”,	ex art.	20,	comma	2,	lett.	
e)	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	con	allegata	fotocopia,	ai	sensi	dell’art.	38	del	D.P.R.	n.	445/2000,	
di	un	documento	d’identità;

• autocertificazione	antimafia	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	445/2000;
• autocertificazione	 del	 possesso	 dei	 requisiti	 di	 esercizio	 e	 di	 accreditamento	 previsti	 dal	

Regolamento	Regionale	n.	10/2017	s.m.i.	e	dalla	Legge	Regionale	n.	9/2017	s.m.i.;
• autocertificazione	concernente	l’indicazione	specifica	del	numero	e	delle	qualifiche	del	personale	

da	impegnare	nella	struttura	in	oggetto;
• atto	di	nomina,	autocertificazione	di	accettazione	incarico,	possesso	dei	titoli	 	professionali	 	e		

non		incompatibilità,	nonché	copia	dei	titoli	professionali	in	possesso	del	responsabile	sanitario;

• trasmetta	 alla	 scrivente	 Sezione,	 al	 Dipartimento	 di	 Prevenzione	 della	 ASL	 LE	 e	 al	 Dipartimento	 di	
Prevenzione	 della	 ASL	 TA,	 entro il termine di 30 giorni dalla notifica	 del	 presente	 provvedimento, 
copia	dei	contratti	sottoscritti	con	il	personale	e	dei	modelli	UNILAV	relativi	al	personale	in	organico	
presso	la	struttura	ubicata	in	ubicata	in	Statte	(TA)	alla	via	Donizetti	n.	1,	pena l’inefficacia del presente 
provvedimento con immediata sospensione dell’attività, ex art. 14 comma 7 della L.R. 9/2017 s.m.i., 
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e successivo eventuale provvedimento di revoca dell’autorizzazione ex art. 14 comma 8 della L.R. 
9/2017 s.m.i. e conseguentemente dell’accreditamento istituzionale, in caso di mancata rimozione 
delle infrazioni/carenze rilevate;

e	con	la	precisazione	che:

• in	caso	di	sostituzione	del	responsabile	sanitario,	 il	 legale	rappresentante	della	Società	 	“SORGENTE	
s.r.l.”	 di	 Racale	 (LE),	 con	 sede	 legale	 in	 Racale	 (LE)	 alla	 via	Gallipoli	 n.	 298,	 è	 tenuto	 a	 comunicare	
tempestivamente	 le	 generalità	 del	 nuovo	 responsabile,	 documentare	 i	 titoli	 professionali	 da	 questi	
posseduti	e	produrre	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico	ai	fini	della	variazione,	ai	sensi	dell’art.	
10,	comma	2	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	del	relativo	provvedimento	autorizzativo;

• il	 legale	rappresentante	della	Società	“SORGENTE	s.r.l.”	di	Racale	(LE),	con	sede	legale	in	Racale	(LE)	
alla	via	Gallipoli	n.	298,	dovrà	comunicare	a	questa	Sezione,	ai	sensi	dell’art.	11,	comma	1	della	L.R.	n.	
9/2017	e	s.m.i.,	ogni	variazione	relativa	al	personale	sanitario	operante	nella	struttura;

• ai	sensi	dell’art.	16,	comma	1	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.	“(…)	 Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale 
territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di decadenza 
dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge del soggetto 
autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti o di atti di notorietà 
redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del possesso dei requisiti minimi 
previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio dell’autorizzazione e ogni 
qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

• l’accreditamento	è	detenuto	subordinatamente	alla	sussistenza	delle	condizioni	di	cui	all’art.	20	della	
L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.	e	dei	requisiti	ulteriori	di	cui	ai	Regolamenti	Regionali	nn.	3/2005	e	s.m.i.,	10/2017	
s.m.i.	e	16/2019;

• ai	sensi	dell’art.	21,	comma	4	della	L.R.	n.	9/2017	“Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti 
di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”;

• ai	sensi	dell’art.	24,	comma	4	della	L.R.	n.	9/2017	s.m.i.,	il	legale	rappresentante	della	Società	“SORGENTE	
s.r.l.”	di	Racale	(LE),	con	sede	legale	in	Racale	(LE)	alla	via	Gallipoli	n.	298,	“entro e non oltre il termine di 
scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio del provvedimento di accreditamento”,	dovrà	
rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso 
dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello 
stesso termine, il legale rappresentante rende una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di 
sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento 
istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta 
l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante 
del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Ragione, secondo 
la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme 
di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure da adottarsi. In 
caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e 
ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva 
senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del 
mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

• ai	sensi	dell’art.	26,	comma	1	“La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
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eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante.”;

• l’Ufficio	U.O.G.A.P.C.	ASL	TA	è	tenuto	ad	espletare	gli	adempimenti	di	competenza	relativi	all’attivazione	
del	codice	STS	11	identificativo	della	struttura,	allo	scopo	di	consentire	alla	Scrivente	di	poter	attribuire	
il	relativo	codice	regionale.

Di	notificare	il	presente	provvedimento:

• al	legale	rappresentante	della	Società	“SORGENTE	s.r.l.”	di	Racale	(LE),	gestore	della	struttura	specialistica	
residenziale	per	la	comorbilità	psichiatrica	(Doppia	Diagnosi	-	art.	11	del	R.R.	n.	10/2017	s.m.i.)	con	n.	
12	posti	letto,	ubicata	in	Statte	(TA)	alla	via	Donizetti	n.	1;

• al	Direttore	Generale	dell’ASL	TA;
• al	Direttore	del	Dipartimento	di	Prevenzione	dell’ASL	TA;
• al	Direttore	del	Dipartimento	di	Prevenzione	dell’ASL	LE;
• al	Direttore	del	DDP	dell’ASL	TA;
• al	Direttore	del	DSM	dell’ASL	TA;
• al	Servizio	Qu.O.T.A.	dell’AReSS	Puglia;
• al	Servizio	Sistemi	Informativi	e	Tecnologie	della	Regione	Puglia;
• al	Sindaco	del	Comune	di	Statte	(TA).

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	unico	originale	e	composto	di	n.	14	facciate:	

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Funzionario	Amministrativo
Valentina	Di	Francesco

P.O.	Autorizzazione	e	Accreditamento	Strutture	di	Riabilitazione	Psichiatrica	-
Dipendenze	Patologiche	-	ASD
Irene	Vogiatzis

Il	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità
Elena Memeo 

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell'Offerta
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	6	maggio	2024,	n.	224
Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla 
richiesta trasmessa dal Comune di Foggia nell’arco temporale XIV - XIX bimestre a seguito dell’ istanza 
di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione di strutture eroganti prestazioni di specialistica 
ambulatoriale chirurgica, di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della L. R. n. 9/2017 e s.m.i. e del R.R. n. 
15/2020 e s.m.i., presentata dalla società “BILF S.r.l.” per le branche di AREA CHIRURGICA, CHIRURGIA 
PLASTICA e OCULISTICA nell’ambito territoriale dell’ASL Foggia. Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, 
comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla richiesta trasmessa dal Comune di Apricena nell’arco 
temporale XIV - XIX bimestre a seguito dell’ istanza di autorizzazione alla realizzazione di strutture eroganti 
prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica, di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1 della L. R. n. 
9/2017 e s.m.i. e del R.R. n. 15/2020 e s.m.i., presentata dal sig. “FANELLI ROBERTO MARIO” per la branca 
di OCULISTICA nell’ambito territoriale dell’ASL Foggia.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la	Legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	–	Norme	di	Organizzazione	dell’Amministrazione	Regionale;
Vista la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/98	e	s.m.i.;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01	e	s.m.i.;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1426	del	4/10/2005;
Visto il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	febbraio	2008	n.	161;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1444	del	30	luglio	2008;
Vista la	 Determinazione	 del	 Direttore	 dell’Area	 Organizzazione	 e	 Riforma	 dell’Amministrazione	 n.	 9	 del	
20/04/2015,	 ad	 oggetto	 “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 22	 Gennaio	 2021,	 n.	 22	 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	15	
del	28/01/2021,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
10	Febbraio	2021,	n.	45;
Vista la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1725	 del	 28/10/2021	 con	 cui	 è	 stato	 conferito	 l’incarico	 di	
Direzione	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	
SSR;
Vista la	Determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.	9	del	04/03/2022,	di	
conferimento	ad	interim	dell’incarico	di	Direzione	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	322	del	07/03/2022	di	conferimento	dell’incarico	di	Direzione	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;
Vista la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 68	 del	 17/03/2023	 di	
conferimento	 ad interim dell’incarico	 di	 Posizione	 Organizzativa	 “Autorizzazione	 ed	 Accreditamento	 di	
Strutture	di	Specialistica	Ambulatoriale	-	Hospice”;
Viste le	Leggi	regionali	del	29/12/2023	nn.37	e	38	e	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	22/01/2024	n.18.
In	 Bari,	 presso	 la	 sede	 della	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Offerta	 (SGO),	 sulla	 base	 dell’istruttoria	
espletata	dal	Funzionario	Istruttore,	dal	Responsabile	P.O.	“Autorizzazione ed Accreditamento di Strutture di 
Specialistica Ambulatoriale - Hospice”	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità	e	confermata	dal	Dirigente	del	
Servizio	Accreditamento	e	Qualità	riceve	la	seguente	relazione.

L’art.	8-ter,	comma	3	del	D.	Lgs.	n.	502/92	prevede	che:	“Per la realizzazione di strutture sanitarie e sociosanitarie 
il comune acquisisce, nell’esercizio delle proprie competenze in materia di autorizzazioni e concessioni di cui 
all’art. 4 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 493 e successive modificazioni, la verifica di compatibilità del progetto da parte della regione. Tale verifica 
è effettuata in rapporto al fabbisogno complessivo e alla localizzazione territoriale delle strutture presenti in 
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ambito regionale, anche al fine di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento 
prioritario di nuove strutture.”.

La	L.	R.	2	maggio	2017,	n.	9	(“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private”)	e	ss.mm.ii.	stabilisce:
- all’art.	5	(“Autorizzazioni”),	comma	1	che	“Sono soggetti all’autorizzazione alla realizzazione (omissis) 1.6. 

strutture che erogano le seguenti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale: 1.6.1. 
strutture per prestazioni di specialistica ambulatoriale chirurgica individuate con apposito provvedimento 
della Giunta regionale”;

- all’art.	7	 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie e socio-
sanitarie”),	comma	3	che	“Il parere di compatibilità regionale è rilasciato entro sessanta giorni dalla data di 
ricevimento della richiesta di cui al comma 2, sentita l’azienda sanitaria locale interessata in relazione alla 
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della tipologia di attività richiesta già 
presenti in ambito provinciale, che si esprime entro e non oltre trenta giorni.”;

- all’art.	 8	 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie”),	comma	3	che	“Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime 
domiciliare e per le attività di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano 
prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.”.

Il	 R.	 R.	 20	 agosto	 2020,	 n.	 15	 e	 s.m.i.	 (“Attuazione della L. R. n. 9/2017 e s.m.i.. Definizione dei requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici delle strutture specialistiche eroganti prestazioni chirurgiche e procedure 
diagnostico-terapeutiche”)	prevede:

• all’art.	 4	 (“Classificazione delle strutture eroganti prestazioni chirurgiche e procedure diagnostico-
terapeutiche ai fini del regime autorizzativo applicabile”),	 comma	 9	 che:	 “Negli studi medici di cui 
all’art. 5, comma 3, punto 3.2., negli ambulatori specialistici di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.7.1. 
della L.R. n. 9/2017, negli ambulatori chirurgici (autorizzati in vigenza della L.R. n. 8/2004 o della L.R. 
n. 9/2017 anteriormente alla modifica di cui alla L.R. n. 65/2017) nonché negli studi medici in possesso 
di nulla-osta di cui all’art. 5, comma 6 della L.R. n. 9/2017, ove siano effettuate prestazioni a maggiore 
invasività ricomprese negli Allegati 3A e OC3, dalla data di entrata in vigore del regolamento regionale 
n. 15/2020, le predette prestazioni non possono più essere erogate sino ad eventuale acquisizione 
dell’autorizzazione regionale all’esercizio di attività specialistica ambulatoriale di cui all’art. 5, 
comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017. A tal fine, i soggetti titolari delle suddette tipologie di 
strutture possono presentare istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione. Per poter 
continuare ad erogare prestazioni a maggiore invasività, ricomprese negli Allegati 3A e OC3, negli 
ambulatori chirurgici collocati presso strutture private di ricovero per acuti che siano state autorizzate 
per le discipline dell’area chirurgica alla data di entrata in vigore del regolamento regionale n. 15/2020, 
i soggetti titolari delle suddette strutture di ricovero devono presentare al Comune territorialmente 
competente istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione in ambulatori chirurgici di 
cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, specificando le discipline dell’area chirurgica 
per cui sono state autorizzate all’esercizio. Il Comune territorialmente competente, a seguito della 
presentazione della suddetta istanza di autorizzazione alla realizzazione, provvederà a richiedere il 
parere di compatibilità al fabbisogno regionale alla competente Sezione regionale Strategie e Governo 
dell’Offerta.”;

• all’art.	 14	 (“Fabbisogno”),	 comma	 2	 che:	 “Ai fini dell’autorizzazione all’esercizio, in fase di prima 
applicazione il fabbisogno di strutture in regime privatistico, senza oneri a carico del S.S.N. e relativo 
agli ambulatori chirurgici di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, sulla base della 
valutazione del fabbisogno assistenziale, da calcolarsi su base provinciale, deve ritenersi corrispondente a:
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a) una struttura ogni 40.000 abitanti (o frazione superiore a 20.000 abitanti) per la branca di oculistica;
b) una struttura ogni 50.000 abitanti (o frazione superiore a 25.000 abitanti) che eroga prestazioni per 
una o più branche di Area chirurgica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 gennaio 
1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A, escluso la chirurgia plastica;
c) una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) che eroga prestazioni per 
una o più branche di Area medica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 gennaio 1998 
e s.m.i.), di cui all’allegato 3A;
d) una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) per la branca di chirurgia 
plastica.
d bis) una struttura ogni 150.000 abitanti (o frazione superiore a 75.000 abitanti) che eroga le prestazioni 
di afferenza alla tricologia, ivi compresa l’attività trapiantologica, per la branca di dermatologia.”;

• all’art.	15	(“Criteri per la valutazione delle richieste di verifica di compatibilità”)	che:	“1. Le richieste 
di verifica di compatibilità presentate dai Comuni ai sensi dell’art. 7, comma 2 della L.R. n. 9/2017, 
nell’ambito del procedimento di autorizzazione alla realizzazione di strutture di ambulatori chirurgici di 
cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017, sono valutate, conformemente a quanto stabilito 
nella D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013, nell’arco temporale di volta in volta maturato comparativamente 
e contestualmente per il medesimo ambito territoriale di riferimento, applicando in primo luogo i criteri 
del fabbisogno (vale a dire l’accertamento di una effettiva ed attuale carenza nell’ambito territoriale 
interessato dalle richieste di autorizzazione alla realizzazione) e della localizzazione (vale a dire la 
maggiore o minore rispondenza delle diverse strutture richieste, dal punto di vista della loro prevista 
localizzazione nel territorio della ASL, al soddisfacimento del fabbisogno assistenziale). Il criterio della 
localizzazione è verificato, in conformità all’art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017,  sentita  l’azienda  
sanitaria  locale  interessata  in  relazione  alla localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie della tipologia di attività richiesta già presenti in ambito provinciale. 2. In caso di rispondenza in 
eguale misura di due o più di tali richieste ad entrambi i sopra definiti criteri del fabbisogno complessivo 
e della localizzazione territoriale, qualora il relativo fabbisogno regionale residuo sia inferiore all’entità 
delle suddette richieste, il Servizio regionale competente riconosce la compatibilità al fabbisogno 
regionale al progetto o ai progetti che abbiano conseguito la migliore valutazione numerica sulla base 
dei parametri e dei relativi punteggi stabiliti al punto 6) della citata D.G.R. n. 2037 del 07/11/2013.”.

La	L.R.	n.	20	del	13/07/2023	(“Disposizioni in materia di tutela delle persone con sindrome di Down in ospedale e 
totale abbattimento delle liste d’attesa e disposizioni diverse in materia sanitaria”),	in	vigore	dall’01/08/2023,	
all’art.	6	(“Rideterminazione fabbisogni sanitari”)	prevede	al	comma	3	che	“Le disposizioni di cui ai commi 1 
e 2 si applicano anche alle richieste di parere di compatibilità pervenute dai Comuni in data antecedente alla 
data di entrata in vigore della presente legge e per le quali non è ancora stato espresso il relativo parere.”.

La	D.G.R.	n.	1825	del	12/12/2022	recante	“Adozione dei criteri per l’attività regionale di verifica al fabbisogno 
sanitario regionale, ai sensi dell’art. 8-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017 e 
s.m.i., per la realizzazione delle strutture sanitarie e sociosanitarie di cui all’art. 5, commi 1 e 2, della L.R. n. 
9/2017 e s.m.i..”	che	ha	sostituito	la	D.G.R.	n.	2037	del	07/11/2013	“Principi e criteri per l’attività regionale 
di verifica della compatibilità del fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’art. 8 ter del D.lgs. n. 502/1992 
e s.m.i. e art. 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 
sopra citato, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004.”	stabilisce,	inter alia,	che:
“(omissis) la Regione è tenuta ad esprimersi sulla compatibilità e sulla coerenza con le esigenze poste 
dalla programmazione sanitaria, in funzione di un duplice parametro valutativo, costituito dal fabbisogno 
complessivo (incidenza della progettata iniziativa sanitaria nel quadro globale, regionale e locale, della 
domanda di servizi sanitari della tipologia corrispondente) e dalla localizzazione territoriale (in relazione alla 
presenza e diffusione di altre strutture sanitarie della medesima tipologia, già presenti in ambito regionale), 
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anche in vista di una migliore accessibilità ai servizi sanitari e di valorizzazione di aree di insediamento 
prioritario di nuove strutture.
Pertanto, la verifica di compatibilità regionale non può prescindere dalla dimensione allocativa del fabbisogno 
di prestazioni sanitarie, da intendersi come esigenza incomprimibile affinché vi sia una equa e razionale 
distribuzione di strutture eroganti un determinato tipo di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie su tutto il 
territorio regionale, negli ambiti aziendali locali e loro articolazioni distrettuali, tenuto conto delle strutture 
della medesima tipologia ivi già operanti.
(omissis)”.

Nell’arco	temporale	maturato	ai	sensi	della	sopra	riportata	D.G.R.	n.1825/2022	dal	quattordicesimo bimestre 
al diciannovesimo bimestre decorrente	dalla	data	di	entrata	in	vigore	del	R.R.	n.	15/2020	(i.e. dall’	08/11/2022	
al	07/11/2023)	a	 seguito	delle	 istanze	presentate	da	soggetti	privati	per	 l’autorizzazione	alla	 realizzazione	
per	 trasformazione	 e	 per	 l’autorizzazione	 alla	 realizzazione	 di	 “strutture per prestazioni di specialistica 
ambulatoriale chirurgica”	di	cui	all’art.	5,	comma	1,	punto	1.6.1	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.	sono	pervenute,	
per	l’ambito	territoriale	dell’ASL	Foggia,	le	seguenti	richieste	comunali	di	verifica	di	compatibilità	:

• per una o più discipline relative all’ AREA CHIRURGICA, per la branca di CHIRURGIA PLASTICA e 
per quella di OCULISTICA, nel	diciottesimo	bimestre,	dal	Comune	di	Foggia,	con	Pec del	01/08/2023	
acquisita	agli	atti	della	scrivente	Sezione	al	prot.	AOO_183/11642	del	09/08/2023,	a	seguito	di	istanza	
di	autorizzazione	alla	realizzazione	per	trasformazione	della	società	“BILF S.R.L.”,	con	sede	operativa	in	
Foggia	alla	via	Vittime	Civili	114;

• per la sola branca di OCULISTICA, nel	 diciannovesimo	 bimestre,	 dal	 Comune	 di	 Apricena,	 con	Pec 
del	11/09/2023	acquisita	agli	atti	della	scrivente	Sezione	al	prot.	AOO_183/14027	del	13/09/2023,	a	
seguito	di	istanza	di	autorizzazione	alla	realizzazione	del	sig.	“FANELLI ROBERTO MARIO”	della	struttura	
sanitaria	con	sede	in	Apricena	strada	SS	89	km	9,525.

Con	nota	prot.	U/98757	del	23/02/2024,	ad	oggetto	“Richiesta parere per la realizzazione di “strutture di 
specialistica ambulatoriale chirurgica” di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., 
nell’ambito dell’ ASL FG, ai sensi dell’art. 8-ter, comma 3 del D.Lgs. n. 502/1992, dell’art. 7, comma 3 della 
L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e della D.G.R. n. 1825/2022.”	trasmessa	a	mezzo	Pec in	pari	data	al	Direttore	Generale	
dell’ASL	 FG,	 la	 scrivente	 Sezione	 ha	 invitato	 “il Direttore Generale in indirizzo ad esprimere un parere 
motivato in ordine alle richieste di verifica di compatibilità trasmesse dai suddetti Comuni, tenendo conto dei 
seguenti criteri:

- distribuzione nell’ambito provinciale della domanda assistenziale riferibile alla medesima tipologia 
di struttura interessata;
- localizzazione della struttura oggetto di istanza, sulla base della valutazione delle esigenze 
assistenziali nell’ambito territoriale di riferimento in relazione alla tipologia di struttura oggetto di 
verifica di compatibilità;
- eventuale localizzazione delle strutture pubbliche o private della medesima tipologia in relazione 
alle quali è stato già rilasciato parere di compatibilità;
- eventuale allocazione di strutture private della medesima tipologia interessata già in esercizio nel 
territorio provinciale ed eventuale allocazione di strutture pubbliche incluse nella programmazione 
regionale;
- eventuale programmazione aziendale di ulteriori strutture pubbliche della medesima tipologia da 
attivare nell’ambito della ASL interessata.”.

Con Pec del	20/03/2024	la	Direzione	Generale	della	ASL	di	Foggia	ha	trasmesso	la	nota	prot.	AFG-0031920-2024	
del	20/03/2024	ad	oggetto	“Richiesta parere per la realizzazione di “strutture di specialistica ambulatoriale 
chirurgica” di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.1. della L. R. n. 9/2017 e s. m. i., nell’ambito della ASL FG, ai 
sensi dell’art. 8-ter, comma 3 del D. Lgs. n. 502/1992, dell’art. 7, comma 3 della L. R. n. 9/2017 e s. m. i. e della 
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D. G. R. n. 1825/2022. Riscontro.”,	acquisita	dalla	scrivente	Sezione	al	Prot.	E/148497	del	22/03/2024,	nella	
quale	è	rappresentato	quanto	segue:	
“In risposta a quanto richiesto dalle SS. LL. (…)

si esprime

parere favorevole alla verifica di compatibilità per le istanze di autorizzazione:
- di realizzazione per trasformazione, nel Comune di Foggia, per n. 1 richiesta, per l’area di “Chirurgia, 
Chirurgia Plastica ed Oculistica”;
- di realizzazione, nel Comune di Apricena, per n. 1 richiesta, per l’area di “Oculistica”.”

Posto	quanto	sopra,	considerato	che:

• il	R.	R.	n.	15/2020	e	ss.mm.ii.,	per	la	tipologia	di	struttura	di	specialistica	ambulatoriale	chirurgica	di	
cui	all’art.	5,	comma	1,	punto	1.6.1	della	citata	L.	R.	stabilisce	che	“…deve ritenersi corrispondente a:

a) una struttura ogni 40.000 abitanti (o frazione superiore a 20.000 abitanti) per la branca di oculistica;
b) una struttura ogni 50.000 abitanti (o frazione superiore a 25.000 abitanti) che eroga prestazioni per 
una o più branche di Area chirurgica (espressamente individuate dal decreto ministeriale 30 gennaio 
1998 e s.m.i.), di cui all’allegato 3A, escluso la chirurgia plastica;
(omissis)
d) una struttura ogni 80.000 abitanti (o frazione superiore a 40.000 abitanti) per la branca di chirurgia 
plastica.
(omissis);

• la	 popolazione	 dell’ambito	 territoriale	 dell’ASL	 di	 Foggia	 aggiornata	 al	 1°	 gennaio	 2023	 è	 pari	 a	 n.	
595.682	abitanti	(fonte	ISTAT),	per	cui	il	fabbisogno	regolamentare	vigente	è	pari	a	:

○	 n.	15 (quindici)	strutture	per	la	branca	di	OCULISTICA;
○	 n.	12 (dodici)	strutture	per	una	o	più	branche	di	AREA CHIRURGICA;
○	 n.	7 (sette)	strutture	per	la	branca	di	CHIRURGIA PLASTICA;

• con	atto	dirigenziale	n.	221	del	01/08/2023	 la	 scrivente	Sezione,	nel	medesimo	ambito	 territoriale,	
ha	 già	 rilasciato	 parere	 favorevole	 in	 relazione	 alle	 richieste	 di	 verifica	 di	 compatibilità	 trasmesse	
dai	Comuni	a	seguito	d’istanza	di	autorizzazione	alla	realizzazione	presentate	da	n.	2	(due)	strutture	
con	riferimento	all’arco	temporale	dal	primo	al	tredicesimo	bimestre	(decorrente	dall’08/09/2020	al	
07/11/2022);

• pertanto	il	fabbisogno	residuo	non	soddisfatto	nell’ambito	territoriale	dell’ASL	di	Foggia	è	pari	a	:
○	 n.	13 (tredici)	strutture	per	la	branca	di	OCULISTICA;
○	 n.	11 (undici)	strutture	per	una	o	più	branche	di	AREA CHIRURGICA;
○	 n.	6 (sei)	strutture	per	la	branca	di	CHIRURGIA PLASTICA;

si	propone	di	rilasciare	parere	di	compatibilità	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7,	comma	3	della	L.	R.	n.	9/2017	
s.m.i.	nell’ambito	territoriale	dell’	ASL	FOGGIA	con	riferimento	all’arco	temporale	XIV	–	XIX	bimestre	per	la	
tipologia	 di	 struttura	di	 specialistica	 ambulatoriale	 chirurgica	 di	 cui	 all’art.	 5,	 comma	1,	 punto	 1.6.1	 della	
medesima	L.	R.	n.	9/2017	s.m.i.:

• per una o più discipline relative all’ AREA CHIRURGICA, per la branca di CHIRURGIA PLASTICA e per 
quella di OCULISTICA, alla	richiesta	trasmessa	nel	diciottesimo	bimestre	dal	Comune	di	Foggia,	con	Pec 
del	01/08/2023	acquisita	agli	atti	della	scrivente	Sezione	al	prot.	AOO_183/11642	del	09/08/2023,	a	
seguito	di	istanza	di	autorizzazione	alla	realizzazione	per	trasformazione	della	società	“BILF S.R.L.”,	con	
sede	operativa	in	Foggia	alla	via	Vittime	Civili	114;

• per la sola branca di OCULISTICA, alla	richiesta	trasmessa	nel	diciannovesimo	bimestre	dal	Comune	di	
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Apricena,	con	Pec del	11/09/2023	acquisita	agli	atti	della	scrivente	Sezione	al	prot.	AOO_183/14027	
del	13/09/2023,	a	 seguito	di	 istanza	di	 autorizzazione	alla	 realizzazione	del	 sig.	 “FANELLI ROBERTO 
MARIO”	della	struttura	sanitaria	con	sede	in	Apricena	strada	SS	89	km	9,525;

con	le	seguenti	precisazioni:

• il	presente	parere	favorevole	di	compatibilità,	ai	sensi	del	sopra	riportato	art.	7,	comma	4	della	L.R.	
n.	 9/2017	 e	 ss.mm.ii.,	 ha	 validità	 biennale	 a	 decorrere	 dalla	 data	 di	 rilascio	 dell’autorizzazione	 alla	
realizzazione	e,	in	caso	di	mancato	rilascio	nei	termini	stabiliti,	a	decorrere	dal	giorno	successivo	alla	
scadenza	 del	 termine	 di	 centoventi	 giorni	 dal	 ricevimento	 del	 parere	 favorevole	 di	 compatibilità,	
assegnato	al	Comune	dal	comma	5	del	medesimo	art.	7	per	il	rilascio	della	conseguente	autorizzazione	
alla	realizzazione;	pertanto,	scaduto	tale	termine,	qualora	il	soggetto	interessato	non	abbia	richiesto	
l’autorizzazione	all’esercizio	alla	Regione,	questa	Sezione	ne	dichiarerà	con	apposita	determinazione	
la	decadenza,	salvo	la	concessione	di	proroga,	su	istanza	proposta	prima	della	scadenza	del	predetto	
termine,	in	caso	di	eventi	oggettivi	non	imputabili	alla	volontà	del	soggetto	interessato	tali	da	impedire	
la	 realizzazione	 dell’attività	 nel	 termine	 di	 cui	 al	 comma	 4,	 previa	 verifica	 della	 documentazione	 e	
valutata	la	compatibilità	con	la	programmazione	sanitaria;

• i	soggetti	istanti	sono	obbligati	a	realizzare,	a	mantenere	e/o	svolgere	quanto	previsto	nella	relazione	
tecnico-descrittiva	e	nelle	planimetrie	allegate	all’istanza	di	autorizzazione	alla	realizzazione	presentate	
ai	rispettivi	Comuni;

• successivamente	 al	 rilascio,	 da	 parte	 dei	 rispettivi	 Comuni,	 dell’autorizzazione	 alla	 realizzazione,	
le	 predette	 società	 dovranno	 richiedere	 l’autorizzazione	 all’esercizio	 dell’attività	 alla	 Regione	 –	
Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	ed	il	legale	rappresentante	della	società	
“BILF	S.r.l.”	dovrà	specificare	in	dettaglio	le	discipline	di	area	chirurgica.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
D.Lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	 dati	personali	 identificativi	non	necessari	 ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili,	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	
né	a	carico	del	Bilancio	della	Regione	né	a	carico	degli	Enti	per	 i	 cui	debiti	 i	creditori	potrebbero	rivalersi	
sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 rilasciare	 parere	 di	 compatibilità	 favorevole,	 ai	 sensi	 dell’art.	 7,	 comma	 3	 della	 L.	 R.	 n.	 9/2017	 s.m.i.	
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nell’ambito	territoriale	dell’	ASL	FOGGIA	con	riferimento	all’arco	temporale	XIV	–	XIX	bimestre	per	la	tipologia	
di	struttura	di	specialistica	ambulatoriale	chirurgica	di	cui	all’art.	5,	comma	1,	punto	1.6.1	della	medesima	L.	
R.	n.	9/2017	s.m.i.:

• per una o più discipline relative all’ AREA CHIRURGICA, per la branca di CHIRURGIA PLASTICA e per 
quella di OCULISTICA, alla	richiesta	trasmessa	nel	diciottesimo	bimestre	dal	Comune	di	Foggia,	con	Pec 
del	01/08/2023	acquisita	agli	atti	della	scrivente	Sezione	al	prot.	AOO_183/11642	del	09/08/2023,	a	
seguito	di	istanza	di	autorizzazione	alla	realizzazione	per	trasformazione	della	società	“BILF S.R.L.”,	con	
sede	operativa	in	Foggia	alla	via	Vittime	Civili	114;

• per la sola branca di OCULISTICA, alla	richiesta	trasmessa	nel	diciannovesimo	bimestre	dal	Comune	di	
Apricena,	con	Pec del	11/09/2023	acquisita	agli	atti	della	scrivente	Sezione	al	prot.	AOO_183/14027	
del	13/09/2023,	a	 seguito	di	 istanza	di	 autorizzazione	alla	 realizzazione	del	 sig.	 “FANELLI ROBERTO 
MARIO”	della	struttura	sanitaria	con	sede	in	Apricena	strada	SS	89	km	9,525;

con	le	seguenti	precisazioni:

• il	presente	parere	favorevole	di	compatibilità,	ai	sensi	del	sopra	riportato	art.	7,	comma	4	della	L.R.	
n.	 9/2017	 e	 ss.mm.ii.,	 ha	 validità	 biennale	 a	 decorrere	 dalla	 data	 di	 rilascio	 dell’autorizzazione	 alla	
realizzazione	e,	in	caso	di	mancato	rilascio	nei	termini	stabiliti,	a	decorrere	dal	giorno	successivo	alla	
scadenza	 del	 termine	 di	 centoventi	 giorni	 dal	 ricevimento	 del	 parere	 favorevole	 di	 compatibilità,	
assegnato	al	Comune	dal	comma	5	del	medesimo	art.	7	per	il	rilascio	della	conseguente	autorizzazione	
alla	realizzazione;	pertanto,	scaduto	tale	termine,	qualora	il	soggetto	interessato	non	abbia	richiesto	
l’autorizzazione	all’esercizio	alla	Regione,	questa	Sezione	ne	dichiarerà	con	apposita	determinazione	
la	decadenza,	salvo	la	concessione	di	proroga,	su	istanza	proposta	prima	della	scadenza	del	predetto	
termine,	in	caso	di	eventi	oggettivi	non	imputabili	alla	volontà	del	soggetto	interessato	tali	da	impedire	
la	 realizzazione	 dell’attività	 nel	 termine	 di	 cui	 al	 comma	 4,	 previa	 verifica	 della	 documentazione	 e	
valutata	la	compatibilità	con	la	programmazione	sanitaria;

• i	soggetti	istanti	sono	obbligati	a	realizzare,	a	mantenere	e/o	svolgere	quanto	previsto	nella	relazione	
tecnico-descrittiva	e	nelle	planimetrie	allegate	all’istanza	di	autorizzazione	alla	realizzazione	presentate	
ai	rispettivi	Comuni;

• successivamente	 al	 rilascio,	 da	 parte	 dei	 rispettivi	 Comuni,	 dell’autorizzazione	 alla	 realizzazione,	
le	 predette	 società	 dovranno	 richiedere	 l’autorizzazione	 all’esercizio	 dell’attività	 alla	 Regione	 –	
Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale	ed	il	legale	rappresentante	della	società	
“BILF	S.r.l.”	dovrà	specificare	in	dettaglio	le	discipline	di	area	chirurgica.

Di	notificare	il	presente	provvedimento:

• al	legale	rappresentante	della	società	“BILF	S.R.L.”;
• al	sig.	“FANELLI	ROBERTO	MARIO”;
• al	Direttore	Generale	dell’ASL	FOGGIA;
• al	Sindaco	del	Comune	di	Foggia;
• al	Sindaco	del	Comune	di	Apricena.

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	unico	originale	e	composto	di	n.	11	facciate:

• è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente;
• sarà	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	Legge	Regionale	15	giugno	

2023,	n.	18;
• sarà	pubblicato	all’Albo	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta/Albo	Telematico	(ove disponibile);
• sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	(ove disponibile l’albo telematico);
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• viene	redatto	in	forma	integrale.
Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Funzionario	Amministrativo
Rocco	Nigro

P.O.	Ad	Interim	Autorizzazione	e	Accreditamento	Strutture	di	Specialistica
Ambulatoriale	-	Hospice
Irene	Vogiatzis

Il	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità
Elena Memeo

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	6	maggio	2024,	n.	225
Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla richiesta 
trasmessa dal Comune di Maglie nell’arco temporale del 1° bimestre per l’ambito territoriale del DSS 
MAGLIE dell’ASL Lecce per l’attività di diagnostica per immagini con utilizzo di grandi macchine, di cui 
all’art. 5, comma 1, punto 1.6.3 della L. R. n. 9/2017 s.m.i. e del R.R. n. 9/2022 a seguito dell’ istanza di 
autorizzazione alla realizzazione/installazione di n. 1 TC presentata dalla società “STUDIO RADIOLOGICO 
ECOGRAFICO DI ALEMANNO G. S.R.L.”.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la	Legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	–	Norme	di	Organizzazione	dell’Amministrazione	Regionale;
Vista la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/98	e	s.m.i.;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01	e	s.m.i.;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1426	del	4/10/2005;
Visto il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	febbraio	2008	n.	161;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1444	del	30	luglio	2008;
Vista la	 Determinazione	 del	 Direttore	 dell’Area	 Organizzazione	 e	 Riforma	 dell’Amministrazione	 n.	 9	 del	
20/04/2015,	 ad	 oggetto	 “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 22	 Gennaio	 2021,	 n.	 22	 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	15	
del	28/01/2021,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
10	Febbraio	2021,	n.	45;
Vista la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1725	 del	 28/10/2021	 con	 cui	 è	 stato	 conferito	 l’incarico	 di	
Direzione	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	
SSR;
Vista la	Determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.	9	del	04/03/2022,	di	
conferimento	ad	interim	dell’incarico	di	Direzione	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	322	del	07/03/2022	di	conferimento	dell’incarico	di	Direzione	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;
Vista la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 68	 del	 17/03/2023	 di	
conferimento	 ad interim dell’incarico	 di	 Posizione	 Organizzativa	 “Autorizzazione	 ed	 Accreditamento	 di	
Strutture	di	Specialistica	Ambulatoriale	-	Hospice”;
Viste le	Leggi	regionali	del	29/12/2023	nn.37	e	38	e	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	22/01/2024	n.18.
In	 Bari,	 presso	 la	 sede	 della	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Offerta	 (SGO),	 sulla	 base	 dell’istruttoria	
espletata	dal	Funzionario	Istruttore,	dal	Responsabile	P.O.	“Autorizzazione ed Accreditamento di Strutture di 
Specialistica Ambulatoriale - Hospice”	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità	e	confermata	dal	Dirigente	del	
Servizio	Accreditamento	e	Qualità	riceve	la	seguente	relazione.

L’art.	8-ter,	comma	3	del	D.	Lgs.	n.	502/92	prevede	che:	“Per la realizzazione di strutture sanitarie e sociosanitarie 
il comune acquisisce, nell’esercizio delle proprie competenze in materia di autorizzazioni e concessioni di cui 
all’art. 4 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 493 e successive modificazioni, la verifica di compatibilità del progetto da parte della regione. Tale verifica 
è effettuata in rapporto al fabbisogno complessivo e alla localizzazione territoriale delle strutture presenti in 
ambito regionale, anche al fine di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento 
prioritario di nuove strutture.”.

La	L.	R.	2	maggio	2017,	n.	9	(“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private”)	e	ss.mm.ii.	stabilisce:
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• all’art.	3	(“Compiti della Regione”)	co.	3	che	“Con determinazione il dirigente della sezione regionale 
competente, in conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul 
procedimento amministrativo):

a) rilascia il parere favorevole di compatibilità ex articolo 8-ter del d.lgs. 502/1992, ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione di cui all’articolo 7;
(omissis)”;

• all’art.	 5	 (“Autorizzazioni”),	 co.	 1	 che	 “Sono soggetti all’autorizzazione alla realizzazione (omissis) 
1.6. strutture che erogano le seguenti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale: 
(omissis) 1.6.3. strutture per la diagnostica per immagini con utilizzo delle grandi macchine (omissis)”;

all’art.	 7	 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie e socio-
sanitarie”)	che:
“

1. I soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 5, comma 1, inoltrano al comune competente per 
territorio istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura corredandola del titolo di proprietà, 
del diritto reale di godimento o altro titolo legittimante, del progetto con relative planimetrie e del 
permesso di costruire o altro titolo abilitativo edilizio, ove già rilasciato.
2. Il comune, verificati i titoli di cui al comma 1 e la conformità dell’intervento alla normativa 
urbanistica ed edilizia, entro, e non oltre, trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, richiede 
alla Regione la verifica di compatibilità di cui all’articolo 3, comma 3, lettera a), attestando l’avvenuta 
verifica dei titoli e la conformità dell’intervento alla normativa urbanistica ed edilizia ed allegando tutta 
la documentazione di cui al comma 1.
3. Il parere di compatibilità regionale è rilasciato entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta di cui al comma 2, sentita l’azienda sanitaria locale interessata in relazione alla localizzazione 
territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della tipologia di attività richiesta già presenti in 
ambito provinciale, che si esprime entro e non oltre trenta giorni.
4. Il parere di compatibilità di cui al comma 3 ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione e in caso di mancato rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione 
entro il termine previsto dal successivo comma 5, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza 
del predetto termine. Scaduto il termine di validità del parere di compatibilità, qualora il soggetto 
interessato non abbia richiesto l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, il dirigente della sezione 
regionale competente ne dichiara, con apposita determinazione, la decadenza.
5. Il comune inderogabilmente, entro centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di 
compatibilità, rilascia l’autorizzazione alla realizzazione.
(omissis)”.

Il	R.R.	12	agosto	2022,	n.	9	(“Fabbisogno prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità e per il rilascio 
dell’accreditamento istituzionale per strutture che erogano prestazioni di specialistica in regime ambulatoriale 
TC e RMN. Abrogazione dell’art. 1, comma 1, C., lett. c) del R.R. n. 3/2006”)	stabilisce	all’art.	3	(“Verifica di 
compatibilità e autorizzazione all’esercizio”):

• co.	1	che	“II fabbisogno di RMN grandi macchine e di TC per la erogazione di prestazioni di specialistica 
in regime ambulatoriale, per il rilascio del parere favorevole di compatibilità ai fini dell’autorizzazione 
alla realizzazione e conseguentemente all’autorizzazione all’esercizio, è stabilito come segue:

a) (omissis)
b) 1 TC ogni 25 mila abitanti e frazione superiore a 12.500 abitanti con riferimento al territorio del 
Distretto socio-sanitario, escluse quelle delle Aziende Ospedaliere, degli Ospedali classificati di I e di II 
livello ai sensi del DM 70/2015 e degli IRCCS.”.
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La	D.G.R.	n.	2037	del	07/11/2013	recante	“Principi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità 
del fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’art. 8 ter del D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e art. 7 L.R. n. 8/2004, 
per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. 
a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004 (legge	abrogata	e	sostituita	dalla	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.	–	n.d.r.)” stabilisce,	inter 
alia,	che:
“Considerato che:
(omissis) la Regione è tenuta ad esprimersi sulla compatibilità e coerenza con le esigenze poste dalla 
programmazione sanitaria ed ospedaliera, in funzione di un duplice parametro valutativo costituito dal 
fabbisogno complessivo (incidenza della progettata iniziativa sanitaria nel quadro globale, regionale e locale, 
della domanda di servizi sanitari del tipo corrispondente) e dalla localizzazione territoriale (in relazione alla 
presenza e diffusione di altre strutture sanitarie presenti in ambito regionale), anche in vista di una migliore 
accessibilità ai servizi sanitari e di valorizzazione di aree di insediamento prioritario di nuove strutture;
(omissis)
Le richieste di verifica di compatibilità successive all’approvazione del presente atto, presentate nell’arco 
temporale del bimestre di volta in volta maturato, sono valutate comparativamente e contestualmente per il 
medesimo ambito territoriale di riferimento, (…).”.

Nell’arco	 temporale	maturato	ai	 sensi	della	 sopra	 riportata	D.G.R.	n.	2037/2013,	 corrispondente	al	primo 
bimestre decorrente	dalla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	del	 R.R.	 n.	 9/2022	 (dal	 16/08/2022	 al	 15/10/2022)	 è 
pervenuta,	per	l’ambito	territoriale	del	DSS	MAGLIE	dell’ASL	Lecce,	la	richiesta	di	verifica	di	compatibilità	da	
parte	del	Comune	di	Maglie,	con	Pec del	06/10/2022,	a	seguito	di	istanza	della	società	“STUDIO RADIOLOGICO 
ECOGRAFICO DI ALEMANNO G. S.R.L.”	per	 l’autorizzazione	alla	 realizzazione/installazione	di	n.	1 TC nella 
sede	operativa	ubicata	in	Maglie Piazza Europa 20,	struttura	già	in	possesso	di	autorizzazione	all’esercizio	per	
l’attività	di	diagnostica	per	immagini	senza	utilizzo	di	grandi	macchine.	

Posto	quanto	sopra,	considerato	che:

• Il	 R.R.	 n.	 9/2022	 stabilisce	 all’art.	 3	 (“Verifica di compatibilità e autorizzazione all’esercizio”)	 co.	 1	
che	“II fabbisogno di RMN grandi macchine e di TC per la erogazione di prestazioni di specialistica in 
regime ambulatoriale, per il rilascio del parere favorevole di compatibilità ai fini dell’autorizzazione alla 
realizzazione e conseguentemente all’autorizzazione all’esercizio, è stabilito come segue:

a) (omissis)
b) 1 TC ogni 25 mila abitanti e frazione superiore a 12.500 abitanti con riferimento al territorio del 
Distretto socio-sanitario, escluse quelle delle Aziende Ospedaliere, degli Ospedali classificati di I e di II 
livello ai sensi del DM 70/2015 e degli IRCCS.”;

• la	popolazione	residente	nell’ambito	territoriale del DSS MAGLIE aggiornata	al	1°	gennaio	2023	(fonte	
ISTAT)	 è	 pari	 a	 52.499	 residenti	per	 cui,	 ai	 fini	 del	 rilascio	 del	 parere	 favorevole	 di	 compatibilità,	 il 
fabbisogno regolamentare vigente è pari a n. 2 (due) TC;

• nel	distretto	sociosanitario	in	questione	risulta	già	autorizzata	n.	1 TC presso	la	struttura	di	cui	è	titolare	
la	società	“ISTITUTO SANTA CHIARA S.R.L.”	con	sede	operativa	in	Castrignano de’ Greci via Giordano 
s.n. (ex scuola elementare San Leonardo),	e	pertanto	ai	sensi	del	R.R.	n.	9/2022,	il fabbisogno residuo 
è pari a n. 1 (una) TC;

si	 propone	 di	 rilasciare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 7	 co.	 3	 della	 L.R.	 n.	 9/2017	 e	 s.m.i.,	 nell’ambito	 territoriale	 del	
DSS MAGLIE dell’ASL	Lecce	con	riferimento	all’arco	temporale	del	1° bimestre per	 l’attività	di	specialistica	
ambulatoriale	 per	 la	 diagnostica	 per	 immagini	 con	 utilizzo	 di	 grandi	 macchine,	 parere di compatibilità 
favorevole alla	 richiesta	 trasmessa	 dal	 Comune	 di	 Maglie	 a	 seguito	 dell’	 istanza	 di	 autorizzazione	 alla	
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realizzazione/installazione	della	società	“STUDIO RADIOLOGICO ECOGRAFICO DI ALEMANNO G. S.R.L.”,	con	
sede	operativa	ubicata	in	Maglie Piazza Europa 20,	per	l’installazione	di	n.	1 TC con	le	seguenti	precisazioni:

• il	 presente	 parere	 favorevole	 di	 compatibilità,	 ai	 sensi	 del	 sopra	 riportato	 art.	 7,	 comma	 4	 della	
L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	ha	validità	biennale	a	decorrere	dalla	data	di	 rilascio	dell’autorizzazione	alla	
realizzazione	e,	in	caso	di	mancato	rilascio	nei	termini	stabiliti,	a	decorrere	dal	giorno	successivo	alla	
scadenza	 del	 termine	 di	 centoventi	 giorni	 dal	 ricevimento	 del	 parere	 favorevole	 di	 compatibilità,	
assegnato	al	Comune	dal	comma	5	del	medesimo	art.	7	per	il	rilascio	della	conseguente	autorizzazione	
alla	realizzazione;	pertanto,	scaduto	tale	termine,	qualora	il	soggetto	interessato	non	abbia	richiesto	
l’autorizzazione	all’esercizio	alla	Regione,	questa	Sezione	ne	dichiarerà	con	apposita	determinazione	
la	decadenza,	salvo	la	concessione	di	proroga,	su	istanza	proposta	prima	della	scadenza	del	predetto	
termine,	in	caso	di	eventi	oggettivi	non	imputabili	alla	volontà	del	soggetto	interessato	tali	da	impedire	
la	 realizzazione	 dell’attività	 nel	 termine	 di	 cui	 al	 comma	 4,	 previa	 verifica	 della	 documentazione	 e	
valutata	la	compatibilità	con	la	programmazione	sanitaria;

• il	 legale	rappresentante	delle	società	“STUDIO	RADIOLOGICO	ECOGRAFICO	DI	ALEMANNO	G.	S.R.L.”	
dovrà	trasmettere	la	notifica	di	pratica	ai	sensi	dell’art.	46,	comma	2	del	D.L.gs.	31	luglio	2020,	n.	101,	
agli	Enti	ivi	previsti.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
D.Lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	 dati	personali	 identificativi	non	necessari	 ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili,	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	
né	a	carico	del	Bilancio	della	Regione	né	a	carico	degli	Enti	per	 i	 cui	debiti	 i	creditori	potrebbero	rivalersi	
sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di	 rilasciare,	ai	 sensi	dell’art.	7	co.	3	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	nell’ambito	 territoriale	del	DSS MAGLIE 
dell’ASL	Lecce	con	riferimento	all’arco	temporale	del	1° bimestre per	l’attività	di	specialistica	ambulatoriale	per	
la	diagnostica	per	immagini	con	utilizzo	di	grandi	macchine,	parere di compatibilità favorevole alla	richiesta	
trasmessa	dal	Comune	di	Maglie	a	seguito	dell’	istanza	di	autorizzazione	alla	realizzazione/installazione	della	
società	“STUDIO RADIOLOGICO ECOGRAFICO DI ALEMANNO G. S.R.L.”,	con	sede	operativa	ubicata	in	Maglie 
Piazza Europa 20,	per	l’installazione	di	n.	1 TC con	le	seguenti	precisazioni:

• il	 presente	 parere	 favorevole	 di	 compatibilità,	 ai	 sensi	 del	 sopra	 riportato	 art.	 7,	 comma	 4	 della	
L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	ha	validità	biennale	a	decorrere	dalla	data	di	 rilascio	dell’autorizzazione	alla	
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realizzazione	e,	in	caso	di	mancato	rilascio	nei	termini	stabiliti,	a	decorrere	dal	giorno	successivo	alla	
scadenza	 del	 termine	 di	 centoventi	 giorni	 dal	 ricevimento	 del	 parere	 favorevole	 di	 compatibilità,	
assegnato	al	Comune	dal	comma	5	del	medesimo	art.	7	per	il	rilascio	della	conseguente	autorizzazione	
alla	realizzazione;	pertanto,	scaduto	tale	termine,	qualora	il	soggetto	interessato	non	abbia	richiesto	
l’autorizzazione	all’esercizio	alla	Regione,	questa	Sezione	ne	dichiarerà	con	apposita	determinazione	
la	decadenza,	salvo	la	concessione	di	proroga,	su	istanza	proposta	prima	della	scadenza	del	predetto	
termine,	in	caso	di	eventi	oggettivi	non	imputabili	alla	volontà	del	soggetto	interessato	tali	da	impedire	
la	 realizzazione	 dell’attività	 nel	 termine	 di	 cui	 al	 comma	 4,	 previa	 verifica	 della	 documentazione	 e	
valutata	la	compatibilità	con	la	programmazione	sanitaria;

• il	 legale	rappresentante	delle	società	“STUDIO	RADIOLOGICO	ECOGRAFICO	DI	ALEMANNO	G.	S.R.L.”	
dovrà	trasmettere	la	notifica	di	pratica	ai	sensi	dell’art.	46,	comma	2	del	D.L.gs.	31	luglio	2020,	n.	101,	
agli	Enti	ivi	previsti.

Di	notificare	il	presente	provvedimento:

• al	legale	rappresentante	della	società	“STUDIO	RADIOLOGICO	ECOGRAFICO	DI	ALEMANNO	G.	S.R.L.”;
• al	Direttore	Generale	dell’ASL	Lecce;
• al	Sindaco	del	Comune	di	Maglie.

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	unico	originale	e	composto	di	n.	07	facciate:

• è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente;
• sarà	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	Legge	Regionale	15	giugno	

2023,	n.	18;
• sarà	pubblicato	all’Albo	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta/Albo	Telematico	(ove disponibile);
• sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	(ove disponibile l’albo telematico);
• viene	redatto	in	forma	integrale.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Funzionario	Amministrativo	
Rocco	Nigro

P.O.	Ad	Interim	Autorizzazione	e	Accreditamento	Strutture	di	Specialistica	
Ambulatoriale	-	Hospice
Irene	Vogiatzis

Il	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità	
Elena Memeo

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	6	maggio	2024,	n.	228
Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla richiesta 
trasmessa dal Comune di Cutrofiano nell’arco temporale del 1° bimestre per l’ambito territoriale del DSS 
Galatina dell’ASL Lecce per l’attività di diagnostica per immagini con utilizzo di grandi macchine, di cui 
all’art. 5, comma 1, punto 1.6.3 della L. R. n. 9/2017 s.m.i. e del R.R. n. 9/2022 a seguito della istanza di 
autorizzazione alla realizzazione/installazione di N. 1 TC presentata dalla società “CENTRO BIOLAB SERVICE 
S.R.L.”. Parere di compatibilità negativo ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla 
richiesta trasmessa dal Comune di Galatina nell’arco temporale del 1° bimestre per l’ambito territoriale 
del DSS Galatina dell’ASL Lecce per l’attività di diagnostica per immagini con utilizzo di grandi macchine, di 
cui all’art. 5, comma 1, punto 1.6.3 della L. R. n. 9/2017 s.m.i. e del R.R. n. 9/2022 a seguito della istanza 
di autorizzazione alla realizzazione/installazione di N. 1 TC e N. 1 RMN grande macchina presentata dalla 
società “Casa di Cura - CLINICA SAN FRANCESCO S.R.L.”.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la	Legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	–	Norme	di	Organizzazione	dell’Amministrazione	Regionale;
Vista la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/98	e	s.m.i.;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01	e	s.m.i.;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1426	del	4/10/2005;
Visto il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	febbraio	2008	n.	161;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1444	del	30	luglio	2008;
Vista la	 Determinazione	 del	 Direttore	 dell’Area	 Organizzazione	 e	 Riforma	 dell’Amministrazione	 n.	 9	 del	
20/04/2015,	 ad	 oggetto	 “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 22	 Gennaio	 2021,	 n.	 22	 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	15	
del	28/01/2021,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
10	Febbraio	2021,	n.	45;
Vista la	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	 1725	 del	 28/10/2021	 con	 cui	 è	 stato	 conferito	 l’incarico	 di	
Direzione	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	territoriale,	Rapporti	Istituzionali	e	Capitale	Umano	
SSR;
Vista la	Determinazione	del	Direttore	del	Dipartimento	Personale	e	Organizzazione	n.	9	del	04/03/2022,	di	
conferimento	ad	interim	dell’incarico	di	Direzione	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità;
Vista la Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	322	del	07/03/2022	di	conferimento	dell’incarico	di	Direzione	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;
Vista la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 68	 del	 17/03/2023	 di	
conferimento	 ad interim dell’incarico	 di	 Posizione	 Organizzativa	 “Autorizzazione	 ed	 Accreditamento	 di	
Strutture	di	Specialistica	Ambulatoriale	-	Hospice”;
Viste le	Leggi	regionali	del	29/12/2023	nn.37	e	38	e	la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	22/01/2024	n.18.
In	 Bari,	 presso	 la	 sede	 della	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Offerta	 (SGO),	 sulla	 base	 dell’istruttoria	
espletata	dal	Funzionario	Istruttore,	dal	Responsabile	P.O.	“Autorizzazione ed Accreditamento di Strutture di 
Specialistica Ambulatoriale - Hospice”	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità	e	confermata	dal	Dirigente	del	
Servizio	Accreditamento	e	Qualità	riceve	la	seguente	relazione.

L’art.	8-ter,	comma	3	del	D.	Lgs.	n.	502/92	prevede	che:	“Per la realizzazione di strutture sanitarie e sociosanitarie 
il comune acquisisce, nell’esercizio delle proprie competenze in materia di autorizzazioni e concessioni di cui 
all’art. 4 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 493 e successive modificazioni, la verifica di compatibilità del progetto da parte della regione. Tale verifica 
è effettuata in rapporto al fabbisogno complessivo e alla localizzazione territoriale delle strutture presenti in 
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ambito regionale, anche al fine di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento 
prioritario di nuove strutture.”.

La	L.	R.	2	maggio	2017,	n.	9	(“Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private”)	e	ss.mm.ii.	stabilisce:

• all’art.	3	(“Compiti della Regione”)	co.	3	che	“Con determinazione il dirigente della sezione regionale 
competente, in conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul 
procedimento amministrativo):

a) rilascia il parere favorevole di compatibilità ex articolo 8-ter del d.lgs. 502/1992, ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione di cui all’articolo 7;
(omissis)”;

• all’art.	 5	 (“Autorizzazioni”),	 co.	 1	 che	 “Sono soggetti all’autorizzazione alla realizzazione (omissis) 
1.6. strutture che erogano le seguenti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale: 
(omissis) 1.6.3. strutture per la diagnostica per immagini con utilizzo delle grandi macchine (omissis)”;

all’art.	 7	 (“Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie e socio-
sanitarie”)	che:
“

1. I soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 5, comma 1, inoltrano al comune competente per 
territorio istanza di autorizzazione alla realizzazione della struttura corredandola del titolo di proprietà, 
del diritto reale di godimento o altro titolo legittimante, del progetto con relative planimetrie e del 
permesso di costruire o altro titolo abilitativo edilizio, ove già rilasciato.
2. Il comune, verificati i titoli di cui al comma 1 e la conformità dell’intervento alla normativa urbanistica 
ed edilizia, entro, e non oltre, trenta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, richiede alla Regione 
la verifica di compatibilità di cui all’articolo 3, comma 3, lettera a), attestando l’avvenuta verifica 
dei titoli e la conformità dell’intervento alla normativa urbanistica ed edilizia ed allegando tutta la 
documentazione di cui al comma 1.
3. Il parere di compatibilità regionale è rilasciato entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta di cui al comma 2, sentita l’azienda sanitaria locale interessata in relazione alla localizzazione 
territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della tipologia di attività richiesta già presenti in 
ambito provinciale, che si esprime entro e non oltre trenta giorni.
4. Il parere di compatibilità di cui al comma 3 ha validità biennale a decorrere dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione e in caso di mancato rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione 
entro il termine previsto dal successivo comma 5, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza 
del predetto termine. Scaduto il termine di validità del parere di compatibilità, qualora il soggetto 
interessato non abbia richiesto l’autorizzazione all’esercizio alla Regione, il dirigente della sezione 
regionale competente ne dichiara, con apposita determinazione, la decadenza.
5. Il comune inderogabilmente, entro centoventi giorni dal ricevimento del parere favorevole di 
compatibilità, rilascia l’autorizzazione alla realizzazione.
(omissis)”.

Il	R.R.	12	agosto	2022,	n.	9	(“Fabbisogno prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità e per il rilascio 
dell’accreditamento istituzionale per strutture che erogano prestazioni di specialistica in regime ambulatoriale 
TC e RMN. Abrogazione dell’art. 1, comma 1, C., lett. c) del R.R. n. 3/2006”)	stabilisce	all’art.	3	(“Verifica di 
compatibilità e autorizzazione all’esercizio”):

• co.	1	che	“II fabbisogno di RMN grandi macchine e di TC per la erogazione di prestazioni di specialistica 
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in regime ambulatoriale, per il rilascio del parere favorevole di compatibilità ai fini dell’autorizzazione 
alla realizzazione e conseguentemente all’autorizzazione all’esercizio, è stabilito come segue:

a) n. 1 RMN ogni 50 mila abitanti e frazione superiore a 25 mila abitanti con riferimento al territorio 
del Distretto socio-sanitario, escluse quelle delle Aziende Ospedaliere, degli Ospedali classificati di I e di 
II livello ai sensi del DM 70/2015, degli IRCCS e dei P.T.A.. Per i P.T.A. tale deroga opera nella misura di 
una RMN per ASL;
b) 1 TC ogni 25 mila abitanti e frazione superiore a 12.500 abitanti con riferimento al territorio del 
Distretto socio-sanitario, escluse quelle delle Aziende Ospedaliere, degli Ospedali classificati di I e di II 
livello ai sensi del DM 70/2015 e degli IRCCS.”;

• co.	 2	 che	 “(omissis) nel caso in cui le richieste comunali di verifica di compatibilità trasmesse nel 
medesimo arco temporale di riferimento, di cui al punto 5 della D.G.R. n. 2037/2013, per la stessa 
tipologia di apparecchiatura, superino il fabbisogno regionale residuo, ferma restando la priorità 
per le richieste comunali di verifica di compatibilità trasmesse a seguito di istanze di autorizzazione 
all’installazione di strutture pubbliche, prima di applicare il criterio della localizzazione previsto dal 
punto 2) della medesima D.G.R. e gli altri criteri di preferenza ivi stabiliti si procede come segue:

a) ai fini del rilascio del parere favorevole costituisce criterio di priorità per l’assegnazione del fabbisogno 
ulteriore disponibile che si determina a seguito dell’aumento di cui al comma 1 del presente articolo 
rispetto al parametro di cui all’art. 1, comma 1, C., lett. c) del R.R. n. 3/2006:

- per l’installazione di una TC il possesso da parte della struttura richiedente dell’autorizzazione 
regionale all’esercizio e/o dell’autorizzazione comunale alla installazione e/o del parere favorevole di 
compatibilità per una RMN grande macchina in assenza di autorizzazione all’esercizio o del parere 
favorevole di compatibilità per una TC;
- per l’installazione di una RMN (omissis)”.

La	D.G.R.	n.	2037	del	07/11/2013	recante	“Principi e criteri per l’attività regionale di verifica della compatibilità 
del fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’art. 8 ter del D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e art. 7 L.R. n. 8/2004, 
per la realizzazione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett. 
a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004 (legge	abrogata	e	sostituita	dalla	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.	–	n.d.r.)” stabilisce,	inter 
alia,	che:
“Considerato che:
(omissis) la Regione è tenuta ad esprimersi sulla compatibilità e coerenza con le esigenze poste dalla 
programmazione sanitaria ed ospedaliera, in funzione di un duplice parametro valutativo costituito dal 
fabbisogno complessivo (incidenza della progettata iniziativa sanitaria nel quadro globale, regionale e locale, 
della domanda di servizi sanitari del tipo corrispondente) e dalla localizzazione territoriale (in relazione alla 
presenza e diffusione di altre strutture sanitarie presenti in ambito regionale), anche in vista di una migliore 
accessibilità ai servizi sanitari e di valorizzazione di aree di insediamento prioritario di nuove strutture;
(omissis)
Le richieste di verifica di compatibilità successive all’approvazione del presente atto, presentate nell’arco 
temporale del bimestre di volta in volta maturato, sono valutate comparativamente e contestualmente per il 
medesimo ambito territoriale di riferimento, (…).”.

Nell’arco	 temporale	maturato	ai	 sensi	della	 sopra	 riportata	D.G.R.	n.	2037/2013,	 corrispondente	al	primo 
bimestre decorrente	 dalla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 del	 R.R.	 n.	 9/2022	 (dal	 16/08/2022	 al	 15/10/2022)	
sono	pervenute,	per	l’ambito	territoriale	del	DSS	Galatina	dell’ASL	Lecce,	le	seguenti	richieste	di	verifica	di	
compatibilità:

i. dal	Comune	di	Cutrofiano,	con	Pec del	02/09/2022,	a	seguito	di	istanza	della	società	“CENTRO BIOLAB 
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SERVICE S.R.L.”	per	l’autorizzazione	alla	realizzazione/installazione	di	n.	1	TC e	n.	1 RMN grande	macchina	
nella	 sede	 operativa	 ubicata	 in	 Cutrofiano via Maglie 6,	 struttura	 alla	 quale,	 con	 Determinazione	
Dirigenziale	 n.	 200	 del	 23/04/2024,	 il	 Dirigente	 della	 Sezione	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Offerta	 ha	
determinato “Di rilasciare (…) parere di compatibilità favorevole alla richiesta trasmessa dal Comune 
di Cutrofiano (…) per l’installazione di n. 1 RMN grande macchina (…)”;

ii. dal	Comune	di	Galatina,	 con	Pec	del	27/09/2022,	a	 seguito	di	 istanza	della	 società	 “Casa di Cura - 
CLINICA SAN FRANCESCO S.R.L.”	per	 l’autorizzazione	alla	 realizzazione/installazione	di	 n.	 1	TC e	n.	
1	RMN grande	macchina	nella	sede	operativa	ubicata	 in	Galatina Piazza F. Cesari 4;	struttura	già	 in	
possesso	di	autorizzazione	all’esercizio	e	accreditamento	istituzionale	per	l’attività	di	diagnostica	per	
immagini	senza	utilizzo	di	grandi	macchine.

Posto	quanto	sopra,	considerato	che:

• Il	 R.R.	 n.	 9/2022	 stabilisce	 all’art.	 3	 (“Verifica di compatibilità e autorizzazione all’esercizio”)	 co.	 1	
che	“II fabbisogno di RMN grandi macchine e di TC per la erogazione di prestazioni di specialistica in 
regime ambulatoriale, per il rilascio del parere favorevole di compatibilità ai fini dell’autorizzazione alla 
realizzazione e conseguentemente all’autorizzazione all’esercizio, è stabilito come segue:

a) n. 1 RMN ogni 50 mila abitanti e frazione superiore a 25 mila abitanti con riferimento al territorio 
del Distretto socio-sanitario, escluse quelle delle Aziende Ospedaliere, degli Ospedali classificati di I e di 
II livello ai sensi del DM 70/2015, degli IRCCS e dei P.T.A.. Per i P.T.A. tale deroga opera nella misura di 
una RMN per ASL;
b) 1 TC ogni 25 mila abitanti e frazione superiore a 12.500 abitanti con riferimento al territorio del 
Distretto socio-sanitario, escluse quelle delle Aziende Ospedaliere, degli Ospedali classificati di I e di II 
livello ai sensi del DM 70/2015 e degli IRCCS.”;

• la	popolazione	residente	nell’ambito	territoriale	del	DSS Galatina aggiornata	al	1°	gennaio	2023	(fonte	
ISTAT)	 è	 pari	 a	 57.295	 residenti	per	 cui,	 ai	 fini	 del	 rilascio	 del	 parere	 favorevole	 di	 compatibilità,	 il 
fabbisogno regolamentare vigente è pari a n. 2 (due) TC e n. 1 (una) RMN;

• nel	distretto	sociosanitario	in	questione	risulta	già	autorizzata	n.	1 (una)	TC presso	l’	Ospedale “Santa 
Caterina Novella” di Galatina,	e	con	D.D.	n.	200	del	23/04/2024	risulta	rilasciato	parere	di	compatibilità	
favorevole	per	la	installazione	di	n. 1 (una)	RMN grande	macchina	presso	la	struttura	di	cui	è	titolare	la	
società	“CENTRO BIOLAB SERVICE S.R.L.”	con	sede	operativa	in	Cutrofiano,	e	pertanto	ai	sensi	del	R.R.	
n.	9/2022,	il fabbisogno residuo nel distretto sociosanitario per le TC è pari a n. 1 (una), mentre non 
residua fabbisogno per le RMN grandi	macchine	;

• la	struttura	sita	nel	comune	di	Cutrofiano via Maglie 6 di	cui	è	titolare	 la	società	“CENTRO BIOLAB 
SERVICE S.R.L.”,	è	già	in	possesso	di	parere	di	compatibilità	favorevole	per	l’installazione	di	n.	1 RMN 
grande	macchina,	rilasciato	con	DD	n.	200	del	23/04/2024	a	seguito	di	istanza	presentata	in	vigenza	
dell’	art.	49	della	L.R.	n.	52	del	30/11/2019	(ante R.R.	n.	9/2022),	e	che	pertanto	non	si	prenderà	in	
considerazione	la	richiesta	di	installazione	dell’apparecchiatura	RMN	grande	macchina	avanzata	dalla	
stessa	società	contestualmente	alla	richiesta	per	l’installazione	dell’apparecchiatura	TC;

considerato	 altresì	 che,	 il	 possesso	 di	 parere	 di	 compatibilità	 favorevole	 per	 l’installazione	 di	 n.	 1 RMN 
grande	macchina,	ai	sensi	dell’art.	3	co.	2	lettera	a)	del	R.R.	n.	9/2022	“ai fini del rilascio del parere favorevole 
costituisce criterio di priorità per l’assegnazione del fabbisogno ulteriore disponibile che si determina”;

si	 propone	 di	 rilasciare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 7	 co.	 3	 della	 L.R.	 n.	 9/2017	 e	 s.m.i.,	 nell’ambito	 territoriale	 del	
DSS Galatina dell’ASL	Lecce	con	riferimento	all’arco	temporale	del	1° bimestre per	l’attività	di	specialistica	
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ambulatoriale	per	la	diagnostica	per	immagini	con	utilizzo	di	grandi	macchine:

• parere di compatibilità favorevole alla	richiesta	trasmessa	dal	Comune	di	Cutrofiano,	a	seguito	della	
istanza	di	autorizzazione	alla	realizzazione/installazione	della	società	“CENTRO BIOLAB SERVICE S.R.L.”,	
con	sede	operativa	ubicata	in	Cutrofiano via Maglie 6,	per	 l’installazione	di	n.	1 TC,	con	le	seguenti	
precisazioni:

• 
○	 il	presente	parere	favorevole	di	compatibilità,	ai	sensi	del	sopra	riportato	art.	7,	comma	4	della	
L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	ha	validità	biennale	a	decorrere	dalla	data	di	rilascio	dell’autorizzazione	
alla	 realizzazione	e,	 in	 caso	di	mancato	 rilascio	nei	 termini	 stabiliti,	 a	decorrere	dal	 giorno	
successivo	alla	scadenza	del	termine	di	centoventi	giorni	dal	ricevimento	del	parere	favorevole	
di	compatibilità,	assegnato	al	Comune	dal	comma	5	del	medesimo	art.	7	per	il	rilascio	della	
conseguente	 autorizzazione	 alla	 realizzazione;	 pertanto,	 scaduto	 tale	 termine,	 qualora	 il	
soggetto	 interessato	 non	 abbia	 richiesto	 l’autorizzazione	 all’esercizio	 alla	 Regione,	 questa	
Sezione	 ne	 dichiarerà	 con	 apposita	 determinazione	 la	 decadenza,	 salvo	 la	 concessione	 di	
proroga,	 su	 istanza	 proposta	 prima	 della	 scadenza	 del	 predetto	 termine,	 in	 caso	 di	 eventi	
oggettivi	non	imputabili	alla	volontà	del	soggetto	interessato	tali	da	impedire	la	realizzazione	
dell’attività	nel	termine	di	cui	al	comma	4,	previa	verifica	della	documentazione	e	valutata	la	
compatibilità	con	la	programmazione	sanitaria;

○	 il	 legale	rappresentante	della	società	“CENTRO	BIOLAB	SERVICE	S.R.L.”	dovrà	trasmettere	la	
notifica	di	pratica	ai	sensi	dell’art.	46,	comma	2	del	D.L.gs.	31	luglio	2020,	n.	101,	agli	Enti	ivi	
previsti;

• parere di compatibilità negativo alla	richiesta	trasmessa	dal	Comune	di	Galatina,	a	seguito	di	istanza	di	
autorizzazione	alla	realizzazione/installazione	della	società	“Casa di Cura – CLINICA SAN FRANCESCO 
S.R.L.”,	con	sede	operativa	ubicata	in	Galatina Piazza F. Cesari 4 per	l’installazione	di	n.	1 TC e	n.	1 RMN 
grande	macchina	essendo i relativi fabbisogni regolamentari interamente soddisfatti.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
D.Lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	 dati	personali	 identificativi	non	necessari	 ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili,	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	
né	a	carico	del	Bilancio	della	Regione	né	a	carico	degli	Enti	per	 i	 cui	debiti	 i	creditori	potrebbero	rivalersi	
sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
Di	rilasciare,	ai	sensi	dell’art.	7	co.	3	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	nell’ambito	territoriale	del	DSS Galatina 
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dell’ASL	Lecce	con	riferimento	all’arco	temporale	del	1° bimestre per	l’attività	di	specialistica	ambulatoriale	
per	la	diagnostica	per	immagini	con	utilizzo	di	grandi	macchine:

• parere di compatibilità favorevole alla	richiesta	trasmessa	dal	Comune	di	Cutrofiano,	a	seguito	della	
istanza	di	autorizzazione	alla	realizzazione/installazione	della	società	“CENTRO BIOLAB SERVICE S.R.L.”,	
con	sede	operativa	ubicata	in	Cutrofiano via Maglie 6,	per	 l’installazione	di	n.	1 TC,	con	le	seguenti	
precisazioni:

○	 il	presente	parere	favorevole	di	compatibilità,	ai	sensi	del	sopra	riportato	art.	7,	comma	4	della	
L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	ha	validità	biennale	a	decorrere	dalla	data	di	rilascio	dell’autorizzazione	
alla	 realizzazione	e,	 in	 caso	di	mancato	 rilascio	nei	 termini	 stabiliti,	 a	decorrere	dal	 giorno	
successivo	alla	scadenza	del	termine	di	centoventi	giorni	dal	ricevimento	del	parere	favorevole	
di	compatibilità,	assegnato	al	Comune	dal	comma	5	del	medesimo	art.	7	per	il	rilascio	della	
conseguente	 autorizzazione	 alla	 realizzazione;	 pertanto,	 scaduto	 tale	 termine,	 qualora	 il	
soggetto	 interessato	 non	 abbia	 richiesto	 l’autorizzazione	 all’esercizio	 alla	 Regione,	 questa	
Sezione	 ne	 dichiarerà	 con	 apposita	 determinazione	 la	 decadenza,	 salvo	 la	 concessione	 di	
proroga,	 su	 istanza	 proposta	 prima	 della	 scadenza	 del	 predetto	 termine,	 in	 caso	 di	 eventi	
oggettivi	non	imputabili	alla	volontà	del	soggetto	interessato	tali	da	impedire	la	realizzazione	
dell’attività	nel	termine	di	cui	al	comma	4,	previa	verifica	della	documentazione	e	valutata	la	
compatibilità	con	la	programmazione	sanitaria;

○	 il	 legale	rappresentante	della	società	“CENTRO	BIOLAB	SERVICE	S.R.L.”	dovrà	trasmettere	la	
notifica	di	pratica	ai	sensi	dell’art.	46,	comma	2	del	D.L.gs.	31	luglio	2020,	n.	101,	agli	Enti	ivi	
previsti;

• parere di compatibilità negativo alla	richiesta	trasmessa	dal	Comune	di	Galatina,	a	seguito	di	istanza	di	
autorizzazione	alla	realizzazione/installazione	della	società	“Casa di Cura – CLINICA SAN FRANCESCO 
S.R.L.”,	con	sede	operativa	ubicata	in	Galatina Piazza F. Cesari 4 per	l’installazione	di	n.	1 TC e	n.	1 RMN 
grande	macchina	essendo i relativi fabbisogni regolamentari interamente soddisfatti.

Di	notificare	il	presente	provvedimento:

• al	legale	rappresentante	della	società	“CENTRO	BIOLAB	SERVICE	S.R.L.”;
• al	legale	rappresentante	della	società	“Casa	di	Cura	–	CLINICA	SAN	FRANCESCO	S.R.L.”;
• al	Direttore	Generale	dell’ASL	Lecce;
• al	Sindaco	del	Comune	di	Cutrofiano;
• al	Sindaco	del	Comune	di	Galatina.

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	unico	originale	e	composto	di	n.	09	facciate:

• è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente;
• sarà	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	ai	sensi	della	Legge	Regionale	15	giugno	

2023,	n.	18;
• sarà	pubblicato	all’Albo	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta/Albo	Telematico	(ove disponibile);
• sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	(ove disponibile l’albo telematico);
• viene	redatto	in	forma	integrale.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:
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Funzionario	Amministrativo
Rocco	Nigro

P.O.	Ad	Interim	Autorizzazione	e	Accreditamento	Strutture	di	Specialistica	
Ambulatoriale	-	Hospice
Irene	Vogiatzis

Il	Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Accreditamento	e	Qualità
Elena Memeo

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	6	maggio	2024,	n.	229
CPAF Capece srl (P.IVA 04231240757) _ Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 3, comma 
3, lett. c) e dell’art.8, comma 3 della L.R. n.9 del 2.05.2017 e ss.mm.ii. e rilascio dell’accreditamento ai sensi 
dell’art 24 della L.R. n. 9 del 02/05/2017 e smi, CON PRESCRIZIONE, per una RSA Non Autosufficienti di cui 
al R.R. n. 4/2019 di titolarità della Cpaf Capece srl con dotazione di 41 posti letto ai fini dell’autorizzazione 
all’esercizio e 20 pl ai fini dell’accreditamento denominata “Casa per anziani Capece” ubicata in Nociglia 
(LE) alla Via Tasso n. 23

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Vista la	Legge	regionale	4	febbraio	1997,	n.	7	–	Norme	di	Organizzazione	dell’Amministrazione	Regionale;
Vista la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28/7/98	e	s.m.i.;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01	e	s.m.i.;
Vista la	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1426	del	4/10/2005;
Visto il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	22	febbraio	2008	n.	161;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	1444	del	30	luglio	2008;
Vista la	 Determinazione	 del	 Direttore	 dell’Area	 Organizzazione	 e	 Riforma	 dell’Amministrazione	 n.	 9	 del	
20/04/2015,	 ad	 oggetto	 “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;
Visto il	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 22	 Gennaio	 2021,	 n.	 22	 “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	15	
del	28/01/2021,	successivamente	modificato	ed	integrato	con	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	
10	Febbraio	2021,	n.	45;
Vista la	 Determinazione	 del	 Dirigente	 della	 Sezione	 Personale	 e	 Organizzazione	 n.	 25	 del	 28/07/2023	 di	
conferimento	 dell’incarico	 di	 Dirigente	 del	 Servizio	 Strategie	 e	 Governo	 dell’Assistenza	 alle	 Persone	 in	
condizione	di	Fragilità	-	Assistenza	Sociosanitaria;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	322	del	07/03/2022	di	conferimento	dell’incarico	di	Direzione	
della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta;
In	Bari,	 sulla	base	dell’istruttoria	espletata	dai	 funzionari	 istruttori,	e	confermata	dal	Dirigente	di	Servizio,	
presso	la	sede	della	Sezione	e	Governo	dell’Offerta	(SGO),	riceve	la	seguente	relazione.
La	 L.R.	 2	maggio	 2017	 n.	 9	 e	 smi	 avente	 ad	 oggetto	 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche e private”,	stabilisce:
-	 all’articolo	 8	 (Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e socio-
sanitarie),	commi	da	1	a	6,	che:	“1. Tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria 
soggetta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al comune.
2. Alla domanda di autorizzazione all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici del 
responsabile sanitario e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà deve 
indicare compiutamente il numero e le qualifiche del personale da impegnare nella struttura.
3. Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie 
di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime domiciliare e per le attività 
di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano prestazioni di assistenza 
territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.
4. Al comune compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di 
cui all’articolo 5, comma 3, punto 3.2.
5. La Regione e il comune, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale 
competente per territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti nell’ambito dell’attività da 
autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica 
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normativa e previsione della contrattazione collettiva, nonché di ogni eventuale prescrizione contenuta 
nell’autorizzazione alla realizzazione. L’accertamento da parte del dipartimento di prevenzione è effettuato 
entro novanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica.
6. Completato l’iter istruttorio, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale inoltra gli atti degli 
accertamenti e il parere conclusivo alla Regione o al comune competente, che, in caso di esito favorevole, 
rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria o socio-sanitaria entro i successivi sessanta giorni, 
fatta salva l’interruzione del termine, per non più di trenta giorni e per una sola volta, esclusivamente per la 
motivata richiesta di documenti che integrino o completino la documentazione presentata e che non siano 
già nella disponibilità dell’amministrazione, e che questa non possa acquisire autonomamente. Il termine 
ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa”
- all’art	 24	 commi	1,	 3	 e	 4	 (Procedure	di	 accreditamento	e	di	 verifica	dei	 requisiti)	 che:	 “1. Le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche e private, autorizzate all’esercizio dell’attività sanitaria, che intendono 
chiedere l’accreditamento istituzionale, inoltrano la relativa domanda alla competente sezione regionale. Tali 
strutture, qualora siano già in possesso alla data di entrata in vigore della presente legge della verifica del 
fabbisogno territoriale e dell’autorizzazione regionale all’esercizio, ottengono l’accreditamento istituzionale 
su apposita richiesta e previo esito positivo dell’istruttoria di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6. (OMISSIS) 3. Ai fini della 
concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, verificata la funzionalità 
della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, 
in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda e chiede 
la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo 
tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. 
Sulla base delle risultanze delle valutazioni effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, 
completata la fase istruttoria e predispone gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica 
sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale. 
4. Il legale rappresentante del soggetto accreditato, fermo restando l’obbligo di cui all’articolo 17, comma 
1, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio dell’apposito 
provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento, rende alla Regione una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal 
regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante rende una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 
20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive 
nel termine previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 
10. Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o 
alla Regione, secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione della 
azienda sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover 
ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure ad 
adottarsi. In caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e 
ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza 
preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”
- all’articolo	29,	comma	9,	che:	“Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione interna e di 
definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo tecnicamente accreditante, da 
adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il dirigente 
della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28, per la valutazione degli 
aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende 
sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali 
diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare”.
In	 data	 9/02/2019	 è	 entrato	 in	 vigore	 il	 R.R.	 n.	 4	 del	 21/01/2019	 ad	 oggetto	 “Regolamento regionale 
sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale 
(RSA) estensiva e di mantenimento – Centro diurno per soggetti non autosufficienti”	(pubblicato	sul	B.U.R.P.	
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del	25/1/2019),	ove	sono	confluite	diverse	tipologie	di	 strutture	precedentemente	disciplinate	dal	R.R.	n.	
3/2005	e	dal	R.R.	n.	4/2007.
Il	suddetto	R.R.	n.	4/2019:
-all’art.	9	comma	3	(Fabbisogno	per	l’autorizzazione	all’esercizio),	prevede	che:
“3. In aggiunta rispetto ai parametri di cui al comma 2, sono fatti salvi i seguenti posti letto/posti semiresidenziali: 
a) posti letto/ posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 pubblici già autorizzati all’esercizio o già previsti 
in atti di programmazione sanitaria regionale; b) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 
privati già autorizzati all’esercizio; c) posti letto/posti semiresidenziali di RSA ex R.R. n. 3/2005 privati per 
i quali è stato concesso parere di compatibilità e per i quali non sia decorso il termine biennale di validità 
ai sensi della ex L.R. n. 8/2004 e s.m.i.; d) i posti di RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la deliberazione 
della Giunta regionale 18 novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglie e 
Foggia di cui alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazioni di cui alla del. giunta reg. 1087/2002 
– Definizione dei rapporti con la congregazione religiosa “Casa della Divina provvidenza”; e) i posti letto di 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento; f) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni ex art. 60- ter R.R. n. 
4/2007 e s.m.i. realizzati dalle AASSLL, dai Comuni o dalle ASP o dai soggetti privati con il contributo dei 
fondi FESR, della Regione e/o dei Comuni e non ancora autorizzate al funzionamento alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento; g) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. e di Centri diurni 
ex art. 60- ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. che hanno presentato istanza di autorizzazione alla realizzazione o alla 
ristrutturazione di strutture sanitarie e sociosanitarie con mezzi propri presentate dai privati alla data del 
31/12/2017 che all’entrata in vigore del presente regolamento sono state autorizzate ovvero per le quali è 
decorso, senza diniego, il termine previsto dalla legge per il rilascio; h) i posti letto di RSAA ex art. 67 R.R. n. 
4/2007 e s.m.i., ai sensi dell’art. 7-bis della L.R. n. 53/2017 e s.m.i., per i quali sia stata presentata istanza di 
riqualificazione quali RSA di mantenimento”;

• all’art.	10	(Fabbisogno	per	l’accreditamento)

• comma	1	determina	il	fabbisogno	di	posti	letto	anziani/demenze	ai	fini	dell’accreditamento	e	stabilisce	
anche	quali	siano	le	strutture	ed	i	relativi	posti	letto	che	rientrano	nel	predetto	fabbisogno;

• comma	3	stabilisce	che:

“3. Nell’ambito del fabbisogno di RSA di cui al comma 1 rientrano:
a) i posti letto di RSA pubbliche e private già autorizzate all’esercizio ed accreditate ai sensi del R.R. n. 3/2005 
alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
b) i posti letto di RSA pubbliche e private già autorizzate all’esercizio ai sensi del R.R. n. 3/2005 alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento;
c) i posti letto di RSA pubbliche e private per i quali è stato concesso parere di compatibilità e per i quali lo 
stesso non sia decaduto alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
d) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autorizzate al funzionamento 
e contrattualizzate con le Aziende Sanitarie Locali alla data di entrata in vigore del presente regolamento, nel 
limite massimo dei posti letto contrattualizzati;
e) i posti letto di RSA pubblici e di RSSA pubblici previsti in atti di programmazione regionale;
f) i posti letto di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. di Aziende Pubbliche per i servizi alle persona (ASP) ai 
sensi dell’art. 62 della L.R. n. 67/2017”;

■	 comma	5	prevede	che:

“La restante quota di posti letto disponibili di RSA su base provinciale, non oggetto del processo di riconversione 
di cui ai precedenti commi 3 e 4, ovvero la restante quota di posti letto disponibili di RSA di mantenimento - 
nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni mantenimento per soggetti affetti da 
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demenza riveniente dalla ricognizione di cui all’art. 12.1 lettera a), è assegnata all’esito delle procedure di cui 
al successivo art. 12, con le seguenti modalità:
a) il 30% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS in cui si registra un esubero di 
posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento rispetto al fabbisogno 
teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero degli abitanti. La quota del 30% è distribuita, nel 
limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già 
autorizzate al funzionamento e non contrattualizzate alla data di entrata in vigore del presente regolamento;
b) il restante 70% dei predetti posti disponibili sono destinati alle strutture dei DSS carenti e parzialmente 
carenti di posti letto già contrattualizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento rispetto al 
fabbisogno teorico risultante dalla applicazione del criterio del numero degli abitanti, da distribuirsi in base 
alla popolazione residente.
La quota del 70% è assegnata, nel limite massimo di un nucleo da n. 20 p.l., alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 
4/2007 e s.m.i. pubbliche e private già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, con il seguente ordine di preferenza:
1. RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 non contrattualizzata;
2. RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 già contrattualizzata.”
-all’art	12.1	(Disposizioni	Transitorie)	che:
“a) La giunta regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, approva un atto 
ricognitivo di tutte le strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 dell’art. 9 e dei posti 
letto di RSA ex R.R. 3/2005 e di RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. rientranti nell’ambito di applicazione 
dei commi 3 e 4 del precedente art. 10, con l’indicazione: 1) dei posti letto di RSA non autosufficienti ancora 
disponibili, e rientranti nel fabbisogno di accreditamento di cui al comma 1 dell’art.10, da assegnare ai sensi 
del comma 5 dell’art.10; 2) dei posti letto da assegnare alle strutture ammesse ai finanziamenti di cui all’art. 
29 comma 7 della legge regionale n. 9/17 e s.m.i entro la data di entrata in vigore della stessa legge, entro la 
percentuale pari al 5% dei posti letto di cui alla precedente punto 1.”
-all’art.	12.3	(Norme	transitorie	per	le	rssa	ex	art.	66	r.r.	4/2007	e	smi	autorizzate	al funzionamento	e	non	
contrattualizzate	con	le	aa.ss.ll)	che,
“1. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, ai fini della conferma dell’autorizzazione all’esercizio 
come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei prestazioni 
mantenimento per soggetti affetti da demenza, si adeguano ai requisiti di cui al presente regolamento nei 
termini di seguito indicati a far data dall’entrata in vigore del presente regolamento:
a) entro 6 mesi per i requisiti organizzativi e tecnologici minimi e specifici;
b) entro 3 anni per i requisiti strutturali minimi e specifici.
In deroga al precedente punto b), le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi possono mantenere i requisiti strutturali 
previsti dalla previgente normativa.
2. Le RSSA ex art. 66 R.R. 4/2007 e smi già autorizzate al funzionamento alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento e non contrattualizzate con la ASL, a seguito dell’approvazione dell’atto di Giunta 
regionale di cui al all’art. 12.1, lett. a), e relativamente ai posti letto disponibili possono presentare istanza 
di accreditamento come RSA di mantenimento - nuclei di prestazioni di mantenimento per anziani e nuclei 
prestazioni mantenimento per soggetti affetti da demenza.”
Con	DGR	25	novembre	2019,	n.	2153	ad	oggetto	“R.R. n. 4/2019 - art. 12.1 - Atto ricognitivo delle strutture 
rientranti tra le autorizzate all’esercizio di cui all’art.9, comma 3 e dei posti letto/posti rientranti nel fabbisogno 
di accreditamento di cui all’art. 10, commi 3 e 4 - Posti letto/posti disponibili ai fini del rilascio di nuove 
autorizzazioni all’esercizio e di accreditamento”	la	Regione	approvava:

• l’allegato	 A,	 in	 applicazione	 dell’art.	 12	 “NORME	 TRANSITORIE”	 -	 punto	 12.1	 “DISPOSIZIONI	
TRANSITORIE”,	riportante	la	ricognizione	delle	strutture	rientranti	tra	gli	autorizzati	all’esercizio	di	cui	al	
comma	3	dell’art.	9	R.R.	n.	4/2019;	la	determinazione	dei	posti	disponibili	ai	fini	di	nuove	autorizzazioni	
all’esercizio;	le	disposizioni	generali	relative	ai	posti	autorizzabili	all’esercizio;	i	modelli	di	domanda	per	
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le	autorizzazioni	alla	 realizzazione	e	 le	autorizzazioni	all’esercizio	predisposti	per	 le	autorizzazioni	 in	
forma	singola	o	associata;

• l’allegato	B,	in	applicazione	dell’art.	12	“NORME	TRANSITORIE”	-	punto	12.1	“DISPOSIZIONI	TRANSITORIE”,	
riportante	la	ricognizione:	−	dei	posti	letto/posti	di	strutture	rientranti	nella	riserva	di	posti	accreditabili	
di	cui	ai	commi	3	e	4	dell’art.	10	R.R.	n.	4/2019	con	l’indicazione:	a)	dei	posti	letto	di	RSA	e	di	Centri	
diurni	per	soggetti	non	autosufficienti	ancora	disponibili,	e	rientranti	nel	fabbisogno	di	accreditamento	
di	cui	al	comma	1	dell’art.10,	da	assegnare	ai	sensi	del	comma	5	e	7	dell’art.10;	(omissis)	le	indicazioni	
operative	relative	ai	posti	accreditabili;	−	 i	modelli	di	domanda	per	 le	conferme	delle	autorizzazioni	
all’esercizio	 e	per	 gli	 accreditamenti,	predisposti	per	 le	 autorizzazioni	 e	 gli	 accreditamenti	 in	 forma	
singola	o	associata.

Con	la	DGR	2153	del	2019	la	Regione	stabiliva	altresì:
In	 merito	 alla	 modalità	 ed	 ai	 termini	 per	 la	 presentazione	 delle	 istanze	 di	 conferma	 dell’autorizzazione	
all’esercizio	e	di	accreditamento
“ PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE
Tenuto conto che:
- il termine previsto l’art. 10, comma 5 ( 9 agosto 2019) ai fini della conferma dell’autorizzazione all’esercizio 
non è un termine perentorio;
- con il presente atto ricognitivo viene indicata la nuova data a decorrere dalla quale le strutture devono 
presentare relativa istanza;
- Il presente atto ricognitivo prevede l’assegnazione di posti letto ai fini dell’accreditamento, ne consegue che 
le RSSA ex art. 66 interessate alla distribuzione dei predetti posti letto, devono contestualmente richiedere la 
conferma dell’autorizzazione all’esercizio per i posti letto già autorizzati al funzionamento e l’accreditamento 
per max n. 20 p.l. utilizzando il modello di domanda AUT – ACCR – 2.
(omissis)
Le istanze per la conferma del titolo autorizzativo e per l’assegnazione dei posti in accreditamento da 
presentarsi alla Regione saranno valutate nel primo bimestre che decorrerà dalla data del 1/12/2019 fino alla 
data del 31/01/2020.”
In	merito	ai	requisiti	da	possedersi	all’atto	dell’istanza	per	l’ottenimento	della	conferma	dell’autorizzazione	
all’esercizio	e	dell’accreditamento:
“R.R. N. 4/2019 - REQUISITI PER LE RSSA EX ART. 66 R.R. 4/2007 NON CONTRATTUALIZZATE CON LE AA.SS.LL:
Ai sensi del precedente art. 12.3 i requisiti da possedersi all’atto dell’istanza per l’ottenimento della conferma 
dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento sono i seguenti:
1) R.R. N. 3/2010 - SEZIONE A - REQUISITI STRUTTURALI GENERALI per
espresso rinvio nell’art. 14 del R.R. n. 4/2019 e coincidenti con i requisiti strutturali generali per la RSA di cui 
all’art. 4 del R.R. n. 4/2019
2) R.R. 4/2007 e s.m.i. - REQUISITI STRUTTURALI
- art. 36 - requisiti comuni alle strutture
- art. 66 - requisiti strutturali
3) R.R. 4/2019 - ART.5 REQUISITI MINIMI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLE RSA
- 5.2 requisiti minimi tecnologici per le RSA
- 5.3 requisiti minimi organizzativi per le RSA
4) R.R. 4/2019 - ART.7 REQUISITI SPECIFICI PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO
- 7.2 requisiti specifici tecnologici delle RSA
- 7.3 requisiti specifici organizzativi delle RSA
- 7.3.3 requisiti specifici organizzativi per RSA di mantenimento - nucleo di assistenza residenziale di 
mantenimento di tipo A per persone anziane
- 7.3.4 requisiti specifici organizzativi per RSA di mantenimento - nucleo di assistenza residenziale di 
mantenimento di tipo B per persone affette da demenza
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5) R.R. 16/2019 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCREDITAMENTO - APPROVAZIONE MANUALI DI 
ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE E SOCIO-SANITARIE.
Le strutture di cui al presente paragrafo, limitatamente ai posti letto per cui concorrono ai fini dell’accreditamento 
devono possedere i seguenti requisiti di accreditamento:
Il	RR	16	del	2019	all’art.	2,	commi	2	e	4	prevede:
“2. I Manuali di Accreditamento si applicano alle strutture già accreditate e a quelle per le quali è stata 
presentata istanza di accreditamento ai sensi e per gli effetti degli articoli 24 e ss., legge regionale 2 maggio 
2017 n. 9 e s.m.i., prima della data di entrata in vigore del presente regolamento ed entro il semestre successivo 
a tale data, nei seguenti tempi e modi:
a) entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, limitatamente alle evidenze 
previste per la prima fase di “Plan”;
b) entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, oltre a quelle per la fase 
precedente, limitatamente alle evidenze previste per la seconda fase di “Do”;
c) entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, oltre a quelle previste 
per le fasi precedenti, anche le evidenze previste per la terza e quarta fase di “Check” e di “Act” (tutte).
Il possesso dei requisiti ulteriori di accreditamento deve essere attestato dal legale rappresentante della 
struttura mediante la presentazione entro le scadenze sopra indicate, alla sezione regionale competente ed 
all’organismo tecnicamente accreditante (OTA), di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del
D.P.R. 445/2000 corredata da una griglia di autovalutazione debitamente compilata e firmata. (omissis) 4. Le 
dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 e 3, costituiscono atto preliminare alle verifiche del possesso dei 
requisiti stabiliti dai Manuali di accreditamento da parte dell’OTA da eseguirsi sulla base del programma di cui 
all’articolo 3, comma 3 o su apposito incarico della sezione regionale competente nell’ambito del procedimento 
di accreditamento ai sensi dell’articolo 24 e ss. legge regionale 2 maggio 2017 n. 9 e s.m.i.. 5. Il possesso dei 
requisiti, attestato alle scadenze stabilite dai commi 2 e 3, costituisce, ai sensi dell’articolo 20, comma 1, 
legge regionale 2 maggio 2017 n. 9 e s.m.i., condizione necessaria al mantenimento dell’accreditamento, 
pena revoca-decadenza ai sensi dell’articolo 26, comma 2, lett. b) della medesima legge”.
Con	Determinazione	del	Dirigente	n.	458	Registro	Generale	del	20/11/2018	veniva	convalidata	l’autorizzazione	
al	funzionamento	rilasciata	con	determinazione	del	responsabile	del	Servizio	n.	91	del	03/07/2018	(R.G.	n.	251)	
dei	Servizi	Sociali	del	Comune	di	Nociglia	(LE)	rilasciava	alla	CPFA	Capece	srl	l’autorizzazione	al	funzionamento	
per	n.	44	posti	letto	di	RSSA	ex	art	66	del	RR	4	del	2007	ubicata	in	Nociglia	alla	Via	Tasso	n.	23.
Con	Determina	Regionale	n.	1195	del	21/12/2018	ad	oggetto	“LR n. 16/2006, art 53 comma 1 lett c – RR 
4/2007- Aggiornamento dell’iscrizione nel Registro delle strutture e dei servizi autorizzati all’esercizio delle 
attività socio- assistenziali destinate agli anziani della Residenza sociosanitaria assistenziale per anziani (RSSA) 
(art. 66 Reg. R. n. 4/2007) denominata “CPFA Capece srl”, con sede operativa in Nociglia (LE) alla via Tasso n. 
23” la	Regione	provvedeva	ad	aggiornare	l’iscrizione	della	predetta	struttura	nel	Registro	delle	strutture	e	dei	
servizi	autorizzati	all’esercizio	delle	attività	socio-	assistenziali	destinate	agli	anziani	per	una	capacità	ricettiva	
di	n.	44	ospiti	anziani	non	autosufficienti.
Con	pec	del	23/01/2020	la	CPFA	Capece	srl	in	ottemperanza	alle	revisioni	di	cui	al	RR	4	del	2019	e	alla	DGR	
2153	del	2019,	presentava	istanza	di	conferma	dell’atto	autorizzativo	per	41	posti	letto	ai	fini	della	conferma	
dell’autorizzazione	e	per	n.	20	posti	letto	ai	fini	dell’accreditamento.
Con	DGR	1006	del	2020	(Pubblicata	sul	BURP	n.	103	del	14/07/2020)	ad	oggetto	“Regolamenti regionali n. 4 e 5 
del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – Indirizzi 
applicativi alle Aziende Sanitarie Locali”	la	Regione	assegnava	alla	CPFA	Capece	srl	n.	41	posti	letto	ai	fini	della	
conferma	dell’autorizzazione	e	n.	10	pl	ai	fini	dell’accreditamento	(di	cui	n.	6	pl	di	RSA	di	mantenimento	di	tipo	
A	e	n.	4	pl	di	RSA	di	mantenimento	di	tipo	B).
Nella	predetta	determinazione	si	stabiliva	altresì	che	“2. A seguito dell’approvazione del presente provvedimento, 
in riferimento alle istanze di conferma dell’autorizzazione all’esercizio e di accreditamento presentate dalle 
strutture sociosanitarie ai sensi delle DGR n. 2153/2019 e DGR n. 2154/2019 e tenuto conto del numero 
di posti accreditabili indicati nelle tabelle 2, 4, 10 e 11 allegate al presente provvedimento, sarà avviata la 
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fase di verifica dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui ai RR 4/2019 e RR 5/2019 mediante 
disposizione di incarico ai Dipartimenti di Prevenzione. All’esito delle verifiche e a seguito di acquisizione di 
parere favorevole sul possesso dei predetti requisiti rilasciato dal Dipartimento di prevenzione incaricato, 
la competente Sezione regionale provvede a rilasciare il provvedimento di conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento.”
Con	successiva	DGR	1409	del	2020	ad	oggetto	“DGR n. 1006 del 30/06/2020 “Regolamenti regionali n. 4 e 5 
del 2019 –– Approvazione preintese - Assegnazione provvisoria di posti autorizzabili ed accreditabili – Indirizzi 
applicativi alle Aziende Sanitarie Locali” – Modifica ed integrazioni” la	Regione	confermava	alla	CPFA	Capece	
srl	l’assegnazione	dei	posti	già	effettuata	con	la	DGR	1006	del	2020.
A	 seguito	 dell’approvazione	 del	 predetto	 provvedimento,	 in	 riferimento	 all’istanza	 di	 conferma	
dell’autorizzazione	all’esercizio	e	di	accreditamento	presentata	dalla	CPFA	Capece	srl	ai	sensi	delle	DGR	n.	
2153/2019	e	tenuto	conto	del	numero	di	posti	accreditabili	come	assegnati,	veniva	dato	avvio	alla	fase	di	
verifica	 dei	 requisiti	 strutturali,	 tecnologici	 ed	 organizzativi	 di	 cui	 ai	 RR	 4/2019	mediante	 disposizione	 di	
incarico	ai	Dipartimenti	di	Prevenzione	delle	Asl	Lecce	e	Bari	(giusta	nota	prot.	di	incarico	n.	AOO	183_3977	
del	09/03/2021).
Con	Deliberazione	della	giunta	regionale	28	ottobre	2021,	n.	1729	ad	oggetto	“Attuazione	dell’art	18	della	LR	
N.	26/2020	-	Assegnazione	provvisoria	dei	posti	a	completamento	dei	nuclei	ai	fini	dell’accreditamento”	la	
Regione	dava	attuazione	all’art	18	della	LR	26	del	2020	procedendo	al	completamento	dell’accreditamento	
dei	soli	nuclei	minimi	che	fossero	risultati	incompleti	nei	precedenti	atti	di	assegnazione.
Con	la	predetta	DGR	1729	del	2021	si	stabiliva	altresì	di	“assegnare un termine di 30 giorni decorrente dalla 
pubblicazione del presente provvedimento entro il quale i legali rappresentanti delle strutture assegnatarie 
degli ulteriori posti in accreditamento dovranno trasmettere all’indirizzo pec sociosanitario.regione@pec.
rupar.puglia.it la dichiarazione di accettazione degli ulteriori posti assegnati, ovvero rinuncia espressa”.	
Quanto	alla	struttura	di	ché	trattasi	con	la	predetta	Deliberazione	venivano	assegnati	ulteriori	n.	10	posti	in	
accreditamento	a	completamento	del	nucleo.
Con	pec	del	12/11/2021,	acquisita	al	prot.	Regione	Puglia	al	n.	AOO_183-15098	del	17/11/2021,	la	struttura	
sociosanitaria	di	che	trattasi	invia	formale	accettazione	dei	posti	assegnati	ai	sensi	della	DGR	1729	del	2021.
Con	nota	prot.	n.	AOO_183-2391	del	08/02/2022	facendo	seguito	all’accettazione	dei	posti	ulteriori	la	Regione	
integrava	il	precedente	incarico	aggiornando	il	numero	dei	posti	concedibili	ai	fini	dell’accreditamento	a	n.	
20	pl.
Con	pec	del	05/05/2022	acquisita	al	protocollo	al	n	AOO_183-9813_2022	il	Dipartimento	di	Prevenzione	della	
Asl	Lecce	inviava	nota	prot.	67076	del	05/05/2022	senza	alcun	allegato	con	cui	comunicava	che	“il personale 
ispettivo ha concluso le operazioni di verifica dei requisiti per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività in 
oggetto, riscontrando quanto riportato nell’Allegato 1, così come richiesto da questo ente. Il Responsabile 
Sanitario della struttura è la Dott.ssa Licchelli Giovanna nata a ...omissis... il 06/03/1963 (...). Si attesta l’esito 
positivo della verifica dei requisiti per l’autorizzazione all’esercizio, generali, minimi e specifici previsti dal Reg 
Reg n. 04/2019 e strutturali previsti dal Reg. Reg. 04/2007”.
La	documentazione	relativa	al	predetto	esito	veniva	successivamente	consegnata	il	08/08/2022	brevi	manu	ed	
acquisita	agli	atti	di	questa	Sezione	con	protocollo	n.	AOO_183-9984	del	8	agosto	2022.	Dalla	documentazione	
si	evince	che	l’esito	positivo	delle	verifiche	è	relativo	a	n.	41	pl	complessivi	di	RSA	non	autosufficienti	(distinti	
in	n.	37	pl	di	mantenimenti	di	tipo	A	e	n.	4	pl	di	Tipo	B).
Veniva	depositato	in	particolare:

1.	 Allegato	2	–	Scheda	delle	operazioni	di	verifica	dei	requisiti	per	l’autorizzazione	all’esercizio;
2.	 Allegato	1	–	n.	2	elenchi	nominativo	degli	operatori	autocertificati	dal	legale	rappresentante	il	quale	

dichiara	“di assicurare progressivamente in relazione alla presenza di degenti (occupazione dei posti 
letto) ed a “regime” la seguente pianta organica come indicata ai sensi dell’art 66 del Reg Reg 4/2007 
e smi e RR 11/2005 in relazione all’art 109 (autonomia gestionale dei soggetti provati e del provato 
sociale) del Reg Reg 4/2007 e smi”;

3.	Allegato	6	verifiche	art	5	RR	Puglia	21-01-2019,	n.	4	Asseverata.

mailto:sociosanitario.regione@pec.rupar.puglia.it
mailto:sociosanitario.regione@pec.rupar.puglia.it
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Con	 pec	 del	 11/01/2023	 acquisita	 al	 protocollo	 al	 n	 AOO_183-630	 del	 12/01/2023	 il	 Dipartimento	
di	 Prevenzione	 della	 Asl	 Bari	 incaricato	 della	 verifica	 dei	 requisiti	 di	 accreditamento	 per	 n.	 20	 pl	 all’esito	
dell’accertamento	effettuato,	con	nota	n.	4003	del	11/01/2023,	esprimeva	“parere favorevole alla sussistenza 
dei requisiti minimi e specifici previsti dal RR 4/2019 e smi autorizzativi all’esercizio per 41 pl complessivi 
di RSA non autosufficienti (già distinti per 37 di mantenimento di tipo A e 4 di Tipo B (come asseverati con 
succitata nota Asl Lecce n. U 0067076- 05-05-2022 ) di cui 20 pl di RSA DISABILI (rectius	Non	Autosufficienti)	
da destinarsi ai fini dell’accreditamento istituzionale per coesistenza di requisiti previsti dal RR n. 16/2019 
(singola fase Plan) e Sezione A del RR 3 /2010 in capo alla struttura Rsa non autosufficienti denominata “CPAF 
Capece srl”	e	sita	in	Nociglia	(LE)	alla	Via	Tasso	n.	23	con	rappresentante	legale	la	Sig.ra	Pataleo	Luana	(…)”.	
Nella	nota,	però,	il	Dipartimento	di	Prevenzione	ASL	Bari	non	allegava	le	schede	di	valutazione	della	fase	di	
PLAN.	
Con	 nota	 n.	 AOO_183-8533	 del	 06/06/2023,	 la	 scrivente	 sezione	 trasmette	 alla	 RSA	 per	 soggetti	 Non	
Autosufficienti	un	ordine	di	rimozione	carenze	poiché	dall’istruttoria	sono	emerse	gravi	carenze	organizzative.	
Nella	 stessa	 nota,	 questa	 sezione	 richiede	 al	 Dipartimento	 di	 Prevenzione	 ASL	 Lecce	 di	 verificarne	 il	
superamento.
Con	pec	del	10/07/2023,	acquisita	al	prot.	Regione	Puglia	al	n.	AOO_183-10606	del	19/07/2022,	il	dipartimento	
di	Prevenzione	ASL	Lecce	invia	la	documentazione	richiesta	con	nota	n.	AOO_183-8533_2023.
Dall’analisi	della	documentazione	acquisita	si	rileva	che	il	ruolo	di	Responsabile	Sanitario	è	stato	affidato	al	
dott.	Rizzelli	Michele	Antonio,	nato	il	09/05/1960	e	specializzato	in	Geriatria	e	Gereontologia.
In	relazione	al	rapporto	di	assunzioni	di	lavoratori	a	tempo	determinato,	con	DGR	n.	2152/2019	la	Regione	
stabiliva:
“Richiamo	alla	normativa	regionale
L’art.	14	“Norma	di	rinvio”	del	R.R.	n.	4/2019	e	del	R.R.	n.	5/2019,	al	comma	1	stabilisce	che:	“1.	Per	quanto	
non	espressamente	previsto	nel	presente	Regolamento,	si	rinvia	alla	normativa	regionale	vigente	in	materia,	
ed	in	particolare	alla	L.	R.	9/2017	e	s.m.i.,	alla	L.R.	n.	53/2017	e	s.m.i.	e	al	Regolamento	Regionale	n.	3/2005	
e	s.m.i.	per	la	sezione	A	“Requisiti	generali”,	ed	alla	normativa	nazionale	vigente	in	materia.”	Essendo	venuta	
meno	 la	disposizione	relativa	all’obbligo	del	 rapporto	 lavorativo	di	tipo	subordinato,	è	esplicito	 il	 rinvio	ai	
requisiti	generali,	ivi	compresi	i	requisiti	organizzativi,	di	cui	alla	Sezione	A	del	R.R.	n.	3/2005,	che	sul	punto	è	
stato	oggetto	di	modifica	e	sostituzione	con	la	sezione	A	del	R.R.	n.	3/2010.
Il	R.R.	n.	3/2010	alla	Sezione	A.01.03	“Gestione	 risorse	umane”	nulla	aggiunge	 rispetto	al	novellato	 testo	
regolamentare	in	merito	ai	requisiti	organizzativi	per	l’autorizzazione	all’esercizio.
In	 riferimento	 ai	 requisiti	 organizzativi	 generali	 relativi	 all’accreditamento,	 a	 cui	 si	 fa	 espresso	 rinvio,	 la	
medesima	sezione	A.01.03	prevede:	“In	particolare	il	fabbisogno	di	personale	deve	essere	garantito:
- in	 termini	 numerici	 (equivalente	 a	 tempo	 pieno)	 per	 ciascuna	 professione	 o	 qualifica	 professionale	 nel	
rispetto	della	normativa	nazionale	e	regionale	vigente	(le	tipologie	di	rapporto	di	 lavoro	diverse	da	quello	
di	dipendenza	devono	soddisfare	il	requisito	del	tempo	pieno	o	della	quota	parte	ed	eventuali	consulenze	
possono	costituire	solo	integrazione	del	fabbisogno	ordinario	del	personale);
- per	posizione	funzionale;
- per	qualifica;
- per	limiti	di	età	e	condizione	di	compatibilità	corrispondenti	a	quelli	previsti	per	il	personale	dipendente	
delle	Aziende	Sanitarie	ed	Enti	pubblici	del	Servizio	Sanitario;
- nel	 rispetto	 del	 principio	 di	 congruità,	 in	 relazione	 al	 volume,	 tipologia	 e	 complessità	 delle	 prestazioni	
erogate	dalle	strutture,	secondo	criteri	specificati	dalle	normative	regionali.”
Richiamo	alla	normativa	nazionale
Il	personale	previsto	negli	artt.	7.3.1,	7.3.2,	7.3.3,	7.3.4	e	7.4	del	R.R.	n.	4/2019	ed	il	personale	previsto	negli	artt.	
7.3.1,	7.3.2	e	7.4	del	R.R.	n.	5/2019,	sia	ai	fini	del	rilascio	dell’autorizzazione	all’esercizio	sia	ai	fini	del	rilascio	
dell’accreditamento,	dovrà	essere	garantito	 in	 termini	numerici	 (	 equivalente	a	 tempo	pieno)	nel	 rispetto	
delle	previsioni	di	cui	al	D.Lgs.	n.	81/2015	e	s.m.i.,	del	Codice	Civile	e	dei	CCNL	del	settore	sociosanitario.
A	titolo	esemplificativo	e	non	esaustivo,	di	seguito	si	riportano	alcune	precisazioni	 in	merito	alle	tipologie	
contrattuali	ammesse:
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- il	contratto	di	lavoro	subordinato	a	tempo	indeterminato	costituisce	la	forma	comune	di	rapporto	di	lavoro	
(D.Lgs.	n.	81/2015	e	s.m.i.,	art.	1)
- i	 rapporti	 di	 collaborazione	 devono	 avere	 obbligatoriamente	 la	 forma	 scritta	 e	 devono	 prevedere	
espressamente	il	debito	orario	ed	il	 luogo	di	lavoro.	Le	collaborazioni	(contratto	di	lavoro	autonomo)	sono	
consentite	soltanto	se	prestate	nell’esercizio	di	professioni	intellettuali,	per	le	quali	è	necessaria	l’iscrizione	
in	 appositi	 albi	 professionali.	 Gli	 Albi	 professionali	 delle	 professioni	 sanitarie,	 a	 seguito	 dell’emanazione	
della	legge	n.	3/2018,	sono	quelli	istituiti	con	il	Decreto	Ministeriale	13	marzo	2018	all’interno	degli	Ordini	
dei	Tecnici	Sanitari	di	Radiologia	Medica	e	delle	Professioni	Sanitarie	Tecniche,	della	Riabilitazione	e	della	
Prevenzione	(Ordini	TSRM	PSTRP).	I	rapporti	di	collaborazione	non	sono	previsti	per	la	figura	dell’Operatore	
Socio	Sanitario	in	quanto	per	tale	figura	professionale	non	è	previsto	l’albo	professionale	(D.Lgs.	n.	81/2015	e	
s.m.i.,	art.	2)
- ai	contratti	di	lavoro	subordinato	a	tempo	determinato	si	applicano	le	previsioni	di	cui	all’art.	19	del	D.Lgs.	
n.	81/2015	(	forma	scritta;	durata	non	superiore	a	dodici	mesi;	durata	superiore	ai	dodici	mesi	e	comunque	
non	eccedente	 i	 ventiquattro	mesi,	 solo	 in	presenza	di	 almeno	una	delle	 seguenti	condizioni:	 a)	esigenze	
temporanee	e	oggettive,	estranee	all’ordinaria	attività,	ovvero	esigenze	di	sostituzione	di	altri	lavoratori;	b)	
esigenze	connesse	a	incrementi	temporanei,	significativi	e	non	programmabili,	dell’attività	ordinaria;	in	caso	
di	stipulazione	di	un	contratto	di	durata	superiore	a	dodici	mesi	in	assenza	delle	condizioni	di	cui	alle	lettere	
a)	e	b),	il	contratto	si	trasforma	in	contratto	a	tempo	indeterminato	dalla	data	di	superamento	del	termine	di	
dodici	mesi.	(Legge	n.	96/2018)
- il	 numero	 complessivo	 dei	 contratti	 di	 lavoro	 a	 tempo	 determinato	 è	 quello	 previsto	 dall’art.	 23	 del	
D.Lgs.	 n.	 81/2015	 e	 s.m.i.,	 salvo	 diversa	 disposizione	 dei	 contratti	 collettivi	 Si	 precisa	 che	 l’importo	 della	
retribuzione,	a	prescindere	dal	CCNL	a	cui	il	soggetto	gestore	della	struttura	fa	riferimento	e	dalla	tipologia	
contrattuale	utilizzata	nei	confronti	del	personale	in	organico	nella	struttura	(rapporto	di	lavoro	subordinato,	di	
collaborazione….),	non	può	essere	inferiore	a	quello	stabilito	in	sede	di	determinazione	delle	tariffe	regionali.”
Sulla	base	dell’ulteriore	documentazione	acquisita	e	dell’istruttoria	sin	qui	svolta,	è	emerso	che	il	personale	
è	garantito	in	termini	numerici	mentre	il	numero	di	rapporti	lavorativi	a	tempo	determinato	risulta	maggiore	
rispetto	a	quello	dei	lavoratori	occupati	a	tempo	indeterminato	in	forza	alla	struttura.
Con	pec	del	16/08/2023,	acquisita	al	prot.	Regione	Puglia	al	n.	AOO_183-12334	del	29/08/2023,	il	Dipartimento	
di	Prevenzione	ASL	Bari	invia	nota	n.	105655	del	16/08/2023	nella	quale	trasmette	verbale	di	ispezione	e	le	
griglie	di	valutazione	di	fase	PLAN relative	alle	verifiche	ai	fini	del	rilascio	dell’accreditamento,	dal	quale	si	
evince	che	nel	verbale	la	dicitura	che	riferisce	alla	RSA	Disabili	è	un	mero	refuso	materiale.
Dall’analisi	delle	griglie	emerge	che	il	1°	Criterio	–	Requisito	1.2	non	è	soddisfatto.	Con	pec	del	13/10/2023,	il	
dipartimento	di	Prevenzione	ASL	Bari	trasmette	nuovamente	esiti	delle	verifiche	ai	fini	dell’accreditamento.	
Nella	 pec,	 il	 Dipartimento	 allega	 la	 nota	 n.	 4003	del	 11/01/2023	 e	 allega	 le	 griglie	 già	 trasmesse	 in	 data	
16/08/2023.	Pertanto	si	rileva	ancora	una	volta	che	il	1°	Criterio	–	Requisito	1.2	non	è	soddisfatto.
Con	pec	del	17/01/2024,	acquisita	al	prot.	Regione	Puglia	al	n.	27822_2024,	ritrasmessa	in	data	19/01/2024,	
acquisita	al	prot.	Regione	Puglia	al	n.	35037_2024	e	ritrasmessa	in	data	22/01/2024,	acquisita	al	prot.	Regione	
Puglia	al	n.	36725_2024,	la	RSA	di	titolarità	della	CPAF	Capece	srl	invia	le	griglie	di	valutazione	della	fase	di	
PLAN	comunicando	che	per	mero	errore	materiale	era	stato	biffato	erroneamente	come	non	soddisfatto	il	
requisito	1.2	del	1°	Criterio.
Poiché	 la	 verifica	dei	 requisiti	ulteriori	di	qualità	ai	fini	del	 rilascio	dell’accreditamento	non	consiste	nella	
mera	biffatura	nelle	griglie	di	autovalutazione	dei	requisiti	ivi	elencati,	ma	nella	verifica	che	i	requisiti	minimi	
e	specifici	previsti	dal	RR	16	del	2019	per	l’accreditamento	istituzionale	e	della	Sezione	A	del	RR	3	del	2010	
siano	soddisfatti,	si	rende	necessaria	la	verifica	da	parte	del	dipartimento	di	Prevenzione	dell’ASL	Bari	della	
conferma	del	possesso	del	Requisito	1.2	nel	1°	Criterio.
Con	Circolare	prot.	n.	AOO	183	9207	del	18/07/2022	la	Regione	stabiliva:	“Precisazioni	in	merito	al	rilascio	
del	 provvedimento	 di	 conferma	 dell’autorizzazione	 e	 di	 accreditamento	 e	 all’inserimento	 nell’atto	 delle	
“prescrizioni	 di	 obbligo”	 stabilendo	 che	 “Come	 noto,	 le	 verifiche	 ispettive	 disposte	 dalla	 Regione	 ai	 fini	
del	 rilascio	dell’accreditamento	 istituzionale	e	della	 conferma	della	 sottostante	autorizzazione	all’esercizio	
devono	concludersi	con	parere	pieni	e	incondizionati,	tenuto	conto,	peraltro	che	le	strutture	di	cui	si	tratta	
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sono	per	la	maggior	parte	già	operative.	Tanto	precisato,	si	invitano	i	Dipartimenti	di	Prevenzione	ad	emettere	
pareri	o	positivi	o	negativi	a	 seconda	del	possesso	o	meno	da	parte	della	 struttura	verificata	dei	 requisiti	
previsti	dai	RR	4	e	5	del	2019.	Quanto	alla	possibilità	di	inserire	le	cd.	“prescrizioni	di	obblighi”	nel	parere	e	
conseguentemente	nell’atto	finale	si	precisa	che	la	possibilità	di	inserire	le	c.d.	clausole	impositive	di	obblighi	
è	riconosciuta	nell’attività	amministrativa	solo	se	“queste	non	siano	ex	se	incompatibili	con	la	natura	dell’atto	
e	non	alterino	la	tipicità	del	provvedimento	stesso”.	Va	da	sé	che	la	Regione	potrà	emettere	un	provvedimento	
condizionato,	 subordinando	 la	 validità	 e	 l’efficacia	 dell’autorizzazione	 all’adempimento	 degli	 obblighi	 ivi	
previsti	solo	qualora	la	prescrizione	attenga	a	profili	“marginali”.
A	titolo	esemplificativo:
1.	 non	saranno	emessi	provvedimenti	di	recepimento	di	pareri	contenenti	numerose	clausole	di	prescrizione	
incentrate	sull’assenza	dei	requisiti	organizzativi;
2.	 la	Regione	ammetterà	l’inserimento	di	una	misura	prescrittiva	nell’ipotesi	di	mera	carenza	dello	standard	
organizzativo	 (intendendosi	 per	 tale	 il	 lieve	 scostamento	 per	 alcune	 figure	 professionali	 dallo	 standard	
Regolamentare).
In	 ogni	 caso,	 nell’ipotesi	 sub	 2	 l’atto	 sarà	 emesso	 subordinando	 la	 validità	 e	 l’efficacia	 dell’autorizzazione	
all’adempimento	della	prescrizione	e	con	la	seguenti	clausole	aggiuntive:
“di	incaricare	il	Dipartimento	di	Prevenzione	della	Asl	(…)	della	verifica	dell’adempimento	delle	prescrizioni	di	
cui	sopra	entro	i	termini	previsti	e	di	darne	comunicazione	alla	Regione	Puglia;
di	disporre	che	la	Asl	di	riferimento	dovrà	accertare	prima	della	stipula	dell’accordo	contrattuale	l’adempimento	
alle	prescrizioni	di	cui	sopra	(in	capo	alla	struttura	per	la	quale	viene	rilasciato	l’accreditamento	istituzionale)”.
Posto quanto sopra, si propone di

■	 rilasciare,	la conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai	sensi	dell’art.3,	comma	3,	lett.	c)	e	dell’art.8	
co	3	e l’accreditamento ai	sensi	dell’art	24	della	LR	9	del	2017	e	ss.mm.ii	a

Titolare: CPAF	Capece	srl	(P.IVA	04231240757)	
Attività: RSA	Non	Autosufficienti	RR	4	del	2019	
Rappresentante Legale: dott.ssa	Pantaleo	Luana
Sede legale e Operativa: Via	T.	Tasso,	23	-	Nociglia	(LE)
Denominazione: “Casa per anziani Capece”
N. posti autorizzati:	n.	 41	pl	di	 cui:	n.	37	pl	di	RSA	di	mantenimento	anziani	di	tipo	A	e	n.	4	pl	di	Rsa	di	
mantenimento	demenze	di	tipo	B;
N. posti accreditati:	n.	20	pl	di	 cui:	n.	16	pl	di	RSA	di	mantenimento	anziani	di	tipo	A	e	n.	4	pl	di	RSA	di	
mantenimento	demenze	di	tipo	B;
CCNL: Anpit	-	Cisal
Responsabile sanitario, dott. Rizzelli Michele Antonio, nato a ...omissis...,	il	09/05/1960,	laureato	in	Medicina	
e	 Chirurgia	 presso	 l’Università	 degli	 studi	 di	Modena	 in	 data	 24/07/1987,	 specializzato	 in	Gerontologia	 e	
Geriatria	 presso	 l’Università	 degli	 Studi	 di	 Modena	 il	 20/07/1993,	 iscritto	 all’Albo	 Provinciale	 dei	Medici	
Chirurghi	di	LECCE	dal	25/02/1988	al	numero	4705.
Con	la	PRESCRIZIONE	che	il	legale	rappresentante	della	CPAF	Capece	srl	entro	e	non	oltre	giorni	30	dalla	notifica	
del	presente	atto,	a	pena	di	inefficacia	del	medesimo	riduca	il	numero	di	contratti	a	tempo	determinato	in	
favore	di	quelli	a	tempo	indeterminato	e	trasmetta	al	Dipartimento	di	Prevenzione	della	Asl	Lecce	seguente	
documentazione:

• elenco	aggiornato	degli	operatori	dal	quale	si	evinca	il	tipo	di	contratto	(determinato	o	indeterminato	
e	se	determinato	indicando	la	relativa	scadenza);

• la	 comunicazione	 da	 parte	 del	 Responsabile	 Sanitario	 resa	 ai	 sensi	 l’art.	 1,	 comma	 536,	 della	 L.	 n.	
145/2018	attestante:	i	titoli	accademici	e	la	relativa	iscrizione	all’Albo,	la	dichiarazione	di	accettazione	
dell’incarico	e	sull’insussistenza	delle	cause	di	inconferibilità	ed	incompatibilità	di	cui	al	D.Lgs.	8	aprile	
2013	n.39	copia	del	contratto	di	lavoro	del	Responsabile	Sanitario;

• dichiarazione	 del	 legale	 rappresentante	 della	 società	 in	 merito	 all’assenza	 di	 cause	 di	 decadenza	
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dall’autorizzazione	all’esercizio	ai	sensi	dell’art.	9	commi	4	e	5	LR	n.	9/2017	e	di	assenza	di	cause	di	
revoca	dell’accreditamento	ai	sensi	degli	artt.	20	comma	2	e	26	comma	2	LR	n.9/2017.

• di	 incaricare	 il	 Dipartimento	 di	 Prevenzione	 della	 Asl	 Lecce	 della	 verifica	 dell’adempimento	 delle	
prescrizioni	di	cui	sopra	entro	i	termini	previsti	e	di	darne	comunicazione,	entro	i	successivi	30	giorni,	
alla	Regione	Puglia	che	in	caso	di	esito	negativo	provvederà	senza	preavviso	all’annullamento	d’ufficio	
ex	articolo	21	nonies	L.	n.	241/1990	e	s.m.i.;

• disporre	che	il	Direttore	Generale	che	sottoscrive	il	contratto	e	l’Area	Sociosanitaria	che	predispone	gli	
atti,	in	caso	di	stipula	dell’accordo	contrattuale,	dovranno	preliminarmente	accertare	l’adempimento	
alle	 prescrizioni	 di	 cui	 sopra	 in	 capo	 alla	 struttura	 accreditata	 per	 il	 tramite	 del	 Dipartimento	 di	
Prevenzione	della	Asl	di	riferimento;

• di	incaricare	il	Dipartimento	di	Prevenzione	della	Asl	Bari	della	verifica	del	possesso	dei	requisiti	minimi	
e	specifici	previsti	dal	RR	16	del	2019	per	l’accreditamento	istituzionale	e	della	Sezione	A	del	RR	3	del	
2010	e	di	inviare	alla	scrivente	sezione	le	griglie	di	autovalutazione	(Fase	Plan)	aggiornate.

Con	la	precisazione	che:

I.	 In	caso	di	 sostituzione	del	 responsabile	 sanitario,	 il	 legale	 rappresentante	della	CPAF	Capece	srl	è	
tenuto	a	comunicare	tempestivamente	le	generalità	del	nuovo	responsabile,	documentandone	i	titoli	
professionali	da	questi	posseduti	e	produrre	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico	ai	fini	della	
variazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 10,	 comma	2	della	 L.R.	 n.	 9/2017	e	 s.m.i.	 del	 relativo	provvedimento	
autorizzativo;

II.	 la	presente	autorizzazione	si	intende	valida	esclusivamente	per	i	locali	cui	si	riferisce;
III.	 il	legale	rappresentante	CPAF	Capece	srl	è	tenuto	al	rispetto	delle	previsioni	di	cui	agli	artt.11,	12,	16,	

29	comma	2	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.;
IV.	 ai	 sensi	 degli	 articoli	 5.3,	 del	 R.R.	 n.	 4/2019:	 “La struttura trasmette annualmente l’elenco della 

dotazione organica alla competente Sezione regionale opportunamente dettagliato, specificando per 
ciascun nucleo i nominativi degli operatori, la qualifica professionale, il titolo di studio, la data di 
assunzione e la tipologia del contratto con il debito orario”.

V.	 ai	sensi	dell’art.	16,	comma	1	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	“(…) Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

VI.	 ai	sensi	dell’art.	21,	comma	4	della	L.R.	n.	9/2017,	“Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti 
di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”

VII.	 ai	sensi	dell’articolo	24,	comma	4,	Il	legale	rappresentante	del	soggetto	accreditato,	fermo	restando	
l’obbligo	di	 cui	 all’articolo	17,	 comma	1,	 entro	e	non	oltre	 il	 termine	di	 scadenza	di	ogni	 triennio	
decorrente	 dalla	 data	 di	 rilascio	 dell’apposito	 provvedimento	 o	 di	 riconoscimento	 per	 legge	
dell’accreditamento,	 rende	 alla	 Regione	 una	 dichiarazione	 sostitutiva	 di	 atto	 di	 notorietà	 della	
permanenza	 del	 possesso	 dei	 requisiti	minimi	 e	 ulteriori	 previsti	 dal	 regolamento	 regionale	 o	 da	
altra	 specifica	normativa.	Che	nello	 stesso	 termine,	 il	 legale	 rappresentante	deve	 rendere,	altresì,	
una	 dichiarazione	 sostitutiva	 di	 atto	 di	 notorietà	 di	 sussistenza	 di	 tutte	 le	 condizioni	 essenziali	
previste	dall’articolo	20,	 comma	2,	 ai	fini	dell’accreditamento	 istituzionale;	 che	 in	 caso	di	omessa	
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presentazione	della	dichiarazione	relativa	alla	sussistenza	dei	requisiti	minimi	e	ulteriori	o	di	omessa	
comunicazione	prevista	dal	presente	comma,	 la	Regione	dispone	verifica	 ispettiva	senza	preavviso	
per	l’accertamento	dei	medesimi	e	di	ogni	altro	presupposto	o	condizione	ai	fini	del	mantenimento	
dell’accreditamento	istituzionale	e	della	sottostante	autorizzazione	all’esercizio;

VIII.	ai	sensi	dell’art.	26,	comma	1	“La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	D.	
lgs.	n.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	regolamento	regionale	n.	5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	 dati	personali	 identificativi	non	necessari	 ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili,	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	
né	a	carico	del	Bilancio	della	Regione	né	a	carico	degli	Enti	per	 i	 cui	debiti	 i	creditori	potrebbero	rivalersi	
sulla	Regione	e	che	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	
stanziamento	previsto	dal	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

■	 di	 rilasciare,	 la conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai	 sensi	 dell’art.3,	 comma	 3,	 lett.	 c)	 e	
dell’art.8	co	3	e l’accreditamento ai	sensi	dell’art	24	della	LR	9	del	2017	e	ss.mm.ii	a

Titolare: CPAF	Capece	srl	(P.IVA	04231240757)	
Attività: RSA	Non	Autosufficienti	RR	4	del	2019	
Rappresentante Legale: dott.ssa	Pantaleo	Luana
Sede legale e Operativa: Via	T.	Tasso,	23	-	Nociglia	(LE)
Denominazione: “Casa per anziani Capece”
N. posti autorizzati:	n.	 41	pl	di	 cui:	n.	37	pl	di	RSA	di	mantenimento	anziani	di	tipo	A	e	n.	4	pl	di	Rsa	di	
mantenimento	demenze	di	tipo	B;
N. posti accreditati:	n.	20	pl	di	 cui:	n.	16	pl	di	RSA	di	mantenimento	anziani	di	tipo	A	e	n.	4	pl	di	RSA	di	
mantenimento	demenze	di	tipo	B;
CCNL: Anpit	-	Cisal
Responsabile sanitario, dott. Rizzelli Michele Antonio, nato a ...omissis...,	il	09/05/1960,	laureato	in	Medicina	
e	 Chirurgia	 presso	 l’Università	 degli	 studi	 di	Modena	 in	 data	 24/07/1987,	 specializzato	 in	Gerontologia	 e	
Geriatria	 presso	 l’Università	 degli	 Studi	 di	 Modena	 il	 20/07/1993,	 iscritto	 all’Albo	 Provinciale	 dei	Medici	
Chirurghi	di	LECCE	dal	25/02/1988	al	numero	4705.
Con	la	PRESCRIZIONE	che	il	legale	rappresentante	della	CPAF	Capece	srl	entro	e	non	oltre	giorni	30	dalla	notifica	
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del	presente	atto,	a	pena	di	inefficacia	del	medesimo	riduca	il	numero	di	contratti	a	tempo	determinato	in	
favore	di	quelli	a	tempo	indeterminato	e	trasmetta	al	Dipartimento	di	Prevenzione	della	Asl	Lecce	seguente	
documentazione:

• elenco	aggiornato	degli	operatori	dal	quale	si	evinca	il	tipo	di	contratto	(determinato	o	indeterminato	
e	se	determinato	indicando	la	relativa	scadenza);

• la	 comunicazione	 da	 parte	 del	 Responsabile	 Sanitario	 resa	 ai	 sensi	 l’art.	 1,	 comma	 536,	 della	 L.	 n.	
145/2018	attestante:	i	titoli	accademici	e	la	relativa	iscrizione	all’Albo,	la	dichiarazione	di	accettazione	
dell’incarico	e	sull’insussistenza	delle	cause	di	inconferibilità	ed	incompatibilità	di	cui	al	D.Lgs.	8	aprile	
2013	n.39	copia	del	contratto	di	lavoro	del	Responsabile	Sanitario;

• dichiarazione	 del	 legale	 rappresentante	 della	 società	 in	 merito	 all’assenza	 di	 cause	 di	 decadenza	
dall’autorizzazione	all’esercizio	ai	sensi	dell’art.	9	commi	4	e	5	LR	n.	9/2017	e	di	assenza	di	cause	di	
revoca	dell’accreditamento	ai	sensi	degli	artt.	20	comma	2	e	26	comma	2	LR	n.9/2017.

• di	 incaricare	 il	 Dipartimento	 di	 Prevenzione	 della	 Asl	 Lecce	 della	 verifica	 dell’adempimento	 delle	
prescrizioni	di	cui	sopra	entro	i	termini	previsti	e	di	darne	comunicazione,	entro	i	successivi	30	giorni,	
alla	Regione	Puglia	che	in	caso	di	esito	negativo	provvederà	senza	preavviso	all’annullamento	d’ufficio	
ex	articolo	21	nonies	L.	n.	241/1990	e	s.m.i.;

• disporre	che	il	Direttore	Generale	che	sottoscrive	il	contratto	e	l’Area	Sociosanitaria	che	predispone	gli	
atti,	in	caso	di	stipula	dell’accordo	contrattuale,	dovranno	preliminarmente	accertare	l’adempimento	
alle	 prescrizioni	 di	 cui	 sopra	 in	 capo	 alla	 struttura	 accreditata	 per	 il	 tramite	 del	 Dipartimento	 di	
Prevenzione	della	Asl	di	riferimento;

• di	incaricare	il	Dipartimento	di	Prevenzione	della	Asl	Bari	della	verifica	del	possesso	dei	requisiti	minimi	
e	specifici	previsti	dal	RR	16	del	2019	per	l’accreditamento	istituzionale	e	della	Sezione	A	del	RR	3	del	
2010	e	di	inviare	alla	scrivente	sezione	le	griglie	di	autovalutazione	(Fase	Plan)	aggiornate.

Con	la	precisazione	che:

I.	 In	caso	di	sostituzione	del	 responsabile	sanitario,	 il	 legale	rappresentante	della	CPAF	Capece	srl	è	
tenuto	a	comunicare	tempestivamente	le	generalità	del	nuovo	responsabile,	documentandone	i	titoli	
professionali	da	questi	posseduti	e	produrre	dichiarazione	di	accettazione	dell’incarico	ai	fini	della	
variazione,	ai	 sensi	dell’art.	10,	 comma	2	della	 L.R.	n.	9/2017	e	 s.m.i.	del	 relativo	provvedimento	
autorizzativo;

II.	 la	presente	autorizzazione	si	intende	valida	esclusivamente	per	i	locali	cui	si	riferisce;
III.	 il	legale	rappresentante	CPAF	Capece	srl	è	tenuto	al	rispetto	delle	previsioni	di	cui	agli	artt.11,	12,	16,	

29	comma	2	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.;
IV.	 ai	 sensi	 degli	 articoli	 5.3,	 del	 R.R.	 n.	 4/2019:	 “La struttura trasmette annualmente l’elenco della 

dotazione organica alla competente Sezione regionale opportunamente dettagliato, specificando per 
ciascun nucleo i nominativi degli operatori, la qualifica professionale, il titolo di studio, la data di 
assunzione e la tipologia del contratto con il debito orario”.

V.	 ai	sensi	dell’art.	16,	comma	1	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	“(…) Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
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decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

VI.	 ai	sensi	dell’art.	21,	comma	4	della	L.R.	n.	9/2017,	“Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti 
di cui al comma 3 con i soggetti accreditati.”

VII.	 ai	sensi	dell’articolo	24,	comma	4,	Il	legale	rappresentante	del	soggetto	accreditato,	fermo	restando	
l’obbligo	di	 cui	 all’articolo	17,	 comma	1,	 entro	e	non	oltre	 il	 termine	di	 scadenza	di	ogni	 triennio	
decorrente	 dalla	 data	 di	 rilascio	 dell’apposito	 provvedimento	 o	 di	 riconoscimento	 per	 legge	
dell’accreditamento,	 rende	 alla	 Regione	 una	 dichiarazione	 sostitutiva	 di	 atto	 di	 notorietà	 della	
permanenza	 del	 possesso	 dei	 requisiti	minimi	 e	 ulteriori	 previsti	 dal	 regolamento	 regionale	 o	 da	
altra	 specifica	normativa.	Che	nello	 stesso	 termine,	 il	 legale	 rappresentante	deve	 rendere,	altresì,	
una	 dichiarazione	 sostitutiva	 di	 atto	 di	 notorietà	 di	 sussistenza	 di	 tutte	 le	 condizioni	 essenziali	
previste	dall’articolo	20,	 comma	2,	 ai	fini	dell’accreditamento	 istituzionale;	 che	 in	 caso	di	omessa	
presentazione	della	dichiarazione	relativa	alla	sussistenza	dei	requisiti	minimi	e	ulteriori	o	di	omessa	
comunicazione	prevista	dal	presente	comma,	 la	Regione	dispone	verifica	 ispettiva	senza	preavviso	
per	l’accertamento	dei	medesimi	e	di	ogni	altro	presupposto	o	condizione	ai	fini	del	mantenimento	
dell’accreditamento	istituzionale	e	della	sottostante	autorizzazione	all’esercizio;

VIII.	 ai	sensi	dell’art.	26,	comma	1	“La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante”.

di	notificare	il	presente	provvedimento:

• Al	legale	rappresentante	della	CPAF	Capece	srl	cpafcapece@pec.it;
• Al	Dipartimento	di	prevenzione	della	Asl	Lecce	dipartimento.prevenzione@pec.asl.lecce.it;
• Al	Direttore	Generale	della	ASL	Lecce	direzione.generale.asl.lecce@pec.asl.lecce.it;
• Al	Direttore	dell’Area	Socio	Sanitaria	ASL	Lecce	area.sociosanitaria@pec.asl.lecce.it;
• Al	Dipartimento	di	prevenzione	della	Asl	Bari	dipartimentoprevenzione.aslbari@pec.rupar.puglia.it.

Il	presente	provvedimento:

a.	sarà	pubblicato	sul	BURP	ai	sensi	della	Legge	Regionale	15	giugno	2023,	n.	18;
b.	sarà	pubblicato	all’Albo	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta/Albo	Telematico	(ove disponibile);
c.	 sarà	trasmesso	in	copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
d.	sarà	trasmesso	alla	Sezione	Comunicazione	Istituzionale	della	Regione	Puglia	per	gli	adempimenti	di	cui	

all’art.	23	del	D.	Lgs.	n.	33/2013;
e.	sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia	(ove disponibile l’albo telematico);
f.	 il	presente	atto,	composto	da	n.	20	facciate,	è	adottato	in	originale;
g.	viene	redatto	in	forma	integrale.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Funzionario	Amministrativo
Claudio Di Cillo

P.O.	Autorizzazione	e	Accreditamento	Strutture	Sociosanitarie	negli	Ambiti	Territoriali
Brindisi-Lecce-Taranto
Francesca	Vantaggiato
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Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	alle	Persone	in	Condizioni
di	Fragilità	-	Assistenza	Sociosanitaria
Elena Memeo

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE	STRATEGIE	E	GOVERNO	DELL’OFFERTA	7	maggio	2024,	n.	230
Laboratorio di analisi Clinic Lab s.r.l. - via Cutura, n. 36 Leverno (Le) - Conferma/aggiornamento autorizzazione 
all’esercizio e accreditamento istituzionale Settore Specializzato di Biochimica Clinica e Tossicologia.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/97;
Visti gli	artt.	4	e	16	del	D.	Lgs.	165/01;
Visto l’art.	32	della	legge	18	giugno	2009,	n.	69	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	Ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
Visto l’art.18	del	D.Lgs	196/03	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”;	
Viste le	Determinazioni	del	Direttore	dell’Area	Politiche	per	la	promozione	della	Salute	delle	Persone	e	delle	
Pari	Opportunità	n.	3	del	9/9/2009	e	n.	4	dell’11/9/2009;
Vista la	D.G.R.	n.	2271	del	31.10.2014	di	Organizzazione	dei	Servizi	dell’Area	Politiche	per	la	promozione	della	
Salute	delle	Persone	e	delle	pari	Opportunità	e	 la	 conseguente	 ratifica	con	D.P.G.R.	n.743	del	12.11.2014	
di	Organizzazione	dei	 Servizi	 dell’Area	 Politiche	 per	 la	 promozione	della	 Salute	 delle	 Persone	 e	 delle	 pari	
Opportunità;
Vista la	D.D.	n.	 9	del	 20.04.2015	del	Direttore	dell’Area	Organizzazione	e	Riforma	dell’Amministrazione	di	
Riassetto	organizzativo	dell’Area	Politiche	per	la	promozione	della	Salute	delle	Persone	e	delle	pari	Opportunità;
Visto il	DPGR	31	luglio	2015	n.	443	di	adozione	del	modello	organizzativo	denominato	“Modello	Ambidestro	
per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA”;
Vista la	Determinazione	dirigenziale	n.	29	del	29.09.2020	di	conferimento	incarico	di	Dirigente	di	Servizio	di	
Programmazione	Assistenza	Ospedaliera	e	Specialista	e	Gestione	rapporti	convenzionali;
Visto il	D.P.G.R.	n.	22/2021	relativo	all’adozione	del	modello	organizzativo	denominato	“Modello	Ambidestro	
per	l’Innovazione	della	macchina	Amministrativa	regionale	–	MAIA	2.0”;
Vista la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	322	del	07/03/2022,	di	conferimento	delle	funzioni	di	Direzione	
della	 Sezione	 Strategia	 e	Governo	dell’Offerta	 del	Dipartimento	 Promozione	della	 Salute	 e	 del	 Benessere	
Animale;
Vista la	Determinazione	dirigenziale	n.	23	del	24.07.2023	di	proroga	incarico	di	direzione	del	Servizio	Strategie	
e	Governo	dell’Assistenza	Ospedaliera-Gestione	Rapporti	Convenzionali	 della	 Sezione	Strategie	e	Governo	
dell’Offerta	afferente	al	Dipartimento	Promozione	della	Salute	e	del	Benessere	Animale;
Vista la	 D.G.R.	 15	 settembre	 2021,	 n.1466	 recante	 l’approvazione	 della	 Strategia	 regionale	 per	 la	 parità,	
denominata	“Agenda	di	Genere”;
Vista la	D.G.R.	del	03/07/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.
•	 	 In	Bari	presso	 la	sede	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta,	sulla	base	dell’istruttoria	espletata	
dal	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Ospedaliera-Gestione	Rapporti	Convenzionali,	
riceve	la	seguente	relazione:

Premesso	che:

• Con	nota	circolare	prot.	n.	AOO_183/13628	dell’8/10/2018,	trasmessa,	tra	l’altro,	ai	Direttori	Generali	
delle	Aziende	Sanitarie	Regionali,	ai	Direttori	di	Dipartimento	di	Prevenzione	delle	AA.SS.LL.	ed	alle	
OO.RR.	 di	 categoria	 maggiormente	 rappresentative,	 questa	 Sezione,	 comunicava	 le	 nuove	 linee	
di	 indirizzo	 interpretativo	 –	 applicative	 in	 ordine	 all’accreditamento	 delle	 sezioni	 specializzate	 dei	
laboratori	generali	di	base,	in	ragione	della	sopravvenuta	applicabilità	delle	disposizioni	di	cui	all’art.	7	
della	L.R.	n.	9	del	2017,	così	come	modificato	dalla	L.R.	n.	65/2017;

• Il	Regolamento	Regionale	n.	3	del	5	febbraio	2010	ante modifica	prevedeva	n.	11	settori	specializzati,	
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id est:	biochimica	clinica,	tossicologia,	ematologia,	della	emocoagulazione,	della	immunoematologia,	
della	microbiologia,	della	virologia,	della	citoistopatologia,	della	biologia	molecolare	e	della	genetica,	
della	immunologia,	della	allergologia;

• La	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.	736	del	16	maggio	2017	(“Riorganizzazione della Rete dei Laboratori 
di Patologia clinica privati accreditati”	 –	 Approvazione	 nuovo	 modello	 organizzativo)	 prevede	 che	
“[omissis] ai fini della individuazione dei settori specializzati occorre fare riferimento alla classificazione 
prevista dal DPCM 10 ottobre 1984 (ex Decreto Craxi)”.

• Il	Regolamento	Regionale	n.	9/2018,	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	n.	104	del	
08.08.2018,	nel	paragrafo	 relativo	al	 “Fabbisogno di settori specializzati di laboratorio di base”	ha	
previsto	che:

Il fabbisogno dei settori specializzati di laboratorio di base è rappresentato da:

1.	numero di settori già autorizzati all’esercizio ed accreditati alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento;

2.	numero di settori autorizzati all’esercizio alla data di entrata in vigore del presente regolamento.

• Le strutture in possesso dei provvedimenti di cui al punto 1), entro e non oltre 90 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente regolamento, possono richiedere, pena la decadenza dei precedenti 
provvedimenti, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento nel rispetto dei 
requisiti di cui al presente regolamento e in ossequio alle procedure di cui alla L.R. n. 9/2017 e s.m.i.

• Le strutture in possesso del provvedimento di cui al punto 2), entro e non oltre 90 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente regolamento, possono richiedere, pena la decadenza del precedente 
provvedimento, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio e possono presentare istanza per 
l’ottenimento dell’accreditamento istituzionale nel rispetto dei requisiti di cui al presente regolamento e 
in ossequio alle procedure di cui alla L.R. n. 9/2017.

Con	nota	del	31.10.2018,	trasmessa	a	mezzo	PEC	ed	acquisita	al	protocollo	generale	al	n.	AOO_183/15027	
del	09.11.2018,	 il	 laboratorio	di	analisi	Clinic	Lab	s.r.l.,	ha	formalizzato	istanza	di	conferma/aggiornamento	
dell’autorizzazione	 all’esercizio	 di	 Laboratorio	 di	 base	 con	 settori	 specializzati	 attestante	 il	 possesso	 dei	
requisiti	per	il	settore	di:

• Biochimica	clinica	e	tossicologia

Atteso	che	la	L.	R.	n.	9/2017	e	s.m.i.	prevede:

• All’art.	 24,	 comma	 3	 che	 “Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione 
regionale competente, verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione 
regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria 
entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e 
il rispetto della disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale 
trasmette gli esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle 
valutazioni effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e 
predispone gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che 
richiedono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale”;

• All’art.	 29,	 comma	 9	 che	 “Nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione interna e di 
definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo tecnicamente accreditante, 
da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
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il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui all’articolo 28, per la 
valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale dei dipartimenti di 
prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza 
ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da accreditare”;

Rilevato	che:

• Al	fine	di	poter	valutare	l’ammissibilità	della	richiesta	di	accreditamento	della	Struttura	quale	Laboratorio	
generale	di	base	già	accreditata	ex	lege	art.	12	commi	2	e	3	L.R.	n.	4/2010,	con	nota	prot.	n.	AOO_183/667	
del	16.01.2020,	è	stato	chiesto	al	Dipartimento	di	Prevenzione	della	ASL	TA,	ai	sensi	dell’art.	24,	commi	
2	e	3	e	dell’art.	29,	 comma	9	della	 L.R.	n.	9/2017	s.m.i.,	di	effettuare	 idoneo	 sopralluogo,	presso	 il	
laboratorio	di	analisi	Clinic	Lab	s.r.l.,	finalizzato	alla	verifica	dei	requisiti	di	esercizio	e	di	accreditamento	
generali	 e	 specifici	 previsti	dal	 Regolamento	Regionale	 n.	 9/2018	e	 dalla	 L.R.	 n.	 9/2017	e	 s.m.i.,	 in	
ordine	ai	settori	specializzati	di:	Microbiologia	e	Virologia,	Biochimica	clinica	e	tossicologia,	Ematologia	
ed	emocoagulazione,	Genetica	medica.

• Con	nota	prot.	n.	222707	del	14.12.2020,	notificata	in	pari	data,	nota	di	variazione	prot.n.	21450	del	
28.01.2021,	 nota	 chiarificatrice	 prot.n.0069162	 del	 20.04.2023,	 ulteriore	 nota	 di	 variazione	 prot.	
U0074424	del	02.05.2023,	nota	integrativa	prot.U0120919	dell’11.07.2023,	riscontro	prot.U0176573	
del	17.10.2023	ed	infine	nota	prot.	n.U0047205	del	05.03.2024,	il	Dipartimento	di	Prevenzione	ASL	TA	
trasmetteva	il	parere	di	cui	alla	verifica	effettuata	in	data	23.09.2020	ed	alla	verifiche	successive	circa	
“i requisiti organizzativi con particolare riferimento ai responsabili della fase analitica delle prestazioni 
riconducibili ai settori specializzati” ai	sensi	degli	artt.	24,	comma	3	e	29,	comma	9	della	L.R.	n.	9/2017	
e	s.m.i.	comunicando	quanto	segue:

• “Omissis	“;

• “dall’esame della documentazione, che resta agli atti di questo dipartimento di prevenzione, dai grafici 
acquisiti e dall’esito del sopralluogo effettuato, si ritiene che la struttura possieda i requisiti strutturali e 
tecnologici nonché organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio nonché quelli ulteriori previsti 
per l’ accreditamento di un laboratorio generale di base con i seguenti settori specializzati:

• Biochimica	clinica	e	tossicologia

LABORATORIO ANALISI CLINIC LAB S.R.L.
Legale	rappresentante:	DR.	PASQUALE	CAIONE	
Sede	Legale:	VIA	CUTURA,	N.	36	–	LEVERANO	(LE)	
Attività:	MEDICINA	DI	LABORATORIO
Natura	giuridica:	PRIVATA

Responsabile Sanitario della struttura ai sensi dell’art. 12 della L.R. 09/2017:
DR.	SSA	LUISA	CAIONE
Nata a (omissis) —	14.03.1978
Laurea:	Scienze	Biologiche	—	Università	di	Torino	–	17.03.2003	
Specializzazione:	Microbiologia	e	Virologia	Università	di	Torino	-	15.01.2019	
Iscrizione:	Ordine	nazionale	Biologi	—	n.	057782	—	29.03.2007

Responsabile durante la fase analitica e di validazione del referto per gli esami del settore specializzato di 
Biochimica Clinica e Tossicologia con i requisiti previsti dal D.P.R. 483 del 10.12.1997 è:
DR.	CARMELO	ROLLO
Nato a (omissis) —	24.11.1983
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Laurea:	Biologia	—	Università	del	Salento	–	30.04.2013	
Specializzazione:	ex	art.11112	L.R.n.9/2017	comma	5	e	ss.mm.ii.	
Iscrizione:	Ordine	nazionale	Biologi	—	n.	AA_070516	—	27.02.2014

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	
D.lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	del	vigente	regolamento	regionale	n.5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	 fini	 della	 pubblicità	 legale,	 l’atto	 destinato	 alla	 pubblicazione	 è	 redatto	 in	modo	 da	 evitare	 diffusione	
di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	 sensibili;	 qualora	 tali	 dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	e	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	enti	per	cui	i	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
ed	è	escluso	ogni	ulteriore	onere	aggiuntivo	rispetto	a	quelli	già	autorizzati	a	valere	sullo	stanziamento	previsto	
dal	Bilancio	Regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

• sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate;
• letta	la	proposta	formulata	e	sottoscritta	dal	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	

Ospedaliera	–	Gestione	rapporti	convenzionali;
• richiamato,	in	particolare,	il	disposto	dell’art.6	della	L.R.	4.2.1997,	n.7	in	materia	di	modalità	di	esercizio	

della	funzione	dirigenziale.

per	le	motivazioni	espresse	in	premessa	che	qui	si	intendono	integralmente	riportate:

1.		Di	prendere	atto	delle	relazioni	trasmesse	dal	Dipartimento	di	Prevenzione	ASL	TA,	ai	sensi	degli	artt.	
24,	comma	3	e	29,	comma	9	della	L.R.	n.	9/2017	e	s.m.i.,	con	note	prot.n.	222707	del	14.12.2020,	nota	di	
variazione	prot.n.	21450	del	28.01.2021,	nota	chiarificatrice	prot.n.0069162	del	20.04.2023,	ulteriore	
nota	di	variazione	prot.	U0074424	del	02.05.2023,	nota	integrativa	prot.U0120919	dell’11.07.2023,	
riscontro	prot.	U0176573	del	17.10.2023	ed	infine	nota	prot.	n.U0047205	del	05.03.2024;

2.	Di	prendere	atto	del	GIUDIZIO	FAVOREVOLE	trasmesso	dal	Direttore	del	Dipartimento	di	Prevenzione	
ai	fini	del	rilascio	dell’accreditamento	in	ordine	al	settore	specializzato	di:

Biochimica	clinica	e	tossicologia

a	favore	della	Struttura	di	seguito	identificata:

LABORATORIO ANALISI CLINIC LAB S.R.L.
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Legale	rappresentante:	DR.	PASQUALE	CAIONE	
Sede	Legale:	VIA	CUTURA,	N.	36	–	LEVERANO	(LE)	
Attività:	MEDICINA	DI	LABORATORIO
Natura	giuridica:	PRIVATA

Responsabile Sanitario della struttura ai sensi dell’art. 12 della L.R. 09/2017:
DR.	SSA	LUISA	CAIONE
Nata a (omissis) 	—	14.03.1978
Laurea:	Scienze	Biologiche	—	Università	di	Torino	–	17.03.2003	
Specializzazione:	Microbiologia	e	Virologia	Università	di	Torino	-	15.01.2019
Iscrizione:	Ordine	nazionale	Biologi	—	n.	057782	—	29.03.2007

Responsabile durante la fase analitica e di validazione del referto per gli esami del settore specializzato di 
Biochimica Clinica e Tossicologia con i requisiti previsti dal D.P.R. 483 del 10.12.1997 è:
DR.	CARMELO	ROLLO
Nato a (omissis) —	24.11.1983
Laurea:	Biologia	—	Università	del	Salento	–	30.04.2013	
Specializzazione:	ex	art.11112	L.R.n.9/2017	comma	5	e	ss.mm.ii.	
Iscrizione:	Ordine	nazionale	Biologi	—	n.	AA_070516	—	27.02.2014

3.	Di	confermare	l’autorizzazione	all’esercizio	e	l’accreditamento	istituzionale	del	Settore	Specializzato	di:

Biochimica	clinica	e	tossicologia

4.	Di	notificare	il	presente	provvedimento:

• Al	Rappresentante	Legale	del	Laboratorio	di	Analisi	Clinic	Lab	s.rl.,	sito	in	via	Cutura,	n.	36	-	Leverano	
(Le);

• Al	Dirigente	del	Servizio	Accreditamenti	e	Qualità;
• Al	Direttore	Generale	della	ASL	LE;
• Al	Dirigente	Responsabile	della	U.O.	G.R.C.	LE;
• Al	Referente	sistema	TS	ASL	LE.

Il	 provvedimento	 viene	 redatto	 in	 forma	 integrale	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 alla	 riservatezza	 dei	 cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	s.m.i.	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali.

Il	presente	provvedimento:
a)	 sarà	pubblicato	all’albo	on	line	nelle	pagine	del	sito	www.regione.puglia.it;
b)	 sarà	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;
c)	 sarà	trasmesso	in	copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;
d)	 sarà	disponibile	nel	sito	ufficiale	della	Regione	Puglia:	www.regione.puglia.it;
e)	 sarà	trasmesso	in	copia	all’Assessore	alle	Politiche	della	Salute;
g)	Il	presente	atto,	composto	da	n°	8	facciate,	è	adottato	in	originale.	

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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Il	Dirigente	del	Servizio	Strategie	e	Governo	dell’Assistenza	Ospedaliera-Gestione	
Rapporti	Convenzionali
Vito Carbone

Il	Dirigente	della	Sezione	Strategie	e	Governo	dell’Offerta	
Mauro	Nicastro
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SEZIONE	TURISMO	E	INTERNAZIONALIZZAZIONE	16	maggio	2024,	n.	127
P.O.C. Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 6.8 “Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate 
al potenziamento e qualificazione degli info-point turistici appartenenti alla rete regionale - 2024”. DGR n. 
1502/2023. A.D. 116 del 02.05.2024. Scadenza 24.05.2024. Nomina Commissione.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione Turismo e Internazionalizzazione

Visti

• gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/97;
• la	Deliberazione	G.R.	n.	3261	del	28.7.98	avente	ad	oggetto	“Separazione	delle	attività	di	direzione	

politica	da	quelle	di	gestione	amministrativa.	Direttiva	alle	strutture	organizzative	regionali”;
• gli	 artt.	 4	 e	 16	 del	 D.	 Lgs.	 165/01	 rispettivamente	 “Indirizzo	 politico-	 amministrativo.	 Funzioni	 e	

responsabilità”	e	“Funzioni	dei	dirigenti	di	uffici	dirigenziali	generali”;
• l’art.	32	della	Legge	18	giugno	2009,	n.	69,	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	

all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
• l’art.	 18	 del	 Dlgs	 196/03	 “Codice	 in	materia	 di	 protezione	 dei	 dati	 personali”	 in	merito	 ai	 Principi	

applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;
• la	D.G.R.	1518	del	31.07.2015,	di	adozione	del	modello	organizzativo	denominato	“Modello	ambidestro	

per	 l’innovazione	 della	 macchina	 amministrativa	 regionale	 -	 MAIA”	 –	 approvazione	 atto	 di	 alta	
organizzazione;

• il	D.P.G.R.	n.	443	del	31.07.2015	pubblicato	sul	BURP	n.	109	del	3.08.2015;
• D.G.R.	n.	1974	del	7	dicembre	2020	“Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	

“MAIA	2.0”
• D.P.G.R.	 n.	 22	 del	 22.1.2021	 avente	 ad	 oggetto	 “Adozione	 Atto	 di	 Alta	 Organizzazione.	 Modello	

Organizzativo	“	MAIA	2”.
• la	DGR	n.	1576	del	30	settembre	2021	di	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	Sezione	Turismo	

e	Internazionalizzazione;
• la	DGR	n.	1289	del	28	luglio	2021	(BURP	n.	106	del	17/08/2021)	con	cui	la	Sezione	Turismo	ha	assunto	

la	denominazione:	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione;
• l’atto	dirigenziale	n.	9	del	4.3.2022	di	conferimento	dell’incarico	di	Dirigente	del	Servizio	Promozione	

del	Territorio	e	Diversificazione	del	Prodotto	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione;
• la	DGR	n.	1712	del	22.11.2016	che	ha	definito	il	sistema	di	coordinamento	delle	responsabilità	delle	

Azioni	del	Programma	individuando,	coerentemente	con	quanto	definito	nel	DPGR	n.	304	del	20	maggio	
2016,	i	Responsabili	di	Policy	del	Programma;

• la	 DGR	 n.	 970	 del	 13.6.2017	 che	 definisce	 la	 governance	 per	 l’organizzazione	 e	 l’attuazione	 del	
Programma	Operativo	FESR-FSE	2014-2020;

• la	Determina	Dirigenziale	della	Sezione	Programmazione	Unitaria	del	21	giugno	2017,	n.	39,	 con	 la	
quale	è	stato	adottato	il	documento	descrittivo	del	Sistema	di	gestione	e	Controllo	(Si.Ge.Co.)	del	POR	
Puglia	2014-2020	redatto	ai	sensi	degli	artt.	72,73	e	74	del	Regolamento	(UE)	n.1303/2013	e	da	ultimo	
modificato	con	A.D.	Sezione	Programmazione	Unitaria	n.	143	del	14.04.2022;

• la	Determinazione	del	Dirigente	della	Sezione	Programmazione	unitaria	n.	110	del	10.11.2017,	come	
modificata	dalla	d.d.	n.	425	del	22.11.2018,	che	ha	previsto	l’articolazione	delle	Azioni	del	Programma	
in	Sub-Azioni,	tra	cui	la	Sub-	Azione	6.8.c;

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	1	marzo	2018,	n.	256	avente	ad	oggetto	“PO	Puglia	2014/2020-
Asse	VI-Azione	6.8	“Interventi	per	il	riposizionamento	competitivo	delle	destinazioni	turistiche”.	Piano	
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Strategico	del	Turismo	(DGR	n.	191/17).	Variazione	al	bilancio	annuale	e	triennale	di	previsione	2018-
2020	ai	sensi	dell’art.	51	comma	6	lett.	a)	del	D.	Lgs.	n.	118/2011.	Annualità	2018	e	2019”;

• la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	del	5	luglio	2018,	n.	1200	avente	ad	oggetto	“POR	Puglia	2014/2020	
–	Asse	VI	–	Azione	6.8	“Interventi	per	 il	 riposizionamento	competitivo	delle	destinazioni	 turistiche”.	
Variazione	al	bilancio	annuale	e	triennale	di	previsione	2018-2020	ai	sensi	dell’art.	51	comma	6	lett.	a)	
del	D.	Lgs.	n.	118/2011.	Potenziamento	del	Piano	Strategico	Turismo	2017-2019	e	modifica	dell’Accordo	
di	Cooperazione,	già	approvati	con	DGR	n.	191/2017;

• il	Programma	Operativo	FESR	FSE	2014-2020	della	Regione	Puglia	CCI	2014IT16M2OP002,	da	ultimo	
modificato	con	Decisione	C(2021)	9942	del	22	dicembre	2021;

• il	 DPR	 del	 5	 febbraio	 2018,	 n.	 22	 -	 Regolamento	 recante	 i	 criteri	 sull’ammissibilità	 delle	 spese	
per	 i	 programmi	 cofinanziati	 dai	 Fondi	 strutturali	 di	 investimento	 europei	 (SIE)	 per	 il	 periodo	 di	
programmazione	2014/2020;

• la	 Deliberazione	 n.	 1034	 del	 2	 luglio	 2020	 con	 cui	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 la	 proposta	
di	 Programma	 Operativo	 Complementare	 (POC)	 Puglia	 2014-2020	 elaborata	 a	 seguito	 della	
riprogrammazione	del	POR	approvato	con	Decisione	C	(2020)4719	del	8/7/2020,	e	confermato	la	stessa	
articolazione	organizzativa	del	POR,	nonché	le	stesse	responsabilità	di	azione	come	definite	nella	DGR	
n.	833/2016	e	ss.mm.ii.;

• la	Deliberazione	n.	47	del	28	luglio	2020,	con	cui	il	CIPE	(ora	CIPESS)	ha	approvato	suddetta	proposta	del	
POC	2014-2020	divenuta	esecutiva,	con	la	pubblicazione	sulla	Gazzetta	ufficiale	n.	234	del	21/09/2020;

• le	Deliberazioni	di	Giunta	Regionale	n.	591	del	12.04.2021	avente	ad	oggetto	“POC	Puglia	2014/2020	
–	Asse	VI	–	Azione	6.8	“Interventi	per	il	riposizionamento	competitivo	delle	destinazioni	turistiche”.	L.r.	
n.1/2002	e	ss.mm.e	ii.	Piano	Strategico	del	Turismo	-	Annualità	2021.	Variazione	al	bilancio	annuale	
2021	e	pluriennale	di	previsione	2021-2023	ai	sensi	dell’art.	51	comma	6	lett.	a)	del	D.Lgs.	n.	118/2011”	
e	n.	959	del	16.06.2021	avente	ad	oggetto	“POC	Puglia	2014/2020	–	Asse	VI	–	Azione	6.8	“Interventi	per	
il	riposizionamento	competitivo	delle	destinazioni	turistiche”.	Piano	Strategico	del	Turismo	-	Annualità	
2021.	 DGR	 591	 del	 12.4.2021.	 Variazione	 compensativa	 al	 bilancio	 di	 previsione	 annuale	 2021	 e	
pluriennale	di	previsione	2021-2023	ai	sensi	del	D.	Lgs	n.	118/2011”.

• l’atto	dirigenziale	n.	151	del	05/10/2021	di	conferimento	dell’incarico	di	Responsabile	di	Sub-Azione	
6.8	–	tipologie	di	interventi	6.8.3;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;

• la	Delibera	di	Giunta	Regionale	del	30/10/2023,	n.	1502	avente	ad	oggetto	“P.O.C.	Puglia	2014-2020	-	
Piano	Strategico	del	Turismo	di	cui	alla	DGR	n.	191/2017	e	ss.mm.ii.,	-	Annualità	2024-2025.	Variazione	
al	bilancio	di	previsione	annuale	2023	e	pluriennale	2023-2025,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	
n.118/2011	e	approvazione	Schema	di	Addendum.

• la	Legge	regionale	n.	37	del	29/12/2023	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	2024	
e	bilancio	pluriennale	2024–2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2024)”;

• la	 Legge	 regionale	n.	 38	del	 29/12/2023	 “Bilancio	 di	 previsione	della	 Regione	Puglia	 per	 l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;

• la	D.G.R.	n.	18	del	22.1.2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-
2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;

In	Bari,	 presso	 la	 sede	della	 Sezione	 Turismo	e	 Internazionalizzazione,	 sulla	 base	dell’istruttoria	 espletata	
dal	Responsabile	del	Procedimento	Romina	Cataldo	-	dal	Responsabile	di	Subazione	6.8.c	–	Daniela	Recchia,	
confermata	dal	Dirigente	del	Servizio	Promozione	del	Territorio	e	Diversificazione	del	Prodotto	–	Gabriella	
Belviso,	il	Dirigente	della	Sezione	-	Salvatore	Patrizio	Giannone	-	riceve	dalle	stesse	la	seguente	relazione.
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Premesso che

• Il	 Programma	 Operativo	 regionale	 FESR-FSE	 2014/2020	 è	 stato	 approvato	 con	 Decisione	 della	
Commissione	Europea	C(2015)	5484	del	13/08/2015,	così	come	modificata	da	ultimo	con	la	Decisione	
di	esecuzione	C(2021)	9942	della	Commissione	Europea	del	22/12/20210	del	23/10/2018,	di	 cui	 la	
Giunta	ha	preso	atto	con	DGR	n.	118	del	15/02/2022;

• Con	 la	Deliberazione	n.	1166	del	18	 luglio	2017	 la	Giunta	Regionale	ha	designato	quale	Autorità	di	
Gestione	del	 Programma	Operativo	 FESR-FSE	2014/2020	 -	 istituita	 a	norma	dell’art.	 123,	 par.	 3	del	
Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	-	il	Dirigente	della	Sezione	programmazione	Unitaria;

• in	data	11/03/2016	si	è	svolta	la	prima	riunione	del	Comitato	di	Sorveglianza	del	FESR-FSE	2014/2020	
che	ha	approvato,	tra	l’altro,	il	documento	riguardante	la	metodologia	e	criteri	per	la	selezione	delle	
operazioni;

• nell’ambito	dell’ASSE	VI	del	POR	Puglia	2014/2020,	l’Azione	6.8	prevede	interventi	per	il	riposizionamento	
competitivo	delle	destinazioni	 turistiche	 le	 cui	 attività	 sono	 state	declinate	nel	 piano	 strategico	del	
Turismo	 predisposto	 dall’Agenzia	 Pugliapromozione	 in	 esecuzione	 delle	 direttrici	 manifestate	 dalla	
Giunta	con	la	summenzionata	DGR	n.	2421/2015.

• In	relazione	al	periodo	di	programmazione	2014-2020,	alla	Regione	Puglia,	attraverso	la	sottoscrizione	
del	Patto	per	il	Sud,	sono	state	assegnate	risorse	FSC	per	un	importo	complessivo	pari	a	2.071,5	milioni	
di	euro	per	l’attuazione	degli	interventi	compresi	nel	Patto;

• in	data	10	settembre	2016	è	stato	sottoscritto	il	“Patto	per	 la	Puglia”	tra	 la	Presidenza	del	Consiglio	
dei	 Ministri	 e	 la	 Regione	 Puglia	 che	 prevede	 al	 suo	 interno	 interventi	 per	 la	 promozione	 e	 di	
infrastrutturazione	turistica	e	valorizzazione	dei	beni	demaniali	per	un	importo	complessivo	pari	a	60	
milioni	di	euro;

• La	Commissione	europea	con	Decisione	di	esecuzione	C(2019)6200	del	20/08/2019,	ritenuta	ricevibile	
la	Relazione	annuale	di	attuazione	del	POR	Puglia	FESR	FSE	2014-2020,	ha	verificato	il	conseguimento	
dei	 target	 intermedi	 per	 ciascuno	 degli	 indicatori	 e	 per	 ciascun	 asse	 prioritario.	 Con	 la	 suddetta	
Decisione	ha	stabilito	i	programmi	e	le	priorità	i	cui	target	intermedi	sono	stati	conseguiti,	tra	cui	figura	
anche	l’Asse	Prioritario	VI	-	Tutela	dell’Ambiente	e	Promozione	delle	Risorse	Naturali	e	Culturali.

Premesso che

• Il	 Programma	 Operativo	 regionale	 FESR-FSE	 2014/2020	 è	 stato	 approvato	 con	 Decisione	 della	
Commissione	Europea	C(2015)	5484	del	13/08/2015,	così	come	modificata	da	ultimo	con	la	Decisione	
di	 esecuzione	 C(2018)	 7150	 del	 23/10/2018,	 di	 cui	 la	 Giunta	 ha	 preso	 atto	 con	 DGR	 n.	 2029	 del	
15/11/2018;

• Con	 la	Deliberazione	n.	1166	del	18	 luglio	2017	 la	Giunta	Regionale	ha	designato	quale	Autorità	di	
Gestione	del	 Programma	Operativo	 FESR-FSE	2014/2020	 -	 istituita	 a	norma	dell’art.	 123,	 par.	 3	del	
Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	-	il	Dirigente	della	Sezione	programmazione	Unitaria;

• in	data	11/03/2016	si	è	svolta	la	prima	riunione	del	Comitato	di	Sorveglianza	del	FESR-FSE	2014/2020	
che	ha	approvato,	tra	l’altro,	il	documento	riguardante	la	metodologia	e	criteri	per	la	selezione	delle	
operazioni;

• nell’ambito	dell’ASSE	VI	del	POR	Puglia	2014/2020,	l’Azione	6.8	prevede	interventi	per	il	riposizionamento	
competitivo	delle	destinazioni	 turistiche	 le	 cui	 attività	 sono	 state	declinate	nel	 piano	 strategico	del	
Turismo	 predisposto	 dall’Agenzia	 Pugliapromozione	 in	 esecuzione	 delle	 direttrici	 manifestate	 dalla	
Giunta	con	la	summenzionata	DGR	n.	2421/2015.

• In	relazione	al	periodo	di	programmazione	2014-2020,	alla	Regione	Puglia,	attraverso	la	sottoscrizione	
del	Patto	per	il	Sud,	sono	state	assegnate	risorse	FSC	per	un	importo	complessivo	pari	a	2.071,5	milioni	
di	euro	per	l’attuazione	degli	interventi	compresi	nel	Patto;

• in	data	10	settembre	2016	è	stato	sottoscritto	il	“Patto	per	 la	Puglia”	tra	 la	Presidenza	del	Consiglio	
dei	 Ministri	 e	 la	 Regione	 Puglia	 che	 prevede	 al	 suo	 interno	 interventi	 per	 la	 promozione	 e	 di	
infrastrutturazione	turistica	e	valorizzazione	dei	beni	demaniali	per	un	importo	complessivo	pari	a	60	
milioni	di	euro;
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• La	Commissione	europea	con	Decisione	di	esecuzione	C(2019)6200	del	20/08/2019,	ritenuta	ricevibile	
la	Relazione	annuale	di	attuazione	del	POR	Puglia	FESR	FSE	2014-2020,	ha	verificato	il	conseguimento	
dei	 target	 intermedi	 per	 ciascuno	 degli	 indicatori	 e	 per	 ciascun	 asse	 prioritario.	 Con	 la	 suddetta		
Decisione	ha	stabilito	i	programmi	e	le	priorità	i	cui	target	intermedi	sono	stati	conseguiti,	tra	cui	figura	
anche	l’Asse	Prioritario	VI	-	Tutela	dell’Ambiente	e	Promozione	delle	Risorse	Naturali	e	Culturali.

Considerato che:

Con Deliberazione n. 191 del 14.02.2017,	 la	 Giunta	 Regionale	 ha	 approvato	 lo	 Schema	 di	 Accordo	 di	
Cooperazione	 tra	 la	 Regione	Puglia	 e	 l’Agenzia	 regionale	 Pugliapromozione	 che	 regolamenta	 i	 rapporti	di	
attuazione,	gestione	e	controllo	del	Piano	strategico	del	Turismo	della	Regione	Puglia	2016/2025,	denominato	
“Puglia	 365”,	 ha	 approvato	 il	 Piano	 strategico	 del	 Turismo	 della	 Regione	 Puglia	 2016/2025	 denominato	
“Puglia	365”,	articolato	in	una	programmazione	triennale	su	5	macro-	progettualità	(prodotto,	promozione,	
infrastrutture,	 accoglienza,	 innovazione),ben	 esplicitate	 nei	 rispettivi	 Progetti	 Attuativi	 annuali,	 con	 una	
dotazione	 iniziale	 di	 euro	 12.030.000,00,	 implementata	 per	 le	 annualità	 successive	 con	 successivi	 atti	 di	
impegno.

Alla	prima	annualità	2017,	si	è	dato	seguito	con	la	programmazione	biennale	per	le	annualità	2018	e	2019,	al	
fine	di	garantire	il	raggiungimento	degli	obiettivi	prefissati	nell’ambito	del	Piano	stesso.

Con Deliberazione n. 256 del 01.03.2018 la	Giunta	ha	provveduto	ad	assicurare	la	copertura	finanziaria	per	
la	realizzazione	della	totalità	delle	attività	progettuali	previste	nell’ambito	del	Piano	Strategico	del	Turismo	
-	 annualità	 2018	 e	 2019,	 per	 una	 somma	 complessiva	 pari	 a	 euro	 24.060.000,00,	 tracciando	un	 indirizzo	
politico-strategico	volto	al	potenziamento	degli	 interventi	di	comunicazione	e	promozione	per	 lo	sviluppo	
del	territorio	quale	destinazione	turistica,	sempre	nel	solco	delle	linee	programmatiche	prefissate	con	DGR	
n.	191/2017.

Successivamente,	 in	 linea	 con	 la	 nuova	 programmazione	 del	 POR	 Puglia	 2014/2020,	 la	 Giunta	 regionale,	
con	Deliberazione n. 1200 del 05/07/2018,	ha	approvato	le	“Schede	Azioni	 Integrative	al	Piano	strategico	
del	Turismo	-	Puglia	365”	e	assicurato	la	copertura	finanziaria	per	la	realizzazione	della	totalità	delle	attività	
progettuali	 previste	 nell’ambito	 dell’implementazione	 del	 Piano	 Strategico	 del	 Turismo,	 per	 una	 somma	
complessiva	pari	a	euro	4.250.000,00.

Il	Piano	Strategico	del	Turismo	prevede	tra	gli	interventi	da	attuare	l’Azione “Riqualificazione del sistema di 
accoglienza turistica regionale” e “Accoglienza diffusa circuito Inpuglia365”, contenuta	nelle	Schede	e	Azioni	
di	Accoglienza	turistica”. Queste	azioni	puntano	al	perseguimento	delle	seguenti	priorità:	tra	le	politiche	di	
promozione	turistica,	spicca	il	coordinamento	della	rete	degli	uffici	pubblici	aderenti	alla	Rete	regionale	Info-
point	turistici	comunali,	nonché	il	supporto	logistico	e	organizzativo	finalizzato	alla	qualificazione	del	servizio	
nel	 rispetto	della	 “Carta	 dei	 Servizi”	 approvata	 dalla	D.G.R.	 876/2017.	 Tale	 attività	 è	 accompagnata	 dalla	
realizzazione	di	iniziative	di	animazione	territoriale	e	valorizzazione	dell’offerta,	implementando	le	politiche	
delle	Amministrazioni	comunali	per	il	management	degli	attrattori	in	un’ottica	di	sistema.

Il	 potenziamento	del	 sistema	dell’accoglienza	 rappresenta	un	ulteriore	elemento	di	 importanza	 strategica	
dell’informazione	turistica:	lo	stesso	Piano	Strategico	del	Turismo	“Puglia365”	richiede	di	elevare	la	qualità	
dei	servizi	e	delle	attività	nei	 luoghi	nevralgici	per	 l’accoglienza	dei	 turisti,	per	 la	migliore	soddisfazione	di	
turisti	e	viaggiatori	e	per	il	rafforzamento	della	brand	awareness	della	destinazione	Puglia.

Con Deliberazione n. 891 del 15/05/2019 la	Giunta	regionale	ha,	inoltre,	prorogato	l’Accordo	di	Cooperazione	
fino	al	31/12/2022,	dato	mandato	all’Agenzia	Pugliapromozione	di	traghettare	le	attività	progettuali	2019	fino	
ai	primi	mesi	2020	e	dato	mandato	all’Autorità	di	Gestione	di	porre	in	atto	tutte	le	procedure	amministrative	
necessarie	allo	spostamento	di	risorse	aggiuntive	sull’Azione	6.8.	Tale	decisione	si	inseriva	in	un	più	ampio	
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percorso	programmatico	avviato	sul	piano	finanziario	nell’ambito	del	POR	Puglia	2014-2020,	che	nelle	more	
dell’attivazione	della	programmazione	2021-2027	prevedeva	un’implementazione	di	 risorse	per	 il	 triennio	
2020-2022	tale	da	garantire	continuità	alle	azioni	progettuali	ed	assicurare	efficacia	della	strategia	perseguita	
dall’Amministrazione	regionale	nel	quadro	complessivo	del	Piano	Strategico	del	Turismo	2016-2025.

Con	medesima	Deliberazione	la	Giunta	regionale	ha	dato	mandato	alla	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	
di	 gestire	 l’“Avviso	 rivolto	 ai	 Comuni	 Pugliesi	 per	 il	 potenziamento	 della	 Rete	 Regionale	 degli	 Info-Point	
Turistici”,	strumento	già	previsto	nel	PST	e	finalizzato	a	potenziare	il	sistema	dell’accoglienza	turistica	regionale	
e	della	valorizzazione	dell’offerta	turistica,	stanziando	euro	730.000,00	ed	approvandone	la	“Scheda	azione	
per	iniziativa	a	titolarità	regionale”.

Tenuto conto che

La	strategia	pugliese	di	sviluppo	del	settore	turistico	si	pone	tra	gli	obiettivi	principali	la	destagionalizzazione	
dei	flussi	turistici,	accompagnata	dal	miglioramento	dell’offerta	di	servizi	di	animazione	e	valorizzazione	del	
territorio	pugliese.	La	sfida	è	quella	di	mettere	in	campo	azioni	efficaci	che	il	Piano	strategico	del	Turismo	ha	
individuato	in	particolare	nell’innalzamento	della	qualità	dell’offerta	turistica,	a	partire	dal	tema	fondamentale	
dell’accoglienza.

L’intervento	 previsto	 con	 l’attivazione	 dell’”Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate al 
potenziamento e alla qualificazione degli info-point turistici appartenenti alla rete regionale” è	stato	previsto	
nell’ambito	del	Piano	Strategico	del	Turismo	al	fine	di	migliorare	l’offerta	di	servizi	turistici	di	animazione	e	
valorizzazione	del	territorio	pugliese,	attraverso	la	realizzazione	di	azioni	efficaci	e	mirate	all’innalzamento	
della	qualità	dell’offerta	turistica	e	dell’accoglienza	in	generale.

Rilevato che

Gli	Avvisi	rivolti	ai	Comuni	Pugliesi	per	il	potenziamento	della	Rete	Regionale	degli	Info-Point	Turistici	attivati	
negli	anni	2019,	2020,	2022	hanno	riscontrato	una	fortissima	risposta	da	parte	delle	Amministrazioni	comunali	
che	 grazie	 all‘erogazione	di	 servizi	 strategici	 di	 valorizzazione	 e	 animazione	 territoriale	 hanno	 contribuito	
fortemente	al	raggiungimento	dei	principali	obiettivi	fissati	dalla	strategia	pugliese.	L’innalzamento	della	qualità	
del	prodotto	e	dell’offerta	turistica	hanno	garantito	un	robusto	rafforzamento	della	destagionalizzazione	e	
dell’internazionalizzazione	del	settore.

Per	tali	ragioni,	la	Giunta	Regionale	ha	ritenuto	opportuno	garantire	continuità	alla	realizzazione	di	questo	
intervento	progettuale,	sulla	base	dei	positivi	risultati	ottenuti	con	le	precedenti	edizioni	dell’Avviso	in	oggetto,	
al	fine	di	garantire	continuità	alle	azioni	progettuali	ed	efficacia	delle	politiche	in	attuazione.

Pertanto,	con	DGR n. 1502 del 30/10/2023 avente	ad	oggetto	“P.O.C.	Puglia	2014-	2020	-	Piano	Strategico	del	
Turismo	di	cui	alla	DGR	nn.	191/2017	e	ss.mm.ii.,	-	Annualità	2024-2025.	Variazione	al	bilancio	di	previsione	
annuale	2023	e	pluriennale	2023-2025,	ai	sensi	dell’art.	51	comma	2	del	D.Lgs.	n.118/2011	e	approvazione	
Schema	di	Addendum”,	la	Giunta	ha	preso	atto	e	ha	approvare	le	“Schede	progettuali	relative	all’annualità	
2024	del	Piano	Strategico	del	Turismo	–	Puglia	365”,	destinate	ad	interventi	da	realizzare	a	valere	sulle	risorse	
P.O.C.	Puglia	2014-2020	per	l’esercizio	2024	e	ha	autorizzato	la	variazione	in	termini	di	competenza	e	cassa	
al	Bilancio	annuale	di	previsione	2023	e	pluriennale	2023/2025,	Documento	tecnico	di	accompagnamento	e	
al	Bilancio	gestionale	approvato	con	DGR	n.	27	del	24/1/2023,	ai	sensi	dell’art/	51	c/	2	del	D.lgs.	118/2011	e	
ss.mm.ii.	per	complessivi	€	20.000.000,00,	al	fine	di	porre	in	essere	le	procedure	connesse	alla	realizzazione	
degli	interventi	contenuti	nelle	Schede	Azioni	progettuali	2024	dell’Agenzia	Pugliapromozione	per	complessivi	
€	19.000.000,00	e	degli Avvisi Infopoint e Ospitalità riportati nella “Scheda Azione a Titolarità regionale” 
approvata con DGR n. 191/2017, per complessivi € 1.000.000,00. Con	la	medesima	deliberazione	è	stato	
autorizzato	il	Dirigente	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione,	in	qualità	di	responsabile	dell’Azione	6.8	
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del	POR	Puglia	2014-2020,	ad	adottare	i	conseguenti	provvedimenti	di	accertamento,	impegno	e	liquidazione	
a	valere	sui	competenti	capitoli	di	spesa	di	cui	alla	sezione	copertura	finanziaria,	la	cui	titolarità	è	del	Dirigente	
della	 Sezione	Programmazione	Unitaria,	 per	 l’importo	pari	 a	 €	 20.000.000,00	 a	 valere	 sulle	 risorse	P.O.C.	
Puglia	2014-2020.

Rilevato, altresì, che

Con	nota	prot.	n.	0206203/2024 del 30.04.2024, la	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	ha	trasmesso	
all’AdG	del	 PO	Puglia	 FESR-FSE	 la	 bozza	 dell’”Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate al 
potenziamento e qualificazione degli info-point turistici appartenenti alla rete regionale – Anno 2024” e 
relativi	allegati	al	fine	di	sottoporlo	alle	verifiche	preventive	degli	avvisi/bandi	di	selezione	delle	operazioni	
(POS	A9).

Con	PEC	del	2/05/2024,	acquisita	al	protocollo	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	con	prot.	n.	
0208616	del	 2/05/2024,	 l’Autorità	 di	Gestione	del	 POR	Puglia	 2014/2020,	 con	 nota	 prot.	 n.	 0208210	del	
30/04/2024,	ha	comunicato	il	nulla	osta	all’adozione	e	pubblicazione	dell’Avviso per la selezione di proposte 
progettuali finalizzate al potenziamento e qualificazione degli info-point turistici appartenenti alla rete 
regionale – Anno 2024”,	allegando	la	check	list	di	compliance	relativa	all’attività	di	verifica	preventiva	prevista	
dalla	POS	A/9	del	Si.Ge.Co.

Sulla	 base	 di	 quanto	 esposto,	 con	 atto	 dirigenziale	 n. 116 del 02.05.2024 la	 Sezione	 Turismo	 e	
Internazionalizzazione	 ha	 approvato	 l’”Avviso rivolto ai Comuni Pugliesi per il potenziamento della Rete 
Regionale degli Info-Point Turistici – Anno 2024”	con	una	dotazione	di	euro	500.000,00.	L’Avviso	è	finalizzato	
alla	realizzazione	di	 interventi	in	grado	di	potenziare,	uniformare	e	qualificare	il	servizio	di	 informazione	e	
accoglienza	turistica	locale	svolto	dai	Comuni	pugliesi	titolari	di	Info-point	turistici	aderenti	della	Rete	regionale,	
da	realizzarsi	nel	periodo	compreso	dal	15 giugno 2024 al 15 gennaio 2025 e	secondo	un’articolazione	della	
proposta	progettuale	che	dovrà	prevedere	lo	svolgimento	delle	attività	secondo	uno	dei	periodi	sottoindicati	
così	come	previsto	dall’Avviso:

• dal 15 giugno al 31 ottobre 2024,	assicurando	nel	predetto	periodo	almeno	60	giorni	continuativi	di	
attività;

• dal 15 novembre 2024 al 15 gennaio 2025,	 assicurando	 nel	 predetto	 periodo	 almeno	 30	 giorni	
continuativi	di	attività;

• dal 15 giugno 2024 al 15 gennaio 2025,	assicurando	almeno	60	giorni	continuativi	di	attività	nel	periodo	
compreso	tra	il	15	giugno	e	il	31	ottobre	2024	e	almeno	30	giorni	continuativi	di	attività	nel	periodo	
compreso	tra	il	15	novembre	2024	e	il	15	gennaio	2025;

In	particolare,	la	Sezione	Turismo	con	lo	stesso	atto	dirigenziale	n. 116 del 02.05.2024 ha	provveduto	a:

a.	 approvare	l’”Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate al potenziamento e qualificazione 
degli info-point turistici appartenenti alla rete regionale – Anno 2024”;

b.	 approvare	 lo	schema	di	disciplinare,	allegato	all’avviso,	 regolante	 i	 rapporti	tra	 la	Regione	Puglia	e	 i	
soggetti	beneficiari	(allegato 2);

c.	 registrare	 l’obbligazione	 giuridicamente	 non	 perfezionata	 in	 entrata	 per	 la	 somma	 di	€ 500.000,00 
giusta	DGR	n.	1502	del	30.10.2023;

d.	 prenotare	l’impegno	di	spesa	di	complessivi	€ 500.000,00 sui	seguenti	capitoli:

• U0702006 “POC	 2014-2020.	 PARTE	 FESR.	 AZIONE	 6.8	 INTERVENTI	 PER	 IL	 RIPOSIZIONAMENTO	
COMPETITIVO	DELLE	DESTINAZIONI	TURISTICHE.	CONTRIBUTI	AGLI	INVESTIMENTI	A	AMMINISTRAZIONI	
LOCALI.	DELIBERA	CIPE	47/2020	QUOTA	STATO”	per	€ 350.000,00;

• U0702007 “POC	 2014-2020.	 PARTE	 FESR.	 AZIONE	 6.8	 INTERVENTI	 PER	 IL	 RIPOSIZIONAMENTO	
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COMPETITIVO	DELLE	DESTINAZIONI	TURISTICHE.	CONTRIBUTI	AGLI	INVESTIMENTI	A	AMMINISTRAZIONI	
LOCALI.	DELIBERA	CIPE	47/2020	-	QUOTA	REGIONE”	per € 150.000,00;

• individuare	 il	 Rup	 nella	 persona	 dell’avv.	 Romina	 Cataldo,	 funzionario	 della	 Sezione	 Turismo	 e	
Internazionalizzazione	–	EQ	Responsabile	degli	Avvisi	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione.

Il	 suddetto	avviso	e	 i	 relativi	allegati	sono	stati	pubblicati	sul	Burp	n.	38	del	9.05.2024	e,	 in	pari	data,	 sul	
sito	 istituzionale	 della	 Regione	 Puglia:	 www.regione.puglia.it –	 sezione	 URP	 comunica,	 Amministrazione	
Trasparente,	nonchè	sul	sito	istituzionale	del	POR	Puglia	2014-2020.

Atteso che

L’avviso,	all’art.	5	“Modalità e termini di presentazione della proposta progettuale”,	prevede	che	la	proposta	
progettuale	deve	essere	presentata	“pena l’inammissibilità della stessa, in allegato al messaggio di posta 
elettronica certificata (PEC) indirizzato a avvisoinfopoint@pec.rupar.puglia.it ed avente in oggetto la seguente 
dicitura: “POC PUGLIA 2014-2020 – Asse VI, Azione 6.8 – Avviso per la selezione di proposte progettuali 
finalizzate al potenziamento e qualificazione degli info- point turistici appartenenti alla rete regionale – 
ANNO 2024”.

I Soggetti proponenti potranno presentare la proposta progettuale (istanza di finanziamento e relativi allegati) 
a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia (BURP) e fino alle ore 23.59 del 24 maggio 2024.

L’art.	6	dell’Avviso	-	“Istruttoria, criteri e modalità di selezione”-	punto	6.1,	prevede	che	“la selezione delle 
operazioni ammissibili a finanziamento avverrà attraverso procedura “a sportello”, per cui si procederà 
ad istruire e finanziare le proposte progettuali secondo l’ordine cronologico d’arrivo delle stesse e sino a 
concorrenza delle risorse finanziarie disponibili. La selezione sarà effettuata da una apposita Commissione 
di valutazione, istituita con provvedimento del Dirigente dalla Sezione Turismo e Internazionalizzazione, 
composta da un numero dispari di membri, per un massimo di cinque, e da un segretario verbalizzante;

Rilevato che

In	 ragione	di	 quanto	premesso,	 si	 rende	necessario	provvedere	alla	nomina	della	Commissione	 -	 ai	 sensi	
dell’art.	6.1	dell’Avviso	pubblico	-	che	dovrà	procedere	alla	verifica di ammissibilità formale e di ammissibilità 
sostanziale, secondo	i	criteri	rispettivamente	di	cui	ai	punti	6.2.1	e	6.2.2	dell’art.	6	dell’Avviso,	ad	esito	positivo	
del	quale	procederà	alla	valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale degli interventi proposti, secondo	
i	criteri	di	cui	al	punto	6.2.3	del	medesimo	Avviso.

La	Commissione	deve	essere	costituita	da	un	numero	dispari	di	commissari,	per	un	massimo	di	cinque,	e	da	
un	segretario	verbalizzante,	 individuati	dalla	 stazione	appaltante	e	può	 lavorare	a	distanza	con	procedure	
telematiche	che	salvaguardino	la	riservatezza	delle	comunicazioni.

Considerato che

Per	 la	 composizione	 della	 commissione	 sono	 state	 prese	 in	 considerazione	 professionalità	 interne	
all’Amministrazione,	esperte	nello	specifico	settore	cui	afferisce	l’oggetto	dell’avviso	e	di	cui	sono	stati	acquisiti	
i	curricula	vitae,	e	precisamente:

• Arch.	Maria	Gaetana	Murgolo	–	P.O.	Attività	in	materia	di	trasporti,	mobilità	sostenibile	e	infrastrutture	
a	valenza	turistica	-	funzionario	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	-	in	qualità	di	Presidente;

• Dott.ssa	Assunta	Laera	-	P.O.	“Attività	connesse	al	sistema	di	gestione	documentale	delle	procedure”	-	
funzionario	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione-	in	qualità	di	Componente;

http://www.regione.puglia.it/
mailto:avvisoinfopoint@pec.rupar.puglia.it
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• Dott.ssa	 Chiara	 Toraldo	 -	 funzionario	 della	 Sezione	 Turismo	 e	 Internazionalizzazione	 -	 in	 qualità	 di	
Componente;

le	 funzioni	 di	 segretario	 verbalizzante,	 non	 componente,	 della	 commissione	 saranno	 svolte	dalla	Dott.ssa	
Germana	Ghironi	-	Istruttore	tecnico	di	policy	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione.
Trattandosi	di	procedura	valutativa	“a	sportello”,	i	componenti	della	Commissione,	produrranno	opportuna	
dichiarazione,	ai	sensi	dell’art.	47	del	DPR	n.	445	del	28/12/2000,	circa	l’inesistenza	di	cause	di	incompatibilità	
ed	astensione,	ai	sensi	del	comma	9	dell’Art.	77	del	D.Lgs	n.	50/2016,	al	momento	dell’accettazione	dell’incarico	
e	 dopo	 aver	 preso	 visione	 delle	 candidature	 oggetto	 di	 istruttoria,	 confermando	 l’inesistenza	 di	 cause	 di	
incompatibilità	ed	astensione	prima	di	ogni	seduta	di	commissione;
Per	i	componenti	della	Commissione,	in	quanto	dipendenti	dell’amministrazione	che	svolgeranno	tale	funzione	
nell’ambito	delle	rispettive	attività	d’ufficio,	non	è	previsto	alcun	compenso;

Ciò premesso

si	 propone	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Turismo	 e	 Internazionalizzazione	 di	 adottare	 la	 conseguente	
determinazione	di	nomina	della	commissione.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla l. 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/03 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Valutazione d’impatto di genere

Ai	sensi	della	DGR	n.	938	del	03/07/2023,	la	presente	determinazione	deriva	dalla	DGR	n.	1502	del	30/10/2023,	
per	la	quale	si	è	proceduto	alla	valutazione	di	impatto	di	genere,	che	risulta	essere	indiretto.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS 118/2011 e ss. mm ii.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	o	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa,	
né	a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	degli	Enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	
Regione	Puglia,	e	dallo	stesso	non	scaturiranno	oneri	di	natura	finanziaria	per	la	Regione	Puglia;	pertanto	non	
va	trasmesso	alla	Sezione	Bilancio	e	Ragioneria.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Sulla	base	delle	risultanze	istruttorie	come	innanzi	illustrate,	nonché	letta	la	proposta	formulata	dal	RUP,
Richiamato,	 in	particolare,	 il	 disposto	dell’art.	 6	della	 legge	 regionale	4	 febbraio	1997,	n.	 7,	 in	materia	di	
modalità	di	esercizio	della	funzione	dirigenziale,

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
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DETERMINA, altresì

Per	quanto	espresso	in	premessa	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato:

1.	 di	nominare	la	commissione	in	relazione	all’”Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate 
al potenziamento e qualificazione degli info-point turistici appartenenti alla rete regionale – Anno 
2024” ai	sensi	dell’art.	6	dell’Avviso	stesso	–	composta	dai	seguenti	membri:

•	 Arch.	Maria	Gaetana	Murgolo	–	P.O.	Attività	in	materia	di	trasporti,	mobilità	sostenibile	e	infrastrutture	
a	valenza	turistica	-	funzionario	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	-	in	qualità	di	Presidente;

•	 Dott.ssa	Assunta	Laera	-	P.O.	“Attività	connesse	al	sistema	di	gestione	documentale	delle	procedure”	
-funzionario	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	-	in	qualità	di	Componente;

•	 Dott.ssa	 Chiara	 Toraldo	 -	 funzionario	 della	 Sezione	 Turismo	 e	 Internazionalizzazione	 -	 in	 qualità	 di	
Componente;

2.	 di	 stabilire	 che	 le	 funzioni	 di	 segretario	 verbalizzante	 non	 componente	 della	 Commissione	
saranno	 svolte	dalla	Dott.ssa	Germana	Ghironi	 -	 Istruttore	 tecnico	di	policy	della	 Sezione	Turismo	e	
Internazionalizzazione;

3.	 di	allegare	al	presente	atto	i	curricula	vitae	dei	componenti	della	Commissione;
4.	 di	stabilire	che	la	sopraindicata	Commissione	dovrà:

a.	 preliminarmente	 verificare l’ammissibilità formale e l’ammissibilità sostanziale delle proposte, 
secondo	 i	criteri	 rispettivamente	di	cui	ai	punti	6.2.1	e	6.2.2	dell’Art.	6	dell’Avviso	pubblico;	ad	esito	
positivo	di	tali	verifiche	procederà	alla	valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale degli interventi 
proposti secondo	i	criteri	di	cui	al	punto	6.2.3	del	medesimo;

b.	 trasmettere	 al	 Dirigente	 della	 Sezione	 Turismo	 e	 Internazionalizzazione	 gli esiti dell’iter istruttorio 
relativo	 alle	 proposte	 progettuali	 esaminate	 secondo	 l’ordine	 cronologico	 di	 arrivo,	 rappresentando	
le	 relative	motivazioni	 in	 caso	 di	 non	 ammissibilità/non	 finanziabilità	 e	 considerando	 ammissibili	 a	
finanziamento,	nei	limiti	della	dotazione	dell’Avviso	e	secondo	la	procedura	di	cui	al	paragrafo	6.2,	le	
proposte	progettuali	 che,	 in	 sede	di	 valutazione	 tecnica	avranno	 raggiunto	un	punteggio	 totale	non	
inferiore	a	37/75	(soglia	di	sbarramento),	in	relazione	ai	criteri	di	cui	al	punto	6.2.3	dell’Avviso;

5.	 di	 stabilire	 che,	 trattandosi	 di	 procedura	 valutativa	 “a	 sportello”,	 i	 componenti	 della	 Commissione,	
produrranno	 opportuna	 dichiarazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 47	 del	 DPR	 n.	 445	 del	 28/12/2000,	 circa	
l’inesistenza	di	cause	di	 incompatibilità	ed	astensione,	ai	sensi	del	comma	9	dell’Art.	77	del	D.Lgs	n.	
50/2016,	al	momento	dell’accettazione	dell’incarico	e	dopo	aver	preso	visione	delle	candidature	oggetto	
di	istruttoria,	confermando	l’inesistenza	di	cause	di	incompatibilità	ed	astensione	prima	di	ogni	seduta	
di	commissione;

6.	 di	 stabilire	 per	 i	 componenti	 della	 Commissione,	 in	 quanto	 dipendenti	 dell’amministrazione	 che	
svolgeranno	tale	funzione	nell’ambito	delle	rispettive	attività	d’ufficio,	non	è	previsto	alcun	compenso

7.	 di	notificare	il	presente	provvedimento	ai	componenti	della	Commissione;
8.	 di	pubblicare	il	presente	provvedimento:

• sul	Burp;
• all’Albo	Telematico,	nonché	nella	sezione	“Amministrazione	Trasparente”,	sottosezione	“Provvedimenti”	

e	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”	del	sito	ufficiale	della	regione	Puglia:	www.regione.puglia.it.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	056/DIR/2024/00127	dei	sottoscrittori	della	proposta:

http://www.regione.puglia.it/
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RUP
Romina Cataldo

P.O.	Responsabile	di	sub-azione	6.8.c	
Daniela	Barbara	Recchia

Il	Dirigente	del	Servizio	Promozione	del	territorio	e	Diversificazione	del	prodotto	
Angela	Gabriella	Belviso

Firmato	digitalmente	da:

Il	Dirigente	della	Sezione	Turismo	e	Internazionalizzazione	
Salvatore	Patrizio	Giannone
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SERVIZIO	VIA/VINCA	3	maggio	2024,	n.	195
ID VIA 1001-D.Lgs. n. 152/2006 e smi, L. 241/1990 e smi e L.R. n. 26/2022 - Verifica di ottemperanza ex art. 
28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.m.ii. della documentazione tecnica richiesta nel “Quadro delle Condizioni 
Ambientali” allegato alla Determinazione Dirigenziale n. 206 del 18.05.2021 del Servizio VIA/VIncA della 
Regione Puglia relativa al procedimento di “Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale 
e di Incidenza Ambientale ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi per il progetto esecutivo dei lavori 
di difesa della costa dall’erosione litoranea di Ponente- 2 stralcio (rinascimento) sito in agro di Barletta”: 
Proponente: Comune di Barletta.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA-VIncA
VISTA la	L.R.	4	febbraio	1997	n.7	“Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”	ed	
in	particolare	gli	artt.	4	e	5.
VISTA la	D.G.R.	28	luglio	1998	n.	3261,	avente	ad	oggetto	“Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.
VISTI gli	 artt.	 14	 e	 16	 del	 D.Lgs.30	marzo	 2001,	 n.	 165	 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.
VISTO l’art.18	del	D.Lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	“Codice in materia di protezione dei dati personali”	ed	il	Reg.	
2016/679/UE.
VISTO il	D.	Lgs.	n.	33	del	14/03/2013	recante	“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
VISTO il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	del	22	gennaio	2021	n.	22	avente	oggetto	Adozione	
Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;
VISTA la	DGR	n.	678	del	24	aprile	2021	avente	ad	oggetto:	“Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
“MAIA	2.0”.	Conferimento	incarichi	di	Direttore	di	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
VISTA la	 Determina	 n.	 75	 del	 10/03/2022	 codice	 cifra	 089/DIR/2022/00075	 avente	 ad	 oggetto:	 “Atto	 di	
organizzazione	interna	della	Sezione	Autorizzazioni	ambientali	e	servizi	afferenti”;
VISTA la	DGR	n.	1367	del	05/10/2023	avente	ad	oggetto	“Conferimento	incarico	di	direzione	della	Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”	e	la	successiva	
sottoscrizione	contrattuale	avvenuta	il	04/12/2023	con	decorrenza	in	pari	data;
VISTA la	Determina	 n.	 1	 del	 26/02/2024	Codice	 Cifra	 013/DIR/2024/00001	del	Dipartimento	 Personale	 e	
Organizzazione	 avente	 ad	oggetto	 “Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	 ad	 interim	del	 Servizio	VIA/VINCA	
della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
VISTA la	L.R.	n.	32	del	29/12/2022	“Disposizioni	per	la	formazione	del	Bilancio	di	previsione	2023	e	Bilancio	
pluriennale	2023-2025	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità	regionale	2023).”;
VISTA la	L.R.	n.	33	del	29/12/2022	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2023	
e	pluriennale	2023-2025”;
VISTA la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.
VISTI:

• la	 L.	 7	 agosto	 1990	 n.241	 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”	e	s.m.i.;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006	n.152	“Norme in materia ambientale”	e	s.m.i.;
• la	L.R.	7	novembre	2022	n.26	“Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni amministrative in 

materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali”;
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• la	D.G.R.	n.	981	del	11/07/2022	di	adozione	del	Regolamento;
• il	 R.R.	 27	 luglio	 2022,	 n.	 7	 “Regolamento per il funzionamento della Commissione tecnica per le 

valutazioni ambientali”.

EVIDENZIATO che:

• il	Servizio	VIA/VIncA	della	Regione	Puglia,	richiamate	le	disposizioni	di	cui	all’art.28	del	d.	lgs.	3	aprile	
2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	ai	sensi	del	co.	2	del	medesimo	articolo,	è	autorità	competente	alla	verifica	
dell’ottemperanza	 delle	 condizioni	 indicate	 nel	 provvedimento	 ambientale	 e	 si	 avvale	 dei	 “soggetti	
individuati	per	la	verifica	di	ottemperanza”	come	specificati;

• gli	 elaborati	 esaminati	 inviati	 dal	 Proponente	 ai	 fini	 della	 verifica	 di	 ottemperanza	 alle	 prescrizioni	
impartite	dalla	D.D.	n.	206	del	18.05.2021,	sono	stati	pubblicati	sul	sito	web	della	Regione	Puglia	“il 
Portale Ambientale della Regione Puglia” al	link:	http://ambiente.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/
Procedure+VIA

PREMESSO che:

• con	Determinazione	Dirigenziale	n.	206	del	18.05.2021,	 il	Dirigente	a.i. del	Servizio	VIA/VIncA	della	
Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali	 della	 Regione	 Puglia	 ha	 ritenuto	 di	 escludere	 dalla	 procedura	 di	
Valutazione	di	 Impatto	Ambientale,	 sulla	 scorta	del	parere	del	Comitato	Regionale	VIA,	 il	 “Progetto 
esecutivo dei lavori di difesa della costa dall’erosione litoranea di Ponente- 2 stralcio (ripascimento) 
sito in agro di Barletta” identificato	dall’	ID	VIA	545	proposto	dal	Comune	di	Barletta	subordinandone	
l’efficacia	all’ottemperanza delle	condizioni	ambientali	indicate	nell’Allegato	“Quadro delle Condizioni 
Ambientali”	della	suddetta	Determinazione	Dirigenziale;

• il	 Quadro	 delle	 Condizioni	 Ambientali,	 allegato	 alla	 Determinazione	 Dirigenziale	 n.	 206	 del	
18.05.2021,indica	puntualmente	i	tempi	e	le	specifiche	modalità	di	attuazione	stabilite	nel	richiamato;

• il	Comune	di	Barletta,	in	qualità	di	Proponente,	ha	trasmesso	con	nota	prot.	n.	19290	dell’	08.03.2024	
e	successiva	nota	prot.	n.	825416	pari	data,	 istanza	per	 l’avvio	del	procedimento	ex	art.	28	co.3	del	
D.Lgs.	152/2006,	acquisita	al	protocollo	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	n.	AOO_089/129223	
del	 12.03.2024	 e	 prot.	 n.	 AOO_089/129248	 pari	 data,	 al	 fine	 della	 verifica	 dell’ottemperanza	 delle	
condizioni	ambientali	stabilite	nel	provvedimento	di	Verifica	di	Assoggettabilità	a	Valutazione	di	Impatto	
Ambientale	e	 Incidenza	Ambientale	ex	art.	19	del	TUA	 identificato	dall’	 ID	VIA	545	per	 il	 “Progetto 
esecutivo dei lavori di difesa della costa dall’erosione litoranea di Ponente- 2 stralcio (ripascimento) sito in 
agro di Barletta” rilasciato	dal	Servizio	VIA/VIncA	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	della	Regione	
Puglia	con	Determinazione		Dirigenziale		n.		206		del		18.05.2021		con		la		relativa	documentazione;

• con	nota	protocollo	n.	144932	del	21.03.2024,	il	Servizio	VIA/VIncA	della	Regione	Puglia	ha	richiesto-ai	
sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	28	co.	2	del	D.Lgs.	n.	152/2006	e	ss.mm.ii.-	ad	Arpa	Puglia	di	fornire	il	proprio	
contributo	 istruttorio	 in	 relazione	 alla	 documentazione	 trasmessa	 dal	 Proponente	 e	 pubblicata	 sul	
Portale Ambientale della Regione Puglia, al link:http://sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA;

• con	 parere	 espresso	 nella	 seduta	 del	 18.04.2024,	 acquisito	 al	 prot.	 della	 Sezione	 Autorizzazioni	
Ambientali	n.	193064	del	19.04.2024,	cui	si	rimanda	ed	allegato	1	alla	presente	quale	parte	integrante,	
la	 Commissione	 Tecnica	 Regionale	 per	 le	 Valutazioni	 Ambientali,	 esaminata	 la	 documentazione,	
valutati	gli	studi	trasmessi	dal	Proponente,	ha	rilasciato	il	proprio	parere	definitivo	ex	art.	28	del	D.Lgs.	
n.	152/2006	e	ss.mm.ii.	al	fine	della	verifica	dell’ottemperanza	delle	condizioni	ambientali	 riportate	
nel	 provvedimento	 di	 Verifica	 di	 Assoggettabilità	 a	 Valutazione	 di	 Impatto	 Ambientale	 e	 Incidenza	
Ambientale	ex	art.	19	del	TUA	identificato	dall’	ID	VIA	545	rilasciato	dal	Servizio	VIA/VIncA	della	Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	della	Regione	Puglia	con	Determinazione	Dirigenziale	n.	206	del	18.05.2021;

• con	nota	prot.	n.	25668	del	17.04.2024,	acquisita	al	prot.	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	n.	
200778	del	24.04.2024,	Arpa	Puglia-DAP	BAT	ha	trasmesso	il	contributo	istruttorio	dell’UOC	Ambienti	
Naturali-	Centro	Regionale	Mare	prot.	n.	24863	del	15.04.2024	cui	si	rimanda	e	allegato	2	alla	presente	
per	farne	parte	integrante;

http://ambiente.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure%2BVIA
http://ambiente.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure%2BVIA
http://sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure%2BVIA%3B
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DATO ATTO che:

• la	documentazione	inviata	dal	Proponente,	il	parere	espresso	dalla	Commissione	Tecnica	Regionale	per	
le	Valutazioni	Ambientali	nella	seduta	del	18.04.2024,	acquisito	al	prot.	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	n.	193064	del	19.04.2024,	il	contributo	istruttorio	rilasciato	da	Arpa	Puglia-UOC	Ambienti	
Naturali-CRA	 acquisito	 al	 prot.	 della	 Sezione	 Autorizzazioni	 Ambientali	 n.	 200778	 del	 24.04.2024	
consentono	di	concludere	il	procedimento	ex	art.	28	del	TUA	relativamente	alle	prescrizioni	impartite	
con	D.D.	n.	206	del	18.05.2021 così	come	di	seguito	indicato:

Quadro della verifica di ottemperanza alle prescrizioni impartite con D.D. n. 206 del 18.05.2021

PRESCRIZIONE CONSIDERAZIONI ESITO VERIFICA

A

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI
-SERVIZIO VIA VINCA-COMITATO VIA

(prot. n. AOO_089/7039 del 12/05/2021)

Parere della Commissione 
Tecnica Regionale 
prot.n.193064 del 
19.04.2024 allegato	1	alla	
presente

Parere della Commis-
sione Tecnica Regio-
nale prot.n.193064 del 
19.04.2024 allegato	 1	 alla	
presente

Parere della Commis-
sione Tecnica Regio-
nale prot.n.193064 del 
19.04.2024

Prima dell’inizio dei lavori:
1.	 per	 una	 più	 corretta	 gestione	 ecososte-
nibile	del	 litorale,	d’intesa	 con	esperti del 
Comitato Nazionale per la	Conservazione	
del	Fratino	(CNCF)	e	con	 l’ente	competente	
sul	 demanio	 marittimo,	 sia	 identificato	 un	
tratto	 della	 medesima	 spiaggia	 (per	 l’inte-
ra	lunghezza)	nella	misura	superiore	al	10%	
della	lunghezza	complessiva	affinché	sia	poi	
interdetta	 in	 via	 permanente	 alla	 fruizione	
antropica	(es.	picchetti	per	l’interdizione	del	
parcheggio	delle	auto,	strutture	informative	
sulla	corretta	fruizione	dell’ambiente,	finalità	
dell’azione	di	protezione,	ecc)	e	sia	destina-
ta	 alla	 tutela	 della	 nidificazione	 del	 Fratino	
(Charadrius	 alexandrinus)	 e	 con	 maggior	
possibilità	di	ricostruzione	della	cenosi	vege-
tale	e	prevederne	il	monitoraggio	degli	esiti	
per	almeno	due	stagioni	riproduttive,	dando-
ne	comunicazione	finale	alla	Regione	Puglia.	
Come	già	in	atto	sulla	fascia	litoranea	in	esa-
me,	si	raccomanda	di	coordinare	tale	misura	
nella	più	ampia	Pianificazione	costiera	a	sca-
la	comunale;

2.	siano	attuate	le	misure	di	prescrizione	in-
dicate	nel	documento	integrativo	R11_Anali-
si	impatti	fauna	(pag.	13);

3.	sia	previsto,	già	in	questa	fase,	un	monito-
raggio	post	operam	del	progetto	per	le	spe-
cie	interessate;

 Ottemperato

 Ottemperato

 Non Ottemperato
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allegato	1	alla	presente

4.	siano	valutati	gli	 impatti	complessivi	 (ne-
gativi	 e	 positivi)	 tra	 le	 opere	 di	 progetto	 e	
quelle	già	realizzate;

 Non Ottemperato Parere della Commis-
sione Tecnica Regio-
nale prot.n.193064 del 
19.04.2024 allegato	 1	 alla	
presente

5.siano	rispettate	 le	dimensioni	granulome-
triche	delle	 sabbia	di	 cava	da	utilizzare	per	
il	 ripascimento	 al	 fine	 di	 evitare	 variazioni	
della	 porosità	 del	 terreno	 in	 sito	 nonché	
effetti	 di	 torbidità	delle	acque;

 Non Ottemperato Parere della Commis-
sione Tecnica Regio-
nale prot.n.193064 del 
19.04.2024 allegato	 1	 alla	
presente

6.	 siano	 attuate	 tutte	 le	 indicazioni	 e	 pre-
scrizioni	 indicate	 nel	 Parere	 ARPA	 Puglia	 n.	
34772	del	12/05/2021	ed	in	particolare:

1.	 il	Soggetto	proponente	dovrà	produr-
re	 una	 caratterizzazione	 biocenotica	
di	 dettaglio	 nelle	 aree	 marine	 inte-
ressate	 dai	 lavori	 al	 fine	 di	 valutare	
l’eventuale	presenza	di	specie	di	ele-
vato	valore	 naturalistico	e/o	soggette	
a	regime	di	protezione	a	vario	titolo;

2.	 relativamente	 ai	 materiali	 geologici	
inorganici	 selezionati	 per	 il	 ripasci-
mento,	 dovrà	 esserne	 indicata	 l’in-
nocuità	 ambientale	 ai	 sensi	 dell’art.	
109	 comma	 1	 lettera	 b	 del	 D.Lgs.	
152/2006	e	ss.mm.ii.;

3.	 le	 attività	 di	 ripascimento	 dovranno	
essere	realizzate	al	di	 fuori	di	tutto	il	
periodo	destinato	alla	balneazione	ai	
sensi	del	D.Lgs.	116/2008	e	ss.mm.ii.	
e	delle	relative	Ordinanze	Regionali;

4.	 la	 raccolta	 dei	 rifiuti	 di	 varia	 natura	
originata	 dalle	 attività	 di	 cantiere	 in	
zona	di	spiaggia	emersa	dovrà	essere	
eseguita	sempre	al	termine	della	gior-
nata	 lavorativa	e	comunque	prima	di	
condizioni	di	mare	mosso	 (da	preve-
dere	mediante	bollettini	meteorologi-
ci	o	altri	strumenti	analoghi)	che	pos-
sano	 provocare	 il	 trascinamento	 dei	
rifiuti	stessi	in	mare	aperto;

5.	 si	chiede	di	utilizzare	gli	accorgimenti	
più	 idonei	 al	 fine	di	minimizzare	 i	 ri-
schi	connessi	alla	contaminazione	ac-
cidentale	del	suolo	e	del	mare	dovuti	
allo	sversamento	di	sostanze	pericolo-
se	o	inquinanti	dai	mezzi	utilizzati	nel-
le	lavorazioni	di	cantiere,	ivi	compreso

 Ottemperato

 Ottemperato

 Ottemperato

 Ottemperato

 Ottemperato

Parere di Arpa Puglia ac-
quisito al prot.n.200778 del 
24.04.2024 allegato 2 alla 
presente

Parere di Arpa Puglia ac-
quisito al prot.n.200778 del 
24.04.2024 allegato 2 alla 
presente

Parere di Arpa Puglia ac-
quisito al prot.n.200778 del 
24.04.2024 allegato 2 alla 
presente

Parere di Arpa Puglia ac-
quisito al prot.n.200778 del 
24.04.2024 allegato 2 alla 
presente

Parere di Arpa Puglia ac-
quisito al prot.n.200778 del 
24.04.2024 allegato 2 alla 
presente
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la	 regolare	 manutenzione	 dei	 mezzi	
e	 la	 redazione	 di	 un	 programma	 di	
pronto	intervento;

6.	 si	chiede	che,	qualora	si	renda	neces-
sario	effettuare	 il	 lavaggio	delle	parti	
meccaniche	dei	mezzi	utilizzati	(com-
preso	cingoli	e	ruote	gommate)	all’in-
terno	del	cantiere,	venga	selezionato	
apposito	sito	da	realizzare	usando	tut-
ti	 gli	 accorgimenti	 idonei	 per	 evitare	
la	percolazione	dell’acqua	di	 lavaggio	
nel	suolo	e	l’infiltrazione	in	falda	o	 in	
mare;

7.	 il	 Soggetto	 proponente	 dovrà	 adot-
tare	 panne	 galleggianti	 antitorbidità	
per	tutta	la	durata	delle	operazioni	di	
ripascimento	al	fine	di	evitare	la	even-
tuale	diffusione	di	torbide;

8.	 il	Soggetto	proponente	dovrà	adotta-
re	un	adeguato	piano	di	monitoraggio	
ambientale	 ai	 fini	 della	 valutazione	
del	 ricambio	 idrico	 interno	 alle	 celle	
(ai	fini	della	qualità	delle	acque),	non-
ché	del	parametro	 torbidità:	 il	 piano	
dovrà	essere	convalidato	da	ARPA	Pu-
glia;

9.	 nell’ambito	delle	attività	previste	per	
il	monitoraggio	della	evoluzione	della	
linea	 di	 costa,	 si	 chiede	 la	 cataloga-
zione	degli	eventi	di	mareggiata	(post	
intervento)	entro	i	primi	36	mesi	dalla	
fine	lavori;

10.	 la	 restituzione	del	 rilievo	 topografico	
dovrà	avvenire	anche	con	proiezione	
RDN2008/TM33	 (EPSG:6708)	 o	 in	
alternativa	 con	 proiezione	 ETRS89/
UTM	zone33N	(EPSG:25833)	secondo	
le	indicazioni	del	DPCM	del	10	novem-
bre	2011	(Adozione	del	Sistema	di	ri-
ferimento	geodetico	nazionale).

 Ottemperato Parere di Arpa Puglia ac-
quisito al prot.n.200778 del 
24.04.2024 allegato 2 alla 
presente

 Ottemperato Parere di Arpa Puglia ac-
quisito al prot.n.200778 del 
24.04.2024 allegato 2 alla 
presente

 Non Ottemperato Parere di Arpa Puglia ac-
quisito al prot.n.200778 del 
24.04.2024 allegato 2 alla 
presente

 Ottemperato Parere di Arpa Puglia ac-
quisito al prot.n.200778 del 
24.04.2024 allegato 2 alla 
presente

 Ottemperato
Parere di Arpa Puglia ac-
quisito al prot.n.200778 del 
24.04.2024 allegato 2 alla 
presente

DATO ATTO che	tutta	la	documentazione	afferente	al	procedimento	amministrativo	è	conservata	agli	atti	della	
Sezione	Autorizzazioni	Ambientali;
VISTO:

• le	 scansioni	 procedimentali	 svolte	 per	 il	 procedimento	 IDVIA	 1001	 in	 epigrafe	 e	 valutata	 la	
documentazione	progettuale	 trasmessa	dal	 Proponente	 con	nota	prot.	 n.	 19290	dell’	 08.03.2024	e	
successiva	nota	prot.	n.	825416	pari	data;

• il	parere	espresso	dalla	Commissione	Tecnica	Regionale	per	le	Valutazioni	Ambientali	nella	seduta del 
18.04.2024,	acquisito	al	prot.	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	n.	193064	del	19.04.2024;
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• il	 contributo	 istruttorio	 rilasciato	 da	 Arpa	 Puglia-UOC	 Ambienti	 Naturali-Centro	 Regionale	 Mare,	
acquisito	al	prot.	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	n.	200778	del	24.04.2024;

• l’attività	istruttoria	svolta	dal	Servizio	VIA/VIncA	della	Regione	Puglia

RITENUTO che,	attese	le	scansioni	procedimentali	svolte,	sulla	scorta	del	parere	della	Commissione	Tecnica	
Regionale	per	le	Valutazioni	Ambientali	e	del	contributo	istruttorio	rilasciato	da	Arpa	Puglia-UOC	Ambienti	
Naturali-CRA,	sussistano i	presupposti	per	procedere	alla	conclusione	del	procedimento	ex	art.	28	del	D.Lgs.	
152/2006	e	ss.mm.ii.	del	progetto	proposto	dal	Comune	di	Barletta.

Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. 
come modificato dal D.lgs. n. 101/2018

Garanzia della riservatezza
La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	 salve	 le	 garanzie	previste	dalla	 L.	 241/90	e	 s.m.i.	 in	 tema	di	 accesso	ai	
documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	
disposto	dal	D.Lgs.	 196/2003,	 come	modificato	dal	D.	 Lgs.	 n.	 101/2018,	 in	materia	di	 protezione	dei	 dati	
personali,	nonché	dal	vigente	Regolamento	Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.
Ai	fini	della	pubblicazione	legale,	l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	
di	dati	personali	 identificativi	non	necessari,	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	sensibili.	Qualora	tali	dati	fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.
Non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.lgs.	14	marzo	2013	n.	33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs.vo 118/2011 e s.m.i.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dallo	
stesso	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di considerare, sulla	scorta	dell’istruttoria	tecnica	espletata	dalla	Commissione	Tecnica	Regionale	per	le	
Valutazioni	Ambientali	e	del	contributo	istruttorio	rilasciato	da	Arpa	Puglia	UOC	Ambienti	Naturali-CRA, 
ottemperate le	prescrizioni	di	cui	al	blocco	A	punti	1),	2),	6.1),	6.2),	6.3),	6.4),	6.5),	6.6),	6.7),	6.9)	e	6.10)	
e non ottemperate le	prescrizioni	di	cui	al	blocco	A	punti	3),	4),	5)	e	6.8)	di	cui	al	presente	“Quadro della 
verifica di ottemperanza alle prescrizioni impartite con D.D. n. 206 del 18.05.2021”;

• di confermare,	 per	 tutto	 quanto	 sopra	 premesso	 e	 considerato,	 attesi	 gli	 esiti	 della	 verifica	 di	
ottemperanza	come	sopra	riportati,	le	valutazioni	e	decisioni	rese	con	la	D.D. n. 206 del 18.05.2021, la 
cui efficacia rimane subordinata all’ottemperanza di tutte le prescrizioni ivi impartite;

• di dare atto che	costituiscono	parte	integrante	del	presente	provvedimento	i	seguenti	allegati:

Allegato	1: “ID VIA 1001_Parere della Commissione Tecnica Regionale per le Valutazioni Ambientali 
prot. n. 193064 del 19.04.2024”;
Allegato	2: “ID VIA 1001_Parere di Arpa Puglia DAP BAT comprensivo del contributo dell’UOC Ambienti 
Naturali-CRA acquisito al prot. n. 200778 del 24.04.2024”.

• di notificare il	presente	provvedimento	a	cura	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	a:

Comune di Barletta dirigente.lavoripubblici@cert.comune.barletta.bt.it

• di trasmettere il	presente	provvedimento	a	cura	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	a	tutti	gli	enti	
interessati.

mailto:dirigente.lavoripubblici@cert.comune.barletta.bt.it
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Il	presente	provvedimento,	redatto	in	forma	integrale	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	e	ss.	mm.ii.,	emesso	in	
forma	di	documento	informatico	ex	D.	Lgs.	82/2005	e	smi,	firmato	digitalmente	ai	sensi	del	testo	unico	D.P.R.	
28	dicembre	2000,	n.	445,	del	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	norme	collegate,	è	composto	da	n.	10	pagine,	
compresa	la	presente,	l’Allegato	1	composto	da	7	pagine,	l’Allegato	2	composto	da	3	pagine	per	un	totale	di	
20	(venti)	pagine	ed	è	immediatamente	esecutivo.

Il	presente	provvedimento,

a.	 è	pubblicato	all’Albo	Telematico	del	sito	www.regione.puglia.it	per	un	periodo	pari	almeno	dieci	giorni,	
ai	sensi	dell’art.	7	ed	8	del	L.R.	n.15/2008	e	per	gli	effetti	di	cui	al	comma	3	art.	20	DPGR	n.	443/2015;

b.	 è	trasmesso	al	Segretariato	della	Giunta	Regionale,	ai	sensi	dell’art.	6	comma	quinto	della	L.R.	n.7/97	e	
del	Decreto	del	Presidente	della	G.R.	n.	443/2015	.

c.	 è	 pubblicato	 sul	 sito	 ufficiale	 della	 Regione	 Puglia,	 www.regione.puglia.it,	 Sezione	 Trasparenza,	
Provvedimenti	dirigenti;

d.	 è	trasmesso	in	copia	all’Assessore	alla	Qualità	dell’Ambiente;
e.	 è	pubblicato	sul	BURP;

Ai	sensi	dell’art.	3	comma	4	della	L.	n.	241/90	e	smi,	avverso	il	presente	provvedimento	potrà	essere	presentato	
ricorso	giurisdizionale	al	Tribunale	Amministrativo	Regionale	entro	60	giorni	(sessanta)	dalla	data	di	notifica	
dello	stesso,	ovvero	ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	entro	120	(centoventi)	giorni.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

P.O.	Supporto	alla	Integrazione	Ambientale	nelle	Procedure	di	Incentivazione	delle	
Imprese
Fabiana	Luparelli

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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Al Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

SEDE 

 

Parere espresso nella seduta del 18/04/2024 - Verifica ottemperanza 

ai sensi del R.R.07 del 22.06.2018, pubblicato su BURP n. 86 suppl. del 28.06.2018 

 

Verifica di ottemperanza ex art. 28 del d. lgs. 152/2006 
art. 28 co. 1 e 3 del d. lgs. 152/2006 e smi 

Procedimento: ID VIA 1001: Ver. Ott. art. 28 del d.lgs. 152/2006 e smi 

VIncA:  
 

xX 
 

SI 
 

 
 

No Indicare Nome e codice Sito 

Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo  
Xx  

 
 

NO 
 

Xx  
 

SI 

Oggetto: Lavori di difesa della costa dall’erosione litoranea di ponente – 2° stralcio 
(ripascimento). 

Tipologia: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii- Parte II - All.IIIlett. ag) e r) 
L.R. 11/2001 e smi Elenco a lett. A.2.l) 

Autorità Comp. Regione Puglia, ex l.r.  

Proponente: Comune di Barletta 

 

Considerazioni preliminari. 

Il progetto denominato “Lavori di difesa della costa dall’erosione litoranea di ponente – 2° stralcio 
(ripascimento)” oggetto della presente verifica di ottemperanza ha ricevuto, con Determinazione n. 206 del 
18/05/2021 (ID_VIA 545), provvedimento di non assoggettamento alla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale (V.I.A.) condizionato ad una serie di prescrizioni. 
L’intervento in progetto si pone l’obiettivo primario di riqualificare un ampio tratto della fascia costiera del 
comune di Barletta, interessato nel periodo 2015-2017 dai lavori del primo stralcio di difesa della costa; 
quest’ultimi consistenti in opere in massi naturali quali pennelli e barriere soffolte. 
Gli interventi in progetto, relativamente al 2° stralcio, consistono nella realizzazione di un ripascimento 
emerso e sommerso, mediante il ricorso a sedimenti compatibili provenienti da cava, in corrispondenza delle 
“celle” venutesi a formare al termine lavori di 1° stralcio, a seguito della realizzazione dei pennelli trasversali 
lateralmente e della barriera soffolta superiormente. 
Il progetto prevede esclusivamente una lavorazione di ripascimento (volumetria complessiva di circa 15.000 
mc) all’interno di un’area di circa 4 ha (comprendente in parte l’arenile ed in parte lo specchio acqueo).  
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Individuazione aree di intervento 1° e 2° stralcio su immagine satellitare 
 
Dall’analisi del Piano Regionale delle Coste, il Comune di Barletta appartiene all’unità fisiografica 2. Il tratto 
di litorale oggetto di intervento è per la massima parte sabbioso, con terre basse, e zone umide di notevole 
valenza ambientale nelle vicinanze (Foce del Fiume Ofanto), ancorché non direttamente interessate dalle 
opere di progetto. Il litorale sabbioso si è formato nel corso dei secoli grazie agli apporti di sedimenti da parte 
del fiume Ofanto. L'inizio del fenomeno di erosione del litorale in questione risale agli anni '20, quando furono 
avviati i primi grandi interventi di sistemazione idraulica del fiume e di bonifica delle aree paludose ad esso 
circostanti. 
 
Prescrizioni da ottemperare in fase Ante operam: 

1) Per una più corretta gestione ecosostenibile del litorale, d’intesa con esperti del Comitato 
nazionale per la Conservazione del Fratino (CNCF) e con l’ente competente sul demanio 
marittimo sia identificato un tratto della medesima spiaggia (per l’intera lunghezza) nella 
misura superiore al 10% della lunghezza complessiva affinché sia poi interdetta in via 
permanente alla fruizione antropica (es. picchetti per l’interdizione del parcheggio delle auto, 
strutture informative sulla corretta fruizione dell’ambiente, finalità dell’azione di protezione, 
ecc) e sia destinata alla tutela della nidificazione del Fratino (Charadrius alexandrinus) e 
con maggior possibilità di ricostruzione della cenosi vegetale e prevederne il monitoraggio 
degli esiti per almeno due stagioni riproduttive, dandone comunicazione finale alla Regione 
Puglia. Come già in atto sulla fascia litoranea in esame, si raccomanda di coordinare tale 
misura nella più ampia Pianificazione costiera a scala comunale; 

2) Siano attuate le misure di prescrizione indicate nel documento integrativo R11_Analisi 
impatti fauna (pag. 13). 

3) Sia previsto, già in questa fase, un monitoraggio post operam del progetto per le specie 
interessate; 

2
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4) Siano valutati gli impatti complessivi (negativi e positivi) tra le opere di progetto e quelle già 
realizzate; 

5) Siano rispettate le dimensioni granulometriche delle sabbia di cava da utilizzare per il 
ripascimento al fine di evitare variazioni della porosità del terreno in sito nonché effetti di 
torbidità delle acque;  

6) Siano attuate tutte le indicazioni e prescrizioni indicate nel Parere ARPA Puglia n. 34772 del 
12/05/2021… 

 
In merito alla prescrizione di cui al p.to 1) il Proponente presenta i seguenti elaborati specifici: 

o D16_Allegato - Verbale sopralluogo.pdf 
o D16_Aree nidificazione Fratino_signed.pdf 

Nell’elaborato “R19_Relazione verifica di ottemperanza_signed.pdf” afferma che “La stazione appaltante, 
d’intesa con il CNCF e col demanio marittimo, ha identificato il tratto di litorale da interdire in maniera 
permanente per tutelare la comunità faunistica presente”… “la localizzazione dell’area oggetto della richiesta 
d’interdizione alla fruizione antropica, è stata espressamente concordata e condivisa con gli Enti competenti 
in materia nel corso degli incontri e sopralluoghi avvenuti alla contestualmente presenza dei funzionari 
dell’Amministrazione Comunale di Barletta. È stata pertanto scelta un’area che non interferirà con la viabilità 
dei mezzi di cantiere in quanto, rispetto ad altre aree, presenta uno spazio sufficiente per la loro mobilità. 
Inoltre l’interdizione di quest’area contribuirà anche a salvaguardare la fascia di dune che caratterizza questo 
tratto di costa. L’area individuata, caratterizzata da un’ampiezza di 100 m di lunghezza e 7 m di larghezza 
(superiore al 10% della lunghezza complessiva della spiaggia oggetto dell’intervento) è stata esplicitamente 
rappresentata nell’elaborato D16_Planimetria individuazione aree da destinare alla tutela della nidificazione 
del Fratino”. 
Per quanto attiene il monitoraggio post-operam dell’area da interdire al pubblico e costi di realizzazione delle 
opere connesse se ne dà evidenza nell’elaborato “T09_Schema quadro economico”. 

Pertanto, in relazione al p.to 1) la commissione ritiene la documentazione trasmessa:  
Adeguata ai fini della Verifica di Ottemperanza. 

 
In merito alla prescrizione di cui al p.to 2) il Proponente, nell’elaborato “R19_Relazione verifica di 
ottemperanza_signed.pdf” (Pp. 2-3), afferma che “è stata imposta una sospensione totale delle attività di 
cantiere nel periodo dell’anno compreso tra marzo e giugno, durante il periodo di nidificazione della comunità 
faunistica (Fratino) presente nell’area di intervento. 
Tale sospensione è chiaramente indicata nell’elaborato T04_Cronoprogramma dei lavori. 
L’attuazione delle misure di prescrizione indicate nell’elaborato progettuale R11_Analisi impatti fauna è stata 
ulteriormente ribadita nell’elaborato T11 bis_CSA – Prescrizioni tecniche particolari (rif.to art. 1), riportante 
gli oneri a carico dell’Impresa durante l’esecuzione delle opere”. 

Pertanto, in relazione al p.to 2) la commissione ritiene la documentazione trasmessa:  
Adeguata ai fini della Verifica di Ottemperanza. 

 
In merito alla prescrizione di cui al p.to 3) il Proponente, nell’elaborato “R19_Relazione verifica di 
ottemperanza_signed.pdf” (Pp. 2-3), afferma che “Sarà onere del Proponente affidare specifica attività di 
monitoraggio post operam della fauna, che caratterizza l’area oggetto di intervento, per almeno n.2 stagioni 
riproduttive; a tal riguardo è stata inserita tra le somme a disposizione nel quadro economico la voce B16), 
relativa al monitoraggio della comunità faunistica. 
Tale attività, prima dell’inizio dei lavori, sarà affidata dalla Stazione Appaltante a professionista esterno 
(faunista, biologo, naturalista, ecc.) in possesso delle specifiche competenze. 
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Si dà evidenza dell’effettiva ottemperanza nell’elaborato “T09_Schema quadro economico”. 
La Commissione ritiene la documentazione presentata insufficiente a causa dell’assenza di un progetto di 
monitoraggio in cui vengono rappresentati i metodi e le tempistiche di esecuzione. Inoltre, evidenzia che tale 
prescrizione deve essere attuata prima dell’inizio dei lavori e che l’oggetto dell’ottemperanza dovrà essere il 
risultato delle indagini condotte. 

Pertanto, in relazione al p.to 3) la commissione ritiene la documentazione trasmessa:  
Non adeguata ai fini della Verifica di Ottemperanza. 

 
 
In merito alla prescrizione di cui al p.to 4) il Proponente, nell’elaborato “R19_Relazione verifica di 
ottemperanza_signed.pdf”, afferma che “La valutazione degli impatti complessivi tra le opere di progetto 
(attività di ripascimento prevista in questa progettazione di 2° stralcio) e quelle già realizzate (sistema a celle 
esistente, composto da barriere soffolte e pennelli, realizzato con gli interventi di 1° stralcio) è contenuta 
all’interno dell’elaborato “R14 – Studio geomorfologico, meteorologico e meteomarino che verifichi pre e post 
operam l’effetto del ripascimento. 
Nello specifico, all’interno del sopra citato elaborato progettuale al paragrafo conclusivo viene riportato 
quanto segue: 

o “Si ritiene fondamentale intervenire con il ripascimento del sistema di protezione a celle realizzato…al 
fine di raggiungere l’obiettivo di ripascimento e ricostituzione del litorale sabbioso che si pone il 
presente progetto, e che si poneva il precedente progetto esecutivo di 1° stralcio”; 

o “La capacità di intrappolamento del ripascimento da parte del sistema a celle, oltre ad essere stata 
verificata con la modellazione numerica, è stata riscontrata dal confronto tra il profilo batimetrico 
del 2017 e quello recentemente rilevato del 2021. In quest’ultimo caso si è infatti osservato un buon 
deposito di sedimenti a tergo delle barriere soffolte del sistema a celle (vedi elaborati da D06a a D06c 
– Sezioni trasversali stato di fatto), segno della capacità del sistema a celle di trattenere i sedimenti 
e favorire dunque anche fenomeni di ripascimento naturali”. 

Ad integrazione di quanto sopra detto, tra le considerazioni riportate all’interno dello studio, si suggerisce 
all’Amministrazione Comunale di ricercare ulteriori risorse economiche al fine di implementare ulteriori future 
azioni di ripascimento in quanto, sebbene il ripascimento previsto in questa progettazione di 2° stralcio risulti 
efficace e permanente nel tempo (dalla simulazione morfodinamica eseguita si evidenza il mantenimento del 
ripascimento di progetto per i successivi 10 anni), non risulta sufficiente a saturare completamente la capacità 
di accumulo del sistema a celle realizzato con gli interventi di I° stralcio”. 
La Commissione rileva l’assenza del su citato elaborato “R14 – Studio geomorfologico, meteorologico e 
meteomarino che verifichi pre e post operam l’effetto del ripascimento” tra la documentazione trasmessa ai 
fini dell’ottemperanza e altresì ritiene le argomentazioni di cui ai punti precedenti non coerenti con quanto 
richiesto nella prescrizione, che di fatto, richiedeva di valutare gli impatti cumulativi dei due stralci progettuali 
sull’intero sistema delle matrici ambientali interessate. 

Pertanto, in relazione al p.to 4) la commissione ritiene la documentazione trasmessa:  
Non adeguata ai fini della Verifica di Ottemperanza. 

 
In merito alla prescrizione di cui al p.to 5) il Proponente, nell’elaborato “R19_Relazione verifica di 
ottemperanza_signed.pdf”, afferma che “Prima dell’inizio dei lavori l’Impresa Esecutrice ha l’obbligo, alla 
presenza dell’Ufficio DL e del Direttore responsabile della cava, di prelevare dei campioni di sabbia dal fronte 
di cava identificato per la fornitura del materiale di ripascimento in progetto; tali campioni prelevati dovranno 
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essere successivamente sottoposti a specifiche analisi di laboratorio di natura fisica e granulometrica. I 
risultati delle prove dovranno essere consegnati prima dell'inizio delle attività lavorative. 
Sarà cura dell’Ufficio DL esaminare i risultati ottenuti dall’analisi di laboratorio dei campioni prelevati in cava, 
in modo da valutarne l’accettazione dei materiali; sarà inoltre verificata la rispondenza con le previsioni 
progettuali nel rispetto delle modalità descritte nell’elaborato “R7_Studio di compatibilità sabbie”. 
In particolare al fine di evitare effetti di torbidità delle acque l’Ufficio DL presterà particolare attenzione al 
valore percentuale di pelite (<0.063 mm) contenuto nei campioni analizzati, il quale deve essere caratterizzato 
da valori minimi nel rispetto delle vigenti Normative di settore. 
Si dà evidenza dell’effettiva ottemperanza nell’elaborato T11 bis_CSA – Prescrizioni tecniche particolari (rif.to 
art. 4)”. 
Nell’elaborato T11 bis_CSA – Prescrizioni tecniche particolari gli aspetti legati all’ottemperanza di questo p.to 
sono trattati a pag. 6/10 dove si legge che “Prima dell’inizio dei lavori è onere dell’Appaltatore, alla presenza 
dell’Ufficio DL e del Direttore responsabile della cava, prelevare dei campioni di sabbia presso la cava di 
approvvigionamento indicata negli elaborati progettuali ed effettuare specifiche analisi di laboratorio, 
preventivamente concordate con il DL. 
Sarà cura dell’Ufficio DL esaminare i risultati ottenuti dall’analisi di laboratorio dei campioni prelevati in cava, 
al fine di valutarne l’accettazione del materiale”. Tale affermazione ripete pedissequamente quanto già 
riportato nell’elaborato R19_Relazione verifica di ottemperanza_signed.pdf. 
Agli atti della verifica di ottemperanza è presente l’elaborato “R01_Relazione generale_signed.pdf” in cui alle  
Pp. 20-21 è riportato il paragrafo dal titolo “Studio di compatibilità tra sabbia in situ e sabbia di ripascimento”. 
In tale paragrafo il Proponente afferma che “Lo studio di compatibilità tra sabbia in situ e sabbia di 
ripascimento ha consentito di verificare la compatibilità granulometrica, mineralogica, cromatica, 
ambientale (in termini di caratteristiche chimiche, microbiologiche ed ecotossicologiche) tra le due sabbie. 
Per quanto riguarda la compatibilità granulometrica, la sabbia proveniente da cava risulta 
granulometricamente idonea ad essere utilizzata per ripascimento, avendo un diametro medio Dmedio = 
0.57 mm, maggiore del Dmedio della sabbia in situ (Dmedio=0.347 mm) (vedi analisi riportate nei 
precedenti capitoli). 
L’analisi mineralogica della sabbia di cava (riferimento campione 01) evidenzia una % preponderante (circa il 
70 %) di minerali sialici; ciò la rende compatibile la sabbia in situ, essendo anche quest’ultima caratterizzata 
da una % preponderante di minerali sialici. 
Da un esame visivo tra le sabbie delle figure sottostanti appare una buona corrispondenza cromatica tra le 
due tipologie. 
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Le caratterizzazioni chimica, microbiologica ed ecotossicologica effettuate ai sensi del Decreto 173/2016 
hanno consentito di determinare una classe di qualità A per la sabbia di cava (per i dettagli vedi relazione 
R09); ciò rende tale sabbia idonea per un intervento di ripascimento”. 
Infine, nello stesso elaborato a pag. 20 il Proponente afferma che “Vista l’assenza di materiale di ripascimento 
idoneo dal punto di vista cromatico, proveniente dalle cave ubicate nella Regione Puglia, sono state 
esaminate alternative fuori Regione. Questa attività ha portato all’individuazione di una cava autorizzata di 
litotipi conglomeratici sita nel Comune di Melfi (PZ), in località Masseria Navazio, avente come esercente la 
Ditta Gecar S.r.l., ubicata a circa 80 km dal sito oggetto di ripascimento”. 
La Commissione ritiene la documentazione presentata insufficiente in quanto le prove richieste ai fini dello 
studio della compatibilità della sabbia, agli atti della presente verifica di ottemperanza, appaiono condotte  
senza un preciso riferimento alle metodologie standard utilizzate nella prassi e rimandando ad un elaborato 
“R09 - Risultati caratterizzazione sabbia in situ (spiaggia) e sabbia da utilizzare per ripascimento (sabbia da 
cava terrestre” datato agosto 2019 e già valutato in sede di verifica di assoggettabilità a VIA. 

Pertanto, in relazione al p.to 5) la commissione ritiene la documentazione trasmessa:  
Non adeguata ai fini della Verifica di Ottemperanza. 

 
 
In merito alla prescrizione di cui al p.to 6) si rimanda al riscontro della competente Agenzia Regionale. 
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Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

Direzione Scientifica 
U.O.C. Ambienti Naturali 
Corso Trieste 27, 70126 Bari  

Tel. 080 5460253 
e-mail: ambienti.naturali@arpa.puglia.it 

 

A     ARPA Puglia 

Dipartimento Provinciale Barletta – Andria - Trani 

Servizio Territoriale 

Sede 

Oggetto: “ID VIA 1001_Procedimento di Verifica di Ottemperanza ex art.28 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi 

delle prescrizioni impartite con Determinazione Dirigenziale n. 206 del 18.05.2021 del Servizio VIA/VIncA 

della Regione Puglia relativo al “Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto 

Ambientale e di Incidenza Ambientale ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi per il progetto 

esecutivo dei lavori di difesa della costa dall’erosione litoranea di Ponente - 2 stralcio (ripascimento) sito 

in agro di Barletta” Proponente: Comune di Barletta. Richiesta contributo istruttorio ai sensi dell’art. 28, 

comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e richiesta perfezionamento istanza.”. Riscontro della U.O.C. 

Ambienti Naturali - Centro Regionale Mare - alla richiesta di supporto tecnico. (Rif. Nota Regione 

Puglia prot. n. 144932 del 21.03.2024 acquisita al protocollo ARPA Puglia al n. 18459 del 21.30.2024). 

Proponente: Comune di Barletta (BAT) 

 

Con riferimento alla richiesta di supporto tecnico del Servizio Territoriale del DAP BAT, pervenuta 

via e-mail il 02 aprile u.s., si trasmette con la presente il contributo di questa U.O.C. Ambienti Naturali - 

Centro Regionale Mare inerente al procedimento in oggetto. 

Premesso che: 

• il Dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 

Puglia, con D.D. n. 206 del 18.05.2021, ha escluso dalla procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale il progetto proposto dal Comune di Barletta e inerente all’istanza di “Verifica di 

Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale e di Incidenza Ambientale ai sensi dell’art. 

19 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi per il progetto esecutivo dei lavori di difesa della costa 

dall’erosione litoranea di Ponente- 2 stralcio (ripascimento) sito in agro di Barletta” identificato 

dall’ID VIA 545 proposto dal Comune di Barletta nel rispetto delle condizioni ambientali riportate 

nel “Quadro delle Condizioni Ambientali” allegato alla suddetta Determinazione Dirigenziale; 

• l’efficacia della richiamata D.D. n. 206 del 18.05.2021 è subordinata all’ottemperanza delle 

condizioni ambientali puntualmente indicate nel suddetto “Quadro delle Condizioni Ambientali”; 

• il Comune di Barletta, in qualità di Proponente, con nota prot. n. 19290 dell’08.03.2024 e successiva 

nota prot. n. 825416 dell’08.03.2024, ha trasmesso alla Sezione Autorizzazioni Ambientali istanza 

di Verifica di Ottemperanza ex art. 28 del D. Lgs.152/2006 s.m.i., per il progetto di cui all’oggetto 

con la relativa documentazione; 

• il Dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 

Puglia, con nota in oggetto, ha chiesto ad ARPA Puglia, in qualità di “soggetto individuato per la 

verifica di ottemperanza”, di fornire il proprio contributo istruttorio ai fini della definizione della 

procedura di Verifica di Ottemperanza ex art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 per il procedimento in 

oggetto; 

• la documentazione tecnica inerente alla Verifica di Ottemperanza è stata pubblicata sul Portale 

Ambiente della Regione Puglia. 

Valutata la documentazione resa disponibile, per quanto sopra esposto e limitatamente agli aspetti 

ambientali di competenza di questa U.O.C. Ambienti Naturali - Centro Regionale Mare, in merito al 

procedimento in esame (verifica di ottemperanza) e tenendo conto di quanto espresso da questa Agenzia 

con nota prot. n. 34772 del 12.05.2021, si osserva quanto segue. 

1) Relativamente alla condizione 6.1, ossia che “il Soggetto proponente dovrà produrre una 

caratterizzazione biocenotica di dettaglio nelle aree marine interessate dai lavori al fine di valutare 
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l’eventuale presenza di specie di elevato valore naturalistico e/o soggette a regime di protezione a 

vario titolo”, il Proponente ha fornito una caratterizzazione biocenotica di dettaglio delle aree 

marine interessate dai lavori mediante l’elaborato R17_Caratterizzazione biocenotica di dett. nelle 

aree interessate dai lavori, pertanto si ritiene correttamente recepito quanto richiesto nella citata 

prescrizione, la quale allo stato attuale può considerarsi dunque ottemperata; 

2) relativamente alla condizione 6.2, ossia che “relativamente ai materiali geologici inorganici 

selezionati per il ripascimento, dovrà esserne indicata l'innocuità ambientale ai sensi dell'art. 109 

comma 1 lettera b del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..”, il Proponente ha fornito i rapporti di prova 

delle analisi effettuate su campioni di sedimento selezionati per il ripascimento, comprovandone 

l’innocuità ambientale, mediante l’elaborato R18_Indagini integrative caratt. mat di ripascimento, 

pertanto si ritiene correttamente recepito quanto richiesto nella citata prescrizione, la quale allo 

stato attuale può considerarsi dunque ottemperata; 

3) relativamente alla condizione 6.3, ossia che “le attività di ripascimento dovranno essere realizzate 

al di fuori di tutto il periodo destinato alla balneazione ai sensi del D.Lgs. 116/2008 e ss.mm.ii. e 

delle relative Ordinanze Regionali”, il Proponente afferma nell’elaborato R19_Relazione verifica 

di ottemperanza che i lavori saranno sospesi nel periodo luglio – settembre. Questa Agenzia, 

sebbene intenda rimarcare che il periodo destinato alla balneazione sia per prassi compreso tra 

maggio e settembre (D.Lgs. 116/2008, Art. 2 – comma 1, lettera e), considerato che il Proponente 

intende sospendere i lavori di cantiere anche per il periodo compreso tra marzo e giugno, come 

visibile nell’elaborato T04_Cronoprogramma, ritiene comunque recepito quanto richiesto nella 

citata prescrizione, la quale allo stato attuale può considerarsi dunque ottemperata ferma restando 

l’interpretazione sopra rappresentata; 

4) relativamente alla condizione 6.4, ossia che “la raccolta dei rifiuti di varia natura originata dalle 

attività di cantiere in zona di spiaggia emersa dovrà essere eseguita sempre al termine della 

giornata lavorativa e comunque prima di condizioni di mare mosso (da prevedere mediante 

bollettini meteorologici o altri strumenti analoghi) che possano provocare il trascinamento dei 

rifiuti stessi in mare aperto”, verificate le informazioni presentate nell’elaborato T11 

bis_Appendice CSA prescrizioni tecniche particolari, si ritiene che il Proponente abbia accolto le 

richieste fornite nella citata prescrizione, la quale allo stato attuale può considerarsi dunque 

ottemperata; 

5) relativamente alla condizione 6.5, ossia che “si chiede di utilizzare gli accorgimenti più idonei al 

fine di minimizzare i rischi connessi alla contaminazione accidentale del suolo e del mare dovuti 

allo sversamento di sostanze pericolose o inquinanti dai mezzi utilizzati nelle lavorazioni di 

cantiere, ivi compreso la regolare manutenzione dei mezzi e la redazione di un programma di 

pronto intervento”, verificate le informazioni presentate nell’elaborato T11 bis_Appendice CSA 

prescrizioni tecniche particolari, si ritiene che il Proponente abbia accolto le richieste fornite nella 

citata prescrizione, la quale allo stato attuale può considerarsi dunque ottemperata; 

6) relativamente alla condizione 6.6, ossia che “si chiede che, qualora si renda necessario effettuare 

il lavaggio delle parti meccaniche dei mezzi utilizzati (compreso cingoli e ruote gommate) 

all'interno del cantiere, venga selezionato apposito sito da realizzare usando tutti gli accorgimenti 

idonei per evitare la percolazione dell’acqua di lavaggio nel suolo e l’infiltrazione in falda o in 

mare”, verificate le informazioni presentate nell’elaborato T11 bis_Appendice CSA prescrizioni 

tecniche particolari, si ritiene che il Proponente abbia accolto le richieste fornite nella citata 

prescrizione, la quale allo stato attuale può considerarsi dunque ottemperata; 

7) relativamente alla condizione 6.7, ossia che “Il Soggetto proponente dovrà adottare panne 

galleggianti anti-torbidità per tutte la durata delle operazioni di ripascimento al fine di evitare la 

eventuale diffusione di torbide”, verificate le informazioni presentate nell’elaborato T11 

bis_Appendice CSA prescrizioni tecniche particolari, si ritiene che il Proponente abbia accolto le 

richieste fornite nella citata prescrizione, la quale allo stato attuale può considerarsi dunque 

ottemperata; 
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8) relativamente alla condizione 6.8, ossia che “il Soggetto proponente dovrà adottare un adeguato 

piano di monitoraggio ambientale ai fini della valutazione del ricambio idrico interno alle celle (ai 

fini della qualità delle acque), nonché del parametro torbidità: il piano dovrà essere convalidato 

da ARPA Puglia.”, verificate le informazioni presentate nell’elaborato R08_Piano di monitoraggio, 

si ritiene che il Proponente abbia solo in parte riscontrato alle indicazioni fornite nella citata 

prescrizione, la quale allo stato attuale non può dunque considerarsi ottemperata. In ogni caso, si 

prescrive che: 

a. le stazioni di monitoraggio dovranno essere posizionate sempre all’esterno delle panne 

galleggianti; 

b. il Piano di Monitoraggio dovrà riportare la durata e la frequenza dei campionamenti durante 

le fasi ante operam, in corso d’opera e post operam, considerando che, al minimo, la misura 

della torbidità dovrà essere effettuata in maniera continuativa durante la fase in corso 

d’opera e che la durata del monitoraggio post operam dovrà essere esteso fino al ripristino 

delle condizioni iniziali; 

9) relativamente alla condizione 6.9, ossia che “nell’ambito delle attività previste per il monitoraggio 

della evoluzione della linea di costa, si chiede la catalogazione degli eventi di mareggiata (post 

intervento) entro i primi 36 mesi dalla fine lavori.”, verificate le informazioni presentate 

nell’elaborato R19_Relazione verifica di ottemperanza, si ritiene che il Proponente abbia accolto le 

richieste fornite nella citata prescrizione, la quale allo stato attuale può considerarsi dunque 

ottemperata; 

10) relativamente alla condizione 6.9, ossia che “nell’ambito delle attività previste per il monitoraggio 

della evoluzione della linea di costa, si chiede la catalogazione degli eventi di mareggiata (post 

intervento) entro i primi 36 mesi dalla fine lavori”, verificate le informazioni presentate 

nell’elaborato R19_Relazione verifica di ottemperanza, si ritiene che il Proponente abbia accolto le 

richieste fornite nella citata prescrizione, la quale allo stato attuale può considerarsi dunque 

ottemperata; 

11) relativamente alla condizione 6.10, ossia che “la restituzione del rilievo topografico dovrà avvenire 

anche con proiezione RDN2008/TM33 (EPSG:6708) o in alternativa con proiezione ETRS89/UTM 

zone33N (EPSG:25833) secondo le indicazioni del DPCM del 10 novembre 2011 (Adozione del 

Sistema di riferimento geodetico nazionale)”, verificate le informazioni presentate nell’elaborato 

R19_Relazione verifica di ottemperanza, si ritiene che il Proponente abbia accolto le richieste 

fornite nella citata prescrizione, la quale allo stato attuale può considerarsi dunque ottemperata 

Alla luce di quanto sopra esposto e per quanto rappresentato, questa Agenzia ritiene che il proponente 

abbia ottemperato alle condizioni ambientali n. 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.7, 6.9, 6.10 mentre la condizione 

6.8 non risulta ottemperata. 

Fatte salve le eventuali valutazioni di competenza di Codesto DAP, si trasmette per il prosieguo ai fini 

del procedimento in oggetto. 

Distinti saluti 

Il Direttore dell’U.O.C. Ambienti Naturali 

Dott. Nicola Ungaro 

 

I Funzionari Istruttori  

 

Dott. Giuseppe Locuratolo 

 

 

Dott. Enrico Barbone  
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SERVIZIO	VIA/VINCA	3	maggio	2024,	n.	199
ID_6712. P.S.R. Puglia 2014-2022 M6/SM6.4. e M4/4.1A. Pratica SUAP n. 04804910729-10082020-1126 
Prot. 0076424 del 13/08/2020 - Sportello n. 5578. Opere di miglioramento fondiario per ampliamento del 
centro aziendale in agro di Mottola (TA) alla località “Pandaro-Malarizza”. Proponente: Ditta MASSERIA 
COLOMBO S.A.S. DI SICILIANI B.&C. - SOCIETÀ AGRICOLA. Valutazione di incidenza ambientale ex art. 5 del 
DPR 357/97 e ss.mm.ii. - Livello I “fase di screening”. (Fasc.341-2024)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, 

VISTA la	Legge	Regionale	4.02.1997	n.	7	e	ss.mm.ii.;
VISTA la	DGR	n.	3261	del	28.07.98	con	la	quale	sono	state	emanate	direttive	per	la	separazione	delle	attività	
di	direzione	politica	da	quelle	di	gestione	amministrativa;	
VISTO l’art.	1	della	L.r.	26/2022;
VISTO l’art.	32	della	Legge	n.	69	del	18.06.2009	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
VISTO l’art.	18	del	D.	Lgs.	n.	196/2003	“Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;	
VISTO il	D.Lgs.	n.	33	del	14/03/2013	“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTA la	D.G.R.	n.	1176	del	29/07/2016	e	successive	proroghe	e	la	D.G.R.	n.	211	del	25/02/2020	di	conferimento	
dell’incarico	di	Dirigente	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	alla	dott.ssa	Riccio	Antonietta;
VISTI gli	artt.	14	e	16	del	D.	Lgs.	n.	165/2001;
VISTA la	D.G.R.	n.	458	del	8/4/2016	in	cui	sono	definite	le	Sezioni	di	Dipartimento	e	le	relative	funzioni,	con	
particolare	riferimento	alla	Sezione	“Autorizzazioni Ambientali”	ed	alla	collocazione	provvisoria	dei	relativi	
Servizi;
VISTA la	D.D.	n.	997	del	23	dicembre	2016	del	Dirigente	della	Sezione	Personale	e	Organizzazione	con	cui	sono	
stati	istituiti	i	Servizi	afferenti	alle	Sezioni,	in	applicazione	dell’art.	19	c.	2	del	DPGR	n.	443	del	31	luglio	2015	
e	s.	m.	i.;
VISTO il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	del	22	gennaio	2021	n.	22	avente	oggetto	Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la	DGR	678	del	26/04/2021	avente	ad	oggetto	“Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”	con	
cui	 è	 stata	 attribuita	 all’	 ing.	 Paolo	Garofoli	 la	 direzione	 del	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	
Urbana;
VISTA la	DD	n.	324	del	27	 luglio	2021	con	cui	è	stata	attribuita	alla	dott.ssa	Roberta	Serini	 la	Struttura	di	
responsabilità	equiparata	a	P.O.	di	tipologia	A)	“Coordinamento VINCA”;
VISTA la	DGR	n.	1576	del	30/09/2021	avente	oggetto:	“Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22”;
VISTA la	 DD	 n.	 9	 del	 04-03-2022	 della	 Direzione	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 organizzazione	 avente	 ad	
oggetto	il	“Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, 
comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22”	con	cui	l’arch.	Vincenzo	
Lasorella	è	stato	nominato	dirigente	ad	interim	del	Servizio	VIA	VINCA;
VISTA la	DD	n.	75	del	10/03/2022	della	Dirigente	a.i	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	recante	“Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTA la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
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gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;	
VISTA la	D.G.R.	n.	1367	del	5	ottobre	2023	con	la	quale	è	stato	attribuito	l’incarico	di	dirigente	della	Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 all’ing.	Giuseppe	Angelini	 e	 la	 conseguente	 sottoscrizione	del	 relativo	 contratto	
avvenuta	in	data	4.12.2023;
VISTA laLEGGE	 REGIONALE	 DEL	 29	 DICEMBRE	 2023,	 N.37	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 di	
previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;
VISTA  la	LEGGE		REGIONALE		DEL		29		DICEMBRE		2023,		N.38	“Bilancio		di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024*2026”;
VISTA la	DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	 tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”
VISTA la	Determina	n.	 1	 del	 26/02/2024	del	Dipartimento	Personale	 e	Organizzazione	 avente	 ad	oggetto	
“Conferimento	delle	funzioni	vicarie	ad	interim	del	Servizio	VIA/VINCA	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	
afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”.
VISTI altresì:

• il	DPR	8	settembre	1997,	n.	357	“Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat”	e	ss.mm.ii.;
• la	D.G.R.	n.	304/2006	e	ss.	mm.	e	ii.	così	come	integrata	e	modificata	dalla	DGR	n.	1362/2018	(BURP	n.	

114	del	31-8-2018)	e	ssmmii;
• il	D.M.	17	ottobre	2007	recante	“Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
• il	Piano	di	Gestione	e	relativo	Regolamento	del	SIC	“Murgia	di	Sud	Est”	IT	9130005,	approvato	con	DGR	

6	aprile	2016,	n.	432	(BURP	n.	43	del	19-4-2016);
• RR	n.	6/2016	così	come	modificato	e	integrato	dal	RR	n.	12/2017	(B.U.R.P.	n.	55	del	12/05/2017);
• il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	10	luglio	2015	“Designazione	

di	35	zone	speciali	di	conservazione	(ZSC)	insistenti	nel	territorio	della	regione	biogeografia	mediterranea	
della	Regione	Puglia”	(G.U.	Serie	Generale	9	aprile	2018,	n.	82),	con	cui	il	SIC	“Murgia	di	Sud	Est”	è	stato	
designato	Zona	speciale	di	conservazione	(ZSC);

• la	D.G.R.	 n.	 2442	 del	 21/12/2018	 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”;

• l’art.	42	“Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio”	della	L.R.	n.	44	del	10/08/2018	(BURP	n.	106	del	
13/08/2018);

• le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT “ 
articolo	6,	paragrafi	3	e	4”	pubblicate	sulla	GU	della	Repubblica	Italiana	n.	303	del	28/12/2019,	sulle	
quali	in	data	28	novembre	2019	è	stata	sottoscritta	l’intesa,	ex	art.	8,	c.	6,	della	legge	5	giugno	2003,	n.	
131,	tra	il	Governo,	le	regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano;

• la	 D.G.R.	 n.	 1515	 del	 27/09/2021	 (BURP	 131	 del	 18/10/2021)	 avente	 oggetto:	 “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

a.	 con	nota	PEC	acclarata	al	protocollo	 regionale	n.	45042	del	26/01/2024,	 la	ditta	proponente,	per	 il	
tramite	del	tecnico	incaricato,	trasmetteva	Shapefile	Progetto_Rev2023.rar.p7m,	cui	facevano	seguito,	
per	il	tramite	del	SUAP	del	Comune	di	Mottola,	in	delega	alla	CCIAA	di	Taranto,	le	PEC	in	atti	al	protocollo	
regionale	nn.	75405-	75406-75405-75408-75409-75411-75412-75414	del	12/02/2024	recanti	istanza	e	
relativa	documentazione	volte	all’espressione	del	parere	di	Valutazione	di	Incidenza	(fase	di	Screening)	
ex	art.	5	del	DPR	357/97	in	merito	all’intervento	in	oggetto.

b.	con	 nota	 pec	 protocollo	 regionale	 n.	 0152946/2024	 del	 26/03/2024,	 questo	 Servizio,	 ai	 sensi	 di	
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quanto	disposto	dalla	DGR	n.	1515/2021,	adottando	 il	criterio	di	prossimità	 in	relazione	al	contesto	
oggetto	d’intervento	allo	scopo	di	perseguire	la	semplificazione	dell’azione	amministrativa,	richiedeva	
l’espressione	del	parere	di	competenza	alla	Provincia	di	Taranto	in	qualità	di	Ente	di	gestione	del	PNR	
Terra	delle	Gravine,	nonché	la	seguente	integrazione	documentale:

• evidenza che è stata avanzata domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche, ovvero 
relativa autodichiarazione, resa dal proponente ai sensi del DPR 445/2000, anche per la 
proposta progettuale relativa al piano di miglioramento fondiario riferito all’attività zootecnica, 
non potendo evidentemente ricadere quest’ultima tra gli obiettivi del bando della M6/SM6.4 
“Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra - agricole”;

• dichiarazione di assolvimento dell’imposta di bollo;
• attestazione del pagamento degli oneri istruttori adeguati alle tariffe di cui all’allegato E alla 

LR 26/2022, per i progetti - livello I (screening) - scomputato l’importo degli oneri già versati 
in precedenza;

• format proponente così come aggiornato dalla DGR 1515/2021;
• avendo rilevato delle incongruenze tra la domanda presentata per lavori da eseguire sulle p.lle 

n° 43-49-50 del F.M. 22, di cui al file 04804910729- 10082020-1126.012.pdf.p7m, e gli elaborati 
di progetto, file Tav-3-Uso- del-Suolo.pdf.p7m e Tav-7-Piscina.pdf.p7m, datati dicembre 2023 e 
coerenti con Shapefile Progetto_Rev2023.rar.p7m che interessano le p.lle ° 43-49-46 del F.M. 
22, si chiedeva di fornire opportuni chiarimenti.

c.	 con	note	pec	acclarate	al	Protocollo	 regionale	n.	0191208/2024	e	n.	0191237/2024	 registrati	 il	 18-
04-2024,	il	proponente	trasmetteva,	rispettivamente,	integrazione	documentale	così	come	richiesto	e	
sollecito	istruttoria.

DATO ATTO che, come	si	evince	dalla	documentazione	in	atti,	il	progetto	proposto	concorre	a	finanziamento	
a	valere	sul	PSR	Puglia	2014-2022,	M6/SM6.4	e	M4/SM	4.1A,	e	che,	pertanto,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	8	
della	l.r.	26/2022,	compete	alla	Regione	il	relativo	procedimento	di	valutazione	di	incidenza,	e,	nello	specifico,	
l’istruttoria	relativa	alla	fase	1	di	“screening”.

DATO ATTO altresì	che	la	presente	istruttoria	è	stata	condotta	con	il	supporto	del	Gruppo	Esperti	(dott.	Agr.	
Michele	Carone,	Ing.	Domenica	Giordano,	dott.	Agr.	Giovanni	Battista	Guerra,	arch.	Esther	Tattoli),	assegnati	a	
questo	Servizio	a	seguito	dell’incarico	professionale	di	collaborazione	conferito	con	Atto	Dirigenziale	n.	81	del	
06/03/2023,	avente	ad	oggetto	“Investimento 2.2.: Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance 
del PNRR: assistenza tecnica per il supporto alla gestione delle procedure complesse. CUP B91B21005330006. 
DGR n. 2079 del 13 dicembre 2021 e determinazioni conseguenti. - Impegno di spesa e.f. 2023 e accertamento 
di entrata ed impegno di spesa e.f. 2024. Rinnovo contratti Esperti.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
STATO	DI	FATTO.	Secondo	quanto	riportato	nella	relazione	tecnica	agli	atti,	file	“5.Documentazione integrativa 
e sostitutiva.pdf.p7m”, l’intera	superficie	aziendale,	di	Ha	560.83.45	in	agro	del	Comune	di	Mottola,	è	costituita	
da	diversi	corpi	fondiari,	con	funzione	abitativa/residenziale	–	produttiva,	di	cui	Ha	552.40.98	costituiscono	
la	Superficie	Agricola	Utilizzata	(S.A.U.)	ed	Ha	08.42.47	fabbricati	rurali	e	tare,	condotta	parte	in	proprietà	e	
parte	in	affitto.	L’intervento	oggetto	di	istanza	interessa	l’appezzamento	di	Ha	249.45.96	in	agro	di	Mottola	
(TA),	alla	località	“Pandaro-	Maldarizzi”,	di	proprietà	della	Società	“MASSERIA	COLOMBO	S.A.S.	DI	SICILIANI	B.	
&	C.	–	SOCIETA’	AGRICOLA”,	con	Atto	Repertorio	n.	16713,	registrato	a	Bari	il	03/02/1998	al	n.	692.
L’azienda	è	collegata	alla	rete	elettrica	e	telefonica;	l’approvvigionamento	idrico	è	garantito	dalla	presenza	di	
pozzo	artesiano	aziendale,	mentre	l’acqua	potabile	è	trasportata	con	autobotti	provenienti	da	AQP	e	stoccate	
in	serbatoi	fuori	terra	in	acciaio	inox	posti	in	appositi	vani	tecnici.
Il	 centro	aziendale,	denominato	 “Masseria	Colombo”,	è	 raggiungibile	per	mezzo	di	 viabilità	privata	 che	 si	
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innesta	sulla	S.P.	237	nel	tratto	Mottola-Noci,	a	circa	10	km	dal	centro	abitato	di	Mottola,	censito	in	catasto	
alla	p.lla	50	del	Fg.	22.	È	costituito	da	diversi	corpi	di	 fabbrica,	di	differente	epoca	costruttiva.	Nell’ampio	
piazzale	del	complesso	masserizio	vi	è	il	fabbricato	principale	in	pietra	di	vecchia	costruzione,	con	i	tipici	tetti	
a	pignone	ed	il	manto	di	copertura	in	chiancarelle,	residenza	del	conduttore;	affiancato	verso	est	da	corpo	
più	basso,	anch’esso	di	antica	costruzione;	poco	distanti,	sul	lato	ovest,	vi	è	un	complesso	di	trulli	e	lamie,	
tutti	di	antica	costruzione.	Distanziati	verso	sud,	ma	tutti	prospicienti	il	piazzale,	sono	sistemate	le	strutture	
zootecniche	necessarie	alla	 conduzione	dell’attività	agricola-	 zootecnica	 (stalle,	fienili,	 depositi	ed	annessi	
vari).
L’azienda	svolge	nei	locali	più	antichi	e	nei	trulli	attività	agrituristica	di	soggiorno	e	pernottamento	insieme	
a	degustazione	dei	prodotti	alimentari	generati	e	 trasformati	nella	 stessa.	 Inoltre	è	presente	un	caseificio	
aziendale	per	la	trasformazione	del	latte	prodotto	in	loco	in	generi	caseari	vari.	La	normale	attività	zootecnica,	
invece,	è	svolta	nei	manufatti	più	ampi	a	lati	aperti	costituiti	da	capannoni	a	struttura	metallica	col	supporto	
di	depositi	silos	ed	altri	fabbricati	accessori,	di	minore	grandezza.
In	adiacenza	gli	altri	locali	sistemati	a	caseificio	artigianale,	comprendente	i	locali	di	trasformazione	del	latte,	
vi	sono	un	ufficio	e	locali	di	servizio	per	il	personale;	trasformazione	effettuata	a	seguito	di	D.I.A.	n.	322	del	
30.10.2007	e	successive	varianti.
Sul	retro,	in	adiacenza	la	zona	di	mungitura,	sono	allocati	depositi	vari	e	locali	tecnici.	Fra	il	caseificio	e	la	parte	
abitativa	al	piano	terra	si	trovano	i	locali	ad	uso	dell’agriturismo.
Le	stalle	per	 i	bovini	da	 latte	a	struttura	metallica	con	annesso	fienile	e	silos	di	stoccaggio	granaglie,	sono	
poste	a	sud-est	del	centro	aziendale.
Ad	esclusione	delle	attrezzature	zootecniche	a	struttura	metallica,	tutti	i	predetti	fabbricati	sono	di	vecchia	
costruzione,	antecedenti	al	settembre	del	1967.	Lo	stato	attuale	dei	predetti	corpi	di	fabbrica	risulta	legittimato	
dai	seguenti	titoli	abilitativi:

• C.E.	 n.	 37	 del	 11.06.2001	 con	 la	 quale	 furono	 autorizzati	 lavori	 di	manutenzione	 straordinaria	 con	
demolizione	di	superfetazioni,	recupero	architettonico	e	cambio	di	destinazione	d’uso	della	“Masseria	
Colombo”,	per	destinarla	ad	azienda	agrituristica;

• DIA	26/2001	del	12.03.2002	con	 la	quale	 fu	effettuata	 la	 realizzazione	un’attrezzatura	zootecnica	di	
alimentazione	capi	bovini	posta	a	sud	del	centro	aziendale;

• DIA	122/2007	del	03.05.2007	con	la	quale	fu	realizzata	tettoia	a	struttura	metallica	adibita	a	stalla	per	
vitelli	ad	ingrasso	e	relativa	concimaia;

• DIA	322/2007	del	30.10.2007	e	successive	varianti	con	la	quale	fu	effettuata	
• la	ristrutturazione	edilizia	per	la	riconversione	dei	locali	in	caseificio,	depositi	e	locali	di	servizio	per	il	

personale;
• DIA	78/2009	del	05.06.2009	per	la	realizzazione	dell’impianto	di	trattamento	dei	reflui	civili	o	assimilati;
• P.d.C.	n.	6	del	07.03.2011	con	la	quale	fu	realizzata	la	tettoia	a	struttura	metallica	adibita	a	fienile	posta	

in	adiacenza	ai	silos.

L’uso	di	 tali	 fabbricati	e	manufatti	risulta	 legittimato	da	Autorizzazione	di	Agibilità	del	20.09.2002	Prot.	n.	
11695	e	dal	Certificato	di	Agibilità	rilasciato	dal	Dirigente	dell’U.T.C.	del	Comune	di	Mottola	in	data	20.11.2008,	
Prot.	16937.

• PAU	 n.	 6	 del	 14.06.2020	 istanza	 autorizzativa	 per	 opere	 di	 miglioramento	 aziendale	 consistenti	
nell’ampliamento	di	una	stalla	con	relativa	concimaia;	tettoia	per	zona	di	riposo	e	presidi	sanitari	dei	
capi	allevati	oltre	ad	un	porticato	ed	un	pergolato	per	il	fabbricato	ad	uso	agrituristico.

LAVORI	DA	ESEGUIRE.	Secondo	quanto	riportato	nella	relazione	tecnica	agli	atti,	il	miglioramento	fondiario	in	
oggetto	consisterà	nella	realizzazione	delle	seguenti	opere	in	corrispondenza	delle	p.lle	43	-	46	-	49	-	50	del	
Fg.	22	del	Comune	di	Mottola	(TA):

1.	 Realizzazione	di	una	piscina	fuori	terra	con	servizi	annessi	ad	uso	agrituristico	nella	p.lla	46;
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2.	 Ampliamento	di	stalla	e	concimaia	esistenti	nella	p.lla	43;	l’ampliamento	interesserà	la	confinante	p.lla	
49;

3.	 Realizzazione	di	tettoia	a	lati	aperti	ad	uso	fienile	nella	p.lla	49;
4.	 Realizzazione	di	tettoia	a	lati	aperti	ad	uso	deposito	balloni	di	paglia	nella	p.lla	49;
5.	 Installazione	di	pesa	a	ponte	nella	p.lla	49;
6.	 Adeguamento	impianto	smaltimento	reflui	civili.	P.lle	interessate:	46	-	49	-	50.

Gli	interventi	de quibus sono	graficamente	individuabili	nella	TAVOLA	2(*)	di	cui	alla	pag.	46	della	relazione	
tecnica,	elab.	“5.Documentazione integrativa e sostitutiva.pdf.p7m”.
DESCRIZIONE	DELLE	OPERE	A	FARSI.	Di	seguito	è	riportato	l’intervento	di	miglioramento	fondiario	nel	dettaglio,	
come	riportato	nella	predetta	relazione:

1. AMPLIAMENTO	DI	UNA	STALLA	ESISTENTE	E	DELLA	CONCIMAIA.

L’ampliamento	riguarderà	la	stalla	esistente,	posta	a	sud/ovest	dei	fabbricati	aziendali.	Tale	manufatto	è	di	tipo	
a	lati	aperti,	costituito	da	struttura	metallica,	con	copertura	a	doppia	falda	composta	da	pannelli	sandwich	
sorretti	da	sottostruttura	anch’essa	metallica	in	acciaio	zincato.	L’ampliamento	della	stalla	sarà	effettuato,	su	
tre	lati,	allargando	la	superficie	coperta	rispettivamente:

• sui	lati	nord	e	sud	tramite	pensilina	affiancata	“sottogronda”	a	struttura	metallica	dello	stesso	tipo	della	
stalla	esistente	e	di	 identica	lunghezza	(mt	32,60)	di	 larghezza	di	mt.	5,40	(considerando	la	distanza	
dei	pilastri	dall’esistente)	con	altezza	sottogronda	di	mt.	2,25	sorretta	da	un	unico	filare	di	pilastri	con	
copertura	tenuta	a	sbalzo	in	maniera	asimmetrica	rispetto	ai	pilastri	stessi;

• sul	 lato	est,	 realizzando	un	prolungamento	della	 copertura	a	doppia	 falda	di	 circa	5,20	mt,	però	di	
altezza	e	profilo	più	basso,	identico	alle	due	pensiline	laterali.

Saranno	 realizzati	 con	 struttura	 in	metallo	 e	 copertura	 in	 pannelli	 sandwich	 dello	 stesso	 colore	 di	 quelli	
esistenti.	 La	 funzionalità	della	 stalla	 rimarrà	pressoché	 simile	del	tipo	a	 stabulazione	 libera,	 con	corridoio	
centrale	e	box	 laterali	 resi	 più	 ampi	 e	 “compartimentati”	da	 cancelli	 bassi	 composti	da	 tubolari	metallici.	
Sarà	rifatta	la	pavimentazione	in	battuto	di	cemento	trattato	con	resina	impermeabilizzante	lavabile.	Detta	
pavimentazione	avrà	pendenza	tale	da	permettere	 il	deflusso	delle	eiezioni	 liquide	animali	nelle	canalette	
sistemate	perimetralmente,	dotate	di	nastro	trasportatore,	che	trasporterà	il	tutto	nella	concimaia	adiacente	
(per	la	parte	solida	si	procederà	con	mezzi	meccanici).	Nella	zona	di	riposo	saranno	montati	gli	abbeveratoi	
del	tipo	e	numero	previsti	dalla	normativa	vigente.
Contestualmente	sarà	ampliata	la	concimaia	adiacente,	semplicemente	allungando	la	vasca	verso	nord	nella	
sua	zona	inclinata	e	realizzando	una	rampa	per	la	discesa	sul	fondo	dei	mezzi	meccanici	per	le	operazioni	del	
caso.	Naturalmente	la	vasca	sarà	perimetrata	da	un	muretto	di	protezione	onde	evitare	cadute	all’interno.
I	lavori	a	farsi	consisteranno	in:

• scavo	di	sbancamento	dell’intera	area	interessata;
• scavo	a	sezione	ristretta	fino	al	raggiungimento	della	roccia	calcarea	per	l’alloggio	dei	plinti;
• realizzazione	di	struttura	metallica	con	pilastri	HE	e	travi	IPE;
• copertura	di	tipo	leggero	composta	da	pannelli	grecati	metallici	di	tipo	sandwich	coibentati;
• realizzazione	del	sottofondo	della	pavimentazione	previa	sistemazione	di	vespaio	areato;
• realizzazione	della	pavimentazione	in	cemento	grezzo	trattato	con	resina	protettiva;
• realizzazione	della	platea	in	c.a.	per	ampliamento	della	concimaia	previa	formazione	di	sottofondo	su	

vespaio	areato	e	prolungamento	dei	muri	in	elevazione	controroccia	in	c.a.

L’azienda	è	già	dotata	di	presidi	sanitari	a	supporto	dei	capi	allevati;	la	stalla	ampliata	conterrà	ulteriori	box	
destinati	ad	infermeria	dotata	di	acqua	calda	e	fredda.
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2. REALIZZAZIONE	DI	FIENILE

Sarà	 realizzato	 in	 perfetta	 adiacenza	 alla	 suddetta	 stalla,	 affiancando	 la	 stessa	 longitudinalmente	 sul	 lato	
nord	 al	 fine	 di	 corredare	 l’azienda	 agricola	 di	 una	 capacità	 di	 stoccaggio	 di	 fieno	 e	 foraggio	 necessario	
all’alimentazione	del	bestiame	allevato.	Sarà	di	dimensioni	 in	pianta	di	mt	15,50	x	30,00	(misura	 interasse	
pilastri)	con	altezza	sottogronda	di	mt	5,00	e,	come	per	le	stalle,	anche	questo	manufatto	sarà	utilizzata	una	
struttura	metallica	a	lati	aperti	con	le	falde	di	copertura	inclinate	in	lamiera	grecata	e	coibentata	di	colore	
identico	 alle	 altre	 coperture	 su	 sottostante	orditura	metallica	 di	 sostegno,	 sorretta	da	pilastri	 in	 profilato	
metallico	 ancorati	 su	 fondazione	 opportunamente	 dimensionata	 in	 cemento	 armato.	 La	 pavimentazione,	
sarà	costituita	da	battuto	di	cemento	opportunamente	trattato	per	la	pulizia	periodica.	Perimetralmente	ed	
all’interno	è	prevista	l’installazione	di	profili	di	bordo	in	metallo	a	sostegno	dei	balloni	onde	evitarne	la	caduta.	
Il	manufatto	è	a	lati	aperti	ed	è	destinato	a	stoccare	quantitativi	di	paglia	e	fieno	non	superiori	a	50.000	kg,	
pertanto	non	è	soggetta	a	prevenzione	incendi	ai	sensi	del	D.P.R.	151/2011.
I	lavori	a	farsi	consisteranno	in:

• scavo	di	sbancamento	dell’intera	area	interessata;
• scavo	a	sezione	ristretta	fino	al	raggiungimento	della	roccia	calcarea	per	l’alloggio	dei	plinti;
• realizzazione	di	struttura	metallica	con	pilastri	HE	e	travi	IPE;
• copertura	di	tipo	leggero	composta	da	pannelli	grecati	metallici	di	tipo	sandwich	coibentati;
• realizzazione	del	sottofondo	della	pavimentazione	previa	sistemazione	di	vespaio	areato;
• realizzazione	della	pavimentazione	in	cemento	grezzo	trattato	con	resina	protettiva.

3. REALIZZAZIONE DI UNA TETTOIA PER IL DEPOSITO DI BALLONI DI PAGLIA

Un	ulteriore	deposito	per	lo	stoccaggio	di	balloni	di	fieno	sarà	realizzato,	distaccato	verso	nord,	dalle	strutture	
su	descritte;	sarà	delle	dimensioni	di	mt	10,00	x	20,00	(misura	interasse	pilastri)	con	altezza	sottogronda	di	
mt.	4,00	anche	questo	costituito	da	struttura	leggera	in	metallo	con	copertura	a	falde	inclinate	costituita	da	
pannelli	metallici	sandwich	coibentati	dello	stesso	colore	delle	coperture	esistenti.	Il	manufatto	è	a	lati	aperti	
ed	è	destinato	a	stoccare	quantitativi	di	paglia	e	fieno	non	superiori	a	50.000	kg,	pertanto	non	è	soggetta	a	
prevenzione	incendi	ai	sensi	del	D.P.R.	151/2011.
I	lavori	a	farsi	consisteranno	in:

• scavo	di	sbancamento	dell’intera	area	interessata;
• scavo	a	sezione	ristretta	fino	al	raggiungimento	della	roccia	calcarea	per	l’alloggio	dei	plinti;
• realizzazione	di	struttura	metallica	con	pilastri	HE	e	travi	IPE;
• copertura	di	tipo	leggero	composta	da	pannelli	grecati	metallici	di	tipo	sandwich	coibentati;
• realizzazione	del	sottofondo	della	pavimentazione	previa	sistemazione	di	vespaio	areato;
• realizzazione	della	pavimentazione	in	cemento	grezzo	trattato	con	resina	protettiva.

4. INSTALLAZIONE DI PESA A PONTE BILICO

La	ditta	istante	necessita	di	Impianto	per	la	pesatura	per	i	mezzi	di	portata	elevata	che	giungono	in	azienda,	
sarà	pertanto	installata	una	“pesa	a	polte	bilico”	del	tipo	“sopra	pavimento”	al	fine	di	limitare	lo	scavo.	La	
pedana	di	pesa	avrà	un	ingombro	di	mt	4,00	x	10,00;	si	eseguirà	uno	scavo	massimo	di	40-50	cm,	necessario	
alla	realizzazione	della	base	di	appoggio	ed	all’incasso	della	componentistica	La	piattaforma	sarà	costituita	
da	 moduli	 standardizzati,	 facilmente	 assemblabili	 in	 opera	 a	 struttura	 monolitica	 costituiti	 da	 travi	 IPE	
elettrosaldate	a	lamiera	bugnata	cesoiata	e	rifilata	sui	4	lati.	I	moduli	saranno	imbullonati	a	traverse,	ricoperte	
da	botole	amovibili	per	l’ispezione	e	la	manutenzione.

5. REALIZZAZIONE	DI	UNA	 PISCINA	A	SERVIZIO	DEGLI	OSPITI	DELL’AGRITURISMO

Nelle	 immediate	 vicinanze	 dei	 fabbricati	 utilizzati	 come	 alloggi	 per	 l’agriturismo,	 in	 area	 pressoché	
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pianeggiante	e	non	seminativa,	sarà	installata	direttamente	sul	terreno	mediante	fissaggio	su	telaio	una	vasca	
con	tecnologia	di	prefabbricazione	modulare,	non	necessitante	quindi	di	scavo.	L’intera	struttura	comprende	
vasca	 skimmer	 con	dimensioni	 di	mt	 5,00	 x	 15,00	 e	 profondità	 di	 cm	120	 rivestita	 da	 telo	 PVC	di	 colore	
terrigeno	chiaro,	vano	tecnico	sopraelevato	amovibile	con	botola	di	ispezione,	scala	di	accesso,	pedana	per	
disabili	e	area	a	piedi	nudi	nell’immediato	intorno	della	vasca,	il	tutto	con	rivestimento	in	teak	di	colorazione	
grigio-marrone	per	meglio	inserirsi	nel	contesto	paesaggistico	circostante,	così	come	meglio	evidenziati	negli	
elaborati	grafici	allegati	alla	relazione	tecnica	integrativa.
Più	a	nord	della	piscina	 sarà	 sistemata	un’area	con	pergolato	attestato	 lungo	 il	muro	a	 secco	esistente.	 Il	
pergolato	presenterà	struttura	leggera	e	di	facile	rimozione	costituito	da	colonne	e	arcarecci	in	legno,	pitturati	
di	colore	bianco,	sui	quali	saranno	stese	stuoie	di	cannicciata	ombreggiante.	L’appoggio	del	pergolato	non	
interesserà	il	muro	a	secco	esistente,	sarà	infatti	realizzata	una	doppia	fila	di	colonne	portanti.
L’area	oggetto	di	intervento	sarà	lasciata	a	prato	naturale	con	cotico	erboso	di	essenze	tipiche	mediterranee	
tipo	Cynodon e Agropyron;	 una	pavimentazione	del	tipo	drenante,	 costituita	da	 chianche	 in	pietra	 locale	
posate	a	secco	e	con	giunti	molto	larghi,	potrà	essere	all’occorrenza	realizzata	nell’area	sottostante	il	pergolato,	
a	definire	un	collegamento	tra	pergolato	e	piscina.
A	 delimitazione	 dell’intera	 zona	 di	 intervento	 verrà	 piantumata	 una	 fila	 di	 essenze	 arbustive	 autoctone	
disposte	a	siepe,	attestate	a	ovest	della	vasca,	dove	verranno	predisposte	le	docce	esterne	ad	uso	esclusivo	
della	piscina.
Tenuto	 conto	 che	 la	 struttura	 natatoria	 è	 riservata	 ai	 soli	 ospiti	 dell’Azienda	 agrituristica	 che	 potranno	
raggiungerla	agevolmente	dai	rispettivi	alloggi,	in	caso	di	necessità,	è	previsto	l’utilizzo	di	servizi	igienici	minimi	
posti	 in	prossimità	che	saranno	definiti	all’interno	di	 fabbricati	esistenti,	situati	nelle	 immediate	vicinanze	
della	piscina	stessa.	Per	tali	ambienti	saranno	previsti	pavimentazioni	e	rivestimenti	con	piastrelle	ceramiche	
lavabili	e	aerazione	meccanica	con	estrattore	capace	di	ricambio	d’aria	20	vol/h.	I	reflui	provenienti	da	tali	
servizi	igienici	saranno	convogliati	all’interno	della	fossa	imhoff	già	esistente	in	azienda.
La	piscina	è	classificata	di	Categoria	A,	Gruppo	A2,	punto	2,	così	come	definito	all’art.5	della	L.	R.	n.	35	del	15	
dicembre	2008	ed	essendo	destinata	all’uso	esclusivo	degli	ospiti	della	struttura	agrituristica,	è	soggetta	al	
comma	9	dell’art.	3	della	L.R.	n.	42	del	13	dicembre	2013	(Disciplina	dell’agriturismo).

6. ADEGUAMENTO	IMPIANTO	DI	SMALTIMENTO	REFLUI	CIVILI	E	ASSIMILABILI

L’azienda	è	dotata	di	due	 impianti	di	 smaltimento	 reflui	 consistenti	 in	 fossa	 imhoff	e	 subirrigazione	di	 cui	
uno	destinato	ai	reflui	prodotti	dall’attività	aziendale	e	l’altro	ai	reflui	risultanti	dalla	residenza	e	dall’attività	
agrituristica.	 Dovendo	 necessariamente	 adeguare	 tali	 impianti	 alle	 normative	 vigenti,	 si	 provvederà	 a	
rimuovere	le	fosse	imhoff	esistenti	per	installarne	una	destinata	a	raccogliere	tutti	gli	effluenti	prodotti	dalle	
attività	aziendali	e	residenziali.	L’impianto	di	trattamento	reflui	ex	novo	sarà	costituito	da	una	fossa	imhoff	
di	tipo	prefabbricata	associata	ad	una	subirrigazione	che	permetterà	lo	smaltimento	dell’acqua	chiarificata.	
Essa	sarà	realizzata	secondo	normativa	vigente.	L’ubicazione	avrà	le	seguenti	coordinate:	WGS84	X:	17.0597	
Y:	40.7129

IMPIANTI	E	RETI	TECNOLOGICHE
Come	riportato	nella	relazione	tecnica	 integrativa,	gli	allacci	e	 le	adduzioni	degli	 impianti	idrici	ed	elettrici	
saranno	derivati	direttamente	dalle	 reti	 aziendali	 esistenti.	 Laddove	necessario,	 in	 adeguamento	o	nuova	
installazione.

CRONOPROGRAMMA	DEGLI	INTERVENTI.	Nel	format	proponente	si	riporta	quanto	segue:

• Preparazione	zona	cantiere:	3	settimane
• Realizzazione	dello	scavo:	8	settimane
• Realizzazione	strutture	fabbricati:	22	settimane
• Rimozione	cantiere	e	sistemazione	dell’area:	4	settimane
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DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO
Il	sito	di	intervento	ricade	nel	Comune	di	Mottola	(TA),	in	località	“Pandaro-Malarizza”,	censito	in	catasto	al	
Foglio	di	mappa	22	p.lle	43-46-49-50,	classificato	urbanisticamente	nel	vigente	P.R.G	come	di	seguito:

• “E3”,	Zona di Tutela Elementi Geo-Morfologici, Art.	2.40,	per	la	p.lla	43;

• “E1”, Zona agricola normale, Art.	2.37	e	2.38	per	la	p.lla	49;

• Masseria di Pregio Ambientale, Art.	2.14	per	la	p.lla	50.

Le	 seguenti	 coordinate	 geografiche	medie	 (WGS84	UTM	33N)	 individuano	 il	 sito	 in	 esame:	 X	 673947	 -	 Y	
4508985.
Dalla	ricognizione	condotta	in	ambito	G.I.S.	dei	beni	paesaggistici	(BP)	e	degli	ulteriori	contesti	paesaggistici	
(UCP)	 individuati	dal	Piano	Paesaggistico	Territoriale	della	Regione	Puglia	 (PPTR),	approvato	con	D.G.R.	16	
febbraio	2015,	n.	176	(pubblicato	sul	BURP	n.	40	del	23-03-2015)	e	ss.mm.ii,	l’intervento	risulta	interessato	
dai	seguenti	UCP:

6.1 – STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA
6.1.2 - Componenti idrologiche

• UCP	-	Aree	soggette	a	vincolo	idrogeologico

6.2 – STRUTTURA ECOSISTEMICA – AMBIENTALE
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali

• UCP	-	Area	di	rispetto	dei	boschi	(ad	eccezione	dell’area	della	pesa)

6.2.2 - Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici

• UCP	–	Siti	di	rilevanza	naturalistica	(SIC/ZSC	“Murgia	di	Sud	Est”	IT9130005)

6.3 – STRUTTURA ANTROPICA A STORICO-CULTURALE
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

• BP	-	Zone	gravate	da	usi	civici	(non	validate)
• UCP	-	area	di	rispetto	-	rete	tratturi	(limitatamente	all’ampliamento	della	stalla	e	della	concimaia)
• UCP	-	stratificazione	insediativa	-	siti	storico	culturali	(MASSERIA	COLOMBO)	(limitatamente	al	nuovo	

impianto	di	smaltimento	reflui	aziendali	e	dell’area	piscina	a	farsi)
• UCP	-	area	di	rispetto	-	siti	storico	culturali	(ad	eccezione	dell’area	piscina)

L’area	di	intervento	ricade	nell’Ambito	di	paesaggio	“Murgia	dei	Trulli”	e	nella	Figura	territoriale	“I	Boschi	di	
Fragno”	all’interno	della	ZSC	denominata	“Murgia	di	Sud	Est”	cod.	IT9130005.
Di	seguito	si	richiamano	gli	atti	approvativi	degli	Obiettivi	e	Misure	di	Conservazione	del	Sito	Rete	Natura	2000	
interessato	dal	progetto:

• ZSC	IT9130005	“Murgia	di	Sud	Est”:	DGR	n.	432	del	06.04.2016.

Dalla	 ricognizione	 dei	 file	 vettoriali	 forniti	 agli	 atti,	 nonché	 dalla	 lettura	 congiunta	 del	 relativo	 formulario	
standard,	al	quale	si	rimanda	per	gli	approfondimenti	concernenti	le	specie	di	cui	agli	Allegati	delle	Direttive	
Habitat	 e	Uccelli,	 degli	 strati	 informativi	 di	 cui	 alla	D.G.R.	 n.	 2442/2018,	 l’area	d’intervento	non	 ricade	 in	
habitat	della	Rete	Natura	2000.	L’ampliamento	della	stalla	dista	a	sud	circa	200	m	dall’habitat	9250 “Querceti 
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a Quercus trojana” mentre	l’ampliamento	della	concimaia	dista	da	questo	habitat	circa	270	m	verso	ovest	
e	 circa	 380	m	a	nord	ovest	 con	 l’habitat	62A0 “Formazioni erbose secche della regione subMediterranea 
orientale (Scorzonera tolio villosae)”.

Inoltre,	secondo	quanto	riportato	negli	strati	 informativi	contenuti	nella	DGR	n.	2442/2018,	 la	zona	 in	cui	
ricade	l’area	d’intervento	è	ricompresa	in	quella	di	potenziale	habitat	per	la	specie	vegetale	Ruscus aculeatus 
L.; mentre	diverse	sono	le	specie	animali	potenzialmente	presenti:

• Anfibi: Bambina pachypus
• Rettili: Elaphe quatuorlineata, Podarcis siculus, Testudo hermanni. Lacerta viridis, Zamenis situla, 

Mediodactylus kotschyi
• Uccelli:	 Oenanthe	 hispanica,	 Saxicola torquata, Alauda arvensis, Coracias garrulus, Melanocorypha 

calandra, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus europaeus, Falco naumanni, Lullula arborea, Lanius 
minor, Circaetu sgallicus, Lanius senator, Passer italiae, Passer montanus,

Si	richiamano	inoltre	le	pertinenti	disposizioni	regolamentari	agli	interventi	de quibus,	così	come	riportati	nel	
PdG	del	SIC	IT9130005	“MURGIA	DI	SUD-EST”:

• Art.9 “tutela degli habitat e delle specie di interesse comunitario e/o conservazionistico”. Ferme restando 
le misure di conservazione di cui all’art.2bis del RR 28/2008 (Criteri minimi uniformi per la definizione di 
misure di conservazione per ZCS e ZPS), all’interno del SIC non è consentito:

○	 prelevare, disturbare o danneggiare le specie animali di interesse comunitario, o comunque di 
interesse conservazionistico;

○	 prelevare o danneggiare le specie vegetali di interesse comunitario, o comunque di interesse 
conservazionistico;

○	 alterare gli assetti geomorfologici o idraulici;
○	 alterare, danneggiare o eliminare gli elementi naturali o antropici del paesaggio rurale (alberi 

monumentali e camporili, siepi, filari alberati, boschetti, aree umide, cisterne, specchie, fontanili 
e altri elementi storici di interesse naturalistico).

• Art. 11 “tutela e valorizzazione dei beni del patrimonio rurale”. In tutto il SIC non è consentito danneggiare 
e/o rimuovere i beni rurali minori (seminaturali o antropici) e le sistemazioni agrarie tradizionali (alberi 
camporili, olivi monumentali, siepi e filari alberati, specchie, fogge, iazzi, lamie, fontanili, abbeveratoi, 
cisterne tratturi o altri tracciati di antiche percorrenze, trame fondiarie definite da muretti a secco).

• Art. 14 “edifici e manufatti”. Negli interventi edilizi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro 
conservativo e ristrutturazione edilizia che interessino fabbricati o manufatti nei quali sia accertata la 
presenza di specie animali di interesse conservazionistico (Uccelli), è fatto obbligo di attuare i seguenti 
accorgimenti:

○	 nel periodo estivo garantire la presenza di locali idonei alla riproduzione;
○	 nelle aree di sottotetti, cavedi e intercapedini lasciare adeguati passaggi per l’uscita di dimensioni
○	 non inferiori ai 25 x 30 cm;
○	 utilizzare prodotti atossici per il trattamento delle diverse superfici (impregnanti per il legno, 

intonaci, colle e resine).

• ART. 15 “Impianti e infrastrutture”. La realizzazione di impianti di illuminazione deve assicurare il 
contenimento dell’impatto luminoso, nel rispetto della LR 15/2005 e del relativo regolamento regionale 
13/2006, e deve minimizzare il disturbo alla fauna di interesse comunitario o di valore conservazionistico.

• ART. 16 “sistemazioni agrarie tradizionali”. Lungo i muretti a secco, esistenti e di nuova realizzazione, 
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deve essere lasciata una fascia di rispetto, pari a circa 1 metro per le colture erbacee e 3 metri per le 
colture arboree.

• Art. 19 “attività agricola e zootecnica”:

sono da favorire:

○	 la multifunzionalità delle aziende agricole;
○	 il miglioramento della biopermeabilità delle matrici agricole attraverso la realizzazione di nuove 

infrastrutture verdi, quali siepi, filari alberati, alberi isolati, mediante utilizzo di materiale genetico 
autoctono (con particolare riferimento al contesto di paesaggio n.4);

è vietato:

○	 eliminare gli elementi vegetali lineari e puntuali (alberi camporili, siepi, filari alberati, specchie 
rivegetate, aree umide) e i manufatti tipici del paesaggio agricolo (muretti a secco, terrazzamenti, 
serbatoi/cisterne, specchie, ecc.);

PRESO ATTO che	l’Autorità	competente	a	rendere	il	cd.	“sentito”,	contemplato	dalle	LG	statali	sulla	Vinca	e	
dalla	DGR	n.	1515/2021,	segnatamente	la	Provincia	di	Taranto,	in	qualità	di	Ente	gestore	del	PNR	“Terra	delle	
Gravine”	coinvolta	nel	presente	procedimento	in	forza	del	criterio	di	prossimità	in	relazione	al	contesto	oggetto	
d’intervento,	non	ha	reso	il	proprio	contributo	istruttorio	nei	termini	stabiliti	in	riscontro	alla	nota	prot.	reg.	n.	
0152946/2024	del	26/03/2024,	e	che,	pertanto,	il	procedimento	viene	concluso	con	la	documentazione	agli	
atti	di	questo	Servizio.

PRESO ATTO altresì	che	il	4°	Settore	Tecnico	-	Area	1	del	Comune	di	Mottola,	nell’ambito	del	Procedimento	
n.	 33/2022	 del	 22.12.2022	 con	 Determina	 n.	 390	 del	 22/11/2023	 di	 Accertamento	 di	 compatibilità	
paesaggistica,	ex	Art.	91	N.T.A.	del	P.P.T.R.	(rispettivamente	file	“All. C_ProvvedimentoPaesaggio.pdf” e	file	“All. 
F_Determina-2023-3-1193.pdf” trasmessi	dal	proponente)	esprimeva	per	le	opere	a	farsi	parere	favorevole	
con	le	seguenti	condizioni:

• “che non vengano realizzati la piscina ed i manufatti e le opere di sistemazione esterna annesse, in 
quanto in contrasto con gli artt. nn. 63 e 81 delle NTA del vigente PPTR, che non considera ammissibili 
in tali contesti scavi, variazioni morfologiche del terreno e sua impermeabilizzazione, nonché la 
eliminazione/trasformazione di elementi antropici in pietra a secco etc., come previsto in progetto;

• che l’ampliamento della concimaia sia contenuto nel limite dell’ingombro del nuovo fienile adiacente 
alla stalla esistente, compreso l’ingombro della rampa di discesa;

• che durante tutte le opere di scavo sia assicurata la presenza di archeologo abilitato ai sensi di norma;
• che sia evitato ogni altro intervento di impermeabilizzazione del suolo al di fuori delle opere assentite;
• che siano preservati tutti gli elementi antropici e seminaturali di rilevanza paesaggistica, quali muri a 

secco e simili, eventualmente presenti nell’area;

• non avvenga alcuna rimodellazione del terreno;

• la struttura denominata “pergolato” sia ancorata al terreno senza sbancamento dello stesso e senza 
utilizzo di calcestruzzo gettato in opera;

• eventuali interventi sui muri a secco esistenti siano eseguiti in coerenza con quanto indicato nelle linee 
guida 4.4.4. del P.P.T.R.”

EVIDENZIATO che,	sulla	scorta	dell’approccio	integrato	ecosistemico	e	di	paesaggio	perseguito	dal	PDG	del	
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SIC	“Murgia	di	Sud-Est”	ex	DGR	6	aprile	2016,	n.	432,	si	ritengono	condivisibili	 le	condizioni	 impartite	con	
DD	390/2023	di	Accertamento	di	compatibilità	paesaggistica	dal	4°	Settore	Tecnico	-	Area	1	del	Comune	di	
Mottola.

RILEVATO che	 a	 seguito	 della	 prescrizione	 relativa	 alla	 piscina	 di	 cui	 alla	Determina	 sopra	 citata,	 la	 Ditta	
proponente	 ricorreva	 alla	 soluzione	 progettuale	 esaminata	 in	 questo	 procedimento,	 consistente	 nella	
previsione	 della	 piscina	 installata	 direttamente	 sul	 terreno	 con	 tecnologia	 di	 prefabbricazione	modulare,	
senza	scavo.

CONSIDERATO che,	sebbene	l’ampia	superficie	aziendale	sia	caratterizzata	dalla	presenza	di	boschi	e	pascoli,	
le	 opere	 proposte	 ricadono	 all’interno	 del	 nucleo	 masserizio	 già	 antropizzato	 e	 rimaneggiato,	 nel	 quale	
sono	svolte	le	attività	ricettive	e	produttive.	Le	azioni,	temporanee	e	limitate	alle	sole	aree	di	pertinenza	del	
cantiere,	comporteranno	pertanto,	a	giudizio	dello	scrivente,	 impatti	temporanei	e	di	modesta	entità,	non	
significativi	ai	fini	della	tutela	del	sito	Natura	2000	interessato.

CONSIDERATO altresì	che	il	progetto	in	esame	è	tale	da	non	indurre	effetti	significativi	negativi	sull’integrità	
del	SIC/ZSC	“Murgia	di	Sud	Est,	né	di	compromettere	gli	obiettivi	generali	e	specifici	del	Sito	Natura	2000	o	gli	
obiettivi	di	conservazione	di	habitat	e	di	specie.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del Sito SIC/ZSC “Murgia di Sud Est” cod. IT9130005, non determini incidenza 
significativa ovvero non pregiudichi il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata.
________________________________________________________________________________________
VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 GARANZIA DELLA RISERVATEZZA
La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	 salve	 le	 garanzie	previste	dalla	 L.	 241/90	e	 s.m.i.	 in	 tema	di	 accesso	ai	
documenti	amministrativi,	avviene	nel	 rispetto	della	 tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	 tenuto	conto	di	
quanto	disposto	dal	D.Lgs.	196/2003	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.	Ai	fini	della	pubblicazione	legale,	l’atto	
destinato	alla	pubblicazione	è	 redatto	 in	modo	da	evitare	 la	diffusione	di	 dati	personali	 identificativi	non	
necessari,	ovvero	il	riferimento	a	dati	sensibili.	Qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	
essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.	Non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	
26	e	27	del	D.	Lgs	14	marzo	2013	n.	33.
________________________________________________________________________________________

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
Il	presente	provvedimento	non	comporta	implicazioni	di	natura	finanziaria	sia	di	entrata	che	di	spesa	e	dallo	
stesso	non	deriva	alcun	onere	a	carico	del	bilancio	regionale.
________________________________________________________________________________________

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per	 il	 progetto	 “Opere di 
miglioramento fondiario per ampliamento del centro aziendale in agro di Mottola (TA) alla località “Pandaro-
Malarizza”	proposto	nell’ambito	del	P.S.R.	Puglia	2014-2020	M6/SM6.4.	e	M4/SM4.1A.	dalla	Ditta	MASSERIA	
COLOMBO	S.A.S.	DI	SICILIANI	B.&C.	–	SOCIETÀ	AGRICOLA,	per	le	valutazioni	e	le	verifiche	espresse	in	narrativa.
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Di DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:

■	 è	riferito	a	quanto	previsto	dalla	LR	n.	26	del	7	Novembre	2022	relativamente	alla	sola	Valutazione	di	
incidenza	secondo	le	disposizioni	della	D.G.R.	1515/2021;

■	 non	sostituisce	altri	pareri	e/o	autorizzazioni	eventualmente	previsti	ai	sensi	delle	normative	vigenti;
■	 ha	carattere	preventivo	e	si	riferisce	esclusivamente	alle	opere	a	farsi;
■	 fa	 salve	 tutte	 le	 ulteriori	 prescrizioni,	 integrazioni	 o	 modificazioni	 relative	 al	 progetto	 in	 oggetto	

introdotte	dagli	Uffici	competenti,	anche	successivamente	all’adozione	del	presente	provvedimento,	
purché	con	lo	stesso	compatibili;

■	 è	 in	ogni	 caso	 condizionato	alla	 legittimità	dei	provvedimenti	 e	degli	 atti	 amministrativi	 connessi	 e	
presupposti,	di	competenza	di	altri	enti	pubblici	a	ciò	preposti;

■	 ha	validità	di	5	anni	conformemente	a	quanto	previsto	dalle	Linee	guida	nazionali	sulla	Vinca,	recepite	
con	DGR	1515/2021.

Di NOTIFICARE il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	VIA	e	VINCA,	per	il	tramite	del	sistema	CIFRA2,	
al	RUP	del	SUAP.

Di TRASMETTERE il	presente	provvedimento,	per	il	tramite	del	sistema	CIFRA2,	alla	Ditta	proponente,	che 
ha l’obbligo di comunicare la data di inizio dei lavori alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti, 
ai	responsabili	delle	SM6.4	e	SM	4.1A	della	Sezione	Attuazione	dei	programmi	comunitari	per	l’agricoltura,	
alla	Provioncia	di	Taranto	Ente	gestore	provvisorio	del	Parco	Terra	delle	Gravine,	ed,	ai	fini	dell’esperimento	
delle	attività	di	alta	vigilanza	e	sorveglianza,	alla	Sezione	Vigilanza	Ambientale,	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	
Biodiversità,	all’Arma	dei	Carabinieri	(Gruppo	CC	Forestali	di	Taranto),	ed	al	Comune	di	Mottola.

Di	far	pubblicare	il	presente	provvedimento	nella	prima	sezione	del	BURP	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	giugno	
2023	e	sul	Portale	Ambientale	dell’Assessorato	alla	Qualità	dell’Ambiente.

Di	trasmettere	copia	conforme	del	presente	provvedimento	al	Servizio	Segreteria	della	Giunta	Regionale.
Il	presente	provvedimento,	redatto	in	forma	integrale	nel	rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	e	smi,	emesso	in	forma	
di	documento	 informatico	ex	D.Lgs.	82/2005	e	smi,	firmato	digitalmente	ai	sensi	del	 testo	unico	D.P.R.	28	
dicembre	2000,	n.	445,	del	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	norme	collegate,	è	composta	da	n.	17	(diciassette) 
pagine,	compresa	la	presente.

ll	presente	provvedimento,	creato	unicamente	con	strumenti	informatici	e	firmato	digitalmente:

• sarà	pubblicato:

○	 in	 formato	 elettronico	 nelle	 pagine	 del	 sito	 web	 nella	 sotto-sezione	 di	 II	 livello	 “Provvedimenti	
dirigenti	amministrativi”;

○	 in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 internet																																					
https://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	
lavorativi	consecutivi;

• tramite	il	sistema	CIFRA:

○	 sarà	trasmesso	al	Segretariato	Generale	della	Giunta	Regionale;
○	 sarà	archiviato	sui	sistemi	informatici

Ai	sensi	dell’art.	3	comma	4	della	L.	n.	241/90	e	smi,	avverso	il	presente	provvedimento	potrà	essere	presentato	

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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ricorso	giurisdizionale	al	Tribunale	Amministrativo	Regionale	entro	60	giorni	(sessanta)	dalla	data	di	notifica	
dello	stesso,	ovvero	ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	entro	120	(centoventi)	giorni.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

P.O.	Coordinamento	VINCA	
Roberta Serini

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SERVIZIO	VIA/VINCA	7	maggio	2024,	n.	202
(PSR) 2014-2022 PUGLIA - Misura 8 - Sottomisura 8.3 - Operazione 8.3.b “Sostegno agli interventi di 
prevenzione previsti dal Piano Antincendio Boschivo (A.I.B.) della Regione Puglia” - Azione 3 - “Interventi 
selvicolturali di prevenzione del rischio incendio” Progetto: Interventi selvicolturali di prevenzione del 
rischio incendio da realizzare nel “Bosco Chinunno” del Complesso Forestale Regionale “Mercadante” - 
Comune di Altamura (BA). Proponente ARIF. Valutazione di Incidenza Ambientale (Fase I di Screening)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTA la	Legge	Regionale	4.02.1997	n.	7	e	ss.mm.ii.;
VISTA la	DGR	n.	3261	del	28.07.98	con	la	quale	sono	state	emanate	direttive	per	la	separazione	delle	attività	
di	direzione	politica	da	quelle	di	gestione	amministrativa;	
VISTO l’art.	1	della	L.R.	26/2022;
VISTO l’art.	32	della	Legge	n.	69	del	18.06.2009	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
VISTO l’art.	18	del	D.	Lgs.	n.	196/2003	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;	
VISTO il	D.Lgs.	n.	33	del	14/03/2013	“Riordino	della	disciplina	riguardante	gli	obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	
e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	amministrazioni”;
VISTA la	D.G.R.	n.	1176	del	29/07/2016	e	successive	proroghe	e	la	D.G.R.	n.	211	del	25/02/2020	di	conferimento	
dell’incarico	di	Dirigente	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	alla	dott.ssa	Riccio	Antonietta;
VISTI gli	artt.	14	e	16	del	D.	Lgs.	n.	165/2001;	VISTA	la	D.G.R.	n.	458	del	8/4/2016	in	cui	sono	definite	le	Sezioni	
di	Dipartimento	e	le	relative	funzioni,	con	particolare	riferimento	alla	Sezione	“Autorizzazioni	Ambientali”	ed	
alla	collocazione	provvisoria	dei	relativi	Servizi;
VISTA la	D.D.	n.	997	del	23	dicembre	2016	del	Dirigente	della	Sezione	Personale	e	Organizzazione	con	cui	sono	
stati	istituiti	i	Servizi	afferenti	alle	Sezioni,	in	applicazione	dell’art.	19	c.	2	del	DPGR	n.	443	del	31	luglio	2015	
e	s.	m.	i.;
VISTO il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	del	22	gennaio	2021	n.	22	avente	oggetto	Adozione	
Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”;	VISTA	la	DGR	678	del	26/04/2021	avente	ad	
oggetto	“Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”.	Conferimento	incarichi	di	Direttore	
di	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”	con	cui	è	stata	attribuita	all’	 ing.	Paolo	Garofoli	 la	
direzione	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana;
VISTA la	DD	n.	276	del	22	settembre	2020	con	cui	è	stata	attribuita	la	Struttura	di	responsabilità	equiparata	a	
P.O.	di	tipo	C)	“VINCA	nel	Settore	del	patrimonio	forestale”	al	dott.	Giovanni	Zaccaria;
VISTA la	DGR	n.	1576	del	30/09/2021	avente	oggetto:	“Conferimento	incarichi	di	direzione	delle	Sezioni	di	
Dipartimento	ai	sensi	dell’articolo	22,	comma	2,	del	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	
2021	n.	22”;
VISTA la	DD	n.	9	del	04-03-2022	della	Direzione	del	Dipartimento	Personale	e	organizzazione	avente	ad	oggetto	
il	“Conferimento	incarichi	di	direzione	dei	Servizi	delle	Sezioni	di	Dipartimento	ai	sensi	dell’articolo	22,	comma	
3,	del	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021	n.	22”	con	cui	l’arch.	Vincenzo	Lasorella	
è	stato	nominato	dirigente	ad	interim	del	Servizio	VIA	VINCA;
VISTA la	DD	n.	75	del	10/03/2022	della	Dirigente	a.i	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	recante	“Atto	di	
organizzazione	interna	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	e	Servizi	Afferenti”;
VISTA la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	
di	gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;	VISTA	la	D.G.R.	n.	1367	del	5	ottobre	2023	con	la	quale	
è	stato	attribuito	l’incarico	di	dirigente	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	all’ing.	Giuseppe	Angelini	e	la	
conseguente	sottoscrizione	del	relativo	contratto	avvenuta	in	data	4.12.2023;
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VISTA la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	N.37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024 e bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;
VISTA la	L.	R.	38/2023,	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024*2026”;
VISTA la	DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	 tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione;
VISTA la	Determina	n.	 1	 del	 26/02/2024	del	Dipartimento	Personale	 e	Organizzazione	 avente	 ad	oggetto	
“Conferimento	 delle	 funzioni	 vicarie	 ad	 interim	 del	 Servizio	 VIA	 e	 VINCA	 della	 Sezione	 Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;
VISTA la	Determinazione	Dirigenziale	D	N.	198	del	03/05/2024	con	la	quale	è	stata	conferita	EQ	“Valutazioni	
di	Incidenza	Ambientale	nel	settore	del	patrimonio	forestale”	al	dott.	Giovanni	Zaccaria;

VISTI altresì:

• il	DPR	8	settembre	1997,	n.	357	“Regolamento	recante	attuazione	della	Direttiva	habitat”	e	ss.mm.ii.;
• la	D.G.R.	304/2006	e	s.m.i.	così	come	integrata	e	modificata	dalla	DGR	n.	1362/2018	e	ssmmii;
• il	D.M.	17	ottobre	2007	recante	“Criteri	minimi	uniformi	per	la	definizione	di	Misure	di	Conservazione	

relative	a	Zone	Speciali	di	Conservazione	(ZSC)	e	a	Zone	di	Protezione	Speciale	(ZPS)”;
• il	 Regolamento	 regionale	 22	 dicembre	 2008,	 n.	 28,	 «Modifiche	 e	 integrazioni	 al	 Regolamento	

regionale	18	luglio	2008,	n.	15,	in	recepimento	dei	Criteri	minimi	uniformi	per	la	definizione	di	misure	
di	conservazione	relative	a	Zone	Speciali	di	Conservazione	(ZCS)	e	Zone	di	Protezione	Speciale	(ZPS)	
introdotti	con	D.M.	17	ottobre	2007;

• il	R.R.	6/2016	come	modificato	dal	Regolamento	12/2017;
• il	 Decreto	 del	 Ministro	 dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	 Territorio	 e	 del	 Mare	 28	 dicembre	 2018	

“Designazione	di	ventiquattro	zone	speciali	di	conservazione	(ZSC)	insistenti	nel	territorio	della	regione	
biogeografia	mediterranea	della	Regione	Puglia”	(G.U.	Serie	Generale	23	gennaio	2019,	n.	19),	con	cui	
il	SIC/ZPS	IT9120007	“Murgia	Alta”	è	stata	designata	Zona	speciale	di	conservazione	(ZSC);

• l’art.	52	c.	1	della	L.r.	del	29	dicembre	2017,	n.	67	che,	modificando	l’art.	23	c.	1	della	L.r.	n.	18/2012,	
ha	stabilito	quanto	segue:	“Al	fine	di	accelerare	 la	 spesa	sono	attribuiti	alla	Regione	 i	procedimenti	
di	valutazione	di	impatto	ambientale,	valutazione	di	incidenza	e	autorizzazione	integrata	ambientale	
inerenti	ai	progetti	per	 i	quali,	alla	data	di	presentazione	della	 relativa	 istanza,	è	 stata	avanzata	nei	
confronti	della	Regione	Puglia,	o	suoi	organismi	strumentali,	anche	domanda	di	finanziamento	a	valere	
su	risorse	pubbliche”;

• la	DGR	n.	2442	del	21/12/2018	“Rete	Natura	2000.	Individuazione	di	Habitat	e	Specie	vegetali	e	animali	
di	interesse	comunitario	nella	regione	Puglia”;

• l’art.	42	“Rete	natura	2000.	Sistema	sanzionatorio”	della	L.R.	n.	44	del	10/08/2018	(BURP	n.	106	del	
13/08/2018);	•	la	D.G.R.	n.	218	del	25/02/2020	“Rete	Natura	2000.	Aggiornamento	Formulari	Standard.	
Presa	d’atto”;

• le	“Linee	guida	nazionali	per	la	valutazione	di	incidenza	(VIncA)	-	Direttiva	92/43/CEE	“HABITAT”	articolo	
6,	paragrafi	3	e	4”	pubblicate	sulla	GU	della	Repubblica	Italiana	n.	303	del	28/12/2019,	sulle	quali	in	
data	28	novembre	2019	è	stata	sottoscritta	l’intesa,	ex	art.	8,	c.	6,	della	legge	5	giugno	2003,	n.	131,	tra	
il	Governo,	le	regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano;

• la	 D.G.R.	 n.	 1515	 del	 27/09/2021	 (BURP	 131	 del	 18/10/2021)	 avente	 oggetto:	 “Atto	 di	 indirizzo	 e	
coordinamento	per	 l’espletamento	della	procedura	di	 valutazione	di	 incidenza,	 ai	 sensi	dell’articolo	
6	della	Direttiva	92/43/CEE	e	dell’articolo	5	del	D.P.R.	n.	357/1997	così	come	modificato	ed	integrato	
dall’articolo	6	del	D.P.R.	n.	120/2003.	Recepimento	Linee	Guida	Nazionali	in	materia	di	Vinca.	Modifiche	
ed	integrazioni	alla	D.G.R.	n.	304/2006,	come	modificata	dalle	successive”.

PREMESSO che:

• con	nota	prot.	 n.	 0103736	del	 07/12/2023,	 acquisita	 al	 protocollo	 dello	 scrivente	 Servizio	 con	 il	 n.	
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AOO_089/21082	 del	 07/12/2023,	 l’ARIF	 ha	 presentato	 istanza	 di	 richiesta	 parere	 di	 VINCA	 per	
l’intervento	in	oggetto;

• con	nota	prot.	 0000786	del	 06/02/2024,	 il	 Parco	Nazionale	dell’Alta	Murgia,	 ha	 rilasciato	 il	 proprio	
parere	di	competenza;

• con	nota	prot.	n.	3946	del	08/02/2024,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	ha	
rilasciato	il	proprio	parere	di	competenza.

Descrizione dell’Intervento
Il	progetto	prevede	l’esecuzione	di	interventi	di	miglioramento	forestale	la	cui	finalità	è	quella	ridurre	il	rischio	
incendio	all’interno	del	Bosco	Chinunno	del	Complesso	forestale	regionale	Mercadante,	in	linea	con	quanto	
definito	dagli	obiettivi	dell’Operazione	8.3	b,	della	Misura	8.
Gli	 interventi	 descritti	 nel	 presente	 progetto	 sono	 essenzialmente	 di	 natura	 preventiva	 e	 tengono	 conto	
di	quanto	previsto	dal	vigente	Piano	Antincendio	Boschivo	 (A.I.B.)	della	Regione	Puglia,	di	 cui	alla	DGR	n.	
758/2023.
Con	tali	interventi	si	intende	garantire	il	raggiungimento	dei	seguenti	obiettivi:

• ridurre	 il	 pericolo	di	 innesco	 incendio,	 tramite	 la	 riduzione	della	 biomassa	 facilmente	 infiammabile	
presente	nell’area;

• migliorare	 il	 quadro	 conservativo	 fitosanitario	 generale,	 aumentando	 in	 tal	 modo	 la	 stabilità	 del	
soprassuolo;

• migliorare	la	valenza	paesaggistica	della	componente	forestale	locale.

La	 zona	 in	progetto,	 come	sopra	 indicato,	ha	un’estensione	complessiva	di	 circa	52	ha,	ma	 la	presenza	di	
chiarie,	aree	prive	di	copertura	arborea	e	superfici	occupate	dalla	viabilità	rendono	necessario,	ai	fini	della	
valutazione	economica	dell’intervento,	un	ragguaglio	della	superficie	a	circa	48	ha.
Sulla	base	delle	osservazioni	e	dei	censimenti	effettuati	nelle	n.	16	aree	di	saggio	individuate	e	definite	nel	
“Bosco	Chinunno”,	 si	 è	 potuto	 accertare	 che	esso	necessita	 a	breve	 termine	di	 interventi	 selvicolturali	 di	
miglioramento	forestale	volti	ad	aumentare	la	stabilità	del	popolamento	arboreo	e	innescare	quel	processo	
di	naturalizzazione	che	oggi	stenta	a	decollare.	Gli	interventi	da	realizzare	nella	zona	comprenderanno	anche	
il	contenimento	dello	sviluppo	della	vegetazione	erbacea	ed	arbustiva	indesiderata,	su	circa	20,00	ha,	che	
renderebbe	 oltremodo	 difficoltosa	 la	 realizzazione,	 nelle	 zone	 interessate,	 degli	 interventi	 selvicolturali	
progettati.
Sul	 popolamento	 arboreo	 presente	 nell’area	 in	 progetto	 si	 interverrà	 con	 un	 intervento	 di	 diradamento	
selettivo,	il	cui	obiettivo	non	è	quello	di	ridurre	la	densità	del	soprassuolo	arboreo,	quanto	piuttosto	favorire	
il	rigoglio	degli	elementi	del	popolamento	principale,	attraverso	l’allontanamento	degli	elementi	pericolanti,	
seccaginosi,	morti	o	che	con	la	loro	presenza	ostacolano	lo	sviluppo	armonico	della	vegetazione	potenziale	
dell’area.
L’intervento	di	taglio	da	eseguire	nel	bosco	considerato	dovrà	essere,	per	motivi	prudenziali	del	tipo	misto	e	
del	grado	di	intensità	moderato,	interessando	prevalentemente	gli	alberi	qui	di	seguito	specificati:
- dominati	e	sottoposti,	sempre	che	privi	di	avvenire	o	soprannumerari.
- dominanti,	condominanti	e	intermedi,	sempre	che	irreparabilmente	danneggiati	da	fitopatie	o	avversità	
meteoriche	o	soprannumerari,	caratterizzata	da	un	tollerabile	sviluppo	dei	processi	competitivi,	comunque	
dannosi	per	la	comunità	di	piante	interessate.
con	 l’intervento	di	 taglio	 sarà	prelevato	 il	 6,3%	 (circa	25	m3/ha)	del	 volume	complessivo	del	 soprassuolo	
totale	a	Pinus	halepensis	pari	a	circa	395	m3/ha.
Sull’intera	area	 in	progetto,	della	superficie	di	circa	48	ha,	sarà	prelevato	complessivamente	un	volume	di	
legna	pari	a	1.204,14	m3.

Descrizione del sito di intervento
Gli	interventi	sono	previsti,	nel	“Bosco	Chinunno”	del	Complesso	Forestale	Regionale	Mercadante,	su	terreni	
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censiti	nel	NCT	del	Comune	di	Altamura	(BA),	al	Fg.	76	p.lle	n.	38,	45	,	46,	53,	54,	55,	57,	302,	303,	304,	3	11	,	
312,	31	3,	315,	per	una	superficie	ragguagliata	di	ca.	48	ha.
L’area	di	Progetto	ricade	all’interno	della	ZSC/ZPS	IT9120007	“Murgia	Alta”.
Dalla	 lettura	congiunta	del	 formulario	 standard	 relativo	alla	predetta	ZSC,	così	 come	aggiornato	a	 seguito	
della	DGR	2442/2018	ed	al	quale	si	rimanda	per	gli	approfondimenti	relativi	alle	specie	di	cui	agli	Allegati	
delle	Direttive	Habitat	e	Uccelli,	e	degli	strati	informativi	di	cui	alla	D.G.R.	n.	2442/2018,	le	superfici	oggetto	
d’intervento	non	sono	interessate	dalla	presenza	di	habitat,
Dalla	ricognizione	condotta	in	ambito	G.I.S.	dei	beni	paesaggistici	(BP)	e	degli	ulteriori	contesti	paesaggistici	
(UCP)	individuati	dal	Piano	Paesaggistico	Territoriale	della	Regione	Puglia	(PPTR),	approvato	con	D.G.R.	n.	176	
del	16	febbraio	2015,	si	rileva	che	l’area	di	intervento	ricade	nell’Ambito	Paesaggistico:	“Murgia	Alta”	e	nei	
seguenti	BP	e	UCP:

Componenti	Idrologiche
- UCP	Aree	soggette	a	vincolo	Idrogeologico	
Componenti	Botanico	-vegetazionali
- BP	Boschi
Componenti	delle	aree	protette	e	dei	siti	naturalistici
- BP	Parchi	Parco	Nazionale	dell’Alta	Murgia
- UCP	Siti	di	rilevanza	naturalistica	ZSC	IT9120007	“Murgia	Alta”

PRESO ATTO che:

• con	nota	prot.	 0000786	del	 06/02/2024,	 il	 Parco	Nazionale	dell’Alta	Murgia,	 ha	 rilasciato	 il	 proprio	
parere	di	competenza;

• con	nota	prot.	n.	3946	del	08/02/2024,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	ha	
rilasciato	il	proprio	parere	di	competenza.

Considerato che:
l’intervento	non	appare	in	contrasto	con	quanto	disposto	dagli	Obiettivi	di	conservazione	e	dalle	Misure	di	
conservazione	sito	specifiche	contenute	nel	Regolamento	Regionale	6/2016	e	28/2008.
Pertanto,	sulla	base	degli	elementi	contenuti	nella	documentazione	presentata	e	alla	luce	delle	motivazioni	
sopra	 esposte,	 ritenendo	 che	 il	 Progetto	 in	 esame	 non	 determinerà	 incidenza	 significativa	 ovvero	 non	
pregiudicherà	 il	 mantenimento	 dell’integrità	 della	 ZSC	 presente	 con	 riferimento	 agli	 specifici	 obiettivi	 di	
conservazione	della	stessa,	ai	sensi	dell’art.	5	del	DPR	n.	357/97,	e	che	pertanto	non	sia	necessario	richiedere	
l’attivazione	della	procedura	di	valutazione	appropriata.
________________________________________________________________________________________
Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	
garanzie	previste	dalla	L.	241/90	e	s.m.i.	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	
della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	tenuto	conto	di	quanto	disposto	dal	D.Lgs.	196/2003	in	materia	di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	Regolamento	Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	
sensibili	e	giudiziari.	Ai	fini	della	pubblicazione	legale,	l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	
evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari,	ovvero	il	riferimento	a	dati	sensibili.	Qualora	
tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	
richiamati.	Non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.	Lgs	14	marzo	2013	n.	33.
________________________________________________________________________________________

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.
________________________________________________________________________________________
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DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• di	NON	richiedere	 l’attivazione	della	procedura	di	valutazione	appropriata	per	 il	progetto	in	oggetto	
proposto	nel	 “Bosco	Chinunno”	del	Complesso	 forestale	 regionale	Mercadante	 in	agro	del	Comune	
di	Altamura	(BA)	dal	proponente	ARIF,	nell’ambito	della	Sottomisura	8.3	“Sostegno	alla	prevenzione	
dei	danni	arrecati	alle	 foreste	da	 incendi,	 calamità	naturali	ed	eventi	catastrofici”	–	Operazione	8.3	
B	 “Sostegno	 agli	 investimenti	 di	 prevenzione	 previsti	 dal	 Piano	 Antincendio	 Boschivo	 (A.I.B.)	 della	
Regione	Puglia”;

di	precisare	che	il	presente	provvedimento:

• è	riferito	a	quanto	previsto	dalla	L.R.	26/2022	relativamente	alla	sola	Valutazione	di	incidenza	Ambientale	
secondo	le	disposizioni	della	D.G.R.	304/2006	e	ss.mm.	e	ii.;

• non	sostituisce	altri	pareri	e/o	autorizzazioni	eventualmente	previsti	ai	sensi	delle	normative	vigenti;
• ha	carattere	preventivo	e	si	riferisce	esclusivamente	alle	opere	a	farsi;	fa	salve	tutte	le	ulteriori	prescrizioni,	

integrazioni	o	modificazioni	 relative	al	progetto	 in	oggetto	 introdotte	dagli	Uffici	competenti,	anche	
successivamente	all’adozione	del	presente	provvedimento,	purché	con	lo	stesso	compatibili;

• è	 in	ogni	 caso	condizionato	alla	 legittimità	dei	provvedimenti	e	degli	atti	amministrativi	 connessi	e	
presupposti,	di	competenza	di	altri	enti	pubblici	a	ciò	preposti;

• il	proponente	ha	 l’obbligo	di	comunicare	 la	data	di	 inizio	delle	azioni	o	delle	attività	alle	autorità	di	
vigilanza	e	sorveglianza	competenti;

• di	notificare	il	presente	provvedimento	al	soggetto	proponente	ARIF;
• di	 trasmettere	 il	 presente	 provvedimento,	 ai	 fini	 dell’esperimento	 delle	 attività	 di	 alta	 vigilanza	 e	

sorveglianza,	alla	Sezione	Vigilanza	Ambientale,	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità,	all’Arma	
dei	Carabinieri	(Gruppo	Carabinieri	Forestali	di	Bari),	al	Parco	Nazionale	dell’Alta	Murgia	e	al	Comune	
di	Altamura.

• di	 far	pubblicare	 il	presente	provvedimento	sul	BURP	e	 sul	Portale	Ambientale	dell’Assessorato	alla	
Qualità	dell’Ambiente;

• di	 trasmettere	 copia	 conforme	 del	 presente	 provvedimento	 al	 Servizio	 Segreteria	 della	 Giunta	
Regionale.

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	forma	integrale	nel	rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	e	smi,	emesso	in	forma	
di	documento	 informatico	ex	D.Lgs.	82/2005	e	smi,	firmato	digitalmente	ai	sensi	del	 testo	unico	D.P.R.	28	
dicembre	2000,	n.	445,	del	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	norme	collegate,	è	composta	da	n.	8	(otto)	pagine,	
compresa	la	presente,	ed	è	immediatamente	esecutivo.
Il	presente	provvedimento:

• è	pubblicato	all’Albo	Telematico	del	sito	www.regione.puglia.it	per	un	periodo	pari	ad	almeno	dieci	
giorni,	ai	sensi	dell’art.	7	ed	8	del	L.R.	n.15/2008	e	per	gli	effetti	di	cui	al	comma	3	art.	20	DPGR	n.	
443/2015;

• è	trasmesso	al	Segretariato	della	Giunta	Regionale,	ai	sensi	dell’art.	6	comma	quinto	della	L.R.	n.7/97	
e	del	Decreto	del	Presidente	della	G.R.	n.	443/2015;

• sarà	 pubblicato	 sul	 sito	 ufficiale	 della	 Regione	 Puglia,	 www.regione.puglia.it,	 Sezione	 Trasparenza,	
Provvedimenti	dirigenti;

• sarà	pubblicato	sul	BURP.

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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Ai	 sensi	 dell’art.	 3	 comma	 4	 della	 L.	 n.	 241/90	 e	 s.m.i.,	 avverso	 il	 presente	 provvedimento	 potrà	 essere	
presentato	ricorso	giurisdizionale	al	Tribunale	Amministrativo	Regionale	entro	60	giorni	(sessanta)	dalla	data	
di	notifica	dello	 stesso,	ovvero	 ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	entro	120	 (centoventi)	
giorni.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

P.O.	Valutazione	Incidenza	Ambientali	nel	Settore	del	Patrimonio	Forestale	
Giovanni	Zaccaria

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SERVIZIO	VIA/VINCA	7	maggio	2024,	n.	203
ID_6698 - PSR 2014 - 2020 M.8 - SM 8.1 “Sostegno alla forestazione/imboschimento” in località Campolato, 
Comune di San Giovanni Rotondo (FG) - Proponente: Ditta Pazienza Giovanni, Valutazione di Incidenza, 
livello I “fase di screening”

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Ing. Giuseppe Angelini 

VISTA la	Legge	Regionale	4.02.1997	n.	7	e	ss.mm.ii.;
VISTO l’art.	5	del	DPR	n.	357/1997	e	ss.mm.ii.;
VISTA la	DGR	n.	3261	del	28.07.98	con	la	quale	sono	state	emanate	direttive	per	la	separazione	delle	attività	
di	direzione	politica	da	quelle	di	gestione	amministrativa;	
VISTO l’art.1	della	L.r.	26/2022;
VISTO l’art.	32	della	Legge	n.	69	del	18.06.2009	che	prevede	l’obbligo	di	sostituire	la	pubblicazione	tradizionale	
all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
VISTO l’art.	18	del	D.	Lgs.	n.	196/2003	“Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;	
VISTO il	D.Lgs.	n.	33	del	14/03/2013	“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTI gli	artt.	14	e	16	del	D.	Lgs.	n.	165/2001;
VISTA la	D.G.R.	n.	458	del	8/4/2016	in	cui	sono	definite	le	Sezioni	di	Dipartimento	e	le	relative	funzioni,	con	
particolare	riferimento	alla	Sezione	“Autorizzazioni Ambientali”	ed	alla	collocazione	provvisoria	dei	relativi	
Servizi;
VISTA la	D.D.	n.	997	del	23	dicembre	2016	del	Dirigente	della	Sezione	Personale	e	Organizzazione	con	cui	sono	
stati	istituiti	i	Servizi	afferenti	alle	Sezioni,	in	applicazione	dell’art.	19	c.	2	del	DPGR	n.	443	del	31	luglio	2015	
e	s.	m.	i.;
VISTO il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	del	22	gennaio	2021	n.	22	avente	oggetto	Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la	DGR	678	del	26/04/2021	avente	ad	oggetto	“Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”	con	
cui	 è	 stata	 attribuita	 all’	 ing.	 Paolo	Garofoli	 la	 direzione	 del	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	
Urbana;
VISTA la	DGR	n.	1576	del	30/09/2021	avente	oggetto:	“Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22”;
VISTA la	DD	n.	75	del	10/03/2022	della	Dirigente	a.i	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	recante	“Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTA la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;	
VISTA la	D.G.R.	n.	1367	del	5	ottobre	2023	con	la	quale	è	stato	attribuito	l’incarico	di	dirigente	della	Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	al	dott.	Giuseppe	Angelini	e	 la	conseguente	sottoscrizione	del	 relativo	contratto	
avvenuta	in	data	4.12.2023;
VISTA la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.37	“Disposizioni	per	la	formazione	del	bilancio	di	previsione	
2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;
VISTA la	Legge	Regionale	del	29	dicembre	2023,	n.38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	l’esercizio	
finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;
VISTA la	DGR	n.	18	del	22	gennaio	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
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2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	 tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione.”;
VISTA la	Determina	n.	 1	 del	 26/02/2024	del	Dipartimento	Personale	 e	Organizzazione	 avente	 ad	oggetto	
“Conferimento	delle	funzioni	vicarie	ad	interim	del	Servizio	VIA/VINCA	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	
afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”	con	cui	 l’ing.	Giuseppe	Angelini	è	stato	
nominato	dirigente	ad	interim	del	Servizio	VIA	VINCA;
VISTI altresì:

• il	DPR	05/06/1995	di	“Istituzione del Parco Nazionale del Gargano”	e	relative	norme	di	salvaguardia;
• il	DPR	8	settembre	1997,	n.	357	“Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat”	e	ss.mm.ii.;
• la	D.G.R.	n.	304/2006	e	ss.	mm.ii.	così	come	integrata	e	modificata	dalla	DGR	n.	1362/2018	(BURP	n.	

114	del	31-8-2018)	e	ssmmii;
• il	D.M.	17	ottobre	2007	recante	“Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
• il	 R.R.	 n.	 28/2008	 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in 

recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 
Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 
2007.”

• il	R.R.	n.	6/2016	così	come	modificato	e	integrato	dal	RR	n.	12/2017	(B.U.R.P.	n.	55	del	12/05/2017);
• la	D.G.R.	 n.	 2442	 del	 21/12/2018	 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 

animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
• l’art.	42	“Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio”	della	L.R.	n.	44	del	10/08/2018	(BURP	n.	106	del	

13/08/2018);
• le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT “ 

articolo	6,	paragrafi	3	e	4”	pubblicate	sulla	GU	della	Repubblica	Italiana	n.	303	del	28/12/2019,	sulle	
quali	in	data	28	novembre	2019	è	stata	sottoscritta	l’intesa,	ex	art.	8,	c.	6,	della	legge	5	giugno	2003,	n.	
131,	tra	il	Governo,	le	regioni	e	le	Province	autonome	di	Trento	e	Bolzano;

• la	 D.G.R.	 n.	 1515	 del	 27/09/2021	 (BURP	 131	 del	 18/10/2021)	 avente	 oggetto:	 “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

a.	 con	nota	pec	del	16/01/2024	ed	acquisita	dalla	Regione	Puglia	al	prot.	n.	25081	del	17/01/2024,	 il	
proponente	trasmetteva	richiesta	di	rilascio	del	parere	di	Valutazione	di	Incidenza	(fase	di	Screening) in 
merito	al	progetto	in	oggetto;

b.	 con	nota	pec	n. 0142653-2024	del	20/03/2024,	Servizio	VIA	e	VINCA,	sulla	scorta	di	una	preliminare	
disamina	 della	 documentazione	 trasmessa,	 rappresentava	 alla	 ditta	 proponente	 la	 necessità	 di	
integrare	la	documentazione	e	coinvolgeva	l’Ente	gestore	del	Parco	Nazionale	del	Gargano	ed	il	Reparto	
Carabinieri	Biodiversità	Foresta	Umbra,	unitamente	alla	seguente	integrazione	documentale,	ai	fini	del	
sentito	contemplato	dalle	LG	statali	sulla	Vinca;

c.	 con	 nota	 pec,	 acquisita	 al	 prot.	 regionale	 n.	 194567	 del	 22/04/2024	 il	 proponente	 trasmetteva	 le	
integrazioni	documentali	così	come	richiesto.

DATO ATTO che	 la	Ditta	Pazienza	Giovanni,	come	si	evince	dalla	documentazione	 in	atti	(DAdG	n.	909	del	
14/11/2023),	 è	 stata	 ammessa	 a	 finanziamento	 nell’ambito	 del	 P.S.R.	 Puglia	 2014/2020,	 M8/SM8.1,	 e	
pertanto,	ai	sensi	dell’art.	4	comma	8	della	L.R.	26/2022,	compete	alla	Regione	la	valutazione	del	progetto	e	
nello	specifico	l’istruttoria	relativa	alla	fase	1	di	“screening”.
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DATO ATTO altresì	che	la	presente	istruttoria	è	stata	condotta	con	il	supporto	del	Gruppo	Esperti	(dott.	Agr.	
Michele	Carone,	ing.	Domenica	Giordano,	dott.	Agr.	Giovanni	Battista	Guerra,	arch.	Esther	Tattoli),	assegnati	a	
questo	Servizio	a	seguito	dell’incarico	professionale	di	collaborazione	conferito	con	Atto	Dirigenziale	n.	81	del	
06/03/2023,	avente	ad	oggetto	“Investimento 2.2.: Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance 
del PNRR: assistenza tecnica per il supporto alla gestione delle procedure complesse. CUP B91B21005330006. 
DGR n. 2079 del 13 dicembre 2021 e determinazioni conseguenti. - Impegno di spesa e.f. 2023 e accertamento 
di entrata ed impegno di spesa e.f. 2024. Rinnovo contratti Esperti.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
Secondo	quanto	riportato	nella	documentazione	agli	atti, l’intervento	riguarda	la	realizzazione	di	boschi	misti	
a	ciclo	illimitato	per	2,2418	Ha,	con	piante	arboree	ed	arbustive	autoctone	perenni	per	finalità	ambientali,	
attraverso	la	messa	a	dimora	di	complessive	3.587	piante	(densità	di	impianto	di	1600	piante/ha),	su	un	fondo	
attualmente	utilizzato	come	seminativo	per	coltivazioni	cerealicole.
Secondo	quanto	riportato	nell’elaborato	denominato	“Relazione tecnica analitica descrittiva integrativa”,	 i	
lavori	da	eseguire	saranno:

• “lavori preliminari consistenti:
○	 interramento di materiale organico locale o trasportato (eseguito con fresa o altro attrezzo 

equivalente) escluso la fornitura a carico del beneficiario;
○	 lavorazione andante del terreno in prima classe di pendenza (0-20%), eseguita con mezzo 

meccanico di adeguata potenza attrezzato con aratro da scasso di tipo forestale con ripper a 
tre ancore (a seconda della natura del terreno), alla profondità non inferiore a 60 cm, compreso 
eventuale amminutamento del terreno e di ogni altro onere a carico del beneficiario;

○	 squadratura del terreno a carico del beneficiario.
• lavori di impianto consistenti:

○	 apertura manuale di buche in terreno precedentemente lavorato;
• messa a dimora delle piantine con sostegno attraverso cannucce di bambù, avendo cura che le radici 

siano uniformemente coperte di terra, senza spazi vuoti, eliminando le radici necrotiche o danneggiate, 
lasciando fuori terra il colletto e costipando la terra nella buca, utilizzando se possibile, terreno degli 
strati superficiali, più ricchi di sostanze nutritive;

Manutenzione post-collaudo di 12 anni:
I lavori di manutenzione dal 1° al 12° anno successivo all’impianto consistono:
- n. 3 erpicature (azione 1 - 1 intervento);
- cure colturali consistenti in sarchiature e rincalzatura;
- fornitura piantine per risarcimento fallanze 10 %;
- risarcimento fallanze 10%;
- potatura di formazione
- n. 1 irrigazioni di soccorso.”

Secondo	quanto	riportato	nell’elaborato	sopra	menzionato,	verranno	utilizzate	le	seguenti	specie:

Specie Quantitativi
Acer campestre L., Acero	campestre 1.000

Quercus pubescens Mill., Roverella 1.000

Quercus cerris Mill., Cerro 1.000

Pistacia terebinthus L., Terebinto 307

Crataegus	monogyna	Jacq.,	Biancospino 443
Il	sesto	d’impianto	sarà	a	gruppi	di	piante	a	settonce	per	riprodurre	l’effetto	casuale	proprio	dei	boschi	naturali	
o	a	file	parallele	con	un	andamento	sinusoidale.
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L’ubicazione	dell’area	interessata	dal	progetto	è	riportata	in	diversi	elaborati	cartografici;	sono	presenti	i	file	
vettoriali	(shapefile)	dell’area	e	degli	interventi	da	realizzare,	e	la	documentazione	fotografica.

DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO
L’intervento	in	oggetto	ricade	in	agro	di	San	Giovanni	Rotondo	(FG),	in	località	Campolato,	immediatamente	
al	di	fuori	i	confini	della	ZPS	“Promontorio del Gargano”	(cod.	IT9110039)	e	all’interno	del	Parco	Nazionale	
del	Gargano;	catastalmente	si	trova	al	foglio	di	mappa	n.49,	p.lla	n.	117,	e	al	foglio	di	mappa	n.	50	p.lle	25,	
43	e	102,	Dalla	 ricognizione	condotta	 in	ambito	G.I.S.	dei	beni	paesaggistici	 (BP)	e	degli	ulteriori	 contesti	
paesaggistici	(UCP)	individuati	dal	Piano	Paesaggistico	Territoriale	della	Regione	Puglia	(PPTR),	approvato	con	
D.G.R.	16	febbraio	2015,	n.	176	(pubblicato	sul	BURP	n.	40	del	23-03-2015)	e	ss.mm.ii,	 l’intervento	risulta	
interessato	dai	seguenti	BP	e	UCP:

6.2.2 – Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici

• BP	–	Parchi	e	riserve,	Parco	Nazionale	del	Gargano

Ambito	di	paesaggio:	Gargano,
Figura	Territoriale:	L’Altopiano di Manfredonia.

Dalla	lettura	congiunta	del	Formulario	standard	relativo	alla	ZPS	“Promontorio del Gargano”	(IT9110039)	e	
degli	 strati	 informativi	di	cui	alla	D.G.R.	n.	2442/2018	relativi	 in	particolare	alla	distribuzione	degli	habitat	
tutelati	dalla	 omonima	direttiva,	 si	 rileva	 che	 l’area	d’	 intervento	non	 interessa	habitat	della	Rete	Natura	
2000,	 ma	 ricade	 nelle	 immediate	 vicinanze	 dell’habitat	 62A0	 “Formazioni erbose secche della regione 
submediterranea orientale (Scorzoneretalia villosae)”.
Il	contesto	d’intervento	è	caratterizzato	dalla	presenza	di	formazioni	costituite,	secondo	la	Carta	della	Natura	
di	 ISPRA	 (2015),	 da	 82.2	 “Colture di tipo estensivo e sistemi agricoli complessi”,	 e	 34.75	 “Prati aridi sub-
mediterranei orientali”.
Inoltre,	secondo	quanto	riportato	negli	strati	 informativi	contenuti	nella	DGR	n.	2442/2018,	 la	zona	 in	cui	
ricade	l’area	d’intervento	è	ricompresa	in	quella	di	potenziale	habitat	per	le	seguenti	specie:

• vegetali:	Selaginella denticulata, Ruscus aculeatus L., Stipa austroitalica Martinovský;
• anfibi:	 Bombina pachypus, Bufo bufo, Bufotes viridis Complex, Lissotriton italicus, Pelophylax kl. 

esculentus, Rana dalmatina;
• rettili:	 Coronella austriaca, Elaphe quatuorlineata, Hierophis viridiflavus, Lacerta viridis, Podarcis 

muralis, Podarcis siculus, Testudo hermanni, Zamenis longissimus;
• uccelli:	 Alauda arvensis, Anthus campestris, Burhinus oedicnemus, Calandrella brachydactyla, 

Caprimulgus europaeus, Falco biarmicus, Falco peregrinus, Lanius collurio, Lanius minor, Lanius senator, 
Lullula arborea, Melanocorypha calandra, Numenius arquata arquata, Oenanthe hispanica, Passer 
italiae, Passer montanus, Saxicola torquata, Sylvia undata;

• mammiferi:	Canis lupus, Felis silvestris, Lepus corsicanus, Epseticus serotinus, Hypsugo savii, Miniopterus 
schreibersii, Myotis blythii, Myotis myotis, Nyctalus leisleri, Pipistrellus kuhlii, Pipistrellus pipistrellus, 
Rhinolophus euryale, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros, Tadarida teniotis.

Si	richiamano	le	misure	di	conservazione	valide	per	tutte	le	ZPS	così	come	definite	dal	R.R.	n.	28	del	2008,	ed	
in	particolare:
In tutte le ZPS è fatto divieto di:

• comma1,	art.	5,	lettera	r):	eliminare	o	trasformare	gli	elementi	naturali	e	seminaturali	caratteristici	del	
paesaggio	agrario	con	alta	valenza	ecologica,	in	particolare,	muretti	a	secco,	terrazzamenti,	specchie,	
cisterne,	siepi,	filari	alberati,	risorgive,	fontanili.	Sono	consentite	le	ordinarie	attività	di	manutenzione	
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e	ripristino	e	fatti	salvi	gli	interventi	autorizzati	dall’autorità	di	gestione	della	ZPS;
• comma1,	art.	5,	lettera	s):	convertire	le	superfici	a	pascolo	permanente	ad	altri	usi	ai	sensi	dell’articolo	2	

punto	2	del	regolamento	(CE)	n.	796/04,	fatta	eccezione	per	interventi	connessi	alla	sicurezza	pubblica	
e	previo	parere	dell’autorità	di	gestione	della	ZPS;

• comma1,	art.	5,	lettera	t):	effettuare	il	livellamento	dei	terreni	non	autorizzati	dall’ente	gestore	della	
ZPS;

PRESO ATTO che	 l’Autorità	 competente	a	 rendere	 il	 cd.	 “sentito”,	 contemplato	dalle	 LG	 statali	 sulla	Vinca	
e	dalla	DGR	n.	1515/2021,	segnatamente	 il	Reparto	Carabinieri	Biodiversità	Foresta	Umbra,	e	 l’Ente	Parco	
Nazionale	del	Gargano,	coinvolti	nel	presente	provvedimento	con	nota	prot.	n.	0142653-2024	del	20/03/2024,	
non	hanno	reso	nei	termini	ivi	stabiliti	il	proprio	contributo	istruttorio,	e	che	pertanto	il	procedimento	viene	
concluso	con	la	documentazione	agli	atti	di	questo	Servizio;

EVIDENZIATO che	l’intervento	non	appare	in	contrasto	con	quanto	disposto	dalle	Misure	di	conservazione	
trasversali	contenute	nel	Regolamento	Regionale	n.	28/2008;

EVIDENZIATO altresì	 che	 l’intervento	proposto,	 relativo	alla	 realizzazione	di	 boschi	misti	 a	 ciclo	 illimitato,	
risulta	 compatibile	 con	 la	 conservazione	delle	 componenti	ambientali,	 in	quanto	non	vi	è	eliminazione	di	
specie	e/o	habitat	di	specie	tutelate;
CONSIDERATO altresì	 che,	 sulla	 scorta	 della	 documentazione	 tecnica	 trasmessa	 dalla	 Ditta	 proponente	 e	
a	 valle	 delle	 verifiche	di	 rito,	 effettuate	 in	 ambiente	GIS	 in	 dotazione	 al	 Servizio,	 l’intervento	progettuale	
proposto	non	determinerà	variazione	della	naturalità	né	frammentazione	dell’area.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione della ZPS “Promontorio del Gargano” (IT9110039), non determinerà 
incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento 
agli specifici obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere 
l’attivazione della procedura di valutazione appropriata.
________________________________________________________________________________________

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	
garanzie	previste	dalla	L.	241/90	e	s.m.i.	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	
della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	tenuto	conto	di	quanto	disposto	dal	D.Lgs.	196/2003	in	materia	di	
protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	vigente	Regolamento	Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	
sensibili	e	giudiziari.	Ai	fini	della	pubblicazione	legale,	l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	
evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	necessari,	ovvero	il	riferimento	a	dati	sensibili.	Qualora	
tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	
richiamati.	Non	ricorrono	gli	obblighi	di	cui	agli	artt.	26	e	27	del	D.	Lgs	14	marzo	2013	n.	33.
________________________________________________________________________________________

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.
________________________________________________________________________________________

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per	il	progetto	di	“Sostegno	alla	
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forestazione/imboschimento”	in	località	Campolato,	agro	del	Comune	di	San	Giovanni	Rotondo	(FG),	per	le	
valutazioni	e	le	verifiche	espresse	in	narrativa.
Di DARE ATTO che	il	presente	provvedimento:

• è	riferito	a	quanto	previsto	dalla	L.r.	26/2022	relativamente	alla	sola	Valutazione	di	incidenza	secondo	
le	disposizioni	della	D.G.R.	1515/2021;

• non	sostituisce	altri	pareri	e/o	autorizzazioni	eventualmente	previsti	ai	sensi	delle	normative	vigenti;
• ha	carattere	preventivo	e	si	riferisce	esclusivamente	alle	opere	a	farsi;
• fa	 salve	 tutte	 le	 ulteriori	 prescrizioni,	 integrazioni	 o	 modificazioni	 relative	 al	 progetto	 in	 oggetto	

introdotte	dagli	Uffici	competenti,	anche	successivamente	all’adozione	del	presente	provvedimento,	
purché	con	lo	stesso	compatibili;

• è	altresì	subordinato	alla	verifica	della	legittimità	delle	procedure	amministrative	messe	in	atto;
• ha	validità	di	5	anni	conformemente	a	quanto	previsto	dalle	Linee	guida	nazionali	sulla	Vinca,	recepite	

con	DGR	1515/2021.
• Di NOTIFICARE il	presente	provvedimento,	a	cura	del	Servizio	VIA	e	VINCA	per	il	tramite	del	sistema	

CIFRA2,	al	 soggetto	proponente,	Ditta	Pazienza	Giovanni,	che ha l’obbligo di comunicare la data di 
inizio e fine dei lavori alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti;

• Di TRASMETTERE il	presente	provvedimento	al	responsabile	della	M8/SM	8.1	della	Sezione	Attuazione	
dei	Programmi	comunitari	per	l’agricoltura,	all’Ente	Parco	Nazionale	del	Gargano,	al	Reparto	Carabinieri	
Biodiversità	Foresta	Umbra,	ed	ai	fini	dell’esperimento	delle	attività	di	alta	vigilanza	e	 sorveglianza,	
alla	Sezione	Vigilanza	Ambientale,	al	Servizio	Parchi	e	Tutela	della	Biodiversità,	all’Arma	dei	carabinieri	
(Gruppo	CC	Forestali	di	Foggia	e	al	Raggruppamento	CC	Parchi	–	Reparto	PN	Gargano)	ed	al	Comune	di	
San	Giovanni	Rotondo	(FG).

Di	far	pubblicare	il	presente	provvedimento	nella	prima	sezione	del	BURP	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	giugno	
2023	e	sul	Portale	Ambientale	dell’Assessorato	alla	Qualità	dell’Ambiente.

Di	trasmettere	copia	conforme	del	presente	provvedimento	al	Servizio	Segreteria	della	Giunta	Regionale.

Il	presente	provvedimento,	redatto	in	forma	integrale	nel	rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini,	
secondo	quanto	disposto	dal	D.lgs.	196/03	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	e	smi,	emesso	in	forma	
di	documento	 informatico	ex	D.Lgs.	82/2005	e	smi,	firmato	digitalmente	ai	sensi	del	 testo	unico	D.P.R.	28	
dicembre	2000,	n.	445,	del	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	norme	collegate,	è	composto	da	n.	9	(nove)	pagine,	
compresa	la	presente.

Il	presente	provvedimento,	creato	unicamente	con	strumenti	informatici	e	firmato	digitalmente:
sarà	pubblicato:
• in	formato	elettronico	nelle	pagine	del	sito	web	nella	sotto-sezione	di	 II	 livello	“Provvedimenti	dirigenti	
amministrativi”;
• in	 formato	 elettronico	 all’Albo	 Telematico,	 accessibile	 senza	 formalità	 sul	 sito	 internet	 https://www.
regione.puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	lavorativi	consecutivi;

tramite	il	sistema	CIFRA:
• sarà	trasmesso	al	Segretariato	Generale	della	Giunta	Regionale;
• sarà	archiviato	sui	sistemi	informatici.

Ai	sensi	dell’art.	3	comma	4	della	L.	n.	241/90	e	smi,	avverso	il	presente	provvedimento	potrà	essere	presentato	
ricorso	giurisdizionale	al	Tribunale	Amministrativo	Regionale	entro	60	giorni	(sessanta)	dalla	data	di	notifica	
dello	stesso,	ovvero	ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	entro	120	(centoventi)	giorni.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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Firmato	digitalmente	da:

Il	Funzionario	Istruttore	
Roberto	Canio	Caruso

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE		SERVIZIO	VIA/VINCA	7	maggio	2024,	n.	204
[ID VIP 8789] - Parco agrovoltaico denominato “CSPV MANFREDONIA”, della potenza complessiva pari a 
53,84 MW e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei Comuni di Foggia e Manfredonia 
(FG). Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
Proponente: Blue Stone Renewable VI S.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;

VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
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dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	

tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	degli	
impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
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procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta.

RILEVATO che:

• con	nota	prot.	n.	27653	del	27.02.2023,	acquisita	 in	data	03.03.2023	al	prot.	n.	3402	dalla	Sezione	
Autorizzazioni	 Ambientali,	 il	M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 rappresentava	 la	
proposizione	dell’istanza	per	il	rilascio	del	provvedimento	di	VIA,	nell’ambito	del	provvedimento	unico	
in	materia	ambientale,	nonché	degli	ulteriori	titoli	ambientali	 ivi	 indicati,	da	parte	della	“Blue	Stone	
Renewable	VI”	S.r.l.,	ai	sensi	dell’art.	27,	co.4	e	5,	D.Lgs.	n.	152/2006;

• con	successiva	nota	prot.	n.	88474	del	31.05.2023,	acquisita	in	pari	data	al	prot.	n.	8733	dalla	Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali,	Il	M.A.S.E.	rendeva	comunicazione	relativa	a	procedibilità	istanza,	avviso	al	
pubblico	e	avvio	consultazione,	ai	sensi	dell’art.	27,	comma	6,	D.Lgs.	152/2006	e	ss.mm.ii.;

• con	 nota	 prot.	 n.	 9857	 del	 26.06.2023	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle		
Amministrazioni		ed		agli		Uffici		interessati	l’avvio		del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	invitando	le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza.

RILEVATO, altresì, che è	stato	acquisito	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	il	seguente	contributo,	
allegato	alla	presente	determinazione,	relativo	alla	realizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	prot.	n.	12734	del	16.08.2023,	con	la	quale	il	Comune	di	Foggia	ha	espresso	parere	favorevole	
condizionato	alla	preventiva	approvazione	di	un	idoneo	piano	di	compensazioni	ambientali.

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito favorevole alla	realizzazione	del	
progetto	individuato	dal	codice	ID_VIP	8789,	alla	luce	degli	elementi	noti	e	rappresentati	al	momento	
della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.
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Di esprimere giudizio favorevole di compatibiità ambientale relativo	alla	realizzazione	del	Parco	agrovoltaico	
denominato	“CSPV	MANFREDONIA”,	della	potenza	complessiva	pari	a	53,84	MW	e	delle	 relative	opere	di	
connessione	alla	RTN,	da	realizzarsi	nei	comuni	di	Foggia	e	Manfredonia	(FG),	in	oggetto	epigrafato,	proposto	
dalla	società	“Blue	Stone	Renewable	VI”	S.r.l.,	per	le	motivazioni	riportate	nella	relazione	tecnica,	allegata	al	
presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	formato	elettronico	all’Albo	Telematico,	accessibile	senza	formalità	sul	sito	web	https://www.regione.
puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	lavorativi	consecutivi	ai	
sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Funzionario	Istruttore	
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto
ID_VIP 8789

 
connessione alla RTN, situato nel Comune di Foggia (FG), denominato “CSPV MANFREDONIA”, da realizzare 

l’area di impianto si sviluppa su un’area complessiva 

Il sito interessato alla realizzazione dell’impianto e dalle relative opere di connessione in progetto

raggiungibile attraverso la strada provinciale SP70, SS544 e l’Autostrada A14 (E55) poste in

In particolare, l’area interessata dalla sola realizzazione dell’impianto agrovoltaico ricade
territorio comunale di Foggia, in località “S. Giuseppe” ad una distanza di circa 4 km

“Manfredonia” (41.445° Lat., 15.759° Lon.)
L’impianto è delimitato a nord dalla strada provinciale SP 70, a sud dalla strada statale 544 e ad
strada provinciale SP 76. Inoltre, l’autostrada adriatica A 14 

I terreni interessati dall’intervento, così come individuati presso l’agenzia del Territorio della Provincia di 

pannelli fotovoltaici ricadono su Zona “E” rurale

interrato di collegamento alla rete Terna, una destinazione d’uso di tipo agricolo Zona E5;
l’interferenza dell’attraversamento delle fasce fluviali di rispetto del fiume Cervaro, già individuato

Il terreno agricolo, a meno della viabilità di accesso, sarà interessato da colture dedicate. L’area di progetto 
dove si intende realizzare l’impianto agrovoltaico risulta ad oggi condotta a

1
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

IDONEITÀ DELL’AREA

riferimento al progetto depositato, l’impianto si sviluppa su un’area complessiva di 383.200 mq 

l’area dell’impianto viene indicata a destinazione agricola.

Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021

L’area dell’impianto (Foggia  Foglio151, particelle 196, 240  Foglio 152, particelle 3, 28, 29, 41, 92, 112, 
113, 114, 146, 149, 217, 218) rientra nelle casistiche di cui all’art. 20, co.8, D. Lgs.199/2021, in quanto:

● nell'area interessata non sono già installati impianti della stessa fonte (lett. a) 
● non ricade in un sito oggetto di bonifica (lett. b)
● l’area di progetto non coincide integralmente con cave o miniere cessate, non recuperate, 

abbandonate o in condizioni di degrado ambientale (lett. c) e non coincide con una porzione di cave 
o miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento (lett. c)

● l’area non è nella disponibilità di gestori di infrastrutture ferroviarie, autostradali (lett. c bis), società 
di gestione aeroportuale all'interno dei sedimi aeroportuali, (lett. c bis 1);

● il progetto di che trattasi concerne impianti fotovoltaici (lett. c ter);
● non sono presenti vincoli ai sensi della Parte II del D. Lgs.42/2004 (Codice dei Beni culturali e del 

paesaggio). (lett. c ter);
• l’area di progetto è classificata come area agricola (Zona “E” rurale) (lett. c ter verifica n.1);
● dalla analisi della  documentazione fornita e da dichiarazioni del progettista l’area non ricade entro 

500 metri da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse 
nazionale (lett.c ter n.1) e, non coincide con una cava o una miniera (lett. c ter n.1), non risulta 
interna a impianti industriali e stabilimenti (lett.c ter n.2); non è racchiusa entro 500 metri dal 
medesimo impianto o stabilimento (lett. c ter n.2); non è adiacente alla rete autostradale entro una 
distanza di 300 metri (lett. c ter n.3).

L’idoneità dell’area dell’impianto proposto ricade tra quelle indicate come non idonee ai sensi dell’art. 20 
comma 8 del D.L.gs 199/2021, l’idoneità dell’area, pertanto, non potrà essere affermata ai sensi dell’art.20, 
co.8 poiché non inquadrabile in una delle casistiche sopra evidenziate, ma avviata la verifica di idoneità ai 
sensi dell’art.20 co.8. lett. c quater si evidenzia che:

• l’area del progetto non è ricompresa nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, incluse le zone gravate da usi civici e non è ricompresa nella 
fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi dell’art.136, D.lgs. n.152/2006.

❖ L’area è idonea ai sensi dell’art.20, co.8, lett. c quater

L’area dell’impianto proposto NON ricade tra quelle indicate come non idonee ai sensi del regolamento 
regionale n. 24 del 2010. In proposito, (fig. 3)

3
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Ubicazione dell’impianto rispetto alle aree non idonee ex R.R. 24/2010

AREE NON IDONEE ALL’ISTALLAZIONE DI FER AI SENSI DELLE LINEE 
GUIDA, ART. 17 E ALLEGATO 3, LETTERA F

AREA DI PROGETTO IN ESAME 
Campo Agrivoltaico 

Aree naturali protette nazionali e regionali Non presente
Zone umide Ramsar Non presente
Siti di importanza Comunitaria Non presente
Zona protezione Speciale  ZPS Non presente
Important Birds Area – IBA Non presente
Altre aree ai fini della conservazione della biodiversità Non presente
Siti Unesco Non presente
Beni Culturali +100m (parte II D. Lgs.42/2004) 
(vincolo L.1089/1939) Non presente

Immobili e aree dichiarate di notevole interesse pubblico
(art. 136 D. Lgs.42/2004) (vincoloL.1947/1939) Non presente

Aree tutelate per 
legge (art. 
D.lgs.42/2004)

Territori costieri fino a 300m Non presente
Laghi e Territori contermini fino a 300m Non presente
Fiumi, torrenti e corsi d’acqua fino a 150m Non presente
Boschi +buffer di 100m Non presente
Zone archeologiche + buffer di 100m Non presente
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Tratturi + buffer di 100m Non ricade  

Aree a pericolosità   idraulica  Non ricade
geomorfologica Non presente

Piano Urbanistico Territoriale 
Tematico per il Paesaggio 

Ambito A Non presente
Ambito B Non presente

Area Edificabile urbana + buffer di 1Km Non presente
Segnalazione carta dei beni con buffer di 100m Non presente
Coni visuali Non presente
Grotte Non presente
Lame e Gravine Non presente
Versanti Non presente
Aree agricole interessate da produzioni agro alimentati di qualità Non presente

Dal parere del Mase si rileva che l’area in oggetto rientra in una maglia centuriata delimitata dai tratturi 
Regio Tratturello Foggia Zapponeta, Regio Braccio Candelaro Cervaro, Regio Tratturo Foggia Tressanti  
Barletta. L’area d’impianto non interessa direttamente la rete dei tratturi e le aree buffer (100 m.) mentre le 
stesse sono interessate dal percorso del cavidotto interrato di connessione dell’impianto alla rete Terna che 
attraversa anche la fascia di rispetto “Masseria Rotonda” e l’area del Paesaggio Agrario del Parco Agricolo 
dei fiume Cervaro.

Classificazione del Quadro D’Assetto nei Contesti Extraurbani di Comuni non dotati di PCT (Piano 
comunale dei Tratturi)

N. riferimento Qualifica Denominazione Comune Classe  
42 Regio Tratturello “Foggia Zapponeta” Foggia PCT/A 
15 Regio Braccio “Candelaro  Cervaro” Foggia A
41 Regio Tratturo Foggia  Tressanti  Barletta Foggia PCT/A

 
1 Il tratturo e l’area buffer interferiscono con il cavidotto interrato.  
2  
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–
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Dall'analisi della posizione dell'impianto in relazione alle aree a pericolosità idraulica, secondo il PPTR 
aggiornato con la DGR 1972/2023, si nota che nelle vicinanze dell'area dell'impianto esistono interferenze 
con le componenti idrogeologiche (vincolo PAI) che non compromettono il regime idraulico del territorio.
Dall'analisi della posizione dell'impianto in relazione ai Siti Natura 2000 il proponente segnala che alla 
distanza di 4.400 (metri) dall’area di intervento insiste il Sito cod. IT9110032 “Valle del Cervaro, Bosco 
dell'Incoronata”.
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Sito cod. IT9110032 “Valle del Cervaro, Bosco dell'Incoronat ”

DELL’IMPIANTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO

In merito al corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, di cui al D.M. su citato, 
paragrafo 16.1, si evidenzia che la sussistenza di uno o più dei seguenti requisiti è, in generale, elemento 
per la valutazione positiva dei progetti:

a) l’analisi dei documenti forniti non mostra una chiara adesione del Progettista agli standard 
internazionali per i sistemi di gestione della qualità (ISO 9001) e per i sistemi di gestione 
ambientale (ISO 14001 e/o EMAS). Una verifica condotta sul sito: 
https://services.accredia.it/ppsearch/accredia_companymask_remote.jsp?ID_LINK=1739
&area=310 non ha rivelato la presenza di certificazioni di alcun genere per la società ATECH 
srl.;

b) è prevista la valorizzazione dei potenziali energetici delle diverse risorse rinnovabili presenti 
nel territorio nonché della loro capacità di sostituzione delle fonti fossili;

c) è presente e documentato il ricorso a criteri progettuali volti a ottenere il minor consumo 
possibile del territorio, sfruttando al meglio le risorse energetiche disponibili, attuato a 
mezzo di trackers a inseguimento monoassiale in file parallele orientate nel verso dell’asse 
Nord Sud. I Tracker saranno del tipo a 28 moduli in configurazione portrait, quindi con 
pannello montato in posizione verticale rispetto all’asse di rotazione del tracker.

d) non è previsto il riutilizzo di aree già degradate da attività antropiche;
e) è presente l’integrazione dell'impianto nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e 

del paesaggio rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio; 
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f) il progetto non riguarda la ricerca e la sperimentazione di soluzioni progettuali e 
componenti tecnologici innovativi;

g) è assente il coinvolgimento dei cittadini in un processo di comunicazione e informazione 
preliminare all'autorizzazione e realizzazione degli impianti o di formazione per personale e 
maestranze future;

h) l’impianto non prevede il recupero di energia termica.

Paragrafo 16.2
Il progetto risponde parzialmente ai requisiti di cui sopra che nell’insieme garantirebbero le politiche di 
promozione da parte delle Regioni e delle Amministrazioni centrali.  
 
Paragrafo 16.3 
Non pertinente trattandosi di impianto agrivoltaico. 
 
Paragrafo 16.4 
Si sottolinea che, nell'autorizzare progetti localizzati in zone agricole caratterizzate da produzioni agro
alimentari di qualità (produzioni biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni 
tradizionali) e/o di particolare pregio rispetto al contesto paesaggistico culturale, deve essere verificato che 
l'insediamento e l'esercizio dell'impianto non comprometta o interferisca negativamente con le finalità 
perseguite dalle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla 
valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio 
culturale e del paesaggio rurale.
Dalla documentazione allegata al progetto si evince che l’area di progetto rispecchia la vocazione agricola 
del territorio. L’impianto agrovoltaico ricade totalmente in un comprensorio destinato a seminativi irrigui 
per la produzione di cereali e alla coltivazione di colture orticole.
Dalla documentazione e dalla carta dell’uso del suolo non risultano produzioni agro alimentari di qualità 
(produzioni biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o di 
particolare pregio rispetto al contesto paesaggistico culturale.

Paragrafo 16.5
Gli interventi di mitigazione previsti per la realizzazione del parco fotovoltaico saranno finalizzati, quindi, 
alla minimizzazione delle interferenze ambientali e paesaggistiche delle opere in progetto.
Dalla documentazione si rileva che:
 nelle zone dove l’impianto risulta visibile è stata prevista una fascia arborea autoctona di mitigazione;
 le misure e gli interventi di mitigazione previsti per la componente Atmosfera riguardano: impianto di 

lavaggio delle ruote degli automezzi, bagnatura delle piste e delle aree di cantiere, copertura dei cassoni dei 
mezzi destinati alla movimentazione dei materiali con teli, spazzolatura della viabilità, barriere antipolvere;
 relativamente alle componenti “Suolo e sottosuolo” e “Ambiente idrico” nell’impianto sono stati previsti 

tutta una serie di procedure e interventi di mitigazione al fine di contenere eventuali modifiche delle 
caratteristiche qualitative dei terreni e della falda acquifera.
Le azioni progettuali direttamente utilizzate per rendere ancor meglio compatibile l’intervento riguardano 
diversi interventi di mitigazione che interessano il sito d’impianto e il cavidotto, risultano comunque carenti 
nella documentazione le misure di mitigazione relative alla componente biodiversità (flora, fauna, 
ecosistemi) e sugli impatti cumulativi.
Si ritiene che le modalità di intervento sopra descritte non permettono di valutare la efficienza delle misure 
di mitigazione con le necessità di tutela della biodiversità, del patrimonio culturale e del paesaggio rurale 
(Misure di mitigazione e compensazione).
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Il progetto include un elaborato integrativo specifico con il quale è stato verificato il possesso dei requisiti 
minimi previsti dalle Linee Guida emesse nel Giugno 2022.
Le Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici pubblicate nel giugno 2022 hanno definito i requisiti 
minimi che debba avere un impianto per poter essere definito agrivoltaico. Tali requisiti, intendono 
garantire la contemporanea continuità dell’attività agricola e/o pastorale, e al contempo, un’efficiente 
produzione energetica. 
In particolare, possono essere definiti i seguenti requisiti: 

• Requisito A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione spaziale ed 
opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricola e produzione 
elettrica e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi.
Il requisito A intende verificare se la progettazione dell’impianto agrivoltaico garantirà l’attività 
agricola nell’area di intervento e la contemporanea efficiente e sinergica produzione di energia 
elettrica. Il soddisfacimento di tale requisito è controllato mediante l’applicazione di due parametri:
 Superficie minima coltivata (A.1);
 Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (A.2).

Si fa notare che superficie complessiva dell’area è di circa 91.51 ettari. La parte utilizzabile in termini 
agricoli risulta essere pari a circa 85.61 ettari, corrispondente al 93.55% della superficie totale 
agrivoltaica. La Superficie non utilizzabile (Sn) compresa la parte inerbita sotto le strutture risulta 
essere pari 5.903 ettari (6.45%). 

 Paragrafo 2.3 A.1  → Superficie minima per l’attività agricola 
Il 70% della superficie totale del sistema agrivoltaico deve essere destinato all’attività 
agricola nel rispetto delle Buone Pratiche Agricole (BPA):

𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆 ≥ 0,7𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆
nella documentazione di progetto è riportato, per ciascuna tessera, il calcolo della 
superficie minima che dovrà essere coltivata all’interno dell’impianto agrivoltaico.
 Sagricola = 93.55% > 70% della superficie totale;

 Paragrafo 2.3 A.2 → Percentuale di Superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) 
Per garantire l’attività agricola all’interno dell’impianto agrivoltaico, è stato impostato un 
limite massimo di superficie complessiva coperta dai moduli pari e/o inferiore al 40%:

𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿 ≤ 0,40
dove per LAOR (Land Area Occupation Ratio) si intende il rapporto tra la superficie totale di
ingombro dell’impianto agrivoltaico (𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆) e la superficie totale occupata dal sistema 
agrivoltaico espressa in % (𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆).

LAOR = 27,8% < 40%
Come emerge, il requisito A.1 è soddisfatto.
Il requisito A.2 risulta ampiamente soddisfatto.

• 

dell’attività agricola e pastorale.
Il requisito B intende verificare la continuità dell’attività agricola nell’area di intervento e la 
producibilità elettrica dell’impianto stesso rispetto ad uno standard di riferimento.
soddisfacimento di tale requisito viene controllato mediante l’applicazione di tre parametri:

Mantenimento dell’indirizzo produttivo (B.1b);

L’esistenza e la resa di coltivazione
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La verifica del requisito B.1 può essere effettuata attraverso l’analisi dei parametri legati al 

economico (OTE) dell’azienda agricola e/o zootecnica. Questi criteri 

 Il mantenimento dell’indirizzo produttivo
impianti agrivoltaici raccomandano il mantenimento dell’indirizzo produttivo esistente, ivi 
presente, all’interno dell’area di progetto. 

l’indirizzo produttivo rimarrà pressoché invariato

 Paragrafo 2.4 B.2 → Producibilità elettrica minima (𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹 ≥ 0,6 ∙𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹d).

Il proponente riporta nella documentazione di progetto i valori della producibilità 
dell’impianto in condizioni standard e in particolare è riportato per ciascuna tessera il 
calcolo della producibilità elettrica dell’impianto agrivoltaico e il confronto di questa con un 
impianto fotovoltaico standard.

È possibile verificare il requisito B.
Dalla documentazione emerge che l’impianto in questione ha una produzione elettrica specifica 
pari al 54.84 MWh/anno.

• : L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati 

Dal dettaglio del tracker si rileva che l’altezza minima dal piano campagna è pari a 50 cm. 

• intende verificare il soddisfacimento dei parametri relativi all’agrivoltaico 
per tutta la durata di vita dell’impianto. Tale verifica avviene per mezzo dei seguenti monitoraggi:

 
 Monitoraggio della continuità dell’attività agricola

Al fine di verificare il mantenimento produttivo e la resa delle coltivazioni proposte, viene 
fornita documentazione che evidenzia come sarà monitorato il risparmio idrico e come sarà 
monitorata l’attività agricola, prevedendo la messa a punto di un sistema di monitoraggio 
complesso per il monitoraggio dell’attività agricola.

• 

Al fine di valutare gli effetti dell’impianto agrivoltaico sull’ambiente, il 
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Monitoraggio del microclima attraverso l’installazione di stazioni meteorologiche e sensori 

 

Dalla documentazione non emerge che il soggetto attuatore dell’attività industriale in oggetto connessa con 
l’agricoltura abbia la qualifica di “imprenditore o azienda agricola” (così come indicato da Linee Guida di cui 
sopra).

Tutto ciò premesso, esaminati gli elaborati progettuali, a seguito della valutazione della documentazione 
fornita dal proponente si evidenzia che: 

• Per l’area risulta verificata l'idoneità ai sensi dell’art.20, co.8, lett. C quater;
• L’area dell’impianto proposto NON ricade tra quelle indicate come non idonee ai sensi del 

Regolamento Regionale n. 24 del 2010. 

Il progetto utilizza soluzioni tecniche volte a ottenere il minor consumo possibile del territorio, sfruttando al 
meglio le risorse energetiche disponibili, si integra nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del 
paesaggio rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio. 

Tali requisiti rappresentano elementi di valutazione positiva ai sensi DM 10 9 2010 punto 16 lettera b, c, 
e.

La realizzazione dell’impianto non sembra confliggere con le finalità perseguite dalle disposizioni in materia 
di sostegno nel settore agricolo. Al contrario, il progetto possiede i requisiti minimi previsti dalle Linee 
Guida in materia di impianti Agrivoltaici, aventi lo scopo di preservare la continuità delle attività di 
coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione. 

l’impianto soddisf
dell’impianto 

agrivoltaico. In particolare, l’impianto

12



33518                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SERVIZIO	VIA/VINCA	7	maggio	2024,	n.	205
[ID VIP 8950] - Parco fotovoltaico denominato “Francavilla Fontana”, della potenza di 27,34 MW con 
sistema di accumulo di 16 MVA e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei comuni di 
Francavilla Fontana (BR), Grottaglie (TA) e Taranto. Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale 
ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: EDP Renewables Italia Holding s.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;

VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;
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• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli	impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
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amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

RILEVATO che:

• con	nota	prot.	n.	88471	del	31.05.2023,	acquisita	in	pari	data	al	prot.	n.	8734	dalla	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 comunicava	 la	 procedibilità	
dell’istanza	 in	oggetto	epigrafata	e	 la	pubblicazione	sul	portale	ambientale	della	documentazione	e	
dell’Avviso	al	pubblico,	ai	sensi	degli	artt.	23	e	24,	co.1,	D.lgs.	n.	152/2006	e	ss.mm.ii.;

• con	 nota	 prot.	 n.	 9858	 del	 26.06.2023	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza.

RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	prot.	n.	11003	del	19.07.2023,	con	la	quale	A.R.P.A.	Puglia,	D.A.P.	Brindisi,	ha	espresso	valutazione	
tecnica	negativa;

• nota	prot.	n.	10694	del	14.07.2023,	con	la	quale	A.R.P.A.	Puglia,	D.A.P.	Brindisi	ha	trasmesso	in	allegato	
le	osservazioni	espresse	dal	D.A.P.	Taranto	rispetto	alla	porzione	di	progetto	ricadente	nella	sfera	di	
competenza	di	quest’ultimo.

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito favorevole alla	realizzazione	del	
progetto	individuato	dal	codice	ID_VIP	8950,	alla	luce	degli	elementi	noti	e	rappresentati	al	momento	
della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio favorevole di compatibiità ambientale relativo	 al	 Parco	 fotovoltaico	 denominato	
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“Francavilla	Fontana”,	della	potenza	di	27,34	MW	con	sistema	di	accumulo	di	16	MVA	e	delle	relative	opere	
di	connessione	alla	RTN,	da	realizzarsi	nei	comuni	di	Francavilla	Fontana	(BR),	Grottaglie	(TA)	e	Taranto,	 in	
oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	“EDP	Renewables	Italia	Holding”	S.r.l.,	per	le	motivazioni	riportate	
nella	relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	formato	elettronico	all’Albo	Telematico,	accessibile	senza	formalità	sul	sito	web	https://www.regione.
puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	lavorativi	consecutivi	ai	
sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Funzionario	Istruttore	
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto
ID_VIP 8950

In riferimento al progetto, l’area di impianto si sviluppa su un’area complessiva di 33 ettari ricadente nel 
comune di Francavilla Fontana (BR) in località “Vigna Pe Rito” mentre, il cavidotto MT relativo allo stesso 
impianto, ricade nei comuni di Francavilla Fontana (BR), Grottaglie (TA) e Taranto (TA).
Le opere Utente e di Rete, nonché il sistema di accumulo, saranno realizzate interamente nel comune di 
Taranto (TA). 
I terreni interessati dall’intervento, così come individuati presso l’agenzia del Territorio della Provincia di 
Brindisi, al catasto terreni del Comune di Francavilla Fontana (BR) sono i seguenti: 
 Area impianto 1: Foglio143, particelle 29, 30, 63 
 Area impianto 2: Foglio 143, particelle 52, 53 

Tutti i terreni su cui saranno installati i moduli fotovoltaici e realizzate le necessarie infrastrutture, risultano 
di proprietà privata e corrispondono a terreni a uso prevalentemente agricolo o in ogni caso lasciati incolti. 
Secondo il P.U.C. (Piano Urbanistico Comunale) vigente nel comune di Francavilla Fontana (BR) le aree su 
cui insisteranno i pannelli fotovoltaici ricadono su Zona “E2” rurale.

 
Figura 1 -

IDONEITÀ DELL’AREA

L’area dell’impianto (Francavilla Fontana (BR)  Foglio143, particelle 29, 30, 63, 52,53) rientra nelle 
casistiche di cui all’art. 20, co.8, D. Lgs.199/2021, in quanto:

1
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● nell'area interessata non sono già installati impianti della stessa fonte (lett. a) …. L’analisi di Studio 
non ha evidenziato la presenza impianti fotovoltaici che, per loro posizione, ricadono nello stesso 
“ambito territoriale” del progetto in esame.” (Elaborato SIA _1 pdf pag.23)

● non ricade in un sito oggetto di bonifica (lett. b).… Nello stretto intorno dell’area in esame tra le 
aree industriali dismesse non si riscontrano siti peri quali è necessaria bonifica... Risultano segnalate 
diverse aree che necessitano di opere di bonifica e/o di controlli, entro i 15 km dai confini di 
impianto dei siti o delle aree da bonificare” (Elaborato SIA _1 pdf pag.138)

● l’area di progetto non coincide integralmente con cave o miniere cessate, non recuperate, 
abbandonate o in condizioni di degrado ambientale (lett. c) e non coincide con una porzione di cave 
o miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento (lett. c) …Il sito su cui si intende realizzare 
l’impianto ricade in un’area in cui non sono presenti cave attive (Elaborato SIA _1 pdf pag.151)

● l’area non è nella disponibilità di gestori di infrastrutture ferroviarie, autostradali (lett. c bis), società 
di gestione aeroportuale all'interno dei sedimi aeroportuali, (lett. c bis 1);

● il progetto di che trattasi concerne impianti fotovoltaici, (lett. c ter);
● non sono presenti vincoli ai sensi della Parte II del D. Lgs.42/2004 (Codice dei Beni culturali e del 

paesaggio).” Per quanto concerne i beni o le aree a valenza paesaggistica si annovera, a circa 3,43 
km il bene censito dal codice PAE0153 un’area denominata “La gravina Lama di Pensiero” (nel 
comune di Grottaglie). (lett. c ter);

• l’area di progetto è classificata come area agricola (Zona “E2” rurale) (lett. c ter verifica n.1);
● dalla analisi della  documentazione fornita e da dichiarazioni del progettista l’area non ricade entro 

500 metri da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse 
nazionale (lett.c ter n.1) e, non coincide con una cava o una miniera (lett. c ter n.1), non risulta 
interna a impianti industriali e stabilimenti (lett.c ter n.2); non è racchiusa entro 500 metri dal 
medesimo impianto o stabilimento (lett. c ter n.2); non è adiacente alla rete autostradale entro una 
distanza di 300 metri (lett. c ter n.3).

L’idoneità dell’area dell’impianto proposto ricade tra quelle indicate come non idonee ai sensi dell’art. 20 
comma 8 del D.L.gs 199/2021, l’idoneità dell’area, pertanto, non potrà essere affermata ai sensi dell’art.20, 
co.8 poiché non inquadrabile in una delle casistiche sopra evidenziate, ma avviata la verifica di idoneità ai 
sensi dell’art.20 co.8. lett. c quater si evidenzia che:

• l’area del progetto non è ricompresa nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, incluse le zone gravate da usi civici e non è ricompresa nella 
fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi dell’art.136, D.lgs. n.152/2006.

❖ L’area è idonea ai sensi dell’art.20, co.8, lett. c quater

L’area dell’impianto proposto NON ricade tra quelle indicate come non idonee ai sensi del regolamento 
regionale n. 24 del 2010. In proposito, (fig. 2.  fig.3) 
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Figura 2 -  

 
 

 
Figura 3 - Ubicazione dell’impianto rispetto alle aree non idonee ex R.R. 24/2010
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AREE NON IDONEE ALL’ISTALLAZIONE DI FER AI SENSI DELLE LINEE 
GUIDA, ART. 17 E ALLEGATO 3, LETTERA F

AREA DI PROGETTO IN ESAME 
Campo Agrivoltaico 

Aree naturali protette nazionali e regionali Non ricade  
Zone umide Ramsar Non presente 
Siti di importanza Comunitaria Non presente 
Zona protezione Speciale  ZPS Non presente 
Important Birds Area – IBA Non presente 
Altre aree ai fini della conservazione della biodiversità Non presente 
Siti Unesco Non presente 
Beni Culturali +100m (parte II D. Lgs.42/2004) 
(vincolo L.1089/1939) Non ricade

Immobili e aree dichiarate di notevole interesse pubblico
(art. 136 D. Lgs.42/2004) (vincolo L.1947/1939) Non ricade 

Aree tutelate per 
legge (art. 
D.lgs.42/2004)

Territori costieri fino a 300m Non ricade 
Laghi e Territori contermini fino a 300m Non ricade 
Fiumi, torrenti e corsi d’acqua fino a 150m Non ricade 
Boschi +buffer di 100m Non ricade 
Zone archeologiche + buffer di 100m Non ricade 
Tratturi + buffer di 100m Non ricade 

Aree a 
pericolosità   

idraulica  Non presente 
geomorfologica Non presente 

Piano Urbanistico Territoriale 
Tematico per il Paesaggio 

Ambito A Non presente 
Ambito B Non presente 

Area Edificabile urbana + buffer di 1Km Non presente 
Segnalazione carta dei beni con buffer di 100m Non presente 
Coni visuali Non presente 
Grotte Non presente 
Lame e Gravine Non presente 
Versanti Non presente 
Aree agricole interessate da produzioni agro alimentati di qualità Non presente 

Tabella 1 - 

Si rileva tuttavia che in prossimità dell’area di impianto e della SSE sono presenti alcune aree censite nella 
specifica cartografia quali “immobili e aree dichiarate di notevole interesse pubblico” (Art. 136 del D.lgs. 
42/04). 
 
Per quanto riguarda le interferenze riscontrate lungo il percorso dei cavi MT di impianto si evidenzia che le 
Interferenze con area appartenente alla rete tratturi sono mitigate prevedendo l’attraversamento con una 
TOC (trivellazione orizzontale controllata) ad una profondità minima di 2 m sotto il manufatto esistente, in 
modo tale da non avere alcun impatto sulla sede del tratturo o da non causare alterazioni del paesaggio 
attuale (fig.4  rete tratturi) 
 

 
 Dall'analisi della cartografia si evidenzia che l'area di progetto lambisce i tematismi 
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Classificazione del Quadro D’Assetto nei Contesti Extraurbani di Comuni non dotati di PCT (Piano 
comunale dei Tratturi)

N. riferimento Qualifica Denominazione Comune Classe  
73 Tratturo Martinese Francavilla Fontana A 

 

 
Figura 4 - –
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Figura 5 -  

 
Figura 6 -  
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Dall'analisi della posizione dell'impianto in relazione ai beni tutelati, secondo il PPTR aggiornato con la DGR 
1972/2023, si nota che nelle vicinanze dell'area dell'impianto e della SSE esistono zone registrate nella 
cartografia specifica come “immobili e aree di notevole interesse pubblico” (Art. 136 del D.lgs. 42/04), come 
evidenziato dalla documentazione fornita dal committente. 
N5b 

 
Figura 7 -
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MODALITÀ DI INSERIMENTO DELL’IMPIANTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO

In merito al corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, di cui al D.M. su citato, 
paragrafo 16.1, si evidenzia che la sussistenza di uno o più dei seguenti requisiti è, in generale, elemento 
per la valutazione positiva dei progetti:

a) l’analisi dei documenti forniti non mostra una chiara adesione del Proponente agli standard 
internazionali per i sistemi di gestione della qualità (ISO 9001) e per i sistemi di gestione ambientale 
(ISO 14001 e/o EMAS). Una verifica condotta sul sito: 
https://services.accredia.it/ppsearch/accredia_companymask_remote.jsp?ID_LINK=1739&area=3
10 non ha rivelato la presenza di certificazioni di alcun genere per la società menzionata;

b) è prevista la valorizzazione dei potenziali energetici delle diverse risorse rinnovabili presenti nel 
territorio nonché della loro capacità di sostituzione delle fonti fossili;

c) è presente e documentato il ricorso a criteri progettuali volti a ottenere il minor consumo possibile 
del territorio, sfruttando al meglio le risorse energetiche disponibili, attuato a mezzo di trackers a 
inseguimento monoassiale con distanza tale tra le file le strutture di supporto dei moduli 
fotovoltaici, che consente la movimentazione dei mezzi meccanici per la gestione delle attività di 
coltivazione del terreno. L’area ha attualmente una destinazione d’uso agricolo secondo le 
previsioni degli strumenti urbanistici comunali.

d) non è previsto il riutilizzo di aree già degradate da attività antropiche;
e) è presente l’integrazione dell'impianto nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del 

paesaggio rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio, 
f) il progetto non riguarda la ricerca e la sperimentazione di soluzioni progettuali e componenti 

tecnologici innovativi;
g) è assente il coinvolgimento dei cittadini in un processo di comunicazione e informazione 

preliminare all'autorizzazione e realizzazione degli impianti o di formazione per personale e 
maestranze future;

h) l’impianto non prevede il recupero di energia termica.

Paragrafo 16.2
Il progetto risponde parzialmente ai requisiti di cui sopra che nell’insieme garantirebbero le politiche di 
promozione da parte delle regioni e delle Amministrazioni centrali.  
 
Paragrafo 16.3 
Non pertinente trattandosi di impianto agrivoltaico. 
 
Paragrafo 16.4 
si sottolinea che, nell'autorizzare progetti localizzati in zone agricole caratterizzate da produzioni agro
alimentari di qualità (produzioni biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni 
tradizionali) e/o di particolare pregio rispetto al contesto paesaggistico culturale, deve essere verificato che 
l'insediamento e l'esercizio dell'impianto non comprometta o interferisca negativamente con le finalità 
perseguite dalle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla 
valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio 
culturale e del paesaggio rurale.
Dalla documentazione allegata al progetto si evince che per l’area di progetto non risultano attive pratiche 
comunitarie per l’acquisizione di contributi e non ci sono in atto procedure di coinvolgimento delle aree in 
pratiche di conferimento ad organismi responsabili di produzioni di qualità.
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“Si fa presente che tali superfici non risultano legate ad alcun accordo e non risultano attive pratiche 
comunitarie per l’acquisizione di contributi quali, in via esemplificativa, biologico, OCM, ecc… e gli attuali 
proprietari, prima di cedere i loro terreni, non hanno in atto alcuna procedura di coinvolgimento delle aree 
in pratiche di conferimento ad organismi responsabili di produzioni di qualità.” (Elaborato SNT_pdf pag.35).

Paragrafo 16.5
Gli interventi di mitigazione previsti per la realizzazione del parco fotovoltaico saranno finalizzati, quindi, 
alla minimizzazione delle interferenze ambientali e paesaggistiche delle opere in progetto.
Dalla documentazione si rileva che l’intervento non da impatti sull’habitat sotto l’aspetto agricolo e forestale 
e l’impatto potenziale risulterebbe positivo per le seguenti ragioni: 

 la struttura di sostegno dei moduli, vista l’altezza e l’interasse, consentirebbe la penetrazione di luce 
ed umidità e permetterebbe la intercettazione dell’acqua piovana, limitando l’effetto pioggia 
battente con riduzione del costipamento del terreno;

 la falciatura periodica dell’erba, potrebbe evitare un’eccessiva evaporazione del terreno, e facilitare 
la nidificazione e la crescita della fauna selvatica;

 la presenza dei passaggi agro faunistici, come evidenziato da planimetria di progetto, consente 
l’attraversamento della struttura da parte della fauna creando dei corridoi ecologici di connessione, 
che consentono di mantenere un alto livello di biodiversità, e, non essendo praticabile l’attività 
venatoria, creando un habitat naturale di protezione delle specie faunistiche e vegetali; (Elaborato 
SNT_pdf.pag.37)

Si ritiene che le modalità di intervento sopra descritte siano compatibili solo in parte con le necessità di 
tutela della biodiversità, del patrimonio culturale e del paesaggio rurale (Misure di mitigazione e 
compensazione).

Il progetto la cui documentazione si riferisce al luglio 2022 NON include un elaborato specifico nel quale 
verificare il possesso dei requisiti minimi previsti dalle Linee Guida emesse nel Giugno 2022.
Le Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici pubblicate nel giugno 2022 hanno definito i requisiti 
minimi che debba avere un impianto per poter essere definito agrivoltaico. Tali requisiti, intendono 
garantire la contemporanea continuità dell’attività agricola e/o pastorale, e al contempo, un’efficiente 
produzione energetica. 
In particolare, possono essere definiti i seguenti requisiti: 

• Requisito A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione spaziale ed 
opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricola e produzione 
elettrica e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi.
Il requisito A intende verificare se la progettazione dell’impianto agrivoltaico garantirà l’attività 
agricola nell’area di intervento e la contemporanea efficiente e sinergica produzione di energia 
elettrica. Il soddisfacimento di tale requisito è controllato mediante l’applicazione di due parametri:
 Superficie minima coltivata (A.1);
 Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (A.2).

Si fa notare che superficie complessiva dell’area è di circa 33,00 ettari. La parte utilizzabile in termini 
agricoli risulta essere pari a circa 28.44 ettari, corrispondente al 76.36% della superficie totale 
agrivoltaica. La parte inerbita sotto le strutture risulta essere pari 8,12 ha (21,8%).) (Relazione 
Agronomica pag. 98).

 Paragrafo 2.3 A.1  → Superficie minima per l’attività agricola 
Il 70% della superficie totale del sistema agrivoltaico deve essere destinato all’attività 
agricola nel rispetto delle Buone Pratiche Agricole (BPA):

9
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𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆 ≥ 0,7𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆
 Sagricola = 76.36% > 70% della superficie totale;

 Paragrafo 2.3 A.2 → Percentuale di Superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) 
Per garantire l’attività agricola all’interno dell’impianto agrivoltaico, è stato impostato un 
limite massimo di superficie complessiva coperta dai moduli pari e/o inferiore al 40%:

𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿 ≤ 0,40
dove per LAOR (Land Area Occupation Ratio) si intende il rapporto tra la superficie totale di
ingombro dell’impianto agrivoltaico (𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆) e la superficie totale occupata dal sistema 
agrivoltaico espressa in % (𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆).
LAOR = 21,8% < 40% 

Come emerge, il requisito A.1 è soddisfatto.
Il requisito A.2 risulta ampiamente soddisfatto.

• 

dell’attività agricola e pastorale
Il requisito B intende verificare la continuità dell’attività agricola nell’area di intervento e la
producibilità elettrica dell’impianto stesso rispetto ad uno standard di riferimento.
soddisfacimento di tale requisito viene controllato mediante l’applicazione di tre parametri:

Mantenimento dell’indirizzo produttivo (B.1b);

L’esistenza e la resa di coltivazione
La verifica del requisito B.1 può essere effettuata attraverso l’analisi dei parametri legati al 

(OTE) dell’azienda agricola e/o zootecnica. Questi criteri di 

 Il mantenimento dell’indirizzo produttivo
mpianti agrivoltaici raccomandano il mantenimento dell’indirizzo

presente, all’interno dell’area di progetto. Attualmente, l’indirizzo produttivo rimarrà 

 Paragrafo 2.4 B.2 → Producibilità elettrica minima (𝐹𝐹𝐹𝐹𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆 ≥ 0,6 ∙𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝑆𝑆𝑆𝑆𝐹𝐹𝐹𝐹𝑆𝑆𝑆𝑆d)

Non è possibile verificare nella totalità il requisito B in quanto il proponente non riporta nella 
documentazione di progetto i valori della producibilità dell’impianto in condizioni standard. Dalla 
documentazione emerge che l’impianto in questione ha una produzione elettrica specifica pari al 
48.186 MWh/anno

• L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli 

• intende verificare il soddisfacimento dei parametri relativi all’agrivoltaico 
per tutta la durata di vita dell’impianto. Tale verifica avviene per mezzo dei seguenti monitoraggi:

Monitoraggio della continuità dell’attività agricola (D.2).
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Al fine di verificare il mantenimento produttivo e la resa delle coltivazioni proposte, non viene 
fornita documentazione che evidenzi come sarà monitorato il risparmio idrico e come sarà 
monitorata l’attività agricola.

come “agrivoltaico”. Per tali impianti dovrebbe inoltre essere previsto il rispetto del requisito D.2

Dalla documentazione non emerge che il soggetto attuatore dell’attività industriale in oggetto connessa con 
l’agricoltura abbia la qualifica di “imprenditore o azienda agricola” (così come indicato da Linee Guida di cui 
sopra).

Tutto ciò premesso, esaminati gli elaborati progettuali, a seguito della valutazione della documentazione 
fornita dal proponente si evidenzia che:

• Per l’area risulta verificata l'idoneità ai sensi dell’art.20, co.8, lett. c quater;
• L’area dell’impianto proposto NON ricade tra quelle indicate come non idonee ai sensi del 

Regolamento Regionale n. 24 del 2010. 

Dall'analisi della posizione dell'impianto in relazione ai beni tutelati è bene puntualizzare che nelle vicinanze 
dell'area dell'impianto e della SSE esistono zone registrate nella cartografia specifica come “immobili e aree 
di notevole interesse pubblico” e, per quanto riguarda il cavidotto MT dell'impianto, si evidenziano 
interferenze con il Tratturo Martinese.

Il progetto utilizza soluzioni tecniche volte a ottenere il minor consumo possibile del territorio, sfruttando al 
meglio le risorse energetiche disponibili, riutilizza aree già degradate da attività antropiche, e si integra nel 
contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del paesaggio rurale, sia per quanto attiene alla sua 
realizzazione che al suo esercizio. 

Tali requisiti rappresentano elementi di valutazione positiva ai sensi DM 10 9 2010 punto 16 lettera b, c, 
e.

La realizzazione dell’impianto non sembra confliggere con le finalità perseguite dalle disposizioni in materia 
di sostegno nel settore agricolo. Al contrario, il progetto possiede i requisiti minimi previsti dalle Linee 
Guida in materia di impianti Agrivoltaici, aventi lo scopo di preservare la continuità delle attività di 
coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione. 

11
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SERVIZIO	VIA/VINCA	7	maggio	2024,	n.	206
[ID VIP 8002] - Parco agrovoltaico denominato “Brindisi Loizzo”, ubicato in agro nel Comune di Brindisi, 
avente potenza di immissione pari a 27,308 MW con relativo collegamento alla rete elettrica. Istanza per 
il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: SCS 12 
S.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;

VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
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dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	

tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	degli	
impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
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procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

RILEVATO che:

• con	nota	prot.	n.	85396	del	25.05.2023,	acquisita	 in	data	29.05.2023	al	prot.	n.	8511	dalla	Sezione	
Autorizzazioni	 Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 comunicava	
la	 procedibilità	 dell’istanza	 in	 oggetto	 epigrafata	 e	 la	 pubblicazione	 sul	 portale	 ambientale	 della	
documentazione	e	dell’Avviso	al	pubblico,	ai	sensi	degli	artt.	23	e	24,	co.1,	D.lgs.	n.	152/2006	e	ss.mm.
ii.;

• con	 nota	 prot.	 n.	 8772	 del	 01.06.2023	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza.

RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	prot.	n.	13102	del	23.08.2023,	con	 la	quale	A.R.P.A.	Puglia,	D.A.P.	Brindisi,	ha	espresso	parere	
sfavorevole;

• nota	prot.	n.	9525	del	19.06.2023,	con	 la	quale	 il	Servizio	Territoriale	di	Brindisi	ha	espresso	parere	
sfavorevole;

• nota	prot.	n.	12875	del	18.08.2023,	con	la	quale	il	Comune	di	Brindisi	ha	espresso	parere	sfavorevole;
• nota	 prot.	 n.	 12729	 del	 16.08.2023,	 con	 la	 quale	 l’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	

Meridionale	 ha	 ritenuto	 di	 non	 poter	 formulare	 il	 parere	 di	 competenza	 alla	 luce	 delle	 carenze	 ivi	
evidenziate.

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito non favorevole alla	realizzazione	
del	progetto	individuato	dal	codice	ID_VIP	8002,	alla	luce	degli	elementi	noti	e	rappresentati	al	momento	
della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
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atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale relativo	al	Parco	agrovoltaico	denominato	
“Brindisi	Loizzo”,	ubicato	 in	agro	nel	comune	di	Brindisi,	avente	potenza	di	 immissione	pari	a	27,308	MW	
con	relativo	collegamento	alla	rete	elettrica,	in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	“SCS	12”	S.r.l.,	per	
le	motivazioni	 riportate	nella	 relazione	 tecnica,	 allegata	al	 presente	atto	per	 formarne	parte	 integrante	e	
sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	formato	elettronico	all’Albo	Telematico,	accessibile	senza	formalità	sul	sito	web	https://www.regione.
puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	lavorativi	consecutivi	ai	
sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Funzionario	Istruttore	
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto
ID_VIP 8002

IDONEITÀ DELL’AREA

Con riferimento al progetto depositato, l’impianto si sviluppa su un’area complessiva di 

l’area dell’impianto viene indicata a destinazione agricola.

Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021

L’area dell’impianto nelle casistiche di cui all’art. 20, co.8, D.Lgs..199/2021, in quanto:

● 
● 
● 
● 

● 

● 

L’area dell’impianto proposto 

1
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Ubicazione dell’impianto rispetto alle aree non idonee ex RR 24/2010

MODALITÀ DI INSERIMENTO DELL’IMPIANTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO

In merito ai requisiti di corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, di cui al 
, si evidenzia l’

2
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

dell’area di impianto sia lungo le interfile dell’impianto fotovoltaico

pecifico dell’impianto si può affermare che non fa parte di nessuna zona agricola di pregio, ma è 

Dalla carta d’uso del suolo si evince che tutti i terreni sono a destinazione agricola ma in particolare a 
una piccola parte ricadente nell’agro del 

la presenza anche di un’area di vigneto 

saranno posizionati nella perimetrazione dell’impianto seguiti dalla piantumazione di altri 

’

L’impianto in progetto è ubicato su di un terreno agricolo coltivato 
. L’area ricade tra quelle classificate come idonee ai sensi dell’art. 20 comma 8 

’ ’
’

3



33540                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SERVIZIO	VIA/VINCA	7	maggio	2024,	n.	208
[ID VIP 8747] - Parco agrovoltaico denominato “Impianto AEPV-C01” , della potenza di 64,9 MW e delle 
relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel Comune di Brindisi (BR). Istanza per il rilascio del 
Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: Brindisi Solar 1 S.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;

VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
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energetiche	rinnovabili;
• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	

direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;
• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	

dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	

tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli	impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
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provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

RILEVATO che:

• con	nota	prot.	n.	88444	del	31.05.2023,	acquisita	in	pari	data	al	prot.	n.	8729	dalla	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 comunicava	 la	 procedibilità	
dell’istanza	 in	oggetto	epigrafata	e	 la	pubblicazione	sul	portale	ambientale	della	documentazione	e	
dell’Avviso	al	pubblico,	ai	sensi	degli	artt.	23	e	24,	co.1,	D.lgs.	n.	152/2006	e	ss.mm.ii.;

• con	 nota	 prot.	 n.	 9856	 del	 26.06.2023	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza.

RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	prot.	n.	12848	del	17.08.2023,	con	la	quale	il	Comune	di	Brindisi	ha	evidenziato	l’impossibilità	di	
rendere	il	proprio	parere	di	competenza	per	la	difformità	rilevata	tra	i	pertinenti	elaborati	testuali	e	
grafici;

• nota	prot.	n.	12740	del	16.08.2023,	con	la	quale	A.R.P.A.	Puglia,	D.A.P.	Brindisi,	ha	espresso	valutazione	
tecnica	negativa.

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito favorevole alla	realizzazione	del	
progetto	individuato	dal	codice	ID_VIP	8747,	alla	luce	degli	elementi	noti	e	rappresentati	al	momento	
della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio favorevole di compatibiità ambientale relativo	 al	 Parco	 agrovoltaico	 denominato	
“Impianto	AEPV-C01”	,	della	potenza	di	64,9	MW	e	delle	relative	opere	di	connessione	alla	RTN,	da	realizzarsi	nel	
comune	di	Brindisi	(BR),	in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	“Brindisi	Solar	1”	S.r.l.,	per	le	motivazioni	
riportate	nella	relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale.
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Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	formato	elettronico	all’Albo	Telematico,	accessibile	senza	formalità	sul	sito	web	https://www.regione.
puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	lavorativi	consecutivi	ai	
sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Funzionario	Istruttore	
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto
ID_VIP 8747

 
Tipologia di progetto: Agro fotovoltaico
Potenza: 64,90 MW
Ubicazione: Brindisi (BR)
Proponente: Brindisi Solar 1 S.r.l.

IDONEITÀ DELL’AREA

Con riferimento al progetto depositato, l’impianto si sviluppa su un’area complessiva di 1.049.000 mq 
ricadenti nel territorio comunale di Brindisi, censita al Foglio 85 (p.lle catastali 82, 85, 87, 149, 162, 163, 
218, 219, 97, 111, 112, 115, 116, 157), al Foglio 115 (p.lle catastali 6, 63, 67, 84, 88, 61, 83, 85), al Foglio 116 
(p.lle catastali 44, 45, 48, 49, 109, 111, 36, 37, 38, 41, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 30, 
31, 32, 34, 35, 50, 51, 54, 55, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 
81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 172, 174, 176,), al Foglio 117 (p.lle catastali 27, 24, 25, 33, 22, 32), al Foglio 138 
(p.lle catastali 8, 97, 109, 110, 112, 114, 123, 127, 235), ed al Foglio 137 (p.lle catastali 14, 16, 37, 47, 48, 49, 
50, 51, 54, 55, 56, 73, 79, 82, 83, 87, 90, 91, 92, 84), mentre le opere per la connessione dell’impianto 
interessano sempre il territorio comunale di Brindisi (BR). Negli elaborati prodotti l’area dell’impianto viene 
indicata a destinazione agricola.

Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021

L’area dell’impianto rientra nelle casistiche di cui all’art. 20, co.8, D.Lgs..199/2021, in quanto:

• Nell'area interessata non sono già installati impianti della stessa fonte (lett. a)
• ricade in un sito oggetto di bonifica (lett.b)

Verifiche ai sensi del RR 24/2010

L’area dell’impianto proposto NON ricade tra quelle indicate come non idonee ai sensi del regolamento 
regionale n. 24 del 2010. In proposito, si vedano le successive fig. 1 e 2.

1
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Fig. 1  Ubicazione dell’impianto rispetto alle aree non idonee ex RR 24/2010

Fig. 2 – Particolare dell’impianto rispetto alle aree non idonee ex RR 24/2010

2
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

MODALITÀ DI INSERIMENTO DELL’IMPIANTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO

In merito ai requisiti di corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, di cui al paragrafo 
16.1 del D.M. 10 9 2010, si evidenzia la sussistenza di uno più dei seguenti requisiti che sono considerati, in 
generale, elementi per la valutazione positiva dei progetti:

a) non è comprovata con l'adesione del progettista ai sistemi di gestione della qualità (ISO 9000) e ai sistemi 
di gestione ambientale (ISO 14000 e/o EMAS); né la documentazione di progetto né la verifica condotta sul 
sito web 
https://services.accredia.it/ppsearch/accredia_companymask_remote.jsp?ID_LINK=1739&area=310 hanno 
rivelato la presenza di certificazioni di alcun genere per la società proponente;
b) non è prevista la valorizzazione dei potenziali energetici delle diverse risorse rinnovabili presenti nel 
territorio nonché della loro capacità di sostituzione delle fonti fossili;
c) è presente e documentato il ricorso a criteri progettuali volti ad ottenere il minor consumo possibile del 
territorio, sfruttando al meglio le risorse energetiche disponibili, attuato a mezzo di trackers a inseguimento 
monoassiale con distanza significativa tra le strutture di supporto dei moduli fotovoltaici, che 
consentirebbero colture lungo il perimetro dell’area di impianto, lungo le interfile ed all’ombra dei moduli 
dell’impianto fotovoltaico;
d) è previsto il riutilizzo di aree già degradate da attività antropiche;
e) è assente l’integrazione dell'impianto nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del paesaggio 
rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio;
f) il progetto non riguarda la ricerca e la sperimentazione di soluzioni progettuali e componenti tecnologici 
innovativi,
g) è assente il coinvolgimento dei cittadini in un processo di comunicazione e informazione preliminare 
all'autorizzazione e realizzazione degli impianti o di formazione per personale e maestranze future;
h) l’impianto non prevede il recupero di energia termica.

Il DM 10 9 2010 punto 16.4. sottolinea che, nell'autorizzare progetti localizzati in zone agricole 
caratterizzate da produzioni agro alimentari di qualità (produzioni biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., 
D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o di particolare pregio rispetto al contesto paesaggistico
culturale, deve essere verificato che l'insediamento e l'esercizio dell'impianto non comprometta o 
interferisca negativamente con le finalità perseguite dalle disposizioni in materia di sostegno nel settore 
agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della 
biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale.
Nell’area di progetto non sono state rilevate colture annoverabili come colture agricole che danno origine ai 
prodotti con certificazione di qualità.
Dalla carta d’uso del suolo si evince che tutti i terreni sono a destinazione agricola ma in particolare a 
seminativi semplici in aree non irrigue, mentre una piccola parte risulta occupata da uliveto.
L’area interessata dal progetto ricade nella zona infetta da xylella, pertanto, tutti gli ulivi presenti nell’area 
con evidenti sintomi della malattia potranno essere espiantati come da normativa vigente.

3
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

AGRIVOLTAICO

Il progetto include un elaborato (Q2RGE52_RelazioneDescrittiva) nel quale si rivendica il possesso dei 
requisiti minimi previsti dalle Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici del 27.06.2022, in particolare: 

● requisito A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da integrare e valorizzare in modo entrambi 
i sottosistemi produttivi (agricolo e di produzione energetica);

● requisito B: Il sistema è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da garantire la produzione 
sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere la continuità dell’attività 
agricola e pastorale;

● requisito C: L’impianto agrivoltaico adotta soluzione integrate innovative con moduli elevati da 
terra.

È prevista l'integrazione della produzione di energia elettrica con l’utilizzo delle aree disponibili (tra le 
strutture e sotto i pannelli) per la coltivazione di colture no food, dedicate alla produzione di energia (es. 
colza, cardo, sorgo).
Il progetto agricolo prevede l’utilizzo di strumenti per l’agricoltura di precisione, nonché l’implementazione 
delle innovative tecniche di “Agricoltura 4.0”, che ben si sposano con le esigenze di sicurezza ed accuratezza 
richieste dalla presenza dei pannelli fotovoltaici e delle strumentazioni per il funzionamento dell’impianto.

Esaminati gli elaborati progettuali, si ritiene che il progetto possegga tali requisiti minimi.

CONCLUSIONI

L’impianto in progetto è ubicato su di un terreno agricolo coltivato per la maggior parte a seminativi 
semplici in aree non irrigue. L’area ricade tra quelle classificate come idonee ai sensi dell’art. 20 comma 8 
Dlgs 199/2021, mentre non ricade tra quelle indicate come non idonee ai sensi del Regolamento Regionale 
n. 24 del 2010. 

Il progetto utilizza soluzioni tecniche volte ad ottenere il minor consumo possibile del territorio, sfruttando 
al meglio le risorse energetiche disponibili, e riutilizza aree già degradate da attività antropiche. Tali requisiti 
rappresentano elementi di valutazione positiva ai sensi DM 10 9 2010 punto 16 lettere c e d.

La realizzazione dell’impianto non modifica in alcun modo la produzione territoriale di prodotti di pregio: 
l’intera area, infatti, non è destinata a nessuno di essi. Più in generale, la realizzazione dell’impianto non 
sembra confliggere con le finalità perseguite dalle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo. 

Il progetto prevede efficaci interventi di mitigazione dell’impatto visivo del sito di impianto operando sulla 
piantumazione perimetrale, nel qual caso, costituita da un organizzato “sistema di siepi” con essenze 
forestali autoctone quali biancospino, prugnolo, piracanta e ginepro. 

Il progetto possiede inoltre i requisiti minimi previsti dalle Linee Guida in materia di impianti agrivoltaici, 
aventi lo scopo di preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di 
installazione.

4



33548                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SERVIZIO	VIA/VINCA	7	maggio	2024,	n.	209
[ID VIP 9322] - Parco eolico “APPIA SAN MARCO” di potenza elettrica complessiva pari a 105,40 MW e delle 
relative opere connesse e infrastrutture indispensabili, da realizzare nei Comuni di Salice Salentino (LE) - 
Guagnano (LE) - San Pancrazio Salentino (BR) - Campi Salentina (LE). Istanza per il rilascio del Provvedimento 
di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: ENERGIA LEVANTE S.R.L.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;

VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;
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• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	
tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli	impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
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amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

RILEVATO che:

• con	nota	prot.	n.	47585	del	29.03.2023,	acquisita	 in	data	13.04.2023	al	prot.	n.	6114	dalla	Sezione	
Autorizzazioni	 Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 comunicava	
la	 procedibilità	 dell’istanza	 in	 oggetto	 epigrafata	 e	 la	 pubblicazione	 sul	 portale	 ambientale	 della	
documentazione	e	dell’Avviso	al	pubblico,	ai	sensi	degli	artt.	23	e	24,	co.1,	D.lgs.	n.	152/2006	e	ss.mm.
ii.;

• con	 nota	 prot.	 n.	 7382	 del	 05.05.2023	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza.

RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	prot.	n.	8135	del	22.05.2023,	con	la	quale	A.R.P.A.	Puglia,	D.A.P.	Lecce,	ha	espresso	valutazione	
tecnica	negativa;

• nota	prot.	n.	8121	del	22.05.2023,	con	la	quale	A.R.P.A.	Puglia,	D.A.P.	Brindisi,	ha	espresso	valutazione	
tecnica	negativa;

• nota	 prot.	 n.	 12869	 del	 18.08.2023,	 con	 la	 quale	 l’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	
Meridionale	ha	espresso	parere	favorevole	condizionato	al	rispetto	delle	prescrizioni	ivi	indicate;

• nota	prot.	n.	12868	del	18.08.2023,	con	la	quale	la	Sezione	Risorse	Idriche	ha	espresso	parere	favorevole	
condizionato	al	rispetto	delle	prescrizioni	di	carattere	generale	ivi	indicate.

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito non favorevole alla	realizzazione	
del	progetto	individuato	dal	codice	ID_VIP	9322,	alla	luce	degli	elementi	noti	e	rappresentati	al	momento	
della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
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atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale relativo	 al	 Parco	 eolico	 “APPIA	 SAN	
MARCO”	di	potenza	elettrica	complessiva	pari	a	105,40	MW	e	delle	relative	opere	connesse	e	infrastrutture	
indispensabili,	da	realizzare	nei	Comuni	di	Salice	Salentino	(LE)	-	Guagnano	(LE)	-	San	Pancrazio	Salentino	(BR)	-	
Campi	Salentina	(LE,	in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	“ENERGIA	LEVANTE”	S.r.l.,	per	le	motivazioni	
riportate	nella	relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	formato	elettronico	all’Albo	Telematico,	accessibile	senza	formalità	sul	sito	web	https://www.regione.
puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	lavorativi	consecutivi	ai	
sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Funzionario	Istruttore	
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto
ID_VIP 9322

 
Tipologia di progetto: Eolico
Potenza: 105,4 MW
Ubicazione: Comuni di Cellino San Marco (BR), Salice Salentino (LE), Guagnano (LE), San 

Pancrazio Salentino (BR), San Donaci (BR), Mesagne (BR) e Campi Salentino (LE)
Proponente: ENERGIA LEVANTE S.r.l.

La società Energia Levante Srl è proponente di un progetto di produzione di energia rinnovabile da fonte 
eolica da ubicare nei Comuni di Cellino San Marco (BR), Salice Salentino (LE), Guagnano (LE), San Pancrazio 
Salentino (BR), San Donaci (BR), Mesagne (BR) e Campi Salentino (LE), con opere di connessione nel 
Comune di Cellino San Marco (BR).

La scelta progettuale che la Società proponente intende sottoporre alla procedura di VIA è di layout a 17 
WTG della potenza nominale di 6,2 MW per una potenza complessiva di 105,4 MW.

Nel dettaglio il progetto prevede la realizzazione/installazione di:

a) 17 aerogeneratori;
b) Rete in cavo interrato in MT a 30 kV dall’impianto di produzione alle cabine di smistamento;
c) Rete in cavo interrato in MT a 30 kV dalle cabine di smistamento alla SE trasformazione e
condivisione 30/150 kV;
d) Cabine elettriche di commutazione/smistamento (Switching Center);
e) Stazione elettrica di trasformazione 30/150 kV con sistema di sbarre a 150 kV e stallo arrivo cavo
150 kV;
f) Cavidotto interrato a 150 kV per il collegamento tra la SE 30/150 kV e la futura SE 380/150 kV di
TERNA.
Le opere di cui ai punti a), b), c), d), e) costituiscono opere di utenza del proponente, l’opera al punto f) 
costituisce opera di rete (RTN).

Per la realizzazione dell’impianto sono previste le seguenti opere ed infrastrutture:

• Opere civili: plinti di fondazione delle macchine eoliche; realizzazione delle piazzole degli
aerogeneratori, ampliamento e adeguamento della rete viaria esistente e realizzazione della
viabilità interna all’impianto; realizzazione dei cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici;
realizzazione della cabina di raccolta dell’energia elettrica prodotta e della sottostazione di
trasformazione.

• Opere impiantistiche: installazione degli aerogeneratori con relative apparecchiature di
elevazione/trasformazione dell’energia prodotta; esecuzione dei collegamenti elettrici, tramite
cavidotti interrati, tra gli aerogeneratori la cabina e la stazione di trasformazione. Realizzazione
degli impianti di terra delle turbine e della cabina di raccolta.

1
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

L’aerogeneratore scelto è SIEMENS GAMESA RENEWABLE ENERGY Mod. SG 6.2 170 con rotore avente 
diametro pari a 170 metri ed altezza al mozzo di 115 metri.

Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n. 199/2021

L’area di progetto non ricade in aree idonee ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n. 199/2021. Con particolare 
riferimento alla lett. c quater, si osserva la presenza dei seguenti beni vincolati:

• Masseria Monticello, vincolo archeologico ubicato nel Comune di San Donaci (BR), distante circa 1,8 
km dalla turbina ASM10;

• Li Castelli, vincolo archeologico ubicato nel Comune di San Pancrazio Salentino (LE), distante circa 
1,8 km dalla turbina ASM3.

Verifiche ai sensi del D.M. 10 Settembre 2010 e R.R. n. 24 del 30 Dicembre 2010

Le particelle, così come il tracciato dei cavidotti, ricadono entro 3 Km da Beni Paesaggistici (BP) ed Ulteriori 
Contesti Paesaggistici (UCP), individuati dal PPTR ai sensi dell’art. 143 c. 1, lett. e):

1. Fiumi e torrenti, acque pubbliche (BP delle Componenti Idrologiche) – Canale Iaia; UCP reticolo 
idrografico di connessione della R.E.R.

2. Fiumi e torrenti, acque pubbliche (BP delle Componenti Idrologiche) – Palude San Donaci; UCP 
reticolo idrografico di connessione della R.E.R.

3. Fiumi e torrenti, acque pubbliche (BP delle Componenti Idrologiche) – Canale della Lacrima, Canale 
Pesciama; UCP reticolo idrografico di connessione della R.E.R.

4. Boschi (BP Componenti Botanico vegetazionali) 
5.  Area di rispetto dei Boschi (UCP delle Componenti Botanico vegetazionali)
6. Boschi (BP Componenti Botanico vegetazionali) Bosco Curto Petrizzi
7.  Area di rispetto dei Boschi (UCP delle Componenti Botanico vegetazionali)  Bosco Curto Petrizzi
8. Strada a valenza paesaggistica (UCP delle Componenti valori percettivi) 
9. Grotte (UCP delle Componenti geomorfologiche)
10. Inghiottitoi (UCP delle Componenti geomorfologiche)
11. Doline (UCP delle Componenti geomorfologiche)
12. Formazioni arbustive in evoluzione naturale (UCP delle Componenti Botanico vegetazionali)
13. Parchi e riserve (BP delle Componenti delle Aree Protette)
14.  Area di rispetto dei Parchi e riserve (UCP delle Componenti delle Aree Protette)
15. Testimonianza della stratificazione storica (UCP delle Componenti culturalie insediative)
16. Area di rispetto delle Componenti culturali e insediative (UCP delle Componenti culturalie 

insediative)
17. Aree umide (UCP Componenti Botanico vegetazionali)

Molti aerogeneratori sono vicini poche centinaia di metri ai vari beni tutelati. 
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L’area di intervento ricade in PUGLIA (IGT) DM 12/09/95 DM 20/07/96 DM 13/08/97 (Province di Bari, 
Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto) e SALENTO (IGT) DM 12/09/95 DM 20/07/96 DM 13/08/97 (Territori 
amministrativi delle province di Brindisi, Lecce e Taranto), Squinzano (DOC) DPR 06/06/76 (comuni di Campi 
Salentina (LE), Cellino San Marco (BR)), Salice Salentino (DOC) DPR 08/04/76 DPR 06/12/90 (Comuni di 
Salice Salentino, Veglie e Guagnano della provincia di Lecce e San Pancrazio Salentino e San Donaci della 
provincia di Brindisi e inoltre in parte il territorio comunale di Campi Salentina in provincia di Lecce e Cellino 
San Marco in provincia di Brindisi).

Olio DOP Terra d’Otranto Reg. (CE) n. 644 del 20/03/1998 (Provincia di Lecce e alcuni territori della provincia 
di Taranto e di Brindisi).

Verifica delle criticità ambientali dell’opera e progettuali

• In G9ZFR24 SIA Quadro progettuale a pag. 140 risulta che nelle aree interessate dalla realizzazione 
del parco eolico sono presenti circa 1.071 piante di ulivo da espiantare e reimpiantare al termine 
dei lavori; 

• E’ altresì da rilevare che molte piante, dalla documentazione fotografica, sembrano affette da 
xylella;

• Nei dintorni delle particelle oggetto di intervento sono già presenti campi fotovoltaici realizzati;
• Vi sono segnalazioni di altri progetti che ricadono nelle medesime particelle di intervento, ancora da 

autorizzare, ma precedenti in termini di protocollo.

Conclusioni

Alla luce della documentazione istruita, si ritiene che il progetto proposto ricada parzialmente in area non 
idonea ai sensi dell’art. 20, co.8, lett. c quater, D.Lgs. n. 199/2021 e che non sia idoneo ai sensi del D.M. 10 
settembre 2010 e del R.R. n. 24 del 30 dicembre 2010. In senso negativo militano altresì la presenza di aree 
agricole interessate da produzioni agro alimentari di qualità, e le criticità ambientali rilevate, con particolare 
riferimento all’espianto di 1071 ulivi e vigneti. Si fanno proprie, da ultimo, le criticità espresse dagli Enti 
coinvolti nel procedimento.
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SERVIZIO	VIA/VINCA	7	maggio	2024,	n.	210
[ID VIP 9609] - Parco agrivoltaico “Cerignola - Legnano” di potenza elettrica complessiva pari a 17,57 
MW e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzare nel Comune di Cerignola (FG) in località 
“Legnano”. Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.
ii. Proponente: E-Way 0 s.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;

VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;
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• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	

tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	degli	
impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;
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• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

RILEVATO che:

• con	nota	prot.	n.	47579	del	29.03.2023,	acquisita	 in	data	13.04.2023	al	prot.	n.	6117	dalla	Sezione	
Autorizzazioni	 Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 comunicava	
la	 procedibilità	 dell’istanza	 in	 oggetto	 epigrafata	 e	 la	 pubblicazione	 sul	 portale	 ambientale	 della	
documentazione	e	dell’Avviso	al	pubblico,	ai	sensi	degli	artt.	23	e	24,	co.1,	D.lgs.	n.	152/2006	e	ss.mm.
ii.;

• con	 nota	 prot.	 n.	 7381	 del	 05.05.2023	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza.

RILEVATO, altresì, che sono	stati	acquisiti	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	i	seguenti	contributi,	
allegati	alla	presente	determinazione,	relativi	alla	relizzazione	degli	interventi	indicati	in	oggetto:

• nota	 prot.	 n.	 8701	 del	 31.05.2023,	 con	 la	 quale	 il	 Servizio	 Territoriale	 -	 Vincolo	 Idreogeologico	 ha	
osservato	che	le	aree	interessate	dai	lavori	non	sono	soggette	a	Vincolo	Idrogeologico	ai	sensi	del	R.D.L.	
3267/1923	e	R.R.	9/2015,	disponendo	per	l’effetto	l’archiviazione	della	pratica;

• nota	 prot.	 n.	 12992	 del	 21.08.2023,	 con	 la	 quale	 A.R.P.A.	 Puglia,	 D.A.P.	 Foggia,	 ha	 formulato	 le	
osservazioni	ivi	indicate;

• nota	prot.	n.	12872	del	18.08.2023,	con	la	quale	la	Sezione	Risorse	Idriche	ha	espresso	parere	favorevole	
condizionato	dal	rispetto	delle	prescrizioni	di	carattere	generale	ivi	indicate.

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito non favorevole alla	realizzazione	
del	progetto	individuato	dal	codice	ID_VIP	9609,	alla	luce	degli	elementi	noti	e	rappresentati	al	momento	
della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della 
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
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atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale relativo	al	Parco	agrivoltaico	“Cerignola	-	
Legnano”	di	potenza	elettrica	complessiva	pari	a	17,57	MW	e	delle	relative	opere	di	connessione	alla	RTN,	
da	realizzare	nel	Comune	di	Cerignola	(FG)	in	località	“Legnano”,	in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	
“E-Way	0”	S.r.l.,	per	le	motivazioni	riportate	nella	relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	per	formarne	
parte	integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.

Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	formato	elettronico	all’Albo	Telematico,	accessibile	senza	formalità	sul	sito	web	https://www.regione.
puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	lavorativi	consecutivi	ai	
sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Funzionario	Istruttore	
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto
ID_VIP 9609

Tipologia di progetto: Agrivoltaico
Potenza: 17,57 MW
Ubicazione: Comune di Cerignola (FG).
Proponente: E Way 0 S.r.l.

Inquadramento progetto ID VIP 9609

L’impianto agro è à̀
“Lagnano” in zona “E” agricola ai sensi dello strumento urbanistico vigente.
L’area di intervento ha un’estensione di circa 62 ha per una potenza nominale pari a 17,31 MW. 

• Un campo agro fotovoltaico suddiviso in 4 sottocampi, costituiti da moduli fotovoltaici bifacciali 
aventi potenza nominale pari a 670 Wp cadauno ed installati su strutture ad inseguimento solare 
mono assiali (tracker); 

• Una stazione integrata per la conversione e trasformazione dell’energia elettrica detta “Power 
Station”, per ogni sottocampo dell’impianto; 

• Una Cabina di Raccolta e Misura a 36 kV; 
• Linee elettriche a 36 kV in cavo interrato per l’interconnessione delle Power Station di cui al punto 

2, con la Cabina di Raccolta e Misura; 
• Una linea elettrica a 36 kV in cavo interrato per l’interconnessione della Cabina di Raccolta e Misura 

con la Futura SE satellite 150/36 kV alla SE RTN 380/150 Castelluccio dei Sauri. 

L’impianto agro fotovoltaico di progetto è realizzato con 926 tracker, composti da 822 tracker 1P30 (da 30 
moduli adiacenti in configurazione “Portrait”) e 104 tracker 1P15 (da 15 moduli adiacenti in configurazione 
“Portrait”) su ognuno dei quali sono montati moduli fotovoltaici da 670 Wp l’uno. In considerazione di una 
potenza di 20,1 kWp ogni 30 pannelli, la potenza globale d’impianto è di 17,57 MWp. 
Nel dettaglio, il progetto prevede la realizzazione/installazione di: 

• 822 tracker; 
• 26220 moduli fotovoltaici; 
• 145 quadri di stringa (QdS); 
• 4 Power Station (PS); 
• 10 Inverter Centralizzati distribuiti fra le 4 PS; 
• 1 Cabina di Raccolta; 
• nuova viabilità; 
• viabilità esistente interna all’impianto da realizzare di larghezza minima 3,0 m con dovuta 

consistenza del fondo viario; 
• interventi puntuali di adeguamento della viabilità esistente esterna al parco; 
• un cavidotto interrato interno a 36 kV per il collegamento tre le PS (lunghezza cavidotto 

complessivamente di circa 3 km); 

1
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• un cavidotto interrato esterno a 36 kV per il collegamento del campo agro fotovoltaico alla sezione 
a 36 kV della Futura Stazione Elettrica (SE) 150/36 kV (lunghezza cavidotto complessivamente di 
circa 12,7 km); 

• dismissione a fine cantiere di tutte le opere temporanee ed interventi di ripristino e 
rinaturalizzazione delle aree non necessarie alla gestione dell’impianto.

Per la realizzazione dell’impianto sono previste le seguenti opere ed infrastrutture: 
Opere civili: 

• Installazione dei pali tracker; 
• realizzazione della fondazione delle Power Station; 
• adeguamento della rete viaria esistente e realizzazione della viabilità interna all’impianto; 
• realizzazione dei cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici; 
• realizzazione della cabina di raccolta e control room; 
• realizzazione di opere a contorno, come recinzione, cancelli e piantumazione perimetrale; 
• realizzazione degli scavi. 

Opere impiantistiche: 

• Installazione dei moduli FV su tracker; 
• installazione degli inverter centralizzati nelle Power Station; 
• esecuzione dei collegamenti elettrici in DC e a 36 kV; 
• realizzazione dell’impianto di illuminazione e videosorveglianza; 
• realizzazione delle opere elettriche ed elettromeccaniche per la cabina di raccolta; 
• realizzazione del sistema di monitoraggio nella control room.

2
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L’idea progettuale del soggetto attuatore prevede la realizzazione di un intervento agro energetico
rappresentato da impianto fotovoltaico integrato con colture ad elevato grado di meccanizzazione o del 
tutto meccanizzate, quali: 

1. a) Officinali (origano salvia); 
2. b) Ortive (asparago cavolo/broccolo spinacio patata zucchino); 
3. c) Arboree (ulivo). 

3



33562                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

 

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n. 199/2021 e R.R. 24/2010

L’area di progetto può ritenersi idonea ai sensi dell’art. 20, co.8, lett. c quater, non intercettando la fascia di 
rispetto di beni tutelati dalla Parte II del D.Lgs. 42/2004 o dall’art. 136 del medesimo.
Il cavidotto, al contrario, intercetta nell’area buffer di 500 m, lungo la SP 88 FG, un bene archeologico 
sottoposto a tutela ai sensi della parte seconda del D.Lgs. 42/2004 “Lagnano da Piede, Vincolo archeologico, 
Vincolo diretto, D.M. 15/11/1979 istituito ai sensi della L. 1089/1939).

Parte di alcune particelle F.334 p.le 56, 58, 64, 66, 67, 132, 134, 135,140 e 141 ) del campo fotovoltaico 
ricadono in area di rispetto delle componenti culturali e insediative ai sensi del P.P.T.R.: “Tratturello Stornara 
Lavello” (Classe B), sebbene nel progetto quell’area sia lasciata libera e destinata alla coltivazione. 

Il cavidotto in quasi la sua totalità intercetta aree vincolate e fasce di rispetto ai sensi del D.L.gs. 42/2004:
• “Regio Tratturello Foggia Ordona Lavello” (Classe B); 
• “Braccio Lagnano Candela”(Classe B); 
• “Tratturello Mortellito Ferrante” (Classe B).

Stralcio PPTR con le particelle dell’area del campo agrivoltaico che intercettano un tratturo e relativa area di 
rispetto e un’area a rischio archeologico adiacente (in rosso).

Stralcio PPTR nel quale è ricompreso anche il percorso del cavidotto:
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Il percorso del cavidotto (in rosso) interessa tre tratturi classe B vincolati dal PPTR, attraversa diverse 
Componenti Culturali come Aree a Rischio Archeologico, Area a Interesse Archeologico e relativa Area di 
rispetto e Siti Storico Culturali.
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Attraversa Componenti Idrologiche e i Beni Paesaggistici Fiumi Torrenti Corsi d’acqua iscritti nelle Acque 
Pubbliche.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

Attraversa le Componenti Geomorfologiche Versanti e Lame e Gravine
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Come si vede dai vari stralci del PPTR, al confine con Ascoli Satriano vi sono Gravine e Versanti che si 
interrompono al cambio di territorio con Cerignola. Siccome una gravina o un versante non si interrompono 
per i confini territoriali, da consultazione del PUTT in effetti si vede chiaramente che continuano nel 
territorio di Cerignola e interessano le particelle del progetto.  

Attraversa le Componenti Percettive, Coni Visuali e Strade a Valenza Paesaggistica 
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Le aree del parco agrivoltaico e del cavidotto ricadono in aree agricole interessate da produzioni di alta 
qualità, per la produzione di olio extravergine d’oliva Dauno (DOP) Reg. CE n. 2325 del24.11.97 (GUCE L. 322 
del 25.11.97) accompagnata dalla menzione geografica "Basso Tavoliere". Nell’area del parco sono presenti 
240 ulivi che, secondo la relazione FV CRG01 PD AGRO 08 Relazione sulla compatibilità con le linee guida 
agro fotovoltaico, saranno espiantati e reimpiantati con ulteriori 502 nuovi ulivi in altre particelle di 
progetto. Non sono disponibili informazioni sul loro eventuale carattere secolare o monumentale. Si ritiene 
comunque l’espianto degli ulivi non compatibile con gli obiettivi del R.R. n. 24 del 30 Dicembre 2010. 

Verifica delle linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici

Dall’esame della FV CRG01 PD AGRO 08 Relazione sulla compatibilità con le linee guida agro fotovoltaico 
risulta che:

REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione spaziale ed 
opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricola e produzione elettrica e 
valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi;

In merito al requisito A1 non è chiaro quali siano le superfici destinate all’agricoltura, non viene presentato 
alcun calcolo della superficie coltivabile, ma sono soltanto riportate tabelle delle aree pannellate e delle 
superfici dedicate alla agricoltura. Non è dato ricavare informazioni certe in merito alla superficie 
complessiva dei terreni: manca un estratto catastale con il dimensionamento di ogni particella e un 
elaborato in scala chiaro che dimostri quali siano le aree coltivabili. 

Da FV CRG01 PD SIA 01 al capitolo 2: 

Dalla Tabella 1 risulta che la superficie totale risulta essere pari a 25,394 ha e che quella agricola è pari a 
19,252 ha. Non è dato comprendere come siano state calcolate queste superfici e quale sia lo spazio 
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effettivo occupato da edifici di controllo, piattaforme, cabine, piazzole, percorsi di viabilità interne ed 
esterne, spazi di manovra, recinzioni e verde per schermatura. 
Manca qualunque riferimento oggettivo che permetta di calcolare le superfici sia quelle pannellate e a 
servizi che quelle agricole. In particolare non è chiaro quali superfici siano realmente coltivabili, soprattutto 
nell’area d’installazione dei pannelli.
Ne risulta impossibile la verifica del requisito A. 

REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da garantire la 
produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere la continuità dell’attività 
agricola e pastorale.

In merito al requisito B1,

In FV CRG01 PD AGRO 08  Relazione sulla compatibilità con le linee guida agro fotovoltaico  si afferma che 
l’attuale indirizzo estensivo sarà convertito ad un sistema produttivo diversificato, che prevede l'adozione di 
sistemi produttivi pluriennali (es. asparago, salvia e origano) e sistemi produttivi orticoli. Le piante di olivo 
attualmente presenti, le cui olive prodotte sono impiegate per la trasformazione in “Olio extravergine di 
oliva Dauno Basso Tavoliere DOP”, saranno preservate ed estese a tutta la fascia di mitigazione perimetrale, 
integrando, per tale scopo, le piante esistenti con altre della varietà "Coratina". Per tale scopo è prevista, 
inoltre, la realizzazione di almeno 3 pozzi, al fine di soddisfare il fabbisogno irriguo delle colture (in altri 
termini, il consumo idrico effettivo triplica). Non è chiaro, inoltre, a cosa sia adibita la superficie agricola 
esterna, la quale non sembrerebbe coltivata. 

In merito al requisito B2 emergono dagli elaborati di progetto solo ipotesi senza riscontri oggettivi. 
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REQUISITO C: L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra, volte 
a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini energetici che agricoli.

In merito al requisito C il Proponente dichiara che “la configurazione spaziale proposta nel presente 
progetto non può essere integralmente identificata con alcuna tipologia riportata; tuttavia, ai fini 
esemplificativi si riportano le definizioni del TIPO 1 e 2, maggiormente equiparabili alla configurazione ivi 
proposta”.

Da figure linee guida:

10
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Inoltre le linee guida indicano che:
Considerata l’altezza minima dei moduli fotovoltaici su strutture fisse e l’altezza media dei moduli su 
strutture mobili, limitatamente alle configurazioni in cui l’attività agricola è svolta anche al di sotto dei 
moduli stessi, si possono fissare come valori di riferimento per rientrare nel tipo 1) e 3):

• 2,1 metri nel caso di attività colturale (altezza minima per consentire l’utilizzo di macchinari 
funzionali alla coltivazione.

Il Proponente dichiara che i pannelli abbiano un’altezza media di 2,50m, ma solo al momento in cui i 
pannelli sono orizzontali, mentre la loro altezza minima è di 1,60m: non rientrano quindi nel tipo 1 ma solo 
nel tipo 2, perché è chiaro che nelle linee guida si fa riferimento ad altezza minima e non media.

Il requisito C non è quindi verificato. 

REQUISITO D: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di verificare 
l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la 
continuità delle attività delle aziende agricole interessate;
REQUISITO E: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a rispettare il requisito 
D, consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza ai cambiamenti 
climatici.

In merito ai requisiti D 

Le linee guida riportano:
“A tali scopi il DL 77/2021 ha previsto che, ai fini della fruizione di incentivi statali, sia installato un adeguato 
sistema di monitoraggio che permetta di verificare le prestazioni del sistema agrivoltaico con particolare 
riferimento alle seguenti condizioni di esercizio (REQUISITO D):
D.1) il risparmio idrico;
D.2) la continuità dell’attività agricola, ovvero: l’impatto sulle colture, la produttività agricola per le diverse 
tipologie di colture o allevamenti e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate.”

Il proponente attesta la conformità ad entrambi, eppure nel caso del criterio D1 si dichiara il risparmio 
idrico, mentre al precedente criterio B1 si afferma che per le colture previste si dovranno realizzare almeno 
tre pozzi, quindi con aumento del consumo idrico di almeno tre volte.

Per il requisito D2 non è chiaro quale sia la continuità dell’attività agricola. L’istanza è stata presentata da 
una società elettrica, non agricola, e non vi sono informazioni su chi attualmente coltivi i terreni.
Quindi non può ritenersi rispettato neanche il criterio D2.

Per il requisito E 

Ci si riferisce solo al requisito E2. Il Proponente argomenta nel merito di superfici di controllo e di 
monitoraggio, fatto sia in situ da agronomi sia da una centralina meteo. 

Gli altri requisiti E1 e E2 non sono stati presi in considerazione.

La Parte III delle linee guida indica ulteriori caratteristiche premiali dei sistemi agrivoltaici e al capitolo 3.2 
descrive le caratteristiche del soggetto che realizza il progetto. 
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Soggetto A: Impresa agricola (singola o associata), che realizza il progetto al fine di contenere i propri costi 
di produzione, utilizzando terreni agricoli di proprietà10. In tal caso, è ipotizzabile il mantenimento 
dell’attività agricola prevalente ai fini PAC. Ciò può essere accertato verificando che il fatturato dell’energia 
prodotta (che si configura come attività connessa, cioè complementare ed accessoria alla produzione 
agricola principale) nonagricolo, nel rispetto della normativa vigente in tema di definizione della figura 
dell’imprenditore agricolo e delle attività agricole (D.lgs. 18 maggio 2001, n. 228  Orientamento e 
modernizzazione del settore agricolo). L’azienda agricola sarà interessata a utilizzare quota parte 
dell’energia prodotta e potrà impegnarsi anche nella realizzazione di investimenti ulteriori e collegati 
all’agrivoltaico e che si avvantaggiano della produzione di energia (elettrificazione dei consumi) o utilizzano 
le strutture dei moduli fotovoltaici (solo a titolo di esempio: agricoltura di precisione, irrigazione di 
precisione, investimenti in celle  
Soggetto B: Associazione Temporanea di Imprese (ATI), formata da imprese del settore energia e da una 
o più imprese agricole che, mediante specifico accordo, mettono a disposizione i propri terreni per la 
realizzazione dell’impianto agrivoltaico. Le imprese agricole saranno interessate a utilizzare quota parte 
dell’energia elettrica prodotta per i propri cicli produttivi agricoli, anche tramite realizzazione di comunità 
energetiche. Anche in tal caso, come nel precedente, è ipotizzabile che gli imprenditori agricoli abbiano 
interesse a mantenere l’attività agricola prevalente ai fini PAC.

Al momento il proponente è una società di energia, inoltre non si fa riferimento in nessun elaborato 
all’esistenza di una impresa agricola che coltivi i terreni e soprattutto quali benefici economici ricavi anche 
dall’utilizzo di parte dell’energia prodotta.

In conclusione, il progetto proposto non rientra nella definizione di agrivoltaico.

Conclusioni

Pur essendo l’area di progetto idonea secondo il 199/2021 il progetto proposto non ha le caratteristiche di 
agrivoltaico così come definito dalle linee guida in materia di Impianti Agrivoltaici. Non si ritiene il sito 
idoneo per i criteri localizzativi del R.R. 24/2010, sia per l’espianto degli ulivi sia perché ricade in aree 
agricole interessate da produzioni di alta qualità. Inoltre, parte delle particelle sono vincolate da PRG come 
area di interesse archeologico; ed infatti considerevoli sono anche le segnalazioni archeologiche nelle 
vicinanze, oltre alla presenza di un insediamento neolitico a 1,5 km di distanza vincolato con D.M. 
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DETERMINAZIONE	DEL	DIRIGENTE	SERVIZIO	VIA/VINCA	7	maggio	2024,	n.	212
[ID VIP 9427] - Parco agrovoltaico denominato “Salvetere” per la produzione di energia elettrica da fonte 
fotovoltaica e delle relative opere di connessione per una potenza di 60,152 MWp da realizzarsi nel comune 
di Ascoli Satriano (FG) in località “Masseria Salvetere”. Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA 
statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: Solar Century FVGC 3 S.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

• la	L.	7	agosto	1990,	n.	241	e	ss.mm.ii.,	recante	“Nuove	norme	in	materia	di	procedimento	amministrativo	
e	di	diritto	di	accesso	ai	documenti	amministrativi”;

• il	 D.P.R.	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445	 e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Testo	 unico	 delle	 disposizioni	 legislative	 e	
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”;

• il	D.Lgs.	7	marzo	2005,	n.	82	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dell’Amministrazione	Digitale”;
• il	D.Lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	generali	sull’ordinamento	del	lavoro	alle	

dipendenze	delle	amministrazioni	pubbliche”;
• il	D.P.R.	16	aprile	2013,	n.	62	e	ss.mm.ii.,	recante	“codice	di	comportamento	dei	dipendenti	pubblici,	a	

norma	dell’articolo	54	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165”;
• la	L.	6	novembre	2012,	n.	190	e	ss.mm.ii.,	recante	“Disposizioni	per	 la	prevenzione	e	la	repressione	

della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione”;
• il	D.Lgs.	 14	marzo	2013	n.	 33	e	 ss.mm.ii.,	 recante	 “Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	

accesso	 civico	 e	 gli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	
pubbliche	amministrazioni”;

• il	D.lgs.	30	giugno	2003,	n.	196	e	ss.mm.ii.,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	((,	recante	
disposizioni	 per	 l’adeguamento	 dell’ordinamento	 nazionale	 al	 regolamento	 (UE)	 n.	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	27	aprile	2016,	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonchè	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	e	che	abroga	
la	direttiva	95/46/CE))”;

• la	D.G.R.	7	dicembre	2020,	n.	1974	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	del	Modello	organizzativo	MAIA	2.0.	
Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione”;

• il	D.P.G.R.	22	gennaio	2021,	n.	22	e	ss.mm.ii.,	recante	“Adozione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	
Organizzativo	“MAIA	2.0”;

• la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;

• la	D.G.R.	3	luglio	2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati”;

• la	 D.G.R.	 5	 ottobre	 2023,	 n.	 1367	 recante	 “Conferimento	 incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	
Autorizzazioni	Ambientali	 afferente	 al	Dipartimento	Ambiente,	 Paesaggio	 e	Qualità	Urbana”,	 con	 la	
quale	è	 stato	conferito	all’Ing.	Giuseppe	Angelini	 l’incarico	di	direzione	della	Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	a	decorrere	dal	01.10.2023,	per	un	periodo	di	tre	anni,	in	applicazione	di	quanto	previsto	
dall’avviso	pubblico	per	il	conferimento	dell’incarico	di	direzione	della	precitata	Sezione	approvato	con	
determinazione	dirigenziale	n.	435	del	21	aprile	2022	del	dirigente	della	Sezione	Personale;

• la	 D.D.	 26	 febbraio	 2024,	 n.	 1	 del	 Dipartimento	 Personale	 e	 Organizzazione	 avente	 ad	 oggetto	
“Conferimento	delle	 funzioni	 vicarie	ad interim del	 Servizio	VIA/VINCA	della	 Sezione	Autorizzazioni	
Ambientali	afferente	al	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana”;

VISTI, inoltre:

• il	Reg.	(UE)	2022/2577	del	Consiglio	del	22	dicembre	2022,	che	istituisce	il	quadro	per	accelerare	la	
diffusione	delle	energie	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	dell’11	dicembre	2018	sulla	promozione	
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dell’uso	delle	fonti	rinnovabili,	che	ha	ridefinito	l’obiettivo	europeo	al	2030	per	la	diffusione	delle	fonti	
energetiche	rinnovabili;

• la	Dir.	(UE)	2018/2002	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	dell’11	dicembre	2018,	che	modifica	la	
direttiva	2012/27/UE	sull’efficienza	energetica;

• il	 Reg.	 2018/1999	del	 Parlamento	 Europeo	e	 del	 Consiglio	 dell’11	dicembre	2018	 sulla	 governance	
dell’Unione	 dell’energia	 e	 dell’azione	 per	 il	 clima,	 che	 stabilisce	 che	 ogni	 Stato	 membro	 debba	
presentare	un	piano	decennale	integrato	per	l’energia	ed	il	clima;

• il	Reg.	(UE)	2023/857	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	19	aprile	2023	che	modifica	il	Reg.	
(UE)	2018/842,	relativo	alle	riduzioni	annuali	vincolanti	delle	emissioni	di	gas	serra	a	carico	degli	Stati	
membri	nel	periodo	2021-2030	come	contributo	all’azione	per	il	clima	per	onorare	gli	impegni	assunti	
a	norma	dell’accordo	di	Parigi,	nonché	il	Reg.	(UE)	2018/1999;

• la	proposta	di	Direttiva	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	modifica	la	Dir.	(UE)	2018/2001	del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	il	Reg.	(UE)	2018/1999	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	e	la	
Dir.	n.98/70/CE	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	la	promozione	dell’energia	
da	fonti	rinnovabili	e	che	abroga	la	Dir.	(UE)	2015/652	del	Consiglio;

• la	L.	9	gennaio	1991,	n.	10,	recante	“Norme	per	l’attuazione	del	Piano	energetico	nazionale	in	materia	
di	uso	razionale	dell’energia,	di	risparmio	energetico	e	di	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	energia”,	
che	all’art.	5	prevede	che	 le	Regioni	e	 le	Province	Autonome	si	dotino	di	piani	energetici	 regionali,	
precisandone	i	contenuti	di	massima;

• il	 D.Lgs.	 29	 dicembre	 2003,	 n.	 387,	 di	 attuazione	 della	 Dir.	 2001/77/CE	 relativa	 alla	 promozione	
dell’energia	elettrica	prodotta	da	fonti	energetiche	rinnovabili	e,	in	particolare,	l’art.	12	concernente	la	
razionalizzazione	e	semplificazione	delle	procedure	autorizzative;

• il	D.Lgs.	22	gennaio	2004,	n.	42	e	ss.mm.ii.,	recante	“Codice	dei	beni	culturali	e	del	paesaggio,	ai	sensi	
dell’articolo	10	della	legge	6	luglio	2002,	n.	137”;

• il	D.Lgs.	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	recante	“Norme	in	materia	ambientale”;
• il	D.Lgs.	8	novembre	2021,	n.	199	recante	“Attuazione	della	direttiva	(UE)	2018/2001	del	Parlamento	

europeo	 e	 del	 Consiglio,	 dell’11	 dicembre	 2018,	 sulla	 promozione	 dell’uso	 dell’energia	 da	 fonti	
rinnovabili”;

• il	D.I.	10	settembre	2010,	concernente	“Linee	guida	per	 l’autorizzazione	degli	 impianti	alimentati	da	
fonti	rinnovabili”,	emanato	in	attuazione	dell’art	12	del	D.Lgs.	29	dicembre	2003,	n.	387;

• il	 R.R.	 30	 dicembre	 2010,	 n.	 24	 “Regolamento	 attuativo	 del	 Decreto	 del	Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico	del	10	settembre	2010,	“Linee	Guida	per	l’autorizzazione	degli	impianti	alimentati	da	fonti	
rinnovabili”,	recante	la	individuazione	di	aree	e	siti	non	idonei	alla	installazione	di	specifiche	tipologie	
di	impianti	alimentati	da	fonti	rinnovabili	nel	territorio	della	Regione	Puglia”;

• la	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	recante	“Atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	per	la	promozione	e	lo	
sviluppo	delle	energie	rinnovabili	in	Puglia”.

PREMESSO che:

• con	D.G.R.	17	luglio	2023,	n.	997	è	stato	deliberato,	tra	l’altro:
○	 di	adottare	specifico	atto	di	indirizzo	in	tema	di	politiche	sulle	energie	rinnovabili,	di	cui	si	dovrà	

tenere	espressamente	conto	anche	nella	formulazione	dei	pareri	regionali	endoprocedimentali	
in	seno	alle	procedure	valutative	statali,	da	adottarsi	ai	fini	del	rilascio	degli	atti	autorizzativi	
degli	impianti	F.E.R.;

○	 di	stabilire	la	priorità	istruttoria	per	le	istanze	i	cui	progetti	ricadono	nelle	aree	idonee	definite	
dalla	Regione	nei	termini	di	cui	all’art.	20,	co.	4,	D.	Lgs.	n.	199/2021.

• ai	sensi	dell’art.	20,	co.4,	D.Lgs.	n.	199/2021	l’individuazione	delle	aree	idonee	avviene	conformemente	
a	principi	e	criteri	definiti	dai	decreti	di	cui	al	precedente	co.1,	che	tengono	conto,	a	 loro	volta,	dei	
criteri	di	idoneità	delle	aree	di	cui	al	co.8;

• la	 L.R.	 7	 novembre	 2022,	 n.	 26	 recante	 “Organizzazione	 e	 modalità	 di	 esercizio	 delle	 funzioni	
amministrative	 in	 materia	 di	 valutazioni	 e	 autorizzazioni	 ambientali”	 dispone	 all’art.	 8	 che,	 nei	
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procedimenti	di	 valutazione	ambientale	di	 competenza	 statale,	 il	 parere	 regionale	 sia	espresso	 con	
provvedimento	 emesso	 dalla	 struttura	 regionale	 competente	 per	 i	 procedimenti	 di	 valutazione	 e	
autorizzazione	ambientale,	sentite	le	amministrazioni	e	gli	enti	territoriali	potenzialmente	interessati	
e,	comunque,	competenti	ad	esprimersi	sulla	realizzazione	della	proposta;

RILEVATO che:

• con	nota	prot.	n.	94181	del	09.06.2023,	acquisita	 in	data	13.06.2023	al	prot.	n.	9221	dalla	Sezione	
Autorizzazioni	 Ambientali,	 il	 M.A.S.E.	 -	 Direzione	 Generale	 Valutazioni	 Ambientali	 comunicava	
la	 procedibilità	 dell’istanza	 in	 oggetto	 epigrafata	 e	 la	 pubblicazione	 sul	 portale	 ambientale	 della	
documentazione	e	dell’Avviso	al	pubblico,	ai	sensi	degli	artt.	23	e	24,	co.1,	D.lgs.	n.	152/2006	e	ss.mm.
ii.;

• con	 nota	 prot.	 n.	 9866	 del	 26.06.2023	 il	 Servizio	 V.I.A.	 /	 V.INC.A.,	 tra	 l’altro,	 rappresentava	 alle	
Amministrazioni	ed	agli	Uffici	 interessati	 l’avvio	del	procedimento	di	V.I.A.	ministeriale,	 invitando	 le	
medesime	ad	esprimere	il	proprio	parere	di	competenza.

RILEVATO, altresì, che non	è	stato	acquisito	agli	atti	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	alcun	contributo	
da	parte	degli	Enti	ed	Uffici	coinvolti	nel	sub-procedimento	avviato	con	nota	prot.	n.	9866	del	26.06.2023.

RITENUTO che:

• l’istruttoria	 tecnica	condotta	dal	Servizio	V.I.A.	 /	V.INC.A.,	allegata	alla	presente	determinazione	per	
formarne	parte	integrante	e	sostanziale,	debba concludersi con esito favorevole alla	realizzazione	del	
progetto	individuato	dal	codice	ID_VIP	9427,	alla	luce	degli	elementi	noti	e	rappresentati	al	momento	
della	redazione	del	presente	atto;

• debba	 essere	 rimessa	 alla	 competente	 autorità	 ministeriale	 ogni	 pertinente	 verifica	 in	 merito	 ad	
eventuali	impatti	cumulativi,	non	essendo	dato	escludere	ulteriori	impatti	che	potrebbero	derivare	da	
circostanze	non	conoscibili	alla	luce	del	riparto	di	competenze	e	dello	stato	di	eventuali	procedimenti	
autorizzativi	in	materia	ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’Albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.	241/1990	e	dal	
D.Lgs.	 n.	 33/2013	 in	 tema	 di	 accesso	 ai	 documenti	 amministrativi,	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 tutela	 della	
riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	(UE)	2016/679	in	materia	di	protezione	
dei	dati	personali,	nonché	dal	D.lgs.	n.	196/2003	e	dal	D.lgs.	n.	101/2018	e	s.m.i,	e	dal	vigente	Regolamento	
Regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

Di esprimere giudizio favorevole di compatibiità ambientale relativo	 al	 Parco	 agrovoltaico	 denominato	
“Salvetere”	per	la	produzione	di	energia	elettrica	da	fonte	fotovoltaica	e	delle	relative	opere	di	connessione	per	
una	potenza	di	60,152	MWp	da	realizzarsi	nel	comune	di	Ascoli	Satriano	(FG)	in	località	“Masseria	Salvetere”,	
in	oggetto	epigrafato,	proposto	dalla	società	“Solar	Century	FVGC	3”	S.r.l.,	per	le	motivazioni	riportate	nella	
relazione	tecnica,	allegata	al	presente	atto	per	formarne	parte	integrante	e	sostanziale.

Di precisare che	il	presente	provvedimento	inerisce	esclusivamente	al	parere	della	Regione	Puglia	nell’ambito	
della	procedura	di	V.I.A.	statale	di	che	trattasi.
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Di richiedere che,	in	caso	di	esito	favorevole	del	procedimento	di	V.I.A.,	siano	prescritte	nel	provvedimento,	
ai	sensi	del	D.M.	10	settembre	2010,	idonee	misure	di	compensazione	ambientale	e	territoriale	in	favore	del/i	
Comune/i	interessati	dall’intervento,	in	accordo	con	la	Regione	Puglia	e	i	medesimi	Comuni.

Di trasmettere la	 presente	 determinazione	 alla	 società	 proponente	 ed	 alle	 Amministrazioni	 interessate	
coinvolte	dalla	Regione	Puglia,	nonché	al	Segretario	della	Giunta	Regionale.

Di pubblicare il	presente	provvedimento:

• in	formato			tabellare			elettronico			nelle			pagine			del			sito	web	https://trasparenza.regione.puglia.it/	
nella	sotto-sezione	di	II	livello	“Provvedimenti	dirigenti	amministrativi”;

• in	formato	elettronico	all’Albo	Telematico,	accessibile	senza	formalità	sul	sito	web	https://www.regione.
puglia.it/pubblicita-legale	nella	sezione	“Albo	pretorio	on-line”,	per	dieci	giorni	lavorativi	consecutivi	ai	
sensi	del	comma	3	art.	20	DPGR	n.	22/2021;

• sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	(BURP)	prima	sezione,	lett.	h,	ai	sensi	della	L.R.	n.18	del	15	
giugno	2023.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Firmato	digitalmente	da:

Il	Funzionario	Istruttore	
Marco	Notarnicola

Dirigente	ad	interim	del	Servizio	Via	Vinca	
Giuseppe	Angelini

http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
http://www.regione.puglia.it/pubblicita-legale
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A. 

 
Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto 

ID_VIP 9427 
 
 
Tipologia di progetto:  Agrivoltaico 
Potenza:  60,152 MWp 
Ubicazione:   Comune di Ascoli Satriano (FG) 
Proponente:   Società Solar Century FVGC 3 S.r.l. 
 
 
 

Con riferimento al progetto depositato, l’impianto si sviluppa su un’area 
complessiva di 826.168,73 mq (area recintata) mentre l’area totale dei pannelli 
ammonta a 289.641,79 mq circa ricadenti nel territorio comunale di Ascoli 
Satriano (FG), censita al Foglio 92 Particelle 220-206-253-222-18-223-224-19-
62-49. Negli elaborati prodotti l’area dell’impianto viene indicata a 
destinazione agricola (Zona E) posta a circa 6,5 km a Sud-Est dell’abitato di 
Ascoli Satriano in Provincia di Foggia, in località “Masseria Salvetere”. 
L’impianto insiste su tre zone diverse con accesso diretto da un tratturo in 
prossimità della SP 95 Cerignola-Candela e dall’Autostrada A16 Napoli-Canosa.  
I centri abitati più prossimi all’impianto in questione sono compresi in un 
raggio di alcuni Km e sono precisamente: 

 Centro abitato di Candela (8,0 km);  
 Centro abitato di Ascoli Satriano (6,5 km). 

L’energia prodotta dal parco fotovoltaico sarà trasmessa dalla cabina di 
consegna attraverso un cavidotto interrato, esercito alla tensione nominale di 
20 kV, che si sviluppa complessivamente per una lunghezza di circa 400 metri 
fino ad arrivare alla nuova Stazione Utente. Dalla suddetta nuova Stazione 
Utente partirà un cavidotto AT fino alla esistente CP 150/20kV “Camerelle”, di 
proprietà di Terna S.p.A, dove la connessione si realizzerà per mezzo di un 
nuovo stallo a 150kV anch’esso da realizzare ex novo. 

Figura 1 – inserimento dell’area 
d’intervento su ortofoto 

IDONEITÀ DELL’AREA 
Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D. Lgs. n.199/2021 
L’area dell’impianto (Ascoli Satriano (FG), Foglio 92 Particelle 220-206-253-222-18-223-224-19-62-49) rientra 
nelle casistiche di cui all’art. 20, co.8, D. Lgs.199/2021, in quanto: 

● nell'area interessata non sono già installati impianti della stessa fonte. “nel raggio di 3 km dal perimetro 
dell’impianto agri-voltaico in oggetto, sorgono vari impianti eolici e fotovoltaici registrati come “Realizzati” 
e/o con “Iter di Autorizzazione Unica chiuso positivamente” (ID catasto FER F/CS/463/2 – impianto 
fotovoltaico; ID catasto FER E/25/05 - parco eolico; ID catasto FER E/03/05 - parco eolico; ID catasto FER 
E/CS/A4632 - parco eolico; ID catasto FER E/28/06 - parco eolico) (lett. a) 

● non ricade in un sito oggetto di bonifica (lett. b); 
● non interessa cave o miniere (lett. c); 

1
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● non è nella disponibilità di gestori di infrastrutture ferroviarie, autostradali (lett. c bis) società di gestione 
aeroportuale all'interno dei sedimi aeroportuali (lett. c bis 1); 

● non ricade entro 500 metri da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di 
interesse nazionale, cave e miniere (lett. c ter 1), non risulta interna a impianti industriali e stabilimenti né 
entro 500 metri dal medesimo impianto o stabilimento (lett. c ter 2); è adiacente alla rete autostradale ma 
NON ricade entro una distanza di 300 metri (lett. c ter 3). 

● l’area del progetto non è ricompresa nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, incluse le zone gravate da usi civici e non è ricompresa nella fascia di rispetto dei 
beni sottoposti a tutela ai sensi dell’art.136, D.lgs. n.152/2006. 

L’area dell’impianto proposto è idonea ai sensi dell’art. 20, co.8, lett. c-quater 

NON IDONEITÀ DELL’AREA 
Verifiche ai sensi del RR 24/2010 

L’area dell’impianto proposto NON ricade tra quelle indicate come non idonee ai sensi del regolamento regionale 
n. 24 del 2010. In proposito, si veda l’immagine successiva. 
 

 
 

Figura 2 - Ubicazione dell’impianto rispetto alle aree non idonee ex RR 24/2010 (fonte SIT Puglia) 
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Figura 3 - Area dell’impianto con buffer di 500 m rispetto a beni sottoposti a tutela (PPTR) 

 

Figura 4– Vincoli PPTR 
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AREE NON IDONEE ALL’ISTALLAZIONE DI FER AI SENSI DELLE LINEE 
GUIDA, ART. 17 E ALLEGATO 3, LETTERA F AREA DI PROGETTO IN ESAME 

 
Aree naturali protette nazionali e regionali Non presente 
Zone umide Ramsar Non presente 
Siti di importanza Comunitaria  Non presente 
ZPS  Non presente 
IBA Non presente 
Altre aree ai fini della conservazione della biodiversità  Non presente 
Siti Unesco  Non presente 
Beni Culturali +100m (parte II D. Lgs.42/2004) (vincolo L.1089/1939) Non presente 
Immobili e aree dichiarate di notevole interesse pubblico 
(art. 136 D. Lgs.42/2004) (vincolo L.1947/1939) Non presente 

 

Aree tutelate per legge (art. 
D.lgs.42/2004) 

Territori costieri fino a 300m Non presente 
Laghi e Territori contermini fino a 300m Non presente 
Fiumi, torrenti e corsi d’acqua fino a 150m Non presente 
Boschi +buffer di 100m Non presente 
Zone archeologiche + buffer di 100m Non presente 
Tratturi + buffer di 100m Non presente 

Aree a pericolosità idraulica Non ricade 1 
geomorfologica Non presente 

Piano Urbanistico Territoriale 
Tematico per il Paesaggio (PUTT) 

Ambito A Non presente 
Ambito B Non presente 

Area Edificabile urbana + buffer di 1Km Non presente 
Segnalazione carta dei beni con buffer di 100m Non ricade2 
Coni visuali Non presente 
Grotte Non presente 
Lame e Gravine Non presente 
Versanti Non ricade2 
Aree agricole interessate da produzioni agro-alimentati di qualità Non presente 

Tabella 1 - Applicazione dei criteri di pianificazione definiti dal RR n. 24/2010 

 

                                                
1 L’impianto non ricade in area di pericolosità idraulica ma si rileva un’area sottoposta a vincolo idrogeologico (PPTR) e a pericolosità Geomorfologica PG1 
(PAI) all’interno dell’impianto stesso 
2 Dall'analisi della cartografia si evidenzia che l'area di progetto lambisce il tematismo 
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Figura 5 - Vincolo idrogeologico (PPTR) 

 
Per quanto riguarda le interferenze riscontrate lungo il percorso del cavidotto di impianto si evidenzia che le 
interferenze con l’area appartenente alla rete tratturi sono mitigate prevedendo l’attraversamento del tratturo e 
della relativa fascia di rispetto con la tecnologia “Trenchless” (tecnologia senza scavi), in modo tale da non avere 
alcun impatto sulla sede del tratturo e da non causare alterazioni del paesaggio attuale. 
 

Classificazione del Quadro d’Assetto nei Contesti Extraurbani di Comuni non dotati di PCT (Piano 
comunale dei Tratturi) 

N. riferimento Qualifica Denominazione Comune Classe  

54 Tratturo Candela Montegentile Ascoli Satriano A 
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MODALITÀ DI INSERIMENTO DELL’IMPIANTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO (del D.M. 10-9-2010 
Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili Parte IV paragrafo 16)  

In merito al corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, di cui al D.M. su citato paragrafo 
16.1, si evidenzia che la sussistenza di uno o più dei seguenti requisiti è, in generale, elemento per la 
valutazione positiva dei progetti: 

a) l’analisi dei documenti forniti non mostra una chiara adesione del Progettista agli standard internazionali per i 
sistemi di gestione della qualità (ISO 9001) e per i sistemi di gestione ambientale (ISO 14001 e/o EMAS).  
Una verifica condotta sul sito di Accredia: 
https://services.accredia.it/ppsearch/accredia_companymask_remote.jsp?ID_LINK=1739&area=310  
ha rivelato l'esistenza di certificazioni relativamente alle ISO 9001 della società SUNNERG DEVELOPMENT 
S.r.l. mentre sembrerebbe non esserci l'adesione ai sistemi di gestione ambientale (ISO 14001 e/o EMAS). 

b) è prevista la valorizzazione dei potenziali energetici delle diverse risorse rinnovabili presenti nel territorio 
nonché della loro capacità di sostituzione delle fonti fossili; 

c) è presente e documentato il ricorso a criteri progettuali volti a ottenere il minor consumo possibile del 
territorio, sfruttando al meglio le risorse energetiche disponibili, attuato con pannelli posizionati su strutture a 
orientamento variabile infisse a terra. I telai ospitanti i pannelli saranno sorretti da montanti in acciaio infissi 
nel terreno a file parallele e opportunamente distanziate per mantenere gli spazi necessari sia per evitare il 
loro reciproco ombreggiamento, sia per la definizione di “corridoi” naturali transitabili con piccole macchine 
operatrici per la manutenzione e lavaggio degli specchi e la necessaria pulizia dei luoghi (eventuali falciature, 
ripristino e manutenzione della regimazione idrica, ecc.). I moduli fotovoltaici sono fissati per mezzo di appositi 
morsetti su inseguitori solari (tracker) mono assiali con differenti configurazioni. Tramite motori pilotati da un 
minicomputer, i pannelli si muovono seguendo il moto apparente del Sole da Est a Ovest; 

d) non è previsto il riutilizzo di aree già degradate da attività antropiche; 
e) è presente l’integrazione dell'impianto nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del paesaggio rurale, 

sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio, le colture presenti nell’area (carta dell’uso del 
suolo) sono prevalentemente seminativi semplici in aree non irrigue; 

f) il progetto non riguarda la ricerca e la sperimentazione di soluzioni progettuali e componenti tecnologici 
innovativi; 

g) è assente il coinvolgimento dei cittadini in un processo di comunicazione e informazione preliminare 
all'autorizzazione e realizzazione degli impianti o di formazione per personale e maestranze future; 

h) l’impianto non prevede il recupero di energia termica. 

Paragrafo 16.2  
il progetto risponde parzialmente ai requisiti di cui al punto precedente che nell’insieme garantirebbero le 
politiche di promozione da parte della Regione e dell’Amministrazione centrale. 

Paragrafo 16.3  
Non pertinente trattandosi di impianto agrivoltaico 

Paragrafo 16.4  
si sottolinea che, nell'autorizzare progetti localizzati in zone agricole caratterizzate da produzioni agro-alimentari 
di qualità (produzioni biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o di 
particolare pregio rispetto al contesto paesaggistico-culturale, deve essere verificato che l'insediamento e 
l'esercizio dell'impianto non comprometta o interferisca negativamente con le finalità perseguite dalle 
disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle 
tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio 
rurale. 
Dal punto di vista agricolo, sia nell’immediato intorno che nell’area vasta, non risultano presenti sistemi colturali 
poliennali di pregio (vigneti, altre coltivazioni arboree o da legno), fatto salvo alcuni oliveti sparsi e di limitate 
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estensioni (mediamente inferiori all’ettaro). Questa condizione di ordinarietà colturale del sito si evince sia nelle 
Carte dell’Uso del Suolo, come anche dalla consultazione della Carta di classificazione regionale agronomica dei 
terreni con metodologia CORINE. 

Paragrafo 16.5 
Per quanto concerne le azioni progettuali direttamente utilizzate per rendere ancor meglio compatibile 
l’intervento, sono stati considerati alcuni interventi di mitigazione che interessano il sito d’impianto. 
Gli interventi di mitigazione visiva prevedono la messa a dimora di una siepe perimetrale a evoluzione naturale di 
altezza almeno pari a quella dell’impianto fotovoltaico mentre, nelle aree libere interne, è prevista una 
piantumazione di specie arboree con fusti di altezza massima di 6 metri. 
Oltre alle schermature visive lungo i bordi più esposti dell’impianto e alle zone filtro, per ovviare alla importante 
sottrazione di suolo alle attività agricole, è prevista l’utilizzazione di tutta l’area recintata come allevamento e 
pascolo di ovini durante la fase di esercizio dell’impianto. 
Dalla documentazione in atti si evince che il progetto, vista la presenza di impianti eolici e fotovoltaici nel raggio di 
3 km dal perimetro dell’impianto, ha preso in considerazione anche l’impatto cumulativo che la realizzazione 
dell'impianto potrebbe avere sulle principali componenti ambientali e paesaggistiche. Dall’analisi fatta si desume 
che l’impianto ricade nella zona classificata come a vulnerabilità ambientale media. 
 
Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici del 27.06.2022  
Parte III paragrafo 3.2 - Caratteristiche e Requisiti degli Impianti Agrivoltaici  

Il progetto NON include un elaborato specifico, ma inserisce un paragrafo all’interno del S.I.A. (9.2.2 Il Piano 
agrovoltaico) nel quale verifica il possesso dei requisiti minimi previsti dalle Linee Guida, in particolare:  

● requisito A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da integrare e valorizzare in modo entrambi i 
sottosistemi produttivi (agricolo e di produzione energetica); 

Paragrafo 2.3-A.1    Superficie minima per l’attività agricola = 90.67% ≥ 70% della superficie totale; 
Dagli elaborati si evince che la superficie complessiva dell’area è di circa 95,98 ettari, dei quali circa 13,82 ha, 
pari al 14.40% della superficie del lotto, destinato a pascolo non lavorabile, 66,31 ha pari al 69.09% della 
superficie del lotto a pascolo migliorato e in parte alla produzione di fieno di alta qualità (10,54 ha pari al 
10.98% della superficie del lotto)  

Paragrafo 2.3-A.2    Percentuale di Superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) = 30,67% < 40%  
La superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico prevista è di circa 29.33 ha pari al 30.67%. 

Il requisito A è soddisfatto. 

● requisito B: il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da garantire la 
produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere la continuità dell’attività 
agricola e pastorale; 
Paragrafo 2.4-B.1 – Continuità dell’attività agricola 
Il proponente ha verificato gli indirizzi produttivi nei due scenari, pre e post progetto, sulla base della 
metodologia indicata dalle Linee Guida, che propongono di misurare il valore economico di un indirizzo 
produttivo in termini di valore di produzione standard calcolato a livello complessivo aziendale. 
Dall’analisi risulta un incremento del 6.666 complessivamente per quanto riguarda le pecore e il foraggio 
mentre per il grano duro il segno è negativo inquanto non ne viene riproposta la coltivazione. 

 
Paragrafo 2.4-B.2 - Producibilità elettrica minima (𝐹𝐹𝑉𝑉𝑎𝑎𝑔𝑔𝑟𝑟𝑖𝑖 ≥ 0,6 𝐹𝐹𝑉𝑉𝑠𝑠𝑡𝑡𝑎𝑎𝑛𝑛𝑑𝑑𝑎𝑎𝑟𝑟d) 
Il proponente dichiara l’utilizzo di moduli da 530W modello JAM72S30 530/MR con efficienza del 20.5%  
e strutture di sostegno a inseguimento mono-assiale est-ovest (trackers) che, muovendosi durante le ore 
della giornata, garantiscono costantemente l’orientamento ottimale dei moduli fotovoltaici nella direzione 
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della radiazione solare, ottimizzando l’incidenza sugli stessi e determinando un incremento di produzione 
di energia elettrica fino al 20% rispetto agli impianti fotovoltaici fissi; in conseguenza di quanto sopra, è 
stimata una produzione specifica almeno pari al 60% di quella di un impianto fotovoltaico standard nella 
configurazione definita nelle Linee Guida, ossia un impianto fotovoltaico caratterizzato da moduli con 
efficienza 20% su supporti fissi orientati a Sud e inclinati con un angolo pari alla latitudine meno 10 gradi. 
(Relazione agronomica pg. 58). 

Il requisito B è soddisfatto. 

● requisito C - Tipo 1: L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da 
terra, volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini energetici che agricoli.  

Dalla documentazione in atti il requisito C risulta soddisfatto con un’altezza da terra all’intradosso del 
pannello in posizione orizzontale pari a 2.317 m. 

 requisito D: il requisito D intende verificare il soddisfacimento dei parametri relativi all’agrivoltaico per 
tutta la durata di vita dell’impianto. Tale verifica avviene per mezzo dei seguenti monitoraggi: 

Paragrafo 2.6-D.1 – monitoraggio del risparmio idrico (D.1);  
Paragrafo 2.6-D.2 – monitoraggio della continuità dell’attività agricola (D.2). 

È previsto nell’ambito delle spese del progetto la redazione di relazioni tecniche periodiche eseguite da un 
Dottore Agronomo o Perito Agrario abilitato alla professione che dimostri l’impatto dell’attività dell’impianto 
fotovoltaico sulle colture, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e gli allevamenti in essere e la 
continuità dell’attività agricola. 

Il requisito D2 è soddisfatto. 

Dall’analisi dei documenti e da quanto dichiarato dai progettisti risultano soddisfatti i requisiti A1, A2, B1, B2 e 
D.2 

Parte III paragrafo 3.2 - Caratteristiche del soggetto che realizza il progetto 

Dalla documentazione non emerge che il soggetto attuatore dell’attività industriale in oggetto connessa con 
l’agricoltura abbia la qualifica di “imprenditore o azienda agricola” (così come indicato da Linee Guida di cui 
sopra). 
 

CONCLUSIONI 
L’intera area di studio appare sottoposta a lavorazioni agricole superficiali volte alla preparazione del letto di 
semina dei cereali tipici della zona (grano duro, orzo, avena). 
È verificata l’idoneità dell’area ai sensi dell’art. 20, co.8, lett. c-quater. 
L’area non è tra quelle indicate come non idonee ai sensi del Regolamento Regionale n. 24 del 2010.  
Si precisa che l’area di Impianto ricade in aree soggette a vincolo idrogeologico ed è interessata dalla componente 
versanti. 

Il progetto prevede alcuni interventi di mitigazione visiva del sito di impianto. 
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In riferimento alle misure di mitigazione dalla documentazione emerge che è stato condotto uno studio del 
bacino visuale dell'impianto, esteso a un intorno circolare del sito di interesse per un raggio di 3 km per valutare i 
potenziali effetti di alterazione visiva del paesaggio. 
Il progetto utilizza soluzioni tecniche volte a ottenere il minor consumo possibile del territorio, sfruttando al 
meglio le risorse energetiche disponibili e si integra nel contesto delle tradizioni agroalimentari locali e del 
paesaggio rurale, sia per quanto attiene alla sua realizzazione che al suo esercizio. Tali requisiti rappresentano 
elementi di valutazione positiva ai sensi DM 10-9-2010 punto 16 lettera c, e. 

Dall’analisi dei documenti e da quanto dichiarato dai progettisti risultano soddisfatti i requisiti A, B, C e D2 delle 
Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici del 27.06.2022; il requisito C risulta soddisfatto inquanto il tracker 
ha un’altezza da terra all’intradosso del pannello in posizione orizzontale pari a 2,317 m. 
La realizzazione dell’impianto non sembra confliggere con le finalità perseguite dalle disposizioni in materia di 
sostegno nel settore agricolo. Al contrario, il progetto possiede i requisiti minimi previsti dalle Linee Guida in 
materia di impianti Agrivoltaici, aventi lo scopo di preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e 
pastorale sul sito di installazione.  

Dalla documentazione non emerge che il soggetto attuatore dell’attività industriale in oggetto connessa con 
l’agricoltura abbia la qualifica di “imprenditore o azienda agricola” (così come indicato da Linee Guida di cui 
sopra). 
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DETERMINAZIONE	DELL’AUTORITA’	DI	GESTIONE	PSR	2014-2022	17	maggio	2024,	n.	20
PSR Puglia 2014-2022. Misura 2 - “Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle 
aziende agricole”. Sottomisura 2.1 “Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 
consulenza”. Modifica par. 15 “ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA” dell’Avviso Pubblico approvato 
con DAG n. 198 del 22 dicembre 2023, pubblicato sul BURP n. 113 del 28/12/2023.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/97;
VISTA la	direttiva	emanata	con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28/07/1998,	in	attuazione	della	
legge	regionale	n.	7	del	04/02/1997	e	del	D.Lgs.	n.	29	del	03/02/1993	e	s.m.i.,	che	detta	le	direttive	per	la	
separazione	dell’attività	di	direzione	politica	da	quella	di	gestione	amministrativa;
VISTI gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs	165/2001	e	s.m.i.;
VISTO il	Regolamento	attuativo	n.	20	del	20/06/2019	della	Legge	Regionale	n.	15	del	20	giugno	2008	“Principi	
e	linee	guida	in	materia	di	trasparenza	dell’attività	amministrativa	nella	Regione	Puglia”;
VISTO l’articolo	 32	 della	 Legge	 n.	 69	 del	 18/06/2009	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
VISTO il	D.Lgs.	n.	33	del	14/03/2013	“Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	diritto	di	 accesso	civico	e	gli	
obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	amministrazioni”;
VISTO il	Regolamento	Regionale	n.	13	del	04/06/2015,	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP)	n.	78	del	05/06/2015,	che	disciplina	il	procedimento	amministrativo;
VISTO il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	443	del	31/07/2015	e	s.m.i.;
VISTA la	deliberazione	della	Giunta	regionale	7	dicembre	2020,	n.	1974	avente	ad	oggetto	“Approvazione	Atto	
di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	e	successive	integrazioni	e	modifiche;
VISTO il	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	“Adozione	di	Alta	Organizzazione.	
Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	e	successive	integrazioni	e	modifiche;
VISTO il	decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	30	marzo	2023,	n.	414	“Piano	integrato	di	attività	e	
organizzazione	(P.I.A.O.)	2023-2025	della	Regione	Puglia.	Adozione”;
VISTA la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
VISTA la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati.
VISTA la	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 della	 Puglia	 n.	 1612	 del	 11/10/2021	 con	 la	 quale	 è	 stato	
assegnato	al	Prof.	Gianluca	Nardone	l’incarico	di	Autorità	di	Gestione	del	Programma	di	Sviluppo	Rurale	2014-
2020;
VISTA la	deliberazione	n.	598	del	06/05/2024	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	prorogato	tra	gli	altri,	al	prof.	
Gianluca	Nardone	l’incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	rurale	e	Ambientale,	alla	data	
del	20.05.2024;	
RILEVATO che,	tra	i	compiti	del	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	2014-2020,	rientra	l’emanazione	dei	Bandi	
attuativi	delle	Misure	e	Sottomisure,	nonché	ogni	altro	adempimento	necessario	per	l’attivazione	degli	stessi;
VISTA la	Determinazione	della	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	programmi	comunitari	per	l’agricoltura	
n.	740	del	28/09/2023,	con	la	quale	è	stato	attribuito	ad	interim	l’incarico	di	Responsabile	delle	Sottomisure	
16.1	e	16.2,	alla	Dott.ssa	Giovanna	D’Alessandro;
VISTA la	Determinazione	della	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	programmi	comunitari	per	l’agricoltura	
n.	246	del	03/05/2024,	con	la	quale	è	stato	conferito,	tra	gli	altri,	alla	Dott.ssa	Giovanna	D’Alessandro	l’incarico	
di	“Responsabile	di	Raccordo	(RR)	degli	Interventi	AKIS	del	CSR	2023/2027”;
VISTA la	Determinazione	della	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’agricoltura	
n.	429	del	29/06/2022	con	 la	quale	è	stato	conferito,	 tra	gli	altri,	alla	Dott.ssa	Cristina	Ferulli	 l’incarico	di	
Responsabile	della	Misura	2	“Servizi	di	consulenza,	di	sostituzione	e	di	assistenza	alla	gestione	delle	aziende	
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agricole”	e	dell’Operazione	10.2.1	“Progetti	per	la	conservazione	e	valorizzazione	delle	risorse	genetiche	in	
agricoltura	e	selvicoltura”;
VISTA la	Determinazione	della	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’agricoltura	
n.	246	del	03/05/2024	con	 la	quale	è	stato	conferito,	 tra	gli	altri,	alla	Dott.ssa	Cristina	Ferulli	 l’incarico	di	
Responsabile	SRA16	Agrobiodiversità”	-	SRH01	“Consulenza”	-	SRH02	“Formazione	dei	consulenti”	CSR	23/27;
Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Misura SRH01	“Consulenza”,	confermata dalla 
Responsabile di Raccordo degli	Interventi	AKIS	del	CSR	2023/2027, dalla quale emerge quanto segue:
VISTO il	Regolamento	(UE)	n.	1303/2013	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio,	recante	disposizioni	comuni	
sul	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	di	coesione,	sul	Fondo	europeo	
agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	e	sul	Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca	e	disposizioni	generali	sul	
Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale,	sul	Fondo	sociale	europeo,	sul	Fondo	di	coesione	e	sul	Fondo	europeo	
per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca,	e	che	abroga	il	regolamento	(CE)	n.	1083/2006	del	Consiglio;
VISTO il	Regolamento	(UE)	n.	1305/2013	e	s.m.i.,	concernente	il	sostegno	allo	sviluppo	rurale	da	parte	del	
Fondo	 europeo	 agricolo	 per	 lo	 sviluppo	 rurale	 (FEASR)	 che	 abroga	 il	 regolamento	 (CE)	 n.	 1698/2005	 del	
Consiglio;
VISTO il	Regolamento	(UE)	n.	1306/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	17	dicembre	2013	sul	
finanziamento,	sulla	gestione	sul	monitoraggio	della	politica	agricola	comune	e	che	abroga	i	regolamenti	del	
Consiglio	(CEE)	n.	352/78,	(CE)165/94,	(CE)	n.	2799/98,	(CE)	n.	814/2000,	(CE)	n.	1290/2005	e	(CE)	485/2008;
VISTO il	 Regolamento	 (UE)	 n.	 1310/2013	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio,	 che	 stabilisce	 alcune	
disposizioni	transitorie	sul	sostegno	allo	sviluppo	rurale	da	parte	del	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	
rurale	(FEASR),	modifica	il	regolamento	(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	
concerne	le	risorse	e	la	loro	distribuzione	in	relazione	all’anno	2014	e	modifica	il	regolamento	(CE)	n.	73/2009	
del	 Consiglio	 e	 i	 regolamenti	 (UE)	 n.	 1307/2013,	 (UE)	 n.	 1306/2013	e	 (UE)	 n.	 1308/2013	del	 Parlamento	
europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	concerne	la	loro	applicazione	nell’anno	2014;
VISTI gli	Orientamenti	dell’Unione	Europea	per	gli	aiuti	di	stato	nei	settori	agricolo	e	forestale	e	nelle	zone	
rurali	2014	-	2020	(2014/C204/01)	pubblicati	nella	Gazzetta	ufficiale	dell’Unione	europea	dell’01/07/2014;
VISTO il	 Regolamento	Delegato	 (UE)	n.	 640	della	Commissione	11	marzo	2014	 che	 integra	 il	 Reg.	 (UE)	n.	
1306/2013	del	17	dicembre	2013	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	 riguarda	 il	 Sistema	
Integrato	di	Gestione	e	di	Controllo	(SIGC)	e	le	condizioni	per	il	rifiuto	o	la	revoca	di	pagamenti	nonché	le	
sanzioni	amministrative	applicabili	ai	pagamenti	diretti,	al	sostegno	allo	sviluppo	rurale	e	alla	condizionalità;
VISTO il	Regolamento	Delegato	(UE)	n.	807/2014	della	Commissione	dell’11	marzo	2014	che	integra	talune	
disposizioni	del	Reg.	(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	sul	sostegno	allo	sviluppo	
rurale	da	parte	del	FEASR	e	che	introduce	disposizioni	transitorie;
VISTO il	Regolamento	Delegato	(UE)	n.	907	della	Commissione	dell’11	marzo	2014,	che	integra	il	Reg.	(UE)	n.	
1306/2013	per	quanto	riguarda	gli	organismi	pagatori	e	altri	organismi,	la	gestione	finanziaria,	la	liquidazione	
dei	conti,	le	cauzioni	e	l’uso	dell’euro;
VISTO il	Regolamento	(UE)	n.	651	della	Commissione	del	17	giugno	2014,	che	dichiara	alcune	categorie	di	aiuti	
compatibili	con	il	mercato	interno	in	applicazione	degli	articoli	107	e	108	del	Trattato;
VISTO il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	n.	808	della	Commissione	del	17	luglio	2014,	recante	modalità	di	
applicazione	del	regolamento	(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	sul	sostegno	allo	
sviluppo	rurale	da	parte	del	Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	(FEASR);
VISTO il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	n.	809	della	Commissione	del	17	luglio	2014,	recante	modalità	di	
applicazione	del	regolamento	(UE)	n.	1306/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	
il	sistema	integrato	di	gestione	e	di	controllo,	le	misure	di	sviluppo	rurale	e	la	condizionalità;
VISTO il	Regolamento	di	esecuzione	 (UE)	della	Commissione	del	06	agosto	2014,	n.	908	recante	modalità	
di	applicazione	del	Reg.	 (UE)	n.	1306/2013	per	quanto	riguarda	gli	organismi	pagatori	e	altri	organismi,	 la	
gestione	finanziaria,	la	liquidazione	dei	conti,	le	norme	sui	controlli,	le	cauzioni	e	la	trasparenza;
VISTE le	 “Guidelines	 on	 programming	 for	 innovation	 and	 the	 implementation	 of	 the	 EIP	 for	 agricultural	
productivity	and	sustainability”	(versione	Dicembre	2014)	-	Commissione	Europea;
VISTO il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016,	n.	679	relativo	alla	
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protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	
di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati);
VISTO il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	10	luglio	2017	n.	1242	che	modifica	
il	Regolamento	di	esecuzione	 (UE)	n.	809/2014	recante	modalità	di	applicazione	del	Regolamento	 (UE)	n.	
1306/2013	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	per	quanto	riguarda	il	sistema	integrato	di	gestione	e	di	
controllo,	le	misure	di	sviluppo	rurale	e	la	condizionalità;
VISTO il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	del	13	dicembre	2017	n.	2393	che	modifica	
i	regolamenti	(UE)	n.	1305/2013,	n.	1306/2013,	n.	1307/2013,	n.	1308/2013	e	(UE)	n.	652/2014;
VISTO il	Regolamento	(UE)	2020/2008	della	Commissione	dell’8	dicembre	2020	che	modifica	i	regolamenti	
(UE)	n.	702/2014,	(UE)	n.	717/2014	e	(UE)	n.	1388/2014	per	quanto	riguarda	il	loro	periodo	di	applicazione	e	
altri	adeguamenti	pertinenti;
VISTO il	Reg.	(UE)	2020/2220	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	disciplina	disposizioni	transitorie	
63436	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	-	n.	94	del	19-	10-2023	relative	al	sostegno	da	parte	del	FEASR	e	
del	FEAGA	negli	anni	2021	e	2022	e	che	modifica	i	Regolamenti	(UE)	nn.	1305/2013,	1306/2013	e	1307/2013	
per	quanto	riguarda	le	risorse	e	l’applicazione	negli	anni	2021	e	2022	e	il	Reg.	(UE)	n.	1308/2013	per	quanto	
riguarda	le	risorse	e	la	distribuzione	di	tale	sostegno	in	relazione	agli	anni	2021	e	2022;
VISTO il	 Decreto	 del	 Ministero	 delle	 Politiche	 Agricole	 Alimentari	 e	 Forestali	 n.	 1446	 del	 23/10/2023	
“Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale	 2014-2022	 Disciplina	 delle	 riduzioni	 ed	 esclusioni	 per	 inadempienze	 dei	
beneficiari	delle	misure	non	connesse	alla	superficie	e	agli	animali.	Disposizioni	applicative	in	attuazione	del	
Reg.	(UE)	n.	640/2014	e	del	D.M.	n.	2588	del	10/03/2020”,	il	cui	regime	sanzionatorio	disciplina	le	tipologie	di	
sanzioni	correlate	alle	inadempienze;
VISTE le	informazioni	comunicate	dagli	Stati	membri	sugli	aiuti	di	Stato	concessi	ai	sensi	del	Regolamento	(UE)	
n.	702/2014	della	Commissione	che	dichiara	compatibili	con	il	mercato	interno,	in	applicazione	degli	articoli	
107	e	108	del	Trattato	sul	funzionamento	dell’Unione	europea,	alcune	categorie	di	aiuti	nei	settori	agricolo	e	
forestale	e	nelle	zone	rurali	e	che	abroga	il	regolamento	della	Commissione	(CE)	n.	1857/2006;
VISTE le	 informazioni	comunicate	dagli	Stati	membri	sugli	aiuti	di	Stato	concessi	ai	sensi	del	Regolamento	
(UE)	2022/2472	della	Commissione	del	14	dicembre	2022	che	dichiara	compatibili	con	il	mercato	interno,	in	
applicazione	degli	articoli	107	e	108	del	trattato	sul	funzionamento	dell’Unione	europea,	alcune	categorie	di	
aiuti	nei	settori	agricolo	e	forestale	e	nelle	zone	rurali;
VISTA la	comunicazione	di	esenzione	di	cui	all’Allegato	II	del	Reg.	702/14	“Informazioni	relative	agli	Aiuti	di	
Stato	esentati	alle	condizioni	previste	nel	presente	regolamento”	relativa	alla	Sottomisura	2.1	“Sostegno	allo	
scopo	di	aiutare	gli	aventi	diritto	ad	avvalersi	di	servizi	di	consulenza	del	PSR	PUGLIA	2014-2022”,	trasmessa	
alla	Commissione	Europea	in	data	15/06/2022	e	dalla	stessa	validata	con	numero	Fascicolo	di	esenzione	SA.	
103320;
VISTO il	 Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale	 2014-2020	 della	 Regione	 Puglia	 approvato	 con	 Decisione	 della	
Commissione	Europea	C	(2015)	8412	del	24/11/2015	e	ss.mm.ii.;	
VISTE le	Decisioni	di	Esecuzione	della	Commissione	Europea	n.	C(2017)	499	del	25/01/2017,	C(2017)	3154	
del	05/05/2017,	C(2017)	5454	del	27/07/2017,	C(2017)	7387	del	31/10/2017,	C(2018)	5917	del	06/09/2018,	
C(2019)	9243	del	16/12/2019,	C(2020)	8283	del	20/11/2020	C(2021)	2595	del	09/04/2021	e	C(2022)	6084	
del	19/08/2022,	C(2022)	9331	del	07.12.2022	che	approvano	 la	modifica	del	PSR	della	Puglia	ai	fini	della	
concessione	i	un	sostegno	da	parte	del	FEASR;
VISTO il	 Programma	di	 Sviluppo	Rurale	2014/2022,	 aggiornato	ed	adottato	dai	 Servizi	 della	Commissione	
Europea	con	Decisione	di	esecuzione	C(2023)	9331	del	25/07/2023	-	versione	vigente	nr.	15.0;
VISTO l’art.	5	del	D.M.	3	febbraio	2016	“Istituzione	del	sistema	di	consulenza	aziendale	in	agricoltura”;
VISTE le	“Linee	guida	sull’ammissibilità	delle	spese	relative	allo	sviluppo	rurale	2014-	2020”	che	dispongono	
norme	sull’ammissibilità	delle	spese	del	Fondo	FEASR	approvate	in	Conferenza	Stato	Regioni	nella	seduta	del	
9	maggio	2019,	integrate	nella	seduta	del	5	novembre	2020;
PRESO ATTO dello	stanziamento	delle	risorse	dedicate	al	presente	avviso	pubblico	della	S.M.	2.1;
VISTA la	scheda	di	Misura	2	–	Sottomisura	2.1	-	“Sostegno	allo	scopo	di	aiutare	gli	aventi	diritto	ad	avvalersi	di	
servizi	di	consulenza”	del	PSR	PUGLIA	2014-2022;	
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CONSIDERATO che	 al	 paragrafo	 15	 “ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA” dell’Avviso	 Pubblico,	 di	
cui	 alla	DAG	n.198	del	22/12/2023,	 si	 stabilisce	 che	 le	“domande di sostegno rilasciate informaticamente 
… concorreranno a formare… una “graduatoria di autovalutazione” a	 cui	 seguirà	 “l’istruttoria tecnico – 
amministrativa che attiene alla verifica dei controlli di ammissibilità” e	 che	 “a conclusione dell’istruttoria 
tecnico-amministrativa sarà formulata … la graduatoria delle DdS ammissibili e finanziabili sulla base delle 
disponibilità attribuite al presente Avviso, la graduatoria delle DdS ammissibili e non finanziabili per mancata 
copertura finanziaria e l’elenco delle DdS non ammissibili”;

RITENUTO necessario	semplificare	e	accelerare	il	procedimento	amministrativo	finalizzato	alla	concessione	
del	contributo	al	beneficiario	per	consentire	l’attuazione	degli	interventi,	la	presentazione	delle	domande	di	
pagamento	di	saldo	e	le	liquidazioni	di	queste	ultime	entro	il	31/12/2025;
Per	quanto	innanzi	riportato,	si	propone:

• Modificare	 il	 paragrafo	 15	 ISTRUTTORIA	 TECNICO-AMMINISTRATIVA	 dell’Avviso	 Pubblico	 della	
Sottomisura	2.1	“Sostegno	allo	scopo	di	aiutare	gli	aventi	diritto	ad	avvalersi	di	servizi	di	consulenza”	
approvato	con	DAG	n.198	del	22/12/2023,	che	a	pagina	23	così	dispone:
“A conclusione dell’istruttoria tecnico-amministrativa sarà formulata e pubblicata sul BURP la:
• graduatoria delle DdS ammissibili e finanziabili sulla base delle disponibilità attribuite al presente 
Avviso;
• graduatoria delle DdS ammissibili e non finanziabili per mancata copertura finanziaria;
• elenco delle DdS non ammissibili.
Tale pubblicazione sul BURP assume valore di notifica ai soggetti richiedenti gli aiuti. Successivamente 
saranno emanati appositi provvedimenti di concessione relativi alle DdS ammesse a finanziamento”;

con	il	seguente	testo:
“A conclusione dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata su ciascuna domanda di sostegno, 
secondo l’ordine assegnato nella graduatoria di autovalutazione, saranno emanati appositi 
provvedimenti di concessione relativi alle DdS ammesse a finanziamento o provvedimenti di 
inammissibilità agli aiuti in caso di esito istruttorio negativo”;

• confermare	quanto	altro	disposto	dall’Avviso	pubblico	della	S.M.	2.1	approvato	con	DAG	n.	198	del	
22/12/2023;

• stabilire	che	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
assume	valore	di	notifica	ai	richiedenti	gli	aiuti;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 e DEL D. LGS n.
196/2003, COME MODIFICATO DAL D. LGS. N. 101/2018

Garanzia alla riservatezza
La	pubblicazione	dell’atto	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	pretorio	on-line	o	sul	sito	istituzionale,	
salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	
rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	
in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.	Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	come	modificato	dal	d.lgs.	
101/2018	e	dal	 vigente	Regolamento	 regionale	5/2006	per	 il	 trattamento	dei	dati	 sensibili	 e	giudiziari,	 in	
quanto	applicabile.
Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	UE	 innanzi	 richiamato;	qualora	detti	dati	fossero	essenziali	per	 l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati	esplicitamente	richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	e	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	di	Enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
Puglia	 e	 che	 è	 escluso	 ogni	 onere	 aggiuntivo	 rispetto	 a	 quelli	 già	 autorizzati	 a	 valere	 sullo	 stanziamento	
previsto	dal	bilancio	regionale.
Ricorrono	gli	obblighi	di	cui	all’art.	26	e	27	del	D.Lgs.	33/2013.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• Modificare	 il	 paragrafo	 15	 ISTRUTTORIA	 TECNICO-AMMINISTRATIVA	 dell’Avviso	 Pubblico	 della	
Sottomisura	2.1	“Sostegno	allo	scopo	di	aiutare	gli	aventi	diritto	ad	avvalersi	di	servizi	di	consulenza”	
approvato	con	DAG	n.198	del	22/12/2023,	che	a	pagina	23	così	dispone:
“A conclusione dell’istruttoria tecnico-amministrativa sarà formulata e pubblicata sul BURP la:
• graduatoria delle DdS ammissibili e finanziabili sulla base delle disponibilità attribuite al presente 
Avviso;
• graduatoria delle DdS ammissibili e non finanziabili per mancata copertura finanziaria;
• elenco delle DdS non ammissibili.
Tale pubblicazione sul BURP assume valore di notifica ai soggetti richiedenti gli aiuti. Successivamente 
saranno emanati appositi provvedimenti di concessione relativi alle DdS ammesse a finanziamento”;

con	il	seguente	testo:
“A conclusione dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata su ciascuna domanda di sostegno, 
secondo l’ordine assegnato nella graduatoria di autovalutazione, saranno emanati appositi 
provvedimenti di concessione relativi alle DdS ammesse a finanziamento o provvedimenti di 
inammissibilità agli aiuti in caso di esito istruttorio negativo”;

• confermare	quanto	altro	disposto	dall’Avviso	pubblico	della	S.M.	2.1	approvato	con	DAG	n.	198	del	
22/12/2023;

• stabilire	che	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
assume	valore	di	notifica	ai	richiedenti	gli	aiuti;

• di	dare	atto	che	questo	provvedimento:
■	 è	stato	elaborato	attraverso	la	piattaforma	CIFRA2,	composto	da	pagine	tutte	progressivamente	

numerate,	firmato	digitalmente	e	adottato	in	unico	originale;
■	 sarà	 reso	pubblico,	 ai	 sensi	 dell’art.	 20	 comma	3	del	Decreto	del	 Presidente	della	Giunta	

regionale	 n.	 22	 del	 22.01.2021,	mediante	 pubblicazione	 nell’Albo	 tematico	 per	 10	 giorni	
lavorativi	a	decorrere	dalla	data	della	sua	adozione;

■	 è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente	e	sarà	conservato,	ai	sensi	
delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale 
del	Presidente,	prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020,	sui	sistemi	informatici	regionali	CIFRA,	
Sistema	Puglia	e	Kosmos;

■	 sarà	pubblicato	ai	sensi	degli	artt.	26	e	27	del	D.Lgs	33/2013	nella	Sezione	“Amministrazione	
trasparente”	–	“Sovvenzioni,	contributi,	sussidi	e	vantaggi	economici”	sottosezione	“criteri	e	
modalità”	del	sito	www.regione.puglia.it”;

• di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento	sarà	trasmesso:
• -	in	copia	conforme	all’originale	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;

- in	copia	all’Assessore	alle	Risorse	Agroalimentari;
- di	inviare	il	presente	provvedimento	all’Organismo	Pagatore	AgEA;

http://www.regione.puglia.it/
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• di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento,	firmato	digitalmente,	è	adottato	in	formato	digitale	ed	è	
composto	da	n.	8	facciate.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	001/DIR/2024/00023	dei	sottoscrittori	della	proposta:

Resp.	SRA16	“Agrobiodiversità”	-	SRH01	“Consulenza”	-	SRH02	“Formazione	dei	
consulenti”	CSR	23/27
Cristina	Ferulli

Responsabile	di	Raccordo	(RR)	degli	Interventi	AKIS	del	CSR	2023/2027	
Giovanna	D’Alessandro

Firmato	digitalmente	da:

Autorità	di	gestione	PSR	2014-2022	
Gianluca	Nardone
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DETERMINAZIONE	DELL’AUTORITA’	DI	GESTIONE	PSR	2014-2022	17	maggio	2024,	n.	21
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 
(art. 14 Reg. UE n. 1305/2013). Sottomisura 1.1 “Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione 
di competenze”. Modifica del paragrafo 14 ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA dell’Avviso pubblico 
per la presentazione delle domande di sostegno approvato con D.A.G. N. 196 DEL 21/12/23.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI	gli	articoli	4	e	5	della	L.R.	n.	7/97;
VISTA	la	direttiva	emanata	con	deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	3261	del	28/07/1998	per	la	separazione	
delle	attività	di	direzione	politica	da	quelle	di	gestione	amministrativa;
VISTO	il	Regolamento	attuativo	n.	20	del	20/06/2019	della	Legge	Regionale	n.	15	del	20	giugno	2008	“Principi	
e	linee	guida	in	materia	di	trasparenza	dell’attività	amministrativa	nella	Regione	Puglia”;
VISTI	gli	articoli	4	e	16	del	D.Lgs	165/2001	e	s.m.i.;
VISTO	l’articolo	18	del	D.Lgs.	196/2003	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici;	
VISTO	 l’articolo	 32	 della	 Legge	 n.	 69	 del	 18/06/2009	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’Albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici;
VISTO	 il	D.Lgs.	n.	 33	del	14/03/2013	“Riordino	della	disciplina	 riguardante	 il	 diritto	di	 accesso	 civico	e	gli	
obblighi	di	pubblicità,	trasparenza	e	diffusione	di	informazioni	da	parte	delle	pubbliche	amministrazioni”;
VISTO	il	Regolamento	Regionale	n.	13	del	04/06/2015,	pubblicato	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
(BURP)	n.	78	del	05/06/2015,	che	disciplina	il	procedimento	amministrativo;
VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	n.	443	del	31/07/2015,	pubblicato	nel	BURP	n.	109	del	
03/08/2015	e	s.m.i.;
VISTA	 la	DGR	n.	1974	del	07/12/2020	di	Approvazione	Atto	di	Alta	Organizzazione.	Modello	Organizzativo	
“MAIA	2.0”;
VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.	22	“Adozione	di	Alta	Organizzazione.	
Modello	Organizzativo	“MAIA	2.0”	e	successive	integrazioni	e	modiche;
VISTE	le	Linee	guida	per	la	gestione	degli	atti	Dirigenziali	come	documenti	originali	informatici	con	il	sistema	
CIFRA1,	 trasmesse	 dal	 Segretariato	 Generale	 della	 Giunta	 regionale	 con	 nota	 prot.	 A00_22	 N.	 652	 del	
31.03.2020;
VISTA	la	D.G.R.	15	settembre	2021,	n.	1466	recante	l’approvazione	della	Strategia	regionale	per	la	parità	di	
genere,	denominata	“Agenda	di	Genere”;
Vista	la	D.G.R.	del	3/7/2023,	n.	938	recante	“D.G.R.	n.	302/2022	Valutazione	di	impatto	di	genere.	Sistema	di	
gestione	e	di	monitoraggio.	Revisione	degli	allegati;	
VISTA	 la	 LEGGE	REGIONALE	DEL	 29	DICEMBRE	2023,	N.37	 “Disposizioni	 per	 la	 formazione	del	 bilancio	 di	
previsione	2024	e	bilancio	pluriennale	2024-2026	della	Regione	Puglia	(legge	di	stabilità)”;
VISTA	 la	LEGGE	REGIONALE	DEL	29	DICEMBRE	2023,	N.38	“Bilancio	di	previsione	della	Regione	Puglia	per	
l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	2024-2026”;
VISTA	la	DGR	N.	18	DEL	22	GENNAIO	2024	“Bilancio	di	previsione	per	l’esercizio	finanziario	2024	e	pluriennale	
2024-2026.	Articolo	39,	comma	10,	del	decreto	 legislativo	23	giugno	2011,	n.	118.	Documento	 tecnico	di	
accompagnamento	e	Bilancio	Finanziario	Gestionale.	Approvazione”;
VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	della	Puglia	n.	1576	del	30/09/2021	con	la	quale	è	stata	nominata	
la	dott.ssa	Mariangela	Lomastro	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura;
VISTA	la	Deliberazione	n.1612	del	11/10/2021	con	la	quale	la	Giunta	regionale	della	Puglia	ha	conferito	al	prof.	
Gianluca	Nardone	l’incarico	di	Autorità	di	Gestione	(AdG)	del	Programma	di	Sviluppo	Rurale	(PSR)	2014/2022	
della	Puglia;
VISTA	la	deliberazione	n.	598	del	06/05/2024	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	prorogato	tra	gli	altri,	al	prof.	
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Gianluca	Nardone	l’incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	rurale	e	Ambientale,	alla	data	
del	20/05/2024;
VISTA	 la	 nota	 protocollo	 AOO_001/PSR–14/10/2021	 n.1453	 a	 firma	 del	 prof.Gianluca	 Nardone,	 Direttore	
del	Dipartimento	Agricoltura	 Sviluppo	 rurale	 ed	 ambientale	nonché	AdG	del	 PSR	2014/2022	della	 Puglia,	
riportante	“Precisazioni	in	merito	alle	funzioni	di	competenza	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	Puglia	e	del	
Dirigente	di	Sezione	Attuazione	Programmi	Comunitari	per	l’agricoltura”;
VISTA	la	Determinazione	della	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	n.	
246	del	03/05/2024	con	la	quale	sono	stati	conferiti,	tra	gli	altri,	alla	dott.ssa	Giovanna	D’Alessandro	l’incarico	
di	Responsabile	di	Raccordo	 (RR)	degli	 Interventi	AKIS	del	CSR	2023/2027	ed	alla	dott.ssa	Filomena	Picca	
l’incarico	di	Responsabile	SRH03	“Azioni	formative”	-	SRH04	“Az.ni	informazione”	-	SRH05	“Az.ni	dimostrative”	
del	CSR	23/27,	nonchè	l’incarico	di	curare	gli	adempimenti	di	chiusura	e	transizione	in	ambito	della	Misura	1,	
e	relative	sottomisure,	del	PSR	2014-2022;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della SRH03 “Azioni formative”, confermata dalla 
Responsabile di Raccordo degli interventi AKIS, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO	 il	 Reg.	 (UE)	n.	 1303/2013,	del	 17	dicembre	2013,	del	 Parlamento	Europeo	e	del	 Consiglio,	 art.	 14,	
recante	disposizioni	comuni	sul	FESR,	sul	FSE,	sul	Fondo	di	coesione,	sul	FEASR	e	sul	FEAMP	e	disposizioni	
generali	sul	FESR,	sul	FSE,	sul	Fondo	di	coesione	e	sul	FEAMP;
VISTO	 il	 Regolamento	 (CE)	 n.	 1305/2013	 del	 Parlamento	 Europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 17	 dicembre	 2013,	
concernente	 il	 sostegno	 allo	 sviluppo	 rurale	 da	 parte	 del	 Fondo	 europeo	 agricolo	 per	 lo	 sviluppo	 rurale	
(FEASR)	che	abroga	il	regolamento	(CE)	n.	1698/2005	del	Consiglio;
VISTO	il	Regolamento	(UE)	n.	651/2014	della	Commissione,	del	17	giugno	2014,	che	dichiara	alcune	categorie	
di	aiuti	compatibili	con	il	mercato	interno	in	applicazione	degli	articoli	107	e	108	del	Trattato;
VISTO	il	Regolamento	(UE)	n.	702/2014	della	Commissione	del	25	giugno	2014	che	dichiara	compatibili	con	il	
mercato	interno,	in	applicazione	degli	articoli	107	e	108	del	trattato	sul	funzionamento	dell’Unione	europea,	
alcune	categorie	di	aiuti	nei	settori	agricolo	e	forestale	e	nelle	zone	rurali	e	che	abroga	il	regolamento	della	
Commissione	(CE)	n.	1857/2006;
VISTO	 il	 Regolamento	 Delegato	 (UE)	 n.	 807/2014	 della	 Commissione	 del	 11/03/2014	 che	 integra	 talune	
disposizioni	del	Reg.	(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	sul	sostegno	allo	sviluppo	
rurale	da	parte	del	FEASR;
VISTO	il	Regolamento	di	Esecuzione	(UE)	N.	808/2014	della	Commissione	del	17	luglio	2014	recante	modalità	
di	applicazione	del	regolamento	(UE)	n.	1305/2013	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	sul	sostegno	allo	
sviluppo	rurale	da	parte	del	FEASR;
VISTO	il	Regolamento	di	esecuzione	(UE)	809/2014	del	17	luglio	2014	recante	modalità	di	applicazione	del	
regolamento	 (UE)	 n.	 1306/2013	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 per	 quanto	 riguarda	 il	 sistema	
integrato	di	gestione	e	di	controllo,	le	misure	di	sviluppo	rurale	e	la	condizionalità;
VISTO	il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016,	n.	679	relativo	alla	
protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	
di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati);
VISTO	il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	n.	2393	del	13/12/2017,	che	modifica	i	
Regolamenti	(UE)	n.	1305/2013,	n.	1306/2013,	n.	1307/2013,	n.	1308/2013	e	n.	652/2014;
VISTO	 il	 Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale	 2014-2020	 della	 Regione	 Puglia	 approvato	 con	 Decisione	 della	
Commissione	Europea	C	(2015)	8412	del	24/11/2015;
VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.	2424	del	30/12/2015,	pubblicata	sul	BURP	n.	3	del	19/01/2016,	
avente	ad	oggetto	“Programma	di	Sviluppo	Rurale	della	Regione	Puglia	2014-2020.	Approvazione	definitiva	e	
presa	d’atto	della	Decisione	della	Commissione	Europea	del	24/11/2015,	n.	C	(2015)	8412”;
VISTE	le	Decisioni	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	nn.	C(2017)	499	del	25/01/2017,	C(2017)	3154	
del	05/05/2017,	C(2017)	5454	del	27/07/2017,	C(2017)	7387	del	31/10/2017,	C(2018)	5917	del	06/09/2018,	
C(2019)	9243	del	16/12/2019,	C(2020)	8283	del	20/11/2020,	C(2021)	2595	del	09/04/2021,	C(2021)	7246,	
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C(2022)	6084	del	19/08/2022	e	C(2022)	9331	del	07/12/2022	che	approvano	la	modifica	del	PSR	della	Puglia	
ai	fini	della	concessione	di	un	sostegno	da	parte	del	FEASR;
VISTO	il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	n.2220	del	23/12/2020	che,	tra	l’altro,	ha	
modificato	i	regolamenti	(UE)	1305/2013,	1306/2013	e	1307/2013	ed	ha	prorogato	la	durata	del	periodo	di	
programmazione	2014-2020	fino	al	31	dicembre	2022;
VISTA	la	Deliberazione	n.24	del	29/09/2004	del	Comitato	Interministeriale	per	la	Programmazione	Economica	
(CIPE)	in	attuazione	della	Legge	n.144	del	07/05/1999	e	ss.mm.ii.	relativa	all’implementazione	del	sistema	del	
Codice	Unico	di	Progetto	(CUP)	di	investimento	pubblico;
VISTA	 la	 D.G.R.	 n.	 1.801	 del	 07/10/2019,	 che	 disciplina	 le	 riduzioni	 ed	 esclusioni	 per	 inadempienze	 dei	
beneficiari	delle	Misure	non	connesse	alle	superfici	e	agli	animali;	
VISTA	la	DDS	n.	238	del	07/04/2022	che	disciplina	il	ricorso	alla	FAD	(formazione	a	distanza),	per	gli	interventi	
ammessi	a	finanziamento	con	la	S.M.	1.1,	avviati	successivamente	al	31/03/2022;
VISTA	 la	 versione	vigente	n.	15.0,	del	Programma	di	 Sviluppo	Rurale	2014-2020,	approvata	 con	decisione	
esecuzione	della	Commissione	C(2023)	5183	del	25.07.2023;
VISTA	 la	 scheda	della	Misura	 1	 “Trasferimento	di	 conoscenze	e	 azioni	 di	 informazione”	 -	 Sottomisura	 1.1	
“Sostegno	ad	azioni	di	formazione	professionale	e	acquisizione	di	competenze”	;

PRESO	 ATTO	 dell’approvazione	 dei	 Criteri	 di	 Selezione,	 come	 da	 nota	 di	 chiusura	 prot.	 n.	 AOO_001/
PSR/0000656	datata	20/12/23	della	procedura	scritta	del	Comitato	di	Sorveglianza	del	PSR	Puglia	2014-2022,	
avviata	il	04/12/23;
VISTA	 la	 Determinazione	 dell’Autorità	 di	 Gestione	 del	 PSR	 PUGLIA	 2014-2022	 n.	 196	 del	 21/12/2023,	
pubblicata	sul	BURP	n.	113	del	28/12/2023,	con	cui	è	stato	approvato	l’Avviso	pubblico	per	la	presentazione	
delle	 domande	 di	 sostegno	 per	 la	 sottomisura	 1.1	 “Sostegno	 ad	 azioni	 di	 formazione	 professionale	 ed	
acquisizione	di	competenze”;	VISTA	la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	PUGLIA	2014-2022	
n.	4	del	01/02/2024,	pubblicata	sul	BURP	n.	11	del	05/02/2024,	con	cui	sono	stati	disposti	i	“Termini	per	la	
presentazione	del	 progetto	 formativo	 (Allegato	 1)	 e	 per	 la	 presentazione	delle	 domande	di	 sostegno,	 sul	
portale	SIAN,	di	cui	all’Avviso	pubblico	della	sottomisura	1.1,	approvato	con	D.A.G.	n.	196	del	21/12/2023”;
VISTA	la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	PUGLIA	2014-2022	n.	12	del	04/04/2024,	con	cui	
sono	stati	differiti	al	giorno	08/04/2024	 i	 “Termini	per	 la	presentazione	delle	domande	di	 sostegno	di	cui	
all’Avviso	pubblico	della	sottomisura	1.1,	approvato	con	D.A.G.	n.	196	del	21/12/2023”	e	confermati	i	termini	
di	scadenza	al	05/04/2024	per	la	presentazione	delle	proposte	progettuali	sulla	piattaforma	Elixform	all’uopo	
predisposta;
VISTA	la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	PUGLIA	2014-2022	n.	13	del	giorno	11/04/2024	di	
Presa	d’atto	del	malfunzionamento	del	Portale	Sian	e	riapertura	dello	stesso	per	il	rilascio	delle	Domande	di	
Sostegno	dalle	ore	08:00	del	giorno	16/04/2024	alle	ore	23:59	del	giorno	17/04/2024	esclusivamente	per	gli	
Enti	di	formazione	di	cui	all’Allegato	A;

CONSIDERATO	 che	 al	 paragrafo	 14	 “ISTRUTTORIA	 TECNICO-AMMINISTRATIVA”	 dell’Avviso	 Pubblico,	 di	 cui	
alla	 DAG	 n.196	 del	 21/12/2023,	 si	 stabilisce	 che	 le	 “domande	 di	 sostegno	 rilasciate	 informaticamente	…	
concorreranno	a	formare…	una	“graduatoria	provvisoria	di	autovalutazione”	a	cui	seguirà	“l’istruttoria	tecnico	
–	amministrativa	che	attiene	alla	verifica	dei	controlli	di	ammissibilità”	e	che	“a	conclusione	dell’istruttoria	
tecnico-amministrativa	sarà	formulata	…	la	graduatoria	delle	DdS	ammissibili	e	finanziabili	sulla	base	delle	
disponibilità	attribuite	al	presente	Avviso,	la	graduatoria	delle	DdS	ammissibili	e	non	finanziabili	per	mancata	
copertura	finanziaria	e	l’elenco	delle	DdS	non	ammissibili”;

RITENUTO	necessario	semplificare	e	accelerare	il	procedimento	amministrativo	finalizzato	alla	concessione	
del	 contributo	 al	 beneficiario	per	 consentire	 l’attuazione	degli	 interventi	 formativi,	 la	 presentazione	delle	
domande	di	pagamento	di	saldo	e	le	liquidazioni	di	queste	ultime	entro	il	31/12/2025;

Per	le	ragioni	innanzi	esposte,	si	propone	di:
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• modificare	il	paragrafo	14	ISTRUTTORIA	TECNICO-AMMINISTRATIVA	dell’Avviso	Pubblico	della	S.M.1.1,	
approvato	 con	DAG	n.	 196	del	 21/12/2023,	 che	al	 quarto	 capoverso	 così	 dispone:	“Le domande di 
sostegno “rilasciate informaticamente”, ai sensi del presente avviso pubblico, concorreranno a formare, 
su base regionale, una “graduatoria provvisoria di autovalutazione”, nella quale in ordine decrescente 
saranno riportate le domande di sostegno sulla base del punteggio attribuito in fase di autovalutazione.”

con	il	seguente	testo:

“Le domande di sostegno “rilasciate informaticamente”, ai sensi del presente avviso pubblico, 
concorreranno a formare, su base regionale, una “graduatoria di autovalutazione”, nella quale in 
ordine decrescente saranno riportate le domande di sostegno sulla base del punteggio attribuito in fase 
di autovalutazione.”;

• modificare	il	paragrafo	14	ISTRUTTORIA	TECNICO-AMMINISTRATIVA	dell’Avviso	Pubblico	della	S.M.1.1,	
approvato	con	DAG	n.	196	del	21/12/2023,	che	al	terz’ultimo	capoverso	così	dispone:
“A conclusione dell’istruttoria tecnico-amministrativa sarà formulata e pubblicata sul BURP la:
- graduatoria delle DdS ammissibili e finanziabili sulla base delle disponibilità attribuite al presente 
Avviso;
- graduatoria delle DdS ammissibili e non finanziabili per mancata copertura finanziaria;
- elenco delle DdS non ammissibili.
Tale pubblicazione sul BURP assume valore di notifica ai soggetti richiedenti gli aiuti. Successivamente 
saranno emanati appositi provvedimenti di concessione relativi alle DdS ammesse a finanziamento”;

con	il	seguente	testo:
“A conclusione dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata su ciascuna domanda di sostegno, 
secondo l’ordine di priorità assegnato nella graduatoria di autovalutazione dei punteggi, saranno emanati 
appositi provvedimenti di concessione relativi alle DdS ammesse a finanziamento o provvedimenti di 
inammissibilità agli aiuti in caso di esito istruttorio negativo”;

• confermare	quanto	altro	disposto	dall’Avviso	pubblico	della	S.M.	1.1	approvato	con	DAG	n.	196	del	
21/12/2023;

• stabilire	che	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
assume	valore	di	notifica	ai	richiedenti	gli	aiuti;

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza

La	pubblicazione	dell’atto	all’albo,	salve	le	garanzie	previste	dalla	legge	241/90	in	tema	di	accesso	ai	documenti	
amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	alla	riservatezza	dei	cittadini,	secondo	quanto	disposto	dal	D.	
Lgs	196/03	e	ss.mm.ii.	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	dal	Reg	UE	2016/679	in	materia	
di	protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali	e	dal	vigente	regolamento	
regionale	n.	5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari.

Ai	fini	della	pubblicità	 legale,	 l’atto	destinato	alla	pubblicazione	è	redatto	in	modo	da	evitare	 la	diffusione	
di	dati	personali	 identificativi	non	necessari	ovvero	 il	 riferimento	a	dati	sensibili.	Qualora	 tali	dati	 fossero	
indispensabili	per	l’adozione	dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati

ADEMPIMENTI CONTABILI
ai sensi del D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	e	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
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a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	di	Enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
Puglia	 e	 che	 è	 escluso	 ogni	 onere	 aggiuntivo	 rispetto	 a	 quelli	 già	 autorizzati	 a	 valere	 sullo	 stanziamento	
previsto	dal	bilancio	regionale.

Ricorrono	gli	obblighi	di	cui	all’art.	26	comma	1	D.lgs.	33/2013.

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• Di	 modificare	 il	 paragrafo	 14	 ISTRUTTORIA	 TECNICO-	 AMMINISTRATIVA	 dell’Avviso	 Pubblico	
della	S.M.1.1,	approvato	con	DAG	n.	196	del	21/12/2023,	che	al	quarto	capoverso	così	dispone:	
“Le domande di sostegno “rilasciate informaticamente”, ai sensi del presente avviso pubblico, 
concorreranno a formare, su base regionale, una “graduatoria provvisoria di autovalutazione”, 
nella quale in ordine decrescente saranno riportate le domande di sostegno sulla base del 
punteggio attribuito in fase di autovalutazione.”

con	il	seguente	testo:
“Le domande di sostegno “rilasciate informaticamente”, ai sensi del presente avviso pubblico, 
concorreranno a formare, su base regionale, una “graduatoria di autovalutazione”, nella quale in 
ordine decrescente saranno riportate le domande di sostegno sulla base del punteggio attribuito 
in fase di autovalutazione.”;

• di	modificare	il	paragrafo	14	ISTRUTTORIA	TECNICO-	AMMINISTRATIVA	dell’Avviso	Pubblico	della	
S.M.1.1,	approvato	con	DAG	n.	196	del	21/12/2023,	che	al	terz’ultimo	capoverso	così	dispone:
“A conclusione dell’istruttoria tecnico-amministrativa sarà formulata e pubblicata sul BURP la:
- graduatoria delle DdS ammissibili e finanziabili sulla base delle disponibilità attribuite al 
presente Avviso;
- graduatoria delle DdS ammissibili e non finanziabili per mancata copertura finanziaria;
- elenco delle DdS non ammissibili.
Tale pubblicazione sul BURP assume valore di notifica ai soggetti richiedenti gli aiuti. 
Successivamente saranno emanati appositi provvedimenti di concessione relativi alle DdS 
ammesse a finanziamento”;

con	il	seguente	testo:
“A  conclusione  dell’istruttoria  tecnico-amministrativa  effettuata su ciascuna domanda di 
sostegno, secondo l’ordine di priorità assegnato nella graduatoria di autovalutazione dei punteggi, 
saranno emanati appositi provvedimenti di concessione relativi alle DdS ammesse a finanziamento 
o provvedimenti di inammissibilità agli aiuti in caso di esito istruttorio negativo”;

• di	confermare	quanto	altro	disposto	dall’Avviso	pubblico	della	S.M.	1.1	approvato	con	DAG	n.	196	
del	21/12/2023;

• di	stabilire	che	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	
Puglia	assume	valore	di	notifica	ai	richiedenti	gli	aiuti;

• di	dare	atto	che	questo	provvedimento:

- è	stato	elaborato	attraverso	la	piattaforma	CIFRA2,	composto	da	pagine	tutte	progressivamente	
numerate,	firmato	digitalmente	e	adottato	in	unico	originale;
- sarà	 reso	 pubblico,	 ai	 sensi	 dell’art.	 20	 comma	 3	 del	 Decreto	 del	 Presidente	 della	 Giunta	
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regionale	n.	22	del	22.01.2021,	mediante	pubblicazione	nell’Albo	tematico	per	10	giorni	lavorativi	
a	decorrere	dalla	data	della	sua	adozione;
- è	unicamente	formato	con	mezzi	informatici	e	firmato	digitalmente	e	sarà	conservato,	ai	sensi	
delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del Segretario Generale del 
Presidente,	prot.	n.	AOO_022/652	del	31.3.2020,	sui	sistemi	informatici	regionali	CIFRA,	Sistema	
Puglia	e	Kosmos;
- sarà	pubblicato	ai	sensi	dell’art.26	comma	1	del	D.Lgs	33/2013	nella	Sezione	“Amministrazione	
trasparente”	 –	 “Sovvenzioni,	 contributi,	 sussidi	 e	 vantaggi	 economici”	 sottosezione	 “criteri	 e	
modalità”	del	sito	www.regione.puglia.it”;
- sarà	pubblicato	nel	sito	regionale	www.psr.regione.puglia.it;
- sarà	trasmesso	in	formato	digitale	all’Assessore	alle	Risorse	Agroalimentari.

ll	presente	provvedimento,	firmato	digitalmente,	è	adottato	in	formato	digitale	ed	è	composto	da	
n.	9	facciate.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	001/DIR/2024/00020	dei	sottoscrittori	della	proposta:

Resp.	SRH03	“Azioni	formative”	-	SRH04	“Az.ni	informazione”	-	SRH05	“Az.ni	
dimostrative”	CSR	23/27
Filomena	Picca

Responsabile	di	Raccordo	(RR)	degli	Interventi	AKIS	del	CSR	2023/2027	
Giovanna	D’Alessandro

Firmato	digitalmente	da:

Autorità	di	gestione	PSR	2014-2022	
Gianluca	Nardone

http://www.regione.puglia.it/
http://www.psr.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE	DELL’AUTORITA’	DI	GESTIONE	PSR	2014-2022	20	maggio	2024,	n.	22
PSR 2014/2022 della Puglia - Misura 4 - Sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.B “Sostegno per gli investimenti 
materiali e immateriali realizzati da giovani agricoltori che si insediano per la prima volta con il sostegno 
della Misura 6.1” - Avviso di cui alla DAdG 8/2023 (BURP 15/2023) e ss.mm.ii. - Disposizioni relative 
alla presentazione dei titoli abilitativi/autorizzazioni/pareri/nullaosta/altri atti di assenso comunque 
denominati, nonché al differimento del termine di ultimazione degli interventi.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI	gli	articoli	4	e	5	della	Legge	Regionale	(L.R.)	n.7	del	04/02/1997,	pubblicata	nel	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	(BURP)	n.19	del	07/02/1997.

VISTA	la	Deliberazione	della	Giunta	Regionale	(DGR)	n.3261	del	28/07/1998,	in	attuazione	della	L.R.	n.7/1997	
e	del	Decreto	legislativo	(D.lgs.)	n.29	del	03/02/1993	e	successive	modifiche	e/o	integrazioni	(ss.mm.ii.),	che	
detta	le	direttive	per	la	separazione	delle	attività	di	direzione	politica	da	quelle	di	gestione	amministrativa.

VISTI	gli	articoli	4	e	16	del	D.lgs.	n.165	del	30/03/2001	e	ss.mm.ii.	.

VISTA	la	L.R.	n.15	del	20/06/2008	“Principi	e	linee	guida	in	materia	di	trasparenza	dell’attività	amministrativa	
nella	Regione	Puglia”,	pubblicata	nel	BURP	n.102	del	27/06/2008.

VISTO	il	regolamento	regionale	del	29/09/2009,	n.20	“Regolamento	attuativo	della	Legge	Regionale	n.15	del	
20	giugno	2008	“Principi	e	 linee	guida	 in	materia	di	 trasparenza	dell’attività	amministrativa	nella	Regione	
Puglia”,	pubblicato	nel	BURP	n.153	del	02/10/2009.

VISTO	 l’articolo	 32	 della	 Legge	 n.69	 del	 18/06/2009	 che	 prevede	 l’obbligo	 di	 sostituire	 la	 pubblicazione	
tradizionale	all’albo	ufficiale	con	la	pubblicazione	di	documenti	digitali	sui	siti	informatici.

VISTO	l’articolo	18	del	D.lgs.	196/2003	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”	in	merito	ai	Principi	
applicabili	ai	trattamenti	effettuati	dai	soggetti	pubblici	e	ss.mm.ii.	.

VISTO	 il	Regolamento	 (UE)	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016,	n.679	 relativo	alla	
protezione	delle	persone	fisiche	con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	
di	tali	dati	e	che	abroga	la	direttiva	95/46/CE	(regolamento	generale	sulla	protezione	dei	dati).

VISTO	il	D.lgs.	07/03/2005,	n.82	“Codice	dell’amministrazione	digitale”	e	ss.mm.ii.	.	

VISTO	il	D.lgs.	n.33	del	14/03/2013	e	ss.mm.ii.	.

VISTO	il	regolamento	regionale	n.13	del	04/06/2015,	pubblicato	nel	BURP	n.78	del	05/06/2015,	che	disciplina	
il	procedimento	amministrativo.

VISTO	il	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	Regionale	(DPGR)	n.443	del	31/07/2015,	pubblicato	nel	BURP	
n.109	del	03/08/2015	e	s.m.i.	.

VISTA	 la	DGR	n.1974	del	07/12/2020	di	Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”.

VISTO	 il	 DPGR	 n.22	 del	 22/01/2022	 avente	 per	 oggetto	 “Adozione	 Atto	 di	 Alta	 Organizzazione.	 Modello	
Organizzativo	MAIA	2.0”	e	ss.mm.ii.	.

VISTA	la	Legge	7	agosto	1990,	n.241	“Nuove	norme	in	materia	di	Procedimento	Amministrativo	e	Diritto	di	
accesso	ai	documenti	amministrativi”	e	ss.mm.ii.	.

VISTO	il	D.lgs.	n.118	del	23/06/2011	e	ss.mm.ii.	.

VISTA	la	Deliberazione	n.1576	del	30/09/2021	con	la	quale	la	Giunta	regionale	della	Puglia	ha	conferito,	tra	
gli	 altri,	 alla	 dott.ssa	Mariangela	 Lomastro	 l’incarico	 di	 direzione	 della	 Sezione	Attuazione	 dei	 programmi	
comunitari	per	l’agricoltura.
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VISTA la Deliberazione	n.1612	del	11/10/2021	con	la	quale	la	Giunta	regionale	della	Puglia	ha	conferito	al	prof.
Gianluca	Nardone	l’incarico	di	Autorità	di	Gestione	(AdG)	del	Programma	di	Sviluppo	Rurale	(PSR)	2014/2022	
della	Puglia.

VISTA	 la	 nota	 protocollo	 AOO_001/PSR–14/10/2021	 n.1453	 a	 firma	 del	 prof.Gianluca	 Nardone,	 Direttore	
del	Dipartimento	Agricoltura	 Sviluppo	 rurale	 ed	 ambientale	nonché	AdG	del	 PSR	2014/2022	della	 Puglia,	
riportante	“Precisazioni	in	merito	alle	funzioni	di	competenza	dell’Autorità	di	Gestione	del	PSR	Puglia	e	del	
Dirigente	di	Sezione	Attuazione	Programmi	Comunitari	per	l’agricoltura”.

RILEVATO	che	tra	i	compiti	del	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	programmi	comunitari	per	l’agricoltura	
rientrano	tutti	gli	adempimenti	necessari	per	l’attuazione	dei	bandi	delle	Misure	/	Sottomisure	/	Operazioni	
del	PSR	2014/2022	della	Puglia	emanati	dall’AdG.

VISTA	la	Determinazione	dell’Autorità	di	Gestione	(DAdG)	n.5	del	06/03/2024	recante	“Adozione	del	Modello	
Organizzativo	della	struttura	di	gestione	e	attuazione	del	Complemento	regionale	per	lo	Sviluppo	Rurale	(CSR)	
del	Piano	strategico	della	PAC	2023-2027	della	Regione	Puglia”	con	 la	quale,	tra	 l’altro,	è	stata	adottata	 la	
struttura	organizzativa	per	l’attuazione	del	CSR	Puglia	2023/2027	che	prevede,	in	continuità	con	le	esigenze	
di	chiusura	del	PSR	2014/2022,	anche	lo	svolgimento	dei	relativi	compiti	secondo	il	quadro	di	corrispondenza	
degli	interventi.

VISTA	la	Determinazione	della	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	programmi	comunitari	per	l’agricoltura	
n.246	del	03/05/2024	con	la	quale	è	stato	conferito	per	la	durata	di	due	anni	con	decorrenza	01/05/2024,	
tra	gli	altri,	al	dott.agr.Vito	Filippo	Ripa	l’incarico	di	Responsabile	di	Raccordo	(RR)	degli	Interventi	strutturali	
ed	alla	dott.ssa	agr.Mariateresa	D’Arcangelo	l’incarico	di	Responsabile	dell’Intervento	SRD01	“Investimenti	in	
aziende	agricole	–	Giovani	Agricoltori”	del	CSR	2023/2027	per	la	Puglia.

VISTA	 la	 deliberazione	 n.598	 del	 06/05/2024	 con	 la	 quale	 la	 Giunta	 regionale	 della	 Puglia	 ha	 prorogato,	
tra	gli	altri,	al	prof.Gianluca	Nardone	l’incarico	di	Direttore	del	Dipartimento	Agricoltura	Sviluppo	rurale	ed	
ambientale,	alla	data	del	20/05/2024.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile dell’Intervento SRD01 “Investimenti in aziende 
agricole – Giovani Agricoltori”, confermata dal RR degli Interventi strutturali e dalla dirigente della Sezione 
Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura, si relaziona quanto segue.

VISTO	 il	Regolamento	 (UE)	n.1305/2013	e	ss.mm.ii.,	 concernente	 il	 sostegno	allo	 sviluppo	rurale	da	parte	
del	Fondo	Europeo	Agricolo	per	lo	Sviluppo	Rurale	(FEASR)	che	abroga	il	Regolamento	(CE)	n.1698/2005	del	
Consiglio.

VISTA	la	Decisione	della	Commissione	Europea	del	24	novembre	2015,	C	(2015)	8412	che	approva	il	Programma	
di	Sviluppo	Rurale	della	Regione	Puglia	per	il	periodo	di	programmazione	2014/2020	ai	fini	della	concessione	
di	un	sostegno	da	parte	del	FEASR.

VISTA	la	DGR	n.2424	del	30/12/2015,	pubblicata	nel	BURP	n.3	del	19/01/2016,	avente	ad	oggetto	“Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2014-2020 Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea del 24 novembre 2015, C (2015) 8412”.

VISTA	la	vigente	versione	15.0	del	PSR	2014/2022	della	Puglia	così	come	modificata	ed	integrata,	da	ultimo,	
con	la	Decisione	di	esecuzione	della	Commissione	Europea	C(2023)	5183	del	25/07/2023.

VISTO	il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	n.2393	del	13/12/2017	che	ha	modificato	
i	regolamenti	(UE)	1305/2013,	1306/2013,	1307/2013,	1308/2013	e	652/2014.

VISTO	il	Regolamento	(UE)	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	n.2220	del	23/12/2020	che,	tra	l’altro,	ha	
modificato	i	regolamenti	(UE)	1305/2013,	1306/2013	e	1307/2013	ed	ha	prorogato	la	durata	del	periodo	di	
programmazione	2014-2020	fino	al	31	dicembre	2022.

VISTA	la	Deliberazione	n.24	del	29/09/2004	del	Comitato	Interministeriale	per	la	Programmazione	Economica 
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(CIPE)	in	attuazione	della	Legge	n.144	del	07/05/1999	e	ss.mm.ii.	relativa	all’implementazione	del	sistema	del	
Codice	Unico	di	Progetto	(CUP)	di	investimento	pubblico.

VISTI	i	criteri	di	selezione	approvati	in	data	16/03/2016	dal	Comitato	di	Sorveglianza	del	PSR	2014/2020	della	
Puglia,	come	successivamente	modificati	ed	integrati	dallo	stesso	Organo.

VISTA	 la	scheda	della	Misura	4	“Investimenti	 in	 immobilizzazioni	materiali”	–	Sottomisura	4.1	“Sostegno	a	
investimenti	nelle	aziende	agricole”	–	Operazione	4.1.B	“Sostegno	per	gli	investimenti	materiali	e	immateriali	
realizzati	da	giovani	agricoltori	che	si	insediano	per	la	prima	volta	con	il	sostegno	della	Misura	6.1”.

VISTA	la	DGR	n.1801	del	07/10/2019	che	disciplina	le	riduzioni	ed	esclusioni	per	inadempienze	dei	beneficiari	
delle	Misure	non	connesse	alla	superficie	e	agli	animali.

VISTA	 la	 DAdG	 n.8	 del	 06/02/2023	 pubblicata	 nel	 BURP	 n.15	 del	 09/02/2023,	 così	 come	 modificata	 ed	
integrata,	con	la	quale	è	stato	approvato	l’Avviso	per	la	presentazione	delle	domande	di	sostegno	a	valere	
sull’Operazione	4.1.B	del	PSR	2014/2022	della	Puglia	riservato	ai	<<giovani agricoltori che si sono insediati 
in agricoltura per la prima volta ai sensi della Sottomisura 6.1 e richiedenti il beneficio del premio di primo 
insediamento correlato alle risorse finanziarie “Next Generation”>>	(di	seguito	per	brevità	‘Avviso’).

VISTA	 la	DAdG	n.852	del	30/10/2023	pubblicata	nel	BURP	n.98	del	02/11/2023	con	 la	quale,	 tra	 l’altro,	è	
stata	approvata	la	graduatoria	dei	soggetti	[costituita	da	n.497	fra	nominativi	e	ragioni	sociali	dei	richiedenti]	
che	hanno	presentato	 i	progetti	a	valere	sull’Operazione	4.1.B	e	sono	stati	ammessi	all’istruttoria	tecnico-
amministrativa	 finalizzata	 all’eventuale	 ammissione	 al	 sostegno	 (di	 seguito	 con	 il	 termine	 ‘istruttoria’	 si	
intenderà	 la	 ‘istruttoria	 tecnico-amministrativa	 finalizzata	 all’eventuale	 ammissione	 al	 sostegno’)	 tutti	 i	
progetti	collocati	nella	stessa.

PREMESSO	che:

All’esito	dell’istruttoria	risultano	adottati,	allo	stato,	n.6	atti	dirigenziali	di	concessione	del	sostegno	in	favore	
di	n.79	giovani	agricoltori	collocati	nella	graduatoria	di	cui	alla	DAdG	852/2023	(BURP	98/2023).

Negli	atti	di	concessione	del	sostegno	è	stabilito,	tra	l’altro,	quanto	di	seguito	trascritto:

• <<nel caso in cui il beneficiario fosse obbligato alla dimostrazione del possesso dei titoli abilitativi/
autorizzazioni/pareri/nullaosta/altri atti di assenso comunque denominati necessari alla realizzazione 
degli investimenti proposti, non ancora acquisiti al momento della presentazione della domanda di 
sostegno, gli stessi – come recita l’Avviso – devono essere acquisiti ed inviati nell’apposita sezione del 
portale EIP entro e non oltre le ore 12:00 del 180 giorno dalla data di pubblicazione della graduatoria 
(BURP 98 del 02/11/2023), ovvero entro il 02/05/2024, unitamente alla dichiarazione sostitutiva 
redatta secondo l’Allegato 8 dell’Avviso>>;

• <<è fatto obbligo al beneficiario di ultimare gli interventi ammessi al sostegno nel termine di 12 mesi 
dalla data del presente atto atteso che il quadro normativo di riferimento del FEASR impone che tutti 
i pagamenti a valere sul PSR 2014/2022, da parte dell’Organismo Pagatore in favore dei beneficiari, 
devono essere completati entro il 31 dicembre 2025>>.

Con	 la	dichiarazione	di	 cui	all’allegato	8	dell’Avviso	 il	 richiedente,	nel	 caso	di	titoli	non	ancora	acquisiti	al	
momento	della	presentazione	della	DdS,	ha	dichiarato	–	nei	modi	di	 Legge	–	che	<<la copia del progetto 
allegato alla domanda di sostegno coincide con quella presentata alle amministrazioni competenti deputate 
al rilascio dei titoli abilitativi e per il rilascio del provvedimento emesso dall’autorità ambientale competente 
se del caso>>.

CONSIDERATO	che:

Alcuni	giovani	agricoltori	ammessi	al	sostegno	dell’Operazione	4.1.B	hanno	segnalato	l’impossibilità	di	inviare	
i	 titoli	 necessari	 alla	 realizzazione	 degli	 investimenti	 entro	 il	 termine	 assegnato	 del	 02/05/2024	 perché,	
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sebbene	 chiesti,	non	 sono	 stati	ancora	 rilasciati	dall’Autorità	 competente,	oppure	per	motivi	 che	esulano	
dalla	volontà	del	beneficiario.

Il	termine	assegnato	del	02/05/2024	risulta	ormai	spirato.

Altri	 giovani	 agricoltori	 ammessi	 al	 sostegno	 dell’Operazione	 4.1.B	 hanno	 rappresentato	 la	 difficoltà	 ad	
ultimare	gli	 interventi	entro	il	termine	di	dodici	mesi	assegnato	con	l’atto	di	concessione	del	sostegno	per	
motivi	di	carattere	agronomico	e/o	logistico	e/o	amministrativo.

RITENUTO	di	dover	permettere	ai	giovani	agricoltori	ammessi	al	sostegno	dell’Operazione	4.1.B	di	poter:

• inviare	 i	 titoli	 abilitativi/autorizzazioni/pareri/nullaosta/altri	 atti	 di	 assenso	 comunque	 denominati	
necessari	alla	realizzazione	degli	investimenti	in	data	successiva	al	02/05/2024;

• chiedere	una	proroga	del	termine	assegnato	per	l’ultimazione	degli	interventi	ammessi	al	sostegno	per	
il	tempo	strettamente	necessario	a	concludere	i	lavori	e/o	a	rendicontare	la	spesa,	purché	sussistano	
le	 condizioni	 affinché	 i	 pagamenti	 da	 parte	 dell’Organismo	 Pagatore	 in	 favore	 dei	 beneficiari	 siano	
completati	entro	il	31/12/2025.

RITENUTO	 di	 dover	 altresì	 disciplinare	 le	 fattispecie	 innanzi	 evidenziate	 anche	 in	 relazione	 agli	 atti	 di	
concessione	del	sostegno	che	saranno	adottati	in	data	successiva	al	presente	provvedimento.

Per	quanto	innanzi	riportato,	con	esclusivo	riferimento	all’Avviso	di	cui	alla	DAdG	8/2023	(BURP	15/2023),	si	
propone	di	disporre	quanto	segue:

1. i	giovani	agricoltori	ammessi	al	sostegno	devono	inviare	all’Amministrazione	procedente,	qualora	non	
inviati	nell’apposita	sezione	del	portale	EIP	entro	il	02/05/2024,	i	<<titoli abilitativi/autorizzazioni/pareri/
nullaosta/altri atti di assenso comunque denominati necessari alla realizzazione degli investimenti>> 
contestualmente	alla	presentazione	della	prima	Domanda	di	Pagamento	(DdP)	non	coperta	da	garanzia	
fideiussoria,	ovvero	alla	presentazione	della	DdP	dell’acconto	su	Stato	di	Avanzamento	dei	Lavori	(SAL)	
oppure	di	saldo	finale	qualora	il	beneficiario	non	presenti	DdP	di	acconto	su	SAL;

2. i	 beneficiari	 che	dimostrano	di	 non	 riuscire	 a	 completare	 i	 lavori	 e/o	 a	 rendicontare	 la	 spesa	 entro	
il	 termine	 assegnato,	 possono richiedere una definitiva proroga del termine di ultimazione degli 
interventi per il tempo strettamente necessario a completare i lavori e/o rendicontare la spesa, 
comunque	non oltre la data del 30/06/2025,	 affinché	 entro	 il	 31/12/2025	 la	 Regione	Puglia	 possa	
eseguire	gli	accertamenti	finali	di	regolare	esecuzione	degli	interventi	e	l’Agenzia	per	le	Erogazioni	in	
Agricoltura	(AgEA),	quale	Organismo	Pagatore	(OP)	del	PSR	2014/2022	della	Puglia,	possa	completare	i	
pagamenti	in	favore	dei	beneficiari;

3. le	 richieste	di	 proroga,	debitamente motivate e contenenti 1) il cronoprogramma degli interventi, 
2) una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa e 3) la documentazione probante 
l’avvenuta realizzazione di una parte degli interventi,	 devono	 essere	 inviate	 alla	 Regione	 Puglia	 –	
Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	rurale	ed	ambientale	–	Sezione	Attuazione	dei	programmi	comunitari	
per	 l’agricoltura	all’indirizzo	di	 Posta	Elettronica	Certificata	 (PEC)	 investimentigiovani.psr@pec.rupar.
puglia.it;

4. i	beneficiari	che	hanno	bisogno	della	proroga	devono	 farne	richiesta,	anche	a	sanatoria,	 sempreché	
venga	rispettato	quanto	definito	con	il	presente	provvedimento;

5. l’Amministrazione	procedente	istruirà	le	richieste	di	proroga	e,	all’esito,	il	responsabile	del	procedimento	
comunicherà	con nota scritta,	al	beneficiario	e	per	conoscenza	al	consulente	tecnico,	il	nuovo	termine	
di	 ultimazione	 degli	 interventi	 commisurato al tempo strettamente necessario a completare gli 
interventi e/o rendicontare la spesa, oppure il motivo di non accoglimento della richiesta di proroga;

mailto:investimentigiovani.psr@pec.rupar.puglia.it
mailto:investimentigiovani.psr@pec.rupar.puglia.it


33600                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

6. i	 giovani	 agricoltori	 che	 saranno	 ammessi	 al	 sostegno	 con	 atti	di	 concessione	 che	 saranno	 adottati	
in	data	 successiva	al	presente	provvedimento	devono,	 in	analogia	 con	quanto	disposto	al	punto	1),	
inviare	all’Amministrazione	procedente	 i	<<titoli abilitativi/autorizzazioni/pareri/nullaosta/altri atti di 
assenso comunque denominati necessari alla realizzazione degli investimenti>>	contestualmente	alla	
presentazione	della	prima	DdP	non	coperta	da	garanzia	fideiussoria,	ovvero	alla	presentazione	della	
DdP	dell’acconto	su	SAL	oppure	di	saldo	finale	qualora	il	beneficiario	non	presenti	DdP	di	acconto	su	
SAL;

7. negli	atti	di	concessione	del	sostegno	che	saranno	adottati	in	data	successiva	al	presente	provvedimento	
il	 termine	di	 ultimazione	degli	 interventi	non	potrà	 superare	 la	 data	del	 30/06/2025	 affinché	entro	
il	 31/12/2025,	 in	 analogia	 con	 quanto	 disposto	 al	 punto	 2),	 la	 Regione	 Puglia	 possa	 eseguire	 gli	
accertamenti	finali	di	 regolare	esecuzione	degli	 interventi	e	 l’AgEA	possa	 completare	 i	pagamenti	 in	
favore	dei	beneficiari.

Di	evidenziare	che	qualora	non	dovesse	risultare	rispettato	quanto	disposto	con	il	presente	provvedimento	
l’Amministrazione	procedente	comunicherà	al	beneficiario	e	per	conoscenza	al	consulente	tecnico,	ai	sensi	
dell’articolo	7	della	Legge	241/1990	e	ss.mm.ii.,	l’avvio	del	procedimento	di	decadenza	dai	benefici	concessi	
e	darà	seguito,	se	del	caso,	all’adozione	degli	adempimenti	conseguenti.

Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	sito	istituzionale	(https://psr.regione.puglia.it)	del	PSR	2014/2022	
della	Puglia	e	nel	BURP	al	fine	di	informare	i	soggetti	interessati.

Di	stabilire	che	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	sito	istituzionale	(https://psr.regione.puglia.it) del 
PSR	2014/2022	della	Puglia	e	nel	BURP	assume	valore	di	comunicazione	nei	confronti	dei	soggetti	interessati.

Di	confermare	quant’altro	stabilito	nell’Avviso	e	nei	provvedimenti	di	attuazione	dello	stesso	che	non	sia	in	
contrasto	con	il	presente	provvedimento.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n.679/2016 e del D.lgs. n.196/2003, come 
modificato dal D.lgs. n.101/2018

Clausola di riservatezza

La	pubblicazione	del	presente	atto	all’albo	pretorio	on-line,	salve	le	garanzie	previste	dalla	Legge	n.241/1990	
in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	riservatezza	dei	cittadini	
secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.679/2016	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali,	nonché	
dal	D.lgs.	n.196/2003	come	modificato	dal	D.lgs.	n.101/2018,	e	dal	vigente	Regolamento	Regionale	n.5/2006	
per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	per	quanto	applicabile.

Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	
dati	personali	identificativi	non	necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	
articoli	9	e	10	del	Regolamento	(UE)	innanzi	richiamato;	qualora	tali	dati	fossero	indispensabili	per	l’adozione	
dell’atto,	essi	sono	trasferiti	in	documenti	separati,	esplicitamente	richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il	presente	provvedimento	non	comporta	alcun	mutamento	qualitativo	e	quantitativo	di	entrata	o	di	spesa	né	
a	carico	del	bilancio	regionale	né	a	carico	di	Enti	per	i	cui	debiti	i	creditori	potrebbero	rivalersi	sulla	Regione	
Puglia	 e	 che	 è	 escluso	 ogni	 onere	 aggiuntivo	 rispetto	 a	 quelli	 già	 autorizzati	 a	 valere	 sullo	 stanziamento	
previsto	dal	bilancio	regionale.
Sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 espletate	 dalla	 Responsabile	 dell’Intervento	 SRD01	 “Investimenti	 in	

https://psr.regione.puglia.it
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aziende	agricole	–	Giovani	Agricoltori”	e	confermate	dal	RR	degli	Interventi	strutturali	e	dalla	dirigente	della	
Sezione	Attuazione	dei	programmi	comunitari	per	l’agricoltura,	ritenuto	di	dover	provvedere	in	merito

DETERMINA

Di	prendere	atto	di	quanto	espresso	in	narrativa,	che	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	che	qui	si	intende	integralmente	riportato.

• Di	disporre,	con	esclusivo	riferimento	all’Avviso	di	cui	alla	DAdG	8/2023	(BURP	15/2023),	quanto	segue:

1. i	giovani	agricoltori	ammessi	al	sostegno	devono	inviare	all’Amministrazione	procedente,	qualora	non	
inviati	nell’apposita	sezione	del	portale	EIP	entro	il	02/05/2024,	i	<<titoli abilitativi/autorizzazioni/pareri/
nullaosta/altri atti di assenso comunque denominati necessari alla realizzazione degli investimenti>> 
contestualmente	alla	presentazione	della	prima	Domanda	di	Pagamento	(DdP)	non	coperta	da	garanzia	
fideiussoria,	ovvero	alla	presentazione	della	DdP	dell’acconto	su	Stato	di	Avanzamento	dei	Lavori	(SAL)	
oppure	di	saldo	finale	qualora	il	beneficiario	non	presenti	DdP	di	acconto	su	SAL;

2. i	beneficiari	 che	dimostrano	di	non	 riuscire	a	 completare	 i	 lavori	e/o	a	 rendicontare	 la	 spesa	entro	
il	 termine	 assegnato,	possono richiedere una definitiva proroga del termine di ultimazione degli 
interventi per il tempo strettamente necessario a completare i lavori e/o rendicontare la spesa, 
comunque	non oltre la data del 30/06/2025,	 affinché	entro	 il	31/12/2025	 la	Regione	Puglia	possa	
eseguire	gli	accertamenti	finali	di	regolare	esecuzione	degli	interventi	e	l’Agenzia	per	le	Erogazioni	in	
Agricoltura	(AgEA),	quale	Organismo	Pagatore	(OP)	del	PSR	2014/2022	della	Puglia,	possa	completare	
i	pagamenti	in	favore	dei	beneficiari;

3. le	 richieste	di	proroga,	debitamente motivate e contenenti 1) il cronoprogramma degli interventi, 
2) una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa e 3) la documentazione probante 
l’avvenuta realizzazione di una parte degli interventi,	 devono	 essere	 inviate	 alla	 Regione	 Puglia	 –	
Dipartimento	Agricoltura,	Sviluppo	rurale	ed	ambientale	–	Sezione	Attuazione	dei	programmi	comunitari	
per	l’agricoltura,	oppure	inviata	all’indirizzo	di	Posta	Elettronica	Certificata	(PEC)	investimentigiovani.
psr@pec.rupar.puglia.it;

4. i	beneficiari	che	hanno	bisogno	della	proroga	devono	farne	richiesta,	anche	a	sanatoria,	sempreché	
venga	rispettato	quanto	definito	con	il	presente	provvedimento;

5. l’Amministrazione	procedente	istruirà	le	richieste	di	proroga	e,	all’esito,	il	responsabile	del	procedimento	
comunicherà	con nota scritta,	al	beneficiario	e	per	conoscenza	al	consulente	tecnico,	il	nuovo	termine	
di	 ultimazione	 degli	 interventi	 commisurato al tempo strettamente necessario a completare gli 
interventi e/o rendicontare la spesa, oppure il motivo di non accoglimento della richiesta di proroga;

6. i	 giovani	 agricoltori	 che	 saranno	ammessi	 al	 sostegno	 con	atti	di	 concessione	 che	 saranno	adottati	
in	data	successiva	al	presente	provvedimento	devono,	 in	analogia	con	quanto	disposto	al	punto	1),	
inviare	all’Amministrazione	procedente	i	<<titoli abilitativi/autorizzazioni/pareri/nullaosta/altri atti di 
assenso comunque denominati necessari alla realizzazione degli investimenti>>	contestualmente	alla	
presentazione	della	prima	DdP	non	coperta	da	garanzia	fideiussoria,	ovvero	alla	presentazione	della	
DdP	dell’acconto	su	SAL	oppure	di	saldo	finale	qualora	il	beneficiario	non	presenti	DdP	di	acconto	su	
SAL;

7. negli	atti	di	concessione	del	sostegno	che	saranno	adottati	in	data	successiva	al	presente	provvedimento	
il	 termine	di	ultimazione	degli	 interventi	non	potrà	 superare	 la	data	del	30/06/2025	affinché	entro	
il	 31/12/2025,	 in	 analogia	 con	 quanto	 disposto	 al	 punto	 2),	 la	 Regione	 Puglia	 possa	 eseguire	 gli	
accertamenti	finali	di	 regolare	esecuzione	degli	 interventi	e	 l’AgEA	possa	completare	 i	pagamenti	in	
favore	dei	beneficiari.

mailto:investimentigiovani.psr@pec.rupar.puglia.it
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Di	evidenziare	che	qualora	non	dovesse	risultare	rispettato	quanto	disposto	con	il	presente	provvedimento	
l’Amministrazione	procedente	comunicherà	al	beneficiario	e	per	conoscenza	al	consulente	tecnico,	ai	sensi	
dell’articolo	7	della	Legge	241/1990	e	ss.mm.ii.,	l’avvio	del	procedimento	di	decadenza	dai	benefici	concessi	
e	darà	seguito,	se	del	caso,	all’adozione	degli	adempimenti	conseguenti.

Di	pubblicare	il	presente	provvedimento	nel	sito	istituzionale	(https://psr.regione.puglia.it)	del	PSR	2014/2022	
della	Puglia	e	nel	BURP	al	fine	di	informare	i	soggetti	interessati.

Di	stabilire	che	la	pubblicazione	del	presente	provvedimento	nel	sito	istituzionale	(https://psr.regione.puglia.
it)	del	PSR	2014/2022	della	Puglia	e	nel	BURP	assume	valore	di	 comunicazione	nei	 confronti	dei	 soggetti	
interessati.

Di	confermare	quant’altro	stabilito	nell’Avviso	e	nei	provvedimenti	di	attuazione	dello	stesso	che	non	sia	in	
contrasto	con	il	presente	provvedimento.

Di	dare	atto	che	il	presente	provvedimento:

• è	redatto	in	forma	integrale;

• sarà	disponibile	nel	sito	www.psr.regione.puglia.it;

• sarà	pubblicato	ai	sensi	degli	articoli	26,	comma	2	e	27	del	D.lgs.	33/2013	nella	Sezione	“Amministrazione 
trasparente”	–	“Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici”	sotto	sezione	“atti di concessione”	
del	sito	www.regione.puglia.it;

• sarà	trasmesso	alla	Segreteria	della	Giunta	Regionale;

• sarà	trasmesso	all’Assessore	alle	Risorse	Agroalimentari;

• sarà	pubblicato	all’albo	telematico	della	Regione	Puglia;

• è	composto	da	n.11	(undici)	facciate.

Il	presente	Provvedimento	è	direttamente	esecutivo.

Basato	sulla	proposta	n.	001/DIR/2024/00024	dei	sottoscrittori	della	proposta:

Resp.	Intervento	SRD01	“Investimenti	in	aziende	agricole	-	Giovani	Agricoltori”	CSR	23/27
Mariateresa	D’Arcangelo

Responsabile	di	Raccordo	(RR)	degli	Interventi	strutturali	del	CSR	2023/2027	
Vito	Filippo	Ripa

Il	Dirigente	della	Sezione	Attuazione	dei	Programmi	Comunitari	per	l’Agricoltura	
Mariangela	Lomastro

Firmato	digitalmente	da:

Autorità	di	gestione	PSR	2014-2022	
Gianluca	Nardone

https://psr.regione.puglia.it
https://psr.regione.puglia.it
http://www.psr.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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SENTENZA	20	marzo	2024	(depositata	il	16	maggio	2024),	n.	89
Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 1, 2 e 3 della legge della Regione Puglia 15 giugno 2023, n. 
12 (Prestazioni odontoiatriche per pazienti fragili erogate in strutture pubbliche territoriali).

Corte costituzionale

SEZIONE SECONDA

SENTENZA N. 89 

ANNO 2024 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

composta da: 

- Augusto Antonio  BARBERA  Presidente 

- Franco  MODUGNO     Giudice 

- Giulio  PROSPERETTI                             ” 

- Giovanni  AMOROSO ” 

-  Francesco  VIGANÒ ” 

- Luca  ANTONINI ” 

- Stefano  PETITTI ” 

- Angelo  BUSCEMA ” 

- Emanuela  NAVARRETTA ” 

- Maria Rosaria  SAN GIORGIO ” 

- Filippo        PATRONI GRIFFI    ” 

- Marco        D’ALBERTI   ” 

- Giovanni       PITRUZZELLA   ” 

- Antonella       SCIARRONE ALIBRANDI ” 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 1, 2 e 3 della legge della Regione 

Puglia 15 giugno 2023, n. 12 (Prestazioni odontoiatriche per pazienti fragili erogate in 

strutture pubbliche territoriali), promosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con 

ricorso notificato il 9-16 agosto 2023, depositato in cancelleria il 9 agosto 2023, iscritto 

al n. 24 del registro ricorsi 2023 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 

36, prima serie speciale, dell’anno 2023. 

Visto l’atto di costituzione della Regione Puglia; 

udita nell’udienza pubblica del 20 marzo 2024 la Giudice relatrice Maria Rosaria 

San Giorgio;  

uditi l’avvocato dello Stato Sergio Fiorentino per il Presidente del Consiglio dei 

ministri e l’avvocato Mariangela Rosato per la Regione Puglia; 

deliberato nella camera di consiglio del 20 marzo 2024. 
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Ritenuto in fatto 

1.– Con ricorso depositato il 9 agosto 2023 (reg. ric. n. 24 del 2023), il Presidente 

del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, ha 

promosso, in riferimento all’art. 117, terzo comma, della Costituzione, questioni di 

legittimità costituzionale degli artt. 1, 2 e 3 della legge della Regione Puglia 15 giugno 

2023, n. 12 (Prestazioni odontoiatriche per pazienti fragili erogate in strutture pubbliche 

territoriali).  

Le disposizioni denunciate impegnano le aziende sanitarie della Regione 

all’erogazione di «prestazioni odontoiatriche a invasività minore, media e maggiore», in 

favore di «pazienti fragili con disabilità psicomotoria o con disturbi del comportamento», 

a condizione che «il […] periodo d’osservazione per complicanze post-intervento non sia 

superiore a ventiquattro ore dal termine della procedura» (art. 1). Si prevede che, per ogni 

azienda sanitaria, debbano essere dedicate almeno due strutture abilitate per le descritte 

prestazioni, da collocarsi «all’interno di ambiente protetto e corrispondente ai Punti 

territoriali di assistenza dotati di servizi chirurgici con relativo servizio di anestesiologia» 

(art. 2). Ai fini predetti, è stabilito che le aziende sanitarie incrementino il monte ore delle 

prestazioni territoriali «nella misura massima di trentotto ore a settimana e per ogni 

struttura individuata» (art. 3, comma 1). Detto incremento è effettuato attraverso una 

riconversione della dotazione aziendale per la specialistica ambulatoriale oppure con 

assegnazione, attraverso deliberazione della Giunta regionale, di ore dedicate e vincolate 

alla branca odontoiatrica (art. 3, comma 2). 

Secondo il ricorrente, le richiamate disposizioni non sarebbero conformi al 

principio costituzionale del «necessario coordinamento con la finanza pubblica di cui 

all’art. 117, terzo comma della Costituzione».  

In particolare, l’art. 1 introdurrebbe «un ulteriore livello di assistenza sanitaria 

rispetto ai livelli essenziali delle prestazioni posti a carico del servizio sanitario 

regionale», con conseguente violazione «della disciplina relativa ai piani di rientro dal 

disavanzo finanziario», cui risulta sottoposta la Regione Puglia sin dall’anno 2010. Detti 

piani, ricorda il ricorrente, «costituiscono elementi di armonizzazione dei bilanci pubblici 

e di coordinamento della finanza pubblica» e impongono il «divieto di spese non 

obbligatorie». 

Nel ricorso si fa notare che l’ambito dei beneficiari delle prestazioni odontoiatriche, 

come individuato dall’art. 1 della legge reg. Puglia n. 12 del 2023, «è più esteso rispetto 
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a quanto previsto dalla normativa statale», con conseguente «maggiore spesa sanitaria 

non obbligatoria».  

Ritiene il ricorrente che, in tema di assistenza odontoiatrica, la normativa statale – 

individuata dal ricorrente nelle previsioni dettate dal decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della 

legge 23 ottobre 1992, n. 241), e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 

novembre 2001 (Definizione dei livelli essenziali di assistenza) – limiti gli interventi di 

assistenza odontoiatrica coperti dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai soli programmi 

di tutela della salute odontoiatrica nell’età evolutiva e alla sola assistenza odontoiatrica e 

protesica in favore di determinate categorie di soggetti in condizioni di particolare 

vulnerabilità.  

Tali condizioni sono indicate dal successivo decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 

assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 

502), «all’allegato C» (recte: 4C). Quest’ultimo individua, all’uopo, due specifiche 

tipologie di «vulnerabilità», quella «sanitaria» e quella «sociale». 

La prima è riconosciuta in capo alle persone affette da gravi patologie, le cui già 

precarie condizioni di salute potrebbero essere ulteriormente pregiudicate da una 

concomitante patologia odontoiatrica, al punto che il mancato accesso alle relative cure 

potrebbe metterne a repentaglio la sopravvivenza. A questa categoria di persone – precisa 

il ricorrente – devono essere garantite tutte le prestazioni odontoiatriche incluse nel 

«nomenclatore dell’assistenza specialistica ambulatoriale», con la sola esclusione delle 

protesi e degli interventi di tipo estetico. 

Coloro che, invece, sono affetti da altre patologie o condizioni alle quali sono 

frequentemente associate complicanze di natura odontoiatrica potrebbero accedere alle 

cure odontoiatriche solo se versino anche in situazione di vulnerabilità «sociale», cioè in 

una «condizione di svantaggio sociale (basso reddito e/o marginalità e/o esclusione 

sociale)». 

Le disposizioni regionali impugnate si discosterebbero dal descritto quadro 

nazionale, anzitutto dal punto di vista soggettivo: le prestazioni de quibus verrebbero 

infatti estese «ad una platea di beneficiari più ampia». Osserva al riguardo il ricorrente 

che l’art. 1, nello stabilire il criterio di accesso alle cure odontoiatriche, non associa la 

condizione patologica (diversa, in tesi, da quella prevista dalla normativa statale) alla 

condizione di vulnerabilità sociale. E ciò, nonostante la Regione possegga «gli strumenti 
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per definire gli indici rivelatori delle condizioni di svantaggio economico e sociale», 

integranti gli estremi di tale vulnerabilità. 

La non conformità alla normativa nazionale, inoltre, si apprezzerebbe anche dal 

punto di vista oggettivo. Le prestazioni odontoiatriche assicurate dall’art. 1 della legge 

pugliese sarebbero «diverse» da quelle garantite dalla norma statale di riferimento, di cui 

all’«allegato 4» (recte: 4C) del d.P.C.m. 12 gennaio 2017 (il quale indica le seguenti: 

visita odontoiatrica; estrazioni dentarie; otturazioni e terapie canalari; ablazione del 

tartaro; applicazione di protesi rimovibili, escluso il manufatto protesico; applicazione di 

apparecchi ortodontici a soggetti da zero a quattordici anni con «indice IOTN [indice di 

necessità di trattamento ortodontico] = 4° o 5°», escluso il costo del manufatto; 

apicificazione a soggetti da zero a quattordici anni). 

Il ricorrente, quindi, «come da costante giurisprudenza costituzionale», rimprovera 

alla Regione Puglia, sottoposta alla disciplina del piano di rientro dai disavanzi della spesa 

sanitaria, di introdurre nuovi ed ulteriori livelli di assistenza mediante l’utilizzo di risorse 

proprie o di risorse «afferenti alla quota indistinta del Fondo Sanitario Nazionale»; il tutto, 

con l’ulteriore criticità relativa all’«adeguata copertura della spesa pubblica», in quanto 

l’impiego delle risorse per prestazioni non essenziali verrebbe, corrispondentemente, a 

ridurre le risorse per le prestazioni essenziali. 

L’illegittimità costituzionale da cui sarebbe affetto l’art. 1 della legge reg. Puglia n. 

12 del 2023 vizierebbe, in via derivata, anche i successivi artt. 2 e 3, in quanto attuativi. 

2.– Con atto depositato il 22 settembre 2023, si è costituita in giudizio la Regione 

Puglia, in persona del Presidente pro tempore della Giunta regionale, depositando 

documenti e concludendo per l’inammissibilità e/o la non fondatezza delle questioni di 

legittimità costituzionale. 

Sotto il primo profilo, la Regione evidenzia l’«erroneità» del richiamo operato dal 

ricorrente ai parametri legislativi interposti che si assumono violati.  

Si fa notare nell’atto di costituzione che l’Allegato 4C al d.P.C.m. 12 gennaio 2017, 

evocato dal ricorso (sia pure con l’erronea numerazione di «allegato 4»), «ad oggi, non è 

vigente»: infatti, la sua entrata in vigore è stata subordinata alla conclusione del 

procedimento finalizzato all’emanazione del decreto ministeriale recante la definizione 

delle tariffe massime per le prestazioni sanitarie (decreto che, al momento, si troverebbe 

ancora «in fase preparatoria»). Pertanto, a legislazione vigente, precisa la Regione, la 

norma in materia di assistenza odontoiatrica sarebbe da ricondurre al d.P.C.m. 29 

novembre 2001, il quale, a propria volta, rimanda al decreto del Ministro della sanità 22 
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luglio 1996 (Prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili nell’ambito del 

Servizio sanitario nazionale e relative tariffe). Quest’ultimo stabilisce che l’assistenza 

odontoiatrica essenziale deve essere erogata in favore di soggetti in condizioni di 

vulnerabilità sociale ovvero sanitaria, «non prevedendo ulteriori criteri restrittivi». 

La resistente aggiunge che la materia risulta regolamentata dal successivo decreto 

del Ministro della salute 9 dicembre 2015 (Condizioni di erogabilità e indicazioni di 

appropriatezza prescrittiva delle prestazioni di assistenza ambulatoriale erogabili 

nell’ambito del Servizio sanitario nazionale), del quale la legge regionale impugnata 

rappresenterebbe «diretta emanazione ed attuazione». Tale fonte – precisa la Regione – 

stabilisce le misure di controllo delle condizioni di erogabilità e contiene le indicazioni 

di appropriatezza prescrittiva delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, 

con oneri a carico del SSN. 

In tale quadro, la legge pugliese impugnata troverebbe il proprio ambito di 

applicazione nel criterio della «vulnerabilità sanitaria» declinato dal d.m. 9 dicembre 

2015, secondo l’accezione cosiddetta «discendente», in base alla quale le prestazioni de 

quibus devono essere garantite «almeno ai cittadini affetti da gravi patologie, le cui 

condizioni di salute possano essere gravemente pregiudicate da una patologia 

odontoiatrica concomitante» (Allegato 3). In tale ultima categoria, fa notare la Regione, 

rientrerebbero proprio i «pazienti fragili con disabilità psicomotoria o con disturbi del 

comportamento», individuati dall’art. 1 della legge reg. Puglia n. 12 del 2023 come 

destinatari delle prestazioni garantite. Di conseguenza, il legislatore pugliese non avrebbe 

affatto ampliato la platea dei beneficiari. 

Né esso avrebbe inciso sulla tipologia delle prestazioni odontoiatriche erogabili, 

con riferimento, cioè, a quelle ad «invasività minore, media e maggiore», come definite 

dal regolamento regionale 31 marzo 2020, n. 5 (Attuazione della L.R. n. 9/2017 e 

ss.mm.ii. Individuazione delle prestazioni erogabili negli studi e negli ambulatori 

odontoiatrici e definizione dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici). La legge 

pugliese avrebbe inteso indicare solo le strutture chiamate ad erogare le prestazioni in 

oggetto (art. 2) e le relative modalità di erogazione (art. 3). Risulterebbero in tal modo 

coinvolte solo «strutture pubbliche territoriali», senza quindi alcun costo aggiuntivo. La 

finalità perseguita dal legislatore regionale, in definitiva, sarebbe solo quella di 

programmare e di garantire l’erogazione di prestazioni odontoiatriche già comprese nei 

livelli essenziali di assistenza (LEA) in favore di determinati pazienti fragili i quali, 
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altrimenti, «dovrebbero ricorrere a ricoveri inappropriati con trattamento di sedazione, 

essendo affetti da disabilità psicomotoria o da disturbi del comportamento». 

La Regione solleva poi un’eccezione di inammissibilità relativamente alla 

impugnativa degli artt. 2 e 3 della legge reg. Puglia n. 12 del 2023 per «genericità, 

mancanza di specificazione ed indeterminatezza». Il ricorrente, infatti, non avrebbe 

dimostrato «in che modo l’impugnata L.R. n. 12/2023 sia suscettibile di pregiudicare il 

conseguimento degli obiettivi di risparmio previsti dal Piano di rientro», non fornendo la 

dimostrazione, «in termini pratici e concreti», del sospettato vizio di illegittimità 

costituzionale.  

Ancora, la resistente osserva che la legge regionale impugnata «non comporta 

ulteriori oneri e non prevede l’utilizzo di risorse proprie», tanto è vero che essa «è neutra 

sotto il profilo finanziario e non reca alcuna previsione di variazioni di bilancio», come 

peraltro «precisato nell’atto di refertazione che ha condotto all’approvazione della 

norma». 

Infine, la resistente invoca il principio di leale collaborazione tra Stato e regioni, 

«come enucleato» da questa Corte nella sentenza n. 242 del 2022, «con riferimento alla 

specifica circostanza della ritardata definizione dell’iter relativo alla decretazione 

ministeriale necessaria per la vigenza dell’Allegato 4C al DPCM 17/01/2017 [recte: 12 

gennaio 2017]». In tale prospettiva, richiamando le affermazioni di questa Corte, la 

resistente precisa che il tempo trascorso per il mancato e/o ritardato aggiornamento dei 

LEA «determina la compromissione del diritto alla salute in condizioni di eguaglianza su 

tutto il territorio nazionale», senza che ciò possa giustificarsi in ragione della necessità di 

completare il relativo iter, «poiché il mero trascorrere del tempo si traduce 

nell’obsolescenza dell’assistenza sanitaria». 

Con successiva memoria, depositata il 30 gennaio 2024, la Regione Puglia ha 

ribadito i propri argomenti difensivi, insistendo per il rigetto, o per la declaratoria di 

inammissibilità, delle questioni di legittimità costituzionale. 

Considerato in diritto 

1.– Il Presidente del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura 

generale dello Stato, ha promosso questioni di legittimità costituzionale degli artt. 1, 2 e 

3 della legge reg. Puglia n. 12 del 2023, deducendo la violazione dell’art. 117, terzo 

comma, Cost. 

Le disposizioni oggetto di impugnativa prescrivono alle aziende sanitarie regionali 

di erogare «prestazioni odontoiatriche a invasività minore, media e maggiore, per pazienti 
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fragili con disabilità psicomotoria o con disturbi del comportamento, il cui periodo 

d’osservazione per complicanze post-intervento non sia superiore a ventiquattro ore dal 

termine della procedura» (art. 1). Le strutture abilitate per le suddette prestazioni «non 

possono essere inferiori a due per ogni azienda sanitaria, collocate all’interno di ambiente 

protetto e corrispondente ai Punti territoriali di assistenza dotati di servizi chirurgici con 

relativo servizio di anestesiologia» (art. 2). Per il conseguimento delle finalità di cui 

all’art. 1, si stabilisce che «le aziende sanitarie incrementano il monte ore delle prestazioni 

territoriali nella misura massima di trentotto ore a settimana e per ogni struttura 

individuata» (art. 3, comma 1), sulla base di «una riconversione della dotazione aziendale 

per la specialistica ambulatoriale oppure con assegnazione, attraverso deliberazione della 

Giunta regionale, di ore dedicate e vincolate alla branca odontoiatrica» (art. 3, comma 2). 

A giudizio del ricorrente, in tal modo verrebbero introdotte, a carico del Servizio 

sanitario regionale, prestazioni sanitarie ulteriori rispetto ai livelli essenziali di assistenza 

fissati dalle norme statali: e ciò, sia sotto il profilo soggettivo, in quanto ne risulterebbe 

ampliata la platea dei beneficiari, sia dal punto di vista oggettivo, avuto riguardo alla 

tipologia delle prestazioni garantite (le quali non avrebbero esatta corrispondenza con 

quelle che, secondo la disciplina statale, rientrano nei LEA).  

Al riguardo, nel ricorso si richiama la «normativa nazionale in tema di assistenza 

odontoiatrica», che sarebbe da rinvenire nelle previsioni del d.lgs. n. 502 del 1992, nonché 

nei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri che hanno definito i livelli essenziali 

di assistenza (sono citati i d.P.C.m. 29 novembre 2001 e 12 gennaio 2017, e relativi 

Allegati). 

A giudizio del ricorrente, la Regione Puglia andrebbe dunque incontro a «una 

maggiore spesa sanitaria non obbligatoria», con conseguente superamento dei limiti – cui 

la stessa Regione è sottoposta sin dal 2010 – discendenti dalle previsioni statali sul rientro 

dal deficit sanitario, che impongono alle regioni coinvolte di porre in essere solo 

interventi volti al recupero del disavanzo. 

2.– È opportuno premettere una sintetica ricostruzione del quadro normativo di 

riferimento. 

L’ambito delle prestazioni odontoiatriche che ricadono nei LEA è circoscritto, dalla 

legislazione statale, ai «programmi di tutela della salute odontoiatrica nell’età evolutiva» 

e all’«assistenza, odontoiatrica e protesica a determinate categorie di soggetti in 

condizioni di particolare vulnerabilità» (art. 9, comma 5, lettera c, del d.lgs. n. 502 del 

1992). Al di fuori di tali confini, per esplicita previsione dell’art. 9, comma 4, lettera a), 
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del medesimo decreto, vengono infatti in rilievo «prestazioni aggiuntive, non comprese 

nei livelli essenziali ed uniformi di assistenza», che possono trovare soddisfacimento con 

i fondi integrativi del SSN. 

La descritta delimitazione non ha, inizialmente, trovato adeguata precisazione nelle 

norme secondarie che hanno definito le prestazioni rientranti nei LEA. Infatti, il d.P.C.m. 

29 novembre 2001, nell’indicare le prestazioni di specialistica ambulatoriale comprese 

negli stessi LEA (Allegato 2B, lettera a, «assistenza odontoiatrica»), ha operato un mero 

richiamo «alle fasce di utenti e alle condizioni indicate al comma 5 art. 9 del D.lgs. 30 

dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni». 

La più precisa definizione del concetto di «particolare vulnerabilità», e una 

dettagliata indicazione della tipologia di prestazioni odontoiatriche comprese nei LEA, si 

devono al successivo d.m. 9 dicembre 2015, adottato ai sensi dell’art. 9-quater del 

decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. 

Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del 

territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché norme in 

materia di rifiuti e di emissioni industriali), convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2015, n. 125. L’Allegato 3 di tale decreto ha dettato i «[c]riteri per la definizione 

delle condizioni di erogabilità delle prestazioni odontoiatriche», e le sue previsioni sono 

poi state trasfuse nell’Allegato 4C al d.P.C.m. 12 gennaio 2017 (che il ricorso, con mero 

errore materiale, indica come «allegato 4» o come «allegato C»), con il quale sono stati 

aggiornati i LEA.  

Quest’ultimo Allegato, al pari del precedente, è dedicato proprio alle prestazioni 

odontoiatriche di specialistica ambulatoriale ed è infatti, come l’altro, intitolato «Criteri 

per la definizione delle condizioni di erogabilità delle prestazioni odontoiatriche». Esso è 

entrato in vigore, sostituendo il precedente, in data 4 agosto 2023, in base a quanto 

stabilito dalla norma transitoria di cui all’art. 64, comma 2, dello stesso d.P.C.m. 12 

gennaio 2017, che ne subordinava la vigenza alla pubblicazione del decreto ministeriale 

chiamato a ridefinire le tariffe massime delle prestazioni. Il decreto del Ministro della 

salute 23 giugno 2023 (Definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica 

ambulatoriale e protesica), per l’appunto, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 

4 agosto 2023. 

Allo stato, pertanto, l’Allegato 4C al d.P.C.m. 12 gennaio 2017 rappresenta il 

parametro nazionale di riferimento per stabilire quali prestazioni di assistenza 

odontoiatrica, e in favore di quali soggetti, siano ricomprese nei LEA. Esso, per quanto 
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qui rileva, declina la condizione soggettiva di «particolare vulnerabilità» secondo i profili 

della cosiddetta «vulnerabilità sanitaria», riferita a «condizioni di tipo sanitario che 

rendono indispensabili o necessarie le cure odontoiatriche», e della «vulnerabilità 

sociale», che consente l’accesso alle prestazioni a coloro che si trovino in «condizioni di 

svantaggio sociale ed economico (correlate di norma al basso reddito e/o a condizioni di 

marginalità e/o esclusione sociale) che impediscono l’accesso alle cure odontoiatriche a 

pagamento per gli elevati costi presenti nelle strutture private».  

Più precisamente, il requisito della vulnerabilità sanitaria viene definito, 

nell’Allegato 4C, sulla scorta di due differenti criteri, denominati, l’uno, «criterio 

“ascendente”» (che «prende in considerazione le malattie e le condizioni alle quali sono 

frequentemente o sempre associate complicanze di natura odontoiatrica») e, l’altro, 

«criterio “discendente”» (che «prende in considerazione le malattie e le condizioni nelle 

quali le condizioni di salute potrebbero risultare aggravate o pregiudicate da patologie 

odontoiatriche concomitanti»). 

Per ciascuno dei due aspetti soggettivi di vulnerabilità, sanitaria e sociale, inoltre, 

l’Allegato 4C, al paragrafo 3, individua la tipologia delle prestazioni odontoiatriche che 

devono considerarsi comprese nei LEA. Nel primo caso, l’Allegato rinvia alle prestazioni 

«riportate nell’allegato 4» (che reca il cosiddetto nomenclatore) purché esse siano ivi 

associate alla «condizione di erogabilità “vulnerabilità sanitaria”»; ciò, tuttavia, con 

l’ulteriore precisazione secondo cui, «[d]ate le premesse e la gravità delle patologie 

stesse, ai soggetti così definiti in condizioni di vulnerabilità sanitaria, devono essere 

garantite tutte le prestazioni odontoiatriche incluse nel nomenclatore dell’assistenza 

specialistica ambulatoriale, con l’esclusione dei manufatti protesici e degli interventi di 

tipo estetico». Nel secondo caso, e quindi per i soggetti in condizione di vulnerabilità 

sociale, l’Allegato 4C rinvia alle prestazioni «riportate nell’allegato 1, cui è associata la 

condizione di erogabilità “vulnerabilità sociale”», con la precisazione che devono essere 

almeno garantite talune specifiche prestazioni che vengono elencate, con apposita 

numerazione, alla fine del paragrafo 3 (pagina quarta). 

Quanto al panorama normativo che si rinviene nella Regione Puglia, occorre 

considerare che le prestazioni odontoiatriche hanno ricevuto specifica disciplina, da 

ultimo, con il regolamento regionale n. 5 del 2020, adottato in attuazione della legge della 

Regione Puglia 2 maggio 2017, n. 9 (Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 

realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle 

strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private). Esso ha individuato, in 
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particolare, le prestazioni erogabili negli studi odontoiatrici e nelle strutture di 

specialistica ambulatoriale odontoiatrica, insieme ai requisiti richiesti ai fini del rilascio 

delle relative autorizzazioni all’esercizio, a seconda della tipologia di struttura. Inoltre, 

per quanto in questa sede rileva, tale regolamento regionale ha introdotto dettagliati criteri 

per ripartire le prestazioni a seconda della loro «minore, media e maggiore invasività» 

(art. 4, comma 2) e ha operato una classificazione delle strutture e degli studi odontoiatrici 

che, previa autorizzazione, possono erogarle (art. 6). Gli Allegati 1A, 2A e 3A del 

regolamento recano appositi elenchi delle prestazioni odontoiatriche, distinguendo 

specificamente quelle a bassa, media e alta invasività.  

In tale contesto si inserisce la legge regionale oggetto delle presenti questioni, con 

la quale la Regione Puglia ha inteso garantire alcune specifiche prestazioni odontoiatriche 

(quelle, per l’appunto, «a invasività minore, media e maggiore, […] il cui periodo 

d’osservazione per complicanze post-intervento non sia superiore a ventiquattro ore dal 

termine della procedura») in favore di una determinata categoria di beneficiari, 

individuati nei «pazienti fragili con disabilità psicomotoria o con disturbi del 

comportamento». 

Entrambi gli aspetti – sia quello oggettivo, che si riferisce alla tipologia di 

prestazioni garantite, sia quello soggettivo, che ne individua i beneficiari – sono sottoposti 

a censura da parte del Presidente del Consiglio dei ministri, che li contesta sotto il profilo 

dell’indebito ampliamento dei LEA: operazione che, come rimarca il ricorrente, non 

sarebbe consentita alla Regione Puglia, in quanto sottoposta ai vincoli del piano di rientro 

dai disavanzi della spesa sanitaria. 

3.– Tanto premesso, deve anzitutto essere esaminata l’eccezione di inammissibilità 

delle questioni promosse, sollevata dalla Regione Puglia relativamente alla impugnazione 

degli artt. 2 e 3 della legge pugliese. Viene lamentata l’eccessiva genericità delle censure, 

le quali non avrebbero dimostrato «in che modo l’impugnata L.R. n. 12/2023 sia 

suscettibile di pregiudicare il conseguimento degli obiettivi di risparmio previsti dal Piano 

di rientro». 

L’eccezione non è meritevole di accoglimento. 

L’art. 2 della legge reg. Puglia n. 12 del 2023, ai fini dell’erogazione delle 

prestazioni odontoiatriche che formano oggetto di disciplina, introduce, come già riferito, 

una corrispondente riorganizzazione dei servizi sanitari, stabilendo la presenza di almeno 

due strutture abilitate per ogni azienda sanitaria che siano dotate di precise caratteristiche. 

L’art. 3 incide sui conseguenti costi del personale, in quanto, per far fronte alle nuove 
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prestazioni, impone un incremento del monte ore, fissandone la misura massima e le 

modalità di realizzazione.  

A fronte di siffatte previsioni, il pregiudizio al conseguimento degli obiettivi di 

risparmio, nella prospettazione del ricorrente, deve considerarsi in re ipsa, essendo 

coinvolte «due macroaree notoriamente regolate dai piani di rientro dal disavanzo 

sanitario» (così, da ultimo, sentenza n. 134 del 2023, punto 8.2. del Considerato in diritto, 

proprio con riguardo ad un’analoga situazione di riorganizzazione sanitaria nella Regione 

Puglia). 

4.– Le questioni sono inammissibili. 

4.1.– Anzitutto, per quanto riguarda il profilo soggettivo che viene coinvolto dalle 

censure del ricorrente nella parte in cui esse lamentano l’ampliamento, che sarebbe stato 

operato con l’art. 1, della platea dei beneficiari delle prestazioni odontoiatriche rispetto 

alle corrispondenti previsioni statali sui LEA, il ricorso è carente nell’illustrazione del 

presupposto interpretativo che dovrebbe sorreggerlo. 

4.1.1.– La tesi del ricorrente è che la legge pugliese, laddove indica come 

beneficiari i «pazienti fragili con disabilità psicomotoria o con disturbi del 

comportamento» (art. 1), avrebbe individuato patologie diverse e ulteriori rispetto a 

quelle che, in base alla fonte statale di riferimento (costituita dall’Allegato 4C al d.P.C.m. 

12 gennaio 2017), selezionano i soggetti beneficiari delle prestazioni odontoiatriche; e 

ciò avrebbe fatto senza associare tali patologie alla condizione di «vulnerabilità sociale». 

In proposito, si evidenzia nel ricorso che, in base al menzionato Allegato 4C, 

l’accesso alle prestazioni odontoiatriche è garantito sulla base del criterio della 

«vulnerabilità sanitaria» nei casi in cui si tratti «almeno» di «cittadini affetti da gravi 

patologie, le cui condizioni di salute possano essere gravemente pregiudicate da una 

patologia odontoiatrica concomitante (criterio “discendente”), al punto che il mancato 

accesso alle cure odontoiatriche possa mettere a repentaglio la prognosi “quoad vitam” 

del soggetto». 

In tale ottica, secondo il testo normativo statale di cui si tratta, sono individuabili 

«almeno le seguenti condizioni: 1. pazienti in attesa di trapianto e post-trapianto (escluso 

il trapianto di cornea); 2. pazienti con stati di immunodeficienza grave; 3. pazienti con 

cardiopatie congenite cianogene; 4. pazienti con patologie oncologiche ed ematologiche 

in età evolutiva e adulta in trattamento con radioterapia o chemioterapia o comunque a 

rischio di severe complicanze infettive; 5. pazienti con emofilia grave o altre gravi 

patologie dell’emocoagulazione congenite, acquisite o iatrogene». Rimarca altresì il 
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ricorrente che, per i pazienti affetti da altre patologie, o da altre condizioni cui possono 

associarsi complicanze di natura odontoiatrica, l’accesso alle prestazioni è comunque 

consentito, sempre in base alle previsioni dell’Allegato 4C, ma solo allorché tali ulteriori 

patologie risultino associate alla condizione della «vulnerabilità sociale»: condizione che, 

invece, la legge pugliese impugnata avrebbe disatteso. 

4.1.2.– Tale ricostruzione della normativa statale rilevante è affetta da omissioni 

che ridondano in una non adeguata motivazione del vizio di legittimità costituzionale 

dedotto. 

Il ricorrente, invero, parte dall’implicito presupposto secondo cui l’elenco degli 

stati patologici pregressi, che abilitano i pazienti che ne sono portatori alla fruizione delle 

prestazioni odontoiatriche in base alla sola condizione della «vulnerabilità sanitaria» 

(terza pagina dell’Allegato 4C al d.P.C.m. 12 gennaio 2017), configuri un catalogo 

chiuso, dinnanzi al quale, cioè, le regioni non potrebbero attribuire rilevanza ad ulteriori 

stati pregressi in mancanza del concorrente requisito della vulnerabilità sociale. Sulla base 

di tale dato di partenza, lo Stato sostiene l’illegittimità costituzionale della legge pugliese 

poiché, rispetto a quelle elencate dal citato Allegato, avrebbe selezionato altre e distinte 

patologie (disabilità psicomotoria e disturbi del comportamento), ponendole come 

requisito sufficiente per l’accesso alle cure odontoiatriche. 

Tale presupposto interpretativo, tuttavia, non risulta argomentato. Alla luce della 

formulazione della normativa statale interposta, che si caratterizza per un elevato livello 

di tecnicismo, l’affermazione della natura tassativa dell’elenco in esame avrebbe richiesto 

un’adeguata illustrazione.  

Detta normativa si inscrive nella logica che mira all’individuazione dei LEA e che, 

come tale, è volta a delimitare rigorosamente la spesa sanitaria per quelle regioni, come 

la Puglia, che si trovano sottoposte al piano di rientro.  

Tuttavia, lo stesso Allegato 4C, laddove declina il criterio della vulnerabilità 

sanitaria cosiddetto “discendente”, conferisce generale rilevanza alle «malattie e […] 

condizioni nelle quali le condizioni di salute potrebbero risultare aggravate o pregiudicate 

da patologie odontoiatriche concomitanti». Sicché il successivo elenco delle patologie 

pregresse, anche alla stregua dell’impiego ripetuto dell’avverbio «almeno» che lo 

caratterizza, è apparso alla Regione resistente acquisire una più aperta connotazione, e 

ciò in funzione dell’obiettivo di curare, o di non far aggravare, lo stato pregresso. Più in 

particolare, la Regione Puglia ha sottolineato che i pazienti «fragili con disabilità 

psicomotoria o con disturbi del comportamento» sarebbero da ricomprendere nella 
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categoria dei soggetti «affetti da gravi patologie, le cui condizioni di salute possono essere 

gravemente pregiudicate da una patologia odontoiatrica concomitante», categoria cui il 

richiamato Allegato 4C garantisce l’accesso alle prestazioni odontoiatriche.  

In tale quadro, il ricorrente si è limitato ad affermare, in modo assertivo, il carattere 

tassativo del catalogo degli stati patologici preesistenti di cui all’Allegato 4C, senza 

illustrare adeguatamente le ragioni per le quali il legislatore regionale, nel dare attuazione 

ai LEA quanto all’accesso alle cure odontoiatriche, non avrebbe dovuto conferire rilievo 

ai pregressi stati patologici presi in considerazione. 

4.1.3.– Per costante orientamento di questa Corte, «non basta l’indicazione delle 

norme da raffrontare per valutare la compatibilità dell’una rispetto al contenuto precettivo 

dell’altra, ma è necessario motivare il giudizio negativo in tal senso e, se del caso, 

illustrare i passaggi interpretativi operati al fine di enucleare i rispettivi contenuti di 

normazione» (ex plurimis, sentenze n. 115 del 2020 e n. 212 del 2018). In particolare, 

quanto ai giudizi in via principale, nei quali l’esigenza di un’adeguata motivazione a 

fondamento della richiesta declaratoria di illegittimità costituzionale si pone in termini 

addirittura più stringenti che nei giudizi incidentali (tra le tante, sentenze n. 68 del 2024, 

n. 125 del 2023, n. 135 e n. 71 del 2022), questa Corte afferma costantemente che «il 

ricorrente ha l’onere non soltanto di individuare le disposizioni impugnate e i parametri 

costituzionali di cui denuncia la violazione, ma anche di suffragare le ragioni del dedotto 

contrasto sviluppando un’argomentazione non meramente assertiva, sufficientemente 

chiara e completa» (sentenza n. 112 del 2023). Onere che, per quanto sopra detto, nel 

presente giudizio non è stato assolto dal ricorrente. 

4.2.– Analoghi rilievi di inammissibilità devono svolgersi in relazione alle censure 

riferite al profilo oggettivo delle questioni promosse, relativo alla tipologia di prestazioni 

odontoiatriche che vengono fatte rientrare nei LEA. 

Nel ricorso si sostiene che le prestazioni ammesse dalla legge reg. Puglia n. 12 del 

2023 – e cioè quelle «a invasività minore, media e maggiore […] il cui periodo 

d’osservazione per complicanze post-intervento non sia superiore a ventiquattro ore dal 

termine della procedura» (art. 1) – fuoriescono dai livelli essenziali di assistenza riservati, 

dall’Allegato 4C, ai soggetti vulnerabili. Nel sostenere l’assunto, il ricorrente pone a 

raffronto la previsione pugliese – che, come già visto, si riferisce a soggetti già affetti da 

particolari patologie (disabilità psicomotoria e disturbi del comportamento) – con l’elenco 

delle prestazioni odontoiatriche che si rinviene alla fine della quarta pagina dell’Allegato 
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4C, il quale enumera sette specifiche prestazioni mediche che devono essere garantite ai 

soggetti in condizione di vulnerabilità sociale. 

4.2.1.– Il confronto così impostato, tuttavia, non può considerarsi idoneo a 

sorreggere le dedotte censure. L’elenco richiamato dal ricorrente si riferisce, invero, alla 

sola situazione dei pazienti che si trovino in condizioni di vulnerabilità sociale, e non 

anche alla diversa cornice, presa in considerazione dalla legge pugliese impugnata, di 

pazienti che presentino bisogni correlati alla vulnerabilità sanitaria. Per questi ultimi, lo 

stesso Allegato 4C, al paragrafo 3, nella sezione specificamente dedicata proprio alla 

«vulnerabilità sanitaria», individua un diverso gruppo di prestazioni odontoiatriche, cioè 

quelle «incluse nel nomenclatore dell’assistenza specialistica ambulatoriale, con 

l’esclusione dei manufatti protesici e degli interventi di tipo estetico» (nomenclatore 

riportato nell’Allegato 4 al d.P.C.m. 12 gennaio 2017). 

Il parametro di raffronto impiegato dal ricorrente, pertanto, si palesa non conferente 

rispetto alla situazione (pazienti in specifiche condizioni di vulnerabilità sanitaria) che 

avrebbe dovuto essere indagata. Un corretto confronto avrebbe dovuto considerare, da un 

lato, la specifica tipologia di prestazioni assicurate dalla disposizione regionale 

impugnata e, dall’altro lato, le prestazioni che, secondo le indicazioni dell’Allegato 4C, 

si rinvengono nel nomenclatore dell’assistenza specialistica ambulatoriale. In tale 

contesto, il ricorrente avrebbe dovuto chiarire le ragioni per le quali le prime (pur definite 

sulla base di una nozione ampia e generale, che valorizza le sole condizioni di 

«invasività» e la connessa durata del periodo di osservazione per complicanze post-

intervento) non potrebbero ritenersi ricomprese tra le seconde (che sono, invece, 

caratterizzate da un elenco a voci specifiche, come riportate nel richiamato Allegato 4 al 

d.P.C.m. 12 gennaio 2017). 

4.2.2.– Va, al riguardo, ancora richiamata la giurisprudenza di questa Corte, che ha 

ripetutamente precisato che il ricorso avverso una norma regionale, recante pregiudizio 

alle attribuzioni statali, deve essere adeguatamente motivato e, a supporto delle censure 

prospettate, deve chiarire il meccanismo attraverso cui si realizzerebbe il vulnus 

lamentato. Quando – come nel caso di specie – il vizio sia prospettato in relazione a norme 

interposte specificamente richiamate, è necessario evidenziare la pertinenza e la coerenza 

di tale richiamo rispetto al parametro evocato (ex plurimis, sentenze n. 71 del 2022 e n. 

232 del 2019): ciò che, nella specie, non è avvenuto. 

5.– L’inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell’art. 1 della 

legge reg. Puglia n. 12 del 2023 comporta l’inammissibilità anche di quelle relative agli 
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artt. 2 e 3 della stessa legge, che sono meramente attuativi del disposto del predetto art. 

1.  

6.– Per le esposte ragioni, tutte le questioni di legittimità costituzionale promosse 

devono essere dichiarate inammissibili.  

PER QUESTI MOTIVI 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 1, 2 e 3 

della legge della Regione Puglia 15 giugno 2023, n. 12 (Prestazioni odontoiatriche per 

pazienti fragili erogate in strutture pubbliche territoriali), promosse, in riferimento all’art. 

117, terzo comma, della Costituzione, dal Presidente del Consiglio dei ministri, con il 

ricorso indicato in epigrafe. 

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, 

il 20 marzo 2024. 

F.to:  

Augusto Antonio BARBERA, Presidente  

Maria Rosaria SAN GIORGIO, Redattrice  

Roberto MILANA, Direttore della Cancelleria  

Depositata in Cancelleria il 16 maggio 2024  

Il Direttore della Cancelleria  

F.to: Roberto MILANA  
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ORDINANZA	16	aprile	2024	(depositata	il	21	maggio	2024),	n.	92
Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 1, 2 e 3; 2, commi 1, 2 e 3, e 3, comma 2, della 
legge della Regione Puglia 7 novembre 2022, n. 28 (Norme in materia di incentivazione alla transizione 
energetica).

ORDINANZA N. 92 

ANNO 2024 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

composta da: 

- Augusto Antonio BARBERA  Presidente 

- Franco  MODUGNO   Giudice 

- Giulio PROSPERETTI   ” 

- Francesco VIGANÒ   ” 

- Luca ANTONINI   ” 

- Stefano PETITTI   ” 

- Angelo BUSCEMA   ” 

- Emanuela NAVARRETTA   ” 

- Maria Rosaria SAN GIORGIO   ” 

- Filippo PATRONI GRIFFI   ” 

- Marco D’ALBERTI   ” 

- Giovanni PITRUZZELLA   ” 

- Antonella SCIARRONE ALIBRANDI  ” 

ha pronunciato la seguente 

ORDINANZA 

nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 1, 2 e 3; 2, commi 1, 2 e 

3, e 3, comma 2, della legge della Regione Puglia 7 novembre 2022, n. 28 (Norme in 

materia di incentivazione alla transizione energetica), promosso dal Presidente del 

Consiglio dei ministri con ricorso notificato il 3 gennaio 2023, depositato in cancelleria 

il 3 gennaio 2023, iscritto al n. 1 del registro ricorsi 2023 e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica n. 3, prima serie speciale, dell’anno 2023. 

Visto l’atto di costituzione della Regione Puglia; 

udito nella camera di consiglio del 16 aprile 2024 il Giudice relatore Franco 

Modugno; 

deliberato nella camera di consiglio del 16 aprile 2024. 

Ritenuto che, con ricorso depositato il 3 gennaio 2023 (reg. ric. n. 1 del 2023), il 

Presidente del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale 

dello Stato, ha promosso questioni di legittimità costituzionale di diverse disposizioni 
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della legge della Regione Puglia 7 novembre 2022, n. 28 (Norme in materia di 

incentivazione alla transizione energetica); 

che un primo gruppo di censure concerne l’art. 1, commi 1, 2 e 3, della legge 

regionale impugnata, dei quali si assume la riconducibilità alla materia di potestà 

legislativa concorrente «produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia», 

di cui all’art. 117, terzo comma, della Costituzione; 

che, in primo luogo, si contesta l’obbligatorietà delle misure di compensazione 

e riequilibrio ambientale e territoriale previste dal combinato disposto dei commi 1 e 

2 dell’art. 1 della legge reg. Puglia n. 28 del 2022, con riguardo «a strutture esistenti» 

e «in attività alimentate con combustibili di natura fossile», in riferimento all’art. 117, 

comma terzo, Cost., in relazione all’art. 1, comma 5, della legge 23 agosto 2004, n. 

239 (Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle 

disposizioni vigenti in materia di energia); quest’ultima disposizione, infatti, prevede 

la possibilità per le regioni, gli enti pubblici territoriali e gli enti locali territorialmente 

interessati di stipulare accordi che individuino misure di compensazione e riequilibrio 

ambientale solamente per nuove infrastrutture energetiche o per il potenziamento e la 

trasformazione delle infrastrutture esistenti; 

che, in secondo luogo, il ricorrente ritiene che il contrasto fra l’impugnato art. 1, 

comma 2, ed il menzionato art. 1, comma 5, della legge n. 239 del 2004 si 

verificherebbe pure in relazione all’ambito soggettivo di applicazione della disciplina 

regionale, riferendosi quest’ultima ad una molteplicità di soggetti (proponenti, 

produttori, vettori, gestori di impianti e infrastrutture energetiche), mentre la 

disposizione statale si rivolge ai soli «proponenti»; 

che, in terzo luogo, si contesta la non piena corrispondenza fra gli obiettivi ai 

quali la legge reg. Puglia n. 28 del 2022 finalizza gli accordi recanti misure di 

compensazione e di riequilibrio ambientale – di cui all’impugnato art. 1, comma 3 – e 

quelli generali di politica energetica nazionale, previsti dall’art. 1, comma 3, lettere da 

a) ad m), della legge n. 239 del 2004. In particolare, ciò interessa gli obiettivi previsti 

dalla legge regionale di realizzazione di «interventi di forestazione in ambito urbano e 

periurbano» (art. 1, comma 3, lettera d, della legge reg. Puglia n. 28 del 2022) e di 

garanzia del «miglioramento della sostenibilità ambientale di immobili e infrastrutture 

pubbliche» (art. 1, comma 3, lettera b, della legge reg. Puglia n. 28 del 2022), i quali 
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non sarebbero contemplati dalla legge statale che pone gli obiettivi generali di politica 

energetica nazionale, cui gli accordi devono essere coerenti; 

che, con specifico riferimento agli impianti alimentati da fonti rinnovabili, si 

lamenta che gli obiettivi indicati dalla legge regionale non sarebbero coerenti neppure 

con l’Allegato 2, punto 2), del decreto del Ministro dello sviluppo economico  di 

concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il 

Ministro per i beni e le attività culturali 10 settembre 2010 (Linee guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili), sia perché quest’ultimo 

fa riferimento a «interventi di miglioramento ambientale correlati alla mitigazione 

degli impatti riconducibili al progetto, ad interventi di efficienza energetica, di 

diffusione di installazioni di impianti a fonti rinnovabili e di sensibilizzazione della 

cittadinanza sui predetti temi», sia perché esso prevede che tali misure debbano essere 

orientate a favore dei comuni; 

che il ricorrente contesta inoltre l’attribuzione alla Giunta regionale, da parte 

dell’art. 1, comma 3, della legge regionale impugnata, del potere di stipulare accordi 

con i soggetti interessati: l’assegnazione di tale compito ad un organo politico, infatti, 

contrasterebbe con l’art. 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 

(Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica 

prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità) e con il 

punto 2, lettera f), dell’Allegato 2 al d.m. 10 settembre 2010 (i quali contemplano un 

procedimento di natura amministrativa di autorizzazione e di definizione delle misure 

compensative, richiedendo in particolare, per quest’ultima, che essa avvenga in sede 

di conferenza di servizi, sentiti i comuni interessati, anche sulla base di quanto stabilito 

da eventuali provvedimenti regionali), nonché con l’art. 34, comma 16, del decreto-

legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), 

convertito, con modificazioni, nella legge 17 dicembre 2012, n. 221, il quale dispone 

che «[g]li accordi di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 23 agosto 2004, n. 239, 

sono stipulati nei modi stabiliti con decreto del Ministero dello sviluppo economico, 

di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 

unificata»; 

che, a tale ultimo proposito, il ricorrente richiama la giurisprudenza di questa 

Corte che ha rinvenuto, nella disciplina statale delle procedure per l’autorizzazione 

degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, principi che «non tollerano 
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eccezioni sull’intero territorio nazionale, in quanto espressione della competenza 

legislativa concorrente in materia di energia» (sentenza n. 99 del 2012); 

che, con particolare riferimento all’art. 1, comma 3, lettera e), della legge reg. 

Puglia n. 28 del 2022, ossia alla previsione, tra gli obiettivi da perseguire mediante le 

misure di compensazione, di un possibile «indennizzo anche a titolo di riequilibrio per 

concentrazione di attività, impianto e infrastruttura a elevato impatto territoriale», il 

ricorrente rinviene un ulteriore contrasto con l’art. 117, terzo comma, Cost., in 

relazione all’art. 1, comma 5, della legge n. 239 del 2004 e con il punto 2, lettera e), 

dell’Allegato 2 al d.m. 10 settembre 2010, escludendosi in quest’ultima disposizione, 

in particolare, che le misure di compensazione possano avere carattere meramente 

patrimoniale o indennitario;  

che un secondo gruppo di censure concerne l’art. 2, commi 1 e 2, della legge 

regionale impugnata, i quali introducono un’ulteriore misura di compensazione e 

riequilibrio ambientale e territoriale, relativa agli impianti e alle infrastrutture di gas 

«presenti, anche in esercizio, sul territorio pugliese», nella misura del 3 per cento del 

valore commerciale del volume di gas prodotto, trasportato o importato in Italia – a 

carico, anche in questo caso, di una platea di soggetti più ampia rispetto ai soli 

proponenti –, volta al fine di contenere il costo del gas sostenuto dalle famiglie pugliesi 

tramite il meccanismo dello sconto in fattura alle utenze domestiche; 

che il ricorrente ritiene, in particolare, che il comma 1 dell’art. 2, prescindendo 

dalla verifica della sussistenza di concentrazioni territoriali di attività, impianti e 

infrastrutture a elevato impatto territoriale, entrerebbe in contrasto con l’art. 1, comma 

4, lettera f), della legge n. 239 del 2004, il quale invece rinviene in questo presupposto 

il fondamento del potere di intervenire con misure compensative, così indirettamente 

violando l’art. 117, terzo comma, Cost.; 

che il comma 2 dell’art. 2 della legge reg. Puglia n. 28 del 2022, prevedendo che 

i proponenti, i produttori, i vettori ed i gestori di impianti e infrastrutture di gas 

presenti, anche in esercizio, sul territorio pugliese cedano il gas ai gestori della rete di 

trasporto locale e, da questi, ai distributori locali e, infine, alle società di vendita, al 

prezzo decurtato dell’ammontare della compensazione, affinché il corrispettivo sia 

detratto a titolo di sconto in fattura alle utenze domestiche delle famiglie pugliesi, 

introdurrebbe un meccanismo che «non si concilia con il funzionamento della filiera 

del gas naturale», la quale prevede una cessione alle società di vendita e, da queste, ai 
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clienti finali, non contemplando in questi passaggi i gestori della rete di trasporto ed i 

distributori locali, deputati piuttosto al trasporto e alla consegna del gas ai clienti finali. 

L’attività dei distributori, a norma dell’art. 21 del decreto legislativo 23 maggio 2000, 

n. 164 (Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per il mercato 

interno del gas naturale, a norma dell’articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144), 

e dell’art. 23 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93 (Attuazione delle direttive 

2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato interno 

dell’energia elettrica, del gas naturale e ad una procedura comunitaria sulla trasparenza 

dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia elettrica, nonché 

abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE), in attuazione di principi 

sovranazionali, sarebbe invece oggetto di separazione societaria da tutte le altre attività 

del settore del gas, oltre a costituire – ai sensi dell’art. 2, lettera c), della legge n. 239 

del 2004, un servizio pubblico, attribuito dallo Stato in concessione secondo le 

disposizioni di legge. Per tali ragioni, ad avviso del ricorrente, il contrasto della 

disposizione regionale con la menzionata normativa statale ridonderebbe in una 

contestuale violazione dei commi primo e terzo dell’art. 117 Cost.; 

che il ricorrente lamenta, altresì, che il meccanismo dell’impugnato art. 2 della 

legge reg. Puglia n. 28 del 2022, interferirebbe con la competenza attribuita dall’art. 3 

della legge 14 novembre 1995, n. 481 (Norme per la concorrenza e la regolazione dei 

servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di 

pubblica utilità) all’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, con riguardo 

alla composizione della bolletta e ai relativi oneri imposti agli operatori, non 

precisando le modalità tramite le quali il meccanismo incida sulla medesima bolletta, 

introducendo potenziali costi aggiuntivi a carico degli operatori e attribuendo alla 

Giunta regionale competenze regolatorie non ammesse dalla legislazione statale di 

principio; 

che un ultimo gruppo di censure concerne l’art. 3, comma 2, dell’impugnata 

legge reg. Puglia n. 28 del 2022, il quale, nel prevedere che la Giunta regionale possa 

modificare le modalità di erogazione e attribuzione delle misure di compensazione di 

cui all’art. 2, comma 1, della medesima legge al fine di favorire anche le utenze 

produttive, oltre a quelle civili, introdurrebbe una disciplina con potenziali effetti 

distorsivi della concorrenza a favore delle utenze produttive pugliesi, in violazione 

della competenza egislativa esclusiva statale in materia di tutela della concorrenza, di 
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cui all’art. 117, secondo comma, lettera e), Cost.; competenza, peraltro, esercitata dallo 

Stato, in relazione alla fattispecie de quo, tramite l’art. 16 del decreto-legge 1° marzo 

2022, n. 17 (Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del 

gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche 

industriali), convertito, con modificazioni, in legge 27 aprile 2022, n. 34; 

che, con atto depositato il 10 febbraio 2023, si è costituita in giudizio la Regione 

Puglia, eccependo l’inammissibilità e la non fondatezza del ricorso, evidenziando, fra 

le altre cose, che l’art. 33 della legge della Regione Puglia 29 dicembre 2022, n. 32, 

recante «Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio 

pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023)» – non 

impugnato dal Presidente del Consiglio dei ministri – apporta modifiche alla legge 

regionale impugnata, le quali sarebbero rivolte proprio al fine di superare le criticità 

evidenziate, ancor prima del ricorso avverso la legge regionale qui in esame, dal 

Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica; 

che, in data 31 luglio 2023, il Presidente del Consiglio dei ministri ha depositato 

istanza di rinvio, in considerazione di un impegno, formulato dalla Regione, ad 

intervenire nuovamente sulle disposizioni oggetto, con modifiche concordate nel corso 

di numerose riunioni tecniche tenutesi con le Amministrazioni statali interessate; 

che, con decreti della Presidente di questa Corte del 5 agosto 2023 e del 22 

gennaio 2024, prima è stata rinviata a nuovo ruolo la discussione del giudizio e poi è 

stata fissata all’udienza pubblica del 16 aprile 2024; 

che, in seguito, la legge della Regione Puglia 10 novembre 2023, n. 27, recante 

«Modifiche alla legge regionale 7 novembre 2022, n. 28 (Norme in materia di 

incentivazione alla transizione energetica)» ha ulteriormente modificato, tra gli altri, 

con disposizioni non impugnate in via principale, gli artt. 1, commi 2 e 3, e 2, commi 

1 e 3, della legge reg. Puglia n. 28 del 2022; 

che, a seguito di tale ultimo intervento normativo, su conforme deliberazione del 

Consiglio dei ministri del 9 aprile 2024, il Presidente del Consiglio dei ministri, in data 

10 aprile 2024, ha depositato atto di rinuncia al ricorso, in ragione della mancata 

applicazione medio tempore delle norme impugnate e del ritenuto carattere satisfattivo 

delle modifiche, con riferimento a «tutte le questioni prospettate nel ricorso avverso la 

legge regionale n. 28 del 2022», pur rimanendo fermo l’interesse a coltivare 

l’autonomo ricorso promosso nei confronti dell’art. 2, comma 1, lettera c), della legge 
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reg. Puglia n. 27 del 2023, con il quale è stato modificato il comma 4 dell’art. 2 della 

legge reg. Puglia n. 28 del 2022, non oggetto del presente ricorso; 

che, il 15 aprile 2024, su conforme deliberazione della Giunta resa in pari data, 

la Regione Puglia ha depositato atto di accettazione della predetta rinuncia al ricorso; 

che, in seguito alla rinuncia del ricorrente, il Presidente di questa Corte, con 

decreto del 10 aprile 2024, ha fissato la trattazione del ricorso alla camera di consiglio 

del 16 aprile 2024. 

Considerato che il Presidente del Consiglio dei ministri ha rinunciato al ricorso 

indicato in epigrafe, previa deliberazione del Consiglio dei ministri; 

che la rinuncia è stata accettata dalla Regione Puglia; 

che la rinuncia al ricorso, accettata dalla controparte costituita, determina, ai 

sensi dell’art. 25 delle Norme integrative per i giudizi davanti alla Corte costituzionale, 

l’estinzione del processo. 

Visti l’art. 26, secondo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, e gli artt. 24, 

comma 1, e 25 delle Norme integrative per i giudizi davanti alla Corte costituzionale. 

PER QUESTI MOTIVI 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

dichiara estinto il processo. 

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della 

Consulta, il 16 aprile 2024. 

F.to:  

Augusto Antonio BARBERA, Presidente  

Franco MODUGNO, Redattore  

Roberto MILANA, Direttore della Cancelleria  

Depositata in Cancelleria il 21 maggio 2024  

Il Direttore della Cancelleria  

F.to: Roberto MILANA  
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COMMISSARIO DI GOVERNO PER IL CONTRASTO DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO NELLA REGIONE PUGLIA
Estratto decreto 15 maggio 2024, n. 371. Esproprio definitivo di beni immobili siti nel territorio del Comune 
di Barletta (BT).

COMMISSARIO di GOVERNO
per il contrasto del dissesto idrogeologico nella regione Puglia

DECRETO N.  371 del 15 maggio 2024

Decreto d’esproprio definitivo nelle forme di cui al Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di espropriazione per pubblica utilità di immobili occorsi per la realizzazione dei lavori di 
mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia previsti nell’Accordo di Programma siglato il 
25/11/2010 e CIPE 8/2012, intervento denominato: “Interventi di mitigazione del rischio idraulico del tratto 
terminale del Fiume Ofanto, tra Ponte Romano e la Foce -	1°	Stralcio” -	Comuni di Barletta, Margherita di 
Savoia e Trinitapoli -	codice di identificazione intervento BT027A/10 -	CUP J35D12000050001.

IL SOGGETTO ATTUATORE

Omissis

DECRETA

Articolo 1

Le	premesse	e	l’elenco	allegato	“Esproprio	-Allegato	A”	formano	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	
atto	e	si	intendono	integralmente	richiamate,	anche	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	quanto	disposto	dall’art.	3,	L.
n.	241/90	costituendone	motivazione.

Articolo 2

Di	pronunciare,	in	favore	del	DEMANIO	PUBBLICO	DELLO	STATO	-	RAMO	IDRICO	con	sede	in	Roma	-	Codice	
Fiscale	n.	97905270589	-	quale	soggetto	beneficiario,	 l’espropriazione	definitiva	dei	beni	 immobili,	 siti	nel	
territorio	del	Comune	di	Barletta	(BT)	di	proprietà	delle	Ditte	riportate	nell’Elenco	“Esproprio	-	Allegato	A”,	
ritualmente	notificato	unitamente	al	presente	decreto,	di	cui	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale.

Articolo 3

Di	disporre,	in	favore	del	DEMANIO	PUBBLICO	DELLO	STATO-	RAMO	IDRICO	(Codice	Fiscale	n.	97905270589),	il	
passaggio	del	diritto	di	proprietà	degli	immobili	individuati	nell’Elenco	“Esproprio	-	Allegato	A”,	comportando	
l’estinzione	automatica	di	tutti	gli	altri	diritti,	reali	o	personali,	gravanti	sul	bene	espropriato.

Articolo 4

Il	presente	provvedimento	verrà	notificato	alle	ditte	proprietarie	degli	 immobili	espropriati	nelle	 forme	di	
quanto	previsto	dall’art.	23,	comma	1	del	DPR	n.	327/01	e	pubblicato	per	estratto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	ai	sensi	dell’art.	23	comma	5	del	D.P.R.	327/01.

Articolo 5

Il	 presente	provvedimento	 verrà	 trascritto	 senza	 indugio	 presso	 la	 competente	Conservatoria	 dei	 Registri	
Immobiliari	e	presentato	nelle	forme	di	 legge	per	la	voltura	catastale,	ai	sensi	dell’art.	23	commi	2	e 4 del 
D.P.R.	n.	327/01.

Atti di organi statali e comunitari
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Articolo 6

Per	effetto	del	presente	decreto,	tutti	i	diritti	relativi	agli	 immobili	espropriati,	potranno	essere	fatti	valere	
esclusivamente	sull’indennità.

Articolo 7

Il	presente	atto	gode	dell’esenzioni	previste	dall’art.	57,	comma	8,	del	Testo	unico	dell’imposta	di	 registro	
(TUR)	e	dagli	articoli	1	e	10	del	Testo	unico	delle	disposizioni	concernenti	le	imposte	ipotecaria	e	catastale	
(TUIC).	Il	presente	atto,	altresì,	essendo	relativo	ad	una	procedura	espropriativa	per	causa	di	pubblica	utilità,	
viene	redatto	in	esenzione	di	bollo,	ai	sensi	del	D.P.R.	26.10.1972	n.	642.

Ai	 sensi	dell’art.	3	quarto	comma	della	L.	241/90,	 si	avverte	che,	avverso	 il	presente	provvedimento,	può	
essere	proposto,	nel	termine	di	60	gg.	dalla	notificazione,	ricorso	al	Tribunale	Amministrativo	Regionale	della	
Puglia	 (art.	13	Decreto	 legislativo	2	 luglio	2010,	n.	104),	oppure,	 in	via	alternativa,	ricorso	straordinario	al	
Presidente	della	Repubblica,	entro	120	gg.	dalla	notificazione	(D.P.R.	24/12/1971,	n.	1199);	l’opposizione	del	
terzo	è	proponibile	entro	trenta	giorni	successivi	alla	pubblicjione	dell’estratto	di	cui	al	precedente	punto	4.

Ing.	Giuseppe	Laraia

Il Soggetto Attuatore
(Dott.	Salvatore	Refolo)
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CITTA’	METROPOLITANA	DI	BARI
Estratto ordinanza 14 maggio 2024, n. 6.
Ordinanza di svincolo.

SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE, DEMANIO, MOBILITÀ E VIABILITÀ
 
ORDINANZA N. 06                      Bari,  14/05/2024

OGGETTO: Realizzazione dell’opera pubblica S.P. 206   “Circonvallazione di Bitetto” – Collegamento tra la S.P. 
90 “Bitetto Sannicandro” e la S.P. 67 “Bitetto – Bitritto”.  ORDINANZA DI SVINCOLO N.06 del 14/05/2024, 
giusto Decreto dirigenziale di espropriazione n.3 del 26.02.2020 ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 8 giugno 
2001, n° 327,  e ss.mm.ii., giusta  Ordinanza di deposito n.18 del 17/09/2019, giusto deposito definitivo 
n.1344779 del 31/10/2019 in favore di PILOLLA Maria .

IL DIRIGENTE

-	 la	 Deliberazione	 del	 Consiglio	 Metropolitano	 n.	 149	 del	 25/11/2021,	 con	 la	 quale	 è	 stata	 disposta	 la	
riorganizzazione	delle	strutture	gestionali	dell’Ente;
-	 il	Decreto	del	 Sindaco	Metropolitano	n.	260/DSM	del	31.08.2023,	 con	 il	quale	è	 stato	conferito	all’	 Ing.	
Cataldo	LASTELLA	l’incarico	di	Dirigente		del	Servizio	Pianificazione	Territoriale	Generale,	Demanio,	Mobilità,	
Viabilità;
-	la	Deliberazione	del	Consiglio	Metropolitano	n.	156	del	13/7/2023,		di	approvazione	del	Documento	Unico	
di	Programmazione	2024-2026,	ex	art.	170,	comma	1	del	D.	lgs	267	del	18	agosto	2000,	e	ss.mm.ii;
-	 la	 Deliberazione	 del	 Consiglio	 Metropolitano	 n.	 223	 del	 6/11/2023,	 di	 approvazione	 della	 	 nota	 di	
aggiornamento	al	Documento	Unico	di	Programmazione	2024-2026;	
-	la	Deliberazione	del	Consiglio	Metropolitano	n.	269	del	21.12.2023,	di	approvazione	del	Bilancio	di	Previsione	
dell’Ente	2024-2026;
-	 la	deliberazione	del	Consiglio	metropolitano	n.	7	 	del	26.01.2024,	di	approvazione	del	Piano	Integrato	di	
Attività	e	Organizzazione	(PIAO)	2024-2026;	
-	la	deliberazione	del	Consiglio	metropolitano	n.	8		del	26.01.2024,		di	approvazione	del	Piano	Esecutivo	di	
Gestione	(PEG)	dell’Ente	2024-2026;	
-	 la	 Deliberazione	 del	 Consiglio	Metropolitano	 n.	 75	 del	 28/04/2023,	 di	 approvazione	 del	 Rendiconto	 di	
gestione	2022;	
Dato	atto	che:
-	il	procedimento	relativo	al	presente	atto	è	ad	iniziativa	d’ufficio	e	si	è	concluso	nei	termini	di	legge;
-	è	stato	valutato	il	rispetto	della	regola	di	rotazione	di	cui	al	vigente	P.T.P.C.T.	dell’Ente,	compatibilmente	con	
i	profili	professionali	delle	risorse	umane	assegnate	al	Servizio;
-	 il	 sottoscritto	 dirigente	 e	 il	 responsabile	 della	 relativa	 istruttoria	 amministrativa	 dichiarano	 l’assenza	 di	
qualsivoglia	conflitto	di	interessi	in	merito	alla	fattispecie	in	argomento,	ai	sensi	dell’art.	6	bis	della	Legge	n.	
241/1990,	e	ss.mm.ii.,	e	dagli	articoli	6,	comma	2,	e	7	del	Codice	di	Comportamento	dei	dipendenti	della	Città	
Metropolitana,	consapevoli	delle	sanzioni	penali	cui	si	incorre	nel	caso	di	dichiarazione	mendace	o	contenente	
dati	non	rispondenti	a	verità,	come	previsto	dall’art.	76	del	D.P.R.	28/11/2000,	n.	445;

Omissis
per le premesse espresse

ORDINA     

 − 	di	svincolare,		in		favore	di	in	favore	di	PILOLLA	Maria,	di	CF.	(omissis),	proprietaria	al	100%,	di	un’area	

Atti degli Enti locali e degli enti pubblici e privati
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interessata	dai	lavori	in	argomento,	individuata	in	catasto	terreni	del	Comune	di	Bitetto,	al	fg	18	part.lla	
n.326,( zonaE2-E3),	superficie	espropriata	mq.	21#, per l’importo di €62134#,		presso	la	Cassa	DD.PP.,	
Sezione	Provinciale	di	Bari	giusto	deposito	definitivo	n.1344779	del	31/10/2019,	giusta		Ordinanza	di	
deposito	n.18	del	17/09/2019,	giusto	Decreto	dirigenziale	di	esproprio	n.3	del	26.02.2020;	

	 	Si	esonera	la	Cassa	DD.PP.	e	l’ufficio	pagatore	da	ogni	responsabilità	derivante	dall’esecuzione	del	
presente	provvedimento.	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
   
               Il DIRIGENTE 
         Ingegnere Cataldo LASTELLA
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AMMINISTRAZIONE	PROVINCIALE	BARLETTA-ANDRIA-TRANI
Delibera del Commissario ad acta con i poteri del Consiglio Provinciale n. 21 del 16 aprile 2024 
Sentenza TAR Puglia Bari - sez. III n. 207 del 7 febbraio 2022 nel giudizio tra (omissis) - Procedura espropriativa 
relativa al fondo rustico, sito in Andria alla Contrada “Fratta”, censito nel N.C.T. del Comune di Andria, al Fg. 
38, P.lla 1295 (ex Fg.31-P.lla 2962) e Fg.38, P.lla 1296 (ex Fg.31, P.lla 2964).”. Autorizzazione all’acquisizione 
coattiva sanante al demanio dell’Ente ai sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii. 

IL COMMISSARIO AD ACTA CON I POTERI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Omissis

DELIBERA

1. di CONFERMARE la	 pubblica	 utilità	 dell’opera	 in	 oggetto	 indicata,	 per	 le	 motivazioni	 espresse	 in	
premessa,	 e	 di	 dare	 atto	 della	 necessità	 di	 provvedere	 alla	 formale	 acquisizione	 al	 demanio	 della	
Provincia	 di	 Barletta-Andria-Trani	 delle	 aree	 interessate	 dai	 lavori	 in	 oggetto,	 occupate	 di	 fatto	
nell’ambito	di	un	procedimento	espropriativo	avviato	e	non	ritualmente	concluso	nei	termini	previsti	
dall’art.	13	del	DPR	327/2001,	come	individuate	in	premessa,	al	fine	di	sanare	la	situazione	di	illegittima	
occupazione	di	aree	private	e	di	evitare	ulteriori	oneri	economici	in	danno	dell’Ente.

2. di DARE ATTO dell’allegata	 relazione	 di	 stima	 dell’indennizzo	 da	 corrispondere	 al	 proprietario	
per	 l’acquisizione	sanante	delle	aree,	ai	 sensi	dell’art.	42	bis	del	DPR	327/2001,	parte	 integrante	e	
sostanziale	 del	 presente	provvedimento,	 contiene	 la	 determinazione	dell’indennizzo	 spettante	 agli	
aventi	diritto	per	 il	pregiudizio	patrimoniale	e	non	patrimoniale	subito	nell’osservanza	dei	criteri	di	
computo	previsti	dall’art.	42bis	del	DPR	327/2001,	pari	ad	€	357’174,32,	rivalutato	alla	data	odierna,	
oltre	 a	 spese	di	 pubblicazione,	notifica,	 registrazione,	 trascrizione	e	 voltura	 catastale,	 che	 saranno	
impegnate	con	successivo	atto;

3. di DARE ATTO CHE la	 spesa	 derivante	 dagli	 oneri	 espropriativi	 connessi	 alla	 formale	 acquisizione	
al	 demanio	 dell’Ente	 mediante	 procedimento	 di	 acquisizione	 sanante	 delle	 aree	 illegittimamente	
occupate	trova	copertura	sul	Capitolo	11.5	del	bilancio	di	previsione	finanziario	provinciale,	corrente	
esercizio;

4. di DISPORRE per	le	motivazioni	indicate	nelle	premesse,	che	formano	parte	integrante	e	sostanziale	
del	presente	provvedimento,	ai	 sensi	dell’art.	2	 comma	3	della	 L.R.	3/05	e	dell’art.	42	bis	del	DPR	
327/01	smi,	 l’acquisizione	coattiva	sanante,	non	retroattiva,	al	demanio	della	Provincia	di	Barletta-
Andria-Trani	delle	aree	in	oggetto	censite	al	Catasto	terreni	del	Comune	di	Andria	al	Fg.	38,	P.lla	1295	
(ex	Fg.31-P.lla	2962)	e	Fg.38,	P.lla	1296	(ex	Fg.31,	P.lla	2964)	aventi	estensione	complessiva	di	2.119	
mq,	occupati	per	consentire	la	realizzazione	del	“Liceo	Scientifico	R.	Nuzzi	di	Andria	(BT)”;

5. di AUTORIZZARE ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	 dell’art.	 42bis	 del	 DPR	 327/2001,	 l’acquisizione	 coattiva	
sanante,	non	 retroattiva,	 al	 demanio	della	Provincia	di	Barletta-	Andria-Trani	delle	 aree	 in	oggetto	
censite	al	Catasto	terreni	del	Comune	di	Andria	al	Fg.	38,	P.lla	1295	(ex	Fg.31-P.lla	2962)	e	Fg.38,	P.lla	
1296	 (ex	 Fg.31,	P.lla	 2964)	 aventi	estensione	 complessiva	di	 2.119	mq,	dando	atto	 che	 il	 presente	
provvedimento	 comporta	 il	 passaggio	del	diritto	di	proprietà,	 in	 favore	demanio	della	Provincia	di	
Barletta-Andria-Trani,	 sotto	 condizione	 sospensiva	 del	 pagamento	 dell’indennità	 dovuta,	 ovvero	
dell’avvenuto	deposito	di	 cui	 al	precedente	punto	4,	ai	 sensi	del	 comma	4	dell’art.	42	bis	del	DPR	
327/01;

6. di DISPORRE la	trascrizione	del	presente	provvedimento	presso	la	conservatoria	dei	registri	immobiliari	
e	di	demandare	al	Dirigente	del	Settore	Patrimonio	di	procedere	a	tutti	gli	adempimenti	preordinati	al	
perfezionamento	di	detta	acquisizione;
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7. di DARE ATTO CHE l’Autorità	emanante	il	provvedimento	di	acquisizione	coattiva	sanante	dovrà	darne	
comunicazione,	entro	trenta	giorni	dall’adozione,	alla	Corte	dei	Conti	mediante	trasmissione	di	copia	
integrale	del	provvedimento	acquisitivo,	ai	sensi	dell’art.	42	bis	co.7	del	DPR	327/2001;

8. di DISPORRE

- la	notifica	del	presente	provvedimento,	a	mezzo	PEC	ai	proprietari	in	ditta	catastale,	e	per	essi	agli	
Avvocati	presso	i	quali	questi	ultimi	hanno	eletto	domicilio;

- la	 pubblicazione	 per	 estratto	 del	 presente	 provvedimento	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	
Puglia;

- la	pubblicazione	per	estratto	del	presente	provvedimento	all’albo	pretorio	del	Comune	di	Andria	
(BT)	e	all’albo	pretorio	della	Provincia	della	BAT;

9. di DARE ATTO CHE ai	 sensi	 dell’art.	 3	 quarto	 comma	 della	 L.	 241/90,	 si	 avverte	 che,	 avverso	 il	
presente	provvedimento,	può	essere	proposto,	entro	60	gg.	dalla	notificazione	ricorso	al	Tribunale	
Amministrativo	Regionale	della	Puglia	 (art	13	Decreto	 legislativo	2	 luglio	2010,	n.	104),	oppure,	 in	
via	alternativa,	ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica,	entro	120	gg.	dalla	notificazione	
(D.P.R.	24/12/1971,	n.	1199);	l’opposizione	del	terzo	è	proponibile	entro	trenta	giorni	successivi	alla	
pubblicazione	dell’estratto	sul	BURP	Puglia;

10. di PUBBLICARE il	presente	provvedimento	all’Albo	pretorio	on	line	della	Provincia	di	Barletta-Andria-
Trani.

Con	osservanza

	 Il	Commissario	ad	acta	
	 	Viceprefetto	Aggiunto
 Dott.ssa Corinna Costanza Panella
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COMUNE DI BARI
Estratto decreto 17 maggio 2024, n. 3
Avvio della procedura di iquidazione indennità definitive di esproprio.

COMUNE DI BARI
Ripartizione	Stazione	Unica	Appaltante,	Contratti

e	Gestione	Lavori	Pubblici
Settore	Espropriazioni	e	Gestione	Amministrativa

           Bari, 17/05/2024 
DECRETO DI LIQUIDAZIONE INDENNITÀ DEFINITIVE DI ESPROPRIO

Numero di registro: 3/2024

Decreto	di	avvio	della	procedura	di	liquidazione	della	indennità	definitive	di	espropriazione	degli	immobili	
necessari	 per	 la	 realizzazione	 immobili	 necessari	 per	 la	 realizzazione	 dell’intervento	 denominato	 “Bari	
Costasud,	Parco	Costiero	della	cultura,	del	turismo,	dell’ambiente”.	Lotto	n.	2	“Parco	Costiero	Torre	Quetta”.	
(Rif.	Prat.:	CP.105L2.22).	Ditta	catastale	F.V.M.	s.r.l.

Il Dirigente

...omissis...

tutto ciò premesso,

D E C R E T A

1. l’avvio della procedura di liquidazione della	indennità	definitiva	d’espropriazione	in	favore	della	F.V.M.	
s.r.l.s.,	con	sede	legale	in	Bari,	via	Giovanni	di	Cagno	Abbrescia	11,	(P.IVA	e	C.F.	08462820724)	pari	a	
complessivi	€	1,00	intestataria	catastale	della	particella	n.	931	di	6342	mq	già,	parte	della	p.lla	15,	e	
particella	n.	145	di	mq	195	del	F.M.	n.	43	sez.	di	Bari	del	Catasto	Terreni	 interessata	dalla	procedura	
emarginata	in	oggetto,	in	favore	dei	vari	comproprietari;

2. di dare atto che a	 seguito	 della	 liquidazione	 dell’importo	 omnicomprensivo	 di	 cui	 sopra	 i	 suddetti	
comproprietari	non	avranno	più	nulla	a	pretendere	per	l’apprensione	da	parte	del	Comune	di	Bari	della	
particella	p.lla	15	e	particella	n.	145	di	mq	195	del	F.M.	n.	43	di	Bari	del	Catasto	Terreni	necessaria	per	la	
realizzazione	dell’opera	di	cui	alle	premesse;

3. la pubblicazione, per	estratto,	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;

4. di dichiarare il	presente	atto	esecutivo	una	volta	decorsi	trenta	giorni	dalla	pubblicazione,	per	estratto,	
sul	 B.U.R.	 Puglia,	 se	 non	 è	 proposta	 dai	 terzi	 l’opposizione	 per	 l’ammontare	 dell’indennità	 o	 per	 la	
garanzia,	ex	art.	26	commi	7	ed	8	del	DPR	327/2001	e	s.m.i.;

5. di avvisare,	inoltre,	gli	aventi	diritto	che:

- che	ai	sensi	dell’articolo	35	del	D.P.R.	n.	327/2001,	gli	importi	in	liquidazione	non	saranno	oggetto	
di	ritenuta	fiscale;

- contro	il	presente	provvedimento	è	possibile	ricorrere	al	T.A.R.	-	Puglia,	entro	il	termine	di	sessanta	
(60)	giorni,	decorrenti	dalla	data	di	notificazione;	in	alternativa	al	ricorso	giurisdizionale,	è	possibile	
presentare	ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	Italiana	entro	il	termine	di	centoventi	
(120)	giorni;
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- per	tutto	quanto	non	espressamente	indicato	nel	presente	provvedimento	si	rinvia	alla	normativa	
vigente	in	materia.

Il Dirigente
-	dott.ssa	Francesca	Avesani	-
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COMUNE DI BARI
Estratto decreto 20 maggio 2024, n. 450 rep.
Esproprio definitivo con contestuale determinazione urgente dell’indennità provvisoria di espropriazione.

COMUNE DI BARI
Ripartizione	Stazione	Unica	Appaltante,	Contratti

e	Gestione	Lavori	Pubblici
Settore	Espropriazioni	e	Gestione	Amministrativa

Bari, 20/05/2024                                                                                                        Numero di repertorio: 450/2024

DECRETO DEFINITIVO DI ESPROPRIO

Decreto	definitivo	di	espropriazione,	con	contestuale	determinazione	urgente	della	indennità	provvisoria	
di	 espropriazione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 22,	 23	 e	 24	 del	 D.P.R.	 n.	 327/2001	 e	 s.m.i.	 degli	 immobili	 necessari	
per	la	realizzazione	dell’intervento	denominato	“Bari	Costasud,	Parco	Costiero	della	cultura,	del	turismo,	
dell’ambiente”.	“PARCO	BELLAVISTA”.	Lotto	n.	6.

il Dirigente del Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa

...omissis...

DECRETA

1. di determinare, in	via	urgente,	l’indennità	provvisoria	di	espropriazione	degli	immobili	necessari	per	la	
realizzazione	dell’intervento	Bari	Costasud	Lotto	n.	6	“PARCO	BELLAVISTA”,	ai	sensi	dell’art.	22	del	D.P.R.	
n.	327/2001,	come	di	seguito	indicato:

Posizione: n.1

Comune	Censuario: Comune di Bari

Catasto
Sezione	
Urbana F.M. P.lla sub

Superficie	
catastale

indennità	di	
espropriazione	
provvisoria	offerta

Maggiorazione	in	caso	di	
condivisione	dell’importo	
offerto

Terreni A	(Bari) 44 1013 13102 €	102.326,62 €	10.232,66

Terreni A	(Bari) 44 1015 6933 €	54.146,73 €	5.414,67

Terreni A	(Bari) 44 179 8005 €	62.519,05 €	6.251,91

Terreni A	(Bari) 44 82 42 €	328,02 €	32,80

Totale	indennità	di	espropriazione	offerta €	219.320,42 €	21.932,04

Intestatari	catastali diritto quota

AMORUSO Vitantonio Proprietà	in	regime	di 1/18

Posizione: n.1

separazione	dei	beni
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BRAVETTI Guglielmo Rodolfo Angelo Proprietà 1/18

BRAVETTI	Niccolò	Gianbattista Proprietà 1/18

COSTA	Maria	Luisa Proprietà 1/12

FERRARESE	Benedetta Proprietà 1/12

FERRARESE	Paolo Proprietà 1/6

GIURA Stefano Proprietà 1/27

IMMOBILIARE	FRANCESCA	S.R.L.	con
sede	in	BARI

Proprietà 2/27

PERINI Donata Proprietà 1/18

TAURINO	Giovanna Proprietà 1/18

TAURINO	Leopoldo Proprietà 1/18

TAURINO	Valentina Proprietà 1/18

VINVAMA	S.R.L.	con	sede	in	BARI Proprietà 1/18

VOLPE Roberta Proprietà 1/18

VOLPE Umberto Proprietà 1/18

Posizione: n.2

Comune	Censuario: Comune di Bari

Catasto
Sezione	
Urbana F.M. P.lla sub

Superficie	
catastale

indennità	di	
espropriazione	
provvisoria	offerta

Maggiorazione	in	caso	di	
condivisione	dell’importo	
offerto

Terreni A	(Bari) 44 83 476 €	3.717,56 €	371,76

Totale	indennità	di	espropriazione	offerta €	3.717,56 €	371,76

Intestatari	catastali diritto quota

BRAVETTI Guglielmo Rodolfo Angelo Proprietà 1/18

BRAVETTI	Niccolò	Gianbattista	Luigi Proprietà 1/18

COSTA	Maria	Luisa Proprietà 1/12

DE ANGELIS Giulia Proprietà 1/3

FERRARESE	Benedetta Proprietà 1/12

Posizione: n.2

FERRARESE	Paolo Proprietà 1/6

PERINI Donata Proprietà 1/18

TAURINO	Giovanna Proprietà 1/18

TAURINO	Leopoldo	Fortunato Proprietà 1/18

TAURINO	Valentina Proprietà 1/18
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Posizione: n.3

Comune	Censuario: Comune di Bari

Catasto
Sezione	
Urbana F.M. P.lla sub

Superficie	
catastale

indennità	di	
espropriazione	
provvisoria	offerta

Maggiorazione	in	caso	di	
condivisione	dell’importo	
offerto

Terreni A	(Bari) 44 190 3903 €	30.482,43 €	3.048,24

Terreni A	(Bari) 44 114 3670 €	28.662,70 €	2.866,27

Totale	indennità	di	espropriazione	offerta €	59.145,13 €	5.914,51

Intestatari	catastali diritto quota

DE	BENEDICTIS	Lucia Proprietà 1/2

DE	BENEDICTIS	Michele Proprietà 1/4

DEL MONTE Anna Proprietà 1/4

Posizione: n.4

Comune	Censuario: Comune di Bari

Catasto
Sezione	
Urbana F.M. P.lla sub

Superficie	
catastale

indennità	di	
espropriazione	
provvisoria	offerta

Maggiorazione	in	caso	di	
condivisione	dell’importo	
offerto

Terreni A	(Bari) 44 152 2690 €	21.008,90 €	2.100,89

Totale	indennità	di	espropriazione	offerta €	21.008,90 €	2.100,89

Intestatari	catastali diritto quota

BARZAGHI	Daniela Proprietà,	bene	personale 16/1728

Posizione: n.4

LORUSSO	Alice Proprietà 12/1728

LORUSSO	Alice Proprietà,	bene	personale 16/1728

LORUSSO Gennaro Proprietà 24/1728

LORUSSO Gennaro Proprietà,	bene	personale 48/1728

LORUSSO	Giuseppe Proprietà,	bene	personale 48/1728

LORUSSO	Giuseppe Proprietà 24/1728

LORUSSO	Valentina Proprietà,	bene	personale 16/1728

LORUSSO	Valentina Proprietà,	bene	personale 12/1728

MANZARI Gennaro Proprietà 72/1728

MANZARI	Giovanna Proprietà 72/1728

MANZARI Vito Proprietà 72/1728

SCIACQUA	Anna Proprietà 72/1728

SCIACQUA	Antonia Proprietà 216/1728

SCIACQUA	Antonia Proprietà 72/1728
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SCIACQUA	Gennaro Proprietà 54/1728

SCIACQUA	Gennaro Proprietà 72/1728

SCIACQUA	Lucia Proprietà 216/1728

SCIACQUA	Maria Proprietà 72/1728

SCIACQUA	Maria Proprietà 54/1728

SCIACQUA	Maria Proprietà 72/1728

SCIACQUA	Pasqua Proprietà 72/1728

SCIACQUA	Saverio Proprietà 54/1728

SCIACQUA	Tommaso Proprietà 54/1728

TUNZI	Francesco Proprietà,	bene	personale 54/1728

TUNZI Maria Proprietà,	bene	personale 54/1728

TUNZI	Pasqua Proprietà,	bene	personale 54/1728

TUNZI	Teresa Proprietà,	bene	personale 54/1728

Posizione: n.7

Comune	Censuario: Comune di Bari

Catasto
Sezione	
Urbana F.M. P.lla sub

Superficie	
catastale

indennità	di	
espropriazione	
provvisoria	offerta

Maggiorazione	in	caso	di	
condivisione	dell’importo	
offerto

Terreni A	(Bari) 44 356 1378 €	10.762,18 €	1.076,22

Totale	indennità	di	espropriazione	offerta €	10.762,18 €	1.076,22

Intestatari	catastali diritto quota

LEPORE	Massimo Proprietà 1

Posizione: n.11

Comune	Censuario: Comune di Bari

Catasto
Sezione	
Urbana F.M. P.lla sub

Superficie	
catastale

indennità	di	
espropriazione	
provvisoria	offerta

Maggiorazione	in	caso	di	
condivisione	dell’importo	
offerto

Terreni A	(Bari) 44 63 7263 €	56.724,03 €	5.672,40

Totale	indennità	di	espropriazione	offerta €	56.724,03 €	5.672,40
Intestatari	catastali diritto quota

CASSANO	Giacomo Proprietà 1/24

CASSANO	Nicola Proprietà 1/24

CAVONE	Domenica Proprietà 1/16

CAVONE Pietro Proprietà 1/8

CAVONE	Rosa Proprietà 1/16

CAVONE Santa Proprietà 1/8
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PANSINI Angela Proprietà 5/16

PANSINI	Michele Proprietà 1/16

CAPASSO Anna Proprietà 1/24

Amoruso	Nicola Proprietà 1/32

Amoruso	Maria Proprietà 1/32
Amoruso	Domenico Proprietà 1/32

Amoruso	Dina Proprietà 1/32

Posizione: n.12

Comune	Censuario: Comune di Bari

Catasto
Sezione	
Urbana F.M. P.lla sub

Superficie	
catastale

indennità	di	
espropriazione	
provvisoria	offerta

Maggiorazione	in	caso	di	
condivisione	dell’importo	
offerto

Terreni A	(Bari) 44 1017 1836 €	14.339,16 €	1.433,92

Totale	indennità	di	espropriazione	offerta €	14.339,16 €	1.433,92

Intestatari	catastali diritto quota

MASCIOPINTO Angelo	Augusto	Aldo Proprietà 95/1000

MASCIOPINTO Antonio Proprietà 95/1000

MASCIOPINTO Mario	Silvano	Italo Proprietà 95/1000

MASCIOPINTO	Roberto	Massimo	Felice Proprietà 95/1000

MASCIOPINTO	Rocco	Francesco	Paolo Proprietà 95/1000

MASCIOPINTO Sergio Proprietà 95/1000

MASCIOPINTO Vito	Nicola	Antonio Proprietà 95/1000

SUSCA Irene Proprietà 333/1000

2. di dichiarare l’espropriazione definitiva e,	 pertanto,	 l’occupazione	 permanente,	 sulla	 base	 della	
determinazione	urgente	dell’indennità	di	espropriazione	come	sopra	offerta	degli	immobili,	per	la	loro	
intera	consistenza,	come	individuati	al	punto	n.1;

3. di dichiarare il passaggio del diritto di proprietà a	favore	del	patrimonio	indisponile	del	Comune	di	
Bari,	C.F.	80015010723,	con	l’avvertenza	che	le	consistenze,	come	sopra	descritte,	vengono	trasferite	
nello	stato	di	fatto	e	di	diritto	in	cui	si	trovano,	comportando	l’automatica	estinzione	di	tutti	gli	altri	
diritti,	 reali	o	personali,	 gravanti	sui	beni	oggetto	di	esproprio,	 salvo	quelli	 compatibili	 con	 i	fini	 cui	
l’espropriazione	è	preordinata,	sotto	la	condizione	sospensiva	che	il	presente	decreto:

- sia	 notificato	 al	 proprietario	 nelle	 forme	 degli	 atti	 processuali	 civili	 unitamente	 ad	 un	 avviso	
contenente	l’indicazione	del	luogo,	del	giorno	e	dell’ora	in	cui	è	prevista	l’immissione	in	possesso	
in	favore	della	Civica	Amministrazione	dei	beni	immobili	indicati	nel	precitato	allegato	“A”.	Ai	sensi	
dell’	art.	14,	c.	6	del	D.L.	n.	13/2023	conv.	con	mod.	in	L.	n.41/2023	i	termini	di	cui	all’art.	23,	c.1,	
lett.	g)	del	DPR	n.	327/2001	sono	ridotti	alla	metà;

- abbia	 esecuzione,	 ai	 sensi	 dell’art.	 24	 del	 D.P.R.	 n.	 327/2001,	 con	 la	 redazione	 del	 verbale	 di	
immissione	 in	 possesso	 e	 lo	 stato	 di	 consistenza	 degli	 stessi,	 redatti	 in	 contraddittorio	 con	
l’espropriato	o,	nel	caso	di	assenza	o	di	rifiuto,	con	la	presenza	di	almeno	due	testimoni	che	non	
siano	dipendenti	della	Civica	Amministrazione,	con	l’avvertenza	che	lo	stato	di	consistenza	del	bene	
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potrà	essere	compilato	anche	successivamente	alla	redazione	del	verbale	di	immissione	in	possesso,	
senza	ritardo	e	prima	che	sia	mutato	lo	stato	dei	luoghi,	e	si	intenderà	effettuata,	l’immissione	in	
possesso,	anche	quando,	malgrado	la	redazione	del	relativo	verbale,	il	bene	continuasse	ad	essere	
utilizzato,	per	qualsiasi	ragione,	da	chi	in	precedenza	ne	aveva	la	disponibilità;

4. di disporre, inoltre:

• l’avvio	delle	operazioni	di	registrazione	all’Ufficio	del	Registro	e	la	trascrizione	presso	la	Conservatoria	
dei	 Registri	 Immobiliari,	 e	 di	 voltura	 nel	 Catasto	 e	 nei	 libri	 censuari,	 a	 cura	 e	 spese	 della	 Civica	
Amministrazione,	 con	 l’avvertenza	 che	 dalla	 data	 di	 trascrizione	 del	 presente	 Decreto	 definitivo	 di	
esproprio,	 tutti	 i	 diritti	 relativi	 agli	 immobili	 espropriati	 possono	 essere	 fatti	 valere	 esclusivamente	
sull’indennità;

• la	trasmissione	di	un	estratto	del	presente	decreto	di	esproprio	entro	cinque	giorni	per	la	pubblicazione	
nel	B.U.R.	Puglia	e	nel	sito	dell’Albo	Pretorio	del	Comune	di	Bari,	per	trenta	giorni	consecutivi,	al	fine	
della	sua	conoscibilità	con	l’avvertenza	che	l’opposizione	del	terzo	è	proponibile	entro	i	trenta	giorni	
successivi	alla	pubblicazione	dell’estratto,	decorso	tale	termine	in	assenza	di	impugnazioni,	anche	per	
il	terzo	l’indennità	resta	fissata	nella	somme	come	sopra;

5. di avvisare l’avente diritto che in caso di condivisione dell’indennità offerta:

• ai	sensi	dell’art.	22	del	D.P.R.	n.	327/2001	e	14,	comma	6,	del	DL	n.	13/2023	conv.	con	L.	n.	41/2023	
entro	quindici	giorni	(15)	successivi	alla	immissione	in	possesso,	potrà	comunicare	la	condivisione	della	
determinazione	della	indennità	di	espropriazione	offerta,	resa	nella	forma	di	dichiarazione	sostitutiva	di	
atto	notorio,	ai	sensi	dell’	art.	47	del	D.P.R.	n.	445/2000	e	s.m.i.	(anche	mediante	l’apposita	modulistica	
disponibile	 al	 seguente	 link	 https://www.comune.bari.it/web/egov/-/sportello-espropriazioni-
procedure-e-modulistica;

• la	 comunicazione	di	 condivisione	dell’indennità	di	esproprio	è	 irrevocabile	e	non	saranno	accettate	
comunicazioni	di	condivisioni	parziali,	condizionate	o	revocabili;

• ai	fini	della	successiva	liquidazione	degli	importi	così	come	concordati	è	tenuto	a	depositare	ai	sensi	
dell’art.	20,	comma	8,	del	D.P.R.	n.	327/2001	e	s.m.i.	nei	successivi	sessanta	giorni,	decorrenti	dalla	
comunicazione	 di	 accettazione	 della	 indennità,	 la	 documentazione	 comprovante	 la	 piena	 e	 libera	
proprietà	del	bene	(l’elenco	è	indicato	nella	apposita	modulistica	pubblicata);

• si	 provvederà	 ad	 effettuare	 il	 pagamento	 dell’indennità	 di	 espropriazione	 divenuta	 così	 definitiva	
secondo	le	modalità,	i	tempi	e	le	forme	pubblicitarie	di	cui	all’art.	22,	c.	3	del	D.P.R.	n.	327/2001;

• a	 seguito	della	 comunicazione	di	 condivisione	dell’importo	offerto,	 visto	 che	 la	 procedura	 riguarda	
un’area	con	potenzialità	edificatorie	all’atto	della	liquidazione,	oltre	agli	 importi	sopra	indicati,	verrà	
corrisposto	un	ulteriore	importo	pari	al	10%	dell’importo	offerto	ai	sensi	dell’art.	37,c.	2	e	45,	c.	2	del	
DPR	n.	327/2001;

6. di avvisare l’avente diritto che in caso di non condivisione dell’indennità offerta, ai	sensi	dell’art.	22,	
comma	4,	del	D.P.R.	n.	327/2001	e	art.	14	,	comma	6,	del	DL	n.	13/2023	conv.	con	L.	n.	41/2023	entro	
quindici	giorni	(15)	successivi	alla	immissione	in	possesso	potrà	comunicare	la	propria	non	condivisione	
dell’importo	 offerto,	 potrà	 chiedere	 di	 avvalersi	 del	 procedimento	 peritale	 previsto	 dall’art.	 21	 del	
DPR	n.	327/2001	e,	 in	caso	affermativo,	designare	un	tecnico	di	propria	fiducia.	Se	non	condivide	la	
relazione	finale,	può	opporre	 l’opposizione	alla	 stima	nelle	 forme	e	nei	 termini	di	 cui	all’art.	54	del	
DPR	n.	327/2001.	Nelle	more	dell’espletamento	della	sopracitata	procedura	la	Civica	Amministrazione	
provvederà	al	deposito	dell’indennità	offerta	presso	il	M.E.F.	-	Ragioneria	Territoriale	dello	Stato	di	Bari/
Bat.	Le	spese	per	la	nomina	dei	tecnici	sono	poste	a	carico	del	proprietario	e	del	beneficiario	secondo	
le	modalità	di	cui	all’art.	21,	comma	6,	del	DPR	n.	327/2001.	Ai	sensi	dell’	art.	14	,	comma	6,	del	DL	n.	
13/2023	conv.	con	L.	n.	41/2023	i	termini	di	cui	l’art.	21	e	54	del	DPR	n.	327/2001	sono	ridotti	alla	metà;

https://www.comune.bari.it/web/egov/-/sportello-espropriazioni-procedure-e-modulistica
https://www.comune.bari.it/web/egov/-/sportello-espropriazioni-procedure-e-modulistica


33648                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

7. di avvisare l’avente diritto che in assenza di comunicazione, ai	 sensi	 dell’art.	 22,	 comma	5,	D.P.R.	
n.	 327/2001	e	 s.m.i.	 l’indennità	di	 espropriazione	 si	 intenderà	 come	non	 condivisa	 e	 si	 provvederà	
al	deposito	dell’indennità	offerta	presso	 il	M.E.F.	 -	Ragioneria	Territoriale	dello	Stato	di	Bari/Bat	e	a	
richiedere	la	determinazione	dell’indennità	definitiva	alla	competente	commissione	prevista	dall’art.	
41	 del	 DPR	 327/2001	 s.m.i.	 (la	 Commissione	 Provinciale	 Espropriazioni-	 C.P.E.),	 senza	 oneri	 per	
l’espropriato,	che	provvederà	nei	termini	di	legge;

8. di avvisare l’avente diritto, inoltre, che:

• dei	provvedimenti	che	disporranno	il	pagamento	delle	 indennità	che	siano	state	accettate,	ovvero	il	
deposito	delle	altre	indennità	non	condivise	presso	il	M.E.F.	-	Ragioneria	Territoriale	dello	Stato	di	Bari/
BAT	verrà	data	immediata	notizia	al	terzo	che	risulti	titolare	di	un	diritto	e	ne	verrà	curata	la	pubblicazione,	
per	estratto,	nel	B.U.R.	Puglia,	divenendo	esecutivi	col	decorso	di	trenta	giorni	dal	compimento	delle	
relative	 formalità,	 se	non	è	proposta	dai	 terzi	 l’opposizione	per	 l’ammontare	dell’indennità	o	per	 la	
garanzia	e	 laddove	venisse	proposta	 tempestiva	opposizione,	 si	disporrà	 il	 deposito	delle	 indennità	
accettate	o	non	condivise;

• ai	sensi	dell’articolo	35	del	D.P.R.	n.	327/2001,	atteso	che	le	particelle	oggetto	di	esproprio	nell’ambito	
della	presente	procedura	ricadono	tutte	all’interno	della	zona	omogenea	di	tipo	F,	non	verrà	applicata	
la	ritenuta	di	cui	al	DPR	917/86	nella	misura	del	venti	per	cento	(20%)	a	titolo	di	imposta	sugli	importi	
che	verranno	corrisposti	a	titolo	di	indennità	di	espropri;

9. di dare atto che:

• a	tutela	della	privacy	dei	soggetti	interessati,	i	dati	personali,	necessari	per	la	validità	e	la	forma	del	
presente	 provvedimento,	 sono	 stati	 inseriti	 in	 un	 apposito	 allegato	 “privacy”	 parte	 integrante,	 tale	
allegato	verrà	trasmesso	agli	uffici	dell’Agenzia	delle	Entrate	e	all’Ufficio	del	Territorio	-	Conservatoria	
dei	Registri	Immobiliari	dell’Agenzia	delle	Entrate	al	fine	di	assolvere	alle	operazioni	di	registrazione,	
trascrizione,	e	di	voltura	nel	catasto	e	nei	libri	censuari,	mentre	non	si	darà	in	alcun	modo	luogo	alla	sua	
pubblicazione	od	alla	sua	notifica	ai	soggetti	interessati	dello	presente	atto;

• contro	 il	 presente	 provvedimento	 è	 possibile	 ricorrere	 al	 TAR	 Puglia	 entro	 il	 termine	 di	 (60)	 giorni	
decorrenti	dalla	data	di	notificazione.	 In	alternativa	al	 ricorso	giurisdizionale,	è	possibile	presentare	
ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica	entro	il	termine	di	(120)	giorni;

10. di dichiarare ai	soli	fini	fiscali,	atteso	l’obbligo	di	registrazione	presso	l’Agenzia	del	Territorio	competente	
del	presente	atto	traslativo	del	diritto	reale	di	proprietà	dei	sopra	descritti	beni	immobili,	che	il	valore	
complessivo	dei	beni	trasferiti	è	pari	a	euro	€	385.017,38;

11. di rinviare per	tutto	quanto	non	espressamente	indicato	nel	presente	provvedimento	alla	normativa	
vigente	in	materia.

         Il Dirigente
        - dott.ssa	Francesca	Avesani	-
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COMUNE DI BARI
Estratto decreto 20 maggio 2024, n. 451 rep.
Acquisizione area ai sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. n. 327/2001.

COMUNE DI BARI
Ripartizione Stazione Unica Appaltante, Contratti

e Gestione Lavori Pubblici
Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa

Rif. Prat.: C.P. 98/20.S21           Bari, 20 maggio 2024
DECRETO DI ACQUISIZIONE

AI SENSI DELL’ART.42BIS DEL D.P.R. N. 327/2001

Numero di Repertorio: 451

Decreto di acquisizione ai sensi dell’art.42 bis del D.P.R. n. 327/2001 a favore del Comune di Bari dell’area 
censita in catasto Terreni sez. di Bari al FM 67 p.lla n. 1105 ( già p.lla n. 29) per una estensione complessiva 
pari a mq 984.

Il Dirigente del Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa

...omissis…

D E C R E T A
1. di acquisire in favore del Comune di Bari, ai sensi dell’articolo 42 bis del testo unico D.P.R. n. 327/01, 

l’area irreversibilmente trasformata, identificata in catasto Terreni sez. di Bari al FM 67, p.lla 1105 
(già 29) di mq 984, così come indicato nel seguente prospetto, riportante i dati dei comproprietari, 
le quote di spettanza e la specificazione del quantum dovuto a titolo di indennizzo per il pregiudizio 
patrimoniale, non patrimoniale e per l’occupazione sine titulo:

Comune Censuario: Comune di Bari

Catasto Sez. F.M. P.lla già parte della p.lla mq

Terreni A (Bari) 67 1105 29 984

Valore venale dell’immobile € 54.120,00

Pregiudizio non patrimoniale pari al 20% del valore venale del bene € 10.824,00

Indennizzo a titolo risarcitorio interesse pari al 5% del valore venale del bene
Data inizio occupazione sine titulo: 14.02.2017
Data cessazione occupazione sine titulo: 14.06.2024

€ 19.844,00

Totale da corrispondere alla ditta catastale ai sensi dell’art. 42 Bis € 84.788,00

Intestatari catastali Codice fiscale Diritti e oneri reali

ARMENISE Domenico ...omissis... Proprietà per 1/60

ARMENISE Annalisa ...omissis... Proprietà per 1/60

LUCCHESE Carmela ...omissis... Proprietà per 1/60

MERCURIO Maria Teresa ...omissis... Proprietà per 63/315

LONIGRO Serafina ...omissis... Proprietà per 63/315
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LONIGRO	Silvio	Vincenzo ...omissis... Proprietà	per	1/35

LONIGRO Anna ...omissis... Proprietà	per	1/35

LONIGRO Chiara ...omissis... Proprietà	per	1/35

LONIGRO Maria ...omissis... Proprietà	per	1/35

LONIGRO	Domenico ...omissis... Proprietà	per	1/35

PESCE	Giovanni ...omissis... Proprietà	per	1/90

PESCE	Annalisa ...omissis... Proprietà	per	1/90

LONIGRO Gaetano ...omissis... Proprietà	per	 1/35

LONIGRO Gaetano ...omissis... Proprietà	per	1/15

LONIGRO	Giuseppe ...omissis... Proprietà	per	1/15

LONIGRO	Tommaso ...omissis... Proprietà	per	1/15

ARMENISE Carmela ...omissis... Proprietà	per	1/20

ARMENISE	Olimpia ...omissis... Proprietà	per	1/20

ARMENISE Carlo ...omissis... Proprietà	per	1/20

PESCE	Matteo ...omissis... Proprietà	per	 2/315

2. di disporre,	 pertanto,	 il	 passaggio	 del	 diritto	 di	 proprietà	 in	 favore	 del	 patrimonio	 indisponile	 del	
Comune	di	Bari,	C.F.	80015010723,	con	l’avvertenza	che	le	consistenze,	come	sopra	descritte,	vengono	
trasferite	nello	stato	di	fatto	e	di	diritto	in	cui	si	trovano,	comportando	l’automatica	estinzione	di	tutti	
gli	altri	diritti,	reali	o	personali,	gravanti	sui	beni	oggetto	di	acquisizione,	salvo	quelli	compatibili	con	i	
fini	cui	l’acquisizione	è	preordinata;

3. di disporre inoltre:

-	 la	notifica	del	presente	Decreto	di	acquisizione,	ai	sensi	del	comma	4	dell’art	42	bis	del	D.P.R.	n.	
327/01,	nelle	forme	degli	atti	processuali	civili,	nei	confronti	dei	soggetti	che	risultino	proprietari	
secondo	 i	 registri	 catastali,	 ovvero,	 ai	 sensi	 della	 L.R.P.	 n.	 3/2005,	 nei	 confronti	 dei	 proprietari	
risultati	irreperibili,	oppure	deceduti	e	non	si	sia	potuto	appurare	il	nuovo	l’effettivo	proprietario,	
mediante	avviso	affisso	per	almeno	venti	giorni	consecutivi	all’Albo	pretorio	del	Comune	di	Bari	e	
pubblicato	sul	sito	informatico	della	Regione	Puglia;

-	 l’avvio	delle	operazioni	di	registrazione	all’Ufficio	del	Registro	e	trascrizione	presso	la	Conservatoria	
dei	Registri	Immobiliari,	e	di	voltura	nel	catasto	e	nei	libri	censuari,	a	cura	e	spese	del	Comune	di	
Bari;

4. di disporre, in	favore	di	ciascuno	degli	intestatari	catastali	della	porzione	di	suolo	identificata	in	catasto	
Terreni	sez.	di	Bari	al	FM	67,	p.lla	1105	(già	29)	di	mq	984,	 il	pagamento	delle	somme	previste	dai	
comma	1	e	3	dell’art.	42	bis	del	D.P.R.	n.	327/2001,	per	 l’importo	complessivo	pari	ad	€	84.788,00,	
giusta	prospetto	di	cui	al	precedente	punto	sub	1	del	presente	provvedimento;

5. di dare atto che	il	pagamento	pro	quota	delle	somme	agli	aventi	diritto,	meglio	identificati	nel	citato	
prospetto	riportato	al	punto	sub	1,	avverrà	previo	accertamento	definitivo	della	titolarità	della	porzione	
di	suolo	catastalmente	identificata	al	fg	67,	p.lla	1105	(già	29)	di	mq	984;

6. di disporre il	deposito	amministrativo	vincolato	presso	 il	M.E.F.	 -	Ragioneria	Territoriale	dello	Stato	
di	Bari/Bat	in	favore	dell’avente	diritto	qualora	il	predetto,	entro	30	giorni	dall’adozione	del	presente	
provvedimento	di	acquisizione	delle	aree	di	che	trattasi,	non	si	presti	a	ricevere	la	somma	spettante;

7. di dare atto che, ai	sensi	dell’articolo	42	bis	4	comma	del	D.P.R.	n.	327/2001,	il	presente	provvedimento	
comporta	il	passaggio	del	diritto	di	proprietà	in	capo	al	Comune	di	Bari	sotto	condizione	sospensiva	
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del	pagamento	delle	somme	dovute	ai	sensi	del	comma	1	del	citato	articolo,	ovvero	del	loro	deposito	
effettuato	ai	sensi	dell’articolo	20,	comma	14;

8. di disporre che, ai	sensi	dell’articolo	42	bis	comma	7	del	DPR	327/2001,	il	presente	atto	di	acquisizione	
venga	comunicato,	entro	30	giorni,	alla	Corte	dei	Conti	mediante	trasmissione	di	copia	integrale;

9. di dare atto che avverso	il	presente	atto	può	essere	proposto	ricorso	giurisdizionale,	nei	termini	e	con	
le	modalità	previste	dal	Decreto	Legislativo	104/2010	recante	il	codice	del	processo	amministrativo.	Si	
applicano	le	disposizioni	previste	dall’art.	53	del	D.P.R.	n.	327/2001	smi;

10. di rinviare per	tutto	quanto	non	espressamente	indicato	nel	presente	provvedimento	alla	normativa	
vigente	in	materia.

      Il Dirigente
        - dott.ssa	Francesca	Avesani	-
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COMUNE DI LUCERA
Estratto Delibera C.C. del 15 aprile 2024, n. 6.
PIANO DI RECUPERO RIGUARDANTE GLI IMMOBILI DI VIA SANTA LUCIA ANGOLO VIA S. FRANCESCO 
ANTONIO FASANI RICADENTI IN ZONA CUT.RI - CONTRODEDUZIONI E APPROVAZIONE ai sensi dell’art. 16 
della L.R. Puglia n. 20 del 27/07/2001.

…Omissis…

IL CONSIGLIO COMUNALE

…Omissis…

DELIBERA

  di considerare le	premesse	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	atto.
  di approvare in	via	definitiva	il	Piano	di	Recupero	riguardante	gli	immobili	di	Via	Santa	Lucia	angolo	Via	S.	

Francesco	Antonio	Fasani	ricadenti	in	zona	CUT.ri	presentato	da	Olivieri	Costruzioni	S.r.l.,	redatto	dall’Ing.	
Giovanni	Palumbo,	dall’Ing.	Pasquale	Follieri	e	dall’Arch.	Iolanda	Palumbo,	costituito	dai	seguenti	elaborati,	
già	allegati	alla	Delibera	di	C.C.	di	adozione	n.	47	del	31.07.2023:

• Allegato	A	–	Relazione	illustrativa	generale;
• Allegato	B	–	Relazione	tecnica;
• Allegato	C	–	Relazione	Beni	Culturali,	Paesaggio	e	Ambiente;
• Allegato	C1	–	Relazione	illustrativa	sulle	attività	archeologiche	eseguite,	D.Lgs.	42/2004;
• Allegato	D	–	Norme	Tecniche	di	Attuazione	“NTA”;
• Allegato	 E	 –	 Relazione	 sulle	 barriere	 architettoniche	 e	 sui	 requisiti	 igienico	 sanitari	 e	 norme	 di	
sicurezza;
• Allegato	F	–	Computo	metrico	estimativo	delle	opere	di	urbanizzazione	primaria;
• Relazione	geologica	e	geomorfolgica	(redatta	dal	Dott.	Geol.	Luca	Salcuni);
• Tavola	1	–	Analisi	Stato	di	Fatto	–	Stralcio	della	Tav.	f.7.3	del	PUG	–	Area	d’intervento	del	P.di	R.	–	
Planimetria	della	sintesi	dei	sistemi;
• Tavola	2	–	Analisi	Stato	di	Fatto	–	CUT.ri	maglia	con	indicazione	delle	superfici,	delle	altezze	e	dei	
volumi	esistenti;
• Tavola	3	–	Analisi	Stato	di	Fatto	–	Planimetria	con	rilievo	fotografico;
• Tavola	 4–	Analisi	 Stato	 di	 Fatto	–	Rilievo	 area	 di	 progetto	–	Ortofoto	 –	 Piano	quotato	 –	 Sezioni	
Territoriali	–	Dati	metrici	e	indici	di	edificabilità;
• Tavola	4-bis	–	Analisi	Stato	di	Fatto	–	Planimetria	con	ubicazione	di	tutti	i	saggi	eseguiti	e	relative	
evidenze	archeologiche	in	rapporto	al	perimetro	delle	opere	interrate	e	del	piano	terra;
• Tavola	5	–	Planimetria	quotata	di	progetto	–	Calcolo	delle	superfici	coperte	e	scoperte	–	Pianta	della	
copertura;
• Tavola	6	–	Tipologie	Edilizie	(lotti	A,	B,	C,	D,	E):	Piante	di	Progetto	Quotate;
• Tavola	7	–	Tipologie	Edilizie:	Profili	Territoriali	e	Sezioni	di	Progetto;
• Tavola	8	–	Tipologie	Edilizie	(lotti	A,	B,	C,	D,	E):	Prospetti	di	Progetto;
• Schema	di	convenzione.

	di approvare,	in	uno	con	il	Piano	di	Recupero,	la	variazione	programmatica	al	P.U.G.	connessa	al	medesimo	
Piano	consistente	nella	modifica	della	perimetrazione	del	relativo	comparto.

 di dare atto che	l’approvazione	definitiva	del	Piano	di	recupero	vale	anche	come	verifica	e	per	gli	effetti	di	
quanto	previsto	all’art.	55	comma	2	e	all’art.	57	comma	2bis	delle	N.T.A	del	P.U.G..

 di dare atto che	il	Piano	di	recupero	acquisterà	efficacia	dal	giorno	successivo	a	quello	di	pubblicazione	
della	deliberazione	di	approvazione	definitiva	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

 di demandare al	Dirigente	del	IV	Settore	l’adozione	degli	atti	gestionali	e	gli	adempimenti	per	il	prosieguo	
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dell’iter	attuativo	del	Piano	di	recupero,	comprese	le	pubblicazioni	di	rito.
 di dare atto che,	il	R.U.P.	per	il	Piano	di	recupero	è	il	Dirigente	del	IV	Settore,	Arch.	Antonio	Lucera.

…Omissis…

    IL DIRIGENTE DEL IV SETTORE
    Arch. Antonio LUCERA
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COMUNE	DI	MASSAFRA
Statuto comunale.
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STATUTO COMUNALE DI MASSAFRA 
 

TITOLO I - PRINCIPI GENERALI 
 

Articolo 1 Il Comune di Massafra 
1. Il Comune di Massafra è Ente Territoriale di base della Repubblica Italiana preposto alla 

rappresentanza e alla cura degli interessi della propria comunità locale, ne promuove lo sviluppo 
civile, sociale ed economico ed esercita, in particolare, le funzioni previste dalla legge e dal presente 
Statuto. Il Comune di Massafra ha autonomia normativa, organizzativa ed amministrativa, nonché 
impositiva e finanziaria nell’ambito dei propri regolamenti e delle leggi di coordinamento della 
finanza locale. 

2. Il Comune ispira la propria azione al metodo della democrazia, rappresentativa e diretta, alla 
distinzione fra decisione politica e attuazione amministrativa, alla separazione fra responsabilità 
politica e responsabilità burocratica, alla collaborazione con soggetti pubblici e privati, 
all'imparzialità, trasparenza, equità, efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. Inoltre, 
l’Amministrazione Comunale orienta la propria azione in direzione della giustizia solidale e del bene 
comune, ha fondamento nella Costituzione Italiana, che ha le sue radici nella lotta della libertà dal 
nazifascismo e si pone come baluardo contro ogni forma di totalitarismo e dittatura. 

3. Il Comune di Massafra comprende il seguente territorio: confina con i territori del Comune di Taranto, 
Crispiano, Martina Franca, Mottola, Palagiano e Statte. Promuove ogni iniziativa intesa ad introdurre 
modifiche territoriali, quando ciò si renda necessario, nel rispetto delle competenze trasferite alla 
Regione. 

4. La sede Comunale è in Via Livatino.  Gli organi del Comune possono riunirsi anche in sedi diverse. 
5. Il gonfalone e lo stemma del Comune sono quelli storici così descritti: 

STEMMA: Con Decreto Governativo n. 8920 del 24 settembre 1931 veniva concesso al Comune di 
Massafra l'uso dello stemma così blasonato: «d'azzurro, alla torre merlata di tre alla ghibellina, 
al naturale, aperta, finestrata e murata di nero, fondata sulla pianura erbosa di verde». Lo 
Stemma civico può essere modificato solo per motivi storici inerenti alla vita della Città. 

GONFALONE: Con Decreto Reale del 5 febbraio 1940 veniva concesso al Comune di Massafra l'uso 
del seguente Gonfalone: "Drappo Troncato d'Azzurro e di Verde" riccamente ornato di ricami 
d'oro e caricato dello stemma della Città con l'iscrizione centrata in oro "Città di Massafra". Le 
parti in metallo e i cordoni saranno dorati; l'asta sarà ricoperta di velluto azzurro con bullette 
dorate poste a spirale. Nella freccia sarà rappresentato lo stemma della Città e sul gambo inciso 
il nome. Cravatta e nastri ricolorati dai colori nazionali frangiati d'oro. 

6. L'uso dello Stemma Comunale e del Gonfalone è disciplinato da apposito regolamento. 
7. I Santi Patroni del Comune sono la Madonna della Scala, la cui festività ricorre il 20 febbraio e la prima 

domenica di maggio, e San Michele Arcangelo, la cui festività ricorre il 29 settembre. La festività civile 
ricade il 20 febbraio. 

Articolo 2 Principi fondamentali, finalità e funzioni 
1. Il Comune esercita le funzioni amministrative attribuite dalle leggi dello Stato e della Regione 

secondo il principio di sussidiarietà, attuando forme di decentramento territoriale e di cooperazione 
con la Provincia, con altri comuni ed enti pubblici. 

2. Il Comune, proclamando la dignità di ogni persona come fine primario della propria attività, concorre 
a garantire, nell'ambito delle proprie competenze, il diritto alla vita e alla salute di ogni persona. Trae, 
dai principi fondamentali della democrazia, ispirazione per il rispetto concreto e attivo verso tutti gli 
uomini, senza distinzione di sesso, età, ceto sociale, etnia, lingua, religione. Le donne e gli uomini che 
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compongono la comunità massafrese si riconoscono nei valori di libertà, giustizia, pace, solidarietà, 
moralità, cooperazione, pari opportunità, responsabilità individuale e sociale, operosità e spirito di 
iniziativa, promozione della cultura e della qualità della vita, rispetto dell'ambiente, riconoscimento 
del ruolo della famiglia nelle sue diverse espressioni, rispetto e valorizzazione delle differenze. 

3. L'indirizzo politico e amministrativo del Comune si ispira ai valori sopra affermati, affinché l'azione 
pubblica si sviluppi in funzione della dignità della persona e della civile convivenza. 

4. Il Comune pone a fondamento delle proprie attività i principi contenuti nella Costituzione 
repubblicana e i valori della libertà, della solidarietà sociale, dell’uguaglianza e della pari dignità di 
tutti i cittadini e del rapporto democratico con gli stessi, anche attraverso adeguati strumenti di 
informazione, collaborazione, partecipazione e trasparenza. 

5. Il Comune garantisce e promuove i valori sociali di cui la comunità è espressione, con particolare 
riferimento alla tutela della persona e della famiglia. 

6. A tali fini, promuovendo anche la partecipazione dei privati alla realizzazione di obiettivi di interesse 
generale, assume e sostiene le iniziative tese a: 

• proteggere e valorizzare il patrimonio storico, artistico e culturale; 
• proteggere e valorizzare il territorio Comunale e il suo caratteristico ambiente naturale; 
• offrire la migliore ospitalità ed accoglienza, con adeguati servizi e strutture, a quanti per 

lavoro, per studio e per turismo, transitano o permangono nel Comune; 
• perseguire un rapporto equilibrato tra capoluogo, frazioni e contrade, tramite una pari 

qualità e dignità della vita civile e una adeguata dotazione di servizi e strutture; 
• promuovere le più ampie iniziative in materia di assistenza, integrazione e diritti delle 

persone in condizione di handicap o disagio fisico e sociale, disciplinando l'organizzazione 
di propri servizi e le modalità di coordinamento con gli altri soggetti operanti in questo 
ambito; 

• rafforzare i vincoli di solidarietà esistenti nella popolazione e affrontare i problemi di 
integrazione secondo i principi della tolleranza e della pari dignità; 

• promuovere lo sviluppo economico locale nella prospettiva di una più alta qualità di vita 
sociale, culturale ed ambientale, sostenendo, in particolare, una vocazione agricola 
innovativa, un insediamento industriale diversificato, uno sviluppo delle attività 
commerciali, artigianali e turistiche e le nuove propensioni del settore terziario; 

• promuovere e sviluppare le iniziative economiche pubbliche, private, cooperative e 
dell'associazionismo imprenditoriale, per favorire l'occupazione e il benessere della 
popolazione; 

• favorire la funzione sociale della cooperazione, riconoscendola nei valori di innovazione e 
di solidarietà; 

• sviluppare, sostenere e consolidare le attività e i servizi educativi, sociali, formativi, 
culturali, sportivi e ricreativi, promuovendo le più ampie collaborazioni con gli enti pubblici, 
i privati, le associazioni, il volontariato organizzato e individuale e le fondazioni, anche 
tramite il comando di personale del Comune, con oneri a loro carico; 

• promuovere la diffusione e la qualificazione dell'istruzione e sostenere la crescita delle 
istituzioni scolastiche; 

• consolidare ed estendere il patrimonio dei valori di libertà, di democrazia e di pace; 
• partecipare alle associazioni nazionali ed internazionali degli enti locali, promuovendo 

rapporti e forme di collaborazione con enti locali di altri paesi, anche al fine di cooperare 
alla progressiva affermazione dell'Unione europea e al superamento di barriere tra popoli 
e culture. 
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7. Il Comune di Massafra assicura e promuove metodi di coinvolgimento permanente dei cittadini, degli 
operatori culturali, sociali, economici, scientifici, professionali, basati sull'informazione, la traspa-
renza, la consultazione e l'ascolto, anche attraverso la partecipazione piena e consapevole delle per-
sone, sia come singoli sia nelle formazioni sociali, nella elaborazione delle politiche comunali: esso 
coinvolge tutti i titolari del diritto di partecipazione tramite attività che prevedano coinvolgimento, 
informazione, formazione, progettazione, elaborazione e discussione congiunta tra attori pubblici e 
attori privati. Possono essere altresì oggetto di partecipazione popolare le procedure e i procedi-
menti tesi alla elaborazione di regolamenti, nonché alla elaborazione di atti di programmazione, di 
pianificazione e di progettazione, lì dove tali atti presentino il carattere della generalità riferita alla 
collettività, ovvero la cura di beni comuni. 
Il Comune riconosce il volontariato quale espressione di partecipazione e cittadinanza attiva, solida-
rietà e pluralismo e ne promuove il contributo al conseguimento dei fini istituzionali dei servizi co-
munali. 

8. Il Comune ha la rappresentanza generale degli interessi della comunità, di cui concorre a realizzare 
lo sviluppo civile, sociale, economico e culturale. 
A tali fini, promuovendo anche la partecipazione dei privati alla realizzazione di obiettivi di interesse 
generale, assume e sostiene le iniziative tese a: 

a) tutelare la famiglia, riconoscendone il ruolo sociale ed assicurandone il sostegno anche 
tramite i servizi sociali e educativi; 
b)   agire attivamente per garantire pari opportunità di vita e lavoro a uomini e donne e per 
rimuovere le discriminazioni basate sulle tendenze sessuali;  
c)   tutelare l'ambiente di vita e di lavoro, operando per rimuovere le cause di degrado e di 
inquinamento e promuovere il rispetto per la natura e per gli animali;   
d)   riconoscere la Cultura come bene primario ed essenziale della comunità cittadina, fonte di 
sviluppo economico e benessere sociale psicofisico. Assicurare il diritto inalienabile ad accedere, 
praticare e produrre cultura. Valorizzare, anche sul piano nazionale ed internazionale, il 
patrimonio storico, artistico, culturale ed ambientale della città e promuovere la conoscenza 
delle tradizioni culturali massafresi e delle altre culture e specificità della comunità cittadina; 
e)   valorizzare le aggregazioni sociali, tutelandone l'autonomia e stimolare l'iniziativa privata, la 
cooperazione sociale, il volontariato e l'associazionismo, anche attraverso la costituzione di un 
“Albo delle Associazioni Culturali, Sportive e di volontariato” come strumento di ricognizione, 
mappatura e contatto della realtà culturale, artistica, sportiva e di volontariato del territorio che 
sarà disciplinato da apposito regolamento;  
f) operare per la promozione e la tutela del pluralismo dell'informazione nella realtà cittadina; 
g) contribuire alla cooperazione pacifica fra i popoli e le nazioni, concorrere al processo di 
integrazione ed unificazione europea ed alla valorizzazione del ruolo di Massafra in questo 
contesto. A tal fine il Comune sviluppa i propri rapporti con l'Unione Europea e le proprie 
relazioni internazionali e promuove i valori di pluralismo e convivenza solidale, operando per 
garantire i diritti delle minoranze etniche;  
h) assicurare il diritto universale all'acqua potabile attraverso la garanzia dell'accesso individuale 
e collettivo della cittadinanza alla risorsa; 
i) promuovere l'attuazione del diritto ad un cibo adeguato, inteso come diritto ad avere un 
regolare, permanente e libero accesso ad un cibo di qualità, sufficiente, nutriente, sano e 
accettabile da un punto di vista culturale e religioso, che garantisca il soddisfacimento mentale 
e fisico, individuale e collettivo, necessario a condurre una vita degna;  
l)   promuovere il valore della fraternità quale condizione dell'agire politico, nella condivisa 
consapevolezza che la diversità è una ricchezza e che ogni persona eletta in Consiglio Comunale 
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è soggetto a cui riconoscere pari dignità e rispetto ed è quindi chiamata ad anteporre il bene 
della propria comunità agli interessi di parte, sia personali che di gruppo e di partito; 

m)   riconoscere, anche al fine di tutelare le generazioni future, i beni comuni in quanto 
funzionali all'esercizio dei diritti fondamentali della persona nel suo contesto ecologico e 
garantirne il pieno godimento nell'ambito delle competenze comunali. 

9. Le funzioni di cui il Comune ha la titolarità sono individuate dalla legge per settori e riguardano: 
• la rappresentanza, la cura e la crescita sociale, civile e culturale della Comunità operante nel 

territorio comunale; 
• la cura e lo sviluppo del territorio e delle attività economico-produttive insediate e abitative 

che su di esso si svolgono. 
10. Il Comune riconosce la necessità di assicurare un assetto organico dell'urbanizzazione della città e 

del territorio nel rispetto dei valori civili della convivenza sociale, della funzionalità dei servizi e 
dell'utilizzo oculato degli spazi edilizi e ambientali; riserva adeguato interesse alla problematica del 
centro storico impegnandosi ad assicurarne il recupero e la valorizzazione sociale ed urbanistica in 
rapporto integrato con le aree del Borgo che vanno dal Castello alle Gravine, a quelle di nuova e 
futura espansione.   
In particolare, spettano al Comune le funzioni concernenti: 

• la pianificazione urbanistica del territorio comunale e la disciplina edilizia; 
• la partecipazione e gestione delle infrastrutture e dei servizi pubblici relativi agli insediamenti 

abitativi o di preminente interesse della collettività, quali approvvigionamento idrico, 
fognature, nettezza urbana, illuminazione pubblica, cimiteri, mattatoi, viabilità interna e 
foranea, trasporti urbani, pubbliche affissioni; 

• la circolazione e la segnaletica inerenti alla viabilità comunale; 
• la localizzazione degli interventi di edilizia residenziale pubblica, l'acquisizione delle aree, la 

conservazione ed il recupero del patrimonio pubblico e privato, l'assegnazione di alloggi di 
edilizia residenziale pubblica; 

• i trasporti pubblici locali e la disciplina dei servizi di trasporto o noleggio e dei servizi di piazza; 
• la tutela e la valorizzazione della natura e dell'ambiente, ivi compresi i servizi e le infrastrutture 

a difesa dagli inquinamenti, nonché il recupero delle aree degradate del territorio; 
• gli interventi in occasione di calamità pubbliche; 
• l'edilizia scolastica ed i relativi servizi di gestione; 
• il controllo e la vigilanza sugli interventi pubblici e privati di trasformazione urbanistica ed 

edilizia del territorio comunale, salvo quanto riservato dalla legge della Repubblica alla 
competenza degli organi statali, regionali e provinciali; 

• l'organizzazione e l'erogazione dei servizi sociali con particolare riferimento alle problematiche 
degli anziani, dei portatori di handicap, dei minori, dei giovani esposti alla devianza, dei 
disadattati e di tutte le persone bisognevoli di assistenza; 

• i servizi nei settori della scuola, della formazione professionale e di igiene e sanità pubblica; 
• la promozione di attività di prosa, musicali e cinematografiche; 
• la tutela e valorizzazione del patrimonio storico, librario, artistico, archeologico, monumentale, 

paleontologico ed etno-antropologico; 
• la promozione delle attività culturali, con particolare riguardo ai musei, alle biblioteche e alle 

pinacoteche del Comune. In particolare, il Comune riconosce nella cultura un valore e una 
risorsa fondamentale per la vita e lo sviluppo della persona e della collettività e si impegna a 
valorizzare il patrimonio artistico, monumentale e bibliotecario della Città, affinché sia 
conservato, valorizzato e ampiamente fruito dai cittadini, promuovendo le condizioni per la 
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migliore produzione culturale e per la ricerca, collaborando con le Università e con le istituzioni 
scolastiche, nonché favorendo scambi a livello nazionale ed internazionale. 

• l'apprestamento e la gestione di aree attrezzate per l'insediamento di attività produttive; 
• la disciplina delle attività commerciali, ivi comprese le fiere, i mercati e la redazione di piani 

per lo sviluppo del commercio locale; 
• la promozione di attività ricreative e sportive, la gestione di impianti e servizi complementari 

alle attività turistiche, i campeggi ed altri servizi ricettivi extra alberghieri; 
• l'assistenza e la tutela dei consumatori, la disciplina annonaria e la vigilanza dei prezzi 

amministrati; 
• la gestione dei patrimoni comunali e dei beni di uso civico; 
• altri servizi attinenti alla cura degli interessi della comunità ed al suo sviluppo economico e 

civile; 
• la valorizzazione dell’ambiente, dell’attività agricola, delle piccole e medie attività commerciali 

e artigianali. 
11. Il Comune tutela le sue frazioni e contrade, garantendo una pari qualità e dignità della vita civile e 
una adeguata dotazione di servizi e strutture. 
12. Il Consiglio Comunale potrà adottare apposite Carte dei Diritti, elaborate anche su proposta delle 
cittadine e dei cittadini e previa ampia consultazione. 
 

TITOLO II – ORGANI DI GOVERNO: composizione, elezione, durata e scioglimento 
 

Articolo 3 - Organi del Comune 
1. Sono organi di governo del Comune: il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta Comunale. 
2. La composizione, l'elezione, la durata in carica e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono regolati 

dalla Legge. 

Articolo 4 – Composizione e funzionamento del Consiglio Comunale 
1. Il Consiglio comunale è composto dal Sindaco e da un numero di Consiglieri stabilito dalla legge. 
2. Il Consiglio Comunale si riunisce, di regola, nell'aula consiliare di piazza Garibaldi. Quando specifiche 

circostanze lo richiedano, il Presidente del Consiglio Comunale, sentita la conferenza dei capigruppo, 
può stabilire che la riunione abbia luogo in una sede diversa. 

3. Il Consiglio Comunale delibera il proprio regolamento interno di funzionamento a maggioranza 
assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune, computando a tale fine anche il Sindaco. 

Articolo 5 - Le competenze del Consiglio Comunale 
1. Il Consiglio Comunale esercita le sue competenze di indirizzo e di controllo politico-amministrativo 

stabilite dalla legge. 
2. Esercita la propria funzione di indirizzo, partecipando alla definizione ed all'adeguamento delle linee 

programmatiche presentate dal Sindaco, relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato. Esercita, altresì, la funzione di indirizzo attraverso l'adozione degli atti deliberativi e 
l'approvazione di mozioni. È l’organo di indirizzo di controllo politico-amministrativo dell’ente locale, 
espressivo della domanda sociale e interprete permanente della volontà popolare. Il circuito 
istituzionale delle competenze, l’equilibrio armonico dei poteri di tali organi di governo, il 
bilanciamento dei pesi e dei contrappesi assicurano una dialettica collaborativa e non competitiva 
tra i vari organi nell’ottica della buona amministrazione e del perseguimento dell’interesse della 
comunità locale  
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3. A richiesta del Consiglio Comunale ovvero del Presidente, il Sindaco deve riferire sull'attuazione degli 
atti consiliari di indirizzo. 

4. Il Consiglio Comunale conforma l’azione complessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza, 
legalità, imparzialità e corretta gestione amministrativa nell’esclusivo interesse della collettività 
locale. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione al principio di solidarietà e di civile convivenza. 

5. Per l'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo il Consiglio può disporre, per il 
tramite delle commissioni consiliari competenti, consultazioni con le associazioni economiche, 
sindacali, culturali e di volontariato. 

6. Gli atti fondamentali del Consiglio Comunale devono contenere l’indicazione degli obiettivi da 
raggiungere, nonché delle risorse e degli strumenti necessari. 

7. Nell'esercizio delle funzioni di controllo politico-amministrativo, il Consiglio Comunale può istituire 
commissioni d'indagine sul funzionamento dell'ente. 

8. Il Consiglio Comunale può incaricare uno o più Consiglieri a riferire su specifiche materie o argomenti 
in occasioni determinate e, su mandato temporaneo in tale ambito, può attribuire ad una donna 
consigliere di riferire in materia di pari opportunità. 

9. Il Regolamento disciplina le modalità con le quali le Commissioni consiliari verificano lo stato di 
attuazione di tutti gli atti deliberativi approvati dal Consiglio Comunale. 

10. Il Consiglio Comunale esercita inoltre l'attività di controllo anche mediante la verifica sullo stato di 
attuazione delle linee programmatiche, di cui al successivo articolo 12, e degli altri atti di indirizzo e 
sulla coerenza degli atti gestionali con il DUP e con il Piano Esecutivo di Gestione. 

11. L'attività di controllo del Consiglio Comunale si svolge altresì collegialmente, tramite le Commissioni, 
mediante la Presidenza e, su singola iniziativa di componenti del Consiglio, anche attraverso la 
presentazione di interrogazioni e interpellanze. Le modalità di presentazione e di risposta ad esse, in 
Consiglio, in Commissione, o in forma scritta, sono disciplinate dal Regolamento del Consiglio 
Comunale. 

12. Il Consiglio Comunale esprime, con l'approvazione di propri ordini del giorno, prese di posizione e 
richieste su questioni di rilevante interesse, anche se esulanti la competenza amministrativa del 
Comune. 

Articolo 6 - Presidente del Consiglio Comunale: funzioni 
1. Il Presidente è eletto fra i Consiglieri comunali a scrutinio segreto con maggioranza dei 2/3 nelle prime 

due votazioni e a maggioranza assoluta dalla terza votazione, da effettuarsi nella medesima seduta, 
dei componenti il Consiglio. Il Presidente può essere revocato su proposta motivata di almeno 1/3 
dei componenti il Consiglio Comunale e con il voto favorevole di almeno 2/3 degli stessi. 

2. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il Consiglio Comunale e la Conferenza Capigruppo ed 
esercita le altre funzioni attribuite a tale ruolo dalla legge, dal presente Statuto e dai regolamenti. 

3. Garantisce il regolare funzionamento del Consiglio Comunale e delle sue articolazioni, assicura una 
adeguata preventiva informazione ai Gruppi Consiliari e ad ogni Consigliere sulle questioni sottoposte 
al Consiglio. 

4. Deve riunire il Consiglio in un termine non superiore a venti giorni, quando lo richiedano un quinto 
del totale e dei Consiglieri Comunali oppure il Sindaco, inserendo all'ordine del giorno le questioni 
richieste. 

5. Riceve le proposte di deliberazione, di mozione e di ordine del giorno che deve iscrivere all'ordine 
del giorno del Consiglio da tenersi entro i venti giorni successivi. 

6. Riceve inoltre le interrogazioni e le interpellanze presentate dai Consiglieri e le trasmette al Sindaco. 
7. Ha facoltà, ravvisandone i motivi, di sospendere o rinviare le sedute del Consiglio, di limitare l'accesso 

al pubblico e di esigere che le discussioni si svolgano nel rispetto dei diritti e della dignità di ciascun 
Consigliere. 
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8. Apre, dirige, coordina e dichiara chiusa la discussione sui diversi punti all'ordine del giorno nel 
rispetto dei diritti di ogni Consigliere e proclama la volontà consiliare. 

9. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni sono espletate dal Vicepresidente, 
eletto nella medesima seduta e con le stesse maggioranze di cui al comma 1 e, nel caso di assenza o 
impedimento anche di quest’ultimo, dal Consigliere anziano. 

Articolo 7 - Sessioni del Consiglio Comunale 
1. L'attività del Consiglio Comunale si svolge in sessioni ordinarie e straordinarie, così come definito dal 

Regolamento del Consiglio Comunale. 
2. Sono sessioni ordinarie la Sessione Programmatica e dei Bilanci Preventivi, la Sessione del Rendiconto 

ed i raggruppamenti di almeno quattro sedute, eventualmente intervallate da Sessioni Straordinarie, 
programmate in sede di Conferenza Capigruppo. 

3. Sono Sessioni Straordinarie quelle convocate dal Presidente, al di fuori della programmazione di cui 
al comma 2. Sono sedute straordinarie ed urgenti quelle che, per particolari ragioni d'urgenza, 
debbano tenersi nel brevissimo termine. 

4. L’avviso di convocazione del Consiglio nelle sessioni ordinarie deve essere inviato almeno 5 giorni 
liberi prima della seduta, nelle sessioni straordinarie almeno tre giorni liberi prima della seduta, nelle 
sedute straordinarie ed urgenti almeno 24 ore prima della seduta. 

Articolo 8 - Gruppi Consiliari 
1. Ogni Consigliere appartiene ad un Gruppo Consiliare. 
2. I Gruppi Consiliari si costituiscono sulla base delle liste di appartenenza dei Consiglieri o di una diversa 

dichiarazione di volontà. I Gruppi Consiliari che si costituiscono sulla base della lista di appartenenza 
dei Consiglieri non sono condizionati ad un numero minimo di aderenti. 

3. Con l'eccezione del Gruppo Misto, i Gruppi Consiliari che si costituiscono sulla base di una 
dichiarazione di volontà prescindente dalla lista di appartenenza devono essere costituiti da almeno 
tre aderenti.  

4. Ai Gruppi Consiliari deve essere assicurata la disponibilità di risorse idonee all'espletamento delle 
funzioni, tenendo conto delle esigenze comuni ai vari Gruppi Consiliari e della consistenza numerica 
di ciascuno di essi, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento del Consiglio Comunale. 

Articolo 9 - Consiglieri Comunali: diritti, doveri e status dei Consiglieri Comunali 
1. I Consiglieri comunali rappresentano la comunità ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di 

mandato. Ogni Consigliere rappresenta l'intera comunità locale ed esercita le sue funzioni senza 
vincolo di mandato, con piena libertà di opinione e di voto. 

2. L'appartenenza ad un Gruppo consiliare o a un partito non limita la libertà di opinione e di voto del 
Consigliere, né fa venire meno la sua responsabilità politica nei confronti degli elettori. 

3. I Consiglieri, al fine di esercitare il proprio mandato, secondo le procedure e le modalità stabilite dal 
regolamento, hanno diritto di: 
-esercitare l'iniziativa relativamente a tutti gli atti e provvedimenti di competenza del Consiglio; 
-presentare interrogazioni, interpellanze, ordini del giorno e mozioni; 
-ottenere tempestivamente dagli uffici comunali, nonché dagli enti, aziende ed organismi controllati 
dal Comune, le notizie, le informazioni e i documenti richiesti ai fini dell'espletamento del mandato. 

4. I Consiglieri comunali non sono tenuti a specificare i motivi della richiesta di accesso agli atti, né 
l’interesse alla stessa. In nessun caso il consigliere potrà far uso privato delle notizie e dei documenti 
acquisiti. Non possono essere oggetto dell’accesso i soli atti sottratti per espressa indicazione di 
legge. 

5. I Consiglieri comunali hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dalla legge, un gettone di presenza o 
indennità, ove prevista dalla legge, per la partecipazione a Consigli e Commissioni. 
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6. I Consiglieri comunali possono essere incaricati dal Sindaco dell’attività di studi su determinate 
materie e di compiti di collaborazione circoscritti all'esame e alla cura di situazioni particolari che non 
implichino la possibilità di assumere atti a rilevanza esterna, né di adottare atti di gestione spettanti 
agli organi burocratici. 

7. Le proposte di deliberazione di competenza del Consiglio sono trattate secondo le modalità stabilite 
dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi. Le proposte di deliberazione di iniziativa di singoli 
Consiglieri sono iscritte all'ordine del giorno nei modi ed entro i termini previsti dal Regolamento. 

Articolo 10 -Commissioni permanenti 
1. Le Commissioni permanenti sono costituite da Consiglieri comunali che rappresentano, con criterio 

proporzionale, ove possibile, complessivamente tutti i gruppi e sono nominati dal Consiglio con 
votazione palese nell'adunanza successiva alla prima, tenuta dopo le elezioni o in quella 
immediatamente successiva. Alle stesse partecipano senza diritto di voto i Capigruppo Consiliari. 

2. Le questioni sulle quali il Consiglio è chiamato ad adottare deliberazioni sono preventivamente 
esaminate dalle Commissioni permanenti competenti per materia. Le Commissioni si esprimono 
anche sulle questioni che la Giunta Municipale intenda sottoporre al loro preventivo parere. 

3. I pareri delle Commissioni sono obbligatori, ma non vincolano le decisioni consiliari. 
4. Tra le Commissioni permanenti è prevista una Commissione avente funzioni di controllo e di garanzia, 

ai sensi del Testo Unico degli Enti Locali. 
5. Il Consiglio Comunale potrà, altresì, costituire Commissioni speciali di indagine, con riferimento agli 

uffici dell’Amministrazione, alle aziende comunali e ad ogni altro argomento di pubblico interesse di 
competenza del Comune, determinandone l'oggetto, l’ambito di attività ed i limiti di natura 
temporale. La presidenza di dette Commissioni così costituite verrà attribuita ad un Consigliere della 
minoranza. La composizione, il funzionamento e la disciplina dell'attività di tali commissioni sono 
quelle previste per le commissioni permanenti. 

6. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, salvo i casi previsti dalla legge. La composizione ed il 
funzionamento delle commissioni sono disciplinati da apposito Regolamento e in conformità alla 
normativa vigente. 

Articolo 11 - Commissione per le pari opportunità 
1. Allo scopo di assicurare la piena realizzazione del precetto di uguaglianza di cui all'articolo 3 della 

Costituzione, è costituita una Commissione Comunale per la parità e le pari opportunità tra i generi, 
con il compito di promuovere l'uguaglianza fra i sessi rimuovendo ogni discriminazione diretta ed 
indiretta ed ogni ostacolo che di fatto limita l'attuazione dell'uguaglianza sancita dall'articolo 3 della 
Costituzione. 

2. Il funzionamento della Commissione è disciplinato da apposito Regolamento. 

Articolo 12 - Conferenza dei capigruppo consiliari 
1. I Consiglieri comunali si costituiscono in gruppi, secondo quanto previsto dal regolamento del 

Consiglio Comunale e dal precedente art. 8. 
2. I capigruppo consiliari ed il Sindaco costituiscono un organismo denominato “conferenza dei 

capigruppo". 
3. La conferenza è presieduta dal Presidente del Consiglio Comunale o da chi legalmente lo sostituisce. 
4. Le competenze e le modalità funzionali della conferenza sono stabilite dal regolamento sul 

funzionamento del Consiglio. 
5. Il Presidente del Consiglio Comunale è tenuto a convocare la Conferenza entro cinque giorni qualora 

ne facciano richiesta il Sindaco o tre capigruppo. 
6. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi programma i lavori del Consiglio, predisponendone il 

calendario di attività in collaborazione con il Presidente del Consiglio comunale. 
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7. Il Sindaco ha facoltà di partecipare senza diritto di voto alle riunioni della Conferenza dei Presidenti 
dei Gruppi. 

Articolo 13 – Cessazione della carica di Consigliere 
1. I Consiglieri Comunali cessano dalla carica, oltre che nei casi di morte e di decadenza naturale o 

eccezionale del mandato, per decadenza e dimissioni. 
2. Decade il consigliere che, senza giustificato motivo, non intervenga a tre sedute consecutive del 

Consiglio Comunale. La decadenza è pronunciata dal Consiglio su iniziativa del Presidente del 
Consiglio Comunale in seduta pubblica. 

3. La proposta di decadenza deve essere notificata ai Consiglieri interessati almeno dieci giorni prima 
della seduta. 

4. Il consigliere interessato può presentare giustificazioni scritte al Presidente del Consiglio Comunale 
almeno due giorni prima della seduta consiliare in cui si tratterà della decadenza. 

5. Nel caso di pronuncia di decadenza di un consigliere, il Consiglio Comunale procede alla surrogazione 
nella prima seduta utile. 

6. Le dimissioni dalla carica di Consigliere Comunale sono presentate dal Consigliere medesimo al 
Consiglio Comunale. Sono irrevocabili ed efficaci dal momento della presentazione e non necessitano 
di presa d’atto. 

Articolo 14 - Tutela delle minoranze 
1. Le minoranze consiliari concorrono al buon andamento dell'amministrazione della Città, 

contribuendo a determinare le funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo che la legge 
attribuisce al Consiglio Comunale. 

2. Nell'ambito dell'autonomia funzionale ed organizzativa del Consiglio Comunale, e ferme restando le 
prerogative ed i diritti assicurati ad ogni Consigliere Comunale, il Regolamento del Consiglio prevede 
ulteriori forme di garanzia per le minoranze consiliari. 
In particolare, il Regolamento prevede che: 

a) durante ogni seduta del Consiglio Comunale sia iscritto all'ordine del giorno e discusso un 
numero adeguato di interpellanze sottoscritte da componenti delle minoranze consiliari; 

b) sia disciplinata la programmazione e discussione di interpellanze a risposta immediata su 
iniziativa di Consiglieri delle minoranze; 

c)     la programmazione dei lavori consiliari, nel rispetto delle esigenze della Giunta e della 
maggioranza, tenga conto anche delle proposte e delle richieste delle minoranze; 

d) siano fissati tempi certi per l'esame nelle Commissioni consiliari ed in Consiglio degli atti 
proposti dalle minoranze; 

e) una parte dei lavori delle Commissioni consiliari sia dedicata ad argomenti e discussioni 
proposti dalle minoranze e che le minoranze stesse possano comunque richiedere ed ottenere 
in tempi certi la convocazione di sedute delle Commissioni su argomenti specifici. 

3. Sono attribuiti ai Consiglieri facenti parte delle minoranze consiliari gli incarichi di: 
a) Vicepresidente del Consiglio Comunale, se la carica di Presidente non sia già ricoperta da esponente 

delle medesime minoranze; 
b) Vicepresidente delle Commissioni consiliari permanenti e speciali nelle Commissioni nelle quali 

esponenti delle medesime minoranze già non ricoprano la carica di Presidente, salvo il caso in cui 
tutti i Consiglieri e le Consigliere di minoranza facenti parte di ogni Commissione non dichiarino 
formalmente di voler rinunciare a tale facoltà; 

c) Presidente delle Commissioni di inchiesta e di indagine; 
d) La deliberazione di indirizzi per le nomine può prevedere che, nel rispetto delle competenze del 

Sindaco, alcune di queste siano espressione delle minoranze. 
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Articolo 15 - Adunanze consiliari 
1. Il Consiglio Comunale è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal 

Vicepresidente e, in caso di assenza o impedimento anche di quest'ultimo, dal Consigliere anziano. 
2. L'ordine dei lavori del Consiglio è predisposto dal Presidente del Consiglio Comunale, secondo le 

modalità stabilite dal regolamento. 
3. Salvo i casi previsti dalla legge, dallo Statuto e dal regolamento le sedute del Consiglio sono 

pubbliche.  
4. Il Consiglio Comunale, in prima convocazione, non può adottare deliberazioni se non interviene 

almeno la metà dei Consiglieri assegnati al Comune, non computando a tal fine il Sindaco. Alla 
seduta di seconda convocazione, che deve tenersi almeno 24 ore dopo la seduta di prima 
convocazione dichiarata deserta, le deliberazioni sono valide con l'intervento di almeno un terzo 
dei Consiglieri assegnati per legge al Comune, senza computare a tal fine il Sindaco. 

5. La prima seduta del Consiglio Comunale è convocata dal Sindaco entro dieci giorni dalla 
proclamazione e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convocazione; la seduta è 
presieduta dal Consigliere anziano fino alla nomina del Presidente del Consiglio. In caso di 
inosservanza dell’obbligo di convocazione, provvede in via sostitutiva il Prefetto. 

6. Nella prima seduta il Consiglio Comunale provvede alla verifica delle condizioni di eleggibilità e 
compatibilità previste dalla legge e alla convalida dei Consiglieri; quindi, il Sindaco comunica la 
composizione della Giunta Comunale. 

7. Le deliberazioni del Consiglio Comunale sono assunte, di regola, con voto palese. Sono assunte a 
scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone quando vengono effettuati apprezzamenti o 
valutazioni sulle qualità soggettive di una persona o sull'azione da questi svolta. 

8. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta di insediamento, il giuramento di osservare 
lealmente la Costituzione italiana. 

Articolo 16 - Definizione, adeguamento e verifica delle linee programmatiche 
1. Il Sindaco, entro tre mesi dalla proclamazione, predispone, sulla base del programma elettorale, il 

documento contenente le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato. Il documento indicato, sentita la Giunta, viene presentato al Consiglio Comunale 
entro i successivi trenta giorni, previa notifica a ciascun consigliere almeno quindici giorni prima 
della seduta. 

2. Le linee programmatiche, di cui al comma precedente, contengono gli indirizzi, gli obiettivi e le più 
significative iniziative previste per l'intero mandato amministrativo, articolate per i vari settori di 
attività e suddivise annualmente, nonché l'elenco delle principali opere pubbliche che s'intendono 
finanziare nel corso del mandato amministrativo. Le suddette linee programmatiche contengono, 
inoltre, i riferimenti alla quantità delle necessarie risorse finanziarie ed alle principali modalità con 
le quali s'intende reperirle. 

3. Le linee programmatiche sono approvate se ottengono il voto della maggioranza dei Consiglieri 
assegnati. 

4. Prima dell'approvazione delle linee programmatiche, il Consiglio Comunale non può approvare il 
Bilancio di previsione, varianti generali degli strumenti urbanistici e provvedimenti comportanti 
spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi. 

5. Gli atti di programmazione e le deliberazioni approvate o adottate dagli organi di governo della Città 
non possono contenere indicazioni contrastanti con le suddette linee programmatiche, se non 
previa ed esplicita modifica delle stesse, adottata dal Consiglio Comunale. 

6. La verifica sullo stato di attuazione delle linee programmatiche è effettuata anche su iniziativa 
consiliare, almeno una volta nel corso della consiliatura. 
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7. La programmazione viene definita e rappresentata dal Bilancio di Previsione annuale e dal Bilancio 
Pluriennale, redatti dalla Giunta Comunale che ne definisce i contenuti di maggior rilievo e, in 
particolare, i programmi e gli obiettivi. In tale occasione il Consiglio Comunale può, altresì, 
approvare mozioni di accompagnamento contenenti valutazioni sugli obiettivi raggiunti con l'azione 
politico-amministrativa e la loro adeguatezza agli indirizzi espressi nelle linee programmatiche. 

8. Al termine del mandato amministrativo, il Consiglio Comunale, entro la data di indizione dei comizi 
elettorali, approva il Bilancio di mandato. 

9. Il Bilancio di mandato contiene una relazione sugli indirizzi seguiti, sui risultati raggiunti, sulle risorse 
impiegate e sulla loro congruità con quanto previsto dalle linee programmatiche, così come 
eventualmente modificate dal Consiglio Comunale. Contiene inoltre lo stato di attuazione delle 
opere pubbliche realizzate, appaltate e delle quali è iniziata la progettazione preliminare nel 
mandato amministrativo, confrontando tale stato di attuazione con le previsioni contenute nelle 
linee programmatiche. 

10. I termini per l'approvazione del Bilancio e degli atti contabili correlati sono stabiliti dalla legge. In 
tale occasione il Consiglio Comunale può, altresì, approvare mozioni di accompagnamento 
contenenti valutazioni sugli obiettivi raggiunti con l'azione politico-amministrativa e la loro 
adeguatezza agli indirizzi espressi nelle linee programmatiche. 

Articolo 17 - Poteri di iniziativa 
1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune ed opera attraverso deliberazioni 

collegiali; collabora con il Sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali e politico-amministrativi 
del Consiglio, adottando al riguardo gli atti qualificanti; riferisce annualmente al Consiglio sulla 
propria attività e svolge attività di proposta e di impulso nei confronti dello stesso. 

2. L’iniziativa delle proposte da sottoporre all’esame del Consiglio spetta alla Giunta, al Sindaco, alle 
commissioni consiliari e ai singoli Consiglieri, oltre che ai cittadini, in conformità al presente Statuto 
e secondo le modalità stabilite dal regolamento consiliare. 

3. Alla Giunta spetta in via esclusiva il compito di proporre al Consiglio, per l’adozione, gli schemi dei 
bilanci annuali e pluriennali e del conto consuntivo, nonché delle relazioni di accompagnamento. 

4. Le proposte concernenti deliberazioni, aventi efficacia di atti amministrativi, sono presentate per 
iscritto e devono indicare i mezzi per far fronte alle spese eventualmente previste. Esse sono di 
norma assegnate all’esame della commissione consiliare competente e, per essere sottoposte alla 
votazione del Consiglio, devono essere accompagnate dai pareri e dalle attestazioni richieste dalla 
legge, in relazione alla natura del provvedimento da adottare. 

5. Sono di competenza della Giunta gli atti di amministrazione rientranti ai sensi dell’art. 107, commi 1 
e 2, del D. Lgs. N. 267/2000 nelle funzioni degli organi di governo che non siano riservati dalla legge 
al Consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o 
degli organi di decentramento. 

6. Il Sindaco o gli Assessori da lui delegati rispondono entro trenta giorni alle interrogazioni e ad ogni 
altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai Consiglieri, secondo le modalità disciplinate dal 
presente Statuto e dal Regolamento consiliare. 

7. I Consiglieri hanno diritto di ottenere copia delle deliberazioni entro 10 giorni dalla richiesta. 

Articolo 18 - Il Sindaco: Competenze e funzioni 
1) Il Sindaco è il capo dell’amministrazione Comunale ed esercita tutte le funzioni attribuitegli dalla 

legge. 
2) Egli è il rappresentante legale dell’ente, anche in giudizio, ed è l’organo responsabile 

dell’amministrazione. 
3) In tale veste impartisce direttive al Segretario Comunale e ai Dirigenti, in ordine agli indirizzi 

amministrativi gestionali. 
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4) Sovrintende alle verifiche di risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali. 
5) Sovrintende altresì all’espletamento delle funzioni statali attribuite al Comune. 
6) Egli ha inoltre competenza e potere di indirizzo, di vigilanza e di controllo sull’attività degli assessori 

e delle strutture gestionali amministrative. 
7) In particolare, il Sindaco: 

i) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del Comune, nonché l’attività della Giunta 
e dei singoli Assessori; 

ii) nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vicesindaco e ne dà comunicazione al Consiglio 
nella prima seduta successiva alla elezione; 

iii) può revocare uno o più Assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio; 
iv) convoca e presiede la Giunta; 
v) può incaricare singoli consiglieri di studi su determinate materie e di compiti di 

collaborazione circoscritti all'esame e alla cura di situazioni particolari, che non implichino la 
possibilità di assumere atti a rilevanza esterna, né di adottare atti di gestione spettanti agli 
organi burocratici; 

vi) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi e attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali 
e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla Legge, nonché 
dal presente Statuto e dai Regolamenti; 

vii) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici, alla esecuzione degli atti e 
all'espletamento delle funzioni esercitate dal Comune; 

viii) assegna, per ciascun ambito di attività dell'Amministrazione, gli obiettivi e ne controlla il 
perseguimento, conferisce le relative risorse, indica le direttive necessarie e verifica 
l'adeguatezza degli atti e dei comportamenti; 

ix) mantiene l'unità di indirizzo politico-amministrativo della Giunta e ne coordina l'attività; 
x) sovrintende all’attuazione delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
xi) può sospendere il procedimento per l'adozione di atti di competenza degli Assessori o dei 

dirigenti, sottoponendoli alla Giunta nella riunione immediatamente successiva; 
xii) presenta al Consiglio le proposte di deliberazione di iniziativa della Giunta; 
xiii) verifica l'attuazione dei programmi e la conformità dell'attività degli enti, aziende ed 

organismi promossi dal Comune rispetto agli indirizzi deliberati dagli organi competenti e ne 
riferisce periodicamente al Consiglio; 

xiv) provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, alla nomina, alla designazione e alla 
revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. Le nomine e le 
designazioni debbono essere effettuate entro 45 giorni dall'insediamento o entro i termini di 
scadenza del precedente incarico; 

xv) esercita le attribuzioni spettanti per legge nei servizi di competenza statale; 
xvi) può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli Assessori; 
xvii) può delegare ai Dirigenti del Comune il compimento di singoli atti; 
xviii) Indice i referendum previsti e convoca i relativi comizi elettorali; 
xix) adotta le ordinanze nei casi previsti dalla Legge; 
xx) promuove la conclusione degli accordi di programma, ai sensi di legge; 
xxi) nei casi di urgenza, ove non sia possibile convocare per tempo la Giunta Comunale, promuove 

davanti all'Autorità Giudiziaria ogni azione, tanto nella veste di attore ricorrente, quanto nella 
veste di convenuto/resistente, salvo ratifica della Giunta nella prima seduta utile. 

Articolo 19 -Cessazione dalla carica di Sindaco 
1) Il Sindaco cessa dalla carica per dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza e 

decesso. In tali casi la Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. 
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2) Il Consiglio e la Giunta rimangono, in ogni caso, in carica fino alla elezione del nuovo Sindaco e in tale 
periodo le funzioni di Sindaco sono svolte dal Vicesindaco. 

3) Le dimissioni del Sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui ai precedenti commi 
trascorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione per iscritto al Consiglio. 

Articolo 20 - Vicesindaco 
1) Il Sindaco nomina fra gli Assessori un Vicesindaco, che lo sostituisce ad ogni effetto nella funzione, in 

caso di assenza o impedimento. 
2) In assenza di entrambi, assume le funzioni l’Assessore più anziano di età. 
3) Il Vicesindaco coadiuva il Sindaco e lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento temporaneo, 

nonché nel caso di sospensione del Sindaco stesso dall'esercizio della funzione ai sensi di legge e negli 
altri casi previsti nel precedente articolo. 

Articolo 21 -Giunta Comunale 
1) La Giunta è composta dal Sindaco, che la presiede, e da un numero massimo di Assessori previsto dalla 

normativa vigente, garantendo la parità di genere in base alla legge. Tra gli Assessori il Sindaco nomina 
il Vicesindaco. 

2) Il Sindaco determina, entro il limite legale massimo, il numero dei componenti della Giunta Comunale, 
sulla base delle proprie valutazioni politico-amministrative. 

3) Possono essere nominati Assessori persone non Consiglieri in possesso dei requisiti di compatibilità e 
di eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale. La Giunta verifica la presenza dei requisiti di 
eleggibilità/compatibilità degli Assessori e contesta le cause di incompatibilità con le procedure di cui 
all'art. 69 del D.Lgs.n.267/2000. 

 

Articolo 22- Attribuzioni della Giunta Comunale 
1) La Giunta collabora col Sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali adottati dal Consiglio Comunale, 

orientando a tal fine l'azione degli apparati amministrativi; essa riferisce, quando lo ritenga necessario, 
sulla propria attività al Consiglio e quando lo richiede il Consiglio stesso. 

2) Il Sindaco affida ai singoli assessori il compito politico di sovrintendere a determinati ambiti di 
amministrazione o a specifici progetti, al fine di dare impulso all'attività degli uffici secondo gli indirizzi 
stabiliti dagli organi di governo del Comune. 

3) L'esercizio da parte degli assessori dei compiti loro attribuiti avviene nel rispetto delle competenze 
gestionali dei Dirigenti e del carattere unitario della struttura organizzativa. 

4) La Giunta adotta gli atti di governo che non siano dalla legge o dal presente Statuto direttamente 
attribuiti alla competenza del Consiglio e del Sindaco. Fra tali atti rientrano quelli riguardanti la 
promozione e la resistenza in giudizio, ad eccezione dei casi in cui l’Ente può stare in giudizio 
personalmente, nonché il potere di conciliare e di transigere una lite e di nominare periti ed arbitri. 
Nei casi di urgenza, ove non sia stato possibile convocare per tempo la Giunta Comunale, essa ratifica 
l’operato del Sindaco che abbia promosso davanti all'Autorità Giudiziaria ogni azione, tanto nella veste 
di attore/ricorrente, quanto nella veste di convenuto/resistente. 

5) Le deliberazioni della Giunta Comunale nelle materie di propria competenza, che concretizzano un 
rapporto contrattuale, dispongono anche l’autorizzazione a contrattare con l’indicazione di tutti gli 
elementi prescritti dalla legge. Parimenti, le deliberazioni comportanti entrate o spese possono 
contenere l’accertamento di entrata o l’impegno di spesa ai sensi dell’ordinamento contabile. 

Articolo 23 – Funzionamento della Giunta 
1) La Giunta Comunale è convocata dal Sindaco che stabilisce anche l'ordine del giorno delle sedute e i 

rispettivi relatori. 
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2) Le sedute non sono pubbliche, salvo diversa determinazione motivata dalla giunta stessa. 
3) Il Sindaco può ammettere alle sedute persone non appartenenti al collegio, durante la trattazione di 

specifici argomenti. 
4) Alle sedute della Giunta partecipa il Segretario Comunale. Il Segretario ha compiti consultivi, referenti 

e di assistenza e redige il processo verbale della seduta. In caso di sua assenza o impedimento, 
partecipa il Vicesegretario. 

5) La Giunta adotta le proprie deliberazioni su proposta del Sindaco o dei singoli assessori. Ogni proposta 
di deliberazione deve essere accompagnata dai pareri previsti dalla legge. 

6) La Giunta delibera con la presenza della maggioranza dei componenti in carica a maggioranza dei 
presenti. In caso di parità, il voto del Sindaco vale doppio. 

7) Le deliberazioni della Giunta Comunale sono assunte, di regola, con voto palese. Sono assunte a 
scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone, quando vengono effettuati apprezzamenti o 
valutazioni sulle qualità soggettive di una persona o sull’azione da questi svolta. 

8) Le deliberazioni della Giunta sono firmate dal Sindaco e dal Segretario Comunale. Esse vengono 
comunicate in elenco ai capigruppo consiliari all'atto della pubblicazione all'albo pretorio. 

Articolo 24 -Mozione di sfiducia 
1) Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta Comunale non 

comporta le dimissioni degli stessi. 
2) Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione da parte del Consiglio di una 

mozione di sfiducia votata per appello nominale a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio 
stesso. 

3) La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno 2/5 dei Consiglieri assegnati e 
viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 
Se la mozione viene approvata, il Consiglio Comunale viene sciolto e viene nominato un Commissario 
ai sensi delle vigenti leggi. 

Articolo 25- Incarichi degli Assessori 
1) Gli Assessori svolgono gli incarichi loro conferiti dal Sindaco secondo criteri disposti dal Sindaco stesso 

e ne assumono la relativa responsabilità. 
2) Gli incarichi conferiti agli Assessori fanno riferimento agli obiettivi e ai risultati complessivi dell'azione 

amministrativa come individuata negli indirizzi generali di governo. Gli incarichi si estendono a tutti 
gli affari di ciascuno dei Settori o delle unità amministrative in cui si articola l'organizzazione del 
Comune, rispettivamente affidati a ciascun Assessore, in attuazione del principio della responsabilità 
politica. 

3) Il Sindaco può delegare agli Assessori il compimento di atti propri. 
4) La Giunta può costituire comitati di Assessori per progetti di natura strategica o per l'esame 

preliminare di questioni di comune competenza o da portare alla deliberazione della Giunta. 
5) Del conferimento degli incarichi, nonché della revoca e della modificazione degli stessi, è informato 

tempestivamente il Consiglio. 

Articolo 26 – Cessazione dalla carica di Assessore 
1) Le dimissioni da Assessore sono presentate, per iscritto, al Sindaco, sono irrevocabili, non necessitano 

di presa d’atto e diventano efficaci con la presentazione al protocollo. 
2) Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone motivata comunicazione al Consiglio. 
3) Alla sostituzione degli assessori decaduti, dimissionari, revocati o cessati dall’ufficio per altra causa, 

provvede il Sindaco, il quale ne dà comunicazione, nella prima seduta utile, al Consiglio. 
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TITOLO III - SERVIZI COMUNALI 
 

Articolo 27 - Forme di gestione 
1) Per la gestione delle reti e l’erogazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, trovano 

applicazione le disposizioni di legge vigenti. 
2) Il Comune provvede all'istituzione di servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed 

attività rivolte a realizzare fini sociali e, in conformità con le leggi vigenti, a promuovere lo sviluppo 
della comunità locale, a garantire l'esercizio dei diritti individuali e collettivi, a valorizzare e tutelare 
la vita e la dignità della persona. 

3) I servizi pubblici, gestiti in qualsiasi forma, sono organizzati in modo da rilevare e soddisfare le 
esigenze degli utenti, renderli effettivamente accessibili, garantire standard qualitativi delle 
prestazioni conformi agli obiettivi stabiliti, informare pienamente gli utenti sui loro diritti e sulle 
condizioni e le modalità di accesso, controllare e modificare il proprio funzionamento in base a criteri 
di efficacia ed efficienza. 

4) L’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali potrà avvenire mediante: 
a) gara ad evidenza pubblica in applicazione delle norme di legge inerenti agli appalti o le 
concessioni di servizi; 
b) gestione in economia; 
c) istituzione di aziende speciali, società partecipate e consorzi; 
d) convenzioni e istituti di amministrazione condivisa. 

5)   Ai fini di una migliore efficienza dei servizi, il Comune promuove la collaborazione con i privati. 
Valorizza inoltre la partecipazione degli utenti alla gestione di particolari servizi, anche istituendo 
appositi organismi e determinandone le finalità e la composizione. 

6)     Il Comune, ai sensi delle norme vigenti, può attivare rapporti di partenariato con enti del Terzo settore 
per la realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento funzionalmente riconducibili al 
servizio pubblico locale di rilevanza economica, qualora sussistano circostanze che determinino la 
natura effettivamente collaborativa del rapporto e qualora tale soluzione comporti effettivi benefici 
per il raggiungimento di obiettivi di universalità, solidarietà ed equilibrio di bilancio, purché le risorse 
pubbliche destinate risultino, complessivamente considerate, non superiori al rimborso dei costi, 
variabili, fissi e durevoli previsti ai fini dell’esecuzione del rapporto di partenariato. 

7)   Il Comune può procedere all’affidamento diretto dei servizi culturali e del tempo libero anche ad 
associazioni e fondazioni dallo stesso costituite o partecipate. 

8)     Il Comune riconosce l’acqua quale patrimonio dell’umanità, bene comune, diritto inalienabile di ogni 
essere vivente. Il servizio idrico integrato è di interesse generale ed il Comune ne assicura il carattere 
pubblico. 
 

Articolo 28 – Gestione in economia 
1) L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia sono disciplinati da appositi regolamenti. 
2) La gestione in economia riguarda servizi per i quali, per le modeste dimensioni o per le caratteristiche 

del servizio, non sia opportuno procedere ad affidamento mediante gara. 

Articolo 29 - Aziende speciali 
1) Per la gestione anche di più servizi, il Consiglio Comunale può deliberare la costituzione di un’azienda 

speciale, dotata di personalità giuridica e di autonomia imprenditoriale, approvandone lo Statuto. 
2) L'azienda speciale conforma la propria gestione ai principi contabili generali riconducibili a quelli del 

Codice Civile. 
3) Sono organi dell’azienda il Consiglio di amministrazione, il presidente e il direttore: 
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a) Il Consiglio di amministrazione è nominato dal Sindaco fra coloro che, eleggibili a Consigliere 
Comunale, hanno una speciale competenza tecnica e amministrativa per studi compiuti, per funzioni 
espletate presso aziende pubbliche o private o per uffici ricoperti. La composizione numerica è 
stabilita dallo Statuto aziendale, in numero non superiore a quello fissato dalla legge, assicurando la 
presenza di entrambi i sessi; 
b) Il presidente è nominato dal Sindaco e deve possedere gli stessi requisiti previsti dalla 
precedente lettera a) 
c) Gli organi dell'Azienda speciale restano in carica per la durata del Consiglio Comunale. 

4) Al direttore generale è attribuita la direzione gestionale dell’azienda, con la conseguente 
responsabilità. Lo Statuto dell’azienda disciplina le condizioni e le modalità per l’affidamento 
dell’incarico, con contratto a tempo determinato, a persona dotata della necessaria professionalità. 

5) Non possono essere nominati membri del Consiglio di amministrazione i componenti della Giunta e 
del Consiglio Comunale, i soggetti già rappresentanti il Comune presso altri enti, aziende, istituzioni 
e società, coloro che sono in lite con l’azienda nonché i titolari, i soci limitatamente responsabili, gli 
amministratori, i dipendenti con poteri di rappresentanza e di coordinamento di imprese esercenti 
attività concorrenti o comunque connesse ai servizi dell’azienda speciale. 

6) Il Sindaco, anche su richiesta motivata del Consiglio Comunale, approvata a maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati, revoca il presidente ed il Consiglio di amministrazione e, contemporaneamente, 
nomina i successori. Le dimissioni del presidente dell’azienda o di oltre metà dei membri effettivi del 
Consiglio di amministrazione comporta la decadenza dell’intero Consiglio di amministrazione con 
effetto dalla nomina del nuovo Consiglio. 

7) L’ordinamento dell’azienda speciale è disciplinato dallo Statuto ed approvato dal Consiglio 
Comunale, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune. 

8) L’organizzazione ed il funzionamento sono disciplinati dall’azienda stessa, con suo regolamento. 
9) L’azienda informa la propria attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbligo del 

pareggio fra i costi ed i ricavi, compresi i trasferimenti. 
10) Il Comune conferisce il capitale di dotazione, determina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti 

fondamentali, esercita la vigilanza, verifica il risultato della gestione e provvede alla copertura degli 
eventuali costi sociali. 

11) Lo Statuto dell’azienda speciale prevede un apposito organo di revisione dei conti e forme autonome 
di verifica della gestione. 

Articolo 30 - Istituzioni 
1. Il Comune può costituire istituzioni per servizi di natura sociale in cui non sia prevalente il carattere 

imprenditoriale e che richiedano di essere svolti attraverso una struttura dotata di piena autonomia 
gestionale. 

2. L' Istituzione conforma la propria gestione ai principi contabili generali e applicati allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni ed adotta il medesimo 
sistema contabile dell'ente locale che lo ha istituito, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 151, 
comma 2 del TUEL. 

3. Sono organi delle istituzioni il Consiglio di amministrazione, il presidente ed il direttore. Il numero dei 
componenti del Consiglio di amministrazione è stabilito con l’atto istitutivo dal Consiglio Comunale, 
nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge. 

4. Gli organi dell'Istituzione restano in carica per la durata del Consiglio Comunale. 
5. Per la nomina e la revoca del presidente e del Consiglio di amministrazione si applicano le disposizioni 

previste per le aziende speciali. 
6. Il direttore generale dell’istituzione è l’organo al quale è attribuita la direzione gestionale 

dell’istituzione, con la conseguente responsabilità; è nominato dal Consiglio di Amministrazione, che, 
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di norma lo sceglie tra i Dirigenti e i Funzionari del Comune. Anche il restante personale è tratto, di 
norma, dall’organico Comunale. 

7. L’ordinamento e il funzionamento delle istituzioni sono stabiliti dal presente Statuto e dai 
regolamenti comunali. Le istituzioni perseguono, nella loro attività, criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità ed hanno l’obbligo del pareggio della gestione finanziaria, assicurato attraverso 
l’equilibrio fra costi e ricavi, compresi i trasferimenti. 

8. Il Consiglio Comunale stabilisce i mezzi finanziari e le strutture assegnate alle istituzioni; ne determina 
le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali; esercita la vigilanza e verifica i risultati della 
gestione; provvede alla copertura degli eventuali costi sociali. 

9. L’organo di revisione economico-finanziaria del Comune esercita le sue funzioni, anche nei confronti 
delle istituzioni. 

Articolo 31 – Società 
1. Al fine di tutelare la concorrenza e il mercato non possono essere costituite società aventi ad oggetto 

attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, anche 
di minoranza, in tali società. 

2. È sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di interesse generale e 
l’assunzione di partecipazioni in tali società. 

Articolo 32 - Convenzioni 
1) Il Comune può stipulare convenzioni con soggetti privati per l'erogazione di specifiche prestazioni 

relative a servizi di carattere culturale, scientifico, educativo, ambientale, sportivo e del tempo libero, 
nonché ad altri servizi sociali. La durata delle convenzioni è correlata alla natura e al tipo di 
prestazioni offerte. 

2) Le convenzioni stabiliscono i fini, la durata e le forme di consultazione fra gli enti, i rapporti finanziari 
e i reciproci obblighi e garanzie, nonché le forme dell’indirizzo e del controllo di competenza del 
Consiglio Comunale. 

3) Il Comune stipula altresì convenzioni con altri enti locali ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. n. 267/2000. 

Articolo 33 - Consorzi 
Il Comune può costituire, con la Provincia e con altri Comuni, consorzi per la gestione associata di uno o più 
servizi, tra cui quelli socioassistenziali, e l’esercizio associato di funzioni. 

 

Articolo 34 - Accordi di programma 
1) Il Comune per la definizione e l'attuazione di opere, interventi o programmi di intervento di interesse 

Comunale che richiedano l'azione integrata e coordinata con la Provincia, la Regione, 
l'amministrazione statale o altri soggetti pubblici, può stipulare accordi di programma per 
assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare i tempi di attuazione, le modalità e il 
finanziamento degli interventi, nonché ogni altro connesso adempimento. 

2) L'accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, nonché interventi surrogatori di eventuali 
inadempienze dei soggetti partecipanti. 

3) Per verificare la possibilità di concordare l'accordo di programma, il Sindaco convoca una conferenza 
tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate. 

4) Ove l'accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, l'adesione del Sindaco allo stesso deve 
essere ratificata dal Consiglio Comunale entro trenta giorni, a pena di decadenza. 



                                                                                                                                33675Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

22 

 

 

 

5) L'approvazione dell'accordo di programma comporta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità 
ed urgenza delle opere. Tale dichiarazione cessa di avere efficacia qualora le opere non abbiano 
avuto inizio entro tre anni. 

Articolo 35 -Modalità costitutive 
Il Consiglio Comunale delibera la costituzione di aziende speciali e di istituzioni, la costituzione o la 
partecipazione in una società di capitali con la maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri assegnati al 
Comune, computando anche il sindaco. 

Articolo 36 – Partenariato pubblico-privato e amministrazione condivisa 
1) Il Comune, per lo svolgimento di funzioni, attività o per la realizzazione di opere e di interventi a beneficio 

della collettività amministrata, può concludere accordi con altri soggetti pubblici o privati o con organismi 
o forme associative di cittadini cointeressati. 

2) L’accordo indicherà il ruolo, le competenze, gli obblighi e gli oneri a carico delle parti. 
3) Nell’attuazione delle funzioni ed attività previste dall’accordo, i soggetti partecipanti debbono rispettare 

le disposizioni e le prescrizioni stabilite dalla legge. 
4) È consentita l’adesione alle forme associative previste dall’articolo 33 del D.lgs. n. 267/2000. 
5) Il Comune, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale 

degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicura e promuove il coinvolgimento 
attivo degli Enti del Terzo settore (ETS), sostenendo l’attivazione degli strumenti di amministrazione 
condivisa della co-programmazione, co-progettazione, altresì nella forma dell’accreditamento e delle 
convenzioni con le Organizzazioni di Volontariato  (ODV) e  le Associazioni di promozione sociale (APS), 
così come normate del Codice del Terzo settore (D.lgs.117/2017) e sue modifiche o integrazioni. 

6) La co-programmazione, ai sensi del Codice del Terzo Settore (CTS), consiste in un’istruttoria condivisa e 
partecipata, attivata dall’Amministrazione, ovvero su istanza o iniziativa degli ETS, singoli o associati, al 
fine di effettuare la lettura e l’individuazione dei bisogni della comunità di riferimento, degli interventi a 
tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili, consentendo una 
costruzione partecipata della programmazione pubblica, la promozione e l’attivazione delle reti, anche 
informali, mettendo a fattor comune le potenzialità espresse dalla comunità locale. 

7) La co-progettazione, in attuazione del CTS, è il processo condiviso, laddove ritenuto funzionale, anche 
periodico, di definizione, attivazione e realizzazione di specifici progetti di servizio e di intervento, in 
termini di attività di interesse generale, fra loro connesse, diretti alla comunità di riferimento, anche sulla 
scorta dell’attività di co-programmazione, ove svolta. Essa può avere ad oggetto più attività di interesse 
generale, nonché prevedere l’utilizzo e la valorizzazione di beni, di proprietà pubblica o di soggetti terzi. 
La co-progettazione può essere declinata nella modalità dell’accreditamento, ai sensi del CTS. 
Il procedimento della co-progettazione si avvia con l’attivazione del cosiddetto “tavolo di co-
progettazione”, da svolgersi con uno o più Enti del Terzo settore, individuati a seguito di Avviso pubblico 
emanato dall’Amministrazione. 

8) I rapporti di collaborazione conseguenti alla definizione del progetto di intervento sono regolati in 
apposite convenzioni, nelle quali sono disciplinati la durata e tutti gli aspetti relativi alla realizzazione 
delle azioni co-progettate, inclusi i limiti e le modalità di revisione della convenzione medesima, 
unicamente al fine di perseguire l’interesse generale, nonché i termini e le modalità del sistema di 
monitoraggio, rendicontazione, la dimensione economica, il controllo e la valutazione degli interventi in 
corso e degli esiti finali. Tali convenzioni possono prevedere esclusivamente il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate. 

9) L’Amministrazione, anche sulla scorta di quanto emerso nell’ambito dei procedimenti di co-
programmazione, può fare ricorso a convenzioni, finalizzate allo svolgimento in favore di terzi, di attività 
o servizi di interesse generale, con Associazioni di Promozione Sociale e Organizzazioni di Volontariato se 
più favorevoli rispetto al ricorso al mercato. 
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10) Le modalità di attivazione e svolgimento dei procedimenti di cui al presente articolo sono normate da 
apposito Regolamento, che ne disponga la conformità con le disposizioni della legge 7 agosto 1990 n. 
241 in materia di procedimento amministrativo, nonché l’osservanza dei principi di trasparenza, 
partecipazione, parità di trattamento, economicità, co-responsabilità, ragionevolezza e proporzionalità, 
garantendo l’applicazione dei criteri di qualità, continuità, innovazione, accessibilità, efficacia ed 
efficienza e appropriatezza dell’azione rispetto ai bisogni. 

Articolo 37 -Unioni di Comuni 
1) Le Unioni di Comuni sono enti locali costituiti da due o più Comuni di norma contermini, allo scopo 

di esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni di loro competenza. 
2) L'atto costitutivo e lo Statuto dell'Unione sono approvati dai consigli dei comuni partecipanti con le 

procedure e la maggioranza richieste per le modifiche statutarie. 
3) Lo Statuto individua gli organi dell'unione e le modalità per la loro costituzione e individua altresì le 

funzioni svolte dall'unione e le corrispondenti risorse. 
4) Lo Statuto deve comunque prevedere il presidente dell'unione scelto tra i sindaci dei comuni 

interessati e deve prevedere che altri organi siano formati da componenti delle giunte e dei consigli 
dei comuni associati, garantendo la rappresentanza delle minoranze. 

5) L'Unione ha potestà regolamentare per la disciplina della propria organizzazione, per lo svolgimento 
delle funzioni ad essa affidate e per i rapporti anche finanziari con i comuni. 

6) Alle Unioni di Comuni si applicano, in quanto compatibili, i principi previsti per l‘ordinamento dei 
comuni. Alle unioni competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi 
a esse affidati. 
 

TITOLO IV - ORDINAMENTO DEGLI UFFICI 
 

Articolo 38 - Principi Generali. Struttura organizzativa. Regolamento di Organizzazione 
1) Il Comune disciplina, con appositi atti, nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, 

la dotazione organica del personale e, in conformità alle norme del presente Statuto, l’organizzazione 
degli uffici e dei servizi, sulla base della distinzione tra funzione politica e di controllo attribuita al 
Consiglio Comunale, al Sindaco e alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita ai 
Dirigenti, con i soli limiti derivanti dalla capacità di bilancio e dalle esigenze di servizio delle funzioni 
dei servizi e dei compiti propri. 

2) Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza, efficienza, criteri di 
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura. A tal fine il Comune assume i metodi 
della formazione della valorizzazione delle professionalità, nonché l’adozione di un assetto 
organizzativo fondato sulla diffusione delle opportune tecniche gestionali e di risultato per tendere 
al continuo miglioramento quali -quantitativo dell’azione amministrativa. 

3) L'articolazione della struttura comunale in unità organizzative e le loro aggregazioni sono disciplinate, 
con riferimento alle funzioni istituzionali del Comune ed ai suoi programmi, dal Regolamento di 
Organizzazione. 

4) Il Regolamento di Organizzazione disciplina: 
a) l’assetto organizzativo dell’Ente; 
b) i criteri e le modalità per l'assegnazione delle risorse alle varie unità organizzative; 
c) i criteri e le modalità per la determinazione degli orari di servizio, di apertura degli uffici e di lavoro. 

5) Nel rispetto della legge e dello Statuto, nonché dei criteri generali stabiliti dal Consiglio Comunale, 
l'approvazione del Regolamento di Organizzazione compete alla Giunta Comunale. 
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6) La dimensione e la composizione professionale di ciascuna struttura organizzativa sono oggetto di 
costante verifica. 

 

Articolo 39 - Dirigenti 
1) Ai Dirigenti spetta la direzione dei servizi comunali, secondo le norme dettate dal regolamento e la 

responsabilità della gestione del servizio di competenza. 
2) All'esito dei pertinenti procedimenti i Dirigenti sono nominati, revocati e confermati con 

provvedimento del Sindaco. 
3) I Dirigenti provvedono ad organizzare gli uffici dei servizi ad essi assegnati, in base alle direttive 

impartite dal Sindaco, dalla Giunta Comunale, dal Segretario Comunale. 
4) Le norme del presente articolo e degli altri in cui è fatto riferimento ai Dirigenti si applicano ai titolari 

di elevata qualificazione apicale, per quanto compatibili. 

Articolo 40 - Funzioni dei Dirigenti 
1) I Dirigenti esercitano le funzioni loro attribuite e compiono gli atti loro delegati applicando gli indirizzi 

fissati dagli organi di governo. 
2) I dirigenti svolgono le attività previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva nazionale ed in 

particolare: 
a) sono responsabili dell'istruttoria dei provvedimenti di competenza degli organi di governo; 
b) formulano proposte per il miglior funzionamento delle strutture; 
c) svolgono analisi di fattibilità e formulano proposte relative al complessivo utilizzo delle risorse 
umane, finanziarie e tecniche; 
d) curano le procedure di appalto e di concorso, presiedono le Commissioni di gara e di concorso e 
stipulano i contratti. 

3) I dirigenti, in conformità alle direttive del Sindaco, emanano gli atti, compresi quelli autorizzativi e di 
spesa, corrispondenti alle attribuzioni della struttura di appartenenza e che non siano stati attribuiti 
alla competenza della Giunta. Spettano comunque ai dirigenti gli atti di contenuto vincolato o che 
comportino discrezionalità di carattere esclusivamente tecnico, nonché gli atti di esecuzione delle 
spese deliberate dagli organi di governo. 

4) I dirigenti sono responsabili della correttezza amministrativa, dell'efficienza e dell'efficacia della 
gestione. 

5) I dirigenti a cui è attribuita la responsabilità di una struttura organizzano e dirigono l'attività di questa, 
assicurando il coordinamento delle unità che ne fanno parte; dispongono delle risorse assegnate e 
dei tempi di lavoro; assegnano i compiti e le mansioni al personale; promuovono la mobilità 
orizzontale; hanno l'iniziativa del procedimento disciplinare e irrogano, nei limiti del Regolamento, le 
sanzioni minori. 

6) I dirigenti cui è attribuito l'incarico di coordinamento di un'area funzionale svolgono le funzioni ad 
essi affidate dal Sindaco ed esprimono, su specifica richiesta di questi, le valutazioni sul buon 
andamento delle strutture coordinate e sull'attività dei dirigenti e del personale delle stesse. 

7) I dirigenti, preposti ad una struttura organizzativa complessa, esercitano le loro funzioni con 
autonomia e responsabilità. 

Articolo 41 - Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 
1) La copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta 

specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo determinato previa selezione pubblica 
volta ad accertare il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità nelle 
materie oggetto dell’incarico. 
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2) Il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi definisce la quota degli stessi attribuibile 
mediante contratti a tempo determinato, nel rispetto dei limiti massimi fissati dalla legge. 

3) Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con 
cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i 
dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. 

Articolo 42 - Uffici alle dipendenze degli organi politici 
Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi può prevedere la costituzione di uffici posti alle 
dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta Comunale o degli assessori, per l’esercizio delle funzioni di 
indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, costituiti da dipendenti dell’ente o da collaboratori. In 
nessun caso il già menzionato personale potrà svolgere attività gestionale. 

Articolo 43 - Conferenza dei Dirigenti 
1) È istituita la conferenza dei Dirigenti. Essa opera sotto la Presidenza del Segretario Generale. 
2) La conferenza si riunisce almeno una volta a quadrimestre per verificare la funzionalità dei servizi e 

il raggiungimento degli obiettivi fissati dall’amministrazione; formula proposte circa l’organizzazione 
dei servizi; riferisce alla Giunta Comunale sui propri lavori. 

3) Si riunisce inoltre ogni volta che il Segretario Generale lo ritenga necessario per il buon andamento 
dei servizi. Alle riunioni della Conferenza può partecipare il Sindaco o un suo delegato. 

Articolo 44- Il Segretario Generale 
1) Il Segretario Generale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico- 

amministrativa nei confronti degli organi dell'Ente, in ordine alla conformità dell'azione 
amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti. Sovrintende allo svolgimento delle funzioni 
del personale dirigente e ne coordina l’attività. Roga tutti i contratti nei quali l'Ente è parte ed 
autentica scritture private ed atti unilaterali nell'interesse dell'Ente. Partecipa con funzioni 
consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la 
verbalizzazione. Esercita, altresì, ogni altra funzione attribuita dalla legge, dallo Statuto, dai 
regolamenti o conferita dal Sindaco. La legge disciplina le modalità della sua nomina e della sua 
revoca. 

2) Il Segretario comunale svolge tutte le ulteriori attività previste dalla Legge, dai regolamenti comunali, 
dalle disposizioni del Sindaco, ivi inclusi quelli riguardanti incarichi e funzioni aggiuntive, dalle 
disposizioni contrattuali di categoria. 

Articolo 45 -Vicesegretario 
1) Il Comune ha un Vicesegretario per lo svolgimento delle funzioni vicarie del Segretario Generale. 
2) Il Vicesegretario collabora con il Segretario nello svolgimento delle sue funzioni organizzative e lo 

sostituisce automaticamente in caso di assenza o impedimento. 
3) Il Vicesegretario è nominato dal Sindaco, tra il personale di qualifica dirigenziale, in possesso dei 

requisiti per l’accesso alla carriera di Segretario Comunale. 
 

TITOLO V- ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE E DEMOCRAZIA DIRETTA 
Articolo 46-Titolari dei diritti 

1) Le disposizioni del presente titolo si applicano, oltre che ai cittadini iscritti nelle liste elettorali del 
Comune: 

a) ai cittadini residenti nel Comune, non ancora elettori, che abbiano compiuto il sedicesimo anno di 
età; 
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b) ai cittadini non residenti che ne facciano richiesta e che nel Comune esercitino e possano 
documentare la propria attività prevalente di lavoro o di studio; 

c) agli stranieri e agli apolidi residenti nel Comune o a coloro che ne facciano richiesta e che vi svolgano 
e possano documentarla, propria attività prevalente di lavoro o di studio. 

2) I diritti di partecipazione possono essere esercitati da persone singole o in forma associata. 

Articolo 47- Libere forme associative 
1) Sono di competenza del Consiglio Comunale tutti i provvedimenti di costituzione e modificazione 

delle forme associative, comunque denominate, comportanti accordi ed azioni congiunte, ai quali 
aderiscano altri comuni o province, salvo che tali accordi non siano in esecuzione di atti di indirizzo 
già assunti precedentemente dall'assemblea, ovvero non si configurino quali meri atti gestionali. 

2) La Giunta, nel rispetto degli indirizzi e delle prerogative del Consiglio Comunale, delibera gli accordi, 
le convenzioni e l'adesione a forme associative che coinvolgono altri soggetti, pubblici o privati, 
diversi da comuni e province. 

3) Il Comune valorizza le libere forme associative dei cittadini e ne facilita la comunicazione con 
l’amministrazione, promuovendone il concorso attivo all'esercizio delle proprie funzioni. 

4) È prevista l’istituzione del registro comunale delle libere forme associative, favorendo le libere forme 
associative nel perseguimento di interessi che incidono e si sovrappongono all’interesse generale 
della Comunità, che curano l’interesse sociale della cultura e del turismo. 

5) Ai sensi della legge n. 241/1990, del d.lgs. n. 117/2017 e delle disposizioni normative nel tempo 
vigenti sono consentite, oltre agli istituti di amministrazione condivisa, la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, ai soggetti che non perseguano scopi di lucro 
per l’esercizio di attività di pubblica utilità, in base a quanto disciplinato da apposito Regolamento 
comunale. 

6) Per facilitare l'aggregazione di interessi diffusi o per garantire l'espressione di esigenze di gruppi 
sociali, il Comune può istituire consulte tematiche, composte da gruppi o associazioni, con 
particolare attenzione a problematiche d'interesse sociale. 

7) Le consulte vengono ascoltate in occasione della predisposizione di atti di indirizzo o di 
provvedimenti che riguardino la costituzione di servizi sul territorio. 

8) La concessione di strutture, beni strumentali, contributi e servizi ad associazioni o altri organismi 
privati, è disciplinata da apposito regolamento relativo sia all'erogazione di sovvenzioni e ausili 
finanziari, sia alla concessione in uso di beni pubblici. 

9) Alle associazioni è riconosciuto il diritto: 
a) di presentare istanze, petizioni e proposte, accedere agli atti e alle informazioni concernenti 

l'attività amministrativa, in relazione ai fini dell'associazione risultanti dal rispettivo Statuto; 
b) di partecipare, nei casi e secondo le modalità previste dai Regolamenti, agli organismi 

consultivi istituiti dal Comune e alla gestione o al controllo sociale dei servizi; 
c)    di accedere alle strutture ed ai servizi che il Comune mette a disposizione nell'osservanza delle 

norme statutarie e regolamentari poste a tutela della parità di trattamento. 

Articolo 48 - Organismi di decentramento e di partecipazione 
1.   Il Regolamento sulla partecipazione prevede forme di coinvolgimento della cittadinanza nella 
discussione e predisposizione del bilancio annuale e degli strumenti urbanistici, anche attuativi, di 
particolare rilevanza. 

2.   Le forme di partecipazione di cui al comma precedente sono attivate e coordinate dal Consiglio 
Comunale e dalle sue articolazioni, con le modalità previste dal Regolamento predetto. 
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Articolo. 49 -Anagrafe delle associazioni e albo dei singoli volontari civici 
1) Le associazioni, regolarmente costituite ed operanti nell'ambito comunale da almeno 1 anno, 

hanno diritto di essere iscritte in un registro anagrafico. Ai fini dell'iscrizione al registro sono 
comunicati l'atto notarile costitutivo dell'associazione, lo Statuto e le notizie relative alla sede 
locale ed alla composizione degli organi elettivi e le relative variazioni. Nel caso di 
comunicazione di dati e notizie non rispondenti al vero, si procede alla cancellazione d'ufficio 
dal registro. 

2) L'iscrizione al registro dà all'associazione il diritto alla costante informazione sull'attività del 
Comune. Il Comune provvede a pubblicare una "Guida all'associazionismo" sulla base dei dati 
forniti dalle associazioni. 

3) La mancata iscrizione nel registro non è in alcun caso motivo di esclusione di un'associazione o 
di un Gruppo dall'esercizio dei diritti che la legge e lo Statuto riconoscono alle associazioni. 

4) Il Comune istituisce un Albo dei singoli volontari civici, stabilendone ambito d’intervento, 
modalità operative e risorse disponibili con apposito Regolamento. 

Articolo 50 - Petizione e iniziativa popolare 
1) Tutti i soggetti di cui al precedente art. 46 possono proporre agli organi del Comune petizioni, 

sottoscritte da almeno duecento aventi diritto e depositate presso la Segreteria Comunale. Per 
la presentazione non è richiesta alcuna particolare formalità. Il regolamento determina 
modalità, forme e tempi della risposta, che deve essere comunque resa entro due mesi. 

2) La conferenza dei capigruppo stabilisce quali petizioni siano avviate per il relativo esame alle 
commissioni consiliari competenti o, in alternativa al Consiglio Comunale, in base ai criteri 
stabiliti dal regolamento. 

3) Sul medesimo argomento oggetto di petizione, una volta trattato, non può essere presentata 
ulteriore petizione di identico contenuto. 

4) I soggetti di cui al precedente art. 46 esercitano l'iniziativa degli atti di competenza del Consiglio 
Comunale presentando un progetto, accompagnato da una relazione illustrativa, con non meno 
di trecentocinquanta firme raccolte nei tre mesi precedenti il deposito, secondo modalità 
stabilite dal regolamento. 

5) Il Consiglio Comunale delibera nel merito della proposta di iniziativa popolare entro i tempi 
stabiliti dalla conferenza dei capigruppo e comunque non oltre tre mesi dal deposito del testo, 
sottoscritto presso la Segreteria Generale. 

6) Le proposte sono equiparate alle proposte di deliberazione ai fini dei pareri previsti dalla legge. 
7) I medesimi soggetti possono presentare istanze ai competenti organi del Comune nelle materie 

di competenza locale e per promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. 
8) Le istanze vanno sottoposte all’esame del servizio competente, che deve compierne l’istruttoria 

entro il termine di trenta giorni e trasmetterle all’organo competente. Questo deve assumere le 
decisioni finali entro i successivi trenta giorni. Il termine di cui sopra può essere interrotto, previa 
comunicazione, nel caso in cui l’istruttoria richieda accertamenti od indagini particolari. 

Articolo 51 - Consultazione della popolazione 
1) Il Comune può consultare la popolazione, o parti di questa, in ragione dell'oggetto della 

consultazione medesima, attraverso assemblee, questionari, sondaggi di opinione e altre 
modalità, disciplinati dal regolamento di cui all'articolo precedente e che possono prevedere 
l'utilizzo di mezzi informatici e telematici. 

2) La consultazione è indetta dal Consiglio Comunale su proposta della Giunta o di almeno un terzo 
dei componenti il Consiglio Comunale. 
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3) Il Sindaco provvede affinché le risultanze della consultazione siano tempestivamente esaminate 
dal Consiglio, secondo le modalità individuate dal regolamento di cui all'articolo precedente. Di 
essa viene data adeguata pubblicità nelle forme ritenute più idonee. 

Articolo 52 -Referendum 
1) Il Comune promuove la partecipazione dei cittadini alle scelte dell’Amministrazione anche attraverso 

la consultazione referendaria.  Sulle materie di esclusiva competenza comunale possono essere 
indetti referendum popolari con finalità consultive, propositive e abrogative. 

2) La competenza per l’indizione del referendum è attribuita al Sindaco previa delibera del Consiglio 
Comunale. Per la proposta di referendum sono richieste cinquecento firme da parte degli aventi 
diritto. La richiesta deve essere presentata da un comitato promotore, composto da almeno dieci 
cittadini aventi diritto. 

3) Non possono essere sottoposti a referendum: 
a) lo Statuto, il regolamento del Consiglio Comunale, lo Statuto delle aziende speciali e gli atti 
di costituzione di società per azioni e società a responsabilità limitata; 
b) il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 
c) i provvedimenti concernenti tributi e tariffe; 
d) le deliberazioni di assunzione di mutui o di emissione di prestiti; 
e) i provvedimenti di nomina, designazione o revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, 
aziende o istituzioni; 
f) gli atti relativi al personale del Comune; 
g) gli atti che garantiscono diritti delle minoranze stabiliti dalla legge; 
h) le espropriazioni per pubblica utilità; 
i) questioni attinenti sanzioni amministrative; 
j) piano regolatore generale e relativi strumenti attuativi. 

4) È vietata la riproposizione di referendum, sul medesimo argomento, per un periodo di anni cinque. 
5) Quando il referendum sia stato indetto, il Consiglio Comunale sospende l'attività deliberativa sul 

medesimo oggetto, salvo che il Consiglio non debba esprimersi per obbligo o entro termine di legge, 
oppure salvo che con delibera, adottata a maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati, non 
decida altrimenti per ragioni di particolare necessità e urgenza. 

6) La proposta, prima della raccolta delle firme, che deve avvenire in un arco di tempo non superiore a 
tre mesi, è sottoposta al giudizio di ammissibilità da parte di un comitato di Garanti, eletto dal 
Consiglio Comunale con la maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati, in modo che ne sia 
garantita la preparazione giuridico-amministrativa, l’imparzialità e l'indipendenza dagli organi del 
Comune. 

Il giudizio di ammissibilità da parte del comitato dei Garanti, verte: 

a) sull'esclusiva competenza locale; 
b) sull'esclusiva competenza del Consiglio Comunale a deliberare; 
c) su attività deliberativa effettivamente in corso; 
d) sulla congruità e sull'univocità del quesito. 
7)    Il Consiglio Comunale deve pronunciarsi sull'oggetto del referendum entro tre mesi dal suo 

svolgimento, se ha partecipato al voto almeno il cinquanta per cento degli aventi diritto per i 
referendum propositivi o abrogativi, e un terzo degli aventi diritto per i referendum consultivi e se 
il quesito referendario sia stato approvato a maggioranza assoluta dei voti validi. 

8) Non è consentito lo svolgimento di più di una tornata referendaria in un anno e su non più di sei 
quesiti. Le votazioni referendarie non possono essere tenute nei dodici mesi precedenti la scadenza 
del mandato amministrativo. 
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9) Il regolamento determina i criteri di formulazione del quesito, nonché le modalità per la raccolta e 
l'autenticazione delle firme del referendum dei sottoscrittori e dei presentatori e per lo svolgimento 
delle operazioni di voto. 

10) Quando il Referendum sia stato indetto, il Consiglio comunale sospende l’attività deliberativa sul 
medesimo oggetto salvo che, con delibera adottata a maggioranza dei due terzi dei consiglieri 
assegnati, non decida altrimenti per particolari ragioni di necessità e di urgenza. 

Articolo 53 - Strumenti di partecipazione popolare. 
1) Il Comune riconosce il Bilancio partecipativo come strumento per promuovere la partecipazione dei 

cittadini alle politiche pubbliche locali, attraverso il Bilancio partecipato alle iniziative proposte dai 
cittadini e l'intervento collaborativo sul Bilancio Previsionale dell'Ente, secondo le diverse modalità 
possibili. 

2) Il Comune riconosce l'Istruttoria Pubblica come strumento che si svolge tramite un confronto 
pubblico tra l'amministrazione Comunale e i cittadini, allo scopo di meglio identificare l'interesse 
generale da perseguire in un successivo atto amministrativo, secondo le modalità definite dal 
Regolamento. 

3) Il Comune assicura lo svolgimento dei processi partecipativi per il coinvolgimento, l’informazione, la 
formazione, la progettazione, l’elaborazione e la discussione congiunta tra attori pubblici e attori privati, 
garantendo un percorso di confronto strutturato, su politiche, progetti o iniziative di particolare rilevanza 
per il territorio comunale. 

4) Possono essere oggetto di processo partecipativo le procedure e i procedimenti tesi alla elaborazione 
di regolamenti, nonché alla elaborazione di atti di programmazione, di pianificazione e di progettazione, 
lì dove tali atti presentino il carattere della generalità riferita alla collettività, ovvero la cura di beni 
comuni e le forme di gestione condivisa dei servizi. 

5) Dei processi partecipativi  il Comune si obbliga a dar conto ed evidenza nei provvedimenti che adotta. 
6) La disciplina è normata da apposito Regolamento, ai sensi delle disposizioni regionali vigenti in 
materia di partecipazione. 

Articolo 54 – Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze e Consulta dei Giovani 
1) Il Comune istituisce e promuove, in collaborazione con gli istituti scolastici del territorio, il Consiglio 

Comunale dei ragazzi e delle ragazze, ispirato ai principi della Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza e alle disposizioni della legge 285/97 “Disposizioni per la promozione di diritti e di 
opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”, al fine di garantire la partecipazione dei ragazzi e delle ragazze 
del territorio comunale alla vita sociale, politica e culturale della Città. La sua composizione e il suo 
funzionamento sono disciplinati da apposito Regolamento. 

2) La Consulta dei Giovani è un organo consultivo istituito dal Comune al quale sono chiamati a partecipare 
tutti i residenti di età compresa fra i 14 e i 26 anni per fornire pareri e avanzare proposte sull’azione 
amministrativa del Comune e promuovere iniziative a favore delle politiche giovanili. Il Comune redige 
apposito Regolamento per garantirne il funzionamento e le finalità. 

 

TITOLO VI – REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E DISCIPLINA DEI CONTRIBUTI 
 

CAPO I – Revisione Dei Conti 
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Articolo 55 - Nomina, decadenza e surroga del Collegio dei Revisori 
1) La nomina, la composizione, il funzionamento, la durata in carica, le ipotesi di revoca e di 

cessazione e la conseguente sostituzione di componenti del Collegio dei Revisori sono 
disciplinate dalla legge. 

2) In caso di cessazione dalla carica di una o più persone componenti del Collegio, il Consiglio 
Comunale provvede alla sostituzione entro trenta giorni, decorrenti, in caso di dimissioni, dalla 
loro comunicazione scritta al Presidente del Consiglio Comunale. 

 

Articolo 56 - Competenza del Collegio dei Revisori 
1.   Il Collegio dei Revisori: 

a) svolge attività di collaborazione con l'organo consiliare e con le sue articolazioni nella sua funzione 
di controllo e di indirizzo; 
b) esercita la vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione del Comune, 
secondo le modalità stabilite nel Regolamento, ed attesta la corrispondenza del Rendiconto alle 
risultanze della gestione; 
c)   esprime il proprio parere sulla proposta di Bilancio Preventivo, sui documenti allegati e sulle 
proposte di variazione dello stesso e redige una apposita relazione sul Rendiconto, con la quale 
formula rilievi e proposte tendenti a conseguire migliore efficienza, produttività ed economicità della 
gestione; 
d)   esercita la vigilanza sulla amministrazione dei beni comunali, compresi quelli concessi o locati a 
soggetti terzi; 
e)   riferisce immediatamente al Sindaco e al Presidente del Consiglio che, ove riscontri gravi 
irregolarità nella gestione dell'Ente, ne informa il Consiglio Comunale; 
f)   effettua le verifiche di cassa previste dalla legge; 
g)   esercita ogni altra funzione prevista dal Regolamento di Contabilità. 

2.   Dello stato di avanzamento del Bilancio viene redatta e trasmessa ai  Revisori ed al Consiglio Comunale 
una rendicontazione trimestrale. 

Articolo 57 - Funzionamento 
1. In occasione della discussione di determinati argomenti, il Sindaco può invitare i Revisori ad assistere 

alle sedute della Giunta. Parimenti, il Presidente del Consiglio può invitare il Collegio ad assistere alle 
sedute del Consiglio Comunale. Il Presidente del Consiglio ha l'obbligo di invitare il Collegio, qualora 
lo richiedano il Sindaco ovvero un terzo dei Consiglieri assegnati. 

2. Il Collegio deve presenziare alle sedute consiliari di approvazione del bilancio di previsione e del 
rendiconto della gestione. 

3. Copia di ciascun processo verbale deve essere trasmessa al Sindaco e al Presidente del Consiglio con 
le modalità stabilite dal Regolamento. 

 

Articolo 58 - Responsabilità 
1. I componenti il Collegio dei Revisori, nello svolgimento della loro attività, devono osservare le regole 

della deontologia professionale e conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui vengono a 
conoscenza per ragioni del loro ufficio. 

2. I Revisori dei Conti rispondono della veridicità delle loro attestazioni e adempiono ai loro doveri 
con la diligenza di chi ha ricevuto il mandato. In caso di inosservanza dei loro doveri, il Consiglio Comunale 
ne pronunzia la revoca, previa comunicazione al soggetto interessato almeno dieci giorni prima della 
seduta e tenendo conto delle sue eventuali deduzioni. 
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CAPO II - DISCIPLINA DEI CONTRIBUTI 
 

Articolo 59 - Contributi 
1. L'erogazione di ogni contributo e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati deve corrispondere al criterio di pubblica utilità. 
2. Fatte salve le eccezioni, con apposito Regolamento, approvato dal Consiglio Comunale, sono fissati i 

criteri per l'erogazione dei contributi e per l'attribuzione dei già menzionati vantaggi economici, 
stabilendo, altresì, le modalità attraverso le quali tutti i soggetti aventi titolo possono accedervi. Del 
già menzionato regolamento deve essere data adeguata pubblicizzazione. 

3. Alle Associazioni iscritte al registro previsto dal presente Statuto e ad altri organismi ed enti pubblici 
e privati senza fini di lucro, purché non svolgano preminente attività commerciale, individuata ai 
sensi del Codice civile, possono essere concessi contributi per la realizzazione di specifici progetti ed 
iniziative. Essi dovranno rientrare nei fini istituzionali del Comune. Apposite convenzioni possono 
prevedere il carattere continuativo dei contributi. 

4. L'Amministrazione Comunale, nell'erogare i contributi, dandone menzione nella motivazione del 
provvedimento, deve considerare la rappresentatività del soggetto, le esperienze maturate nella 
realizzazione di iniziative analoghe, i risultati conseguiti, il livello di partecipazione autonoma del 
soggetto alla realizzazione dell'iniziativa. I contributi destinati ad una pluralità di progetti della stessa 
tipologia devono essere erogati in base ad un criterio di omogeneità, procedendo, ove necessario, e 
nel rispetto dei criteri fissati dal Regolamento, all'adozione di apposite delibere quadro settoriali. 

5. I contributi sono erogati con deliberazione della Giunta Comunale con riferimento ad apposite voci 
di bilancio. L'Amministrazione cura la pubblicizzazione dell'elenco annuale dei soggetti beneficiari di 
contributi e sovvenzioni previsto dalla legge. La Giunta sottopone al Consiglio tale elenco 
contestualmente al Rendiconto. 
 

TITOLO VII – FINANZA, CONTABILITÀ E CONTROLLO SULLA GESTIONE 
 

Articolo 60 - Attività finanziaria ed impositiva del Comune 
1. Il Comune ha autonomia finanziaria ed impositiva, nell'ambito dei propri statuti e regolamenti, nel 

rispetto delle leggi di coordinamento della finanza pubblica. 
2. L’autonomia finanziaria si fonda su certezza di risorse proprie e attribuite. 
3. La potestà impositiva si esercita nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe. 
4. Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacità contributiva dei soggetti passivi e applica 

le tasse, le tariffe e le contribuzioni in rapporto ai costi dei servizi determinati e in relazione a 
parametri di efficienza ed economicità. 

5. Il Comune concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica attraverso azioni finalizzate 
a perseguire il miglioramento dell'efficienza dell'attività amministrativa, l’aumento della 
produttività e la riduzione dei costi nella gestione dei servizi pubblici e delle attività di propria 
competenza. 

 

Articolo 61 - Ordinamento contabile del Comune. 
L'ordinamento contabile del Comune è disciplinato dalla normativa statale, nonché dal regolamento 
Comunale di contabilità. 
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Articolo 62 - Programmazione di bilancio. 
1) La Sessione Programmatica e del Bilancio Preventivo comprende le sedute dedicate a tali temi 

comprese fra la presentazione al Consiglio Comunale dello schema di Bilancio Preventivo e la sua 
approvazione. 

2) Nella Sessione Programmatica e del Bilancio Preventivo, il Consiglio Comunale procede alla verifica 
ed all'eventuale adeguamento delle linee programmatiche. 

3) Il Bilancio Preventivo e suoi allegati costituiscono specificazione delle linee programmatiche relative 
alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato e non possono contrastare con le 
medesime. 

4) Il Consiglio Comunale, oltre agli allegati al Bilancio Preventivo previsti dalla legge, provvede altresì ad 
approvare il DUP. 

5) All'interno della Sessione Programmatica e del Bilancio Preventivo, una o più sedute del Consiglio 
Comunale possono essere dedicate alla discussione della relazione tecnico-finanziaria e 
all'operatività dei soggetti concessionari mediante i quali sono gestiti i servizi pubblici locali. In tali 
sedute il Consiglio Comunale può approvare atti d'indirizzo. 
Nel sito internet dell'ente locale sono pubblicati il bilancio di previsione, il piano esecutivo di 
gestione, le variazioni al bilancio di previsione, il bilancio di previsione assestato ed il piano 
esecutivo di gestione assestato. 

6) La Sessione del Rendiconto comprende le sedute dedicate a tale tema comprese fra la presentazione 
al Consiglio Comunale e la sua approvazione. 

7) Nella Sessione del Rendiconto, il Consiglio Comunale procede alla verifica dell'attuazione delle linee 
programmatiche. 

8) Contestualmente al Rendiconto, dovranno altresì essere presentati al Consiglio Comunale una 
relazione contenente l'elenco di tutte le consulenze e gli incarichi professionali affidati nell'anno 
precedente, l'elenco di chi ha beneficiato dei contributi previsti e tutte le altre relazioni previste dal 
presente Statuto e da altre deliberazioni del Consiglio. 

9) Lo schema di bilancio di previsione finanziario e il documento unico di programmazione sono 
predisposti dalla Giunta Comunale e da questa presentati al Consiglio Comunale, secondo le 
modalità ed i termini stabiliti dalla legge e dal regolamento di contabilità. 

10) Le aziende speciali e le istituzioni sono tenute a presentare il loro schema di bilancio al Consiglio 
Comunale, almeno trenta giorni prima della presentazione del bilancio Comunale, al fine di 
consentire le iscrizioni attive e passive riguardanti i loro bilanci. 

11) Prima della approvazione del bilancio di previsione finanziario del Comune, sono attivate forme di 
consultazione con le organizzazioni della società civile, con particolare riguardo all'entità del livello 
dei servizi in rapporto alle risorse finanziarie disponibili. 

 

Articolo 63- Rendiconto della gestione 
Il rendiconto della gestione, con i relativi allegati, viene presentato ed approvato secondo le modalità e i 
termini stabiliti dalla legge ed al regolamento di contabilità. 

 

Articolo 64 – Gestione di bilancio e piano esecutivo di gestione. 
1. Sulla base del bilancio di previsione finanziario è approvato il Piano esecutivo di Gestione. 
2. Con il Piano esecutivo di Gestione vengono assegnate le risorse di bilancio in conformità ai 

principi e alle specifiche attribuzioni indicati dalla legge. 
3. I Dirigenti, preso atto degli stanziamenti assegnati e della qualità e quantità delle prestazioni da 

erogare alla collettività, seguendo gli indirizzi politici formulati dagli organi di governo, 
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articoleranno gli interventi secondo ordini di priorità, cercando di ottimizzare nel corso dell'intero 
esercizio l'utilizzo delle risorse. 

4. A tal fine, è di competenza dei Dirigenti la gestione finanziaria, sia sotto l’aspetto dell'entrata 
(per l’accertamento, la riscossione ed il versamento), che sotto l'aspetto della spesa (per l’impegno, 
la liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento), in conformità al regolamento di contabilità. 

 

Articolo 65-Controlli interni 
1. Il Comune istituisce ed attua i controlli interni previsti dall'art. 147 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
2. Spetta al Regolamento del Sistema dei Controlli Interni la disciplina delle modalità di funzionamento 

degli strumenti di controllo interno, ivi compreso quello di gestione, svolto anche attraverso la 
costituzione di apposito ufficio, in base alle norme previste dagli art.196, 197 e 198 del d.lgs. 18 
agosto 2000, n.267. 

3. L'ufficio preposto al controllo di gestione provvede a predisporre rapporti periodici che danno conto 
dell'andamento della gestione. Tali rapporti sono trasmessi agli organi politici e di controllo 
individuati dal Regolamento del sistema dei Controlli interni. 

 

Articolo 66 - Organizzazione dei servizi pubblici locali e partecipazione a società di capitali 
Il Consiglio Comunale delibera in merito a: 

a) modalità e principi di organizzazione dei servizi pubblici, ivi compresi eventuali processi di 
esternalizzazione; 

b) atti concessori per la gestione di servizi pubblici; 
c) statuti delle società di capitali partecipate dal Comune; 
d) contratti di servizio, e loro modifiche, regolanti i rapporti tra la Città ed i soggetti gestori dei servizi 

pubblici locali; 
e) convenzioni stipulate con ogni soggetto pubblico o privato allo scopo di attribuire al medesimo lo 

svolgimento di attività o servizi; variazioni di partecipazione della Città in società di capitali anche 
conseguenti ad eventuali variazioni della consistenza del capitale sociale delle suddette società. 

 Il Consiglio Comunale, congiuntamente al contratto di servizio, approva i contenuti fondamentali della     
carta di qualità che ogni gestore di servizio pubblico locale dovrà successivamente adottare. 

 

Articolo 67 - Indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, 
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza 

1. Il Consiglio Comunale approva periodicamente atti di indirizzo nei confronti delle aziende pubbliche 
e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza da parte della Città. 

2. Chi rappresenta la Città nelle aziende ed enti di cui al precedente comma si attiene agli indirizzi 
approvati dal Consiglio e riferisce in merito, trasmettendo annualmente una relazione al Sindaco ed 
al Presidente del Consiglio Comunale. Ogni rappresentante del Comune è convocabile al fine di 
relazionare nella Commissione competente per materia. 

3. Il Consiglio Comunale, con specifica deliberazione, può disciplinare ulteriori criteri e modalità di 
rapporto, anche attribuendo specifica competenza in merito alle Commissioni Consiliari, con le 
persone che rappresentano il Comune. 
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Articolo 68 - Indirizzi per la nomina e la designazione di rappresentanti del Comune presso enti, 
aziende ed istituzioni 

1. Nel corso di ogni mandato amministrativo, il Consiglio Comunale delibera in merito agli indirizzi per 
la nomina e la designazione di rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. 

2. Nel rispetto della legge e dello Statuto, la deliberazione contenente gli indirizzi di cui al comma 
precedente disciplina, in particolare: 
a) le forme di pubblicità per le future nomine da parte del Sindaco e la relativa modalità di 

presentazione di domande da parte dei soggetti interessati; 
b) i requisiti richiesti; 
c) il rapporto tra soggetti nominati, Consiglio Comunale e sue articolazioni; 
d) l'attuazione delle norme sulle pari opportunità, garantendo la presenza di entrambi i sessi negli 

organi collegiali degli Enti, delle Aziende e delle Istituzioni dipendenti dal Comune secondo le 
disposizioni concernenti la parità di accesso previste da leggi e regolamenti vigenti. 

Fino all'assunzione da parte del Consiglio Comunale della deliberazione di cui al precedente comma 1, il 
Sindaco provvede all'adozione di tutti gli atti di nomina e di designazione, nel rispetto degli indirizzi 
adottati dal precedente Consiglio. 

Articolo 69 - Contrazione di mutui, aperture di credito ed emissione di prestiti obbligazionari 
1. Il Consiglio Comunale delibera la contrazione di mutui e le aperture di credito non previste 

espressamente in atti fondamentali. 
2. Negli atti fondamentali di cui al comma precedente, la contrazione di mutui e le aperture di credito 

debbono essere motivate, deve essere esplicitata la loro destinazione e deve essere quantificato l'onere 
aggiuntivo gravante sull'ente. 

3. Il Consiglio delibera altresì in materia di emissione di prestiti obbligazionari, contrazione di aperture di 
credito, rilascio di fideiussioni. 
 

Articolo 70 - Patrimonio 
1. I beni immobili appartenenti al patrimonio Comunale sono gestiti con criteri di economicità e di 

efficienza. 
2. I proventi della gestione immobiliare sono destinati al finanziamento di servizi pubblici comunali. 
3. La cessione a terzi dei beni immobili avviene esclusivamente a prezzi di mercato, con le procedure 

previste dalla legge e dal regolamento Comunale. 

 

TITOLO VIII – INFORMAZIONE, PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO, DIRITTO D’ACCESSO E 
TUTELA DELLA RISERVATEZZA 
 

Articolo 71 - Diritto di accesso ai documenti amministrativi 
1) Il Comune garantisce, a chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, 

l’accesso ai documenti amministrativi, nel rispetto dei principi e delle norme stabiliti dalla legge e 
dal presente Statuto e secondo le modalità fissate dall'apposito regolamento. 

2) Il regolamento: 
a) disciplina le modalità di accesso, nella forma di presa visione e rilascio di copia di documenti, 

che è subordinato al pagamento dei soli costi di riproduzione; 
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b) disciplina l’oggetto dell'accesso individuando i casi in cui lo stesso è escluso o differito, ai sensi 
di legge; 

c)    detta le misure organizzative idonee a garantire l'effettivo esercizio del diritto di accesso, anche 
attraverso la costituzione dell’ufficio relazioni col pubblico. 

3) Sono pubblici i provvedimenti finali emessi dagli organi e dai Dirigenti del Comune. La conoscibilità 
si estende ai documenti in essi richiamati. 

4) Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti 
a limite di divulgazione. 

 

Articolo 72 - Diritto di informazione. 
1) Il Comune garantisce l’informazione riguardante l’organizzazione e la sua attività, condizione essenziale 

per assicurare la partecipazione dei cittadini alla vita sociale e politica, e la realizza tramite il proprio sito 
istituzionale, nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge e per mezzo della stampa e 
altri strumenti di informazione e comunicazione di massa. 

2) Il Comune ha un Albo Pretorio informatico per la pubblicazione degli atti che devono essere portati a 
conoscenza del pubblico. Il collegamento all’Albo è presente nella prima pagina del sito internet del 
Comune in uno spazio idoneo a consentirne la massima accessibilità. Per gli atti da esporre all'Albo, potrà 
essere organizzata la pubblicazione, anche a mezzo di sistemi telematici. 

Articolo 73 - Partecipazione ai procedimenti amministrativi. 
1) Nelle materie di propria competenza il Comune assicura la partecipazione dei destinatari e degli 

interessati ai procedimenti amministrativi, secondo i principi stabiliti dalla legge. 
2) Fermo restando quanto disposto dal precedente comma, il regolamento disciplina il diritto dei 

destinatari e degli interessati:   
 - ad essere ascoltati dal responsabile del procedimento sui fatti rilevanti ai fini dell'emanazione del   
provvedimento; 
- ad assistere alle ispezioni e agli accertamenti rilevanti per l'emanazione del provvedimento; 
- ad essere sostituiti da un rappresentante. 

Articolo 74 - Ordine di trattazione delle richieste di atti. 
Nella trattazione di pratiche che riguardino interessi di persone fisiche o giuridiche: autorizzazioni, licenze, 
concessioni, ecc., è obbligatorio l'ordine cronologico della protocollazione. La disciplina per i casi di urgenza 
è regolata previamente e resa pubblica. 

Articolo 75 - Tutela della riservatezza. 
Nel trattamento dei dati personali, il Comune informa la propria azione alla tutela dei diritti, delle libertà 
fondamentali e della dignità dell’interessato, nel rispetto dei principi e delle disposizioni previste dalla legge. 

Ai fini di cui al primo comma adegua il proprio ordinamento e adotta misure per facilitare l’esercizio dei diritti 
dell’interessato. 

 

TITOLO IX – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 

Articolo 76 - Revisione dello Statuto. 
1. Le modificazioni e l'abrogazione dello Statuto sono deliberate dal Consiglio Comunale con la 

procedura stabilita dall'art.6, commi 4 e 5 del D.lgs. 18 agosto 2000 , n 267. 
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2. La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello Statuto deve essere presentata al Consiglio 
Comunale, congiuntamente a quella di deliberazione del nuovo Statuto. 

3. L'adozione delle due deliberazioni di cui al precedente comma è contestuale: l'abrogazione totale 
dello Statuto assume efficacia con approvazione del nuovo testo dello stesso. 

4. Nessuna norma dello Statuto può costituire oggetto di revisione od abrogazione prima che sia 
trascorso almeno un anno dall'entrata in vigore dell'ultima modifica apportata alla norma che si 
intende modificare, salvo gli adeguamenti e le modifiche richiesti dalla legge. 

5. La proposta di revisione od abrogazione respinta dal Consiglio Comunale non può essere rinnovata 
prima che sia trascorso un anno dalla deliberazione consiliare di rigetto. 

Articolo 77 - Adozione dei regolamenti. 
Il regolamento del Consiglio Comunale è deliberato entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente Statuto. 

Articolo 78 - Disciplina transitoria e finale. 
1. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti di cui al precedente articolo, continuano ad applicarsi le 

norme regolamentari in vigore, purché non espressamente in contrasto con le disposizioni della 
Legge o dello Statuto medesimo. 

2. Quando si fa riferimento ai Consiglieri si intende compreso anche il Sindaco, tranne che la 
disposizione non lo escluda esplicitamente. Quando la disposizione si riferisce ad una frazione del 
numero dei Consiglieri, questa si intende sempre arrotondata aritmeticamente alla cifra superiore. 

Articolo 79 - Pubblicazione Invio al Ministero-Entrata in vigore Statuto. 
1. Il presente Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione ed è affisso all'albo pretorio del 

Comune per trenta giorni consecutivi. 
2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito delle certificazioni di esecutività e di pubblicazione, al Ministero 

dell'Interno, per essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti. 
3. Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'Albo Pretorio. 
4. Il Segretario Comunale, con dichiarazione apposta in calce allo Statuto, ne attesta l’entrata in vigore. 
5. Il Consiglio Comunale promuove le iniziative più idonee ad assicurare la conoscenza dello Statuto da 

parte dei cittadini. 
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COMUNE DI STATTE 
Estratto decreto 20 maggio 2024, n. 771 
Esproprio.

OGGETTO: ESPROPRIAZIONI IMMOBILI OCCORRENTI PER INTERVENTI FINANZIATI CON ENTRATE DI CUI ALLE 
CONDIZIONI/PRESCRIZIONI INERENTI LA PROCEDURA DI VIA EX L.R. N. 11/2001 E DEL D.LGS. 152/2006 - 
DI PROPRIETÀ EX ILVA SPA IN AS - RELATIVO ALLA COLTIVAZIONE CAVA MATER GRATIAE, INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI SULLA RETE VIARIA COMUNALE VIA TRIGLIE E STRADE ADIACENTI CUP: J71B19000280004 
- ACQUISIZIONE AREE PREVIO ESPROPRIO FOGLIO N° 12 PARTICELLA 1120 (EX PARTICELLA 715)

DITTA : TURI DOMENICO nato a ( …omissis…) il (… omissis….) .

Il Responsabile del Servizio
Viste:

- La comunicazione di avvio del procedimento per pubblica utilità (prot. n. 2308 del 12/02/2020) di 
dichiarazione di pubblica utilità, dell’area in Catasto al Fg. 12 particella 1120 (ex 715) della superfice mq. 
20,00 intestata alla ditta TURI DOMENICO C.F. (… omissis …), unitamente alla comunicazione di nomina a 
responsabile del procedimento espropriativo; 

- La comunicazione di cui all’art. 17 del DPR 327/2001 con nota n. 1313, del 25/01/2021 a favore della ditta 
suddetta;

- La nota n. 1314 del 25/01/2021 di cui all’art.20 del DPR 327/2001 a favore della ditta suddetta;

Viste:

- La Delibera di C.C. n. 15 del 30.04.2020 di approvazione del progetto definitivo dei lavori e dichiarata 
la pubblica utilità dell’intervento;

- La Determina del Responsabile del Settore n. 103 del 29-07-2020 di approvazione del progetto 
esecutivo dell’intervento, CUP J71B19000280004;

- la Delibera di CC n° 84 del 28/12/2020 con cui è stata approvata definitivamente la variante al vigente 
PUG.

Visto il Decreto n. 2994 del 18/02/2021 di occupazione d’urgenza e immissione in possesso dei beni (art.22-
bis del DPR 327/2001 e art.15 comma 2 della L.R. n.3 del 22/06/2005); 

Visto il verbale di immissione in possesso del 05/03/2021 eseguito alla presenza di n. 2 testimoni ai sensi 
dell’art. 20 comma 6 del DPR 327/2001;

Vista l’accettazione della TURI DOMENICO, C.F. (… omissis …), nato a (… omissis …), il (… omissis …), – 
proprietario per l’intero, acquisita con prot. 2431 del 08/02/2024;

Vista la regolarità della documentazione della ditta TURI DOMENICO, C.F. (… omissis …), nato a (omissis) il 
(omissis); 

Vista la Determina di liquidazione del R.D.S. n. 289 del 18/03/2024 esecutiva di € 500,00 della indennità di 
esproprio in favore della ditta TURI DOMENICO; 

Visto il mandato di pagamento n. 655 del 19/03/2024 per l’importo complessivo di €. 500,00 a favore del Sig.r 
TURI DOMENICO, C.F. (… omissis …),  per i propri diritti;

Riconosciuta la regolarità degli atti innanzi indicati, in ottemperanza del Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 
2001 n. 327 e con particolare riferimento al Titolo II – Capo IV – Sezione II del citato testo unico,

D E C R E T A
Art. 1

È pronunciata a favore del Comune di Statte (TA), per “INTERVENTI INFRASTRUTTURALI SULLA RETE VIARIA 
COMUNALE VIA TRIGLIE E STRADE ADIACENTI CUP: J71B19000280004”, l’espropriazione degli immobili di 
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seguito	descritti,	autorizzandone	l’occupazione	permanente	con	trasferimento	del	diritto	di	proprietà	in	capo	
alla	predetta	Autorità	espropriante:

•	 mq.	20	di	terreno	di	natura	edificabile	iscritto	in	catasto	terreni	al	fog.	12	del	Comune	di	Statte	per	la	
p.lla	n.1120	–	espropriata	per	intera;

contro	la		ditta:	-	TURI	DOMENICO	nato	a	(…	omissis	…),	il	(…	omissis	…),	proprietario	-	CF:	.	(…	omissis	…);

Art.	2

Il	presente	decreto,	a	cura	e	spese	di	questo	Comune	di	Statte,	nel	rispetto	del	comma	1	lett.	f)	art.23	del	
Dpr.	8	Giugno	2001	n.327,	è	notificato	al	proprietario	espropriato	Sig.	TURI	DOMENICO,	nelle	forme	degli	atti	
processuali	civili.	

Art.	3

Il	presente	decreto	è	trascritto,	senza	indugio	e	secondo	quanto	disposto	dal	comma	2	dell’art.23	del	Dpr.8	
Giugno	2001	n.327	presso	il	competente	Ufficio	dei	Registri	Immobiliari.	

Art.	4

Dalla	data	di	trascrizione	del	presente	decreto,	tutti	i	diritti	relativi	agli	immobili	espropriati	potranno	essere	
fatti	valere	esclusivamente	sull’indennità.	

Art.	5

	Un	estratto	del	presente	decreto	è	trasmesso	entro	cinque	giorni	dalla	emanazione,	per	la	pubblicazione	nel	
Bollettino	Ufficiale	della	Regione	nel	cui	territorio	si	trova	il	bene	(per	opere	di	competenza	regionale).	

Art.	6

Il	presente	provvedimento	è	autonomamente	impugnabile	entro	60	(sessanta)	giorni	dalla	notifica,	pubblica	
o	 piena	 conoscenza	 con	 specifico	 ricorso	 al	 Tribunale	 Amministrativo	 Regionale	 di	 Lecce,	 ed	 entro	 120	
(centoventi)	giorni	con	ricorso	straordinario	al	Presidente	della	Repubblica.

Statte	li	20/05/2024																																																																				

	Il	Responsabile	Ufficio	Espropri

Responsabile	del	Servizio

Settore	Sviluppo	Sostenibile	-	Tutela	del	Territorio	e	dell’Ambiente

(Ing. Mauro De Molfetta)
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 362 del 30 aprile 2024
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente ad 
aree del territorio  comunale di Morciano di Leuca (LE), località Torre Vado.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art.	 170	del	 decreto	 legislativo	 3	 aprile	 2006,	 n.	 152	 e	 s.m.i.	 che	 al	 comma	11	prevede	 che	 “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”,	
nonché	l’art.	175	del	medesimo	decreto;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 



                                                                                                                                33693Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	-	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022	con	il	quale	la	dott.ssa	Vera	Corbelli	è	stata	confermata	Segretario	Generale	
dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato	che	le	procedure	indicate	dal	MATTM,	con	la	richiamata	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021,	
prevedono	 prima	 dell’approvazione	 delle	 proposte	 di	 riperimetrazione,	 l’espressione	 del	 parere	 da	 parte	
della	Conferenza	Operativa	sulla	modifica	definitiva	della	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree,	così	
come	eventualmente	integrata	con	le	eventuali	modifiche	apportate,	e	l’acquisizione	di	intesa	con	la	Regione	
territorialmente	interessata	della	proposta	stessa,	rimettendo	ai	Segretari	Generali	delle	Autorità	la	possibilità	
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di	valutare,	con	le	Regioni	territorialmente	competenti,	l’acquisizione	di	tali	intese	già	in	sede	di	Conferenza	
Operativa;

Vista	 la	nota	agli	 atti	prot.	n.	 16054	del	01.06.2021,	 con	 cui	 la	Regione	Puglia	ha	accolto	 la	proposta	del	
Segretario	 Generale	 avanzata	 con	 nota	 prot.	 n.	 15413	 del	 25.05.2021,	 relativa	 all’acquisizione	 dell’intesa	
con	la	stessa	Regione	in	sede	di	Conferenza	Operativa	in	relazione	alle	modifiche	della	perimetrazione	e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	e	rischio	dei	Piani	stralcio	di	Assetto	Idrogeologico;

Considerato che	per	 il	comune	di	Morciano	di	Leuca	(LE),	 la	proposta	di	modifica	delle	perimetrazioni	del	
vigente	PAI	–	assetto	idraulico	rinviene	dalla	richiesta	del	Comune	di	Morciano	di	Leuca,	che	con	nota	acquisita	
al	prot.	AdB	n.	6483	del	02.03.2023	ha	trasmesso	documentazione	tecnica	corredata	da	uno	studio	idrologico	
ed	idraulico	di	dettaglio	implementato	su	dati	topografici	aggiornati;

Considerato	che	le	aree	costiere	del	territorio	comunale	di	Morciano	di	Leuca	non	hanno,	allo	stato	attuale,	
una	classificazione	dei	livelli	di	pericolosità	idraulica,	ma	sono	esclusivamente	interessate	dalle	aree	di	rispetto	
di	cui	agli	artt.	6	e	10	delle	NTA	del	PAI,	in	relazione	alla	presenza	di	alcune	aste	del	reticolo	idrografico;

Considerato	 che	 in	 data	 13.03.2023	 è	 stato	 svolto	 un	 sopralluogo	 congiunto	 tra	 i	 rappresentanti	
dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	e	il	dirigente	dell’Ufficio	Tecnico	Comunale	e	i	tecnici	incaricati	degli	studi	
dall’Amministrazione	comunale	di	Morciano	di	Leuca,	al	fine	di	analizzare	i	luoghi	oggetto	della	richiesta	di	
modifica	del	PAI.	Al	termine	del	sopralluogo	è	emersa	l’esigenza	di	ulteriori	approfondimenti,	come	riportato	
nel	verbale	di	sopralluogo,	acquisito	al	prot.	AdB	n.	9488	del	29.03.2023;

Considerato	 che	 la	 Segreteria	 Tecnica	 Operativa	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale,	 sulla	 base	 dei	 rilievi	
topografici	 aggiornati	 forniti	dal	 Comune	 (rilievo	 lidar),	 ha	 completato	 il	 quadro	 conoscitivo	ed	esteso	 gli	
studi	 ottenendo	 la	 nuova	 configurazione	 degli	 scenari	 di	 pericolosità	 idraulica	 sul	 territorio	 comunale	 di	
Morciano	di	Leuca.	Gli	studi	condotti	hanno	consentito	di	individuare	le	aree	inondabili	nella	zona	costiera	
del	comune	di	Morciano	di	Leuca,	secondo	i	livelli	di	alta,	media	e	bassa	pericolosità	idraulica,	che	vanno	ad	
aggiornare	 l’attuale	assetto	normativo	previsto	dai	PAI,	costituito	dalla	presenza	delle	 fasce	di	rispetto	del	
reticolo	idrografico,	in	applicazione	degli	artt.	6	e	10	delle	NTA;

Vista la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	per	il	comune	di	Morciano	di	Leuca	(LE),	località	Torre	Vado,	
che	 prevede	 l’introduzione	 di	 aree	 classificate	 ad	 “Alta pericolosità idraulica (AP)”,	 a	 “Media pericolosità 
idraulica (MP)”	e	a	“Bassa pericolosità idraulica (BP)”,	sia	in	areali	allo	stato	attuale	non	interessati	da	livelli	di	
pericolosità	idraulica,	sia	in	sostituzione	delle	fasce	definite	dagli	artt.	6	e	10	delle	NTA	del	PAI.	Le	nuove	aree	
a	pericolosità	idraulica	saranno	rispettivamente	assoggettate	alle	disposizioni	normative	degli	articoli	7,	8	e	9	
delle	“Norme	Tecniche	di	Attuazione	-	NTA”	del	PAI;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	“pericolosità	idraulica”	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;

Considerato che	la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	12/10/2023,	in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	9,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 “Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
idraulico”	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	al	Morciano	di	Leuca	(LE),	località	Torre	Vado;

Visto il	Decreto	n.	982	del	21	novembre	2023	per	il	Comune	di	Morciano	di	Leuca	(LE),	con	il	quale	il	Segretario	
Generale	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	tenuto	conto	delle	determinazioni	
della	Conferenza	Operativa	del	12	ottobre	2023,	ha	adottato	la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	e/o	
classificazione	del	PAI,	disponendo	l’avvio	del	percorso	di	partecipazione	di	cui	all’art.	68,	c.	4-ter,	del	D.Lgs.	
152/06	e	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulle	proposte	di	
modifica	in	argomento	da	parte	dei	soggetti	interessati;
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Visto che	 il	 suddetto	 Decreto	 relativo	 all’adozione	 della	 proposta	 di	 modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	del	PAI	è	stato	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
n.	106	del	30	novembre	2023;

Tenuto conto	che	a	conclusione	del	periodo	di	consultazione	(durata	30	giorni)	dalla	data	di	pubblicazione	del	
suddetto	decreto	sul	Bollettino	Ufficiale	Regionale	n.	106	del	30	novembre	2023,	come	da	procedura	prevista	
dal	MATTM	con	nota	n.	11329	del	04/02/2021,	non	sono	pervenute	osservazioni;

Vista la	Delibera	n.	2	con	la	quale	la	Conferenza	Operativa,	nella	seduta	del	20/03/2024,	ha	espresso	parere	
favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	
approvato	 con	 D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 tra	 gli	 altri	 alla	 modifica	 definitiva	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	aree	a	“pericolosità	idraulica”	del	Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	–	Rischio	da	
frana	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	relativamente	ad	aree	del	territorio	comunale	di	Morciano	di	Leuca	(LE),	 località	
Torre	Vado;

Ritenuto di	dover	procedere,	sulla	base	di	quanto	sopra	esposto,	all’assunzione	del	presente	atto.

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	approvare,	ai	sensi	dell’art.	68	comma	4	–	bis	del	D.Lgs	152/2006	e	s.m.i.,	la	modifica	definitiva	alla	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	delle	 aree	 a	 “pericolosità	 idraulica”	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	
Idrogeologico	 (PAI)	 –	 Rischio	 da	 frana	 dell’ex	 Autorità	 di	 Bacino	 Interregionale	 della	 Puglia,	 Unit	 of	
Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	ad	aree	del	territorio	
comunale	di	Morciano di Leuca (LE), località Torre Vado,	 così	 come	 riportata	nel	 seguente	elaborato	
allegato	al	presente	Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato e il reticolo idrografico di riferimento.

2. Il	 presente	 Decreto	 è	 pubblicato	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia;	 lo	 stesso,	 unitamente	 agli	
allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 istituzionale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	
Meridionale	(www.distrettoappenninomeridionale.it),	nella	home	page,	Sezione	PAI	-	Modifiche	e	Varianti,	
sottosezioni:	Modifiche	al	PAI/Approvazione	modifiche	al	PAI	(decreti	di	approvazione	commi	4	bis	e	4	
ter,	art.	68,	D.Lgs.	152/2006)	e	nella	sezione	Amministrazione	Trasparente,	sottosezioni:	Provvedimenti/
Provvedimenti	 Segretario	 Generale,	 depositato	 e	 consultabile	 presso	 l’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	–	Sede	Caserta.

3. Il	presente	Decreto	entra	 in	vigore	 il	giorno	successivo	a	quello	della	 sua	pubblicazione	nel	Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Dell’approvazione	di	cui	al	presente	Decreto	verrà	data	comunicazione	alla	Regione	Puglia,	alla	Provincia	
di	 Lecce,	 all’Amministrazione	 Comunale	 di	 Morciano	 di	 Leuca	 (LE)	 ed	 alla	 Conferenza	 Istituzionale	
Permanente	(CIP)	nella	prima	seduta	utile.

        Il Segretario Generale
                Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 363 del 30 aprile 2024
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al 
Comune di Lucera (FG), Via Foggia - Immobiliare C6.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art.	 170	del	 decreto	 legislativo	 3	 aprile	 2006,	 n.	 152	 e	 s.m.i.	 che	 al	 comma	11	prevede	 che	 “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”,	
nonché	l’art.	175	del	medesimo	decreto;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
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verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, 

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	-	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022	con	il	quale	la	dott.ssa	Vera	Corbelli	è	stata	confermata	Segretario	Generale	
dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato	che	le	procedure	indicate	dal	MATTM,	con	la	richiamata	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021,	
prevedono	 prima	 dell’approvazione	 delle	 proposte	 di	 riperimetrazione,	 l’espressione	 del	 parere	 da	 parte	
della	Conferenza	Operativa	sulla	modifica	definitiva	della	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree,	così	
come	eventualmente	integrata	con	le	eventuali	modifiche	apportate,	e	l’acquisizione	di	intesa	con	la	Regione	
territorialmente	interessata	della	proposta	stessa,	rimettendo	ai	Segretari	Generali	delle	Autorità	la	possibilità	
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di	valutare,	con	le	Regioni	territorialmente	competenti,	l’acquisizione	di	tali	intese	già	in	sede	di	Conferenza	
Operativa;

Vista	 la	nota	agli	 atti	prot.	n.	 16054	del	01.06.2021,	 con	 cui	 la	Regione	Puglia	ha	accolto	 la	proposta	del	
Segretario	 Generale	 avanzata	 con	 nota	 prot.	 n.	 15413	 del	 25.05.2021,	 relativa	 all’acquisizione	 dell’intesa	
con	la	stessa	Regione	in	sede	di	Conferenza	Operativa	in	relazione	alle	modifiche	della	perimetrazione	e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	e	rischio	dei	Piani	stralcio	di	Assetto	Idrogeologico;

Considerato che	per	il	Comune	di	Lucera	(FG),	la	proposta	di	modifica	delle	perimetrazioni	del	vigente	PAI	–	
assetto	idraulico	rinviene	da	un’istanza	presentata	dall’Immobiliare	C6	S.r.l.	con	nota	acquisita	al	prot.	AdB	
n.	13949	del	11.05.2023,	per	un’area	ubicata	in	Via	Foggia,	successivamente	integrata	con	nota	dello	stesso	
proponente	acquisita	al	prot.	AdB	n.	25526	del	14.09.2023	con	la	quale	è	stato	trasmesso	lo	studio	idrologico	
ed	idraulico	dell’area	in	oggetto.	Per	tale	area,	caratterizzata	nel	vigente	PAI	dalla	presenza	di	livelli	di	alta,	
media	 e	 bassa	 Pericolosità	 Idraulica,	 è	 stato	 individuato	 un	 nuovo	 assetto	 delle	 perimetrazioni	 secondo	
un’impostazione	metodologica	in	linea	con	le	indicazioni	di	questa	Autorità;

Considerato	che	per	tale	area	del	comune	di	Lucera,	caratterizzata	nel	vigente	PAI	dalla	presenza	di	 livelli	
di	 alta,	 media	 e	 bassa	 Pericolosità	 Idraulica,	 è	 stato	 individuato	 un	 nuovo	 assetto	 delle	 perimetrazioni	
secondo	un’impostazione	metodologica	in	linea	con	le	indicazioni	di	questa	Autorità	di	Bacino	Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale.	Lo	studio	trasmesso	dall’Immobiliare	C6	S.r.l.	ha	restituito	scenari	di	pericolosità	
idraulica	maggiormente	aderenti	al	reale	stato	dei	luoghi;

Considerato	 che	 sulla	 base	 di	 un	 rilievo	 lidar	 reso	 disponibile	 con	 la	 citata	 nota	 prot.	 AdB	 n.	 25526	 del	
14/09/2023,	 l’assetto	 della	 pericolosità	 idraulica	 è	 stato	 successivamente	 revisionato	 ulteriormente	
dall’Autorità	di	Bacino	Distrettuale,	la	quale	ha	prodotto	le	nuove	perimetrazioni	per	l’area	in	esame;

Vista la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	per	il	comune	di	Lucera	(FG),	Via	Foggia	–	Immobiliare	C6,	che	
prevede	la	modifica	di	aree	classificate	ad	“Alta pericolosità idraulica (AP)”	e	a	“Media pericolosità idraulica 
(MP)”,	che	sono	in	parte	sostituite	da	aree	classificate	a	“Bassa pericolosità idraulica (BP)”;	le	nuove	aree	a	
“bassa	pericolosità	idraulica”	saranno	assoggettate	alle	disposizioni	normative	dell’articolo	9	delle	“Norme	
Tecniche	di	Attuazione	-	NTA”	del	PAI;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	“pericolosità	idraulica”	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;

Considerato che	la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	12/10/2023,	in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	9,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 “Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
idraulico”	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	al	Comune	di	Lucera	(FG),	Via	Foggia	-	Immobiliare	C6;

Visto il	 Decreto	 n.	 981	 del	 21	 novembre	 2023	 per	 il	 Comune	 di	 Lucera	 (FG),	 con	 il	 quale	 il	 Segretario	
Generale	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	tenuto	conto	delle	determinazioni	
della	Conferenza	Operativa	del	12	ottobre	2023,	ha	adottato	la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	e/o	
classificazione	del	PAI,	disponendo	l’avvio	del	percorso	di	partecipazione	di	cui	all’art.	68,	c.	4-ter,	del	D.Lgs.	
152/06	e	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulle	proposte	di	
modifica	in	argomento	da	parte	dei	soggetti	interessati;

Visto che	 il	 suddetto	 Decreto	 relativo	 all’adozione	 della	 proposta	 di	 modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	del	PAI	è	stato	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
n.	106	del	30	novembre	2023;

Tenuto conto	che	a	conclusione	del	periodo	di	consultazione	(durata	30	giorni)	dalla	data	di	pubblicazione	del	
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suddetto	decreto	sul	Bollettino	Ufficiale	Regionale	n.	106	del	30	novembre	2023,	come	da	procedura	prevista	
dal	MATTM	con	nota	n.	11329	del	04/02/2021,	non	sono	pervenute	osservazioni;

Vista la	Delibera	n.	2	con	la	quale	la	Conferenza	Operativa,	nella	seduta	del	20/03/2024,	ha	espresso	parere	
favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	
approvato	 con	 D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 tra	 gli	 altri	 alla	 modifica	 definitiva	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	 aree	 a	 “pericolosità	 idraulica”	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
da	frana	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	 interregionale	Ofanto”,	relativamente	ad	aree	del	 territorio	comunale	di	Lucera	(FG),	Via	Foggia	 -	
Immobiliare	C6;

Ritenuto di	dover	procedere,	sulla	base	di	quanto	sopra	esposto,	all’assunzione	del	presente	atto.

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	approvare,	ai	sensi	dell’art.	68	comma	4	–	bis	del	D.Lgs	152/2006	e	s.m.i.,	la	modifica	definitiva	alla	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	delle	 aree	 a	 “pericolosità	 idraulica”	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	
Idrogeologico	 (PAI)	 –	 Rischio	 da	 frana	 dell’ex	 Autorità	 di	 Bacino	 Interregionale	 della	 Puglia,	 Unit	 of	
Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	ad	aree	del	territorio	
comunale	di	Lucera (FG), Via Foggia - Immobiliare C6,	così	come	riportata	nel	seguente	elaborato	allegato	
al	presente	Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato e il reticolo idrografico di riferimento.

2. Il	 presente	 Decreto	 è	 pubblicato	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia;	 lo	 stesso,	 unitamente	 agli	
allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 istituzionale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	
Meridionale	(www.distrettoappenninomeridionale.it),	nella	home	page,	Sezione	PAI	-	Modifiche	e	Varianti,	
sottosezioni:	Modifiche	al	PAI/Approvazione	modifiche	al	PAI	(decreti	di	approvazione	commi	4	bis	e	4	
ter,	art.	68,	D.Lgs.	152/2006)	e	nella	sezione	Amministrazione	Trasparente,	sottosezioni:	Provvedimenti/
Provvedimenti	 Segretario	 Generale,	 depositato	 e	 consultabile	 presso	 l’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	–	Sede	Caserta.

3. Il	presente	Decreto	entra	 in	vigore	 il	giorno	successivo	a	quello	della	 sua	pubblicazione	nel	Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Dell’approvazione	di	cui	al	presente	Decreto	verrà	data	comunicazione,	alla	Regione	Puglia,	alla	Provincia	
di	Foggia,	all’Amministrazione	Comunale	di	Lucera	(FG)	ed	alla	Conferenza	Istituzionale	Permanente	(CIP)	
nella	prima	seduta	utile.

            Il Segretario Generale
        Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 364 del 30 aprile 2024
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente ai 
Comuni di Brindisi - Tuturano (BR), loc. Torre Rossa.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art.	 170	del	 decreto	 legislativo	 3	 aprile	 2006,	 n.	 152	 e	 s.m.i.	 che	 al	 comma	11	prevede	 che	 “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”,	
nonché	l’art.	175	del	medesimo	decreto;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
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approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	-	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	di	bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	come	previsto	dall’art.63,	comma	9	del	D.Lgs.	
152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022	con	il	quale	la	dott.ssa	Vera	Corbelli	è	stata	confermata	Segretario	Generale	
dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato	che	le	procedure	indicate	dal	MATTM,	con	la	richiamata	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021,	
prevedono	 prima	 dell’approvazione	 delle	 proposte	 di	 riperimetrazione,	 l’espressione	 del	 parere	 da	 parte	
della	Conferenza	Operativa	sulla	modifica	definitiva	della	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree,	così	
come	eventualmente	integrata	con	le	eventuali	modifiche	apportate,	e	l’acquisizione	di	intesa	con	la	Regione	
territorialmente	interessata	della	proposta	stessa,	rimettendo	ai	Segretari	Generali	delle	Autorità	la	possibilità 
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di	valutare,	con	le	Regioni	territorialmente	competenti,	l’acquisizione	di	tali	intese	già	in	sede	di	Conferenza	
Operativa;

Vista	 la	nota	agli	 atti	prot.	n.	 16054	del	01.06.2021,	 con	 cui	 la	Regione	Puglia	ha	accolto	 la	proposta	del	
Segretario	 Generale	 avanzata	 con	 nota	 prot.	 n.	 15413	 del	 25.05.2021,	 relativa	 all’acquisizione	 dell’intesa	
con	la	stessa	Regione	in	sede	di	Conferenza	Operativa	in	relazione	alle	modifiche	della	perimetrazione	e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	e	rischio	dei	Piani	stralcio	di	Assetto	Idrogeologico;

Considerato che	per	 il	Comune	di	Brindisi	–	Tuturano	(BR),	 la	 richiesta	di	modifica	al	PAI,	ai	sensi	dell’art.	
25	delle	NTA,	nasce	da	un’istanza	presentata	dall’Amministrazione	Comunale	di	Brindisi	 con	 la	nota	prot.	
AdB	n.	5991	del	02/03/2022,	e	successive	note	 integrative	prot.	AdB	n.	664	del	11/01/2023,	prot.	AdB	n.	
5545	del	22/02/2023	e	prot.	AdB	n.	5694	del	23/02/2023,	con	cui	è	stato	trasmesso	lo	studio	idrologico	ed	
idraulico	della	frazione	di	Tuturano	e	stazione	di	Tuturano	(Contrada	Torre	Rossa)	finalizzata	alla	verifica	della	
condonabilità	dei	fabbricati	esistenti	e	all’attuazione	del	Piano	di	Recupero;

Considerato	 che	 lo	 stesso	 studio	 proposto	 dal	 Comune	 di	 Brindisi	 ha	 individuato	 un	 nuovo	 assetto	 della	
pericolosità	idraulica	nell’area	di	interesse,	secondo	un’impostazione	metodologica	in	linea	con	le	indicazioni	
dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale.	 I	 livelli	di	pericolosità	 idraulica	dell’area	 individuati	mediante	 lo	studio	
prodotto	 vanno	 a	 sostituire	 gli	 attuali	 vincoli	 geometrici	 rappresentati	 dalle	 fasce	 di	 rispetto	 dei	 reticoli	
idrografici	che	intersecano	l’area	di	studio.	Inoltre,	lo	studio	valuta	anche	le	aree	ed	i	fabbricati	che	si	trovano	
in	condizioni	di	sicurezza	idraulica,	ai	sensi	dell’art.	36	delle	NTA	del	PAI,	che	sono	quelli	che	non	vengono	
interessate	dall’evento	con	tempo	di	ritorno	di	200	anni;

Vista la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	per	il	Comune	di	Brindisi	–	Tuturano	(BR),	loc.	Torre	Rossa,	che	
prevede	l’introduzione	di	nuove	aree	classificate	ad	“Alta pericolosità idraulica (AP)”,	a	“Media pericolosità 
idraulica (MP)”	e	a	“Bassa pericolosità idraulica (BP)”,	 in	sostituzione	delle	fasce	definite	dagli	artt.	6	e	10	
delle	NTA	del	PAI.	Le	nuove	aree	a	diversa	pericolosità	 idraulica	saranno	rispettivamente	assoggettate	alle	
disposizioni	normative	degli	articoli	7,	8	e	9	delle	“Norme	Tecniche	di	Attuazione	-	NTA”	del	PAI;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	“pericolosità	idraulica”	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;

Considerato che	la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	12/10/2023,	in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	9,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 “Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
idraulico”	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	al	Comune	di	Brindisi	-	Tuturano	(BR),	loc.	Torre	Rossa;

Visto il	 Decreto	 n.	 978	 del	 21	 novembre	 2023	 per	 il	 Comune	 di	 Brindisi	 (BR),	 con	 il	 quale	 il	 Segretario	
Generale	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	tenuto	conto	delle	determinazioni	
della	Conferenza	Operativa	del	12	ottobre	2023,	ha	adottato	la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	e/o	
classificazione	del	PAI,	disponendo	l’avvio	del	percorso	di	partecipazione	di	cui	all’art.	68,	c.	4-ter,	del	D.Lgs.	
152/06	e	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulle	proposte	di	
modifica	in	argomento	da	parte	dei	soggetti	interessati;

Visto che	 il	 suddetto	 Decreto	 relativo	 all’adozione	 della	 proposta	 di	 modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	del	PAI	è	stato	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
n.	106	del	30	novembre	2023;

Tenuto conto	che	a	conclusione	del	periodo	di	consultazione	(durata	30	giorni)	dalla	data	di	pubblicazione	del	
suddetto	decreto	sul	Bollettino	Ufficiale	Regionale	n.	106	del	30	novembre	2023,	come	da	procedura	prevista	
dal	MATTM	con	nota	n.	11329	del	04/02/2021,	non	sono	pervenute	osservazioni;
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Vista la	Delibera	n.	2	con	la	quale	la	Conferenza	Operativa,	nella	seduta	del	20/03/2024,	ha	espresso	parere	
favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	
approvato	 con	 D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 tra	 gli	 altri	 alla	 modifica	 definitiva	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	aree	a	“pericolosità	idraulica”	del	Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	–	Rischio	da	
frana	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	
e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	ad	aree	del	territorio	comunale	di	Brindisi	-	Tuturano	(BR),	loc.	Torre	
Rossa;

Ritenuto di	dover	procedere,	sulla	base	di	quanto	sopra	esposto,	all’assunzione	del	presente	atto.

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	approvare,	ai	 sensi	dell’art.	68	comma	4	–	bis	del	D.Lgs	152/2006	e	s.m.i.,	 la	modifica	definitiva	
alla	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 “pericolosità	 idraulica”	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
l’Assetto	Idrogeologico	(PAI)	–	Rischio	da	frana	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	
Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	ai	Comuni 
di Brindisi - Tuturano (BR), loc. Torre Rossa, così	come	riportata	nel	seguente	elaborato	allegato	al	
presente	Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato e il reticolo idrografico di riferimento.

2. Il	presente	Decreto	è	pubblicato	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;	 lo	stesso,	unitamente	agli	
allegati,	è	 inoltre	pubblicato	sul	 sito	 istituzionale	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 (www.distrettoappenninomeridionale.it),	 nella	 home	 page,	 Sezione	 PAI	 -	 Modifiche	 e	
Varianti,	sottosezioni:	Modifiche	al	PAI/Approvazione	modifiche	al	PAI	(decreti	di	approvazione	commi	
4	 bis	 e	 4	 ter,	 art.	 68,	 D.Lgs.	 152/2006)	 e	 nella	 sezione	 Amministrazione	 Trasparente,	 sottosezioni:	
Provvedimenti/Provvedimenti	 Segretario	 Generale,	 depositato	 e	 consultabile	 presso	 l’Autorità	 di	
Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	–	Sede	Caserta.

3. Il	presente	Decreto	entra	in	vigore	il	giorno	successivo	a	quello	della	sua	pubblicazione	nel	Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Dell’approvazione	di	cui	al	presente	Decreto	verrà	data	comunicazione	alla	Regione	Puglia,	alla	Provincia	
di	Brindisi,	all’Amministrazione	Comunale	di	Brindisi	(BR)	ed	alla	Conferenza	Istituzionale	Permanente	
(CIP)	nella	prima	seduta	utile.

            Il Segretario Generale
        Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 365 del 30 aprile 2024
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente 
aree del territorio comunale di Corato (BA), località Centro abitato.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art.	 170	del	 decreto	 legislativo	 3	 aprile	 2006,	 n.	 152	 e	 s.m.i.	 che	 al	 comma	11	prevede	 che	 “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”,	
nonché	l’art.	175	del	medesimo	decreto;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
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approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	-	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022	con	il	quale	la	dott.ssa	Vera	Corbelli	è	stata	confermata	Segretario	Generale	
dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato	che	le	procedure	indicate	dal	MATTM,	con	la	richiamata	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021,	
prevedono	 prima	 dell’approvazione	 delle	 proposte	 di	 riperimetrazione,	 l’espressione	 del	 parere	 da	 parte	
della	Conferenza	Operativa	sulla	modifica	definitiva	della	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree,	così	
come	eventualmente	integrata	con	le	eventuali	modifiche	apportate,	e	l’acquisizione	di	intesa	con	la	Regione	
territorialmente	interessata	della	proposta	stessa,	rimettendo	ai	Segretari	Generali	delle	Autorità	la	possibilità 
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di	valutare,	con	le	Regioni	territorialmente	competenti,	l’acquisizione	di	tali	intese	già	in	sede	di	Conferenza	
Operativa;

Vista	 la	nota	agli	 atti	prot.	n.	 16054	del	01.06.2021,	 con	 cui	 la	Regione	Puglia	ha	accolto	 la	proposta	del	
Segretario	 Generale	 avanzata	 con	 nota	 prot.	 n.	 15413	 del	 25.05.2021,	 relativa	 all’acquisizione	 dell’intesa	
con	la	stessa	Regione	in	sede	di	Conferenza	Operativa	in	relazione	alle	modifiche	della	perimetrazione	e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	e	rischio	dei	Piani	stralcio	di	Assetto	Idrogeologico;

Considerato che	per	il	Comune	di	Corato	(BA),	la	proposta	di	modifica	delle	perimetrazioni	del	vigente	PAI	
–	 assetto	 idraulico	 è	 conseguente	 alla	 realizzazione	 di	 opere	 di	mitigazione	 della	 pericolosità	 idraulica,	 a	
protezione	dell’abitato	di	Corato	e	della	zona	industriale	dello	stesso	Comune	(intervento	Rendis:	BA014A/10).	
Le	opere	di	mitigazione	realizzate	consistono	nella	realizzazione	di	una	vasca	di	intercettazione	dei	volumi	di	
piena	che	giungono	da	uno	degli	impluvi	che	attraversano	il	centro	abitato;

Considerato	che	il	progetto	delle	opere	di	mitigazione	di	cui	al	punto	precedente	ha	ottenuto,	con	nota	prot.	
AdB	n.	7411/2014,	il	parere	favorevole	dell’ex	Autorità	di	Bacino	della	Puglia	con	prescrizioni;

Considerato	 che	 successivamente,	 in	data	15.07.2021	 il	 Commissario	di	Governo	della	Regione	Puglia	ha	
trasmesso	 il	 certificato	di	 collaudo	delle	 opere,	 con	nota	 acquisita	 al	 prot.	 AdB	n.	 20594/2021	e,	 in	 data	
06.07.2023,	il	Comune	di	Corato	ha	trasmesso	uno	studio	idrologico	ed	idraulico	di	dettaglio,	acquisito	al	prot.	
AdB	n.	19901/2023,	che	riporta	la	configurazione	degli	scenari	di	allagamento	post-operam;

Considerato	che	in	data	22.09.2023	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	ha	eseguito	
un	sopralluogo	congiunto	con	l’Amministrazione	comunale	di	Corato,	al	fine	di	verificare	lo	stato	dei	luoghi	e	
le	opere	realizzate;

Considerato	 che	 la	 nuova	 configurazione	 dei	 luoghi,	 in	 ragione	 della	 realizzazione	 dell’opera	 di	messa	 in	
sicurezza	idraulica	dell’abitato	di	Corato,	è	tale	da	restituire	livelli	di	pericolosità	idraulica	sensibilmente	ridotti	
rispetto	al	vigente	PAI.	Pur	non	risolvendo	complessivamente	tutte	le	criticità	idrauliche	a	cui	è	assoggettata	la	
città	di	Corato,	la	realizzazione	delle	opere	di	mitigazione,	comporta	una	sensibile	riduzione	degli	stessi	livelli	
di	pericolosità	e	del	rischio	idraulico	del	centro	abitato	e	dell’area	industriale;

Vista la	proposta	di	modifica	di	 perimetrazione	per	 il	 comune	di	Corato	 (BA),	 località	 centro	abitato,	 che	
prevede	una	riduzione	e	in	minor	misura	in	aumento	(questi	ultimi	a	seguito	di	locali	approfondimenti	del	
quadro	conoscitivo),	delle	aree	classificate	ad	“Alta pericolosità idraulica (AP)”,	a	“Media pericolosità idraulica 
(MP)”	 e	 a	 “Bassa pericolosità idraulica (BP)”,	 nonché	 la	modifica	 del	 tracciato	 del	 reticolo	 idrografico	 di	
riferimento.	 Le	 nuove	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 saranno	 rispettivamente	 assoggettate	 alle	 disposizioni	
normative	degli	articoli	7,	8	e	9	delle	“Norme	Tecniche	di	Attuazione	-	NTA”	del	PAI;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	“pericolosità	idraulica”	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;

Considerato che	la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	12/10/2023,	in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	9,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 “Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
idraulico”	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	al	Comune	di	Corato	(BA),	località	Centro	abitato;	

Visto il	 Decreto	 n.	 979	 del	 21	 novembre	 2023	 per	 il	 Comune	 di	 Corato	 (BA),	 con	 il	 quale	 il	 Segretario	
Generale	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	tenuto	conto	delle	determinazioni	
della	Conferenza	Operativa	del	12	ottobre	2023,	ha	adottato	la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	e/o	
classificazione	del	PAI,	disponendo	l’avvio	del	percorso	di	partecipazione	di	cui	all’art.	68,	c.	4-ter,	del	D.Lgs.	
152/06	e	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulle	proposte	di	
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modifica	in	argomento	da	parte	dei	soggetti	interessati;

Visto che	 il	 suddetto	 Decreto	 relativo	 all’adozione	 della	 proposta	 di	 modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	del	PAI	è	stato	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
n.	106	del	30	novembre	2023;

Tenuto conto	che	a	conclusione	del	periodo	di	consultazione	(durata	30	giorni)	dalla	data	di	pubblicazione	del	
suddetto	decreto	sul	Bollettino	Ufficiale	Regionale	n.	106	del	30	novembre	2023,	come	da	procedura	prevista	
dal	MATTM	con	nota	n.	11329	del	04/02/2021,	non	sono	pervenute	osservazioni;

Vista la	Delibera	n.	2	con	la	quale	la	Conferenza	Operativa,	nella	seduta	del	20/03/2024,	ha	espresso	parere	
favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	
approvato	 con	 D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 tra	 gli	 altri	 alla	 modifica	 definitiva	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	aree	a	“pericolosità	idraulica”	del	Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	–	Rischio	da	
frana	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	
e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	ad	aree	del	territorio	comunale	di	Corato	(BA),	località	Centro	abitato;

Ritenuto di	dover	procedere,	sulla	base	di	quanto	sopra	esposto,	all’assunzione	del	presente	atto.

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	approvare,	ai	sensi	dell’art.	68	comma	4	–	bis	del	D.Lgs	152/2006	e	s.m.i.,	la	modifica	definitiva	alla	
perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	“pericolosità	 idraulica”	del	Piano	Stralcio	per	 l’Assetto	
Idrogeologico	 (PAI)	 –	 Rischio	 da	 frana	 dell’ex	 Autorità	 di	 Bacino	 Interregionale	 della	 Puglia,	 Unit	 of	
Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	ad	aree	del	territorio	
comunale	di	Corato (BA), località Centro abitato,	così	come	riportata	nel	seguente	elaborato	allegato	al	
presente	Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato e il reticolo idrografico di riferimento.

2. Il	 presente	 Decreto	 è	 pubblicato	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia;	 lo	 stesso,	 unitamente	 agli	
allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 istituzionale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	
Meridionale	 (www.distrettoappenninomeridionale.it),	 nella	 home	 page,	 Sezione	 PAI	 -	 Modifiche	 e	
Varianti,	sottosezioni:	Modifiche	al	PAI/Approvazione	modifiche	al	PAI	(decreti	di	approvazione	commi	
4	 bis	 e	 4	 ter,	 art.	 68,	 D.Lgs.	 152/2006)	 e	 nella	 sezione	 Amministrazione	 Trasparente,	 sottosezioni:	
Provvedimenti/Provvedimenti	Segretario	Generale,	depositato	e	consultabile	presso	l’Autorità	di	Bacino	
Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	–	Sede	Caserta.

3. Il	presente	Decreto	entra	 in	vigore	il	giorno	successivo	a	quello	della	sua	pubblicazione	nel	Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Dell’approvazione	di	 cui	 al	 presente	Decreto	 verrà	data	 comunicazione	 alla	Regione	Puglia,	 alla	 Città	
Metropolitana	 di	 Bari,	 all’Amministrazione	 Comunale	 di	 Corato	 (BA)	 ed	 alla	 Conferenza	 Istituzionale	
Permanente	(CIP)	nella	prima	seduta	utile.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 366 del 30 aprile 2024
Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto”, relativamente al 
Comune di Casamassima (BA), località Lama Cupa.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art.	 170	del	 decreto	 legislativo	 3	 aprile	 2006,	 n.	 152	 e	 s.m.i.	 che	 al	 comma	11	prevede	 che	 “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”,	
nonché	l’art.	175	del	medesimo	decreto;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
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verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	-	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022	con	il	quale	la	dott.ssa	Vera	Corbelli	è	stata	confermata	Segretario	Generale	
dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato	che	le	procedure	indicate	dal	MATTM,	con	la	richiamata	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021,	
prevedono	 prima	 dell’approvazione	 delle	 proposte	 di	 riperimetrazione,	 l’espressione	 del	 parere	 da	 parte	
della	Conferenza	Operativa	sulla	modifica	definitiva	della	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree,	così	
come	eventualmente	integrata	con	le	eventuali	modifiche	apportate,	e	l’acquisizione	di	intesa	con	la	Regione	
territorialmente	interessata	della	proposta	stessa,	rimettendo	ai	Segretari	Generali	delle	Autorità	la	possibilità	
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di	valutare,	con	le	Regioni	territorialmente	competenti,	l’acquisizione	di	tali	intese	già	in	sede	di	Conferenza	
Operativa;

Vista	 la	nota	agli	 atti	prot.	n.	 16054	del	01.06.2021,	 con	 cui	 la	Regione	Puglia	ha	accolto	 la	proposta	del	
Segretario	 Generale	 avanzata	 con	 nota	 prot.	 n.	 15413	 del	 25.05.2021,	 relativa	 all’acquisizione	 dell’intesa	
con	la	stessa	Regione	in	sede	di	Conferenza	Operativa	in	relazione	alle	modifiche	della	perimetrazione	e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	e	rischio	dei	Piani	stralcio	di	Assetto	Idrogeologico;

Considerato che	per	il	Comune	di	Casamassima	(BA),	la	proposta	di	modifica	delle	perimetrazioni	del	vigente	
PAI	–	assetto	idraulico	rinviene	dalla	richiesta	del	Comune	di	Casamassima	acquisita	al	prot.	AdB	n.	2435	del	
27.01.2023,	con	cui	è	stata	proposta	una	nuova	definizione	delle	aree	ad	alta,	media	e	bassa	pericolosità	
idraulica,	 in	 luogo	delle	aree	di	rispetto	del	reticolo	 idrografico	di	cui	agli	artt.	6	e	10	delle	NTA	del	PAI,	 in	
considerazione	della	presenza	del	corso	d’acqua	denominato	“Lama	Cupa”;

Considerato	 che	 lo	 studio	 trasmesso	di	 cui	 al	 punto	precedente	è	 stato	 rivisitato	dalla	 Segreteria	Tecnica	
dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	che	ha	determinato	gli	scenari	di	pericolosità	idraulica	su	di	un	areale	più	
ampio	a	scala	di	bacino	 idrografico,	 individuando	nel	dettaglio	 le	aree	ad	alta,	media	e	bassa	pericolosità	
idraulica;

Vista la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	per	il	comune	di	Casamassima	(BA),	località	Lama	Cupa,	che	
prevede	l’introduzione	di	nuove	aree	classificate	ad	“Alta pericolosità idraulica (AP)”,	a	“Media pericolosità 
idraulica (MP)”	e	a	“Bassa pericolosità idraulica (BP)”,	sia	in	areali	allo	stato	attuale	non	interessati	da	livelli	di	
pericolosità	idraulica,	sia	in	sostituzione	delle	fasce	definite	dagli	artt.	6	e	10	delle	NTA	del	PAI.	Le	nuove	aree	
a	pericolosità	idraulica	saranno	rispettivamente	assoggettate	alle	disposizioni	normative	degli	articoli	7,	8	e	9	
delle	“Norme	Tecniche	di	Attuazione	-	NTA”	del	PAI;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	“pericolosità	idraulica”	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;

Considerato che	la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	12/10/2023,	in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	9,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 “Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
idraulico”	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	al	Comune	di	Casamassima	(BA),	località	Lama	Cupa;	

Visto il	Decreto	n.	980	del	21	novembre	2023	per	il	Comune	di	Casamassima	(BA),	con	il	quale	il	Segretario	
Generale	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	tenuto	conto	delle	determinazioni	
della	Conferenza	Operativa	del	12	ottobre	2023,	ha	adottato	la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	e/o	
classificazione	del	PAI,	disponendo	l’avvio	del	percorso	di	partecipazione	di	cui	all’art.	68,	c.	4-ter,	del	D.Lgs.	
152/06	e	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulle	proposte	di	
modifica	in	argomento	da	parte	dei	soggetti	interessati;

Visto che	 il	 suddetto	 Decreto	 relativo	 all’adozione	 della	 proposta	 di	 modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	del	PAI	è	stato	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	
n.	106	del	30	novembre	2023;

Tenuto conto	che	a	conclusione	del	periodo	di	consultazione	(durata	30	giorni)	dalla	data	di	pubblicazione	del	
suddetto	decreto	sul	Bollettino	Ufficiale	Regionale	n.	106	del	30	novembre	2023,	come	da	procedura	prevista	
dal	MATTM	con	nota	n.	11329	del	04/02/2021,	non	sono	pervenute	osservazioni;

Vista la	Delibera	n.	2	con	la	quale	la	Conferenza	Operativa,	nella	seduta	del	20/03/2024,	ha	espresso	parere	
favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	
approvato	 con	 D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 tra	 gli	 altri	 alla	 modifica	 definitiva	 della	 perimetrazione	 e/o	
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classificazione	delle	aree	a	“pericolosità	idraulica”	del	Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	–	Rischio	da	
frana	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	
e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	ad	aree	del	territorio	comunale	di	Casamassima	(BA),	località	Lama	
Cupa;

Ritenuto di	dover	procedere,	sulla	base	di	quanto	sopra	esposto,	all’assunzione	del	presente	atto.

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	 approvare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	 –	 bis	 del	D.Lgs	 152/2006	 e	 s.m.i.,	 la	modifica	 definitiva	
alla	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 “pericolosità	 idraulica”	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
l’Assetto	 Idrogeologico	 (PAI)	 –	Rischio	da	 frana	dell’ex	Autorità	di	Bacino	 Interregionale	della	Puglia,	
Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	Comune di 
Casamassima (BA), località Lama Cupa,	così	come	riportata	nel	seguente	elaborato	allegato	al	presente	
Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato e il reticolo idrografico di riferimento.

2. Il	 presente	Decreto	 è	 pubblicato	Bollettino	Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia;	 lo	 stesso,	 unitamente	 agli	
allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 istituzionale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	
Meridionale	 (www.distrettoappenninomeridionale.it),	 nella	 home	 page,	 Sezione	 PAI	 -	 Modifiche	 e	
Varianti,	sottosezioni:	Modifiche	al	PAI/Approvazione	modifiche	al	PAI	(decreti	di	approvazione	commi	
4	 bis	 e	 4	 ter,	 art.	 68,	 D.Lgs.	 152/2006)	 e	 nella	 sezione	 Amministrazione	 Trasparente,	 sottosezioni:	
Provvedimenti/Provvedimenti	Segretario	Generale,	depositato	e	consultabile	presso	l’Autorità	di	Bacino	
Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	–	Sede	Caserta.

3. Il	presente	Decreto	entra	in	vigore	il	giorno	successivo	a	quello	della	sua	pubblicazione	nel	Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Dell’approvazione	 di	 cui	 al	 presente	 Decreto	 verrà	 data	 comunicazione,	 alla	 Regione	 Puglia,	 alla	
Città	Metropolitana	 di	 Bari,	 all’Amministrazione	 Comunale	 di	 Casamassima	 (BA)	 ed	 alla	 Conferenza	
Istituzionale	Permanente	(CIP)	nella	prima	seduta	utile.

                  Il Segretario Generale
              Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 386 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana della ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale 
Ofanto” relativamente al Comune di Mola di Bari (BA) - aree costiere.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
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che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	–	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022,	registrato	alla	Corte	dei	Conti	in	data	22	settembre	2022,	al	n.	2353,	
di	 conferma,	 a	 decorrere	 dal	 14.07.2022,	 quale	 Segretario	 Generale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	della	dott.ssa	Vera	Corbelli;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedure	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la	nota	prot.	17614	del	17/09/2020	con	la	quale	il	Segretario	Generale,	in	attuazione	delle	disposizioni	
di	cui	ai	succitati	commi	4	bis	e	4	ter	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006,	ha	prospettato	al	Ministero	
dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	 Territorio	 (oggi	 MASE)	 un	 iter	 procedurale	 attuativo	 delle	 disposizioni	
contenute	nelle	norme	di	semplificazione;

Vista la	nota	prot.	n.	76476	del	30/09/2020,	acquista	al	protocollo	con	n.18629	del	01/10/2020,	con	la	quale	
il	MATTM	 (oggi	MASE)	ha	 riscontrato	 la	proposta	del	 Segretario	Generale	 raccomandando	 “…omissis…	di	
procedere	nel	rispetto	della	normativa	successivamente	intervenuta	...omissis;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato che,	per	il	comune	di	Mola	di	Bari	(BA),	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	
ha	direttamente	prodotto,	sulla	base	di	valutazioni	di	carattere	geologico	e	geomorfologico	anche	supportate	
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da	dedicate	attività	di	campo,	la	proposta	di	modifica	del	“PAI	-	Assetto	geomorfologico”	relativamente	alle	
aree	costiere	del	territorio	comunale.	In	tale	contesto	è	emerso	che	la	costa	del	territorio	comunale	di	Mola	
di	Bari,	ancorché	non	interessata	da	diffuse	situazioni	di	criticità	idrogeologica	da	frana	(essendo	la	stessa,	
tendenzialmente,	calcarenitica	digradante	piana)	presenta,	localmente	(ove	caratterizzata	dalla	presenza	di	
fronti	a	mare	ad	andamento	subverticale	–	cfr.	loc.	“Cala	Arena”),	evidenze	di	fenomenologie	di	crollo	attivo	
e/o	di	possibile	accadimento,	determinate,	essenzialmente,	dalle	azioni	meteomarine	sugli	stessi	agenti;

Considerato che	le	condizioni	di	stabilità	macroscopica	dell’area	costiera	in	argomento	sono	state	determinate	
sia	analizzando	un	repertorio	fotografico	di	grande	dettaglio,	sia	con	analisi	geologiche	e	geomorfologiche	dei	
luoghi	mediante	l’utilizzo	di	cartografie	geologiche	e	geomorfologiche	ufficiali,	sia	mediante	elaborazione	in	
ambiente	GIS	di	rilievi	digitali	ad	alta	risoluzione	(LIDAR).	E’	stato	svolto	altresì	un	sopralluogo	diretto	in	data	
10/01/24,	al	fine	di	meglio	definire	le	condizioni	di	pericolosità	da	frana	dell’area;

Vista	la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	il	Comune	di	Mola	di	Bari	(BA),	loc.	aree	costiere,	che	prevede	
la	classificazione	ex	novo	di	aree	a	“Pericolosità geomorfologica molto elevata - PG3”	in	corrispondenza	di	
aree	caratterizzate	da	fenomeni	di	crollo	in	atto	(ovvero	ad	elevata	possibilità	di	accadimento)	e	a	“Pericolosità 
geomorfologica elevata – PG2”	in	corrispondenza	delle	aree	contermini	alle	anzidette	aree	“PG3”,	quale	buffer	
di	cautela	tenuto	conto	dei	processi	di	arretramento	delle	falesie,	ovvero	delle	zone	comunque	predisposte	
alla	possibile	insorgenza	di	fenomeni	di	instabilità	e	dissesto;

Considerato	 che	 la	 suddetta	Delibera	n.	4.4	della	Conferenza	Operativa,	nelle	more	della	 conclusione	dei	
procedimenti	di	cui	all’art.	68	comma	4	ter	del	D.lgs	152/2006,	nelle	aree	 interessate	dalla	modifica	della	
perimetrazione	in	parola	non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità/rischio	inferiore	nell’ambito	del	Piano	
Stralcio	vigente,	propone	l’adozione,	a	titolo	di	Misure	di	Salvaguardia,	delle	Norme	di	Attuazione	del	PAI,	ai	
sensi	dell’art.	4	ter	del	D.lgs	152/2006;

Considerato che	 la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	20.03.2024,	 in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	4.4,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	geomorfologica	del	Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	–	Rischio	
da	frana	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	al	Comune	di	Mola	di	Bari	(BA),	loc.	aree	costiere,	così	come	
riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	alla	stessa	delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI vigente della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato;

Ritenuto che	 la	 suddetta	 modifica	 alla	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	
geomorfologica	del	PAI	 in	argomento,	derivante	da	approfondimento	del	quadro	conoscitivo,	rientra	nella	
fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	
11.09.2020;

Ritenuto altresì	 di	 poter	 adottare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	 –	 bis	 del	D.Lgs	 152/2006,	 la	 proposta	 di	
modifica	della	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	geomorfologica	del	Piano	Stralcio	
per	l’Assetto	Idrogeologico	(PAI)	–	Rischio	da	frana	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	
of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune	di	Comune	
di	Mola	di	Bari	(BA),	loc.	aree	costiere;

Tutto quanto visto e considerato,
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DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	adottare,	ai	sensi	dell’art.	68	comma	4	–	bis	del	D.Lgs	152/2006	e	s.m.i.,	la	proposta	di	modifica	della	
perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	geomorfologica	del	Piano	Stralcio	per	l’Assetto	
Idrogeologico	 (PAI)	 –	 Rischio	 da	 frana	 della	 ex	 Autorità	 di	 Bacino	 Interregionale	 della	 Puglia,	 Unit	 of	
Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune	di	Comune	
di	Mola	di	Bari	 (BA),	 loc.	 aree	 costiere,	 così	 come	 riportata	nei	 seguenti	elaborati	allegati	al	presente	
Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) – Rischio da frana vigente della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativa al 
settore di territorio oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) – Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, contenente la proposta 
di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato;

2. Di	adottare	a	titolo	di	Misure	di	salvaguardia,	ai	sensi	dell’articolo	68	comma	4	ter	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
le	Norme	di	Attuazione	del	vigente	“Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico”	nelle	aree	di	cui	al	punto	1	
non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità	e/o	rischio/attenzione	inferiore	nell’ambito	del	Piano	Stralcio	
vigente	 in	 argomento.	 Le	Misure	 di	 Salvaguardia	 sono	 immediatamente	 vincolanti	 con	 efficacia	 dalla	
data	di	 pubblicazione	del	 presente	Decreto	 sul	 sito	dell’Autorità	di	 Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	e	restano	in	vigore	fino	alla	conclusione	dei	procedimenti	di	aggiornamento	di	cui	al	punto	
1	e	comunque	non	oltre	tre	anni.

3. Di	 dare	 avvio	 al	 percorso	 di	 partecipazione	 previsto	 dall’	 art.	 68,	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 e	
s.m.i.	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulla	proposta	
di	 modifica	 in	 oggetto	 da	 parte	 dei	 soggetti	 interessati.	 Le	 eventuali	 osservazioni	 devono	 essere	
trasmesse,	 all’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	 Meridionale,	 all’indirizzo	 dedicato	 pai@
pec.distrettoappenninomeridionale.it,	 a	mezzo	posta	elettronica	 certificata,	 entro	 il	 trentesimo	giorno	
successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Le	eventuali	osservazioni	di	cui	al	precedente	punto	3,	relativamente	a	modifiche	delle	cartografie	del	
PAI,	dovranno	individuare,	altresì,	qualitativamente	e	quantitativamente	i	relativi	livelli	di	pericolosità	e	di	
rischio	sul	territorio	attraverso	un	adeguato	dettaglio	conoscitivo	geologico,	geotecnico	ed	uso	del	suolo,	
restituiti	in	formato	vettoriale	georeferenziato	nel	sistema	WGS84-UTM	33N	(shape files).

5. Il	presente	decreto	è	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;	 lo	stesso,	unitamente	agli	
allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	 Meridionale							
www.distrettoappenninomeridionale.it,	nella	home	page,	Sezione	PAI	-	Modifiche	e	Varianti,	sottosezioni:	
Modifiche	 al	 PAI/Adozione	modifiche	 al	 PAI	 (decreti	 di	 adozione	 commi	 4	 bis	 e	 4	 ter,	 art.	 68,	 D.Lgs.	
152/2006)	 e	 nella	 sezione	 Amministrazione	 Trasparente,	 sottosezioni:	 Provvedimenti/Provvedimenti	
Segretario	 Generale,	 depositato	 e	 consultabile	 presso	 l’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	
Meridionale	–	Sede	Caserta.

6. Il	 presente	 decreto	 è	 altresì	 trasmesso,	 alla	 Regione	 Puglia,	 alla	 Città	 Metropolitana	 di	 Bari	 ed	
all’Amministrazione	comunale	di	Mola	di	Bari	(BA)	per	la	pubblicazione	all’albo	pretorio	per	30	giorni	a	
decorrere	dalla	data	di	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

            Il Segretario Generale
        Dott.ssa Geol. Vera Corbelli

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 387 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana della ex Autorità 
di Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale 
Ofanto” relativamente al Comune di Ugento (LE) – varie località del territorio comunale.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
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“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	–	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022,	registrato	alla	Corte	dei	Conti	in	data	22	settembre	2022,	al	n.	2353,	
di	 conferma,	 a	 decorrere	 dal	 14.07.2022,	 quale	 Segretario	 Generale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	della	dott.ssa	Vera	Corbelli;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto-legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedure	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato che,	 che	 per	 il	 comune	 di	 Ugento	 (LE),	 la	 proposta	 di	 aggiornamento	 del	 “PAI	 –	 Assetto	
geomorfologico”	è	stata	avviata	nell’ambito	delle	attività	di	copianificazione	intraprese	tra	Autorità	di	Bacino	
Distrettuale	 e	 comune	 di	 Ugento	 per	 la	 definizione	 del	 “Piano	Urbanistico	Generale	 –	 PUG”	 dello	 stesso	
Comune.	Nel	corso	di	tali	attività,	 il	comune	di	Ugento	ha	trasmesso	con	nota	prot.	n.	1394	del	15/01/24,	
acquisita	al	protocollo	AdB	in	data	16/01/24	con	n.	1267,	documentazione	tecnica	aggiornata	di	carattere	
geologico	e	geomorfologico	 illustrante	diverse	 criticità	 idrogeologiche	 interessanti	zone	 interne	e	 costiere	
del	territorio	comunale,	nonché	le	relative	ipotesi	di	aggiornamento	del	medesimo	PAI,	anche	alla	luce	delle	
risultanze	del	sopralluogo	congiunto	esperito	in	data	26/10/23;
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Considerato che	 l’Autorità	 di	 Bacino	Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 valutata	 (ai	 sensi	 delle	NTA	
del	PAI	e	dell’“Atto	di	 Indirizzo	Coste”	della	stessa	Autorità	Distrettuale)	 la	proposta	di	aggiornamento	del	
PAI	trasmessa,	di	cui	al	punto	precedente,	ha	sostanzialmente	condiviso	le	ipotesi	proposte	dal	Comune	di	
Ugento,	estendendo,	comunque	le	classificazioni	di	“Pericolosità geomorfologica elevata – PG2”	e	“Pericolosità 
geomorfologica molto elevata – PG3”	in	corrispondenza	di	aree	costiere	connotate	da	condizioni	di	pericolosità	
geomorfologica	analoghe	a	quelle	segnalate	negli	studi	trasmessi	dall’Amministrazione	comunale;

Vista	 la	 proposta	di	modifica	di	 perimetrazione	per	 il	 Comune	di	Ugento	 (LE),	 varie	 località	del	 territorio	
comunale,	che	prevede	 l’ampliamento	delle	aree	a	“Pericolosità geomorfologica molto elevata - PG3”	e	a	
“Pericolosità geomorfologica elevata – PG2”	 in	 corrispondenza	delle	aree	 interne	e	 costiere	del	 territorio	
comunale	di	Ugento;

Considerato	 che	 la	 suddetta	Delibera	n.	4.4	della	Conferenza	Operativa,	nelle	more	della	 conclusione	dei	
procedimenti	di	cui	all’art.	68	comma	4	ter	del	D.lgs	152/2006,	nelle	aree	 interessate	dalla	modifica	della	
perimetrazione	in	parola	non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità/rischio	inferiore	nell’ambito	del	Piano	
Stralcio	vigente,	propone	l’adozione,	a	titolo	di	Misure	di	Salvaguardia,	delle	Norme	di	Attuazione	del	PAI,	ai	
sensi	dell’art.	4	ter	del	D.lgs	152/2006;

Considerato che	 la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	20.03.2024,	 in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	4.4,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	geomorfologica	del	Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	–	Rischio	
da	frana	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	al	Comune	di	Ugento	(LE)	–	varie	località	del	territorio	comunale,	
così	come	riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	alla	stessa	delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI vigente della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, relativa al settore di territorio oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità - Assetto geomorfologico” del PAI della ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato;

Ritenuto che	 la	 suddetta	 modifica	 alla	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	
geomorfologica	del	PAI	 in	argomento,	derivante	da	approfondimento	del	quadro	conoscitivo,	rientra	nella	
fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	
11.09.2020;

Ritenuto altresì	 di	 poter	 adottare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	 –	 bis	 del	D.Lgs	 152/2006,	 la	 proposta	 di	
modifica	della	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	geomorfologica	del	Piano	Stralcio	
per	l’Assetto	Idrogeologico	(PAI)	–	Rischio	da	frana	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	
of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune	di	Comune	
di	Ugento	(LE)	–	varie	località	del	territorio	comunale;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	 adottare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	–	bis	 del	D.Lgs	 152/2006	e	 s.m.i.,	 la	 proposta	di	modifica	
della	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	geomorfologica	del	Piano	Stralcio	per	
l’Assetto	Idrogeologico	(PAI)	–	Rischio	da	frana	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	
Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune 
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di Comune di Ugento (LE) – varie località del territorio comunale,	 così	 come	 riportata	nei	 seguenti	
elaborati	allegati	al	presente	Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) – Rischio da frana vigente della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativa al 
settore di territorio oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità geomorfologica” del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) – Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, contenente la proposta 
di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato;

2. Di	adottare	a	titolo	di	Misure	di	salvaguardia,	ai	sensi	dell’articolo	68	comma	4	ter	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
le	Norme	di	Attuazione	del	vigente	“Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico”	nelle	aree	di	cui	al	punto	1	
non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità	e/o	rischio/attenzione	inferiore	nell’ambito	del	Piano	Stralcio	
vigente	 in	argomento.	 Le	Misure	di	Salvaguardia	 sono	 immediatamente	vincolanti	con	efficacia	dalla	
data	di	pubblicazione	del	presente	Decreto	sul	sito	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	e	restano	in	vigore	fino	alla	conclusione	dei	procedimenti	di	aggiornamento	di	cui	al	punto	
1	e	comunque	non	oltre	tre	anni.

3. Di	 dare	 avvio	 al	 percorso	 di	 partecipazione	 previsto	 dall’	 art.	 68,	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 e	
s.m.i.	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulla	proposta	
di	 modifica	 in	 oggetto	 da	 parte	 dei	 soggetti	 interessati.	 Le	 eventuali	 osservazioni	 devono	 essere	
trasmesse,	 all’Autorità	 di	 Bacino	Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 all’indirizzo	 dedicato	 pai@
pec.distrettoappenninomeridionale.it,	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	entro	il	trentesimo	giorno	
successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Le	eventuali	osservazioni	di	cui	al	precedente	punto	3,	relativamente	a	modifiche	delle	cartografie	del	
PAI,	dovranno	individuare,	altresì,	qualitativamente	e	quantitativamente	i	relativi	livelli	di	pericolosità	
e	di	rischio	sul	territorio	attraverso	un	adeguato	dettaglio	conoscitivo	geologico,	geotecnico	ed	uso	del	
suolo,	restituiti	in	formato	vettoriale	georeferenziato	nel	sistema	WGS84-UTM	33N	(shape files).

5. Il	presente	decreto	è	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;	lo	stesso,	unitamente	agli	
allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale									
www.distrettoappenninomeridionale.it,	nella	home	page,	Sezione	PAI	-	Modifiche	e	Varianti,	sottosezioni:	
Modifiche	 al	 PAI/Adozione	modifiche	 al	 PAI	 (decreti	di	 adozione	 commi	 4	 bis	 e	 4	 ter,	 art.	 68,	D.Lgs.	
152/2006)	 e	 nella	 sezione	 Amministrazione	 Trasparente,	 sottosezioni:	 Provvedimenti/Provvedimenti	
Segretario	Generale,	depositato	e	consultabile	presso	 l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	–	Sede	Caserta.

6. Il	presente	decreto	è	altresì	trasmesso,	alla	Regione	Puglia,	alla	Provincia	di	Lecce	ed	all’Amministrazione	
comunale	di	Ugento	(LE)	per	la	pubblicazione	all’albo	pretorio	per	30	giorni	a	decorrere	dalla	data	di	
pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

         Il Segretario Generale
                 Dott.ssa Geol. Vera Corbelli

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 391 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente 
aiComuni di Triggiano e Bari (BA) - affluente Lama Valenzano.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
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territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	–	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022,	registrato	alla	Corte	dei	Conti	in	data	22	settembre	2022,	al	n.	2353,	
di	 conferma,	 a	 decorrere	 dal	 14.07.2022,	 quale	 Segretario	 Generale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	della	dott.ssa	Vera	Corbelli;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la	nota	prot.	17614	del	17/09/2020	con	la	quale	il	Segretario	Generale,	in	attuazione	delle	disposizioni	
di	cui	ai	succitati	commi	4	bis	e	4	ter	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006,	ha	prospettato	al	Ministero	
dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	 Territorio	 (oggi	 MASE)	 un	 iter	 procedurale	 attuativo	 delle	 disposizioni	
contenute	nelle	norme	di	semplificazione;

Vista la	nota	prot.	n.	76476	del	30/09/2020,	acquista	al	protocollo	con	n.18629	del	01/10/2020,	con	la	quale	
il	MATTM	 (oggi	MASE)	ha	 riscontrato	 la	proposta	del	 Segretario	Generale	 raccomandando	 “…omissis…	di	
procedere	nel	rispetto	della	normativa	successivamente	intervenuta	...omissis;
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Vista la nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato che	per	 i	Comuni	di	Bari	e	Triggiano	(BA)	 la	richiesta	di	modifica	al	PAI,	ai	sensi	dell’art.	24	e	
25	delle	NTA,	è	stata	avviata	da	un’istanza	presentata	dall’Amministrazione	Comunale	di	Triggiano	con	nota	
acquisita	agli	atti	al	prot.	AdB	n.	3611	del	26.02.2024.	Unitamente	alla	predetta	richiesta,	è	stato	trasmesso	
uno	studio	idrologico	ed	idraulico	finalizzato	ad	individuare	le	aree	inondabili	per	i	tempi	di	ritorno	pari	a	30,	
200	e	500	anni,	in	corrispondenza	di	un	tratto	di	asta	idrografica	affluente	della	lama	Valenzano,	a	partire	dal	
limite	comunale	di	Capurso	e	sino	alla	confluenza	con	la	“Lama	Valenzano”	stessa,	comprendendo	anche	il	
territorio	di	Bari;

Considerato che lo	studio	prodotto	ha	individuato	un	nuovo	assetto	dei	livelli	di	pericolosità	idraulica	lungo	
la	 predetta	 asta	 idrografica	 in	 argomento	 adoperando	 approcci	 metodologici	 del	 tutto	 analoghi	 a	 quelli	
usualmente	impiegati	dall’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale;

Vista la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	per	i	Comuni	di	Bari	Triggiano	(BA),	affluente	Lama	Valenzano,	
che	prevede	l’introduzione	di	nuove	aree	classificate	ad	“Alta pericolosità idraulica (AP)”,	a	“Media pericolosità 
idraulica (MP)”	e	a	“Bassa pericolosità idraulica (BP)”,	 in	sostituzione	delle	fasce	definite	dagli	artt.	6	e	10	
delle	NTA	del	PAI.	Le	nuove	aree	a	diversa	pericolosità	 idraulica	saranno	rispettivamente	assoggettate	alle	
disposizioni	normative	degli	articoli	7,	8	e	9	delle	“Norme	Tecniche	di	Attuazione	-	NTA”	del	PAI;

Considerato che	 la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	20.03.2024,	 in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	5,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	ai	Comuni	di	Triggiano	e	Bari	(BA)	–	affluente	Lama	Valenzano,	
così	come	riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	alla	stessa	delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio oggetto 
di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato e 
il reticolo idrografico di riferimento;

Considerato	 che	 la	 suddetta	 Delibera	 n.	 5	 della	 Conferenza	 Operativa,	 nelle	 more	 della	 conclusione	 dei	
procedimenti	di	cui	all’art.	68	comma	4	ter	del	D.lgs	152/2006,	nelle	aree	 interessate	dalla	modifica	della	
perimetrazione	in	parola	non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità/rischio	inferiore	nell’ambito	del	Piano	
Stralcio	vigente,	propone	l’adozione,	a	titolo	di	Misure	di	Salvaguardia,	delle	Norme	di	Attuazione	del	PAI,	ai	
sensi	dell’art.	4	ter	del	D.lgs	152/2006;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	idraulica	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;

Ritenuto altresì	 di	 poter	 adottare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	 –	 bis	 del	D.Lgs	 152/2006,	 la	 proposta	 di	
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modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
l’Assetto	Idrogeologico	(PAI)	–	Rischio	idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	
Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	ai	Comuni	di	Triggiano	e	
Bari	(BA)	–	affluente	Lama	Valenzano;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	adottare,	ai	 sensi	dell’art.	68	 comma	4	–	bis	del	D.Lgs	152/2006	e	 s.m.i.,	 la	proposta	di	modifica	
della	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
l’Assetto	 Idrogeologico	 (PAI)	 –	Rischio	 idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	 Interregionale	della	Puglia,	
Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	ai	Comuni	
di	Triggiano	e	Bari	(BA)	–	affluente	Lama	Valenzano,	così	come	riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	
al	presente	Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio 
oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato e il reticolo idrografico di riferimento;

2. Di	adottare	a	titolo	di	Misure	di	salvaguardia,	ai	sensi	dell’articolo	68	comma	4	ter	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
le	 Norme	 di	 Attuazione	 del	 vigente	 “Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico”	 nelle	 aree	 di	 cui	 al	
punto	1	non	perimetrate	o	con	 livello	di	pericolosità	e/o	 rischio/attenzione	 inferiore	nell’ambito	del	
Piano	Stralcio	vigente	 in	argomento.	Le	Misure	di	Salvaguardia	sono	 immediatamente	vincolanti	con	
efficacia	dalla	data	di	pubblicazione	del	presente	Decreto	sul	 sito	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	e	restano	in	vigore	fino	alla	conclusione	dei	procedimenti	di	aggiornamento	
di	cui	al	punto	1	e	comunque	non	oltre	tre	anni.

3. Di	 dare	 avvio	 al	 percorso	 di	 partecipazione	 previsto	 dall’	 art.	 68,	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 e	
s.m.i.	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulla	proposta	
di	 modifica	 in	 oggetto	 da	 parte	 dei	 soggetti	 interessati.	 Le	 eventuali	 osservazioni	 devono	 essere	
trasmesse,	all’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	 all’indirizzo	dedicato	pai@
pec.distrettoappenninomeridionale.it,	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	entro	il	trentesimo	giorno	
successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Le	eventuali	osservazioni	di	cui	al	precedente	punto	3,	relativamente	a	modifiche	delle	cartografie	del	
PAI,	dovranno	individuare,	altresì,	qualitativamente	e	quantitativamente	i	relativi	livelli	di	pericolosità	e	
di	rischio	sul	territorio	attraverso	un	adeguato	dettaglio	conoscitivo	topografico,	idrologico,	idraulico	ed	
uso	del	suolo,	restituiti	in	formato	vettoriale	georeferenziato	nel	sistema	WGS84-UTM	33N	(shape files).

5. Il	presente	decreto	è	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;	lo	stesso,	unitamente	agli	
allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale									
www.distrettoappenninomeridionale.it,	nella	home	page,	Sezione	PAI	-	Modifiche	e	Varianti,	sottosezioni:	
Modifiche	al	 PAI/Adozione	modifiche	al	 PAI	 (decreti	di	 adozione	 commi	4	bis	 e	4	 ter,	 art.	 68,	D.Lgs.	
152/2006)	 e	 nella	 sezione	 Amministrazione	 Trasparente,	 sottosezioni:	 Provvedimenti/Provvedimenti	
Segretario	Generale,	depositato	e	consultabile	presso	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	–	Sede	Caserta.

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
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6. Il	 presente	 decreto	 è	 altresì	 trasmesso,	 alla	 Regione	 Puglia,	 alla	 Città	Metropolitana	 di	 Bari	 ed	 alle	
Amministrazioni	comunali	di	Triggiano	e	Bari	(BA), per	la	pubblicazione	all’albo	pretorio	per	30	giorni		a	
decorrere	dalla	data	di	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 393 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Manfredonia (FG) - loc. Monachelle.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;
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Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	–	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022,	registrato	alla	Corte	dei	Conti	in	data	22	settembre	2022,	al	n.	2353,	
di	 conferma,	 a	 decorrere	 dal	 14.07.2022,	 quale	 Segretario	 Generale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	della	dott.ssa	Vera	Corbelli;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la	nota	prot.	17614	del	17/09/2020	con	la	quale	il	Segretario	Generale,	in	attuazione	delle	disposizioni	
di	cui	ai	succitati	commi	4	bis	e	4	ter	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006,	ha	prospettato	al	MATTM	(oggi	
MASE)	un	iter	procedurale	attuativo	delle	disposizioni	contenute	nelle	norme	di	semplificazione;

Vista la	nota	prot.	n.	76476	del	30/09/2020,	acquista	al	protocollo	con	n.18629	del	01/10/2020,	con	la	quale	
il	MATTM	 (oggi	MASE)	ha	 riscontrato	 la	proposta	del	 Segretario	Generale	 raccomandando	 “…omissis…	di	
procedere	nel	rispetto	della	normativa	successivamente	intervenuta	...omissis;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
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Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato che	per	il	Comune	di	Manfredonia	(FG)	–	località	Monachelle,	la	richiesta	di	modifica	al	PAI,	ai	sensi	
dell’art.	25	delle	NTA,	nasce	da	un’istanza	presentata	dalla	Società	Parco	Solare	Manfredonia	S.r.l.	con	nota	
acquisita	agli	atti	al	prot.	AdB	n.	19582	e	19584	del	19/02/2023;	detta	società,	nell’ambito	del	procedimento	
di	VIA	(art.	23	del	D.Lgs.	152/2006)	per	 la	realizzazione	di	un	parco	fotovoltaico,	ha	trasmesso	uno	studio	
Idrologico	Idraulico	con	proposta	di	riperimetrazione	della	pericolosità	idraulica	dell’area	di	interesse;

Considerato	che	l’area	situata	in	destra	idraulica	rispetto	all’asta	terminale	del	Torrente	Cervaro	che	scorre	
nella	piana	che	si	estende	tra	il	comune	di	Manfredonia	e	quello	di	Zapponeta	e	in	sinistra	idraulica	rispetto	
al	torrente	Peluso,	risulta	interessata	da	aree	a	classificate	a	“Media pericolosità idraulica (MP)”	e	a	“Bassa 
pericolosità idraulica (BP)”	nel	PAI	vigente;

Vista la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	per	il	Comune	di	Manfredonia	(FG)	–	località	Monachelle,	che	
prevede	la	modifica	di	aree	a	“Media pericolosità idraulica (MP)”	in	aree	a	“Bassa pericolosità idraulica (BP)”;

Considerato che	 la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	20.03.2024,	 in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	5,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	al	Comune	di	Manfredonia	(FG)	-	loc.	Monachelle,	così	come	
riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	alla	stessa	delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio oggetto 
di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato 
e il reticolo idrografico di riferimento;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	idraulica	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;

Ritenuto altresì	 di	 poter	 adottare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	 –	 bis	 del	D.Lgs	 152/2006,	 la	 proposta	 di	
modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
l’Assetto	Idrogeologico	(PAI)	–	Rischio	idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	
Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune	di	Manfredonia	
(FG)	-	loc.	Monachelle;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	adottare,	ai	 sensi	dell’art.	68	comma	4	–	bis	del	D.Lgs	152/2006	e	s.m.i.,	 la	proposta	di	modifica	
della	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
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l’Assetto	 Idrogeologico	 (PAI)	–	Rischio	 idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	 Interregionale	della	Puglia,	
Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune	
di	Manfredonia	(FG)	-	loc.	Monachelle,	così	come	riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	al	presente	
Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio 
oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato e il reticolo idrografico di riferimento;

2. Di	 dare	 avvio	 al	 percorso	 di	 partecipazione	 previsto	 dall’	 art.	 68,	 comma	4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 e	
s.m.i.	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulla	proposta	
di	 modifica	 in	 oggetto	 da	 parte	 dei	 soggetti	 interessati.	 Le	 eventuali	 osservazioni	 devono	 essere	
trasmesse,	all’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	all’indirizzo	dedicato	pai@
pec.distrettoappenninomeridionale.it,	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	entro	il	trentesimo	giorno	
successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

3. Le	eventuali	osservazioni	di	cui	al	precedente	punto	2,	relativamente	a	modifiche	delle	cartografie	del	
PAI,	dovranno	individuare,	altresì,	qualitativamente	e	quantitativamente	i	relativi	livelli	di	pericolosità	
e	di	rischio	sul	territorio	attraverso	un	adeguato	dettaglio	conoscitivo	topografico,	idrologico,	idraulico	
ed	uso	del	suolo,	restituiti	in	formato	vettoriale	georeferenziato	nel	sistema	WGS84-UTM	33N	(shape 
files).

4. Il	presente	decreto	è	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;	lo	stesso,	unitamente	agli	
allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 dell’Autorità	 di	 Bacino	Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale								
www.distrettoappenninomeridionale.it,	 nella	 home	 page,	 Sezione	 PAI	 -	 Modifiche	 e	 Varianti,	
sottosezioni:	Modifiche	 al	 PAI/Adozione	modifiche	 al	 PAI	 (decreti	 di	 adozione	 commi	 4	 bis	 e	 4	 ter,	
art.	68,	D.Lgs.	152/2006)	e	nella	sezione	Amministrazione	Trasparente,	sottosezioni:	Provvedimenti/
Provvedimenti	Segretario	Generale,	depositato	e	consultabile	presso	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	–	Sede	Caserta.

5. Il	presente	decreto	è	altresì	trasmesso,	alla	Regione	Puglia,	alla	Provincia	di	Foggia	ed	all’Amministrazione	
comunale	di	Manfredonia	(FG), per	 la	pubblicazione	all’albo	pretorio	per	30	giorni	a	decorrere	dalla	
data	di	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

         Il Segretario Generale
                 Dott.ssa Geol. Vera Corbelli

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 394 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Manfredonia (FG) - loc. Zichicchio.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;
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Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	–	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022,	registrato	alla	Corte	dei	Conti	in	data	22	settembre	2022,	al	n.	2353,	
di	 conferma,	 a	 decorrere	 dal	 14.07.2022,	 quale	 Segretario	 Generale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	della	dott.ssa	Vera	Corbelli;
Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la	nota	prot.	17614	del	17/09/2020	con	la	quale	il	Segretario	Generale,	in	attuazione	delle	disposizioni	
di	cui	ai	succitati	commi	4	bis	e	4	ter	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006,	ha	prospettato	al	Ministero	
dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	 Territorio	 (oggi	 MASE)	 un	 iter	 procedurale	 attuativo	 delle	 disposizioni	
contenute	nelle	norme	di	semplificazione;
Vista la	nota	prot.	n.	76476	del	30/09/2020,	acquista	al	protocollo	con	n.18629	del	01/10/2020,	con	la	quale	
il	MATTM	 (oggi	MASE)	ha	 riscontrato	 la	proposta	del	 Segretario	Generale	 raccomandando	 “…omissis…	di	
procedere	nel	rispetto	della	normativa	successivamente	intervenuta	...omissis;
Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
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indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato che	per	il	Comune	di	Manfredonia	(FG)	–	località	Zichicchio,	la	richiesta	di	modifica	al	PAI,	ai	sensi	
dell’art.	25	delle	NTA,	nasce	da	un’istanza	presentata	dal	comune	di	Manfredonia	con	nota	acquisita	agli	atti	
al	prot.	AdB	n.	5088	del	19/02/2024,	con	la	quale	ha	trasmesso	uno	“Studio	di	Compatibilità	Idrologica	ed	
Idraulica”	redatto	dal	Geol.	Domenico	Paolo	Impagnatiello	per	conto	del	sig.	Ferrazzano	Valter,	in	qualità	di	
legale	rappresentante	della	società	“Bar	dello	Zenit”;

Considerato	 che	 l’area	oggetto	di	 intervento	è	 localizzata	 a	nord	est	 dell’abitato	Manfredonia	 interessata	
dalla	vallecola	Zichicchio,	nel	lotto	sito	in	via	Gargano,	angolo	via	dei	Veneziani,	in	corrispondenza	del	foglio	
catastale	n.	24	p.lla	960,	sub	1-2-3,	è	classificata,	secondo	il	PAI	vigente,	in	aree	ad	“Alta pericolosità idraulica 
(AP)”,	 a	 “Media pericolosità idraulica (MP)”	 e	 a	 “Bassa pericolosità idraulica (BP)”,	 come	 derivanti	 dalla	
precedente	modifica	delle	perimetrazioni	di	cui	al	Decreto	Segretariale	n.	1214	del	03.12.2021;

Vista la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	per	il	Comune	di	Manfredonia	(FG)	–	località	Zichicchio,	che	
prevede	la	modifica	di	aree	ad	“Alta pericolosità idraulica (AP)”	in	aree	a	“Bassa pericolosità idraulica (BP)”;

Considerato che	 la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	20.03.2024,	 in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	5,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	 interregionale	Ofanto”,	 relativamente	al	Comune	di	Manfredonia	 (FG)	 -	 loc.	Zichicchio,	così	come	
riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	alla	stessa	delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio oggetto di 
modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio 
interessato e il reticolo idrografico di riferimento;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	idraulica	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;

Ritenuto altresì	 di	 poter	 adottare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	 –	 bis	 del	D.Lgs	 152/2006,	 la	 proposta	 di	
modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
l’Assetto	Idrogeologico	(PAI)	–	Rischio	idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	
Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune	di	Manfredonia	
(FG)	-	loc.	Zichicchio;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	adottare,	ai	sensi	dell’art.	68	comma	4	–	bis	del	D.Lgs	152/2006	e	s.m.i.,	la	proposta	di	modifica	
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della	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	
Idrogeologico	(PAI)	–	Rischio	idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	
ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune di Manfredonia (FG) - loc. 
Zichicchio,	così	come	riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	al	presente	Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio oggetto di 
modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio 
interessato e il reticolo idrografico di riferimento;

2. Di	 dare	 avvio	 al	 percorso	 di	 partecipazione	 previsto	 dall’	 art.	 68,	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 e	
s.m.i.	 garantendo	 adeguata	 consultazione	 per	 la	 presentazione	 di	 eventuali	 osservazioni	 sulla	 proposta	
di	 modifica	 in	 oggetto	 da	 parte	 dei	 soggetti	 interessati.	 Le	 eventuali	 osservazioni	 devono	 essere	
trasmesse,	 all’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 all’indirizzo	 dedicato	 pai@pec.
distrettoappenninomeridionale.it,	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	entro	il	trentesimo	giorno	successivo	
alla	data	di	pubblicazione	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

3. Le	eventuali	osservazioni	di	cui	al	precedente	punto	2,	relativamente	a	modifiche	delle	cartografie	del	
PAI,	dovranno	 individuare,	altresì,	qualitativamente	e	quantitativamente	 i	 relativi	 livelli	di	pericolosità	e	di	
rischio	sul	territorio	attraverso	un	adeguato	dettaglio	conoscitivo	topografico,	idrologico,	idraulico	ed	uso	del	
suolo,	restituiti	in	formato	vettoriale	georeferenziato	nel	sistema	WGS84-UTM	33N	(shape files).

4. Il	 presente	 decreto	 è	 pubblicato	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	 Puglia;	 lo	 stesso,	 unitamente	
agli	 allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	 Meridionale	
www.distrettoappenninomeridionale.it,	nella	home	page,	Sezione	PAI	 -	Modifiche	e	Varianti,	 sottosezioni:	
Modifiche	al	PAI/Adozione	modifiche	al	PAI	(decreti	di	adozione	commi	4	bis	e	4	ter,	art.	68,	D.Lgs.	152/2006) e 
nella	sezione	Amministrazione	Trasparente,	sottosezioni:	Provvedimenti/Provvedimenti	Segretario	Generale,	
depositato	e	consultabile	presso	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	–	Sede	Caserta.

5. Il	presente	decreto	è	altresì	trasmesso,	alla	Regione	Puglia,	alla	Provincia	di	Foggia	ed	all’Amministrazione	
comunale	di	Manfredonia	(FG), per	la	pubblicazione	all’albo	pretorio	per	30	giorni	a	decorrere	dalla	data	di	
pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
http://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/varianti-al-piano-stralcio-assetto-idrogeologico-menu/modifiche-al-pai-menu/decreti-adozione-commi-4-bis-e-4-ter-art-68-d-lgs-152-2006-menu


                                                                                                                                33733Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 395 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Monopoli (BA) - Area PUE41A.

Visto il decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;
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Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	–	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022,	registrato	alla	Corte	dei	Conti	in	data	22	settembre	2022,	al	n.	2353,	
di	 conferma,	 a	 decorrere	 dal	 14.07.2022,	 quale	 Segretario	 Generale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	della	dott.ssa	Vera	Corbelli;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la	nota	prot.	17614	del	17/09/2020	con	la	quale	il	Segretario	Generale,	in	attuazione	delle	disposizioni	
di	cui	ai	succitati	commi	4	bis	e	4	ter	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006,	ha	prospettato	al	Ministero	
dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	 Territorio	 (oggi	 MASE)	 un	 iter	 procedurale	 attuativo	 delle	 disposizioni	
contenute	nelle	norme	di	semplificazione;

Vista la	nota	prot.	n.	76476	del	30/09/2020,	acquista	al	protocollo	con	n.18629	del	01/10/2020,	con	la	quale	
il	MATTM	 (oggi	MASE)	ha	 riscontrato	 la	proposta	del	 Segretario	Generale	 raccomandando	 “…omissis…	di	
procedere	nel	rispetto	della	normativa	successivamente	intervenuta	...omissis;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
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Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato che	per	il	Comune	di	Monopoli	(BA)	la	richiesta	di	modifica	al	PAI,	ai	sensi	dell’art.	25	delle	NTA,	
è	stata	effettuata	con	istanza	inoltrata	a	mezzo	pec	dall’architetto	Giovanni	Muolo,	per	conto	dei	committenti	
Sig.ra	Lopedote	Maria	e	Sig.	Lopedote	Michele,	acquisita	agli	atti	al	prot.	n.	36139	del	20.12.2023	e	riguarda	
l’Area	 del	 PUE41A.	 L’istanza	 è	 stata	 corredata	 da	 uno	 studio	 idrologico	 ed	 idraulico	 condotto	 secondo	
metodologie	in	linea	con	le	indicazioni	contenute	nel	vigente	PAI,	al	quale	sono	stati	allegati	i	files	vettoriali	
della	proposta	di	nuova	perimetrazione;

Considerato	che	lo	studio	trasmesso	ha	portato	alla	definizione	di	nuove	aree	a	diversa	pericolosità	idraulica,	
in	 luogo	 delle	 aree	 normate	 dagli	 artt.	 6	 e	 10	 del	 PAI	 riguardanti	 la	 presenza	 del	 reticolo	 idrografico.	 Lo	
studio	 in	 parola,	 pur	 esteso	 circa	 600	metri	 a	 valle	 dell’area	di	 interesse	del	 soggetto	 istante,	 non	 risulta	
avere	continuità	con	le	perimetrazioni	del	PAI	a	diversa	pericolosità	idraulica,	pertanto	la	Segreteria	Tecnica	
Operativa	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	meridionale	ha	provveduto	ad	integrare	lo	studio	
per	dare	continuità	alle	aree	di	pericolosità	idraulica;

Vista la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	per	il	Comune	di	Monopoli	(BA),	Area	del	PUE41A,	che	prevede	
l’introduzione	di	nuove	aree	classificate	ad	“Alta pericolosità idraulica (AP)”,	a	“Media pericolosità idraulica 
(MP)”	e	a	“Bassa pericolosità idraulica (BP)”,	in	sostituzione	delle	fasce	definite	dagli	artt.	6	e	10	delle	NTA	
del	PAI.	Le	nuove	aree	a	diversa	pericolosità	idraulica	saranno	rispettivamente	assoggettate	alle	disposizioni	
normative	degli	articoli	7,	8	e	9	delle	“Norme	Tecniche	di	Attuazione	-	NTA”	del	PAI;

Considerato che	 la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	20.03.2024,	 in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	5,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	delle	aree	a	pericolosità	idraulica	del	Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	–	Rischio	idraulico	
dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	 ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	
interregionale	Ofanto”,	relativamente	al	Comune	di	Monopoli	(BA)	–	Area	PUE41A,	così	come	riportata	nei	
seguenti	elaborati	allegati	alla	stessa	delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio 
oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato 
e il reticolo idrografico di riferimento;

Considerato	 che	 la	 suddetta	 Delibera	 n.	 5	 della	 Conferenza	 Operativa,	 nelle	 more	 della	 conclusione	 dei	
procedimenti	di	cui	all’art.	68	comma	4	ter	del	D.lgs	152/2006,	nelle	aree	 interessate	dalla	modifica	della	
perimetrazione	in	parola	non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità/rischio	inferiore	nell’ambito	del	Piano	
Stralcio	vigente,	propone	l’adozione,	a	titolo	di	Misure	di	Salvaguardia,	delle	Norme	di	Attuazione	del	PAI,	ai	
sensi	dell’art.	4	ter	del	D.lgs	152/2006;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	idraulica	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;

Ritenuto altresì	 di	 poter	 adottare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	 –	 bis	 del	D.Lgs	 152/2006,	 la	 proposta	 di	
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modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
l’Assetto	Idrogeologico	(PAI)	–	Rischio	idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	
Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune	di	Monopoli	
(BA)	–	Area	PUE41A;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	 adottare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	 –	 bis	 del	 D.Lgs	 152/2006	 e	 s.m.i.,	 la	 proposta	 di	modifica	
della	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	idraulica	del	Piano	Stralcio	per	l’Assetto	
Idrogeologico	 (PAI)	 –	 Rischio	 idraulico	 dell’ex	 Autorità	 di	 Bacino	 Interregionale	 della	 Puglia,	 Unit	 of	
Management	 ITR161I020	 “Regionale	 Puglia	 e	 interregionale	 Ofanto”	 relativamente	 al	 Comune di 
Monopoli (BA) – Area PUE41A,	così	come	riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	al	presente	Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio 
oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato e il reticolo idrografico di riferimento;

2. Di	adottare	a	titolo	di	Misure	di	salvaguardia,	ai	sensi	dell’articolo	68	comma	4	ter	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
le	Norme	di	Attuazione	del	vigente	“Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico”	nelle	aree	di	cui	al	punto	1	
non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità	e/o	rischio/attenzione	inferiore	nell’ambito	del	Piano	Stralcio	
vigente	 in	 argomento.	 Le	Misure	di	 Salvaguardia	 sono	 immediatamente	 vincolanti	 con	efficacia	dalla	
data	di	pubblicazione	del	presente	Decreto	sul	sito	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	e	restano	in	vigore	fino	alla	conclusione	dei	procedimenti	di	aggiornamento	di	cui	al	punto	
1	e	comunque	non	oltre	tre	anni.

3. Di	 dare	 avvio	 al	 percorso	 di	 partecipazione	 previsto	 dall’	 art.	 68,	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 e	
s.m.i.	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulla	proposta	
di	 modifica	 in	 oggetto	 da	 parte	 dei	 soggetti	 interessati.	 Le	 eventuali	 osservazioni	 devono	 essere	
trasmesse,	 all’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 all’indirizzo	 dedicato	 pai@
pec.distrettoappenninomeridionale.it,	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	entro	il	trentesimo	giorno	
successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Le	eventuali	osservazioni	di	cui	al	precedente	punto	3,	relativamente	a	modifiche	delle	cartografie	del	
PAI,	dovranno	individuare,	altresì,	qualitativamente	e	quantitativamente	i	relativi	livelli	di	pericolosità	e	
di	rischio	sul	territorio	attraverso	un	adeguato	dettaglio	conoscitivo	topografico,	idrologico,	idraulico	ed	
uso	del	suolo,	restituiti	in	formato	vettoriale	georeferenziato	nel	sistema	WGS84-UTM	33N	(shape files).

5. Il	presente	decreto	è	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;	lo	stesso,	unitamente	agli	
allegati,	è	inoltre	pubblicato	sul	sito	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale	www.
distrettoappenninomeridionale.it,	 nella	 home	 page,	 Sezione	 PAI	 -	Modifiche	 e	 Varianti,	 sottosezioni:	
Modifiche	 al	 PAI/Adozione	modifiche	 al	 PAI	 (decreti	 di	 adozione	 commi	 4	 bis	 e	 4	 ter,	 art.	 68,	 D.Lgs.	
152/2006)	 e	 nella	 sezione	 Amministrazione	 Trasparente,	 sottosezioni:	 Provvedimenti/Provvedimenti	
Segretario	Generale,	depositato	e	 consultabile	presso	 l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	–	Sede	Caserta.

6. Il	 presente	 decreto	 è	 altresì	 trasmesso,	 alla	 Regione	 Puglia,	 alla	 Città	 Metropolitana	 di	 Bari	 ed	

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
http://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/varianti-al-piano-stralcio-assetto-idrogeologico-menu/modifiche-al-pai-menu/decreti-adozione-commi-4-bis-e-4-ter-art-68-d-lgs-152-2006-menu
http://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/varianti-al-piano-stralcio-assetto-idrogeologico-menu/modifiche-al-pai-menu/decreti-adozione-commi-4-bis-e-4-ter-art-68-d-lgs-152-2006-menu


                                                                                                                                33737Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

all’Amministrazione	comunale	di	Monopoli	 (BA), per	 la	pubblicazione	all’albo	pretorio	per	30	giorni	a	
decorrere	dalla	data	di	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 396 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulicadel 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Putignano (BA) - loc. Zona Industriale.

Visto il decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;
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Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	–	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022,	registrato	alla	Corte	dei	Conti	in	data	22	settembre	2022,	al	n.	2353,	
di	 conferma,	 a	 decorrere	 dal	 14.07.2022,	 quale	 Segretario	 Generale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	della	dott.ssa	Vera	Corbelli;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la	nota	prot.	17614	del	17/09/2020	con	la	quale	il	Segretario	Generale,	in	attuazione	delle	disposizioni	
di	cui	ai	succitati	commi	4	bis	e	4	ter	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006,	ha	prospettato	al	Ministero	
dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	 Territorio	 (oggi	 MASE)	 un	 iter	 procedurale	 attuativo	 delle	 disposizioni	
contenute	nelle	norme	di	semplificazione;

Vista la	nota	prot.	n.	76476	del	30/09/2020,	acquista	al	protocollo	con	n.18629	del	01/10/2020,	con	la	quale	
il	MATTM	 (oggi	MASE)	ha	 riscontrato	 la	proposta	del	 Segretario	Generale	 raccomandando	 “…omissis…	di	
procedere	nel	rispetto	della	normativa	successivamente	intervenuta	...omissis;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
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Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	

Considerato che	per	il	Comune	di	Putignano	(BA)	la	richiesta	di	modifica	al	PAI,	ai	sensi	dell’art.	25	delle	NTA,	
è	 stata	 inoltrata	 con	 istanza	presentata	dall’Amministrazione	Comunale	di	Putignano	ed	acquisita	agli	 atti	
al	prot.	AdB	n.	52	del	02.01.2024,	a	seguito	della	realizzazione	di	un	complesso	di	opere	volte	alla	raccolta	
ed	alla	 laminazione	dei	deflussi	superficiali	finalizzate	alla	messa	 in	sicurezza	 idraulica	dell’area	 industriale	
di	Putignano.	Contestualmente	all’anzidetta	 istanza	è	stato	 trasmesso	 il	 certificato	di	collaudo	delle	opere	
eseguite;

Considerato	che	lo	studio	idrologico	ed	idraulico	trasmesso	ha	permesso	di	definire	nuovi	livelli	di	pericolosità	
idraulica	 su	 una	 vasta	 porzione	 del	 territorio	 comunale	 di	 Putignano	 riguardante	 parte	 dell’intero	 areale	
idrografico	afferente	alle	vasche	di	intercettazione	dei	flussi	idrici	di	piena	realizzate.	Lo	studio	è	stato	condotto	
facendo	riferimento	ad	un	nuovo	quadro	topografico	(Lidar)	e	ha	determinato	un	significativo	incremento	del	
quadro	conoscitivo	poiché	molto	più	aggiornato,	denso	e	preciso,	rispetto	al	dato	topografico	disponibile	al	
momento	della	redazione	del	PAI,	adoperando	approcci	metodologici	del	tutto	analoghi	a	quelli	usualmente	
impiegati	dall’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale;

Vista la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	per	il	Comune	di	Putignano	(BA),	loc.	Zona	Industriale,	che	
prevede	 la	 ridefinizione	 dei	 limiti	 delle	 aree	 ad	 “Alta pericolosità idraulica (AP)”	 e	 a	 “Bassa pericolosità 
idraulica (BP)”	vigenti	e	l’introduzione	di	nuove	aree	classificate	ad	“Alta pericolosità idraulica (AP)”,	a	“Media 
pericolosità idraulica (MP)”	e	a	“Bassa pericolosità idraulica (BP)”,	in	sostituzione	delle	fasce	definite	dagli	artt.	
6	e	10	delle	NTA	del	PAI.	Le	nuove	aree	a	diversa	pericolosità	idraulica	saranno	rispettivamente	assoggettate	
alle	disposizioni	normative	degli	articoli	7,	8	e	9	delle	“Norme	Tecniche	di	Attuazione	-	NTA”	del	PAI;

Considerato che	 la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	20.03.2024,	 in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	5,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	al	Comune	di	Putignano	(BA)	-	loc.	Zona	Industriale,	così	come	
riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	alla	stessa	delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio oggetto 
di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato e 
il reticolo idrografico di riferimento;

Considerato	 che	 la	 suddetta	 Delibera	 n.	 5	 della	 Conferenza	 Operativa,	 nelle	 more	 della	 conclusione	 dei	
procedimenti	di	cui	all’art.	68	comma	4	ter	del	D.lgs	152/2006,	nelle	aree	 interessate	dalla	modifica	della	
perimetrazione	in	parola	non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità/rischio	inferiore	nell’ambito	del	Piano	
Stralcio	vigente,	propone	l’adozione,	a	titolo	di	Misure	di	Salvaguardia,	delle	Norme	di	Attuazione	del	PAI,	ai	
sensi	dell’art.	4	ter	del	D.lgs	152/2006;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	idraulica	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;
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Ritenuto altresì	 di	 poter	 adottare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	 –	 bis	 del	D.Lgs	 152/2006,	 la	 proposta	 di	
modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
l’Assetto	Idrogeologico	(PAI)	–	Rischio	idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	
Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune	di	Putignano	
(BA)	-	loc.	Zona	Industriale;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	adottare,	ai	sensi	dell’art.	68	comma	4	–	bis	del	D.Lgs	152/2006	e	s.m.i.,	la	proposta	di	modifica	della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	
Idrogeologico	 (PAI)	 –	 Rischio	 idraulico	 dell’ex	 Autorità	 di	 Bacino	 Interregionale	 della	 Puglia,	 Unit	 of	
Management	 ITR161I020	 “Regionale	 Puglia	 e	 interregionale	 Ofanto”	 relativamente	 al	 Comune	 di	
Putignano (BA) - loc. Zona Industriale,	così	come	riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	al	presente	
Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio 
oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato e il reticolo idrografico di riferimento;

2. Di	 adottare	 a	 titolo	 di	 Misure	 di	 salvaguardia,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 68	 comma	 4	 ter	 del	 D.Lgs.	 n.	
152/2006,	le	Norme	di	Attuazione	del	vigente	“Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico”	nelle	aree	di	
cui	al	punto	1	non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità	e/o	rischio/attenzione	inferiore	nell’ambito	
del	Piano	Stralcio	vigente	 in	argomento.	Le	Misure	di	Salvaguardia	sono	 immediatamente	vincolanti	
con	efficacia	dalla	data	di	pubblicazione	del	presente	Decreto	sul	sito	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	e	restano	in	vigore	fino	alla	conclusione	dei	procedimenti	di	aggiornamento	
di	cui	al	punto	1	e	comunque	non	oltre	tre	anni.

3. Di	 dare	 avvio	 al	 percorso	 di	 partecipazione	 previsto	 dall’	 art.	 68,	 comma	4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 e	
s.m.i.	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulla	proposta	
di	 modifica	 in	 oggetto	 da	 parte	 dei	 soggetti	 interessati.	 Le	 eventuali	 osservazioni	 devono	 essere	
trasmesse,	all’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	all’indirizzo	dedicato	pai@
pec.distrettoappenninomeridionale.it,	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	entro	il	trentesimo	giorno	
successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Le	eventuali	osservazioni	di	cui	al	precedente	punto	3,	relativamente	a	modifiche	delle	cartografie	del	
PAI,	dovranno	individuare,	altresì,	qualitativamente	e	quantitativamente	i	relativi	livelli	di	pericolosità	
e	di	rischio	sul	territorio	attraverso	un	adeguato	dettaglio	conoscitivo	topografico,	idrologico,	idraulico	
ed	uso	del	suolo,	restituiti	in	formato	vettoriale	georeferenziato	nel	sistema	WGS84-UTM	33N	(shape 
files).

5. Il	presente	decreto	è	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;	lo	stesso,	unitamente	agli	
allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 dell’Autorità	 di	 Bacino	Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale								
www.distrettoappenninomeridionale.it,	 nella	 home	 page,	 Sezione	 PAI	 -	 Modifiche	 e	 Varianti,	
sottosezioni:	Modifiche	 al	 PAI/Adozione	modifiche	 al	 PAI	 (decreti	 di	 adozione	 commi	 4	 bis	 e	 4	 ter,	
art.	68,	D.Lgs.	152/2006)	e	nella	sezione	Amministrazione	Trasparente,	sottosezioni:	Provvedimenti/
Provvedimenti	Segretario	Generale,	depositato	e	consultabile	presso	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	–	Sede	Caserta.

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it


33742                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

6. Il	 presente	 decreto	 è	 altresì	 trasmesso,	 alla	 Regione	 Puglia,	 alla	 Città	 Metropolitana	 di	 Bari	 ed	
all’Amministrazione	comunale	di	Putignano	(BA), per	la	pubblicazione	all’albo	pretorio	per	30	giorni	a	
decorrere	dalla	data	di	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

             Il Segretario Generale
        Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 397 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulicadel 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Santeramo in Colle (BA) - loc. centro abitato, Area Comparto 2.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;
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Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	–	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022,	registrato	alla	Corte	dei	Conti	in	data	22	settembre	2022,	al	n.	2353,	
di	 conferma,	 a	 decorrere	 dal	 14.07.2022,	 quale	 Segretario	 Generale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	della	dott.ssa	Vera	Corbelli;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la	nota	prot.	17614	del	17/09/2020	con	la	quale	il	Segretario	Generale,	in	attuazione	delle	disposizioni	
di	cui	ai	succitati	commi	4	bis	e	4	ter	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006,	ha	prospettato	al	Ministero	
dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	 Territorio	 (oggi	 MASE)	 un	 iter	 procedurale	 attuativo	 delle	 disposizioni	
contenute	nelle	norme	di	semplificazione;

Vista la	nota	prot.	n.	76476	del	30/09/2020,	acquista	al	protocollo	con	n.18629	del	01/10/2020,	con	la	quale	
il	MATTM	 (oggi	MASE)	ha	 riscontrato	 la	proposta	del	 Segretario	Generale	 raccomandando	 “…omissis…	di	
procedere	nel	rispetto	della	normativa	successivamente	intervenuta	...omissis;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
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Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato che	per	il	Comune	di	Santeramo	in	Colle	(BA)	la	richiesta	di	modifica	al	PAI,	ai	sensi	dell’art.	25	
delle	NTA,	nasce	da	un’istanza	presentata	dall’Amministrazione	Comunale	di	Santeramo	 in	Colle	con	nota	
acquisita	agli	atti	al	prot.	AdB	n.	4566	del	18.02.2022,	e	successiva	nota	integrativa	acquisita	agli	atti	al	prot.	
AdB	n.	18584	del	23.06./2023,	con	cui	è	 stato	 trasmesso	 lo	 studio	 idrologico	ed	 idraulico	 relativo	all’area	
ricadente	nel	Comparto	2	del	Piano	di	Lottizzazione,	finalizzato	a	dimostrare	l’effettiva	area	di	ingombro	degli	
eventi	di	piena	che	potrebbero	generarsi	in	occorrenza	di	eventi	pluviometrici	estremi	con	tempi	di	ritorno	di	
30,	200	e	500	anni;

Considerato	 che	 l’area	 attualmente	 è	 interessata	 dalle	 aree	 di	 rispetto	 del	 reticolo	 idrografico	 e	 non	 è	
caratterizzata	da	 aree	a	diversa	pericolosità	 idraulica.	 I	 livelli	 di	 pericolosità	 idraulica	dell’area,	 individuati	
mediante	lo	studio	presentato,	in	linea	con	le	indicazioni	metodologiche	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	
dell’Appennino	 Meridionale,	 vanno	 ad	 approfondire	 il	 quadro	 conoscitivo	 circa	 la	 pericolosità	 idraulica	
presente	nello	scenario	attuale,	al	momento	privo	di	opere,	in	corrispondenza	di	impluvi	esoreici	attivabili,	
in	modo	da	aggiornare	le	attuali	aree	di	rispetto	delle	aste	idrografiche	(artt.	6	e	10	delle	NTA	del	PAI)	che	
interessano	l’area	di	studio;

Vista la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	per	il	Comune	di	Santeramo	in	Colle	(BA),	loc.	centro	abitato,	
Area	Comparto	2,	che	prevede	l’introduzione	di	nuove	aree	classificate	ad	“Alta pericolosità idraulica (AP)”,	a	
“Media pericolosità idraulica (MP)”	e	a	“Bassa pericolosità idraulica (BP)”,	in	sostituzione	delle	fasce	definite	
dagli	artt.	6	e	10	delle	NTA	del	PAI.	Le	nuove	aree	a	diversa	pericolosità	 idraulica	saranno	rispettivamente	
assoggettate	alle	disposizioni	normative	degli	articoli	7,	8	e	9	delle	“Norme	Tecniche	di	Attuazione	-	NTA”	del	
PAI;

Considerato che	 la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	20.03.2024,	 in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	5,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	e	interregionale	Ofanto”,	relativamente	al	Comune	di	Santeramo	in	Colle	(BA)	-	loc.	centro	abitato,	Area	
Comparto	2,	così	come	riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	alla	stessa	delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio oggetto 
di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato 
e il reticolo idrografico di riferimento;

Considerato	 che	 la	 suddetta	 Delibera	 n.	 5	 della	 Conferenza	 Operativa,	 nelle	 more	 della	 conclusione	 dei	
procedimenti	di	cui	all’art.	68	comma	4	ter	del	D.lgs	152/2006,	nelle	aree	 interessate	dalla	modifica	della	
perimetrazione	in	parola	non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità/rischio	inferiore	nell’ambito	del	Piano	
Stralcio	vigente,	propone	l’adozione,	a	titolo	di	Misure	di	Salvaguardia,	delle	Norme	di	Attuazione	del	PAI,	ai	
sensi	dell’art.	4	ter	del	D.lgs	152/2006;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	idraulica	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
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come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;

Ritenuto altresì	 di	 poter	 adottare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	 –	 bis	 del	D.Lgs	 152/2006,	 la	 proposta	 di	
modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
l’Assetto	Idrogeologico	(PAI)	–	Rischio	idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	
Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune	di	Santeramo	
in	Colle	(BA)	-	loc.	centro	abitato,	Area	Comparto	2;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	adottare,	ai	 sensi	dell’art.	68	 comma	4	–	bis	del	D.Lgs	152/2006	e	 s.m.i.,	 la	proposta	di	modifica	
della	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
l’Assetto	 Idrogeologico	 (PAI)	 –	Rischio	 idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	 Interregionale	della	Puglia,	
Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	Puglia	e	interregionale	Ofanto”	relativamente	al	Comune 
di Santeramo in Colle (BA) - loc. centro abitato, Area Comparto 2,	così	come	riportata	nei	seguenti	
elaborati	allegati	al	presente	Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio 
oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato e il reticolo idrografico di riferimento;

2. Di	adottare	a	titolo	di	Misure	di	salvaguardia,	ai	sensi	dell’articolo	68	comma	4	ter	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
le	 Norme	 di	 Attuazione	 del	 vigente	 “Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico”	 nelle	 aree	 di	 cui	 al	
punto	1	non	perimetrate	o	con	 livello	di	pericolosità	e/o	 rischio/attenzione	 inferiore	nell’ambito	del	
Piano	Stralcio	vigente	 in	argomento.	Le	Misure	di	Salvaguardia	sono	 immediatamente	vincolanti	con	
efficacia	dalla	data	di	pubblicazione	del	presente	Decreto	sul	 sito	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	e	restano	in	vigore	fino	alla	conclusione	dei	procedimenti	di	aggiornamento	
di	cui	al	punto	1	e	comunque	non	oltre	tre	anni.

3. Di	 dare	 avvio	 al	 percorso	 di	 partecipazione	 previsto	 dall’	 art.	 68,	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 e	
s.m.i.	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulla	proposta	
di	 modifica	 in	 oggetto	 da	 parte	 dei	 soggetti	 interessati.	 Le	 eventuali	 osservazioni	 devono	 essere	
trasmesse,	all’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale,	 all’indirizzo	dedicato	pai@
pec.distrettoappenninomeridionale.it,	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	entro	il	trentesimo	giorno	
successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Le	eventuali	osservazioni	di	cui	al	precedente	punto	3,	relativamente	a	modifiche	delle	cartografie	del	
PAI,	dovranno	individuare,	altresì,	qualitativamente	e	quantitativamente	i	relativi	livelli	di	pericolosità	e	
di	rischio	sul	territorio	attraverso	un	adeguato	dettaglio	conoscitivo	topografico,	idrologico,	idraulico	ed	
uso	del	suolo,	restituiti	in	formato	vettoriale	georeferenziato	nel	sistema	WGS84-UTM	33N	(shape files).

5. Il	presente	decreto	è	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;	lo	stesso,	unitamente	agli	
allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale										
www.distrettoappenninomeridionale.it,	nella	home	page,	Sezione	PAI	-	Modifiche	e	Varianti,	sottosezioni:	
Modifiche	al	 PAI/Adozione	modifiche	al	 PAI	 (decreti	di	 adozione	 commi	4	bis	 e	4	 ter,	 art.	 68,	D.Lgs.	

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it


                                                                                                                                33747Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

152/2006)	 e	 nella	 sezione	 Amministrazione	 Trasparente,	 sottosezioni:	 Provvedimenti/Provvedimenti	
Segretario	Generale,	depositato	e	consultabile	presso	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	–	Sede	Caserta.

6. Il	 presente	 decreto	 è	 altresì	 trasmesso,	 alla	 Regione	 Puglia,	 alla	 Città	 Metropolitana	 di	 Bari	 ed	
all’Amministrazione	comunale	di	Santeramo	in	Colle	(BA), per	la	pubblicazione	all’albo	pretorio	per	30	
giorni	a	decorrere	dalla	data	di	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ	DI	BACINO	DISTRETTUALE	DELL’APPENNINO	MERIDIONALE
Decreto n. 398 del 30 aprile 2024
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulicadel 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia,Unit of Management ITR161I020 “Regionale Puglia e interregionale Ofanto” relativamente al 
Comune di Torremaggiore (FG) - Via Foggia.

Visto	 il	decreto	 legislativo	3	aprile	2006,	n.	152	e	ss.mm.ii.,	 recante	“Norme in materia ambientale”	ed	 in	
particolare	la	Parte	terza	–	sezione	I,	recante	“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista	 la	 direttiva	 2007/60/CE	 del	 Parlamento	 europeo	 e	 del	 Consiglio	 del	 23	 ottobre	 2007,	 relativa	 alla	
valutazione	e	alla	gestione	dei	rischi	di	alluvioni,	nonché	il	decreto	legislativo	23	febbraio	2010,	n.	49,	recante	
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista	la	Legge	28	dicembre	2015,	n.	221	recante	“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”	che	all’art.	51	detta	“Norme in 
materia di Autorità di bacino”	sostituendo	integralmente	gli	articoli	63	e	64	del	D.lgs	n.	152/2006;

Visto in	particolare	l’art.	63	D.lgs	152/2006	s.m.i.,	come	sostituito	dall’art.	51	comma	2	della	Legge	28	dicembre	
2015,	n	221	che	al	comma	1	istituisce	in	ciascun	Distretto	idrografico	in	cui	è	ripartito	il	territorio	nazionale	
ai	sensi	dell’art.	64	del	medesimo	Decreto,	l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	di	seguito	denominata	“Autorità	
di	Bacino”,	ente	pubblico	non	economico	che	opera	in	conformità	agli	obbiettivi	della	parte	terza	del	D.Lgs.	
152/06	e	s.m.i.	e	uniforma	la	propria	attività	a	criteri	di	efficienza,	efficacia,	economicità	e	pubblicità;

Visto l’art.	64	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i.	ed	in	particolare	il	comma	1,	lettera	e),	ai	sensi	del	quale	il	nuovo	
Distretto	idrografico	dell’Appennino	Meridionale	comprende	i	bacini	nazionali,	interregionali	e	regionali:	Liri-
Garigliano,	Volturno,	Sele,	Sinni	e	Noce,	Bradano,	Saccione,	Fortore	e	Biferno,	Ofanto,	Lao,	Trigno,	bacini	della	
Campania,	bacini	della	Puglia,	bacini	della	Basilicata,	bacini	della	Calabria,	bacini	del	Molise;

Visto	il	Decreto	del	Ministro	dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	n.	294	del	25	ottobre	2016,	
recante	“Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”,	pubblicato	sulla	G.U.	n.	27	del	02/02/2017	-	che	ha	disposto	la	soppressione	delle	Autorità	di	
bacino	ex	legge	183/89	a	decorrere	dal	17	febbraio	2017;

Visto	il	decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	4	Aprile	2018	recante	“Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”	pubblicato	sulla	Gazzetta	
Ufficiale	n.	135	del	13	giugno	2018;

Visto l’art	68	comma	4-bis	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;
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Visto l’art	68	comma	4-ter	del	D.Lgs.	152/2006,	così	come	introdotto	dall’art.	54	del	D.L.	16.07.2020	n.	76	
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”,	convertito	in	Legge	11	settembre	2020	n.	120,	
che	recita:	” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista	la	Delibera	n.	39/2005	del	Comitato	Istituzionale	della	ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia	
con	la	quale	è	stato	approvato,	per	l’allora	territorio	di	competenza	oggi	denominato	“UoM	Regionale	Puglia	
e	 interregionale	Ofanto”,	 il	 “Piano	 Stralcio	 d’Assetto	 Idrogeologico	 –	 PAI”	 in	 uno	 alle	 “Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	–	NTA”	del	medesimo	PAI,	così	come	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	8	in	data	11/01/2006	e	
le	s.m.i.;

Visti	gli	artt.	24	e	25	delle	“Norme	Tecniche	di	attuazione	–	NTA”	del	“Piano	stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico	
-	PAI”;

Visto il	 D.M.	 n.	 161	 del	 29/05/2019	 e	 s.m.i.	 che	 ha	 nominato	 i	 componenti	 della	 Conferenza	 Operativa	
dell’Autorità	 di	 bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 come	 previsto	 dall’	 art.63,	 comma	 9	 del	
D.Lgs.	152/2006;

Visto il	D.P.C.M.	del	25	agosto	2022,	registrato	alla	Corte	dei	Conti	in	data	22	settembre	2022,	al	n.	2353,	
di	 conferma,	 a	 decorrere	 dal	 14.07.2022,	 quale	 Segretario	 Generale	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	
dell’Appennino	Meridionale	della	dott.ssa	Vera	Corbelli;

Vista	la	Legge	11	settembre	n.	120	(pubblicata	su	G.U.	n.	228	del	14.09.2020	S.O.	n.	33)	di	conversione	del	
decreto	legge	16	luglio	2020	n.	76	“Misure	urgenti	per	la	semplificazione	e	l’innovazione	digitale”,	che	riporta	
all’articolo	54	alcune	 integrazioni	 all’articolo	68	del	D.Lgs.	 n.	 152	del	 3	 aprile	 2006	per	 la	 semplificazione	
delle	 procedure	 in	materia	 di	 interventi	 contro	 il	 dissesto	 idrogeologico	 relativamente	 a	modifiche	 della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 e	 rischio	 dei	 piani	 stralcio	 relativi	 all’assetto	
idrogeologico	emanati	dalle	soppresse	Autorità	di	Bacino	di	cui	alla	legge	18	maggio	1989	e	di	adozione	di	
correlate	misure	di	salvaguardia	(commi	aggiunti	4	bis	e	4	ter);

Considerato	 che	 l’istituzione	del	comma	4	bis,	operato	dalla	citata	 legge	120/2020,	contempla	procedura	
semplificate	per	l’approvazione,	tra	l’altro,	di	approfondimenti	puntuali	del	quadro	conoscitivo;

Considerato che	 il	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 stabilisce	 che	 “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la	nota	prot.	17614	del	17/09/2020	con	la	quale	il	Segretario	Generale,	in	attuazione	delle	disposizioni	
di	cui	ai	succitati	commi	4	bis	e	4	ter	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006,	ha	prospettato	al	Ministero	
dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	 Territorio	 (oggi	 MASE)	 un	 iter	 procedurale	 attuativo	 delle	 disposizioni	
contenute	nelle	norme	di	semplificazione;

Vista la	nota	prot.	n.	76476	del	30/09/2020,	acquista	al	protocollo	con	n.18629	del	01/10/2020,	con	la	quale	
il	MATTM	 (oggi	MASE)	ha	 riscontrato	 la	proposta	del	 Segretario	Generale	 raccomandando	 “…omissis…	di	
procedere	nel	rispetto	della	normativa	successivamente	intervenuta	...omissis;

Vista	la	nota	prot.	n.	11329	del	04/02/2021	acquista	al	protocollo	con	n.	3036	del	04/02/2021,	con	la	quale	il	
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Direttore	Generale	della	Direzione	per	la	Sicurezza	del	Suolo	e	dell’Acqua	del	Ministero	dell’Ambiente	e	della	
Tutela	del	Territorio	e	del	Mare	(oggi	MASE)	ha	 fornito	 indirizzi	operativi	per	 la	procedura	di	applicazione	
dei	commi	4-bis	e	4-ter	dell’art.68	del	D.Lgs.	n.152	del	2006	per	tutti	i	casi	in	cui	si	verifichino	le	fattispecie	
indicate	nel	medesimo	art.	68;

Considerato che	per	il	Comune	di	Torremaggiore	(FG)	la	richiesta	di	modifica	al	PAI,	ai	sensi	dell’art.	25	delle	
NTA,	nasce	da	un’istanza	presentata	dall’Amministrazione	Comunale	di	Torremaggiore	con	 la	nota	prot.	n.	
3866/2024	(acquisita	al	prot.	AdB	n.	5098	del	19/02/2024),	con	cui	è	stato	trasmesso	uno	studio	idrologico	
ed	idraulico	relativo	all’area	ricadente	nella	zona	artigianale	situata	lungo	l’arteria	cittadina	denominata	via	
Foggia,	finalizzato	a	dimostrare	l’effettiva	area	di	ingombro	degli	eventi	di	piena	che	potrebbero	generarsi	in	
occorrenza	di	eventi	pluviometrici	estremi	con	tempi	di	ritorno	di	30,	200	e	500	anni;

Considerato	che	l’area	in	argomento,	pur	non	essendo	interessata	dalla	presenza	di	un	reticolo	idrografico,	è	
caratterizzata	da	aree	a	diversa	pericolosità	idraulica,	approvate	con	Delibera	n.	14	del	Comitato	Istituzionale	
dell’ex	Autorità	di	Bacino	della	Puglia,	durante	la	seduta	del	16.02.2017.	Per	detta	area	è	stato	individuato	
un	nuovo	assetto	della	pericolosità	idraulica,	adoperando	approcci	metodologici	del	tutto	analoghi	a	quelli	
usualmente	impiegati	dall’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	Meridionale.	I	livelli	di	pericolosità	
idraulica	 dell’area,	 individuati	nello	 studio	 presentato,	 vanno	 a	 perfezionare	 il	 quadro	 conoscitivo	 circa	 la	
pericolosità	idraulica	presente	nello	scenario	attuale;

Vista la	proposta	di	modifica	di	perimetrazione	per	 il	Comune	di	Torremaggiore	 (FG),	 loc.	Via	Foggia,	 che	
prevede	la	modifica	delle	aree	classificate	ad	“Alta pericolosità idraulica (AP)”,	a	“Media pericolosità idraulica 
(MP)”	e	a	“Bassa pericolosità idraulica (BP)”;

Considerato che	 la	Conferenza	Operativa	nella	seduta	del	20.03.2024,	 in	ragione	dei	risultati	delle	attività	
istruttorie	tecniche	ed	amministrative	poste	in	essere	dalla	Segreteria	Tecnica	Operativa,	con	Delibera	n.	5,	ha	
espresso	parere	favorevole,	ai	sensi	dell’art.	7	dello	Statuto	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	 approvato	 con	D.I.	 n.	 52	 del	 26.02.2018,	 alla	 proposta	 di	modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	
classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	 Idrogeologico	 –	 Rischio	
idraulico	dell’ex	Autorità	di	Bacino	Interregionale	della	Puglia,	Unit	of	Management	ITR161I020	“Regionale	
Puglia	 e	 interregionale	 Ofanto”,	 relativamente	 al	 Comune	 di	 Torremaggiore	 (FG)	 -	 Via	 Foggia,	 così	 come	
riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	alla	stessa	delibera:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio oggetto 
di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di territorio interessato 
e il reticolo idrografico di riferimento;

Considerato	 che	 la	 suddetta	 Delibera	 n.	 5	 della	 Conferenza	 Operativa,	 nelle	 more	 della	 conclusione	 dei	
procedimenti	di	cui	all’art.	68	comma	4	ter	del	D.lgs	152/2006,	nelle	aree	 interessate	dalla	modifica	della	
perimetrazione	in	parola	non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità/rischio	inferiore	nell’ambito	del	Piano	
Stralcio	vigente,	propone	l’adozione,	a	titolo	di	Misure	di	Salvaguardia,	delle	Norme	di	Attuazione	del	PAI,	ai	
sensi	dell’art.	4	ter	del	D.lgs	152/2006;

Ritenuto che	la	suddetta	modifica	alla	perimetrazione	e/o	classificazione	delle	aree	a	pericolosità	idraulica	
del	PAI	in	argomento	rientra	nella	fattispecie	prevista	dal	comma	4	bis	dell’articolo	68	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
come	integrato	dalla	L.	N.	120	del	11.09.2020;

Ritenuto altresì	 di	 poter	 adottare,	 ai	 sensi	 dell’art.	 68	 comma	4	 –	 bis	 del	D.Lgs	 152/2006,	 la	 proposta	 di	
modifica	 della	 perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	
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l’Assetto	 Idrogeologico	 (PAI)	 –	 Rischio	 idraulico	 dell’ex	Autorità	 di	 Bacino	 Interregionale	 della	 Puglia,	Unit	
of	 Management	 ITR161I020	 “Regionale	 Puglia	 e	 interregionale	 Ofanto”	 relativamente	 al	 Comune	 di	
Torremaggiore	(FG)	-	Via	Foggia;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le	premesse	costituiscono	parte	integrante	del	presente	atto.

1. Di	adottare,	ai	sensi	dell’art.	68	comma	4	–	bis	del	D.Lgs	152/2006	e	s.m.i.,	la	proposta	di	modifica	della	
perimetrazione	 e/o	 classificazione	 delle	 aree	 a	 pericolosità	 idraulica	 del	 Piano	 Stralcio	 per	 l’Assetto	
Idrogeologico	 (PAI)	 –	 Rischio	 idraulico	 dell’ex	 Autorità	 di	 Bacino	 Interregionale	 della	 Puglia,	 Unit	 of	
Management	 ITR161I020	 “Regionale	 Puglia	 e	 interregionale	 Ofanto”	 relativamente	 al	 Comune di 
Torremaggiore (FG) - Via Foggia,	così	come	riportata	nei	seguenti	elaborati	allegati	al	presente	Decreto:

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, e del reticolo idrografico di riferimento, relativa al settore di territorio 
oggetto di modifica;

- Stralcio della “Carta della pericolosità – Assetto idraulico” del PAI dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia contenente la proposta di modifica alla perimetrazione per il settore di 
territorio interessato e il reticolo idrografico di riferimento;

2. Di	adottare	a	titolo	di	Misure	di	salvaguardia,	ai	sensi	dell’articolo	68	comma	4	ter	del	D.Lgs.	n.	152/2006,	
le	Norme	di	Attuazione	del	vigente	“Piano	Stralcio	per	l’Assetto	Idrogeologico”	nelle	aree	di	cui	al	punto	1	
non	perimetrate	o	con	livello	di	pericolosità	e/o	rischio/attenzione	inferiore	nell’ambito	del	Piano	Stralcio	
vigente	 in	 argomento.	 Le	Misure	di	 Salvaguardia	 sono	 immediatamente	 vincolanti	 con	efficacia	dalla	
data	di	pubblicazione	del	presente	Decreto	sul	sito	dell’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	e	restano	in	vigore	fino	alla	conclusione	dei	procedimenti	di	aggiornamento	di	cui	al	punto	
1	e	comunque	non	oltre	tre	anni.

3. Di	 dare	 avvio	 al	 percorso	 di	 partecipazione	 previsto	 dall’	 art.	 68,	 comma	 4-ter	 del	 D.Lgs.	 152/06	 e	
s.m.i.	garantendo	adeguata	consultazione	per	la	presentazione	di	eventuali	osservazioni	sulla	proposta	
di	 modifica	 in	 oggetto	 da	 parte	 dei	 soggetti	 interessati.	 Le	 eventuali	 osservazioni	 devono	 essere	
trasmesse,	 all’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale,	 all’indirizzo	 dedicato	 pai@
pec.distrettoappenninomeridionale.it,	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	entro	il	trentesimo	giorno	
successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

4. Le	eventuali	osservazioni	di	cui	al	precedente	punto	3,	relativamente	a	modifiche	delle	cartografie	del	
PAI,	dovranno	individuare,	altresì,	qualitativamente	e	quantitativamente	i	relativi	livelli	di	pericolosità	e	
di	rischio	sul	territorio	attraverso	un	adeguato	dettaglio	conoscitivo	topografico,	idrologico,	idraulico	ed	
uso	del	suolo,	restituiti	in	formato	vettoriale	georeferenziato	nel	sistema	WGS84-UTM	33N	(shape files).

5. Il	presente	decreto	è	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia;	lo	stesso,	unitamente	agli	
allegati,	 è	 inoltre	 pubblicato	 sul	 sito	 dell’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	Meridionale								
www.distrettoappenninomeridionale.it,	nella	home	page,	Sezione	PAI	-	Modifiche	e	Varianti,	sottosezioni:	
Modifiche	 al	 PAI/Adozione	modifiche	 al	 PAI	 (decreti	 di	 adozione	 commi	 4	 bis	 e	 4	 ter,	 art.	 68,	 D.Lgs.	
152/2006)	 e	 nella	 sezione	 Amministrazione	 Trasparente,	 sottosezioni:	 Provvedimenti/Provvedimenti	
Segretario	Generale,	depositato	e	 consultabile	presso	 l’Autorità	di	Bacino	Distrettuale	dell’Appennino	
Meridionale	–	Sede	Caserta.

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
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6. Il	presente	decreto	è	altresì	trasmesso,	alla	Regione	Puglia,	alla	Provincia	di	Foggia	ed	all’Amministrazione	
comunale	di	Torremaggiore	(FG), per	la	pubblicazione	all’albo	pretorio	per	30	giorni	a	decorrere	dalla	
data	di	pubblicazione	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia.

         Il Segretario Generale
                  Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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CONSORZIO	PER	LA	BONIFICA	DELLA	CAPITANATA	FOGGIA
Estratto del provvedimento n. 10724 del 08/05/2024
DISPOSIZIONE DI PAGAMENTO DIRETTO DELLE INDENNITÀ DI ASSERVIMENTO CONDIVISE Lavori di 
“Completamento ed adeguamento funzionale del Distretto 11 Comprensorio Fortore con ottimizzazione 
dell’utilizzo delle acque reflue del Comune di San Severo”. SETTORE 32. FSC 2014-2020. Area di intervento 
- Ambiente (linea 2.1). Regione Puglia D.G.R. n. 545 dell’11/04/2017 e n.1871 del 17/11/2017. CUP: 
J72E18000010002. CIG: 8966585405. Dichiarazione di pubblica Utilità Delibera Consiglio di Amministrazione 
Consorzio n. 1760 del 29/06/2021

Il Dirigente dell’Ufficio espropri

...omissis...

Ai	sensi	degli	artt.	20.8	e	26	Tues;

DISPONE ED AUTORIZZA

Art.	1
Il	pagamento	diretto	delle	indennità	di	asservimento	e	di	occupazione	temporanea	condivise	in	favore	delle	
ditte	proprietarie	dei	terreni	interessate	dall’esecuzione	dei	lavori	indicati	in	epigrafe,	comprese	nell’allegato	
elenco	che	forma	parte	integrante	della	presente	disposizione.

Art.	2
Ai	 sensi	 dell’articolo	 35	 Tues,	 le	 somme	 delle	 quali	 è	 disposto	 il	 pagamento,	 trattandosi	 di	 indennità	 di	
asservimento	e	di	occupazione	temporanea,	non	costituiscono	plusvalenze	e	come	tali	non	sono	soggette	alla	
ritenuta	del	20%	a	titolo	di	imposta,	prevista	dall’art.	11	della	legge	413/91.

Art.	3
Di	dare	immediata	notizia	del	presente	provvedimento,	ai	sensi	degli	artt.	26,	commi	7	e	8,	Tues	e	4	lett.	d)	
L.R.	n.	3/05,	a	chi	risulti	titolare	di	un	diritto	e	di	provvedere	alla	sua	pubblicazione	per	estratto	nel	BURP.	Il	
presente	provvedimento	diverrà	esecutivo	se	nel	termine	di	30	gg.	dal	compimento	della	predetta	formalità	
non	saranno	proposte	da	terzi	opposizioni	al	pagamento	delle	indennità.
 
Art.	4
Di	eseguire	il	pagamento	delle	indennità	di	cui	al	precedente	art.	1,	entro	il	termine	di	60	gg.	da	quando	il	
presente	provvedimento	diverrà	esecutivo,	a	mezzo	di	bonifico	bancario/postale	in	favore	degli	aventi	diritto,	
sulla	base	delle	disposizioni	di	pagamento	e	assunzione	di	responsabilità	resa	dagli	stessi.

Art.	5
Di	dare	atto	che	a	seguito	di	quanto	innanzi	indicato,	questo	Consorzio	procederà	senza	indugio	ad	emettere	
il	relativo	decreto	di	asservimento	a	norma	dell’art.	23	Tues.

L’onere	 derivante	 dal	 presente	 provvedimento	 trova	 copertura	 finanziaria	 nella	 somma	 prevista	 per	
“Acquisizione aree ed asservimenti” del	quadro	economico	di	finanziamento	approvato	con	Deliberazione	del	
Consiglio	di	Amministrazione	n.	302	del	29/11/2022.

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri
dott. Domenico Maiorana

(segue estratto elenco)
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Estratto elenco

n
° 

d
itt

a

          DITTA INTESTATA            

F
o
g

lio

P
a

rt
ic

e
lla

1 ISTITUTO AGRARIO Michele Di Sangro Pr. 1000/1000 104 302 14 07 Uliveto 350,00 350,00 560,00 2,44 0,31 854,00 284,37 

104 497 56 50 Uliveto 5,00 5,00 8,00 2,44 0,31 12,18 4,06 

104 353 07 00 Uliveto 115,00 115,00 184,00 2,44 0,31 280,31 93,43 

104 354 25 50 Uliveto 110,00 110,00 176,00 2,44 0,31 268,12 89,37 

104 355 44 00 Uliveto 115,00 115,00 184,00 2,44 0,31 280,31 93,43 

104 360 63 50 Uliveto 115,00 115,00 184,00 2,44 0,31 280,31 93,43 

104 365 63 50 Uliveto 110,00 110,00 176,00 2,44 0,31 268,12 89,37 

104 370 53 50 Uliveto 66,00 66,00 176,00 2,44 0,31 160,87 75,62 

104 612 00 60 Incolto 9,00 9,00 24,00 0,19 0,03 1,68 1,03 

104 304 11 78 Uliveto 165,00 165,00 440,00 2,44 0,31 402,18 189,06 

104 503 14 00 Uliveto 30,00 30,00 80,00 2,44 0,31 73,12 34,37 

104 550 75 40 Uliveto 57,00 57,00 152,00 2,44 0,31 138,93 65,31 

104 543 35 60 Uliveto 33,00 33,00 - 2,44 0,31 80,43 10,31 

“ “ “ Uliveto 96,00 96,00 - 2,44 0,31 234,00 30,00 

1.376,00 1.376,00 2.344,00 3.334,56 1.153,16 4.487,72 

1a . MORELLI Maria Assunta Enfiteusi 1/1 104 545 1 15 55 Uliveto 37,50 37,50 - 2,44 0,31 91,40 11,71 

Diritto del conc. “ “ “ Uliveto 67,50 67,50 - 2,44 0,31 164,53 21,09 

Già: ISTITUTO AGRARIO Michele Di Sangro 104 505 06 70 Uliveto 30,00 30,00 - 2,44 0,31 73,12 9,37 

104 568 01 00 Uliveto 30,00 30,00 - 2,44 0,31 73,12 9,37 

165,00 165,00 0,00 402,17 51,54 453,71 

2 Pr. 1000/1000 104 616 04 50 Seminativo 33,00 33,00 176,00 1,50 0,25 49,50 52,25 101,75 

3 . CARDILLO Gerardo Propr. 4/12 c.b. 104 303 04 40 Uliveto 100,00 100,00 160,00 2,44 0,31 243,75 81,25 325,00 
. CARDILLO Gerardo Salvatore Proprietà 2/6

4 BOVA Giuseppina Maria Antonia Proprietà 1/1 104 238 56 20 Uliveto 105,00 105,00 168,00 2,44 0,31 255,93 85,31 

Già: VILLANI Michele 104 611 07 30 Uliveto 112,50 112,50 300,00 2,44 0,31 274,21 128,90 

217,50 217,50 468,00 530,14 214,21 744,35 

6 . CARAFA Antonio Livellario 104 357 63 50 Uliveto 110,00 110,00 176,00 2,44 0,31 268,12 89,37 357,49 
Diritto del conc.

7 CENTUORI Maria Pr. 1000/1000 104 358 63 50 Uliveto 115,00 115,00 184,00 2,44 0,31 280,31 93,43 373,74 

10 . CAMILLO Giovanni  Proprietà c.b. 104 362 63 50 Uliveto 115,00 115,00 184,00 2,44 0,31 280,31 93,43 373,74 
. MARINELLI Rosa  Proprietà c.b.

11 . CIPRIANI Gabriella Proprietà ½ 104 363 63 50 Uliveto 115,00 115,00 184,00 2,44 0,31 280,31 93,43 373,74 
. CIPRIANI Claudia Proprietà ½

Già: Di Scioscio Francesco e Rinaldi Teresa

12 CIPRIANI Giuseppe Pr. 1000/1000 104 364 63 50 Uliveto 130,00 130,00 208,00 2,44 0,31 316,87 105,62 422,49 

13 . PALUMBO Michele Proprietà 4/6 104 675 31 53 Uliveto 55,00 55,00 88,00 2,44 0,31 134,06 44,68 

. PALUMBO Giuseppe Proprietà 1/6 104 659 31 75 Uliveto 60,00 60,00 96,00 2,44 0,31 146,25 48,75 

. PALUMBO Massimo Proprietà 1/6 115,00 115,00 184,00 280,31 93,43 373,74 

14 . VINCITORIO Nicola Proprietà 1/3 104 367 70 36 Uliveto 105,00 105,00 168,00 2,44 0,31 255,93 85,31 

. VINCITORIO Assunta Altomare Proprietà 1/3 “ “ “ Uliveto 175,00 175,00 - 2,44 0,31 426,56 54,68 

. VINCITORIO Felicia Proprietà 1/6 280,00 280,00 168,00 682,49 139,99 822,48 

. VINCITORIO Soccorsa Proprietà 1/6 

15 . BONABITACOLA Raimondo Livellario 104 368 70 36 Uliveto 75,00 75,00 200,00 2,44 0,31 182,81 85,93 

. ISTITUTO AGRARIO M. DI SANGRO Diritto del conc. “ “ “ Uliveto 175,00 175,00 560,00 2,44 0,31 426,56 229,68 

250,00 250,00 760,00 609,37 315,61 924,98 

16 . TANGA Laura Carmela Enfit. 1/1 s.b. 104 369 31 75 Uliveto 36,00 36,00 96,00 2,44 0,31 87,75 41,25 129,00 
Diritto del conc.
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. IST. AGR. DI SANGRO PRINCIPE di San Severo 

Istituto Tecnico Agrario Statale Michele Di 

Sangro

. IST. AGR. DI SANGRO PRINCIPE di San Severo 

. IST. AGR. DI SANGRO PRINCIPE di San Severo 
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17 . FRANCO Grazia Enf it. 3/9 Liv. 104 657 31 75 Uliveto 36,00 36,00 96,00 2,44 0,31 87,75 41,25 129,00 
. MONGELLA Angelo Enf it. 2/9 Liv.

. MONGELLA Antonio Enf it. 2/9 Liv.

. MONGELLA Maurizio Enf it. 2/9 Liv.

Dir.conc. 100/100

18 Antichi Sapori Società Coop. Agricola Proprietà 1/1 104 431 63 50 Uliveto 75,00 75,00 200,00 2,44 0,31 182,81 85,93 

104 432 63 50 Uliveto 69,00 69,00 184,00 2,44 0,31 168,18 79,06 

144,00 144,00 384,00 350,99 164,99 515,98 

19 CLEMENTE Maria Fioretta Pr. 1000/1000 104 433 63 50 Uliveto 75,00 75,00 200,00 2,44 0,31 182,81 85,93 268,74 

20 CIAVARELLA Michele Proprietà 1/1 104 680 63 19 Uliveto 69,00 69,00 184,00 2,44 0,31 168,18 79,06 247,24 

22 TENACE Lucia  Propr. 1/1 s.b. 104 436 63 50 Uliveto 66,00 66,00 176,00 2,44 0,31 160,87 75,62 236,49 

23 RUSSI Pierluigi Proprietà 1/1 104 437 70 36 Uliveto 3,00 3,00 8,00 2,44 0,31 7,31 3,43 10,74 

24 RUSSI Giuseppe Proprietà 1/1 104 610 07 30 Uliveto 112,50 112,50 300,00 2,44 0,31 274,21 128,90 403,11 

25 PALMIERI Maria On.Benef.dom.dir. 104 305 12 00 Seminativo 201,00 201,00 536,00 1,50 0,25 301,50 184,25 

26 Dir. conc 1000/1000 c.b. 104 502 11 50 Seminativo 210,00 210,00 560,00 1,50 0,25 315,00 192,50 

411,00 411,00 1.096,00 616,50 376,75 993,25 

27 . NOTARANGELO Germano Proprietà 1/6 104 551 1 25 00 Seminativo 3,00 3,00 8,00 1,50 0,25 4,50 2,75 7,25 
. NOTARANGELO Annarita   Proprietà 1/6

. VAIRA Eugenia    Proprietà 4/6

28 RICCELLI Giovanni Proprietà 1/1 104 542 1 15 80 Uliveto 96,00 96,00 512,00 2,44 0,31 234,00 190,00 

Già: CONTE Antonio ed altri “ “ “ Uliveto 67,50 67,50 360,00 2,44 0,31 164,53 133,59 

163,50 163,50 872,00 398,53 323,59 722,12 

29 . CONTE Pasquale    Enf iteusi 1/6 104 546 08 40 Seminativo 37,50 37,50 200,00 1,50 0,25 56,25 59,37 

. CONTE Pasquale Dir. conc. 1/6 b.p. 104 504 08 50 Seminativo 30,00 30,00 160,00 1,50 0,25 45,00 47,50 

. CONTE Stefano   Proprietà 1/6 104 554 1 08 10 Seminativo 30,00 30,00 160,00 1,50 0,25 45,00 47,50 

. MORELLI Maria Assunta  Proprietà 4/6 “ “ “ Seminativo 63,00 63,00 - 1,50 0,25 94,50 15,75 

160,50 160,50 520,00 240,75 170,12 410,87 

30 . VISTOLA Giovanni   Enf iteusi 1/3 104 541 1 20 60 Seminativo 70,50 70,50 376,00 1,50 0,25 105,75 111,62 217,37 
. ENTE MORALE MICHELE DI SANGRO Dir. conc. 1/1

31 D`ANGELO Lorenzo Benedetto  Propr. 1/1 s.b. 104 291 92 60 Uliveto 3,00 3,00 8,00 2,44 0,31 7,31 3,43 10,74 

32 DELL`AQUILA Caterina  Propr. 1/1 b.p. 104 544 97 21 Seminativo 70,50 70,50 - 1,50 0,25 105,75 17,62 123,37 

33 AZIENDA AGRICOLA Michele Prattichizzo Proprietà 1/1 104 555 1 25 00 Uliveto 67,50 67,50 - 2,44 0,31 164,53 21,09 185,62 

34 CARELLA Daniela Propr. 1/1 s.b. 104 556 1 25 00 Vigneto 67,50 67,50 - 2,93 0,38 197,44 25,31 

104 557 1 30 00 Seminativo 67,50 67,50 - 1,50 0,25 101,25 16,87 

“ “ “ Seminativo 84,00 84,00 448,00 1,50 0,25 126,00 21,00 

Propr. 1/1 c.b. 104 564 1 51 60 Seminativo 186,00 186,00 992,00 1,50 0,25 279,00 46,50 

405,00 405,00 1440,00 703,69 109,68 813,37 

36 URBANO Maria Giovanna Proprietà 1/1 104 565 1 30 00 Seminativo 82,50 82,50 440,00 1,50 0,25 123,75 20,62 

“ “ “ Seminativo 75,75 75,75 404,00 1,50 0,25 113,62 18,93 

104 558 1 01 00 Seminativo 3,00 3,00 8,00 1,50 0,25 4,50 0,75 

104 562 58 70 Seminativo 55,50 55,50 296,00 1,50 0,25 83,25 13,87 

104 579 06 46 Seminativo 4,50 4,50 24,00 1,50 0,25 6,75 1,12 

104 572 42 50 Seminativo 40,50 40,50 216,00 1,50 0,25 60,75 10,12 

261,75 261,75 1.388,00 392,62 65,41 458,03 

37 MINISCHETTI Daniele  Proprietà 1/1 104 559 55 25 Seminativo 49,50 49,50 - 1,50 0,25 74,25 12,37 86,62 

38 MONTAGANO Luca   Proprietà 1/1 104 560 45 00 Uliveto 52,50 52,50 - 2,44 0,31 127,96 16,40 

104 561 53 20 Uliveto 115,50 115,50 - 2,44 0,31 281,53 36,09 

104 578 04 90 Uliveto 4,50 4,50 - 2,44 0,31 10,96 1,40 

104 571 45 50 Uliveto 40,50 40,50 - 2,44 0,31 98,71 12,65 

213,00 213,00 - 519,16 66,54 585,70 

39 MINISCHETTI Gianluca  Proprietà 1/1 104 575 1 11 50 Seminativo 3,00 3,00 8,00 1,50 0,25 4,50 0,75 5,25 
TOTALE 12.215,92 4.478,87 16.694,79 
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. IST. AGR. DI SANGRO PRINCIPE di San Severo 

 Principe di S. Severo 

 S.R.L. - Soc. Agr. 
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SOCIETA’	AGREN	S.R.L.
Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. Progetto per la 
realizzazione di un impianto agrovoltaico con annesso allevamento ovino e relative opere ed infrastrutture 
connesse, della potenza complessiva di 9.999,25 KW DC - 9.999,25 KW AC  su area riportata nel NCT del 
Comune di Troia (FG) località “Muro Rotto”.
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SOCIETA’	AMBER	TURTLE	S.R.L.
Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. PROGETTO DI 
POTENZIAMENTO NON INCENTIVATO (c.d. “REPOWERING”) DA 1.862 kWp CON SISTEMA DI ACCUMULO 
A BATTERIA (”BESS”) DA 300 kW DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO ESISTENTE IN CONTRADA “MASSERIA 
PUPELLE”, COMUNE DI LECCE (LE).

COMMITTENTE: AMBER TURTLE S.r.l. Rev. 00 
PROGETTO: REPOWERING IMPIANTO FOTOVOLTAICO “ADRIATICO” ESISTENTE  
COMUNE: LECCE (LE) Maggio 2024 

DOCUMENTO:  SINTESI PROGETTO 1 di 82 

 

Studio Tecnico Ambientale Ing. Pierpaolo PALLARA  
 

 

COMUNE DI LECCE 
 

 

PROGETTO DI POTENZIAMENTO NON INCENTIVATO 
(c.d. “REPOWERING”) DA 1862 kWp CON SISTEMA DI 
ACCUMULO A BATTERIA (”BESS”) DA 300 kW DI UN 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO ESISTENTE IN CONTRADA 
“MASSERIA PUPELLE” 

 
Codice di rintracciabilità E-Distribuzione: 402584109 

 
 

SINTESI DEL PROGETTO 
 

1. PROTOCOLLO PAS INVIATA A MEZZO PEC     2 

2. MODELLO PAS          5 

3. ELENCO DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA PAS  13 

4. RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE    15 

5. RELAZIONE TECNICA        26 

6. ALTRI DOCUMENTI        78 
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1. PROTOCOLLO PAS INVIATA A MEZZO PEC 
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COMMITTENTE: AMBER TURTLE S.r.l. Rev. 00 
PROGETTO: REPOWERING IMPIANTO FOTOVOLTAICO “ADRIATICO” ESISTENTE  
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2. MODELLO PAS 
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COMMITTENTE: AMBER TURTLE S.r.l. Rev. 00 
PROGETTO: REPOWERING IMPIANTO FOTOVOLTAICO “ADRIATICO” ESISTENTE  
COMUNE: LECCE (LE) Maggio 2024 
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3. ELENCO DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA PAS 
 
Di seguito si riporta tutta la documentazione a corredo della PAS N. 0003/2024/PAS, N. Prot. 
6873 Data Protocollo 11/01/2024 e disponibile sul Portale SUE del Comune di Lecce 
attraverso il sito https://servizionline.comune.lecce.it/ 
 

1. MODELLO PAS 
2. RELAZIONE ASSEVERAZIONE PAS 
3. SOGGETTI COINVOLTI 
4. PROCURA SUE 
5. RICEVUTA VERSAMENTO DIRITTI DI SEGRETERIA 
6. DOCUMENTO IDENTITA’ TITOLARE GFB 
7. DOCUMENTO IDENTITA’ TECNICO PP 
8. PREVENTIVO DI CONNESSIONE PER OPERE NON SOGGETTO ALLA 

REDAZIONE ED AL BENESTARE DEL GESTORE DI RETE, IN QUANTO 
TRATTASI DI SOLUZIONI SEMPLICI SENZA OPERE DI CONNESSIONE (art. 10.1 
TICA) 

9. DICHIARAZIONE TITOLARITA’ ESCLUSIVA + CONTRATTO DDS REGISTRATO 
10. DICHIARAZIONE OPERE PRIVE DI RILEVANZA PUBBLICA INCOLUMITA’ 
11. AUTODICHIARAZIONE CON LA QUALE SI ATTESTA CHE L’IMPIANTO NON SI 

TROVA ALL’INTERNO DI AREE COMPRESE TRA QUELLE NON IDONEE;  
12. NOTIFICA PRELIMINARE 
13. TAV.1.1 INQUADRAMENTO IGM 
14. TAV. 1.2 INQUADRAMENTO CTR 
15. TAV. 1.3 INQUADRAMENTO ORTOFOTO E CATASTALE 
16. TAV. 2.1 INQUADRAMENTO URBANISTICO SU PRG 
17. TAV. 2.2 INQUADRAMENTO URBANISTICO SU CATASTO ATTIVITÀ 

ESTRATTIVE 
18. TAV.3.1_INQUADRAMENTO VINCOLISTICO SU P.A.I. 
19. TAV.3.2_INQUADRAMENTO VINCOLISTICO SU P.P.T.R. 
20. TAV.3.3_INQUADRAMENTO VINCOLISTICO LR 24/2012 AREE NON IDONEE 
21. TAV. 4 SOLAR BELT – AREE IDONEE 
22. TAV. 5 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
23. TAV.6.1_STATO DI FATTO 
24. TAV.6.2_STATO DI PROGETTO: LAYOUT IMPIANTO FV, DISTANZA DAI 

CONFINI E OPERE DI COLLEGAMENTO; 
25. TAV.6.3_ PARTICOLARI STRUTTURE E MODULI FV 
26. TAV.6.4_ LOCALI TECNICI 
27. TAV.6.4_ CANCELLO E RECINZIONE 
28. TAV. 6.5_SCHEMA ELETTRICO A BLOCCHI 



                                                                                                                                33793Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

COMMITTENTE: AMBER TURTLE S.r.l. Rev. 00 
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29. R1_RELAZIONE TECNICA IMPIANTO FV 
30. R2_ RELAZIONE VINCOLISTICA AMBIENTALE 
31. R3_ RELAZIONE PRODUZIONE ATTESA 
32. R4_ PIANO DI DISMISSIONE 
33. R5_ RELAZIONE RIUTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 
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4. RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 
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1. PREMESSA 

Il progetto generale, proposto dalla società Amber Turtle S.r.l., Partita IVA 10086060018, con 
sede in Torino (TO), Corso re Umberto, 7, prevede il potenziamento non incentivato (c.d. 
“repowering”) di un impianto fotovoltaico esistente denominato “ADRIATICO” della 
potenza attuale di 997 kWp, già connesso alla rete elettrica nazionale, ubicato nel Comune di 
Lecce (LE) in Contrada “Masseria Pupelle”. 
Lo stato attuale dell’impianto risulta legittimato dai seguenti titoli autorizzativi: 

1. D.I.A. n. 534/2008 Prot. Gen. 97264 del 01.08.2008; 
2. Variante Tecnologica Prot. Gen. 162944 del 23.12.2010; 
3. Procedura Abilitativa Semplificata per Lavori di Manutenzione e Ammodernamento 

Tecnologico del 31.07.2017. 
L’impianto fotovoltaico esistente “Adriatico” è incentivato in “IV Conto Energia”.   
 
Il terreno già occupato dall’impianto fotovoltaico è censito al Catasto dei Terreni del Comune 
di Lecce al Fg 122 P.lle 171-172. 
 
Si precisa che il progetto di cui alla presente relazione tecnica si inserisce in un’iniziativa più 
ampia del soggetto proponente finalizzata allo sviluppo, ottimizzazione e ammodernamento 
di impianti fotovoltaici in una stessa area, che comprende: 

1. Revamping dell’Impianto esistente “Adriatico”, il cui iter autorizzativo di  
Dichiarazione di Inizio Lavori Asseverata D.I.L.A. è attualmente in corso (Prot. n. 
160305/2023 del 21.09.2023 N. pratica 0004/2023/PAS) e che prevedere i seguenti 
interventi: 
1.1 sostituzione dei moduli fotovoltaici con altri di diversa potenza ad alta efficienza; 
1.2 sostituzione di inverter centralizzati con inverters di campo; 
a valle del quale alcune strutture, seppur autorizzate, risulteranno prive di moduli 
fotovoltaici, per via della diminuzione del numero dei moduli fotovoltaici installati. 
 

2. Repowering dell’Impianto esistente “Adriatico” con potenziamento non incentivato 
mediante la realizzazione del nuovo impianto “Adriatico BIS” della potenza di 1862 
kWp, con sistema di accumulo di energia in batteria (c.d. “BESS”) da 300 kWp 
allacciato alla rete elettrica nazionale gestita da E-Distribuzione senza la necessità di 
nuove opere di connessione, in quanto connesso nel medesimo punto di connessione 
dell’impianto fotovoltaico esistente “Adriatico”, da autorizzarsi attraverso Procedura 
Abilitativa Semplificata, di cui la presente relazione tecnica è parte integrante e 
sostanziale. 

 
La  nuova sezione di impianto (denominato “ADRIATICO BIS”) della potenza complessiva 
di 1863 kWp con 300 kWp di accumulo, sarà così costituita: 

1. SottoSezione 1 della potenza di 438,75 kWp, da realizzarsi mediante l’installazione di 
moduli fotovoltaici sulle strutture di sostegno libere già esistenti e regolarmente 
autorizzate dell’impianto fotovoltaico “ADRIATICO”; 

2. SottoSezione 2 della potenza di 1423,50 kWp con 300 kWp di accumulo in batterie su  
un nuovo terreno agricolo adiacente a quello occupato dall’impianto esistente. Tale 
nuovo terreno risulta rientrante nella c.d. “Solar Belt” (secondo quanto previsto dal 



33808                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

COMMITTENTE: AMBER TURTLE S.r.l. Rev. 00 
PROGETTO: REPOWERING IMPIANTO FOTOVOLTAICO “ADRIATICO” ESISTENTE  
COMUNE: LECCE (LE) Maggio 2024 

DOCUMENTO:  SINTESI PROGETTO 29 di 82 

 

Studio Tecnico Ambientale Ing. Pierpaolo PALLARA  
 

D. Lgs 199/2021 modificato con il Decreto “Aiuti Bis” art. 20 comma 8 lettera c-ter), 
ossia racchiuso in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri da zone a 
destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse 
nazionale, nonché le cave e le miniere. 

 
Il nuovo terreno oggetto dell’intervento è censito al Catasto dei Terreni del Comune di Lecce 
al Fg 122 P.lle 53 - 66;  si tratta di un’area agricola della superficie complessiva di circa 30.268 
mq. 
Tutti i terreni oggetto del presente progetto sono nella disponibilità della società proponente 
avendo quest’ultima sottoscritto con i proprietari un accordo preliminare di diritto di 
superficie del terreno interessato dal progetto stesso. 
 
L’impianto sarà allacciato alla Rete di distribuzione nazionale in MT secondo le indicazioni 
fornite nel Preventivo di Connessione redatto da E-Distribuzione S.p.A., ottenuto dal 
soggetto proponente con Codice rintracciabilità 402584109. 
 
Come si evince dal sopra citato preventivo di connessione, l’impianto sarà allacciato alla rete 
MT di E-Distribuzione S.p.A. con tensione nominale di 20 kV nella medesima cabina di 
consegna esistente PR-BLUEBOX – DW30-2-271612 già utilizzata dall’Impianto FV 
“ADRIATICO”, alimentata dalla linea MT CAMPOSPORT – DW30-33747 alimentata dalla 
CP LECCE INDUSTRIALE – DW00-1-383171. Non è pertanto previsto alcun lavoro per la 
realizzazione delle opere di connessione dell’impianto alla rete elettrica nazionale. 
 
In seguito all’intervento di potenziamento, l’impianto sarà dotato di idonee apparecchiature 
di misura che permetteranno di rilevare, separatamente, l’energia elettrica prodotta dalla 
porzione di impianto incentivata (“ADRIATICO”) e da quella prodotta dalla porzione di 
impianto non incentivata (“ADRIATICO BIS”).  
 
Il presente progetto viene redatto in conformità alle disposizioni della normativa vigente, sia 
nazionale sia della Regione Puglia, con particolare riferimento alle Delibere della Giunta 
Regionale n. 24/23 del 23/04/2008, n. 30/02 del 23/05/2008 e relativi allegati ed al D.Lgs 
152/2006 e ss.mm.ii., ai sensi di quanto stabilito dal D.M. 10/09/2010 “Linee guida per 
l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” recepite dalla Regione Puglia, 
nella D.G.R. n. 3029 del 30/12/2010, e soprattutto ai sensi del più recente D.L 17/2022 c.d. 
“Decreto Energia”, l’impianto di produzione è sottoposto alla disciplina della Procedura 
Abilitativa Semplificata (P.A.S.). 
 
Tutte le soluzioni tecniche che saranno adottate ed i materiali scelti per l’installazione 
risulteranno rispondenti alla normativa tecnica e di legge relativa ai diversi settori di 
pertinenza. 
Tutta la progettazione è stata sviluppata utilizzando tecnologie ad oggi disponibili sul 
mercato europeo; considerando che la tecnologia fotovoltaica è in rapido sviluppo, dal 
momento della progettazione definitiva alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie e 
le caratteristiche delle componenti principali (moduli fotovoltaici, inverter, strutture di 
supporto), ma resteranno invariate le caratteristiche complessive e principali dell’intero 
impianto in termini di potenza massima di produzione, occupazione del suolo e fabbricati. 
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Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, l’opera, rientrante negli “impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili” è dichiarata di pubblica utilità, indifferibile ed 
urgente. 
 
Si sottolinea infine che, in caso di dismissione dell’impianto di produzione di energia 
elettrica della società proponente (complessivamente “ADRIATICO” e “ADRIATICO BIS”), 
l’impianto di rete esistente e già di proprietà di E-Distribuzione S.p.A. non sarà oggetto di 
dismissione e non vi sarà alcun obbligo di ripristino dello stato dei luoghi per la parte 
interessata dall’impianto di rete. 
Con la realizzazione dell’impianto, denominato ADRIATICO BIS, si intende sviluppare la 
produzione di energia elettrica dalla fonte rinnovabile rappresentata dal sole. Il ricorso a tale 
tecnologia nasce dalla possibilità di coniugare: 

 la compatibilità ambientale con esigenze di tipo paesaggistico e di sviluppo 
tecnologico; 

 nessun inquinamento acustico; 
 un risparmio di combustibile fossile; 
 una produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti con un 

impatto sul territorio completamente reversibile. 

Parlando di energie rinnovabili si usa evidenziare il risparmio che un impianto di 
produzione di energia elettrica rende possibile in termini di mancata emissione di CO2 in 
atmosfera e di petrolio che non viene bruciato per produrre la medesima quantità di 
energia elettrica tramite i combustibili fossili. 

La quantità di CO2 risparmiata viene indicata in kg (come si fa per evidenziare le emissioni 
in ambito automobilistico), mentre per quanto riguarda il petrolio si usa indicare il risparmio 
in TEP, ovvero in Tonnellate di Petrolio Equivalente. 

Per il calcolo del petrolio non consumato viene usato il fattore di conversione energetico da 
MWh (elettrico) a TEP. Un TEP (tonnellata di petrolio equivalente) è definito come la 
quantità di energia che si libera dalla combustione di una tonnellata di petrolio, ovvero 0,187 
TEP per ogni MWh prodotto (Delibera EEN 3/08 art.2). 

Per quanto riguarda la mancata emissione di CO2, bisogna considerare in che modo viene 
prodotta l’energia in Italia, ovvero il cosiddetto “mix energetico nazionale”, il quale 
rappresenta le quote di produzione di energia per le varie tecnologie impiegate. 

Per il nostro Paese il fattore di conversione è pari a 0,531 tonnellate di CO2 emesse per ogni 
MWh prodotto (Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare). 

Quindi considerando che 1 kWh equivale a 0,187 x 10-3 TEP ed ipotizzando una vita utile 
di circa 30 anni, l’impianto in progetto consentirebbe di ottenere i seguenti risultati in 
termini di produzione elettrica e risparmio di emissioni di inquinanti: 

  



33810                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

COMMITTENTE: AMBER TURTLE S.r.l. Rev. 00 
PROGETTO: REPOWERING IMPIANTO FOTOVOLTAICO “ADRIATICO” ESISTENTE  
COMUNE: LECCE (LE) Maggio 2024 

DOCUMENTO:  SINTESI PROGETTO 31 di 82 

 

Studio Tecnico Ambientale Ing. Pierpaolo PALLARA  
 

 
ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA DA FONTE RINNOVABILE 

Potenza Impianto [kWp] 1862 kWp 
Produzione Specifica Attesa al primo anno [kWh/kWp] 1.481 kWh 
Produzione Totale al primo anno [MWh] 2.759 MWh 
Riduzione progressiva di producibilità dell'impianto [%] 0,60 % 
Energia Prodotta al termine della vita utile dell'impianto (30 anni) 75.966 MWh 

 
 

RISPARMIO COMBUSTIBILI IN TEP 
Fattore di conversione dell'energia elettrica in energia 
primaria [TEP/MWh] 

0,187 

TEP risparmiate in un anno 516 
TEP risparmiate al termine della vita utile dell'impianto (30 
anni) 

14.205 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti devono rispettare, ove di pertinenza, le 
prescrizioni contenute nelle seguenti norme di riferimento, comprese eventuali varianti, 
aggiornamenti ed estensioni emanate successivamente dagli organismi di normazione citati. 
Si applicano inoltre i documenti tecnici emanati dai gestori di rete riportanti disposizioni 
applicative per la connessione di impianti fotovoltaici collegati alla rete elettrica e le 
prescrizioni di autorità locali, comprese quelle dei VVFF. 
 

2.1 Leggi e Decreti 

2.1.1 Riferimenti Legislativi Comunitari 

 Dir. n. 1985/337/CEE del 27.06.1985 – Direttiva del Consiglio concernente la 
valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati. 

 Dir. n. 1977/11/CEE del 03.03.1997 – Direttiva del Consiglio che modifica la direttiva 
85/337/CEE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati. 

 Dir. n. 2001/42/CEE del 27.06.2001 – Direttiva del Consiglio concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 

 Direttiva 2001/77/CE del 27 settembre 2001 – Promozione dell'energia elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità. 

 Direttiva 2009/28/CE del 23 aprile 2009 – Promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE. 

 Direttiva 2011/92/UE del 13 dicembre 2011 - Valutazione dell’impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati Testo rilevante ai fini del SEE 

 Direttiva 2014/52/UE del 16 aprile 2014 - Modifica la direttiva 2011/92/UE 
concernente la valutazione di impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati recepita dallo Stato Italiano con il Dlgs 104/2017 di modifica del Dlgs 152/2006. 

 
2.1.2 Riferimenti Legislativi Nazionali 

 Legge 22/2/2001 n. 36 - Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici. 

 Decreto Legislativo 29 Direttiva 2001/77/CE del 27 settembre 2001 – Promozione 
dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità. 

 Decreto Legislativo dicembre 2003, n. 387 - Attuazione della direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità G.U. n. 25 del 31.12.2004). 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003 - Fissazione dei 
limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz. 

 Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio ai sensi dell’articolo 10 della Legge 6 Luglio 2002, n. 137. 
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 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 coordinato con il D.Lgs 104/2017 - Norme in 
materia ambientale 

 Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 - Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del D.Lgs. del 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale. 

 Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 - Attuazione della direttiva 2006/32/CE 
relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione 
della direttiva 93/76/CEE. 

 Decreto Ministeriale 29 Maggio 2008 - Approvazione della metodologia di calcolo 
per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti. 

 Direttiva 2009/28/CE del 23 aprile 2009 – Promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE. 

 Decreto Interministeriale 10 Settembre 2010 - Linee guida per l'autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

 Direttiva 2011/92/UE del 13 dicembre 2011 - Valutazione dell’impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati Testo rilevante ai fini del SEE 

 Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

 Decreto Ministeriale 30 marzo 2015, n. 52 - Linee guida per la verifica di 
assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle 
regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 

 Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104 - Attuazione della direttiva 2014/52/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 
2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114 

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2017 – Strategia Energetica Nazionale 2017 
 Linee guida per l’applicazione del § 5.1.3 dell’Allegato al D.M. 29.05.08 - Distanza di 

prima approssimazione (DPA) da linee e cabine elettriche; 
 Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 - Attuazione della direttiva (UE) 

2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili; 

 Decreto Legge 1° marzo 2022, n. 17, coordinato con la Legge di Conversione 27 
aprile 2022, n. 34 recante: «Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia 
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio 
delle politiche industriali.». 
 
2.1.3 Riferimenti ed Aspetti Legislativi Regionali 

Di seguito vengono riportate le diverse e principali disposizioni normative della Regione 
Puglia per dare un quadro esaustivo del regime autorizzativo degli impianti fotovoltaici. 
 

 Regolamento Regionale n. 24 del 30 dicembre 2010 
Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 195 del 31 dicembre 2010, il 
Regolamento avente per oggetto: Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo 
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Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, "Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili", recante la individuazione di aree e siti non idonei alla 
installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio 
della Regione Puglia". 

 L. R. 25/2012: “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” 
 L. R. 38/2018: “Modifiche ed integrazione alla Legge Regionale 24 settembre 2012, 

n. 25”  
 L. R. 44/2018 (artt. 18 e 19 introducono modifiche alla L. R 25/2018) 
 L. R. 34/2019: art. 11 PAS per modifiche non sostanziali 

 
 

2.1.4 Parte Strutturale e Meccanica 

 D.M. LL.PP. 16 gennaio 1996, “Norme tecniche relative ai criteri generali per la 
verifica e la sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi” e Circ. Min. 
LL.PP. 4 luglio 1996, n. 156AA.GG./STC, “Istruzioni per l’applicazione delle “Norme 
tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
sovraccarichi” di cui al decreto ministeriale 16 gennaio 1996”; 

 D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996, “ Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il 
collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture 
metalliche”; Ord. P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274 “ Primi elementi in materia di criteri 
generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche 
per le costruzioni in zona sismica” con relativi allegati e successive integrazioni; 

 D.M. LL.PP. 11 marzo 1988 , “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e 
sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le 
prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno 
delle terre e delle opere di fondazione” e Circ. LL.PP. 24 settembre 1988 n. 30483. 

 
2.2 Norme Tecniche di Riferimento 

2.2.1 Normativa di riferimento per gli impianti fotovoltaici 

 CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati 
alle reti elettriche di Media e Bassa tensione; 

 CEI 82-25; V2: guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati 
alle reti elettriche di Media e Bassa Tensione. 

 CEI EN 60904-1 (CEI 82-1): Dispositivi fotovoltaici - Parte 1: Misura delle 
caratteristiche fotovoltaiche tensione – corrente; 

 CEI EN 60904-2 (CEI 82-2): Dispositivi fotovoltaici - Parte 2: Prescrizione per le celle 
fotovoltaiche di riferimento; 

 CEI EN 60904-3 (CEI 82-3): Dispositivi fotovoltaici - Parte 3: Principi di misura per 
sistemi solari fotovoltaici per uso terrestre ed irraggiamento spettrale di riferimento; 

 CEI EN 61215 (CEI 82-8): Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni 
terrestri. Qualifica del progetto ed omologazione del tipo; 

 CEI EN 61646 (CEI 82-12): Moduli fotovoltaici (FV) a film sottile per usi terrestri. 
Qualifica del progetto ed omologazione del tipo; 
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 CEI EN 61724 (CEI 82–15): Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici – Linee 
guida per la misura, lo scambio e l’analisi dei dati; 

 CEI EN 61727 (CEI 82-9): Sistemi fotovoltaici (FV) – Caratteristiche di interfaccia con 
la rete; 

 CEI EN 61730-1 (CEI 82-27): qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici 
(FV) - Parte 1: Prescrizioni per la costruzione. 

 CEI EN 61730-2 (CEI 82-28): qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici 
(FV) - Parte 2: Prescrizioni per le prove. 

 CEI EN 62108 (82-30): moduli e sistemi fotovoltaici a concentrazione (CPV) - 
Qualifica di progetto e approvazione di tipo. 

 CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici- moduli esclusi (BOS) – 
Qualifica di progetto in condizioni ambientali naturali; 

 CEI EN 50380 (CEI 82-22): fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici. 
 CEI EN 50521 (CEI 82-31): connettori per sistemi fotovoltaici - Prescrizioni di 

sicurezza e prove. 
 CEI EN 50524 (CEI 82-34): fogli informativi e dati di targa dei convertitori 

fotovoltaici. 
 CEI EN 50530 (CEI 82-35): rendimento globale degli inverter per impianti fotovoltaici 

collegati alla rete elettrica. 
 EN 62446 (CEI 82-38): grid connected photovoltaic systems - Minimum requirements 

for system documentation, commissioning tests and inspection. 
 CEI 20-91: cavi elettrici con isolamento e guaina elastomerici senza alogeni non 

propaganti la fiamma con tensione nominale non superiore a 1 000 V in corrente 
alternata e 1 500 V in corrente continua per applicazioni in impianti fotovoltaici. 

 UNI 10349: riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici. 
 
 

2.2.2 Normativa di riferimento per impianti elettrici 

 CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti 
elettrici. (2002) 

 CEI 0-16: Regole Tecniche di Connessione (RTC) per utenti attivi ed utenti passivi alle 
reti AT e MT delle imprese distributrici di energia elettrica. (2008) 

 CEI 0-21: regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle 
reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica. 

 CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati 
a reti di I e II categoria. (2000 e successive varianti) 

 CEI 11-35: Guida all’esecuzione delle cabine elettriche di utente; 
 CEI 13-4: Sistemi di misura dell’energia elettrica – Composizione, precisione e 

verifica; 
 CEI EN 50438 (CT 311-1): prescrizioni per la connessione di micro-generatori in 

parallelo alle reti di distribuzione pubblica in bassa tensione. 
 CEI 64-8: impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. 
 CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con 

spinterometri per sistemi a corrente alternata 
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 CEI EN 60439 (CEI 17-13): apparecchiature assemblate di protezione e di manovra 
per bassa tensione (quadri BT). 

 CEI EN 60445 (CEI 16-2): principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-
macchina, marcatura e identificazione - Individuazione dei morsetti e degli 
apparecchi e delle estremità dei conduttori designati e 

 regole generali per un sistema alfanumerico. 
 CEI EN 60529 (CEI 70-1): gradi di protezione degli involucri (codice IP). 
 CEI EN 60555-1 (CEI 77-2): disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi 

elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili - Parte 1: Definizioni. 
 CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti 

- Sezione 2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con 
corrente di ingresso " = 16 A per fase). 

 CEI EN 62053-21 (CEI 13-43): apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - 
Prescrizioni particolari Parte 21: Contatori statici di energia attiva (classe 1 e 2). 

 CEI EN 62053-23 (CEI 13-45): apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - 
Prescrizioni particolari Parte 23: Contatori statici di energia reattiva (classe 2 e 3). 

 CEI EN 50470-1 (CEI 13-52): apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Parte 
1: Prescrizioni generali, prove e condizioni di prova - Apparato di misura (indici di 
classe A, B e C). 

 CEI EN 50470-3 (CEI 13-54): apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Parte 
3: Prescrizioni particolari - Contatori statici per energia attiva (indici di classe A, B e 
C). 

 CEI EN 62305 (CEI 81-10): protezione contro i fulmini. 
 CEI 81-3: valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro 

quadrato. 
 CEI 20-19: cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V. 
 CEI 20-20: cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 

450/750 V. 
 CEI 13-4: sistemi di misura dell'energia elettrica - Composizione, precisione e verifica. 
 CEI UNI EN ISO/IEC 17025:2008: requisiti generali per la competenza dei laboratori 

di prova e di taratura. 
 
I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme 
e deliberazioni in materia, anche se non espressamente richiamati, si considerano applicabili. 
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2.3 Decreto Energia: “AREE IDONEE” e Iter Autorizzativo 

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, è entrata in vigore dal 29 aprile la Legge 27 aprile 
2022, n. 34 di conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 1 marzo 2022, n. 17 
(il cosiddetto “Decreto Energia”), che ha introdotto importanti novità e semplificazioni che 
riguardano il settore delle rinnovabili.   
 

2.3.1 Iter Autorizzativo - PAS 

Tra le modifiche introdotte con l’entrata in vigore della legge di conversione L. 34/2022, una 
delle più significative è  rappresentata dal comma 1-bis che sostituisce il comma 9-bis 
dell'articolo 6 del D.Lgs. n. 28 del 2011 riscrivendo la disciplina di semplificazione della 
procedura autorizzativa per l’installazione di impianti fotovoltaici di potenza sino a 20 MW, 
al fine di precisare che la procedura abilitativa semplificata (PAS) si applica non solo agli 
impianti connessi alla rete elettrica di media tensione ma anche in caso di connessione alla 
rete elettrica di alta tensione, e non solo agli impianti ma anche alle relative opere di 
connessione.  
Inoltre, si estende l’applicazione della PAS anche ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici 
da realizzare nelle aree idonee, di potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti agro-voltaici, 
che distino non più di 3 chilometri dalle aree a destinazione industriale, artigianale e 
commerciale 
 

2.3.2 Semplificazioni per Impianti Rinnovabili IN AREE IDONEE  

 Il Decreto Energia dispone che l’aggiornamento delle linee guida per l'autorizzazione degli 
impianti a fonti rinnovabili avvenga con apposito decreto del Ministero della transizione 
ecologica. Sulla base dei decreti del MiTE, le regioni provvederanno poi alla concreta 
individuazione delle aree idonee. 
 
Intervenendo sull’art. 20 del decreto legislativo n. 199/2021, il Decreto Energia stabilisce che, 
nelle more dell’individuazione delle aree idonee, sono considerate idonee ope legis oltre alle 
aree a destinazione industriale e artigianale: 

 i siti ove sono già installati impianti della stessa fonte e in cui vengono realizzati 
interventi di modifica non sostanziale; 

 i siti già occupati da impianti solari fotovoltaici, per gli interventi di modifica 
sostanziale per rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione, anche con 
l'aggiunta di sistemi di accumulo di capacità non superiore a 3 MWh per ogni MW di 
potenza dell'impianto fotovoltaico, , senza variazione dell'area occupata o comunque 
con variazioni dell'area occupata nei limiti previsti per legge, sono eseguiti; 

 le aree dei siti oggetto di bonifica; 
 le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di degrado 

ambientale; 
 i siti e gli impianti nelle disponibilità delle società del gruppo Ferrovie dello Stato 

italiane e dei gestori di infrastrutture ferroviarie nonché delle società concessionarie 
autostradali (i termini per le procedure autorizzative sono ridotti di un terzo); 
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Inoltre, esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, in assenza 
di vincoli ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio:  

1. le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 
500 metri da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i 
siti di interesse nazionale, nonché le cave e le miniere; 

2. le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti; 
3. le aree classificate agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 

metri dal medesimo impianto o stabilimento;  
4. le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri. 
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3. INQUADRAMENTO DELLA ZONA DI INTERVENTO 

Per questo inquadramento sono state valutate le relazioni fra l’intervento proposto e gli 
strumenti amministrativi, tutti i piani ed i programmi di tutela ambientale ed urbanistica di 
carattere nazionale, regionale e comunale, al fine di verificare la coerenza e l’ammissibilità 
dell’intervento in rapporto ai principali strumenti normativi e di governo del territorio ed 
individuare gli eventuali vincoli insistenti sull’area occupata dall’impianto fotovoltaico e dal 
percorso del cavidotto interno MT per il collegamento alla cabina di consegna dell’impianto 
FV “ADRIATICO” esistente. 
 
Sono state analizzate le seguenti fonti: 

 Strumenti di pianificazione urbanistica comunale: 
- Piano Regolatore Generale del Comune di Lecce; 

 Strumenti di pianificazione territoriale sovracomunale: 
- Assessorato all’Ecologia, Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità: “SIC, ZPS e 

EUAP” 
- Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), approvato il 30 

novembre 2005 ed aggiornato al 27 febbraio 2017; 
- Carta Idrogeomorfologica della Puglia, approvata con D.C.I. dell’AdB n. 48 

del 30 novembre 2009; 
- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con D.G.R. n. 

176 del 16 febbraio 2015 e aggiornato con le D.G.R. n. 240/2016, D.G.R. n. 
496/2017 e 

- D.G.R. n. 2292/2017, DGR n. 2439/2018; 
- Piano Faunistico Venatorio Regionale 2009-2014 (PFV), approvato con D.C.R. 

n. 217 del 21 luglio 2009 e prorogato con D.G.R. n. 1121 del 21 luglio 2016 fino 
al 21 luglio 2017, e con D.G.R. n. 1235 del 28 luglio 2017 fino al 21 luglio 2018; 

- Piano di Tutela delle Acque (PTA), approvato con D.C.R. n. 230 del 20 ottobre 
2009; 
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3.1 Inquadramento Generale 

La zona interessata dall’intervento in esame è situata nel Comune di Lecce (LE), in Località 
Masseria Pupelle. 

 
 

Figura 1: Inquadramento dell’impianto “ADRIATICO BIS” di potenziamento non incentivato 
 
Dal punto di vista catastale, l’area è individuata al Nuovo Catasto Terreni del Comune di 
Lecce al Foglio n. 122, particelle n. 53 e 66. 
All’area d’intervento, in località “Masseria Pupelle” si accede attraverso una strada 
interpoderale, prospiciente la S.P. 94 per Surbo. 
L’area è individuata con le seguenti coordinate  40°24'07.0"N - 18°09'50.7"E rilevate nel centro 
del lotto. 
Si trova in linea d’aria a circa 5,6 km a Nord dal centro di Lecce, a circa 2,6 km ad Est dal 
centro di Surbo, e a circa 7,7 km a Sud di Torre Chianca, Marina di Lecce. 
 
Il terreno è riportato nello strumento urbanistico comunale (P.R.G.) come zona agricola 
produttiva normale E1 e non rientra nelle zone Z.P.S. a protezione speciale. 
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3.2 Inquadramento Catastale 

Nel Catasto Terreni del Comune di Lecce, il sito d’impianto è identificato al Foglio n. 122  
P.lle 53 e 66. 

 
Figura 2: Visura Catastale – Comune di Lecce (LE) Foglio 122 – P.lla 53 

 



                                                                                                                                33821Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

COMMITTENTE: AMBER TURTLE S.r.l. Rev. 00 
PROGETTO: REPOWERING IMPIANTO FOTOVOLTAICO “ADRIATICO” ESISTENTE  
COMUNE: LECCE (LE) Maggio 2024 

DOCUMENTO:  SINTESI PROGETTO 42 di 82 

 

Studio Tecnico Ambientale Ing. Pierpaolo PALLARA  
 

 
Figura 3: Visura Catastale – Comune di Lecce (LE) Foglio 122 – P.lla 66 

 
I terreni sono nella disponibilità della società proponente l’investimento, AMBER TURTLE  
S.r.l., in quanto titolare di diritto di superficie, in base a contratto preliminare 
sospensivamente condizionato sottoscritto in data 23.03.2021. 
 
L’area totale nella disponibilità della società proponente è di 30.268 mq dei quali il nuovo 
impianto fotovoltaico impegnerà una superficie recintata pari a circa 23.000 mq ed avrà 
potenza di picco (comprensiva della porzione di impianto sulle strutture di sostegno già 
esistenti dell’impianto “Adriatico”) pari a 1862,50 kWp.  
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Figura 4: Stralcio E.d.M. – Comune di Lecce (LE) Foglio 3 – P.lle 53 - 66 
 
Il sito oggetto della presente relazione risulta già attualmente facilmente raggiungibile, 
attraverso la S.P. 131 Lecce – Torre Chianca e la S.P. 94 per Surbo, ed accessibile da una 
strada interpoderale di buona transitabilità e percorribilità. 
 
Relativamente alla connessione del nuovo impianto fotovoltaico, come indicato nel 
Preventivo di Connessione 402584109 di E-Distribuzione S.p.A., non sono previste opere di 
connessione, dal momento che, trattandosi di potenziamento di impianto fotovoltaico 
esistente, il nuovo impianto “ADRIATICO BIS” sarà allacciato alla rete di E-Distribuzione 
MT con tensione nominale 20 kV nella medesima cabina di consegna esistente PR-BLUEBOX 
– DW30-2-271612 già utilizzata dall’Impianto FV “ADRIATICO”, alimentata dalla linea MT 
CAMPOSPORT – DW30-33747 alimentata dalla CP LECCE INDUSTRIALE – DW00-1-
383171. 
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3.3 Strumenti di Pianificazione Urbanistica Comunale 

3.3.1 Piano Regolatore Generale 

Il Comune di Lecce è dotato di Piano Regolatore Generale, adottato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 93 del 28-29.04.1983 e approvato dalla Regione Puglia con deliberazioni 
G.R. nn. 3919 del 01.08.1989 e 6646 del 22.11.89, pubblicato sul BUR Puglia n. 23 del 01.02.90.  
Per tale PRG, l’area oggetto dell’intervento è classificata come “Zona E1: agricola produttiva 
normale”. 
In conformità a quanto previsto dal D. lgs. 387/2003, la realizzazione di impianti per la 
produzione di energia da fonte rinnovabile è possibile in aree tipizzate come agricole dagli 
strumenti urbanistici vigenti. 
 
 
 

 
 

Figura 5: Estratto PRG_Impianto FV in Zona E1 in prossimità di zone censite come D3 Artigianali 
 
Per quanto riguarda le perimetrazioni del P.R.G. si evince che il terreno oggetto 
dell’intervento, sia per la parte dell’impianto fotovoltaico sia per le relative opere di 
connessione interne per il collegamento alla cabina di consegna esistente, è classificato e 
regolato dalle norme della Zona E1: Zona Agricola Produttiva Normale. 
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3.3.2 Catasto Attività Estrattive 

 
 
Relativamente al catasto delle attività estrattive, l’impianto risulta essere adiacente ad 
un’area classificata come “cava attiva”. 
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3.4 Inquadramento Vincolistico 

Per la verifica dei vincoli paesaggistici e/o ambientali si è provveduto alla verifica di 
raffronto con la cartografia del:  

 PPTR ( Piano Paesaggistico Territoriale Regionale)  
 Aree non idonee secondo il FER della DGR 2122  
 Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologica (P.A.I.)  

 
Figura 6: Nessuna interferenza con aree non idonee DGR 2122 

 
Come meglio descritto negli elaborati grafici dello studio delle interferenze l’area d’impianto 
non interferisce con nessuna area a vincolo. 
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3.5 Conformità Urbanistica Intervento – SOLAR BELT 

Analizzando la cartografia del Piano Regolatore Generale, le N.T.A. e gli elaborati a corredo, 
l’area oggetto di intervento risulta ricadere in zone agricole E1, parti di territorio non 
urbanizzate. 
La zona di installazione dell’impianto fotovoltaico e delle relative opere di connessione 
non risulta sottoposta a particolari vincoli ambientali, architettonici o paesaggistici.  
In accordo con la Legge Regionale n. 24/2010 l’area risulta idonea agli impianti FER, non 
ricadendo su aree tutelate.  
 
Relativamente alle Aree Idonee, anche qualificate come rientranti nella c.d. “Solar Belt”, il già 
citato Decreto Energia, intervenendo sull’art. 20 del decreto legislativo n. 199/2021, stabilisce 
che sono considerate idonee ope legis oltre alle aree a destinazione industriale e artigianale, 
esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, in assenza di 
vincoli ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio:  

1. le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 
500 metri da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i 
siti di interesse nazionale, nonché le cave e le miniere; 

 

 
 

Figura 7: Estratto PRG, Catasto Attività Estrattive e SOLAR BELT 
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Dall’analisi della cartografia del PRG e del Catasto delle Attività Estrattive, si evidenzia che 
tutta l’area agricola dell’intervento proposto si trova ad una distanza inferiore a 500 m da 
zone classificate D3 – Zona Artigianale oltre ad essere in prossimità di attività estrattive. 
Il progetto proposto risulta pertanto rientrante nella c.d. “Solar Belt” e quindi area idonea 
all’installazione di impianti a energie rinnovabili. 
 
Da tutto ciò, ne consegue che l’intervento risulta urbanisticamente compatibile con l’area di 
intervento ed è in accordo con i principali e più recenti strumenti normativi e di governo del 
territorio.  
 
L’impianto in oggetto di nuova realizzazione e le relative opere connesse da realizzarsi, 
ricade in area idonea e gode pertanto di un regime abilitativo semplificato applicandosi la 
procedura abilitativa semplificata (P.A.S.), ai sensi della già citata Legge 27 aprile 2022, n. 
34. 
 
Relativamente alla valutazione dell’intervento dal punto di vista ambientale, e quindi della 
sua assoggettabilità a VIA, è utile notare come il Combinato Disposto del D.Lgs 199/2021 e 
del D.lgs 28/2011 (art 9 bis) introdotto dalla legge 28 Aprile 2022 consente di non 
assoggettare a VIA i progetti “per l’attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di 
potenza fino a 20 MW e delle relative opere di connessione alla rete elettrica di alta e media tensione 
localizzati in aree a destinazione industriale, produttiva o commerciale nonché in discariche o lotti di 
discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave o lotti o porzioni di cave non suscettibili di ulteriore 
sfruttamento, e delle relative opere connesse e infrastrutture necessarie, per i quali l’autorità 
competente al rilascio dell’autorizzazione abbia attestato l’avvenuto completamento delle attività di 
recupero e di ripristino ambientale previste nel titolo autorizzatorio nel rispetto delle norme regionali 
vigenti, si applicano le disposizioni di cui al comma 1. Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si 
applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici e alle relative opere connesse da realizzare nelle 
aree classificate idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199” 
Risulta dunque chiaro che secondo la normativa attualmente vigente la presente 
iniziativa, rientrando nella “Solar Belt” non sia soggetta a Valutazione di Impatto 
Ambientale o a Verifica di Assoggettamento. 
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4. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

L’impianto fotovoltaico, denominato “ADRIATICO BIS”, rappresenta un potenziamento 
“non incentivato” di un impianto fotovoltaico esistente (“ADRIATICO”) già connesso alla 
rete elettrica nazionale.  
Si tratta di un impianto grid-connected e la tipologia di allaccio è trifase in media tensione. 
In seguito all’intervento di potenziamento, l’impianto sarà dotato di idonee apparecchiature 
di misura che permetteranno di rilevare, separatamente, l’energia elettrica prodotta dalla 
porzione di impianto incentivata (“ADRIATICO”) e quella prodotta dalla porzione di 
impianto non incentivata (“ADRIATICO BIS”).  
 
Il nuovo impianto fotovoltaico impegnerà una superficie pari a circa 23.000 mq, occupando 
parzialmente un terreno agricolo censito al Catasto dei Terreni del Comune di Lecce al Fg 
122 P.lle 53 e 66 della superficie complessiva di 30.268 mq. 
La  nuova sezione di impianto (denominato “ADRIATICO BIS”) della potenza complessiva 
di 1863 kWp con 300 kWp di accumulo, sarà così costituita: 

1. SottoSezione 1 della potenza di 438,75 kWp, da realizzarsi mediante l’installazione di 
moduli fotovoltaici sulle strutture di sostegno libere già esistenti e regolarmente 
autorizzate dell’impianto fotovoltaico “ADRIATICO” (Fg 122 P.lle 171-172); 

2. SottoSezione 2 della potenza di 1423,50 kWp con 300 kWp di accumulo in batterie sul 
un nuovo terreno agricolo adiacente a quello occupato dall’impianto esistente (fg. 122 
P.lle 53-66) 

 
La nuova sezione d’impianto avrà pertanto una potenza complessiva in immissione di 
1.862,25 kWp; è previsto altresì un sistema di accumulo in batterie (c.d.”BESS”) della potenza 
di 300 kWp. 
Le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici saranno del tipo “fisso”. 
 
Sinteticamente, le caratteristiche dell’impianto saranno le seguenti: 

 potenza installata lato DC: 1.862,25 kWp; 
 potenza dei singoli moduli: 650,00 Wp; 
 Sistema di Accumulo in container: 300 kWp  
 n. moduli fotovoltaici: 2.865;  
 n. 18 inverter di campo da 100 kWp; 
 n. 1 cabina di trasformazione dell’energia; 
 rete elettrica interna a 1,5 kV tra i moduli fotovoltaici, e tra questi e la cabina di 
 trasformazione; 
 rete elettrica interna a 20 kV tra la cabina di trasformazione e la cabina di consegna 

dell’impianto fotovoltaico “ADRIATICO” esistente, fisicamente individuata con la 
cabina PR-BLUEBOX- Nodo DW30-2-271612 sulla rete elettrica di E-Distribuzione e 
indicata nel preventivo di Connessione n. 402584109; 

 rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari della 
centrale (sistema di controllo, illuminazione, forza motrice, ecc.); 

 
L’intervento prevede l’impiego di due cabine elettriche: nella prima saranno allocati quadri 
elettrici, apparecchiature di misura dell’energia elettrica prodotta e apparecchi per 
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trasformazione dell’energia elettrica in media tensione; nella seconda il sistema di accumulo 
ed i relativi dispositivi di protezione. 
L’impianto “ADRIATICO BIS” sarà idoneamente recintato e dotato dei dovuti sistemi di 
allarme e videosorveglianza.  
All’interno dell’impianto, per la distribuzione della corrente continua è prevista la 
realizzazione di una rete dedicata di cavidotti interrati con impiego di pozzetti di ispezione e 
derivazione delle dimensioni 40x40 cm. Per la distribuzione della corrente alternata BT ed 
MT fino al punto di connessione alla rete elettrica nazionale è prevista invece una rete 
dedicata di cavidotti interrati con impiego di pozzetti 100x100 cm. 
 
Nel complesso l’intervento di realizzazione dell’impianto fotovoltaico, consterà delle 
seguenti opere: 

- installazione dei moduli fotovoltaici; 
- installazione della cabina; 
- realizzazione dei collegamenti elettrici di campo; 
- realizzazione della viabilità interna; 
- realizzazione del cavidotto interno MT di collegamento del nuovo impianto 

“ADRIATICO BIS” con la cabina di consegna dell’impianto esistente 
“ADRIATICO” 
 

 
4.1 Elementi costituenti l’impianto fotovoltaico 

L’elemento cardine di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, 
è la cella fotovoltaica (di cui si compongono i moduli fotovoltaici), che grazie al materiale 
semiconduttore di cui è composta, trasforma l’energia luminosa derivante dal sole in 
corrente elettrica continua. Tale energia in corrente continua viene poi convertita in corrente 
alternata e può essere utilizzata direttamente dagli utenti, o immessa nella Rete di 
Trasmissione Nazionale. 
I componenti principali dell’impianto fotovoltaico sono: 

 i moduli fotovoltaici (costituiti dalle celle su descritte); 
 i cavi elettrici di collegamento ed i quadri elettrici; 
 gli inverter, dispositivi atti a trasformare la corrente elettrica continua generata dai 

moduli in corrente alternata; 
 i contatori per misurare l'energia elettrica prodotta dall'impianto; 
 i trasformatori BT/MT, dispositivi atti a trasformare la corrente alternata da bassa 

tensione a media tensione; 
 i quadri di protezione e distribuzione in media tensione; 
 gli elettrodotti in media tensione. 

 
 

4.2 Generatore Fotovoltaico 

La produzione di energia elettrica avviene mediante l’utilizzo di un generatore fotovoltaico. 
L’impianto ha una potenza nominale di 1.862,25 kWp collegato alla rete pubblica di 
distribuzione elettrica tramite gruppi di conversione DC/AC modulari con consegna trifase 
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in MT; il collegamento alla rete pubblica è effettuato in conformità alla norma CEI 0-16:2019-
04 
Il generatore fotovoltaico sarà costituito da moduli del tipo monocristallino con una potenza 
unitaria pari a 650 Wp. 
Complessivamente l’impianto utilizza un totale di 191 stringhe, dove ogni stringa è 
composta da 15 moduli in serie. 
 
L’impianto è stato progettato e dimensionato con moduli al silicio monocristallino Canadian 
Solar modello CS7N da 650 Wp. Di seguito vengono riportati i datasheets della tipologia dei 
moduli utilizzati; tali moduli potranno essere sostituiti con moduli di pari valore tecnico in 
caso di scarsa reperibilità o alla disponibilità sul mercato al momento della realizzazione 
dell’impianto: 
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4.3 Stringhe 

Le stringhe che costituiscono i generatori fotovoltaici si otterranno collegando in serie 15 
moduli. Tale configurazione consente di ottimizzare il sistema e minimizzare le perdite. 
Il collegamento elettrico tra i vari moduli avverrà direttamente sotto le strutture con cavi 
esterni graffettati alle stesse. Le stringhe saranno disposte secondo file parallele, la cui 
distanza sarà calcolata in modo che, nella situazione di massima inclinazione 
dell’inseguitore, l’ombra di una fila non lambisca la fila adiacente; avranno direzione 
longitudinale Nord-Sud, e trasversale (cioè secondo la rotazione del modulo) Est-Ovest. 
Ogni stringa, collegata in parallelo alle altre, farà parte di un sottocampo, per un totale di 10 
sottocampi. Il collegamento elettrico tra queste avverrà in tubo interrato. 
 
Per i pannelli utilizzati da 650 Wp, alla temperatura standard di 25°C, si ottiene una Tensione 
massima a vuoto di 15 x 42,4 = 636 V comunque inferiore al limite consentito dal sistema dei 
moduli pari a 1.100 V. 
Inoltre, è necessario verificare che la tensione nelle condizioni di esercizio sia inclusa nel 
range di funzionamento dell’inverter; per l’inverter scelto risulta 570-720 V. 
Di seguito, si riportano i dati riassuntivi dell’impianto: 
 

Moduli per Stringa 15 

N. di stringhe 191 

Moduli totali 2.865 

Potenza di targa modulo 650 Wp 

Potenza di targa Stringa 9,75 kWp 

Potenza di targa Impianto 1.862,25 kWp 

 
 

4.4 Gruppi di Conversione (Inverter) 

Il sistema di inverter è stato dimensionato in modo tale da consentire il massimo rendimento, 
semplificare il montaggio e le manutenzioni e garantire la durabilità nel tempo. 
Data la distribuzione delle strutture di supporto dei moduli, il campo fotovoltaico è stato 
idealmente diviso in 18 sottocampi, formati da un numero di stringhe variabili tra 10 e 12; 
con tale dato si è proceduto alla scelta dell’inverter. 
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Per una decisione idonea dell’inverter si è ipotizzato di essere nelle condizioni ottimali di 
produttività del campo fotovoltaico in modo da selezionare un inverter che, anche nelle 
condizioni migliori in assoluto, possa erogare in rete tutta l’energia producibile dal campo, in 
modo da sfruttare al meglio il campo. Nelle condizioni non ottimali, avendo una minore 
produzione di energia, sicuramente l’inverter riuscirà ad erogare tutta l’energia producibile. 
La scelta progettuale è stata quella di optare per un impianto decentralizzato con “inverter di 
stringa” della potenza di 100 kWp ciascuno, per coprire i sottocampi in cui è stato ripartito 
l’impianto fotovoltaico. 
Per ogni sottocampo sarà quindi montato un inverter di stringa, dispositivo atto a raccogliere 
la corrente continua in bassa tensione prodotta dall’impianto e convertirla in corrente 
alternata. 
L’energia in corrente alternata uscente dall’inverter di stringa sarà raccolta da appositi 
quadri di parallelo e trasmessa al trasformatore per la conversione da bassa a media 
tensione. 
 
L’impianto è stato progettato e dimensionato con inverter di stringa HUAWEI modello 
SUN2000-100KTL-M1 
Di seguito riportiamo le caratteristiche tecniche dell’inverter con la predeterminata classe di 
potenza; tali caratteristiche potranno variare i loro range in funzione della tipologia di 
macchina presente sul mercato al momento della realizzazione dell’impianto, ma le 
caratteristiche generali saranno comunque similari: 
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4.5 Locale Tecnico 

All’interno dell’area disponibile è prevista l’installazione di una cabina di trasformazione 
dell’energia. 
 
Il trasformatore sarà posizionato all’interno di una cabina prefabbricata nella quale saranno 
alloggiati anche il quadro generale di bassa tensione ed i quadri di media tensione. 
Tale cabina sarà realizzata in c.a.v. (cemento armato vibrato), e sarà comprensiva della vasca 
di fondazione in monoblocco, realizzata nello stesso materiale; sarà dotata di porta di 
chiusura in lamiera e aperture di aerazione per il corretto ricambio d’aria. Avrà dimensioni 
pari 8,90 x 3,00 x 3,00 m (lung. x larg. x alt.), e sarà internamente suddivisa nei seguenti tre 
vani: vano quadri BT, in cui sono alloggiati i quadri di bassa tensione; vano trasformazione, 
in cui è alloggiato il trasformatore BT/MT; e vano quadri MT, in cui sono alloggiati i quadri 
di media tensione. 
All’interno della cabina avverrà l’elevazione di tensione a 20.000 V in corrente alternata, così 
da poter convogliare l’energia prodotta dal campo fotovoltaico verso la cabina di consegna 
esistente dell’impianto fotovoltaico “ADRIATICO” già connesso  alla rete elettrica nazionale 
di E-Distribuzione. 
 

4.6 Container per sistema di accumulo 

E’ prevista l’installazione di un sistema di accumulo con batterie al litio “BESS” (Battery 
Energy Storage System) da allocare all’interno di un container. 
Il BESS è costituito da batterie in alta tensione Pylontech del tipo LiFePo (Litio ferro fosfato). 
Ciascun modulo batteria lavora con tensioni nominali Vdc = 32 V (da 30 V a 36 V) ed ha una 
capacità di 4,74 kWh (profondità di scarica DOD = 90%), ovvero 148 Ah per correnti massime 
di 148 A. Tali batterie sono progettate per operare a 1C in ambiente con controllo della 
temperatura e 0,5C in assenza di controllo temperatura (climatizzazione dei locali).  
Più moduli batteria vengono collegati in serie all’interno di un apposito Rack a 26 slot serie 
Rack M1-26, assieme al proprio BMS, raggiungendo i valori di tensione DC richiesti per il 
corretto funzionamento dei moduli PCS (tra 680 V e 1000 V), e componendo singoli 
sottosistemi di accumulo con capacità di 120 kWh ciascuno. 
Più Rack batterie serie Rack M1-26 sono collegati in parallelo, rendendo il sistema 
scalabile e modulare, e raggiungendo taglie complessive di 1,2 MWh in container 20 ft e 
2,4 MWh in container 40 ft. 
Trattandosi di una configurazione outdoor, i moduli di conversione potenza e i gruppi 
batterie si trovano preinstallati all’interno di un unico grande case o container. 
Si tratta di un container realizzato con struttura portante in lamiera zincata verniciata a 
polvere con tamponamenti isolati e sigillati in doppia pannellatura grado di protezione IP54, 
all’ interno della quale trovano alloggio le batterie di accumulo elettrochimico ed il quadro 
elettrico di potenza comprensivo di convertitori PCS, dispositivo EMS, sezionatori di bordo e 
protezioni di quadro; il tutto precablato di fabbrica fino alle interfacce lato utente.  
La logica modulare ottenuta lato storage e lato inverter e la possibilità di connettere in 
parallelo più sistemi senza un limite massimo, consente la predisposizione di accumuli la cui 
taglia può essere compresa tra poche centinaia di kWh e MWh. 
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L’alimentazione del sistema è del tipo AC 400V 3Ph +N + PE e pertanto è permessa 
l’installazione On-Grid. 
 
Configurazione sistema di accumulo: 

 Batterie di accumulo Pylontech H32148-C per regime di carica/scarica 0.5C; 
 Potenze da 120 kW a 300 kW e dimensioni minime dello storage di 545 kWh in unica 

configurazione; 
 Possibilità di collegamento in parallelo per espandere la potenza; 
 Sistema antincendio integrato; 
 Climatizzazione con controllo della temperatura di esercizio delle celle integrato. 

 
 

 
Schelter_Unità modulare 

 

 
Accoppiamento Schelter tra versioni specchiate 
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La configurazione standard prevede uno Shelter di lunghezza 4010 mm con capacità 
massima di 545 kWh per regimi di carica/scarica 0,5C. 
Per incrementare la potenza è possibile parallelizzare più Shelter in configurazione standard 
o in esecuzione specchiata a blocchi di due. 
 
Container 20 ft per BESS 1,2 MWh  
−Dimensioni Esterne: Lunghezza:6058mm / Larghezza:2438mm / Altezza:2896mm  
−Dimensioni Interne: Lunghezza:5798mm / Larghezza:2250mm / Altezza:2572mm 
 

 
Layout Container per alloggio sistema di accumulo 
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4.7 Strutture metalliche di sostegno 

Come anticipato, la struttura di sostegno dei moduli fotovoltaici in acciaio. 
Le strutture di sostegno dei moduli dell'impianto sono costituite da profilati di acciaio 
zincato a caldo, uniti tra loro tramite bulloni, viti e staffe necessarie al fissaggio intermedio e 
finale dei moduli stessi; essi sono assemblati tra loro e costituiscono un telaio sul quale sono 
posizionati i moduli fotovoltaici in batteria, al fine di ospitare più moduli in serie. 
Lo studio per il posizionamento dei componenti facenti parte dell’impianto, compatibilmente 
coi vincoli di natura urbanistica, geologica, e con i vincoli dettati dagli enti coinvolti, nonché 
con le specifiche richieste del cliente, ha tenuto in considerazione i seguenti punti: 

 massima efficienza dell’impianto; 
 riduzione dei costi di installazione. 

 
Le strutture di sostegno saranno ancorate al terreno mediante pali elicoidali infissi nel 
terreno (cosiddetti “Pali battuti”). 
La struttura di sostegno dei moduli è fissata al suolo attraverso una serie di profilati metallici 
distanti tra loro 5,00 m, al fine di evitare sensibili fenomeni di ombreggiamento tra le file  
L'altezza massima del modulo fotovoltaico dal piano di calpestio è di circa 3,00 m. 
Le strutture (cd “tavole”), si presentano con una superficie rettangolare caratterizzata da una 
inclinazione costante rispetto al piano campagna, pari a 25° (angolo di Tilt) e orientamento 
SUD (azimut = 0°).  
I materiali della struttura saranno i seguenti: 

 struttura in acciaio S275JR zincato a caldo 
 bulloni 8.8 (EN ISO 4017 e EN 14399-8) 
 Profili in alluminio 

Le strutture staticamente indipendenti (cd “Tavole”) saranno costitute da n. 30 moduli FV 
ciascuna (potenza 19,50 kWp). I moduli saranno disposti sulle tavole su n.4 file in modalità 
Landscape. 
Come detto, si tratta di una struttura a pali infissi, completamente adattabile alle dimensioni 
del pannello fotovoltaico, alle condizioni geotecniche del sito ed alla quantità di spazio di 
installazione disponibile. 
In via generale le stringhe fotovoltaiche si compongono dei seguenti elementi: 

1. Componenti meccanici della struttura in acciaio: 
 pali con sezione ad Omega di lunghezza pari a circa 2,5 m, comprensiva della 

porzione infissa nel suolo (la cui dimensione effettiva sarà calcolata in sede di 
progettazione esecutiva); 

 tubolari quadrati, le cui dimensioni variano in funzione della tipologia del terreno e 
della velocità del vento (che saranno calcolate in sede di progettazione esecutiva); 

 supporto del profilo Omega e ancoraggio del pannello 
 
I pali infissi di supporto alla struttura non richiedono alcuna fondazione in cemento, motivo 
per cui il palo scelto ha un profilo ad Omega tale da massimizzare la superficie di contatto 
con il terreno. In fase di progettazione esecutiva, se necessario, potrà essere necessario 
l’utilizzo di fondazione in calcestruzzo ove non fosse possibile l’utilizzo della posa in opera a 
pali infissi. 
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4.8 Recinzione 

Per garantire la sicurezza dell’impianto, l’area di pertinenza sarà delimitata da una 
recinzione metallica integrata da un impianto di allarme antintrusione e di 
videosorveglianza.   
La recinzione sarà continua lungo il perimetro dell’area d’impianto e sarà a maglia larga in 
acciaio zincato. Essa offre una notevole protezione da eventuali atti vandalici, lasciando 
inalterato un piacevole effetto estetico. 
La recinzione avrà altezza complessiva di circa 200 cm con pali di sezione 60x60 mm disposti 
a interassi regolari di circa 2 m infissi direttamente nel terreno fino alla profondità massima 
di 1,00 m dal piano campagna. La recinzione sarà costituita da pannelli rigidi in rete 
elettrosaldata (di altezza pari a 2 m) costituita da tondini in acciaio zincato e nervature 
orizzontali di supporto. Gli elementi della recinzione avranno verniciatura con resine 
poliestere di colore verde muschio.  
La recinzione sarà alta da terra 5/10 cm in maniera da non ostacolare il passaggio della 
piccola e media fauna selvatica.  
Perimetralmente e affiancata alla recinzione è prevista l’installazione di una barriera verde di 
una specie autoctona in modo da mascherare la visibilità dell’impianto fotovoltaico. Nei 
primi tre anni di installazione della suddetta barriera verde è previsto un piano di 
mantenimento della stessa, affinché possa essere irrigata in modo continuativo durante il suo 
primo periodo di vita ed attecchire correttamente al terreno. 
 
 

4.9 Viabilità 

L’impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica di cui alla presente 
relazione tecnico-descrittiva, risulta ben servito dalla viabilità pubblica principale, 
trovandosi a circa 1 km dallo svincolo della Strada Provinciale 131 Lecce – Torre Chianca; 
da tale svincolo si accede direttamente alla Strada Provinciale 94 per Surbo e all’impianto 
fotovoltaico attraverso una strada interpoderale carrabile. 
Lo strada per l’accesso all’area dell’impianto fotovoltaico e la viabilità interna (percorsi di 
passaggio tra le strutture), sarà limitata al minimo necessario e costituita da misto di cava 
stabilizzato che consentirà una buona movimentazione dei mezzi per le lavorazioni e 
manutenzioni dell’impianto nonché l’inerbimento dello stesso. Inoltre tali caratteristiche 
consentiranno oltre alla stabilità dello stesso, un buon drenaggio dell’area e una quasi 
assenza di polveri che potrebbero limitare l’efficienza del pannello fotovoltaico. 
 
 

4.10 Esecuzione degli scavi 

Saranno eseguite due tipologie di scavi: gli scavi a sezione ampia per la realizzazione della 
fondazione delle cabine, e della viabilità interna; e gli scavi a sezione ristretta per la 
realizzazione dei cavidotti BT ed MT. 
Entrambe le tipologie saranno eseguite con mezzi meccanici o, qualora particolari condizioni 
lo richiedano, a mano, evitando scoscendimenti e franamenti e, per gli scavi dei cavidotti, 
evitando che le acque scorrenti sulla superficie del terreno si riversino nei cavi. 
In particolare: gli scavi per la realizzazione della fondazione delle cabine si estenderanno 
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fino ad una profondità di 0,75 m; quelli per la realizzazione dei cavidotti avranno profondità 
variabile tra 0,75 m e 1,25 m; infine quelli per la realizzazione della viabilità interna saranno 
eseguiti mediante scotico del terreno fino alla profondità massima di 40 cm. 
Il rinterro dei cavidotti, a seguito della posa degli stessi, che deve avvenire su un letto di 
sabbia su fondo perfettamente spianato e privo di sassi e spuntoni di roccia, sarà eseguito per 
strati successivi di circa 20-30 cm accuratamente costipati. 
Non sono previsti scavi sulla pubblica viabilità. 
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5. OPERE DI CONNESSIONE – ELETTRODOTTO INTERNO 

Trattandosi di potenziamento di un impianto fotovoltaico già esistente e collegamento alla 
rete elettrica nazionale di E-Distribuzione S.p.A., il progetto generale prevede il 
collegamento del nuovo impianto alla cabina di consegna esistente,  in base alle indicazioni 
fornite da E-Distribuzione nel Preventivo di Connessione con Codice rintracciabilità: 
402584109. 
La connessione di collegamento prevista nel sopra citato preventivo di connessione non 
prevede lavori esterni per l’esecuzione della connessione, dal momento che il nuovo 
impianto di produzione “ADRIATICO BIS” sarà allacciato alla rete di E-Distribuzione S.p.A. 
MT con tensione nominale di 20 kV nel medesimo punto di consegna esistente in cabina PR-
BLUEBOX.  
 
Verrà pertanto solo realizzato un elettrodotto privato interrato MT all’interno dei terreni 
nella disponibilità del soggetto proponente, per collegare il nuovo impianto “ADRIATICO 
BIS” all’impianto già esistente “ADRIATICO”. 
  



33842                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

COMMITTENTE: AMBER TURTLE S.r.l. Rev. 00 
PROGETTO: REPOWERING IMPIANTO FOTOVOLTAICO “ADRIATICO” ESISTENTE  
COMUNE: LECCE (LE) Maggio 2024 

DOCUMENTO:  SINTESI PROGETTO 63 di 82 

 

Studio Tecnico Ambientale Ing. Pierpaolo PALLARA  
 

6. CLASSIFICAZIONE SISMICA DELL’INTERVENTO 

La Regione Puglia, con DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 
2022, n. 1663 D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 e D.M. 30 aprile 2020 “Atto di indirizzo e 
semplificazione amministrativa in materia di costruzioni in zone sismiche” ha dato 
applicazione ai disposti del comma 2 dell’articolo 94-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica n.380/2001, a seguito della pubblicazione delle linee guida emanate con decreto 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 30 aprile 2020, e alle modifiche del 
decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 introdotte dalla legge n.120/2020. 
L’obiettivo è stato: 

 individuazione degli interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità; 
 individuazione degli interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica 

incolumità; 
 individuazione degli interventi “privi di rilevanza” ai fini sismici nei riguardi della 

pubblica incolumità; 
 individuazione delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il 

preavviso di cui all’articolo 93; 
 
Con la sopra citata Deliberazione è stato approvato l’atto di indirizzo e semplificazione 
amministrativa in materia di costruzioni in zone sismiche composto dai seguenti allegati, 
quali parti integranti e sostanziali della stessa deliberazione: 

 Allegato A: Interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità; 
 Allegato B: Interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità; 
 Allegato C: Interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità; 
 Allegato D: Varianti di carattere non sostanziale; 
 Allegato E: Semplificazione amministrativa e coordinamento dei procedimenti e 

degli adempimenti in materia di costruzioni in zone sismiche; 
 
Tutti gli interventi previsti nella presente relazione tecnica per la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico della potenza di 1.862,25kWp su terreno  agricolo sito nel Comune di 
Lecce in località “Pupelle” e censito al N.C.T. al Fg 3 P.lle 45 e 244, rientrano nell’elenco 
dell’Allegato C sugli interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità, 
ai sensi dell’articolo 94-bis, comma 1, lettera c) del decreto del Presidente della Repubblica 
n.380/2001, come modificato dalla legge n. 156/2019, dal momento che, per caratteristiche 
strutturali, dimensione, forma e materiali impiegati, non costituiscono pericolo per la 
pubblica incolumità, fermo restando il rispetto delle disposizioni che regolano l’urbanistica e 
l’assetto del territorio. 
Gli interventi e i manufatti di progetto, infatti, non incidono in modo significativo o 
permanente sull’assetto del territorio, in quanto privi di rilevanza strutturale o per i loro 
oggettivi caratteri di facile amovibilità. 
Nello specifico, trattandosi di nuova costruzione, gli interventi e i manufatti di progetto 
rientrano nell’elenco A.1, ossia “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità, 
e cioè: 
 

 3.2. Locali per impianti tecnologici ed un solo piano con superficie ≤ 20mq e altezza ≤ 3m; 
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 4.1. Recinzioni (senza funzione di contenimento del terreno) con elementi murari o in c.a. o 
in legno o in acciaio, di altezza ≤ 2,2m, comprese le relative coperture di ingresso di superficie 
≤ 6mq. Il limite di altezza non sussiste per le recinzioni in rete metallica, in grigliati metallici 
o simili, per cancelli carrabili e le relative strutture di sostegno puntuali; 

 
 4.3. Strutture di sostegno per dispositivi di telecomunicazione, illuminazione, 

segnaletica stradale (quali pali, tralicci e torri faro), isolate e non ancorate agli edifici, aventi 
altezza massima ≤ 15m; 

 4.7. Pannelli solari e fotovoltaici su strutture di sostegno (quali pali, portali) di altezza 
≤ 3m dal livello del terreno. 
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7. OPERE DI MITIGAZIONE 

Nell’ambito del progetto di realizzazione dell’impianto fotovoltaico sono previsti interventi 
finalizzati al miglioramento dell’inserimento paesaggistico-ambientale delle opere; tali 
interventi fanno parte integrante del progetto definitivo e hanno un duplice scopo: da una 
parte mitigare la percezione visiva dell’impianto nei confronti di chi percorre le limitrofi 
strade carrabili, dall’altra migliorare ed ampliare gli elementi della rete ecologica locale 
esistente, con evidenti benefici nei confronti delle componenti vegetazionali e faunistiche 
presenti. 
 

7.1 Identificazione delle misure di mitigazione  

In considerazione dell’ambito agricolo all’interno del quale l’intervento si inserisce, della 
tipologia e della giacitura dell’area e tenendo conto della natura del terreno e delle 
caratteristiche ambientali, l’opera di mitigazione dell’impianto fotovoltaico sarà volta alla 
costituzione di fasce vegetali perimetrali di larghezza pari a ca. 1,00 m. 
Perimetralmente all’impianto, verso altre aree non adibite a impianti fotovoltaici, sarà 
realizzato infatti un sistema di siepi arbustive di tipologia autoctona con lo scopo principale 
di creare barriere vegetali che consentano di limitare l’impatto visivo nei confronti delle aree 
adiacenti. 
La siepe arborea-arbustiva sarà messa a dimora nella prima stagione agraria utile precedente 
o successiva all’installazione dell’impianto. 
Gli esemplari arbustivi messi a dimora saranno governati al fine di limitare il più possibile 
eventuali ombreggiamenti nei confronti dell’adiacente impianto fotovoltaico, prevedendo 
potature periodiche che tuttavia non dovranno pregiudicare la forma e il portamento tipico 
delle diverse specie impiegate, limitando pertanto i potenziali aspetti di artificialità derivanti 
dalla presenza di barriere vegetali lineari. 
Sarà garantita nel tempo la manutenzione della siepe con sostituzione delle piante secche, 
avendo cura di mantenerne il portamento il più naturale possibile ed in particolare verrà 
attuato un piano di irrigazione per i primi 3 anni dal momento del suo insediamento. 
 

7.2 Criteri di scelta 

La scelta delle specie componenti le fasce di mitigazione verrà fatta in base a criteri che 
tengano conto sia delle condizioni pedoclimatiche della zona sia della composizione 
floristica autoctona attualmente presente sul sito che ha dimostrato piena adattabilità alle 
condizioni dell’area.  
Le essenze da utilizzare, di tipo autoctono, saranno individuate tra quelle tipiche del 
paesaggio rurale. In questo modo si vuole ottenere l’integrazione armonica della mitigazione 
nell’ambiente circostante sfruttando spiccate caratteristiche di affrancamento delle essenze 
arbustive più tipiche della flora autoctona. 
 

7.3 Specie idonee alla mitigazione 

Attualmente, quasi tutta la superficie del fondo presenta una copertura arbustiva ed erbacea 
disomogenea. 
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La vegetazione è composta principalmente da specie arbustive ed erbacee selvatiche annuali 
o perennanti sinantropiche che si accrescono spontaneamente in tali aree. Per questi motivi, 
nonostante l’attuale semplificazione floristica, non sembrano sussistere ostacoli 
all’inserimento di composizioni complesse costituite da arbusti a taglia media e medio‐bassa 
funzionali alla formazione di adeguate fasce di mitigazione. La scelta delle specie da 
utilizzare, quindi, sarà effettuata tenendo in considerazione essenze che attualmente sono 
presenti in sito e tipiche della flora mediterranea caratterizzate da rusticità e adattabilità a 
terreni anche impoveriti e con problematiche di aridità. 
Inoltre, la scelta terrà conto anche del carattere sempreverde di tali specie così da mantenere, 
durante tutto l’arco dell’anno, l’effetto mitigante delle fasce ed evitare che, nella stagione 
autunnale, quantità considerevoli di residui vegetali (foglie secche ecc.) rimangano sul 
terreno o vadano a interferire o limitare la funzionalità dell’impianto fotovoltaico. La 
composizione e la riuscita della mitigazione dipende dall’esposizione, dall’umidità del luogo 
e da altri elementi che determinano il micro habitat del sito in analisi: si sono valutati sia 
nella scelta delle specie che nella loro disposizione, i diversi fattori influenti sulle attitudini 
vegetative (terreno, radiazione luminosa, temperature estreme, escursioni termiche, 
disponibilità idrica, vento) desumendole da preesistenti consociazioni vegetali e dalla 
composizione floristica dell’area attuale. Nella seguente tabella si riportano le caratteristiche 
di alcune delle specie indicativamente selezionate, tra cui viburno tino, corbezzolo, mirto, 
lentisco e biancospino. 
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SPECIE ARBUSTIVE ED ERBACEE 

 

Viburnum Tinus (Tino Viburno) 

Arbusto sempreverde, spontaneo nella zona mediterranea e Sudest Europea, 
chiamato volgarmente Viburno Tino, Laurotino o Lentaggine, alto oltre i 3 m, con 
foglie di colore verde scuro, ovali e arrotondate, consistenti, fiori banchi con 
boccioli rosa, che sbocciano dall’autunno al pieno inverno. 

 

Arbutus Unedo (Corbezzolo) 

Albero da frutto sempreverde appartenente alla famiglia delle Ericaceae. È diffuso 
nei paesi del Mediterraneo occidentale e sulle coste meridionali dell'Irlanda. È 
uno dei componenti principali della macchia mediterranea e della foresta 
mediterranea. 
Si presenta come un cespuglio o un albero, che può raggiungere un'altezza di 10 
m. È una pianta latifoglia e sempreverde; inoltre è molto ramificato, con rami 
giovani di colore rossastro, molto decorativi. È una pianta longeva e può 
diventare plurisecolare, in ambienti adatti può avere una crescita rapida. È una 
delle specie mediterranee che meglio si adatta agli incendi, in quanto reagisce 
vigorosamente al passaggio del fuoco emettendo nuovi polloni, pur adattandosi 
molto ai suoli cresce soprattutto su terreni acidi e sub-acid 
 

 

Myrtus communis (Mirto) 

Pianta aromatica appartenente alla famiglia Myrtaceae e al genere Myrtus. È 
tipico della macchia mediterranea, viene chiamato anche mortella. Il mirto ha 
portamento di arbusto o cespuglio, alto tra 0,5–3 m, molto ramificato ma rimane 
fitto; in esemplari vetusti arriva a 4–5 m; è una latifoglia sempreverde, ha un 
accrescimento molto lento e longevo e può diventare plurisecolare. 

 

Pistacia Lentiscus (Lentisco) 

E’ un arbusto sempreverde della famiglia delle Anacardiacee. Specie diffusa in 
tutto il bacino del Mediterraneo prevalentemente nelle regioni costiere, ha un 
portamento cespuglioso, raramente arboreo, in genere fino a 3-4 metri d'altezza. 
La chioma è generalmente densa per la fitta ramificazione, glaucescente, di forma 
globosa. L'intera pianta emana un forte odore resinoso. Il frutto è una piccola 
drupa sferica o ovoidale, di 4–5 mm di diametro, di colore rosso, tendente al nero 
nel corso della maturazione. La fioritura ha luogo in primavera, da aprile a 
maggio. I frutti rossi sono ben visibili in piena estate e in autunno e maturano in 
inverno. 

 

Crataegus monogyna (Biancospino) 

E’ un arbusto o un piccolo albero molto ramificato, contorto e spinoso, 
appartenente alla famiglia delle Rosacee. Può raggiungere altezze comprese tra i 
50 centimetri ed i 6 metri. Il fusto è ricoperto da una corteccia compatta, di colore 
grigio. I rami giovani sono dotati di spine che si sviluppano alla base dei rametti 
brevi. Sono i rametti spinosi (brocche) che in primavera si rivestono di gemme e 
fiori. Questa specie è longeva e può diventare pluricentenaria, ma con crescita 
lenta. 
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7.4 Realizzazione delle mitigazioni 

Sarà posta particolare attenzione alla fase di realizzazione degli interventi di piantumazione 
previsti dal progetto, al fine di raggiungere nel più breve tempo possibile gli obiettivi di 
mitigazione e compensazione paesaggistico-ambientale prefissati.  
Per quanto riguarda le lavorazioni preliminari del terreno, finalizzate alla preparazione del 
substrato idoneo alle piantumazioni previste, dovranno essere effettuate le operazioni di 
seguito riportate: 

 lavorazione del terreno fino alla profondità massima di 0,5 m; 
 fornitura e spandimento di ammendante organico, ove ritenuto necessario; 
 affinamento del letto di semina mediante le adeguate operazioni su terreno 

precedentemente lavorato. 
Successivamente alla realizzazione degli interventi di preparazione del terreno superficiale, 
si procederà alla messa a dimora del materiale vegetale previsto dal progetto. 
Tale materiale (alberi, arbusti, ecc.), sarà di provenienza esclusivamente autoctona e 
provenire da vivai autorizzati ai sensi delle Leggi dello Stato nn. 987/31, 269/73 con le 
successive modificazioni e integrazioni, e ai sensi dell'art 19 del D.Lgs 214/2005. 
Il materiale vegetale sarà fornito sano e ben lignificato; il fusto e le branche principali 
saranno esenti da deformazioni, ferite, grosse cicatrici conseguenti ad urti, grandine, 
scortecciamenti, legature e ustioni da sole, capitozzature, monconi di rami tagliati male, 
danni meccanici in genere; dovranno inoltre essere esenti da attacchi (in corso o passati) di 
insetti, di funghi, malattie crittogamiche o virus. 
Tutte le essenze arboree ed arbustive impiegate saranno fornite in vaso e/o fitocella e 
presentare, a seconda delle specie e della disponibilità dei vivai di provenienza, altezze 
comprese tra 40-60 cm le specie arbustive e 80-100 cm le specie arboree. 
La messa a dimora delle piante arboree ed arbustive dovrà essere eseguita nel periodo di 
riposo vegetativo, dalla fine dall’autunno all’inizio della primavera. Durante la messa a 
dimora delle piante si ricorrerà all'apertura di buche, manualmente o con adeguato mezzo 
meccanico, con dimensioni che dovranno essere più ampie possibili in rapporto alla 
grandezza delle piante da mettere a dimora. In generale le buche dovranno avere larghezza 
almeno pari a una volta e mezzo rispetto a quelle del pane di terra, e una profondità 
corrispondente alle dimensioni della zolla. 
Al termine delle operazioni, le piante si presenteranno perfettamente verticali, non inclinate, 
senza affioramenti radicali e con il colletto ben visibile e non interrato. 
Altro elemento essenziale poi sarà le attività di controllo per evitare il diffondersi di specie 
infestanti nei luoghi destinati alla messa a dimora di nuove essenze arboreo-arbustive. 
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7.5 Gestione delle mitigazioni 

La tipologia di progettazione con cui sono state pensate le fasce di rispetto prevede un 
impegno di gestione contenuto e via via minore man mano che le piante si accrescono. 
Per questo, considerando la rusticità dell’impianto, si prevede che le operazioni richieste per 
il mantenimento delle fasce possano essere: 

 Irrigazione; 
 Potatura e gestione dell’accrescimento; 
 Controllo delle erbe infestanti; 

 
L’irrigazione verrà fatta nei primi tre anni di vita dell’insediamento mediante apposito 
piano, comprendente un periodico controllo delle esigenze idriche delle piante e regolari 
apporti idrici da effettuarsi con autobotte nei periodi estivi e/o maggiormente siccitosi. 
 
La pratica di potatura permetterà, nei primi anni, di ottenere una crescita equilibrata e 
armonica delle essenze e contribuirà al corretto sviluppo sia in altezza che in volume delle 
fasce.  
A sviluppo completo, invece, gli interventi di potatura saranno indispensabili solo nel caso 
in cui l’accrescimento delle piante non sia compatibile con l’operatività dell’impianto 
fotovoltaico. In questo caso gli interventi potranno essere rivolti alla rettifica della corretta 
forma effettuando tagli di ritorno e riduzioni di chioma. 
 
Relativamente al controllo di patogeni e parassiti, data la rusticità e l’adattabilità 
all’ambiente delle essenze scelte, tale controllo verrà effettuato solo ed esclusivamente nel 
caso in cui l’eventuale danno pregiudicasse la vegetazione a meno di interventi di controllo 
imposti da decreti di lotta del servizio fitosanitario regionale competente. 
 
Ogni operazione verrà eseguita con un approccio integrato seguendo il criterio di intervenire 
solo nel caso in cui sia ravvisabile una problematica tale da pregiudicare il corretto 
accrescimento delle mitigazioni. In ogni caso, anche in relazione alla rusticità delle piante, 
verranno privilegiati interventi agronomici e, ove strettamente necessario, interventi con 
presidi fitosanitari. 
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8. ESECUZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO: IL CANTIERE 
 
L’intera progettazione e realizzazione dell’opera sono concepite nel rispetto del contesto 
naturale in cui l’impianto è inserito, ponendo alla base del progetto i concetti di reversibilità 
degli interventi e salvaguardia del territorio; questo al fine di ridurre al minimo le possibili 
interferenze con le componenti paesaggistiche. 
Durante la fase di cantiere, il terreno derivante dagli scavi eseguiti per la realizzazione di 
cavidotti, fondazioni delle cabine e viabilità interna, sarà accatastato nell’ambito del cantiere 
e successivamente utilizzato per il riempimento degli scavi dei cavidotti dopo la posa dei 
cavi. In tal modo, quindi, sarà possibile riutilizzare gran parte del materiale proveniente 
dagli scavi, ad eccezione di quello rinveniente dagli scavi delle fondazioni delle cabine e 
della viabilità interna, che sarà conferito a discarica. 
Non sono previsti scavi su strade di pubblica viabilità, pertanto non si prevede l’occupazione 
di sede stradale e/o interferenze con il traffico veicolare della zona, se non esclusivamente 
per le attività di carico e scarico delle merci. 
Per quanto riguarda, invece, la viabilità interna alle aree dell’impianto, la scelta di realizzare 
strade non bitumate, consentirà il facile ripristino geomorfologico a fine vita dell’impianto 
semplicemente mediante la rimozione del pacchetto stradale e il successivo riempimento con 
terreno vegetale. 
Sempre nell’ottica di minimizzare l’impatto sul territorio, il progetto prevede l’utilizzo di 
strutture di sostegno dei moduli a pali infissi, evitando così la realizzazione di strutture 
portanti in cemento armato.  
Analoga considerazione riguarda i pali di sostegno della recinzione, dell’impianto di 
illuminazione e di videosorveglianza, anch’essi del tipo infisso.  
La realizzazione di fondazioni in calcestruzzo saranno realizzate solo nel caso in cui non 
fosse possibile la realizzazione di pali infissi, in fase di progettazione esecutiva. 
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9. PRODUZIONE RIFIUTI - SMALTIMENTO TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 

9.1 Produzione di rifiuti in fase di cantiere e di esercizio 

Per quanto riguarda i rifiuti prodotti per la realizzazione dell'impianto, considerato l'alto 
grado di prefabbricazione dei componenti utilizzati (moduli fotovoltaici, strutture 
portamoduli, cabine elettriche e di monitoraggio), si tratterà di rifiuti non pericolosi originati 
prevalentemente da imballaggi (pallets, bags, ecc), che saranno raccolti e gestiti in modo 
differenziato secondo le vigenti disposizioni. 
Non si prevede, invece, produzione di rifiuti in fase di esercizio dell’impianto, in quanto 
sarà soggetto a soli interventi di manutenzione. 
 

9.2 Smaltimento delle terre e rocce da scavo 

Il presente paragrafo ha l’obiettivo di identificare i volumi di movimento terra e le relative 
destinazioni d’uso, che saranno effettuati per la realizzazione del parco fotovoltaico. 
Le attività di scavo previste per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico oggetto della 
presente relazione, riguardano la realizzazione della fondazione della cabina elettrica, dei 
cavidotti, della viabilità interna e di quella esterna per l’accesso all’impianto. A queste 
attività va aggiunto lo scavo per l’esecuzione del cavidotto di MT di collegamento tra la 
cabina di trasformazione ed il punto di consegna fisicamente rappresentato dalla cabina di 
consegna dell’impianto fotovoltaico già esistente e collegamento alla rete elettrica nazionale. 
Saranno eseguite due tipologie di scavi:  

 gli scavi a sezione ampia per la realizzazione della fondazione delle cabine elettriche 
e della viabilità interna;  

 gli scavi a sezione ristretta per la realizzazione dei cavidotti BT ed MT. 
 
Entrambe le tipologie saranno eseguite con mezzi meccanici o, qualora particolari condizioni 
lo richiedano, a mano, evitando scoscendimenti e franamenti e, per gli scavi dei cavidotti, 
evitando che le acque scorrenti sulla superficie del terreno si riversino nei cavi. 
In particolare: gli scavi per la realizzazione della fondazione delle cabine si estenderanno 
fino ad una profondità di 0,75; quelli per la realizzazione dei cavidotti avranno profondità 
variabile tra 0,75 m e 1,25 m; infine quelli per la realizzazione della viabilità interna ed 
esterna per l’accesso all’impianto saranno eseguiti mediante scotico del terreno fino alla 
profondità di 40 cm. 
Il materiale così ottenuto sarà separato tra terreno fertile e terreno arido e momentaneamente 
depositato in prossimità degli scavi stessi o in altri siti individuati nell’ambito del cantiere, 
per essere successivamente utilizzato per i rinterri. La parte eccedente rispetto alla quantità 
necessaria ai rinterri, sarà gestita quale rifiuto ai sensi della parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e 
conferita presso discarica autorizzata; in tal caso, le terre saranno smaltite con il codice CER 
“17 05 04 - terre rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 (terre e rocce, contenenti 
sostanze pericolose)”. 
Il rinterro dei cavidotti, a seguito della posa degli stessi, che deve avvenire su un letto di 
sabbia su fondo perfettamente spianato e privo di sassi e spuntoni di roccia, sarà eseguito per 
strati successivi di circa 20-30 cm accuratamente costipati. 
Concorrono alla stima del bilancio dei materiali da scavo le seguenti opere: 
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- scavo per la realizzazione della fondazione della cabina; 
- scavo per la realizzazione dei cavidotti interni all’area (BT, MT e AUX). 
Complessivamente, in fase di cantiere, è stato stimato un volume di scavo pari a 327 mc, di 
cui circa il 28% sarà utilizzato per i rinterri, mentre la restante parte sarà inviata a discarica 
autorizzata come rifiuto. 
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10. SISTEMA DI GESTIONE E MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO 

 
Per l’intero ciclo di vita dell’impianto fotovoltaico sarà definita una programmazione dei 
lavori di manutenzione e di gestione delle opere, da sviluppare su base annuale per 
garantirne il corretto funzionamento. 
La programmazione dovrà prevedere: 

- manutenzione programmata; 
- manutenzione ordinaria; 
- manutenzione straordinaria; 

relativamente ai seguenti elementi costituenti l’impianto: 
- impianti 
- strutture edili / infrastrutture 
- spazi esterni. 

Sarà creato un registro dove dovranno essere indicate le caratteristiche principali e le 
operazioni di manutenzione effettuate, con le relative date. 
La direzione ed il controllo degli interventi di manutenzione saranno seguiti da un tecnico 
che avrà il compito di monitorare l’impianto, effettuare visite mensili e, in esito a tali visite, 
coordinare le manutenzioni. 
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11. DISMISSIONE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
 
La dismissione dell’impianto fotovoltaico a fine vita di esercizio, previsto dopo 30 anni di 
vita utile, prevede lo smantellamento di tutte le attrezzature ed i fabbricati di cui è costituito, 
ed il ripristino dello stato dei luoghi alla situazione ante operam.  
La dismissione di un impianto fotovoltaico si presenta comunque di estrema facilità se 
confrontata con quella di centrali di produzione elettrica di tipologia diversa; si tratta, tra 
l'altro, di operazioni sostanzialmente ripetitive.  
Il decommissioning dell'impianto prevede la disinstallazione di ognuna delle unità 
produttive con mezzi e utensili appropriati. Successivamente per ogni struttura si procederà 
al disaccoppiamento e separazione dei macrocomponenti (moduli, strutture, inverter, etc.). 
Verranno quindi selezionati i componenti:  

a. riutilizzabili; 
b. riciclabili; 
c. da rottamare secondo le normative vigenti; 
d. materiali plastici da trattare secondo la natura dei materiali. 

 
In Europa con la Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, la UE ha affidato al produttore stesso 
la responsabilità dei suoi pannelli nelle fasi di fine vita, inserendo nel prezzo iniziale del 
bene i costi per il trattamento dei rifiuti. Quattro anni più tardi la Direttiva 2012/19/UE ha 
introdotto la prima disciplina su smaltimento e riciclo, aprendo le porte a diversi modelli di 
finanziamento della raccolta differenziata dei pannelli solari. L’Italia ha recepito l’ultimo 
provvedimento europeo nella primavera del 2014 (Decreto Legislativo 49/2014). 
Si è così introdotta la distinzione tra moduli “storici” e “nuovi” e tra “provenienza domestica”, 
cioè moduli da impianti di potenza inferiore a 10 kWp, e “provenienza professionale” cioè 
moduli da impianti di potenza uguale o superiore a 10 kWp. 
Il decreto di recepimento stabilisce anche che i produttori di pannelli fotovoltaici possano far 
fronte ai propri obblighi sia individualmente che collettivamente tramite un Consorzio, 
senza fine di lucro, riconosciuto dal Ministero dell’Ambiente. Entrambi i sistemi, però, 
devono dimostrare di essere in possesso delle certificazioni ISO 9011:2008 e 14000, 
OHASAS 18001 o di un altro sistema equivalente (Istruzioni del GSE). Pertanto ai sensi del 
D.Lgs 49/2014: non ci sono quindi oneri di smaltimento a carico del Gestore / Proprietario 
dell’impianto in quanto questi sono già compresi all’interno del costo dei moduli (pagati 
all’acquisto), rimarrà invece da pagare la manodopera dell’installatore che avrà effettuato il 
lavoro per lo smontaggio e rimozione degli stessi. 
 
Ogni produttore e importatore di materiale RAEE in Italia ed Europa è obbligato ad aderire 
ad un Consorzio per lo smaltimento dei rifiuti; di conseguenza per ogni prodotto immesso 
nel mercato il suddetto produttore o importatore deve farsi carico fin dall’inizio dei costi di 
smaltimento. 
Con l’entrata in vigore della richiamata norma pertanto ogni prodotto non appena viene 
immesso nel mercato, viene codificato e tracciato e viene previsto ancora prima di iniziare il 
suo ciclo di vita come dovrà essere smaltito a fine vita. 
Con l’attuale sistema il costo dello smaltimento viene trattenuto fin dalla “nascita del 
prodotto” ed è sostenuto dal produttore/importatore.  
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I moduli fotovoltaici una volta arrivati a fine ciclo di vita si classificano come rifiuto speciale 
non pericoloso, con il codice EE.R. 16.02.14 (apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di 
cui alle voci da 16.02.09 a 16.02.13). 
 
Non è previsto invece lo smantellamento delle opere di rete per la connessione, le quali, una 
volta autorizzate, saranno comprese nella rete di distribuzione del gestore e quindi saranno 
acquisite al patrimonio di E-Distribuzione S.p.A., e verranno utilizzate per l’espletamento del 
servizio pubblico di distribuzione dell’energia elettrica di cui E-Distribuzione S.p.A. è 
concessionaria. 
Relativamente alla dismissione dell’impianto fotovoltaico, sono previste le seguenti fasi: 

 smontaggio di moduli fotovoltaici e degli inverter di stringa, e rimozione delle 
strutture di sostegno; 

 rimozione dei cavidotti interrati, previa apertura degli scavi; 
 rimozione della cabina di trasformazione interna al campo fotovoltaico; 
 rimozione del sistema di illuminazione e videosorveglianza; 
 demolizione della viabilità interna; 
 rimozione della recinzione e del cancello; 
 ripristino dello stato dei luoghi. 

 
11.1 Smontaggio di moduli fotovoltaici e inverter di stringa, e rimozione delle strutture 

di sostegno 
I moduli fotovoltaici saranno dapprima disconnessi dai cablaggi, poi smontati dalle strutture 
di sostegno, ed infine disposti, mediante mezzi meccanici, sui mezzi di trasporto per essere 
conferiti a discarica autorizzata idonea allo smaltimento dei moduli fotovoltaici. Non è 
prevista la separazione in cantiere dei singoli componenti di ogni modulo (vetro, alluminio e 
polimeri, materiale elettrico e celle fotovoltaiche). 
Ogni pannello, arrivato a fine ciclo di vita, viene considerato un RAEE, cioè un Rifiuto da 
Apparecchiature Elettriche o Elettroniche. Per questo motivo, il relativo smaltimento deve 
seguire determinate procedure stabilite dalle normative vigenti. I moduli fotovoltaici 
professionali devono essere conferiti, tramite soggetti autorizzati, ad un apposito impianto di 
trattamento, che risulti iscritto al Centro di Coordinamento RAEE. 
Gli inverter di stringa, saranno smontati e caricati su idonei mezzi di trasporto per il 
successivo conferimento a discarica. 
Le strutture di sostegno metalliche, essendo del tipo infisso, saranno smantellate nei singoli 
profilati che le compongono, e successivamente caricate su idonei mezzi di trasporto per il 
successivo conferimento a discarica. I profilati infissi, invece, saranno rimossi dal terreno per 
estrazione e caricati sui mezzi di trasporto. 
 

11.2 Rimozione di cavi e cavidotti interrati 
Per la rimozione dei cavidotti interrati si prevede:  

1. riapertura dello scavo fino al raggiungimento dei corrugati; 
2. sfilaggio dei cavi;  
3. successivo recupero dei cavidotti dallo scavo.  

Ognuno degli elementi così ricavati sarà separato per tipologia e trasportato per lo 
smaltimento alla specifica discarica. 
Unitamente alla rimozione dei corrugati dallo scavo si procederà alla rimozione della corda 
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nuda di rame costituente l’impianto di messa a terra, che sarà successivamente conferita a 
discarica autorizzata secondo normative vigenti. 
 

11.3 Rimozione della cabina di trasformazione 
Preventivamente saranno smontati tutti gli apparati elettronici contenuti nella cabina 
elettrica (trasformatore, quadri elettrici, organo di comando e protezione) che saranno 
smaltiti come RAEE. 
Successivamente sarà rimossa la cabina, mediante l’ausilio di pale meccaniche e bracci 
idraulici per il caricamento sui mezzi di trasporto. 
La vasca di fondazione in cemento armato, invece, sarà rimossa mediante idonei escavatori e 
conferita a discarica come materiale inerte. 
 

11.4 Rimozione del sistema di illuminazione, videosorveglianza ed antintrusione 
Gli elementi costituenti i sistemi di illuminazione, videosorveglianza e di antintrusione, quali 
pali di illuminazione, telecamere e fotocellule saranno smontati e caricati su idonei mezzi di 
trasporto per il successivo conferimento a discarica. 
Gli elementi interrati costituenti i medesimi sistemi, quali cavi, cavidotti e pozzetti, saranno 
rimossi e conferiti a discarica unitamente a cavi, cavidotti e pozzetti elettrici. 
 

11.5 Demolizione della viabilità interna 
Tale demolizione sarà eseguita mediante scavo con mezzo meccanico, per una profondità di 
40 cm, per la larghezza di 5 m. Il materiale così raccolto, sarà caricato su apposito mezzo e  
conferito a discarica. 
 

11.6 Rimozione della recinzione e del cancello 
La recinzione sarà smantellata previa rimozione della rete dai profilati di supporto al fine 
di separare i diversi materiali per tipologia; successivamente i paletti di sostegno ed i 
profilati saranno estratti dal suolo. 
Il cancello, invece, essendo realizzato interamente in acciaio, sarà preventivamente smontato 
dalla struttura di sostegno in c.a. I materiali così separati saranno conferiti ad apposita 
discarica. 
 

11.7 Ripristino dello stato dei luoghi 
Terminate le operazioni di rimozione e smantellamento di tutti gli elementi costituenti 
l’impianto, gli scavi derivanti dalla rimozione dei cavidotti interrati, dei pozzetti e della 
cabina, e i fori risultanti dall’estrazione delle strutture di sostegno dei moduli e dei profilati 
di recinzione e cancello, saranno riempiti con terreno agrario. 
È prevista una leggera movimentazione della terra al fine di raccordare il terreno riportato 
con quello circostante. 
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12. ANALISI DELLE RICADUTE SOCIALI, OCCUPAZIONALI ED ECONOMICHE 
 
L’utilizzo delle fonti rinnovabili di produzione di energia genera sull’ambiente circostante 
impatti socio-economici rilevanti, distinguibili in diretti, indiretti e indotti. 
Gli impatti diretti si riferiscono al personale impegnato nelle fasi di costruzione 
dell’impianto fotovoltaico, ma anche in quelle di realizzazione degli elementi di cui esso si 
compone. 
Gli impatti indiretti, invece, sono legati all’ulteriore occupazione derivante dalla produzione 
dei materiali utilizzati per la realizzazione dei singoli componenti dell’impianto fotovoltaico; 
per ciascun componente del sistema, infatti, esistono varie catene di processi di produzione 
che determinano un incremento della produzione a differenti livelli. A livello nazionale si 
segnala in particolare una florida industria specializzata nella realizzazione delle strutture di 
sostegno e di alcune componenti elettriche fondamentali per il funzionamento di un 
impianto fotovoltaico. 
Infine, gli impatti indotti sono quelli generati nei settori in cui l’esistenza di un impianto di 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile comporta una crescita del volume 
d’affari, e quindi del reddito; tale incremento del reddito deriva dai corrispettivi percepiti dal 
proprietario del terreno e dai salari percepiti da chi si occupa della gestione e manutenzione 
dell’impianto e dal positivo impatto fiscale che deriva dalla costruzione di un’attività 
industriale. 
Non ultima la produzione di energia rinnovabile da fonte fotovoltaica prevista dall’impianto 
pari a 3.447 MWh annui corrisponde all’abbattimento di 645 tonn. di CO2 all’anno e il 
perseguimento di decarbonizzazione fissati sia a livello europeo che nazionale. 
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6. ALTRI DOCUMENTI 
 
 

6.1 Diffida del Comune di Lecce del 07.02.2024 

6.2 Integrazioni documenti Prot. 47352/2024 dell’11.03.2024 

6.3 Revoca Diffida del Comune di Lecce del 29.04.2024 
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IMPRESA INDIVIDUALE CALVI MARIO COSIMO
Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. Realizzazione 
di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (F.E.R.) con una potenza totale 
installata minore di 1 MW, costituito da un impianto agrivoltaico sperimentale, di potenza pari a 855,36 
kWp, integrato da un sistema di accumulo elettrochimico connesso in AC di potenza pari a 100 kW, da 
collegare alla rete elettrica di media tensione attraverso cabina MT/BT, in Località Gesuiti SP110 snc (in isola 
amministrativa del Comune di Taranto sezione B).

Pratica n° -24012024-1704

SUAP di Taranto

CHIEDE Procedimento

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per
l'installazione di impianti alimentati da energia
rinnovabile

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per
l'installazione di impianti alimentati da energia
rinnovabile ((ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del
03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del
24/09/2012)

Scheda anagrafica

[ X ] DITTA/SOCIETA'/IMPRESA [  ] PERSONA (Privato)

[ X ] ISCRITTA ALLA CCIAA

Codice Fiscale

(compilare per effettuare il recupero dei dati dal registro imprese)

Informazioni relative all'iscrizione al Registro Imprese

Camera di commercio di: Numero REA Data

BRINDISI 139062 26/03/2012

[  ] NON ANCORA ISCRITTA

[  ] NON NECESSITA DI ISCRIZIONE AL RI DELLA CCIAA

DATI DEL DICHIARANTE

Nome Cognome Cod.Fiscale

MARIO COSIMO CALVI

Sesso Data nascita Cittadinanza

Maschile ITALIA

Luogo di nascita:

Stato Provincia

Italia

Comune

[  ] Se cittadino non UE

Informazioni relative alla residenza :

Stato Provincia

Italia

Comune

Toponimo (DUG)

1 / 15 18/03/2024
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Denominazione stradale

Numero civico CAP eMail/PEC Telefono fisso/cellulare

Carica

TITOLARE FIRMATARIO

DATI DELLA DITTA/SOCIETA'/IMPRESA

Denominazione (nome della ditta o azienda o ragione sociale)

CALVI MARIO COSIMO

Forma giuridica Codice Fiscale P.IVA

IMPRESA INDIVIDUALE 02253260745

Dati relativi alla sede legale della ditta/società/impresa

Stato Provincia

Italia BRINDISI

Comune

BRINDISI

Toponimo (DUG)

VIA

Denominazione stradale Numero civico CAP

SANTA MARIA DEL CASALE 18 72100

Telefono fisso/Cellulare Fax PEC

Qualifica e dati del procuratore

Qualifica del procuratore

PROFESSIONISTA INCARICATO

Il procuratore:

Nome Cognome Sesso Cittadinanza

DAMIANO LUISI Maschio ITALIA

Nato a il

Torino

Provincia Stato

[ X ] in Italia TO [  ] all'Estero

Cod.Fiscale

Informazioni relative alla residenza del procuratore:

Residente in Provincia CAP
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Indirizzo Tel Fax

eMail PEC

Oggetto della pratica

descrizione sintetica

Realizzazione impianto agrivoltaico avanzato sperimentale, con moduli elevati da terra al fine di
conservare la continuità dell'attività esistente, con generatore di potenza pari a 855,36 kWp
integrato da accumulo elettrochimico da 100 kW. L'impianto prevede la rotazione dei moduli su
singolo asse.

DOMICILIO ELETTRONICO

Ai fini delle comunicazioni relative al presente procedimento si elegge il proprio domicilio elettronico presso la
seguente casella di posta elettronica (domicilio elettronico)

DOMICILIO ELETTRONICO: (N.B. Inserire l'indirizzo della casella PEC a cui lo Sportello dovrà inviare la ricevuta e le
altre comunicazioni relative alla pratica)

ias_energy_coop@pec.it

[ X ] Si dichiara di essere consapevoli che nel caso non venga indicata una casella di posta
elettronica certificata (PEC), non si avra' la certezza del buon esito dell' eventuale scambio di
comunicazioni che seguiranno la presente istanza

Dichiarazione di consapevolezza ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000

[ X ] Dichiara di essere consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi
comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera nonchè il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per
un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza, come
previsto dall'art. 75 del D.P.R. 445/2000.

INFORMATIVA SULLA PRIVACY (Art. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016)

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall'art. 13 del Regolamento, si forniscono le
seguenti informazioni:

Titolare del trattamento:

Comune di TARANTO

indirizzo pec suap.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it

Finalità del trattamento.

Il trattamento dei dati è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i dati personali saranno utilizzati dal titolare
del trattamento nell'ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Modalità del trattamento.

I dati saranno trattati da persone autorizzate, con strumenti cartacei e informatici.

Destinatari dei dati.
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I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”), ove applicabile, e in
caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”)). Responsabili del
trattamento la Camera di Commercio competente per territorio e InfoCamere S.c.p.A.

Diritti.

L'interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto
di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Ha inoltre il diritto alla cancellazione dei dati
e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal Regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste
devono essere rivolte al Comune di TARANTO indirizzo mail suap.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it. Il
responsabile della protezione dei dati è contattabile all'indirizzo mail dpo@comune.taranto.it.

Periodo di conservazione dei dati.

I dati personali saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle
finalità sopra menzionate o comunque non superiore a quello imposto dalla legge per la conservazione dell'atto o
del documento che li contiene. I dati sono altresì trasmessi alla Camera di Commercio competente per territorio
per la raccolta nel Fascicolo informativo di impresa di cui all'art. 43-bis del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

[ X ] Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali.

CHIEDE A UFFICI COMUNE DI TARANTO

Procedura abilitativa semplificata (P.A.S.)  per  l'installazione di impianti alimentati da energia rinnovabile ((ai
sensi dell’art. 6 del D. Lgs 28 del 03/03/2011 – art. 6 della L.R. n. 25 del 24/09/2012)

Localizzazione dell'intervento

Comune Frazione Prov. CAP

TARANTO TA 74121

ATTENZIONE - l'ubicazione dell'attività o intervento coincide con il Comune a cui è destinata la pratica

Via, Viale, Piazza n° civico

LOCALITA GESUITI SP110 SNC

scala piano interno

dati catastali

[  ] NCEU [ X ] NCT

foglio particella/mappale subalterno

26 10

sezione Censuaria (Terreni)

_____________________________________________________________________________________
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ulteriori dati relativi alla localizzazione dell'intervento

Superfici edificio (reali e non catastali)

coperta mq scoperta mq altezza m

0.00 0.00 0.00

Superfici terreno (reali e non catastali)   mq.

37220.00

a)�Titolarità dell’intervento

Il richiedente dichiara di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto

[ X ] proprietario esclusivo

[  ] rappresentante legale

[  ] Amministratore/delegato dal Condominio

[  ] comproprietario con il/i soggetto/i elencato/i nella sezione “SOGGETTI COINVOLTI”;

[  ] locatario/comodatario (a tale scopo autorizzato dai proprietari nella sezione “SOGGETTI COINVOLTI”)

dell'immobile interessato dall'intervento e di

[ X ] avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento

[  ] non avere titolarità esclusiva all'esecuzione dell'intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b)�Presentazione della PAS

Dichiara di presentare la PAS

[ X ] in assenza di atti di assenso presupposti, in quanto l’intervento oggetto della PAS non necessita
di atti o pareri che non possono essere sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni
o certificazioni di tecnici abilitati

[ X ] Il titolare è a conoscenza che i lavori potranno iniziare trascorsi 30 gg dalla data di acquisizione
della presente al protocollo comunale

[  ] essendo già in possesso di tutti gli atti di assenso presupposti, comunque denominati, rilasciati dalle
competenti amministrazioni

[  ] richiedendo contestualmente l’acquisizione d’ufficio degli atti di assenso presupposti, comunque denominati,
alle competenti amministrazioni. Il titolare dichiara di essere a conoscenza che l’attività oggetto della PAS può
essere iniziata dopo il rilascio dei relativi atti di assenso
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c)�Tipologia di impianto alimentato da fonti rinnovabili oggetto di PAS

[  ] Installazione di pannelli fotovoltaici, su edificio esistente, con qualsiasi potenza, non ricadenti fra quelli di cui
al punto 12.1 del D.M. 10/09/2010 aventi TUTTE le seguenti caratteristiche: i. moduli fotovoltaici collocati nei tetti
di edifici esistenti; ii. la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici dell’impianto non sia superiore a quella del
tetto dell’edificio sul quale i moduli sono collocati

[  ] collocato su edifici, tettoie, serre o pensiline e da realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi
innovativi;

[  ] collocato su edifici o loro pertinenze (realizzati all’interno della zona A di cui al D.M. 1444/1968) e da
realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;

[  ] Impianto solare fotovoltaico non integrato ubicato al suolo con potenza inferiore a 20 kW;

[  ] Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza
superiore a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2
lettera a) del D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata
al D.Lgs n. 387 del 29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di
connessione ed ad un unico soggetto;

[  ] Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui
siti industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo;

[  ] Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici;

[  ] Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi
con potenza > 50  1000 kW ovvero 3000 kWt;

[  ] Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW;

[  ] Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW;

[  ] Impianti non cogenerativi con potenza  250kW;

[  ] Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variazione planoaltimetriche, senza
cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW;

[  ] Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW;

[  ] Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica
di media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis,
dell’art.6 del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021.

[ X ] Altro impianto di energia elettrica

specificare

Impianto agrivoltaico avanzato sperimentale con moduli elevati da terra al fine di conservare la
continuità dell'attività esistente, con potenza nominale non superiore a 1 MW

e)�Opere su parti comuni o modifiche esterne

Le opere previste

[ X ] non riguardano parti comuni

[  ] riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale

[  ] riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio, e dichiara che
l'intervento è stato approvato dai comproprietari delle parti comuni, come risulta da atto consegnato al
progettista ovvero dalla sottoscrizione degli elaborati da parte di tutti i comproprietari corredata da copia di
documento d'identità

[  ] riguardano parti dell'edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso perché, secondo l'art. 1102
c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle parti comuni non
alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro diritto
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f)�Descrizione sintetica dell’intervento

Dichiara che i lavori per i quali viene inoltrata la presente PAS consistono in:

Realizzazione impianto agrivoltaico avanzato sperimentale, con moduli elevati da terra al fine di
conservare la continuità dell'attività esistente, con generatore di potenza pari a 855,36 kWp
integrato da accumulo elettrochimico da 100 kW. L'impianto è realizzato da impresa agricola in
forma individuale e prevede la rotazione dei moduli su strutture elevate da terra a iseguimento
solare.
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g)�Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

[ X ] lo stato attuale dell'immobile risulta pienamente conforme alla documentazione dello stato di
fatto legittimato dal seguente titolo/pratica edilizia (o, in assenza, dal primo accatastamento)

[ X ] legittimato da

n. del

[  ] titolo unico (SUAP)

n. del

[  ] permesso di costruire / licenza
edil. / concessione edilizia

n. del

[  ] autorizzazione edilizia

n. del

[  ] accertamento di conformità ex
art. 36 d.P.R. n.380/2001

Legge n. del

[  ] condono edilizio

Legge n. del

[  ] C.E.  o  P.d.C. in
sanatoria

n. del

[  ] P.d.C. in sanatoria

n. del

[  ] D.I.A. / S.C.I.A

n. del

[  ] DIA/SCIA alternativa al permesso
di costruire

n. del

[  ] C.I.L./C.I.L.A.

estremi della denuncia catastale n. del

[ X ] primo accatastamento 280 21/04/1989

[  ] Preesistente al 1942

(Allegare planimetria catastale originale)

[  ] Preesistente al 1967

(Allegare planimetria catastale originale)

specificare n. del

[  ] altro
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h)�Calcolo del contributo di costruzione

[ X ] l'intervento da realizzare è a titolo gratuito

ai sensi della seguente normativa

art. 17 comma 3 lettere a) ed e) del DPR 380/01 e s.m.i.

[  ] l'intervento da realizzare è a titolo oneroso e pertanto

allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione, a firma di tecnico abilitato, e la ricevuta di
versamento del contributo di costruzione

[  ] richiede il reperimento degli standard in quanto intervento che comporta aumento del carico urbanistico

[  ] richiede il reperimento degli standard in quanto intervento che comporta aumento del carico urbanistico, per i
quali con relazione asseverata si richiede la monetizzazione
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i)�Tecnici incaricati

dichiara di aver incaricato, in qualità di progettista, il tecnico indicato nella sezione seguente

PROGETTISTA DELLE OPERE ARCHITETTONICHE

[  ] non è colui che presenta la pratica [  ] colui che presenta la pratica

[  ] incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche

[ X ] se il direttore dei lavori delle opere architettoniche è diverso dal progettista delle opere
architettoniche

Direttore dei lavori delle opere architettoniche

Cognome Nome

LUISI DAMIANO

C.F.

Data di nascita Cittadinanza Sesso

ITALIA Maschio

Luogo di nascita:

Stato Provincia

ITALIA

Comune italiano o Località estera

Residenza:

Stato Provincia

ITALIA

Comune italiano o Località estera

Via, Piazza, ecc. N. C.A.P.

Studio in:

Stato Provincia

ITALIA TARANTO

Comune italiano o Località estera

LIZZANO

Via, Piazza, ecc. N. C.A.P.

VIA XXIV MAGGIO/ANG. VIA L. DI
SAVOIA

SNC 74020

Iscritto all'ordine/collegio di al n.

ORDINE INGEGNERI BARLETTA ANDRIA TRANI 1277
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Telefono fax

cell. posta elettronica certificata

e dichiara inoltre

[ X ] di aver incaricato, in qualità di direttori dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla
sezione seguente

Studio in:

Stato Provincia

ITALIA TARANTO

Comune italiano o Località estera

LIZZANO

Via, Piazza, ecc. N. C.A.P.

VIA XXIV MAGGIO/ANG. VIA
LUIGI DI SAVOIA

SNC 74020

Iscritto all'ordine/collegio di al n.

ORDINE DEGLI INGEGNERI TARANTO 1202

Telefono fax

cell. posta elettronica certificata

Studio in:

Stato Provincia

ITALIA TARANTO

Comune italiano o Località estera

LIZZANO

Via, Piazza, ecc. N. C.A.P.

VIA XXIV MAGGIO/ANG. VIA
LUIGI DI SAVOIA

SNC 74020

Iscritto all'ordine/collegio di al n.

ORDINE DEGLI INGEGNERI TARANTO 3371

Telefono fax

cell. posta elettronica certificata

[  ] che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell’inizio dei lavori
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l)�Impresa esecutrice dei lavori

[  ] l'impresa esecutrice/imprese esecutrici dei lavori sarà/saranno individuata/e prima dell'inizio dei lavori

[  ] i lavori, in quanto opere di modesta entità che non interessano le specifiche normative di settore, sono
eseguiti/sono stati eseguiti in prima persona, senza alcun affidamento a ditte esterne

[ X ] i lavori sono eseguiti/sono stati eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla seguente sezione

IMPRESE ESECUTRICI

(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese)

Ragione sociale codice fiscale /  p. IVA

IAS ENERGY SOCIETA COOPERATIVA 03196250736

Iscritta alla C.C.I.A.A. di n.

TARANTO 199243

con sede in provincia stato

LIZZANO TARANTO ITALIA

Via, Piazza, ecc. N. C.A.P.

VIA XXIV MAGGIO/ANG. VIA
LUIGI DI SAVOIA

SNC 74020

il cui legale rappresentante è:

Cognome Nome

MASSARO AMEDEO

codice fiscale

nato a provincia stato

ITALIA

nato il

Telefono fax cell. posta elettronica

IAS_energy_coo@pec.it

Dati per la verifica della regolarità contributiva

sede di

[ X ] Cassa edile taranto

codice impresa n. codice cassa n.

055363 ta00

sede di

[ X ] INPS taranto

Matr./Pos. Contr. n.

7806804599

sede di

[ X ] INAIL taranto
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codice impresa n. pos. assicurativa territoriale n.

20374730/81 95536198

m)�Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (vedi allegata tabella ADEMPIMENTI
PREVISTI DAL D. LGS. N.81/2008)

che l'intervento

[  ] non ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (d.lgs.
n. 81/2008)

[ X ] ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro (d.lgs. n. 81/2008) e pertanto:

relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici:

[ X ] dichiara che l'entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non
comportano i rischi particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato il
certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di regolarità contributiva,
corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII
del d.lgs. n. 81/2008, e l'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato

[  ] dichiara che l'entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uomini-giorno o i lavori comportano i rischi
particolari di cui all'allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato la documentazione di cui alle lettere a) e
b) dell'art. 90 comma 9 prevista dal d.lgs. n. 81/2008 circa l'idoneità tecnico professionale della/e impresa/e
esecutrice/i e dei lavoratori autonomi, l'organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce dei
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti,
della/e impresa/e esecutrice/i

relativamente alla notifica preliminare di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008

[  ] dichiara che l'intervento non è soggetto all'invio della notifica

[ X ] dichiara che l'intervento è soggetto all'invio della notifica

[ X ] e allega alla presente PAS la documentazione necessaria per la notifica, il cui contenuto sarà
riprodotto su apposita tabella, esposta in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile
dall’esterno

[  ] indica gli estremi della notifica, il cui contenuto sarà riprodotto su apposita tabella, esposta in cantiere per
tutta la durata dei lavori, in luogo visibile dall’esterno

[  ] ricade nell'ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza  sul luogo di lavoro (d.lgs. n.
81/2008), ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell'inizio lavori, poiché i dati
dell'impresa esecutrice saranno forniti prima dell'inizio lavori

di essere a conoscenza che l’efficacia della presente PAS è sospesa qualora sia assente il piano di sicurezza e
coordinamento di cui all’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b),
quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista, oppure in assenza di
documento unico di regolarità contributiva

n)�Diritti di terzi

[ X ] dichiara di essere consapevole che la presente segnalazione non può comportare limitazione dei
diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall'articolo 19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990

gli eventuali soggetti cointeressati, titolari di diritti reali di godimento su beni confinanti e risultanti da
registrazioni catastali ed estremi catastali dei fondi confinanti a quelli oggetto dell’intervento, sono:

1)COMUNE DI TARANTO fg.26 p.lla127 ;                          fg.26 p.lle150 e 151; 3)        fg.26 p.lla115;
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o)�Avvertenze generali

Dichiara di essere informato che, ai sensi dell’art. 23 d.P.R. n.380/2001:

- i lavori in oggetto possono avere inizio trascorsi 30 gg dalla data di acquisizione della presente al protocollo
comunale o dopo l’acquisizione degli atti di assenso presupposti;

- la durata degli stessi non potrà superare il termine di tre anni dalla data della sua presentazione;

- è tenuto a comunicare al SUE la data della fine lavori;

-�che ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, allegato alla
comunicazione di fine lavori, che va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta la conformità dell’opera
al progetto presentato. Contestualmente presenta ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione catastale
conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del
classamento. In assenza di tale documentazione si applica la sanzione di cui all'art. 37, c 5, d. P.R. n.380/2001.

Dichiara di essere informato che, nei casi disciplinati dall’art. 24 del d.P.R. n. 380/01, entro quindici giorni dalla
data dell’ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento, è tenuto a presentare all’ufficio comunale competente
domanda di rilascio della segnalazione certificata di agibilità con le modalità di cui all’art. 24 d.P.R. n.380/01
oppure la dichiarazione del direttore dei lavori o, qualora non nominato, di un professionista abilitato, con la quale
si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità (art. 24 comma 5 d.P.R. n. 380/2001 e
LR n° 12/2014). Dovrà essere inoltrata la dichiarazione del direttore dei lavori al SUAP – Sportello unico per le
attività produttive -  con la quale si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità (art.
10 d.P.R. n.160/2010) ove trattasi di impianto produttivo;

Dichiara di provvedere al pagamento delle imposte dovute al momento del rilascio dell’atto autorizzativo

[ X ] PRESA VISIONE

Dichiarazione relativa ai diritti di segreteria/istruttori

VERSAMENTO DIRITTI O SPESE

[  ] non sono dovuti oneri quali diritti o spese

[  ] poiché non previsti dal tariffario [  ] poiché esentati

[ X ] sono dovuti oneri quali diritti o spese

per un totale di Euro

200.00

[  ] pagamento on line alla pagina successiva 'Pagamento oneri'

[ X ] versamento su conto corrente postale (vedere le istruzioni di ogni SUAP)

in data ufficio postale di

15/03/2024 online

Allegata qui la ricevuta di versamento tramite conto corrente postale

A534

[  ] pagamento pagoPA / bonifico bancario (vedere le istruzioni di ogni SUAP)

in data indicare il codice IUV / codice TRN

Allega qui l'attestazione del pagamento pagoPA o del bonifico bancario (in caso di bonifico, non è valida la
ricevuta di presa in carico del bonifico)

14 / 15 18/03/2024



33876                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

Dichiarazione relativa all'assolvimento dell'imposta di bollo

VERSAMENTO DELL'IMPOSTA DI BOLLO

E' obbligatorio selezionare una delle seguenti quattro opzioni:

[  ] Il pagamento è dovuto e si intende assolvere l'obbligo tramite il circuito digitale pagoPA  [NB: questa opzione
è possibile solo se lo Sportello Unico aderisce a pagoPA] ...

[ X ] Il pagamento è dovuto e si intende assolvere l'obbligo con marche da bollo di cui si riportano i
numeri di serie identificativi (le marche da bollo utilizzate saranno poi annullate e conservate in
originale) ...

Marca da € 16,00 per la domanda:

numero seriale (1) data

01230275016515 18/03/2024

E' obbligatorio selezionare una delle seguenti due opzioni:

[  ] Marca da €16,00 per l'autorizzazione...

[ X ] Non è richiesta alcuna marca da bollo per l'autorizzazione perché il procedimento può
concludersi con il silenzio assenso dell'Amministrazione o con rilascio di Nulla Osta...

per la seguente motivazione

procedura abilitativa semplificata e comunicazione per gli impianti alimentati da energia rinnovabile
- Impianti fotovoltaici di potenza inferiore ad 1 MW (ex art. 6 D.Lgs. 28/2011)

(1) Inserire i quattordici numeri presenti appena sopra il codice a barre, nella parte bassa del contrassegno

NOTA BENE: Le domande devono essere regolarizzate in misura forfettaria con una marca da bollo da €16,00  -
Aggiungere una marca da bollo per il provvedimento autorizzatorio (in seguito alle modifiche apportate al DPR n.
642/1972 dalla legge n. 147/2013, le istanze trasmesse per via telematica e i provvedimenti rilasciati per via
telematica sono soggetti all'imposta di bollo forfettaria di €16,00)

[  ] Per gli Enti autorizzati, l'imposta di bollo è assolta in modo virtuale ai sensi del D.M. 10/11/2011 o ai sensi
dell'art. 15 D.P.R. 642/1972 ...

[  ] Il pagamento non è dovuto poiché esentati ...
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Sportello Unico per le Attività  Produttive  (art. 38 L133/2008)

(art.5 commi 3-4 allegato tecnico DPR160/2010 Versione 1.0)

Identificativo elenco nazionale SUAP: 1541
SUAP di Taranto

Informazioni anagrafiche dell'impresa che invia la comunicazione o istanza

Oggetto della comunicazione o istanza

Denominazione: CALVI MARIO COSIMO

Codice fiscale

                                 -24012024-1704

Descrizione Realizzazione impianto agrivoltaico avanzato sperimentale, con moduli elevati da terra al
fine di conservare la continuità dell'attività esistente, con generatore di potenza pari a
855,36 kWp integrato da accumulo elettrochimico da 100 kW. L'impianto prevede la
rotazione dei moduli su singolo asse.

Codice pratica

Provincia e Numero Rea della sede legale 139062BR

OrdinarioTipologia Adempimento

Comune/SUAP destinatario

Procura speciale

Procura speciale

Cod. Fiscale

Indirizzo email o PEC

LUISI Nome

Qualifica

Estremi del dichiarante (titolare, legale rappresentante, notaio, intermediario, delegato)

DAMIANO

PROFESSIONISTA INCARICATO

Telefono

Cognome

Domicilio elettronico (Posta Elettronica Certificata) dell'impresa dove notificare le ricevute

Domicilio di Posta Elettronica Certificata dell'impresa ias_energy_coop@pec.it

Distinta del modello di riepilogo pratica SUAP (art.5 commi 3-4 allegato tecnico DPR160/2010 Versione 1.0)

Forma giuridica IMPRESA INDIVIDUALE

1541Identificativo SUAP
secondo quanto indicato
nell'elenco nazionale dei SUAP

Ufficio Destinatario SUAP di Taranto

                                 -24012024-1704.003.PDF.P7M

Nome file allegato

Procura speciale

Descrizione

TARANTO Provincia Comune
Destinatario

Comune Destinatario TA

 21 di
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MDA PraticaCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.001.MDA.PDF.
P7M

Fotocopia di un documento di identita' del soggettoCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.001.PDF.P7M

Allegata qui la ricevuta di versamento tramite contoCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.011.PDF.P7M

Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggettiCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.002.PDF.P7M

Deposito documentazione norma sismica, ovveroCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.013.PDF.P7M

D.U.R.C. (Documento Unico di RegolaritàCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.004.PDF.P7M

Elaborati tecnici per la connessione redatti dalCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.014.PDF.P7M

Opportuni elaborati progettuali a firma di unCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.012.PDF

Opportuni elaborati progettuali a firma di unCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.015.PDF.P7M

Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.005.PDF.P7M

Documentazione catastale costituita da estratto diCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.006.PDF.P7M

Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavoriCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.007.PDF.P7M

Layout vigneto, foto e layout struttureCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.017.PDF.P7M

DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.008.PDF.P7M

relazione tecnica di asseverazioneCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.016.PDF.P7M

Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabiliCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.009.PDF.P7M

Presentazione degli schemi impianti di cui al DMCLVMCS69H20E205X-24012024-1704.010.PDF.P7M

Elenco dei documenti informatici allegati

Nome file allegato Descrizione

Il Sottoscritto, ha preso visione del documento contenuto nella "Informativa ai sensi del D.L.vo n. 196/2003 per il trattamento dei dati"

presente sul portale telematico del SUAP 2 di 2
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Sportello Unico per le Attivita' Produttive
Ricevuta

(art. 5, comma 4 DPR 160/2010 e art. 18-bis L. 241/1990)

4 - Estremi del dichiarante

ias_energy_coop@pec.it

                                  -24012024-1704Codice Pratica:

REP_PROV_TA/TA-SUPRO/0055448 del 18/03/2024

Codice Fiscale:PROFESSIONISTA INCARICATOQualifica:

del comune di: TARANTO 1541

2 - Riferimenti della pratica SUAP

Protocollo SUAP:

Domicilio elettronico dichiarato:

3 - Impresa o soggetto economico

Denominazione: CALVI MARIO COSIMO

Codice Fiscale: BRINDISISede legale provincia:

Presso il comune di: BRINDISI
via, viale,
piazza ...: n.SANTA MARIA DEL CASALE 18

SUAP di Taranto

1 - SUAP competente

Id:

Indirizzo:

SUAP TARANTO
Via Scoglio del Tonno 6 - Taranto

FRANCESCOMURIANNIResponsabile Pocedimento

Carica NomeCognome

DAMIANOCognome: Nome:LUISI

FrancescoMurianniResponsabile SUAP:

5 - Indirizzo dell'impianto

del comune
di: TARANTO

via, viale,
piazza ...: LOCALITA GESUITI SP110 SNCn.

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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9 - Elenco dei documenti informatici allegati

8- Interventi attivati nel procedimento ed amministrazioni competenti

7 - Accesso visione atti del procedimento
Il responsabile del SUAP costituisce il referente per l'esercizio del diritto di accesso agli atti e
documenti detenuti dal SUAP, anche se provenienti da altre amministrazioni o da altri uffici
comunali (art. 4, co.4 DPR n. 160/2010).

Ufficio in cui si può prendere visione degli atti:

vedere sito istituzionale del comune

CORSO ANNIBALE n. 2 74121 - TARANTO (TA)

SUAP di Taranto
Indirizzo:

Altre info:

Intervento Amministrazione competente

Procedura  abilitativa  semplificata  (P.A.S.)   per   l'installazione  di
impianti alimentati da energia rinnovabile

UFFICI COMUNE DI TARANTO

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.SUAP.PDF.P7M ( Riepilogo Pratica SUAP)

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.016.PDF.P7M ( relazione tecnica di asseverazione)

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.009.PDF.P7M ( Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili)

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.007.PDF.P7M ( Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori)

 -  CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.001.PDF.P7M  (  Fotocopia  di  un  documento  di  identita'  del  soggetto  che  conferisce  la  procura
speciale)
 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.015.PDF.P7M ( Opportuni elaborati progettuali a firma di un progettista abilitato che attestino la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.013.PDF.P7M ( Deposito documentazione norma sismica, ovvero asseverazione tecnico)

 -  CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.006.PDF.P7M (  Documentazione  catastale  costituita  da  estratto  di  mappa  in  scala  1:2000  /  1:
1000 con individuazione del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6)

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.005.PDF.P7M ( Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento)

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.014.PDF.P7M ( Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete)

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.004.PDF.P7M ( D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva))

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.011.PDF.P7M ( Allegata qui la ricevuta di versamento tramite conto corrente postale)

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.010.PDF.P7M ( Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008)

 -  CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.012.PDF  (  Opportuni  elaborati  progettuali  a  firma  di  un  progettista  abilitato  che  attestino  la
compatibilità del progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrar)

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.017.PDF.P7M ( Layout vigneto, foto e layout strutture)

 -  CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.002.PDF.P7M  (  Pareri,  autorizzazioni,  nulla  osta,  rilasciati  dai  soggetti  competenti  (ad  es.
Soprintendenza, VV.FF.,Consorzio bonifica, Amministrazione Provinciale ecc.))
 -  CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.008.PDF.P7M  (  DICHIARAZIONE  CHE  L’IMPIANTO  NON  SI  TROVI  ALL’INTERNO  DI  AREE  FRA

Q U E L L ESPECIFICAMENTE  ELENCATE  E  INDIVIDUATE  DALL’ALLEGATO  3)  LETTERA  f),  AL  DECRETO  DEL   MINISTERO  DELLO  SVILUPPO
ECONOMICO DEL 10)

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.003.PDF.P7M ( Procura speciale)

 - CLVMCS69H20E205X-24012024-1704.001.MDA.PDF.P7M ( MDA Pratica)

6 - Termini del procedimento/controllo

Entro 90 giorni dalla data della presente ricevuta, salvo indizione della conferenza dei servizi ai
sensi dell'art. 7, comma 3, del DPR 160/2010, l'amministrazione competente adotta un
provvedimento espresso ovvero, in caso di SCIA condizionata, acquisisce gli atti di assenso o i
pareri di altri uffici e amministrazioni o esegue le verifiche preventive previste dalla normativa
vigente.

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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10 - Promemoria per controllo domicilio elettronico

11 - Estremi emissione della ricevuta:

ias_energy_coop@pec.itTutte le comunicazioni verranno inviate al seguente indirizzo
fornito dal richiedente:

Data di emissione: 18/03/2024

www.impresainungiorno.gov.it - Ricevuta versione 2.0
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Pratica edilizia ________________________

del ________________________

Protocollo ________________________

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

DATI  DEL PROGETTISTA 

prov. stato ITALIA

Cognome e Nome LECCE PIETRO
codice fiscale 
nato a
nato il 
residente in prov. stato ITALIA

indirizzo C.A.P.

con studio in TA stato ITALIA

indirizzo

LIZZANO prov. 

VIA XXIV MAGGIO/ANG. VIA L.DI SAVOIA SNC C.A.P.  74020

Iscritto all’ordine/collegio ORDINE DEGLI INGNERI di TARANTO al n.   1202
Telefono fax. 

posta elettronica certificata   IAS_ENERGY_COOP@PEC.IT

N.b. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell’Allegato “Soggetti coinvolti”,
per il progettista delle opere architettoniche

DICHIARAZIONI

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un 
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le 
dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 e di quelle di cui all'art. 19, comma 6, della legge n. 
241/1990, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

che i lavori riguardano l’immobile/il terreno individuato nella PAS di cui la presente relazione costituisce parte 
integrante e sostanziale;

che le opere in progetto sono subordinate a PAS in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
collocato su edifici, tettoie, serre o pensiline e da realizzarsi con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;
collocato su edifici o loro pertinenze (realizzati all’interno della zona A di cui al D.M. 1444/1968) e da realizzarsi 

con tegole fotovoltaiche o altri elementi innovativi;
Impianto solare fotovoltaico non integrato ubicato al suolo con potenza inferiore a 20 kW;
Impianto solare fotovoltaico ubicato a suolo su terreni agricoli (max 10% del terreno agricolo e distanza superiore 

a 2000 mt. da altri terreni dello stesso proprietario), non ricadenti fra quelli di cui al punto 12.1 e 12.2 lettera a) del 
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D.M. 10/09/2010, aventi capacità di generazione inferiore alla soglia indicata alla tabella A allegata al D.Lgs n. 387 
del 29/12/2003, cioè con potenza inferiore a 20 kW, e che faccia capo ad un unico punto di connessione ed ad un 
unico soggetto; 

  Impianto solare fotovoltaico ubicato su aree già degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui siti 
industriali, cave, discariche, siti contaminati, con potenza non superiore a 1 MW e direttamente su suolo; 

  Impianto eolico di potenza inferiore a 200 kW con max 4 generatori eolici; 
  Impianti Biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione, operanti in assetto cogenerativi 

con potenza > 50 ≤ 1000 kW ovvero 3000 kWt; 
  Impianti alimentati da biomassa e biogas con potenza max 200 kW; 
  Impianti da gas di discarica, gas residuati con potenza inferiore a 1 MW; 
  Impianti non cogenerativi con potenza ≤ 250kW; 
  Impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati su edifici esistenti senza variaz one planoaltimetriche, senza 

cambio di destinazione d’uso, senza intaccare parti strutturali, ecc., con potenza max 200 kW; 
  Impianti idroelettrici e geotermoelettrici alimentati da fonte idraulica con potenza inferiore a 1 MW; 
  Attività di costruzione ed esercizio di impianti fotovoltaici di potenza sino a 10 MW connessi alla rete elettrica di 

media tensione e localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (ai sensi del c.9 bis, 
dell’art.6 del D.LGS 28/2011 modificato dal D.L. 77/2021. 
 Altro impianto di energia elettrica: impianto agrivoltaico avanzato sperimentale di potenza minore di 1 MW a 
distanza da aree industriali inferiore a 3 km (ai sensi del c.9 bis, dell’art.6 del D.LGS 28/2011)  

 

e che consistono nella 
 

realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (F.E.R.) con una potenza totale 

installata minore di 1 MW, costituito da un impianto agrivoltaico sperimentale, di potenza pari a 855,36 kWp, integrato 

da un sistema di accumulo elettrochimico connesso in AC di potenza pari a 100 kW, da collegare alla rete elettrica di 

media tensione attraverso cabina MT/BT, in Località Gesuiti SP110 snc (in isola amministrativa del Comune di 

Taranto sezione B).  

_____________________________________________________________________________________________ 
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Dati dell'immobile oggetto di intervento  
 
 
che l’intervento interessa l’immobile sito in via /località LOCALITA GESUITI SP110 avente destinazione d’uso esistente: 
vigneto (ad es. . residenziale, industriale, commerciale, ecc…) e di progetto: vigneto integrato da agrivoltaico 
 

Censito al NCEU 
Foglio Particella Sub Cat   

-  
 

Censito in NCT 
Foglio Particella Sub 
26 10 - 

 
 
 

Superfici edificio (reali e non catastali) 
  

coperta mq. scoperta mq. altezza m. 
__________ __________ __________ 
__________ __________ __________ 
__________ __________ __________ 

 
 
Superfici terreno (reali e non catastali) Mq.39510 
  
 

 
 

2) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia     
   

 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta individuata dal/è da realizzarsi su: 

  SPECIFICARE ZONA ART. 
   PUG/ PRG/ PDF Taranto Verde Agricolo A5 Art. 17 

   PIANO 
PARTICOLAREGGIATO 

__________ __________ __________ 

   PIANO DI RECUPERO __________ __________ __________ 

   P.I.P __________ __________ __________ 

   P.E.E.P. __________ __________ __________ 

   ALTRO: __________ __________ __________ 
 

 
3) Variazioni catastali (L n. 331/2004 art.1 comma 332) 

             
 
che l’immobile oggetto dei lavori 

4.1    non necessita di alcuna variazione catastale 

4.2    necessita di variazione catastale che sarà eseguita ad ultimazione lavori e trasmessa, 
unitamente alla nuova planimetria alla Amministrazione Comunale 

 
4) Tutela dall’inquinamento acustico 

 
 
che l’intervento 

5.1      non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995 
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5.2      rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995, integrato con i 
contenuti dell’articolo 4 del d.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega: 

5.2.1   documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 
447/1995) 

5.2.2   valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 
447/1995) 

5.2.3   autocertificazione a firma del tecnico abilitato competente in acustica 
ambientale in cui si attesta il rispetto dei requisiti di protezione acustica 
in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento (art. 8, comma 3-
bis, legge n. 447/1995) 

5.2.4   dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma del titolare, relativa 
al rispetto dei limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del 
territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato 
adottato, ai limiti individuati dal d.P.C.M. 14 novembre 1997 (art. 4, 
commi 1 e 2, d.P.R. n. 227/2011) 

  che è stata presentata alla Provincia competente apposita relazione tecnica asseverata da un tecnico 
competente, che documenti il rispetto dei limiti di cui alla presente normativa, per l'esercizio di nuove attività 
imprenditoriali, ovvero per ampliamenti o modifiche di attività esistenti, che determinano un livello di rumore 
ambientale superiore a 40 dB(A) durante il periodo diurno e superiore a 30 dB(A) durante il periodo notturno 
(art.12 LEGGE REGIONALE 12 febbraio 2002, N. 3 "Norme di indirizzo per il contenimento e la 
riduzione dell'inquinamento acustico".  
 
5) Produzione di materiali di risulta  

 
che le opere 

6.1  non sono soggette alla normativa relativa ai materiali da scavo (art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 e art. 
184-bis d.lgs. n. 152 del 2006) 

6.2   comportano la produzione di materiali da scavo considerati come sottoprodotti ai sensi 
dell’articolo 184-bis, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 o dell’articolo 41-bis, comma 1, D.L. n. 69 del 
2013, e inoltre 

6.2.1   le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume 
superiore a 6000 mc e sono soggette a VIA o AIA, e pertanto, ai sensi dell’art. 
184-bis, comma 2-bis, e del d.m. n. 161/2012  

6.2.1.1.   si allega/ si comunicano gli estremi del .  Provvedimento di 
VIA o AIA, comprensivo dell’assenso al Piano di Utilizzo dei materiali 
da scavo, rilasciato da__________ con prot. __________ in data  
__________ 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

       6.2.2    le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume inferiore 
o uguale a 6000 mc ovvero (pur superando tale soglia) non sono soggette a 
VIA o AIA, e pertanto 

6.2.2.1   .allega autocertificazione del titolare resa all’ARPA ai sensi 
del comma 2 dell’art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 

6.3   comportano la produzione di materiali da scavo che saranno riutilizzati nello stesso luogo di 
produzione e pertanto  

6.3.1      allega autocertificazione del titolare (che i materiali da scavo saranno 
riutilizzati nello stesso luogo di produzione) 

6.4    riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e producono rifiuti 
la cui gestione è disciplinata ai sensi della parte quarta del d.lgs. n. 152/ 2006 

6.5  comportano la produzione di materiali da scavo che saranno gestiti dall’interessato come rifiuti 
6.6    Ai sensi del RR n.6/2006 si allega bilancio di produzione 
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6) Prevenzione incendi         
 
che l’intervento 

7.1   non è soggetto alle norme di prevenzione incendi 

7.2    è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e le stesse sono rispettate 
nel progetto 

7.3    presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole 
tecniche di prevenzione incendi e pertanto  

7.3.1   si allega la documentazione necessaria all’ottenimento della deroga 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

7.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 
in data  __________ 

e che l’intervento 

7.4 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011 

7.5   è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco, ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto 

7.5.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

7.5.2   la valutazione del progetto è stata effettuata  con prot. ______________  
in data  __________ 

7.6   costituisce variante e il sottoscritto assevera che le modifiche non costituiscono 
variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati con parere del 
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco rilasciato con prot. __________  in data  
__________ 

 

 
 
7) Amianto        

 
 
che le opere 

8.1   non interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto 

8.2   interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto e che pertanto il  datore di 
lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali 
contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di 
trasporto, predispone, ai sensi dei commi 2 e 5 dell’articolo 256 del d.lgs. n. 81/2008, il 
Piano di Lavoro di demolizione o rimozione dell’amianto  

8.2.1   in allegato alla presente relazione di asseverazione  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA)  

8.2.2   presentato con prot. __________ in data  __________ 

 
 

8) Interventi strutturali e/o in zona sismica  
 

 
che l’intervento 

9.1   non prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica 

9.2 prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed 
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a struttura metallica; pertanto 

9.2.1   si allega la documentazione relativa alla denuncia di cui all’articolo 65 del 
d.P.R. n. 380/2001 

9.2.2   la denuncia di cui all’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001 è già stata depositata 
con prot. __________ in data  __________ 

e che l’intervento 

9.3   non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 
380/2001 o della corrispondente normativa regionale 

9.4   prevede opere che non richiedono il deposito dei calcoli strutturali al SUE, trattandosi di 
opere minore priva di rilevanza per la pubblica incolumità di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 3 giugno 2010, n. 1309, elenco: 

 
   “A1” PUNTO __________ 

   “A2” PUNTO __________ 

All’uopo si allega: 
1) relazione tecnica esplicativa: contenente le informazioni relative alla tipologia della 
costruzione o del manufatto, le dimensioni dell’intervento proposto, la destinazione d’uso 
ed il contesto in cui viene realizzato, indicando espressamente a quali punti degli elenchi 
A.1 e A.2 si fa riferimento. In tutti i casi occorre valutare e dimostrare analiticamente che 
vengono rispettati i limiti di carico prescritti ed ogni altro requisito o condizione indicati nei 
medesimi elenchi. Nel caso si utilizzino strutture prefabbricate e/o modulari, occorre 
allegare i certificati di origine rilasciati dal produttore; 
2) elaborato grafico: comprensivo di piante e sezioni, quotato ed in scala commisurata 
all’entità dell’intervento, contenente le informazioni necessarie a dimostrare che i 
parametri dimensionali rientrano tra i limiti indicati negli elenchi sopra citati. 
 

9.5    costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto 
esecutivo delle strutture precedentemente presentato con prot. __________ 
in data  __________ 

9.6   prevede il deposito dei calcoli strutturali prima dell’inizio dei lavori (art. 93 e 94 d. P.R. n. 380/01), il 
successivo deposito della “relazione sismica a struttura ultimata” (art.6 L. 1086/1971), infine, del 
collaudo statico. Pertanto 

  si allega la documentazione relativa ai calcoli strutturali 

  la relativa denuncia dei lavori in zona sismica è già stata depositata con prot. 
__________ in data  __________ 

 
9.7    prevede opere strutturali soggette ad autorizzazione sismica ai sensi dell’articolo 94 del d.P.R. 

n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale e pertanto 

9.7.1   si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
sismica  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

9.7.2   la relativa autorizzazione è già stata ottenuta con prot. __________ 
 in data  __________ 

 
9) Qualità ambientale dei terreni  

 
che l’intervento, in relazione alla qualità ambientale dei terreni, 
 
10.1   non richiede indagini ambientali preventive in relazione alle attività finora svolte sull’area 

interessata dall’intervento 

10.2   a seguito delle preventive analisi ambientali effettuate, non necessita di bonifica, pertanto  
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10.2.1   si allegano i risultati delle analisi ambientali dei terreni 

 

 
 
 
DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI          
 

TUTELA STORICO-AMBIENTALE        

 
10) Bene sottoposto al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia         

       
 
che l’immobile oggetto dei lavori con riferimento al PPTR approvato Con delibera n. 176 del 16 febbraio 
2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015 

11.1   non è sottoposto a tutela  

11.2    è sottoposto a tutela ma l’intervento non richiede il rilascio 
dell’autorizzazione/accertamento di compatibilità paesaggistica 

11.3    è sottoposto a tutela e pertanto 

             11.3.1   è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in 
quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dal d.P.R. n. 139/2010, e pertanto 

11.3.1.1   si allega la relazione paesaggistica semplificata e la 
documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica semplificata 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.1.2   l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata con 
prot. __________ in data  __________ 

 

11.3.2   è assoggettato al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e 
pertanto 

11.3.2.1   si allega la relazione paesaggistica e la documentazione 
necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

11.3.2.2   l’autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata con prot. 
__________ in data  __________ 

 

11.3.3   è assoggettato al procedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica 

11.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini 
dell’accertamento di compatibilità paesaggistica  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti 
alla SCIA) 

11.3.4   accertamento di compatibilità paesaggistica  
è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 

 
11) Bene sottoposto a parere della Soprintendenza             

      
 
che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del d.lgs. n. 42/2004, 

12.1   non è sottoposto a tutela 
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12.2   è sottoposto a tutela e pertanto 

12.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

12.2.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 

 
12) Bene inserito in zona del Centro Storico             

     
 
che l’immobile oggetto dei lavori ricade:  

13.1   ZONA 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante lavori di 
scavo;  

13.2   ZONA 2 – Preavviso di almeno 10gg. Prima esecuzione scavi alla Soprintendenza 
Archeologica per esecuzione saggi; 

13.3   ZONA 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di anticipo alla 
Soprintendenza Archeologica 

 

 

13) Bene inserito in area di interesse archeologica (D.G.C. n. 126/89)    
              

 
che l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a 

14.1   zona archeologica 1 – Rilascio parere Soprintendenza Archeologica per opere implicante 
lavori di scavo; 

14.2   zona archeologica 2 – Preavviso di almeno 10gg prima dell’esecuzione scavi alla 
Soprintendenza Archeologica per esecuzione saggi;  

14.3   zona archeologica 3 – Comunicazione data inizio lavori scavo con almeno 10gg di 
anticipo alla Soprintendenza Archeologica. 

 

 

14) Bene in area protetta       

 
che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della legge n. 394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) 
e della corrispondente normativa regionale, 

15.1   non ricade in area tutelata 

15.2   ricade in area tutelata, ma le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto 
esteriore degli edifici 

15.3   è sottoposto alle relative disposizioni e pertanto 

15.3.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del 
parere/nulla osta  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

15.3.2   il parere/nulla osta è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________ 

 

TUTELA ECOLOGICA      

 
15) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico con riferimento al Piano Assetto Idrogeologico 
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che, ai fini del vincolo idrogeologico, l’area oggetto di intervento 

16.1  non ricade in area vincolata e si allega stralcio carta idrogeomorfologica e IGM 
estratta dal sito dell’AdB Puglia sottoposta a tutela 

16.2   ricade in area a pericolosità di frana e pertanto 

16.2.1   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere AdB 
Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.2.2    l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

16.3   ricade in area a pericolosità idraulica e pertanto 

16.3.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere 
AdB Puglia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

16.3.2 l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

 

16.4     pur non ricadendo in area vincolata, è interessata da reticolo AdB non riportato 
nella carta IGM ma presente nella carta idrogeomorfologica, pertanto alla presente è 
allegato studio di compatibilità.  

 
 
 

16) Bene sottoposto a vincolo idraulico       

 
che, ai fini del vincolo idraulico, l’area oggetto di intervento 

17.1    non è sottoposta a tutela 

17.2    è sottoposta a tutela ed è necessario il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2 
dell’articolo 115 del d.lgs. n. 152/2006 e al r.d. 523/1904, pertanto 

17.2.1    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

17.2.2    l’autorizzazione è stata rilasciata con prot. __________ in data  
__________ 

 
 
 
 

17) Zona di conservazione “Natura 2000”         
    

 
che, ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 
357/1997e d.P.R. n. 120/2003) l’intervento 

18.1   non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA) 
18.2    è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA), pertanto 

18.2.1    si allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto
  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

18.2.2    la valutazione è stata effettuata con prot. __________ in data  __________ 

 
18) Fascia di rispetto cimiteriale          
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che in merito alla fascia di rispetto cimiteriale (articolo 338, testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934) 

19.1    l’intervento non ricade nella fascia di rispetto 

19.2    l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito 

19.3    l’intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, pertanto  
19.3.1   si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga 

(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla 
SCIA) 

19.3.2   la relativa deroga è stata ottenuta con prot. __________ 
in data  __________ 

 
19) Aree a rischio di incidente rilevante      

 
che in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (d.lgs. n. 334/1999 e d.m. 9 maggio 2001): 

20.1    nel comune non è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante 

20.2    nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante la relativa “area 
di danno” è individuata nella pianificazione comunale 

20.2.1   l’intervento non ricade nell’area di danno 

20.2.2    l’intervento ricade in area di danno, pertanto 

20.2.2.1   si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale  
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso 
presupposti alla SCIA) 

20.2.2.2    la valutazione del Comitato Tecnico Regionale è stata 
rilasciata con prot. __________ in data  __________ 

 
20.3   nel comune è presente un’attività a rischio d’incidente rilevante e la relativa 

“area di danno” non è individuata nella pianificazione comunale, pertanto  

20.3.1    si allega la documentazione necessaria alla valutazione 
del progetto dal Comitato Tecnico Regionale 

 
20) Smaltimento delle Acque di Prima Pioggia  

che, in base a quanto previsto dal d. lgs. n. 152/2006 e al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 
approvato dal Consiglio della Regione Puglia, con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009 l’intervento 

21.1    non è soggetto alla normativa citata 

21.2   è soggetto pertanto 

21.2.1    si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
da parte della Provincia 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

21.2.2    la comunicazione, riguardanti superfici dei piazzali e coperture dei fabbricati da 
smaltire < 2000 mq è stata effettuata alla Provincia con prot. __________ in data  __________ 

 
21) Altri vincoli di tutela ecologica     

 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

22.1    fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 
del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque) 

22.2    Altro (specificare)  __________ 
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In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

22.2.1    si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi 
vincoli 

22.2.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

22.2.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  __________ 
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile) 

 
TUTELA FUNZIONALE      

 
22) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture (*)

       
 
che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli: 

23.1   stradale (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92) (specificare)  _strada F____ _____ 

23.2    ferroviario (d.P.R. n. 753/1980) 

23.3    elettrodotto (d.P.C.M. 23 aprile 1992) 

23.4    gasdotto (d.m. 24 novembre 1984) 

23.5    militare (d.lgs. n. 66/2010) 

23.6    aeroportuale (piano di rischio ai sensi dell’art. 707 del Codice della navigazione, specifiche 
tecniche ENAC) 

23.7    Altro (specificare)  __________ 

 

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli  

23.7.1    si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i 
relativi vincoli 

23.7.2    si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di 
assenso 
(*) (variabile, solo nel caso di richiesta contestuale di atti di assenso presupposti alla SCIA) 

23.7.3    il relativo atto di assenso è stato rilasciato con prot. __________ in data  
__________ 
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono 
sull’area/immobile) 
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ASSEVERAZIONE 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, 
edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo, consapevole di essere passibile dell’ulteriore sanzione 
penale nel caso di falsa asseverazione circa l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 
dell’art. 19 della L. N. 241/90

ASSEVERA
ai sensi dell’art. 20 comma 1 del DPR 380/2001

la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi vigenti, e alle 
altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, alle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale conformità 
non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle norme relative all'efficienza energetica.

Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei 
vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti essendo consapevole che la 
presente PAS non può comportare limitazione dei diritti dei terzi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
19, comma 6-ter, della l. n. 241/1990.

Data e luogo il progettista
18 marzo 2024 Pietro Lecce

______________________________________________________________________________________
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti 
informazioni:
Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’abito del procedimento per il quale la 
presente PAS viene resa.

Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli 
uffici.
Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della l. n. 241/1990, ove applicabile, e 
in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000.
Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e 
integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al SUAP/SUE.

Titolare: SUAP di TARANTO

ALLEGATI di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 28 del 03.03.2011

Documentazione obbligatoria: 
 Copia fotostatica di documento di identità;
 Relazione dettagliata a firma di un progettista abilitato che descriva l’intervento;
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 Opportuni elaborati progettuali a firma di un progettista abilitato che attestino la compatibilità del
progetto con gli strumenti urbanistici approvati e i regolamenti edilizi vigenti e la non contrarietà agli
strumenti urbanistici adottati, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e' di quelle igienico-sanitarie;

 Elaborati tecnici per la connessione redatti dal gestore di rete;
Pareri, autorizzazioni, nulla osta, rilasciati dai soggetti competenti

Soprintendenza
VV.FF.
Consorzio di Bonifica
Amministrazione Provinciale
Altro (specificare)

 Presentazione degli schemi impianti di cui al DM 37/2008:
 Scheda tecnica impianti di energia da fonti rinnovabili;
 Documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000 / 1:1000 con individuazione

del nuovo intervento, autenticata dal progettista, e con aggiornamento non anteriore a mesi 6;
 Estratto del P.R.G. con evidenziato l’immobile e/o l’area di intervento;
 DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO NON SI TROVI ALL’INTERNO DI AREE FRA QUELLE

SPECIFICAMENTE ELENCATE E INDIVIDUATE DALL’ALLEGATO 3) LETTERA f), AL DECRETO
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DEL 10/09/2010 PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE N.219 DEL 18/09/2010 (comma 9 BIS DELL’ART.6 D.LEGS 28/11)

 Dichiarazione dell’impresa esecutrice dei lavori;
 D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva);
 Versamento Diritti di Segreteria

Documentazione eventuale (in relazione alla tipologia dell’intervento): 
Deposito documentazione norma sismica, ovvero asseverazione tecnico; 
Autorizzazione allo Scarico 

 Notifica preliminare (Azienda USL e Direzione Provinciale del Lavoro)
Altro (specificare)

Data e luogo il dichiarante
Lizzano (TA), 18 marzo 2024

Pietro Lecce
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COMUNE DI TARANTO 
SVILUPPO ECONOMICO – SUE – SUAP 

Piazza Pertini nr. 4 - 74123 Taranto - +39 099 4581 479 
EMAIL   sue@comune.taranto.it 
PEC   sue.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it

www.comune.taranto.it 

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA – CONDONO     
DISSESTI STATICI – VIGILANZA E ORDINANZE – ARCHIVIO 

IX DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E PRODUTTIVO 
SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Servizio Edilizia Produttiva 

Oggetto: Istanza di P.A.S. per l'autorizzazione alla realizzazione e messa in esercizio di un 
impianto agrivoltaico nel comune di Taranto (TA) di potenza pari a 855,36 Kwp integrato da 
accumulo elettrochimico da 100 Kw, da collegare alla rete elettrica.
PROPONENTE : CALVI MARIO COSIMO (C.F.:                                          ) IMPRESA INDIVUDUALE      
(P. IVA: 02253260745)  
UBICAZIONE: LOCALITA’ GESUITI, SP 110 SNC 
PROFESSIONISTA INCARICATO: Ing. Lecce Pietro (matr. n. 1202  Ordine Ingegneri di Taranto)  
IDENTIFICATIVI CATASTALI: Fg. n. 26, P.lla n. 10 
Rif. pratica SUAP:                                   -24012024-1704 
______________________________________________________________________________ 

PARERE ENDOPROCEDIMENTALE  (SUE) 

Con la pratica in oggetto, è stata avviata dalla società  Calvi Mario Cosimo,  procedura abilitativa 

semplificata per la realizzazione di un impianto destinato a produzione di energia da fonte 

rinnovabile solare e delle relative opere di connessione con una potenza di 855,36 KWp. 

L’impianto per la produzione di energia che si intende realizzare è censito in catasto al Fg. 26 

particella 10. 

L’area interessata dall’intervento,  ricade all’interno del vigente PRG del Comune di Taranto in 

“zona di verde agricolo di tipo B” (A5) , regolamentato all’art.17 delle NTA.  
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Stralcio su PRG dell’area interessata e su catastale 

Si evidenzia che la particella d’intervento è marginalmente interessata dalle aree classificate dalla 

DGR n.2122 come aree non idonee, ma l’impianto è all’esterno da esse. 

Stralcio con individuazione area non idonee 
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layout dell’intervento. 

Ai sensi dell’art 11 del Dl 17/2022, convertito dalla Legge 34/2022, viene stabilito che gli impianti 

FV ubicati in aree agricole, se posti al di fuori di aree protette o appartenenti a Rete Natura 2000 – 

previa definizione delle aree idonee ex art. 20 D.Lgs. 199/2021 – e nei limiti consentiti dalle 

eventuali prescrizioni ove posti in aree soggette a vincoli paesaggistici diretti o indiretti, sono 

considerati manufatti strumentali all’attività agricola e sono liberamente installabili se realizzati da 

imprenditori agricoli (o da società a partecipazione congiunta), qualora: a) i pannelli solari siano 

posti sopra le piantagioni ad almeno due metri dal suolo, senza fondazioni in cemento o 

difficilmente amovibili e b) le modalità realizzative prevedano una loro effettiva compatibilità e 

integrazione con le attività agricole quale supporto per le piante ovvero per sistemi di irrigazione 

parcellizzata e di protezione o ombreggiatura delle coltivazioni sottostanti ai fini della contestuale 
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realizzazione di sistemi di monitoraggio. L’installazione è in ogni caso subordinata al previo 

assenso del proprietario e del coltivatore del fondo, a qualsiasi titolo purché oneroso ( nel caso in 

esame il titolare risulta essere anche il titolare del fondo oltre che dell’impianto) . 

Visto l’articolo 6 comma 9 bis del D.Lgs 28/2011, il cui ambito d’applicazione trova riscontro altresì 

da ulteriori approfondimenti da parte di questo servizio nel parere del Ministero dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica n. 130753/2023 del 08.08.2023 evidenzia per gli agrivoltaici li stessi non 

debbano distare più di 3 Km da aree a destinazione industriale , artigianale e commerciale. 
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L’intervento ricade ai sensi del D.lgs 28/2011 e s.m.i è eseguibile con PAS poiché la potenza 

dell’impianto è inferiore ai 12 MW ( vedasi L 11 /2024) previa l’acquisizione dei dovuti pareri di 

competenza di altri Enti interessati al procedimento. 

esponsabile dell’Istruttoria

    Ing. Fabrizio MENZA * 

Tanto esclusivamente per quanto di competenza di questo servizio si esprime parere 
endoprocedimentale favorevole. 

Restano fermi ogni altro eventuale parere e/o autorizzazione di altri Enti e/o Direzioni in merito al 
procedimento. 

Si invita lo spettabile S.U.A.P. a comunicare con proprio atto gli esiti del presente parere 
endoprocedimentale.  

 Il  
  Arch. Osvaldo DI GIACOMO * 

* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa. 
P. 5° St.1  - Ing. F. Menza   099/4581708
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REGIONE PUGLIA SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO
Rende noto. Pubblicazione di istanza per la concessione di immobili del Demanio regionale- Pratica 
edistribuzione AUT_2628320. Richiesta di concessione area demaniale (in agro di Maruggio. al F. 11 P. 738 
-PARTE) per allaccio esclusivo al cliente Acquedotto Pugliese S.p.A. presso l’impianto per la integrazione 
e normalizzazione dell’alimentazione idrica degli abitati di Maruggio, Torricella e relative Marine. Ai sensi 
dell’art. 5 del R. Regionale 2 Novembre 2011 n. 23, “Regolamento per l’uso dei beni immobili regionali”.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO

Premesso che:
-	 La	 soc.	 E-Distribuzione	 -	 Società	 per	 Azioni	 -	 Infrastrutture	 e	 Reti	 Italia	 -	 Area	 Regionale	 Puglia	
BasilicataProgrammazione	e	Gestione	–	Proget.	 Lavori-Autoriz.	Mt	–	Autoriz.	Patrimonio	 Industr.,	Via	A.	
Angiulli	n°11	70126	Bari	(BA),	nella	persona	del	suo	legale	rappresentante	Ing.	Marco	Colucci,	ha	presentato	
istanza	finalizzata	alla	concessione	di	porzione	di	suolo	riportato	in	oggetto;

-	 La	suddetta	istanza è pervenuta attraverso	la	pec	istituzionale	della	regione	Puglia	e	risulta	conservata	in	
atti	al	prot.	103575/2024.

Dato atto che:
-	 ai	sensi	del	vigente	RR	n.	23	del	02.11.2011,	 le	concessioni	e	 locazioni	di	beni	regionali	possono	essere	
disposte,	oltre	che	sulla	base	di	avvisi	pubblici	di	valorizzazione,	anche	su	istanza	di	parte.

-	 Il	bene	richiesto	in	uso	è	corredato	di	parere	da	parte	di	AQP,	conservato	in	atti.
-	 Il	procedimento	di	assegnazione	su	istanza	di	parte	è	disciplinato	altresì	dall’art.	5	del	citato	Regolamento	
e	prevede	la	pubblicazione	di	estratto	dell’istanza	mediante	affissione	sia	all’albo	del	Comune	ove	è	situato	
il	bene,	che	all’albo	pretorio	del	Servizio	Demanio	e	Patrimonio,	sul	sito	istituzionale	della	Regione	Puglia,	
per	un	periodo	non	inferiore	a	20	giorni.

ai sensi

dell’art.	5	del	Regolamento	Regionale	del	02	Novembre	2011	n.	23	“Regolamento	per	l’uso	dei	beni	immobili	
regionali;

RENDE NOTO che

a) È	pervenuta	istanza,	acquisita	in	atti	al	prot.	103575/2024,	da	parte	della	soc.	E-Distribuzione,	finalizzata	
alla	concessione	di	porzione	di	suolo	sito	in	agro	di	Maruggio,	censito	al	F.	11	P.	738(PARTE);

b) Il	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio	ha	accertato	relativamente	a	 tale	 immobile,	che	trattasi	di	
bene	 appartenente	 alla	 proprietà	 regionale	 non	 soddisfacente	 concrete	 ed	 immediate	 esigenze	 della	
Regione	e	che	sono	rispettate	le	condizioni	di	cui	all’art.2,	comma	4,	del	vigente	regolamento	regionale	n.	
23/2011	per	l’uso	dei	beni	immobili	regionali;

c)	 Con	nota	P0820_U_39518_08062023_Riscontro_E_Distribuzione,	l’AQP	ha	comunicato,	con	riferimento	
all’intervento	 in	 oggetto	 ed	 in	 riscontro	 a	 nota	 prot.	 n.	 0596847	 in	 data	 31	 maggio	 2023	 (pratica	
“e-distribuzione	AUT_2628320”)	e	 sulla	base	della	documentazione	 tecnica	allegata	alla	 stessa	 (Piano	
Tecnico),	il	proprio	nulla	osta	tecnico	senza	ulteriori	prescrizioni.

d) Con	la	suddetta	istanza	la	soc.	e-	distribuzione	ha	precisato	che	la	concessione	riguarda	sia	una	porzione	di	
area	pari	a	63,70	mq.	(	strettamente	necessaria	per	la	posa	in	opera	di	una	cabina	elettrica	prefabbricata	

Altri atti e avvisi della Regione e di altri enti pubblici che interessano la collettività regionale

SEZIONE TERZA
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del	tipo	box	di	trasformazione	MT/BT	delle	dimensioni	esterne	pari	a	5,71	m	x	2,48	m)	e	sia	la	posa	di	
cavidotti	MT	e	BT,	come	riportato	del	Piano	Tecnico	(al	fine	dell’allaccio	esclusivo	del	cliente	Acquedotto	
Pugliese	S.p.A.)

e) per	il	cespite	richiesto	in	uso,	sopra	descritto,	il	Servizio	ha	accertato	che	trattasi	di	bene	appartenente	
alla	proprietà	regionale	e	non	soddisfacente	a	concrete	ed	immediate	esigenze	della	Regione;

f) si	 può	 procedere,	 dunque,	 alla	 concessione	 del	 bene	 richiesto,	 a	 favore	 del	 legale	 rappresentante	 di	
E-Ditribuzione	S.P.A.;

g) la	stessa	concessione	sarà	subordinata	alla	condizione	che	resta	a	cura	del	Concessionario	l’acquisizione	
di	ogni	prescrizione,	parere,	nulla-osta,	autorizzazione/permesso	degli	Enti/Amministrazioni	Pubbliche	
interessate,	previsti	per	legge,	sollevando	la	Regione	Puglia	da	qualsiasi	eventuale	responsabilità	ed	oneri.

h) l’ufficio	a	tal	fine	sta	avviando	le	procedure	conclusive	al	fine	di	poter	sottoscrivere	l’atto	di	concessione;
i) il	contratto	di	concessione	conterrà	specifiche	condizioni	e	una	specifica	clausola	risolutiva,	che	consenta	

in	ogni	tempo	alla	Regione	di	rientrare	nella	disponibilità	dell’immobile,	senza	oneri	a	proprio	carico;
j) l’istanza,	di	cui	al	punto	a)	è	depositata	presso	la	Regione	Puglia	Sezione	Demanio	e	Patrimonio	-	Servizio	

Amministrazione	del	Patrimonio,	Via	Gentile	n.	52,	70126	–	Bari;
k)	 il	 responsabile	del	procedimento	è	 la	Dirigente	del	 Servizio,	dott.ssa	Anna	Antonia	De	Domizio	e	per	

ulteriori	 informazioni,	è	possibile	 rivolgersi	al	 funzionario	E.Q.	 “Gestione	 tecnico	–	amministrativa	del	
Demanio	ferroviario	e	acquedotto	uso	potabile”	arch.	Maddalena	Bellobuono,	tel.	0805404356,	e-	mail:	
m.bellobuono@regione.puglia.it	;

l) entro	20	giorni	dalla	data	di	pubblicazione	del	presente	Avviso	sul	Portale	EmPULIA	e	all’Albo	pretorio	
del	Comune	di	Maruggio	(TA	e	sul	BURP,	eventuali	osservazioni	dovranno	pervenire	all’indirizzo:	Regione	
Puglia,	Servizio	Amministrazione	del	Patrimonio,	Via	Gentile	n.	52,	70126	–	Bari,	mediante	consegna	a	
mano,	invio	raccomanda	a/r	o	invio	PEC:	patrimonioarchivi.bari@pec.rupar.puglia.it.

segue allegato: “Estratti	dell’area	interessata	come	da	istanza	pervenuta”.

  La Dirigente del Servizio 
Dott.ssa Anna De Domizio

mailto:m.bellobuono@regione.puglia.it
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COMUNE DI BARI
Estratto avviso a procedura aperta ad evidenza pubblica CD24003 per il rilascio di una concessione 
demaniale marittima, con finalità turistico ricreativa, della durata minima di 15 anni e massima di 20 anni, 
relativa a un locale, sito nel Comune di Bari, Località San Girolamo al Lungomare IX Maggio, ubicato presso 
la struttura del Waterfront, ove sono previste anche altre attività ( sportive e sociali). CIG: B1B04FA379.

È	indetta	procedura	ad	evidenza	pubblica	per	il	rilascio	di	una	concessione	demaniale	marittima,	con	finalità	
turistico	ricreativa,	della	durata	minima	di	15	anni	e	massima	di	20	anni,	relativa	a	un	locale,	sito	nel	Comune	
di	Bari,	Località	San	Girolamo	al	Lungomare	IX	Maggio,	ubicato	presso	la	struttura	del	Waterfront,	ove	sono	
previste	anche	altre	attività	(	sportive	e	sociali).	CIG:	B1B04FA379	.

Il	criterio	di	aggiudicazione:	offerta	economicamente	più	vantaggiosa

Il	canone	di	concessione	a	base	di	gara	è	pari	ad	€	3.377,50

Termine	perentorio	per	la	presentazione	delle	offerte:	ore	09:30	del	03.07.2024.

L’avviso	integrale	e	la	documentazione	della	procedura	è	sul	sito	www.comune.bari.it.

IL DIRIGENTE
Avv.	Annarita	Amodio

Atti e avvisi relativi a procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture

http://www.comune.bari.it
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ASL BA
AVVISO PUBBLICO RICERCA DI IMMOBILI NEL COMUNE DI BARI (BA) - ZONA CARBONARA - DA ACQUISIRE 
IN LOCAZIONE - PER ALLOCARE IL SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA DELLA ASL BA.

Questa	Amministrazione,	in	esecuzione	della	Delibera	del	Direttore	Generale	n.	987	del	15/05/2024,	intende	
ricercare	in	locazione,	attraverso	le	modalità	ed	i	parametri	posti	dall’art.	2,	comma	222	e	222	bis,	L.	191/2009,	
con	modifiche	apportate	dall’art.	3,	comma	9,	D.L.	6	luglio	2012	n.	95,	convertito	nella	L.	135/2012,	e	dall’art.	
1,	comma	387,	punto	2),	della	L.	27	dicembre	2013	n.	147,	il	seguente	immobile:

-	 un	immobile	nella	Città	di	Bari	(BA)	in	zona	CARBONARA	da	destinare	a	sede	della	Guardia	Medica	per	
una	superficie	complessiva	di	circa	80	mq	

L’immobile	articolato	in	più	locali	dovrà	accogliere	le	attività	di	seguito	specificate:

-	n.	2	ambienti	idonei	ad	allocare	ambulatori	dotati	di	lavamani;	
-	n.	1	ambiente	da	adibire	a	sala	da	attesa;
-	n.	1	ambiente	da	adibire	a	stanza	medici;
-	n.	2	bagni	(di	cui	almeno	n.	1	per	disabili	al	servizio	dell’utenza	secondo	i	regolamenti	vigenti)

Si	dà	atto	che,	secondo	quanto	attualmente	previsto	dalla	normativa,	anche	secondaria,	in	materia,	è	già	stata	
precedentemente	avanzata	richiesta	ad	altri	Enti	Pubblici,	al	fine	di	ottenere	da	questi	l’eventuale	disponibilità,	
senza	alcun	onere	per	l’amministrazione,	di	immobili	aventi	le	superfici	sopra	indicate.

L’immobile	richiesto	deve	essere	stato	già	edificato	al	momento	della	pubblicazione	della	presente	indagine.

Costituiscono	criteri	preferenziali	per	la	selezione	dell’immobile	richiesto:

•	 ubicazione	nel	territorio	comunale	di	Bari	(BA)	-	zona	CARBONARA	-	piano	terra	e	di	facile	accesso	
agevole	e	sicuro	per	il	personale,	per	il	pubblico	e	anche	per	i	disabili;

•	 razionale	 distribuzione	degli	 spazi,	 da	 intendersi	 in	 termini	 di	 idoneità	 dei	 locali	 preposti	 rispetto	
all’uso	richiesto;

•	 agevoli	 collegamenti	 con	 le	 principali	 vie	 di	 comunicazione,	 in	 ambito	 adeguatamente	 servito	 da	
mezzi	pubblici;

•	 disponibilità	di	area	di	pertinenza	da	destinare	a	parcheggio	per	dipendenti	ed	utenti	(superficie	da	
non	considerare	ai	fini	del	calcolo	del	canone	di	locazione);

•	 conformità	alla	Regola	Tecnica	di	prevenzione	incendi	approvata	con	D.P.R.	151/2011	e	ss.mm.ii.	e	
relativa	certificazione	in	merito	alla	prevenzione	incendi;

•	 rispondenza	alle	norme	in	materia	di	salute	e	sicurezza	sui	luoghi	di	lavoro	(D.Lgs.	81/2008);
•	 conformità	alla	normativa	vigente	riguardante	il	risparmio	energetico	(L.	10/1991,	D.Lgs.	192/2005,	

D.Lgs.	311/2006,	D.P.R.	59/2009,	D.M.	26	giugno	2009	e	ss.mm.ii.);
•	 rispondenza	 alle	 prescrizioni	 di	 cui	 al	 D.Lgs.	 503/1996	 ed	 alla	 normativa	 vigente	 in	 materia	 di	

eliminazione	delle	barriere	architettoniche;
•	 conformità	degli	 immobili	alla	normativa	vigente	in	materia	edilizia,	urbanistica	ed	ambientale,	ed	

in	particolare	regolarità	urbanistica	e	conformità	della	destinazione	d’uso	allo	strumento	urbanistico	
vigente;

•	 efficienza	energetica;
•	 efficienza	degli	 impianti:	gli	spazi	 locati	dovranno	essere	dotati	di	 impianti	certificati	in	conformità	

alla	normativa	vigente	ed	interamente	cablati	(c.d.	“cablaggio	strutturato”:	cavi	secondo	la	categoria	
prevista	 dalla	 normativa	 vigente,	 fonia,	 corrente	 elettrica	 di	 supporto	 ai	 PC,	 etc…),	 così	 da	 poter	
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essere	immediatamente	fruibili	rispetto	all’uso	prefissato.	In	mancanza,	l’offerente	deve	manifestare	
sin	d’ora	 la	disponibilità	ad	operare	 in	ogni	attività	di	cablaggio	che	dovesse	rendersi	necessaria	a	
rendere	l’immobile	idoneo	alla	specifica	destinazione	d’uso	interamente	a	propria	cura	e	spese;

•	 impianto	di	climatizzazione	caldo/freddo	dei	locali;
•	 impianto	di	videosorveglianza;
•	 impianto	videocitofonico;
•	 Impianto	rete	internet.

Saranno considerate ammissibili anche proposte di immobili o porzioni di immobili da ristrutturare, per 
i quali la proprietà si impegna a realizzare, a propria cura, oneri e spese, le opere necessarie a rendere 
l’immobile conforme alle disposizioni di legge, ai requisiti richiesti e/o ad ulteriori esigenze della parte 
locataria. A pena di esclusione la proprietà offerente accetta di effettuare a proprie spese detti eventuali 
adeguamenti, inderogabilmente, entro 2 mesi dalla stipula del contratto, considerate le necessità di 
utilizzazione impellenti dell’Amministrazione. I lavori dovranno essere concordati con l’Area Gestione 
Tecnica della ASL della Provincia di Bari affinché l’immobile sia adeguato funzionalmente e normativamente 
per lo svolgimento delle attività sanitarie di pubblica utilità a cui è destinato. 

DURATA DEL CONTRATTO

La locazione avrà una durata contrattuale di anni 6 (sei).

L’Amministrazione	ha	facoltà	di	recedere	dal	contratto	in	qualunque	momento,	salvo	preavviso	di	6	mesi,	in	
caso	di	sopravvenuta	disponibilità	di	immobili	demaniali,	appartenenti	al	fondo	immobili	pubblici,	al	fondo	
patrimonio	 uno	 o	 confiscati	 alla	 criminalità	 organizzata,	 nonché	 nell’ipotesi	 di	 costruzione	 di	 immobili	 di	
proprietà.

TERMINE ULTIMO E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Le	offerte,	sottoscritte	dal	proprietario	dell’immobile	o	dal	legale	rappresentante,	dovranno	pervenire	in	un	
plico	sigillato	e	controfirmato	sui	 lembi	di	 chiusura,	mediante	consegna	a	mano,	ovvero	spedizione	posta	
a	mezzo	raccomandata	A/R	o	PEC,	entro	e	non	oltre	30	giorni	dalla	pubblicazione	del	presente	Avviso	sul	
Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	al	seguente	indirizzo:

ASL della Provincia di Bari – Area Gestione Tecnica – c/o il P.O. “Di Venere” – Palazzina Uffici Amministrativi 
– Piano terzo – 70131 Bari.

PEC: agtecnica.aslbari@pec.rupar.puglia.it  

Il	recapito	tempestivo	del	plico	rimane	in	ogni	caso	ad	esclusivo	rischio	del	mittente;	l’ASL	della	Provincia	di	
Bari	non	è	tenuta	ad	effettuare	alcuna	indagine	circa	i	motivi	di	ritardo	nel	recapito	del	plico.
Non	 saranno	 prese	 in	 considerazione	 offerte	 presentate	 da	 intermediari	 o	 da	 agenzie	 d’intermediazione	
immobiliare.

Sul plico sigillato dovranno essere chiaramente indicati i dati dell’offerente (nominativo/ragione sociale del 
mittente, domicilio, indirizzo di posta elettronica ordinaria, indirizzo di posta elettronica certificata).

Il	 plico	 dovrà	 recare	 all’esterno	 la	 dicitura	 “RICERCA DI IMMOBILI NEL COMUNE DI BARI (BA) – ZONA 
CARBONARA -  DA ACQUISIRE IN LOCAZIONE -  PER ALLOCARE IL SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA DELLA ASL 
BA. Offerta” e	dovrà	contenere	al	suo	interno	due buste a loro volta idoneamente sigillate e controfirmate 

mailto:agtecnica.aslbari@pec.rupar.puglia.it
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sui lembi di chiusura recanti l’intestazione del mittente, l’oggetto del presente avviso e le seguenti diciture:

BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE TECNICA – AMMINISTRATIVA.
BUSTA “B” – OFFERTA ECONOMICA.
Si	farà	luogo	all’esclusione	dalla	gara	nel	caso	in	cui	manchi	o	risulti	irregolare	o	incompleto	anche	uno	soltanto	
dei	documenti	o	dichiarazioni	richieste,	fatta	salva	la	facoltà	di	soccorso	istruttorio.
Determina	l’esclusione	dalla	gara	il	fatto	che	l’offerta	non	sia	contenuta	nell’apposita	busta	interna.

ELEMENTI ESSENZIALI DELL’OFFERTA

Il	plico	dovrà	contenerne	al	suo	interno:

BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE TECNICA – AMMINISTRATIVA,	 come	 detto,	 idoneamente	 sigillata	 e	
controfirmata	sui	lembi	di	chiusura,	con	l’indicazione	del	mittente,	l’oggetto	del	presente	avviso	e	la	scrittura	
BUSTA	“A”	–	DOCUMENTAZIONE	TECNICA	–	AMMINISTRATIVA	contenente:

1. domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema di cui all’allegato sub a); 
2. unitamente alla domanda di partecipazione, l’offerente dovrà compilare l’allegato sub b), nel quale 

sarà chiamato a dichiarare il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016 (rubricato: “requisiti 
di ordine generale”), nonché l’assenza di altre condizioni che possano invalidare il perfezionarsi della 
locazione o comportino il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

3. l’offerente dovrà presentare inoltre una relazione descrittiva attestante i seguenti elementi/requisiti 
tecnici dell’immobile:
- titolo	 di	 proprietà	 dell’immobile	 o	 di	 legittimazione	 alla	 sua	 locazione	 e	 visure	 storiche	 catastali	

aggiornate;
- situazione	giuridica	dell’immobile	con	riferimento	a	gravami,	pesi,	diritti	attivi	o	passivi;
- relazione	particolareggiata	tecnico-descrittiva,	inerente	alle	caratteristiche	costruttive	dell’immobile,	

con	particolare	riferimento	ad	ubicazione,	epoca	di	costruzione,	dati	catastali,	struttura,	nonché	con	
la	 descrizione	 dei	 materiali,	 della	 finitura,	 delle	 dotazioni	 tecnologiche	 ed	 impiantistiche,	 carichi	
statici	dei	solai;

- elaborato	 planimetrico	 dell’immobile,	 in	 idonea	 scala	 grafica	 e	 opportunamente	 quotato	
(possibilmente	anche	con	copia	in	formato	elettronico);

- assunzione	di	impegno	da	parte	della	proprietà	a	richiedere	ad	un	tecnico	incaricato	dalla	stessa	e	
regolarmente	iscritto	all’Albo	Professionale	una	dichiarazione,	da	rilasciarsi	prima	della	sottoscrizione	
del	contratto	di	locazione,	attestante	che:

o l’immobile	è	rispondente	alle	prescrizioni	di	cui	all’allegato	IV	del	D.Lgs.	81/2008	e	ss.mm.ii.,	
in	materia	di	tutela	della	salute	e	della	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro;

o gli	impianti	a	servizio	dell’immobile	sono	conformi	alle	previsioni	della	L.	46/1990	e	del	D.M.	
37/2008	e	ss.mm.ii.;

o l’immobile	 è	 conforme	 alla	 normativa	 vigente	 in	 materia	 di	 superamento	 delle	 barriere	
architettoniche	(L.	13/89	e	ss.mm.ii.);

o l’immobile	ha	destinazione	conforme	ai	servizi	da	rendersi	e	che	tale	destinazione	è	legittima	
sotto	 il	 profilo	 urbanistico-edilizio,	 come	 risulta	 dal	 relativo	 titolo	 abilitativi	 (permesso	 di	
costruire,	concessione	edilizia,	DIA,	ecc.);

o certificato	prevenzione	incendi	o	SCIA	rilasciato	dai	Vigili	del	Fuoco	e,	qualora	non	dovuto,	
dichiarazione	attestante	che	l’attività	stessa	non	è	soggetta	alle	visite	ed	ai	controlli	afferenti	
alla	prevenzione	incendi;

- autocertificazione	 attestante	 che	 la	 destinazione	 dell’immobile	 è	 pienamente	 compatibile	 con	 gli	
strumenti	urbanistici	vigenti;
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- certificato	di	agibilità	e	di	destinazione	d’uso	attuale;
- attestazione	di	certificazione	energetica,	fornita	dalla	proprietà,	con	l’indicazione	del	grado	di	efficienza	

energetica	dell’edificio	come	previsto	dal	D.lgs.	192/2005	e	ss.mm.ii.	e	dal	D.M.	26/06/2009;
- eventuale	documentazione	fotografica;
- ogni	altra	documentazione	ritenuta	dall’offerente	per	descrivere	al	meglio	le	caratteristiche	essenziali	

dell’immobile	proposto.
L’Offerente potrà altresì predisporre elaborati grafici dal quale si evincano le soluzioni architettoniche 
distributive proposte.
BUSTA “B” – OFFERTA ECONOMICA,	come	detto,	idoneamente	sigillata	e	controfirmata	sui	lembi	di	chiusura,	
con	l’indicazione	del	mittente,	l’oggetto	del	presente	avviso	e	la	scrittura	BUSTA	“B”	–	OFFERTA	ECONOMICA	
contenente:

1. Offerta economica, di cui all’allegato sub c), sottoscritta	 dal	 soggetto	 dotato	 dei	 necessari	 poteri	
(persona/e	fisica/che	e/o	eventuale/i	rappresentante/i	di	persona	giuridica/che)	–	unita	copia	fotostatica	
di	un	valido	documento	d’identità	del	firmatario	–	con	 indicazione	dell’importo	del	canone	annuo	di	
locazione	dell’immobile	proposto	al	netto	dell’I.V.A. Dovrà essere altresì indicato il valore del canone 
richiesto a mezzo del rapporto € / mq x mese. 

La proprietà dovrà assicurare la propria disponibilità ad accettare il canone di locazione che sarà ritenuto 
congruo secondo i parametri dell’Agenza delle Entrate.

N.B.:	 In	 luogo	 della	 suddetta	 documentazione,	 possono	 essere	 prodotte	 copie	 informali	 dei	 rispettivi	
certificati/attestazioni/elaborati	 tecnici,	 congiuntamente	 ad	 un’opportuna	 dichiarazione	 sostitutiva	 sulla	
sussistenza	 di	 tutti	 i	 requisiti	 sopra	 indicati,	 contenente	 altresì	 l’impegno	 a	 produrre	 successivamente	 la	
documentazione	stessa,	nelle	forme	previste,	a	richiesta	dell’Amministrazione.
La	citata	dichiarazione,	se	presentata,	deve	essere	resa	ai	sensi	e	per	gli	effetti	del	D.P.R.	445/2000	e	ss.mm.
ii.,	sottoscritta	dal	soggetto	munito	dei	necessari	poteri	ed	unita	a	copia	fotostatica	di	un	valido	documento	
d’identità	del	dichiarante	stesso.

Non	si	procederà	all’apertura	dei	plichi	pervenuti	oltre	il	termine	sopra	indicato.	Per	le	offerte	inviate	a	mezzo	
posta,	 si	 considera	 valida	 come	 data	 di	 consegna	 quella	 di	 invio	 della	 raccomandata	 (data	 e	 ora	 previsti	
saranno	gli	stessi	della	consegna	a	mano).

MODALITÀ DI SELEZIONE DEL CONTRAENTE-LOCATORE

Successivamente	 alla	 data	 di	 scadenza	 della	 presentazione	 delle	 offerte,	 l’Amministrazione	 procederà	 a	
nominare	 una	 apposita	 Commissione	 di	 gara	 deputata	 alla	 valutazione	 delle	 dichiarazioni	 di	 disponibilità	
ed	alla	scelta	del	miglior	offerente.	La	Commissione,	composta	da	membri	della	ASL	della	Provincia	di	Bari	
individuati	 per	 specifiche	 competenze	 in	 materia	 tecnica,	 amministrativa	 e	 di	 accreditamento	 si	 riunirà,	
entro	dieci	giorni	dalla	scadenza	delle	presentazioni	delle	offerte,	per	individuare	l’offerta	economicamente	
più	vantaggiosa	in	virtù	di	punteggi	che	verranno	attribuiti	sulla	base	e	secondo	le	seguenti	connotazioni	e	
peculiarità	dell’immobile	proposto.
Il	punteggio	sarà	così	attribuito:

1. Massimo punti 70	attribuibili	all’aspetto	tecnico/qualitativo,	come	meglio	di	seguito	specificato;
2. Massimo punti 30 attribuiti	all’offerta	con	il	canone	(in	€	al	mq	x	anno)	di	locazione	più	basso	

(alle	altre	offerte	il	punteggio	verrà	assegnato	con	il	criterio	della	proporzione	inversa).
La	 Commissione	 procederà	 alla	 valutazione	 della	 documentazione	 tecnica,	 procedendo	 a	 stilare	 una	
graduatoria	delle	offerte	tecniche	valide,	sulla	scorta	dei	seguenti	criteri	di	valutazione:

1.	 Ubicazione	ed	accessibilità	–	max punti 20
2.	 Layout	funzionale	proposto	–	max punti 20
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3.	 Caratteristiche	tecniche	–	architettoniche	dell’immobile	–	max punti 20
4.	 Area	di	pertinenza,	da	destinare	a	parcheggio	(coperta	o	scoperta)	–	max punti 10

L’offerta	tecnica	che	non avrà raggiunto almeno 40 punti,	come	punteggio	relativo	agli	aspetti	sopra	indicati,	
non verrà ammessa alla fase successiva.

Il	punteggio	relativo	all’offerta	economica	sarò	attribuito	secondo	la	seguente	formula,	con	Pi	(Punteggio	da	
attribuire	al	concorrente	i-esimo)	

Pi =          Prezzo	in	€	al	mq/annuo	minimo	offerto	x	30
																																		Prezzo	offerto	in	€	al	mq/annuo	dal	concorrente	i-esimo

Successivamente	l’Amministrazione,	per	il	tramite	del	suo	Responsabile	del	Procedimento,	fatta	salva	l’ipotesi	
di	 valutare	 la	 congruità	 delle	 offerte	 presentate	 e	 che,	 in	 base	 ad	 elementi	 specifici,	 appaiano	 anomale,	
riscontrata	la	veridicità	di	tutto	quanto	prodotto	e	dichiarato	in	sede	di	offerta,	procederà	all’aggiudicazione	
definitiva	della	procedura.

Resta	inteso	che	il	locatore,	con	l’offerta	proposta,	si	impegna	a	realizzare	tutti	gli	adeguamenti	distributivi	ed	
impiantistici	dell’immobile	che	saranno	ritenuti	necessari.

Informativa Privacy:	ai	sensi	del	Regolamento	UE	2016/679	–	“Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	
Dati”	e	del	D.Lgs.	196/2003	“Codice	in	materia	di	Protezione	dei	Dati	Personali”,	così	come	modificato	dal	
D.Lgs.	101/2018,	si	 informa	che	 il	titolare	del	trattamento	è	 la	ASL	della	Provincia	di	Bari	con	sede	 in	Bari	
-		via	Lungomare	Starita,	6.	Tutti	i	dati	richiesti	rivestono	carattere	obbligatorio	ed	il	concorrente	è	tenuto	a	
renderli,	pena	la	mancata	partecipazione	alla	procedura.	Il	trattamento	dei	dati	verrà	effettuato	in	modo	da	
garantire	la	sicurezza	e	la	riservatezza	e	potrà	essere	attuato	mediante	strumenti	manuali	e	informatici	idonei	
a	memorizzarli,	gestirli	e	trasmetterli.	Tali	dati	potranno	essere	anche	abbinati	a	quelli	di	altri	soggetti	in	base	
a	criteri	qualitativi,	quantitativi	e	temporali	di	volta	in	volta	individuati.	I	dati	possono	essere	comunicati	a:	
eventuali	soggetti	terzi,	in	qualità	di	consulenti	tecnici,	che	il	Ministero	della	Giustizia	riterrà	eventualmente	
opportuno	individuare	al	fine	di	valutare	le	successive	offerte	economiche;	ad	altri	enti	pubblici	come	per	
legge.	Relativamente	ai	suddetti	dati	all’interessato	vengono	riconosciuti	i	diritti	di	cui	al	D.Lgs.	n.	196/2003	e	
ss.mm.ii.(“Codice	della	Privacy”).

Si	precisa	che:
	il	presente	Avviso	ha	la	finalità	di	porre	in	essere	una	ricerca	di	mercato	e	non	vincola	in	alcun	modo	

questa	 Amministrazione,	 la	 quale	 si	 riserva,	 a	 proprio	 insindacabile	 giudizio,	 di	 non	 selezionare	
alcuna	offerta,	ovvero	di	 selezionare	 l’offerta	che	 riterrà	preferibile,	nonché	 la	 facoltà	di	 recedere	
dalle	 trattative,	senza	obbligo	di	motivazione,	qualunque	sia	 il	grado	di	avanzamento	delle	stesse.	
Nessun	diritto	o	aspettativa	sorge	in	capo	alle	parti	offerenti	per	il	semplice	fatto	della	presentazione	
dell’offerta;

	l’Amministrazione	potrà	procedere	alla	valutazione	anche in presenza di una sola proposta valida;
	l’Amministrazione	 potrà	 effettuare	 uno	 o	 più	 sopralluoghi,	 concordati	 con	 uno	 o	 più	 offerenti,	

sull’immobile	proposto	al	fine	di	verificarne	 l’idoneità	rispetto	alle	finalità	della	presente	 indagine	
immobiliare;

	nel	 caso	 in	cui	venisse	accertata	 la	non	 rispondenza	dell’immobile	a	quanto	attestato	nell’offerta,	
ovvero	 nel	 caso	 di	 accertata	 irregolarità	 dal	 punto	 di	 vista	 urbanistico	 e/o	 normativo,	 si	 dovrà	
intendere	revocato	ogni	eventuale	accordo	sopravvenuto	ed	il	soggetto	proponente	sarà	obbligato	a	
rimborsare	tutte	le	spese	sostenute	sino	alla	data	dell’interruzione	della	trattativa;

	agli	offerenti	non	verrà	corrisposto	alcun	rimborso,	a	qualsiasi	titolo	o	ragione,	per	la	documentazione	
presentata,	che	sarà	acquisita	agli	atti	e	non	verrà	restituita;

	l’offerente	si	impegna	a	tenere	ferma	la	proposta	per	il	termine	di	12	mesi,	decorrente	dalla	scadenza	
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del	presente	avviso	pubblico;
	con	la	partecipazione	al	presente	annuncio,	l’offerente	prende	espressamente	atto	che	l’Area	non	ha	

alcun	obbligo	di	comunicazione	di	esito	dell’indagine	e	che,	per	effetto,	è	esclusivo	onere	dell’offerente	
richiedere	informazioni	sullo	stato	del	procedimento;

	i	dati	raccolti	saranno	trattati,	ai	sensi	del	D.Lgs.	196/2003	e	ss.mm.ii.,	esclusivamente	nell’ambito	
della	presente	ricerca	d’immobile;	con	la	sottoscrizione	dell’offerta,	il	partecipante	esprime,	pertanto,	
il	proprio	assenso	al	predetto	trattamento.

Il	presente	avviso	sarà	pubblicato	sul	sito	istituzionale	web	della	ASL	della	Provincia	di	Bari	nelle	sezioni	“Albo 
pretorio on-line”	e	“Amministrazione Trasparente”	 -	 “Bandi di gara e contratti”	–	 sotto-sezione	“atti delle 
amministrazioni aggiudicatrice e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura”	e	nel	BURP.

Eventuali	chiarimenti	potranno	essere	richiesti	alla	ASL	della	Provincia	di	Bari	–	Area	Gestione	Tecnica:

Telefono:	080	501.5941-5963-5961	
	 E-Mail:		segreteria.agt@asl.bari.it 
	 PEC:	agtecnica.aslbari@pec.rupar.puglia.it  

Responsabile	del	Procedimento:	ing.	Rocco	Ianora.

      
							Il	Direttore		 	 	 	 	 	 	 	 Il	Direttore	Generale	f.f.	ASL	BA
Area	Gestione	Tecnica	 	 	 	 	 	 	 Avv.	Luigi	Fruscio
	Ing.	Rocco	Ianora
        

mailto:segreteria.agt@asl.bari.it
mailto:agtecnica.aslbari@pec.rupar.puglia.it
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1 
 

ALLEGATO SUB A) 

 (DA INSERIRE NELLA BUSTA “A”) 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  

(Art. 46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

Il/I/sottoscritto/i_________________________________________________________nato/ia__________
__________________________________il__________________________________e residente/i 
in___________________________________via_________________________________________ n._____ 
mail____________________________________PEC______________________________ 
C.F./P.IVA___________________________________; 

 

DOMICILIO PER LE COMUNICAZIONI 

 

Sig./ra____________________________Indirizzo:________________________________________ 

Comune:_______________________________ cap__________Prov._________________________  

Tel./Cell.___________________E-mail_______________________PEC_______________________ 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni penali e delle 
conseguenze previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. medesimo per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, sotto la propria personale responsabilità  

 

DICHIARA/NO 

a) di partecipare per:  

□ proprio conto;  

□ conto di altre persone fisiche (a tal fine, oltre alla presente dichiarazione, riferita al rappresentato, si allega 
alla presente la procura speciale originale con firma autenticata);  

□ conto di Ditta Individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione________________________, con sede 
in ___________________________________ ________________________________ Via 
_______________________________n.____,C.F./P.IVA___________________________________, in 
qualità di_________________________ munito dei prescritti poteri di rappresentanza (a tal fine si allegano 
alla presente i documenti comprovanti la rappresentanza legale, nonché la volontà del rappresentato di 
partecipare alla gara in oggetto; per le ditte individuali/società si allega, altresì, copia della C.C.I.A.A.);  

b) di essere edotto/i e di accettare integralmente le condizioni di cui all’avviso di indagine di mercato 
immobiliare; 

 

Allegato n.ro 2) alla Proposta N.ro 0001155/2024 - SOGGETTO A PUBBLICAZIONE

Deliberazione del Direttore Generale N.ro 0000987/2024
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c) di proporre, per le finalità dell’avviso di cui alla precedente lett. b), l’immobile sito 
in______________________, Via/C.so/Piazza_________________________________________ n._____, 
identificato al NCEU al Foglio _____ Mapp. _______ sub. _________;  

 

d) di essere proprietario dell’immobile proposto alla precedente lettera c) o di avere comunque la 
disponibilità, giuridica e materiale, per concedere in locazione il bene;  

 

e) che la destinazione urbanistica dell’immobile/i proposto/i è compatibile con l’uso previsto dal presente 
avviso immobiliare; 

 

f) che l’/gli immobile/i è/sono in possesso del certificato di agibilità ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. n. 380/2001 
e ss.mm.ii. (se a disposizione inserire gli estremi del certificato di agibilità ______________); 

 

g) che tutti gli impianti sono funzionali e conformi alla normativa vigente e che l’immobile /i rispetta/no 
tutte le leggi attualmente vigenti in materia di igiene e sicurezza ovvero assunzione di impegno da parte 
della proprietà a richiedere ad un tecnico incaricato dalla stessa e regolarmente iscritto all’Albo 
Professionale una dichiarazione, da rilasciarsi prima della sottoscrizione del contratto di locazione, 
attestante che l’immobile è: conforme/i alle normative vigenti in materia di impianti, di superamento delle 
barriere architettoniche (L. 13/1989 e ss.mm.ii.), di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di Iavoro 
(D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.), conforme alle previsioni della L. 46/90 e del D.M. 37/2008 e ss.mm.ii. e che 
la destinazione ad ufficio pubblico è compatibile con gli strumenti urbanistici vigenti e adottati; dotato di 
certificato prevenzione incendi o SCIA rilasciato dai Vigili del Fuoco e, qualora non dovuto, dichiarazione 
attestante che l’attività stessa non è soggetta alle visite ed ai controlli afferenti alla prevenzione incendi. 

Elenco allegati: 

- Copia del documento di identità in corso di validità 

 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” e dal D.Lgs. 
196/2003 ss.mm.ii. “Codice in materia di Protezione dei Dati Personali”, si autorizza al trattamento dei dati 
personali. 
 
(N.B. Il mancato consenso al trattamento dei dati comporta l’esclusione della domanda per l’impossibilità 
dell’Amministrazione di portare a compimento l’iter amministrativo) 

 

       Luogo e data           IL/I DICHIARANTE/I 

 

 

Allegato n.ro 2) alla Proposta N.ro 0001155/2024 - SOGGETTO A PUBBLICAZIONE

Deliberazione del Direttore Generale N.ro 0000987/2024
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ALLEGATO SUB B) 

(DA INSERIRE NELLA BUSTA “A”) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  

(Art. 46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

Il/I/sottoscritto/i_________________________________________________________nato/ia__________
__________________________________il__________________________________e residente/i 
in___________________________________via____________________________ n.____E-
mail____________________________________PEC______________________________ 
C.F./P.IVA___________________________________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 
445 e consapevole delle sanzioni penali e delle conseguenze previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. medesimo 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria personale responsabilità  

 

DICHIARA/NO (*) 

il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016 (rubricato: “requisiti di ordine generale”), nonché 
l’assenza di altre condizioni che possano invalidare il perfezionarsi della locazione o comportino il divieto di 
contrarre con la Pubblica Amministrazione e, in particolare: 

a) di non essere stato/i dichiarato/i interdetto/i, inabiIitato/i o fallito/i o comunque destinatario/i di 
provvedimenti che comportino il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione e che non sono in 
corso a proprio carico procedimenti per la dichiarazione dello stato di cui sopra; 

(in caso di partecipazione in forma associata) 

- che la Ditta Individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione non si trova in stato di fallimento, 
di liquidazione coatta, di concordato preventivo o sottoposta a procedure concorsuali o a 
qualunque altra procedura che denoti lo stato di insolvenza o la cessazione dell’attività e non è 
destinataria/o di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al D.Lgs. 
231/2001; 

b) che non sussiste alcuna causa di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D.Lgs. 
6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo 
Decreto; 
c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
d) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, terrorismo, sfruttamento del lavoro minorile 
e ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione; 
e) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di appartenenza; 

Allegato n.ro 3) alla Proposta N.ro 0001155/2024 - SOGGETTO A PUBBLICAZIONE

Deliberazione del Direttore Generale N.ro 0000987/2024
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f) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato di appartenenza; 
g) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 
12 luglio 1991, n. 203; 
 
o, in alternativa,  
 

h)  che, pur essendo stato vittima dei reati di cui sopra, non ha omesso di denunciare i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’4, comma 1, della L. 24 novembre 1981, n. 689. 

 

Elenco allegati: 

- Copia del documento di identità in corso di validità 

 

Luogo e data IL/I DICHIARANTE/I 

 

 

 

 

*NB: in caso di partecipazione in forma associata, le dichiarazioni di cui alle lettere b), c), d), e), f), g) 
vanno rese anche dagli amministratori delegati e dai procuratori muniti di poteri di rappresentanza 
verso l’esterno. 

 

Allegato n.ro 3) alla Proposta N.ro 0001155/2024 - SOGGETTO A PUBBLICAZIONE

Deliberazione del Direttore Generale N.ro 0000987/2024
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ALLEGATO SUB C) 

(DA INSERIRE NELLA BUSTA “B”) 

 

 

OFFERTA ECONOMICA 

 

Il/I/sottoscritto/i_________________________________________________________nato/ia___________
_________________________________il__________________________________e residente/i 
in___________________________________via___________________________________________n.____
E-mail____________________________________PEC___________________________________________ 
C.F./P.IVA___________________________________, 

 

ai fini del presente avviso indica quale ipotetico canone di locazione l’importo di: 

(in cifre)___________________________________________________________(netto IVA) 

(in lettere)_________________________________________________________(netto IVA) 

mq per mese. 

 

 

L’offerente dichiara sin d’ora la propria disponibilità ad accettare il canone di locazione che sarà 
ritenuto congruo daII’Agenzia delle Entrate. 

La presente proposta ha validità di mesi 12 con decorrenza dalla scadenza dell’avviso pubblico. 
 

 

 

Luogo e data IL/I DICHIARANTE/I 

 

 

 

Allegato n.ro 4) alla Proposta N.ro 0001155/2024 - SOGGETTO A PUBBLICAZIONE

Deliberazione del Direttore Generale N.ro 0000987/2024
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ASL BA
Graduatoria del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico 
della disciplina Medicina Interna.

	 Si	rende	noto	che	questa	Azienda	ha	approvato,	con	D.D.G.	n.	801/2024,	le	graduatorie	del	Concorso	
pubblico,	per	titoli	ed	esami,	per	 la	 copertura	di	n.	1	posto	di	Dirigente	Medico	della	disciplina	Medicina	
Interna	che	risultano	essere	le	seguenti:

Graduatoria Dirigenti Medici Specialisti
n. Cognome Nome Totale
1 PASSERINI FRANCESCA 82,182
2 MASTROMARCO GRAZIA 81,580
3 DE SARIO MARIA GRAZIA 80,015
4 FONTANA FLAVIA 80,000
5 CUSTODERO GIACOMO EMANUELE 79,687
6 RINALDI ANGELA 79,365
7 GIORDANO DANIELA 79,140
8 DE VINCENZO GIOVANNI	MICHELE 79,041
9 GIANNINI MICHELE 79,030

10 LUGLIO CHIARA	VALENTINA 79,000
11 SASSO ROSA CINZIA 79,000
12 GUARASCIO MATTEO 78,800
13 DI	FINO LUCIA 78,142
14 STASI CATERINA 77,517
15 FASANO DOMENICO 77,400
16 SANTOVITO DANIELA 77,350
17 D’ALITTO FELICIA 77,160
18 NOVIELLO MARICA 77,075
19 MALCANGI ROBERTA 76,730
20 ZINGARO MARIA TERESA 76,650
21 APPICE CRESCENZA 76,417
22 MEDICAMENTO GIULIA 76,217
23 PONTRELLI DANIELA 76,165
24 SUSCA NICOLA 76,119
25 CICCIOMESSERE PAOLA 76,017
26 CARRETTA ANTONIA 76,015
27 ALEANDRI ALESSANDRA 76,000
28 GRIMALDI LUCIA DONATELLA 75,561
29 RIZZI LUIGI 75,180
30 MONTRANO MARCELLA 75,000
31 MASTROFILIPPO TOMMASO 74,530
32 GIORDANO ANTONIA 74,430
33 ADDESI DESIREE 74,180

Concorsi e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale
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34 GIAQUINTO ALFONSO 74,015
35 PAOLICELLI PAOLA 73,965
36 COLELLA SERGIO 73,260
37 NOIA ALESSIA 73,030
38 D’ONOFRIO FABIANA 72,782
39 MAZZOCCOLI CARMELA 72,375

40
CASTIGLIONE 
MINISCHETTI MANUELA 72,092

41 AMORUSO EMANUELE 70,178
42 VATINNO STELLA 70,030
43 ABBRUZZESE ANNA 69,200
44 POTENZA DONATELLA 67,600

Graduatoria candidati iscritti a partire dal terzo anno del relativo corso di specializzazione, ai sensi dell’art. 1, commi 
547 e 548 bis della legge 145/2018 e s.m.i 
n. Cognome Nome Totale
1 MELE MARIA GRAZIA 71,000
2 FIERMONTE FLAVIA 70,100
3 FALCO CLAUDIA 70,000
4 PORFIDO ERASMO 70,000
5 HBAIDI YAQOB 69,500
6 INGLESE GIANFRANCO 69,400
7 PALMISANO CHIARA	MARIA 69,000
8 DELL’ACQUA ANTONELLA 69,000
9 RE GIUSEPPE 68,050

10 PROCACCIO ANNAGRAZIA 68,050
11 MAGGIPINTO ROSSELIA 68,000
12 VENEZIANO IVANA 68,000
13 CAPOGNA LAVINIA 68,000
14 FONZETTI SILVIA 68,000
15 DIAFERIA MARIKA 68,000
16 GRAZIADEI MARTA 67,075
17 VOLINI ANNA PIA 67,050
18 SORRENTO CHIARA 67,000
19 BERLOCO LUCIA 67,000
20 DELVINO ALESSANDRA 67,000
21 ROLLO VALENTINA 66,155
22 PIRO CHIARA 66,030
23 MADAGHIELE SARA 66,000
24 UGENTI FRANCESCA 65,500
25 BARRATTA MARCO DAMIANO 65,050
26 ERRICO MARIO 65,000
27 COLETTO DEBORAH 65,000
28 PELLEGRINI MARICA 65,000
29 FISCHETTI CLAUDIA 65,000
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30 CRAMAROSSA EMILIANA 64,000
31 AMBROSINI NICOLA 63,050
32 PELLICANI MARCO 63,000
33 DE PADOVA ALBERTO 63,000
34 COPPOLA CHIARA 62,060
35 ERROI GIORGIO 62,050
36 CASIERI GIOVANNA 62,000

						 	 	 	 	 	 Il	Direttore	Generale	f.f.
      Luigi Fruscio
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ASL BA
Graduatoria del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente delle 
Professioni Sanitarie Area della Riabilitazione.

Si	rende	noto	che	questa	Azienda	ha	approvato,	con	D.D.G.	n.	727/2024,	la	graduatoria	del	Concorso	
pubblico,	per	titoli	ed	esami,	per	la	copertura	di	n.	1	posto	di	Dirigente	delle	Professioni	Sanitarie	Area	della	
Riabilitazione	che	risulta	essere	la	seguente:

Graduatoria di merito
n. Cognome Nome Totale
1 SAVINO FRANCESCO 85,420
2 DILECCE GIULIO 79,463
3 MUSCIO RAFFAELLA 75,125
4 ALOISI GIOVANNI 73,313
5 BUONOMO PINA 72,893
6 DI PALMA ANGELA 69,456
7 PETRERA DANIELA 63,708

						 Il	Direttore	Generale	f.f.
Luigi Fruscio
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ASL BA
Graduatoria del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti di Dirigente Medico 
della disciplina Neuropsichiatria Infantile.

Si	rende	noto	che	questa	Azienda	ha	approvato,	con	D.D.G.	n.	856/2024,	le	graduatorie	del	Concorso	pubblico,	
per	titoli	ed	esami,	per	la	copertura	di	n.	3	posti	di	Dirigente	Medico	della	disciplina	Neuropsichiatria	Infantile	
che	risultano	essere	le	seguenti:
 

Graduatoria Dirigenti Medici Specialisti
n. Cognome Nome Totale
1 CAMPANOZZI STELLA 81,510
2 CAPUTO ELVITA 80,892
3 MEDICAMENTO SILVIA 79,400
4 COPPOLA ANNAMARIA 76,715
5 PESCHECHERA ANTONIA 76,390
6 CRAMAROSSA ROCCHETTA 74,910
7 CAVONE MADDALENA 73,230
8 MOREA ANTONELLA 70,830
9 PALUMBI ROBERTO 70,320

10 FUCCI MARTINA 69,750

Graduatoria candidati iscritti a partire dal terzo anno del relativo corso di specializzazione, ai sensi dell’art. 
1, commi 547 e 548 bis della legge 145/2018 e s.m.i 
n. Cognome Nome Totale
1 ACHILLE MARIACLARA 76,030
2 MICELLA STEFANIA 74,000
3 TARANTINI MARTINA 73,040
4 DI GIOIA ALESSANDRA 72,070
5 PERRONE SILVIA 71,010
6 LA MONTANARA DAMARIS 67,010

						 		 	 	 	 Il	Direttore	Generale	f.f.
     Luigi Fruscio
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ASL BA
AVVISO DI PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI 
INTERESSE PER LA NOMINA DI TRE MEMBRI DELL’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE IN FORMA COLLEGIALE DELLA ASL BARI.

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA	la	legge	7	agosto	1990,	n.	241,	recante	“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO	 il	 decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 28	 dicembre	 2000,	 n.	 445,	 recante	 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

VISTO	il	decreto	legislativo	30	giugno	2003,	n.	196,	recante	“Codice in materia di protezione dei dati personali”;

VISTO	il	decreto	legislativo	27	ottobre	2009,	n.	150	recante	“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”	e,	in	particolare,	gli	articoli	14	e	14-bis;

VISTO	il	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	9	maggio	2016,	n.	105,	recante	“Regolamento di disciplina 
delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia 
di misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni”	e,	in	particolare,	l’articolo	6,	
secondo	il	quale	i	componenti	degli	Organismi	indipendenti	di	valutazione	(OIV)	sono	nominati	da	ciascuna	
amministrazione	tra	i	soggetti	iscritti	nell’Elenco	nazionale	dei	componenti	degli	OIV	della	performance;

CONSIDERATO	che,	ai	sensi	del	comma	2-bis	dell’articolo	14	del	decreto	legislativo	27	ottobre	2009,	n.	150,	
come	modificato	dall’articolo	11,	comma	1,	lettera	b)	del	decreto	legislativo	25	maggio	2017,	n.	74,	il	predetto	
Organismo	è	costituito,	di	norma,	in	forma	collegiale	con	tre	componenti;

VISTO	il	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	9	maggio	2016,	n.	105,	recante	“Regolamento di disciplina delle 
funzioni del dipartimento della pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione 
e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni”	e,	in	particolare,	l’art.	6,	secondo	il	quale	i	
componenti	degli	Organismi	indipendenti	di	valutazione	(OIV)	sono	nominati	da	ciascuna	amministrazione	tra	
i	soggetti	iscritti	nell’Elenco	nazionale	dei	componenti	degli	OIV	della	performance;

VISTO	il	decreto	del	Ministro	per	la	Pubblica	Amministrazione	6	agosto	2020,	recante	“Disciplina dell’elenco 
nazionale dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione”,	così	come	modificato	dal	decreto	del	
Ministro	per	la	Pubblica	Amministrazione	7	agosto	2023.;

CONSIDERATO che,	ai	sensi	del	comma	2-bis dell’articolo	14	del	decreto	legislativo	27	ottobre	2009,	n.	150,	
come	modificato	dall’articolo	11,	comma	1,	lettera	b)	del	decreto	legislativo	25	maggio	2017,	n.74,	il	predetto	
Organismo	è	costituito,	di	norma,	in	forma	collegiale	con	tre	componenti;	

VISTO	 il	 comma	2	 dell’art.14-bis	 del	 citato	D.Lgs.n.150/2009	 secondo	 il	 quale	 “La nomina dell’organismo 
indipendente di valutazione è effettuata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo, tra gli iscritti 
all’elenco di cui al comma 1, previa procedura selettiva pubblica avvalendosi del Portale del reclutamento di 
cui all’articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56.”

CONSIDERATA	la	prossima	scadenza	dell’OIV	attualmente	in	carica,	nominato	con	deliberazione	del	Direttore	
Generale	n.	948	del	01/06/2021,	per	tre	anni	decorrenti	dal	1°	giugno	2021;
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 A V V I S A

Articolo 1 
Manifestazione di interesse. Oggetto e durata dell’incarico

È	indetta	una	procedura	selettiva	pubblica	per	l’acquisizione	di	manifestazioni	di	interesse	per	la	nomina	
dell’Organismo	indipendente	di	valutazione	della	performance	(OIV)	dell’ASL	BARI	costituito	in	forma	collegiale	
da	tre	componenti,	di	cui	uno	con	funzioni	di	Presidente.

L’incarico	di	componente	collegiale dell’OIV,	conferito	in	esito	alla	procedura	di	cui	al	presente	avviso,	avrà	
durata	di	tre	anni,	con	decorrenza	dalla	data	del	provvedimento	di	conferimento	dell’incarico,	e	potrà	essere	
rinnovato	una	sola	volta,	previa	procedura	selettiva	pubblica	e	fermo	restando	l’obbligo	per	i	componenti	di	
procedere	tempestivamente	al	rinnovo	dell’iscrizione	nell’Elenco	nazionale	dei	componenti	degli	OIV,	ai	sensi	
dell’articolo	4,	comma	1,	lettera	c)	del	decreto	del	Ministro	della	Pubblica	amministrazione	del	6	agosto	2020	
come	modificato	dal	decreto	del	Ministro	della	P.A.	7	agosto	2023.	

Ai	sensi	dell’articolo	7,	comma	2,	del	decreto	del	Ministro	della	Pubblica	amministrazione	del	6	agosto	2020,	
come	modificato	dal	decreto	del	Ministro	della	P.A.	7	agosto	2023,	l’incarico	conferito	cessa	immediatamente	
al	venir	meno	dei	 requisiti	di	cui	all’articolo	2,	c.	1	 lett.	a)	e	c)	ovvero	 in	caso	di	cancellazione	dall’Elenco	
nazionale	in	esito	alle	verifiche	di	cui	all’articolo	3,	c.4,	ovvero	per	il	superamento	dei	limiti	di	cui	all’articolo	8.

Articolo 2
Compenso

Il	compenso	spettante	ai	componenti	dell’OIV,	ai	sensi	delle	LL.RR.	Puglia	32/2001	(art.	14),	40/2007	(art.	3	
c.26)	e	1/2011	(art.	8),	ammonta,	rispettivamente:	

a.	 ad	€	5.856,62	lordi,	oltre	IVA	e	CAP	se	dovuti	per	legge,	per	i	componenti	non	dipendenti	da	pubbliche	
amministrazioni;

b.	 ad	€	3.904,41	lordi,	oltre	IVA	e	CAP	se	dovuti	per	legge,	per	i	componenti	dipendenti	da	altre	pubbliche	
amministrazioni;	

e	fatte	salve	eventuali	future	modifiche	della	normativa	regionale.
Gli	 importi	di	cui	 innanzi	sono	da	 intendersi	omnicomprensivi	ed	 inclusivi	delle	eventuali	spese	di	viaggio,	
vitto	e	alloggio.

Articolo 3
Requisiti per la partecipazione

Considerato	quanto	previsto	dall’articolo	7,	comma	6,	del	decreto	del	Ministro	della	Pubblica	amministrazione	
del	6	agosto	2020,	e	s.m.i.,	possono	partecipare	alla	selezione	di	cui	al	presente	avviso	coloro	che,	alla	data	
di	scadenza	del	 termine	previsto	dal	successivo	articolo	7,	 risultano	 iscritti	nell’Elenco	nazionale	degli	OIV	
istituito	presso	la	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	–	Dipartimento	della	funzione	pubblica,	da	almeno	sei	
mesi.
Data	 la	 composizione	 collegiale	 possono	 partecipare	 alla	 procedura	 per	 il	 conferimento	 dell’incarico	 di	
Presidente	dell’OIV,	ai	sensi	di	quanto	previsto	dall’art.7,	comma	6,	lettera	a),	del	citato	D.M.,	esclusivamente	
i	soggetti	iscritti	nella	fascia	professionale	3,	essendo	questa	ASL	una	Amministrazione	Pubblica	con	più	di	
mille	dipendenti.
Possono	partecipare	alla	procedura	per	il	conferimento	dell’incarico	di	Componente	dell’OIV	i	soggetti	iscritti	
nelle	fasce	professionali	1,	2	e	3.

Articolo 4
Divieto di nomina

I	componenti	dell’OIV	non	possono	essere	nominati,	ai	sensi	dell’art.14,	comma	8	del	d.lgs.n.150	del	2009,	tra	
i	dipendenti	dell’amministrazione	interessata	o	tra	soggetti	che	rivestano	incarichi	pubblici	elettivi	o	cariche	
in	partiti	politici	o	 in	organizzazioni	 sindacali	ovvero	che	abbiano	rapporti	continuativi	di	collaborazione	o	
di	 consulenza	 con	 le	predette	organizzazioni,	 ovvero	 che	abbiano	 rivestito	 simili	 incarichi	o	 cariche	o	 che	
abbiano	avuto	simili	rapporti	nei	tre	anni	precedenti	la	designazione.
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Articolo 5
Cause di inconferibilità, incompatibilità e di conflitto di interessi

Fermi	restando	i	divieti	di	nomina	di	cui	al	precedente	articolo	4,	non	possono	ricoprire	l’incarico	coloro	che	si	
trovino	in	una	situazione	di	inconferibilità,	incompatibilità	o	conflitto	di	interessi	di	cui	alla	Legge	n.190/2012,	
al	D.lgs	n.	39/2013	e	alle	altre	norme	di	legge	e	discipline	di	settore.

Articolo 6
Esclusività del rapporto

Per	assumere	l’incarico	di	OIV	i	candidati	devono	rispettare	i	limiti	relativi	all’appartenenza	a	più	di	un	OIV,	
come	previsto	dall’art.	8	dal	decreto	della	pubblica	amministrazione	del	6	agosto	2020	e	s.m.i..	Il	rispetto	dei	
limiti	deve	essere	oggetto	di	apposita	dichiarazione,	ai	sensi	del	D.P.R.	445/2000,	da	rilasciarsi	prima	della	
nomina	di	cui	al	successivo	art.	7	del	citato	decreto.

Articolo 7
Modalità di presentazione della domanda di candidatura

Il	candidato	dovrà	inviare	la	domanda	di	ammissione	alla	presente	procedura	selettiva	esclusivamente	per	
via	 telematica,	 autenticandosi	 con	 SPID/CIE/CNE/eIDAS	 compilando	 il	 format	 di	 candidatura	 sul	 Portale	
inPA	disponibile	all’indirizzo	https://www.inpa.gov.it/,	previa	 registrazione	al	medesimo	Portale.	All’atto	di	
registrazione	l’interessato	dovrà	compilare	il	proprio	curriculum	vitae	con	valore	di	dichiarazione	sostitutiva	
di	certificazione	ai	sensi	del	DPR	445/2000.
La	registrazione,	la	compilazione	e	l’invio	online	della	domanda	devono	essere	completati	entro	le	ore 23:59 
del giorno 07/06/2024	sul	Portale	inPA,	disponibile	all’indirizzo	https://www.inpa.gov.it/.
Non	saranno	considerate	valide	le	domande	di	partecipazione	prive	dei	requisiti	previsti	dal	presente	avviso	
o	presentate	oltre	il	suddetto	termine.

Articolo 8
Verifica dei requisiti e valutazione delle candidature. Nomina

Ai	sensi	dell’art.	7,	comma	3	del	D.M.	6	agosto	2020	e	s.m.i.	“i componenti degli OIV possono essere nominati 
solo tra i soggetti iscritti nell’Elenco nazionale da almeno sei mesi”.	
Alla	scadenza	dei	termini	per	la	presentazione	delle	candidature	l’amministrazione	provvederà	a	richiedere	al	
Dipartimento	della	Funzione	Pubblica	la	visura	dei	partecipanti	relativa	all’effettiva	iscrizione	ed	alla	relativa	
anzianità,	oltre	alla	verifica	della	fascia	professionale.
Le	domande	dei	candidati	saranno	esaminate	da	un’apposita	Commissione	di	esperti,	composta	dal	Direttore	
Amministrativo,	o	suo	delegato	e	da	n.2	Dirigenti	individuati	con	deliberazione	del	Direttore	Generale,	e	dal	
segretario,	per	l’accertamento	del	possesso	dei	requisiti	richiesti	nel	presente	avviso	e	la	valutazione	delle	
relative	esperienze	e	conoscenze.	
Al	 termine	 di	 tale	 accertamento,	 la	 Commissione	 sottopone	 al	 Direttore	 Generale	 una	 rosa	 di	 candidati	
qualificati	e	idonei	per	la	nomina	del	nuovo	OIV.
La	scelta	dei	componenti	dell’OIV	sarà	tale	da	favorire	il	rispetto	dell’equilibrio	di	genere.	Eventuali	deroghe	
dovranno	essere	adeguatamente	motivate.
Le	 richieste	 capacità	 e	 competenze	 specifiche	 sono	 accertate	 sulla	 base	 degli	 elementi	 desumibili	 dal	
curriculum.

Articolo 9
Trattamento dei dati personali

Con	 riferimento	 al	 trattamento	 di	 dati	 personali	 ai	 sensi	 dell’art.	 13	 del	 Regolamento	 (UE)2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016	(di	seguito	GDPR)	e	del	D.Lgs.	30	giugno	2003,	n.	196,	
si	forniscono	le	seguenti	informazioni.	
Titolare	del	trattamento:	Direttore	Generale	ASL	BARI	con	sede	alla	via	Lungomare	Starita	n.	6,	70123,	email:	
direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it

https://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/
mailto:direzionegenerale.aslbari@pec.rupar.puglia.it
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Responsabile	del	trattamento	dei	dati:	Elisabetta	Fortunato	(DPO)	con	sede	alla	via	Lungomare	Starita	n.	6,	
70123,	email:	dpo@asl.bari.it.
Finalità	e	base	giuridica	del	trattamento:	i	dati	personali	sono	trattati	esclusivamente	per	la	gestione	dell’istanza	
di	partecipazione	al	presente	avviso.

Articolo 10
Responsabile del procedimento

Il	responsabile	del	procedimento	di	cui	al	presente	avviso,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	alla	Legge	7	agosto	
1990,	n.241,	è	il	Dott.	Andrea	Puntillo	(Tel.	0805842581)	componente	con	funzioni	di	segretario	della	Struttura	
Tecnico	Permanente	aziendale	(mail:	stp@asl.bari.it).

Articolo 11
Comunicazioni e trasparenza

Il	 presente	 avviso	 di	 selezione	 sarà	 pubblicato	 sul	 Portale	 del	 Reclutamento	 inPA,	 disponibile	 all’indirizzo	
https://www.inpa.gov.it/,	 sul	 Portale	 della	 Performance	 del	 Dipartimento	 della	 Funzione	 Pubblica	 della	
Presidenza	 del	 Consiglio	 dei	 Ministri	 e	 sul	 sito	 istituzionale	 dell’Asl	 Bari,	 all’indirizzo	 https://www.sanita.
puglia.it/web/asl-bari/amministrazione-trasparente.	Le	comunicazioni	individuali	saranno	effettuate	a	mezzo	
posta	elettronica	e	indirizzate	ai	contatti	forniti	nella	domanda	di	candidatura	di	cui	all’art.7.

Il	Direttore	Generale	f.f.
Avv.	Luigi	Fruscio

mailto:dpo@asl.bari.it
mailto:stp@asl.bari.it
https://www.inpa.gov.it/
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-bari/amministrazione-trasparente
https://www.sanita.puglia.it/web/asl-bari/amministrazione-trasparente
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ASL BA
Avviso Pubblico, per soli titoli, per la formulazione di una graduatoria dalla quale attingere per il conferimento 
di incarichi a tempo determinato e/o di sostituzione di Dirigente Medico disciplina Neurologia da assegnare 
alle Strutture di Neurologia della ASL.

IL DIRETTORE GENERALE f.f.

In	esecuzione	della	propria	Deliberazione	n. 1005 del 17.05.2024,	indice	il	presente	Avviso	Pubblico,	per	soli	
titoli,	per	la	formulazione	di	una	graduatoria	dalla	quale	attingere	per	il	conferimento	di	incarichi	a	tempo	
determinato	 e/o	 di	 sostituzione	 di	 Dirigente	Medico	 disciplina	 Neurologia	 da	 assegnare	 alle	 Strutture	 di	
Neurologia	della	ASL.

Il	presente	avviso	è	indetto	ed	espletato	in	conformità	alle:
-	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	483/97;
-	disposizioni	di	cui	alla	Legge	10/04/91	n.	125	e	D.Lgs.	n.	198/2006,	che	garantiscono	pari	opportunità	tra	
uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro;

-	disposizioni	di	cui	all’art.	35	del	D.	L.gs	165/2001	e	s.m.i.
-disposizioni	di	cui	all’art.	2	–	ter	comma 5,	D.L.	18/2020	convertito	in	Legge	n.	27/2020	e	s.m.i.	(D.L.	215/2023	
–	art.	4	comma	7).

Il	trattamento	giuridico	ed	economico	è	regolato	e	stabilito	dalle	norme	legislative	e	contrattuali	vigenti	per	il	
personale	dell’Area	Sanità.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono	partecipare	all’avviso	coloro	che	sono	 in	possesso	dei	seguenti	requisiti	alla	data	di	scadenza	del	
presente	bando:

SPECIFICI

a) Laurea	in	Medicina	e	Chirurgia;

b) Specializzazione	 nella	 disciplina	 di	Neurologia o in disciplina	 riconosciuta	 equipollente	 e/o	 affine	 ove	
esistente,	ai	sensi	dei DD.MM.	30/01/98	e	31/01/98	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni.	

c)	 Iscrizione	all’albo	professionale	dell’Ordine	dei	Medici.	L’iscrizione	al	corrispondente	albo	professionale	
di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	europea,	ove	prevista,	consente	la	partecipazione	alla	procedura	selettiva, 
fermo	restando	l’obbligo	dell’iscrizione	all’albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	in	servizio.

d) Ai	sensi	dell’art.	2	–	ter	comma 5,	D.L.	18/2020	convertito	in	Legge	n.	27/2020	e	s.m.i.	(D.L.	215/2023	–	art.	
4	comma	7),	il	quale	prevede	che	è	possibile	conferire	incarichi	individuali	a	tempo	determinato	a	Medici	
specializzandi	iscritti	regolarmente	all’ultimo	e	al	penultimo	anno	del	corso	della	Scuola	di	Specializzazione 
e,	collocati	all’esito	positivo	della	medesima	procedura	in	graduatoria	separata.	

REQUISITI GENERALI 
a) Essere	cittadini	di	uno	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea,	o	loro	familiari	non	aventi	la	cittadinanza	

di	uno	Stato	membro	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente,	
ovvero	cittadini	di	Paesi	terzi	che	siano	titolari	del	permesso	di	soggiorno	CE	per	soggiornanti di lungo 
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	o	di	protezione	sussidiaria	(art.	38	D.Lgs.	165/2001	e	
s.m.i.);
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b) idoneità	 fisica	 all’impiego	 senza	 limitazioni,	 nell’osservanza	 di	 quanto	 previsto	 dall’art.	 26	 del	 d.lgs	
n.	106/2009.	L’accertamento	della	 idoneità	fisica	all’impiego,	 tenuto	conto	delle	norme	 in	materia	di	
categorie	 protette,	 sarà	 effettuato,	 a	 cura	 dell’Azienda,	 prima	dell’immissione	 	 in	 servizio,	 fatta	 salva	
l’osservanza	di	disposizioni	derogatorie;

c)	 Godimento	dei	diritti	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
d) Non	 avere	 riportato	 condanne	 penali	 e	 non	 avere	 procedimenti	 penali	 in	 corso	 che	 impediscano,	

ai	 sensi	 delle	 vigenti	 disposizioni	 in	 materia,	 la	 costituzione	 di	 rapporto	 di	 impiego	 con	 la	 Pubblica	
Amministrazione;

e) Non	essere	stati	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	una	pubblica	amministrazione	per	persistente	
insufficiente	rendimento,	ovvero	non	essere	stati	dichiarati	decaduti	dall’impiego.	

Ai	sensi	dell’art.	49	e	50	del	D.P.R.	31.08.1999,	n.	394	e	s.m.i.,	i	titoli	accademici	di	studio	conseguiti	all’estero,	
devono	 essere	 corredati	 dal	 decreto	 di	 riconoscimento	 rilasciato	 dal	Ministero	 della	 Salute	 Italiano	 ed	 il	
candidato	deve	risultare	abilitato	ad	esercitare	in	Italia	la	professione.

La	partecipazione	alla	procedura	selettiva	non	è	soggetta	a	limiti	di	età,	ex	L.	n.	127/97,	fermi	restando	quelli	
previsti	per	il	collocamento	a	riposo.

I	requisiti	prescritti,	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	termine	stabilito	nel	presente	bando	per	
la	presentazione	della	domanda	di	ammissione,	ed	il	difetto	anche	di	un	solo	requisito	comporta	l’esclusione.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le	domande	di	partecipazione	all’Avviso,	redatte	in	carta	semplice,	indirizzate	al	DIRETTORE	GENERALE	F.F.	-	
ASL	BA	–	Lungomare	Starita,	6	-	70132	BARI,	devono	essere	inviate	entro	il	15°	giorno	successivo	a	quello	della	
data	di	pubblicazione	del	presente	bando	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	al	seguente	indirizzo	
di	 posta	 elettronica	 certificata	 agruconcorsi.aslbari@pec.rupar.puglia.it recante nell’oggetto il codice:	
“NEURO24”

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di un indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC) esclusivamente personale, pena esclusione,	 non	 sarà	 pertanto	 ritenuta	 ammissibile	 la	
domanda	inviata	da	un	indirizzo	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria.
L’invio	deve	avvenire	in	un’unica	spedizione,	(non	superiore	a	20MB)	con	i	seguenti	allegati	solo	in	formato	
PDF (pena la non ammissione):

• domanda
•	 elenco	dei	documenti
•	 cartella	con	tutta	la	documentazione
•	 copia	fotostatica	del	documento	di	riconoscimento

La domanda di partecipazione all’avviso dovrà arrecare la firma autografa ovvero digitale.	La	validità	della	
trasmissione	 e	 ricezione	 del	 messaggio	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 è	 attestata,	 rispettivamente,	 dalla	
ricevuta	di	accettazione	e	dalla	ricevuta	di	avvenuta	consegna.	Le	 istanze	e	 le	dichiarazioni	 inviate	per	via	
telematica	sono	valide	se	effettuate	secondo	quanto	previsto	dal	D.L.gvo	235/10	(codice	dell’Amministrazione	
digitale),	anche	se	indirizzata	alla	PEC	del	protocollo	Aziendale.

Escluso ogni altra forma di presentazione o di trasmissione della domanda pena la non ammissione.

Si rende noto che, le domande inviate prima della pubblicazione del presente bando nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia e quelle inviate dopo la scadenza del suddetto termine, non saranno prese in 
considerazione;

mailto:agruconcorsi.aslbari@pec.rupar.puglia.it
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Nella	domanda	di	ammissione,	datata	e	firmata,	redatta	secondo	lo	schema	esemplificativo	di	cui	all’Allegato 
“A”,	sotto	forma	di	autocertificazione,	l’aspirante	deve	dichiarare	sotto	la	propria	responsabilità,	ai	sensi	degli	
artt.	46	e	47	D.P.R.	n.	445/00,	e	s.m.i.,	consapevole	delle	sanzioni	penali	previste	dall’art.	76	D.P.R.	n.	445/00,	
e	s.m.i.,	nel	caso	di	mendaci	dichiarazioni,	falsità	negli	atti,	uso	o	esibizione	di	atti	falsi	o	contenenti	dati	non	
più	rispondenti	a	verità,	nonché	della	decadenza	dai	benefici	conseguenti	al	provvedimento	eventualmente	
emanato	sulla	base	della	dichiarazione	non	veritiera,	qualora	dal	controllo	effettuato	emerga	la	non	veridicità	
del	contenuto	di	taluna,	quanto	segue:

a) Procedura	selettiva	alla	quale	intendono	partecipare;
b) cognome	e	nome;
c)	 luogo	e	data	di	nascita;
d) residenza	e/o	recapito	cui	inviare	le	eventuali	comunicazioni	relative	all’avviso;
e) indirizzo di posta elettronica certificata alla quale questa Amministrazione potrà inviare ogni 

comunicazione finalizzata all’assunzione;
f) numero	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
g) codice	fiscale;
h) essere	cittadini	di	uno	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea,	o	loro	familiari	non	aventi	la	cittadinanza	

di	uno	Stato	membro	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente,	
ovvero	cittadini	di	Paesi	terzi	che	siano	titolari	del	permesso	di	soggiorno	CE	per	soggiornanti	di	lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	o	di	protezione	sussidiaria	(art.	38	D.Lgs.	165/2001	e	
s.m.i.)

i) titoli	di	studio	posseduti	e	requisiti	specifici	di	ammissione	(laurea	-	specializzazione	-	iscrizione	Ordine);
j) di	essere	 in	possesso	della	 specializzazione	o	di	 frequentare	 l’ultimo	o	 il	penultimo	anno	del	 corso	di	

specializzazione;
k)	 abilitazione	all’esercizio	della	professione;
l) idoneità	fisica	all’impiego	ed	alle	specifiche	mansioni	del	posto	da	ricoprire;
m) di	non	essere	stati	esclusi	dall’elettorato	politico	attivo	e	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	una	

pubblica	 amministrazione	 e	 licenziati	 per	 persistente	 insufficiente	 rendimento	 o	 per	 aver	 conseguito	
l’impiego	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	e	comunque	con	mezzi	fraudolenti;

n) l’assenza	di	condanne	penali,	provvedimenti	di	interdizione	o	misure	restrittive;	in	caso	positivo	devono	
essere	dichiarate	 le	condanne	penali	 riportate	e	 i	provvedimenti	di	 interdizione	o	 le	misure	restrittive	
applicate	 ovvero	 non	 aver	 riportato	 condanne	 penali	 e	 non	 aver	 procedimenti	 penali	 in	 corso	 che	
comportino	ipotesi	di	inconferibilità;

o) di	 essere	 in	 posizione	 regolare	nei	 confronti	dell’obbligo	di	 leva	 e	di	 quelli	 relativi	 al	 servizio	militare	
volontario	(per	i	candidati	cittadini	italiani	di	sesso	maschile	nati	entro	il	31/12/1985);

p)	 i	titoli	eventualmente	posseduti	che	danno	diritto	a	fruire	della	preferenza,	a	parità	di	merito,	con	altri	
concorrenti;	

q)	 l’eventuale	condizione	di	portatore	di	handicap,	il	tipo	di	ausilio	per	gli	esami	e	i	tempi	necessari	aggiuntivi	
(quanto	dichiarato	dovrà	risultare	da	apposita	certificazione,	 rilasciata	dal	 servizio	sanitario	ex	 lege	n.	
104/92	della	A.S.L.,	che	il	candidato	dovrà	presentare	il	giorno	della	prima	prova	d’esame);

r) di	aver	preso	visione	del	presente	bando	di	avviso	pubblico	e	di	sottostare	a	tutte	le	condizioni	in	esso	
stabilite;

s)	 di	 accettare	 che	 le	modalità	di	 notifica	 rivenienti	dalla	procedura	 selettiva	avvengano	esclusivamente	
tramite	pubblicazione	sul	sito	Aziendale	della	ASL	consultabile	all’indirizzo	www.sanita.puglia.it/web/asl-
bari	–	albo	pretorio	sezione	concorsi	e	avvisi;

t) di	autorizzare	l’ASL	Bari	al	trattamento	e	utilizzo	dei	dati	personali	di	cui	al	D.Lgs.	n.	196/2003;
u) di	aver	effettuato	 il	 versamento	del	contributo	di	partecipazione	all’avviso	pari a 20,00 euro (venti/00 

euro), non rimborsabili.
Il	pagamento	potrà	essere	effettuato	esclusivamente	utilizzando	 il	Portale	dei	Pagamenti	della	Regione	
Puglia:	pagamenti.regione.puglia.it.	Il	versamento	deve	riportare	nella	Causale	la	dicitura:	Avviso	Pubblico,	

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-bari
http://www.sanita.puglia.it/web/asl-bari
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per	soli	titoli,	di	Dirigente	Medico	disciplina	Neurologia	da	assegnare	alle	Strutture	di	Neurologia	della	ASL.	
Il	contributo	di	partecipazione	all’avviso	dovrà	essere	versato	entro	e	non	oltre	i	termini	di	scadenza	del	
presente	bando,	pena	esclusione	dalla	predetta	procedura.

La	domanda	deve	essere	datata	e	sottoscritta	dal	candidato;	la mancata sottoscrizione determina l’esclusione 
dall’avviso.	

Non	è	ammesso	alcun	riferimento	a	documentazione	esibita	per	la	partecipazione	a	precedenti	avvisi	pubblici	
o	comunque	esistente	agli	atti	di	questa	Amministrazione.

Si	rammenta	che	le	dichiarazioni	mendaci,	le	falsità	negli	atti	e	l’uso	di	atti	falsi	sono	puniti	ai	sensi	del	codice	
penale	e	delle	norme	speciali	in	materia.

L’Azienda	non	si	assume	responsabilità:
1.	 nel	caso	in	cui	i	file	inviati	via	PEC	in	maniera	difforme	da	quanto	richiesto	nel	bando	ne	impedisca	la	

visione	ed	il	conseguente	esame	della	documentazione.
2.	 per	 la	 dispersione	 di	 comunicazioni	 dipendenti	 da	 inesatte	 indicazioni	 del	 recapito	 da	 parte	 del	

concorrente,	oppure	da	mancata	o	tardiva	comunicazione	del	cambiamento	dell’indirizzo	 indicato	
nella	domanda,	né	per	eventuali	disguidi	postali	o	comunque	imputabili	a	fatto	di	terzi,	a	caso	fortuito	
o	 forza	 maggiore	 che	 comportino	 ritardo	 nella	 presentazione	 della	 domanda	 rispetto	 ai	 termini	
previsti	nel	presente	bando;

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Ai	sensi	dell’Art.	15,	comma	1	della	Legge	12/11/2011	n.	183,	questa	Azienda	non	potrà	accettare	certificazioni	
rilasciate	 dalle	 PP.AA.	 in	 ordine	 a	 stati,	 qualità	 personali	 e	 fatti	 del	 candidato,	 che	 quindi	 devono	 essere	
autocertificati	dal	cittadino	ai	sensi	degli	Artt.	46	e	47	del	D.P.R.	445/2000.
Pertanto	alla	domanda	di	partecipazione	(Allegato A) i	concorrenti	dovranno	allegare:

1) dichiarazione	sostitutiva	di	certificazione (Allegato B) ai	sensi	dell’Art.	46	del	D.P.R.	445/2000,	relativa	
ai	titoli	di	studio	conseguiti	e	ad	eventuali	docenze	svolte.	Per	gli	incarichi	di	docenza	conferiti	da	Enti	
Pubblici	si	dovrà	specificare:	denominazione dell’Ente che	ha	conferito	 l’incarico,	materia oggetto	
della	docenza	e	ore effettive	di	lezione	svolte.

2) dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà (Allegato C) ai	sensi	dell’Art.	47	del	D.P.R.	445/2000,	
relativa	 ai	 servizi	 prestati	nel	 profilo	 e	 nella	 categoria	 presso	 Enti	pubblici,	 Enti	privati	 accreditati	
con	il	S.S.N.,	Aziende	private	non	accreditate	con	il	S.S.N.	La	dichiarazione	deve	contenere	l’esatta	
denominazione dell’Ente presso	cui	il	servizio	è	stato	prestato	(se	trattasi	di	Enti	non	compresi	nel	
SSN	deve	essere	precisato	se	l’Ente	è	pubblico,	privato,	accreditato	e	se	convenzionato	con	il	SSN),	il 
profilo professionale, l’esatta	decorrenza della durata del rapporto di lavoro (indicando	il	giorno,	il	
mese	e	l’anno	di	inizio	e	di	cessazione,	nonché	le	eventuali	interruzioni	per	aspettativa	senza	assegni),	
la natura giuridica del rapporto di lavoro (se	subordinato	a	tempo	indeterminato,	determinato,	libero	
professionale,	convenzione,	co.co.co.,	co.co.pro.	ecc.),	la	durata oraria settimanale (specificando	se	a	
tempo	pieno	o	a	tempo	parziale	e,	in	tale	ultima	ipotesi,	indicando	la	percentuale	di	part-time).

3) Eventuali	lavori	scientifici	(articoli,	pubblicazioni,	comunicazioni,	abstracts,	poster,	ecc.),	che	devono	
essere	editi	a	stampa,	devono	essere	necessariamente	prodotti	nel	testo	integrale	in	originale	o	in	
copia	autenticata	ai	sensi	di	legge,	ovvero	in	semplice	copia	fotostatica	tratta	dagli	originali	pubblicati	
dichiarata	 conforme	 all’originale	 dal	 candidato.	 Se	 solo	 dichiarati	 non	 saranno	 valutati.	 Qualora	
vengano	 prodotte	 in	 fotocopia,	 il	 candidato	 deve	 allegare	 dichiarazione	 sostitutiva	 di	 notorietà	
nella	quale	dichiara	la	conformità	della	fotocopia	all’originale	(ai	sensi	degli	Artt.	19	e	47	del	D.P.R.	
445/2000)	ed	allegare	copia	di	un	documento	d’identità	in	corso	di	validità,	pena la non valutazione.	
Di	 tali	 lavori	 scientifici	 deve	 essere	 prodotto	 elenco	 dettagliato,	 con	 numerazione	 progressiva	 in	
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relazione	al	corrispondente	documento	e	con	indicazione	della	relativa	forma	originale	o	autenticata.
4) Eventuali	 eventi	 formativi	 frequentati	 (corsi,	 convegni,	 seminari,	master	 ecc.).	 Qualora	 presentati	

con	dichiarazione	sostitutiva	di	certificazione	(Allegato B) ai	sensi	dell’Art.	46	del	D.P.R.	445/2000,	
devono	indicare	la durata, il luogo, l’organizzatore e l’argomento dell’evento	formativo.	Se	prodotti	
in	fotocopia,	il	candidato	deve	allegare	dichiarazione	sostitutiva	di	notorietà	(Allegato C)	nella	quale	
dichiara	la	conformità	della	fotocopia	all’originale	(ai	sensi	degli	Artt.	19	e	47	del	D.P.R.	445/2000)	ed	
allegare	copia	di	un	documento	d’identità	in	corso	di	validità,	pena la non valutazione.

5) curriculum	 formativo	 e	 professionale,	 datato	 e	 firmato,	 redatto	 in	 carta	 semplice,	 debitamente	
documentato	e	autocertificato	nei	modi	di	legge.	Il	curriculum	formativo	e	professionale,	qualora	non	
reso	con	finalità	di	autocertificazione	o	non	formalmente	documentato,	ha	unicamente	uno	scopo	
informativo	e,	pertanto,	non	produce	attribuzione	di	alcun	punteggio.

6) copia	fotostatica	di	documento	di	riconoscimento	in	corso	di	validità,	pena la non ammissione.
7) Elenco,	datato	e	firmato,	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.
8) Ricevuta	di	pagamento	del	contributo	di	partecipazione	all’avviso	pari	a	€	20,00	(non rimborsabile) 

da effettuarsi entro i termini di scadenza del bando.
Il	 pagamento	 potrà	 essere	 effettuato	 esclusivamente	 utilizzando	 il	 Portale	 dei	 Pagamenti	 della	
Regione	Puglia:	pagamenti.regione.puglia.it Il	versamento	deve	riportare	nella	Causale	la	dicitura:	
Avviso Pubblico, per soli titoli, di Dirigente Medico disciplina Neurologia da assegnare alle Strutture 
di Neurologia della ASL.
In mancanza della ricevuta di pagamento nei modi richiesti il candidato non sarà ammesso alla 
procedura selettiva.

Per	 consentire	 la	 corretta	 valutazione	 dei	 titoli,	 la	 dichiarazione	 resa	 dal	 candidato,	 in	 quanto	 sostitutiva	
a	 tutti	gli	effetti	della	certificazione,	deve	contenere	 tutti	gli	elementi	contenuti	nel	certificato	sostitutivo.	
L’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato.

Si	 rammenta	 che	 l’Amministrazione	può	effettuare,	 anche	a	 campione,	 idonei	 controlli	 sulla	 veridicità	del	
contenuto	 delle	 dichiarazioni	 sostitutive	 ricevute	 e	 che,	 oltre	 alla	 decadenza	 dell’interessato	 dai	 benefici	
eventualmente	conseguiti	sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	
per	le	ipotesi	di	falsità	in	atti	e	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	della	L.	n.	183/2011.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissibilità,	 ovvero	 la	 non	 ammissibilità	 dei	 candidati	 alla	 procedura	 oggetto	 del	 presente	 avviso,	 è	
deliberata	con	provvedimento	motivato	dal	Direttore	Generale	f.f.	dell’Azienda.	
La pubblicazione sul sito web aziendale della deliberazione di ammissione/non ammissione dei candidati 
avrà valore di notifica a tutti gli effetti per gli interessati.

MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA SELEZIONE

Una	Commissione	di	esperti	nella	materia,	nominata	dal	Direttore	Generale	f.f.,	procederà	alla	formulazione	
della	graduatoria	di	merito	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli,	del	curriculum	con	i	criteri	previsti	dal	D.P.R.	
483/97.

La	Commissione	disporrà,	complessivamente,	di	20 punti.

Nella	valutazione	dei	titoli	la	Commissione,	si	atterrà	ai	principi	stabiliti	dagli	artt.	11,	20,	21,	22,	23	e	35	del	
DPR	10.12.1997	n.	483,	ed	in	particolare	i	punti	per	la	valutazione	dei	titoli	sono	così	ripartiti:

-	Titoli	di	carriera	-	massimo	punti	10
-	Titoli	accademici,	di	studio	-	massimo	punti	3

https://pagopa.rupar.puglia.it/pa/public/richiestaPagamentoSpontaneo.html?codTipo=TASSA_CONCORSO
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-	Pubblicazioni	e	titoli	scientifici	-	massimo	punti	3
-	Curriculum	formativo	e	professionale	-	massimo	punti	4 

GRADUATORIA

La	Commissione	Esaminatrice,	conclusa	la	procedura	selettiva,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	formulerà:

• una graduatoria finale di merito, secondo	l’ordine	dei	punteggi	ottenuti	da	ciascun	candidato,	con	
l’osservanza,	a	parità	di	punti,	previste	dall’art.	5	del	DPR	487/94	e	s.m.i.;

una graduatoria separata di	candidati	idonei,	in	formazione	specialistica	iscritti	all’ultimo	e	penultimo	
anno	del	corso	di	formazione	specialistica		della	specifica	disciplina	messa	a	selezione,	equipollenti	
e/o	affini	ove	esistenti.

L’eventuale	assunzione	dei	medici	 risultati	 idonei	e	utilmente	collocati	nella	citata	graduatoria	separata,	è	
subordinata	all’esaurimento	della	graduatoria	dei	medici	già	specialisti	alla	data	della	scadenza	del	bando,	ai	
sensi	dell’art. 2 – ter co.5, D.L. 18/2020 convertito in Legge n. 27/2020 e s.m.i. (D.L. 215/2023 – art. 4 co. 7).

Il	Direttore	Generale	f.f.,	riconosciuta	la	regolarità	degli	atti	relativi	alla	procedura	in	argomento	li	approva,	
con	propria	Deliberazione.
La pubblicazione della deliberazione di approvazione della graduatoria finale di merito sul sito web 
aziendale, sarà considerata notifica ufficiale a tutti i partecipanti.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO

Il Direttore	Generale	f.f. procederà	al	conferimento	degli	incarichi	seguendo	l’ordine	della graduatoria mediante 
stipula	 del	 contratto	 individuale	 di	 lavoro	 a	 tempo	determinato	 nel	 quale	 saranno	previste	 le	modalità	 e	
condizioni	 che	 regoleranno	 il	 rapporto	di	 lavoro	e	 indicata	 la	data	di	presa	servizio,	previa	presentazione,	
entro	30	gg.,	della	documentazione	prevista.
Gli	effetti	economici	decorrono	dalla	data	di	effettiva	presa	di	servizio.
Scaduto	inutilmente	il	termine	assegnato	per	la	sottoscrizione	del	contratto,	l’Azienda	comunica	di	non	dar	
luogo	allo	stesso.
L’incaricato	che,	senza	giustificato	motivo,	non	assumerà	servizio	nel	termine	stabilito	dall’amministrazione	
sarà	dichiarato	decaduto	dall’incarico.
E’	 in	 ogni	 modo	 condizione	 risolutiva	 del	 contratto	 in	 qualsiasi	 momento	 senza	 obbligo	 di	 preavviso,	 la	
presentazione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

RAPPORTO DI LAVORO

Il	contratto	a	tempo	determinato	stipulato	pone	in	essere	un	rapporto	di	lavoro	subordinato	esclusivo/non	
esclusivo.
Il	rapporto	di	lavoro	avrà	durata	conforme	alle	esigenze	aziendali.
Il	trattamento	giuridico	ed	economico	è	determinato	sulla	base	dei	criteri	stabiliti	nei	contratti	collettivi	della	
dirigenza	del	S.S.N.	–	dell’Area	Sanità.
Con	 l’accettazione	 dell’incarico	 e	 la	 firma	 del	 contratto	 vengono	 implicitamente	 accettate,	 da	 parte	 dei	
vincitori,	 tutte	 le	norme	che	disciplinano	e	disciplineranno	 lo	 stato	 giuridico	ed	economico	del	 personale	
dirigenziale	del	S.S.N.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai	sensi	dell’art.	13	del	Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali	(decreto	legislativo	30	giugno	2003,	
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n.	196),	si	informano	i	candidati	che	il	trattamento	dei	dati	personali	da	essi	forniti	in	sede	di	partecipazione	
all’avviso	 o	 comunque	 acquisiti	 a	 tal	 fine	 dall’	 AZIENDA	 SANITARIA	 PROVINCIALE	 DI	 BARI	 è	 finalizzato	
unicamente	all’espletamento	delle	attività	concorsuali	o	selettive	ed	avverrà	a	cura	delle	persone	preposte	
al	 procedimento	 concorsuale	 o	 selettivo,	 anche	da	 parte	 della	 commissione	 esaminatrice,	 presso	 l’ufficio	
preposto	dall’Azienda	(Area	Gestione	Risorse	Umane),	con	l’utilizzo	di	procedure	anche	informatizzate,	nei	
modi	e	nei	 limiti	necessari	per	perseguire	le	predette	finalità,	anche	in	caso	di	eventuale	comunicazione	a	
terzi.	Il	conferimento	di	tali	dati	è	necessario	per	valutare	i	requisiti	di	partecipazione	e	il	possesso	di	titoli	e	
la	loro	mancata	indicazione	può	precludere	tale	valutazione.	

Ai	candidati	sono	riconosciuti	i	diritti	di	cui	all’art.	7	del	citato	Codice	(D.lgs.	n.	196/2003),	in	particolare,	il	
diritto	di	accedere	ai	propri	dati	personali,	di	chiederne	 la	rettifica,	 l’aggiornamento	e	 la	cancellazione,	se	
incompleti,	 erronei	 o	 raccolti	 in	 violazione	 della	 Legge,	 nonché	 di	 opporsi	 al	 loro	 trattamento	 per	motivi	
legittimi	rivolgendo	le	richieste	al	Direttore	Area	Gestione	Risorse	Umane.

NORME FINALI

Per	tutto	quanto	non	previsto	si	fa	riferimento	alla	normativa	contrattuale	ed	a	quella	vigente	in	materia.

Con	la	partecipazione	al	presente	avviso	è	implicita	da	parte	dei	concorrenti	l’accettazione,	senza	riserve,	di	
tutte	le	disposizioni	contenute	nel	bando	stesso.

Il	Direttore	Generale	f.f.	si	riserva,	comunque,	la	facoltà	di	modificare,	prorogare,	sospendere	o	revocare	il	
presente	bando,	per	legittimi	ed	insindacabili	motivi,	senza	l’obbligo	di	comunicarli	e	senza	che	i	concorrenti	
possano	accampare	pretese	o	diritti	di	sorta	anche	in	caso	di	presentazione	delle	domande.

Per	 ottenere	 informazioni	 riguardanti	 l’avviso,	 i	 requisiti	 per	 partecipare	 e	 quant’altro	 non	 sia	 legato	 alla	
compilazione	 della	 domanda,	 gli	 aspiranti	 potranno	 rivolgersi	 all’Azienda	 ASL	 BA	 -	 Area	 Gestione	 Risorse	
Umane	-	Ufficio	Concorsi	–	Lungomare	Starita,	6	-	70132	Bari	–	nelle	ore	di	ricevimento	dell’Ufficio	(martedì	
e	giovedì	dalle	11:00	alle	13:00	e	dalle	15:30	alle	17:30),	oppure	potranno	consultare	il	sito	Internet:	www.
sanita.puglia.it/web/asl-bari	-	sezione	“Albo	Pretorio”	–	Concorsi	e	Avvisi.	
Per	quanto	non	previsto	dal	presente	bando,	valgono	le	norme	di	legge.

PUBBLICITÀ

Il	Presente	Avviso	è	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	sul	sito	web	dell’ASL	BA,	quale	
allegato	al	provvedimento	deliberativo.

					La	Direttrice	AGRU				 	 	 	 	 																				Il	Direttore	Generale	f.f.
           Rachele	POPOLIZIO	 	 	 	 	 	 	 Luigi	FRUSCIO

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-bari
http://www.sanita.puglia.it/web/asl-bari
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ichiesta di partecipazione all’Avviso Pubblico, per 

all’Avviso di cui all’oggetto.

evisto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 

 

 

 

 adinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
 
 
 
 

conseguito presso l’

 
l’Università degli Studi di_________________________

 
 o di frequentare l’ultimo 

 di essere iscritto all’Ordine dei 
 

 
 ensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non 

chiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante 

 di autorizzare l’Azienda 

 

conoscendo che l’Amministrazione non assume alcuna 
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–

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. 

dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non veritiere

 

 

 

 

 

 

 

 zione all’eser

 all’Ordine 

 

- 

- 

- 

 

- 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
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- 

- 

- 

- 

- 

 

- 

- 
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TUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
–

to prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della r

dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in cas

 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

 
- 

- 

- 

- 

 

 che l’allegata copia del documento di riconoscimento in corso d onforme all’originale.
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ASL BR
REVOCA CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO DI N. 5 UNITÀ NEL PROFILO DI COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE - 
CAT. D - AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI (PROFILO PROFESSIONALE DEL RUOLO 
AMMINISTRATIVO), RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI SOGGETTI DI CUI ALL’ART. 18, COMMA 2, DELLA 
LEGGE N. 68 DEL 12/03/1999 E SS.MM. ED II., NONCHE’ ALLE CATEGORIE AD ESSE EQUIPARATE A NORMA 
DI LEGGE.

In	esecuzione	della	deliberazione	D.G.	ASL	BR	n.	1041	del	13/05/2024,	è	stata	disposta	la	REVOCA del  CONCORSO 
PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 5 UNITÀ 
NEL PROFILO DI COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE - CAT. D - AREA DEI PROFESSIONISTI 
DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI (PROFILO PROFESSIONALE DEL RUOLO AMMINISTRATIVO), RISERVATO 
ESCLUSIVAMENTE AI SOGGETTI DI CUI ALL’ART. 18, COMMA 2, DELLA LEGGE N. 68 DEL 12/03/1999 E SS.MM. 
ED II., NONCHE’ ALLE CATEGORIE AD ESSE EQUIPARATE A NORMA DI LEGGE, indetto con deliberazione D.G. 
ASL BR n. 924 del 26/04/2024 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 36 del 02/05/2024.

          IL DIRETTORE GENERALE
        (Dott. Maurizio  De Nuccio)
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ASL BR
AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO E/O 
SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI  MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA.

In	esecuzione	della	deliberazione	D.G.	n.	1068	del	20/05/2024	è	indetto	Avviso	Pubblico,	per	soli	titoli,	per	
il	conferimento	di	INCARICHI A TEMPO DETERMINATO/SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI 
MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA.
Ai	sensi	dell’art.7	del	Decreto	Leg.vo	30.03.2001,	n.165	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni	è	garantita	
parità	e	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro	ed	il	trattamento	sul	lavoro.	Si	applica,	
inoltre,	quanto	previsto	dall’art.27,	comma	6,	del	Decreto	Leg.vo	11.04.2006,	n.198.
Trattamento	economico
Il	trattamento	economico	è	quello	previsto	dal	vigente	C.C.N.L.	dell’Area	della	Dirigenza	Sanitaria.

1) - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A) ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;
ovvero
cittadinanza	di	uno	degli	Stati	Membri	dell’Unione	Europea	ed	i	loro	familiari,	non	aventi	la	cittadinanza	
di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	
ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
ovvero
cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	art.	
7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;
I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

–	 godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
–	 essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
–	 avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) idoneità fisica all’impiego:
• l’accertamento	 della	 idoneità	 alla	 mansione	 specifica,	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	 n.	 81/2008	 e	 s.m.i.,	 con	

l’osservanza	 delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	 Medico	 Competente	 di	
quest’Azienda	Sanitaria	prima	dell’immissione	in	servizio;

C) essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.
D) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento	ovvero	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	da	altro	impiego	presso	
una	pubblica	amministrazione	ai	sensi	della	normativa	contrattuale,	per	aver	conseguito	l’impiego	mediante	
la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile	ai	sensi	dell’art.	127,	1°	comma,	lettera	d)	
del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;
E) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o licenziato da 
precedente impiego presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare.
F) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	dell’avviso

2) - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
A.	 laurea	in	medicina	e	chirurgia;	
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B.	 specializzazione	nella	disciplina	oggetto	dell’avviso	o	in	disciplina	equipollente.	Il	personale	in	servizio	di	
ruolo	presso	altre	Aziende	Sanitarie	o	Ospedaliere	alla	data	dell’	01.02.1998	è	esentato	dal	requisito	della	
specializzazione	nella	disciplina	relativa	al	posto	di	ruolo	già	ricoperto	alla	predetta	data;

C.	 ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	2-bis	del	D.L.	17	marzo	2020	n.	18,	convertito	in	legge	con	modificazioni	
dalla	 Legge	 24	 aprile	 2020,	 n.	 27,	 possono	 essere	 conferiti	 incarichi	 di	 lavoro	 subordinato	 a	 tempo	
determinato	e	parziale		a		medici	specializzandi,	iscritti	regolarmente	all’ultimo	anno	e	al	penultimo	anno	
di	corso	della	scuola	di	specializzazione;

D.	 iscrizione	 all’albo	 dell’ordine	 dei	 medici	 chirurghi	 con	 dichiarazione	 sostitutiva	 contenente	 tutti	 gli	
elementi	identificativi	(sede	dell’ordine,	nr.	 iscrizione	e	decorrenza).	L’iscrizione	al	corrispondente	albo	
professionale	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	consente	la	partecipazione	ai	concorsi,	fermo	restando	
l’obbligo	dell’iscrizione	all’albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	in	servizio.

Il difetto di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso.

Art. 3) -  MODALITÀ DI COMPILAZIONE E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le	domande	di	partecipazione	all’Avviso,	 indirizzate	al	Direttore	Generale	ASL	BR	–	VIA	NAPOLI	8	 -	72100	
BRINDISI, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 20° giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione del bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia:

• a	mezzo	posta	elettronica	certificata	al	seguente	indirizzo:	selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
La	 validità	 dell’istanza	è	 subordinata	 all’utilizzo	da	parte	del	 candidato	di	 una	 casella	 di	 posta	 elettronica	
certificata	 (PEC)	esclusivamente	personale	e	che	 la	stessa	consenta	 l’identificazione	personale	dal	sistema	
informatico	attraverso	le	credenziali	di	accesso,	pena esclusione;	non	sarà	pertanto	ritenuta	ammissibile	la	
domanda	inviata	da	casella	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria.
L’invio	deve	avvenire	in	un’unica	spedizione,	(non	superiore	a	20MB),	devono	essere	utilizzati	formati	statici	e	
non	direttamente	modificabili,	preferibilmente	.pdf	e	.tif.	e	deve	contenere	i	seguenti	allegati:	

• domanda;
• elenco	dei	documenti;
• cartella	con	tutta	la	documentazione;
• copia	fotostatica	di	documento	riconoscimento	in	corso	di	validità.

La	 validità	 della	 trasmissione	 e	 ricezione	 del	 messaggio	 di	 posta	 elettronica	 certificata	 è	 attestata,	
rispettivamente,	dalla	ricevuta	di	accettazione	e	dalla	ricevuta	di	avvenuta	consegna.	La ricevuta di consegna 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.
Nel	caso	di	invio	dell’istanza	tramite	posta	certificata,	i	documenti	per	i	quali	sia	prevista,	in	ambito	tradizionale,	
la	sottoscrizione	devono,	a	loro	volta,	essere	sottoscritti	dal	candidato.
Le	 istanze	 e	 le	 dichiarazioni	 inviate	 per	 via	 telematica	 sono	 valide	 se	 effettuate	 secondo	 quanto	 previsto	
dal	D.Lgs	n.	235/2010	 (Codice	dell’amministrazione	digitale),	anche	se	 indirizzata	alla	P.E.C.	del	protocollo	
Aziendale.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il	termine	per	la	presentazione	della	domanda,	ove	cada	in	giorno	festivo,	sarà	prorogato	di	diritto	al	giorno	
seguente	non	festivo.
L’eventuale	riserva	di	 invio	successivo	di	documenti	o	titoli	è	priva	di	effetti	e	 i	documenti	o	 i	titoli,	 inviati	
successivamente	alla	scadenza	del	termine,	non	saranno	presi	in	considerazione.
L’Azienda	non	assume	responsabilità	per	la	dispersione	di	comunicazioni	dipendenti	da	inesatte	indicazioni	del	
recapito	da	parte	del	concorrente,	né	per	eventuali	disguidi	postali	e/o	derivanti	dal	mancato	funzionamento	
della	posta	certificata	o	comunque	imputabili	a	fatto	di	terzi	a	caso	fortuito	o	forza	maggiore	che	comportino	
il	ritardo	nella	presentazione	della	domanda	rispetto	ai	termini	previsti	nel	presente	bando.
Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sul Bollettino 
ufficiale della Regione Puglia non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna 
comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei 
confronti degli interessati.
Nella	domanda	gli	aspiranti	devono	indicare:

mailto:selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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a) cognome	e	nome;	
b) luogo	e	data	di	nascita;
c)	 codice	fiscale;
d) residenza;	
e) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere 

fatta ogni necessaria comunicazione inerente l’avviso;
f) il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	altra	

cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	Partecipazione	alla	Selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	del	D.Lgs.	
n.	165/2001	e	s.m.i.;

g) il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	
liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	dei	diritti	
civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscono	o	limitano	il	godimento;

h) di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione	o	che	si	riferiscano	al	profilo	oggetto	dell’avviso;

i) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	 insufficiente	 rendimento	ovvero	di	non	essere	 stato	dichiarato	decaduto	da	altro	 impiego	
presso	una	pubblica	amministrazione	ai	sensi	della	normativa	contrattuale,	per	aver	conseguito	l’impiego	
mediante	 la	produzione	di	documenti	 falsi	o	viziati	da	 invalidità	non	sanabile	ai	 sensi	dell’art.	127,	1°	
comma,	lettera	d)	del	D.P.R.	n.	3	del	10.01.1957;

j) non essere stato destituito o dispensato	dall’	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	o	licenziato	da	
precedente	impiego	presso	pubbliche	amministrazioni	a	seguito	di	procedimento	disciplinare;

k) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
l) diploma di specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o disciplina equipollente o affine; ovvero 

essere iscritto all’ultimo o penultimo anno della Scuola di Specializzazione nella specifica disciplina 
oggetto dell’avviso;

m) iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale dei medici-chirurghi;
n) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
o) gli	eventuali	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	con	l’indicazione	del	profilo	professionale	

e	 le	 cause	 di	 risoluzione	 dei	 precedenti	 rapporti	 di	 pubblico	 impiego	 (tale	 dichiarazione	 deve	 essere	
resa	anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	
Pubbliche	Amministrazioni);

p)	 i	 titoli	 che	danno	diritto	di	 precedenza	o	preferenza	 alla	 nomina	 a	parità	di	merito	 e	di	 titoli	 indicati	
dall’art.	5	del	D.P.R.	n.	487/94	e	dall’art.	2	comma	9	della	Legge	n.	191/98;

q) di aver preso visione del presente bando di avviso pubblico e di accettare senza riserve ogni prescrizione 
e precisazione del bando di avviso;

r) di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente bando;
s)	 di	autorizzare	 la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	 internet	dell’ASL	di	Brindisi	per	 tutte	 le	

comunicazioni	inerenti	l’avviso	pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec)  presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente l’avviso Pubblico ed alle convocazioni per il conferimento di incarichi. 
Per	le	finalità	connesse	e	consequenziali	al	procedimento	di	cui	trattasi,	il	candidato	deve,	altresì,	esprimere	
il	proprio	consenso	al	trattamento	dei	dati	personali	contenuti	nella	domanda	e	nei	documenti,	ai	sensi	del	
Decreto	Legislativo	30.6.2003	n.196.
Documenti	da	allegare	alla	domanda
Alla	domanda	i	candidati	devono	allegare	:
1)	idonea	certificazione	attestante	il	possesso	del	requisiti	specifici	di	cui	al	sopraindicato	punto	2);
2)	tutte	le	certificazioni	relative	ai	titoli	che		ritengano	opportuno	presentare		agli	effetti	della	valutazione	di	
merito,	ivi	compreso	un	curriculum	formativo	e	professionale,	datato	e	firmato.
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Le	pubblicazioni	devono	essere	prodotte	in	copia	ai	fini	della	valutazione.	
Nella	certificazione	relativa	ai	servizi	deve	essere	attestato	se	ricorrano	o	meno	le	condizioni	di	cui	all’ultimo	
comma	dell’art.46	del	D.P.R.	20.12.1979	n.761,	in	presenza	delle	quali	il	punteggio	di	anzianità	deve	essere	
ridotto.	In	caso	positivo,	l’attestazione	deve	precisare	la	misura	della	riduzione	del	punteggio	;
3)	elenco,	in	carta	semplice,	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.
Dichiarazioni	sostitutive
Qualora	 il	 candidato	 intenda	 avvalersi	 dell’autocertificazione	 di	 cui	 al	 D.P.R	 445/2000,	 le	 dichiarazioni	
sostitutive	 di	 certificazione	 (art.46)	 e	 le	 dichiarazioni	 sostitutive	 di	 atto	 di	 notorietà	 (art.47)	 devono	
contenere	la	clausola	specifica	che	il	candidato	è	consapevole	che,	in	caso	di	falsità	o	dichiarazioni	mendaci,	
lo	 stesso	 incorre	nelle	sanzioni	penali	di	 cui	all’art.	76	D.P.R.	445/2000,	oltre	alla	decadenza	dai	benefici	
conseguiti	grazie	al	provvedimento	emanato	 in	base	alle	dichiarazioni	non	veritiere	di	 cui	al	precedente	
art.75.	L’Azienda	Sanitaria	Locale	si	riserva	la	facoltà	di	verificare	la	veridicità	delle	dichiarazioni	sostitutive	
rese	dal	candidato,	con	le	modalità	e	nei	termini	previsti	dalle	vigenti	disposizioni.
La	 sottoscrizione	 delle	 dichiarazioni	 sostitutive	 presentate	 contestualmente	 alla	 domanda	 o	 richiamate	
dalla	 stessa	 deve	 essere	 accompagnata	 da	 	 fotocopia	 non	 autenticata	 di	 documento	 di	 riconoscimento	
del	sottoscritto.	 In	caso	contrario	 la	sottoscrizione	deve	essere	effettuata	dall’interessato	 in	presenza	del	
dipendente	dell’Area	Gestione	del	Personale	di	questa	Azienda	addetto	a	tale	compito.	Si	precisa	comunque	
che	in	caso	di	dichiarazione	sostitutiva,	relativa	ai	requisiti	di	ammissione	e/o	titoli	che	possono	dar	luogo	
anche	a	valutazione,	l’interessato	è	tenuto	a	specificare	con	esattezza	tutti	gli	elementi	ed	i	dati	necessari	
a	 determinare	 il	 possesso	dei	 requisiti	 e/o	 la	 valutabilità	 della	 dichiarazione	 ai	 fini	 della	 graduatoria.	 La	
mancanza	anche	parziale	di	tali	elementi	preclude	alla	possibilità	di	procedere	alla	relativa	valutazione.
In	 particolare,	 per	 eventuali	 servizi	 prestati	 presso	 Pubbliche	 Amministrazioni,	 l’interessato	 è	 tenuto	 a	
specificare	:	esatta	denominazione	ed	indirizzo	delle	stesse	;	se	trattasi	di	servizio	a	tempo	indeterminato	
o	 determinato	 o	 a	 convenzione	 con	 l’indicazione	 dell’impegno	 orario;	 posizione	 funzionale	 e	 disciplina		
d’inquadramento;	 se	 trattasi	 di	 rapporto	 di	 lavoro	 a	 tempo	 pieno	 o	 parziale	 ;	 periodo	 del	 servizio	 con	
precisazione	di	eventuali	interruzioni	del	rapporto	di	impiego	e	loro	motivo,	posizione	in	ordine	al	disposto	
di	cui	all’art.46	del	D.P.R.	761/79.				
Per	l’autenticazione	delle	copie	si	richiede	quanto	previsto	dall’art.18	del	D.P.R.	445/2000.

Art. 4) - ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono	motivo	di	esclusione:
a) il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	sia	generali	che	specifici	richiesti	per	l’ammissione;
b) trasmissione	della	domanda	non	con	PEC;
c)	 la	mancata	sottoscrizione	della	domanda;
d) mancata	fotocopia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
e) la	mancata	indicazione	dell’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	personale	(Pec);
f) la	presentazione	di	autocertificazioni	relative	al	possesso	dei	requisiti,	generali	e	specifici,	di	ammissione	

all’Avviso,	rese	in	termini	difformi	da	quanto	disposto	dalla	normativa	vigente	in	materia,	da	cui	non	si	
evince	il	possesso	dei	requisiti	medesimi;

g) l’inoltro	della	domanda	di	partecipazione	all’Avviso	prima	del	giorno	successivo	a	quello	della	data	di	
pubblicazione	del	bando	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	o	oltre	il	termine	di	scadenza	del	
bando;

h) essere	stato	dispensato,	destituito	o	licenziato	da	una	pubblica	amministrazione;
i) la	omessa	dichiarazione	non	altrimenti	rilevabile,	resa	mediante	autocertificazione	ai	sensi	del	D.P.R.	

n.445/00,	 contestuale	 e/o	 allegata	 all’istanza	 di	 ammissione,	 del	 possesso	 di	 uno	 solo	 dei	 requisiti	
generali	e	specifici	di	ammissione	prescritti	dal	presente	bando;

j) titolarità	di	 rapporto	di	 impiego	a	 tempo	 indeterminato	con	questa	A.S.L.	nella	medesima	posizione	
funzionale	e	disciplina	oggetto	dell’Avviso.

Art. 5) -  CRITERI DI VALUTAZIONE TITOLI
I	punti	per	valutazione	dei	titoli	(	punti	20),	valutati	ai	sensi	del	D.P.R.	10	dicembre	1997	n.	483,	sono	così	
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ripartiti:
• titoli	di	carriera		 	 	 	 massimo	punti	10
• titoli	accademici	e	di	studio		 	 massimo	punti			3
• pubblicazioni	e	titoli	scientifici		 	 massimo	punti			3
• curriculum	formativo/professionale		 massimo	punti			4

Art. 6) - FORMAZIONE GRADUATORIA FINALE
La	graduatoria	finale	è	formata	secondo	l’ordine	dei	punteggi	riportati	da	ciascun	candidato,	con	l’osservanza,	
a	 parità	 di	 punti,	 delle	 preferenze	 previste	 dall’art.	 5	 del	DPR	n.	 487/94	 e	 ss.mm.	 ed	 ii.	 La	 graduatoria	 è	
approvata	con	provvedimento	del	Direttore	Generale	e	sarà	pubblicata	sul	 sito	ufficiale	dell’ASL	BR	e	sarà	
utilizzata	con	le	modalità	e	nei	limiti	temporali	imposti	dalle	leggi	vigenti	in	materia.

Tutte le comunicazioni e/o notificazioni relative all’utilizzazione della graduatoria, anche per il 
conferimento di eventuali incarichi, verranno fatte esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC).
L’ASL BR non assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni e/o notificazioni dipendenti da 
inesatta indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato o dalla mancata 
o tardiva comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato indicato 
nella domanda di partecipazione, o comunque per eventi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

Art. 7) –  INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	
presente	procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	
per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati	
(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	ed	Università,		
richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali		adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	(es.:	
tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	 degli	 eventuali	 titoli	 previsti;	 la	 loro	mancata	 indicazione	 comporta	 l’esclusione	dalla	 procedura	
selettiva.
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati	nei	modi	previsti	dalla	legge	e	nel	rispetto	del	segreto	professionale	
e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	 assicurare	 adeguati	 	 livelli	 di	 sicurezza	 	 da	personale	dipendente	o	da	 altri	 soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	a	
soggetti	pubblici	a	cui	 la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	 (persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
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Art. 8) –  - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai	sensi	degli	artt.	13	e	14	del	Regolamento	UE	679/2016	(Regolamento	Generale	sulla	Protezione	dei	Dati	
–	di	seguito	Regolamento)	si	informano	i	candidati	che		i	dati	personali	forniti	in	sede	di	partecipazione	alla	
presente	procedura	selettiva	o	comunque	acquisiti	a	tale	scopo	dall’Azienda	Sanitaria	Locale	Br,		saranno	trattati	
per	le	finalità	di	gestione	della	predetta	procedura	di	selezione	e	saranno	utilizzati	anche	successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro		per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	dello	stesso.
Potranno	essere	acquisite	d’ufficio	alcune	informazioni	per	verificare	le	dichiarazioni	presentate	dai	candidati	
(es.	richiesta	di	verifica	del	casellario	giudiziale;	richieste	di	conferma	dei	titoli	di	studio	a	Scuole	ed	Università,		
richiesta	ai	Comuni	dello	stato	di	famiglia,	ecc.).
La	 base	 giuridica	 del	 trattamento	 è	 rinvenibile	 -	 nell’esecuzione	 di	 un	 compito	 di	 interesse	 pubblico	 o	
connesso	all’esercizio	di	pubblici	poteri	di	cui	è	investito	il	titolare	del	trattamento,		nell’adempimento	di	un	
obbligo	legale,	nell’esecuzione	del	contratto	di	lavoro	di	cui	l’interessato	è	parte	o	nell’esecuzione	di	misure	
precontrattuali		adottate	su	richiesta	dello	stesso,	nel	perseguimento	dell’interesse	legittimo	del	Titolare	(es.:	
tutela	dei	diritti	del	Titolare	in	sede	stragiudiziale	e	giudiziale,	ecc.).
Il	conferimento	dei	dati	personali		è	obbligatorio	ai	fini	della	valutazione	dei	requisiti	di	partecipazione	e	del	
possesso	 degli	 eventuali	 titoli	 previsti;	 la	 loro	mancata	 indicazione	 comporta	 l’esclusione	dalla	 procedura	
selettiva.
I	dati	personali	dei	candidati	saranno	trattati	nei	modi	previsti	dalla	legge	e	nel	rispetto	del	segreto	professionale	
e	d’ufficio.
Saranno	 trattati	 sia	 in	 forma	 cartacea,	 che	 in	 formato	 digitale	 e	 con	 l’adozione	 di	 misure	 tecniche	 ed	
organizzative	per	 assicurare	 adeguati	 	 livelli	 di	 sicurezza	 	 da	personale	dipendente	o	da	 altri	 soggetti	che	
collaborano	con	l’Azienda,	tutti	debitamente	a	ciò	autorizzati	dal	Titolare	o	da	un	suo	delegato,	nonché	da	
soggetti	appositamente	designati	dal	Titolare	quali	Responsabili	del	trattamento	dei	dati	personali.
I	dati	personali		non	verranno	in	alcun	modo	diffusi.	Nella	misura	strettamente	indispensabile	per	svolgere	
attività	istituzionali	previste	dalle	vigenti	disposizioni	in	materia	alcuni	di	essi	potranno	essere	comunicati	a	
soggetti	pubblici	a	cui	 la	comunicazione	avviene	in	forza	di	obblighi	normativi	ed	a	soggetti	terzi	 (persone	
fisiche	o	giuridiche)	che	svolgono	servizi	nei	confronti	di	questa	ASL	BR.
I	 dati	 personali	 forniti	 all’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 BR	 saranno	 conservati	 per	 il	 tempo	 necessario	 al	
perseguimento	delle	finalità	per	le	quali	sono	trattati	e	comunque	nel	rispetto	dei	termini	previsti	dalle	vigenti	
procedure	di	scarto	degli	archivi	documentali	(si	richiama	al	riguardo	il	Massimario	di	scarto).	
Nella		qualità	di	interessato	al	trattamento,	il	candidato	ha	diritto	di	
•	 ottenere	l’accesso	ai	propri	dati	personali	ed	alle	informazioni	relative	agli	stessi;
•	 ottenere	l’aggiornamento,	la	rettifica	dei	dati	inesatti	o	l’integrazione	di	quelli	incompleti;
•	 ottenere	la	limitazione	del	trattamento	dei	dati	personali	che	lo	riguardano,	nei	casi	previsti;
•	 ottenere	 la	 cancellazione	 (se	 sono	 venute	meno	 le	 finalità	 del	 trattamento	 o	 l’interesse	 legittimo	 del	

Titolare	e	fatta	eccezione	per	i	dati	contenuti	in	atti	che	devono	essere	obbligatoriamente	conservati);
•	 opporsi	al	loro	trattamento,	in	tutto	o	in	parte,	per	motivi	legittimi;	
•	 proporre	 reclamo	 all’Autorità	 Garante	 per	 la	 Protezione	 dei	 dati	 personali,	 qualora	 ne	 ricorrano	 i	

presupposti,	 seguendo	 le	 procedure	 e	 le	 indicazioni	 pubblicate	 sul	 sito	 web	 dell’Autorità	 Garante																																																			
www.garanteprivacy.it.

Per	l’esercizio	dei	suddetti	diritti,	il	candidato	potrà	presentare	una	istanza	in	forma	scritta	a:
TITOLARE	DEL	TRATTAMENTO	:
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in	persona	del	suo	legale	rappresentante	pro-tempore
Sede	legale:		via	Napoli,	n°8,		72100	–	BRINDISI	;	Email:	direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE	DELLA	PROTEZIONE	DEI	DATI		(RPD)
Contatti	:	Indirizzo	:	Via	Napoli,	n°8	,	72100	-		BRINDISI;		

http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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Email:	responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it  
Pec:					protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Art. 9) – DISPOSIZIONI FINALI

La	partecipazione	all’avviso	 implica	da	parte	del	concorrente	 l’accettazione	di	tutte	le	disposizioni	di	 legge	
vigenti	in	materia.
La	valutazione	dei	titoli	ai	fini	della	formazione	della	graduatoria	e	l’attribuzione	del	relativo	punteggio,	sarà	
effettuata	secondo	le	disposizioni	previste	dal	DPR	483/97.
L’Azienda	si	riserva	 la	facoltà,	per	 legittimi	motivi,	di	prorogare,	sospendere,	revocare	in	tutto	o	 in	parte	o	
modificare	il	presente	avviso	di	bando	per	eventuali	motivate	ragioni.		
Per	quanto	non	specificatamente	espresso	nel	presente	bando,	valgono	le	disposizioni	di	legge	che	disciplinano	
la	 materia	 concorsuale,	 con	 particolare	 riferimento	 al	 Decreto	 Leg.vo	 30.12.1992	 n.502	 e	 successive	
modificazioni	ed	integrazioni,	al	D.P.R.	10.12.1997	n.	483,	al	D.P.R.	10.12.1997,	n.484		e	al	 	Decreto	Leg.vo	
30.03.2001	n.165	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni.	

Art. 10) - INFORMAZIONI
Per	eventuali	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Area	Gestione	del	Personale	–	U.O.S.	Assunzioni,	
Concorsi	e	gestione	delle	Dotazioni	Organiche	-	Mail	areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it	 	 -	 SITO	
INTERNET:	www.sanita.puglia.it 

          IL DIRETTORE GENERALE
          (Dr. Maurizio  De Nuccio)

mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:areagestionedelpersonale@asl.brindisi.it
http://www.sanita.puglia.it
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ALLEGATO - Schema di domanda (Avviso Pubblico, per soli titoli, per il conferimento di INCARICHI A TEMPO DETERMINATO/SUPPLENZA DI DIRIGENTE 

MEDICO DISCIPLINA DI MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA) 

                                                             Al Direttore Generale   
      dell’Azienda Sanitaria Locale BR 

                                                                                         Via Napoli, 8  - 72100 Brindisi    
selezioni.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

Il/la sottoscritto/a (cognome) ________________________________ (nome) _________________________________________ 

chiede di poter partecipare all’AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI 

A TEMPO DETERMINATO E/O SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI MEDICINA FISICA E 

RIABILITATIVA, pubblicato sul B.U.R. Puglia n._________ del_____________________, dichiarando ai sensi degli artt. 

46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art.76 

del medesimo D.P.R. n. 445/2000, quanto segue: 

� di essere nato/a a ____________________________________  prov._________________ il______________________; 

� codice fiscale_______________________________________ Tel.___________________ Cell.___________________; 

� di risiedere a: 

• Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. ___________ 

• Via_____________________________________________ n.___________ 

� di possedere il seguente indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) agli effetti di ogni  comunicazione 
relativa all’ avviso pubblico ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito (anche per eventuali incarichi a  

 
tempo determinato) ___________________________________________________________________(1); 

 

� di possedere la cittadinanza ovvero____________________________________________; 

� di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________; 

� di non aver riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali (2)________________ 

_________________________________________________________________________________________________; 

� di non aver procedimenti penali in corso ovvero di aver i seguenti procedimenti penali in corso___________________ 

_________________________________________________________________________________________________; 

� non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego presso una pubblica 

amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127, 1° comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del 

10.01.1957 ovvero di __________________________________________________________________; 

� non essere stato destituito o dispensato dall’ impiego presso pubbliche amministrazioni o licenziato da 

precedente impiego presso pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare 

ovvero______________________________________________________________________________________; 

� di essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita il ________________________ presso l’Università 

degli Studi _______________________________________ di_____________________________________________; 

�  di essere in possesso della Specializzazione in_________________________________ conseguita 

il___________________  presso l’Università degli Studi   di_________________________________________ durata 

anni______________________ 

ovvero 
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� di essere iscritto al (ultimo/penultimo) _____________ anno della Scuola di Specializzazione in 

________________________ presso l’Università degli Studi di____________________________________ durata 

anni________________________; 

� di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva___________________________; 

� di essere iscritto all’all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi di___________________________________; 

� di non aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni  ovvero di aver prestato servizio presso la 

seguente Pubblica Amministrazione_____________________________________________ dal ____________________ 

al__________________  con il seguente profilo professionale_________________________________________ il cui 

rapporto è cessato per i seguenti motivi________________________________; 

� di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione ; 

� di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali relativi a 

reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto dell’avviso; 

� di non avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, ovvero di aver diritto  in quanto è in 

possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94: ________________________________________; 

� di aver preso visione del presente bando e di accettare senza riserve ogni prescrizione e precisazione dello stesso;   

� di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerente la presente procedura; 

� dichiara di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente del bando; 
 

Data,............................................                                                              Firma ................................................................. 

Il sottoscritto allega alla presente domanda : 
 
1) curriculum formativo e professionale autocertificato; 

 
2) elenco  dei documenti e titoli presentati; 
 
3) copia documento d’identità in corso di validità 

 
4) _______________________________________ 

 
5) _______________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura 
concorsuale. 
(2)  Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data del provvedimento e 
l’autorità che l’ha emesso. 
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ASL BT
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO 
INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA SANITA’ - DISCIPLINA DI CARDIOLOGIA.

LA DIRETTRICE GENERALE

In	esecuzione	della	delibera	n.	837 del 21/5/2024

RENDE NOTO

Che	è	indetto,	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	483/1997,	concorso	pubblico,	per	titoli	ed	esami,	per	la	copertura	a	tempo	
indeterminato	di	n.	1	posto	di	Dirigente	Medico	–	Area	Sanità	-	disciplina	di	Cardiologia.

Il	presente	concorso	è	indetto	ed	espletato	in	conformità	a:

1)	 disposizioni	del	D.	Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.;
2) disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	483/97;
3) disposizioni	di	cui	alla	Legge	n.	125/1991,	all’art.	57	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.	e	al	D.	Lgs.	n.	

198/2006,	che	garantiscono	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro;
4) disposizioni	di	cui	all’art.	20	della	legge	104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	di	eventuali	tempi	aggiuntivi	

per	le	prove	selettive	da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap;
5)	 le	disposizioni	di	cui	all’art.	2,	comma	9,	della	Legge	n.	191/98;
6)	 le	disposizioni	di	cui	al	D.	Lgs.	165/2001	e	s.m.	e	i.;
7)	 le	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	n.	487	del	09/05/1994	e	s.m.i.;
8)	 le	disposizioni	di	cui	alla	L.	n.	145/2018	e	s.m.i.

Sarà	garantita,	la	riserva	ai	sensi	degli	artt.	678	e	1014	del	D.	Lgs.	n.	66/2010	nei	limiti	delle	percentuali	ivi	
previste,	per	 i	 volontari	delle	Forze	Armate,	nonché	 le	altre	 riserve	di	 legge	 sempre	nei	 limiti	percentuali	
previsti	dalle	norme	di	riferimento.

L’assunzione	in	servizio	resta,	in	ogni	caso,	subordinata:
•	 all’esito	positivo	del	procedimento	concorsuale;
•	 al	rispetto	delle	disposizioni	e/o	limitazioni	di	legge	(nazionale	e	regionale)	in	materia	di	assunzione	

del	 personale	 in	 vigore	 alla	 conclusione	 del	 procedimento,	 nonché	 al	 reperimento	 delle	 risorse	
finanziarie	necessarie;

Il	 trattamento	 giuridico	 ed	 economico	 è	 regolato	 e	 stabilito	 dalle	 norme	 legislative	 e	 contrattuali	 per	 il	
personale	della	Dirigenza	dell’Area	Sanità	vigenti	al	momento	della	sottoscrizione	del	contratto	individuale	
di	lavoro.

Il	rapporto	di	lavoro,	conseguente	al	presente	bando,	è	disciplinato	dal	CCNL	dell’Area	Sanità,	è	a	tempo	pieno	
ed	è,	quindi,	incompatibile	con	qualsiasi	altro	rapporto	o	incarico,	sia	pubblico	che	privato,	anche	se	di	natura	
convenzionale,	fatto	salvo	quanto	diversamente	disciplinato	da	norme	specifiche	applicabili.

Ai	 sensi	 e	 per	 effetti	del	D.Lgs	n.	 196/2003	e	 s.m.i.	 e	 del	 Regolamento	europeo	n.	 679/2016,	 l’Azienda	è	
autorizzata	 al	 trattamento	 dei	 dati	 personali	 dei	 concorrenti,	 finalizzato	 agli	 adempimenti	 connessi	 alla	
presente	procedura.

Ai	sensi	dell’art.	35,	coma	5	bis,	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.,	che	testualmente	recita	“I vincitori dei concorsi 
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devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente 
disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.”,	i	vincitori,	nonché	coloro	che,	utilmente	
classificati,	vengano	successivamente	assunti,	non	potranno	ottenere	mobilità	volontaria	verso	altre	PP.AA.,	
per	un	periodo	di	5	anni.

ART. 1 “REQUISITI DI AMMISSIONE”

REQUISITI GENERALI
Possono	partecipare	al	suddetto	concorso	coloro	che	possiedono	i	seguenti	requisiti	generali:

1) essere cittadini italiani o equiparati ai fini dell’accesso al pubblico impiego.	 Sono	 equiparati	 ai	
cittadini	italiani,	ai	sensi	dell’art.	38	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	s.m.i.:
- gli	italiani	non	appartenenti	alla	Repubblica;
- i	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	e	i	loro	familiari	non	aventi	la	cittadinanza	di	

uno	Stato	membro	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente;
- i	cittadini	di	Paesi	terzi	che	siano	titolari	di	permesso	di	soggiorno	UE	per	soggiornanti	di	lungo	

periodo	o	che	siano	titolari	di	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria.
I	cittadini	europei	o	extracomunitari	devono	possedere	i	seguenti	requisiti:
- godimento	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
- possesso,	 fatta	 eccezione	 della	 titolarità	 della	 cittadinanza	 italiana,	 di	 tutti	 gli	 altri	 requisiti	

previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
- adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana;

2) Idoneità fisica all’impiego:	l’accertamento	dell’idoneità	fisica	all’impiego	è	effettuato,	a	cura	dell’ASL	
BT,	prima	dell’immissione	in	servizio.	Se	l’accertamento	sanitario	risulterà	negativo	o	con	limitazioni,	
o	nel	caso	in	cui	l’interessato	non	si	presenterà	alla	visita	medica	senza	giustificato	motivo,	non	si	darà	
corso	all’assunzione;

3) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari;

4) Godimento dei diritti politici.	 Non	 possono	 accedere	 agli	 impieghi	 coloro	 che	 siano	 esclusi	
dall’elettorato	 attivo	 e	 coloro	 che	 siano	 stati	destituiti	 o	 dispensati	dall’impiego	presso	 Pubbliche	
Amministrazioni	per	aver	conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	
viziati	da	invalidità	non	sanabile;

5) Non avere riportato condanne penali	che	impediscano,	ai	sensi	delle	vigenti	disposizioni	in	materia,	
la	costituzione	di	rapporto	di	impiego	con	la	Pubblica	Amministrazione;

6) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento,	ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

7) Non essere in godimento del trattamento di quiescenza.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:

Ai	sensi	dell’art.	24	del	D.P.R.	10/02/1997	n.	483,	i	requisiti	specifici	di	ammissione	sono	i	seguenti:
1) Laurea in Medicina e Chirurgia;

2) Specializzazione	nella	disciplina	di	Cardiologia,	in	disciplina	equipollente	ex	D.M.	30	gennaio	1998	e	
s.m.i.	Ai	sensi	dell’art.	56,	comma	2,	del	D.P.R.	10/12/1997,	n.	483,	il	personale	in	servizio	di	ruolo	alla	
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data	di	entrata	in	vigore	del	citato	decreto	(01/02/1998)	è	esentato	dal	requisito	della	specializzazione	
nella	 disciplina	 relativa	 al	 posto	 di	 ruolo	 già	 ricoperto	 alla	 predetta	 data	 per	 la	 partecipazione	 ai	
concorsi	presso	le	AA.SS.LL.	e	le	AA.OO.	diverse	da	quella	di	appartenenza;	in	tale	ipotesi	il	candidato	
dovrà	autocertificare	la	condizione	di	cui	innanzi	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	445/2000;
 

3) Iscrizione all’albo	del	relativo	ordine	professionale	attestata	da	autocertificazione	che	conterrà	data,	
numero	e	luogo	di	iscrizione.
L’iscrizione	 al	 corrispondente	 Albo	 professionale	 di	 uno	 dei	 paesi	 dell’Unione	 Europea	 consente	
la	 partecipazione	 al	 concorso,	 fermo	 restando	 l’obbligo	 dell’iscrizione	 all’Albo	 in	 Italia	 prima	
dell’assunzione	in	servizio;	

4) Ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	1,	co.	547	e	548	della	L.	n.	145/2018	e	s.m.i.,	modificato	dall’art.	3,	
comma	5	bis,	del	D.L.	n.	51	del	10/05/2023,	conv.	in	Legge	n.	87	del	03/07/2023,	sono	ammessi	alla	
presente	procedura	i medici regolarmente iscritti a partire dal secondo anno del corso di formazione 
specialistica richiesta o equipollente che abbiano le specifiche competenze richieste dal presente 
bando;	gli	stessi	saranno	collocati,	all’esito	positivo,	in	graduatoria	separata.	L’eventuale	assunzione	a	
tempo	indeterminato	di	detti	medici,	risultati	idonei	ed	utilmente	collocati	nella	relativa	graduatoria	
separata	 di	medici	 specializzandi,	 è	 subordinata	 al	 conseguimento	 del	 titolo	 di	 specializzazione	 e	
all’esaurimento	della	graduatoria	dei	medici	specialisti	alla	data	di	scadenza	del	bando.

Ai	sensi	dell’art.	49	e	50	del	D.P.R.	31/08/1999,	n.394	e	s.m.i.,	i	titoli	accademici	di	studio	conseguiti	all’estero,	
devono	 essere	 corredati	 dal	 decreto	 di	 riconoscimento	 rilasciato	 dal	Ministero	 della	 Salute	 Italiano	 ed	 il	
candidato	deve	risultare	abilitato	ad	esercitare	in	Italia	la	professione	di	medico-chirurgo.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

La partecipazione al concorso non è soggetta a limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli previsti 
per il collocamento a riposo.

I requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.

ART. 2 “DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”

Nella	domanda	di	partecipazione	on-line	gli	aspiranti	sono	tenuti	a	dichiarare,	sotto	la	propria	responsabilità,	
ai	sensi	degli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	28/12/2000,	n.	445	e	consapevoli	delle	sanzioni	penali	per	le	ipotesi	di	
dichiarazioni	mendaci	previste	dall’art.	76	del	citato	D.P.R.,	a	pena	di	esclusione:

a) Cognome,	nome,	codice	fiscale,	luogo,	data	di	nascita	e	residenza;
b) indirizzo di posta elettronica certificata	alla	quale	questa	amministrazione	invierà	ogni	comunicazione	

finalizzata	all’assunzione;
c) essere	cittadini	di	uno	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea,	o	loro	familiari	non	aventi	la	cittadinanza	

di	uno	Stato	membro	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente,	
ovvero	cittadini	di	Paesi	terzi	che	siano	titolari	del	permesso	di	soggiorno	UE	per	soggiornanti	di	lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	o	di	protezione	sussidiaria	(art.	38	D.Lgs.	165/2001	
e	s.m.i.);

d) titolo	di	studio	richiesto	dal	presente	bando	(Requisiti	specifici	di	ammissione);
e) l’indicazione	del	corso	di	specializzazione,	della	durata	legale	del	relativo	corso,	della	data	di	iscrizione	

e	dell’Università	presso	la	quale	il	candidato	ha	frequentato	o	frequenta	il	corso	medesimo;	
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f) di	 essere	 in	 possesso	 della	 specializzazione,	 specificando	 la	 data	 di	 conseguimento	 della	 stessa	 e	
se	è	stata	conseguita	ai	sensi	dei	Decreti	Legislativi	n.	257/91	o	n.	368/99	e	s.m.	ed	i.,	ai	fini	della	
loro	corretta	valutazione	come	per	legge.	Si	precisa	che	qualora	la	dichiarazione	non	contenga	tale	
specificazione	non	si	potrà	procedere	all’assegnazione	del	relativo	punteggio	(tale	dichiarazione	deve	
essere	resa	soltanto	in	caso	di	candidato	già	in	possesso	della	specializzazione);

g) l’anno	di	 iscrizione	del	corso	di	 specializzazione	 richiesta	dal	presente	bando	 (Requisiti	specifici	di	
ammissione).	Tale	dichiarazione	deve	essere	resa	soltanto	dal	candidato	non	ancora	specializzato;

h) gli	estremi	dell’eventuale	provvedimento	di	riconoscimento	del	titolo	di	studio	e/o	specializzazione	
conseguito	all’estero,	necessario	all’ammissione	(da	allegare	nella	sezione	“Allegati”);

i) iscrizione	all’albo	del	 relativo	ordine	professionale	 richiesta	dal	 presente	bando	 (da	 indicare	nella	
sezione	“Requisiti	Specifici”);

j) il	possesso	di	eventuali	titoli	da	sottoporre	a	valutazione	tra	quelli	indicati	nel	presente	bando;
k) eventuali	riserve	di	legge,	con	indicazione	del	relativo	riferimento	normativo	(da	indicare	nella	sezione	

“Requisiti	generici”);
l) di	non	essere	stati	esclusi	dall’elettorato	politico	attivo	e	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	una	

pubblica	amministrazione.	e	licenziati	per	persistente	insufficiente	rendimento	o	per	aver	conseguito	
l’impiego	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	e	comunque	con	mezzi	fraudolenti;

m) l’assenza	 di	 condanne	 penali,	 provvedimenti	 di	 interdizione	 o	 misure	 restrittive;	 in	 caso	 positivo	
devono	essere	dichiarate	le	condanne	penali	riportate	e	i	provvedimenti	di	interdizione	o	le	misure	
restrittive	applicate;

n) di	essere	in	posizione	regolare	nei	confronti	dell’obbligo	di	leva	e	di	quelli	relativi	al	servizio	militare	
volontario	(per	i	candidati	cittadini	italiani	di	sesso	maschile	nati	entro	il	31/12/1985);

o) i	titoli,	eventualmente	posseduti,	che	danno	diritto	a	fruire	della	preferenza,	a	parità	di	merito,	con	
altri	concorrenti;	

p) l’eventuale	 condizione	di	portatore	di	handicap,	 il	tipo	di	ausilio	per	gli	 esami	e	 i	 tempi	necessari	
aggiuntivi	(quanto	dichiarato	dovrà	risultare	da	apposita	certificazione,	rilasciata	dal	servizio	sanitario	
nazionale	ex lege	n.	104/92,	che	il	candidato	dovrà	documentare	su	richiesta	dell’Amministrazione	
unitamente	all’autorizzazione	al	trattamento	dei	dati	sensibili	da	parte	della	ASL	BT.	Detta	dichiarazione	
dovrà	contenere	esplicito	riferimento	alle	limitazioni	che	lo	stato	di	disabilità	determina	in	funzione	
delle	procedure	selettive);

q) il	 candidato	 con	 disturbi	 specifici	 di	 apprendimento	 (DSA)	 dovrà	 indicare	 nella	 sezione	 “Requisiti	
Generici”	la	necessità	di	ausili	per	l’espletamento	delle	prove	e/o	tempi	aggiuntivi.	La	richiesta	dovrà	
essere	documentata	e	certificata	dalla	commissione	medico-legale	dell’ASL	o	da	equivalente	struttura	
pubblica	(da	allegare	nella	sezione	“Allegati”).	Sulla	scorta	della	documentazione	sarà	la	commissione	
esaminatrice	che	determinerà	a	suo	insindacabile	giudizio	l’adozione	di	tali	misure;

r) di	aver	preso	visione	del	presente	bando	di	concorso	pubblico	e	di	sottostare	a	tutte	le	condizioni	in	
esso	stabilite;

s) di	 accettare	 che	 le	 comunicazioni	 inerenti	all’espletamento della procedura di concorso	 saranno	
effettuate	esclusivamente	tramite	pubblicazione	sul	sito	Aziendale	della	ASL	consultabile	all’indirizzo	
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani	–	albo	pretorio	-	sezione	concorsi,	graduatorie	e	
avvisi	pubblici;

t) di	autorizzare	 l’ASL	BT	al	 trattamento	e	utilizzo	dei	dati	personali	di	cui	alla	normativa	nazionale	e	
comunitaria	in	materia,	per	l’espletamento	delle	procedure	concorsuali	nonché	per	la	gestione	del	
rapporto	di	lavoro;

u) di	esprimere	il	consenso,	secondo	le	disposizioni	vigenti	in	materia,	al	trattamento	dei	dati	personali	
finalizzato	all’eventuale	esercizio	del	diritto	di	accesso	da	parte	degli	aventi	diritto;

v) di	 autorizzare	 la	 pubblicazione	 del	 proprio	 nominativo	 sul	 sito	 internet	 dell’ASL	 BT	 per	 tutte	 le	
comunicazioni	inerenti	al	concorso	pubblico;

w) di	accettare	che	 le	modalità	di	convocazione	finalizzate all’assunzione	 saranno	effettuate	a	mezzo	
PEC	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	dichiarata	dal	candidato	nella	domanda.	Si	precisa	che	
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l’amministrazione	non	si	assume	alcuna	responsabilità	in	merito	alla	mancata	ricezione	e/o	lettura	
delle	comunicazioni	e/o	convocazioni	inerenti	all’assunzione	inviate	all’indirizzo	di	posta	elettronica	
certificata	dichiarata	nella	domanda;

x) di	aver	effettuato	il	versamento	del	contributo pari a 10,00 euro (dieci/00 euro), non rimborsabili 
esclusivamente mediante bonifico bancario intestato a: ASL	Bt	-	Servizio	Tesoreria	–	Banca	Unicredit	–	
IBAN: IT 45 G 02008 41342 000105650999,	indicando	come	causale	del	versamento	quanto	riportato	
nel	precedente	articolo.	Il	contributo	di	concorso	dovrà	essere versato entro i termini di scadenza 
del presente bando,	pena	esclusione	dalla	predetta	procedura, indicando	all’interno	della	sezione	
“Informazioni	Aggiuntive”: nome intestatario, data di esecuzione, istituto di credito e numero di 
CRO.

La	concessione	e	l’assegnazione	di	ausili	e/o	tempi	aggiuntivi	sarà	determinata	a	insindacabile	giudizio	della	
commissione	esaminatrice	 integrata	dal	Medico	competente	aziendale,	sulla	scorta	della	documentazione	
esibita	e	sulla	base	dell’esame	obiettivo	di	ogni	specifico	caso.	Il	mancato	riscontro	-	entro	i	termini	indicati	
nella	richiesta	-	della	documentazione	attestante	la	disabilità	dichiarata	non	consentirà	all’ASL	BT	di	fornire	
l’assistenza	richiesta.	Qualora	il	controllo	accerti	la	falsità	del	contenuto	delle	dichiarazioni,	il	candidato	sarà	
escluso	dalla	selezione,	ferme	restando	le	sanzioni	penali	previste	dall’art-	76	del	DPR	n.	445/2000	e	s.m.i..

Nella	domanda	di	partecipazione	gli	aspiranti	devono	dichiarare	anche	i	titoli	posseduti,	ai	sensi	degli	artt.	46	
e	47	del	D.P.R.	28/12/2000,	n.	445,	in	conformità	alle	prescrizioni	contenute	nel	presente	bando	ed	entro	il	
termine	di	scadenza	previsto	dallo	stesso.

I titoli posseduti dovranno essere indicati in modo esaustivo.

I	cittadini	europei	o	extracomunitari	devono	inoltre	dichiarare,	a	pena	di	esclusione:
•	 di	 avere	 adeguata	 conoscenza	 della	 lingua	 italiana	 (da	 dichiarare	 nella	 sezione	 “Competenze	

linguistiche”);
•	 di	essere	 in	possesso	di	titolo	di	 studio	riconosciuto	 in	 Italia	 (da	dichiarare	nella	sezione	“Titoli	di	

studio	e	abilitazioni	professionali”	–	Conseguito	all’estero).

Ogni	variazione	dell’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata,	dovrà	essere	effettuata,	con	specifico	riferimento	
al	 concorso de quo,	 tramite	 PEC	 all’indirizzo:	 protocollo.aslbat@pec.rupar.puqlia.it.	 L’Amministrazione	
non	 assume	alcuna	 responsabilità	 per	 la	 dispersione	di	 comunicazioni	 dipendenti	da	 inesatte	 indicazioni	
dell’indirizzo	PEC	da	parte	del	concorrente,	oppure	la	mancata	o	tardiva	comunicazione	del	cambiamento	
dell’indirizzo	PEC	medesimo	indicato	nella	domanda,	né	per	eventuali	disguidi	imputabili	a	fatto	di	terzi,	al	
caso	fortuito	o	a	forza	maggiore.

Si	considerano	prodotti	in	tempo	utile	i	documenti	autocertificati	nella	formulazione	della	domanda	on-line,	
regolarmente	dichiarati	entro	il	termine	di	scadenza	del	bando	stesso.	A	tal	fine	fa	fede	la	data	di	trasmissione	
della	domanda	on-line.

Come	 già	 precisato	 ogni	 dichiarazione	 resa	 dal	 candidato	 sul	 format	 on-line	 è	 sotto	 la	 propria	 personale	
responsabilità	ed	ai	sensi	del	D.P.R.	28/12/2000,	n.	445,	in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	 lo	stesso	incorre	
nelle	 sanzioni	 penali	 di	 cui	 all’art.	 76	 del	 citato	 DPR,	 oltre	 alla	 decadenza	 dei	 benefici	 eventualmente	
conseguiti	 sulla	 base	delle	 dichiarazioni	 non	 veritiere.	 L’Amministrazione	 è	 tenuta	 ad	 effettuare	 gli	 idonei	
controlli	previsti	dall’art.	71	D.P.R.	445/2000	e	s.m.i.,	anche	a	campione	ed	in	tutti	i	casi	in	cui	sorgano	fondati	
dubbi,	sulla	veridicità	delle	dichiarazioni	sostitutive	ed	a	trasmetterne	le	risultanze	all’Autorità	competente.	In	
caso	di	non	veridicità	delle	dichiarazioni,	si	determineranno	l’esclusione	dalla	procedura,	la	decadenza	dagli	
eventuali	benefici	conseguiti,	nonché	la	trasmissione	degli	atti	alle	competenti	Autorità	Giudiziarie,	ai	Collegi/
Ordini,	alle	Amministrazioni	di	appartenenza.	Non	saranno	oggetto	di	valutazione	da	parte	della	commissione	

mailto:protocollo.aslbat@pec.rupar.puqlia.it
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esaminatrice	 le	 dichiarazioni	 sostitutive	 rese	 in	modo	 non	 corretto	 o	 incomplete.	Non	 verranno	 prese	 in	
considerazione	 eventuali	 documentazioni	 o	 integrazioni	 inviate	 (anche	 successivamente)	 con	 modalità	
diverse	da	quelle	previste	dal	presente	bando	(anche	se	inviate	tramite	raccomandata	o	tramite	PEC).

L’amministrazione	si	riserva	la	facoltà	di	richiedere	ai	candidati,	in	qualsiasi	momento,	la	presentazione	della	
documentazione	probante	i	titoli	dichiarati	con	la	domanda	on-line.

ART. 3 “MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE”

La	domanda	di	partecipazione	al	concorso	dovrà essere, pena l’esclusione, PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA collegandosi	al	seguente	sito	internet:	https://aslbat.concorsismart.it/ 

Successivamente	accedere	alla	piattaforma	tramite	il	Sistema	Pubblico	di	Identità	Digitale	(SPID).
Dopo	aver	completato	la	procedura	di	registrazione	e	aver	acconsentito	al	trattamento	dei	dati	personali,	sarà	
possibile	accedere	alle	Sezioni	“Curriculum”	e	“Concorsi”.

Il	 candidato	 potrà	 eventualmente	 compilare	 la	 sezione	 “Curriculum”	 direttamente	 sulla	 piattaforma,	
inserendo	titoli	ed	esperienze	professionali	possedute,	che	verranno	trasferiti	all’interno	della	candidatura	
per	la	procedura	prescelta.	

Sarà	possibile	anche	accedere	direttamente	alla	sezione	“Concorsi”	e	presentare	domanda	per	il	concorso	di	
interesse	(“Presenta	una	domanda	per	questa	procedura”),	inserendo	i	requisiti	richiesti	dal	Bando.

Dopo	aver	 letto	 la	 guida	 alla	 compilazione	della	 domanda	 (Manuale	d’uso)	 pubblicata	nella	 piattaforma,	
compilare	la	domanda	on-line	seguendo	tutti	i	campi	obbligatori.

Al	termine	della	compilazione	di	tutte	le	Sezioni,	si	può	procedere	all’invio	della	DOMANDA	DI	PARTECIPAZIONE.	
La	domanda	potrà	essere	trasmessa	solo	dopo	aver	completato	tutte	le	Sezioni	e	confermato	l’invio.	In	caso	
contrario	il	sistema	genererà	automaticamente	un	messaggio	di	richiesta	di	compilazione	dei	campi	mancanti	
e	di	errore.

Nella	Sezione	“Conferma e Invio”	saranno	visualizzati	i	seguenti	campi:
• Annulla domanda: permette	di	eliminare	tutte	le	Sezioni	della	domanda	compilata;
• Anteprima domanda:	permette	di	visualizzare	l’anteprima	della	domanda	compilata	e	scaricarla;
• Invia domanda:	consente	di	inviare	definitivamente	la	propria	candidatura.

Il	sistema	informatico	inoltrerà	al	candidato	una	mail	di	conferma	dell’avvenuto	invio	della	domanda.	Qualora	
non	si	ricevesse	la	mail,	è	possibile	scaricare	e	stampare	il	riepilogo	della	domanda	nella	Sezione	“Riepilogo 
Candidatura”.

Per	 la	modifica e variazione	di	eventuali	 informazioni	erroneamente	 inserite	o	mancanti,	 il	candidato	può	
effettuare	 richiesta	 di	 riapertura	 della	 domanda	 contattando	 l’assistenza	 attraverso	 la	 chat	 dedicata	 sulla	
Piattaforma.	 La	 riapertura	 è	 possibile	 fino	 ad	 un’ora	 prima	 dell’ora	 e	 del	 giorno	 di	 scadenza	 previsto	 dal	
bando	di	concorso	e	comunque	non	oltre	l’orario	lavorativo	sottoindicato.	Una	volta	effettuate	le	modifiche,	il	
candidato	dovrà	inviare	nuovamente	la	domanda	di	partecipazione,	cliccando	il	tasto	Invia domanda, presente	
nella	Sezione	“Conferma e Invio”.

Il	termine	per	la	presentazione	delle	domande	di	partecipazione	è	di	30	(trenta)	giorni	a	decorrere	dal	giorno	
successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	bando	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	italiana,	4ª	
Serie	speciale,	“Concorsi”. A decorrere dalle ore 10.00 del giorno successivo alla data di pubblicazione del 

https://aslbat.concorsismart.it/
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citato bando sulla G.U.R.I. ed entro e non oltre le ore 18.00 dell’ultimo giorno utile, la piattaforma on-line 
consentirà l’accesso alla procedura di compilazione della domanda. Il	 termine	per	 la	presentazione	della	
domanda,	ove	cada	in	giorno	festivo,	sarà	prorogato	di	diritto	al	giorno	seguente	non	festivo.
L’assistenza ai candidati da parte degli operatori è garantita fino alle ore 18 del giorno di scadenza.

Scaduto	 il	 predetto	 termine	 utile	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 di	 partecipazione,	 il	 sistema	 non	
permetterà	più	l’accesso	alla	procedura	e	non	saranno	ammesse	regolarizzazioni,	sotto	qualsiasi	forma,	delle	
domande	già	inoltrate.

Non	sono	ammesse	altre	 forme	di	produzione	o	di	 invio	delle	domande	di	partecipazione	al	 concorso	e,	
pertanto,	non	saranno	ritenute	valide	 le	domande	di	partecipazione	al	concorso	presentate	con	modalità	
diverse	da	quella	sopra	indicata, a pena di irricevibilità.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni 
per manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser 
aggiornato di navigazione tra quelli di maggiore diffusione.

Per supporto ed assistenza	relativi	alla	presente	procedura,	i	candidati	possono	contattare	il	Team di Assistenza 
Concorsi Smart	attraverso	la	chat	presente	in	piattaforma,	cliccando	sul	tasto	“Contattaci”	in	basso	a	destra	
della	pagina.	La	chat	automatica,	con	operatore	virtuale,	è	attiva	24	ore	su	24,	7	giorni	su	7	e	fornisce	risposte	
preimpostate	alle	domande	più	frequenti.	Sarà	possibile	interrogare	il	sistema	per	ottenere	indirizzi	di	posta	
elettronica	 specifici	 a	 cui	 rivolgersi.	 Per	 informazioni	 non	 reperibili	 autonomamente	o	 tramite	Chatbot,	 è	
possibile	parlare	direttamente	con	gli	operatori	digitando	la	parola	“Operatore”.	Gli	addetti	all’assistenza	sono	
disponibili	dal	lunedì	al	venerdì,	dalle	ore	9:00	alle	13:00	e	dalle	ore	14:00	alle	18:00	(esclusi	i	festivi).
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 
presentazione per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali la ASL BT non si assume responsabilità 
alcuna, con la precisazione che l’assistenza tecnica fornita dagli operatori sarà garantita fino alle ore 18.00 
del giorno di chiusura della presentazione della domanda.

La	 domanda	 sarà	 considerata	 presentata	 nel	 momento	 in	 cui	 il	 candidato	 concluderà	 correttamente	 la	
procedura	 on-line	 di	 iscrizione	 al	 concorso	 e	 riceverà	 dal	 sistema	 il	 messaggio	 di	 avvenuto	 inoltro	 della	
domanda.	Il	candidato	riceverà	una	mail	di	conferma	dell’avvenuta	iscrizione,	contenente	il	file	riepilogativo	
della	domanda,	completa	di	numero	identificativo,	data	e	ora	di	invio.	

La	data	di	presentazione	telematica	della	domanda	di	partecipazione	al	concorso	è	certificata	dal	sistema	
informatico	ed	è	indicata	nel	“Riepilogo	Candidatura”.	L’unico	calendario	e	l’unico	orario	di	riferimento	sono	
quelli	di	sistema.

L’Amministrazione	si	riserva	la	facoltà	di	verificare	la	veridicità	delle	dichiarazioni	prodotte.

Nello	specifico,	nella	compilazione	della	domanda	telematica:
•	 la	dichiarazione	relativa	ai	titoli	di	 studio	necessari	per	 l’ammissione	deve	essere	resa	nella	sezione	

“Titoli di studio e abilitazioni professionali”	ed	il	candidato	dovrà	indicare	la	struttura	presso	la	quale	
il	titolo	è	stato	conseguito	e	la	data	del	conseguimento.	Il	titolo	di	studio	conseguito	all’estero	deve	
avere	 ottenuto,	 entro	 la	 data	 di	 scadenza	 del	 termine	 utile	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda,	 il	
riconoscimento	 al	 titolo	 italiano	 rilasciato	 dalle	 competenti	 autorità,	 che	 dovrà	 essere	 allegato	 alla	
domanda;

• le	dichiarazioni	relative	agli	ulteriori	titoli	di	studio,	di	cui	il	candidato	è	in	possesso,	possono	essere	
rese	nella	stessa	sezione	“Titoli di studio e abilitazioni professionali”;

•	 per	la	Dirigenza	medica:	le	dichiarazioni	relative	ai	periodi	di	formazione	specialistica	ai	sensi	del	D.Lgs.	
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257/91	 (prima	 dell’anno	 accademico	 2006/2007)	 devono	 essere	 rese	 nella	 domanda	 online	 nella	
sezione	 “Titoli di studio e abilitazioni professionali” e	 verranno	 valutate	 secondo	 quanto	 previsto	
dall’art.	27,	comma	7,	DPR	483/97	(0,500	punti	per	anno),	dovendo	indicare	la	denominazione	della	
specializzazione,	l’Università	di	conseguimento	la	durata	del	corso	e	l’anno	di	immatricolazione;

•	 per	la	Dirigenza	medica:	le	dichiarazioni	relative	ai	periodi	di	formazione	specialistica	ai	sensi	del	D.Lgs.	
368/99	(successivamente	all’anno	accademico	2006/2007)	devono	essere	rese	nella	domanda	online	
nella	sezione	Titoli di studio e abilitazioni professionali”	e	verranno	valutate	come	servizio	prestato	
nel	livello	iniziale	del	profilo	stesso	(1	punto	per	anno),	nel	 limite	massimo	della	durata	del	corso	di	
studi,	dovendo	indicare	anche	la	denominazione	della	specializzazione,	l’Università	di	conseguimento,	
la	durata	del	corso	e	l’anno	di	immatricolazione;

•	 le	 dichiarazioni	 inerenti	 i	 servizi	 prestati	 con	 rapporto	 di	 dipendenza	 presso	 Aziende	 ed	 Enti	 del	
SSN,	Istituti	di	Ricovero	e	Cura	a	carattere	scientifico	(IRCCS)	pubblici	e	Case	di	Cura	convenzionate/
accreditate	o	servizi	equiparati,	nel	profilo	professionale	a	concorso	o	in	qualifiche	corrispondenti	o	nel	
corrispondente	profilo	a	concorso	della	categoria	inferiore	o	in	qualifiche	corrispondenti	o	in	mansioni	
assimilabili	 al	 profilo	 richiesto,	 devono	 essere	 rese	 nella	 sezione	 “Esperienze lavorative presso PA 
come dipendente”.	Le	dichiarazioni	devono	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Ente	presso	il	quale	
il	servizio	è	prestato,	 il	profilo	professionale,	 la	categoria	di	 inquadramento	ed	 il	periodo	di	servizio	
effettuato	(giorno,	mese	e	anno	di	inizio	e	di	termine),	se	a	tempo	pieno	o	part-time	(in	questo	caso	
specificare	la	percentuale).	Deve	essere	indicato	il	regime	di	accreditamento	della	Casa	di	Cura	con	il	
SSN	al	fine	della	valutazione	tra	i	titoli	di	carriera.	Il	candidato	dovrà	decurtare	gli	eventuali	periodi	di	
aspettativa	senza	assegni	con	interruzione	del	servizio;

•	 le	dichiarazioni	inerenti	i	servizi	prestati	in	regime	di	libera	professione	o	di	collaborazione	coordinata	
e	continuativa	o	a	progetto,	presso	Agenzie	Interinali,	Cooperative	o	Aziende	private,	ovvero	presso	
Aziende	ed	Enti	del	SSN,	Istituti	di	Ricovero	e	Cura	a	carattere	scientifico	(IRCCS)	pubblici	e	Case	di	Cura	
convenzionate/accreditate,	nel	profilo	professionale	a	 concorso	o	 in	qualifiche	corrispondenti	o	nel	
corrispondente	profilo	a	concorso	della	categoria	inferiore	o	in	qualifiche	corrispondenti	o	in	mansioni	
assimilabili	al	profilo	richiesto,	devono	essere	rese	nella	sezione	“Altre esperienze lavorative presso 
PA”;	 le	dichiarazioni	devono	contenere	 l’esatta	denominazione	dell’Ente	presso	 il	quale	 il	 servizio	è	
prestato,	 il	 profilo	 professionale,	 la	 categoria	 di	 inquadramento	 ed	 il	 periodo	 di	 servizio	 effettuato	
(giorno,	mese	e	anno	di	inizio	e	di	termine),	se	a	tempo	pieno	o	part-time	(in	questo	caso	specificare	la	
percentuale);	deve	essere	indicato	il	regime	di	accreditamento	della	Casa	di	Cura	con	il	SSN	al	fine	della	
valutazione	tra	i	titoli	di	carriera.	Il	candidato	dovrà	decurtare	gli	eventuali	periodi	di	aspettativa	senza	
assegni	con	interruzione	del	servizio;

•	 le	dichiarazioni	 relative	ai	 servizi	prestati	presso	gli	 Istituti	di	Ricovero	e	Cura	a	carattere	scientifico	
(IRCCS)	di	diritto	privato	devono	essere	rese	nella	sezione	“Esperienze lavorative presso privati”	con	
l’indicazione	dell’esatta	denominazione	dell’Istituto,	la	sede,	il	profilo	professionale,	la	data	di	inizio	e	
termine,	se	trattasi	di	servizio	a	tempo	pieno	o	part-time	e	se	detti	Istituti	abbiano	provveduto	o	meno	
all’adeguamento	dei	propri	ordinamenti	del	personale,	come	previsto	dagli	artt.	25	e	26	del	D.P.R.	761	
del	20/12/1979;	in	caso	contrario	saranno	valutati	per	il	25%	della	rispettiva	durata;

•	 le	dichiarazioni	relative	ai	periodi	di	servizio	prestati	all’estero	o	presso	organismi	internazionali,	valutabili	
nei	titoli	di	carriera	ai	sensi	dell’art.	23	del	D.P.R.	n.	483/1997,	se	hanno	ottenuto	il	riconoscimento	dalle	
autorità	competenti	entro	la	data	di	scadenza	del	termine	utile	per	la	presentazione	della	domanda,	
devono	essere	rese	nelle	sezioni	dedicate,	di	cui	sopra	da	inserire	nelle	sezioni	“Esperienze lavorative 
presso PA come dipendente”	e	“Altre esperienze lavorative presso PA”;	il	candidato	dovrà	specificare	
l’esatta	 denominazione	 dell’Ente	 presso	 il	 quale	 il	 servizio	 è	 prestato,	 il	 profilo	 professionale,	 la	
categoria	di	inquadramento	ed	il	periodo	di	servizio	svolto	(giorno,	mese	e	anno	di	inizio	e	di	termine),	
se	a	 tempo	pieno	o	part-time	 (in	questo	caso	 specificare	 la	percentuale),	eventuali	 interruzioni	del	
rapporto	di	impiego,	i	motivi	della	cessazione	nonché	gli	estremi	del	provvedimento	di	riconoscimento.	
Il	 candidato,	 qualora	 non	 abbia	 ottenuto	 il	 decreto	 di	 riconoscimento	 del	 servizio	 prestato,	 potrà	
inserire	la	sua	esperienza	lavorativa	nella	sezione	“Esperienze lavorative presso privati”;
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•	 le	dichiarazioni	relative	ai	periodi	di	effettivo	servizio	militare	di	leva,	di	richiamo	alle	armi,	di	ferma	
volontaria	e	di	rafferma,	se	svolti	con	mansioni	riconducibili	al	profilo	oggetto	del	concorso	o	se	svolti	
in	profilo	o	mansioni	diverse	da	quelle	 a	 concorso,	 sono	dichiarabili,	 ai	 sensi	dell’art.	 20,	 comma	2	
del	D.P.R.	n.	483/1997	nella	sezione	“Esperienze lavorative presso PA come dipendente”,	in	cui	deve	
essere	specificato	se	il	servizio	stesso	sia	stato	svolto	o	meno	con	la	stessa	mansione	/	qualifica	messa	
a	concorso.	Lo	stesso	vale	per	il	servizio	civile;

•	 le	 dichiarazioni	 relative	 ai	 servizi	 prestati	 presso	 Case	 di	 cura	 con	 rapporto	 di	 dipendenza	 o	 libera	
professione	 o	 altra	 tipologia,	 se	 la	 struttura	 non	 è	 accreditata/convenzionata	 con	 il	 SSN	 dovranno	
essere	inserite	nella	sezione	“Esperienze lavorative presso privati”;

•	 le	dichiarazioni	relative	alle	pubblicazioni	e	ai	titoli	scientifici	dovranno	essere	 inserite	nella	sezione	
“Articoli e pubblicazioni”.	 Eventuali	 pubblicazioni,	 edite	 a	 stampa,	 dovranno	 essere	 allegate	 nella	
sezione	“Allegati”.	 Le	pubblicazioni	devono	essere	complete,	non	saranno	oggetto	di	valutazione	 le	
pubblicazioni	soltanto	dichiarate,	autocertificate	o	soltanto	elencate	nella	domanda	di	partecipazione	
on-line	ma	NON	allegate;

•	 le	dichiarazioni	relative	alla	frequenza	di	corsi	di	aggiornamento,	convegni	e	congressi	dovranno	essere	
inserite	nella	sezione	“Corsi convegni congressi”	indicando	la	denominazione	dell’Ente	organizzatore,	
la	sede,	la	data	di	svolgimento,	il	numero	di	ore	formative	effettuate	(intendendosi	convenzionalmente	
una	giornata	corrispondente	a	n°	6	ore)	e	se	trattasi	di	eventi	con	verifica	finale	o	con	assegnazione	di	
eventuali	ECM;

•	 le	dichiarazioni	 relative	ad	 incarichi	di	docenza	conferiti	da	Enti	Pubblici	dovranno	essere	rese	nella	
sezione	 “Attività di docenza presso PA”	 e	 dovranno	 contenere:	 denominazione	 dell’Ente	 che	 ha	
conferito	l’incarico,	oggetto/materia	di	docenza	e	ore	effettive	di	lezione	svolte;

La	corretta	e	completa	compilazione	della	domanda	tramite	la	procedura	online	consente	all’amministrazione	
e	alla	Commissione	esaminatrice	di	disporre	di	tutte	le	informazioni	utili	rispettivamente	per	la	verifica	del	
possesso	dei	requisiti	di	partecipazione	per	la	successiva	valutazione	dei	titoli.
L’amministrazione	informa	i	candidati	che	non	saranno	prese	in	considerazione	dichiarazioni	generiche	e/o	
incomplete.
L’interessato	 è	 tenuto	 a	 specificare	 con	 esattezza	 tutti	 gli	 elementi	 e	 i	 dati	 necessari	 per	 una	 corretta	
valutazione.

ART. 4  “CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO”

Per	la	partecipazione	al	concorso	dovrà	essere	effettuato	un	versamento,	non rimborsabile,	di	un	contributo	
pari	ad	€.10,00,	da	effettuarsi	entro i termini di scadenza del bando ed esclusivamente	mediante	bonifico	
bancario	intestato	ASL	Bt	-	Servizio	Tesoreria	–	Banca	Unicredit	–	IBAN: IT 45 G 02008 41342 000105650999.	
Il	versamento	deve	riportare	nella	causale	la	dicitura	come	di	seguito	indicato:

Codice 109	Concorso	Dirigente	Medico	–	DISCIPLINA DI CARDIOLOGIA 

Il contributo dovrà essere versato entro e non oltre i termini di scadenza del presente bando, pena 
esclusione dalla predetta procedura.
Il	contributo	di	concorso	dovrà	essere versato entro i termini di scadenza del presente bando,	pena	esclusione	
dalla	predetta	procedura, indicando	all’interno	della	sezione	“Informazioni	Aggiuntive”: nome intestatario, 
data di esecuzione, istituto di credito e numero di CRO.

ART. 5 “DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA”

Il	candidato,	attraverso	la	procedura	telematica,	dovrà	allegare	alla	domanda,	tramite	file	in	formato	PDF	o	
JPG,	la	copia	digitale	dei	seguenti	documenti:
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-	 l’eventuale	documentazione	comprovante	i	requisiti	generali	che	consentono	ai	cittadini	non	italiani	
e	non	comunitari	di	partecipare	al	presente	concorso;

-	 l’eventuale	documentazione	che	attesti	il	riconoscimento	del	titolo	di	studio	conseguito	all’estero;
-	 l’eventuale	 documentazione	 che	 attesti	 l’equiparazione	 dei	 servizi	 prestati	 all’estero	 secondo	 le	

procedure	della	L.	735/1960;
-	 l’eventuale	certificazione	medica	rilasciata	da	Struttura	Sanitaria	abilitata,	comprovante	 lo	stato	di	

disabilità	e/o	di	DSA,	che	indichi	l’ausilio	necessario	in	relazione	alla	propria	disabilità,	e/o	la	necessità	
di	 tempi	aggiuntivi	per	 l’espletamento	della	prova	concorsuale,	 così	 come	prescritto	dalla	 vigente	
normativa	di	riferimento;

-	 l’eventuale	 documentazione	 comprovante	 i	 requisiti	 previsti	 ai	 sensi	 dell’art.	 1014	 e	 dell’art.	 678,	
comma	9	D.Lgs.	66/2010	e	s.m.i.	relativo	alla	riserva	dei	posti	in	favore	dei	volontari	delle	forze	armate	
congedati	senza	demerito	dalle	ferme	contratte;

-	 le	eventuali	pubblicazioni,	di	cui	il	candidato	è	autore/coautore,	attinenti	al	profilo	professionale	a	
concorso	ed	edite	a	stampa,	avendo	cura	di	evidenziare	il	proprio	nome;

Ciascun	documento	allegato	dovrà	essere	costituito	da	un	unico file	in	formato	jpg	o	pdf	e	non	superare	i	20	
MB.
Si precisa, inoltre, che le esperienze professionali e di studio del candidato vengono desunte esclusivamente 
da quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica: pertanto il candidato NON 
dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati curricula predisposti con altre modalità e 
forme, ovvero allegati alla domanda.

ART. 6 “CAUSE DI IRRICEVIBILITA’, NON AMMISSIONE ED ESCLUSIONE”

Ai	 sensi	 dell’art.	 4	 del	 D.P.R.	 10/12/97	 n.	 483,	 l’esclusione	 del	 candidato	 dal	 concorso	 è	 deliberata	 dalla	
Direttrice	Generale	con	provvedimento	motivato	da	pubblicare sul sito web aziendale www.sanita.puglia.it/
web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, graduatorie e avvisi pubblici entro 30 giorni 
dalla	esecutività	della	relativa	decisione.

Costituisce	motivo di irricevibilità:
	l’invio	della	domanda	in	forma	e/o	con	modalità	diverse	da	quella	previste	dal	presente	bando;
	l’invio	della	domanda	al	di	fuori	del	termine	previsto	dal	presente	bando.

Costituisce	motivo di non ammissione il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	sia	generali	che	specifici	
richiesti	per	l’ammissione.

Costituisce	motivo di esclusione:

	 mancata	presentazione	nel	giorno,	ora	e	sede	stabiliti	per	sostenere	le	prove	d’esame;
	 violazione	delle	misure	richieste	per	la	tutela	della	salute	pubblica;
	 mancato	superamento	delle	prove	previste	dal	presente	bando;
	 accertamento	di	dichiarazioni	non	veritiere	rese	dal	candidato;
	mancata	presentazione	della	documentazione	richiesta	del	presente	bando	nel	giorno	di	espletamento	

della	prova;
	 mancato	versamento	entro	il	termine	di	scadenza	del	contributo	di	partecipazione	al	concorso;

Per	i	cittadini	europei	o	extracomunitari	costituisce	motivo di esclusione:
	 non	aver	dichiarato	nella	domanda	di	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana;
	 non	aver	dichiarato	nella	domanda	di	essere	in	possesso	di	titolo	di	studio	riconosciuto	in	Italia.

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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ART. 7 “AMMISSIONE DEI CANDIDATI”

Saranno ammessi al concorso, con riserva di accertamento dei requisiti di accesso alla procedura, tutti 
i candidati la cui domanda di partecipazione è pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal 
presente bando.

La	 ASL	 potrà	 disporre	 con	 provvedimento	motivato,	 in	 qualsiasi	 momento,	 l’esclusione	 dei	 candidati	 dal	
concorso	per	difetto	o	mancanza	dei	prescritti	requisiti	rilevati	dall’autodichiarazione.

Si	 rammenta	 che	 l’Amministrazione	 effettuerà,	 anche	 a	 campione,	 verifiche	 e	 controlli	 sulla	 veridicità	 del	
contenuto	delle	dichiarazioni	sostitutive	ricevute.	In	caso	di	dichiarazioni	non	veritiere,	oltre	alla	decadenza	
dell’interessato	 dalla	 procedura	 concorsuale	 nonché	 da	 qualsiasi	 beneficio	 conseguito,	 gli	 atti	 saranno	
trasmessi	all’Autorità	Giudiziaria	competente.

L’ammissione e l’esclusione dei candidati sarà effettuata esclusivamente con avviso pubblicato nella sezione 
concorsi del sito internet istituzionale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - 
sezione concorsi, graduatorie e avvisi pubblici.
Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito ai singoli candidati.

ART. 8 “COMMISSIONE ESAMINATRICE”

La	 Commissione	 esaminatrice	 del	 presente	 concorso	 sarà	 nominata	 con	 deliberazione	 della	 Direttrice	
Generale,	dopo	la	scadenza	del	bando	di	concorso,	nel	rispetto	delle	composizioni	e	procedure	previste	dal	
D.P.R.	n.	483/97,	nonché	di	quanto	disposto	dall’art.	35	bis	del	D.Lgs.	n.	165/2001	in	materia	di	prevenzione	
del	fenomeno	della	corruzione	nella	formazione	delle	Commissioni.

Il	sorteggio	dei	componenti	della	commissione	esaminatrice	verrà	effettuato	presso	la	sede	legale	dell’Azienda,	
via	Fornaci	n.	201,	76123	–	Andria,	successivamente alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande, mediante	pubblicazione	di	apposito	avviso	sul	sito	www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-
andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, Graduatorie e Avvisi pubblici, almeno	 sette	giorni	prima	
rispetto	alla	data	fissata	per	il	sorteggio.	In	caso	di	giorno	festivo	sarà	effettuato	nello	stesso	luogo	ed	alla	
stessa	ora	del	primo	giorno	successivo	non	festivo.	In	caso	di	ulteriori	sorteggi	per	la	sostituzione	di	eventuali	
altri	componenti	di	nomina	aziendale,	i	sorteggi	avverranno	presso	la	sede	legale	dell’Azienda,	via	Fornaci	n.	
201,	76123	–	Andria.	La	data	e	l’ora	del	sorteggio	saranno	resi	noti	mediante	apposito	avviso	pubblicato	sul	
sito	web	aziendale,	rispettando	i	termini	innanzi	citati.
Le	 funzioni	 di	 Segretario	 sono	 svolte	 da	 un	 Funzionario	 dell’U.O.S.V.D.	 “Assunzioni	 –	mobilità	 –	 concorsi/
Personale	Convenzionato”.

ART. 9 “PROVE DI ESAME E VALUTAZIONE TITOLI”

Ai	sensi	dell’art.	26	del	D.P.R.	10/12/9197	n.	483	 le	prove	di	esame	relative	al	concorso	di	cui	al	presente	
bando	sono	le	seguenti:

a) Prova	scritta:	relazione	su	caso	clinico	simulato	o	su	argomenti	inerenti	alla	disciplina	messa	a	concorso	o	
soluzione	di	una	serie	di	quesiti	a	risposta	sintetica	o	multipla	inerenti	alla	disciplina	stessa.

b) Prova	pratica:	

1.	 su	tecniche	e	manualità	peculiari	della	disciplina	messa	a	concorso;
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2.	 la	prova	pratica	deve,	comunque,	essere	anche	illustrata	schematicamente	per	iscritto.

c)	 Prova	orale:	sulle	materie	inerenti	alla	disciplina	a	concorso	nonché	sui	compiti	connessi	alla	funzione	da	
conferire;

Ai	sensi	dell’art.	27	del	D.P.R.	10/12/1997	n.	483	la	commissione	dispone,	complessivamente,	di	100	punti	
così	ripartiti:

a) 20		punti	per	i	titoli;
b) 80		punti	per	le	prove	di	esame.

I	punti	per	le	prove	di	esame	sono	così	ripartiti:

a) 30		punti	per	la	prova	scritta;
b) 30		punti	per	la	prova	pratica;
c)	 20		punti	per	la	prova	orale.

I	punti	per	la	valutazione	dei	titoli	sono	così	ripartiti:

a.	 titoli	di	carriera,	punti	10;
b.	 titoli	accademici	e	di	studio,	punti	3;
c.	 pubblicazioni	e	i	titoli	scientifici,	punti	3;
d.	 curriculum	formativo	e	professionale,	punti	4.

I	titoli	valutabili	ed	i	relativi	punteggi	sono	quelli	previsti	dagli	artt.	11,	20,	21,	22,	23	e	27,	commi	4-5-6-7,	del	
D.P.R.	n.	483/97.
I	titoli	posseduti	dagli	aspiranti	saranno	valutati	secondo	gli	“ELEMENTI DI VALUTAZIONE”	allegati	al	presente	
bando,	come	parte	integrante	dello	stesso,	nonché	nel	rispetto	del	citato	DPR	n.	483/97.

La	valutazione	dei	titoli	è	effettuata	dalla	commissione	esaminatrice	sulla	base	dei	titoli	dichiarati	dai	candidati	
nella	domanda	di	ammissione	al	concorso.
I	titoli	di	cui	 il	candidato	chiede	 la	valutazione	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	 termine	
di	 presentazione	della	domanda	di	 cui	 al	 presente	bando.	 Sono	 valutabili	 solo	 i	 titoli	 completi	di	 tutte	 le	
informazioni	necessarie	per	la	valutazione.

La	ASL	BT	si	avvarrà	di	un	portale	on	line	per	l’inserimento	delle	domande	e	per	la	valutazione	ed	eventuale	
valorizzazione	automatica	dei	titoli	dichiarati.	È	pertanto	necessario	inserire	i	titoli	nella	sezione	apposita	del	
portale	secondo	le	indicazioni	fornite	nel	presente	bando,	poiché	in	caso	di	errato	inserimento	o	inserimento	
in	sezioni	differenti,	gli	stessi	non	daranno	luogo	a	valutazione.
Per	quanto	concerne	lo	svolgimento	delle	prove	si	applicano	le	disposizioni	previste	dal	D.P.R.	n.	483/97.

La	Commissione	potrà	espletare	parte	della	propria	attività	anche	in	modalità	da	remoto.	Inoltre,	potrà	stabilire	
che	la	prova	scritta	e	la	prova	pratica	possano	svolgersi	con	l’ausilio	di	apparecchiature	informatiche.	In	tal	
caso	i	candidati	ammessi	a	sostenere	la	prova	scritta	e	la	prova	pratica	avranno	a	disposizione	una	postazione	
informatica.	 Al	 termine	 del	 tempo	 previsto	 per	 ciascuna	 prova,	 il	 sistema	 interromperà	 la	 procedura	 ed	
acquisirà	definitivamente	 le	risposte	 fornite	dal	candidato	sino	a	quel	momento,	 fermo	restando	che	fino	
all’acquisizione	definitiva	il	candidato	potrà	correggere	le	risposte	già	date.	
In	ogni	caso	e	indipendentemente	dalla	modalità	di	espletamento	prescelte,	durante	la	prova	i	candidati	non	
possono	introdurre	nella	sede	di	esame	carta	da	scrivere,	pubblicazioni,	raccolte	normative,	vocabolari,	testi,	
appunti	di	qualsiasi	natura	e	telefoni	cellulari	o	altri	dispositivi	 idonei	alla	memorizzazione	o	trasmissione	
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dati	 o	 allo	 svolgimento	 di	 calcoli	matematici.	 I	 candidati	 non	 possono,	 durante	 la	 prova,	 comunicare	 tra	
loro.	In	caso	di	violazione	di	tali	disposizioni	la	commissione	esaminatrice	o	il	comitato	di	vigilanza	dispone	
l’immediata	esclusione	dal	concorso.

Ai	sensi	dell’art.	14	del	D.P.R.	n.	483/97	 il	superamento	di	ciascuna	delle	previste	prova	scritta	e	pratica	è	
subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	espressa	in	termini	numerici	di	almeno 21/30.

Il	superamento	della	prova	orale	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno 14/20.

La	valutazione	è	effettuata	con	il	rispetto	di	quanto	previsto	dall’art.	9,	comma	3,	dello	stesso	D.P.R.	n.	483/97.

ART. 10 “CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI”

Ai	candidati	ammessi	a	sostenere	le	prove	di	esame,	l’Azienda	provvederà	a	comunicare	il	diario	delle	prove,	
nonché	 la	 sede	di	espletamento	esclusivamente	mediante	avvisi	pubblicati	nella	 sezione	concorsi	del	 sito	
internet	istituzionale,	www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, 
graduatorie e avvisi pubblici	con	un	preavviso	di	almeno	15	giorni	(quindici)	dall’inizio	della	prova	scritta	e	
della	prova	pratica	e	di	almeno	20	giorni	(venti)	dall’inizio	della	prova	orale.	

Tale	 forma	 di	 pubblicità	 costituirà	 notifica	 ad	 ogni	 effetto	 di	 legge	 e	 non	 sarà	 data,	 pertanto,	 ulteriore	
comunicazione	in	merito	ai	singoli	candidati.

Le	prove,	scritta	e	pratica,	si	potranno	svolgersi	nella	medesima	sessione	d’esame.	I	candidati	saranno	ammessi	
con	riserva	a	sostenere	la	prova	pratica	nell’impossibilità,	da	parte	della	Commissione,	di	valutare	la	prova	
scritta	nell’immediato.

La	 valutazione	 dei	 titoli	 sarà	 effettuata	 dopo	 la	 prova	 scritta,	 per	 i	 soli	 candidati	 presenti	 alla	 stessa,	 e,	
comunque,	prima	della	 correzione	dei	 relativi	 elaborati.	 Il	 risultato	di	 tale	 valutazione	 sarà	 reso	noto	agli	
interessati	prima	dell’effettuazione	della	prova	orale.

Ai	sensi	D.l.	44/2021,	convertito	con	modificazioni	dalla	L.	76/2021,	per	ragioni	organizzative,	anche	dovute	
alle	possibili	assenze	dal	servizio	del	personale	partecipante	al	concorso,	ciascuna	prova	di	concorso	(scritta	e	
pratica,	orale)	potrà	essere	svolta	suddividendo	i	partecipanti	in	più	turni,	anche	in	giorni	diversi.	
La	valutazione	degli	elaborati	relativi	alla	prova	pratica	è	subordinata	all’avvenuto	superamento	della	prova	
scritta.	Pertanto,	 i	 candidati	che	non	supereranno	 la	prova	scritta	verranno	esclusi	dalla	partecipazione	al	
concorso	e	l’aver	effettuato	ambedue	le	prove	non	costituirà	per	loro	diritto	ad	essere	ammessi	alla	prova	
orale.
Ai	 candidati	 che	 conseguono	 l’ammissione	 alla	 successiva	 prova	 orale,	 verrà	 data	 comunicazione	 con	
indicazione	del	voto	riportato	nelle	prove	precedenti.
I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	le	prove	di	esame	nel	giorno,	ora	e	sede	stabiliti,	verranno	
considerati	 rinunciatari	 al	 concorso	 quale	 sia	 la	 causa	 dell’assenza,	 anche	 indipendentemente	 dalla	 loro	
volontà.

Per	 essere	 ammessi	 a	 sostenere	 le	 prove	 d’esame	 i	 candidati	 dovranno	 esibire	 a	 pena	 dell’esclusione	
documento	di	riconoscimento	in	corso	di	validità.

L’assenza	dalla	sede	di	svolgimento	delle	prove	nella	data	e	nell’ora	stabilita,	per	qualsiasi	causa,	ancorché	
dovuta	a	 forza	maggiore,	nonché	 la	 violazione	delle	misure	 richieste	per	 la	 tutela	della	 salute	pubblica	a	
fronte	della	situazione	pandemica,	comporta	l’esclusione	dalla	procedura.
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Ogni	 comunicazione	 concernente	 la	 prova,	 compreso	 il	 calendario	 ed	 il	 relativo	 esito,	 nonché	 le	misure	
per	 la	 tutela	 della	 salute	 pubblica	 a	 fronte	 della	 situazione	 epidemiologica	 saranno	 effettuate	 attraverso	
pubblicazione	 sul	 sito	 aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo 
Pretorio, sottosezione Concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici.	Sullo	stesso	sito	saranno	pubblicate	eventuali	
indicazioni	specifiche	in	ordine	alla	prova,	definite	dalle	commissioni	esaminatrici.

ART. 11 “GRADUATORIA”

La	Commissione	Esaminatrice,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	dei	voti	attribuiti	nelle	prove	di	esame,	
formulerà:

• una graduatoria di candidati specializzati, secondo	 l’ordine	 dei	 punteggi	 ottenuti	 da	 ciascun	
candidato,	con	l’osservanza,	a	parità	di	punti,	delle	preferenze	previste	dall’art.	5	del	DPR	487/94	e	
successive	modificazioni	ed	integrazioni;

• una graduatoria separata di candidati specializzandi	idonei	in	cui	rientrano	i	medici	regolarmente	
iscritti	 a	 partire	 dal	 secondo	 anno	 del	 relativo	 corso	 di	 specializzazione	 nella	 disciplina	messa	 a	
concorso	ed	equipollenti.

Sono	dichiarati	vincitori,	nei	limiti	dei	posti	complessivamente	messi	a	concorso	e	tenuto	conto	delle	riserve	
di	 legge	di	 cui	 agli	 artt.	678	e	1014	del	D.Lgs.	 n.	 66/2010,	nonché	delle	 altre	 riserve	di	 legge,	 i	 candidati	
utilmente	 collocati	nella	 graduatoria	 dei	 candidati	 specializzati,	 secondo	 l’ordine	 delle	 posizioni	 derivante	
dall’attribuzione	del	punteggio	complessivo	riportato	da	ciascuno	di	essi,	fino	all’integrale	copertura	dei	posti	
messi	a	concorso.

Nel	caso	i	partecipanti	aventi	titolo	alle	riserve	di	legge	non	superino	le	prove	concorsuali,	questa	Azienda	
provvederà	a	dichiarare	vincitori	del	presente	concorso	i	candidati	inseriti	nella	graduatoria	degli	specializzati,	
secondo	l’ordine	delle	posizioni	derivante	dall’attribuzione	del	punteggio	complessivo	riportato	da	ciascuno	
dei	candidati,	fino	all’integrale	copertura	dei	posti	messi	a	concorso.

In	caso	di	mancanza	di	titoli	preferenziali,	a	parità	di	punteggio,	sarà	preferito	il	candidato	più	giovane	di	età,	
come	previsto	dall’art.	2,	comma	9	della	Legge	n.	191/98.

È	escluso	dalla	 graduatoria	 il	 candidato	 che	non	abbia	 conseguito,	 in	 tutte	 le	prove	di	 esame,	 la	prevista	
valutazione	di	sufficienza	di	cui	all’art.	14	del	D.P.R.	483/97.

L’eventuale	assunzione	a	 tempo	 indeterminato	dei	medici	 risultati	 idonei	e	utilmente	collocati	nella	citata	
graduatoria	separata	di	medici	specializzandi	è	subordinata	al	conseguimento	del	titolo	di	specializzazione	e	
all’esaurimento	della	graduatoria	dei	medici	già	specialisti	alla	data	di	scadenza	del	bando,	ai	sensi	dell’art.	1,	
co.	547	e	548	della	L.	n.	145	del	30	dicembre	2018	e	s.m.i..

Tenuto	conto	delle	diverse	date	di	 conseguimento	del	titolo	di	 specializzazione,	ed	al	fine	di	garantire	sia	
il	 rispetto	dell’art.	24	del	D.P.R.	n.	493/1997	che	 il	 rispetto	del	diritto	di	 convocazione	secondo	 l’ordine	di	
posizione	in	graduatoria,	la	graduatoria	separata	sarà	ripercorsa	ogni	volta	partendo	dal	primo	classificato	e	
secondo	l’ordine	della	stessa,	attribuendo	prioritariamente	l’incarico	al	candidato	o	ai	candidati	che,	medio 
tempore,	abbia	o	abbiano	già	conseguito	il	relativo	titolo	di	specializzazione,	rispetto	ai	candidati	non	ancora	
in	possesso	del	titolo	di	specializzazione,	fatte	salve	eventuali	diverse	disposizioni	normative	che	dovessero	
intervenire	durante	il	periodo	di	vigenza	della	graduatoria	di	riferimento.

Inoltre,	ai	sensi	dell’art.	1,	co.	548	bis	della	L.	n.	145	del	30	dicembre	2018,	le	Aziende	e	gli	enti	del	Servizio	
sanitario	nazionale,	nonché	 le	strutture	sanitarie	private	accreditate,	appartenenti	alla	 rete	 formativa,	nei	

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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limiti	delle	proprie	disponibilità	di	bilancio	e	nei	limiti	di	spesa	per	il	personale	previsti	dalla	disciplina	vigente,	
possono	procedere	 all’assunzione	 con	 contratto	di	 lavoro	 subordinato	 a	 tempo	determinato	 con	orario	 a	
tempo	parziale	 in	 ragione	delle	esigenze	 formative,	disciplinato	dal	decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	
n.	502,	di	coloro	che	sono	utilmente	collocati	nella	graduatoria	dei	medici	specializzandi,	di	cui	al	comma	
547,	fermo	restando	il	rispetto	dei	vincoli	derivanti	dall’ordinamento	dell’Unione	europea	relativamente	al	
possesso	del	titolo	di	formazione	specialistica.

La	Direttrice	Generale	dell’ASL,	riconosciuta	la	regolarità	degli	atti	del	concorso,	li	approva	unitamente	alle	
graduatorie	e	nomina	i	vincitori,	tenuto	conto	di	quanto	disposto	dalla	L.	n.	68/99,	o	da	altre	disposizioni	di	
legge	in	vigore	che	prevedono	riserve	di	posti	in	favore	di	particolari	categorie	di	cittadini.

Le	graduatorie	finali	di	merito	 rimangono	valide	per	un	 termine	di	24	mesi	dalla	data	di	pubblicazione,	o	
secondo	i	termini	previsti	dalle	norme	di	legge	vigenti	nel	tempo.

La pubblicazione della deliberazione di approvazione della graduatoria di merito sul sito web aziendale 
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, graduatorie e avvisi 
pubblici, sarà considerata quale notifica ufficiale a tutti i partecipanti.

Le	graduatorie	finali	degli	idonei	costituiranno	anche	graduatorie	per	assunzioni	a	tempo	determinato	nello	
stesso	profilo	professionale	per	la	disciplina	a	concorso.	

Si	 ribadisce	che,	ai	 sensi	dell’art.	35,	coma	5	bis,	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.,	che	testualmente	recita	
“I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a 
cinque anni. La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.”,	 i	 vincitori,	
nonché	coloro	che,	utilmente	classificati,	vengano	successivamente	assunti,	non	potranno	ottenere	mobilità	
volontaria	verso	altre	PP.AA.,	per	un	periodo	di	5	anni.

ART. 12 “IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI”

I	candidati	dichiarati	vincitori	del	concorso	saranno	invitati,	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	all’indirizzo	
indicato	dagli	stessi,	a	prendere	servizio	entro	i	termini	stabiliti	dall’Azienda	-	pena	la	non	stipulazione	del	
contratto	individuale	di	lavoro.

Le	 comunicazioni	 saranno	 inviate	 all’indirizzo	 dichiarato	 nella	 domanda	 di	 partecipazione.	 Si	 ribadisce	
pertanto	la	necessità	che	i	candidati	provvedano	a	rettificare	i	propri	recapiti.	Ogni	variazione	dei	predetti	
recapiti,	dovrà	essere	comunicata	a	mezzo	PEC	all’indirizzo	di	protocollo	protocollo.aslbat@pec.rupar.puglia.it, 
indicando	con	esattezza	la	procedura	concorsuale	a	cui	si	riferisce.	L’Amministrazione	non	si	assume	alcuna	
responsabilità	per	la	dispersione	di	comunicazioni	dipendenti	da	inesatte	indicazioni	del	recapito	da	parte	del	
concorrente,	oppure	la	mancata	o	tardiva	comunicazione	del	cambiamento	dell’indirizzo	PEC	indicato	nella	
domanda,	né	per	eventuali	disguidi	postali	o	telegrafici	o	comunque	imputabili	a	fatto	di	terzi,	al	caso	fortuito	
o	a	forza	maggiore.

L’accertamento	 della	 idoneità	 alla	 mansione	 specifica,	 sarà	 effettuato	 a	 cura	 dell’Azienda	 ASL	 BT	 prima	
dell’immissione	 in	servizio.	È	ritenuto	 in	possesso	dei	 requisiti	per	 l’assunzione	 in	relazione	alla	mansione	
specifica	oggetto	del	presente	concorso,	il	candidato	giudicato	dal	Medico	Competente/autorizzato	in	fase	di	
visita	medica	preventiva	preassuntiva:

• Idoneo	alla	mansione	specifica;
• Idoneo	parzialmente	alla	mansione	specifica	con	prescrizioni;
• Idoneo	parzialmente	in	modo	temporaneo	alla	mansione	specifica	con	limitazioni;
• Inidoneo	temporaneo	alla	mansione	specifica.
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Non	è	 ritenuto	 in	 possesso	 dei	 requisiti	 per	 l’assunzione	 in	 relazione	 alla	mansione	 specifica	 oggetto	del	
concorso,	il	candidato	giudicato	dal	Medico	Competente/autorizzato	in	fase	di	visita	preventiva	preassuntiva:

• Idoneo	parzialmente	in	modo	permanente	alla	mansione	specifica	con	limitazioni;
• Inidoneo	permanente	alla	mansione	specifica.

Nel caso in cui l’interessato non si presentasse alla visita medica senza giustificato motivo, non si darà corso 
all’assunzione.

L’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	pregiudica	l’assunzione	e/o	la	prosecuzione	del	rapporto	
di	lavoro.

I	 vincitori	 del	 concorso,	 all’atto	della	 stipula	 del	 contratto	 individuale,	 devono	dichiarare,	 sotto	 la	 propria	
responsabilità:

- di	non	avere	altri	rapporti	di	impiego	pubblico	e	privato;
- di	 non	 trovarsi	 in	 nessuna	 delle	 situazioni	 di	 incompatibilità	 richiamate	 dall’art.	 53	 del	 D.Lgs.	

30/03/2001,	n.165;
- l’assenza	di	conflitto	di	interesse	ex	art.	6	bis	della	L.241/90.

L’ASL	BT,	 verificata	 la	 sussistenza	dei	 requisiti	prescritti,	procederà	 alla	 stipula	del	 contratto	 individuale	 di	
lavoro	nel	quale	sarà	indicata	la	data	di	inizio	del	rapporto	di	lavoro.

La	data	di	assunzione	verrà	concordata	fra	le	parti	ma,	in	ogni	caso,	salvo	giustificati	e	documentati	motivi,	
l’assunzione	dovrà	avvenire	entro	i	30	giorni	successivi	alla	comunicazione	di	assunzione.	Gli	effetti	economici	
decorrono	dalla	data	di	effettiva	assunzione	in	servizio.

L’assunzione	è	subordinata:
• all’esito	degli	adempimenti	ex	art.	34	bis	del	D.Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.;
• all’esito	positivo	del	procedimento	concorsuale;
• al	rispetto	delle	disposizioni	e/o	limitazioni	di	legge	(nazionale	e	regionale)	in	materia	di	assunzione	

del	 personale	 in	 vigore	 alla	 conclusione	 del	 procedimento,	 nonché	 al	 reperimento	 delle	 risorse	
finanziarie	necessarie;

È	 in	 ogni	modo	 condizione	 risolutiva	 del	 contratto,	 in	 qualsiasi	momento,	 senza	 obbligo	 di	 preavviso,	 la	
presentazione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

La	nomina	diviene	definitiva	dopo	il	compimento,	con	esito	favorevole,	del	previsto	periodo	di	prova	di	cui	
alla	vigente	normativa	contrattuale,	fatti	salvi	 i	casi	di	esonero	previsti	dal	CCNL	vigente	al	momento	della	
sottoscrizione	del	contratto.

ART. 13 “CONFERIMENTI DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO”

Tenuto	conto	della	grave	carenza	di	personale	dirigenziale	medico	nella	disciplina	di	che	trattasi	e	nelle	more	
del	completamento	della	presente	procedura	concorsuale,	questa	Direzione	Generale	si	riserva	la	facoltà	di	
conferire	incarichi	a	tempo	determinato	mediante	l’utilizzo	delle	domande	di	partecipazione	al	concorso	de 
quo,	per	urgenti	ed	inderogabili	esigenze	di	carattere	assistenziale.
La	Direzione	Generale,	tramite	la	piattaforma	“ConcorsiSmart”,	provvederà	a	chiedere	a	ciascun	candidato	la	
propria	disponibilità	e	le	stesse	saranno	graduate	secondo	i	criteri	che	seguono:

1.	 Anzianità	di	specializzazione	nella	disciplina	o	in	disciplina	equipollente;
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2.	 Voto	di	specializzazione;
2.	 Anno	di	frequenza	alla	Scuola	di	Specializzazione	nella	disciplina	o	in	disciplina	equipollente;
3.	 Possesso	di	Anzianità	di	conseguimento	del	titolo	specifico	di	ammissione	(data	di	laurea);
4.	 Voto	di	laurea;
5.	 A	parità	di	punteggio/posizione	precede	il	più	giovane	di	età.

ART. 14 “NORME FINALI”

Per	quanto	non	previsto	espressamente	dal	presente	bando,	 si	 fa	 rinvio	alle	norme	contenute	nelle	 fonti	
normative	 legislative,	 regolamentari	 e	 contrattuali	 vigenti	 in	materia,	 ivi	 comprese	 quelle	 richiamate	 nel	
presente	bando.

Con	 la	 partecipazione	 al	 concorso	 è	 implicita	 da	 parte	 dei	 concorrenti	 l’accettazione,	 senza	 riserve,	 delle	
prescrizioni	 contenute	 nel	 presente	 bando	 e	 nella	 normativa	 legislativa	 e	 regolamentare	 attualmente	
in	 vigore,	del	 trattamento	normativo	ed	economico	del	 rapporto	di	 lavoro	 che	 sarà	 costituito	 con	questa	
Amministrazione,	quali	risultano	disciplinati	dai	vigenti	contratti	collettivi	nazionali	di	lavoro.

La	Direttrice	Generale	 si	 riserva,	 comunque,	 la	 facoltà	 di	modificare,	 prorogare,	 sospendere	o	 revocare	 il	
presente	bando,	per	legittimi	ed	insindacabili	motivi,	in	relazione	a	nuove	disposizioni	di	legge	o	sopraggiunte	
disposizioni	regionali,	o	per	comprovate	ragioni	di	pubblico	interesse	o	sopravvenute	esigenze	organizzative	
aziendali,	senza	l’obbligo	di	comunicarli	e	senza	che	i	concorrenti	possano	sollevare	eccezioni	e/o	accampare	
pretese	o	diritti	di	 sorta	anche	 in	caso	di	presentazione	delle	domande,	 ivi	compresa	 la	 restituzione	della	
quota	versata	per	la	partecipazione	alla	procedura	concorsuale.

Per	ottenere	informazioni	riguardanti	il	concorso,	i	requisiti	per	partecipare	e	quant’altro	non	sia	legato	alla	
compilazione	della	domanda,	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Azienda	ASL	BT	-	Area	Gestione	Personale	
-	U.O.S.V.D.	Assunzioni/Mobilità/Concorsi/	 Personale	 Convenzionato	 -	 Andria,	 Via	 Fornaci,	 201	 -	 tel.	 0883	
299433,	 dalle	 ore	 10	 alle	 ore	 12	 nei	 giorni	 di	martedì	 e	 giovedì	 (sarà data risposta esclusivamente alle 
richieste di informazioni inerenti i requisiti di partecipazione).

Per informazioni sull’assistenza tecnica,	 relativa	 alla	 registrazione	 anagrafica	 e	 compilazione	 dei	 campi	
richiesti	dal	 form	di	domanda	on-line,	 si	 richiama	quanto	 riportato	nel	 comma	15	dell’art.	3	del	presente	
bando.	Non	 si	 potrà	 compilare	 la	 domanda	per	 conto	dei	 candidati	ma	 solo	 risolvere	 eventuali	 problemi	
tecnici.	

Gli	aspiranti,	inoltre,	potranno	prendere	visione	del	bando,	visitando	la	sezione	“concorsi	ed	avvisi”	del	sito	
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani.

Il	presente	bando	sarà	pubblicato	integralmente	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	per	estratto	sulla	
Gazzetta	Ufficiale	delle	Repubblica	Italiana	(G.U.)	-	4ª	serie	speciale	-	e,	contestualmente	alla	pubblicazione	
sulla	 G.U.,	 sul	 sito	 Internet	 Aziendale	 www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani	 -	 sezione	 Albo	
Pretorio	–	Concorsi,	Graduatorie	e	Avvisi	Pubblici.

Per	quanto	non	previsto	dal	presente	bando,	valgono	le	norme	di	legge.

ART. 15 “TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI”

Ai	 sensi	 dell’art.	 13	 del	 Regolamento	 generale	 sulla	 protezione	 dei	 dati	 (Regolamento	 (UE)	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016),	si	informano	i	candidati	che	il	trattamento	dei	dati	
personali	da	essi	 forniti	 in	sede	di	partecipazione	al	concorso	o	comunque	acquisiti	a	 tal	fine	dall’Azienda	

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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Sanitaria	 Locale	 BT	 è	 finalizzato	 all’espletamento	 delle	 attività	 concorsuali	 ed	 alla	 gestione	 del	 rapporto	
di	 lavoro	 ed	 avrà	 a	 cura	 delle	 persone	 preposte	 alle	 predette	 attività,	 anche	 da	 parte	 della	 commissione	
esaminatrice,	 presso	 l’U.O.S.V.D.	 Assunzioni/Mobilità/Concorsi/Personale	 Convenzionato,	 con	 l’utilizzo	 di	
procedure	anche	informatizzate,	nei	modi	e	nei	limiti	necessari	per	perseguire	le	predette	finalità,	anche	in	
caso	di	eventuale	comunicazione	a	terzi.	
Il	conferimento	di	tali	dati	è	necessario	per	verificare	i	requisiti	di	partecipazione	e	il	possesso	di	titoli	e	la	loro	
mancata	indicazione	può	precludere	tale	verifica.	Ai	candidati	sono	riconosciuti	i	diritti	di	cui	agli	artt.	15	e	ss.	
del	citato	Regolamento	2016/679,	in	particolare,	il	diritto	di	accedere	ai	propri	dati	personali,	di	chiederne	la	
rettifica,	la	cancellazione,	la	limitazione	del	trattamento,	nonché	di	opporsi	al	loro	trattamento,	rivolgendo	le	
richieste	al	Responsabile	del	Trattamento	Dati	Personali	(presso	l’Ufficio	Concorsi).
Gli	interessati	che	ritengono	che	il	trattamento	dei	dati	personali	a	loro	riferiti	avvenga	in	violazione	di	quanto	
previsto	 dal	 Regolamento	 hanno	 il	 diritto	 di	 proporre	 reclamo	 al	 Garante,	 come	 previsto	 dall’art.	 77	 del	
Regolamento	stesso,	o	di	adire	le	opportune	sedi	giudiziarie	(art.	79	del	Regolamento).
Il	Responsabile	della	Protezione	dei	Dati	(RPD)	è	raggiungibile	al	seguente	indirizzo:	Direzione	Generale	Asl	
BT	-	Responsabile	della	Protezione	dei	Dati	Personali,	via	Fornaci,	201,	Andria,	pec:	dpo@mailcert.aslbat.it.	

ET/nn

LA DIRETTRICE GENERALE
(D.ssa	Tiziana	DIMATTEO)

mailto:dpo@mailcert.aslbat.it
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ASL BT
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO 
INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA SANITA’ - DISCIPLINA DI CHIRURGIA GENERALE.

LA DIRETTRICE GENERALE

In	esecuzione	della	delibera	n.	841 del 21/05/2024

RENDE NOTO

Che	è	indetto,	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	483/1997,	concorso	pubblico,	per	titoli	ed	esami,	per	la	copertura	a	tempo	
indeterminato	di	n.	1	posto	di	Dirigente	Medico	–	Area	Sanità	-	disciplina	di	Chirurgia	generale.

Il	presente	concorso	è	indetto	ed	espletato	in	conformità	a:

1)	 disposizioni	del	D.	Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.;
2) disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	483/97;
3) disposizioni	di	cui	alla	Legge	n.	125/1991,	all’art.	57	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.	e	al	D.	Lgs.	n.	

198/2006,	che	garantiscono	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro;
4) disposizioni	di	cui	all’art.	20	della	legge	104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	di	eventuali	tempi	aggiuntivi	

per	le	prove	selettive	da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap;
5)	 le	disposizioni	di	cui	all’art.	2,	comma	9,	della	Legge	n.	191/98;
6)	 le	disposizioni	di	cui	al	D.	Lgs.	165/2001	e	s.m.	e	i.;
7)	 le	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	n.	487	del	09/05/1994	e	s.m.i.;
8)	 le	disposizioni	di	cui	alla	L.	n.	145/2018	e	s.m.i.

Sarà	garantita,	la	riserva	ai	sensi	degli	artt.	678	e	1014	del	D.	Lgs.	n.	66/2010	nei	limiti	delle	percentuali	ivi	
previste,	per	 i	 volontari	delle	Forze	Armate,	nonché	 le	altre	 riserve	di	 legge	 sempre	nei	 limiti	percentuali	
previsti	dalle	norme	di	riferimento.

L’assunzione	in	servizio	resta,	in	ogni	caso,	subordinata:
•	 all’esito	positivo	del	procedimento	concorsuale;
•	 al	rispetto	delle	disposizioni	e/o	limitazioni	di	legge	(nazionale	e	regionale)	in	materia	di	assunzione	

del	 personale	 in	 vigore	 alla	 conclusione	 del	 procedimento,	 nonché	 al	 reperimento	 delle	 risorse	
finanziarie	necessarie;

Il	 trattamento	 giuridico	 ed	 economico	 è	 regolato	 e	 stabilito	 dalle	 norme	 legislative	 e	 contrattuali	 per	 il	
personale	della	Dirigenza	dell’Area	Sanità	vigenti	al	momento	della	sottoscrizione	del	contratto	individuale	
di	lavoro.

Il	rapporto	di	lavoro,	conseguente	al	presente	bando,	è	disciplinato	dal	CCNL	dell’Area	Sanità,	è	a	tempo	pieno	
ed	è,	quindi,	incompatibile	con	qualsiasi	altro	rapporto	o	incarico,	sia	pubblico	che	privato,	anche	se	di	natura	
convenzionale,	fatto	salvo	quanto	diversamente	disciplinato	da	norme	specifiche	applicabili.

Ai	 sensi	 e	 per	 effetti	del	D.Lgs	n.	 196/2003	e	 s.m.i.	 e	 del	 Regolamento	europeo	n.	 679/2016,	 l’Azienda	è	
autorizzata	 al	 trattamento	 dei	 dati	 personali	 dei	 concorrenti,	 finalizzato	 agli	 adempimenti	 connessi	 alla	
presente	procedura.
Ai	sensi	dell’art.	35,	coma	5	bis,	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.,	che	testualmente	recita	“I vincitori dei concorsi 
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devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente 
disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.”,	i	vincitori,	nonché	coloro	che,	utilmente	
classificati,	vengano	successivamente	assunti,	non	potranno	ottenere	mobilità	volontaria	verso	altre	PP.AA.,	
per	un	periodo	di	5	anni.

ART. 1 “REQUISITI DI AMMISSIONE”

REQUISITI GENERALI
Possono	partecipare	al	suddetto	concorso	coloro	che	possiedono	i	seguenti	requisiti	generali:

1) essere cittadini italiani o equiparati ai fini dell’accesso al pubblico impiego.	 Sono	 equiparati	 ai	
cittadini	italiani,	ai	sensi	dell’art.	38	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	s.m.i.:
- gli	italiani	non	appartenenti	alla	Repubblica;
- i	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	e	i	loro	familiari	non	aventi	la	cittadinanza	di	

uno	Stato	membro	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente;
- i	cittadini	di	Paesi	terzi	che	siano	titolari	di	permesso	di	soggiorno	UE	per	soggiornanti	di	lungo	

periodo	o	che	siano	titolari	di	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria.
I	cittadini	europei	o	extracomunitari	devono	possedere	i	seguenti	requisiti:
- godimento	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
- possesso,	 fatta	 eccezione	 della	 titolarità	 della	 cittadinanza	 italiana,	 di	 tutti	 gli	 altri	 requisiti	

previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
- adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana;

2) Idoneità fisica all’impiego:	l’accertamento	dell’idoneità	fisica	all’impiego	è	effettuato,	a	cura	dell’ASL	
BT,	prima	dell’immissione	in	servizio.	Se	l’accertamento	sanitario	risulterà	negativo	o	con	limitazioni,	
o	nel	caso	in	cui	l’interessato	non	si	presenterà	alla	visita	medica	senza	giustificato	motivo,	non	si	darà	
corso	all’assunzione;

3) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari;

4) Godimento dei diritti politici.	 Non	 possono	 accedere	 agli	 impieghi	 coloro	 che	 siano	 esclusi	
dall’elettorato	 attivo	 e	 coloro	 che	 siano	 stati	destituiti	 o	 dispensati	dall’impiego	presso	 Pubbliche	
Amministrazioni	per	aver	conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	
viziati	da	invalidità	non	sanabile;

5) Non avere riportato condanne penali	che	impediscano,	ai	sensi	delle	vigenti	disposizioni	in	materia,	
la	costituzione	di	rapporto	di	impiego	con	la	Pubblica	Amministrazione;

6) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento,	ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

7) Non essere in godimento del trattamento di quiescenza.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:

Ai	sensi	dell’art.	24	del	D.P.R.	10/02/1997	n.	483,	i	requisiti	specifici	di	ammissione	sono	i	seguenti:
1) Laurea in Medicina e Chirurgia;

2) Specializzazione	nella	disciplina	di	Chirurgia	generale,	in	disciplina	equipollente	e/o	affine	ex	D.M.	30	
e	31	gennaio	1998	e	s.m.i..	Ai	sensi	dell’art.	56,	comma	2,	del	D.P.R.	10/12/1997,	n.	483,	il	personale	in	



                                                                                                                                33969Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

servizio	di	ruolo	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	citato	decreto	(01/02/1998)	è	esentato	dal	requisito	
della	specializzazione	nella	disciplina	relativa	al	posto	di	ruolo	già	ricoperto	alla	predetta	data	per	la	
partecipazione	ai	concorsi	presso	le	AA.SS.LL.	e	le	AA.OO.	diverse	da	quella	di	appartenenza;	in	tale	
ipotesi	il	candidato	dovrà	autocertificare	la	condizione	di	cui	innanzi	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	445/2000;
 

3) Iscrizione all’albo	del	relativo	ordine	professionale	attestata	da	autocertificazione	che	conterrà	data,	
numero	e	luogo	di	iscrizione.
L’iscrizione	 al	 corrispondente	 Albo	 professionale	 di	 uno	 dei	 paesi	 dell’Unione	 Europea	 consente	
la	 partecipazione	 al	 concorso,	 fermo	 restando	 l’obbligo	 dell’iscrizione	 all’Albo	 in	 Italia	 prima	
dell’assunzione	in	servizio;	

4) Ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	1,	co.	547	e	548	della	L.	n.	145/2018	e	s.m.i.,	modificato	dall’art.	
3,	comma	5	bis,	del	D.L.	n.	51	del	10/05/2023,	conv.	in	Legge	n.	87	del	03/07/2023,	sono	ammessi	
alla	 presente	 procedura	 i medici regolarmente iscritti a partire dal secondo anno del corso di 
formazione specialistica richiesta, equipollente e/o affine che abbiano le specifiche competenze 
richieste dal presente bando;	gli	stessi	saranno	collocati,	all’esito	positivo,	in	graduatoria	separata.	
L’eventuale	assunzione	a	tempo	indeterminato	di	detti	medici,	risultati	idonei	ed	utilmente	collocati	
nella	relativa	graduatoria	separata	di	medici	specializzandi,	è	subordinata	al	conseguimento	del	titolo	
di	specializzazione	e	all’esaurimento	della	graduatoria	dei	medici	specialisti	alla	data	di	scadenza	del	
bando.

Ai	sensi	dell’art.	49	e	50	del	D.P.R.	31/08/1999,	n.394	e	s.m.i.,	i	titoli	accademici	di	studio	conseguiti	all’estero,	
devono	 essere	 corredati	 dal	 decreto	 di	 riconoscimento	 rilasciato	 dal	Ministero	 della	 Salute	 Italiano	 ed	 il	
candidato	deve	risultare	abilitato	ad	esercitare	in	Italia	la	professione	di	medico-chirurgo.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

La partecipazione al concorso non è soggetta a limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli previsti 
per il collocamento a riposo.

I requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.

ART. 2 “DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”

Nella domanda	di	partecipazione	on-line	gli	aspiranti	sono	tenuti	a	dichiarare,	sotto	la	propria	responsabilità,	
ai	sensi	degli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	28/12/2000,	n.	445	e	consapevoli	delle	sanzioni	penali	per	le	ipotesi	di	
dichiarazioni	mendaci	previste	dall’art.	76	del	citato	D.P.R.,	a	pena	di	esclusione:

a) Cognome,	nome,	codice	fiscale,	luogo,	data	di	nascita	e	residenza;
b) indirizzo di posta elettronica certificata	alla	quale	questa	amministrazione	invierà	ogni	comunicazione	

finalizzata	all’assunzione;
c) essere	cittadini	di	uno	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea,	o	loro	familiari	non	aventi	la	cittadinanza	

di	uno	Stato	membro	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente,	
ovvero	cittadini	di	Paesi	terzi	che	siano	titolari	del	permesso	di	soggiorno	UE	per	soggiornanti	di	lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	o	di	protezione	sussidiaria	(art.	38	D.Lgs.	165/2001	
e	s.m.i.);

d) titolo	di	studio	richiesto	dal	presente	bando	(Requisiti	specifici	di	ammissione);
e) l’indicazione	del	corso	di	specializzazione,	della	durata	legale	del	relativo	corso,	della	data	di	iscrizione	
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e	dell’Università	presso	la	quale	il	candidato	ha	frequentato	o	frequenta	il	corso	medesimo;	
f) di	 essere	 in	 possesso	 della	 specializzazione,	 specificando	 la	 data	 di	 conseguimento	 della	 stessa	 e	

se	è	stata	conseguita	ai	sensi	dei	Decreti	Legislativi	n.	257/91	o	n.	368/99	e	s.m.	ed	i.,	ai	fini	della	
loro	corretta	valutazione	come	per	legge.	Si	precisa	che	qualora	la	dichiarazione	non	contenga	tale	
specificazione	non	si	potrà	procedere	all’assegnazione	del	relativo	punteggio	(tale	dichiarazione	deve	
essere	resa	soltanto	in	caso	di	candidato	già	in	possesso	della	specializzazione);

g) l’anno	di	 iscrizione	del	corso	di	 specializzazione	 richiesta	dal	presente	bando	 (Requisiti	specifici	di	
ammissione).	Tale	dichiarazione	deve	essere	resa	soltanto	dal	candidato	non	ancora	specializzato;

h) gli	estremi	dell’eventuale	provvedimento	di	riconoscimento	del	titolo	di	studio	e/o	specializzazione	
conseguito	all’estero,	necessario	all’ammissione	(da	allegare	nella	sezione	“Allegati”);

i) iscrizione	all’albo	del	 relativo	ordine	professionale	 richiesta	dal	 presente	bando	 (da	 indicare	nella	
sezione	“Requisiti	Specifici”);

j) il	possesso	di	eventuali	titoli	da	sottoporre	a	valutazione	tra	quelli	indicati	nel	presente	bando;
k) eventuali	riserve	di	legge,	con	indicazione	del	relativo	riferimento	normativo	(da	indicare	nella	sezione	

“Requisiti	generici”);
l) di	non	essere	stati	esclusi	dall’elettorato	politico	attivo	e	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	una	

pubblica	amministrazione.	e	licenziati	per	persistente	insufficiente	rendimento	o	per	aver	conseguito	
l’impiego	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	e	comunque	con	mezzi	fraudolenti;

m) l’assenza	 di	 condanne	 penali,	 provvedimenti	 di	 interdizione	 o	 misure	 restrittive;	 in	 caso	 positivo	
devono	essere	dichiarate	le	condanne	penali	riportate	e	i	provvedimenti	di	interdizione	o	le	misure	
restrittive	applicate;

n) di	essere	in	posizione	regolare	nei	confronti	dell’obbligo	di	leva	e	di	quelli	relativi	al	servizio	militare	
volontario	(per	i	candidati	cittadini	italiani	di	sesso	maschile	nati	entro	il	31/12/1985);

o) i	titoli,	eventualmente	posseduti,	che	danno	diritto	a	fruire	della	preferenza,	a	parità	di	merito,	con	
altri	concorrenti;	

p) l’eventuale	 condizione	di	portatore	di	handicap,	 il	tipo	di	ausilio	per	gli	 esami	e	 i	 tempi	necessari	
aggiuntivi	(quanto	dichiarato	dovrà	risultare	da	apposita	certificazione,	rilasciata	dal	servizio	sanitario	
nazionale	ex lege	n.	104/92,	che	il	candidato	dovrà	documentare	su	richiesta	dell’Amministrazione	
unitamente	all’autorizzazione	al	trattamento	dei	dati	sensibili	da	parte	della	ASL	BT.	Detta	dichiarazione	
dovrà	contenere	esplicito	riferimento	alle	limitazioni	che	lo	stato	di	disabilità	determina	in	funzione	
delle	procedure	selettive);

q) il	 candidato	 con	 disturbi	 specifici	 di	 apprendimento	 (DSA)	 dovrà	 indicare	 nella	 sezione	 “Requisiti	
Generici”	la	necessità	di	ausili	per	l’espletamento	delle	prove	e/o	tempi	aggiuntivi.	La	richiesta	dovrà	
essere	documentata	e	certificata	dalla	commissione	medico-legale	dell’ASL	o	da	equivalente	struttura	
pubblica	(da	allegare	nella	sezione	“Allegati”).	Sulla	scorta	della	documentazione	sarà	la	commissione	
esaminatrice	che	determinerà	a	suo	insindacabile	giudizio	l’adozione	di	tali	misure;

r) di	aver	preso	visione	del	presente	bando	di	concorso	pubblico	e	di	sottostare	a	tutte	le	condizioni	in	
esso	stabilite;

s) di	 accettare	 che	 le	 comunicazioni	 inerenti	all’espletamento della procedura di concorso	 saranno	
effettuate	esclusivamente	tramite	pubblicazione	sul	sito	Aziendale	della	ASL	consultabile	all’indirizzo	
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani	–	albo	pretorio	-	sezione	concorsi,	graduatorie	e	
avvisi	pubblici;

t) di	autorizzare	 l’ASL	BT	al	 trattamento	e	utilizzo	dei	dati	personali	di	cui	alla	normativa	nazionale	e	
comunitaria	in	materia,	per	l’espletamento	delle	procedure	concorsuali	nonché	per	la	gestione	del	
rapporto	di	lavoro;

u) di	esprimere	il	consenso,	secondo	le	disposizioni	vigenti	in	materia,	al	trattamento	dei	dati	personali	
finalizzato	all’eventuale	esercizio	del	diritto	di	accesso	da	parte	degli	aventi	diritto;

v) di	 autorizzare	 la	 pubblicazione	 del	 proprio	 nominativo	 sul	 sito	 internet	 dell’ASL	 BT	 per	 tutte	 le	
comunicazioni	inerenti	al	concorso	pubblico;

w) di	accettare	che	 le	modalità	di	convocazione	finalizzate all’assunzione	 saranno	effettuate	a	mezzo	
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PEC	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	dichiarata	dal	candidato	nella	domanda.	Si	precisa	che	
l’amministrazione	non	si	assume	alcuna	responsabilità	in	merito	alla	mancata	ricezione	e/o	lettura	
delle	comunicazioni	e/o	convocazioni	inerenti	all’assunzione	inviate	all’indirizzo	di	posta	elettronica	
certificata	dichiarata	nella	domanda;

x) di	aver	effettuato	il	versamento	del	contributo pari a 10,00 euro (dieci/00 euro), non rimborsabili 
esclusivamente mediante bonifico bancario intestato a: ASL	Bt	-	Servizio	Tesoreria	–	Banca	Unicredit	–	
IBAN: IT 45 G 02008 41342 000105650999,	indicando	come	causale	del	versamento	quanto	riportato	
nel	precedente	articolo.	Il	contributo	di	concorso	dovrà	essere versato entro i termini di scadenza 
del presente bando,	pena	esclusione	dalla	predetta	procedura, indicando	all’interno	della	sezione	
“Informazioni	Aggiuntive”: nome intestatario, data di esecuzione, istituto di credito e numero di 
CRO.

La	concessione	e	l’assegnazione	di	ausili	e/o	tempi	aggiuntivi	sarà	determinata	a	insindacabile	giudizio	della	
commissione	esaminatrice	integrata	dal	Medico	competente	aziendale,	sulla	scorta	della	documentazione	
esibita	e	sulla	base	dell’esame	obiettivo	di	ogni	specifico	caso.	Il	mancato	riscontro	-	entro	i	termini	indicati	
nella	richiesta	-	della	documentazione	attestante	la	disabilità	dichiarata	non	consentirà	all’ASL	BT	di	fornire	
l’assistenza	richiesta.	Qualora	il	controllo	accerti	la	falsità	del	contenuto	delle	dichiarazioni,	il	candidato	sarà	
escluso	dalla	selezione,	ferme	restando	le	sanzioni	penali	previste	dall’art-	76	del	DPR	n.	445/2000	e	s.m.i..

Nella	domanda	di	partecipazione	gli	aspiranti	devono	dichiarare	anche	i	titoli	posseduti,	ai	sensi	degli	artt.	46	
e	47	del	D.P.R.	28/12/2000,	n.	445,	in	conformità	alle	prescrizioni	contenute	nel	presente	bando	ed	entro	il	
termine	di	scadenza	previsto	dallo	stesso.

I titoli posseduti dovranno essere indicati in modo esaustivo.

I	cittadini	europei	o	extracomunitari	devono	inoltre	dichiarare,	a	pena	di	esclusione:
•	 di	 avere	 adeguata	 conoscenza	 della	 lingua	 italiana	 (da	 dichiarare	 nella	 sezione	 “Competenze	

linguistiche”);
•	 di	essere	 in	possesso	di	titolo	di	 studio	riconosciuto	 in	 Italia	 (da	dichiarare	nella	sezione	“Titoli	di	

studio	e	abilitazioni	professionali”	–	Conseguito	all’estero).

Ogni	variazione	dell’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata,	dovrà	essere	effettuata,	con	specifico	riferimento	
al	 concorso de quo,	 tramite	 PEC	 all’indirizzo:	 protocollo.aslbat@pec.rupar.puglia.it.	 L’Amministrazione	
non	 assume	alcuna	 responsabilità	 per	 la	 dispersione	di	 comunicazioni	 dipendenti	da	 inesatte	 indicazioni	
dell’indirizzo	PEC	da	parte	del	concorrente,	oppure	la	mancata	o	tardiva	comunicazione	del	cambiamento	
dell’indirizzo	PEC	medesimo	indicato	nella	domanda,	né	per	eventuali	disguidi	imputabili	a	fatto	di	terzi,	al	
caso	fortuito	o	a	forza	maggiore.

Si	considerano	prodotti	in	tempo	utile	i	documenti	autocertificati	nella	formulazione	della	domanda	on-line,	
regolarmente	dichiarati	entro	il	termine	di	scadenza	del	bando	stesso.	A	tal	fine	fa	fede	la	data	di	trasmissione	
della	domanda	on-line.

Come	 già	 precisato	 ogni	 dichiarazione	 resa	 dal	 candidato	 sul	 format	 on-line	 è	 sotto	 la	 propria	 personale	
responsabilità	ed	ai	sensi	del	D.P.R.	28/12/2000,	n.	445,	in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	 lo	stesso	incorre	
nelle	 sanzioni	 penali	 di	 cui	 all’art.	 76	 del	 citato	 DPR,	 oltre	 alla	 decadenza	 dei	 benefici	 eventualmente	
conseguiti	 sulla	 base	delle	 dichiarazioni	 non	 veritiere.	 L’Amministrazione	 è	 tenuta	 ad	 effettuare	 gli	 idonei	
controlli	previsti	dall’art.	71	D.P.R.	445/2000	e	s.m.i.,	anche	a	campione	ed	in	tutti	i	casi	in	cui	sorgano	fondati	
dubbi,	sulla	veridicità	delle	dichiarazioni	sostitutive	ed	a	trasmetterne	le	risultanze	all’Autorità	competente.	In	
caso	di	non	veridicità	delle	dichiarazioni,	si	determineranno	l’esclusione	dalla	procedura,	la	decadenza	dagli	
eventuali	benefici	conseguiti,	nonché	la	trasmissione	degli	atti	alle	competenti	Autorità	Giudiziarie,	ai	Collegi/
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Ordini,	alle	Amministrazioni	di	appartenenza.	Non	saranno	oggetto	di	valutazione	da	parte	della	commissione	
esaminatrice	 le	 dichiarazioni	 sostitutive	 rese	 in	modo	 non	 corretto	 o	 incomplete.	Non	 verranno	 prese	 in	
considerazione	 eventuali	 documentazioni	 o	 integrazioni	 inviate	 (anche	 successivamente)	 con	 modalità	
diverse	da	quelle	previste	dal	presente	bando	(anche	se	inviate	tramite	raccomandata	o	tramite	PEC).

L’amministrazione	si	riserva	la	facoltà	di	richiedere	ai	candidati,	in	qualsiasi	momento,	la	presentazione	della	
documentazione	probante	i	titoli	dichiarati	con	la	domanda	on-line.

ART. 3 “MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE”

La	domanda	di	partecipazione	al	concorso	dovrà essere, pena l’esclusione, PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA collegandosi	al	seguente	sito	internet:	https://aslbat.concorsismart.it/ 

Successivamente	accedere	alla	piattaforma	tramite	il	Sistema	Pubblico	di	Identità	Digitale	(SPID).
Dopo	aver	completato	la	procedura	di	registrazione	e	aver	acconsentito	al	trattamento	dei	dati	personali,	sarà	
possibile	accedere	alle	Sezioni	“Curriculum”	e	“Concorsi”.

Il	 candidato	 potrà	 eventualmente	 compilare	 la	 sezione	 “Curriculum”	 direttamente	 sulla	 piattaforma,	
inserendo	titoli	ed	esperienze	professionali	possedute,	che	verranno	trasferiti	all’interno	della	candidatura	
per	la	procedura	prescelta.	

Sarà	possibile	anche	accedere	direttamente	alla	sezione	“Concorsi”	e	presentare	domanda	per	il	concorso	di	
interesse	(“Presenta	una	domanda	per	questa	procedura”),	inserendo	i	requisiti	richiesti	dal	Bando.

Dopo	aver	 letto	 la	 guida	 alla	 compilazione	della	 domanda	 (Manuale	d’uso)	 pubblicata	nella	 piattaforma,	
compilare	la	domanda	on-line	seguendo	tutti	i	campi	obbligatori.

Al	termine	della	compilazione	di	tutte	le	Sezioni,	si	può	procedere	all’invio	della	DOMANDA	DI	PARTECIPAZIONE.	
La	domanda	potrà	essere	trasmessa	solo	dopo	aver	completato	tutte	le	Sezioni	e	confermato	l’invio.	In	caso	
contrario	il	sistema	genererà	automaticamente	un	messaggio	di	richiesta	di	compilazione	dei	campi	mancanti	
e	di	errore.

Nella	Sezione	“Conferma e Invio”	saranno	visualizzati	i	seguenti	campi:
• Annulla domanda: permette	di	eliminare	tutte	le	Sezioni	della	domanda	compilata;
• Anteprima domanda:	permette	di	visualizzare	l’anteprima	della	domanda	compilata	e	scaricarla;
• Invia domanda:	consente	di	inviare	definitivamente	la	propria	candidatura.

Il	sistema	informatico	inoltrerà	al	candidato	una	mail	di	conferma	dell’avvenuto	invio	della	domanda.	Qualora	
non	si	ricevesse	la	mail,	è	possibile	scaricare	e	stampare	il	riepilogo	della	domanda	nella	Sezione	“Riepilogo 
Candidatura”.

Per	 la	modifica e variazione	di	eventuali	 informazioni	erroneamente	 inserite	o	mancanti,	 il	candidato	può	
effettuare	 richiesta	 di	 riapertura	 della	 domanda	 contattando	 l’assistenza	 attraverso	 la	 chat	 dedicata	 sulla	
Piattaforma.	 La	 riapertura	 è	 possibile	 fino	 ad	 un’ora	 prima	 dell’ora	 e	 del	 giorno	 di	 scadenza	 previsto	 dal	
bando	di	concorso	e	comunque	non	oltre	l’orario	lavorativo	sottoindicato.	Una	volta	effettuate	le	modifiche,	il	
candidato	dovrà	inviare	nuovamente	la	domanda	di	partecipazione,	cliccando	il	tasto	Invia domanda, presente	
nella	Sezione	“Conferma e Invio”.

Il	termine	per	la	presentazione	delle	domande	di	partecipazione	è	di	30	(trenta)	giorni	a	decorrere	dal	giorno	
successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	bando	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	italiana,	4ª	

https://aslbat.concorsismart.it/
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Serie	speciale,	“Concorsi”. A decorrere dalle ore 10.00 del giorno successivo alla data di pubblicazione del 
citato bando sulla G.U.R.I. ed entro e non oltre le ore 18.00 dell’ultimo giorno utile, la piattaforma on-line 
consentirà l’accesso alla procedura di compilazione della domanda. Il	 termine	per	 la	presentazione	della	
domanda,	ove	cada	in	giorno	festivo,	sarà	prorogato	di	diritto	al	giorno	seguente	non	festivo.
L’assistenza ai candidati da parte degli operatori è garantita fino alle ore 18 del giorno di scadenza.

Scaduto	 il	 predetto	 termine	 utile	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 di	 partecipazione,	 il	 sistema	 non	
permetterà	più	l’accesso	alla	procedura	e	non	saranno	ammesse	regolarizzazioni,	sotto	qualsiasi	forma,	delle	
domande	già	inoltrate.

Non	 sono	 ammesse	altre	 forme	di	 produzione	o	di	 invio	delle	 domande	di	 partecipazione	 al	 concorso	e,	
pertanto,	non	saranno	 ritenute	valide	 le	domande	di	partecipazione	al	 concorso	presentate	con	modalità	
diverse	da	quella	sopra	indicata, a pena di irricevibilità.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni 
per manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser 
aggiornato di navigazione tra quelli di maggiore diffusione.

Per supporto ed assistenza	relativi	alla	presente	procedura,	i	candidati	possono	contattare	il	Team di Assistenza 
Concorsi Smart	attraverso	la	chat	presente	in	piattaforma,	cliccando	sul	tasto	“Contattaci”	in	basso	a	destra	
della	pagina.	La	chat	automatica,	con	operatore	virtuale,	è	attiva	24	ore	su	24,	7	giorni	su	7	e	fornisce	risposte	
preimpostate	alle	domande	più	frequenti.	Sarà	possibile	interrogare	il	sistema	per	ottenere	indirizzi	di	posta	
elettronica	 specifici	 a	 cui	 rivolgersi.	 Per	 informazioni	 non	 reperibili	 autonomamente	o	 tramite	Chatbot,	 è	
possibile	parlare	direttamente	con	gli	operatori	digitando	la	parola	“Operatore”.	Gli	addetti	all’assistenza	sono	
disponibili	dal	lunedì	al	venerdì,	dalle	ore	9:00	alle	13:00	e	dalle	ore	14:00	alle	18:00	(esclusi	i	festivi).
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la 
presentazione per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali la ASL BT non si assume responsabilità 
alcuna, con la precisazione che l’assistenza tecnica fornita dagli operatori sarà garantita fino alle ore 18.00 
del giorno di chiusura della presentazione della domanda.

La	 domanda	 sarà	 considerata	 presentata	 nel	 momento	 in	 cui	 il	 candidato	 concluderà	 correttamente	 la	
procedura	 on-line	 di	 iscrizione	 al	 concorso	 e	 riceverà	 dal	 sistema	 il	 messaggio	 di	 avvenuto	 inoltro	 della	
domanda.	Il	candidato	riceverà	una	mail	di	conferma	dell’avvenuta	iscrizione,	contenente	il	file	riepilogativo	
della	domanda,	completa	di	numero	identificativo,	data	e	ora	di	invio.	

La	data	di	presentazione	telematica	della	domanda	di	partecipazione	al	concorso	è	certificata	dal	sistema	
informatico	ed	è	indicata	nel	“Riepilogo	Candidatura”.	L’unico	calendario	e	l’unico	orario	di	riferimento	sono	
quelli	di	sistema.

L’Amministrazione	si	riserva	la	facoltà	di	verificare	la	veridicità	delle	dichiarazioni	prodotte.

Nello	specifico,	nella	compilazione	della	domanda	telematica:
•	 la	dichiarazione	relativa	ai	titoli	di	 studio	necessari	per	 l’ammissione	deve	essere	resa	nella	sezione	

“Titoli di studio e abilitazioni professionali”	ed	il	candidato	dovrà	indicare	la	struttura	presso	la	quale	
il	titolo	è	stato	conseguito	e	la	data	del	conseguimento.	Il	titolo	di	studio	conseguito	all’estero	deve	
avere	 ottenuto,	 entro	 la	 data	 di	 scadenza	 del	 termine	 utile	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda,	 il	
riconoscimento	 al	 titolo	 italiano	 rilasciato	 dalle	 competenti	 autorità,	 che	 dovrà	 essere	 allegato	 alla	
domanda;

• le	dichiarazioni	relative	agli	ulteriori	titoli	di	studio,	di	cui	il	candidato	è	in	possesso,	possono	essere	
rese	nella	stessa	sezione	“Titoli di studio e abilitazioni professionali”;
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•	 per	la	Dirigenza	medica:	le	dichiarazioni	relative	ai	periodi	di	formazione	specialistica	ai	sensi	del	D.Lgs.	
257/91	 (prima	 dell’anno	 accademico	 2006/2007)	 devono	 essere	 rese	 nella	 domanda	 online	 nella	
sezione	 “Titoli di studio e abilitazioni professionali” e	 verranno	 valutate	 secondo	 quanto	 previsto	
dall’art.	27,	comma	7,	DPR	483/97	(0,500	punti	per	anno),	dovendo	indicare	la	denominazione	della	
specializzazione,	l’Università	di	conseguimento	la	durata	del	corso	e	l’anno	di	immatricolazione;

•	 per	la	Dirigenza	medica:	le	dichiarazioni	relative	ai	periodi	di	formazione	specialistica	ai	sensi	del	D.Lgs.	
368/99	(successivamente	all’anno	accademico	2006/2007)	devono	essere	rese	nella	domanda	online	
nella	sezione	Titoli di studio e abilitazioni professionali”	e	verranno	valutate	come	servizio	prestato	
nel	livello	iniziale	del	profilo	stesso	(1	punto	per	anno),	nel	 limite	massimo	della	durata	del	corso	di	
studi,	dovendo	indicare	anche	la	denominazione	della	specializzazione,	l’Università	di	conseguimento,	
la	durata	del	corso	e	l’anno	di	immatricolazione;

•	 le	 dichiarazioni	 inerenti	 i	 servizi	 prestati	 con	 rapporto	 di	 dipendenza	 presso	 Aziende	 ed	 Enti	 del	
SSN,	Istituti	di	Ricovero	e	Cura	a	carattere	scientifico	(IRCCS)	pubblici	e	Case	di	Cura	convenzionate/
accreditate	o	servizi	equiparati,	nel	profilo	professionale	a	concorso	o	in	qualifiche	corrispondenti	o	nel	
corrispondente	profilo	a	concorso	della	categoria	inferiore	o	in	qualifiche	corrispondenti	o	in	mansioni	
assimilabili	 al	 profilo	 richiesto,	 devono	 essere	 rese	 nella	 sezione	 “Esperienze lavorative presso PA 
come dipendente”.	Le	dichiarazioni	devono	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Ente	presso	il	quale	
il	servizio	è	prestato,	 il	profilo	professionale,	 la	categoria	di	 inquadramento	ed	 il	periodo	di	servizio	
effettuato	(giorno,	mese	e	anno	di	inizio	e	di	termine),	se	a	tempo	pieno	o	part-time	(in	questo	caso	
specificare	la	percentuale).	Deve	essere	indicato	il	regime	di	accreditamento	della	Casa	di	Cura	con	il	
SSN	al	fine	della	valutazione	tra	i	titoli	di	carriera.	Il	candidato	dovrà	decurtare	gli	eventuali	periodi	di	
aspettativa	senza	assegni	con	interruzione	del	servizio;

•	 le	dichiarazioni	inerenti	i	servizi	prestati	in	regime	di	libera	professione	o	di	collaborazione	coordinata	
e	continuativa	o	a	progetto,	presso	Agenzie	Interinali,	Cooperative	o	Aziende	private,	ovvero	presso	
Aziende	ed	Enti	del	SSN,	Istituti	di	Ricovero	e	Cura	a	carattere	scientifico	(IRCCS)	pubblici	e	Case	di	Cura	
convenzionate/accreditate,	nel	profilo	professionale	a	 concorso	o	 in	qualifiche	corrispondenti	o	nel	
corrispondente	profilo	a	concorso	della	categoria	inferiore	o	in	qualifiche	corrispondenti	o	in	mansioni	
assimilabili	al	profilo	richiesto,	devono	essere	rese	nella	sezione	“Altre esperienze lavorative presso 
PA”;	 le	dichiarazioni	devono	contenere	 l’esatta	denominazione	dell’Ente	presso	 il	quale	 il	 servizio	è	
prestato,	 il	 profilo	 professionale,	 la	 categoria	 di	 inquadramento	 ed	 il	 periodo	 di	 servizio	 effettuato	
(giorno,	mese	e	anno	di	inizio	e	di	termine),	se	a	tempo	pieno	o	part-time	(in	questo	caso	specificare	la	
percentuale);	deve	essere	indicato	il	regime	di	accreditamento	della	Casa	di	Cura	con	il	SSN	al	fine	della	
valutazione	tra	i	titoli	di	carriera.	Il	candidato	dovrà	decurtare	gli	eventuali	periodi	di	aspettativa	senza	
assegni	con	interruzione	del	servizio;

•	 le	dichiarazioni	 relative	ai	 servizi	prestati	presso	gli	 Istituti	di	Ricovero	e	Cura	a	carattere	scientifico	
(IRCCS)	di	diritto	privato	devono	essere	rese	nella	sezione	“Esperienze lavorative presso privati”	con	
l’indicazione	dell’esatta	denominazione	dell’Istituto,	la	sede,	il	profilo	professionale,	la	data	di	inizio	e 
termine,	se	trattasi	di	servizio	a	tempo	pieno	o	part-time	e	se	detti	Istituti	abbiano	provveduto	o	meno	
all’adeguamento	dei	propri	ordinamenti	del	personale,	come	previsto	dagli	artt.	25	e	26	del	D.P.R.	761	
del	20/12/1979;	in	caso	contrario	saranno	valutati	per	il	25%	della	rispettiva	durata;

•	 le	dichiarazioni	relative	ai	periodi	di	servizio	prestati	all’estero	o	presso	organismi	internazionali,	valutabili	
nei	titoli	di	carriera	ai	sensi	dell’art.	23	del	D.P.R.	n.	483/1997,	se	hanno	ottenuto	il	riconoscimento	dalle	
autorità	competenti	entro	la	data	di	scadenza	del	termine	utile	per	la	presentazione	della	domanda,	
devono	essere	rese	nelle	sezioni	dedicate,	di	cui	sopra	da	inserire	nelle	sezioni	“Esperienze lavorative 
presso PA come dipendente”	e	“Altre esperienze lavorative presso PA”;	il	candidato	dovrà	specificare	
l’esatta	 denominazione	 dell’Ente	 presso	 il	 quale	 il	 servizio	 è	 prestato,	 il	 profilo	 professionale,	 la	
categoria	di	inquadramento	ed	il	periodo	di	servizio	svolto	(giorno,	mese	e	anno	di	inizio	e	di	termine),	
se	a	 tempo	pieno	o	part-time	 (in	questo	caso	 specificare	 la	percentuale),	eventuali	 interruzioni	del	
rapporto	di	impiego,	i	motivi	della	cessazione	nonché	gli	estremi	del	provvedimento	di	riconoscimento.	
Il	 candidato,	 qualora	 non	 abbia	 ottenuto	 il	 decreto	 di	 riconoscimento	 del	 servizio	 prestato,	 potrà	
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inserire	la	sua	esperienza	lavorativa	nella	sezione	“Esperienze lavorative presso privati”;
•	 le	dichiarazioni	relative	ai	periodi	di	effettivo	servizio	militare	di	leva,	di	richiamo	alle	armi,	di	ferma	

volontaria	e	di	rafferma,	se	svolti	con	mansioni	riconducibili	al	profilo	oggetto	del	concorso	o	se	svolti	
in	profilo	o	mansioni	diverse	da	quelle	 a	 concorso,	 sono	dichiarabili,	 ai	 sensi	dell’art.	 20,	 comma	2	
del	D.P.R.	n.	483/1997	nella	sezione	“Esperienze lavorative presso PA come dipendente”,	in	cui	deve	
essere	specificato	se	il	servizio	stesso	sia	stato	svolto	o	meno	con	la	stessa	mansione	/	qualifica	messa	
a	concorso.	Lo	stesso	vale	per	il	servizio	civile;

•	 le	 dichiarazioni	 relative	 ai	 servizi	 prestati	 presso	 Case	 di	 cura	 con	 rapporto	 di	 dipendenza	 o	 libera	
professione	 o	 altra	 tipologia,	 se	 la	 struttura	 non	 è	 accreditata/convenzionata	 con	 il	 SSN	 dovranno	
essere	inserite	nella	sezione	“Esperienze lavorative presso privati”;

•	 le	dichiarazioni	relative	alle	pubblicazioni	e	ai	titoli	scientifici	dovranno	essere	 inserite	nella	sezione	
“Articoli e pubblicazioni”.	 Eventuali	 pubblicazioni,	 edite	 a	 stampa,	 dovranno	 essere	 allegate	 nella	
sezione	“Allegati”.	 Le	pubblicazioni	devono	essere	complete,	non	saranno	oggetto	di	valutazione	 le	
pubblicazioni	soltanto	dichiarate,	autocertificate	o	soltanto	elencate	nella	domanda	di	partecipazione	
on-line	ma	NON	allegate;

•	 le	dichiarazioni	relative	alla	frequenza	di	corsi	di	aggiornamento,	convegni	e	congressi	dovranno	essere	
inserite	nella	sezione	“Corsi convegni congressi”	indicando	la	denominazione	dell’Ente	organizzatore,	
la	sede,	la	data	di	svolgimento,	il	numero	di	ore	formative	effettuate	(intendendosi	convenzionalmente	
una	giornata	corrispondente	a	n°	6	ore)	e	se	trattasi	di	eventi	con	verifica	finale	o	con	assegnazione	di	
eventuali	ECM;

•	 le	dichiarazioni	 relative	ad	 incarichi	di	docenza	conferiti	da	Enti	Pubblici	dovranno	essere	rese	nella	
sezione	 “Attività di docenza presso PA”	 e	 dovranno	 contenere:	 denominazione	 dell’Ente	 che	 ha	
conferito	l’incarico,	oggetto/materia	di	docenza	e	ore	effettive	di	lezione	svolte;

La	corretta	e	completa	compilazione	della	domanda	tramite	la	procedura	online	consente	all’amministrazione	
e	alla	Commissione	esaminatrice	di	disporre	di	tutte	le	informazioni	utili	rispettivamente	per	la	verifica	del	
possesso	dei	requisiti	di	partecipazione	per	la	successiva	valutazione	dei	titoli.
L’amministrazione	informa	i	candidati	che	non	saranno	prese	in	considerazione	dichiarazioni	generiche	e/o	
incomplete.
L’interessato	 è	 tenuto	 a	 specificare	 con	 esattezza	 tutti	 gli	 elementi	 e	 i	 dati	 necessari	 per	 una	 corretta	
valutazione.

ART. 4  “CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO”

Per	la	partecipazione	al	concorso	dovrà	essere	effettuato	un	versamento,	non rimborsabile,	di	un	contributo	
pari	ad	€.10,00,	da	effettuarsi	entro i termini di scadenza del bando ed esclusivamente	mediante	bonifico	
bancario	intestato	ASL	Bt	-	Servizio	Tesoreria	–	Banca	Unicredit	–	IBAN: IT 45 G 02008 41342 000105650999.	
Il	versamento	deve	riportare	nella	causale	la	dicitura	come	di	seguito	indicato:

Codice 110	Concorso	Dirigente	Medico	–	DISCIPLINA DI CHIRURGIA GENERALE 

Il contributo dovrà essere versato entro e non oltre i termini di scadenza del presente bando, pena 
esclusione dalla predetta procedura.
Il	contributo	di	concorso	dovrà	essere versato entro i termini di scadenza del presente bando,	pena	esclusione	
dalla	predetta	procedura, indicando	all’interno	della	sezione	“Informazioni	Aggiuntive”: nome intestatario, 
data di esecuzione, istituto di credito e numero di CRO.

ART. 5 “DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA”

Il	candidato,	attraverso	la	procedura	telematica,	dovrà	allegare	alla	domanda,	tramite	file	in	formato	PDF	o	
JPG,	la	copia	digitale	dei	seguenti	documenti:



33976                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

-	 l’eventuale	documentazione	comprovante	i	requisiti	generali	che	consentono	ai	cittadini	non	italiani	
e	non	comunitari	di	partecipare	al	presente	concorso;

-	 l’eventuale	documentazione	che	attesti	il	riconoscimento	del	titolo	di	studio	conseguito	all’estero;
-	 l’eventuale	 documentazione	 che	 attesti	 l’equiparazione	 dei	 servizi	 prestati	 all’estero	 secondo	 le	

procedure	della	L.	735/1960;
-	 l’eventuale	certificazione	medica	rilasciata	da	Struttura	Sanitaria	abilitata,	comprovante	 lo	stato	di	

disabilità	e/o	di	DSA,	che	indichi	l’ausilio	necessario	in	relazione	alla	propria	disabilità,	e/o	la	necessità	
di	 tempi	aggiuntivi	per	 l’espletamento	della	prova	concorsuale,	 così	 come	prescritto	dalla	 vigente	
normativa	di	riferimento;

-	 l’eventuale	 documentazione	 comprovante	 i	 requisiti	 previsti	 ai	 sensi	 dell’art.	 1014	 e	 dell’art.	 678,	
comma	9	D.Lgs.	66/2010	e	s.m.i.	relativo	alla	riserva	dei	posti	in	favore	dei	volontari	delle	forze	armate	
congedati	senza	demerito	dalle	ferme	contratte;

-	 le	eventuali	pubblicazioni,	di	cui	il	candidato	è	autore/coautore,	attinenti	al	profilo	professionale	a	
concorso	ed	edite	a	stampa,	avendo	cura	di	evidenziare	il	proprio	nome;

Ciascun	documento	allegato	dovrà	essere	costituito	da	un	unico file	in	formato	jpg	o	pdf	e	non	superare	i	20	
MB.
Si precisa, inoltre, che le esperienze professionali e di studio del candidato vengono desunte esclusivamente 
da quanto dichiarato dallo stesso nelle apposite voci della domanda telematica: pertanto il candidato NON 
dovrà allegare il proprio curriculum vitae. Non saranno valutati curricula predisposti con altre modalità e 
forme, ovvero allegati alla domanda.

ART. 6 “CAUSE DI IRRICEVIBILITA’, NON AMMISSIONE ED ESCLUSIONE”

Ai	 sensi	 dell’art.	 4	 del	 D.P.R.	 10/12/97	 n.	 483,	 l’esclusione	 del	 candidato	 dal	 concorso	 è	 deliberata	 dalla	
Direttrice	Generale	con	provvedimento	motivato	da	pubblicare sul sito web aziendale www.sanita.puglia.it/
web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, graduatorie e avvisi pubblici entro 30 giorni 
dalla	esecutività	della	relativa	decisione.

Costituisce	motivo di irricevibilità:
	l’invio	della	domanda	in	forma	e/o	con	modalità	diverse	da	quella	previste	dal	presente	bando;
	l’invio	della	domanda	al	di	fuori	del	termine	previsto	dal	presente	bando.

Costituisce	motivo di non ammissione il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	sia	generali	che	specifici	
richiesti	per	l’ammissione.

Costituisce	motivo di esclusione:

	 mancata	presentazione	nel	giorno,	ora	e	sede	stabiliti	per	sostenere	le	prove	d’esame;
	 violazione	delle	misure	richieste	per	la	tutela	della	salute	pubblica;
	 mancato	superamento	delle	prove	previste	dal	presente	bando;
	 accertamento	di	dichiarazioni	non	veritiere	rese	dal	candidato;
	mancata	presentazione	della	documentazione	richiesta	del	presente	bando	nel	giorno	di	espletamento	

della	prova;
	 mancato	versamento	entro	il	termine	di	scadenza	del	contributo	di	partecipazione	al	concorso;

Per	i	cittadini	europei	o	extracomunitari	costituisce	motivo di esclusione:
	 non	aver	dichiarato	nella	domanda	di	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana;
	 non	aver	dichiarato	nella	domanda	di	essere	in	possesso	di	titolo	di	studio	riconosciuto	in	Italia.

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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ART. 7 “AMMISSIONE DEI CANDIDATI”

Saranno ammessi al concorso, con riserva di accertamento dei requisiti di accesso alla procedura, tutti 
i candidati la cui domanda di partecipazione è pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal 
presente bando.

La	 ASL	 potrà	 disporre	 con	 provvedimento	motivato,	 in	 qualsiasi	 momento,	 l’esclusione	 dei	 candidati	 dal	
concorso	per	difetto	o	mancanza	dei	prescritti	requisiti	rilevati	dall’autodichiarazione.

Si	 rammenta	 che	 l’Amministrazione	 effettuerà,	 anche	 a	 campione,	 verifiche	 e	 controlli	 sulla	 veridicità	 del	
contenuto	delle	dichiarazioni	sostitutive	ricevute.	In	caso	di	dichiarazioni	non	veritiere,	oltre	alla	decadenza	
dell’interessato	 dalla	 procedura	 concorsuale	 nonché	 da	 qualsiasi	 beneficio	 conseguito,	 gli	 atti	 saranno	
trasmessi	all’Autorità	Giudiziaria	competente.

L’ammissione e l’esclusione dei candidati sarà effettuata esclusivamente con avviso pubblicato nella sezione 
concorsi del sito internet istituzionale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - 
sezione concorsi, graduatorie e avvisi pubblici.
Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito ai singoli candidati.

ART. 8 “COMMISSIONE ESAMINATRICE”

La	 Commissione	 esaminatrice	 del	 presente	 concorso	 sarà	 nominata	 con	 deliberazione	 della	 Direttrice	
Generale,	dopo	la	scadenza	del	bando	di	concorso,	nel	rispetto	delle	composizioni	e	procedure	previste	dal	
D.P.R.	n.	483/97,	nonché	di	quanto	disposto	dall’art.	35	bis	del	D.Lgs.	n.	165/2001	in	materia	di	prevenzione	
del	fenomeno	della	corruzione	nella	formazione	delle	Commissioni.

Il	sorteggio	dei	componenti	della	commissione	esaminatrice	verrà	effettuato	presso	la	sede	legale	dell’Azienda,	
via	Fornaci	n.	201,	76123	–	Andria,	successivamente alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande, mediante	pubblicazione	di	apposito	avviso	sul	sito	www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-
andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, Graduatorie e Avvisi pubblici, almeno	 sette	giorni	prima	
rispetto	alla	data	fissata	per	il	sorteggio.	In	caso	di	giorno	festivo	sarà	effettuato	nello	stesso	luogo	ed	alla	
stessa	ora	del	primo	giorno	successivo	non	festivo.	In	caso	di	ulteriori	sorteggi	per	la	sostituzione	di	eventuali	
altri	componenti	di	nomina	aziendale,	i	sorteggi	avverranno	presso	la	sede	legale	dell’Azienda,	via	Fornaci	n.	
201,	76123	–	Andria.	La	data	e	l’ora	del	sorteggio	saranno	resi	noti	mediante	apposito	avviso	pubblicato	sul	
sito	web	aziendale,	rispettando	i	termini	innanzi	citati.
Le	 funzioni	 di	 Segretario	 sono	 svolte	 da	 un	 Funzionario	 dell’U.O.S.V.D.	 “Assunzioni	 –	mobilità	 –	 concorsi/
Personale	Convenzionato”.

ART. 9 “PROVE DI ESAME E VALUTAZIONE TITOLI”

Ai	sensi	dell’art.	26	del	D.P.R.	10/12/9197	n.	483	 le	prove	di	esame	relative	al	concorso	di	cui	al	presente	
bando	sono	le	seguenti:

a) Prova	scritta:	relazione	su	caso	clinico	simulato	o	su	argomenti	inerenti	alla	disciplina	messa	a	concorso	o	
soluzione	di	una	serie	di	quesiti	a	risposta	sintetica	o	multipla	inerenti	alla	disciplina	stessa.

b) Prova	pratica:	
1.	 su	tecniche	e	manualità	peculiari	della	disciplina	messa	a	concorso;
2.	 la	prova	pratica	deve,	comunque,	essere	anche	illustrata	schematicamente	per	iscritto.
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c)	 Prova	orale:	sulle	materie	inerenti	alla	disciplina	a	concorso	nonché	sui	compiti	connessi	alla	funzione	da	
conferire;

Ai	sensi	dell’art.	27	del	D.P.R.	10/12/1997	n.	483	la	commissione	dispone,	complessivamente,	di	100	punti	
così	ripartiti:

a) 20		punti	per	i	titoli;
b) 80		punti	per	le	prove	di	esame.

I	punti	per	le	prove	di	esame	sono	così	ripartiti:

a) 30		punti	per	la	prova	scritta;
b) 30		punti	per	la	prova	pratica;
c)	 20		punti	per	la	prova	orale.

I	punti	per	la	valutazione	dei	titoli	sono	così	ripartiti:

a.	 titoli	di	carriera,	punti	10;
b.	 titoli	accademici	e	di	studio,	punti	3;
c.	 pubblicazioni	e	i	titoli	scientifici,	punti	3;
d.	 curriculum	formativo	e	professionale,	punti	4.

I	titoli	valutabili	ed	i	relativi	punteggi	sono	quelli	previsti	dagli	artt.	11,	20,	21,	22,	23	e	27,	commi	4-5-6-7,	del	
D.P.R.	n.	483/97.
I	titoli	posseduti	dagli	aspiranti	saranno	valutati	secondo	gli	“ELEMENTI DI VALUTAZIONE”	allegati	al	presente	
bando,	come	parte	integrante	dello	stesso,	nonché	nel	rispetto	del	citato	DPR	n.	483/97.

La	valutazione	dei	titoli	è	effettuata	dalla	commissione	esaminatrice	sulla	base	dei	titoli	dichiarati	dai	candidati	
nella	domanda	di	ammissione	al	concorso.
I	titoli	di	cui	 il	candidato	chiede	 la	valutazione	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	 termine	
di	 presentazione	della	domanda	di	 cui	 al	 presente	bando.	 Sono	 valutabili	 solo	 i	 titoli	 completi	di	 tutte	 le	
informazioni	necessarie	per	la	valutazione.

La	ASL	BT	si	avvarrà	di	un	portale	on	line	per	l’inserimento	delle	domande	e	per	la	valutazione	ed	eventuale	
valorizzazione	automatica	dei	titoli	dichiarati.	È	pertanto	necessario	inserire	i	titoli	nella	sezione	apposita	del	
portale	secondo	le	indicazioni	fornite	nel	presente	bando,	poiché	in	caso	di	errato	inserimento	o	inserimento	
in	sezioni	differenti,	gli	stessi	non	daranno	luogo	a	valutazione.
Per	quanto	concerne	lo	svolgimento	delle	prove	si	applicano	le	disposizioni	previste	dal	D.P.R.	n.	483/97.

La	Commissione	potrà	espletare	parte	della	propria	attività	anche	in	modalità	da	remoto.	Inoltre,	potrà	stabilire	
che	la	prova	scritta	e	la	prova	pratica	possano	svolgersi	con	l’ausilio	di	apparecchiature	informatiche.	In	tal	
caso	i	candidati	ammessi	a	sostenere	la	prova	scritta	e	la	prova	pratica	avranno	a	disposizione	una	postazione	
informatica.	 Al	 termine	 del	 tempo	 previsto	 per	 ciascuna	 prova,	 il	 sistema	 interromperà	 la	 procedura	 ed	
acquisirà	definitivamente	 le	risposte	 fornite	dal	candidato	sino	a	quel	momento,	 fermo	restando	che	fino	
all’acquisizione	definitiva	il	candidato	potrà	correggere	le	risposte	già	date.	
In	ogni	caso	e	indipendentemente	dalla	modalità	di	espletamento	prescelte,	durante	la	prova	i	candidati	non	
possono	introdurre	nella	sede	di	esame	carta	da	scrivere,	pubblicazioni,	raccolte	normative,	vocabolari,	testi,	
appunti	di	qualsiasi	natura	e	telefoni	cellulari	o	altri	dispositivi	 idonei	alla	memorizzazione	o	trasmissione	
dati	 o	 allo	 svolgimento	 di	 calcoli	matematici.	 I	 candidati	 non	 possono,	 durante	 la	 prova,	 comunicare	 tra	
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loro.	In	caso	di	violazione	di	tali	disposizioni	la	commissione	esaminatrice	o	il	comitato	di	vigilanza	dispone	
l’immediata	esclusione	dal	concorso.

Ai	sensi	dell’art.	14	del	D.P.R.	n.	483/97	 il	superamento	di	ciascuna	delle	previste	prova	scritta	e	pratica	è	
subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	espressa	in	termini	numerici	di	almeno 21/30.

Il	superamento	della	prova	orale	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno 14/20.

La	valutazione	è	effettuata	con	il	rispetto	di	quanto	previsto	dall’art.	9,	comma	3,	dello	stesso	D.P.R.	n.	483/97.

ART. 10 “CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI”

Ai	candidati	ammessi	a	sostenere	le	prove	di	esame,	l’Azienda	provvederà	a	comunicare	il	diario	delle	prove,	
nonché	 la	 sede	di	espletamento	esclusivamente	mediante	avvisi	pubblicati	nella	 sezione	concorsi	del	 sito	
internet	istituzionale,	www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, 
graduatorie e avvisi pubblici	con	un	preavviso	di	almeno	15	giorni	(quindici)	dall’inizio	della	prova	scritta	e	
della	prova	pratica	e	di	almeno	20	giorni	(venti)	dall’inizio	della	prova	orale.	

Tale	 forma	 di	 pubblicità	 costituirà	 notifica	 ad	 ogni	 effetto	 di	 legge	 e	 non	 sarà	 data,	 pertanto,	 ulteriore	
comunicazione	in	merito	ai	singoli	candidati.

Le	prove,	scritta	e	pratica,	si	potranno	svolgersi	nella	medesima	sessione	d’esame.	I	candidati	saranno	ammessi	
con	riserva	a	sostenere	la	prova	pratica	nell’impossibilità,	da	parte	della	Commissione,	di	valutare	la	prova	
scritta	nell’immediato.

La	 valutazione	 dei	 titoli	 sarà	 effettuata	 dopo	 la	 prova	 scritta,	 per	 i	 soli	 candidati	 presenti	 alla	 stessa,	 e,	
comunque,	prima	della	 correzione	dei	 relativi	 elaborati.	 Il	 risultato	di	 tale	 valutazione	 sarà	 reso	noto	agli	
interessati	prima	dell’effettuazione	della	prova	orale.

Ai	sensi	D.l.	44/2021,	convertito	con	modificazioni	dalla	L.	76/2021,	per	ragioni	organizzative,	anche	dovute	
alle	possibili	assenze	dal	servizio	del	personale	partecipante	al	concorso,	ciascuna	prova	di	concorso	(scritta	e	
pratica,	orale)	potrà	essere	svolta	suddividendo	i	partecipanti	in	più	turni,	anche	in	giorni	diversi.	
La	valutazione	degli	elaborati	relativi	alla	prova	pratica	è	subordinata	all’avvenuto	superamento	della	prova	
scritta.	Pertanto,	 i	 candidati	che	non	supereranno	 la	prova	scritta	verranno	esclusi	dalla	partecipazione	al	
concorso	e	l’aver	effettuato	ambedue	le	prove	non	costituirà	per	loro	diritto	ad	essere	ammessi	alla	prova	
orale.
Ai	 candidati	 che	 conseguono	 l’ammissione	 alla	 successiva	 prova	 orale,	 verrà	 data	 comunicazione	 con	
indicazione	del	voto	riportato	nelle	prove	precedenti.
I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	le	prove	di	esame	nel	giorno,	ora	e	sede	stabiliti,	verranno	
considerati	 rinunciatari	 al	 concorso	 quale	 sia	 la	 causa	 dell’assenza,	 anche	 indipendentemente	 dalla	 loro	
volontà.

Per	 essere	 ammessi	 a	 sostenere	 le	 prove	 d’esame	 i	 candidati	 dovranno	 esibire	 a	 pena	 dell’esclusione	
documento	di	riconoscimento	in	corso	di	validità.

L’assenza	dalla	sede	di	svolgimento	delle	prove	nella	data	e	nell’ora	stabilita,	per	qualsiasi	causa,	ancorché	
dovuta	a	 forza	maggiore,	nonché	 la	 violazione	delle	misure	 richieste	per	 la	 tutela	della	 salute	pubblica	 a	
fronte	della	situazione	pandemica,	comporta	l’esclusione	dalla	procedura.
Ogni	comunicazione	concernente	la	prova,	compreso	il	calendario	ed	il	relativo	esito,	nonché	le	misure	per	la	
tutela	della	salute	pubblica	a	fronte	della	situazione	epidemiologica	saranno	effettuate	attraverso	pubblicazione	
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sul	sito	aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo Pretorio, sottosezione 
Concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici.	Sullo	stesso	sito	saranno	pubblicate	eventuali	indicazioni	specifiche	
in	ordine	alla	prova,	definite	dalle	commissioni	esaminatrici.

ART. 11 “GRADUATORIA”

La	Commissione	Esaminatrice,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	dei	voti	attribuiti	nelle	prove	di	esame,	
formulerà:

• una graduatoria di candidati specializzati, secondo	 l’ordine	 dei	 punteggi	 ottenuti	 da	 ciascun	
candidato,	con	l’osservanza,	a	parità	di	punti,	delle	preferenze	previste	dall’art.	5	del	DPR	487/94	e	
successive	modificazioni	ed	integrazioni;

• una graduatoria separata di candidati specializzandi	idonei	in	cui	rientrano	i	medici	regolarmente	
iscritti	 a	 partire	 dal	 secondo	 anno	 del	 relativo	 corso	 di	 specializzazione	 nella	 disciplina	messa	 a	
concorso,	equipollente	ed	affine.

Sono	dichiarati	vincitori,	nei	limiti	dei	posti	complessivamente	messi	a	concorso	e	tenuto	conto	delle	riserve	
di	 legge	di	 cui	 agli	 artt.	678	e	1014	del	D.Lgs.	 n.	 66/2010,	nonché	delle	 altre	 riserve	di	 legge,	 i	 candidati	
utilmente	 collocati	nella	 graduatoria	 dei	 candidati	 specializzati,	 secondo	 l’ordine	 delle	 posizioni	 derivante	
dall’attribuzione	del	punteggio	complessivo	riportato	da	ciascuno	di	essi,	fino	all’integrale	copertura	dei	posti	
messi	a	concorso.

Nel	caso	i	partecipanti	aventi	titolo	alle	riserve	di	legge	non	superino	le	prove	concorsuali,	questa	Azienda	
provvederà	a	dichiarare	vincitori	del	presente	concorso	i	candidati	inseriti	nella	graduatoria	degli	specializzati,	
secondo	l’ordine	delle	posizioni	derivante	dall’attribuzione	del	punteggio	complessivo	riportato	da	ciascuno	
dei	candidati,	fino	all’integrale	copertura	dei	posti	messi	a	concorso.

In	caso	di	mancanza	di	titoli	preferenziali,	a	parità	di	punteggio,	sarà	preferito	il	candidato	più	giovane	di	età,	
come	previsto	dall’art.	2,	comma	9	della	Legge	n.	191/98.

È	escluso	dalla	 graduatoria	 il	 candidato	 che	non	abbia	 conseguito,	 in	 tutte	 le	prove	di	 esame,	 la	prevista	
valutazione	di	sufficienza	di	cui	all’art.	14	del	D.P.R.	483/97.

L’eventuale	assunzione	a	 tempo	 indeterminato	dei	medici	 risultati	 idonei	e	utilmente	collocati	nella	citata	
graduatoria	separata	di	medici	specializzandi	è	subordinata	al	conseguimento	del	titolo	di	specializzazione	e	
all’esaurimento	della	graduatoria	dei	medici	già	specialisti	alla	data	di	scadenza	del	bando,	ai	sensi	dell’art.	1,	
co.	547	e	548	della	L.	n.	145	del	30	dicembre	2018	e	s.m.i..

Tenuto	conto	delle	diverse	date	di	 conseguimento	del	titolo	di	 specializzazione,	ed	al	fine	di	garantire	sia	
il	 rispetto	dell’art.	24	del	D.P.R.	n.	493/1997	che	 il	 rispetto	del	diritto	di	 convocazione	secondo	 l’ordine	di	
posizione	in	graduatoria,	la	graduatoria	separata	sarà	ripercorsa	ogni	volta	partendo	dal	primo	classificato	e	
secondo	l’ordine	della	stessa,	attribuendo	prioritariamente	l’incarico	al	candidato	o	ai	candidati	che,	medio 
tempore,	abbia	o	abbiano	già	conseguito	il	relativo	titolo	di	specializzazione,	rispetto	ai	candidati	non	ancora	
in	possesso	del	titolo	di	specializzazione,	fatte	salve	eventuali	diverse	disposizioni	normative	che	dovessero	
intervenire	durante	il	periodo	di	vigenza	della	graduatoria	di	riferimento.

Inoltre,	ai	sensi	dell’art.	1,	co.	548	bis	della	L.	n.	145	del	30	dicembre	2018,	le	Aziende	e	gli	enti	del	Servizio	
sanitario	nazionale,	nonché	 le	strutture	sanitarie	private	accreditate,	appartenenti	alla	 rete	 formativa,	nei	
limiti	delle	proprie	disponibilità	di	bilancio	e	nei	limiti	di	spesa	per	il	personale	previsti	dalla	disciplina	vigente,	
possono	procedere	 all’assunzione	 con	 contratto	di	 lavoro	 subordinato	 a	 tempo	determinato	 con	orario	 a	

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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tempo	parziale	 in	 ragione	delle	esigenze	 formative,	disciplinato	dal	decreto	 legislativo	30	dicembre	1992,	
n.	502,	di	coloro	che	sono	utilmente	collocati	nella	graduatoria	dei	medici	specializzandi,	di	cui	al	comma	
547,	fermo	restando	il	rispetto	dei	vincoli	derivanti	dall’ordinamento	dell’Unione	europea	relativamente	al	
possesso	del	titolo	di	formazione	specialistica.

La	Direttrice	Generale	dell’ASL,	riconosciuta	la	regolarità	degli	atti	del	concorso,	li	approva	unitamente	alle	
graduatorie	e	nomina	i	vincitori,	tenuto	conto	di	quanto	disposto	dalla	L.	n.	68/99,	o	da	altre	disposizioni	di	
legge	in	vigore	che	prevedono	riserve	di	posti	in	favore	di	particolari	categorie	di	cittadini.

Le	graduatorie	finali	di	merito	 rimangono	valide	per	un	 termine	di	24	mesi	dalla	data	di	pubblicazione,	o	
secondo	i	termini	previsti	dalle	norme	di	legge	vigenti	nel	tempo.

La pubblicazione della deliberazione di approvazione della graduatoria di merito sul sito web aziendale 
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani – albo pretorio - sezione concorsi, graduatorie e avvisi 
pubblici, sarà considerata quale notifica ufficiale a tutti i partecipanti.

Le	graduatorie	finali	degli	idonei	costituiranno	anche	graduatorie	per	assunzioni	a	tempo	determinato	nello	
stesso	profilo	professionale	per	la	disciplina	a	concorso.	

Si	 ribadisce	che,	ai	 sensi	dell’art.	35,	coma	5	bis,	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.,	che	testualmente	recita	
“I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a 
cinque anni. La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.”,	 i	 vincitori,	
nonché	coloro	che,	utilmente	classificati,	vengano	successivamente	assunti,	non	potranno	ottenere	mobilità	
volontaria	verso	altre	PP.AA.,	per	un	periodo	di	5	anni.

ART. 12 “IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI”

I	candidati	dichiarati	vincitori	del	concorso	saranno	invitati,	a	mezzo	posta	elettronica	certificata,	all’indirizzo	
indicato	dagli	stessi,	a	prendere	servizio	entro	i	termini	stabiliti	dall’Azienda	-	pena	la	non	stipulazione	del	
contratto	individuale	di	lavoro.

Le	 comunicazioni	 saranno	 inviate	 all’indirizzo	 dichiarato	 nella	 domanda	 di	 partecipazione.	 Si	 ribadisce	
pertanto	la	necessità	che	i	candidati	provvedano	a	rettificare	i	propri	recapiti.	Ogni	variazione	dei	predetti	
recapiti,	dovrà	essere	comunicata	a	mezzo	PEC	all’indirizzo	di	protocollo	protocollo.aslbat@pec.rupar.puglia.it, 
indicando	con	esattezza	la	procedura	concorsuale	a	cui	si	riferisce.	L’Amministrazione	non	si	assume	alcuna	
responsabilità	per	la	dispersione	di	comunicazioni	dipendenti	da	inesatte	indicazioni	del	recapito	da	parte	del	
concorrente,	oppure	la	mancata	o	tardiva	comunicazione	del	cambiamento	dell’indirizzo	PEC	indicato	nella	
domanda,	né	per	eventuali	disguidi	postali	o	telegrafici	o	comunque	imputabili	a	fatto	di	terzi,	al	caso	fortuito	
o	a	forza	maggiore.

L’accertamento	 della	 idoneità	 alla	 mansione	 specifica,	 sarà	 effettuato	 a	 cura	 dell’Azienda	 ASL	 BT	 prima	
dell’immissione	 in	servizio.	È	ritenuto	 in	possesso	dei	 requisiti	per	 l’assunzione	 in	relazione	alla	mansione	
specifica	oggetto	del	presente	concorso,	il	candidato	giudicato	dal	Medico	Competente/autorizzato	in	fase	di	
visita	medica	preventiva	preassuntiva:

• Idoneo	alla	mansione	specifica;
• Idoneo	parzialmente	alla	mansione	specifica	con	prescrizioni;
• Idoneo	parzialmente	in	modo	temporaneo	alla	mansione	specifica	con	limitazioni;
• Inidoneo	temporaneo	alla	mansione	specifica.

Non	 è	 ritenuto	 in	 possesso	 dei	 requisiti	 per	 l’assunzione	 in	 relazione	 alla	mansione	 specifica	 oggetto	del	
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concorso,	il	candidato	giudicato	dal	Medico	Competente/autorizzato	in	fase	di	visita	preventiva	preassuntiva:

• Idoneo	parzialmente	in	modo	permanente	alla	mansione	specifica	con	limitazioni;
• Inidoneo	permanente	alla	mansione	specifica.

Nel caso in cui l’interessato non si presentasse alla visita medica senza giustificato motivo, non si darà corso 
all’assunzione.

L’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	pregiudica	l’assunzione	e/o	la	prosecuzione	del	rapporto	
di	lavoro.

I	 vincitori	 del	 concorso,	 all’atto	della	 stipula	 del	 contratto	 individuale,	 devono	dichiarare,	 sotto	 la	 propria	
responsabilità:

- di	non	avere	altri	rapporti	di	impiego	pubblico	e	privato;
- di	 non	 trovarsi	 in	 nessuna	 delle	 situazioni	 di	 incompatibilità	 richiamate	 dall’art.	 53	 del	 D.Lgs.	

30/03/2001,	n.165;
- l’assenza	di	conflitto	di	interesse	ex	art.	6	bis	della	L.241/90.

L’ASL	BT,	 verificata	 la	 sussistenza	dei	 requisiti	prescritti,	procederà	 alla	 stipula	del	 contratto	 individuale	 di	
lavoro	nel	quale	sarà	indicata	la	data	di	inizio	del	rapporto	di	lavoro.

La	data	di	assunzione	verrà	concordata	fra	le	parti	ma,	in	ogni	caso,	salvo	giustificati	e	documentati	motivi,	
l’assunzione	dovrà	avvenire	entro	i	30	giorni	successivi	alla	comunicazione	di	assunzione.	Gli	effetti	economici	
decorrono	dalla	data	di	effettiva	assunzione	in	servizio.

L’assunzione	è	subordinata:
• all’esito	degli	adempimenti	ex	art.	34	bis	del	D.Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.;
• all’esito	positivo	del	procedimento	concorsuale;
• al	rispetto	delle	disposizioni	e/o	limitazioni	di	legge	(nazionale	e	regionale)	in	materia	di	assunzione	

del	 personale	 in	 vigore	 alla	 conclusione	 del	 procedimento,	 nonché	 al	 reperimento	 delle	 risorse	
finanziarie	necessarie;

È	 in	 ogni	modo	 condizione	 risolutiva	 del	 contratto,	 in	 qualsiasi	momento,	 senza	 obbligo	 di	 preavviso,	 la	
presentazione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

La	nomina	diviene	definitiva	dopo	il	compimento,	con	esito	favorevole,	del	previsto	periodo	di	prova	di	cui	
alla	vigente	normativa	contrattuale,	fatti	salvi	 i	casi	di	esonero	previsti	dal	CCNL	vigente	al	momento	della	
sottoscrizione	del	contratto.

ART. 13 “CONFERIMENTI DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO”

Tenuto	conto	della	grave	carenza	di	personale	dirigenziale	medico	nella	disciplina	di	che	trattasi	e	nelle	more	
del	completamento	della	presente	procedura	concorsuale,	questa	Direzione	Generale	si	riserva	la	facoltà	di	
conferire	incarichi	a	tempo	determinato	mediante	l’utilizzo	delle	domande	di	partecipazione	al	concorso	de 
quo,	per	urgenti	ed	inderogabili	esigenze	di	carattere	assistenziale.
La	Direzione	Generale,	tramite	la	piattaforma	“ConcorsiSmart”,	provvederà	a	chiedere	a	ciascun	candidato	la	
propria	disponibilità	e	le	stesse	saranno	graduate	secondo	i	criteri	che	seguono:

1.	 Anzianità	di	specializzazione	nella	disciplina	o	in	disciplina	equipollente;
2.	 Voto	di	specializzazione;
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2.	 Anno	di	frequenza	alla	Scuola	di	Specializzazione	nella	disciplina	o	in	disciplina	equipollente;
3.	 Possesso	di	Anzianità	di	conseguimento	del	titolo	specifico	di	ammissione	(data	di	laurea);
4.	 Voto	di	laurea;
5.	 A	parità	di	punteggio/posizione	precede	il	più	giovane	di	età.

ART. 14 “NORME FINALI”

Per	quanto	non	previsto	espressamente	dal	presente	bando,	 si	 fa	 rinvio	alle	norme	contenute	nelle	 fonti	
normative	 legislative,	 regolamentari	 e	 contrattuali	 vigenti	 in	materia,	 ivi	 comprese	 quelle	 richiamate	 nel	
presente	bando.

Con	 la	 partecipazione	 al	 concorso	 è	 implicita	 da	 parte	 dei	 concorrenti	 l’accettazione,	 senza	 riserve,	 delle	
prescrizioni	 contenute	 nel	 presente	 bando	 e	 nella	 normativa	 legislativa	 e	 regolamentare	 attualmente	
in	 vigore,	del	 trattamento	normativo	ed	economico	del	 rapporto	di	 lavoro	 che	 sarà	 costituito	 con	questa	
Amministrazione,	quali	risultano	disciplinati	dai	vigenti	contratti	collettivi	nazionali	di	lavoro.

La	Direttrice	Generale	 si	 riserva,	 comunque,	 la	 facoltà	 di	modificare,	 prorogare,	 sospendere	o	 revocare	 il	
presente	bando,	per	legittimi	ed	insindacabili	motivi,	in	relazione	a	nuove	disposizioni	di	legge	o	sopraggiunte	
disposizioni	regionali,	o	per	comprovate	ragioni	di	pubblico	interesse	o	sopravvenute	esigenze	organizzative	
aziendali,	senza	l’obbligo	di	comunicarli	e	senza	che	i	concorrenti	possano	sollevare	eccezioni	e/o	accampare	
pretese	o	diritti	di	 sorta	anche	 in	caso	di	presentazione	delle	domande,	 ivi	compresa	 la	 restituzione	della	
quota	versata	per	la	partecipazione	alla	procedura	concorsuale.

Per	ottenere	informazioni	riguardanti	il	concorso,	i	requisiti	per	partecipare	e	quant’altro	non	sia	legato	alla	
compilazione	della	domanda,	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Azienda	ASL	BT	-	Area	Gestione	Personale	
-	U.O.S.V.D.	Assunzioni/Mobilità/Concorsi/	 Personale	 Convenzionato	 -	 Andria,	 Via	 Fornaci,	 201	 -	 tel.	 0883	
299433,	 dalle	 ore	 10	 alle	 ore	 12	 nei	 giorni	 di	martedì	 e	 giovedì	 (sarà data risposta esclusivamente alle 
richieste di informazioni inerenti i requisiti di partecipazione).

Per informazioni sull’assistenza tecnica,	 relativa	 alla	 registrazione	 anagrafica	 e	 compilazione	 dei	 campi	
richiesti	dal	 form	di	domanda	on-line,	 si	 richiama	quanto	 riportato	nel	 comma	15	dell’art.	3	del	presente	
bando.	Non	 si	 potrà	 compilare	 la	 domanda	per	 conto	dei	 candidati	ma	 solo	 risolvere	 eventuali	 problemi	
tecnici.	

Gli	aspiranti,	inoltre,	potranno	prendere	visione	del	bando,	visitando	la	sezione	“concorsi	ed	avvisi”	del	sito	
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani.

Il	presente	bando	sarà	pubblicato	integralmente	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia	e	per	estratto	sulla	
Gazzetta	Ufficiale	delle	Repubblica	Italiana	(G.U.)	-	4ª	serie	speciale	-	e,	contestualmente	alla	pubblicazione	
sulla	 G.U.,	 sul	 sito	 Internet	 Aziendale	 www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani	 -	 sezione	 Albo	
Pretorio	–	Concorsi,	Graduatorie	e	Avvisi	Pubblici.

Per	quanto	non	previsto	dal	presente	bando,	valgono	le	norme	di	legge.

ART. 15 “TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI”

Ai	 sensi	 dell’art.	 13	 del	 Regolamento	 generale	 sulla	 protezione	 dei	 dati	 (Regolamento	 (UE)	 2016/679	 del	
Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	27	aprile	2016),	si	informano	i	candidati	che	il	trattamento	dei	dati	
personali	da	essi	 forniti	 in	sede	di	partecipazione	al	concorso	o	comunque	acquisiti	a	 tal	fine	dall’Azienda	
Sanitaria	 Locale	 BT	 è	 finalizzato	 all’espletamento	 delle	 attività	 concorsuali	 ed	 alla	 gestione	 del	 rapporto	

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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di	 lavoro	 ed	 avrà	 a	 cura	 delle	 persone	 preposte	 alle	 predette	 attività,	 anche	 da	 parte	 della	 commissione	
esaminatrice,	 presso	 l’U.O.S.V.D.	 Assunzioni/Mobilità/Concorsi/Personale	 Convenzionato,	 con	 l’utilizzo	 di	
procedure	anche	informatizzate,	nei	modi	e	nei	limiti	necessari	per	perseguire	le	predette	finalità,	anche	in	
caso	di	eventuale	comunicazione	a	terzi.	
Il	conferimento	di	tali	dati	è	necessario	per	verificare	i	requisiti	di	partecipazione	e	il	possesso	di	titoli	e	la	loro	
mancata	indicazione	può	precludere	tale	verifica.	Ai	candidati	sono	riconosciuti	i	diritti	di	cui	agli	artt.	15	e	ss.	
del	citato	Regolamento	2016/679,	in	particolare,	il	diritto	di	accedere	ai	propri	dati	personali,	di	chiederne	la	
rettifica,	la	cancellazione,	la	limitazione	del	trattamento,	nonché	di	opporsi	al	loro	trattamento,	rivolgendo	le	
richieste	al	Responsabile	del	Trattamento	Dati	Personali	(presso	l’Ufficio	Concorsi).
Gli	interessati	che	ritengono	che	il	trattamento	dei	dati	personali	a	loro	riferiti	avvenga	in	violazione	di	quanto	
previsto	 dal	 Regolamento	 hanno	 il	 diritto	 di	 proporre	 reclamo	 al	 Garante,	 come	 previsto	 dall’art.	 77	 del	
Regolamento	stesso,	o	di	adire	le	opportune	sedi	giudiziarie	(art.	79	del	Regolamento).
Il	Responsabile	della	Protezione	dei	Dati	(RPD)	è	raggiungibile	al	seguente	indirizzo:	Direzione	Generale	Asl	
BT	-	Responsabile	della	Protezione	dei	Dati	Personali,	via	Fornaci,	201,	Andria,	pec:	dpo@mailcert.aslbat.it.	

ET/nn

LA DIRETTRICE GENERALE
(D.ssa	Tiziana	DIMATTEO)

mailto:dpo@mailcert.aslbat.it
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ASL TA
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di 7 posti di dirigente 
medico - neurochirurgia. Riapertura termini

IL DIRETTORE GENERALE

In	 esecuzione	 della	 deliberazione	 n.	 1207	 del	 14/05/2024	 sono	 riaperti	 i	 termini	 per	 la	 presentazione	
delle	 domande	 di	 partecipazione	 per	 il	 concorso	 pubblico,	 per	 titoli	 ed	 esami,	 per	 la	 copertura	 a	 tempo	
indeterminato	di	n.	7	posti	di	dirigente	medico	disciplina	di	neurochirurgia.
Il	trattamento	economico	è	quello	previsto	dal	vigente	C.C.N.L.	dell’Area	della	Dirigenza	Sanitaria.
La	procedura	per	l’espletamento	del	concorso	è	disciplinata	dal	D.P.R.	10.12.97	n.	483	e	successive	modificazioni	
ed	integrazioni.
Ai	sensi	della	Legge	del	10	aprile	1991	n.	125	è	garantita	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	
lavoro.
Possono	 partecipare	 al	 concorso	 coloro	 che	 sono	 in	 possesso	 dei	 requisiti	 generali	 e	 specifici	 previsti	
rispettivamente	dall’art.	1	e	24	del	D.P.R.	10.12.97	n.	483	e	ss.mm.ii.,	e	precisamente:

Art. 1) Requisiti generali di ammissione

a) Cittadinanza	 Italiana,	 salve	 le	 equiparazioni	 stabilite	 dalle	 leggi	 vigenti,	 o	 cittadinanza	 di	 uno	 dei	
paesi	 dell’Unione	 Europea	 o	 status	 ad	 esso	 equiparato	 a	 norma	 di	 legge,	 al	 fine	 dell’assunzione	
alle	dipendenze	della	pubblica	amministrazione.	Ai	sensi	dell’art.	38	commi	1,	2	e	3	bis	del	D.	Lgs.	
n.165/2001	e	ss.mm.ii.,	possono	essere	ammessi	alla	selezione	i	cittadini	degli	stati	membri	dell’Unione	
Europea	e	i	loro	familiari	non	aventi	la	cittadinanza	di	uno	Stato	membro,	purchè	titolari	del	diritto	
di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	ovvero	i	cittadini	di	Paesi	Terzi	purchè	titolari	del	
permesso	di	soggiorno	CE	per	soggiornanti	di	lungo	periodo	o	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	
dello	status	di	protezione	sussidiaria;	I	cittadini	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	o	di	paese	Terzo	
devono	comunque	essere	in	possesso	dei	seguenti	requisiti:

	 godimento	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	 Stati	di	appartenenza	o	di	
provenienza;

	 possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	
altri	requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;

	 adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.
b) idoneità	 fisica	 all’impiego.	 Non	 possono	 accedere	 all’impiego	 coloro	 che	 siano	 stati	 destituiti	 o	

dispensati	dall’impiego	presso	pubbliche	amministrazioni.	Prima	dell’assunzione,	l’Azienda	sottoporrà	
a	visita	di	controllo	il	vincitore.	Se	l’accertamento	sanitario	risulterà	negativo	o	se	l’interessato	non	si	
presenterà,	senza	giustificato	motivo,	non	si	darà	corso	all’assunzione;

c)	 assenza	di	condanne	e	di	procedimenti	penali	in	corso	per	reati	che	impediscono,	ai	sensi	delle	vigenti	
disposizioni,	la	costituzione	del	rapporto	di	impiego	con	la	Pubblica	Amministrazione;

d) Godimento	dei	diritti	civili	 e	politici:	 non	possono	accedere	agli	 impieghi	 coloro	 che	 siano	esclusi	
dall’elettorato	 attivo	e	 coloro	 che	 siano	 stati	destituiti	 o	 dispensati	dall’impiego	presso	 pubbliche	
amministrazioni	 per	 aver	 conseguito	 l’impiego	 stesso	mediante	 la	 produzione	 di	 documenti	 falsi	
o	 viziati	da	 invalidità	 non	 sanabile	 (per	 i	 candidati	non	 cittadini	 italiani	 e	 non	titolari	 dello	 status	
di	 rifugiato	 o	 protezione	 sussidiaria,	 il	 godimento	 dei	 diritti	 civili	 e	 politici	 è	 riferito	 al	 Paese	 di	
cittadinanza);

e) non	possono	accedere	all’impiego	coloro	che	siano	stati	destituiti	o	dispensati	dall’	impiego	presso	
pubbliche	amministrazioni	per	i	quali	un	precedente	rapporto	di	pubblico	impiego	sia	stato	oggetto	
di	procedimento	disciplinare.
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Art. 2) Requisiti specifici di ammissione

a) laurea	in	medicina	e	chirurgia;
b) specializzazione	nella	disciplina	oggetto	del	concorso	o	in	quella	equipollente	e/o	affine;	

Ai	 sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	all’art.	56	D.P.R.	483/97,	per	 il	personale	 in	servizio	alla	data	del	1°	
febbraio	1998	non	è	richiesta	la	specializzazione	nella	disciplina	relativa	al	posto	messo	a	concorso	
purchè	ricopra,	alla	medesima	data,	un	posto	di	ruolo	presso	altra	A.S.L.	o	Azienda	Sanitaria	nella	
disciplina	messa	a	concorso.

c)	 ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	1,	co.	547	e	548	della	L.	n.	145/2018	e	ss.mm.ii.	come	modificato,	da	
ultimo,	dall’art.	3,	comma	5	bis	del	decreto-legge	10	maggio	2023,	n.	51,	convertito,	con	modificazioni,	
con	la	legge	3	luglio	2023,	n.	87	sono	ammessi	alla	presente	procedura	i medici regolarmente iscritti 
a partire dal secondo anno del corso di formazione specialistica richiesta o equipollente o affine che 
abbiano le specifiche competenze richieste dal presente bando; gli stessi saranno collocati, all’esito 
positivo, in graduatoria separata.	L’eventuale	assunzione	a	tempo	indeterminato	dei	predetti	medici,	
risultati	idonei	ed	utilmente	collocati	nella	relativa	graduatoria	separata	di	medici	specializzandi,	è	
subordinata	al	conseguimento	del	titolo	di	specializzazione	ed	all’esaurimento	della	graduatoria	dei	
medici	specialisti	alla	data	di	scadenza	del	bando;

d) iscrizione	all’Albo	dell’Ordine	dei	Medici,	attestata	da	autocertificazione	che	conterrà	data,	numero	
e	 luogo	di	 iscrizione.	L’iscrizione	al	corrispondente	albo	professionale	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	
Europea	consente	la	partecipazione	alla	selezione,	fermo	restando	l’obbligo	dell’iscrizione	all’albo	in	
Italia	prima	dell’assunzione	in	servizio.

Ai	sensi	dell’art.	49	e	50	del	D.P.R.	31/08/1999,	n.	394	e	s.m.i.,	 i	titoli	accademici	di	 studio	conseguiti	
all’estero,	devono	essere	corredati	dal	decreto	di	riconoscimento	rilasciato	dal	Ministero	della	Salute	Italiano	
ed	il	candidato	deve	risultare	abilitato	ad	esercitare	in	Italia	la	professione	di	medico-chirurgo.

I	requisiti	indicati	negli	artt.	1	e	2	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	termine	stabilito	dal	
presente	bando	per	la	presentazione	delle	domande	di	ammissione	al	concorso.
Il	difetto	anche	di	uno	solo	dei	requisiti	prescritti	comporta	la	non	ammissione	al	concorso.

Art. 3) Forme e modalità di presentazione

Le	domande	di	ammissione,	redatte	utilizzando	lo	schema	esemplificativo	riportato	in	calce	(allegato	A),	ed	
indirizzate	al	Direttore	Generale	dell’Azienda	Sanitaria	Locale	Taranto	devono	essere	prodotte	entro	e	non	
oltre	il	30°	(trentesimo)	giorno	successivo	alla	pubblicazione	dell’estratto	del	presente	bando	nella	Gazzetta	
Ufficiale	 della	 Repubblica	 Italiana	 –	 4	 serie	 speciale	 –	 Concorsi	 ed	 esami,	mediante l’utilizzo della posta 
elettronica certificata personale, a pena di esclusione.	Qualora	detto	giorno	sia	festivo,	il	termine	s’intende	
prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.

Detto	termine	di	scadenza	è	perentorio	e	non	si	terrà	conto	delle	domande	che	perverranno,	qualunque	ne	
sia	la	causa,	dopo	la	chiusura	del	concorso.

Il	mancato	rispetto,	da	parte	dei	candidati,	del	termine	sopra	indicato	per	la	presentazione	delle	domande	
comporterà	la	non	ammissione	al	presente	bando	di	concorso	pubblico.

In	 applicazione	della	 L.150/2009	e	 con	 le	modalità	di	 cui	 alla	 circolare	del	Dip.	 Funzione	Pubblica	n.	
12/2010,	 la	 domanda	 di	 partecipazione	 al	 presente	 concorso	 pubblico,	 redatta	 usando	 lo	 schema	
esemplificativo	 allegato	 al	 bando,	 deve	 essere	 inviata	 esclusivamente	 mediante	 posta	 elettronica	
certificata	al	seguente	indirizzo	di	posta	elettronica	certificata:

assunzionieconcorsi.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it

La	validità	della	domanda	è	subordinata	all’utilizzo	da	parte	del	candidato	di	una	casella	di	posta	
elettronica	certificata	(PEC)	esclusivamente	personale	pena	esclusione,	non	sarà	pertanto	ritenuta	ammissibile	

mailto:assunzionieconcorsi.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it
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la	domanda	 inviata	da	casella	di	posta	elettronica	semplice/ordinaria.	L’invio	deve	avvenire	con	 i	seguenti	
allegati	solo	in	formato	PDF	in	un	unico	file:

-	domanda,	redatta	usando	lo	schema	esemplificativo	allegato	A)	al	bando;
-	curriculum	vitae	datato	e	firmato,	reso	in	forma	di	autocertificazione	ai	sensi	del	D.P.R.	n.445/00	e	

ss.mm.ii.,	redatto	usando	lo	schema	esemplificativo	Allegato	B)	al	bando;
-	copia	documento	di	riconoscimento	in	corso	di	validità.

La	validità	della	 trasmissione	e	 ricezione	del	messaggio	di	posta	elettronica	certificata	è	attestata,	
rispettivamente,	dalla	ricevuta	di	accettazione	e	dalla	ricevuta	di	avvenuta	consegna.	Le	domande	inviate	per	
via	telematica	sono	valide	se	effettuate	secondo	quanto	previsto	dal	D.	Lgs.	235/10	(codice	dell’Amministrazione	
digitale).

L’Amministrazione	declina	sin	d’ora	ogni	responsabilità	per	dispersione	di	comunicazioni	dipendenti	
da:

•	 Inesatte	 indicazioni	 del	 recapito	 da	 parte	 del	 candidato,	 o	 da	 mancata	 oppure	 tardiva	
comunicazione	del	cambiamento	dell’indirizzo	indicato	nella	domanda;

•	 Eventuali	disguidi	postali	non	imputabili	a	colpa	dell’amministrazione	stessa;
•	 Eventuali	 disguidi	 tecnici/informatici	 (invio	 tramite	 pec),	 non	 imputabili	 a	 colpa	

dell’amministrazione,	che	si	dovessero	verificare	da	parte	del	server.

Il	termine	di	presentazione	delle	domande	di	partecipazione	è	perentorio,	l’eventuale	riserva	di	invio	
successivo	di	documenti	è	priva	di	effetto.

Per	 finalità	 di	 carattere	 esclusivamente	 organizzativo,	 nell’oggetto	 dell’e-mail	 inviata	 tramite	 pec,	
deve	essere	indicato	come	codice	identificativo	la	seguente	dicitura:”	Domanda di partecipazione relativa al 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 7 posti di dirigente medico 
disciplina di neurochirurgia. Riapertura termini.”.

L’utilizzo	del	servizio	pec	per	l’invio	della	domanda	di	partecipazione	equivale	automaticamente	ad	
elezione	di	domicilio	informatico	per	eventuali	future	comunicazioni	da	parte	dell’azienda	nei	confronti	del	
candidato.

Non	sono	ammesse	altre	forme	di	produzione	o	di	invio	delle	domande	di	partecipazione	al	concorso	
pubblico	e	pertanto,	non	saranno	ritenute	valide	le	domande	di	partecipazione	al	concorso	pubblico	presentate	
con	modalità	diversa	da	quelle	sopra	indicata,	a	pena	di	esclusione.
Nella	domanda,	della	quale	si	allega	uno	schema	esemplificativo	(allegato	A),	i	candidati	devono	dichiarare	
sotto	la	propria	responsabilità	e	consapevoli	delle	sanzioni	penali	previste	dall’art.	76	del	DPR	28	dicembre	
2000	n.	445	per	le	ipotesi	di	falsità	in	atti	e	di	dichiarazioni	mendaci:

	il	cognome	e	il	nome;
	la	data,	il	luogo	di	nascita	e	la	residenza;
	il	codice	fiscale;
	il	possesso	della	cittadinanza	italiana	ovvero	di	essere	in	possesso	dei	requisiti	previsti	dall’art.	38,	

commi	1,	2	e	3	bis,	del	d.	lgs	n.	165/2001	e	ss.mm.ii;
	il	 Comune	 nelle	 cui	 liste	 elettorali	 sono	 iscritti,	 ovvero	 i	 motivi	 della	 loro	 non	 iscrizione	 o	 della	

cancellazione	dalle	liste	medesime;
	il	possesso	della	piena	idoneità	all’impiego;
	le	eventuali	condanne	penali	riportate	(in	caso	negativo	dichiararne	espressamente	l’assenza);
	di	essere	in	posizione	regolare	nei	confronti	dell’obbligo	di	leva	e	di	quelli	relativi	al	servizio	militare	

volontario	(per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);
	diploma	di	laurea	in	medicina	e	chirurgia,	con	l’indicazione	della	data,	sede	e	denominazione	completa	

dell’istituto	in	cui	il	titolo	stesso	è	stato	conseguito;
	diploma	di	specializzazione	con	l’indicazione	della	data,	sede	e	denominazione	completa	dell’istituto	

in	cui	il	titolo	è	stato	conseguito	ovvero	iscrizione	a	partire	dal	secondo	anno	del	corso	di	formazione	
specialistica	 nella	 specifica	 disciplina	 messa	 a	 concorso	 (equipollente	 o	 affine)	 con	 l’indicazione	
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dell’anno	di	corso	che	si	sta	svolgendo,	durata	legale	e	denominazione	completa	dell’istituto	in	cui	è	
iscritta;

	l’iscrizione	all’Albo	dell’Ordine	dei	Medici	Chirurghi;
	i	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	e	le	cause	di	risoluzione	di	precedenti	rapporti	di	

pubblico	impiego;
	di	non	essere	stato	destituito	o	dispensato	dall’impiego	presso	una	pubblica	amministrazione;
	il	possesso	di	eventuali	titoli	che	conferiscono	il	diritto	di	precedenza	o	preferenza	nella	nomina,	ai	

sensi	dell’art.	5	DPR	487/94	(in	caso	negativo	omettere	tale	dichiarazione);
	di	scegliere	la	lingua	straniera	tra	inglese	e	francese;
	In	 caso	 di	 utilizzo	 del	 servizio	 pec	 per	 l’invio	 della	 domanda	 di	 partecipazione,	 questo	 equivale	

automaticamente	ad	elezione	di	domicilio	informatico	per	eventuali	future	comunicazioni	da	parte	
dell’Azienda	nei	confronti	del	candidato.

	eventuale	recapito	telefonico;
	l’autorizzazione	all’Azienda	al	trattamento	dei	propri	dati	personali,	ai	sensi	del	Decreto	Legislativo	

30.06.2003	n.	196	finalizzato	agli	adempimenti	per	l’espletamento	della	procedura	concorsuale;

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la facoltà di 
indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove, allegando alla stessa 
certificato della competente Commissione preposta all’accertamento dell’handicap.
Tutti	i	candidati	hanno	l’obbligo	di	comunicare	gli	eventuali	cambiamenti	dell’indirizzo	di	posta	elettronica	
certificata	(pec).

La	firma	in	calce	alla	domanda	di	partecipazione	non	necessita	di	autenticazione.	
Nel	caso	in	cui	il	candidato	sia	in	formazione	specialistica,	lo	stesso	dovrà	indicare	l’anno	di	iscrizione	in	corso,	
precisando	la	data	in	cui	ha	sostenuto	l’esame	di	passaggio	all’anno	successivo.

Si	precisa	che	la	domanda	di	partecipazione,	compilata	sulla	base	dello	schema	allegato	A)	al	presente	atto,	
deve	essere	resa	sotto	forma	di	autocertificazione,	ai	sensi	del	DPR	445/00	e	ss.mm.ii.

Si	 specifica	 inoltre	 che	per	 una	precisa	 valutazione,	 le	 dichiarazioni	 rese	 in	 forma	di	 autocertificazione	 ai	
sensi	del	D.P.R.	445/00	e	ss.mm.ii.	all’interno	della	domanda	di	partecipazione	(allegato	A)	e	del	curriculum	
vitae	(allegato	B),	dovranno	essere	redatte	in	modo	analitico	dal	candidato	e	contenere	tutti	gli	elementi	e	
informazioni	previste	dalla	certificazione	che	sostituiscono,	quali:	denominazione	del	datore	di	lavoro	(pubblico,	
privato,	case	di	cura	convenzionate	e	non	convenzionate),	la	qualifica	con	indicazione	della	disciplina,	la	natura	
del	 rapporto	di	 lavoro	 (dipendente	o	 autonomo	o	di	 collaborazione,	 con	 indicazione	delle	 ore	profuse	 in	
una	settimana),	tipologia	del	rapporto	di	lavoro	(rapporto	di	lavoro	a	tempo	determinato	o	indeterminato,	a	
tempo	pieno	o	parziale,	con	indicazione	delle	ore	profuse	settimanalmente),	eventuali	periodi	di	interruzione	
nel	rapporto	e	 loro	motivo,	 le	date	di	 inizio	e	di	fine	del	servizio	 	 (indicando	con	precisione	giorno,	mese,	
anno).	Per	i	titoli	di	studio	universitari,	il	candidato	dovrà	indicare	l’Ente	che	ha	rilasciato	il	titolo,	la	durata	
del	corso,	la	data	di	conseguimento,	l’eventuale	esame	finale	e	l’eventuale	votazione	riportata.	Relativamente	
ai	corsi	di	aggiornamento	è	necessario	indicare	l’ente	che	ha	organizzato	il	corso,	l’argomento,	la	durata,	la	
data	di	svolgimento	dello	stesso	con	le	effettive	giornate	di	presenza	e	l’eventuale	esame	finale,	gli	eventuali	
crediti	 attribuiti,	 specificando	 come	partecipante,	 docente	o	 relatore.	 Per	 gli	 incarichi	 di	 docenza	devono	
essere	indicati	l’ente	che	ha	conferito	l’incarico,	le	materie	oggetto	di	docenza	e	il	periodo	in	cui	è	stato	svolto	
(durata	della	docenza),	con	 indicazione	del	giorno/mese/anno	di	 inizio	e	fine	 incarico	e	delle	ore	profuse.	
Relativamente	alle	pubblicazioni	 e	 agli	 abstract	 indicare	 la	 rivista	 che	ha	 curato	 la	pubblicazione,	 la	data,	
l’argomento,	primo	autore	o	coautore	o	unico	autore	della	stessa.
E’	necessario	che	le	dichiarazioni	sostitutive	relativi	ai	titoli	e	ai	servizi	dichiarati	nel	curriculum	vitae,	ai	sensi	
del	Dpr	445/2000,	siano	chiare,	complete	ed	esaustive	 in	ogni	particolare	e	contenere	tutti	gli	elementi	e	
le	 informazioni	previste	dalla	certificazione	che	sostituiscono	al	fine	di	una	corretta	valutazione	di	quanto	
dichiarato	nelle	stesse.	In	caso	contrario,	saranno	ritenute	non	valutabili.
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SI RACCOMANDA PERCIO’ LA MASSIMA PRECISIONE NELLA COMPILAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE.
L’Azienda	si	riserva	la	facoltà	di	verificare	la	veridicità	delle	dichiarazioni	sostitutive	rese	dal	candidato,	con	le	
modalità	e	nei	termini	previsti	dalle	vigenti	disposizioni	di	legge.

Le domande di partecipazione già presentate nei termini mantengono la loro validità. 
I candidati che hanno già presentato domanda di partecipazione hanno la facoltà di integrare la 
documentazione già fornita, facendo pervenire i nuovi titoli allegati a circostanziata istanza che dovrà 
essere presentata con le modalità e i termini previsti per la presentazione delle domande di partecipazione.

Art. 4) Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione

Alla	domanda	di	partecipazione	(allegato	A)	al	concorso	i	candidati	devono	allegare:
- curriculum	vitae	formativo	e	professionale	datato	e	firmato,	reso	in	forma	di	autocertificazione	ai	sensi	

del	 D.P.R.	 n.445/00	 e	 ss.mm.ii.,	 redatto	 usando	 lo	 schema	 esemplificativo	 (allegato	 B),	 dal	 quale	 si	
evincano,	tra	l’altro,	le	attività	formative	e	di	aggiornamento;

- copia	documento	di	riconoscimento	in	corso	di	validità.

Art.5) Trattamento dati personali

Ai	sensi	dell’articolo	10,	comma	1,	della	legge	31	Dicembre	1996,	n.	675	e	successive	mod.	ed	integrazioni	e	ai	
sensi	del	Regolamento	UE	2016/679,	i	dati	personali	forniti	dal	candidato	saranno	acquisiti	e	conservati	presso	
all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e gestione amm. va del personale convenzionato e pac dell’ASL 
TA,	 per	 le	finalità	di	 gestione	della	presente	 selezione	pubblica	 e	 saranno	 trattati	anche	 successivamente	
all’eventuale	instaurazione	del	rapporto	di	lavoro	per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	del	rapporto	medesimo.	
La	messa	a	disposizione	di	tali	dati	è	obbligatoria	ai	fini	della	procedura	concorsuale.

Art. 6) Motivi di esclusione dal concorso

L’ammissione	e	l’esclusione	dei	candidati	è	deliberata	dal	Direttore	Generale.	
L’elenco	dei	candidati	ammessi	ed	esclusi	al	presente	concorso	verrà	pubblicato	sul	 sito	aziendale	

nella	sezione	Albo Pretorio on line e	avrà	valore	di	notifica	a	tutti	gli	effetti.
La	 sola	 esclusione,	 sarò	 altresì	 notificata	 agli	 interessati,	 entro	 trenta	 giorni	 dall’esecutività	 della	

relativa	deliberazione	a	mezzo	pec	indicata	dal	candidato.
Sono	cause	di	esclusione:
a) presentazione	della	domanda	oltre	i	termini	perentori;
b) il	mancato	possesso	anche	di	uno	dei	requisiti	generali	e	specifici	di	ammissione	di	cui	agli	artt.	1)	

e	2)	del	presente	bando;
c)	 l’invio	della	domanda	di	partecipazione	a	mezzo	pec	senza	i	requisiti	di	cui	all’art.	3)	del	presente	

bando;	
d) presentazione	domanda	con	modalità	diverse	da	quella	indicata	nel	presente	bando	di	cui	all’art.	

3	 e	 comunque	 tali	 da	 non	 consentire	 la	 verifica	 del	 possesso	 dei	 requisiti	 generali	 e	 specifici	
richiesti	agli	art.	1	e	2	del	presente	bando.

Art. 7) Commissione esaminatrice 

La	Commissione	Esaminatrice	del	presente	concorso	sarà	nominata	con	deliberazione	del	Direttore	Generale,	
dopo	la	scadenza	del	bando	di	concorso,	nel	rispetto	delle	composizioni	e	procedure	previste	dall’art.	25	del	
D.P.R.	483/97	e	ss.mm.ii.	e	ai	sensi	di	quanto	disposto	dall’art.	35	bis	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	ss.mm.ii.	in	
materia	di	prevenzione	del	fenomeno	della	corruzione	nella	formazione	delle	Commissioni.

Art. 8) Punteggi per titoli e prove d’esame.

La	Commissione	ai	sensi	dell’art.	27	del	D.P.R.	n.	483/97	dispone,	complessivamente,	di	100	punti	così	ripartiti:	
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a)	20	punti	per	i	titoli;	
b)	80	punti	per	le	prove	di	esame.	

I	punti	per	le	prove	di	esame	sono	così	ripartiti:	
a)	30	punti	per	la	prova	scritta;	
b)	30	punti	per	la	prova	pratica;	
c)	20	punti	per	la	prova	orale.
 
I	punti	per	la	valutazione	dei	titoli	sono	così	ripartiti:	
a)10	punti	per	i	titoli	di	carriera;	
b)	3	punti	per	i	titoli	accademici	e	di	studio;	
c)	3	punti	per	le	pubblicazioni	e	i	titoli	scientifici;	
d)	4	punti	per	il	curriculum	formativo	e	professionale.	
Nella	valutazione	dei	titoli	saranno	applicate	le	disposizioni	di	cui	agli	artt.	11	–	20	–	21	–	22	–	23	–	del	D.P.R.	
n.	483/97	e	ss.mm.ii.
Non	saranno	valutati	i	titoli	presentati	oltre	il	termine	di	scadenza	del	presente	bando.

Art. 9) Prove di esame e graduatorie finali
Le	prove	di	esame	consisteranno,	ai	sensi	dell’art.	26	del	D.P.R.	483/97,	in:
	 prova	 scritta:	 relazione	 su	 caso	 clinico	 simulato	 o	 su	 argomenti	 inerenti	 alla	 disciplina	 messa	 a	

concorso,	o	soluzione	di	una	serie	di	quesiti	a	risposta	sintetica	inerenti	alla	disciplina	stessa;
	 prova	pratica:	su	tecniche	e	manualità	peculiari	della	disciplina	messa	a	concorso.	La	prova	pratica	

deve,	comunque,	essere	anche	illustrata	schematicamente	per	iscritto;
	 prova	orale:	sulle	materie	inerenti	alla	disciplina	a	concorso	nonché	sui	compiti	connessi	alla	funzione	

da	conferire.

Ai	sensi	dell’art	37,	comma	1	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	nell’ambito	della	prova	orale	sarà	altresì	accertata	la	
conoscenza	della	lingua	inglese	a	livello	iniziale	e	l’uso	delle	apparecchiature	e	delle	applicazioni	informatiche	
più	diffuse	e	per	l’espletamento	delle	predette	conoscenze	la	Commissione	potrà	essere	integrata	da	membri	
aggiunti.
Per	ciascuna	delle	prove	di	informatica	e	di	lingua	inglese	non	sarà	attribuito	un	punteggio	dalla	Commissione,	
ma	solo	un	giudizio	di	idoneità	necessario	per	perfezionare	la	valutazione	positiva	complessiva	della	prova	
orale.
Per	quanto	concerne	lo	svolgimento	delle	prove	d’esame	si	applicano	le	disposizioni	previste	dal	DPR	483/1997	
e	ss.mm.ii.
Il	diario	della	prova	scritta	sarà	comunicato	alle	pec	personali	dei	candidati	almeno	quindici	giorni	prima	della	
data	della	prova	stessa.
Il	 superamento	 di	 ciascuna	 delle	 previste	 prove	 scritta	 e	 pratica	 è	 subordinato	 al	 raggiungimento	 di	 una	
valutazione	di	 sufficienza	espressa	 in	 termini	numerici	di	almeno	21/30.	 Il	 superamento	della	prova	orale	
è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	in	termini	numerici,	di	almeno	
14/20.
I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	le	prove	del	concorso	nei	giorni,	nell’ora	e	nella	sede	stabiliti	
saranno	dichiarati	decaduti	dal	concorso,	qualunque	sia	la	causa	dell’assenza,	anche	se	non	dipendente	dalla	
volontà	dei	singoli	concorrenti.
Ai	candidati	ammessi	alle	prove	pratica	e	orale	sarà	data	comunicazione,	con	l’indicazione	del	voto	riportato	
nella	prova	scritta,	almeno	venti	giorni	prima	della	data	fissata	per	l’espletamento	delle	prove	stesse,	con	le	
stesse	modalità	di	invio,	utilizzate	per	la	convocazione	della	prova	scritta.
In	relazione	al	numero	dei	candidati	la	Commissione	può	stabilire	l’effettuazione	della	prova	orale	nello	stesso	
giorno	di	quello	fissato	per	la	prova	pratica.
La	Commissione	Esaminatrice,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	dei	voti	attribuiti	nelle	prove	di	esame,	
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formulerà:	
•	una	graduatoria	generale	di	candidati	già	specialisti	alla	data	di	scadenza	del	presente	concorso,	secondo	
l’ordine	 dei	 punteggi	 ottenuti	 da	 ciascun	 candidato,	 con	 l’osservanza,	 a	 parità	 di	 punti,	 delle	 preferenze	
previste	dall’art.	5	del	DPR	487/94	e	s.m.i.;	
•	una	graduatoria	separata	di	candidati	idonei,	in	formazione	specialistica	iscritti	a	partire	dal	secondo	anno	
del	corso	di	formazione	specialistica	del	relativo	corso	della	specifica	disciplina	messa	a	concorso	o	equipollenti	
e/o	affine,	secondo	l’ordine	dei	punteggi	ottenuti	da	ciascun	candidato,	con	l’osservanza,	a	parità	di	punti,	
delle	preferenze	previste	dall’art.	5	del	DPR	487/94	e	s.m.i.;		
In	caso	di	mancanza	di	titoli	preferenziali,	a	parità	di	punteggio,	sarà	preferito	il	candidato	più	giovane	di	età,	
come	previsto	dall’art.	2,	comma	9	della	Legge	n.	191/98.	
L’eventuale	assunzione	a	tempo	indeterminato	dei	medici	in	formazione	specialistica	risultati	idonei	e	utilmente	
collocati	nella	relativa	graduatoria	è	subordinata	al	conseguimento	del	titolo	di	studio	di	specializzazione	ed	
all’esaurimento	della	graduatoria	dei	medici	già	specialisti	alla	data	di	scadenza	del	bando.
E’	escluso	dalle	graduatorie	 il	candidato	che	non	abbia	conseguito	 la	sufficienza	in	ciascuna	delle	prove	di	
esame.

Art. 10) Costituzione del rapporto di lavoro
Il	Direttore	Generale,	riconosciuta	la	regolarità	degli	atti	relativi	alla	procedura	concorsuale,	li	approva	con	
proprio	provvedimento.
Il	 candidato	 dichiarato	 vincitore	 sarà	 invitato	 dall’Azienda	 a	 produrre,	 ai	 fini	 della	 stipula	 del	 contratto	
individuale,	all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e gestione amm. va del personale convenzionato 
e pac dell’ASL	TA,	sita	 in	Viale	Virgilio	n.	31	–	74121	Taranto,	 la	documentazione	richiesta	per	 l’accesso	al	
rapporto	 di	 lavoro	 mediante	 dichiarazioni	 sostitutive.	 E’	 facoltà	 del	 vincitore	 presentare	 i	 documenti	 in	
originale	o	copia	autenticata.
L’accertamento	 della	 idoneità	 fisica	 alla	mansione	 è	 effettuato	 a	 cura	 dell’Azienda	 Sanitaria	 Locale	 prima	
dell’immissione	in	servizio.
Colui	che,	senza	giustificato	motivo,	non	assume	servizio	entro	i	termini	stabiliti	dall’Azienda,	decade	dalla	
nomina	stessa.
L’assunzione	del	vincitore	sarà	effettuata	secondo	le	modalità	consentite	dalla	legislazione	vigente	in	tema	di	
razionalizzazione	delle	assunzioni	presso	le	pubbliche	amministrazioni,	fatte	salve	in	ogni	caso	le	autorizzazioni	
regionali	in	materia.
Decade	dai	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	al	 concorso	chi	abbia	conseguito	 l’assunzione	mediante	
presentazione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

Art. 11) Utilizzazione della graduatoria
La	graduatoria	dei	 vincitori	 è	pubblicata	nel	Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Puglia,	nonché	 sul	 sito	web	
dell’Azienda	Asl	Taranto	–	nella	sezione	Amministrazione Trasparente – provvedimenti – provvedimenti organi 
indirizzo politico – delibere dal 16/07/2018	 ed	 è	 valida	 per	 ventiquattro	mesi	 dalla	 data	di	 pubblicazione	
stessa	e	ha	valore	di	notifica	per	tutti	i	candidati,	salvo	diverso	termine	eventualmente	stabilito	da	successive	
disposizioni	di	legge.

Art. 12) Norme finali
Con	la	partecipazione	al	concorso	è	implicita	da	parte	dei	concorrenti	l’accettazione,	senza	riserve,	di	tutte	
le	prescrizioni	e	precisazioni	del	presente	bando,	nonché	di	quelle	che	disciplinano	o	disciplineranno	lo	stato	
giuridico	ed	economico	del	personale	delle	Aziende	Sanitarie.
L’Azienda	garantisce	parità	e	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro	e	per	il	trattamento	
sul	lavoro.
E’ fatta sempre salva la percentuale dei posti e comunque nei limiti dei posti vacanti, ai sensi della Legge 
n. 68/99 e ss.mm.ii. 
Per	urgenti	ed	inderogabili	esigenze	di	carattere	assistenziale	e	nelle	more	del	completamento	della	procedura	
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concorsuale,	l’elenco	dei	candidati	partecipanti	alla	selezione,	previa	verifica	dei	requisiti	generali	e	specifici	
di	 cui	 agli	 artt.	 1	 e	 2	del	 presente	bando,	 potrà	 essere	utilizzato	per	 formulare	due	distinti	elenchi	 per	 il	
conferimento	di	incarichi,	dando	precedenza	nell’assunzione	ai	medici	specialisti,	in	subordine,	ai	medici	in	
formazione	specialistica.	Ai	predetti	medici	verrà	conferito	un	incarico	a	tempo	determinato	a	tempo	pieno	
e/o	parziale.
L’elenco	per	 i	medici	già	specialisti	sarà	formulato	sulla	base	del	punteggio	complessivo	del	voto	di	 laurea	
e	di	specializzazione;	 invece	il	secondo	elenco	relativo	ai	medici	 in	formazione	specialistica	sarà	formulato	
solo	sulla	base	del	punteggio	del	voto	di	laurea.	In	caso	di	ex-aequo	tra	due	o	più	candidati	sarà	preferito	il	
candidato	più	giovane	di	età,	come	predisposto	dalla	normativa	vigente.	La	pubblicazione	del	provvedimento	
di	approvazione	delle	graduatorie	finali	di	merito	sul	sito	aziendale	dell’Asl	di	Taranto	-	sezione	Albo	Pretorio	
sarà	considerata	quale	notifica	ufficiale	a	tutti	i	partecipanti.
L’Azienda	Sanitaria	si	riserva,	altresì,	 la	facoltà	di	prorogare,	sospendere	o	revocare	il	presente	concorso,	o	
parte	di	esso,	qualora	ne	rilevasse	la	necessità	e	l’opportunità.
Per	tutto	quanto	non	previsto	nel	presente	bando	si	 fa	espresso	rinvio	alle	disposizioni	di	 legge	 in	vigore,	
sopra	richiamate.
I	 documenti	 potranno	 essere	 restituiti	 ai	 candidati	 che	 hanno	 sostenuto	 le	 prove	 di	 esame,	 solo	 dopo	 il	
compimento	 del	 sessantesimo	 giorno	 dalla	 pubblicazione	 della	 graduatoria	 nel	 Bollettino	 Ufficiale	 della	
Regione	Puglia.	In	caso	di	eventuali	ricorsi	dinanzi	al	competente	organo	giurisdizionale,	la	restituzione	di	cui	
sopra	potrà	avvenire	solo	dopo	l’esito	di	tali	ricorsi.	La	restituzione	dei	documenti	presentati	potrà	avvenire	
anche	prima	della	scadenza	dei	suddetti	termini	per	il	candidato	non	presentatosi	al	concorso,	ovvero,	per	
chi,	prima	dell’insediamento	della	Commissione,	dichiari	su	carta	semplice	di	rinunciare	alla	partecipazione	
al	concorso	medesimo.	
Gli	interessati	potranno	consultare	il	presente	bando,	unitamente	allo	schema	di	domanda,	dal	sito	internet	
aziendale	nella	sezione	Albo	Pretorio	on	line	–	visualizzazione	per	tipologia	concorsi e avvisi pubblici	oppure	
cliccando	su	Amministrazione Trasparente – bandi di concorso – bandi di concorso dal 16/07/18.
Per	eventuali	informazioni,	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e 
gestione amm. va del personale convenzionato e pac sito	in	Taranto,	Viale	Virgilio	n.	31,	74121	Taranto.
tel.099/7786538	-	099/77861539	–	099/7786761
dal	lunedi	al	venerdi	orario:	dalle	11:00	alle	13:00
Ai	sensi	della	legge,	7	agosto	1990,	n.	241,	il	Responsabile	del	procedimento	concorsuale	di	cui	al	presente	
concorso	è	il	direttore	dell’U.O.	Concorsi,	Assunzioni,	Gestione	del	Ruolo	e	gestione	amm.	va	del	personale	
convenzionato	e	pac.

										 	 	 	 	 	 	 									Il	Direttore	Generale
				Dr.	Vito	Gregorio	Colacicco
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Fac-simile domanda di partecipazione (Allegato A) 

 
                                               Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

U.O. Concorsi, assunzioni, gestione e gestione amm. va del 
personale convenzionato e pac 

       
 
 
 

Il/la sottoscritto/a___________________________________________________ 

     (indicare cognome e nome) 

Chiede 

di essere ammesso/a al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato di n. 7 posti di dirigente medico disciplina di neurochirurgia. Riapertura 
termini indetto con deliberazione D.G. n. 1207 del 14/05/2024. 

A tal fine, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli art. 46 e 47 del Dpr 
445/2000 e consapevole delle sanzioni penali prevista dall’art. 76 dello stesso D.P.R., per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

Dichiara  
Ø di essere nato a ____________________prov. ___________il________________________; 
Ø di risiedere a _____________________________cap__________ Prov.________________; 
Ø via /Piazza ______________________________________________________n._________; 
Ø Cell: _____________________________________________________________________; 
Ø codice fiscale:______________________________________________________________; 
Ø di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero di essere in possesso dei requisiti 

previsti dall’art. 38, commi 1, 2, 3 bis del d. lgs n. 165/01 e ss.mm.ii. 
_________________________________________________________________________; 

Ø di godere dei diritti civili e politici; 
Ø di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ________________________________; 
Ø di aver/non aver riportato condanne penali e di non avere conoscenza di procedimenti penali 

pendenti (in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza); (il candidato è altresì invitato a 
cancellare la dicitura di non interesse); 

Ø di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione: 
_________________________________________________________________________; 

Ø di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 
Ø di essere in possesso del seguente diploma di laurea: _______________________________ 

conseguita in data___________________________________________________________ 
presso ___________________________________________________________________; 

Ø di essere in possesso della seguente specializzazione: _______________________________ 
conseguita in data___________________________________________________________ 
presso ____________________________________________________________________ 
durata legale del corso di specializzazione:_______________________________________; 

Ø di essere iscritta al ________ anno del corso di formazione specialistica in: 
________________________________ presso____________________________________ 
con esame di passaggio sostenuto in data _________________________________________ 
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durata legale del corso di specializzazione: _______________________________________; 
Ø di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi della Provincia di 

____________________________ dal__________________________________________; 

Ø di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ovvero licenziato presso 
pubbliche amministrazioni e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso 
pubbliche Amministrazioni per averlo conseguito mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabili; (il candidato è invitato a cancellare la dicitura di non interesse); 

Ø di aver/non aver prestato servizio alle dipendenze delle seguenti Amministrazioni Pubbliche, 
indicando le cause di risoluzione di tali rapporti; (il candidato è invitato a cancellare la dicitura di non 
interesse); 

Ø il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella 
nomina, ai sensi dell’art. 5 Dpr487/94:__________________________________________; 

Ø di avere necessità per lo svolgimento delle prove di 
_____________________________________, ai sensi della legge n. 68/1999 e ss.mm.ii. 
(come indicato nell’art. 3 del bando di concorso); 

Ø di scegliere la seguente lingua straniera:_________________________________________; 
Ø di accettare tutte le condizioni previste dal bando; 
Ø di manifestare il proprio consenso, ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i., al 

trattamento dei dati personali per le finalità connesse alla presente procedura; 
Chiede infine che ogni comunicazione relativa alla presente procedura concorsuale venga 
fatta al seguente indirizzo di posta elettronica certificata, impegnandosi a comunicare 
tempestivamente ogni eventuale variazione: 
_____________________________________.     
tel/cell._____________________________ 

________________                            

   (data)           

        (firma) 
      (non autenticata ai sensi della L. 127/97) 

 

Il/la sottoscritto/a allega alla presente domanda: 

• copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 

• curriculum formativo e professionale autocertificato ai sensi del Dpr 445/2000, 

datato e firmato.  
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ALLEGATO B)  

FAC SIMILE DI CURRICULUM VITAE RESO IN FORMA DI AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DEL DPR 
445/2000 ALLEGATO ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL PUBBLICO CONCORSO PER N. 7 POSTI DI 
DIRIGENTE MEDICO A TEMPO INDETERMINATO DELLA DISCIPLINA DI NEUROCHIRURGIA. RIAPERTURA 
TERMINI. 

 
     Al Sig. Direttore Generale Asl Taranto 

U.O. Concorsi, assunzioni, gestione  e gestione amm. 

va del personale convenzionato e pac 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________ 
 

A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può  incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per ali 
effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 sotto la propria responsabilità,  

DICHIARA 

 

• di aver prestato i seguenti servizi presso: 
 

- denominazione Ente __________________________________________________________ 
(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
 
profilo professionale___________________disciplina________________________________ 
 
o dipendente a tempo indeterminato/determinato   
dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 

¡ tempo pieno 
¡ tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 
 
ovvero 

o con contratto libero professionale  ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____)  
dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/) 

 
 

- denominazione Ente ______________________________________________________ 
(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
 
profilo professionale_________________disciplina__________________________ 
 

o dipendente a tempo indeterminato/determinato  
dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 

¡ tempo pieno 
¡ tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 
 
ovvero 

o con contratto libero professionale ovvero co.co.pro.(ore settimanali _____) 
 dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/)_ 
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- denominazione Ente ______________________________________________________ 

(indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
 
profilo professionale______________________________disciplina_______________________ 
 
o dipendente a tempo indeterminato/determinato  
dal _(GG/MM/AA/)___ al _(GG/MM/AA/)_ 

¡ tempo pieno 
¡ tempo ridotto (n. ore settimanali _______________) 
 
ovvero 

o con contratto libero professionale ovvero co.co.pro. (ore settimanali _____)  
dal _(GG/MM/AA/)__ al _(GG/MM/AA/)_ 
 

 

Dichiara che: o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979 N. 761, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. 

   o ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art 46 del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. 

   La misura della riduzione del punteggio è _________________________ 
 
 
 
 TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

(oltre ai titoli specifici di ammissione previsti dal bando di concorso) 
 
= di possedere i seguenti titoli: 
_ 
_ 
_ 
 
 (con indicazione della data, della durata, della sede e della denominazione degli istituti in cui titoli sono stati conseguiti, ed 

indicazione dell’eventuale esame finale). 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 
= di aver prodotto le pubblicazioni e/o titoli scientifici edite a stampa attinenti la disciplina messa a concorso: 
      
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
 
 

 (indicando la rivista che ha curato la pubblicazione, l’argomento, la data e se autore o coautore o primo autore) 

 

- di aver p 

artecipato ai seguenti corsi di aggiornamento, indicando le effettive giornate di presenza: 
 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA DEL CORSO___________________________ 
DURATA DEL CORSO ________________________ 
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ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 
¨partecipante 
¨relatore 
¨docente 
 
 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA DEL CORSO___________________________ 
DURATA DEL CORSO ________________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 
¨partecipante 
¨relatore 
¨docente 
 

 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA DEL CORSO___________________________ 
DURATA DEL CORSO ________________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 
¨partecipante 
¨relatore 
¨docente 

 

 
TITOLO DEL CORSO _________________________ 
ENTE ORGANIZZATORE ______________________ 
LUOGO DI SVOLGIMENTO ____________________ 
DATA DEL CORSO___________________________ 
DURATA DEL CORSO ________________________ 
ESAME FINALE______________________________ 
PRESENZIATO COME: 
¨partecipante 
¨relatore 
¨docente 
 
 

-  di aver svolto la seguente attività didattica attinente al profilo professionale messo a concorso: 
CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________ 
DAL ___________ AL ______________(indicare giorno, mese, anno) 
PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente) 
IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore complessive svolte nell’anno scolastico/accademico) 
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CORSO DI STUDIO ____________________  E  MATERIA DI INSEGNAMENTO _________________ 
DAL ___________ AL ______________(indicare giorno, mese e anno) 
PRESSO ____________________ (indicare la tipologia dell’Ente) 
IMPEGNO ORARIO ___________ (numero ore complessive svolte nell’anno scolastico/accademico) 
 

Il sottoscritto/la sottoscritta, ai sensi dell’art.13 c.1 del D.lgs n.196/2003, autorizza il trattamento dei dati personali per le 
finalità di gestione del presente concorso e per l’eventuale assunzione in servizio e per la gestione del rapporto di lavoro. 
 

SI ALLEGA COPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO IN CORSO DI VALIDITA’ 

 

 
 
 
_________________       ________________________ 
 
Data           Firma 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
Riapertura termini del concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. 
n. 75/2017 e ss.mm.ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 
2 posti di Dirigente Biologo.

In	esecuzione	della	deliberazione	n.	544	del 16/05/2024 sono	riaperti	i	termini	del	concorso	pubblico,	per	
titoli	ed	esame-colloquio	ai	sensi	dell’art.	20,	c.	2	del	D.	Lgs.	n.	75/2017	e	ss.mm.ii.,	riservato	al	personale	in	
possesso	dei	requisiti	previsti	dalla	citata	normativa	per	n.	2 posti di Dirigente Biologo.

Ai	sensi	dell’art.	7	comma	1	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.	è	garantita	parità	e	pari	opportunità	tra	uomini	e	
donne	per	l’accesso	al	lavoro	e	al	trattamento	sul	lavoro.

ART. 1: REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 

A) Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;
ovvero
cittadinanza	di	uno	degli	Stati	Membri	dell’Unione	Europea	ed	i	loro	familiari,	non	aventi	la	cittadinanza	
di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	
ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
ovvero
cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	
art.	7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;

	I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

			godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
	essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego: 

l’accertamento	 della	 idoneità	 alla	mansione	 specifica,	 ai	 sensi	 del	 D.	 Lgs.	 n.	 81/2008	 s.m.i.,	 con	
l’osservanza	 delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	Medico	 Competente	 di	
quest’Azienda	Ospedaliera,	prima	dell’immissione	in	servizio;

C) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.

D) Godimento dei diritti civili e politici.

Non	possono	accedere	agli	 impieghi	 coloro	che	siano	esclusi	dall’elettorato	attivo	e	coloro	che	siano	
stati	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	Pubbliche	Amministrazioni	per	aver	conseguito	l’impiego	
stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

E) Non aver riportato condanne penali anche non definitive e di non aver procedimenti penali in corso per 
reati contro la Pubblica Amministrazione o per reati commessi nello svolgimento dell’attività oggetto 
del presente concorso.
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F) Diploma di laurea (DL) in Scienze Biologiche,	conseguito	ai	sensi	dell’ordinamento	universitario	previgente	
al	Decreto	Ministeriale	03.11.1999,	n.	509;
ovvero Laurea Specialistica (LS)	 conseguita	 ai	 sensi	 del	Decreto	Ministeriale	03.11.1999,	n.	 509	nella	
classe	6/S	–	Biologia	(equiparata	ai	sensi	del	Decreto	Interministeriale	09.7.2009);	
ovvero Laurea Magistrale (LM)	 conseguita	 ai	 sensi	 del	 Decreto	Ministeriale	 22.10.2004,	 n.	 270	 nella	
classe	LM6	-	Biologia	(equiparata	ai	sensi	del	Decreto	Interministeriale	09.7.2009).

G) Iscrizione all’Albo professionale dei Biologi
L’iscrizione	 al	 corrispondente	 albo	 professionale	 di	 uno	 dei	 Paesi	 dell’Unione	 Europea	 consente	 la	
partecipazione	ai	concorsi,	fermo	restando	l’obbligo	dell’iscrizione	all’Albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	
in	servizio;

H) Specializzazione in Patologia Clinica;

È	 fatto	 salvo	quanto	previsto	 dall’art.	 56	 comma	1	del	D.P.R.	 n.	 483/97,	 nonché	dall’art.	 8	 comma	1	
del	D. Lgs.	 n.	 254	del	 28.07.2000	 che	 consentono,	 rispettivamente,	 la	 possibilità	 di	 accesso	 con	 una	
Specializzazione	in	disciplina	equipollente	ovvero	in	disciplina	affine.

I	titoli	di	studio,	se	conseguiti	all’estero,	devono	essere	riconosciuti	equipollenti	dal	Ministero	della	Salute.	

ART. 2: REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI STABILIZZAZIONE 

In	conformità	al	combinato	disposto	dei	commi	2	e	11-bis	dell’art.	20	del	D.	Lgs	n.75/2017	e	ss.mm.ii.	
possono	partecipare	al	concorso	riservato	i	candidati	in	possesso	dei	seguenti	requisiti:

1)	 Essere	titolare	di	un	contratto	di	lavoro	flessibile	(contratti	di	lavoro	subordinato	a	tempo	determinato,	
collaborazioni	 coordinate	 e	 continuative,	 contratti	 di	 lavoro	 autonomo	 ed	 altre	 forme	 di	 lavoro	
flessibile	previste	dalla	normativa	specifica	del	settore	pubblico)	successivamente	al	28/08/2015	(data	
di	entrata	in	vigore	della	Legge	124/2015)	presso	l’A.O.U.	Consorziale	Policlinico	di	Bari,	svolgendo	
attività	corrispondente	a	quella	del	profilo	oggetto	della	stabilizzazione;

2) Aver	maturato	nel	periodo	01.01.2015	 -	31.12.2022,	presso	Aziende	o	Enti	del	 S.S.N.,	 almeno	 tre	
anni	di	servizio	anche	non	continuativi,	e	anche	con	diverse	tipologie	di	contratti	flessibili	(contratti	di	
lavoro	subordinato	a	tempo	determinato,	collaborazioni	coordinate	e	continuative,	contratti	di	lavoro	
autonomo	ed	altre	forme	di	lavoro	flessibile	previste	dalla	normativa	specifica	del	settore	pubblico) 
svolgendo	attività	corrispondente	a	quella	del	profilo	oggetto	della	stabilizzazione,	indipendente	dal	
regime	orario.

Tra	i	contratti	di	lavoro	flessibile	non	è	utile	alla	maturazione	del	requisito	il	contratto	di	somministrazione	
(cosiddetto	contratto	interinale).

       I prescritti requisiti generali, specifici di ammissione e quelli riferiti all’art. 20, comma 2 D. Lgs. 75/2017 
e ss.mm.ii di cui ai citati artt. 1 e 2 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al Concorso e devono permanere anche al momento 
dell’assunzione.

ART. 3: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO

 Le domande di partecipazione redatte in carta libera	devono	essere	inoltrate	a	questa Amministrazione	
entro	il	termine	di	scadenza	del	presente	bando	con	la	seguente	modalità:



                                                                                                                                34003Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

–  a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo: ufficio.
concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it;

	 Le	 domande,	 debitamente	 sottoscritte,	 con	 i	 relativi	 allegati	 unitamente	 a	 fotocopia	 del	 documento	
d’identità	del	candidato,	devono	essere	inviate	esclusivamente	in	formato	pdf;	il	messaggio	dovrà	avere	per	
oggetto:	“Domanda concorso riservato art. 20 comma 2 del D.Lgs. 75/2017 ss.mm.ii. – profilo professionale 
di Dirigente Biologo”.

 Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata. 

   
	 L’Amministrazione	non	assume	responsabilità	in	caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.

	 L’Amministrazione,	è	autorizzata	ad	utilizzare	per	ogni	comunicazione,	qualora	lo	ritenesse	opportuno,	il	
medesimo	mezzo	con	piena	efficacia	e	garanzia	di	conoscibilità	degli	atti	trasmessi	da	parte	del	candidato.

 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15 
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP Puglia. 

 Farà	fede	la	data	e	l’ora	corrispondenti	a	quelle	della	ricevuta	di	consegna	della	stessa	mail.   
					Qualora	detto	giorno	sia	festivo	il	termine	è	prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.

      
ART. 4: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

 
Nella	domanda	di	ammissione	al	Concorso	Pubblico,	datata	e	firmata,	(allegato “A”:	schema	di	domanda)	gli	
aspiranti	devono	dichiarare	il	possesso	dei	prescritti	requisiti	ammissione,	comprovando	gli	stessi	in	sostituzione	
delle	normali	certificazioni	ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000, consapevoli	delle	responsabilità	penali	
cui	possono	andare	incontro	in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	D.P.R.	n.	445/2000:  
 
- di non essere assunto, alla data di presentazione dell’istanza, con contratti di pubblico impiego a tempo 

indeterminato presso una Pubblica Amministrazione;
-	 cognome	e	nome,	data,	luogo	di	nascita	e	residenza;
-	 il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	altra	

cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	Partecipazione	alla	Selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	del	D.	Lgs.	
n.	165/2001	e	s.m.i.;

-	 il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	
liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	dei	diritti	
civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscono	o	limitano	il	godimento;

-	 le	eventuali	condanne	penali	riportate;
-	 il	possesso	di	tutti	i	requisiti	di	ammissione	di	cui	agli	artt.1-2;
-	 il	 possesso	del	titolo	di	 studio	 richiesto	per	 l’accesso	al	 profilo	professionale	 indicato	nella	domanda,	

specificando	la	data,	la	sede,	la	denominazione	dell’istituto	di	conseguimento;
-	 il	possesso	del	diploma	di	Specializzazione,	con	l’indicazione	della	data	e	della	sede	di	conseguimento;
-	 l’iscrizione	all’Albo Professionale	con	indicazione	della	relativa	sede	provinciale;
-	 la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
-	 gli	eventuali	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	con	l’indicazione	della	qualifica	e	le	cause	

mailto:ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
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di	 risoluzione	dei	 precedenti	 rapporti	di	 pubblico	 impiego	 (tale	 dichiarazione	deve	essere	 resa	 anche	
se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	Pubbliche	
Amministrazioni);

-	 codice	fiscale;
-	 di	non	essere	stato	escluso	dall’elettorato	politico	attivo;
-	 di	non	essere	stato	destituito	o	dispensato	dall’impiego	presso	una	Pubblica	Amministrazione	per	aver	

conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile;
-	 i	 titoli	 che	danno	diritto	di	 precedenza	o	preferenza	 alla	 nomina	 a	parità	di	merito	 e	di	 titoli	 indicati	

dall’art.	5	del	D.P.R.	n.	487/94,	come	novellato	dal	D.P.R.	n.	82	del	16/06/2023	per	quanto	applicabile;
-	 di	essere	titolare	di	un	contratto	di	lavoro	flessibile,	ma	con	esclusione	di	quelli	di	somministrazione,	per	

il	profilo	per	il	quale	si	concorre,	successivamente	alla	data	di	entrata	in	vigore	della	Legge	n.	124/2015	
(anche	 per	 un	 solo	 giorno	 dopo	 il	 28	 agosto	 2015)	 presso	 l’A.O.U.	 Policlinico	 Consorziale	 di	 Bari	 che	
procede	all’assunzione	e	precisamente	dal	……………………..			al	…………………in	qualità	di	………………….;

-	 di	aver	maturato,	alla	data	del	31	dicembre	2022,	almeno	tre	anni	di	servizio	anche	non	continuativi,	e	anche	
con	diverse	tipologie	di	contratti	flessibili,	negli	ultimi	otto	anni,	presso	l’amministrazione	che	bandisce	
il	concorso	e/o	anche	presso	Aziende	o	Enti	del	Servizio	Sanitario	Nazionale,	dal	…………………………………
al………………………….in	qualità	di	…………………………presso……………………………………………………………………

 La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda comporterà l’esclusione del candidato dalla 
procedura in argomento.

	 Ai	sensi	dell’art.	20	della	Legge	n.	104/1992,	i	portatori	di	handicap	sono	tenuti	a	specificare	nella	domanda	
l’eventuale	 ausilio	 necessario,	 in	 relazione	 al	 proprio	 handicap,	 per	 sostenere	 la prova colloquio,	 nonché	
l’eventuale	 necessità	 di	 tempi	 aggiuntivi	 allegando	 alla	 stessa	 certificato	 della	 competente	 Commissione	
preposta	all’accertamento	dell’handicap.

	 I	 dati	 personali	 e	 le	 categorie	 particolari	 di	 dati	 personali,	 comunicati	 all’interno	 della	 domanda	 di	
partecipazione	 allegata	 alla	 presente	 procedura	 selettiva	 ed	 eventualmente	 comunicati	 in	 tutte	 le	 fasi	
successive	saranno	utilizzati	nei	limiti	e	per	le	finalità	per	cui	il	trattamento	risulti	connesso	e	indispensabile	
alla	Sua	partecipazione	alla	procedura	di	che	trattasi.	Le	informazioni	personali	acquisite	saranno	pertanto	
trattate	 con	modalità	 idonee	 a	 garantire	 la	 loro	 riservatezza,	 confidenzialità	 e	 sicurezza	 nel	 rispetto	delle	
disposizioni	del	Regolamento	UE	2016/679,	del	D.lgs	196/2003	modificato	ed	integrato	dal	D.lgs.	101/2018	e	
delle	vigenti	autorizzazioni	generali	del	Garante	per	la	Protezione	dei	Dati	Personali.	Per	l’informativa	estesa	
ai	sensi	dell’Art.	13	del	GDPR	2016/679	si	rimanda	allo	specifico	allegato	al	presente	bando.		

ART. 5: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

 Alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico Riservato i candidati devono allegare:

1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formulazione della graduatoria.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità 
di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94, come novellato dal D.P.R. n. 82 del 
16/06/2023 per quanto applicabile.

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del  D.P.R. n. 445/2000, anche in 
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ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate 
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.

Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti,	anche	se	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	di	
atto	di	notorietà	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	n.	445/2000	(allegato	C),	devono	essere	attestate	se	ricorrano	
o	meno	le	condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	20/12/1979	n.	761,	in	presenza	delle	
quali	il	punteggio	di	anzianità	deve	essere	ridotto.	In	caso	positivo,	l’attestazione	deve	precisare	la	misura	
della	riduzione	del	punteggio.

4. pubblicazioni.

Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa;	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	in	fotocopia	
ed	 autenticate	dal	 candidato,	 ai	 sensi	 dell’art.	 19	del	D.D.R.	 n.	 445/2000,	 purché	 il	medesimo	attesti,	
mediante	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	
documento	di	identità	personale,	che	le	copie	dei	lavori	specificamente	richiamati	nell’autocertificazione	
sono	conformi	agli	originali.

					Gli	aspiranti	dovranno	inoltre	allegare	alla	domanda	di	partecipazione:

     Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato,	datato	e	firmato,	dal	quale	si	evincano,	
tra	l’altro,	le	attività	formative	e	di	aggiornamento.	

Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione o da 
autocertificazione resa ai sensi di legge.

					Gli	aspiranti	dovranno	inoltre	allegare	alla	domanda	di	partecipazione	un	elenco	contenente	l’indicazione	
dei	documenti	e	dei	titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione.

	 Tutti	i	documenti	allegati	alla	domanda	devono	essere	numerati	progressivamente;	tali	numeri	dovranno	
corrispondere	esattamente	a	quelli	riportati	nel	citato	elenco.		
    
	 Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	
Pubblico	Riservato.
    
	 I	titoli	redatti	in	lingua	straniera	devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

	 Si	precisa	che	il	candidato	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del	D.P.R.	
n.	445/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:	

	“dichiarazione	 sostitutiva	di	 certificazione”	 (All.	 B):	 nei	 casi	 tassativamente	 indicati	nell’art.	 46	del	
D.P.R.	n.	445/2000	(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	
di	studio,	di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);

	“dichiarazione	 sostitutiva	 dell’atto	 di	 notorietà”	 (All.	 C):	 per	 tutti	 gli	 stati,	 fatti	 e	 qualità	 personali	
non	compresi	nell’elenco	di	cui	al	citato	art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000	(ad	esempio:	borse	di	studio,	
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attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,	frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,	conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	sono	conformi	all’originale.

 La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

	 In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato	-	in	quanto	sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	della	certificazione	
-	deve	contenere	 tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	titolo	che	 il	 candidato	 intende	produrre;	
l’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato.	

	 In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	deve	
contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	del	Comparto	presso	cui	il	servizio	è	stato	prestato,	
la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(determinato	e	altro	lavoro	flessibile),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	
del	 servizio,	 nonché	 le	 eventuali	 interruzioni	 (aspettativa	 senza	 assegni,	 sospensioni	 etc.)	 e	 quant’altro	
necessario	per	valutare	il	servizio.

	 L’Amministrazione	è	tenuta	ad	effettuare	idonei	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

ART. 6: COMMISSIONE ESAMINATRICE  
 
 La	Commissione	Esaminatrice	del	presente	Concorso	riservato	sarà	nominata	con	deliberazione	del	
Direttore	Generale	nel	rispetto,	per	quanto	compatibili,	della	composizione	e	delle	procedure	previste	dal 
D.P.R.	n.	483/97,	nonché	di	quanto	disposto	dall’art.	35-bis	del	D.Lgs.	n.	165/2001,	in	materia	di	prevenzione	
del	fenomeno	della	corruzione	nella	formazione	delle	Commissioni.
 
	 Ai	sensi	dell’art.	57	del	D.	Lgs	n.	165/2001	e	s.m.i.,	almeno	un	terzo	dei	posti	di	componente	della	
commissione	di	concorso,	salva	motivata	impossibilità,	è	riservato	alle	donne.

ART. 7: PUNTEGGI E PROVE DI ESAME 

												La	Commissione	esaminatrice	dispone	complessivamente	di	40	punti	così	ripartiti:

								20	punti	per	i	titoli;
        20	punti	per	la	prova	colloquio.

     I punti	per	la	valutazione	dei	titoli	sono	così	ripartiti:	

							titoli	di	carriera:	 	 massimo	10	punti;
							titoli	accademici	e	di	studio:	 	 massimo			3	punti;
							pubblicazioni	e	titoli	scientifici:	 	 massimo			3	punti;
							curriculum	formativo	e	professionale:	 	 massimo			4	punti.

  Nella	valutazione	dei	titoli	saranno	applicate	le	disposizioni	di	cui	al	citato	D.P.R.	n.	483/97.
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 Il	colloquio	verterà	sulle	materie	inerenti	alla	disciplina	a	concorso,	nonché	sui	compiti	connessi	alla	
funzione	da	conferire,	comprenderà	anche	elementi	di	informatica	e	la	verifica	della	conoscenza	almeno	a	
livello	iniziale	della	lingua	inglese,	ai	sensi	dell’art.	37	comma	1	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.

 La	votazione	complessiva	è	determinata	sommando	il	voto	conseguito	nella	valutazione	dei	titoli	al	
voto	riportato	nella	prova colloquio. 

	 Il	superamento	della	prova colloquio	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	
espressa	in	termini	numerici	di	almeno	14/20.	

	 La	valutazione	dei	titoli	 indicati	nelle	domande	di	partecipazione,	previa	 individuazione	dei	criteri	
eseguita	nella	seduta	preliminare,	sarà	effettuata	prima	del	colloquio.	Il	risultato	di	tale	valutazione	sarà	reso	
noto	agli	interessati	prima	dell’effettuazione	della	citata	prova	colloquio.
  
  La	prova	colloquio	non	può	aver	luogo	nei	giorni	festivi,	né	nei	giorni	di	festività	religiose	ebraiche	o	
valdesi.
 
  L’avviso	per	la	presentazione	alla	prova	colloquio	sarà	reso	noto	ai	candidati	almeno	10	giorni	prima	di	
quello	in	cui	essi	debbono	sostenerla	tramite	pubblicazione	sul	sito	web aziendale www.sanita.puglia.it – Portale 
Salute (seguendo il percorso: Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari Ospedale Giovanni XXIII/
Albo Pretorio/ Concorsi).

	 	 Pertanto	ai	 candidati	non	verrà	 inoltrata	 comunicazione	 individuale	di	 invito	a	 sostenere	 la	prova	
colloquio.
 
  Alla	prova	colloquio	i	concorrenti	dovranno	presentarsi	muniti	di	un	documento	personale	di	identità	
in	corso	di	validità.
 
	 	 I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	la	prova colloquio nel giorno,	nell’ora	e	nella	sede	
stabilita,	 saranno	 dichiarati	 rinunciatari	 al	 concorso,	 qualunque	 sia	 la	 causa	 dell’assenza,	 anche	 se	 non	
dipendente	dalla	volontà	dei	singoli	concorrenti.
 
	 La	Commissione,	al	termine	della	prova colloquio,	formula	la	graduatoria	di	merito	dei	candidati.	È	
escluso	dalla	graduatoria	il	candidato	che	non	abbia	conseguito	nella	prova	colloquio	la	prevista	valutazione	
di	sufficienza.

ART. 8: ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO 
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

  
  
  Il	vincitore	del	Concorso	Pubblico	Riservato	sarà	invitato	a	stipulare	contratto	individuale	di	lavoro	a	
tempo	indeterminato,	regolato	dalla	disciplina	dei	vigenti	CC.CC.NN.LL.	relativi	al	Personale	dell’Area	Sanità.	
  
	 A	tal	fine	il	vincitore	dovrà	produrre,	nel	termine	di	gg.	30	dalla	ricezione	della	relativa	comunicazione,	
a	pena	di	decadenza	nei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	concorsuale,	i	documenti	e/o	le	
certificazioni	sostitutive	degli	stessi	indicati	nella	relativa	richiesta.

	 Prima	 dell’assunzione	 in	 servizio	 sarà	 accertata	 la	 specifica	 idoneità	 fisica	 necessaria	 per	 poter	
esercitare	utilmente	le	funzioni	di	Dirigente	Sanitario	nella	corrispondente	disciplina	a	mezzo	del	Servizio	di	
Medicina	del	Lavoro	dell’Azienda;	l’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	preclude	l’assunzione.	
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	 	 Il	trattamento	economico	è	quello	previsto	dal	vigente	C.C.N.L.	dell’Area	Sanità	Triennio	2019-2021.

	 	 L’Azienda	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	 modificare,	 sospendere	 e/o	 revocare	 il	 presente	 bando	 a	 suo	
insindacabile	 giudizio,	dandone	 tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	 sul	 sito	aziendale	e	nel BURP, 
senza	l’obbligo	però	di	comunicare	i	motivi	e	senza	che	gli	interessati	stessi	possano	avanzare	pretese	o	diritti	
di	sorta.

	 							Per	quanto	non	specificatamente	espresso	nel	presente	bando,	valgono	le	disposizioni	di	legge	che	
disciplinano	la	materia	con	particolare	riferimento	al	D. Lgs.	30.12.92	n.	502	e	successive	modificazioni	ed	
integrazioni,	al	D.P.R.	10.12.97	n.	483, ed ai	vigenti CC.CC.NN.LL..	

	 							Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Ufficio	Concorsi	dell’Azienda	Ospedaliera	
Policlinico	–	Piazza	Giulio	Cesare	n.	11	–	Bari	080/5597207	–	7208.

	 	 Gli	aspiranti,	inoltre,	potranno	prendere	visione	del	bando,	con	relativa	data	di	scadenza,	e	dell’allegato	
modello	di	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	visitando	il	sito	web	www.sanita.puglia.it	–	Portale	della	
Salute	(sezione	“Policlinico	di	Bari	–	Ospedale	Giovanni	XXIII”	-	sezione	“concorsi”).

Il	Direttore	Area	Gestione	del	Personale	
Dott.ssa	Maria	Domenica	Lippolis                                         

	 	 	 	 	 	 	 	 	 Il	Direttore	Generale	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Dr.	Antonio	Sanguedolce
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REGIONE PUGLIA 
AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 

Consorziale Policlinico  
_________ 

Piazza Giulio Cesare 11 – 70124 Bari 
  

 
 
Oggetto: concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e 
ss.mm.ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 2 posti di 
Dirigente Biologo 

 
Il/La sottoscritt   ……………………………………………………………………………………………  

(nome e cognome scritto in maniera leggibile)  
 
nato/a ………………………………………. prov. (………), il……………………………………………  
  
residente in via……………………………………………...………….., n…………, CAP…………..…  
 
località…………………………………………………………………………..…………, prov. (……..)  
 
nn. telefonici   ……………………………………………………………………………………..……… 
 
e-mail e/o PEC :   ………………………………………………………………………………………… 
 
CODICE FISCALE :  …………………………………………………  
 
recapito presso il quale deve essere fatta qualsiasi comunicazione relativa alla procedura se diverso da quello 
sopra indicato  ( diverso dalla residenza):  
 
cognome e nome………………………………………………………………………………………………  
 
via…………………………………………..……………………………, n.…………, CAP………………..,  
 
località……………………………………………………………….……………………….., prov. (…..….)  
 

CHIEDE  
 
di partecipare al concorso riservato di cui all’oggetto, indetto dalla A.O.U. Consorziale Policlinico di Bari, pubblicato 
integralmente nel Bollettino Ufficiale Regione Puglia n………….. del ……………… essendo  in  possesso  dei  
requisiti previsti dal comma 2 dell’art. 20 del D. Lgs. n. 75/2017, per il profilo di 
…………………………………………..………. ; 
 

A tal fine  
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dalla vigente normativa nel caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, quanto segue:  
 

□ di non essere in servizio, alla data di presentazione della domanda, con contratti di pubblico impiego a   
tempo indeterminato presso una Pubblica Amministrazione. 
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REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI STABILIZZAZIONE (ex art. 2 del Bando): 

□ di essere titolare di un contratto di lavoro flessibile, ma con esclusione di quelli di somministrazione, per il profilo 
per il quale si concorre, successivamente alla data di entrata in vigore della Legge n. 124/2015 (anche per un solo 
giorno dopo il 28 agosto 2015) presso l’A.O.U. Policlinico Consorziale di Bari che procede all’assunzione e 
precisamente dal ……………………..   al …………………in qualità di ………………….;  
 

□ abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2022, almeno tre anni di servizio anche non continuativi, e anche con 
diverse tipologie di contratti flessibili, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il 
concorso e/o anche presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario Nazionale: 

 
 dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
presso …………………………………………………………………………………………………… 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
presso …………………………………………………………………………………………………. 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
presso…………………………………………………………………………………………………… 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
presso…………………………………………………………………………………………………… 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
presso…………………………………………………………………………………………………… 
 

 
PER UN TOTALE DI   ANNI …………………  MESI ………………….   GG. …….......  

 
 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE (ex art. 1 del Bando):  
 

- di possedere la cittadinanza 

.......................................................................................................................; 

- di possedere la cittadinanza di uno dei Pesi dell’Unione Europea……………………………….; 

 

di essere    di non essere 

  iscritto/a nelle liste elettorali del comune di .......….................................….…....; 

 

i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime ………………………..…..……… 
 

di aver e      di non avere 

  riportato condanne penali...............................................…...…...............................; 

ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali …………………………………………………………………; 
 
 
di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva................................................……; 
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• di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

• di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile; 

 
di aver e     di non avere 

                                 diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, in quanto è in 
possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94, come novellato dal D.P.R. n. 82 del 
16/06/2023 per quanto applicabile. 
 
 
• di essere in possesso del diploma di Laurea in ………………………….…………………………… 

   conseguito il ……………………… presso ……………..…..………………………………………; 

• di essere in possesso del diploma di Specializzazione in ……………………….…………………………… 

   conseguito il ……………………… presso ……………..…..………………………………………; 

• di essere iscritto/a all’Albo professionale dei Biologi di ……………………….…………………………… 

  n.……………..…..……dal…………………………………; 

di avere        di non aver 

                              prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni ................................ 

…………………………………...…………………….………………..……………………………………….

dal ……………….…….……….    al …….………………..…….; 

dal ……………….…….……….    al …….………………..…….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi 

……………….…….…………………………………………….; 

 

□   di conoscere la lingua inglese / livello:  □ elementare   □   buono     □   ottimo;  

□   di avere il seguente livello di conoscenza dell’utilizzo del pc: □ elementare   □   buona    □ ottima  
 

La verifica della conoscenza della lingua straniera e dell’uso del PC verrà effettuata durante la prova 
orale. 

 
 di essere consapevole, ai sensi del DPR n. 445/2000, della decadenza ei benefici di cui all’art. 75 e delle 

conseguenze penali per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci di cui all’art. 76; 
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• di essere stato informato che i dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati 
all’interno della domanda di partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed 
eventualmente comunicati in tutte le fasi successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per 
cui il trattamento risulti connesso e indispensabile alla Sua partecipazione alla procedura di che 
trattasi. Le informazioni personali acquisite saranno pertanto trattate con modalità idonee a garantire 
la loro riservatezza, confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 
2016/679, del D.lgs 196/2003 modificato ed integrato dal D.lgs 101/2018 e delle vigenti 
autorizzazioni generali del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai 
sensi dell’Art. 13 del GDPR 2016/679 si rimanda allo specifico allegato al presente bando.   

 
 
 
 
 
………………………………………………………….. 
                 Luogo e data  
 
 

                                                                             …………………………………………………………….. 
                                                                                                          (firma non autenticata)  
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 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del  D.P.R.  28 DICEMBRE 2000  n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) ....................................................................  (nome) .......................................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. ............ il ..................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ..........   c.a.p.  .................... 

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ........... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che,  ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un 
pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

        Data                 Il dichiarante 
 
.................................................                                             ................................................................. 
  
 
N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati all’interno della domanda di 
partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente comunicati in tutte le fasi 
successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento risulti connesso e 
indispensabile alla Sua partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni personali 
acquisite saranno pertanto trattate con modalità idonee a garantire la loro riservatezza, 
confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679, del D. 
Lgs. n. 196/2003 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 101/2018 e delle vigenti autorizzazioni 
generali del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai sensi dell’Art. 
13 del GDPR 2016/679 si rimanda allo specifico allegato al presente bando.   
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 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
ai sensi degli  artt. 19 e 47 del  D.P.R.  28/12/2000  n. 445 

 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la 
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a  (cognome) .............................................................................  (nome) ..............................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. .............. il ................................ 

e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ...................... 

via/piazza/corso .........................................................................................................  n. ..................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1) ……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………; 

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

              
  Data                                  il dichiarante 
 
........................................                                             ........................................................... 
  
 
                

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
    Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 

 

 
1 

                                                  

 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale UE 2016/679 

 
Candidati partecipanti a selezioni 

 
Gentile candidato, 
 
il Regolamento generale UE 2016/679 (di seguito Regolamento) stabilisce norme relative alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera 
circolazione di tali dati, con la finalità di proteggere i diritti, e le libertà fondamentali delle persone fisiche ed 
in particolare il diritto alla protezione dei dati. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del citato Regolamento 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, denominata Azienda, in qualità di “Titolare del 
trattamento” è tenuto a fornirLe precise informazioni, sull’utilizzo che verrà fatto dei Suoi dati personali 
consentendole di conoscere quali tipologie di dati personali potranno essere raccolti e trattati per la gestione 
del procedimento di selezione del personale e delle attività direttamente o indirettamente correlate. La 
invitiamo pertanto a leggere con attenzione le informazioni sul trattamento dei dati personali che la 
riguardano esposte di seguito, ed a sottoscrivere il presente documento quale evidenza dell’avvenuto obbligo 
informativo che abbiamo nei Suoi confronti. 
 
1. Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati personali?  
L’A.O.U. Consorziale Policlinico Giovanni XXIII di Bari, con sede legale in Piazza Giulio Cesare, 11 – 
70124 Bari, tel. 080-5592.656 e-mail direzione.generale@policlinico.ba.it – PEC - 
direzione.generale.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it in qualità di Titolare del trattamento, è responsabile 
nei Suoi confronti del legittimo e corretto uso dei dati personali e particolari.  
  
2. Chi deve vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla protezione dei dati?  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è la persona a cui Lei potrà rivolgersi per avere informazioni 
e segnalare eventuali problemi o disguidi inerenti i Suoi dati personali. L’RPD nominato dalla nostra azienda 
è contattabile mediante l’invio di una lettera indirizzata a Responsabile Protezione Dati A.O.U. Consorziale 
Policlinico Giovanni XXIII di Bari – Piazza Giulio Cesare, 11 – 70124 BARI ovvero tramite email al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it o telefonicamente 
al 080/5595.644 – 080.5592.658 
 
3. Per quali finalità trattiamo i Suoi dati? 

I dati personali raccolti appartengono alle seguenti categorie: identificativi comuni, particolari (quali 
ad esempio quelli idonei a rivelare lo stato di salute della persona ai fini di fornire un idoneo 
supporto nell’espletamento delle prove selettive) e giudiziari. In  

Tabella 1 vengono riportati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni esempi di dati trattati. 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

3.1. gestione del procedimento di selezione del personale ed esecuzione di eventuali trattative 
precontrattuali finalizzate alla stipula del contratto;  

3.2. adempimento degli obblighi di legge e dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di lavoro; 

3.3. difesa di un diritto anche di un terzo in sede giudiziaria o amministrativa per il periodo strettamente 
necessario al perseguimento di tale finalità; 

3.4. esercizio del diritto di accesso ai dati e documenti amministrativi, nel rispetto di quanto stabilito 
dalle leggi e dai regolamenti in materia; 

3.5. trasmissione di dati riguardanti le graduatorie ai fini dell’assunzione presso altre strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 
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Tabella 1 

Elenco di alcune tipologie di dati oggetto del trattamento riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo 
1. Dati identificativi c.d. comuni 

- Anagrafiche complete, indirizzi, numeri di telefono 
- Curriculum vitae 
- Foto sul cv (ove presente)  
- Autocertificazione dei Titoli di studio e/o professionali (iscrizioni ad albi professionali, conoscenze 

linguistiche, ecc.) 
- Fotocopie dei documenti di identità 

2. Dati particolari 
- Eventuale appartenenza a categorie protette  legge n. 68 del 1999 

3. Dati giudiziari 
- Informazioni sui carichi giudiziari pendenti  
 

4. Chi ci autorizza a trattare i dati? 
Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari dei candidati partecipanti a selezioni, raccolti per la 
gestione del procedimento di selezione e l’esecuzione di eventuali trattative precontrattuali finalizzate alla 
stipula del contratto (di cui al punto 3), viene effettuato in assenza del consenso perché: 

4.1. è necessario per assolvere gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità connessi al procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di 
lavoro 

In ogni caso il trattamento avverrà sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà dell’interessato, della 
specifica normativa assicurando: 

> che lo stesso sia proporzionato alla finalità perseguita; 
> che sia salvaguardata l’essenza del diritto alla protezione dei dati; 
> che siano previste misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà fondamentali 

dell’interessato;1 
 

5. A chi comunichiamo i Suoi dati? 
I dati personali oggetto di trattamento da parte dell’AZIENDA, è effettuato dai soggetti interni autorizzati e 
delegati al trattamento dei dati, possono essere trasmessi ai soggetti cui la comunicazione è prevista per legge 
o per ordine di autorità di vigilanza, governative o altre autorità competenti, ed ai soggetti esterni il cui 
intervento è necessario per la gestione del procedimento di valutazione  in qualità di responsabili esterni di 
trattamento ai sensi del art 28 del regolamento UE 2016/679 nei limiti e per le finalità esposte al punto 3. I 
dati e le informazioni riguardanti il procedimento di selezione (quali ad esempio graduatorie intermedie e 
finali) verranno pubblicate nell’area dedicata del sito www.sanita.puglia.it, prevedendo la minimizzazione 
dei nel rispetto dei limiti imposti dalla citata normativa e dalle Linee guida, dell’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati.2 I dati raccolti non saranno trattati tramite sistemi decisionali automatizzati e non verranno in alcun 
modo diffusi. 
Il trattamento avverrà esclusivamente in Italia ed eventualmente nell’ambito dell’Unione Europea. 
 
6. Per quanto tempo conserviamo i Suoi dati? 
Per la determinazione del periodo di conservazione dei dati personali presenti nei documenti amministrativi 
riguardanti il procedimento di selezione è stato preso come riferimento il progetto della Direzione generale 
archivi per la buona tenuta degli archivi delle aziende sanitarie e ospedaliere italiane, 
(http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/cosa-facciamo/progetti-di-tutela/progetti-conclusi). 

 
1 Art.2 septies – Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute - Decreto legislativo n.101 del 
10 agosto 2018   
2 Autorità Garante per la protezione dei dati personali Provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014, G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 
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Tutti i documenti amministrativi riguardanti il procedimento di selezione verranno conservati per un periodo 
di dieci anni a partire dalla ratifica e salvo contenzioso in atto. I verbali originali di approvazione delle 
graduatorie concorsuali e di incarico verranno conservati per un periodo di tempo illimitato. 
 
7. Quali obblighi abbiamo nei Suoi confronti? 
Abbiamo l’obbligo di rispondere alle Sue richieste e, specificamente di consentirLe di esercitare i Suoi diritti 
come di seguito esplicitato:  

a) Accesso: conoscere quali dati trattiamo, come e perché li trattiamo  
b) Rettifica: correggere i dati personali inesatti 
c) Cancellazione: ottenere, ove possibile, la cancellazione dei Suoi dati personali 
d) Limitazione del trattamento: ottenere, ove possibile, la limitazione del trattamento dei Suoi dati 

personali 
e) Ricevere comunicazione in caso di rettifica, cancellazione, limitazione 
f) Diritto alla portabilità dei dati: ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 

dispositivo automatico i dati personali che La riguardano, applicabile solo per i trattamenti che si 
basano sul consenso o su un contratto di cui è parte l’interessato 

g) Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualunque momento al trattamento.  
h) Diritto di revoca del consenso: applicabile esclusivamente ai trattamenti effettuati sulla base del 

rilascio del consenso rimanendo tuttavia valido per i trattamenti effettuati precedentemente alla 
revoca 

i) Diritto di proporre un reclamo ad un’autorità di controllo: nel caso in cui l’interessato ritenesse di 
non avere ricevuto risposte adeguate alle Sue richieste potrà rivolgersi all’Autorità Garante privacy 
dello stato in cui risiede o lavora o proporre un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria. 
 

8. È obbligato a fornire i Suoi dati? 
Il conferimento dei dati personali, previsti dal bando di selezione, è necessario per la partecipazione al 
procedimento di selezione pertanto l'eventuale rifiuto a fornire tali non consentirà la partecipazione alla 
selezione 
 
9. Da dove hanno origine i Suoi dati? 
I dati personali sono stati raccolti in parte direttamente presso l’interessato e in parte da pubblici registri 
 
10. Reclamo all’autorità di controllo. 
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, Le ricordiamo che Lei ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei dati personali), nel caso in cui ritenga che il 
trattamento che la riguarda violi le disposizioni del Regolamento medesimo.   

 
11. A chi rivolgersi  e come esercitare i Suoi diritti? 
Per far valere i suoi diritti come previsto al CAPO III DEL Regolamento 2016/679 (sinteticamente esplicitati 
al punto 7) può rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati personali dell’AO.U. Policlinico di Bari. 
Piazza giulio Cesare, 11 - 70124 Bari tel. 080/5595.644 – 080/5592.658 e-mail 
RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 
La informiamo inoltre che L'elenco delle società esterne responsabili del trattamento sarà mantenuto 
aggiornato e sarà inviato all’interessato dietro specifica richiesta. 
 
Dichiaro di aver ricevuto e letto la presente informativa    
 
 
Data _______________________  Firma dell’interessato 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
Concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e ss.mm.
ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 1 posto di Dirigente 
Amministrativo.

In	esecuzione	della	deliberazione	n.	544 del 16/05/2024	è	indetto,	concorso	pubblico,	per	titoli	ed	esame-
colloquio	ai	sensi	dell’art.	20,	c.	2	del	D.	Lgs.	n.	75/2017	e	ss.mm.ii.,	riservato	al	personale	in	possesso	dei	
requisiti	previsti	dalla	citata	normativa	per	n.	1	posto di Dirigente Amministrativo.

Ai	sensi	dell’art.	7	comma	1	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.	è	garantita	parità	e	pari	opportunità	tra	uomini	e	
donne	per	l’accesso	al	lavoro	e	al	trattamento	sul	lavoro.

ART. 1: REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 

A) Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;
ovvero
cittadinanza	di	uno	degli	Stati	Membri	dell’Unione	Europea	ed	i	loro	familiari,	non	aventi	la	cittadinanza	
di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	
ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
ovvero
cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	
art.	7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;

	I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

			godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
	essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego: 

l’accertamento	 della	 idoneità	 alla	mansione	 specifica,	 ai	 sensi	 del	 D.	 Lgs.	 n.	 81/2008	 s.m.i.,	 con	
l’osservanza	 delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	Medico	 Competente	 di	
questa Azienda	Ospedaliera,	prima	dell’immissione	in	servizio; 

C) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.

D) Godimento dei diritti civili e politici.

Non	possono	accedere	agli	 impieghi	 coloro	che	siano	esclusi	dall’elettorato	attivo	e	coloro	che	siano	
stati	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	Pubbliche	Amministrazioni	per	aver	conseguito	l’impiego	
stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

E) Non aver riportato condanne penali anche non definitive e di non aver procedimenti penali in corso per 
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reati contro la Pubblica Amministrazione o per reati commessi nello svolgimento dell’attività oggetto 
del presente concorso.

F) Diploma di laurea (vecchio	 ordinamento)	 in	 Giurisprudenza	 o	 in	 Scienze	 Politiche	 o	 in	 Economia	 e	
Commercio	o	in	altra	laurea	equipollente	per	legge	oppure	la	corrispondente	Laurea	Magistrale	o	Laurea	
Specialistica;

Il	titolo	di	studio,	se	conseguito	all’estero,	deve	essere	corredato	dal	decreto	di	riconoscimento	di	equipollenza	
rilasciato	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	394	del	31.08.1999.	

ART. 2: REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI STABILIZZAZIONE 

In	conformità	al	combinato	disposto	dei	commi	2	e	11-bis	dell’art.	20	del	D.	Lgs	n.75/2017	e	ss.mm.ii.	
possono	partecipare	al	concorso	riservato	i	candidati	in	possesso	dei	seguenti	requisiti:

1)	 Essere	titolare	di	un	contratto	di	lavoro	flessibile	(contratti	di	lavoro	subordinato	a	tempo	determinato,	
collaborazioni	 coordinate	 e	 continuative,	 contratti	 di	 lavoro	 autonomo	 ed	 altre	 forme	 di	 lavoro	
flessibile	previste	dalla	normativa	specifica	del	settore	pubblico)	successivamente	al	28/08/2015	(data	
di	entrata	in	vigore	della	Legge	124/2015)	presso	l’A.O.U.	Consorziale	Policlinico	di	Bari,	svolgendo	
attività	corrispondente	a	quella	del	profilo	oggetto	della	stabilizzazione;

2) Aver	maturato	nel	periodo	01.01.2015	 -	31.12.2022,	presso	Aziende	o	Enti	del	 S.S.N.,	 almeno	 tre	
anni	di	servizio	anche	non	continuativi,	e	anche	con	diverse	tipologie	di	contratti	flessibili	(contratti	di	
lavoro	subordinato	a	tempo	determinato,	collaborazioni	coordinate	e	continuative,	contratti	di	lavoro	
autonomo	ed	altre	forme	di	lavoro	flessibile	previste	dalla	normativa	specifica	del	settore	pubblico) 
svolgendo	attività	corrispondente	a	quella	del	profilo	oggetto	della	stabilizzazione,	indipendente	dal	
regime	orario.

Tra	i	contratti	di	lavoro	flessibile	non	è	utile	alla	maturazione	del	requisito	il	contratto	di	somministrazione	
(cosiddetto	contratto	interinale).

       I prescritti requisiti generali, specifici di ammissione e quelli riferiti all’art. 20, comma 2 D. Lgs. 75/2017 
e ss.mm.ii di cui ai citati artt. 1 e 2 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al Concorso e devono permanere anche al momento 
dell’assunzione.

ART. 3: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO

 Le domande di partecipazione redatte in carta libera	devono	essere	inoltrate	a	questa Amministrazione	
entro	il	termine	di	scadenza	del	presente	bando	con	la	seguente	modalità:

–  a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo: ufficio.
concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it;

	 Le	 domande,	 debitamente	 sottoscritte,	 con	 i	 relativi	 allegati	 unitamente	 a	 fotocopia	 del	 documento	
d’identità	del	candidato,	devono	essere	inviate	esclusivamente	in	formato	pdf;	il	messaggio	dovrà	avere	per	
oggetto:	“Domanda concorso riservato art. 20 comma 2 del D.Lgs. 75/2017 ss.mm.ii. – profilo professionale 
di Dirigente Amministrativo”.

mailto:ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
mailto:ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
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 Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata. 

   
	 L’Amministrazione	non	assume	responsabilità	in	caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.

	 L’Amministrazione,	è	autorizzata	ad	utilizzare	per	ogni	comunicazione,	qualora	lo	ritenesse	opportuno,	il	
medesimo	mezzo	con	piena	efficacia	e	garanzia	di	conoscibilità	degli	atti	trasmessi	da	parte	del	candidato.

 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15 
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP Puglia. 

 Farà	fede	la	data	e	l’ora	corrispondenti	a	quelle	della	ricevuta	di	consegna	della	stessa	mail.    

					Qualora	detto	giorno	sia	festivo	il	termine	è	prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.

      
ART. 4: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

	 Nella	domanda	di	ammissione	al	Concorso	Pubblico,	datata	e	firmata,	(allegato “A”:	schema	di	domanda)	
gli	 aspiranti	 devono	 dichiarare	 il	 possesso	 dei	 prescritti	 requisiti	 ammissione,	 comprovando	 gli	 stessi	
in	 sostituzione	 delle	 normali	 certificazioni	 ai	 sensi	 dell’art.	 46	 del	 D.P.R.	 n.	 445/2000, consapevoli	 delle	
responsabilità	penali	cui	possono	andare	incontro	in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	
D.P.R.	n.	445/2000:  
 
- di non essere assunto, alla data di presentazione dell’istanza, con contratti di pubblico impiego a tempo 

indeterminato presso una Pubblica Amministrazione;
-	 cognome	e	nome,	data,	luogo	di	nascita	e	residenza;
-	 il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	altra	

cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	Partecipazione	alla	Selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	del	D.	Lgs.	
n.	165/2001	e	s.m.i.;

-	 il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	
liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	dei	diritti	
civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscono	o	limitano	il	godimento;

-	 le	eventuali	condanne	penali	riportate;
-	 il	possesso	di	tutti	i	requisiti	di	ammissione	di	cui	agli	artt.1-2;
-	 il	 possesso	del	titolo	di	 studio	 richiesto	per	 l’accesso	al	 profilo	professionale	 indicato	nella	domanda,	

indicando,	la	data,	la	sede,	la	denominazione	dell’istituto	di	conseguimento;
-	 la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
-	 gli	eventuali	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	con	l’indicazione	della	qualifica	e	le	cause	

di	 risoluzione	dei	 precedenti	 rapporti	di	 pubblico	 impiego	 (tale	 dichiarazione	deve	essere	 resa	 anche	
se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	Pubbliche	
Amministrazioni);

-	 codice	fiscale;
-	 di	non	essere	stato	escluso	dall’elettorato	politico	attivo;
-	 di	non	essere	stato	destituito	o	dispensato	dall’impiego	presso	una	Pubblica	Amministrazione	per	aver	

conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile;
-	 i	 titoli	 che	danno	diritto	di	 precedenza	o	preferenza	 alla	 nomina	 a	parità	di	merito	 e	di	 titoli	 indicati	
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dall’art.	5	del	D.P.R.	n.	487/94,	come	novellato	dal	D.P.R.	n.	82	del	16/06/2023	per	quanto	applicabile;
-	 di	essere	titolare	di	un	contratto	di	lavoro	flessibile,	ma	con	esclusione	di	quelli	di	somministrazione,	per	

il	profilo	per	il	quale	si	concorre,	successivamente	alla	data	di	entrata	in	vigore	della	Legge	n.	124/2015	
(anche	 per	 un	 solo	 giorno	 dopo	 il	 28	 agosto	 2015)	 presso	 l’A.O.U.	 Policlinico	 Consorziale	 di	 Bari	 che	
procede	all’assunzione	e	precisamente	dal	……………………..			al	…………………in	qualità	di	………………….;

-	 di	aver	maturato,	alla	data	del	31	dicembre	2022,	almeno	tre	anni	di	servizio	anche	non	continuativi,	e	anche	
con	diverse	tipologie	di	contratti	flessibili,	negli	ultimi	otto	anni,	presso	l’amministrazione	che	bandisce	
il	concorso	e/o	anche	presso	Aziende	o	Enti	del	Servizio	Sanitario	Nazionale,	dal	…………………………………
al………………………….in	qualità	di	…………………………presso……………………………………………………………………

 La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda comporterà l’esclusione del candidato dalla 
procedura in argomento.

	 Ai	sensi	dell’art.	20	della	Legge	n.	104/1992,	i	portatori	di	handicap	sono	tenuti	a	specificare	nella	domanda	
l’eventuale	 ausilio	 necessario,	 in	 relazione	 al	 proprio	 handicap,	 per	 sostenere	 la prova colloquio,	 nonché	
l’eventuale	 necessità	 di	 tempi	 aggiuntivi	 allegando	 alla	 stessa	 certificato	 della	 competente	 Commissione	
preposta	all’accertamento	dell’handicap.

	 I	 dati	 personali	 e	 le	 categorie	 particolari	 di	 dati	 personali,	 comunicati	 all’interno	 della	 domanda	 di	
partecipazione	 allegata	 alla	 presente	 procedura	 selettiva	 ed	 eventualmente	 comunicati	 in	 tutte	 le	 fasi	
successive	saranno	utilizzati	nei	limiti	e	per	le	finalità	per	cui	il	trattamento	risulti	connesso	e	indispensabile	
alla	Sua	partecipazione	alla	procedura	di	che	trattasi.	Le	informazioni	personali	acquisite	saranno	pertanto	
trattate	 con	modalità	 idonee	 a	 garantire	 la	 loro	 riservatezza,	 confidenzialità	 e	 sicurezza	 nel	 rispetto	delle	
disposizioni	del	Regolamento	UE	2016/679,	del	D.lgs	196/2003	modificato	ed	integrato	dal	D.lgs	101/2018	e	
delle	vigenti	autorizzazioni	generali	del	Garante	per	la	Protezione	dei	Dati	Personali.	Per	l’informativa	estesa	
ai	sensi	dell’Art.	13	del	GDPR	2016/679	si	rimanda	allo	specifico	allegato	al	presente	bando.		

ART. 5: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

 Alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico Riservato i candidati devono allegare:

1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formulazione della graduatoria.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità 
di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94, come novellato dal D.P.R. n. 82 del 
16/06/2023 per quanto applicabile.

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del  D.P.R. n. 445/2000, anche in 
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate 
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.

Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti,	anche	se	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	di	
atto	di	notorietà	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	n.	445/2000	(allegato	C),	devono	essere	attestate	se	ricorrano	
o	meno	le	condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	20/12/1979	n.	761,	in	presenza	delle	
quali	il	punteggio	di	anzianità	deve	essere	ridotto.	In	caso	positivo,	l’attestazione	deve	precisare	la	misura	
della	riduzione	del	punteggio.
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4. pubblicazioni.

Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa;	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	in	fotocopia	
ed	 autenticate	dal	 candidato,	 ai	 sensi	 dell’art.	 19	del	D.D.R.	 n.	 445/2000,	 purché	 il	medesimo	attesti,	
mediante	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	
documento	di	identità	personale,	che	le	copie	dei	lavori	specificamente	richiamati	nell’autocertificazione	
sono	conformi	agli	originali.

					Gli	aspiranti	dovranno	inoltre	allegare	alla	domanda	di	partecipazione:

     Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato,	datato	e	firmato,	dal	quale	si	evincano,	
tra	l’altro,	le	attività	formative	e	di	aggiornamento.	

Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione o da 
autocertificazione resa ai sensi di legge.

					Gli	aspiranti	dovranno	inoltre	allegare	alla	domanda	di	partecipazione	un	elenco	contenente	l’indicazione	
dei	documenti	e	dei	titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione.

					Tutti	i	documenti	allegati	alla	domanda	devono	essere	numerati	progressivamente;	tali	numeri	dovranno	
corrispondere	esattamente	a	quelli	riportati	nel	citato	elenco.		

	 	 	 	 	 Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	
Pubblico	Riservato.

					I	titoli	redatti	in	lingua	straniera	devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

	 Si	precisa	che	il	candidato	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del	D.P.R.	
n.	445/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:	

	“dichiarazione	 sostitutiva	di	 certificazione”	 (All.	 B):	 nei	 casi	 tassativamente	 indicati	nell’art.	 46	del	
D.P.R.	n.	445/2000	(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	
di	studio,	di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);

	“dichiarazione	 sostitutiva	 dell’atto	 di	 notorietà”	 (All.	 C):	 per	 tutti	 gli	 stati,	 fatti	 e	 qualità	 personali	
non	compresi	nell’elenco	di	cui	al	citato	art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000	(ad	esempio:	borse	di	studio,	
attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,	frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,	conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	sono	conformi	all’originale.

 La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.
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	 In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato	-	in	quanto	sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	della	certificazione	
-	deve	contenere	 tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	titolo	che	 il	 candidato	 intende	produrre;	
l’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato.	

	 In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	deve	
contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	del	Comparto	presso	cui	il	servizio	è	stato	prestato,	
la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(determinato	e	altro	lavoro	flessibile),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	
del	 servizio,	 nonché	 le	 eventuali	 interruzioni	 (aspettativa	 senza	 assegni,	 sospensioni	 etc.)	 e	 quant’altro	
necessario	per	valutare	il	servizio.

	 L’Amministrazione	è	tenuta	ad	effettuare	idonei	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

ART. 6: COMMISSIONE ESAMINATRICE  
 
 La	Commissione	Esaminatrice	del	presente	Concorso	riservato	sarà	nominata	con	deliberazione	del	
Direttore	Generale	nel	rispetto,	per	quanto	compatibili,	della	composizione	e	delle	procedure	previste	dal 
D.P.R.	n.	483/97,	nonché	di	quanto	disposto	dall’art.	35-bis	del	D.Lgs.	n.	165/2001,	in	materia	di	prevenzione	
del	fenomeno	della	corruzione	nella	formazione	delle	Commissioni.
	 Ai	sensi	dell’art.	57	del	D.	Lgs	n.	165/2001	e	s.m.i.,	almeno	un	terzo	dei	posti	di	componente	della	
commissione	di	concorso,	salva	motivata	impossibilità,	è	riservato	alle	donne.

ART. 7: PUNTEGGI E PROVE DI ESAME 

												La	Commissione	esaminatrice	dispone	complessivamente	di	40	punti	così	ripartiti:

								20	punti	per	i	titoli;
        20	punti	per	la	prova	colloquio.

     I punti	per	la	valutazione	dei	titoli	sono	così	ripartiti:	

							titoli	di	carriera:	 	 massimo	10	punti;
							titoli	accademici	e	di	studio:	 	 massimo			3	punti;
							pubblicazioni	e	titoli	scientifici:	 	 massimo			3	punti;
							curriculum	formativo	e	professionale:	 	 massimo			4	punti.

 
    Nella	valutazione	dei	titoli	saranno	applicate	le	disposizioni	di	cui	al	citato	D.P.R.	n.	483/97.

 Il	colloquio	verterà	sulle	materie	inerenti alla	funzione	da	conferire	nonché	sulle	seguenti	materie:	
diritto	amministrativo,	diritto	costituzionale,	diritto	civile,	contabilità	di	Stato,	leggi	e	regolamenti	concernenti	
il	 settore	 sanitario,	 elementi	 di	 diritto	 del	 lavoro	 e	 di	 legislazione	 sociale,	 elementi	 di	 economia	 politica	
e	 scienze	delle	finanze,	 elementi	di	 diritto	penale.	Nell’ambito	della	 prova	 colloquio	 è	 altresì	 accertata	 la	
conoscenza	almeno	a	livello	iniziale	della	lingua	inglese	e	dell’uso	delle	apparecchiature	e	delle	applicazioni	
informatiche	più	diffuse,	ai	sensi	dell’art.	37	comma	1	D.Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.

 La	votazione	complessiva	è	determinata	sommando	il	voto	conseguito	nella	valutazione	dei	titoli	al	
voto	riportato	nella	prova colloquio. 
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	 Il	superamento	della	prova	colloquio	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	
espressa	in	termini	numerici	di	almeno	14/20.	

	 La	valutazione	dei	titoli	 indicati	nelle	domande	di	partecipazione,	previa	 individuazione	dei	criteri	
eseguita	nella	seduta	preliminare,	sarà	effettuata	prima	del	colloquio.	Il	risultato	di	tale	valutazione	sarà	reso	
noto	agli	interessati	prima	dell’effettuazione	della	citata	prova	colloquio.

  La	prova	colloquio	non	può	aver	luogo	nei	giorni	festivi,	né	nei	giorni	di	festività	religiose	ebraiche	o	
valdesi.
 
	 	 L’avviso	per	la	presentazione	alla	prova	colloquio	sarà	reso	noto	ai	candidati	almeno	10	giorni	prima	di 
quello	in	cui	essi	debbono	sostenerla	tramite	pubblicazione	sul	sito	web aziendale www.sanita.puglia.it – Portale 
Salute (seguendo il percorso: Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari Ospedale Giovanni XXIII/
Albo Pretorio/ Concorsi).

	 	 Pertanto	ai	 candidati	non	verrà	 inoltrata	 comunicazione	 individuale	di	 invito	a	 sostenere	 la	prova	
colloquio.
 
  Alla	prova	colloquio	i	concorrenti	dovranno	presentarsi	muniti	di	un	documento	personale	di	identità	
in	corso	di	validità.

	 	 I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	la	prova colloquio nel giorno,	nell’ora	e	nella	sede	
stabilita,	 saranno	 dichiarati	 rinunciatari	 al	 concorso,	 qualunque	 sia	 la	 causa	 dell’assenza,	 anche	 se	 non	
dipendente	dalla	volontà	dei	singoli	concorrenti.

		 La	Commissione,	al	termine	della	prova colloquio,	formula	la	graduatoria	di	merito	dei	candidati.	È	
escluso	dalla	graduatoria	il	candidato	che	non	abbia	conseguito	nella	prova	colloquio	la	prevista	valutazione	
di	sufficienza.

ART. 8: ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO 
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

  
  
  Il	vincitore	del	Concorso	Pubblico	Riservato	sarà	invitato	a	stipulare	contratto	individuale	di	 lavoro	
a	tempo	indeterminato,	regolato	dalla	disciplina	dei	vigenti	CC.CC.NN.LL.	relativi	al	Personale	dell’Area	delle	
Funzioni	Locali	–	Sezione	Dirigenti	ATP. 
  
	 A	tal	fine	il	vincitore	dovrà	produrre,	nel	termine	di	gg.	30	dalla	ricezione	della	relativa	comunicazione,	
a	pena	di	decadenza	nei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	concorsuale,	i	documenti	e/o	le	
certificazioni	sostitutive	degli	stessi	indicati	nella	relativa	richiesta.

	 Prima	 dell’assunzione	 in	 servizio,	 sarà	 accertata	 la	 specifica	 idoneità	 fisica	 necessaria	 per	 poter	
esercitare	 utilmente	 le	 funzioni	 di	 Dirigente	 Amministrativo	 a	mezzo	 del	 Servizio	 di	Medicina	 del	 Lavoro	
dell’Azienda;	l’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	preclude	l’assunzione.

	 Il	trattamento	economico	è	quello	previsto	dal	vigente	C.C.N.L.	del	Personale	dell’Area	delle	Funzioni	
Locali	–	Sezione	Dirigenti	ATP	-	Triennio	2016-2018.

	 	 L’Azienda	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	 modificare,	 sospendere	 e/o	 revocare	 il	 presente	 bando	 a	 suo	
insindacabile	 giudizio,	dandone	 tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	 sul	 sito	aziendale	e	nel BURP, 
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senza	l’obbligo	però	di	comunicare	i	motivi	e	senza	che	gli	interessati	stessi	possano	avanzare	pretese	o	diritti	
di	sorta.

	 							Per	quanto	non	specificatamente	espresso	nel	presente	bando,	valgono	le	disposizioni	di	legge	che	
disciplinano	la	materia	con	particolare	riferimento	al	D. Lgs.	30.12.92	n.	502	e	successive	modificazioni	ed	
integrazioni,	al	D.P.R.	10.12.97	n.	483 ed ai	vigenti CC.CC.NN.LL..	

	 							Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Ufficio	Concorsi	dell’Azienda	Ospedaliera	
Policlinico	–	Piazza	Giulio	Cesare	n.	11	–	Bari	080/5597207	–	7208.

	 	 Gli	aspiranti,	inoltre,	potranno	prendere	visione	del	bando,	con	relativa	data	di	scadenza,	e	dell’allegato	
modello	di	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	visitando	il	sito	web	www.sanita.puglia.it	–	Portale	della	
Salute	(sezione	“Policlinico	di	Bari	–	Ospedale	Giovanni	XXIII”	-	sezione	“concorsi”).

Il	Direttore	Area	Gestione	del	Personale	
Dott.ssa	Maria	Domenica	Lippolis                                         

	 	 	 	 	 	 	 	 	 Il	Direttore	Generale	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Dr.	Antonio	Sanguedolce
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1 

 

REGIONE PUGLIA 
AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 

Consorziale Policlinico  
_________ 

Piazza Giulio Cesare 11 – 70124 Bari 
  

 
 
Oggetto: concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e 
ss.mm.ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 1 posto di 
Dirigente Amministrativo. 

 
Il/La sottoscritt   ……………………………………………………………………………………………  

(nome e cognome scritto in maniera leggibile)  
 
nato/a ………………………………………. prov. (………), il……………………………………………  
  
residente in via……………………………………………...………….., n…………, CAP…………..…  
 
località…………………………………………………………………………..…………, prov. (……..)  
 
nn. telefonici   ……………………………………………………………………………………..……… 
 
e-mail e/o PEC :   ………………………………………………………………………………………… 
 
CODICE FISCALE:  …………………………………………………  
 
recapito presso il quale deve essere fatta qualsiasi comunicazione relativa alla procedura se diverso da quello 
sopra indicato (diverso dalla residenza):  
 
cognome e nome………………………………………………………………………………………………  
 
via…………………………………………..……………………………, n.…………, CAP………………..,  
 
località……………………………………………………………….……………………….., prov. (…..….)  
 

CHIEDE  
 
di partecipare al concorso riservato di cui all’oggetto, indetto dalla A.O.U. Consorziale Policlinico di Bari, pubblicato 
integralmente nel Bollettino Ufficiale Regione Puglia n………….. del ……………… essendo  in  possesso  dei  
requisiti previsti dal comma 2 dell’art. 20 del D. Lgs. n. 75/2017, per il profilo di 
…………………………………………..………. ; 
 

A tal fine  
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dalla vigente normativa nel caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, quanto segue:  
 

□ di non essere in servizio, alla data di presentazione della domanda, con contratti di pubblico impiego a   
tempo indeterminato presso una Pubblica Amministrazione. 
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REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI STABILIZZAZIONE (ex art. 2 del Bando): 

□ di essere titolare di un contratto di lavoro flessibile, ma con esclusione di quelli di somministrazione, per il profilo 
per il quale si concorre, successivamente alla data di entrata in vigore della Legge n. 124/2015 (anche per un solo 
giorno dopo il 28 agosto 2015) presso l’A.O.U. Policlinico Consorziale di Bari che procede all’assunzione e 
precisamente dal ……………………..   al …………………in qualità di ………………….;  
 

□ abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2022, almeno tre anni di servizio anche non continuativi, e anche con 
diverse tipologie di contratti flessibili, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il 
concorso e/o anche presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario Nazionale: 

 
 dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
presso …………………………………………………………………………………………………… 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
presso …………………………………………………………………………………………………. 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
presso…………………………………………………………………………………………………… 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
presso…………………………………………………………………………………………………… 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
presso…………………………………………………………………………………………………… 
 

 
PER UN TOTALE DI   ANNI …………………  MESI ………………….   GG. …….......  

 
 
 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE (ex art. 1 del Bando):  
 

- di possedere la cittadinanza 

.......................................................................................................................; 

- di possedere la cittadinanza di uno dei Pesi dell’Unione Europea……………………………….; 

 

di essere    di non essere 

  iscritto/a nelle liste elettorali del comune di .......….................................….…....; 

 

i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime ………………………..…..……… 
 

di aver e      di non avere 

  riportato condanne penali...............................................…...…...............................; 

ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali …………………………………………………………………; 
 
di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva................................................……; 
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• di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

• di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile; 

 
di aver e     di non avere 

                                 diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, in quanto è in 
possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94, come novellato dal D.P.R. n. 82 del 
16/06/2023 per quanto applicabile. 
 
 
 
• di essere in possesso del diploma di Laurea in ………………………….…………………………… 

   conseguito il ……………………… presso ……………..…..………………………………………; 

 

di avere        di non aver       prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni  

 

……………………………………….. dal ……………….…….……….    al …….………………..…….; 

……………………………………….. dal ……………….…….……….    al …….………………..…….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi 

……………….…….…………………………………………….; 

 

□   di conoscere la lingua inglese / livello:  □ elementare   □   buono     □   ottimo;  

□   di avere il seguente livello di conoscenza dell’utilizzo del pc: □ elementare   □   buona    □   ottima  
 
La verifica della conoscenza della lingua straniera e dell’uso del PC verrà effettuata durante la prova 
colloquio. 
 
 
 di essere consapevole, ai sensi del DPR n. 445/2000, della decadenza ei benefici di cui all’art. 75 e delle 

conseguenze penali per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci di cui all’art. 76; 
 
 di essere stato informato che i dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati 

all’interno della domanda di partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente 
comunicati in tutte le fasi successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento 
risulti connesso e indispensabile alla Sua partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni 
personali acquisite saranno pertanto trattate con modalità idonee a garantire la loro riservatezza, 
confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679, del D.lgs 
196/2003 modificato ed integrato dal D.lgs 101/2018 e delle vigenti autorizzazioni generali del Garante 
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per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai sensi dell’Art. 13 del GDPR 2016/679 si 
rimanda allo specifico allegato al presente bando.   

 
 
 
 
 
 
………………………………………………………….. 
                 Luogo e data  
 
 

                                                                             …………………………………………………………….. 
                                                                                                          (firma non autenticata)  
 
 
 
 
 



34030                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

Allegato “B” 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del  D.P.R.  28 DICEMBRE 2000  n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) ....................................................................  (nome) .......................................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. ............ il ..................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ..........   c.a.p.  .................... 

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ........... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che,  ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un 
pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

        Data                 Il dichiarante 
 
.................................................                                             ................................................................. 
  
 
N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati all’interno della domanda di 
partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente comunicati in tutte le fasi 
successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento risulti connesso e 
indispensabile alla Sua partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni personali 
acquisite saranno pertanto trattate con modalità idonee a garantire la loro riservatezza, 
confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679, del D. 
Lgs. n. 196/2003 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 101/2018 e delle vigenti autorizzazioni 
generali del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai sensi dell’Art. 
13 del GDPR 2016/679 si rimanda allo specifico allegato al presente bando.   
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                                                                                                                                       Allegato “C” 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
ai sensi degli  artt. 19 e 47 del  D.P.R.  28/12/2000  n. 445 

 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la 
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a  (cognome) .............................................................................  (nome) ..............................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. .............. il ................................ 

e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ...................... 

via/piazza/corso .........................................................................................................  n. ..................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1) ……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………; 

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

              
  Data                                  il dichiarante 
 
........................................                                             ........................................................... 
  
 
                

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
    Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 
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INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale UE 2016/679 

 
Candidati partecipanti a selezioni 

 
Gentile candidato, 
 
il Regolamento generale UE 2016/679 (di seguito Regolamento) stabilisce norme relative alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera 
circolazione di tali dati, con la finalità di proteggere i diritti, e le libertà fondamentali delle persone fisiche ed 
in particolare il diritto alla protezione dei dati. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del citato Regolamento 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, denominata Azienda, in qualità di “Titolare del 
trattamento” è tenuto a fornirLe precise informazioni, sull’utilizzo che verrà fatto dei Suoi dati personali 
consentendole di conoscere quali tipologie di dati personali potranno essere raccolti e trattati per la gestione 
del procedimento di selezione del personale e delle attività direttamente o indirettamente correlate. La 
invitiamo pertanto a leggere con attenzione le informazioni sul trattamento dei dati personali che la 
riguardano esposte di seguito, ed a sottoscrivere il presente documento quale evidenza dell’avvenuto obbligo 
informativo che abbiamo nei Suoi confronti. 
 
1. Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati personali?  
L’A.O.U. Consorziale Policlinico Giovanni XXIII di Bari, con sede legale in Piazza Giulio Cesare, 11 – 
70124 Bari, tel. 080-5592.656 e-mail direzione.generale@policlinico.ba.it – PEC - 
direzione.generale.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it in qualità di Titolare del trattamento, è responsabile 
nei Suoi confronti del legittimo e corretto uso dei dati personali e particolari.  
  
2. Chi deve vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla protezione dei dati?  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è la persona a cui Lei potrà rivolgersi per avere informazioni 
e segnalare eventuali problemi o disguidi inerenti i Suoi dati personali. L’RPD nominato dalla nostra azienda 
è contattabile mediante l’invio di una lettera indirizzata a Responsabile Protezione Dati A.O.U. Consorziale 
Policlinico Giovanni XXIII di Bari – Piazza Giulio Cesare, 11 – 70124 BARI ovvero tramite email al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it o telefonicamente 
al 080/5595.644 – 080.5592.658 
 
3. Per quali finalità trattiamo i Suoi dati? 

I dati personali raccolti appartengono alle seguenti categorie: identificativi comuni, particolari (quali 
ad esempio quelli idonei a rivelare lo stato di salute della persona ai fini di fornire un idoneo 
supporto nell’espletamento delle prove selettive) e giudiziari. In  

Tabella 1 vengono riportati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni esempi di dati trattati. 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

3.1. gestione del procedimento di selezione del personale ed esecuzione di eventuali trattative 
precontrattuali finalizzate alla stipula del contratto;  

3.2. adempimento degli obblighi di legge e dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di lavoro; 

3.3. difesa di un diritto anche di un terzo in sede giudiziaria o amministrativa per il periodo strettamente 
necessario al perseguimento di tale finalità; 

3.4. esercizio del diritto di accesso ai dati e documenti amministrativi, nel rispetto di quanto stabilito 
dalle leggi e dai regolamenti in materia; 

3.5. trasmissione di dati riguardanti le graduatorie ai fini dell’assunzione presso altre strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
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Tabella 1 

Elenco di alcune tipologie di dati oggetto del trattamento riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo 
1. Dati identificativi c.d. comuni 

- Anagrafiche complete, indirizzi, numeri di telefono 
- Curriculum vitae 
- Foto sul cv (ove presente)  
- Autocertificazione dei Titoli di studio e/o professionali (iscrizioni ad albi professionali, conoscenze 

linguistiche, ecc.) 
- Fotocopie dei documenti di identità 

2. Dati particolari 
- Eventuale appartenenza a categorie protette  legge n. 68 del 1999 

3. Dati giudiziari 
- Informazioni sui carichi giudiziari pendenti  
 

4. Chi ci autorizza a trattare i dati? 
Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari dei candidati partecipanti a selezioni, raccolti per la 
gestione del procedimento di selezione e l’esecuzione di eventuali trattative precontrattuali finalizzate alla 
stipula del contratto (di cui al punto 3), viene effettuato in assenza del consenso perché: 

4.1. è necessario per assolvere gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità connessi al procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di 
lavoro 

In ogni caso il trattamento avverrà sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà dell’interessato, della 
specifica normativa assicurando: 

> che lo stesso sia proporzionato alla finalità perseguita; 
> che sia salvaguardata l’essenza del diritto alla protezione dei dati; 
> che siano previste misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà fondamentali 

dell’interessato;1 
 

5. A chi comunichiamo i Suoi dati? 
I dati personali oggetto di trattamento da parte dell’AZIENDA, è effettuato dai soggetti interni autorizzati e 
delegati al trattamento dei dati, possono essere trasmessi ai soggetti cui la comunicazione è prevista per legge 
o per ordine di autorità di vigilanza, governative o altre autorità competenti, ed ai soggetti esterni il cui 
intervento è necessario per la gestione del procedimento di valutazione  in qualità di responsabili esterni di 
trattamento ai sensi del art 28 del regolamento UE 2016/679 nei limiti e per le finalità esposte al punto 3. I 
dati e le informazioni riguardanti il procedimento di selezione (quali ad esempio graduatorie intermedie e 
finali) verranno pubblicate nell’area dedicata del sito www.sanita.puglia.it, prevedendo la minimizzazione 
dei nel rispetto dei limiti imposti dalla citata normativa e dalle Linee guida, dell’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati.2 I dati raccolti non saranno trattati tramite sistemi decisionali automatizzati e non verranno in alcun 
modo diffusi. 
Il trattamento avverrà esclusivamente in Italia ed eventualmente nell’ambito dell’Unione Europea. 
 
6. Per quanto tempo conserviamo i Suoi dati? 
Per la determinazione del periodo di conservazione dei dati personali presenti nei documenti amministrativi 
riguardanti il procedimento di selezione è stato preso come riferimento il progetto della Direzione generale 
archivi per la buona tenuta degli archivi delle aziende sanitarie e ospedaliere italiane, 
(http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/cosa-facciamo/progetti-di-tutela/progetti-conclusi). 

 
1 Art.2 septies – Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute - Decreto legislativo n.101 del 
10 agosto 2018   
2 Autorità Garante per la protezione dei dati personali Provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014, G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 
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Tutti i documenti amministrativi riguardanti il procedimento di selezione verranno conservati per un periodo 
di dieci anni a partire dalla ratifica e salvo contenzioso in atto. I verbali originali di approvazione delle 
graduatorie concorsuali e di incarico verranno conservati per un periodo di tempo illimitato. 
 
7. Quali obblighi abbiamo nei Suoi confronti? 
Abbiamo l’obbligo di rispondere alle Sue richieste e, specificamente di consentirLe di esercitare i Suoi diritti 
come di seguito esplicitato:  

a) Accesso: conoscere quali dati trattiamo, come e perché li trattiamo  
b) Rettifica: correggere i dati personali inesatti 
c) Cancellazione: ottenere, ove possibile, la cancellazione dei Suoi dati personali 
d) Limitazione del trattamento: ottenere, ove possibile, la limitazione del trattamento dei Suoi dati 

personali 
e) Ricevere comunicazione in caso di rettifica, cancellazione, limitazione 
f) Diritto alla portabilità dei dati: ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 

dispositivo automatico i dati personali che La riguardano, applicabile solo per i trattamenti che si 
basano sul consenso o su un contratto di cui è parte l’interessato 

g) Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualunque momento al trattamento.  
h) Diritto di revoca del consenso: applicabile esclusivamente ai trattamenti effettuati sulla base del 

rilascio del consenso rimanendo tuttavia valido per i trattamenti effettuati precedentemente alla 
revoca 

i) Diritto di proporre un reclamo ad un’autorità di controllo: nel caso in cui l’interessato ritenesse di 
non avere ricevuto risposte adeguate alle Sue richieste potrà rivolgersi all’Autorità Garante privacy 
dello stato in cui risiede o lavora o proporre un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria. 
 

8. È obbligato a fornire i Suoi dati? 
Il conferimento dei dati personali, previsti dal bando di selezione, è necessario per la partecipazione al 
procedimento di selezione pertanto l'eventuale rifiuto a fornire tali non consentirà la partecipazione alla 
selezione 
 
9. Da dove hanno origine i Suoi dati? 
I dati personali sono stati raccolti in parte direttamente presso l’interessato e in parte da pubblici registri 
 
10. Reclamo all’autorità di controllo. 
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, Le ricordiamo che Lei ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei dati personali), nel caso in cui ritenga che il 
trattamento che la riguarda violi le disposizioni del Regolamento medesimo.   

 
11. A chi rivolgersi  e come esercitare i Suoi diritti? 
Per far valere i suoi diritti come previsto al CAPO III DEL Regolamento 2016/679 (sinteticamente esplicitati 
al punto 7) può rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati personali dell’AO.U. Policlinico di Bari. 
Piazza giulio Cesare, 11 - 70124 Bari tel. 080/5595.644 – 080/5592.658 e-mail 
RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 
La informiamo inoltre che L'elenco delle società esterne responsabili del trattamento sarà mantenuto 
aggiornato e sarà inviato all’interessato dietro specifica richiesta. 
 
Dichiaro di aver ricevuto e letto la presente informativa    
 
 
Data _______________________  Firma dell’interessato 



                                                                                                                                34035Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
Concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e ss.mm.
ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 1 posto nel profilo 
professionale di Infermiere - Area dei Professionisti della salute e dei Funzionari.

In	esecuzione	della	deliberazione	n.	544	del 16/05/2024 è	indetto,	concorso	pubblico,	per	titoli	ed	esame-
colloquio	ai	sensi	dell’art.	20,	c.	2	del	D.	Lgs.	n.	75/2017	e	ss.mm.ii.,	riservato	al	personale	in	possesso	dei	
requisiti	 previsti	 dalla	 citata	 normativa	 per	 n.	 1	 posto	 nel	 profilo	 professionale	 di	 Infermiere	 –	 Area	 dei	
Professionisti	della	salute	e	dei	Funzionari.

Ai	sensi	dell’art.	7	comma	1	del	D.	Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.	è	garantita	parità	e	pari	opportunità	tra	uomini	e	
donne	per	l’accesso	al	lavoro	e	al	trattamento	sul	lavoro.

ART. 1: REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 

A) Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;
ovvero
cittadinanza	di	uno	degli	Stati	Membri	dell’Unione	Europea	ed	i	loro	familiari,	non	aventi	la	cittadinanza	
di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente	
ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
ovvero
cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	
art.	7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;

	I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

			godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
	essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego: 

l’accertamento	 della	 idoneità	 alla	mansione	 specifica,	 ai	 sensi	 del	 D.	 Lgs.	 n.	 81/2008	 s.m.i.,	 con	
l’osservanza	 delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	Medico	 Competente	 di	
quest’Azienda	Ospedaliera,	prima	dell’immissione	in	servizio;

C) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.

D) Godimento dei diritti civili e politici.

Non	possono	accedere	agli	 impieghi	 coloro	che	siano	esclusi	dall’elettorato	attivo	e	coloro	che	siano	
stati	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	Pubbliche	Amministrazioni	per	aver	conseguito	l’impiego	
stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

E) Non aver riportato condanne penali anche non definitive e di non aver procedimenti penali in corso per 
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reati contro la Pubblica Amministrazione o per reati commessi nello svolgimento dell’attività oggetto 
del presente concorso.

F) Essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio e/o equipollenti:
- Laurea triennale in Infermieristica;
- Diploma Universitario di Infermiere, conseguito ai sensi dell’art. 6 c. 3 del D. Lgs. n. 502/1992 e 

ss.mm.ii. (D.M. n. 739/1994); 
- Diplomi e attestati conseguiti in base al precedente ordinamento e riconosciuti equipollenti al 

diploma universitario ai fini dell’esercizio della professione e dell’accesso ai pubblici uffici (D.M. 
27/07/2000).

Il	titolo	di	studio,	se	conseguito all’estero,	deve	essere	riconosciuto	equipollente	dal	Ministero	della	Salute	
Italiano	e	il	candidato	deve	risultare	abilitato	ad	esercitare	in	Italia	la	professione	all’oggetto	indicata.

 
G) Iscrizione all’Albo Professionale degli Infermieri;

L’iscrizione	 al	 corrispondente	 albo	 professionale	 di	 uno	 dei	 Paesi	 dell’Unione	 Europea	 consente	 la	
partecipazione	ai	concorsi,	fermo	restando	l’obbligo	dell’iscrizione	all’Albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	
in	servizio.

ART. 2: REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI STABILIZZAZIONE 

In	conformità	a	quanto	disposto	dall’art.	20	comma	2	del	D.Lgs.	n.75/2017	e	ss.mm.ii.	possono	partecipare	
al	concorso	riservato	i	candidati	in	possesso	dei	seguenti	requisiti:

1)	 Essere	titolare	di	un	contratto	di	lavoro	flessibile	(contratti	di	lavoro	subordinato	a	tempo	determinato,	
collaborazioni	 coordinate	 e	 continuative,	 contratti	 di	 lavoro	 autonomo	 ed	 altre	 forme	 di	 lavoro	
flessibile	previste	dalla	normativa	specifica	del	settore	pubblico)	successivamente	al	28/08/2015	(data	
di	entrata	in	vigore	della	Legge	124/2015)	presso	l’A.O.U.	Consorziale	Policlinico	di	Bari,	svolgendo	
attività	corrispondente	a	quella	del	profilo	oggetto	della	stabilizzazione;

2) Aver	maturato	nel	periodo	01.01.2016	 -	31.12.2023,	presso	Aziende	o	Enti	del	 S.S.N.,	 almeno	 tre	
anni	di	servizio	anche	non	continuativi	e	anche	con	diverse	tipologie	di	contratti	flessibili	(contratti	di	
lavoro	subordinato	a	tempo	determinato,	collaborazioni	coordinate	e	continuative,	contratti	di	lavoro	
autonomo	ed	altre	forme	di	lavoro	flessibile	previste	dalla	normativa	specifica	del	settore	pubblico) 
svolgendo	attività	corrispondente	a	quella	del	profilo	oggetto	della	stabilizzazione,	indipendente	dal	
regime	orario.

Tra	i	contratti	di	lavoro	flessibile	non	è	utile	alla	maturazione	del	requisito	il	contratto	di	somministrazione	
(cosiddetto	contratto	interinale).

   I prescritti requisiti generali, specifici di ammissione e quelli riferiti all’art. 20, comma 2 D.Lgs. 75/2017 
e s.m.i di cui ai citati artt.1 e 2 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al Concorso e devono permanere anche al momento 
dell’assunzione.

ART. 3: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO

 Le domande di partecipazione redatte in carta libera	devono	essere	inoltrate	a	questa Amministrazione	
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entro	il	termine	di	scadenza	del	presente	bando	con	la	seguente	modalità:

–  a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo: ufficio.
concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it;

	 Le	 domande,	 debitamente	 sottoscritte,	 con	 i	 relativi	 allegati	 unitamente	 a	 fotocopia	 del	 documento	
d’identità	del	candidato,	devono	essere	inviate	esclusivamente	in	formato	pdf;	il	messaggio	dovrà	avere	per	
oggetto:	“Domanda concorso riservato art. 20 comma 2 del D.Lgs. 75/2017 s.m.i. – profilo professionale di 
Infermiere”.

 Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata. 

   
	 L’Amministrazione	non	assume	responsabilità	in	caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.

	 L’Amministrazione,	è	autorizzata	ad	utilizzare	per	ogni	comunicazione,	qualora	lo	ritenesse	opportuno,	il	
medesimo	mezzo	con	piena	efficacia	e	garanzia	di	conoscibilità	degli	atti	trasmessi	da	parte	del	candidato.

 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15 
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP Puglia. 

 Farà	fede	la	data	e	l’ora	corrispondenti	a	quelle	della	ricevuta	di	consegna	della	stessa	mail.    

					Qualora	detto	giorno	sia	festivo	il	termine	è	prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.

      
ART. 4: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

	 Nella	domanda	di	ammissione	al	Concorso	Pubblico,	datata	e	firmata,	(allegato	“A”:	schema	di	domanda)	
gli	 aspiranti	 devono	 dichiarare	 il	 possesso	 dei	 prescritti	 requisiti	 ammissione,	 comprovando	 gli	 stessi	
in	 sostituzione	 delle	 normali	 certificazioni	 ai	 sensi	 dell’art.	 46	 del	 D.P.R.	 n.	 445/2000, consapevoli	 delle	
responsabilità	penali	cui	possono	andare	incontro	in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	
D.P.R.	n.	445/2000:  

- di non essere assunto, alla data di presentazione dell’istanza, con contratti di pubblico impiego a tempo 
indeterminato presso una Pubblica Amministrazione;

-	 cognome	e	nome,	data,	luogo	di	nascita	e	residenza;
-	 il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	altra	

cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	Partecipazione	alla	Selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	del	D.	Lgs.	
n.	165/2001	e	s.m.i.;

-	 il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	
liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	dei	diritti	
civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscono	o	limitano	il	godimento;

-	 le	eventuali	condanne	penali	riportate;
-	 il	possesso	di	tutti	i	requisiti	di	ammissione	di	cui	agli	artt.1e	2;
-	 il	 possesso	del	titolo	di	 studio	 richiesto	per	 l’accesso	al	 profilo	professionale	 indicato	nella	domanda,	

indicando,	la	data,	la	sede,	la	denominazione	dell’istituto	di	conseguimento;

mailto:ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
mailto:ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
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-	 la posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
-	 gli	eventuali	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	con	l’indicazione	della	qualifica	e	le	cause	

di	 risoluzione	dei	 precedenti	 rapporti	di	 pubblico	 impiego	 (tale	 dichiarazione	deve	essere	 resa	 anche	
se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	Pubbliche	
Amministrazioni);

-	 codice	fiscale;
-	 di	non	essere	stato	escluso	dall’elettorato	politico	attivo;
-	 di	non	essere	stato	destituito	o	dispensato	dall’impiego	presso	una	Pubblica	Amministrazione	per	aver	

conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile;
-	 i	 titoli	 che	danno	diritto	di	 precedenza	o	preferenza	 alla	 nomina	 a	parità	di	merito	 e	di	 titoli	 indicati	

dall’art.	5	del	D.P.R.	n.	487/94,	come	novellato	dal	D.P.R.	n.	82	del	16/06/2023	per	quanto	applicabile;
-	 di	essere	titolare	di	un	contratto	di	lavoro	flessibile,	ma	con	esclusione	di	quelli	di	somministrazione,	per	

il	profilo	per	il	quale	si	concorre,	successivamente	alla	data	di	entrata	in	vigore	della	Legge	n.	124/2015	
(anche	per	un	solo	giorno	dopo	il	28	agosto	2015)	presso	l’A.O.U.	Policlinico	Consorziale	di	Bari	che	procede	
all’assunzione	e	precisamente	dal	……………………..			al	…………………in	qualità	di	……………………….……….;	

-	 di	aver	maturato,	alla	data	del	31	dicembre	2023,	almeno	tre	anni	di	servizio	anche	non	continuativi,	e	anche	
con	diverse	tipologie	di	contratti	flessibili,	negli	ultimi	otto	anni,	presso	l’amministrazione	che	bandisce	
il	concorso	e/o	anche	presso	Aziende	o	Enti	del	Servizio	Sanitario	Nazionale:	dal	…………………………………
al………………………….in	qualità	di…………………………presso………………………………………………………………;

 La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda comporterà l’esclusione del candidato dalla 
procedura in argomento.

	 Ai	sensi	dell’art.	20	della	Legge	n.	104/1992,	i	portatori	di	handicap	sono	tenuti	a	specificare	nella	domanda	
l’eventuale	 ausilio	 necessario,	 in	 relazione	 al	 proprio	 handicap,	 per	 sostenere	 la prova colloquio,	 nonché	
l’eventuale	 necessità	 di	 tempi	 aggiuntivi	 allegando	 alla	 stessa	 certificato	 della	 competente	 Commissione	
preposta	all’accertamento	dell’handicap.

	 I	 dati	 personali	 e	 le	 categorie	 particolari	 di	 dati	 personali,	 comunicati	 all’interno	 della	 domanda	 di	
partecipazione	 allegata	 alla	 presente	 procedura	 selettiva	 ed	 eventualmente	 comunicati	 in	 tutte	 le	 fasi	
successive	saranno	utilizzati	nei	limiti	e	per	le	finalità	per	cui	il	trattamento	risulti	connesso	e	indispensabile	
alla	Sua	partecipazione	alla	procedura	di	che	trattasi.	Le	informazioni	personali	acquisite	saranno	pertanto	
trattate	 con	modalità	 idonee	 a	 garantire	 la	 loro	 riservatezza,	 confidenzialità	 e	 sicurezza	 nel	 rispetto	delle	
disposizioni	del	Regolamento	UE	2016/679,	del	D.lgs	196/2003	modificato	ed	integrato	dal	D.lgs	101/2018	e	
delle	vigenti	autorizzazioni	generali	del	Garante	per	la	Protezione	dei	Dati	Personali.	Per	l’informativa	estesa	
ai	sensi	dell’Art.	13	del	GDPR	2016/679	si	rimanda	allo	specifico	allegato	al	presente	bando.		

ART. 5: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

 Alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico Riservato i candidati devono allegare:

1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formulazione della graduatoria.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità 
di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94, come novellato dal D.P.R. n. 82 del 
16/06/2023 per quanto applicabile.
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La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del  D.P.R. n. 445/2000, anche in 
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate 
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.

Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti,	anche	se	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	di	
atto	di	notorietà	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	n.	445/2000	(allegato	C),	devono	essere	attestate	se	ricorrano	
o	meno	le	condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	20/12/1979	n.	761,	in	presenza	delle	
quali	il	punteggio	di	anzianità	deve	essere	ridotto.	In	caso	positivo,	l’attestazione	deve	precisare	la	misura	
della	riduzione	del	punteggio.

4. pubblicazioni.

Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa;	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	in	fotocopia	
ed	 autenticate	dal	 candidato,	 ai	 sensi	 dell’art.	 19	del	D.D.R.	 n.	 445/2000,	 purché	 il	medesimo	attesti,	
mediante	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	
documento	di	identità	personale,	che	le	copie	dei	lavori	specificamente	richiamati	nell’autocertificazione	
sono	conformi	agli	originali.

					Gli	aspiranti	dovranno	inoltre	allegare	alla	domanda	di	partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato	e	firmato,	dal	quale	si	evincano,	
tra	l’altro,	le	attività	formative	e	di	aggiornamento.	

Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione o da 
autocertificazione resa ai sensi di legge.

					Gli	aspiranti	dovranno	inoltre	allegare	alla	domanda	di	partecipazione	un	elenco	contenente	l’indicazione	
dei	documenti	e	dei	titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione.

					Tutti	i	documenti	allegati	alla	domanda	devono	essere	numerati	progressivamente;	tali	numeri	dovranno	
corrispondere	esattamente	a	quelli	riportati	nel	citato	elenco.		

	 	 	 	 	 Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	
Pubblico	Riservato.
					I	titoli	redatti	in	lingua	straniera	devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

	 Si	precisa	che	il	candidato	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del	D.P.R.	
n.	445/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:	

	“dichiarazione	 sostitutiva	di	 certificazione”	 (All.	 B):	 nei	 casi	 tassativamente	 indicati	nell’art.	 46	del	
D.P.R.	n.	445/2000	(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	
di	studio,	di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);

	“dichiarazione	 sostitutiva	 dell’atto	 di	 notorietà”	 (All.	 C):	 per	 tutti	 gli	 stati,	 fatti	 e	 qualità	 personali	
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non	compresi	nell’elenco	di	cui	al	citato	art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000	(ad	esempio:	borse	di	studio,	
attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,	frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,	conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	sono	conformi	all’originale.

 La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

	 In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato	-	in	quanto	sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	della	certificazione	
-	deve	contenere	 tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	del	titolo	che	 il	 candidato	 intende	produrre;	
l’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato.	

	 In	particolare,	con	riferimento	al	servizio	prestato,	la	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	deve	
contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	del	Comparto	presso	cui	il	servizio	è	stato	prestato,	
la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(determinato	e	altro	lavoro	flessibile),	le	date	di	inizio	e	di	conclusione	
del	 servizio,	 nonché	 le	 eventuali	 interruzioni	 (aspettativa	 senza	 assegni,	 sospensioni	 etc.)	 e	 quant’altro	
necessario	per	valutare	il	servizio.

	 L’Amministrazione	è	tenuta	ad	effettuare	idonei	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

ART. 6: COMMISSIONE ESAMINATRICE
 
 La	Commissione	Esaminatrice	del	presente	Concorso	riservato	sarà	nominata	con	deliberazione	del	
Direttore	Generale	nel	rispetto,	per	quanto	compatibili,	della	composizione	e	delle	procedure	previste	dal 
D.P.R.	n.	220/2001,	nonché	di	quanto	disposto	dall’art.	35-bis	del	D.Lgs.	n.	165/2001,	in	materia	di	prevenzione	
del	fenomeno	della	corruzione	nella	formazione	delle	Commissioni.

	 Ai	sensi	dell’art.	57	del	D.	Lgs	n.	165/2001	e	s.m.i.,	almeno	un	terzo	dei	posti	di	componente	della	
commissione	di	concorso,	salva	motivata	impossibilità,	è	riservato	alle	donne.

ART. 7: PUNTEGGI E PROVE DI ESAME 

												La	Commissione	esaminatrice	dispone	complessivamente	di	50	punti	così	ripartiti:

        30	punti	per	i	titoli;
        20	punti	per	la	prova	colloquio.
 

       I punti	per	la	valutazione	dei	titoli	sono	così	ripartiti:	

							titoli	di	carriera:	 	 massimo	20	punti;
							titoli	accademici	e	di	studio:	 	 massimo			3	punti;
							pubblicazioni	e	titoli	scientifici:	 	 massimo			3	punti;
							curriculum	formativo	e	professionale:	 	 massimo			4	punti.

 
    Nella	valutazione	dei	titoli	saranno	applicate	le	disposizioni	previste	dal	D.P.R.	n.	220/2001.
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 Il	 colloquio	 verterà	 sugli	 argomenti	 scelti	 dalla	 commissione	 esaminatrice	 attinenti	 all’attività	 del	
profilo	a	concorso.	Nell’ambito	della	prova	colloquio	è	altresì	accertata	la	conoscenza	almeno	a	livello	iniziale	
della	 lingua	 inglese	e	dell’uso	delle	 apparecchiature	e	delle	 applicazioni	 informatiche	più	diffuse,	 ai	 sensi	
dell’art.	37	comma	1	D. Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.

 La	votazione	complessiva	è	determinata	sommando	il	voto	conseguito	nella	valutazione	dei	titoli	al	
voto	riportato	nella	prova colloquio. 

	 Il	superamento	della	prova	colloquio	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	
espressa	in	termini	numerici	di	almeno	14/20.	

	 La	valutazione	dei	titoli	 indicati	nelle	domande	di	partecipazione,	previa	 individuazione	dei	criteri	
eseguita	nella	seduta	preliminare,	sarà	effettuata	prima	del	colloquio.	Il	risultato	di	tale	valutazione	sarà	reso	
noto	agli	interessati	prima	dell’effettuazione	della	citata	prova	colloquio.

  La	prova	colloquio	non	può	aver	luogo	nei	giorni	festivi,	né	nei	giorni	di	festività	religiose	ebraiche	o	
valdesi.
 
  L’avviso	per	la	presentazione	alla	prova	colloquio	sarà	reso	noto	ai	candidati	almeno	10	giorni	prima	di	
quello	in	cui	essi	debbono	sostenerla	tramite	pubblicazione	sul	sito	web aziendale www.sanita.puglia.it – Portale 
Salute (seguendo il percorso: Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari Ospedale Giovanni XXIII/
Albo Pretorio/ Concorsi).

	 	 Pertanto	ai	 candidati	non	verrà	 inoltrata	 comunicazione	 individuale	di	 invito	a	 sostenere	 la	prova	
colloquio.
 
  Alla	prova	colloquio	i	concorrenti	dovranno	presentarsi	muniti	di	un	documento	personale	di	identità	
in	corso	di	validità.

	 	 I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	la	prova colloquio nel giorno,	nell’ora	e	nella	sede	
stabilita,	 saranno	 dichiarati	 rinunciatari	 al	 concorso,	 qualunque	 sia	 la	 causa	 dell’assenza,	 anche	 se	 non	
dipendente	dalla	volontà	dei	singoli	concorrenti.

		 La	Commissione,	al	termine	della	prova colloquio,	formula	la	graduatoria	di	merito	dei	candidati.	È	
escluso	dalla	graduatoria	il	candidato	che	non	abbia	conseguito	nella	prova	colloquio	la	prevista	valutazione	
di	sufficienza.

 ART. 8: ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO 
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

  
 Il	vincitore	del	Concorso	Pubblico	Riservato	sarà	invitato	a	stipulare	contratto	individuale	di	lavoro	a	
tempo	indeterminato,	regolato	dalla	disciplina	dei	vigenti	CC.CC.NN.LL.	relativi	al	Personale	Comparto	Sanità. 

	 A	tal	fine	il	vincitore	dovrà	produrre,	nel	termine	di	gg.	30	dalla	ricezione	della	relativa	comunicazione,	
a	pena	di	decadenza	nei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	concorsuale,	i	documenti	e/o	le	
certificazioni	sostitutive	degli	stessi	indicati	nella	relativa	richiesta.

	 Prima	 dell’assunzione	 in	 servizio,	 sarà	 accertata	 la	 specifica	 idoneità	 fisica	 necessaria	 per	 poter	
esercitare	 utilmente	 le	 funzioni	 di	 Infermiere	 a	 mezzo	 del	 Servizio	 di	 Medicina	 del	 Lavoro	 dell’Azienda;	
l’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	preclude	l’assunzione.

	 Il	 trattamento	 economico	 è	 quello	 previsto	 dal	 vigente	 C.C.N.L.	 del	 Personale	 Comparto	 Sanità	
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Triennio	2019-2021.

	 	 L’Azienda	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	 modificare,	 sospendere	 e/o	 revocare	 il	 presente	 bando	 a	 suo	
insindacabile	 giudizio,	dandone	 tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	 sul	 sito	aziendale	e	nel BURP, 
senza	l’obbligo	però	di	comunicare	i	motivi	e	senza	che	gli	interessati	stessi	possano	avanzare	pretese	o	diritti	
di	sorta.

	 							Per	quanto	non	specificatamente	espresso	nel	presente	bando,	valgono	le	disposizioni	di	legge	che	
disciplinano	la	materia	con	particolare	riferimento	al	D. Lgs.	30.12.92	n.	502	e	successive	modificazioni	ed	
integrazioni,	al	D.P.R.	27	marzo	2001	n.	220 ed ai	vigenti CC.CC.NN.LL..	

	 							Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Ufficio	Concorsi	dell’Azienda	Ospedaliera	
Policlinico	–	Piazza	Giulio	Cesare	n.	11	–	Bari	080/5597207	–	7208.

	 	 	 	 	 	 	 	 Gli	 aspiranti,	 inoltre,	 potranno	 prendere	 visione	 del	 bando,	 con	 relativa	 data	 di	 scadenza,	 e	
dell’allegato	modello	di	domanda	di	partecipazione	al	Concorso	visitando	il	sito	web	www.sanita.puglia.it –	
Portale	della	Salute	(sezione	“Policlinico	di	Bari	–	Ospedale	Giovanni	XXIII”	-	sezione	“concorsi”).

Il	Direttore	Area	Gestione	del	Personale	
Dott.ssa	Maria	Domenica	Lippolis                                         
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Il	Direttore	Generale	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 Dr.	Antonio	Sanguedolce
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REGIONE PUGLIA 
AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 

Consorziale Policlinico  
_________ 

Piazza Giulio Cesare 11 – 70124 Bari 
  

 
Oggetto: Concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e 
ss.mm.ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 1 unità nel 
profilo professionale di Infermiere – Area dei Professionisti della salute e dei Funzionari. 

 
Il/La sottoscritt   ……………………………………………………………………………………………  

(nome e cognome scritto in maniera leggibile)  
 
nato/a ………………………………………. prov. (………), il……………………………………………  
  
residente in via……………………………………………...………….., n…………, CAP…………..…  
 
località…………………………………………………………………………..…………, prov. (……..)  
 
nn. telefonici   ……………………………………………………………………………………..……… 
 
e-mail e/o PEC :   ………………………………………………………………………………………… 
 
CODICE FISCALE :  …………………………………………………  
 
recapito presso il quale deve essere fatta qualsiasi comunicazione relativa alla procedura se diverso da quello 
sopra indicato (diverso dalla residenza):  
 
cognome e nome………………………………………………………………………………………………  
 
via…………………………………………..……………………………, n.…………, CAP………………..,  
 
località……………………………………………………………….……………………….., prov. (…..….)  
 

CHIEDE  
 
di partecipare al concorso riservato di cui all’oggetto, indetto dalla A.O.U. Consorziale Policlinico di Bari, 
pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale Regione Puglia n………….. del ……………… essendo  in  
possesso  dei  requisiti previsti dal comma 2 dell’art. 20 del D. Lgs. n. 75/2017, per il profilo di 
…………………………………………..………. ; 
 

A tal fine  
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dalla vigente normativa nel caso 
di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, quanto segue:  
 
□ di non essere in servizio, alla data di presentazione della domanda, con contratti di pubblico impiego 
a tempo indeterminato presso una Pubblica Amministrazione; 
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REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI STABILIZZAZIONE (ex art. 2 
del Bando): 
 
□ di essere titolare di un contratto di lavoro flessibile, ma con esclusione di quelli di somministrazione, per 

il profilo per il quale si concorre, successivamente alla data di entrata in vigore della Legge n. 124/2015 
(anche per un solo giorno dopo il 28 agosto 2015) presso l’A.O.U. Policlinico Consorziale di Bari che 
procede all’assunzione e precisamente dal ……………………..   al …………………in qualità di 
………………….;  

 
□ abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2023, almeno tre anni di servizio anche non continuativi, e 

anche con diverse tipologie di contratti flessibili, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che 
bandisce il concorso e/o anche presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario Nazionale: 

 
 dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
 
presso …………………………………………………………………………………………………… 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
 
presso …………………………………………………………………………………………………. 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
 
presso…………………………………………………………………………………………………… 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
 
presso…………………………………………………………………………………………………… 
 
dal …………………………………al………………………….in qualità di ………………………… 
 
presso…………………………………………………………………………………………………… 
 

 
PER UN TOTALE DI   ANNI …………………  MESI ………………….   GG. …….......  

 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE (ex art. 1 del Bando):  
 

- di possedere la cittadinanza 

.......................................................................................................................; 

- di possedere la cittadinanza di uno dei Pesi dell’Unione Europea……………………………….; 

 

di essere    di non essere 

  iscritto/a nelle liste elettorali del comune di .......….................................….…....; 

 

i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime ………………………..…..……… 
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di aver e      di non avere 

  riportato condanne penali...............................................…...…...............................; 

 

ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali  
…………………………………………………………………………..……………………………………; 
 

• di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva................................................……; 

• di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

• di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 
di aver e     di non avere 

                                 diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, in quanto è 
in possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94, come novellato dal D.P.R. n. 82 del 
16/06/2023 per quanto applicabile. 
 
 
• di essere in possesso del seguente titolo di studio ………………………….…………………………… 

   conseguito il ……………………… presso ……………..…..………………………………………; 

• di essere iscritto/a all’Albo Professionale di ……………………………. n. ……… dal ………………. 

 

di avere        di non aver            prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni   

 

………………………………….dal ……………….…….……….    al …….………………..…….; 

………………………………….dal ……………….…….……….    al …….………………..…….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi 

……………….…….…………………………………………….; 

 
□   di conoscere la lingua inglese / livello:  □ elementare   □   buono     □   ottimo;  
□   di avere il seguente livello di conoscenza dell’utilizzo del pc: □ elementare   □   buona    □  ottima  
 
La verifica della conoscenza della lingua straniera e dell’uso del PC verrà effettuata durante la prova 
colloquio. 
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 di essere consapevole, ai sensi del DPR n. 445/2000, della decadenza ei benefici di cui all’art. 75 e delle 
conseguenze penali per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci di cui all’art. 76; 

 
 di essere stato informato che i dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati 

all’interno della domanda di partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente 
comunicati in tutte le fasi successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento 
risulti connesso e indispensabile alla Sua partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni 
personali acquisite saranno pertanto trattate con modalità idonee a garantire la loro riservatezza, 
confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679, del D.lgs 
196/2003 modificato ed integrato dal D.lgs 101/2018 e delle vigenti autorizzazioni generali del Garante 
per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai sensi dell’Art. 13 del GDPR 2016/679 si 
rimanda allo specifico allegato al presente bando.   

 
 
 
 
 
 
………………………………………………………….. 
                 Luogo e data  
 
 

                                                                             …………………………………………………………….. 
                                                                                                          (firma non autenticata)  
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 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del  D.P.R.  28 DICEMBRE 2000  n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) ....................................................................  (nome) .......................................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. ............ il ..................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ..........   c.a.p.  .................... 

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ........... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che,  ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un 
pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

        Data                 Il dichiarante 
 
.................................................                                             ................................................................. 
  
 
N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati all’interno della domanda di 
partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente comunicati in tutte le fasi 
successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento risulti connesso e 
indispensabile alla Sua partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni personali 
acquisite saranno pertanto trattate con modalità idonee a garantire la loro riservatezza, 
confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679, del D. 
Lgs. n. 196/2003 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 101/2018 e delle vigenti autorizzazioni 
generali del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai sensi dell’Art. 
13 del GDPR 2016/679 si rimanda allo specifico allegato al presente bando.   
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 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
ai sensi degli  artt. 19 e 47 del  D.P.R.  28/12/2000  n. 445 

 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la 
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a  (cognome) .............................................................................  (nome) ..............................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. .............. il ................................ 

e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ...................... 

via/piazza/corso .........................................................................................................  n. ..................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1) ……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………; 

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

              
  Data                                  il dichiarante 
 
........................................                                             ........................................................... 
  
 
                

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
    Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 
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INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale UE 2016/679 

 
Candidati partecipanti a selezioni 

 
Gentile candidato, 
 
il Regolamento generale UE 2016/679 (di seguito Regolamento) stabilisce norme relative alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera 
circolazione di tali dati, con la finalità di proteggere i diritti, e le libertà fondamentali delle persone fisiche ed 
in particolare il diritto alla protezione dei dati. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del citato Regolamento 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, denominata Azienda, in qualità di “Titolare del 
trattamento” è tenuto a fornirLe precise informazioni, sull’utilizzo che verrà fatto dei Suoi dati personali 
consentendole di conoscere quali tipologie di dati personali potranno essere raccolti e trattati per la gestione 
del procedimento di selezione del personale e delle attività direttamente o indirettamente correlate. La 
invitiamo pertanto a leggere con attenzione le informazioni sul trattamento dei dati personali che la 
riguardano esposte di seguito, ed a sottoscrivere il presente documento quale evidenza dell’avvenuto obbligo 
informativo che abbiamo nei Suoi confronti. 
 
1. Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati personali?  
L’A.O.U. Consorziale Policlinico Giovanni XXIII di Bari, con sede legale in Piazza Giulio Cesare, 11 – 
70124 Bari, tel. 080-5592.656 e-mail direzione.generale@policlinico.ba.it – PEC - 
direzione.generale.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it in qualità di Titolare del trattamento, è responsabile 
nei Suoi confronti del legittimo e corretto uso dei dati personali e particolari.  
  
2. Chi deve vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla protezione dei dati?  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è la persona a cui Lei potrà rivolgersi per avere informazioni 
e segnalare eventuali problemi o disguidi inerenti i Suoi dati personali. L’RPD nominato dalla nostra azienda 
è contattabile mediante l’invio di una lettera indirizzata a Responsabile Protezione Dati A.O.U. Consorziale 
Policlinico Giovanni XXIII di Bari – Piazza Giulio Cesare, 11 – 70124 BARI ovvero tramite email al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it o telefonicamente 
al 080/5595.644 – 080.5592.658 
 
3. Per quali finalità trattiamo i Suoi dati? 

I dati personali raccolti appartengono alle seguenti categorie: identificativi comuni, particolari (quali 
ad esempio quelli idonei a rivelare lo stato di salute della persona ai fini di fornire un idoneo 
supporto nell’espletamento delle prove selettive) e giudiziari. In  

Tabella 1 vengono riportati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni esempi di dati trattati. 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

3.1. gestione del procedimento di selezione del personale ed esecuzione di eventuali trattative 
precontrattuali finalizzate alla stipula del contratto;  

3.2. adempimento degli obblighi di legge e dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di lavoro; 

3.3. difesa di un diritto anche di un terzo in sede giudiziaria o amministrativa per il periodo strettamente 
necessario al perseguimento di tale finalità; 

3.4. esercizio del diritto di accesso ai dati e documenti amministrativi, nel rispetto di quanto stabilito 
dalle leggi e dai regolamenti in materia; 

3.5. trasmissione di dati riguardanti le graduatorie ai fini dell’assunzione presso altre strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
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Tabella 1 

Elenco di alcune tipologie di dati oggetto del trattamento riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo 
1. Dati identificativi c.d. comuni 

- Anagrafiche complete, indirizzi, numeri di telefono 
- Curriculum vitae 
- Foto sul cv (ove presente)  
- Autocertificazione dei Titoli di studio e/o professionali (iscrizioni ad albi professionali, conoscenze 

linguistiche, ecc.) 
- Fotocopie dei documenti di identità 

2. Dati particolari 
- Eventuale appartenenza a categorie protette  legge n. 68 del 1999 

3. Dati giudiziari 
- Informazioni sui carichi giudiziari pendenti  
 

4. Chi ci autorizza a trattare i dati? 
Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari dei candidati partecipanti a selezioni, raccolti per la 
gestione del procedimento di selezione e l’esecuzione di eventuali trattative precontrattuali finalizzate alla 
stipula del contratto (di cui al punto 3), viene effettuato in assenza del consenso perché: 

4.1. è necessario per assolvere gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità connessi al procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di 
lavoro 

In ogni caso il trattamento avverrà sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà dell’interessato, della 
specifica normativa assicurando: 

> che lo stesso sia proporzionato alla finalità perseguita; 
> che sia salvaguardata l’essenza del diritto alla protezione dei dati; 
> che siano previste misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà fondamentali 

dell’interessato;1 
 

5. A chi comunichiamo i Suoi dati? 
I dati personali oggetto di trattamento da parte dell’AZIENDA, è effettuato dai soggetti interni autorizzati e 
delegati al trattamento dei dati, possono essere trasmessi ai soggetti cui la comunicazione è prevista per legge 
o per ordine di autorità di vigilanza, governative o altre autorità competenti, ed ai soggetti esterni il cui 
intervento è necessario per la gestione del procedimento di valutazione  in qualità di responsabili esterni di 
trattamento ai sensi del art 28 del regolamento UE 2016/679 nei limiti e per le finalità esposte al punto 3. I 
dati e le informazioni riguardanti il procedimento di selezione (quali ad esempio graduatorie intermedie e 
finali) verranno pubblicate nell’area dedicata del sito www.sanita.puglia.it, prevedendo la minimizzazione 
dei nel rispetto dei limiti imposti dalla citata normativa e dalle Linee guida, dell’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati.2 I dati raccolti non saranno trattati tramite sistemi decisionali automatizzati e non verranno in alcun 
modo diffusi. 
Il trattamento avverrà esclusivamente in Italia ed eventualmente nell’ambito dell’Unione Europea. 
 
6. Per quanto tempo conserviamo i Suoi dati? 
Per la determinazione del periodo di conservazione dei dati personali presenti nei documenti amministrativi 
riguardanti il procedimento di selezione è stato preso come riferimento il progetto della Direzione generale 
archivi per la buona tenuta degli archivi delle aziende sanitarie e ospedaliere italiane, 
(http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/cosa-facciamo/progetti-di-tutela/progetti-conclusi). 

 
1 Art.2 septies – Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute - Decreto legislativo n.101 del 
10 agosto 2018   
2 Autorità Garante per la protezione dei dati personali Provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014, G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 
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Tutti i documenti amministrativi riguardanti il procedimento di selezione verranno conservati per un periodo 
di dieci anni a partire dalla ratifica e salvo contenzioso in atto. I verbali originali di approvazione delle 
graduatorie concorsuali e di incarico verranno conservati per un periodo di tempo illimitato. 
 
7. Quali obblighi abbiamo nei Suoi confronti? 
Abbiamo l’obbligo di rispondere alle Sue richieste e, specificamente di consentirLe di esercitare i Suoi diritti 
come di seguito esplicitato:  

a) Accesso: conoscere quali dati trattiamo, come e perché li trattiamo  
b) Rettifica: correggere i dati personali inesatti 
c) Cancellazione: ottenere, ove possibile, la cancellazione dei Suoi dati personali 
d) Limitazione del trattamento: ottenere, ove possibile, la limitazione del trattamento dei Suoi dati 

personali 
e) Ricevere comunicazione in caso di rettifica, cancellazione, limitazione 
f) Diritto alla portabilità dei dati: ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 

dispositivo automatico i dati personali che La riguardano, applicabile solo per i trattamenti che si 
basano sul consenso o su un contratto di cui è parte l’interessato 

g) Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualunque momento al trattamento.  
h) Diritto di revoca del consenso: applicabile esclusivamente ai trattamenti effettuati sulla base del 

rilascio del consenso rimanendo tuttavia valido per i trattamenti effettuati precedentemente alla 
revoca 

i) Diritto di proporre un reclamo ad un’autorità di controllo: nel caso in cui l’interessato ritenesse di 
non avere ricevuto risposte adeguate alle Sue richieste potrà rivolgersi all’Autorità Garante privacy 
dello stato in cui risiede o lavora o proporre un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria. 
 

8. È obbligato a fornire i Suoi dati? 
Il conferimento dei dati personali, previsti dal bando di selezione, è necessario per la partecipazione al 
procedimento di selezione pertanto l'eventuale rifiuto a fornire tali non consentirà la partecipazione alla 
selezione 
 
9. Da dove hanno origine i Suoi dati? 
I dati personali sono stati raccolti in parte direttamente presso l’interessato e in parte da pubblici registri 
 
10. Reclamo all’autorità di controllo. 
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, Le ricordiamo che Lei ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei dati personali), nel caso in cui ritenga che il 
trattamento che la riguarda violi le disposizioni del Regolamento medesimo.   

 
11. A chi rivolgersi  e come esercitare i Suoi diritti? 
Per far valere i suoi diritti come previsto al CAPO III DEL Regolamento 2016/679 (sinteticamente esplicitati 
al punto 7) può rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati personali dell’AO.U. Policlinico di Bari. 
Piazza giulio Cesare, 11 - 70124 Bari tel. 080/5595.644 – 080/5592.658 e-mail 
RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 
La informiamo inoltre che L'elenco delle società esterne responsabili del trattamento sarà mantenuto 
aggiornato e sarà inviato all’interessato dietro specifica richiesta. 
 
Dichiaro di aver ricevuto e letto la presente informativa    
 
 
Data _______________________  Firma dell’interessato 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 borsa di studio, con decorrenza 
dalla data di sottoscrizione del contratto sino al 31/08/2025, fatte salve eventuali proroghe, in favore di 
n. 1 ingegnere ambientale, nell’ambito delle attività relative al Progetto di finanziamento europeo “Life 
Resystal - Climate change REsilience framework for health SYStemsand Hospitals” (Cod. progetto LIFE20 
CCA/GR/001787) - da effettuarsi presso l’Area Gestione Tecnica dell’Azienda Ospedaliero- Universitaria 
Consorziale Policlinico di Bari. (CODICE CUP B94E21022070006 - CHIAVE CONTABILE MOSS : 81-PRJ_EUR-
LIFE RESYSTAL).

In	esecuzione	della	delibera	n.	548 del 16/05/2024	è	indetto,	Avviso	Pubblico,	per	titoli	e	colloquio,	finalizzato	
al	 conferimento	 di	 n.	 1	 borsa	 di	 studio,	 con	 decorrenza	 dalla	 data	 di	 sottoscrizione	 del	 contratto	 sino	 al	
31/08/2025,	fatte	salve	eventuali	proroghe,	in	favore	di	n.	1	ingegnere	ambientale,	nell’ambito	delle	attività	
relative	al	Progetto	di	finanziamento	europeo	“Life	Resystal	–	Climate	change	REsilience	framework	for	health	
SYStemsand	Hospitals”	(Cod.	progetto	LIFE20	CCA/GR/001787)	-	da	effettuarsi	presso	l’Area	Gestione	Tecnica	
dell’Azienda	Ospedaliero-	 Universitaria	 Consorziale	 Policlinico	 di	 Bari.	 	 (CODICE	 CUP	 B94E21022070006	 –	
CHIAVE	CONTABILE	MOSS:	81-PRJ_EUR-LIFE	RESYSTAL).

Il	titolare	della	Borsa	di	studio	con	scadenza	31/08/2025,	eventualmente	prorogabile,	avrà	un	compenso	pari 
a	€	23.450,00	annui,	al	lordo	di	tutti	gli	oneri,	anche	a	carico	di	quest’Azienda.

Attività	Progettuali:
- Attività di supporto e ricerca al programma 
“LIFE RESYSTAL – Climate change RESIlience framework	 for	 health	 SYStems 
and	hospiTALs”;	nello	specifico	:

o attività	di	coordinamento	con	i	soggetti	inclusi	nel	Progetto	e	altri	Partners	previsti	nell’esecuzione	
delle	attività	di	ciascuna	Action	anche	attraverso	riunioni	a	distanza	in	lingua	inglese;

o collaborazione	all’elaborazione	del	toolbox	e	raccolta	dati	previsto	nell’avanzamento	del	Progetto;
o supporto	 alla	 predisposizione	 di	 tutti	gli	 atti	 tecnico-amministrativi	 necessari	 allo	 svolgimento	 del	

progetto;
o supporto	alla	supervisione	dell’esecuzione	del	Progetto.	

Nei	confronti	degli	aspiranti	alla	borsa	di	 studio	predetta,	 la	Pubblica	Amministrazione	garantisce	parità	e	
pari	 opportunità	 e	 assenza	 di	 ogni	 forma	di	 discriminazione	 diretta	 e	 indiretta,	 relativa	 al	 genere,	 all’età,	
all’orientamento	sessuale,	alla	razza,	all’origine	etnica,	alla	disabilità,	alla	religione	o	alla	lingua,	tanto	nelle	
procedura	di	concessione	della	suddetta	borsa	di	 studio	che	 in	ogni	 fase	di	 svolgimento	delle	attività	e	di	
verifica	dei	risultati

ART. 1: REQUISITI GENERALI, SPECIFICI E PROFESSIONALI DI AMMISSIONE 

	Gli	aspiranti	devono	essere	in	possesso	dei	seguenti	requisiti	generali	e	specifici:

A) REQUISITI GENERALI

Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;

ovvero

cittadinanza	 di	 uno	 degli	 Stati	 Membri	 dell’Unione	 Europea	 e	 per	 i	 loro	 familiari	 non	 aventi	 la	
cittadinanza	di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	
permanente	ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;
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ovvero

cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	
art.	7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;

I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:
			godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;
	essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	

requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;
	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:	
1)	 l’accertamento	 della	 idoneità	 alla	 mansione	 specifica,	 ai	 sensi	 del	 D.Lgs.	 n.	 81/2008	 s.m.i.,	 con	

l’osservanza	 delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	Medico	 Competente	 di	
quest’Azienda	Ospedaliera,	prima	del	conferimento	della	borsa;

C) Essere in regola sugli obblighi militari.

D) Godimento dei diritti politici.
Non	possono	accedere	agli	 impieghi	 coloro	che	siano	esclusi	dall’elettorato	attivo	e	coloro	che	siano	
stati	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	Pubbliche	Amministrazioni	per	aver	conseguito	l’impiego	
stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

REQUISITI SPECIFICI

Possesso dei seguenti TITOLI DI STUDIO:
 

E) Diploma di Laurea in Ingegneria per l’ambiente e il territorio vecchio ordinamento e lauree equiparate 
ai sensi del D.M. 509/99 (classe di laurea 38/S) “ovvero” equiparate ai sensi del D.M. 270/04 (classe di 
laurea LM-35 o LM-26).
I	titoli	di	studio	se	conseguiti	all’estero,	devono	essere	riconosciuti	ai	sensi	dell’art.	2	del	D.P.R.	30/07/2009,	
n.	189.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione all’Avviso Pubblico, pena la non ammissione alla 
procedura in argomento.

ART.2: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta libera	 devono	essere	 inoltrate	 a	questa	Amministrazione	
entro	il	termine	di	scadenza	del	presente	bando	con	la	seguente	modalità:

- a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo:
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it ,	deve	essere	specificato	il	seguente	oggetto:	Domanda	

per	BS	“LIFE RESYSTAL”.

							Le	domande	con	i	relativi	allegati	unitamente	a	fotocopia	del	documento	d’identità	del	candidato	devono	
essere	inviate	esclusivamente	in	formato	pdf;	il	messaggio	dovrà	avere	per	oggetto:	BS	“LIFE RESYSTAL”.

mailto:ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
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Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata. 

										L’Amministrazione	non	assume	responsabilità	in	caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.

										L’Amministrazione,	utilizzerà	per	ogni	comunicazione	da	fare	ai	candidati,	il	medesimo	mezzo	PEC.

Il	presente	Bando	 sarà	pubblicato	 integralmente	 sul	 sito	web	aziendale	e	 sul	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	nonché	sul	portale	unico	InPa	del	Dipartimento	della	Funzione	Pubblica;

Le	 domande	 si	 considerano	 prodotte	 in	 tempo	 utile	 se	 spedite,	 come	 innanzi	 descritto,	 entro	 il	
termine di 7 (sette) giorni dalla data di pubblicazione	del	presente	Avviso	Pubblico	sul	portale	unico	InPA	del	
Dipartimento	della	Funzione	Pubblica.	

Qualora	detto	giorno	sia	festivo	il	termine	è	prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.

Per	la	verifica	dell’invio	nei	termini	della	domanda	di	partecipazione	tramite	PEC	farà	fede	la	data	e	l’ora	
corrispondenti	a	quelle	della	ricevuta	di	accettazione	della	stessa	mail.

Non	saranno	imputabili	all’Amministrazione	eventuali	disguidi	postali.	Il	termine	di	presentazione	delle	
istanze	e	dei	documenti	è	perentorio,	l’eventuale	riserva	di	invio	successivo	di	documenti	è	privo	di	effetto.

ART. 3: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 
FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella	 domanda	di	 ammissione,	 datata	 e	 firmata,	 (allegato “A”: schema	di	 domanda)	 gli	 aspiranti	devono	
dichiarare	il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni,	
ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000,	consapevoli	delle	responsabilità	penali	cui	possono	andare	incontro	
in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	medesimo	D.P.R.	n.	445/2000:

- cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita	e	residenza;
- il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	

altra		cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	partecipazione	alla	selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.	165/2001e	s.m.i.;

- il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	
dei	diritti	civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscano	o	limitino	il	
godimento;	

- l’immunità	da	condanne	penali	o	le	eventuali	condanne	penali	riportate	e,	comunque,	di	non	aver	
procedimenti	penali	in	corso	e	di	non	aver	riportato	condanne	penali	che	impediscano,	ai	sensi	delle	
vigenti	disposizioni	in	materia,	la	costituzione	di	rapporto	di	lavoro	con	una	pubblica	amministrazione;

- il	possesso	dei	titoli	di	studio	richiesti	per	l’ammissione	al	presente	avviso,	di	cui	all’art.	1	lettera	E),	
con	indicazione	della	data	e	della	sede	di	conseguimento	e	la	relativa	valutazione	nonché,	nel	caso	di	
conseguimento	all’estero,	gli	estremi	del	provvedimento	ministeriale	con	il	quale	ne	è	stato	disposto	
il	riconoscimento	in	Italia;

- la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
- gli	eventuali	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	con	 l’indicazione	della	qualifica	e	 le	

cause	di	risoluzione	dei	precedenti	rapporti	di	pubblico	impiego	(tale	dichiarazione	deve	essere	resa	
anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	
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Pubbliche	Amministrazioni);
- codice	fiscale;
- di	non	essere	stato	escluso	dall’elettorato	politico	attivo;
- di	non	essere	stato	destituito	o	dispensato	dall’impiego	presso	una	Pubblica	Amministrazione	per	

aver	conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	
sanabile;

- i	titoli	che	danno	diritto	di	precedenza	o	preferenza	alla	nomina	a	parità	di	punteggi	indicati	dall’art.	2	
comma	9	della	Legge	n.	191/98	ed	art.	5	D.P.R.	n.487/94	come	novellato	dal	D.P.R.	n.82	del	16/06/2023	
per	quanto	applicabile.	

	 Il	candidato	ha	l’obbligo	di	comunicare	a	mezzo	pec	anche	le	successive	eventuali	variazioni	di	indirizzo	
rispetto	alla	residenza	inizialmente	dichiarata	in	domanda.

I candidati dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo in ogni fase della 
procedura di che trattasi nonché per tutte le comunicazioni sul sito internet Aziendale inerenti l’avviso.

La	mancanza	della	firma	da	apporre	in	calce	alla	domanda	trasmessa	a mezzo PEC comporterà l’esclusione 
del candidato dalla procedura in oggetto.		

La	presentazione	della	domanda	implica	il	consenso	del	candidato	al	trattamento	dei	propri	dati	personali,	
compresi	i	dati	sensibili,	nel	rispetto	di	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	e	s.m.i.	e	dal	GDPR	679/2016,	
per	lo	svolgimento	del	presente	procedimento	selettivo.

ART. 4: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE

I		documenti	da	allegare	alla	domanda	di	partecipazione	sono	i	seguenti:	

1. copia	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
2. tutte	le	certificazioni	relative	ai	titoli	che	ritengano	opportuno	presentare	agli	effetti	della	valutazione	

di	merito	e	della	 formulazione	della	 graduatoria,	 tra	 cui:	titoli	 di	 carriera,	 accademici	 e	di	 studio,	
pubblicazioni	 e	 titoli	 scientifici,	 partecipazione	 a	 congressi,	 convegni	 o	 seminari,	 incarichi	 di	
insegnamento	conferiti	da	enti	pubblici	ecc.;

3. le	certificazioni	relative	ai	titoli	che	danno	diritto	ad	usufruire	della	precedenza	o	preferenza	a	parità	
di	valutazione	ai	sensi	dell’art.	2	comma	9	della	Legge	n.	191/98	ed	art.	5	D.P.R.	487/94	come	novellato	
dal	D.P.R.	n.82	del	16/06/2023	per	quanto	applicabile;

4. curriculum	formativo	e	professionale,	datato	e	firmato,	dal	quale	si	evincano,	tra	 l’altro,	 le	attività	
formative	e	di	aggiornamento	con	indicazione	del	numero	dei	crediti	formativi;	 	quanto	dichiarato	
nel	curriculum	sarà	valutato	unicamente	se	supportato	da	 formale	documentazione	o	da	regolare	
autocertificazione.

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione 
(allegato B), ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (allegato C), ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000, anche in ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal 
candidato e formulate nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dall’art.15 della 
Legge n. 183 del 12/11/2011.

Nella	documentazione	relativa	ai	servizi	svolti	anche	se	documentati	mediante	dichiarazione	sostitutiva	
di	atto	di	notorietà	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	n.	445/2000	(allegato	C)	devono	essere	attestate	se	ricorrano	
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o	meno	le	condizioni	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	761del	20/12/1979,	in	presenza	delle	
quali	 il	punteggio	di	anzianità	deve	essere	ridotto.	 In	caso	positivo,	 l’attestazione	deve	precisare	 la	misura	
della	riduzione	del	punteggio.

5. Pubblicazioni.

Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa;	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	in	fotocopia	
ed	autenticate	dal	candidato,	ai	sensi	dell’art.	19	del	D.P.R.	n.	445/2000,	purché	il	medesimo	attesti,	mediante	
dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	documento	di	
identità	personale,	che	le	copie	dei	lavori	specificatamente	richiamati	nell’autocertificazione	sono	conformi	
agli	originali.

Gli	 aspiranti	 dovranno	 inoltre	 allegare	 alla	 domanda	 di	 partecipazione	 un	 elenco	 contenente	
l’indicazione	dei	documenti	e	dei		titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri 
dovranno corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	 dopo	 il	 termine	 ultimo	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 di	 partecipazione	 all’Avviso	
Pubblico.

I	titoli	redatti	in	lingua	straniera	devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si	precisa	che	il	candidato,	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del	
D.P.R.	n.	445/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:

- “dichiarazione sostitutiva di certificazione”	(All.	B):	nei	casi	tassativamente	indicati	nell’art.	46	del	
D.P.R.	n.	445/2000(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	
di	studio,	di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);

- “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”	 (All.	C):	per	tutti	gli	stati,	 fatti	e	qualità	personali	
non	compresi	nell’elenco	di	cui	al	citato	art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000	(ad	esempio:borse	di	studio,	
attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	o	di	servizio	sono	conformi	all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato	in	quanto	sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	della	certificazione	
deve	 contenere	 tutti	 gli	 elementi	 necessari	 alla	 valutazione	 del	 titolo	 che	 il	 candidato	 intende	 produrre;	
l’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato.
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In	 particolare,	 con	 riferimento	 al	 servizio	 prestato,	 la	 dichiarazione	 sostitutiva	dell’atto	di	 notorietà	
deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	pubblico	presso	cui	il	servizio	è	stato	prestato,	
la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	tempo	pieno/part-time),	le	date	
di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	(aspettativa	senza	assegni,	sospensioni,	
etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio.

L’Amministrazione	è	tenuta	ad	effettuare	idonei	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

ART. 5 - SELEZIONE DEI CANDIDATI - PUNTEGGI

La	selezione	dei	candidati	ammessi	è	finalizzata	al	conferimento	di	n.	1	borsa	di	studio,	in	favore	di	n.	1	
Ingegnere	Ambientale,	sulla	base	dei	punteggi	attribuiti	per	i	titoli	e	per	il	colloquio.	

La	Commissione	Esaminatrice,	da	nominarsi	con	provvedimento	del	Direttore	Generale,	provvederà	
prioritariamente	a	stabilire	i	criteri	di	valutazione	dei	titoli	e	del	curriculum,	in	rapporto	alla	specificità	della	
borsa	da	conferire.

									Successivamente	la	medesima	Commissione	procederà,	sulla	base	della	documentazione	prodotta	da	
ciascun	candidato,	alla	valutazione	dei	titoli	secondo	i	criteri	prestabiliti.

										La	Commissione	esaminatrice	provvederà	a	comunicare	ai	candidati	non	in	possesso	dei	requisiti	predetti	
l’esclusione	dalla	prova	colloquio.

Ai	fini	dell’attribuzione	del	punteggio	per	la	formulazione	della	graduatoria	di	merito,	la	Commissione	disporrà	
di	40	punti	così	ripartiti:	

a)	20	punti	per	il	colloquio;
b)	20	punti	per	la	valutazione	dei	titoli:

- titoli	di	carriera	 	 	 	 	 	 	 																6			punti	
- titoli	accademici	e	di	studio	 	 	 	 	 	 	4			punti	
- pubblicazioni	e	titoli	scientifici	 	 	 	 	 	 	4			punti	
- curriculum	formativo	e	professionale	 	 	 	 	 	6			punti					

Il colloquio verterà sugli argomenti oggetto della Borsa di studio da conferire nonché sui compiti connessi 
alla medesima. 

La Commissione effettuerà, nell’ambito della prova colloquio, l’accertamento della buona conoscenza della 
lingua inglese. Del giudizio conclusivo di tale verifica la Commissione terrà conto ai fini della determinazione 
del voto relativo alla prova.

Il	superamento	del	colloquio	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	pari	ad	almeno	
14/20.
Ai	 candidati	 ammessi	 al	 colloquio	 sarà	 comunicato,	 il	 giorno,	 l’ora	 e	 la	 sede	 di	 svolgimento	 dello	 stesso,	
almeno tre giorni prima dell’espletamento dello stesso,	esclusivamente	tramite	pubblicazione	sul	sito	web	
aziendale	www.sanita.puglia.it	-	portale	salute	(Sezione	Azienda	Ospedaliero	Universitaria	Policlinico	di	Bari/
Albo	Pretorio/Concorsi):	Calendario	prove	d’esame.

http://www.sanita.puglia.it
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Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere il suddetto 
colloquio.

ART. 6
ASSEGNAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO
ADEMPIMENTI A CARICO DEL VINCITORE

La	graduatoria	sarà	formulata	sulla	base	del	punteggio	complessivo	riportato	dai	singoli	candidati.

La	borsa	sarà	assegnata	al	candidato	idoneo	alla	Selezione	secondo	l’ordine	della	graduatoria	finale	di	merito.

L’attività del borsista non costituisce e non può costituire rapporto di impiego.

La borsa di studio non dà luogo a trattamento previdenziale né a valutazioni a fini giuridici o economici di 
carriera, né a riconoscimenti di anzianità a titolo previdenziale.  

La borsa di studio cesserà con la conclusione delle attività progettuali e, dunque con l’esaurimento delle 
provviste finanziarie destinate alla specifica attività. La durata del contratto di borsa di studio dovrà, quindi, 
essere pari alla capienza finanziaria del progetto.

Il	 vincitore	 dovrà	 provvedere	 a	 contrarre	 adeguata	 copertura	 assicurativa	 contro	 i	 rischi	 derivanti	 da	
responsabilità	civile	verso	i	terzi,	nonché	di	una	assicurazione	per	infortuni	o	malattie	professionali	occorsi	
o	contratte	durante	od	a	causa	dell’espletamento	dell’attività	affidatagli	sollevando	il	committente	da	ogni	
responsabilità.

La	stipulazione	delle	polizze	di	cui	sopra	dovrà	essere	adeguatamente	documentata	con	consegna	di	copia	del	
relativo	contratto	e	della	quietanza	di	pagamento	con	le	modalità	che	saranno	indicate	dall’Azienda.	

La	borsa	di	studio	è incompatibile con:
- la	 sussistenza	 di	 qualsiasi	 rapporto	 di	 lavoro	 pubblico	 o	 privato	 subordinato	 anche	 a	 tempo	

determinato,	ferma	restando	la	possibilità	che	il	borsista	venga	collocato	in	aspettativa	senza	assegni;
- attività	di	lavoro	autonomo,	anche	parasubordinato,	fatta	salva	l’ipotesi	di	cui	al	punto	precedente;
- la	contemporanea	fruizione	di	altre	borse	di	studio	o	assegni	di	ricerca;
- la	 frequenza	 a	 corsi	 di	 laurea,	 dottorato	 o	 specializzazione	 post	 lauream,	 qualora	 gli	 obblighi	 di	

frequenza	non	consentano	 lo	 svolgimento	delle	attività	del	progetto	e	quando	siano	collegati	alla	
fruizione	di	assegni.		

La dichiarazione relativa all’assenza di situazioni di incompatibilità o di conflitto di interesse rispetto al 
rapporto da instaurare con quest’ Azienda O. U. Consorziale Policlinico di Bari è acquisita contestualmente 
all’accettazione della borsa di studio. 

L’Azienda	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	 modificare,	 sospendere	 e/o	 revocare	 il	 presente	 bando	 a	 suo	
insidacabile	giudizio,	dandone	tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	nel	B.U.R.P.	e	sul	portale	
unico	InPA	del	Dipartimento	della	Funzione	Pubblica,	senza	obbligo	di	comunicare	i	motivi	e	senza	
che	gli	interessati	stessi	possano	avanzare	pretese	o	diritti	di	sorta.	

Il	vincitore	dovrà	comunicare,	a	pena	di	decadenza,	 la	 formale	accettazione	entro 2 giorni dalla ricezione 
della comunicazione di conferimento della borsa.	

Al	fine	della	stipula	del	contratto,	il	titolare	dell’incarico	dovrà	produrre,	nel termine di gg. 2 dalla ricezione 
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della relativa comunicazione,	 i	 documenti	 e/o	 le	 certificazioni	 sostitutive	 degli	 stessi	 richiesti	 da	 questa	
Amministrazione,	a	pena	di	decadenza	dei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	selettiva.

Il	godimento	della	borsa	di	studio	implica	da	parte	del	borsista:	

a) iniziare	 l’attività	 progettuale	 oggetto	 dell’incarico	 presso	 l’Area	 Gestione	 Tecnica	 di	 quest’A.O.U.	
Consorziale	 Policlinico	di	 Bari	 alla	 data	 stabilita,	 secondo le direttive del Responsabile dell’Unità 
Operativa nonchè del Referente Scientifico del progetto in argomento	e	nel	rispetto	delle	norme	
organizzative	interne	dell’Azienda;

 
b) osservare	le	norme	interne	dell’U.O.	presso	cui	svolgerà	la	propria	attività;

c)	 consegnare	alla	Direzione	dell’Unità	operativa,	almeno	10	gg.	prima	dell’ultimo	mese	di	godimento	
della	borsa,	una	relazione	sul	risultato	dell’attività	svolta.				

La	remunerazione	è	determinata	in	€ 23.450,00 annui al	lordo	di	tutti	gli	oneri,	anche	a	carico	di	quest’Azienda.

Il	compenso	è	corrisposto	con	rate	mensili	posticipate,	previa	certificazione	da	parte	del	Referente Scientifico 
dell’avvenuto	corretto	espletamento	dell’attività	da	parte	del	Borsista	nel	periodo	di	riferimento	e	successive	
determinazioni	di	liquidazione	a cura dell’Area Gestione del Personale.

	L’eventuale	proroga	è	deliberata	dal	Direttore	Generale	con	le	stesse	modalità	previste	per	l’istituzione.

In	caso	di	rinuncia	della	titolarità	della	borsa	o	decadenza	della	stessa	prima	del	suo	completamento,	
il	borsista	dovrà	dare	preavviso	scritto	con	almeno	15	giorni	di	anticipo;	nel	caso	di	insolvenza	del	suddetto	
termine	dovrà	corrispondere	all’Azienda	un’indennità	pari	all’importo	della	borsa	maturato	nel	periodo	di	
mancato	preavviso.	

Per	quanto	non	espressamente	previsto	nel	 presente	bando,	 si	 fa	 rinvio	 al	D.P.R.	 n.	 220/2001,	ove	
applicabile.

Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Ufficio	Concorsi	dell’Azienda	Ospedaliero	-	
Universitaria	Consorziale	Policlinico	di	Bari	–	Piazza	Giulio	Cesare	n.	11	–	70124	Bari	-	tel.	080	5597210.

	 	 	Gli	aspiranti,	 inoltre,	potranno	prendere	visione	del	bando	e	dell’allegato	modello	di	domanda	di	
partecipazione	all’Avviso,	visitando	il	sito	web	www.sanita.puglia.it –	Portale	Salute	(seguendo	il	percorso:	
Azienda	Ospedaliero	Universitaria	Policlinico	di	Bari	Ospedale	Giovanni	XXIII/Albo	Pretorio/Ricerca	concorso).

Il Direttore Area Gestione del Personale 
Dr.ssa Domenica Maria Lippolis
      Il Direttore Generale 
                             Dr. Antonio Sanguedolce

http://www.sanita.puglia.it
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           Allegato “A” 
 
Schema di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 

 Al Direttore Generale 
Azienda Ospedaliero-Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari 
Piazza Giulio Cesare, 11 

           70124 - BARI 
 

Il/la sottoscritto/a (cognome)...............................……...........................(nome).................................................. 
chiede di poter partecipare all’ Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 
borsa di studio, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto sino al 31/08/2025, fatte salve 
eventuali proroghe, in favore di n. 1 ingegnere ambientale, nell’ambito delle attività relative al Progetto di 
finanziamento europeo “Life Resystal – Climate change REsilience framework for health SYStemsand 
Hospitals” (Cod. progetto LIFE20 CCA/GR/001787) - da effettuarsi presso l’Area Gestione Tecnica 
dell’Azienda Ospedaliero- Universitaria Consorziale Policlinico di Bari.  (CODICE CUP B94E21022070006 – 
CHIAVE CONTABILE MOSS : 81-PRJ_EUR-LIFE RESYSTAL), (pubblicato nel Bollettino Ufficiale Regione Puglia 
n……….. del ………………….…), dichiarando sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445/2000: 
 

di essere nato a ................................................................prov..............il ..…………………………………….……....; 

di possedere la cittadinanza…………………………………………………………………………………………………………………...; 

di essere residente a……………………………………………………………………………………………………………………………..; 

prov..................via……………………………………………………………………………………………………….…c.a.p……………...; 

codice fiscale……………………………………………………………………………………………………………..…………………………..; 

PEC………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di …………………………………………………………………………....; 

di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo:…………………………………………………………;                     

…………………………………………….………………………………………………………………...………………………………………………; 

di aver subito le seguenti condanne penali……………………………………………………………..……………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………; 

di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; 

 

di essere in possesso del diploma di Laurea in :…………………..……………………………………………….   conseguito 

il……………………………… presso ……….…………………………………………………………………………………………..…………….; 

 

di aver prestato servizio presso le seguenti Amministrazioni Pubbliche: 

……………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………                              

…………………………………………………...................................................................................................................

dal ............................................al………………………………………. 
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dal …………………………. al …………………….; 

dal …………………………. al …………………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi: 

………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………….; 

di non aver prestato servizio presso alcuna  Amministrazione pubblica; 

di aver diritto alla preferenza o precedenza alla nomina, a parità di merito e di titoli, in quanto è in 
possesso dei seguenti requisiti indicati dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98 ed art. 5 D.P.R. 
n.487/94 come novellato dal D.P.R. n.82 del 16/06/2023 per quanto applicabile: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………; 

di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile; 

di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di 

leva.............................…………..………………………………….; 

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente 

indirizzo: 

località/Stato.......................................................................................................................................................

.........Via...........................................................................................................................................c.a.p............ 

Telefono.................................................. cell…………………………………………………………………… 

 

       Il/la sottoscritto/a autorizza la pubblicazione del proprio nominativo in ogni fase della procedura di che 
trattasi nonché per tutte le comunicazioni sul sito internet Aziendale inerenti l'avviso. 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e del GDPR 679/2016 (Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale, 
nonché all’eventuale procedura di assunzione. 
 
Luogo e Data,............................................         Firma .................................................................. 

    



34062                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024

Allegato “B” 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome) .....................................................................  (nome) .......................................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. ............ il ..................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ..........   c.a.p.  .................... 

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ........... 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto 
la propria responsabilità 

DICHIARA 
** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

   
        Data                 Il dichiarante 
 
.................................................                                             ................................................................. 
 
   
 
N.B.: **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati all’interno della domanda di 
partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente comunicati in tutte le fasi 
successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento risulti connesso e 
indispensabile alla Sua partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni personali 
acquisite saranno pertanto trattate con modalità idonee a garantire la loro riservatezza, 
confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679, del D. 
Lgs. n. 196/2003 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 101/2018 e delle vigenti autorizzazioni 
generali del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai sensi dell’Art. 
13 del GDPR 2016/679 si rimanda allo specifico allegato al presente bando.   
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Allegato “C” 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R.  28/12/2000 n. 445 

 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la 
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a  (cognome) .............................................................................  (nome) ..............................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. .............. il ................................ 

e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ...................... 

via/piazza/corso .........................................................................................................  n. ..................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1) ……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………; 

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

              
  Data                                  il dichiarante 
 
........................................                                             ........................................................... 
  
 
                

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
    Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 

 

 
1 

                                                  

 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale UE 2016/679 

 
Candidati partecipanti a selezioni 

 
Gentile candidato, 
 
il Regolamento generale UE 2016/679 (di seguito Regolamento) stabilisce norme relative alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera 
circolazione di tali dati, con la finalità di proteggere i diritti, e le libertà fondamentali delle persone fisiche ed 
in particolare il diritto alla protezione dei dati. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del citato Regolamento 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, denominata Azienda, in qualità di “Titolare del 
trattamento” è tenuto a fornirLe precise informazioni, sull’utilizzo che verrà fatto dei Suoi dati personali 
consentendole di conoscere quali tipologie di dati personali potranno essere raccolti e trattati per la gestione 
del procedimento di selezione del personale e delle attività direttamente o indirettamente correlate. La 
invitiamo pertanto a leggere con attenzione le informazioni sul trattamento dei dati personali che la 
riguardano esposte di seguito, ed a sottoscrivere il presente documento quale evidenza dell’avvenuto obbligo 
informativo che abbiamo nei Suoi confronti. 
 
1. Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati personali?  
L’A.O.U. Consorziale Policlinico Giovanni XXIII di Bari, con sede legale in Piazza Giulio Cesare, 11 – 
70124 Bari, tel. 080-5592.656 e-mail direzione.generale@policlinico.ba.it – PEC - 
direzione.generale.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it in qualità di Titolare del trattamento, è responsabile 
nei Suoi confronti del legittimo e corretto uso dei dati personali e particolari.  
  
2. Chi deve vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla protezione dei dati?  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è la persona a cui Lei potrà rivolgersi per avere informazioni 
e segnalare eventuali problemi o disguidi inerenti i Suoi dati personali. L’RPD nominato dalla nostra azienda 
è contattabile mediante l’invio di una lettera indirizzata a Responsabile Protezione Dati A.O.U. Consorziale 
Policlinico Giovanni XXIII di Bari – Piazza Giulio Cesare, 11 – 70124 BARI ovvero tramite email al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it o telefonicamente 
al 080/5595.644 – 080.5592.658 
 
3. Per quali finalità trattiamo i Suoi dati? 

I dati personali raccolti appartengono alle seguenti categorie: identificativi comuni, particolari (quali 
ad esempio quelli idonei a rivelare lo stato di salute della persona ai fini di fornire un idoneo 
supporto nell’espletamento delle prove selettive) e giudiziari. In  

Tabella 1 vengono riportati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni esempi di dati trattati. 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

3.1. gestione del procedimento di selezione del personale ed esecuzione di eventuali trattative 
precontrattuali finalizzate alla stipula del contratto;  

3.2. adempimento degli obblighi di legge e dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di lavoro; 

3.3. difesa di un diritto anche di un terzo in sede giudiziaria o amministrativa per il periodo strettamente 
necessario al perseguimento di tale finalità; 

3.4. esercizio del diritto di accesso ai dati e documenti amministrativi, nel rispetto di quanto stabilito 
dalle leggi e dai regolamenti in materia; 

3.5. trasmissione di dati riguardanti le graduatorie ai fini dell’assunzione presso altre strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
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Tabella 1 

Elenco di alcune tipologie di dati oggetto del trattamento riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo 
1. Dati identificativi c.d. comuni 

- Anagrafiche complete, indirizzi, numeri di telefono 
- Curriculum vitae 
- Foto sul cv (ove presente)  
- Autocertificazione dei Titoli di studio e/o professionali (iscrizioni ad albi professionali, conoscenze 

linguistiche, ecc.) 
- Fotocopie dei documenti di identità 

2. Dati particolari 
- Eventuale appartenenza a categorie protette  legge n. 68 del 1999 

3. Dati giudiziari 
- Informazioni sui carichi giudiziari pendenti  
 

4. Chi ci autorizza a trattare i dati? 
Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari dei candidati partecipanti a selezioni, raccolti per la 
gestione del procedimento di selezione e l’esecuzione di eventuali trattative precontrattuali finalizzate alla 
stipula del contratto (di cui al punto 3), viene effettuato in assenza del consenso perché: 

4.1. è necessario per assolvere gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità connessi al procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di 
lavoro 

In ogni caso il trattamento avverrà sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà dell’interessato, della 
specifica normativa assicurando: 

> che lo stesso sia proporzionato alla finalità perseguita; 
> che sia salvaguardata l’essenza del diritto alla protezione dei dati; 
> che siano previste misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà fondamentali 

dell’interessato;1 
 

5. A chi comunichiamo i Suoi dati? 
I dati personali oggetto di trattamento da parte dell’AZIENDA, è effettuato dai soggetti interni autorizzati e 
delegati al trattamento dei dati, possono essere trasmessi ai soggetti cui la comunicazione è prevista per legge 
o per ordine di autorità di vigilanza, governative o altre autorità competenti, ed ai soggetti esterni il cui 
intervento è necessario per la gestione del procedimento di valutazione  in qualità di responsabili esterni di 
trattamento ai sensi del art 28 del regolamento UE 2016/679 nei limiti e per le finalità esposte al punto 3. I 
dati e le informazioni riguardanti il procedimento di selezione (quali ad esempio graduatorie intermedie e 
finali) verranno pubblicate nell’area dedicata del sito www.sanita.puglia.it, prevedendo la minimizzazione 
dei nel rispetto dei limiti imposti dalla citata normativa e dalle Linee guida, dell’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati.2 I dati raccolti non saranno trattati tramite sistemi decisionali automatizzati e non verranno in alcun 
modo diffusi. 
Il trattamento avverrà esclusivamente in Italia ed eventualmente nell’ambito dell’Unione Europea. 
 
6. Per quanto tempo conserviamo i Suoi dati? 
Per la determinazione del periodo di conservazione dei dati personali presenti nei documenti amministrativi 
riguardanti il procedimento di selezione è stato preso come riferimento il progetto della Direzione generale 
archivi per la buona tenuta degli archivi delle aziende sanitarie e ospedaliere italiane, 
(http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/cosa-facciamo/progetti-di-tutela/progetti-conclusi). 

 
1 Art.2 septies – Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute - Decreto legislativo n.101 del 
10 agosto 2018   
2 Autorità Garante per la protezione dei dati personali Provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014, G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 
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Tutti i documenti amministrativi riguardanti il procedimento di selezione verranno conservati per un periodo 
di dieci anni a partire dalla ratifica e salvo contenzioso in atto. I verbali originali di approvazione delle 
graduatorie concorsuali e di incarico verranno conservati per un periodo di tempo illimitato. 
 
7. Quali obblighi abbiamo nei Suoi confronti? 
Abbiamo l’obbligo di rispondere alle Sue richieste e, specificamente di consentirLe di esercitare i Suoi diritti 
come di seguito esplicitato:  

a) Accesso: conoscere quali dati trattiamo, come e perché li trattiamo  
b) Rettifica: correggere i dati personali inesatti 
c) Cancellazione: ottenere, ove possibile, la cancellazione dei Suoi dati personali 
d) Limitazione del trattamento: ottenere, ove possibile, la limitazione del trattamento dei Suoi dati 

personali 
e) Ricevere comunicazione in caso di rettifica, cancellazione, limitazione 
f) Diritto alla portabilità dei dati: ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 

dispositivo automatico i dati personali che La riguardano, applicabile solo per i trattamenti che si 
basano sul consenso o su un contratto di cui è parte l’interessato 

g) Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualunque momento al trattamento.  
h) Diritto di revoca del consenso: applicabile esclusivamente ai trattamenti effettuati sulla base del 

rilascio del consenso rimanendo tuttavia valido per i trattamenti effettuati precedentemente alla 
revoca 

i) Diritto di proporre un reclamo ad un’autorità di controllo: nel caso in cui l’interessato ritenesse di 
non avere ricevuto risposte adeguate alle Sue richieste potrà rivolgersi all’Autorità Garante privacy 
dello stato in cui risiede o lavora o proporre un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria. 
 

8. È obbligato a fornire i Suoi dati? 
Il conferimento dei dati personali, previsti dal bando di selezione, è necessario per la partecipazione al 
procedimento di selezione pertanto l'eventuale rifiuto a fornire tali non consentirà la partecipazione alla 
selezione 
 
9. Da dove hanno origine i Suoi dati? 
I dati personali sono stati raccolti in parte direttamente presso l’interessato e in parte da pubblici registri 
 
10. Reclamo all’autorità di controllo. 
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, Le ricordiamo che Lei ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei dati personali), nel caso in cui ritenga che il 
trattamento che la riguarda violi le disposizioni del Regolamento medesimo.   

 
11. A chi rivolgersi  e come esercitare i Suoi diritti? 
Per far valere i suoi diritti come previsto al CAPO III DEL Regolamento 2016/679 (sinteticamente esplicitati 
al punto 7) può rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati personali dell’AO.U. Policlinico di Bari. 
Piazza giulio Cesare, 11 - 70124 Bari tel. 080/5595.644 – 080/5592.658 e-mail 
RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 
La informiamo inoltre che L'elenco delle società esterne responsabili del trattamento sarà mantenuto 
aggiornato e sarà inviato all’interessato dietro specifica richiesta. 
 
Dichiaro di aver ricevuto e letto la presente informativa    
 
 
Data _______________________  Firma dell’interessato 
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Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento, dalla data di sottoscrizione del contratto 
sino al 30.09.2024, eventualmente prorogabile, di n.2 incarichi a tempo determinato di diritto privato, ai 
sensi dell’art. 15 octies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i, in favore di n. 2 Psicologi con specializzazione in 
Psicoterapia, da destinare al Piano regionale di attività “Sviluppo e potenziamento della rete integrata per i 
disturbi della nutrizione e dell’alimentazione in Puglia (Apulia DNA integrated network: Execution project)” 
di cui alla DGR. n.1853/2022 (Chiave Contabile PRJ-REG-APULIA DNA INTEGR.NETW) da effettuarsi presso 
la U.O.C. di Psichiatria Universitaria dell’A.O.U. Consorziale Policlinico di Bari, Day Hospital dei Disturbi del 
Comportamento Alimentare.

In	esecuzione	della	delibera	n.	555 del 16/05/2024	è	indetto,	tra	l’altro,	Avviso	Pubblico,	per	titoli	e	colloquio,	
finalizzato	 al	 conferimento,	 dalla	 data	 di	 sottoscrizione	 del	 contratto	 sino	 al	 30.09.2024,	 eventualmente	
prorogabile,	di	n.2	incarichi	a	tempo	determinato	di	diritto	privato,	ai	sensi	dell’art.	15	octies	del	D.	Lgs.	n.	
502/1992	e	s.m.i,	in	favore	di	n.	2	Psicologi con specializzazione in Psicoterapia,	da	destinare	al	Piano	regionale	
di	attività	“Sviluppo	e	potenziamento	della	rete	integrata	per	i	disturbi	della	nutrizione	e	dell’alimentazione	
in	Puglia	(Apulia	DNA	integrated	network:	Execution	project)”	di	cui	alla	DGR.	n.1853/2022	(Chiave Contabile 
PRJ-REG-APULIA DNA INTEGR.NETW)	da	effettuarsi	presso	 la	U.O.C.	di	Psichiatria	Universitaria	dell’A.O.U.	
Consorziale	Policlinico	di	Bari,	Day	Hospital	dei	Disturbi	del	Comportamento	Alimentare.

Gli	incarichi	conferiti	ai	sensi	dell’art.	15	octies	del	D.	Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i.,	determinano	l’instaurazione	di	
un	rapporto	di	lavoro	a	tempo	determinato	di	diritto	privato.	

I	suddetti	incarichi	in	nessun	caso	si	configureranno	come	rapporto	di	lavoro	subordinato.

Nei	 confronti	 degli	 aspiranti	 al	 predetto	 incarico,	 la	 Pubblica	 Amministrazione	 garantisce	 parità	 e	 pari	
opportunità	 e	 assenza	 di	 ogni	 forma	 di	 discriminazione	 diretta	 e	 indiretta,	 relativa	 al	 genere,	 all’età,	
all’orientamento	sessuale,	alla	razza,	all’origine	etnica,	alla	disabilità,	alla	religione	o	alla	lingua,	tanto	nella	
procedura	di	concessione	del	suddetto	incarico	che	in	ogni	fase	di	svolgimento	delle	attività	e	di	verifica	dei	
risultati.

ART. 1: REQUISITI GENERALI, SPECIFICI E PROFESSIONALI DI AMMISSIONE 

Gli	aspiranti	devono	essere	in	possesso	dei	seguenti	requisiti	generali	e	specifici:

REQUISITI GENERALI

A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza	Italiana,	salve	le	equiparazioni	stabilite	dalle	leggi	vigenti;

ovvero

cittadinanza	 di	 uno	 degli	 Stati	 Membri	 dell’Unione	 Europea	 e	 per	 i	 loro	 familiari	 non	 aventi	 la	
cittadinanza	di	uno	Stato	membro,	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	
permanente	ex	art.	7,	comma	1,	lett.	a)	della	Legge	n.	97/2013;

ovvero

cittadini	 di	 Paesi	 Terzi	 che	 siano	 titolari	 del	 permesso	 di	 soggiorno	 CE	 per	 soggiornanti	 di	 lungo	
periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	
art.	7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;

I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:
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			godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;

	essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	
requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;

	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:	

l’accertamento	della	idoneità	alla	mansione	specifica,	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	81/2008	s.m.i.,	con	l’osservanza	
delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	 Medico	 Competente	 di	 quest’Azienda	
Ospedaliera,	prima	del	conferimento	dell’incarico.

C) Essere in regola sugli obblighi militari.

D) Godimento dei diritti politici.

Non	possono	accedere	agli	 impieghi	 coloro	che	siano	esclusi	dall’elettorato	attivo	e	coloro	che	siano	
stati	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	Pubbliche	Amministrazioni	per	aver	conseguito	l’impiego	
stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

REQUISITI SPECIFICI

Possesso dei seguenti TITOLI DI STUDIO: 

 E)				Laurea	Magistrale	o	Specialistica	in	Psicologia;	

 F)				Specializzazione	nella	disciplina	di	Psicoterapia:	

a)	Cognitivo-Comportamentale		

ovvero 

b)	Sistemica		

 ovvero
	 specializzazione	 in	 una	 delle	 discipline	 riconosciute	 equipollenti	 alle	 suddette	 discipline	 dal	 D.M.	
30/01/1998	ovvero	riconosciute	affini	dal	D.M.	31/01/1998.

I	titoli	di	studio	se	conseguiti	all’estero,	devono	essere	riconosciuti	ai	sensi	dell’art.	2	del	D.P.R.	30/07/2009,	
n.	189.

G) Iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale degli Psicologi;

L’iscrizione	 al	 corrispondente	 albo	 professionale	 di	 uno	 dei	 Paesi	 dell’Unione	 Europea	 consente	 la	
partecipazione	ai	concorsi,	fermo	restando	l’obbligo	dell’iscrizione	all’Albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	
in	servizio.	Se	conseguito	all’estero,	 il	titolo	di	 studio	deve	essere	riconosciuto	equiparato	all’analogo	
titolo	di	studio	acquisito	in	Italia,	secondo	la	normativa	vigente.

H) I candidati dovranno inoltre essere in possesso dei seguenti requisiti specifici professionali di 
ammissione: 

	Documentata	formazione,	nella	prevenzione,	diagnosi	e	cura	dei	DNA	e	in	particolare	nella	gestione	
integrata	e	multidisciplinare,	con	predilezione	per	le	psicoterapie	per	l’età	evolutiva	e/o	familiare	e	in	
particolare	nelle	terapie	Evidence	Based	per	i	DNA:	FBT,	CRT,	CBT	-E,	DBT,	EMDR,	Schema	Therapy,	IPT,	
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ecc.),	attraverso	partecipazione	a	convegni,	corsi,	workshop,	tirocini,	ecc.	;

	Documentata	esperienza	professionalizzante	e	lavorativa	nella	gestione	integrata	e	multidisciplinare	
dei	DNA	e	nei	 trattamenti	Evidence	Based,	 prioritariamente	presso	un	 Servizio	pubblico	dedicato	
ai	DNA,	e	con	l’uso	di	specifiche	scale/interviste	psicometriche	e	trattamenti	psicoterapici	Evidence	
Based:	FBT,	CRT,	CBT-E,	DBT,	EMDR,	ACT,	Schema	Therapy,	IPT,	Riabilitazione	psiconutrizionale,	ecc.;

	Esperienza	e	partecipazione	ad	attività	di	ricerca	con	presentazione	di	lavori	scientifici	nel	campo	dei	
DNA.

Tutti	i	suddetti	requisiti	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	termine	utile	per	la	presentazione	
della	domanda	di	ammissione	all’Avviso	Pubblico,	pena	la	non	ammissione	alla	procedura	in	argomento.

La	Commissione	esaminatrice	procederà	alla	verifica	del	possesso	dei	requisiti	specifici	professionali	di	
cui	alla	lett.	H)	sulla	base	di	quanto	documentato	dal	candidato.

ART. 2: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta libera	 devono	essere	 inoltrate	 a	questa	Amministrazione	
entro	il	termine	di	scadenza	del	presente	bando	con	la	seguente	modalità:

- a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo:
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it ,	deve	essere	specificato	il	seguente	oggetto:	

Domanda	per		incarico	in	qualità	di	Psicologo-	Psicoterapeuta	(DNA).													

							Le	domande	con	i	relativi	allegati	unitamente	a	fotocopia	del	documento	d’identità	del	candidato	devono	
essere	 inviate	 esclusivamente	 in	 formato	pdf;	 il	messaggio	 dovrà	 avere	 per	 oggetto:	Domanda	per	
incarico	in	qualità	di	Psicologo-	Psicoterapeuta	(DNA).													

Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata. 

										L’Amministrazione	non	assume	responsabilità	in	caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.

L’Amministrazione	utilizzerà,	per	ogni	comunicazione	da	fare	ai	candidati,	il	medesimo	mezzo	PEC.

Il	presente	Bando	 sarà	pubblicato	 integralmente	 sul	 sito	web	aziendale	e	 sul	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	nonché	sul	portale	unico	InPa	del	Dipartimento	della	Funzione	Pubblica.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi descritto, entro il 
termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico sul portale unico InPA del 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Qualora	detto	giorno	sia	festivo	il	termine	è	prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.

Per	la	verifica	dell’invio	nei	termini	della	domanda	di	partecipazione	tramite	PEC	farà	fede	la	data	e	l’ora	
corrispondenti	a	quelle	della	ricevuta	di	accettazione	della	stessa	mail.

Il	 termine	 di	 presentazione	 delle	 istanze	 e	 dei	 documenti	 è	 perentorio,	 l’eventuale	 riserva	 di	 invio	
successivo	di	documenti	è	privo	di	effetto.

mailto:ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
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ART. 3: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 
FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella	 domanda	di	 ammissione,	 datata	 e	 firmata,	 (allegato “A”: schema	di	 domanda)	 gli	 aspiranti	devono	
dichiarare	il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni,	
ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000,	consapevoli	delle	responsabilità	penali	cui	possono	andare	incontro	
in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	medesimo	D.P.R.	n.	445/2000:

- cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita	e	residenza;
- il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	

altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	partecipazione	alla	selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.;

- il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	
dei	diritti	civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscano	o	limitino	il	
godimento;	

- l’immunità	da	condanne	penali	o	le	eventuali	condanne	penali	riportate	e,	comunque,	di	non	aver	
procedimenti	penali	in	corso	e	di	non	aver	riportato	condanne	penali	che	impediscano,	ai	sensi	delle	
vigenti	disposizioni	in	materia,	la	costituzione	di	rapporto	di	lavoro	con	una	pubblica	amministrazione;

- il	possesso	dei	titoli	di	studio	richiesti	per	l’ammissione	al	presente	avviso,	di	cui	all’art.	1	lettera	E)	
ed	F)	,	con	indicazione	della	data	e	della	sede	di	conseguimento	e	la	relativa	valutazione	nonché,	nel	
caso	di	conseguimento	all’estero,	gli	estremi	del	provvedimento	ministeriale	con	il	quale	ne	è	stato	
disposto	il	riconoscimento	in	Italia;

- iscrizione	all’Albo	dell’Ordine	degli	Psicologi	con	indicazione	della	relativa	sede	provinciale,	numero	
e	data	di	iscrizione;

- il	 possesso	 dei	 requisiti	 specifici	 professionali	 di	 ammissione	 di	 cui	 all’art.	 1	 lett.	 H)	 con	 esatta	
indicazione	dei	periodi	e	delle	strutture	ove	essa	è	maturata;

- la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
- gli	eventuali	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	con	 l’indicazione	della	qualifica	e	 le	

cause	di	risoluzione	dei	precedenti	rapporti	di	pubblico	impiego	(tale	dichiarazione	deve	essere	resa	
anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	
Pubbliche	Amministrazioni);

- codice	fiscale;
- di	non	essere	stato	escluso	dall’elettorato	politico	attivo;
- di	non	essere	stato	destituito	o	dispensato	dall’impiego	presso	una	Pubblica	Amministrazione	per	

aver	conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	
sanabile;

- i	titoli	che	danno	diritto	di	precedenza	o	preferenza	alla	nomina	a	parità	di	punteggi	indicati	dall’art.	2	
comma	9	della	Legge	n.	191/98	ed	art.	5	D.P.R.	n.487/94	come	novellato	dal	D.P.R.	n.82	del	16/06/2023	
per	quanto	applicabile.	

	 Il	candidato	ha	l’obbligo	di	comunicare	a	mezzo	pec	anche	le	successive	eventuali	variazioni	di	indirizzo	
rispetto	alla	residenza	inizialmente	dichiarata	in	domanda.

La	mancanza	della	firma	da	apporre	in	calce	alla	domanda	trasmessa	a mezzo PEC comporterà l’esclusione 
del candidato dalla procedura in oggetto.		

La	presentazione	della	domanda	implica	il	consenso	del	candidato	al	trattamento	dei	propri	dati	personali,	
compresi	i	dati	sensibili,	nel	rispetto	di	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	e	s.m.i.	e	GDPR	2016/679,	per	
lo	svolgimento	del	presente	procedimento	selettivo.
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I candidati dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo in ogni fase della 
procedura di che trattasi nonché per tutte le comunicazioni sul sito internet Aziendale inerenti all’avviso.

ART. 4: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE

I	documenti	da	allegare	alla	domanda	di	partecipazione	sono	i	seguenti:	

1.	 copia	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
2.	 tutte	le	certificazioni	relative	ai	titoli	che	ritengano	opportuno	presentare	agli	effetti	della	valutazione	

di	merito	e	della	 formulazione	della	 graduatoria,	 tra	 cui:	titoli	 di	 carriera,	 accademici	 e	di	 studio,	
pubblicazioni	 e	 titoli	 scientifici,	 partecipazione	 a	 congressi,	 convegni	 o	 seminari,	 incarichi	 di	
insegnamento	conferiti	da	enti	pubblici	ecc.;

3.	 le	certificazioni	relative	ai	titoli	che	danno	diritto	ad	usufruire	della	precedenza	o	preferenza	a	parità	di	
valutazione	indicati	dall’art.	2	comma	9	della	Legge	n.	191/98	ed	art.	5	D.P.R.	n.487/94	come	novellato	
dal	D.P.R.	n.82	del	16/06/2023	per	quanto	applicabile;

4.	 curriculum	formativo	e	professionale,	datato	e	firmato,	dal	quale	si	evincano,	tra	 l’altro,	 le	attività	
formative	e	di	aggiornamento	con	 indicazione	del	numero	dei	crediti	 formativi;	quanto	dichiarato	
nel	curriculum	sarà	valutato	unicamente	se	supportato	da	 formale	documentazione	o	da	regolare	
autocertificazione.

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione 
(allegato B), ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (allegato C), ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000, anche in ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal 
candidato e formulate nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dall’art.15 della 
Legge n. 183 del 12/11/2011.

5.	 Pubblicazioni.

Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa,	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	in	fotocopia	
ed	autenticate	dal	candidato,	ai	sensi	dell’art.	19	del	D.P.R.	n.	445/2000,	purché	il	medesimo	attesti,	mediante	
dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	documento	di	
identità	personale,	che	le	copie	dei	lavori	specificatamente	richiamati	nell’autocertificazione	sono	conformi	
agli	originali.

Gli	 aspiranti	 dovranno	 inoltre	 allegare	 alla	 domanda	 di	 partecipazione	 un	 elenco	 contenente	
l’indicazione	dei	documenti	e	dei	titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri 
dovranno corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	 dopo	 il	 termine	 ultimo	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 di	 partecipazione	 all’Avviso	
Pubblico.

I	titoli	redatti	in	lingua	straniera	devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si	precisa	che	il	candidato,	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del	
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D.P.R.	n.	445/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:

- “dichiarazione sostitutiva di certificazione”	(All.	B):	nei	casi	tassativamente	indicati	nell’art.	46	del	
D.P.R.	n.	445/2000(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	
di	studio,	di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);

- “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”	 (All.	C):	per	tutti	gli	stati,	 fatti	e	qualità	personali	
non	compresi	nell’elenco	di	cui	al	citato	art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000	(ad	esempio:	borse	di	studio,	
attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,	frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,	conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	o	di	servizio	se	conforme	all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato	in	quanto	sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	della	certificazione	
deve	 contenere	 tutti	 gli	 elementi	 necessari	 alla	 valutazione	 del	 titolo	 che	 il	 candidato	 intende	 produrre;	
l’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato.

In	 particolare,	 con	 riferimento	 al	 servizio	 prestato,	 la	 dichiarazione	 sostitutiva	dell’atto	di	 notorietà	
deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	pubblico	presso	cui	il	servizio	è	stato	prestato,	
la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	tempo	pieno/part-time),	le	date	
di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	(aspettativa	senza	assegni,	sospensioni,	
etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio.

L’Amministrazione	è	tenuta	ad	effettuare	idonei	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

ART. 5- SELEZIONE DEI CANDIDATI -PUNTEGGI

La	selezione	dei	candidati	ammessi	è	finalizzata	al	conferimento	di	n.	2	incarichi	a	tempo	determinato	di	
diritto	privato,	ai	sensi	dell’art.	15	octies	del	D.	Lgs.	n.	502/1992	e	s.m.i,	in	favore	di	n.	2	Psicologi-	Psicoterapeuti,	
sulla	base	dei	punteggi	attribuiti	per	i	titoli	e	per	il	colloquio	e	da	destinare	alle	attività	del	Piano	regionale	
“Sviluppo	e	potenziamento	della	rete	integrata	per	i	disturbi	della	nutrizione	e	dell’alimentazione	in	Puglia	
(Apulia	DNA	integrated	network:	Execution	project)”	di	cui	alla	DGR.	n.1853/2022	(Chiave Contabile PRJ-REG-
APULIA DNA INTEGR.NETW). 

La	Commissione	Esaminatrice,	da	nominarsi	con	provvedimento	del	Direttore	Generale,	provvederà	
prioritariamente	 a	 stabilire	 i	 criteri	 di	 valutazione	 dei	 titoli	 e	 del	 curriculum	 in	 rapporto	 alla	 specificità	
dell’incarico	da	conferire.

									Successivamente	la	medesima	Commissione	procederà,	sulla	base	della	documentazione	prodotta	da	
ciascun	candidato,	alla	verifica	del	possesso	dei	requisiti	professionali	di	cui	all’art.	1	lett.	H);	solo	in	caso	di	
esito	positivo	di	tale	verifica,	provvederà	alla	valutazione	dei	titoli	secondo	i	criteri	prestabiliti.

La	Commissione	esaminatrice	provvederà	a	comunicare	ai	candidati	non	 in	possesso	dei	 requisiti	predetti	
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l’esclusione	dalla	prova	colloquio.

										Ai	fini	dell’attribuzione	del	punteggio	per	la	formulazione	della	graduatoria	di	merito,	la	Commissione	
disporrà	di	40	punti	così	ripartiti:	

a)	20	punti	per	il	colloquio;
b)	20	punti	per	la	valutazione	dei	titoli:

- titoli	di	carriera	 	 	 	 	 	 	 															6			punti	
- titoli	accademici	e	di	studio	 	 	 	 	 	 	4			punti	
- pubblicazioni	e	titoli	scientifici	 	 	 	 	 	 	4			punti	
- curriculum	formativo	e	professionale	 	 	 	 	 	6			punti					

Il	superamento	del	colloquio	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	pari	
ad	almeno	14/20.

Ai	candidati	ammessi	al	colloquio	sarà	comunicato	il	giorno,	l’ora	e	la	sede	di	svolgimento	dello	stesso,	almeno	
tre giorni	prima	dell’espletamento	dello	stesso,	esclusivamente	tramite	pubblicazione	sul	sito	web	aziendale	
www.sanita.puglia.it	 -	 portale	 salute	 (Sezione	 Azienda	 Ospedaliero	 Universitaria	 Policlinico	 di	 Bari/Albo	
Pretorio/Concorsi):	Calendario	prove	d’esame.

Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere il suddetto 
colloquio.

ART. 6
ASSEGNAZIONE DELL’INCARICO

ADEMPIMENTI A CARICO DEL VINCITORE

La	graduatoria	sarà	formulata	sulla	base	del	punteggio	complessivo	riportato	dai	singoli	candidati.

Il	 conferimento	 dell’incarico	 sarà	 assegnato	 al	 candidato	 idoneo	 alla	 Selezione	 secondo	 l’ordine	 della	
graduatoria	finale	di	merito.

L’incarico	verrà	conferito	con	contratto	a	tempo	determinato	di	diritto	privato,	ai	sensi	dell’art.	15	octies	del	
D.Lgs.	502/92,	con	decorrenza	dalla	data	indicata	nel	contratto	e	sino	al	30.09.2024	e	verranno	conferiti	con	
contratto	a	tempo	determinato	di	diritto	privato,	ai	sensi	dell’art.	15	octies	del	D.Lgs..	n.	502/92.	

La	remunerazione	dei	suddetti	incarichi	è	determinata	in	€ 70.000,00	annui al	lordo	di	tutti	gli	oneri,	anche	a	
carico	di	quest’Azienda.

Nel	caso	in	cui	ai	vincitori	saranno	conferiti	i	suddetti	incarichi,	gli	stessi	dovranno	provvedere	a	contrarre	
adeguata	 copertura	 assicurativa	 contro	 i	 rischi	 derivanti	da	 responsabilità	 civile	 verso	 i	 terzi,	 nonché	una	
assicurazione	per	infortuni	o	malattie	professionali	occorsi	o	contratte	durante	od	a	causa	dell’espletamento	
dell’attività	affidatagli	sollevando	il	committente	da	ogni	responsabilità.
La	stipulazione	delle	polizze	di	cui	sopra	dovrà	essere	adeguatamente	documentata	con	consegna	di	copia	del	
relativo	contratto	e	della	quietanza	di	pagamento	con	le	modalità	che	saranno	indicate	dall’Azienda.	

I	vincitori	dovranno	comunicare,	a	pena	di	decadenza,	la	formale	accettazione	entro 3 giorni dalla ricezione 
della comunicazione di conferimento dell’incarico.	

I	vincitori	dovranno	dichiarare	al	momento	dell’inizio	del	 rapporto	di	 lavoro,	di	non	avere	altri	 rapporti	di	

http://www.sanita.puglia.it
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impiego	pubblico	o	privato	e	di	non	trovarsi	in	alcuna	delle	situazioni	di	incompatibilità	previste	dal	vigente	
quadro	normativo.

La spesa sostenuta per l’assunzione, in quanto finalizzata ad attività extraistituzionale, è interamente a 
carico del finanziamento del progetto posto a base dell’assunzione (indennità contrattuali, contributi, TFR 
ed ogni altro onere sostenuto). 

Nel	rispetto	di	quanto	previsto	dalla	normativa	vigente	in	materia,	l’eventuale	proroga	del	contratto	di	lavoro	è	
deliberata	dal	Direttore	Generale	con	le	stesse	modalità	previste	per	l’affidamento	dell’incarico	ed	è limitata 
all’arco temporale del progetto e alla disponibilità economica di risorse. 
 
Il rapporto di lavoro cesserà con la conclusione delle attività progettuali e, dunque con l’esaurimento delle 
provviste finanziarie destinate alla specifica attività. La durata del contratto dovrà, quindi, essere pari alla 
capienza finanziaria del progetto.

Al	fine	della	stipula	del	contratto,	il	titolare	dell’incarico	dovrà	produrre,	nel termine di gg. 3 dalla ricezione 
della relativa comunicazione,	 i	 documenti	 e/o	 le	 certificazioni	 sostitutive	 degli	 stessi	 richiesti	 da	 questa	
Amministrazione,	a	pena	di	decadenza	dei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	selettiva.

Il	vincitore	dovrà:	

a) iniziare	 l’attività	 progettuale	 oggetto	 dell’incarico	 presso	 la	 U.O.C.	 di	 Psichiatria	 Universitaria	 di					
quest’A.O.U.	Consorziale	Policlinico	di	Bari	alla	data	stabilita,	secondo le direttive del Responsabile 
dell’Unità Operativa nonchè dei Referenti aziendali per i Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione 
del progetto in argomento	e	nel	rispetto	delle	norme	organizzative	interne	dell’Azienda;	

b) osservare	le	norme	interne	dell’U.O.	presso	cui	svolgerà	la	propria	attività;
c)	 consegnare	alla	Direzione	dell’Unità	operativa,	almeno	10	gg.	prima	dell’ultimo	mese	di	svolgimento	

dell’attività	progettuale,	una	relazione	sul	risultato	dell’attività	svolta.				

L’Azienda	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	 modificare,	 sospendere	 e/o	 revocare	 il	 presente	 bando	 a	 suo	
insindacabile	giudizio,	dandone	tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	nel	B.U.R.P.	e	sul	portale	
unico	InPA	del	Dipartimento	della	Funzione	Pubblica,	senza	obbligo	di	comunicare	i	motivi	e	senza	
che	gli	interessati	stessi	possano	avanzare	pretese	o	diritti	di	sorta.

Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Ufficio	Concorsi	dell’Azienda	Ospedaliero	-	
Universitaria	Consorziale	Policlinico	di	Bari	–	Piazza	Giulio	Cesare	n.	11	–	70124	Bari	-	tel.	080	5597210.

Gli	 aspiranti,	 inoltre,	 potranno	 prendere	 visione	 del	 bando	 e	 dell’allegato	 modello	 di	 domanda	 di	
partecipazione	all’Avviso,	visitando	il	sito	web	www.sanita.puglia.it	–	Portale	Salute	(seguendo	il	percorso:	
Azienda	Ospedaliero	Universitaria	Policlinico	di	Bari	Ospedale	Giovanni	XXIII/Albo	Pretorio/Ricerca	concorso).

Per il Direttore Area Gestione del Personale 
     Dr.ssa Domenica Maria Lippolis

      Il Direttore Generale 
                               Dr. Antonio Sanguedolce
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           Allegato “A” 
 
Schema di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 

 Al Direttore Generale 
Azienda Ospedaliero-Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari 
Piazza Giulio Cesare, 11 

           70124 - BARI 
 

Il/la sottoscritto/a (cognome)...............................……...........................(nome).................................................. 
chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento, dalla data 
di sottoscrizione del contratto sino al 30.09.2024 di n. 2 incarichi a tempo determinato di diritto privato, ai 
sensi dell’art. 15 octies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i, in favore di Psicologi con specializzazione in 
Psicoterapia da destinare al Piano regionale di attività “Sviluppo e potenziamento della rete integrata per i 
disturbi della nutrizione e dell’alimentazione in Puglia (Apulia DNA integrated network: Execution project)” 
di cui alla DGR. n. 1853/2022 (Chiave Contabile PRJ-REG-APULIA DNA INTEGR.NETW), da effettuarsi presso 
la U.O.C. di Psichiatria Universitaria dell’A.O.U. Consorziale Policlinico di Bari, Day Hospital dei Disturbi del 
Comportamento Alimentare (pubblicato sul portale unico InPA dal ………………….…), dichiarando sotto la 
propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000: 
 

di essere nato a ................................................................prov..............il ..……………………………....; 

di possedere la cittadinanza……………………………………………………………………………...; 

di essere residente a……………………………..; 

prov...............via………………………………………………………………………c.a.p……………...; 

codice fiscale………………………………………………………………………………………………; 

PEC……………………………………………………………………………………………...; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ……………………………………………………...; 

di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo:…………………………………………                     

…………………………………………….………………………………………………………………...………………………………………………

…; 

di aver subito le seguenti condanne penali………………………………………………………..…………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………….…………………………………..………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………… 

di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; 

 

di essere in possesso del diploma di Laurea in …………………..………………………………………...   conseguito 

il………………………………presso ……….…………………………………………………………………………………..……………….; 

 

di essere iscritto all’Albo dell’Ordine Professionale degli 

Psicologi……………………………………………….……dal….………………………………………………………………..………………...; 
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di essere in possesso del diploma di Specializzazione in…………………………………………………………………..… 

…………………..……………………………………………………………………...   conseguito il………………………………presso 

……….………………………………..………………………………………………………………………………………………….…………….; 

 

di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 1 lett. H) del Bando: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………; 

di aver prestato servizio presso le seguenti Amministrazioni Pubbliche………………………..……………………….. 

....……………………….……………………………………...............................................................….................................

...................................................................................................................................................................... 

dal …………………………. al …………………….; 

dal …………………………. al …………………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi: 

………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….; 

di non aver prestato servizio presso alcuna  Amministrazione pubblica; 

 

      di aver diritto alla preferenza o precedenza alla nomina, a parità di merito e di titoli, in quanto è in 
possesso dei seguenti requisiti di cui all’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98 ed art. 5 D.P.R. n.487/94 
come novellato dal D.P.R. n.82 del 16/06/2023 per quanto applicabile:  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………; 

di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile; 

di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di 

leva.............................…………..………………………………….; 
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di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente 

indirizzo: 

località/Stato.......................................................................................................................................................

.........Via...........................................................................................................................................c.a.p............

.... 

Telefono.................................................. cell…………………………………………………………………… 

       Il/la sottoscritto/a autorizza la pubblicazione del proprio nominativo in ogni fase della procedura di che 
trattasi nonché per tutte le comunicazioni sul sito internet Aziendale inerenti l'avviso. 
 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati  forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e del GDPR 679/2016 (Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale, 
nonché all’eventuale procedura di assunzione. 
 
Luogo e Data,............................................ 
       Firma ................................................................... 
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Allegato “B” 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome) .....................................................................  (nome) .......................................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. ............ il ..................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ..........   c.a.p.  .................... 

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ........... 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto 
la propria responsabilità 

DICHIARA 
** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

   
        Data                 Il dichiarante 
 
.................................................                                             ................................................................. 
 
   
 
N.B.: **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati all’interno della domanda di 
partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente comunicati in tutte le fasi 
successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento risulti connesso e 
indispensabile alla Sua partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni personali 
acquisite saranno pertanto trattate con modalità idonee a garantire la loro riservatezza, 
confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679, del D. 
Lgs. n. 196/2003 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 101/2018 e delle vigenti autorizzazioni 
generali del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai sensi dell’Art. 
13 del GDPR 2016/679 si rimanda allo specifico allegato al presente bando.   
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Allegato “C” 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R.  28/12/2000 n. 445 

 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la 
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a  (cognome) .............................................................................  (nome) ..............................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. .............. il ................................ 

e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ...................... 

via/piazza/corso .........................................................................................................  n. ..................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1) ……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………; 

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

              
  Data                                  il dichiarante 
 
........................................                                             ........................................................... 
  
 
                

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
    Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
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INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale UE 2016/679 

 
Candidati partecipanti a selezioni 

 
Gentile candidato, 
 
il Regolamento generale UE 2016/679 (di seguito Regolamento) stabilisce norme relative alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera 
circolazione di tali dati, con la finalità di proteggere i diritti, e le libertà fondamentali delle persone fisiche ed 
in particolare il diritto alla protezione dei dati. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del citato Regolamento 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, denominata Azienda, in qualità di “Titolare del 
trattamento” è tenuto a fornirLe precise informazioni, sull’utilizzo che verrà fatto dei Suoi dati personali 
consentendole di conoscere quali tipologie di dati personali potranno essere raccolti e trattati per la gestione 
del procedimento di selezione del personale e delle attività direttamente o indirettamente correlate. La 
invitiamo pertanto a leggere con attenzione le informazioni sul trattamento dei dati personali che la 
riguardano esposte di seguito, ed a sottoscrivere il presente documento quale evidenza dell’avvenuto obbligo 
informativo che abbiamo nei Suoi confronti. 
 
1. Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati personali?  
L’A.O.U. Consorziale Policlinico Giovanni XXIII di Bari, con sede legale in Piazza Giulio Cesare, 11 – 
70124 Bari, tel. 080-5592.656 e-mail direzione.generale@policlinico.ba.it – PEC - 
direzione.generale.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it in qualità di Titolare del trattamento, è responsabile 
nei Suoi confronti del legittimo e corretto uso dei dati personali e particolari.  
  
2. Chi deve vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla protezione dei dati?  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è la persona a cui Lei potrà rivolgersi per avere informazioni 
e segnalare eventuali problemi o disguidi inerenti i Suoi dati personali. L’RPD nominato dalla nostra azienda 
è contattabile mediante l’invio di una lettera indirizzata a Responsabile Protezione Dati A.O.U. Consorziale 
Policlinico Giovanni XXIII di Bari – Piazza Giulio Cesare, 11 – 70124 BARI ovvero tramite email al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it o telefonicamente 
al 080/5595.644 – 080.5592.658 
 
3. Per quali finalità trattiamo i Suoi dati? 

I dati personali raccolti appartengono alle seguenti categorie: identificativi comuni, particolari (quali 
ad esempio quelli idonei a rivelare lo stato di salute della persona ai fini di fornire un idoneo 
supporto nell’espletamento delle prove selettive) e giudiziari. In  

Tabella 1 vengono riportati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni esempi di dati trattati. 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

3.1. gestione del procedimento di selezione del personale ed esecuzione di eventuali trattative 
precontrattuali finalizzate alla stipula del contratto;  

3.2. adempimento degli obblighi di legge e dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di lavoro; 

3.3. difesa di un diritto anche di un terzo in sede giudiziaria o amministrativa per il periodo strettamente 
necessario al perseguimento di tale finalità; 

3.4. esercizio del diritto di accesso ai dati e documenti amministrativi, nel rispetto di quanto stabilito 
dalle leggi e dai regolamenti in materia; 

3.5. trasmissione di dati riguardanti le graduatorie ai fini dell’assunzione presso altre strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
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Tabella 1 

Elenco di alcune tipologie di dati oggetto del trattamento riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo 
1. Dati identificativi c.d. comuni 

- Anagrafiche complete, indirizzi, numeri di telefono 
- Curriculum vitae 
- Foto sul cv (ove presente)  
- Autocertificazione dei Titoli di studio e/o professionali (iscrizioni ad albi professionali, conoscenze 

linguistiche, ecc.) 
- Fotocopie dei documenti di identità 

2. Dati particolari 
- Eventuale appartenenza a categorie protette  legge n. 68 del 1999 

3. Dati giudiziari 
- Informazioni sui carichi giudiziari pendenti  
 

4. Chi ci autorizza a trattare i dati? 
Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari dei candidati partecipanti a selezioni, raccolti per la 
gestione del procedimento di selezione e l’esecuzione di eventuali trattative precontrattuali finalizzate alla 
stipula del contratto (di cui al punto 3), viene effettuato in assenza del consenso perché: 

4.1. è necessario per assolvere gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità connessi al procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di 
lavoro 

In ogni caso il trattamento avverrà sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà dell’interessato, della 
specifica normativa assicurando: 

> che lo stesso sia proporzionato alla finalità perseguita; 
> che sia salvaguardata l’essenza del diritto alla protezione dei dati; 
> che siano previste misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà fondamentali 

dell’interessato;1 
 

5. A chi comunichiamo i Suoi dati? 
I dati personali oggetto di trattamento da parte dell’AZIENDA, è effettuato dai soggetti interni autorizzati e 
delegati al trattamento dei dati, possono essere trasmessi ai soggetti cui la comunicazione è prevista per legge 
o per ordine di autorità di vigilanza, governative o altre autorità competenti, ed ai soggetti esterni il cui 
intervento è necessario per la gestione del procedimento di valutazione  in qualità di responsabili esterni di 
trattamento ai sensi del art 28 del regolamento UE 2016/679 nei limiti e per le finalità esposte al punto 3. I 
dati e le informazioni riguardanti il procedimento di selezione (quali ad esempio graduatorie intermedie e 
finali) verranno pubblicate nell’area dedicata del sito www.sanita.puglia.it, prevedendo la minimizzazione 
dei nel rispetto dei limiti imposti dalla citata normativa e dalle Linee guida, dell’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati.2 I dati raccolti non saranno trattati tramite sistemi decisionali automatizzati e non verranno in alcun 
modo diffusi. 
Il trattamento avverrà esclusivamente in Italia ed eventualmente nell’ambito dell’Unione Europea. 
 
6. Per quanto tempo conserviamo i Suoi dati? 
Per la determinazione del periodo di conservazione dei dati personali presenti nei documenti amministrativi 
riguardanti il procedimento di selezione è stato preso come riferimento il progetto della Direzione generale 
archivi per la buona tenuta degli archivi delle aziende sanitarie e ospedaliere italiane, 
(http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/cosa-facciamo/progetti-di-tutela/progetti-conclusi). 

 
1 Art.2 septies – Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute - Decreto legislativo n.101 del 
10 agosto 2018   
2 Autorità Garante per la protezione dei dati personali Provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014, G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 
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Tutti i documenti amministrativi riguardanti il procedimento di selezione verranno conservati per un periodo 
di dieci anni a partire dalla ratifica e salvo contenzioso in atto. I verbali originali di approvazione delle 
graduatorie concorsuali e di incarico verranno conservati per un periodo di tempo illimitato. 
 
7. Quali obblighi abbiamo nei Suoi confronti? 
Abbiamo l’obbligo di rispondere alle Sue richieste e, specificamente di consentirLe di esercitare i Suoi diritti 
come di seguito esplicitato:  

a) Accesso: conoscere quali dati trattiamo, come e perché li trattiamo  
b) Rettifica: correggere i dati personali inesatti 
c) Cancellazione: ottenere, ove possibile, la cancellazione dei Suoi dati personali 
d) Limitazione del trattamento: ottenere, ove possibile, la limitazione del trattamento dei Suoi dati 

personali 
e) Ricevere comunicazione in caso di rettifica, cancellazione, limitazione 
f) Diritto alla portabilità dei dati: ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 

dispositivo automatico i dati personali che La riguardano, applicabile solo per i trattamenti che si 
basano sul consenso o su un contratto di cui è parte l’interessato 

g) Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualunque momento al trattamento.  
h) Diritto di revoca del consenso: applicabile esclusivamente ai trattamenti effettuati sulla base del 

rilascio del consenso rimanendo tuttavia valido per i trattamenti effettuati precedentemente alla 
revoca 

i) Diritto di proporre un reclamo ad un’autorità di controllo: nel caso in cui l’interessato ritenesse di 
non avere ricevuto risposte adeguate alle Sue richieste potrà rivolgersi all’Autorità Garante privacy 
dello stato in cui risiede o lavora o proporre un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria. 
 

8. È obbligato a fornire i Suoi dati? 
Il conferimento dei dati personali, previsti dal bando di selezione, è necessario per la partecipazione al 
procedimento di selezione pertanto l'eventuale rifiuto a fornire tali non consentirà la partecipazione alla 
selezione 
 
9. Da dove hanno origine i Suoi dati? 
I dati personali sono stati raccolti in parte direttamente presso l’interessato e in parte da pubblici registri 
 
10. Reclamo all’autorità di controllo. 
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, Le ricordiamo che Lei ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei dati personali), nel caso in cui ritenga che il 
trattamento che la riguarda violi le disposizioni del Regolamento medesimo.   

 
11. A chi rivolgersi  e come esercitare i Suoi diritti? 
Per far valere i suoi diritti come previsto al CAPO III DEL Regolamento 2016/679 (sinteticamente esplicitati 
al punto 7) può rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati personali dell’AO.U. Policlinico di Bari. 
Piazza giulio Cesare, 11 - 70124 Bari tel. 080/5595.644 – 080/5592.658 e-mail 
RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 
La informiamo inoltre che L'elenco delle società esterne responsabili del trattamento sarà mantenuto 
aggiornato e sarà inviato all’interessato dietro specifica richiesta. 
 
Dichiaro di aver ricevuto e letto la presente informativa    
 
 
Data _______________________  Firma dell’interessato 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento, dalla data di sottoscrizione del contratto 
sino al 30.09.2024, ed eventualmente prorogabile, di n. 2 incarichi a tempo determinato di diritto privato, 
ai sensi dell’art. 15 octies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i, in favore di Medici specialisti in Psichiatria 
ovvero di incarichi libero-professionali per Medici in formazione specialistica disciplina Psichiatria da 
destinare al Piano regionale di attività “Sviluppo e potenziamento della rete integrata per i disturbi della 
nutrizione e dell’alimentazione in Puglia (Apulia DNA integrated network: Execution project)” di cui 
alla DGR. n.1853/2022 (Chiave Contabile PRJREG- APULIA DNA INTEGR.NETW) da effettuarsi presso la 
U.O.C. di Psichiatria Universitaria dell’A.O.U. Consorziale Policlinico di Bari - Day Hospital dei Disturbi del 
Comportamento Alimentare.

In esecuzione della delibera n. 555 del 16/05/2024 è indetto, tra l’altro, Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, 
finalizzato al conferimento, dalla data di sottoscrizione del contratto sino al 30.09.2024, ed eventualmente 
prorogabile, di n. 2 incarichi a tempo determinato di diritto privato, ai sensi dell’art. 15 octies del D. Lgs. 
n. 502/1992 e s.m.i, in favore di Medici specialisti in Psichiatria ovvero di incarichi libero-professionali per 
Medici in formazione specialistica disciplina Psichiatria da destinare al Piano regionale di attività “Sviluppo 
e potenziamento della rete integrata per i disturbi della nutrizione e dell’alimentazione in Puglia (Apulia DNA 
integrated network: Execution project)” di cui alla DGR. n.1853/2022 (Chiave Contabile PRJ-REG-APULIA DNA 
INTEGR.NETW) da effettuarsi presso la U.O.C. di Psichiatria Universitaria dell’A.O.U. Consorziale Policlinico di 
Bari - Day Hospital dei Disturbi del Comportamento Alimentare.

Gli incarichi conferiti, ai sensi dell’art. 15 octies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., determinano l’instaurazione 
di un rapporto di lavoro a tempo determinato di diritto privato.

I suddetti incarichi in nessun caso si configureranno come rapporto di lavoro subordinato.

Nei confronti degli aspiranti ai predetti incarichi, la Pubblica Amministrazione garantisce parità e pari 
opportunità e assenza di ogni forma di discriminazione diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, 
all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, tanto nella 
procedura di concessione del suddetto incarico che in ogni fase di svolgimento delle attività e di verifica dei 
risultati.

ART. 1: REQUISITI GENERALI, SPECIFICI E PROFESSIONALI DI AMMISSIONE 

 Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti generali e specifici:

REQUISITI GENERALI

A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;

ovvero

cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea e per i familiari non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente 
ex art. 7, comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013;

ovvero

cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
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periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria	ex	
art.	7,	comma	1,	lett.	b)	della	Legge	n.	97/2013;

I	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere	i	seguenti	requisiti	ai	sensi	del	
D.P.C.M.	7.02.1994	n.	174:

			godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;

	essere	in	possesso,	fatta	eccezione	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	
requisiti	previsti	per	i	cittadini	della	Repubblica;

	avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:	

l’accertamento	della	idoneità	alla	mansione	specifica,	ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	81/2008	s.m.i.,	con	l’osservanza	
delle	 norme	 in	 tema	 di	 categorie	 protette,	 è	 effettuato	 dal	 Medico	 Competente	 di	 quest’Azienda	
Ospedaliera,	prima	del	conferimento	dell’incarico.

C) Essere in regola sugli obblighi militari.

D) Godimento dei diritti politici.

Non	possono	accedere	agli	 impieghi	 coloro	che	siano	esclusi	dall’elettorato	attivo	e	coloro	che	siano	
stati	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	Pubbliche	Amministrazioni	per	aver	conseguito	l’impiego	
stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

REQUISITI SPECIFICI

Possesso dei seguenti TITOLI DI STUDIO: 

E) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia.

F) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.

L’iscrizione	 al	 corrispondente	 albo	 professionale	 di	 uno	 dei	 Paesi	 dell’Unione	 Europea	 consente	 la	
partecipazione	ai	concorsi,	fermo	restando	l’obbligo	dell’iscrizione	all’Albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	
in	servizio.	

G)  Specializzazione in Psichiatria.

	È	fatto	salvo	quanto	previsto	dall’art.	56	comma	1	del	D.P.R.	n.	483/97,	nonché	dall’art.	8	co.1	del	D.	Lgs.	
n.	254	del	28.07.2000	che	consentono,	rispettivamente,	la	possibilità	di	accesso	con	una	Specializzazione	
in	disciplina	equipollente	ovvero	in	disciplina	affine.	

Ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.1,	commi	547	e	548	della	Legge	145	del	30	dicembre	2018	e	s.m.i.,	sono	
ammessi	alla	presente	procedura	concorsuale	i	medici	regolarmente	iscritti	a	partire	dal	secondo	anno	
del	 corso	 di	 formazione	 specialistica	 nella	 specifica	 disciplina	 bandita	 (art.	 3,	 comma	 5	 bis,	 del	 D.L.	
10.05.2023,	n.	51,	convertito	con	legge	n.	87	del	03.07.2023,	che	sostituisce	 la	parola	“terzo”	anno	di	
formazione	specialistica	con	la	parola	“secondo”	di	cui	al	citato	comma	547)	e	collocati,	all’esito	positivo	
della	procedura,	in	graduatoria	separata.	

I	titoli	di	studio	se	conseguiti	all’estero,	devono	essere	riconosciuti	ai	sensi	dell’art.	2	del	D.P.R.	30/07/2009,	
n.	189.

H) I candidati dovranno inoltre essere in possesso di tutti i seguenti requisiti professionali di ammissione: 

-  documentata	formazione	nella	prevenzione,	diagnosi	e	cura	dei	DNA	e	in	particolare	nella	gestione	
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integrata	e	multidisciplinare,	attraverso	partecipazione	a	convegni,	corsi,	workshop,	tirocini,	ecc.	

-	documentata	esperienza	professionalizzante	e	lavorativa	nella	gestione	integrata	e	multidisciplinare	
dei	DNA	e	nei	trattamenti	Evidence	Based,	prioritariamente	presso	un	Servizio	pubblico	dedicato	ai	
DNA.	

-	esperienza	e	partecipazione	ad	attività	di	ricerca	con	presentazione	di	lavori	scientifici	nel	campo	
dei	DNA.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione all’Avviso Pubblico, pena la non ammissione alla 
procedura in argomento.

La	Commissione	esaminatrice	procederà	alla	verifica	del	possesso	dei	requisiti	professionali	di	cui	alla	
lett.	H)	sulla	base	di	quanto	documentato	dal	candidato.

ART.2: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta libera	 devono	essere	 inoltrate	 a	questa	Amministrazione	
entro	il	termine	di	scadenza	del	presente	bando	con	la	seguente	modalità:

- a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo:
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it ,	deve	essere	specificato	il	seguente	oggetto:	Domanda	

per		incarico	in	qualità	di	Medico-	Psichiatra	(DNA).													

							Le	domande	con	i	relativi	allegati	unitamente	a	fotocopia	del	documento	d’identità	del	candidato	devono	
essere	 inviate	 esclusivamente	 in	 formato	pdf;	 il	messaggio	 dovrà	 avere	 per	 oggetto:	Domanda	per	
incarico	in	qualità	di	Medico-	Psichiatra	(DNA).													

Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata. 

										L’Amministrazione	non	assume	responsabilità	in	caso	di	impossibilità	di	apertura	dei	files.
										L’Amministrazione	utilizzerà	per	ogni	comunicazione	da	fare	ai	candidati,	il	medesimo	mezzo	PEC.

Il	presente	Bando	 sarà	pubblicato	 integralmente	 sul	 sito	web	aziendale	e	 sul	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Puglia	nonché	sul	portale	unico	InPa	del	Dipartimento	della	Funzione	Pubblica.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi descritto, entro il 
termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico sul portale unico InPA del 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Qualora	detto	giorno	sia	festivo	il	termine	è	prorogato	al	primo	giorno	successivo	non	festivo.

Per	la	verifica	dell’invio	nei	termini	della	domanda	di	partecipazione	tramite	PEC	farà	fede	la	data	e	l’ora	
corrispondenti	a	quelle	della	ricevuta	di	accettazione	della	stessa	mail.

Non	saranno	imputabili	all’Amministrazione	eventuali	disguidi	postali.	Il	termine	di	presentazione	delle	
istanze	e	dei	documenti	è	perentorio,	l’eventuale	riserva	di	invio	successivo	di	documenti	è	privo	di	effetto.

mailto:ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
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ART. 3: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 
FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella	 domanda	di	 ammissione,	 datata	 e	 firmata,	 (allegato “A”: schema	di	 domanda)	 gli	 aspiranti	devono	
dichiarare	il	possesso	dei	seguenti	requisiti,	comprovando	gli	stessi	in	sostituzione	delle	normali	certificazioni,	
ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000,	consapevoli	delle	responsabilità	penali	cui	possono	andare	incontro	
in	caso	di	dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	dell’art.	76	del	medesimo	D.P.R.	n.	445/2000:

- cognome,	nome,	data,	luogo	di	nascita	e	residenza;
- il	possesso	della	cittadinanza	italiana	o	equiparata	o	di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	Europea	ovvero	di	

altra	cittadinanza	e	del	requisito	utile	alla	partecipazione	alla	selezione	tra	quelli	indicati	dall’art.	38	
del	D.Lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.;

- il	Comune	di	iscrizione	nelle	liste	elettorali,	ovvero	i	motivi	della	non	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime.	I	candidati	di	cittadinanza	diversa	da	quella	italiana	devono	dichiarare	di	godere	
dei	diritti	civili	e	politici	nello	stato	di	appartenenza,	ovvero	i	motivi	che	ne	impediscano	o	limitino	il	
godimento;	

- l’immunità	da	condanne	penali	o	le	eventuali	condanne	penali	riportate	e,	comunque,	di	non	aver	
procedimenti	penali	in	corso	e	di	non	aver	riportato	condanne	penali	che	impediscano,	ai	sensi	delle	
vigenti	disposizioni	in	materia,	la	costituzione	di	rapporto	di	lavoro	con	una	pubblica	amministrazione;

- il	possesso	dei	titoli	di	studio	richiesti	per	l’ammissione	al	presente	avviso,	di	cui	all’art.	1	lettera	E)	
e	G),	con	indicazione	della	data	e	della	sede	di	conseguimento	e	la	relativa	valutazione	nonché,	nel	
caso	di	conseguimento	all’estero,	gli	estremi	del	provvedimento	ministeriale	con	il	quale	ne	è	stato	
disposto	il	riconoscimento	in	Italia;

- iscrizione	all’Albo	dell’Ordine	dei	Medici	 con	 indicazione	della	 relativa	sede	provinciale,	numero	e	
data	di	iscrizione;

- il	 possesso	 dei	 requisiti	 specifici	 professionali	 di	 ammissione	 di	 cui	 all’art.	 1	 lett.	 H)	 con	 esatta	
indicazione	dei	periodi	e	delle	strutture	ove	essa	è	maturata;

- la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	per	i	soggetti	nati	entro	il	1985;
- gli	eventuali	servizi	prestati	presso	Pubbliche	Amministrazioni	con	 l’indicazione	della	qualifica	e	 le	

cause	di	risoluzione	dei	precedenti	rapporti	di	pubblico	impiego	(tale	dichiarazione	deve	essere	resa	
anche	se	negativa,	in	tal	caso	il	candidato	deve	dichiarare	di	non	aver	mai	prestato	servizio	presso	
Pubbliche	Amministrazioni);

- codice	fiscale;
- di	non	essere	stato	escluso	dall’elettorato	politico	attivo;
- di	non	essere	stato	destituito	o	dispensato	dall’impiego	presso	una	Pubblica	Amministrazione	per	

aver	conseguito	l’impiego	stesso	mediante	la	produzione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	
sanabile;

- i	titoli	che	danno	diritto	di	precedenza	o	preferenza	alla	nomina	a	parità	di	punteggi	indicati	dall’art.	2	
comma	9	della	Legge	n.	191/98	ed	art.	5	D.P.R.	n.487/94	come	novellato	dal	D.P.R.	n.82	del	16/06/2023	
per	quanto	applicabile.	

Il	 candidato	 ha	 l’obbligo	 di	 comunicare	 a	mezzo	 pec	 anche	 le	 successive	 eventuali	 variazioni	 di	 indirizzo	
rispetto	alla	residenza	inizialmente	dichiarata	in	domanda.

La	mancanza	della	firma	da	apporre	in	calce	alla	domanda	trasmessa	a mezzo PEC comporterà l’esclusione 
del candidato dalla procedura in oggetto.		

La	presentazione	della	domanda	implica	il	consenso	del	candidato	al	trattamento	dei	propri	dati	personali,	
compresi	i	dati	sensibili,	nel	rispetto	di	quanto	disposto	dal	D.	Lgs.	n.	196/2003	e	s.m.i.	e	GDPR	2016/679,	per	
lo	svolgimento	del	presente	procedimento	selettivo.
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I candidati dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo in ogni fase della 
procedura di che trattasi nonché per tutte le comunicazioni sul sito internet Aziendale inerenti l’avviso.

ART. 4: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE

I	documenti	da	allegare	alla	domanda	di	partecipazione	sono	i	seguenti:	

1. copia	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
2. tutte	le	certificazioni	relative	ai	titoli	che	ritengano	opportuno	presentare	agli	effetti	della	valutazione	

di	merito	e	della	 formulazione	della	 graduatoria,	 tra	 cui:	titoli	 di	 carriera,	 accademici	 e	di	 studio,	
pubblicazioni	 e	 titoli	 scientifici,	 partecipazione	 a	 congressi,	 convegni	 o	 seminari,	 incarichi	 di	
insegnamento	conferiti	da	enti	pubblici	ecc.;

3. le	certificazioni	relative	ai	titoli	che	danno	diritto	ad	usufruire	della	precedenza	o	preferenza	a	parità	di	
valutazione	indicati	dall’art.	2	comma	9	della	Legge	n.	191/98	ed	art.	5	D.P.R.	n.487/94	come	novellato	
dal	D.P.R.	n.82	del	16/06/2023	per	quanto	applicabile;

4. curriculum	formativo	e	professionale,	datato	e	firmato,	dal	quale	si	evincano,	tra	 l’altro,	 le	attività	
formative	e	di	aggiornamento	con	 indicazione	del	numero	dei	crediti	 formativi;	quanto	dichiarato	
nel	curriculum	sarà	valutato	unicamente	se	supportato	da	 formale	documentazione	o	da	regolare	
autocertificazione.

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione 
(allegato B), ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (allegato C), ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000, anche in ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal 
candidato e formulate nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dall’art.15 della 
Legge n. 183 del 12/11/2011.

5. Pubblicazioni.

Le	pubblicazioni	devono	essere	edite	a	stampa,	possono	tuttavia	essere	presentate	anche	in	fotocopia	
ed	autenticate	dal	candidato,	ai	sensi	dell’art.	19	del	D.P.R.	n.	445/2000,	purché	il	medesimo	attesti,	mediante	
dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà,	corredata	da	fotocopia	semplice	di	un	proprio	documento	di	
identità	personale,	che	le	copie	dei	lavori	specificatamente	richiamati	nell’autocertificazione	sono	conformi	
agli	originali.

Gli	 aspiranti	 dovranno	 inoltre	 allegare	 alla	 domanda	 di	 partecipazione	 un	 elenco	 contenente	
l’indicazione	dei	documenti	e	dei	titoli	allegati	alla	domanda	di	partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri 
dovranno corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	 dopo	 il	 termine	 ultimo	 per	 la	 presentazione	 della	 domanda	 di	 partecipazione	 all’Avviso	
Pubblico.

I	titoli	redatti	in	lingua	straniera	devono	essere	corredati	da	una	traduzione	in	lingua	italiana	certificata,	
conforme	al	testo	straniero,	redatta	dalla	competente	rappresentanza	diplomatica	o	consolare,	ovvero	da	un	
traduttore	ufficiale.
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AUTOCERTIFICAZIONE

Si	precisa	che	il	candidato,	deve	presentare	in	carta	semplice	e	senza	autentica	di	firma,	ai	sensi	del	
D.P.R.	n.	445/2000,	come	modificato	dall’art.	15	della	Legge	n.	183	del	12/11/2011:

- “dichiarazione sostitutiva di certificazione”	(All.	B):	nei	casi	tassativamente	indicati	nell’art.	46	del	
D.P.R.	n.	445/2000(ad	esempio:	stato	di	famiglia,	iscrizione	all’albo	professionale,	possesso	del	titolo	
di	studio,	di	specializzazione,	di	abilitazione,	ecc.);

- “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”	 (All.	C):	per	tutti	gli	stati,	 fatti	e	qualità	personali	
non	compresi	nell’elenco	di	cui	al	citato	art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000	(ad	esempio:	borse	di	studio,	
attività	di	servizio,	incarichi	libero-professionali,	attività	di	docenza,	frequenza	a	corsi	di	formazione	
e	di	aggiornamento,	partecipazione	a	convegni	e	seminari,	conformità	agli	originali	di	pubblicazioni,	
ecc).	La	stessa	può	riguardare	anche	il	fatto	che	la	copia	di	un	atto	o	di	un	documento	conservato	o	
rilasciato	da	una	pubblica	amministrazione,	la	copia	di	una	pubblicazione	ovvero	la	copia	di	un	titolo	
di	studio	o	di	servizio	se	conforme	all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

In	ogni	caso,	la	dichiarazione	resa	dal	candidato	in	quanto	sostitutiva	a	tutti	gli	effetti	della	certificazione	
deve	 contenere	 tutti	 gli	 elementi	 necessari	 alla	 valutazione	 del	 titolo	 che	 il	 candidato	 intende	 produrre;	
l’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato.

In	 particolare,	 con	 riferimento	 al	 servizio	 prestato,	 la	 dichiarazione	 sostitutiva	dell’atto	di	 notorietà	
deve	contenere	l’esatta	denominazione	dell’Azienda	o	dell’Ente	pubblico	presso	cui	il	servizio	è	stato	prestato,	
la	qualifica,	il	tipo	di	rapporto	di	lavoro	(tempo	indeterminato/determinato,	tempo	pieno/part-time),	le	date	
di	inizio	e	di	conclusione	del	servizio,	nonché	le	eventuali	interruzioni	(aspettativa	senza	assegni,	sospensioni,	
etc.)	e	quant’altro	necessario	per	valutare	il	servizio.

L’Amministrazione	è	tenuta	ad	effettuare	idonei	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	
sostitutive	ricevute	e	si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	
sulla	base	di	dichiarazione	non	veritiera,	sono	applicabili	le	sanzioni	penali	previste	per	le	ipotesi	di	falsità	in	
atti	e	dichiarazioni	mendaci.

ART. 5- SELEZIONE DEI CANDIDATI –PUNTEGGI

La	selezione	dei	candidati	ammessi	è	finalizzata	al	conferimento	di	n.	2 incarichi	a	tempo	determinato	
di	diritto	privato,	ai	 sensi	dell’art.	15	octies	del	D.	 Lgs.	n.	502/1992	e	 s.m.i,	 in	 favore	di	Medici	 specialisti	
di	Psichiatria	ovvero	al	conferimento	di	incarichi libero-professionali	per	Medici	 in	formazione	specialistica	
disciplina	Psichiatria,	sulla	base	dei	punteggi	attribuiti	per	i	titoli	e	per	il	colloquio	e	da	destinare	alle	attività	
del	 Piano	 regionale	 di	 “Sviluppo	 e	 potenziamento	 della	 rete	 integrata	 per	 i	 disturbi	 della	 nutrizione	 e	
dell’alimentazione	in	Puglia	(Apulia	DNA	integrated	network:	Execution	project)”	di	cui	alla	DGR.	n.1853/2022	
(Chiave Contabile PRJ-REG-APULIA DNA INTEGR.NETW). 

La	Commissione	Esaminatrice,	da	nominarsi	con	provvedimento	del	Direttore	Generale,	provvederà	
prioritariamente	 a	 stabilire	 i	 criteri	 di	 valutazione	 dei	 titoli	 e	 del	 curriculum	 in	 rapporto	 alla	 specificità	
dell’incarico	da	conferire.

									Successivamente	la	medesima	Commissione	procederà,	sulla	base	della	documentazione	prodotta	da	
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ciascun	candidato,	alla	verifica	del	possesso	dei	requisiti	professionali	di	cui	all’art.	1	lett.	H);	solo	in	caso	di	
esito	positivo	di	tale	verifica,	provvederà	alla	valutazione	dei	titoli	secondo	i	criteri	prestabiliti.

La	Commissione	esaminatrice	provvederà	a	comunicare	ai	candidati	non	 in	possesso	dei	 requisiti	predetti	
l’esclusione	dalla	prova	colloquio.

										Ai	fini	dell’attribuzione	del	punteggio	per	la	formulazione	della	graduatoria	di	merito,	la	Commissione	
disporrà	di	40	punti	così	ripartiti:	

a)	20	punti	per	il	colloquio;
b)	20	punti	per	la	valutazione	dei	titoli:

- titoli	di	carriera	 	 	 	 	 	 	 																	6			punti	
- titoli	accademici	e	di	studio	 	 	 	 	 	 			4			punti	
- pubblicazioni	e	titoli	scientifici	 	 	 	 	 	 			4			punti	
- curriculum	formativo	e	professionale	 	 	 	 	 			6			punti					

Il	superamento	del	colloquio	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	pari	
ad	almeno	14/20.

La Commissione provvederà a formulare n. 2 graduatorie per candidati specialisti e in formazione 
specialistica.
Si precisa che questa Amministrazione procederà all’utilizzo della graduatoria dei candidati in formazione 
specialistica subordinatamente all’esaurimento della graduatoria dei candidati specialisti.

Ai	candidati	ammessi	al	colloquio	sarà	comunicato	il	giorno,	l’ora	e	la	sede	di	svolgimento	dello	stesso,	almeno	
tre giorni	prima	dell’espletamento	dello	stesso,	esclusivamente	tramite	pubblicazione	sul	sito	web	aziendale	
www.sanita.puglia.it	 	 -	 portale	 salute	 (Sezione	 Azienda	 Ospedaliero	 Universitaria	 Policlinico	 di	 Bari/Albo	
Pretorio/Concorsi):	Calendario	prove	d’esame.

Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere il suddetto 
colloquio.

ART. 6
ASSEGNAZIONE DELL’INCARICO

ADEMPIMENTI A CARICO DEI VINCITORI

Le	graduatorie	per	Medici	Specialisti	ed	in	Formazione	Specialistica	saranno	formulate	sulla	base	del	punteggio	
complessivo	riportato	dai	singoli	candidati.

I	 conferimenti	 degli	 incarichi	 saranno	 assegnati	 ai	 candidati	 idonei	 alla	 Selezione	 secondo	 l’ordine	 della	
graduatoria	finale	di	merito.

Gli	 incarichi	conferiti	ai	candidati	medici	specialisti	decorreranno	dalla	data	indicata	nel	contratto	e	sino	al	
30.09.2024	e	verranno	conferiti	 con	contratto	a	 tempo	determinato	di	diritto	privato,	ai	 sensi	dell’art.	15	
octies	del	D.Lgs.	n.	502/92.	

La	remunerazione	dei	suddetti	incarichi	è	determinata	in	€ 90.000,00	annui al	lordo	di	tutti	gli	oneri,	anche	a	
carico	di	quest’Azienda.

http://www.sanita.puglia.it
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I	vincitori	dovranno	dichiarare	al	momento	dell’inizio	del	 rapporto	di	 lavoro,	di	non	avere	altri	 rapporti	di	
impiego	pubblico	o	privato	e	di	non	trovarsi	in	alcuna	delle	situazioni	di	incompatibilità	previste	dal	vigente	
quadro	normativo.

Questa	 Amministrazione	 procederà	 all’utilizzo	 della	 graduatoria	 dei	 candidati	 medici	 in	 formazione	
specialistica	di	Psichiatria	subordinatamente	all’esaurimento	della	graduatoria	dei	candidati	medici	specialisti	
in	Psichiatria.

Gli	eventuali	incarichi	libero-professionali	conferibili	ai	candidati	medici	in	formazione	specialistica	in	nessun	
caso	si	configureranno	come	rapporto	di	lavoro	subordinato	e	decorreranno	dalla	data	indicata	nel	contratto	
e	sino	al	30.09.2024.	Il	compenso	previsto	è	pari	ad	€	45,00/ora	lordi	onnicomprensivi	di	tutti	gli	oneri	fiscali,	
previdenziali	e	di	ogni	altro	onere	eventualmente	previsto	a	carico	dell’Azienda.

Nel	caso	in	cui	ai	vincitori	saranno	conferiti	i	suddetti	incarichi,	gli	stessi	dovranno	provvedere	a	contrarre	
adeguata	 copertura	 assicurativa	 contro	 i	 rischi	 derivanti	da	 responsabilità	 civile	 verso	 i	 terzi,	 nonché	una	
assicurazione	per	infortuni	o	malattie	professionali	occorsi	o	contratte	durante	od	a	causa	dell’espletamento	
dell’attività	affidatagli	sollevando	il	committente	da	ogni	responsabilità.
La	stipulazione	delle	polizze	di	cui	sopra	dovrà	essere	adeguatamente	documentata	con	consegna	di	copia	del	
relativo	contratto	e	della	quietanza	di	pagamento	con	le	modalità	che	saranno	indicate	dall’Azienda.	

Tutti	 i	 vincitori	 dovranno	 comunicare,	 a	 pena	 di	 decadenza,	 la	 formale	 accettazione	entro 3 giorni dalla 
ricezione della comunicazione di conferimento dell’incarico.	

Tutte	le	assunzioni	di	cui	al	presente	Avviso	saranno	formalizzate	con	la	stipula	di	contratti	individuali	di	lavoro.	

La spesa sostenuta per le assunzioni, in quanto finalizzata ad attività extraistituzionale, è interamente a 
carico del finanziamento del progetto posto a base dell’assunzione (indennità contrattuali, contributi, TFR 
ed ogni altro onere sostenuto). 

Nel	rispetto	di	quanto	previsto	dalla	normativa	vigente	in	materia,	l’eventuale	proroga	del	contratto	di	lavoro	è	
deliberata	dal	Direttore	Generale	con	le	stesse	modalità	previste	per	l’affidamento	dell’incarico	ed	è	limitata	
all’arco	temporale	del	progetto	e	alla	disponibilità	economica	di	risorse. 

Il rapporto di lavoro cesserà con la conclusione delle attività progettuali e, dunque con l’esaurimento delle 
provviste finanziarie destinate alla specifica attività. La durata del contratto dovrà, quindi, essere pari alla 
capienza finanziaria del progetto.

Al	fine	della	stipula	del	contratto,	il	titolare	dell’incarico	dovrà	produrre,	nel termine di gg. 3 dalla ricezione 
della relativa comunicazione,	 i	 documenti	 e/o	 le	 certificazioni	 sostitutive	 degli	 stessi	 richiesti	 da	 questa	
Amministrazione,	a	pena	di	decadenza	dei	diritti	conseguenti	alla	partecipazione	alla	procedura	selettiva.

I	vincitori	dovranno:	

a) iniziare	 l’attività	 progettuale	 oggetto	 dell’incarico	 presso	 la	 U.O.C.	 di	 Psichiatria	 Universitaria	 di	
quest’A.O.U.	Consorziale	Policlinico	di	Bari	alla	data	stabilita,	secondo le direttive del Responsabile 
dell’Unità Operativa nonché dei Referenti aziendali per i Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione 
del progetto in argomento	e	nel	rispetto	delle	norme	organizzative	interne	dell’Azienda;

 
b) osservare	le	norme	interne	dell’U.O.	presso	cui	svolgerà	la	propria	attività;
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c)	 consegnare	alla	Direzione	dell’Unità	operativa,	almeno	10	gg.	prima	dell’ultimo	mese	di	svolgimento	
dell’attività	progettuale,	una	relazione	sul	risultato	dell’attività	svolta.				

L’Azienda	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	 modificare,	 sospendere	 e/o	 revocare	 il	 presente	 bando	 a	 suo	
insindacabile	giudizio,	dandone	tempestiva	notizia	mediante	pubblicazione	nel	B.U.R.P.	e	sul	portale	
unico	InPA	del	Dipartimento	della	Funzione	Pubblica,	senza	obbligo	di	comunicare	i	motivi	e	senza	
che	gli	interessati	stessi	possano	avanzare	pretese	o	diritti	di	sorta.

Per	ulteriori	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Ufficio	Concorsi	dell’Azienda	Ospedaliero	
-	Universitaria	Consorziale	Policlinico	di	Bari	–	Piazza	Giulio	Cesare	n.	11	–	70124	-	Bari	-	tel.	080	5597210.

Gli	 aspiranti,	 inoltre,	 potranno	 prendere	 visione	 del	 bando	 e	 dell’allegato	 modello	 di	 domanda	 di	
partecipazione	all’Avviso,	visitando	il	sito	web	www.sanita.puglia.it –	Portale	Salute	(seguendo	il	percorso:	
Azienda	Ospedaliero	Universitaria	Policlinico	di	Bari	Ospedale	Giovanni	XXIII/Albo	Pretorio/Ricerca	concorso).

Per il Direttore Area Gestione del Personale 
     Dr.ssa Domenica Maria Lippolis

         Il Direttore Generale 
                                          Dr. Antonio Sanguedolce

http://www.sanita.puglia.it
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           Allegato “A” 
 
Schema di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 

 Al Direttore Generale 
Azienda Ospedaliero-Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari 
Piazza Giulio Cesare, 11 

           70124 - BARI 
 

Il/la sottoscritto/a (cognome)...............................……...........................(nome).................................................. 
chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento, dalla data 
di sottoscrizione del contratto sino al 30.09.2024, eventualmente prorogabili, di n. 2 incarichi a tempo 
determinato di diritto privato, ai sensi dell’art. 15 octies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i, in favore di 
Medici specialisti in Psichiatria ovvero di incarichi libero-professionali per Medici in formazione 
specialistica disciplina Psichiatria da destinare al Piano regionale di attività “Sviluppo e potenziamento 
della rete integrata per i disturbi della nutrizione e dell’alimentazione in Puglia (Apulia DNA integrated 
network: Execution project)” di cui alla DGR. n.1853/2022 (Chiave Contabile PRJ-REG-APULIA DNA 
INTEGR.NETW) da effettuarsi presso la U.O.C. di Psichiatria Universitaria dell’A.O.U. Consorziale Policlinico 
di Bari, Day Hospital dei Disturbi del Comportamento Alimentare (pubblicato sul portale unico InPA dal 
………………….…), dichiarando sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000: 
 

di essere nato a ................................................................prov..............il ..……………………………....; 

di possedere la cittadinanza……………………………………………………………………………...; 

di essere residente a………………………………………………………………………………..………..; 

prov...............via………………………………………………………………………c.a.p………………...; 

codice fiscale………………………………………………………………………………………………………; 

PEC…………………………………………………………………………………..………………………………...; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………………………………………………………..…...; 

di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo:………………………………………………………..…                     

…………………………………………….………………………………………………………………...………………………………………………

…; 

di aver subito le seguenti condanne penali………………………………………………………..…………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………….…………………………………..………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………… 

di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; 

 

di essere in possesso del diploma di Laurea in …………………..………………………………………...   conseguito 

il………………………………presso ……….…………………………………………………………………………………..……………….; 

 

di essere iscritto all’Albo dell’Ordine Professionale dei 

Medici……………………………………………….……dal….………………………………………………………………..………………...; 
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di essere in possesso (compilazione per candidati specialisti) del diploma di Specializzazione 

in…………………………………………………………………………………………………………………………………………..………….  

conseguito il………………………………presso……..………………………….………………………………………….…………….; 

 

di essere iscritto (compilazione per candidati in formazione specialistica) al ………………  anno di 

Specializzazione in…………………………………………………………………..………………………………………………………….. 

………………………………presso..………………………………………………………………………………………………….…………….; 

 

di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 1 lett. H) del Bando: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………; 

di aver prestato servizio presso le seguenti Amministrazioni Pubbliche………………………..……………………….. 

....……………………….……………………………………...............................................................….................................

...................................................................................................................................................................... 

dal …………………………. al …………………….; 

dal …………………………. al …………………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi: 

………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….; 

di non aver prestato servizio presso alcuna  Amministrazione pubblica; 

 

      di aver diritto alla preferenza o precedenza alla nomina, a parità di merito e di titoli, in quanto è in 
possesso dei seguenti requisiti di cui all’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98 ed art. 5 D.P.R. n.487/94 
come novellato dal D.P.R. n.82 del 16/06/2023 per quanto applicabile:  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………; 
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di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 

sanabile; 

di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di 

leva.............................…………..………………………………….; 

 

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente 

indirizzo: 

località/Stato.......................................................................................................................................................

.........Via...........................................................................................................................................c.a.p............

.... 

Telefono.................................................. cell…………………………………………………………………… 

       Il/la sottoscritto/a autorizza la pubblicazione del proprio nominativo in ogni fase della procedura di che 
trattasi nonché per tutte le comunicazioni sul sito internet Aziendale inerenti l'avviso. 
 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati  forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e del GDPR 679/2016 (Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale, 
nonché all’eventuale procedura di assunzione. 
 
Luogo e Data,............................................ 
       Firma ................................................................... 
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Allegato “B” 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome) .....................................................................  (nome) .......................................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. ............ il ..................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ..........   c.a.p.  .................... 

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ........... 

consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto 
la propria responsabilità 

DICHIARA 
** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

   
        Data                 Il dichiarante 
 
.................................................                                             ................................................................. 
 
   
 
N.B.: **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati all’interno della domanda di 
partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente comunicati in tutte le fasi 
successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento risulti connesso e 
indispensabile alla Sua partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni personali 
acquisite saranno pertanto trattate con modalità idonee a garantire la loro riservatezza, 
confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679, del D. 
Lgs. n. 196/2003 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 101/2018 e delle vigenti autorizzazioni 
generali del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai sensi dell’Art. 
13 del GDPR 2016/679 si rimanda allo specifico allegato al presente bando.   
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Allegato “C” 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R.  28/12/2000 n. 445 

 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la 
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a  (cognome) .............................................................................  (nome) ..............................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. .............. il ................................ 

e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ...................... 

via/piazza/corso .........................................................................................................  n. ..................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1) ……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………; 

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

              
  Data                                  il dichiarante 
 
........................................                                             ........................................................... 
  
 
                

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
    Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 

 

 
1 

                                                  

 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale UE 2016/679 

 
Candidati partecipanti a selezioni 

 
Gentile candidato, 
 
il Regolamento generale UE 2016/679 (di seguito Regolamento) stabilisce norme relative alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera 
circolazione di tali dati, con la finalità di proteggere i diritti, e le libertà fondamentali delle persone fisiche ed 
in particolare il diritto alla protezione dei dati. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del citato Regolamento 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, denominata Azienda, in qualità di “Titolare del 
trattamento” è tenuto a fornirLe precise informazioni, sull’utilizzo che verrà fatto dei Suoi dati personali 
consentendole di conoscere quali tipologie di dati personali potranno essere raccolti e trattati per la gestione 
del procedimento di selezione del personale e delle attività direttamente o indirettamente correlate. La 
invitiamo pertanto a leggere con attenzione le informazioni sul trattamento dei dati personali che la 
riguardano esposte di seguito, ed a sottoscrivere il presente documento quale evidenza dell’avvenuto obbligo 
informativo che abbiamo nei Suoi confronti. 
 
1. Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati personali?  
L’A.O.U. Consorziale Policlinico Giovanni XXIII di Bari, con sede legale in Piazza Giulio Cesare, 11 – 
70124 Bari, tel. 080-5592.656 e-mail direzione.generale@policlinico.ba.it – PEC - 
direzione.generale.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it in qualità di Titolare del trattamento, è responsabile 
nei Suoi confronti del legittimo e corretto uso dei dati personali e particolari.  
  
2. Chi deve vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla protezione dei dati?  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è la persona a cui Lei potrà rivolgersi per avere informazioni 
e segnalare eventuali problemi o disguidi inerenti i Suoi dati personali. L’RPD nominato dalla nostra azienda 
è contattabile mediante l’invio di una lettera indirizzata a Responsabile Protezione Dati A.O.U. Consorziale 
Policlinico Giovanni XXIII di Bari – Piazza Giulio Cesare, 11 – 70124 BARI ovvero tramite email al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it o telefonicamente 
al 080/5595.644 – 080.5592.658 
 
3. Per quali finalità trattiamo i Suoi dati? 

I dati personali raccolti appartengono alle seguenti categorie: identificativi comuni, particolari (quali 
ad esempio quelli idonei a rivelare lo stato di salute della persona ai fini di fornire un idoneo 
supporto nell’espletamento delle prove selettive) e giudiziari. In  

Tabella 1 vengono riportati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni esempi di dati trattati. 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

3.1. gestione del procedimento di selezione del personale ed esecuzione di eventuali trattative 
precontrattuali finalizzate alla stipula del contratto;  

3.2. adempimento degli obblighi di legge e dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di lavoro; 

3.3. difesa di un diritto anche di un terzo in sede giudiziaria o amministrativa per il periodo strettamente 
necessario al perseguimento di tale finalità; 

3.4. esercizio del diritto di accesso ai dati e documenti amministrativi, nel rispetto di quanto stabilito 
dalle leggi e dai regolamenti in materia; 

3.5. trasmissione di dati riguardanti le graduatorie ai fini dell’assunzione presso altre strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 

 

 
2 

                                                  

 

Tabella 1 

Elenco di alcune tipologie di dati oggetto del trattamento riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo 
1. Dati identificativi c.d. comuni 

- Anagrafiche complete, indirizzi, numeri di telefono 
- Curriculum vitae 
- Foto sul cv (ove presente)  
- Autocertificazione dei Titoli di studio e/o professionali (iscrizioni ad albi professionali, conoscenze 

linguistiche, ecc.) 
- Fotocopie dei documenti di identità 

2. Dati particolari 
- Eventuale appartenenza a categorie protette  legge n. 68 del 1999 

3. Dati giudiziari 
- Informazioni sui carichi giudiziari pendenti  
 

4. Chi ci autorizza a trattare i dati? 
Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari dei candidati partecipanti a selezioni, raccolti per la 
gestione del procedimento di selezione e l’esecuzione di eventuali trattative precontrattuali finalizzate alla 
stipula del contratto (di cui al punto 3), viene effettuato in assenza del consenso perché: 

4.1. è necessario per assolvere gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità connessi al procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di 
lavoro 

In ogni caso il trattamento avverrà sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà dell’interessato, della 
specifica normativa assicurando: 

> che lo stesso sia proporzionato alla finalità perseguita; 
> che sia salvaguardata l’essenza del diritto alla protezione dei dati; 
> che siano previste misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà fondamentali 

dell’interessato;1 
 

5. A chi comunichiamo i Suoi dati? 
I dati personali oggetto di trattamento da parte dell’AZIENDA, è effettuato dai soggetti interni autorizzati e 
delegati al trattamento dei dati, possono essere trasmessi ai soggetti cui la comunicazione è prevista per legge 
o per ordine di autorità di vigilanza, governative o altre autorità competenti, ed ai soggetti esterni il cui 
intervento è necessario per la gestione del procedimento di valutazione  in qualità di responsabili esterni di 
trattamento ai sensi del art 28 del regolamento UE 2016/679 nei limiti e per le finalità esposte al punto 3. I 
dati e le informazioni riguardanti il procedimento di selezione (quali ad esempio graduatorie intermedie e 
finali) verranno pubblicate nell’area dedicata del sito www.sanita.puglia.it, prevedendo la minimizzazione 
dei nel rispetto dei limiti imposti dalla citata normativa e dalle Linee guida, dell’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati.2 I dati raccolti non saranno trattati tramite sistemi decisionali automatizzati e non verranno in alcun 
modo diffusi. 
Il trattamento avverrà esclusivamente in Italia ed eventualmente nell’ambito dell’Unione Europea. 
 
6. Per quanto tempo conserviamo i Suoi dati? 
Per la determinazione del periodo di conservazione dei dati personali presenti nei documenti amministrativi 
riguardanti il procedimento di selezione è stato preso come riferimento il progetto della Direzione generale 
archivi per la buona tenuta degli archivi delle aziende sanitarie e ospedaliere italiane, 
(http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/cosa-facciamo/progetti-di-tutela/progetti-conclusi). 

 
1 Art.2 septies – Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute - Decreto legislativo n.101 del 
10 agosto 2018   
2 Autorità Garante per la protezione dei dati personali Provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014, G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 

 

 
3 

                                                  

 

Tutti i documenti amministrativi riguardanti il procedimento di selezione verranno conservati per un periodo 
di dieci anni a partire dalla ratifica e salvo contenzioso in atto. I verbali originali di approvazione delle 
graduatorie concorsuali e di incarico verranno conservati per un periodo di tempo illimitato. 
 
7. Quali obblighi abbiamo nei Suoi confronti? 
Abbiamo l’obbligo di rispondere alle Sue richieste e, specificamente di consentirLe di esercitare i Suoi diritti 
come di seguito esplicitato:  

a) Accesso: conoscere quali dati trattiamo, come e perché li trattiamo  
b) Rettifica: correggere i dati personali inesatti 
c) Cancellazione: ottenere, ove possibile, la cancellazione dei Suoi dati personali 
d) Limitazione del trattamento: ottenere, ove possibile, la limitazione del trattamento dei Suoi dati 

personali 
e) Ricevere comunicazione in caso di rettifica, cancellazione, limitazione 
f) Diritto alla portabilità dei dati: ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 

dispositivo automatico i dati personali che La riguardano, applicabile solo per i trattamenti che si 
basano sul consenso o su un contratto di cui è parte l’interessato 

g) Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualunque momento al trattamento.  
h) Diritto di revoca del consenso: applicabile esclusivamente ai trattamenti effettuati sulla base del 

rilascio del consenso rimanendo tuttavia valido per i trattamenti effettuati precedentemente alla 
revoca 

i) Diritto di proporre un reclamo ad un’autorità di controllo: nel caso in cui l’interessato ritenesse di 
non avere ricevuto risposte adeguate alle Sue richieste potrà rivolgersi all’Autorità Garante privacy 
dello stato in cui risiede o lavora o proporre un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria. 
 

8. È obbligato a fornire i Suoi dati? 
Il conferimento dei dati personali, previsti dal bando di selezione, è necessario per la partecipazione al 
procedimento di selezione pertanto l'eventuale rifiuto a fornire tali non consentirà la partecipazione alla 
selezione 
 
9. Da dove hanno origine i Suoi dati? 
I dati personali sono stati raccolti in parte direttamente presso l’interessato e in parte da pubblici registri 
 
10. Reclamo all’autorità di controllo. 
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, Le ricordiamo che Lei ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei dati personali), nel caso in cui ritenga che il 
trattamento che la riguarda violi le disposizioni del Regolamento medesimo.   

 
11. A chi rivolgersi  e come esercitare i Suoi diritti? 
Per far valere i suoi diritti come previsto al CAPO III DEL Regolamento 2016/679 (sinteticamente esplicitati 
al punto 7) può rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati personali dell’AO.U. Policlinico di Bari. 
Piazza giulio Cesare, 11 - 70124 Bari tel. 080/5595.644 – 080/5592.658 e-mail 
RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 
La informiamo inoltre che L'elenco delle società esterne responsabili del trattamento sarà mantenuto 
aggiornato e sarà inviato all’interessato dietro specifica richiesta. 
 
Dichiaro di aver ricevuto e letto la presente informativa    
 
 
Data _______________________  Firma dell’interessato 
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ENTE ECCLESIASTICO OSPEDALE GENERALE MIULLI
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA: 
ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA.

In	 attuazione	della	 deliberazione	n.	 68	del	 10/5/24	ed	 ai	 sensi	 dell’art.	 15,	 comma	7,	 del	Decreto	 Leg.vo	
30/12/1992	n.	502,	e	s.	m.	e	 i.	e	conformemente	alle	disposizioni	di	cui	al	vigente	Regolamento	Organico	
dell’Ente,	 approvato	 con	 Decreto	 del	Ministero	 della	 Salute	 del	 31/12/2001	 e	 successive	modificazioni	 e	
integrazioni,	è	indetto	Bando	di	Concorso	Pubblico,	per	titoli	ed	esami,	per	n.2	posti	di	Dirigente	Medico	–	
Disciplina	di	Ortopedia	e	Traumatologia,	presso	lo	scrivente	Ente

Le	disposizioni	per	l’ammissione	al	concorso	e	le	modalità	di	espletamento	del	medesimo	sono	stabilite	dal	
D.P.R.	10/12/97	n.	483	e	dal	vigente	Regolamento	Organico	dell’Ente.

Il	presente	concorso	è	indetto	ed	espletato	in	conformità	a:

-	disposizioni	di	cui	al	D.P.R.	483/97;

-	disposizioni	di	cui	alla	Legge	10/04/91	n.	125	e	D.	Lgs.	n.	198/2006,	che	garantiscono	pari	opportunità	tra	
uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro;

-	disposizioni	di	cui	all’art.	20	della	legge	104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	di	eventuali	tempi	aggiuntivi	per	le	
prove	concorsuali	da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap;

-	disposizioni	di	cui	all’Art.	35	del	D.	L.gs	165/2001	e	s.m.i.;

-	le	disposizioni	di	cui	al	DPR	487	del	09/05/1994	e	s.m.i.;

-	le	disposizioni	di	cui	alla	legge	145/2018	e	s.m.i;

-	delibera	n.68	del	10/5/99;

-	delibera	n.179	del	01/09/2022;

Il	 trattamento	giuridico	ed	economico	è	disciplinato	dal	CCNL	di	 riferimento	e	dal	Regolamento	Organico	
dell’Ente.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono	partecipare	al	Concorso	coloro	che	sono	in	possesso	dei	seguenti	requisiti	specifici	e	generali:

REQUISITI SPECIFICI

a) Laurea	in	Medicina	e	Chirurgia;
b) Specializzazione	nella	disciplina	oggetto	del	 concorso	e/o	disciplina	 riconosciuta	equipollente,	ai	 sensi	

del	D.M.	30.1.98	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni.	Non	saranno	presi	in	considerazione,	ai	fini	
dell’ammissione	al	concorso,	altri	titoli	di	specializzazione	diversi	da	quello	sopra	indicato.

b) Iscrizione	all’albo	professionale	dell’Ordine	dei	Medici.	L’iscrizione	al	corrispondente	albo	professionale	
di	uno	dei	Paesi	dell’Unione	europea,	ove	prevista,	consente	la	partecipazione	all’avviso,	fermo	restando	
l’obbligo	dell’iscrizione	all’albo	in	Italia	prima	dell’assunzione	in	servizio.

c)	 Ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.	1,	commi	547	e	548	della	 legge	della	Legge	n.	145/2018	e	s.m.i.	sono	
ammessi	 alla	presente	procedura	 i	medici	 in	 formazione	 specialistica	 iscritti	al	 secondo,	 terzo,	quarto	
o	all’ultimo	anno	del	 relativo	corso	di	 formazione	specialistica;	gli	 stessi,	nel	 caso	di	 superamento	del	
concorso,	saranno	collocati	in	graduatoria	separata.	L’eventuale	assunzione	a	tempo	indeterminato	di	detti	
medici,	risultati	idonei	ed	utilmente	collocati	nella	relativa	graduatoria,	è	subordinata	al	conseguimento	
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del	titolo	di	 specializzazione	ed	all’esaurimento	della	graduatoria	dei	medici	già	 specialisti	alla	data	di	
scadenza	del	bando”.

REQUISITI GENERALI 

1)	 Cittadinanza	 italiana,	 salve	 le	 equiparazioni	 stabilite	 dalle	 leggi	 vigenti,	 o	 cittadinanza	 di	 uno	dei	 Paesi	
dell’Unione	Europea.
2)	 Idoneità	 specifica	 alla	 mansione	 ai	 sensi	 del	 D.	 Lgs.	 	 81/08;	 l’accertamento	 è	 effettuato	 a	 cura	
dell’Amministrazione	Ospedaliera,	prima	dell’immissione	 in	servizio,	 fatta	salva	 l’osservanza	di	disposizioni	
derogatorie.
3)	Godimento	dei	diritti	civili	e	politici;
4)	Non	avere	riportato	condanne	penali	e	non	avere	procedimenti	penali	in	corso	che	impediscano,	ai	sensi	
delle	vigenti	disposizioni	in	materia,	la	costituzione	di	rapporto	di	impiego	con	l’Ente;
5)	Non	essere	 stati	destituiti	o	dispensati	da	un	pubblico	 impiego	e/o	da	 impiego	privato	per	persistente	
insufficiente	rendimento,	ovvero	non	essere	stati	dichiarati	decaduti	dall’impiego.

La	partecipazione	al	concorso	non	è	soggetta	a	limiti	di	età,	ex	L.	n.	127/97,	fermi	restando	quelli	previsti	per	
il	collocamento	a	riposo.

Tutti	i	requisiti	prescritti	ed	i	titoli,	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	termine	stabilito	nel	
presente	bando	per	la	presentazione	della	domanda	di	ammissione,	ed	il	difetto	anche	di	un	solo	requisito	
comporta	l’esclusione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che sono stati 
esclusi dall’elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione e/o privata, coloro che sono stati dichiarati decaduti da un impiego presso una 
pubblica amministrazione e/o privata a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni mendaci.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La	domanda	di	ammissione	alla	procedura,	redatta	in	carta	semplice,	secondo	l’allegato	A,	e	sottoscritta	a	
pena	di	nullità,	deve	essere	indirizzata	all’Amministrazione	dell’Ospedale	Miulli	di	Acquaviva	delle	Fonti	(Ba)	
e	prodotta	esclusivamente	a	mezzo	servizio	postale	con	raccomandata	A.R.	entro	30	giorni	successivi	a	quello	
di	pubblicazione	del	presente	avviso	sulla	G.U.
Sulla	busta	deve	essere	specificato:	“Domanda	di	partecipazione	Concorso	Pubblico	a	n.2	posti	di	Dirigente	
Medico	–	Disciplina	di	Ortopedia	e	Traumatologia”.

E’ esclusa ogni altra forma di trasmissione. 

Si	considereranno	prodotte	in	tempo	utile	le	domande	pervenute	o	spedite	entro	il	termine	suddetto.	A	tal	
fine	farà	fede	il	timbro	postale	accettante	o	il	timbro	apposto	dall’Ufficio	Protocollo	dell’Azienda.	L’eventuale	
riserva	di	invio	successivo	di	documenti	sarà	priva	di	effetti.	Qualora	l’ultimo	giorno	utile	sia	festivo,	il	termine	
sarà	prorogato	 al	 primo	giorno	 successivo	non	 festivo.	Non	 saranno	prese	 in	 considerazione	 le	 domande	
inviate	prima	della	pubblicazione	dell’estratto	in	G.U.	

Nella	 domanda	 di	 partecipazione	 gli	 aspiranti	 sono	 tenuti	 a	 dichiarare,	 sotto	 la	 propria	 responsabilità,	 ai	
sensi	degli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	28/12/2000,	n.	445	e	consapevoli	delle	sanzioni	penali	per	 le	 ipotesi	di	
dichiarazioni	mendaci	previste	dall’art.	76	del	citato	D.P.R.,	a	pena	di	esclusione:
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a) cognome	e	nome;
b) luogo	e	data	di	nascita;
c)	 residenza	e/o	recapito	cui	inviare	le	eventuali	comunicazioni	relative	al	concorso;
d) indirizzo di posta elettronica certificata alla quale questa Amministrazione invierà ogni 

comunicazione relativa alla procedura concorsuale;
e) numero	di	un	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
f) codice	fiscale;
g) essere	 cittadini	 di	 uno	 degli	 Stati	 membri	 dell’Unione	 Europea,	 o	 loro	 familiari	 non	 aventi	 la	

cittadinanza	di	uno	Stato	membro	che	siano	titolari	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	
permanente,	ovvero	cittadini	di	Paesi	 terzi	 che	siano	titolari	del	permesso	di	 soggiorno	CE	per	
soggiornanti	di	lungo	periodo	o	che	siano	titolari	dello	status	di	rifugiato	o	di	protezione	sussidiaria	
(art.	38	D.Lgs.	165/2001	e	s.m.i.)

h) titolo	di	studio	di	cui	ai	requisiti	specifici	di	ammissione;
i) nel	caso	di	candidato	specializzando,	la	durata	del	corso	di	specializzazione;
j) di	essere	 in	possesso	della	specializzazione	o	di	 frequentare	 il	 terzo/quarto	o	 l’ultimo	anno	del	

corso	di	specializzazione	di	cui	ai	requisiti	specifici	di	ammissione;
k)	 iscrizione	all’albo	professionale	di	cui	ai	requisiti	specifici	di	ammissione;
l) idoneità	fisica	all’impiego	ed	alle	specifiche	mansioni	del	posto	da	ricoprire;
m) di	non	essere	stati	esclusi	dall’elettorato	politico	attivo	e	destituiti	o	dispensati	dall’impiego	presso	

una	amministrazione	pubblica/privata	e	licenziati	per	persistente	insufficiente	rendimento	o	per	
aver	 conseguito	 l’impiego	 mediante	 la	 produzione	 di	 documenti	 falsi	 e	 comunque	 con	 mezzi	
fraudolenti;

n) l’assenza	di	condanne	penali,	provvedimenti	di	interdizione	o	misure	restrittive;	in	caso	positivo	
devono	essere	dichiarate	le	condanne	penali	riportate	e	i	provvedimenti	di	interdizione	o	le	misure	
restrittive	applicate	ovvero	non	aver	riportato	condanne	penali	e	non	aver	procedimenti	penali	in	
corso	che	comportino	ipotesi	di	inconferibilità;

o) di	essere	in	posizione	regolare	nei	confronti	dell’obbligo	di	leva	e	di	quelli	relativi	al	servizio	militare	
volontario	(per	i	candidati	cittadini	italiani	di	sesso	maschile	nati	entro	il	31/12/1985);

p)	 di	avere/non	avere	prestato	servizio	presso	Pubbliche	Amministrazioni;	
q)	 i	titoli	eventualmente	posseduti	che	danno	diritto	a	fruire	della	preferenza,	a	parità	di	merito,	con	

altri	concorrenti;	
r) l’eventuale	condizione	di	portatore	di	handicap,	il	tipo	di	ausilio	per	gli	esami	e	i	tempi	necessari	

aggiuntivi	 (quanto	 dichiarato	 dovrà	 risultare	 da	 apposita	 certificazione,	 rilasciata	 dal	 servizio	
sanitario	ex	 lege	n.	104/92	della	A.S.L.,	 che	 il	 candidato	dovrà	presentare	 il	 giorno	della	prima	
prova	d’esame);

s)	 di	aver	preso	visione	del	presente	bando	di	concorso	pubblico	e	di	sottostare	a	tutte	le	condizioni	
in	esso	stabilite;

t) di	autorizzare	l’Azienda	al	trattamento	e	utilizzo	dei	dati	personali	di	cui	al	D.Lgs.	n.	196/2003	e	
GDPR	679/16;

u) di	autorizzare	 la	pubblicazione	del	proprio	nominativo	sul	sito	 internet	dell’Azienda	per	tutte	le	
comunicazioni	inerenti	il	concorso	pubblico;

Si	 precisa	 che	 le	domande	di	partecipazione	al	 presente	avviso	dovranno	essere	datate	e	 sottoscritte	dai	
candidati,	pena	l’esclusione.

La	 omessa	 dichiarazione,	 non	 altrimenti	 rilevabile,	 resa	 mediante	 autocertificazione	 ai	 sensi	 del	 D.P.R.	
n..445/00,	contestuale	e/o	allegata	all’istanza	di	ammissione	del	possesso	anche	di	uno	solo	dei	requisiti	di	
ammissione	prescritti	dal	presente	bando, determina l’esclusione dal concorso.

Non	 è	 ammesso	 alcun	 riferimento	 a	 documentazione	 esibita	 per	 la	 partecipazione	 a	 precedenti	 concorsi	
pubblici	o	comunque	esistente	agli	atti	di	questa	Amministrazione.
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Si	rammenta	che	le	dichiarazioni	mendaci,	le	falsità	negli	atti	e	l’uso	di	atti	falsi	sono	puniti	ai	sensi	del	codice	
penale	e	delle	norme	speciali	in	materia.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla	domanda	di	partecipazione	i	concorrenti	devono	allegare:
1) i	documenti	attestanti	il	possesso	dei	requisiti	specifici	di	ammissione;
2) tutte	le	certificazioni	relative	ai	titoli	che	ritengano	opportuno	presentare	agli	effetti	della	valutazione	

di	merito,	tra	cui:	titoli	di	carriera,	accademici	e	di	studio,	titoli	scientifici,	partecipazione	a	congressi,	
convegni	o	seminari,	incarichi	di	insegnamento	conferiti	da	enti	pubblici	ecc.;	in	particolare	per	i	servizi	
prestati	e	valutabili,	la	dichiarazione	sostitutiva	di	atti	di	notorietà,	resa	con	le	modalità	prescritte	dalla	
legge,	 deve	 contenere	 l’esatta	 denominazione	 dell’Ente	 presso	 il	 quale	 il	 servizio	 è	 stato	 prestato,	
la	qualifica,	 il	tipo	di	rapporto	di	 lavoro	(tempo	pieno/definito-part	time	etc),	 le	date	di	 inizio	e	fine	
servizio	(giorno,	mese	ed	anno),	nonché	l’eventuale	interruzione	o		quant’altro	necessario	per	valutare	
il	servizio	stesso		

3) curriculum	 formativo	 e	 professionale,	 datato	 e	 firmato,	 redatto	 in	 carta	 semplice,	 debitamente	
documentato	e	autocertificato	nei	modi	di	legge.	Il	curriculum	formativo	e	professionale,	qualora	non	
reso	 con	 finalità	 di	 autocertificazione	 o	 non	 formalmente	 documentato,	 ha	 unicamente	 uno	 scopo	
informativo	e,	pertanto,	non	produce	attribuzione	di	alcun	punteggio.	(Allegato	B)	

4) copia	fotostatica	di	documento	di	riconoscimento	in	corso	di	validità;
5) elenco,	datato	e	firmato,	dei	documenti	e	dei	titoli	presentati.

La	succitata	documentazione	potrà	essere	prodotta	in	originale	o	in	copia	legale	o	autenticata	ai	sensi	di	legge,	
ovvero	autocertificata	mediante	dichiarazione	sostitutiva	resa	ai	sensi	dell’art.	46	del	D.P.R.	n.	445/2000	ovvero	
in	fotocopia	corredata	da	una	dichiarazione	sostitutiva	dell’atto	di	notorietà	che	dichiari	la	conformità	della	
copia	originale	resa	ai	sensi	dell’art.	47	del	D.P.R.	n.	445/2000	e	da	una	fotocopia	di	un	proprio	documento	di	
riconoscimento	di	identità	valido, pena la non valutazione.	

Per	consentire	la	corretta	valutazione	dei	titoli,	 la	dichiarazione	resa	dal	candidato,	 in	quanto	sostitutiva	a	
tutti	gli	effetti	della	certificazione,	deve	contenere	tutti	gli	elementi	necessari	alla	valutazione	dei	titoli	stessi.	
L’omissione	anche	di	un	solo	elemento	comporta	la	non	valutazione	del	titolo	autocertificato.
Si precisa che, qualora i titoli oggetto di dichiarazione sostitutiva fossero genericamente indicati o 
mancassero di elementi conoscitivi essenziali per la valutazione e l’attribuzione del previsto punteggio, 
non saranno presi in considerazione.

I	lavori	scientifici	(articoli,	comunicazioni,	abstracts,	poster,	ecc.),	che	devono	essere	editi	a	stampa,	devono	
essere	necessariamente	prodotti	nel	testo	integrale	in	originale	o	in	copia	autenticata	ai	sensi	di	legge,	ovvero	
in	semplice	copia	fotostatica	tratta	dagli	originali	pubblicati	dichiarata	conforme	all’originale	dal	candidato.	Se	
solo	dichiarati	non	saranno	valutati.
Di	tali	lavori	scientifici	deve	essere	prodotto	elenco	dettagliato,	con	numerazione	progressiva	in	relazione	al	
corrispondente	documento	e	con	indicazione	della	relativa	forma	originale	o	autenticata.

L’Amministrazione	potrà	effettuare	idonei	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	delle	dichiarazioni	sostitutive	
ricevute.	Si	precisa	che,	oltre	la	decadenza	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dall’interessato,	sulla	base	
di	 dichiarazione	non	 veritiera,	 sono	 applicabili	 le	 sanzioni	 penali	 previste	 per	 le	 ipotesi	 di	 falsità	 in	 atti	e	
dichiarazioni	mendaci,	ai	sensi	della	L.	n.	183/2011.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissione	ovvero	la	non	ammissione	dei	candidati	alla	presente	procedura	è	deliberata,	con	provvedimento	
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motivato,	dall’Amministrazione.	
L’esclusione	è	notificata	agli	interessati.	

Costituisce motivo di non ammissione:
• il	mancato	possesso	di	uno	o	più	requisiti	previsti	per	l’ammissione;
• la	mancata	sottoscrizione	della	domanda;
• la	mancata	indicazione	dell’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	personale;
•	 la	presentazione	di	autocertificazione	relativa	al	possesso	di	requisiti	generali	e	specifici	di	ammissione	

resi	in	termini	difformi	da	quanto	disposto	dalla	normativa	vigente	in	materia;
•	 l’inoltro	della	domanda	oltre	i	termini	della	scadenza	del	bando;	
•	 l’invio	della	candidatura	senza	aver	allegato	la	copia	del	documento	di	identità	in	corso	di	validità;
•	 l’essere	stato	dispensato/destituito	o	licenziato	da	un	impiego	pubblico	e/o	privato.

COMMISSIONE ESAMINATRICE

La	Commissione	esaminatrice	del	presente	Concorso,	così	come	stabilito	dal	vigente	Regolamento	Organico	
dell’Ente,	sarà	così	costituita,	salvo	eventuali	e	successive	modifiche	dello	stesso	Regolamento:

Presidente:              
	-				Il	Governatore	dell’Ente	o	un	suo	delegato;

Componenti:         
- Due	Dirigenti	di	struttura	complessa	del	S.S.N.	o	di	Ospedali	dipendenti	da	Enti	Ecclesiastici	appartenenti	
al	profilo	ed	alla	disciplina	oggetto	del	concorso;	
- Il	Direttore	Sanitario	dell’Ente.
Segretario:
- Un	assistente	amministrativo	(non	inferiore	a	Cat.C).

PROVE DI ESAME

I Candidati sosterranno una prova scritta, una prova pratica e una prova orale: 
a) Prova	scritta:	relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso 
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) Prova	pratica:	vertente su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve, comunque, essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c)	Prova	orale:	colloquio sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire.

Potrà	 essere	 previsto,	 a	 discrezione	 dell’Amministrazione,	 l’accertamento	 della	 conoscenza	 dell’uso	 delle	
apparecchiature	informatiche	e	della	lingua	inglese.

Il	diario	e	la	sede	delle	prove	scritta	e	pratica	sarà	comunicato	ai	singoli	candidati,	per	iscritto,	a	mezzo	P.E.C	o	
raccomandata	A/R.,	non	meno	di	quindici	giorni	prima	dell’inizio	delle	prove,	mentre	quello	della	prova	orale	
sarà	comunicato	ai	singoli	candidati,	per	iscritto,	a	mezzo	P.E.C.	o	raccomandata	A/R,	non	meno	di	venti	giorni	
prima	dell’inizio	delle	prove.

Tutti	i	candidati	idonei	alla	prova	scritta,	dovranno	presentarsi	il	giorno	della	prova	muniti	di	copia	fotostatica	
non	autenticata	di	un	valido	documento	di	identità	del	sottoscrittore.
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Coloro	che	hanno	richiesto	l’ausilio	e/o	tempi	aggiuntivi	per	le	prove	d’esami,	oltre	alla	copia	del	documento	
di	 riconoscimento,	 dovranno	presentare	 apposita	 certificazione,	 rilasciata	 dal	 servizio	 sanitario	 ex	 lege	n.	
104/92	della	A.S.L.,	che	attesti	la	condizione	di	portatore	di	handicap,	il	tipo	di	ausilio	per	gli	esami	e/o	i	tempi	
necessari	aggiuntivi.	

L’Amministrazione	si	riserva	la	facoltà	di	effettuare	le	prove	concorsuali	nel	corso	della	stessa	data.

L’Azienda	non	assume	responsabilità	per	la	dispersione	di	comunicazioni	dipendenti	da	inesatte	indicazioni	
del	 recapito	 da	 parte	 del	 concorrente,	 oppure	 da	 mancata	 o	 tardiva	 comunicazione	 del	 cambiamento	
dell’indirizzo	indicato	nella	domanda,	né	per	eventuali	disguidi	postali	o	comunque	imputabili	a	fatto	di	terzi,	
a	caso	fortuito	o	forza	maggiore.

Il	 superamento	di	 ciascuna	delle	previste	prove	scritte	e	pratiche	è	 subordinato	al	 raggiungimento	di	una	
valutazione	di	sufficienza	espressa	in	termini	numerici	di	almeno	21/30.

Il	superamento	della	prova	orale	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza	espressa	
in	termini	numerici	di	almeno	14/20.
I	candidati	che	non	si	presenteranno	a	sostenere	le	prove	di	concorso	nei	giorni,	ora	e	sede	stabiliti,	saranno	
dichiarati	esclusi	dal	concorso.

PUNTEGGIO

La	Commissione	dispone,	complessivamente,	di	100	punti	così	ripartiti:
a)		20		punti	per	i	titoli;
b)		80		punti	per		le	prove	di	esame;

I	punti	per	le	prove	di	esame	sono	così	ripartiti:

a)		30		punti	per	la	prova	scritta;
b)		30		punti	per	la	prova	pratica;
c)  20		punti	per	la	prova	orale.

I	punti	per	la	valutazione	dei	titoli	sono	così	ripartiti:

a)		10		punti		per	i	titoli	di	carriera;
b)			3		punti	per	i	titoli	accademici	e	di	studio;
c)			3		punti	per	le	pubblicazioni	e	i	titoli	scientifici;
d)			4		punti	per	il	curriculum	formativo	e	professionale.

La	specializzazione	conseguita	ai	sensi	del	D.Lgs.	368/99	sarà	valutata	nei	titoli	di	servizio	così	come	stabilito	
dall’art.	45	dello	stesso	Decreto.	

GRADUATORIA

La	Commissione	Esaminatrice,	sulla	base	della	valutazione	dei	titoli	e	dei	voti	attribuiti	nella	prova	di	esame,	
formulerà:

• una graduatoria generale, secondo	l’ordine	dei	punteggi	ottenuti	da	ciascun	candidato,	con	l’osservanza,	
a	parità	di	punti,	previste	dall’art.	5	del	DPR	487/94	e	s.m.i.;

• una graduatoria separata di	 candidati	 idonei,	 in	 formazione	 specialistica	 iscritti	 al	 secondo/terzo/
quarto	o	all’ultimo	anno	del	corso	di	formazione	specialistica.
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In	caso	di	mancanza	di	titoli	preferenziali,	a	parità	di	punteggio,	sarà	preferito	il	candidato	più	giovane	di	età,	
come	previsto	dall’art.	2,	comma	9	della	Legge	n.	191/98.

L’eventuale	assunzione	a	 tempo	 indeterminato	dei	medici	 risultati	 idonei	e	utilmente	collocati	nella	citata	
graduatoria	separata,	è	subordinata	al	conseguimento	del	titolo	di	specializzazione	e	all’esaurimento	della	
graduatoria	dei	medici	già	specialisti	alla	data	della	scadenza	del	bando,	ai	sensi	dell’art.	1,	co.	547	e	548	della	
Legge		n.	145/201	e	s.m.i.	

Conclusi	i	lavori	della	procedura	concorsuale,	l’Amministrazione	riceve	gli	atti	relativi	alla	stessa.
 
Le	 graduatorie	 di	 merito,	 unitamente	 a	 quella	 dei	 vincitori	 del	 concorso,	 formulate	 dalla	 Commissione	
esaminatrice,	vengono	inviate	all’Amministrazione	che	ne	prende	atto	e	sono	immediatamente	efficaci.

La	graduatoria	finale	di	merito	rimane	efficace	per	un	termine	di	ventiquattro	mesi	dalla	data	di	pubblicazione,	
o	secondo	 i	 termini	previsti	dalle	norme	di	 legge	vigenti	nel	 tempo,	per	eventuali	coperture	dei	posti	che	
successivamente	dovessero	rendersi	disponibili	sulla	base	delle	effettive	disponibilità	di	bilancio	nel	momento	
in	cui	viene	a	verificarsi	detta	condizione.

IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI

I	candidati	dichiarati	vincitori	del	concorso	sono	 invitati,	a	discrezione	dell’azienda	a	mezzo	telegramma	o	
posta	elettronica	certificata,	all’indirizzo	indicato	dal	candidato,	a	prendere	servizio	entro	i	termini	stabiliti	
dall’Azienda	-	pena	la	non	stipulazione	del	contratto	individuale	di	lavoro.	

L’accertamento	della	idoneità	alla	mansione	specifica,	sarà	effettuato	a	cura	dell’Azienda	Ospedaliera	prima	
dell’immissione	in	servizio.

Nel	caso	in	cui	l’interessato	non	si	presentasse	alla	visita	medica	senza	giustificato	motivo,	non	si	darà	corso	
all’assunzione. 

L’accertamento	del	mancato	possesso	dei	requisiti	pregiudica	l’assunzione	e/o	la	prosecuzione	del	rapporto	
di	lavoro.

L’Azienda,	verificata	 la	sussistenza	dei	requisiti	prescritti,	procederà	alla	stipula	del	contratto	individuale	di	
lavoro	nel	quale	sarà	indicata	la	data	di	inizio	del	rapporto	di	lavoro.

La	data	di	assunzione	verrà	concordata	fra	 le	parti	e	comunque	secondo	le	necessità	assistenziali	presenti	
nell’Azienda.
E’	 in	 ogni	 modo	 condizione	 risolutiva	 del	 contratto	 in	 qualsiasi	 momento	 senza	 obbligo	 di	 preavviso,	 la	
presentazione	di	documenti	falsi	o	viziati	da	invalidità	non	sanabile.

La	nomina	diviene	definitiva	dopo	il	compimento,	con	esito	favorevole,	del	previsto	periodo	di	prova	di	cui	
alla	vigente	normativa	contrattuale.

NORME FINALI

L’Azienda	 si	 riserva	 la	 facoltà	 insindacabile,	 senza	 che	 gli	 aspiranti	 possano	 sollevare	 obiezioni	 o	 vantare	
diritti	di	sorta,	di	modificare,	prorogare,	sospendere	o	revocare	il	presente	avviso,	o	parte	di	esso,	qualora	ne	
rilevasse	la	necessità	o	l’opportunità	per	ragioni	o	esigenze	attualmente	non	valutabili	né	prevedibili.	
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Per	 tutto	quanto	non	previsto	dal	 presente	bando	 si	 fa	 rinvio	 alle	disposizioni	 del	Regolamento	Organico	
dell’Ente	e	alle	vigenti	norme	di	legge	in	materia.	

La	 presentazione	 della	 domanda	 comporta	 l’accettazione	 incondizionata	 di	 tutte	 le	 norme	 contenute	 o	
richiamate	nel	presente	bando	ed	 il	 consenso	alla	pubblicazione	del	 curriculum	e	di	ogni	altro	elemento,	
come	 precedentemente	 indicati.	 Inoltre	 il	 vincitore,	 prima	 dell’assunzione	 in	 servizio,	 dovrà	 dichiarare	 di	
impegnarsi	ad	uniformare	il	proprio	comportamento	ai	fini	statutari	ad	indirizzo	etico-religioso,	quali	risultanti	
dal	Regolamento	Organico	dell’Ente.	

Per	eventuali	chiarimenti	o	informazioni	gli	aspiranti	potranno	rivolgersi	all’Ufficio	del	Personale	dell’Ospedale	
Miulli,	tel.	080	3054114)	

L’Ufficio	del	Personale	è	aperto	al	pubblico	dal	lunedì	al	venerdì	dalle	ore	11,00	alle	ore	12,00.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai	 sensi	dell’art.	13,	 comma	1,	del	D.Lgs	30.6.2003,	n.	196	e	del	GDPR	679/16,	 i	dati	personali	 forniti	dai	
candidati	 saranno	 raccolti	 presso	 l’Azienda	 presso	 la	 Direzione	 Risorse	Umane,	 per	 le	 finalità	 di	 gestione	
della	selezione	e	saranno	trattati	presso	una	banca	dati	automatizzata	anche	successivamente	all’eventuale	
instaurazione	del	rapporto	di	lavoro,	per	le	finalità	inerenti	alla	gestione	del	rapporto	medesimo.
L’interessato	gode	dei	diritti	di	cui	al	titolo	II	parte	I	del	D.Lgs	196/03	e	s.m.i..
Il	trattamento	dei	dati	personali	forniti	dai	candidati	sarà	effettuato	nel	rispetto	dei	principi	di	cui	all’art.	18,	
capo	II	del	D.Lgs	196/03	e	s.m.i.	

PUBBLICITÀ

Il	Presente	bando	è	pubblicato	sul	Bollettino	Ufficiale	della	regione	Puglia,	per	estratto	sulla	Gazzetta	Ufficiale	
Italiana,	quale	allegato	al	provvedimento	deliberativo.

																																																																																																						Il	Direttore	Amministrativo	
																																																																																																									(Dott.	Nicola	Messina)	
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 (Allegato A) 

 
All’Amministrazione  
OSPEDALE “F.MIULLI” 
VIA PER SANTERAMO, KM 4.100 
70021 ACQUAVIVA DELLE FONTI (BA) 

 
OGGETTO: richiesta di partecipazione al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura, a tempo indeterminato, di n. 2 posti di Dirigente Medico – disciplina di 
“Oortopedia”. 
 
 
Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________chiede di 
essere ammesso/a partecipare al Concorso pubblico di cui all’oggetto. 
 
A tal fine, ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, nonché consapevole, secondo quanto 
previsto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/00, della responsabilità penale cui può andare incontro in 
caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, dichiara quanto segue: 
 
1. di essere nato/a a __________________________________________________________ il 

_________________________; 

2. di essere residente in ___________________________________________________ Prov. 

_______ CAP ____________ Via 

_____________________________________________________________________________

___ n. _____________; 

CODICE FISCALE __________________________________; 

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea; 
4. di essere in possesso del Diploma di Laurea in 

______________________________________________________________ 

conseguito presso l’Università degli Studi di________________________________________ in  

data _________________; 

di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione; 

di essere in possesso della seguente 

specializzazione____________________________________________________ conseguita 

presso l’Università degli Studi di___________________________ in data _________________; 

di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di 

___________________________________; 

5. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di_________________________________(1); 

6. di godere dei diritti civili e politici; 
7. di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso(2); 
8. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione 

di_____________________________________(3)(per i soggetti nati entro il 31/12/1985) 
9. di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (4); 
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10. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica/privata 
amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una 
pubblica/privata amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica 
amministrazione per il seguente motivo_____________________________; 

11.  accettare tutte le condizioni previste dal bando; 
12.  di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti 

connessi all'espletamento della procedura concorsuale, ai sensi della Legge 30/12/2003 n. 196; 
13.  Chiede che ogni comunicazione relativa al presente CONCORSO deve essere fatta al 

seguente indirizzo PEC: _________________________________________. 

 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ dichiara, altresì, di 
essere a conoscenza che in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 
 
 
 
Data______________________________       
 FIRMA 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi; 
2) In caso contrario indicare le condanne penali riportate o procedimenti penali pendenti; 
3) Per la valutazione del servizio militare ai sensi della legge 958/86 indicare la posizione ed il servizio attestati nel foglio matricolare; 
4) Indicare le cause della eventuale risoluzione dei rapporti di impiego; 
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ELENCO DEI TITOLI 
 

Il 
sottoscritto/a_____________________________________________________________________________________
__  
preso atto del Bando di Concorso Pubblico in oggetto, elenca i documenti e titoli:  
1) 
________________________________________________________________________________________________
__  
2) 
________________________________________________________________________________________________
__  
3) 
________________________________________________________________________________________________
__  
 
_________________________  
(luogo, data)  

                                                                                                                                  
 

                                                                                                                                       Firma  
___________________________  

                                                                                                                                                               (firma per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO “B” 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

Il sottoscritto/a____________________________________ con riferimento al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura, a tempo indeterminato, di n. 2 posti di Dirigente Medico – disciplina di Ortopedia, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, richiamate dall’art. 76, sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere di cui all’art. 75 del succitato D.P.R. e, informato su 
quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003, 
 

DICHIARA 
quanto segue: 
 

DATI PERSONALI 
 

Nome 
Cognome 
Data nascita 
Luogo di nascita 
Residenza 
Recapiti telefonici 
Pec: 
E-mail: 
Stato civile 
SITUAZIONE FAMILIARE 
 

Che la propria famiglia abita a _________________________________________________________provincia 
(__________) 
indirizzo ________________________________________________________________________________è così 
composta: 
 

1) ________________________________________________________________________________intestatario 
scheda 

(cognome nome) 
________________________________________________________________________________________________
_____ 
(nato a) (il)           (stato civile) 
_____________________ 
_______________________________________________________________________________ 

(particolare situazione personale) 
 

2) 
________________________________________________________________________________________________
___ 

(cognome nome) 
________________________________________________________________________________________________
_____ 
(nato a) (il)           (stato civile) 
_____________________ 
________________________________________________________________________________ 
(particolare situazione personale) 
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3) 
________________________________________________________________________________________________
___ 

(cognome nome) 
________________________________________________________________________________________________
_____ 
(nato a) (il)           (stato civile) 
_____________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

4) 
________________________________________________________________________________________________
___ 

(cognome nome) 
________________________________________________________________________________________________
_____ 
(nato a) (il)           (stato civile) 
_____________________ 
_______________________________________________________________________________ 
(particolare situazione personale) 
 
 
 
 
 
FORMAZIONE 
 
Diploma di Laurea 

______________________________________________________________________________________ 
conseguito presso l’Università 

____________________________________________________________________________ 
nell’anno accademico ______________________ (GG/MM/AA) con votazione 

__________________________________; 
 
Abilitazione all’esercizio della Professione _____________________conseguita ________________ (GG/MM/AA) con 

votazione _________________; 
 

Iscrizione all’Ordine dei _______________________ della Provincia di _______________________________________ 

con anzianità dal ______________________(GG/MM/AA) al n. ____________; 
 

 

POST-LAUREAM 
 

Corso di Perfezionamento in 

____________________________________________________________________________ 
conseguito presso l’Università 

___________________________________________________________________________ 
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nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni 

_______________________; 
 
Master in 

____________________________________________________________________________________________ 
conseguito presso l’Università 

___________________________________________________________________________ 
nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni 

_______________________; 
 

Dottorato di Ricerca in  

________________________________________________________________________________ 
conseguito presso l’Università 

___________________________________________________________________________ 
nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni 

_______________________; 
 

Borsa di studio in  

_____________________________________________________________________________________ 
conseguito presso l’Università 

___________________________________________________________________________ 
nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni 

_______________________; 
 

 

Diploma di Specializzazione (Per gli specializzandi indicare anno di specializzazione) 

______________________________________________________________________________ 
conseguito presso l’Università 

___________________________________________________________________________ 
nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni 

_______________________; 
 
 
 
 
POST- SPECIALIZZAZIONE 
 
Corso di Perfezionamento in 

____________________________________________________________________________ 
conseguito presso l’Università 

___________________________________________________________________________ 
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nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni 

_______________________; 
 
Master in 

____________________________________________________________________________________________ 
conseguito presso l’Università 

___________________________________________________________________________ 
nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni 

_______________________; 
 
Certificazione di competenza in 

__________________________________________________________________________ 
conseguito presso 

l’Università/Ente_______________________________________________________________________ 
nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni 

_______________________; 
 

ATTIVITA’ DIDATTICA (strettamente inerente al profilo professionale messo a selezione) 
 

DOCENZE 
Ente 

________________________________________________________________________________________________ 

corso di Laurea o 

altro________________________________________________________________________________ 
durata dal____________________al_____________________ore________________ crediti 

_______________________; 
 

RELATORE 
Ente 

________________________________________________________________________________________________ 

corso di Laurea o 

altro_________________________________________________________________________________ 
durata dal____________________al_____________________ore________________ crediti 

________________________; 
 

MODERATORE 
Ente 

________________________________________________________________________________________________ 

corso di Laurea o 

altro_________________________________________________________________________________ 
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durata dal____________________al_____________________ore________________ crediti 

________________________; 
 

ORGANIZZATORE DI EVENTI SCIENTIFICI 
Ente 

________________________________________________________________________________________________ 

corso di Laurea o 

altro_________________________________________________________________________________ 
durata dal____________________al_____________________ore________________ crediti 

________________________; 
 

INIZIATIVE DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE  
 

PARTECIPAZIONE A CORSI IN QUALITA’ DI UDITORE 
Organizzato da 

_______________________________________________________________________________________ 
dove si è svolto (località) 

_______________________________________________________________________________ 
sul tema 

_____________________________________________________________________________________________ 
crediti _______________________________ periodo dal __________________________________ al 

________________ 
CONVEGNO 
Organizzato da 

______________________________________________________________________________________ 
dove si è svolto (località) 

______________________________________________________________________________ 
sul tema 

____________________________________________________________________________________________ 
crediti _______________________________ periodo dal __________________________________ al 

_______________ 
 

CONGRESSO- MEETING 
Organizzato da 

______________________________________________________________________________________ 
dove si è svolto (località) 

______________________________________________________________________________ 
sul tema 

____________________________________________________________________________________________ 
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crediti _______________________________ periodo dal __________________________________ al 

_______________ 
 

SEMINARIO 
Organizzato da 

______________________________________________________________________________________ 
dove si è svolto (località) 

______________________________________________________________________________ 
sul tema 

____________________________________________________________________________________________ 
crediti _______________________________ periodo dal __________________________________ al 

_______________ 
 

ALTRO 
Organizzato da 

______________________________________________________________________________________ 
dove si è svolto (località) 

______________________________________________________________________________ 
sul tema 

____________________________________________________________________________________________ 
crediti _______________________________ periodo dal __________________________________ al 

_______________ 
 

ATTIVITA’ SCIENTIFICA 
 

PUBBLICAZIONI SU RIVISTE NAZIONALI  
autori 

_______________________________________________________________________________________________ 
titolo del lavoro 

______________________________________________________________________________________ 
rivista 

______________________________________________________________________data_____________________ 
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PUBBLICAZIONI SU RIVISTE INTERNAZIONALI  
autori 

_______________________________________________________________________________________________ 
titolo del lavoro 

______________________________________________________________________________________ 
rivista 

______________________________________________________________________data_____________________ 
 
COMUNICAZIONI 
autori 

______________________________________________________________________________________________ 
titolo del lavoro 

______________________________________________________________________________________ 
rivista 

______________________________________________________________________data_____________________ 
 

ABSTRACTS 
autori 

______________________________________________________________________________________________ 
titolo del lavoro 

_____________________________________________________________________________________ 
rivista 

______________________________________________________________________data____________________ 
 
POSTER 
autori 

______________________________________________________________________________________________ 
titolo del lavoro 

_____________________________________________________________________________________ 
rivista 

______________________________________________________________________data____________________ 
 
 
ATTIVITA’ PROFESSIONALE 
 
Di prestare attualmente  servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato nel profilo professionale 

di Dirigente ______________________________________________ presso l’Unità Operativa  

_______________________ dell’Azienda Sanitaria Locale di 

_______________________________________________________________________ ovvero dell’Ente/Azienda 

_________________________________________________ con sede legale alla Via 

______________________________________________ cap ____________ città ____________________, a decorrere 
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dal ________________________ e con prestazione oraria settimanale pari a _______, con le seguenti interruzioni del 

servizio: 
- dal _________________ al _________________ per motivi di 

_______________________________________________; 
- dal _________________ al _________________ per motivi di 

_______________________________________________; 
 

Di aver prestato i seguenti servizi (precisare presso quale Ente/Azienda, se accreditato e/o convenzionato con SSN, 
natura del rapporto se subordinato, convenzionato, coordinato e continuativo, libero professionale, decorrenza del 
rapporto di lavoro e fine rapporto di lavoro, orario di lavoro settimanale, eventuali interruzioni del servizio): 
 
- Ente ___________________________________________________________________________ accreditato e/o 

convenzionato __________________ (SI, se accreditato e/o convenzionato, oppure NO) con sede legale alla Via 

____________________________ città ________________ dal ___________ al ___________ in qualità di 

_______________________________________ presso l’unità 

operativa/servizio/reparto_______________________ 
con contratto di lavoro di tipo___________________________________________ e con prestazione oraria 

settimanale pari a ___________ nonché con le seguenti interruzioni del servizio: 
- dal ______________________ al ____________ per motivi di _____________________________________; 
- dal ______________________ al ____________ per motivi di _____________________________________; 

 

 

ALTRO  
 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

_______________ 
 

 (Altra idonea documentazione da cui sia possibile dedurre attitudini professionali in relazione alle mansioni da 

svolgere) 
 
Le dichiarazioni sopraindicate devono essere redatte in modo analitico e contenere tutti gli elementi necessari per una 

corretta valutazione del curriculum formativo e professionale (date precise dei servizi, eventuali periodi di aspettativa, 

part time, qualifiche ricoperte, Unità Operative presso le quali i servizi sono stati prestati, argomenti dei corsi, data di 

svolgimento, durata, ente organizzatore, esame finale, crediti formativi conseguiti, ecc…).  
_________________________ 

(luogo, data) 
Firma 

___________________________ 
(firma per esteso e leggibile) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  
 

(Artt. 46 – 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di 
riconoscimento) 

(da utilizzarsi per dichiarazioni sottoscritte dall’interessato e prodotte in sostituzione di normali 
certificazioni riguardanti stati, qualità personali e fatti che siano a diretta conoscenza 

dell’interessato) 
 

 
 

Il/la sottoscritto/a 

______________________________________________________________________  nato/a 

a______________________________________________________ il ______________________ 

residente in ____________________________________________ Prov. _______ CAP 

______________ 

Via ______________________________________________________________________N. 

_________ consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della 

responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed 

uso di atti falsi, 

DICHIARA 

Sotto la propria responsabilità quanto segue: 

 

________________________________________________________________________________

_____ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

__________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 
 
 
Data____________________________  

 
 
Firma__________________________________

_____ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
(Art. 19 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento) 

(Da utilizzarsi per l’autentica di fotocopie) 
 
 

 

Il/la sottoscritto/a 

______________________________________________________________________  nato/a 

a______________________________________________________ il ______________________ 

residente in ____________________________________________ Prov. _______ CAP 

______________ 

Via ______________________________________________________________________N. 

_________ consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della 

responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed 

uso di atti falsi, 

DICHIARA 

Sotto la propria responsabilità che le sotto elencate fotocopie sono conformi all’originale: 

 

________________________________________________________________________________

_____ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

__________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

__________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

__________ 

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

 
 
Data____________________________  

 
 
Firma__________________________________ 
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ISTITUTO	ZOOPROFILATTICO	SPERIMENTALE	DELLA	PUGLIA	E	DELLA	BASILICATA
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E DETERMINATO 
DI UN DIRIGENTE TECNOLOGO ALIMENTARE PER LA GESTIONE DELL’OEVR TRIENNIO 2024-2026.

IL DIRETTORE GENERALE

In	esecuzione	della	deliberazione	n.	160	del	13/05/2024

RENDE NOTO

che	è	indetto	un	concorso	pubblico,	per	titoli	ed	esami,	per	l’assunzione	a	tempo	determinato,	ex	art.	15-octies	
ed	art.	18	del	D.L.vo	n.	502/92	e	s.m.	e	i.,	di	un	Dirigente	Tecnologo	Alimentare	nell’ambito	della	convenzione	
tra	 la	Regione	Puglia	e	 l’Istituto	Zooprofilattico	Sperimentale	della	Puglia	e	della	Basilicata	per	 la	gestione	
dell’Osservatorio	Epidemiologico	Regionale	per	il	triennio	2024-2026.
Il	bando	è	emanato	con	le	procedure	e	le	modalità	di	cui:
- all’art.	15-octies	e	all’art.	18	del	D.L.vo	n.	502/92	e	s.m.	e	i.;
- all’art	9	della	legge	20/05/1985	n.	207;
- al	D.P.R.	n.	483	del	10/121997	“Regolamento	recante	la	disciplina	concorsuale	per	il	personale	dirigenziale	
del	S.S.N.”
-	 alla	 Legge	 10/04/91	n.	 125,	 all’art.	 57	 del	D.	 L.vo	 n.	 165/2001	 e	 s.m.	 e	 i.	 e	 al	 D.	 Lgs.	 n.	 198/2006,	 che	
garantiscono	pari	opportunità	tra	uomini	e	donne	per	l’accesso	al	lavoro;
- all’art.	20	della	legge	104/92	sulla	richiesta	di	ausili	e	di	eventuali	tempi	aggiuntivi	per	le	prove	concorsuali	
da	parte	dei	candidati	portatori	di	handicap;
- all’art.	2,	comma	9,	della	Legge	n.	191/98;
- all’art.	35	del	D.	Lgs.	165/2001	e	s.m.	e	i.
- al	C.C.N.L.	Dirigenza	Sanitaria	del	23/01/2024;	
ed	è	disciplinato	dagli	articoli	che	seguono.

ART. 1
OGGETTO, SEDE DI LAVORO, DURATA E COMPENSO

Costituisce	oggetto	del	presente	bando	di	concorso	pubblico	l’assunzione	a	tempo	pieno	e	determinato	di	
un	Dirigente	Tecnologo	Alimentare,	da	attestare	presso	 la	Regione	Puglia	–	Bari,	per	 l’espletamento	della	
convenzione	tra	la	medesima	Regione	e	l’Istituto	Zooprofilattico	Sperimentale	della	Puglia	e	della	Basilicata	
per	la	gestione	dell’Osservatorio	Epidemiologico	Regionale	per	il	triennio	2024-2026	di	cui	alla	DGR	Puglia	n.	
1643/2023,	secondo	le	esigenze	operative	della	suddetta	convenzione.
L’indicazione	della	sede	è	puramente	indicativa	e	 l’Istituto	potrà,	a	proprio	 insindacabile	giudizio,	disporre	
nuove	e	differenti	sedi	di	attestazione,	 in	costanza	di	rapporto	di	 lavoro,	che	 il	dipendente	sarà	tenuto	ad	
accettare,	alle	medesime	condizioni	economiche	statuite	dal	presente	articolo.
Il	 rapporto	 di	 lavoro	 conseguente	 al	 presente	 concorso,	 è	 disciplinato	 dal	 CCNL	 Area	 Funzionari	 Locali	 -	
Dirigenza	Professionale	Tecnica	e	Amministrativa	-	del	17/12/2020	ed	è	a	tempo	pieno	e,	quindi,	incompatibile	
con	qualsiasi	altro	rapporto	o	incarico,	sia	pubblico	che	privato,	anche	se	di	natura	convenzionale,	fatto	salvo	
quanto	diversamente	disciplinato	da	norme	specifiche	applicabili.	 Il	 contratto	di	 lavoro	da	 instaurare	avrà	
durata	fino	al	31/12/2026,	termine	temporale	della	convenzione	che	disciplina	le	attività	cui	 il	dipendente	
afferirà,	fatto	salvo	differimento	per	eventuale	proseguimento	delle	attività	della	convenzione,	in	regime	di	
proroga	della	 stessa,	 nei	 limiti	della	 durata	del	 finanziamento	della	 convenzione	 con	 la	Regione	Puglia;	 è	
comunque	fatta	salva	l’anticipata	risoluzione	del	rapporto	contrattuale	in	dipendenza	di	ogni	sopravvenuta	
normativa	o	regolamentazione	incidente	su	di	esso.
Il	trattamento	economico	è	quello	previsto	dal	su	richiamato	vigente	C.C.N.L.	Area	Funzionari	Locali	-	Dirigenza	
Professionale	Tecnica	e	Amministrativa	-	del	17/12/2020	per	il	profilo	di	afferenza.
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ART. 2
COMPITI, MANSIONI E FUNZIONI

I	compiti,	le	mansioni	e	le	funzioni	relative	al	profilo	professionale	oggetto	del	presente	bando	di	concorso	
sono	quelli	 previsti	dalla	normativa	del	CCNL	Area	Funzionari	 Locali	 –	Dirigenza	Amministrativa	Tecnica	e	
Professionale	–	del	17/12/2020	e	verranno	specificatamente	declinati	con	i	provvedimenti	adottati	dall’Ente	
in	vigenza	del	rapporto	di	lavoro,	in	raccordo	con	le	esigenze	del	piano.

ART. 3
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Ai	sensi	dell’art.18,	comma	1,	del	D.	Lgs.	30/12/1992	n.	502	e	successive	modificazioni	e	dell’art.1	del	D.P.R.	
10/12/1997	n.	483,	possono	partecipare	al	concorso	coloro	che	sono	in	possesso	dei	seguenti:

	REQUISITI	GENERALI:

a) maggiore	età;
b) essere	cittadini	italiani	o	equiparati	ai	fini	dell’accesso	al	pubblico	impiego.

Sono	equiparati	ai	cittadini	italiani,	ai	sensi	dell’art.	38	del	D.Lgs	165/2001	come	modificato	dall’art.	7	
della	L.	6/8/2013,	n.97:
• gli	italiani	non	appartenenti	alla	Repubblica;
• i	cittadini	di	altro	stato	appartenente	all’Unione	europea;
• i	familiari	di	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	europea,	non	aventi	la	cittadinanza	di	uno	Stato	
membro	che	siano	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente;
• i	 cittadini	di	Paesi	 terzi	 che	 siano	titolari	di	permesso	di	 soggiorno	CE	per	 soggiornanti	di	 lungo	
periodo;
• i	titolari	dello	stato	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria;

c) idoneità	 fisica	 all’impiego	 per	 lo	 svolgimento	 delle	 mansioni	 proprie	 del	 profilo	 a	 concorso.	
L’accertamento	 dell’idoneità	 fisica	 all’impiego	 sarà	 effettuato,	 ai	 sensi	 di	 quanto	 previsto	 dalle	
normative	vigenti,	a	cura	di	questo	Istituto	prima	dell’immissione	in	servizio;

d) godimento	dei	diritti	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;	 i	 cittadini	degli	Stati	
membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere,	ai	sensi	dell’art.	3	del	D.P.C.M.	7	febbraio	1994,	n.	
174,	e,	quindi	dichiarare	i	seguenti	requisiti:
1. godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	di	provenienza
2. essere	in	possesso	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	requisiti	previsti	per	

i	cittadini	della	Repubblica;
3. avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana;

e) 	non	 avere	 riportato	 condanne	 penali	 e	 non	 avere	 procedimenti	 penali	 in	 corso	 che	 impediscano,	
ai	sensi	delle	vigenti	disposizioni	 in	materia,	 la	costituzione	di	rapporto	di	 impiego	con	 la	Pubblica	
Amministrazione;

f) non	 essere	 stati	 destituiti	 o	 dispensati	 dall’impiego	 presso	 una	 pubblica	 amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento,	ovvero	non	essere	stati	dichiarati	decaduti	dall’impiego.

	REQUISITI	SPECIFICI:
a) diploma	di	laurea	in	Scienze	e	tecnologie	Alimentari	oppure	laurea	specialistica	in	Scienze	e	Tecnologie	

Agroalientari	(classe	78-S)	di	cui	al	D.M.	509/99	e	s.m.i.	oppure	laurea	magistrale	in	scienze	e	tecnoligie	
alimentari	(classe	LM/70)	di	cui	al	D.M.	270/04	e	s.m.i.	oppure	laurea	equipollente	–	conseguita	in	base	
al	pregresso	ordinamento	–	ovvero	laurea	specialistica	equipollente	(D.M.	5.5.2004	e	D.M.	9.7.2009);

b) cinque	 anni	 di	 servizio	 effettivo	 corrispondente	 alla	medesima	 professionalità	 prestato	 in	 enti	 del	
Servizio	sanitario	nazionale	nella	posizione	funzionale	di	settimo	e	ottavo	livello,	ovvero	in	qualifiche	
funzionali	di	settimo,	ottavo	e	nono	livello	di	altre	pubbliche	amministrazioni,	oppure	in	alternativa,	
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esperienza	lavorativa	con	rapporto	di	lavoro	libero	professionale	o	di	attività	coordinata	e	continuativa	
presso	Enti	o	Pubbliche	Amministrazioni,	ovvero	di	attività	documentate	presso	studi	professionali	
privati,	 società	 o	 istituti	 di	 ricerca,	 aventi	 contenuto	 analogo	 a	 quello	 previsto	 per	 corrispondenti	
profili	del	ruolo	medesimo;

c) iscrizione	all’albo	professionale	dei	Tecnologi	Alimentari	alla	data	di	presentazione	della	domanda.

I	requisiti	generali	e	specifici	di	ammissione	sopra	citati	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	
termine	stabilito	dal	presente	bando	per	la	presentazione	delle	domande	di	ammissione	al	concorso,	a	pena	
di	esclusione.

Le	equipollenze	devono	sussistere	alla	data	di	 scadenza	del	presente	bando	di	 concorso;	 sussistendo	 tale	
ipotesi,	 il	 candidato	dovrà	 indicare	 il	 relativo	provvedimento	di	 equipollenza	nei	 termini	di	presentazione	
della	domanda	di	partecipazione	di	cui	all’art	4,	pena	l’esclusione.
I	titoli	di	studio	conseguiti	all’estero	sono	considerati	validi	per	l’ammissione	al	concorso	se	sono	stati	dichiarati	
equipollenti	ai	corrispondenti	titoli	di	studio	italiani,	dagli	Organi	competenti	ai	sensi	della	normativa	vigente.
Nel	caso	in	cui	sia	ancora	conclusa	la	procedura	di	riconoscimento	ai	sensi	dell’art.	38,	comma	3,	del	D.	Lgs.	n.	
165/2001,.	il/la	candidato/a	è	ammesso/a	alla	selezione	con	riserva,	fermo	restando	che	l’equivalenza	dovrà	
essere	obbligatoriamente	posseduta	al	momento	dell’assunzione.
La	procedura	di	riconoscimento	dell’equivalenza	del	titolo	di	studio	deve	essere	avviata	entro	la	data	di	scadenza	
del	bando,	a	pena	di	esclusione	dalla	selezione;	l’apposito	modulo	di	richiesta	è	reperibile	all’indirizzo:	http://
www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica.

Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	concorso.
Non	è	ammesso	il	riferimento	a	documentazione	presentata	per	la	partecipazione	ad	altro	concorso	bandito	
da	questo	Istituto.

ART. 4
MODALITA’ E TEMPI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

La	 domanda	 di	 partecipazione	 dovrà	 essere	 presentata	 dal	 candidato	 entro	 le	 ore	 24	 del	 quindicesimo	
giorno	 successivo	 alla	 data	 di	 pubblicazione	 del	 presente	 bando	 sul	 Portale	 unico	 del	 reclutamento	 del	
Dipartimento	della	Funzione	Pubblica	-	InPA	-	raggiungibile	all’indirizzo	https://www.inpa.gov.it,	utilizzando,	
ai	sensi	dell’articolo	35-ter	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165,	l’apposita	procedura	accessibile	sul	
medesimo	portale	“InPA”	e	al	medesimo	indirizzo.
Non	sono	ammesse	altre	forme	di	produzione	e	di	invio,	pena	l’esclusione.	
Il	termine	di	scadenza	è	perentorio.
La	compilazione	del	 format	di	 candidatura	avviene	previa	 registrazione,	obbligatoria	e	gratuita,	al	portale	
InPA	tramite	SPID,	CIE,	CNS	o	Eidas;	la	registrazione	al	Portale	comporta	il	consenso	al	trattamento	dei	dati	
personali	per	 le	finalità	e	con	 le	modalità	di	 cui	al	Regolamento	europeo	 (UE)	N.	2016/679	e	del	decreto	
legislativo	30	giugno	2023,	n.	196,	come	modificato	da	ultimo	dal	decreto	legislativo	10	agosto	2018,	n.	101.
Per	presentare	la	propria	candidatura,	è	necessario	far	riferimento	al	seguente	bando	“Concorso	pubblico,	
per	titoli	ed	esami,	per	l’assunzione	a	tempo	pieno	e	determinato	di	un	Dirigente	Tecnologo	Alimentare	per	
la	gestione	dell’OEVR	triennio	2024-2026”	e	procedere	all’inserimento	dei	propri	dati	seguendo	le	indicazioni	
fornite	dalla	piattaforma.
Nella	domanda	di	ammissione	gli/le	aspiranti	dovranno	dichiarare,	pena	l’esclusione	dal	concorso,	sotto	la	
propria	personale	responsabilità:
a) il	cognome	ed	il	nome;
b) la	data	e	il	luogo	di	nascita;
c) di	essere	in	possesso	della	cittadinanza	italiana,	ovvero	quella	di	altro	Stato	membro	dell’Unione	Europea	
ovvero	di	essere	familiare	di	un	cittadino	di	uno	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	titolare	di	diritto	di	

http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica
http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica
https://www.inpa.gov.it/
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soggiorno	o	di	diritto	di	soggiorno	permanente,	o	di	essere	cittadino	di	Paesi	terzi	titolare	del	permesso	di	
soggiorno	UE	per	soggiornanti	di	lungo	periodo,	o	di	essere	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	
di	protezione	sussidiaria	ovvero	i	familiari	non	comunitari	del	titolare	dello	status	di	protezione	sussidiaria	
presenti	 sul	 territorio	 nazionale	 che	 individualmente	non	hanno	diritto	 a	 tale	 status,	 ai	 sensi	 dell’art.	 22,	
commi	2	e	3	del	D.	Lgs	251/2007;
d) il	comune	nelle	cui	liste	elettorali	sono	iscritti	ovvero	i	motivi	della	mancata	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime;	se	cittadini/e	stranieri/e	dichiarare	di	godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	nello	Stato	
di	appartenenza	o	di	provenienza,	ovvero	i	motivi	del	mancato	godimento	e	di	avere	adeguata	conoscenza	
della	lingua	italiana;
e) di	non	aver	riportato	condanne	penali	e	di	non	avere	procedimenti	penali	pendenti	a	proprio	carico	ovvero	
le	eventuali	condanne	penali	riportate	(anche	se	sia	stata	concessa	amnistia,	indulto	o	perdono	giudiziale)	ed	
i	procedimenti	penali	pendenti	a	proprio	carico;
f) il	possesso	del	titolo	di	studio	richiesto	nell’art.	3	del	presente	bando	e,	laddove	conseguito	all’estero,	gli	
estremi	del	provvedimento	che	ne	dispone	l’equipollenza	o	l’equivalenza;
g) di	conoscere	la	lingua	inglese;
h) di	avere	conoscenza	dell’informatica;
i) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	(per	i	cittadini	italiani	nati	fino	all’anno	1985);
j) gli	eventuali	servizi	prestati	presso	pubbliche	amministrazioni	e	le	eventuali	cause	di	risoluzione;
k) di	non	essere	stato/a	destituito/a	o	dispensato/a	dall’impiego	presso	una	pubblica	amministrazione	per	
persistente	ed	insufficiente	rendimento	ovvero	non	essere	stato/a	dichiarato/a	decaduto/a	da	altro	impiego	
statale	ovvero	non	essere	stato/a	licenziato/a	ai	sensi	delle	disposizioni	dei	contratti	collettivi	di	lavoro	relativi	
al	personale	dei	vari	comparti	e	per	aver	conseguito	l’impiego	statale	mediante	produzione	di	documenti	falsi	
o	viziati	da	invalidità	non	sanabile;
l) per	il	candidato	riconosciuto	disabile	ai	sensi	della	legge	5/02/1992,	n.	104,	di	necessitare,	in	relazione	
al	proprio	handicap,	di	ausilio	e/o	di	 tempi	aggiuntivi	per	 l’espletamento	della	prova	d’esame;	a	 tal	fine	 il	
candidato	 dovrà	 allegare	 alla	 domanda	 di	 partecipazione	 al	 concorso	 idonea	 certificazione	 rilasciata	 da	
apposita	 struttura	 sanitaria	 pubblica	 al	 fine	 di	 consentire	 all’amministrazione	 di	 predisporre	 i	mezzi	 e	 gli	
strumenti	che	possano	garantire	una	regolare	partecipazione	alla	procedura	concorsuale	anche	per	i	portatori	
di	qualsiasi	tipo	di	handicap.	Laddove	richiesti,	 i	 tempi	aggiuntivi	dovranno	essere	quantificati	con	 idonea	
certificazione	sanitaria	da	allegare	alla	domanda	di	partecipazione;
m) per	 il	candidato	con	disturbi	specifici	dell’apprendimento,	accertati	ai	sensi	della	 legge	8	ottobre	2010,	
n.	170,	di	richiedere	 la	fruizione	di	misure	dispensative,	di	strumenti	compensativi	e/o	di	tempi	aggiuntivi	
necessari	 in	funzione	della	propria	esigenza.	Tale	richiesta	dovrà	essere	opportunamente	documentata	ed	
esplicitata	 con	 apposita	 dichiarazione	 resa	 dalla	 commissione	medico-legale	 dell’ASL	 di	 riferimento	 o	 da	
equivalente	struttura	pubblica.
Tale	documentazione	dovrà	essere	allegata	alla	domanda	di	partecipazione	entro	i	termini	di	presentazione	
previsti	dal	bando;
n) di	avere	l’idoneità	fisica	all’impiego;
o) il	possesso	di	eventuali	titoli	di	precedenze	o	preferenza,	a	parità	di	valutazione,	previsti	dal	DPR	483/97	
e	successive	modifiche	e	 integrazioni;	tali	titoli	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	termine	
utile	per	la	presentazione	delle	domande	di	ammissione	al	concorso	e	l’omessa	dichiarazione	esclude	il/la	
candidato/a	dal	beneficio;
p) l’indirizzo	 di	 pec	 personale	 al	 quale	 ricevere	 eventuali	 comunicazioni	 inerenti	 la	 presente	 procedura	
concorsuale.
La	domanda	di	partecipazione	non	deve	essere	sottoscritta	in	quanto	l’inoltro	della	stessa	avviene	tramite	
l’applicativo	on-line	che	richiede	l’identificazione	e	autenticazione	elettronica.
L’Amministrazione	 non	 assume	 responsabilità	 per	 errori	 da	 parte	 dei/delle	 candidati/e	 nel	 caricamento	
della	domanda	di	 ammissione	 sul	 Portale	Unico	di	 Reclutamento	 InPA,	nonché	nel	 caso	di	 dispersione	di	
comunicazioni,	derivante	da	inesatte	indicazioni	del	recapito	da	parte	del	candidato	o	da	mancata	o	inesatta	
indicazione	 o	malfunzionamento	 dell’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 del	 concorrente	 ovvero	 della	mancata	
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o	tardiva	comunicazione	del	cambiamento	del	predetto	indirizzo	indicato	nella	domanda,	né	per	eventuali	
problemi	 telematici	comunque	 imputabili	a	 fatto	di	 terzi,	a	caso	 fortuito	o	a	 forza	maggiore,	che	possano	
determinare	 l’impossibilità	 per	 il	 candidato	 di	 inoltrare	 la	 domanda	 di	 partecipazione	 alla	 procedura	
concorsuale	nei	termini	previsti	o	ad	altre	cause	non	imputabili	all’Ente.
Non	 verranno	prese	 in	 considerazione	domande	 trasmesse	 in	 forma	diversa	 da	 quella	 sopra	 descritta	né	
documenti	o	integrazioni	della	domanda	inviati	con	modalità	diversa	da	quelle	previste	dal	format	on	line	
(anche	se	inviate	tramite	raccomandata	o	tramite	PEC),	che	non	siano	stati	espressamente	richiesti	dalla	S.S.	
Personale	dell’IZSPB.
La	formale	compilazione	del	modulo	di	domanda,	per	gli	elementi	ivi	contenuti	incluso	il	proprio	curriculum	
vitae	 che	 viene	 compilato	 contestualmente	 all’atto	 della	 registrazione	 al	 portale,	 costituirà	 dichiarazione	
sostitutiva	di	certificazione	o	di	atto	notorio	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	445/2000	ed	i	candidati	dovranno	rendere	
le	dichiarazioni	sostitutive,	così	come	previsto	dagli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	n.	445/2000,	nella	consapevolezza	
che	saranno	applicate	sanzioni	penali	in	caso	di	dichiarazioni	false	e	mendaci.	Ai	sensi	dell’art.	71	del	D.P.R.	
28.12.2000,	n.	445	e	s.m.i.,	l’Amministrazione	procederà	ad	idonei	controlli,	anche	a	campione,	sulla	veridicità	
delle	dichiarazioni	rese	nel	format.
In	 caso	 di	 indicazioni	 non	 rispondenti	 a	 veridicità,	 ai	 sensi	 dell’art.	 75	 del	 DPR	 n.	 445	 del	 28/12/2000,	 il	
dichiarante	decade	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dal	provvedimento	emanato.
La	 decadenza,	 disposta	 con	 delibera	 motivata,	 può	 intervenire	 in	 qualsiasi	 momento	 anche	 successivo	
all’assunzione.
Alla	domanda	di	partecipazione	deve	essere	allegata	la	seguente	documentazione,	se	prevista	dal	candidato:

• eventuale	 certificazione	 attestante	 la	 condizione	di	 soggetto	 con	disabilità,	 resa	dalla	 Commissione	
medico-legale	dell’ASL	di	 riferimento	o	da	equivalente	 struttura	pubblica,	 qualora	 vengano	 richiesti	
eventuali	ausili	e/o	tempi	aggiuntivi	per	le	prove;

• eventuale	 certificazione	 comprovante	 il	 disturbo	 specifico	 dell’apprendimento	 (DSA),	 resa	 dalla	
Commissione	medico-legale	dell’ASL	di	riferimento	o	da	equivalente	struttura	pubblica,	qualora	vengano	
richiesti,	a	norma	del	D.M.	9	novembre	2021,	eventuali	misure	dispensative,	strumenti	compensativi	
e/o	tempi	aggiuntivi	per	le	prove.

• eventuale	 documentazione	 comprovante	 i	 requisiti	 previsti	 dall’art.	 38	 del	 D.Lgs.	 165/2001	 che	
consentono	ai/alle	cittadini/e	extracomunitari/rie	di	partecipare	alla	selezione;

• per	i/le	candidati/e	affetti/e	da	invalidità	uguale	o	superiore	all’80%,	al	fine	dell’esonero	dalla	eventuale	
prova	di	preselezione,	dichiarazione	e	certificazione	attestante	lo	stato	di	invalidità.

I	documenti	allegati	devono	essere	denominati	come	segue:
-	 richiesta_ausili_tempi_aggiuntivi_cognome
-	 certificato_DSA_cognome
-	 certificato_invalidita_cognome
-	 documento_cittadino_noUE_cognome

La	dimensione	di	ogni	file	non	può	superare	i	20	MB,	i	formati	supportati	sono	.pdf,	.jpg,	.jpeg

ART. 5
PUBBLICITA’

Il	presente	bando	viene	pubblicato	integralmente	sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”	(https://www.inpa.gov.
it)	sul	sito	web	dell’Ente	nella	sezione	“Concorsi	e	avvisi”,	e	sui	B.U.R.	della	Regione	Puglia	e	della	Regione	
Basilicata.
Tutte	le	comunicazioni	relative	al	presente	concorso	(ammissione	alle	prove,	sede	delle	prove,	data	e	ora	della	
convocazione	per	lo	svolgimento	delle	prove,	graduatoria	finale)	verranno	effettuate	mediante	comunicazione	
sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”	(https://www.inpa.gov.it)	nonché	sul	sito	web	dell’Istituto	(www.izspb.
it),	nella	sezione	“Concorsi	e	avvisi.
Tale	 forma	 di	 pubblicità	 costituisce	 notifica	 a	 ogni	 effetto	 di	 legge	 e,	 pertanto,	 le	 pubblicazioni	 suddette	
sostituiscono	ogni	altra	diretta	e	individuale	comunicazione	agli	interessati.

https://www.inpa.gov.it
https://www.inpa.gov.it
http://www.inpa.gov.it/
http://www.izspb.it
http://www.izspb.it
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ART. 6 
AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’Istituto,	 con	 delibera	 del	 Direttore	 Generale,	 procederà	 all’ammissione	 dei	 candidati	 le	 cui	 domande	
siano	pervenute	nei	termini	prescritti	e	con	le	modalità	previste	dal	presente	bando,	previo	accertamento	
del	 possesso	 dei	 requisiti	 generali	 e	 specifici	 dichiarati;	 con	 lo	 stesso	 provvedimento	 procederà,	 altresì,	
all’eventuale	esclusione	dei	candidati	non	in	possesso	dei	predetti	requisiti.
L’esclusione	sarà	comunicata	entro	trenta	giorni	dalle	date	di	adozione	del	provvedimento	stesso.	L’elenco	
dei	candidati	ammessi	a	partecipare	alle	prove	d’esame	verrà	pubblicato	sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”	
nonchè	sul	sito	internet	dell’Istituto	alla	sezione	“Concorsi	e	avvisi”.
L’Amministrazione	si	riserva	di	effettuare,	anche	a	campione,	verifiche	e	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	
delle	dichiarazioni	sostitutive	ricevute.
L’Amministrazione	potrà	altresì	disporre	con	provvedimento	motivato,	in	qualsiasi	momento,	l’esclusione	dei	
candidati	dal	concorso	per	difetto	o	mancanza	dei	prescritti	requisiti	rilevati	dall’autodichiarazione.
In	caso	di	dichiarazioni	non	veritiere,	oltre	alla	decadenza	dell’interessato	dalla	procedura	selettiva	nonché	da	
qualsiasi	beneficio	conseguito,	gli	atti	saranno	trasmessi	all’Autorità	Giudiziaria	competente.

ART. 7 
ESCLUSIONE DAL CONCORSO

Costituiscono	motivo	di	esclusione:
• inoltro	della	domanda	di	partecipazione	al	concorso	oltre	il	termine	di	scadenza	del	bando	ovvero	con	

modalità	diverse	da	quella	indicata	all’art.	4;
• mancata	indicazione	degli	estremi	del	provvedimento	di	equivalenza	del	titolo	di	studio	ovvero	degli	

estremi	della	richiesta	del	medesimo	per	titolo	di	studio	conseguito	all’estero
• omessa	dichiarazione	richiesta	circa	il	possesso	dei	requisiti	di	ammissione;
• presentazione	di	dichiarazioni,	certificazioni	e\o	documentazioni	false	o	non	conformi.

ART. 8
COMMISSIONE D’ESAME

I	candidati	ammessi	all’esito	delle	attività	di	verifica	di	cui	al	precedente	art.	6	saranno	esaminati	e	valutati	da	
una	apposita	Commissione,	da	nominarsi	con	delibera	del	Direttore	Generale	dell’Ente	secondo	le	modalità	
previste	dall’art.	6	del	DPR	n.	483/97	e	s.m.i..
Le	operazioni	di	sorteggio	dei	componenti	esterni	della	Commissione	Esaminatrice	avranno	 luogo	alle	ore	
12:00	 del	 primo	 lunedì	 successivo	 al	 termine	 ultimo	 di	 presentazione	 delle	 domande	 di	 partecipazione	
presso	la	Direzione	dell’Istituto	della	Sede	di	Foggia	in	Via	Manfredonia,	n.	20;	qualora	per	motivi	di	forza	
maggiore	il	sorteggio	non	possa	essere	effettuato	nel	giorno	sopraindicato	ovvero	debba	essere	ripetuto	per	
la	sostituzione	dei	sorteggiati	rinunciatari,	riprenderà	nel	medesimo	luogo	ed	ora	di	ogni	lunedì	successivo	
fino	al	completamento	delle	estrazioni	dei	componenti.
La	Commissione	potrà	essere	integrata	da	componenti	aggiuntivi	per	l’accertamento	della	conoscenza	e	uso	
di	apparecchiature,	applicazioni	informatiche	e	della	lingua	inglese.

ART. 9
PUNTEGGI E MATERIE DELLE PROVE D’ESAME

Ai	fini	della	selezione	dei	candidati,	ai	sensi	dell’art.	del	citato	D.P.R.	n.	165/2001,	la	Commissione	di	concorso	
disporrà	di	complessivi	70	punti,	articolati	come	segue:
a) 20	punti	per	i	titoli;
b) 50	punti	per	le	prove	d’esame	così	ripartiti:
	 30	punti	per	la	prova	scritta;
	 20	punti	per	la	prova	orale.

I	punti	per	la	valutazione	dei	titoli	sono	così	ripartiti:
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- Titoli	di	carriera:	punti	10
- Titoli	accademici	e	di	studio:	punti	3
- Pubblicazioni	e	titoli	scientifici:	punti	3
- Curriculum	formativo	e	professionale	con	particolare	riferimento	all’esperienza	professionale	e/o	formativa	
maturata	nel	settore	specifico:	punti	4.
Costituisce	elemento	di	preferenza	nella	valutazione	dei	titoli	 l’esperienza	provata	nella	gestione	dei	flussi	
informativi	per	la	rendicontazione	delle	attività	di	controllo.
La	valutazione	dei	titoli,	previa	individuazione	dei	criteri	fatta	nella	seduta	preliminare,	sarà	effettuata	prima	
dell’espletamento	della	prova	scritta,	o	comunque	prima	della	correzione	dei	relativi	elaborati.

Prove	d’esame.
La	commissione	esaminatrice	sottoporrà	gli	aspiranti	alle	seguenti	prove	d’esame:

Prova	 scritta:	 relazione	 su	argomenti	 inerenti	alle	discipline	messe	a	 concorso	o	 soluzione	di	una	 serie	di	
quesiti	a	risposta	multipla	inerenti	alla	disciplina	stessa;

Prova	orale:	 sulle	materie	 inerenti	alle	discipline	a	concorso	nonché	sui	compiti	connessi	alla	 funzione	da	
conferire.

Il	superamento	della	prova	scritta,	e	l’ammissione	alla	prova	orale,	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	
valutazione	di	sufficienza	espressa	col	punteggio	di	almeno	21/30.
Il	superamento	della	prova	orale,	e	l’ammissione	alla	graduatoria	di	merito,	è	subordinato	al	raggiungimento	
di	una	valutazione	di	sufficienza	espressa	col	punteggio	di	almeno	14/20.
Si	darà	comunicazione	ai	candidati	dell’esito	di	ciascuna	prova	nonché	del	luogo	e	della	data	delle	successive	
prove	esclusivamente	mediante	pubblicazione	sul	portale	InPA	nonché	sul	sito	web	istituzionale.
Gli	argomenti	oggetto	delle	prove	di	esame	scritta	e	orale	sono	i	seguenti:
anatomia	 e	 fisiologia	 animale,	 morfologia	 e	 fisiologia	 vegetale;	 microbiologia	 industriale,	 enzimologia,	
microbiologia	lattiero-casearia,	igiene,	analisi	chimica	dei	prodotti	alimentari,	economia	e	gestione	dell’azienda	
agraria;	Valutazione	nutrizionale	degli	alimenti,	con	riferimenti	ai	problemi	connessi	con	la	presenza	di	residui	
e	additivi;	conoscenze	della	programmazione	dei	controlli	ufficiali	e	della	rendicontazione	dei	flussi	LEA	al	
Ministero	della	Salute	nell’ambito	della	sicurezza	alimentare;	conoscenze	dei	piani	di	gestione	delle	crisi	e/o	
emergenze	 sanitarie	 e	 alert	 RASFF	 correlate	 alla	 sicurezza	 alimentare	 e	 alla	 sanità	 veterinari;	 legislazione	
relativa	agli	Istituti	Zooprofilattici	Sperimentali.
Nell’ambito	della	prova	orale,	ai	sensi	dell’art.	37	del	D.Lgs.	165/2001,	è	accertata,	attraverso	la	lettura	e	la	
traduzione	di	testi,	la	conoscenza	della	lingua	inglese	nonché	la	conoscenza	dell’uso	delle	apparecchiature	e	
delle	applicazioni	informatiche	più	diffuse.
Al	termine	di	ciascuna	prova	d’esame	saranno	pubblicate	sul	sito	internet	dell’Istituto	e	sul	portale	InPa	le	
risultanze	corredate	dall’elenco	dei	 candidati,	 che,	 in	 virtù	del	punteggio	 conseguito,	avranno	 superato	 la	
prova	stessa.

ART. 10
DIARIO PROVA D’ESAME

La	data	ed	il	luogo	di	svolgimento	delle	prove	d’esame	saranno	resi	disponibili	sul	Portale	InPa	almeno	quindici	
giorni	prima	della	data	stabilita	per	lo	svolgimento	delle	stesse	e	pubblicati	altresì	sul	sito	internet	dell’Istituto	
alla	sezione	“Concorsi	e	avvisi”.
Pertanto	i	candidati	ai	quali	non	sia	stata	comunicata	l’esclusione	dal	concorso	sono	tenuti	a	presentarsi	a	
sostenere	la	prova	scritta,	senza	alcun	altro	preavviso,	nel	giorno,	luogo	ed	ora	indicati	nel	suddetto	avviso	
pubblicato	sul	portale	InPa,	muniti	di	un	valido	documento	di	riconoscimento.
La	mancata	presentazione	del	candidato	all’ora	e	nel	luogo	indicato	sul	portale	InPA	per	lo	svolgimento	della	
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prova	costituirà	rinuncia	al	concorso,	anche	nel	caso	 in	cui	 il	candidato	 invochi	 la	causa	di	 forza	maggiore	
quale	scusante	per	la	mancata	o	ritardata	presentazione	alla	prova.

ART. 11
PARTECIPAZIONE ALLE PROVE DELLE CANDIDATE IN STATO DI GRAVIDANZA O ALLATTAMENTO

Le	prove	d’esame	verranno	espletate	nel	rispetto	dell’articolo	7,	comma	7,	del	D.P.R.	16	giugno	2023,	n.	82,	al	
fine	di	evitare	pregiudizio	alcuno	alle	candidate	che	risultino	impossibilitate	al	rispetto	del	calendario	previsto	
dal	bando	a	causa	dello	stato	di	gravidanza	o	allattamento,	anche	attraverso	lo	svolgimento	di	prove	asincrone	
e,	in	ogni	caso,	assicurando	la	disponibilità	di	appositi	spazi	per	consentire	l’allattamento.
Sussistendo	una	di	tali	ipotesi,	le	candidate	dovranno	comunicare	all’indirizzo	di	posta	elettronica	protocollo@
pec.izsb.it	la	propria	condizione	producendo,	allo	scopo,	documentazione	sanitaria	che	certifichi	lo	stato	di	
inabilità	temporanea	che	impedisca	la	partecipazione	alla	prova	o	comunque	che	ne	esiga	lo	svolgimento	in	
altra	forma.

ART. 12 
GRADUATORIA

La	Commissione,	al	 termine	delle	prove	d’esame,	 formulerà	 la	graduatoria	di	merito,	secondo	 l’ordine	dei	
punti	della	votazione	complessiva	riportata	da	ciascun	candidato,	comprensiva	della	valutazione	dei	titoli,	con	
l’osservanza,	a	parità	di	punteggio,	delle	preferenze	previste	dall’art.	5	del	D.P.R.	9	maggio	1994,	n.	487	e	s.m.i.	
e	dichiarate	nella	domanda	di	partecipazione.
In	caso	di	assenza	di	titoli	di	preferenza,	si	applica	–	a	parità	di	punteggio	–	quanto	previsto	dall’art.	3	della	L.	
127/1997,	così	come	integrato	dalla	L.	191/1998.
La	graduatoria	finale	verrà	approvata	con	delibera	del	Direttore	Generale	e	pubblicata	all’Albo	Pretorio	on	
line,	sul	sito	web	dell’Ente	nella	Sezione	“Concorsi	e	avvisi”	e	sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”.
La	graduatorie	rimarrà	efficace	per	un	periodo	di	ventiquattro	mesi	dalla	data	di	approvazione	ai	sensi	dell’art.	
1,	comma	149,	della	Legge	n.	160/2019,	salvo	le	sopravvenute	ulteriori	disposizioni	normative/regolamentari	
in	materia;	ad	essa	potrà	quindi	attingersi	nel	predetto	periodo	di	validità	per	ogni	eventuale	ulteriore	analoga	
occorrenza.

ART. 13
ASSUNZIONE E TRATTAMENTO ECONOMICO

A	 seguito	 dell’accertamento	 del	 possesso	 dei	 requisiti	 richiesti	 di	 cui	 al	 precedente	 art.	 3,	 si	 procederà	
all’assunzione	del	candidato	proclamato	vincitore	ed	alla	stipulazione	del	contratto	individuale	di	lavoro,	ai	
sensi	del	d.lgs.	n.	165/2001	e	del	vigente	C.C.N.L.	Area	Funzionari	Locali	–	Dirigenza	Amministrativa	Tecnica	
e	Professionale	–	del	17/12/2020.
Il	candidato	risultato	vincitore	sarà	tenuto	a	presentare	entro	30	giorni	dalla	richiesta,	a	pena	di	decadenza	
dalla	nomina,	i	documenti	per	poter	procedere	alla	stipula	del	contratto	individuale.
Il	candidato	che	non	assume	servizio	entro	cinque	giorni	dalla	relativa	notifica	dell’Ente	è	dichiarato	decaduto	
dalla	graduatoria,	salvo	comprovati	e	giustificati	motivi	di	impedimento;	in	tal	caso	l’amministrazione,	valutati	
i	motivi,	posticipa	la	data	di	immissione	in	servizio,	compatibilmente	con	le	esigenze	organizzative.
L’assunzione	in	servizio	è	in	ogni	caso	subordinata	all’avvento	accertamento,	a	cura	del	medico	competente	
dell’Istituto,	dell’idoneità	psicofisica	alla	mansione	specifica;	se	l’accertamento	sanitario	risulterà	negativo	o	
con	limitazioni,	o	nel	caso	in	cui	l’interessato	non	si	presenterà	alla	visita	medica	senza	giustificato	motivo,	
non	si	darà	corso	all’assunzione.
Con	la	stipula	del	contratto	individuale	di	 lavoro	e	 l’immissione	 in	servizio	è	 implicita	 l’accettazione,	senza	
riserve,	di	tutte	le	norme	che	disciplinano	e	disciplineranno	lo	stato	giuridico	ed	il	trattamento	economico	del	
dipendente.
Nei	 casi	 di	 decadenza	 o	 di	 rinuncia	 del	 vincitore	 del	 concorso	 l’Amministrazione	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	

mailto:protocollo@pec.izsb.it
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procedere,	entro	i	termini	previsti	dalla	normativa	vigente,	alla	nomina,	secondo	l’ordine	di	graduatoria,	di	
altro	candidato	idoneo.
Il	 trattamento	 economico	 e	 previdenziale	 previsto	 dal	 vigente	 C.C.N.L.	 Area	 Funzionari	 Locali	 –	 Dirigenza	
Amministrativa	 Tecnica	 e	 Professionale	 –	 del	 17/12/2020	 decorrerà	 dalla	 data	 di	 effettiva	 assunzione	 in	
servizio.

ART. 14 
EQUILIBRIO DI GENERE

Il	concorso	pubblico	oggetto	del	presente	bando	è	aperto	ai	candidati	dell’uno	e	dell’altro	sesso,	ai	sensi	del	
Decreto	Legislativo	11	aprile	2006,	n.	198	e	s.m.i.	“Codice	delle	pari	opportunità	tra	uomo	e	donna,	a	norma	
dell’articolo	6	della	Legge	28	novembre	2005,	n.	246.

ART. 15 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai	 sensi	 del	 Regolamento	 (UE)	 2016/679	 (GDPR),	 i	 dati	personali	 forniti	 dai	 candidati	 sono	 trattati	per	 le	
finalità	di	gestione,	della	procedura	concorsuale	e	per	 l’eventuale	assunzione	e	gestione	del	 rapporto	con	
l’Ente.
Il	candidato	ha	diritto	di	ottenere	la	rettifica	o	la	cancellazione	dei	dati	personali	conferiti	a	questo	Ente.
Ai	sensi	dell’art.	13	del	GDPR	il	titolare	del	trattamento	dei	dati	personali	è	il	Direttore	Generale,	dr.	Antonio	
Fasanella	(segreteria.direzione@izspb.it),	e	 il	 responsabile	della	protezione	dati	(DPO)	pro-tempore	è	 il	dr.	
Daniele	Scapicchio.

ART. 16 
DIRITTO DI ACCESSO

Ai	candidati	è	garantito	 il	diritto	di	accesso	alla	documentazione	 inerente	al	procedimento	concorsuale,	a	
norma	della	normativa	per	tempo	vigente.

ART. 17 DISPOSIZIONI FINALI
L’Ente	si	riserva	la	facoltà	di	revocare,	modificare	o	sospendere	in	tutto	o	in	parte,	in	qualsiasi	momento,	a	
suo	insindacabile	giudizio,	la	procedura,	o	riaprire	e/o	prorogare	i	termini	di	presentazione	delle	domande,	
nonché	l’assunzione	in	servizio	senza	che	gli	aspiranti	possano	sollevare	eccezioni,	diritti	o	pretese.
Con	la	partecipazione	al	concorso	è	implicita	da	parte	dei	candidati	l’accettazione	senza	riserve	delle	prescrizioni	
contenute	nel	presente	bando	e	nella	normativa	legislativa	e	regolamentare	attualmente	in	vigore.
Per	tutto	quanto	non	contemplato	dal	presente	bando,	si	rinvia	alle	disposizioni	di	legge	nazionali,	regionali	
e	contrattuali,	vigenti	in	materia	di	reclutamento	di	personale	del	comparto	del	Servizio	Sanitario	Nazionale.
Tutte	 le	 comunicazioni	 inerenti	 alla	 presente	 procedura	 concorsuale	 saranno	 notificate	 agli	 interessati	
mediante	pubblicazione	sul	sito	web	dell’Istituto	(www.izspb.it),	nella	sezione	“Concorsi	e	avvisi”,	e	sul	portale	
InPa	con	valore	di	notifica	a	tutti	gli	effetti	di	legge;	pertanto	è	cura	dei	candidati	accedere	periodicamente	sul	
sito	istituzionale	e	sul	portale	InPa.
Il	presente	bando	costituisce,	ad	ogni	effetto,	comunicazione	di	avvio	del	procedimento,	ai	sensi	dell’art.	7	
della	L.	241/90	e	s.m.i,	una	volta	che	sia	intervenuto	l’atto	di	adesione	allo	stesso	da	parte	di	un	candidato,	
attraverso	la	presentazione	della	domanda	di	ammissione
L’utile	posizionamento	nella	graduatoria	di	merito	non	determina	diritto	all’assunzione.

*	*	*
Gli	interessati	potranno	scaricare	il	presente	bando	dal	sito	internet	aziendale	ad	avvenuta	pubblicazione	dello	
stesso	sul	portale	InPa	nonché	richiedere	ogni	utile	informazione	all’Ufficio	preposto,	dal	lunedì	al	venerdì,	
dalle	ore	12,00	alle	ore	13,00,	ai	seguenti	contatti:	dott.	Antonio	Maio	(Tel.:	0881/786380	-	e-mail:	antonio.

mailto:(segreteria.direzione@izspb.it
http://www.izspb.it/
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maio@izspb.it),	dott.	Giuseppe	Querques	(Tel.:	0881/786200	-	e-mail:	giuseppe.querques@izspb.it),	ovvero	
scrivendo	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	protocollo@pec.izspb.it.
Il	Responsabile	del	procedimento	è	il	Dirigente	Amministrativo	della	S.S.	Personale,	dott.ssa	Daniela	Varracchio	
(Tel.:	0881/786333	–	e-mail:	daniela.varracchio@izspb.it).

        IL DIRETTORE GENERALE 
        DR. ANTONIO FASANELLA

mailto:antonio.maio@izspb.it
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ISTITUTO	ZOOPROFILATTICO	SPERIMENTALE	DELLA	PUGLIA	E	DELLA	BASILICATA
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E DETERMINATO 
DI VARIE FIGURE PROFESSIONALI COMPARTO SANITA’ PER LA GESTIONE DELL’OEVR TRIENNIO 2024-2026.

IL DIRETTORE GENERALE

In	esecuzione	della	deliberazione	n.	157	del	13/05/2024

RENDE NOTO

che	è	 indetto	un	concorso	pubblico,	per	titoli	ed	esame-colloquio,	ai	 sensi	del	d.lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.,	
del	D.P.R.	n.	487/1994,	del	D.P.R.	n.	220	del	27/03/2001	e	del	D.P.R.	n.	82	del	16/06/2023	per	l’assunzione	
a	tempo	determinato	di	vari	profili	professionali	del	Comparto	Sanità,	ai	sensi	dell’art.	15-octies	del	d.lgs.	n.	
502/92	e	s.m.	e	i.,	nell’ambito	della	convenzione	tra	il	Regione	Puglia	e	l’Istituto	Zooprofilattico	Sperimentale	
della	Puglia	e	della	Basilicata	per	la	gestione	dell’Osservatorio	Epidemiologico	Regionale	per	il	triennio	2024-
2026	di	cui	alla	DGR	Puglia	n.	1643/2023.

ART. 1
OGGETTO, SEDE DI LAVORO, DURATA E COMPENSO

Costituisce	oggetto	del	presente	bando	di	concorso	pubblico	l’assunzione	a	tempo	pieno	e	determinato,	ai	
sensi	dell’art.	15-octies	del	d.lgs.	n.	502/92	e	s.m.	e	i.,	delle	figure	professionali	del	Comparto	Sanità	di	seguito	
specificate,	per	l’espletamento	della	convenzione	tra	la	Regione	Puglia	e	l’Istituto	Zooprofilattico	Sperimentale	
della	Puglia	e	della	Basilicata	per	 la	gestione	dell’Osservatorio	Epidemiologico	Veterinario	Regionale	per	 il	
triennio	2024-2026,	di	cui	alla	DGR	Puglia	n.	1643/2023:
	N.	2	unità	da	inquadrare	nell’Area	dei	Professionisti	della	salute	e	dei	Funzionari	–	Collaboratore	Tecnico	

Professionale	–	Analista	Programmatore–	ex	cat.	D	-	da	attestare	presso	la	sede	di	Foggia;
	N.	1	unità	da	inquadrare	–	Area	degli	Assistenti	–	Assistente	amministrativo	–	Data	entry	–	ex	cat.	C	-	da	

attestare	presso	la	sede	di	Foggia.
L’indicazione	della	sede	è	puramente	informativa	e	l’Istituto	potrà,	a	proprio	insindacabile	giudizio,	disporre	
nuove	e	differenti	sedi	di	attestazione,	 in	costanza	di	rapporto	di	 lavoro,	che	 il	dipendente	sarà	tenuto	ad	
accettare,	alle	medesime	condizioni	economiche	statuite	dal	presente	articolo.
I	rapporti	di	lavoro,	conseguenti	al	presente	concorso,	sono	disciplinati	dal	CCNL	del	02/11/2022	del	Comparto	
Sanità	e	sono	a	tempo	pieno	e,	quindi,	incompatibili	con	qualsiasi	altro	rapporto	o	incarico,	sia	pubblico	che	
privato,	anche	se	di	natura	convenzionale,	fatto	salvo	quanto	diversamente	disciplinato	da	norme	specifiche	
applicabili.
I	contratti	di	lavoro	da	instaurare	avranno	durata	fino	al	31/12/2026,	termine	temporale	della	convenzione	che	
disciplina	le	attività	cui	i	dipendenti	afferiranno,	fatto	salvo	differimento	per	eventuale	proseguimento	delle	
attività	della	convenzione,	in	regime	di	proroga	della	stessa,	nei	 limiti	della	durata	del	finanziamento	della	
convenzione	con	la	Regione	Puglia;	è	comunque	fatta	salva	l’anticipata	risoluzione	del	rapporto	contrattuale	
in	dipendenza	di	ogni	sopravvenuta	normativa	o	regolamentazione	incidente	su	di	esso.
Il	 trattamento	 economico	 è	 quello	 previsto	 dal	 su	 richiamato	 vigente	 C.C.N.L.	 02/11/2022	 del	 Comparto	
Sanità	per	i	profili	di	afferenza.

ART. 2
COMPITI, MANSIONI E FUNZIONI

I	compiti,	le	mansioni	e	le	funzioni	relative	ai	profili	professionali	oggetto	del	presente	bando	di	concorso	sono	
quelli	previsti	dalla	normativa	di	 settore	con	particolare	riferimento	all’allegato	A)	 -	Declaratorie	del	CCNL	
del	 comparto	 sanità	del	 02/11/2022	 -	 e	 verranno	 specificatamente	declinati	 con	 i	 provvedimenti	adottati	
dall’Ente	in	vigenza	del	rapporto	di	lavoro.
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ART. 3
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Ai	sensi	dell’art.	41	del	DPR	27	marzo	2001	n.220,	possono	partecipare	al	concorso	coloro	che	sono	in	possesso	
dei	seguenti:

	REQUISITI	GENERALI:
a) maggiore	età;
b) essere	cittadini	italiani	o	equiparati	ai	fini	dell’accesso	al	pubblico	impiego.

Sono	equiparati	ai	cittadini	italiani,	ai	sensi	dell’art.38	del	D.lgs	165/2001	come	modificato	dall’art.7	
della	L.	6/8/2013,	n.97:
• gli	italiani	non	appartenenti	alla	Repubblica;
• i	cittadini	di	altro	stato	appartenente	all’Unione	europea;
• i	 familiari	di	 cittadini	degli	 Stati	membri	dell’Unione	europea,	non	aventi	 la	 cittadinanza	di	uno	
Stato	membro	che	siano	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente;
• i	cittadini	di	Paesi	 terzi	che	siano	titolari	di	permesso	di	soggiorno	CE	per	soggiornanti	di	 lungo	
periodo;
• i	titolari	dello	stato	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria;

c) idoneità	 fisica	 all’impiego	 per	 lo	 svolgimento	 delle	 mansioni	 proprie	 del	 profilo	 a	 concorso.	
L’accertamento	dell’idoneità	fisica	all’impiego	sarà	effettuato,	ai	sensi	di	quanto	previsto	dalle	normative	
vigenti,	a	cura	di	questo	Istituto	prima	dell’immissione	in	servizio;
d) godimento	dei	diritti	politici	anche	negli	 Stati	di	appartenenza	o	provenienza;	 i	 cittadini	degli	 Stati	
membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere,	ai	sensi	dell’art.	3	del	D.P.C.M.	7	febbraio	1994,	n.	174,	
e,	quindi	dichiarare	i	seguenti	requisiti:
1. godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	di	provenienza
2. essere	 in	possesso	della	titolarità	della	 cittadinanza	 italiana,	di	 tutti	gli	 altri	 requisiti	previsti	per	 i	

cittadini	della	Repubblica;
3. avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana;
e) 	non	 avere	 riportato	 condanne	 penali	 e	 non	 avere	 procedimenti	 penali	 in	 corso	 che	 impediscano,	

ai	 sensi	delle	vigenti	disposizioni	 in	materia,	 la	costituzione	di	 rapporto	di	 impiego	con	 la	Pubblica	
Amministrazione;

f) non	 essere	 stati	 destituiti	 o	 dispensati	 dall’impiego	 presso	 una	 pubblica	 amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento,	ovvero	non	essere	stati	dichiarati	decaduti	dall’impiego.

	REQUISITI	SPECIFICI:

	per	 il	 profilo	 di	 Collaboratore	 tecnico-professionale	 –	 Analista	 programmatore	 (ex	 cat.	 D)	 –	 Area	 dei	
Professionisti	della	salute	e	dei	Funzionari:

	 laurea	triennale	in	Scienze	e	Tecnologie	informatiche	(classe	26	o	L	-	31)	o	laurea	magistrale	in	informatica	
(classe	 LM	 –	 18)	 o	 diploma	 di	 laurea	 vecchio	 ordinamento	 in	 informatica	 ovvero	 laurea	 triennale	 in	
Ingegneria	dell’Informazione	(classe	09	o	L	-	08)	o	laurea	magistrale	in	Ingegneria	Informatica	(classe	LM	
–	32).

	per	il	profilo	di	Assistente	Amministrativo	-	Operatore	data-entry	(ex	cat.	C)	–	Area	degli	Assistenti:
	 diploma	di	scuola	media	superiore	con	indirizzo	informatico/programmatore.

I	requisiti	generali	e	specifici	di	ammissione	sopra	citati	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	
termine	stabilito	dal	presente	bando	per	la	presentazione	delle	domande	di	ammissione	al	concorso,	a	pena	
di	esclusione.

Le	equipollenze	devono	sussistere	alla	data	di	scadenza	del	presente	bando	di	concorso.
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Il	 candidato	 dovrà	 indicare	 il	 relativo	 provvedimento	 di	 equipollenza	 nei	 termini	 di	 presentazione	 della	
domanda	di	partecipazione	di	cui	all’art	4,	pena	l’esclusione.
I	titoli	di	studio	conseguiti	all’estero	sono	considerati	validi	per	l’ammissione	al	concorso	se	sono	stati	dichiarati	
equipollenti	ai	corrispondenti	titoli	di	studio	italiani,	dagli	Organi	competenti	ai	sensi	della	normativa	vigente.
Nel	caso	in	cui	sia	ancora	conclusa	la	procedura	di	riconoscimento	ai	sensi	dell’art.	38,	comma	3,	del	D.	Lgs.	n.	
165/2001,.	il/la	candidato/a	è	ammesso/a	alla	selezione	con	riserva,	fermo	restando	che	l’equivalenza	dovrà	
essere	obbligatoriamente	posseduta	al	momento	dell’assunzione.
La	procedura	di	riconoscimento	dell’equivalenza	del	titolo	di	studio	deve	essere	avviata	entro	la	data	di	scadenza	
del	bando,	a	pena	di	esclusione	dalla	selezione;	l’apposito	modulo	di	richiesta	è	reperibile	all’indirizzo:	http://
www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica.
Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	concorso.
Non	è	ammesso	il	riferimento	a	documentazione	presentata	per	la	partecipazione	ad	altro	concorso	bandito	
da	questo	Istituto.

ART. 4
MODALITA’ E TEMPI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

La	 domanda	 di	 partecipazione	 dovrà	 essere	 presentata	 dal	 candidato	 entro	 le	 ore	 24	 del	 quindicesimo	
giorno	 successivo	 alla	 data	 di	 pubblicazione	 del	 presente	 bando	 sul	 Portale	 unico	 del	 reclutamento	 del	
Dipartimento	della	Funzione	Pubblica	-	InPA	-	raggiungibile	all’indirizzo	https://www.inpa.gov.it,	utilizzando,	
ai	sensi	dell’articolo	35-ter	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165,	l’apposita	procedura	accessibile	sul	
medesimo	portale	“InPA”	e	al	medesimo	indirizzo.
Non	sono	ammesse	altre	forme	di	produzione	e	di	invio,	pena	l’esclusione.	Il	termine	di	scadenza	è	perentorio.
La	compilazione	del	 format	di	 candidatura	avviene	previa	 registrazione,	obbligatoria	e	gratuita,	al	portale	
InPA	tramite	SPID,	CIE,	CNS	o	Eidas;	la	registrazione	al	Portale	comporta	il	consenso	al	trattamento	dei	dati	
personali	per	 le	finalità	e	con	 le	modalità	di	 cui	al	Regolamento	europeo	 (UE)	N.	2016/679	e	del	decreto	
legislativo	30	giugno	2023,	n.	196,	come	modificato	da	ultimo	dal	decreto	legislativo	10	agosto	2018,	n.	101.
Per	presentare	la	propria	candidatura,	è	necessario	far	riferimento	al	seguente	bando	“Concorso	pubblico	per	
l’assunzione	a	tempo	pieno	e	determinato	di	varie	figure	professionali	del	Comparto	Sanità	per	la	gestione	
OEVR	triennio	2024-2026”	e	procedere	all’inserimento	dei	propri	dati	seguendo	le	indicazioni	fornite	dalla	
piattaforma.
Nella	domanda	di	ammissione	gli/le	aspiranti	dovranno	dichiarare,	pena	l’esclusione	dal	concorso,	sotto	la	
propria	personale	responsabilità:
a) il	cognome	ed	il	nome;
b) la	data	e	il	luogo	di	nascita;
c) di	essere	in	possesso	della	cittadinanza	italiana,	ovvero	quella	di	altro	Stato	membro	dell’Unione	Europea	
ovvero	di	essere	familiare	di	un	cittadino	di	uno	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	titolare	di	diritto	di	
soggiorno	o	di	diritto	di	soggiorno	permanente,	o	di	essere	cittadino	di	Paesi	terzi	titolare	del	permesso	di	
soggiorno	UE	per	soggiornanti	di	lungo	periodo,	o	di	essere	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	
di	protezione	sussidiaria	ovvero	i	familiari	non	comunitari	del	titolare	dello	status	di	protezione	sussidiaria	
presenti	 sul	 territorio	 nazionale	 che	 individualmente	non	hanno	diritto	 a	 tale	 status,	 ai	 sensi	 dell’art.	 22,	
commi	2	e	3	del	D.	Lgs	251/2007;
d) il	comune	nelle	cui	liste	elettorali	sono	iscritti	ovvero	i	motivi	della	mancata	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime;	se	cittadini/e	stranieri/e	dichiarare	di	godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	nello	Stato	
di	appartenenza	o	di	provenienza,	ovvero	i	motivi	del	mancato	godimento	e	di	avere	adeguata	conoscenza	
della	lingua	italiana;
e) di	 non	aver	 riportato	 condanne	penali	 e	di	 non	 avere	procedimenti	penali	 pendenti	a	proprio	 carico	
ovvero	 le	 eventuali	 condanne	 penali	 riportate	 (anche	 se	 sia	 stata	 concessa	 amnistia,	 indulto	 o	 perdono	
giudiziale)	ed	i	procedimenti	penali	pendenti	a	proprio	carico;

http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica
http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica
https://inpa.gov.it
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f) il	possesso	del	titolo	di	studio	richiesto	nell’art.	3	del	presente	bando	e,	laddove	conseguito	all’estero,	gli	
estremi	del	provvedimento	che	ne	dispone	l’equipollenza	o	l’equivalenza;
g) di	conoscere	la	lingua	inglese;
h) di	avere	conoscenza	dell’informatica;
i) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	(per	i	cittadini	italiani	nati	fino	all’anno	1985);
j) gli	eventuali	servizi	prestati	presso	pubbliche	amministrazioni	e	le	eventuali	cause	di	risoluzione;
k) di	non	essere	stato/a	destituito/a	o	dispensato/a	dall’impiego	presso	una	pubblica	amministrazione	per	
persistente	ed	insufficiente	rendimento	ovvero	non	essere	stato/a	dichiarato/a	decaduto/a	da	altro	impiego	
statale	ovvero	non	essere	stato/a	licenziato/a	ai	sensi	delle	disposizioni	dei	contratti	collettivi	di	lavoro	relativi	
al	personale	dei	vari	comparti	e	per	aver	conseguito	l’impiego	statale	mediante	produzione	di	documenti	falsi	
o	viziati	da	invalidità	non	sanabile;
l) per	il	candidato	riconosciuto	disabile	ai	sensi	della	legge	5/02/1992,	n.	104,	di	necessitare,	in	relazione	
al	proprio	handicap,	di	ausilio	e/o	di	 tempi	aggiuntivi	per	 l’espletamento	della	prova	d’esame;	a	 tal	fine	 il	
candidato	 dovrà	 allegare	 alla	 domanda	 di	 partecipazione	 al	 concorso	 idonea	 certificazione	 rilasciata	 da	
apposita	 struttura	 sanitaria	 pubblica	 al	 fine	 di	 consentire	 all’amministrazione	 di	 predisporre	 i	mezzi	 e	 gli	
strumenti	che	possano	garantire	una	regolare	partecipazione	alla	procedura	concorsuale	anche	per	i	portatori	
di	qualsiasi	tipo	di	handicap.	Laddove	richiesti,	 i	 tempi	aggiuntivi	dovranno	essere	quantificati	con	 idonea	
certificazione	sanitaria	da	allegare	alla	domanda	di	partecipazione;
m) per	il	candidato	con	disturbi	specifici	dell’apprendimento,	accertati	ai	sensi	della	legge	8	ottobre	2010,	
n.	170,	di	richiedere	 la	fruizione	di	misure	dispensative,	di	strumenti	compensativi	e/o	di	tempi	aggiuntivi	
necessari	 in	funzione	della	propria	esigenza.	Tale	richiesta	dovrà	essere	opportunamente	documentata	ed	
esplicitata	 con	 apposita	 dichiarazione	 resa	 dalla	 commissione	medico-legale	 dell’ASL	 di	 riferimento	 o	 da	
equivalente	struttura	pubblica.
Tale	documentazione	dovrà	essere	allegata	alla	domanda	di	partecipazione	entro	i	termini	di	presentazione	
previsti	dal	bando;
n) di	avere	l’idoneità	fisica	all’impiego;
o) il	possesso	di	eventuali	titoli	di	precedenze	o	preferenza,	a	parità	di	valutazione,	previsti	dal	DPR	483/97	
e	successive	modifiche	e	 integrazioni;	tali	titoli	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	termine	
utile	per	la	presentazione	delle	domande	di	ammissione	al	concorso	e	l’omessa	dichiarazione	esclude	il/la	
candidato/a	dal	beneficio;
p) l’indirizzo	 di	 pec	 personale	 al	 quale	 ricevere	 eventuali	 comunicazioni	 inerenti	 la	 presente	 procedura	
concorsuale.
La	domanda	di	partecipazione	non	deve	essere	sottoscritta	in	quanto	l’inoltro	della	stessa	avviene	tramite	
l’applicativo	on-line	che	richiede	l’identificazione	e	autenticazione	elettronica.
L’Amministrazione	 non	 assume	 responsabilità	 per	 errori	 da	 parte	 dei/delle	 candidati/e	 nel	 caricamento	
della	domanda	di	 ammissione	 sul	 Portale	Unico	di	 Reclutamento	 InPA,	nonché	nel	 caso	di	 dispersione	di	
comunicazioni,	derivante	da	inesatte	indicazioni	del	recapito	da	parte	del	candidato	o	da	mancata	o	inesatta	
indicazione	 o	malfunzionamento	 dell’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 del	 concorrente	 ovvero	 della	mancata	
o	tardiva	comunicazione	del	cambiamento	del	predetto	indirizzo	indicato	nella	domanda,	né	per	eventuali	
problemi	 telematici	comunque	 imputabili	a	 fatto	di	 terzi,	a	caso	 fortuito	o	a	 forza	maggiore,	che	possano	
determinare	 l’impossibilità	 per	 il	 candidato	 di	 inoltrare	 la	 domanda	 di	 partecipazione	 alla	 procedura	
concorsuale	nei	termini	previsti	o	ad	altre	cause	non	imputabili	all’Ente.
Non	 verranno	prese	 in	 considerazione	domande	 trasmesse	 in	 forma	diversa	 da	 quella	 sopra	 descritta	né	
documenti	o	integrazioni	della	domanda	inviati	con	modalità	diversa	da	quelle	previste	dal	format	on	line	
(anche	se	inviate	tramite	raccomandata	o	tramite	PEC),	che	non	siano	stati	espressamente	richiesti	dalla	S.S.	
Personale	dell’IZSPB.
La	formale	compilazione	del	modulo	di	domanda,	per	gli	elementi	ivi	contenuti	incluso	il	proprio	curriculum	
vitae	 che	 viene	 compilato	 contestualmente	 all’atto	 della	 registrazione	 al	 portale,	 costituirà	 dichiarazione	
sostitutiva	di	certificazione	o	di	atto	notorio	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	445/2000	ed	i	candidati	dovranno	rendere	
le	dichiarazioni	sostitutive,	così	come	previsto	dagli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	n.	445/2000,	nella	consapevolezza	



                                                                                                                                34135Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 42 del 23-5-2024                                                                                    

che	saranno	applicate	sanzioni	penali	in	caso	di	dichiarazioni	false	e	mendaci.	Ai	sensi	dell’art.	71	del	D.P.R.	
28.12.2000,	n.	445	e	s.m.i.,	l’Amministrazione	procederà	ad	idonei	controlli,	anche	a	campione,	sulla	veridicità	
delle	dichiarazioni	rese	nel	format.
In	 caso	 di	 indicazioni	 non	 rispondenti	 a	 veridicità,	 ai	 sensi	 dell’art.	 75	 del	 DPR	 n.	 445	 del	 28/12/2000,	 il	
dichiarante	decade	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dal	provvedimento	emanato.
La	 decadenza,	 disposta	 con	 delibera	 motivata,	 può	 intervenire	 in	 qualsiasi	 momento	 anche	 successivo	
all’assunzione.
Alla	domanda	di	partecipazione	deve	essere	allegata	la	seguente	documentazione,	se	prevista	dal	candidato:

•	 eventuale	certificazione	attestante	 la	condizione	di	soggetto	con	disabilità,	resa	dalla	Commissione	
medico-legale	dell’ASL	di	riferimento	o	da	equivalente	struttura	pubblica,	qualora	vengano	richiesti	
eventuali	ausili	e/o	tempi	aggiuntivi	per	le	prove;

•	 eventuale	 certificazione	 comprovante	 il	 disturbo	 specifico	 dell’apprendimento	 (DSA),	 resa	 dalla	
Commissione	 medico-legale	 dell’ASL	 di	 riferimento	 o	 da	 equivalente	 struttura	 pubblica,	 qualora	
vengano	 richiesti,	 a	 norma	 del	 D.M.	 9	 novembre	 2021,	 eventuali	 misure	 dispensative,	 strumenti	
compensativi	e/o	tempi	aggiuntivi	per	le	prove.

•	 eventuale	 documentazione	 comprovante	 i	 requisiti	 previsti	 dall’art.	 38	 del	 D.Lgs.	 165/2001	 che	
consentono	ai/alle	cittadini/e	extracomunitari/rie	di	partecipare	alla	selezione;

•	 per	i/le	candidati/e	affetti/e	da	invalidità	uguale	o	superiore	all’80%,	al	fine	dell’esonero	dalla	eventuale	
prova	di	preselezione,	dichiarazione	e	certificazione	attestante	lo	stato	di	invalidità.

I	documenti	allegati	devono	essere	denominati	come	segue:
-	 richiesta_ausili_tempi_aggiuntivi_cognome
-	 certificato_DSA_cognome
-	 certificato_invalidita_cognome
-	 documento_cittadino_noUE_cognome

La	dimensione	di	ogni	file	non	può	superare	i	20	MB,	i	formati	supportati	sono	.pdf,	.jpg,	.jpeg

ART. 5
PUBBLICITA’

Il	presente	bando	viene	pubblicato	integralmente	sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”	(https://www.inpa.gov.
it)	sul	sito	web	dell’Ente	nella	sezione	“Concorsi	e	avvisi”,	e	sui	B.U.R.	della	Regione	Puglia	e	della	Regione	
Basilicata.
Tutte	le	comunicazioni	relative	al	presente	concorso	(ammissione	alle	prove,	sede	delle	prove,	data	e	ora	della	
convocazione	per	lo	svolgimento	delle	prove,	graduatoria	finale)	verranno	effettuate	mediante	comunicazione	
sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”	(https://www.inpa.gov.it)	nonché	sul	sito	web	dell’Istituto	(www.izspb.
it),	nella	sezione	“Concorsi	e	avvisi.
Tale	 forma	 di	 pubblicità	 costituisce	 notifica	 a	 ogni	 effetto	 di	 legge	 e,	 pertanto,	 le	 pubblicazioni	 suddette	
sostituiscono	ogni	altra	diretta	e	individuale	comunicazione	agli	interessati.

ART. 6 
AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’Istituto,	 con	 delibera	 del	 Direttore	 Generale,	 procederà	 all’ammissione	 dei	 candidati	 le	 cui	 domande	
siano	pervenute	nei	termini	prescritti	e	con	le	modalità	previste	dal	presente	bando,	previo	accertamento	
del	 possesso	 dei	 requisiti	 generali	 e	 specifici	 dichiarati;	 con	 lo	 stesso	 provvedimento	 procederà,	 altresì,	
all’eventuale	esclusione	dei	candidati	non	in	possesso	dei	predetti	requisiti.
L’esclusione	sarà	comunicata	entro	trenta	giorni	dalle	date	di	adozione	del	provvedimento	stesso.	L’elenco	
dei	candidati	ammessi	a	partecipare	alle	prove	d’esame	verrà	pubblicato	sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”	
nonchè	sul	sito	internet	dell’Istituto	alla	sezione	“Concorsi	e	avvisi”.
L’Amministrazione	si	riserva	di	effettuare,	anche	a	campione,	verifiche	e	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	
delle	dichiarazioni	sostitutive	ricevute.

https://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/
http://www.izspb.it/
http://www.izspb.it/
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L’Amministrazione	potrà	altresì	disporre	con	provvedimento	motivato,	in	qualsiasi	momento,	l’esclusione	dei	
candidati	dal	concorso	per	difetto	o	mancanza	dei	prescritti	requisiti	rilevati	dall’autodichiarazione.
In	caso	di	dichiarazioni	non	veritiere,	oltre	alla	decadenza	dell’interessato	dalla	procedura	selettiva	nonché	
da	qualsiasi	beneficio	conseguito,	gli	atti	saranno	trasmessi	all’Autorità	Giudiziaria	competente.

ART. 7 
ESCLUSIONE DAL CONCORSO

Costituiscono	motivo	di	esclusione:
•	 inoltro	della	domanda	di	partecipazione	al	concorso	oltre	il	termine	di	scadenza	del	bando	ovvero	con	

modalità	diverse	da	quella	indicata	all’art.	4;
•	 mancata	indicazione	degli	estremi	del	provvedimento	di	equivalenza	del	titolo	di	studio	ovvero	degli	

estremi	della	richiesta	del	medesimo	per	titolo	di	studio	conseguito	all’estero
•	 omessa	dichiarazione	richiesta	circa	il	possesso	dei	requisiti	di	ammissione;
•	 presentazione	di	dichiarazioni,	certificazioni	e\o	documentazioni	false	o	non	conformi.

ART. 8 
COMMISSIONI D’ESAME

I	candidati	ammessi	all’esito	delle	attività	di	verifica	di	cui	al	precedente	art.	6	saranno	esaminati	e	valutati	
da	una	 apposita	 Commissione,	 distinta	 per	 profilo	 professionale,	 da	 nominarsi	 con	delibera	 del	Direttore	
Generale	dell’Ente	e	costituita	da	tre	componenti	di	cui	uno	con	funzioni	di	Presidente	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	
220/2001.
La	Commissione	potrà	essere	integrata	da	componenti	aggiuntivi	per	l’accertamento	della	lingua	inglese.

ART. 9
TITOLI E PROVE D’ESAME

Ai	fini	della	selezione	dei	candidati,	ai	sensi	dell’art.	8	del	citato	D.P.R.	n.	220/2001,	la	Commissione	di	concorso	
disporrà	di	complessivi	70	punti,	articolati	come	segue:
- 30	punti	per	i	titoli;
- 40	punti	per	la	prova	d’esame.
Il	punteggio	di	30	punti	per	la	valutazione	dei	titoli	è	così	ripartito:
- titoli	di	carriera	punti	15;
- titoli	accademici	e	di	studio	punti	3;
- pubblicazioni	e	titoli	scientifici	punti	2;
- curriculum	formativo	e	professionale	punti	10;
Nella	valutazione	dei	titoli	di	carriera	saranno	applicate	le	disposizioni	di	cui	agli	articoli	11	lett.	a),	20,	21	e	22	
del	DPR	n.	220/01.
La	valutazione	dei	titoli	sarà	effettuata	prima	della	prova	orale.
La	prova	d’esame	consisterà	in	un	esame-colloquio	sulle	conoscenze	e	sulle	capacità	tecnico	–	professionali	
dei	candidati,	e	si	intenderà	superata	riportando	un	punteggio	minimo	di	28/40.
Gli	argomenti	e	le	materie	d’esame	su	cui	verterà	la	prova	orale	sono:
	Per	il	Collaboratore	Professionale	–	Analista	programmatore:
	 informatica;	sistemi	informativi;	architettura	delle	reti;	basi	di	dati	relazionali;	sicurezza	informatica;	

sistemi	operativi;	hardware	dei	calcolatori;	conoscenza	dei	database	relazionali	(sia	teorica	che	pratica);	
conoscenza	delle	tecniche	di	programmazione;	conoscenza	delle	tecnologie	per	sviluppo	applicazioni	
WEB-ORIENTED;	conoscenze	del	database	e	dei	linguaggi	di	programmazione	in	ambiente	ORACLE	e	
Microsoft;	elementi	di	conoscenza	relativi	alle	funzioni	e	organizzazione	degli	 Istituti	Zooprofilattici	
Sperimentali;	conoscenza	della	lingua	inglese.
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	 Per	l’Assistente	Amm.vo	(cat.	C)	-	Operatore	data-entry:
	 uso	dei	tools	di	produttività	individuale	(Microsoft	office	–	Word,Excel,PowerPoint,	Access);	creazione	

di	 una	 semplice	 pagina	HTML;	 informatica	 di	 base	 (Struttura	 hardware	 di	 un	 computer,	 Cenni	 sui	
Sistemi	operativi,	procedure	di	backup/recovery);	conoscenza	dei	tool	di	produttività	della	suite	Office	
Microsoft	(word,	excel,	powerpoint,	access);	conoscenza	del	linguaggio	HTML;	elementi	di	conoscenza	
relativi	alle	funzioni	e	organizzazione	degli	Istituti	Zooprofilattici	Sperimentali;	conoscenza	della	lingua	
inglese.

Al	termine	della	prova	d’esame	sarà	pubblicata	sul	sito	internet	dell’Istituto	e	sul	portale	InPa	le	risultanze	
corredate	dall’elenco	dei	candidati	che,	in	virtù	del	punteggio	conseguito,	risulteranno	aver	superato	la	prova	
stessa.

ART. 10
DIARIO PROVA D’ESAME

La	data	ed	il	luogo	di	svolgimento	della	prova	d’esame	saranno	resi	disponibili	sul	Portale	InPa	almeno	quindici	
giorni	prima	della	data	stabilita	per	lo	svolgimento	delle	stesse	e	pubblicati	altresì	sul	sito	internet	dell’Istituto	
alla	sezione	“Concorsi	e	avvisi”.
Pertanto	i	candidati	ai	quali	non	sia	stata	comunicata	l’esclusione	dal	concorso	sono	tenuti	a	presentarsi	a	
sostenere	la	prova	orale,	senza	alcun	altro	preavviso,	nel	giorno,	 luogo	ed	ora	 indicati	nel	suddetto	avviso	
pubblicato	sul	portale	InPa,	muniti	di	un	valido	documento	di	riconoscimento.
La	mancata	presentazione	del	candidato	all’ora	e	nel	luogo	indicato	sul	portale	InPA	per	lo	svolgimento	della	
prova	costituirà	rinuncia	al	concorso,	anche	nel	caso	 in	cui	 il	candidato	 invochi	 la	causa	di	 forza	maggiore	
quale	scusante	per	la	mancata	o	ritardata	presentazione	alla	prova.

ART. 11
PARTECIPAZIONE AL CONCORSO DELLE CANDIDATE IN STATO DI GRAVIDANZA O ALLATTAMENTO

La	prova	d’esame	verrà	espletata	nel	rispetto	dell’articolo	7,	comma	7,	del	D.P.R.	16	giugno	2023,
n.	82,	al	fine	di	evitare	pregiudizio	alcuno	alle	candidate	che	risultino	impossibilitate	al	rispetto	del	calendario	
previsto	dal	bando	a	causa	dello	stato	di	gravidanza	o	allattamento,	anche	attraverso	lo	svolgimento	di	prove	
asincrone	e,	in	ogni	caso,	assicurando	la	disponibilità	di	appositi	spazi	per	consentire	l’allattamento.
Sussistendo	una	di	tali	ipotesi,	le	candidate	dovranno	comunicare	all’indirizzo	di	posta	elettronica	protocollo@
pec.izsb.it	la	propria	condizione	producendo,	allo	scopo,	documentazione	sanitaria	che	certifichi	lo	stato	di	
inabilità	temporanea	che	impedisca	la	partecipazione	alla	prova	o	comunque	che	ne	esiga	lo	svolgimento	in	
altra	forma.

ART. 12 
GRADUATORIA

Le	Commissioni,	distinte	per	profilo	professionale,	al	termine	della	prova	d’esame,	formuleranno	le	graduatorie	
di	merito,	secondo	l’ordine	dei	punti	della	votazione	complessiva	riportata	da	ciascun	candidato,	comprensiva	
della	valutazione	dei	titoli,	 con	 l’osservanza,	a	parità	di	punteggio,	delle	preferenze	previste	dall’art.	5	del	
D.P.R.	9	maggio	1994,	n.	487	e	s.m.i.	e	dichiarate	nella	domanda	di	partecipazione.
In	caso	di	assenza	di	titoli	di	preferenza,	si	applica	–	a	parità	di	punteggio	–	quanto	previsto	dall’art.	3	della	L.	
127/1997,	così	come	integrato	dalla	L.	191/1998.
Le	graduatorie	finali	verranno	approvate	con	delibera	del	Direttore	Generale	e	pubblicate	all’Albo	Pretorio	on	
line,	sul	sito	web	dell’Ente	nella	Sezione	“Concorsi	e	avvisi”	e	sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”.
Le	graduatorie	rimarranno	efficaci	per	un	periodo	di	ventiquattro	mesi	dalla	data	di	approvazione	ai	sensi	
dell’art.	 1,	 comma	 149,	 della	 Legge	 n.	 160/2019,	 salvo	 le	 sopravvenute	 ulteriori	 disposizioni	 normative/
regolamentari	in	materia;	ad	essa	potrà	quindi	attingersi	nel	predetto	periodo	di	validità	per	ogni	eventuale	
ulteriore	analoga	occorrenza.

mailto:protocollo@pec.izsb.it
mailto:protocollo@pec.izsb.it
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ART. 13
ASSUNZIONE E TRATTAMENTO ECONOMICO

A	 seguito	 dell’accertamento	 del	 possesso	 dei	 requisiti	 richiesti	 di	 cui	 al	 precedente	 art.	 3,	 si	 procederà	
all’assunzione	del	candidato	proclamato	vincitore	ed	alla	stipulazione	del	contratto	individuale	di	lavoro,	ai	
sensi	del	d.lgs.	n.	165/2001	e	del	vigente	CCNL	del	Comparto	Sanità.
Il	candidato	risultato	vincitore	sarà	tenuto	a	presentare	entro	30	giorni	dalla	richiesta,	a	pena	di	decadenza	
dalla	nomina,	i	documenti	di	cui	all’art.	19	del	DPR	n.	220/2001	per	poter	procedere	alla	stipula	del	contratto	
individuale.
Il	candidato	che	non	assume	servizio	entro	cinque	giorni	dalla	relativa	notifica	dell’Ente	è	dichiarato	decaduto	
dalla	graduatoria,	salvo	comprovati	e	giustificati	motivi	di	impedimento;	in	tal	caso	l’amministrazione,	valutati	
i	motivi,	posticipa	la	data	di	immissione	in	servizio,	compatibilmente	con	le	esigenze	organizzative.
L’assunzione	in	servizio	è	in	ogni	caso	subordinata	all’avvento	accertamento,	a	cura	del	medico	competente	
dell’Istituto,	dell’idoneità	psicofisica	alla	mansione	specifica;	se	l’accertamento	sanitario	risulterà	negativo	o	
con	limitazioni,	o	nel	caso	in	cui	l’interessato	non	si	presenterà	alla	visita	medica	senza	giustificato	motivo,	
non	si	darà	corso	all’assunzione.
Con	la	stipula	del	contratto	individuale	di	 lavoro	e	 l’immissione	 in	servizio	è	 implicita	 l’accettazione,	senza	
riserve,	di	tutte	le	norme	che	disciplinano	e	disciplineranno	lo	stato	giuridico	ed	il	trattamento	economico	del	
dipendente.
Nei	 casi	 di	 decadenza	 o	 di	 rinuncia	 del	 vincitore	 del	 concorso	 l’Amministrazione	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	
procedere,	entro	i	termini	previsti	dalla	normativa	vigente,	alla	nomina,	secondo	l’ordine	di	graduatoria,	di	
altro	candidato	idoneo.
Il	trattamento	economico	e	previdenziale	previsto	dal	vigente	C.C.N.L.	del	Comparto	Sanità	decorrerà	dalla	
data	di	effettiva	assunzione	in	servizio.

ART. 14 
EQUILIBRIO DI GENERE

Il	concorso	pubblico	oggetto	del	presente	bando	è	aperto	ai	candidati	dell’uno	e	dell’altro	sesso,	ai	sensi	del	
Decreto	Legislativo	11	aprile	2006,	n.	198	e	s.m.i.	“Codice	delle	pari	opportunità	tra	uomo	e	donna,	a	norma	
dell’articolo	6	della	Legge	28	novembre	2005,	n.	246.

ART. 15 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai	 sensi	 del	 Regolamento	 (UE)	 2016/679	 (GDPR),	 i	 dati	personali	 forniti	 dai	 candidati	 sono	 trattati	per	 le	
finalità	di	gestione,	della	procedura	concorsuale	e	per	 l’eventuale	assunzione	e	gestione	del	 rapporto	con	
l’Ente.
Il	candidato	ha	diritto	di	ottenere	la	rettifica	o	la	cancellazione	dei	dati	personali	conferiti	a	questo	Ente.
Ai	sensi	dell’art.	13	del	GDPR	il	titolare	del	trattamento	dei	dati	personali	è	il	Direttore	Generale,	dr.	Antonio	
Fasanella	(segreteria.direzione@izspb.it),	e	 il	 responsabile	della	protezione	dati	(DPO)	pro-tempore	è	 il	dr.	
Daniele	Scapicchio.

ART. 16 
DIRITTO DI ACCESSO

Ai	candidati	è	garantito	 il	diritto	di	accesso	alla	documentazione	 inerente	al	procedimento	concorsuale,	a	
norma	della	normativa	vigente.

ART. 17 
DISPOSIZIONI FINALI

L’Ente	si	riserva	la	facoltà	di	revocare,	modificare	o	sospendere	in	tutto	o	in	parte,	in	qualsiasi	momento,	a	
suo	insindacabile	giudizio,	la	procedura,	o	riaprire	e/o	prorogare	i	termini	di	presentazione	delle	domande,	

mailto:(segreteria.direzione@izspb.it
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nonché	l’assunzione	in	servizio	senza	che	gli	aspiranti	possano	sollevare	eccezioni,	diritti	o	pretese.
Con	la	partecipazione	al	concorso	è	implicita	da	parte	dei	candidati	l’accettazione	senza	riserve	delle	prescrizioni	
contenute	nel	presente	bando	e	nella	normativa	legislativa	e	regolamentare	attualmente	in	vigore.
Per	tutto	quanto	non	contemplato	dal	presente	bando,	si	rinvia	alle	disposizioni	di	legge	nazionali,	regionali	
e	contrattuali,	vigenti	in	materia	di	reclutamento	di	personale	del	comparto	del	Servizio	Sanitario	Nazionale.
Tutte	 le	 comunicazioni	 inerenti	 alla	 presente	 procedura	 concorsuale	 saranno	 notificate	 agli	 interessati	
mediante	pubblicazione	sul	sito	web	dell’Istituto	(www.izspb.it),	nella	sezione	“Concorsi	e	avvisi”,	e	sul	portale	
InPa	con	valore	di	notifica	a	tutti	gli	effetti	di	legge;	pertanto	è	cura	dei	candidati	accedere	periodicamente	sul	
sito	istituzionale	e	sul	portale	InPa.
Il	presente	bando	costituisce,	ad	ogni	effetto,	comunicazione	di	avvio	del	procedimento,	ai	sensi	dell’art.	7	
della	L.	241/90	e	s.m.i,	una	volta	che	sia	intervenuto	l’atto	di	adesione	allo	stesso	da	parte	di	un	candidato,	
attraverso	la	presentazione	della	domanda	di	ammissione.
L’utile	posizionamento	nella	graduatoria	di	merito	non	determina	diritto	all’assunzione.

*	*	*
Gli	interessati	potranno	scaricare	il	presente	bando	dal	sito	internet	aziendale	ad	avvenuta	pubblicazione	dello	
stesso	sul	portale	InPa	nonché	richiedere	ogni	utile	informazione	all’Ufficio	preposto,	dal	lunedì	al	venerdì,	
dalle	ore	12,00	alle	ore	13,00,	ai	seguenti	contatti:	dott.	Antonio	Maio	(Tel.:	0881/786380	-	e-mail:	antonio.
maio@izspb.it),	dott.	Giuseppe	Querques	(Tel.:	0881/786200	-	e-mail:	giuseppe.querques@izspb.it),	ovvero	
scrivendo	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	protocollo@pec.izspb.it.
Il	Responsabile	del	procedimento	è	il	Dirigente	Amministrativo	della	S.S.	Personale,	dott.ssa	Daniela	Varracchio	
(Tel.:	0881/786333	–	e-mail:	daniela.varracchio@izspb.it).

         IL DIRETTORE GENERALE 
         DR. ANTONIO FASANELLA

http://www.izspb.it/
mailto:antonio.maio@izspb.it
mailto:antonio.maio@izspb.it
mailto:giuseppe.querques@izspb.it
mailto:protocollo@pec.izspb.it
mailto:daniela.varracchio@izspb.it
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ISTITUTO	ZOOPROFILATTICO	SPERIMENTALE	DELLA	PUGLIA	E	DELLA	BASILICATA
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO 
DI N.1 EX COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE - CAT. D - AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA 
SALUTE E DEI FUNZIONARI.

IL DIRETTORE GENERALE

In	esecuzione	della	deliberazione	n.	162	del	15/05/2024

RENDE NOTO
che	è	indetto	un	concorso	pubblico,	per	titoli	ed	esami,	ai	sensi	del	d.lgs.	n.	165/2001	e	s.m.i.,	del	D.P.R.	n.	
487/1994,	del	D.P.R.	n.	220	del	27/03/2001	e	del	D.P.R.	n.	82	del	16/06/2023,	per	l’assunzione	a	tempo	pieno	
ed	 indeterminato	di	una	unità	da	 inquadrare	nell’Area	dei	Professionisti	della	salute	e	dei	Funzionari	–	ex	
Collaboratore	Amministrativo	Professionale	–	cat.	D.

ART. 1
OGGETTO, SEDE DI LAVORO E COMPENSO

Costituisce	oggetto	del	presente	bando	di	concorso	pubblico	l’assunzione	a	tempo	pieno	ed	indeterminato,	
di	 una	 unità	 da	 inquadrare	 nell’Area	 dei	 Professionisti	 della	 salute	 e	 dei	 Funzionari	 –	 ex	 Collaboratore	
Amministrativo	Professionale	-	cat.	D	-	da	attestare	alla	sede	di	Foggia	dell’Istituto	Zooprofilattico	Sperimentale	
della	Puglia	e	della	Basilicata.
Il	presente	concorso	è	subordinato	all’esito	negativo	della	procedura	preventiva	ex	art.	34	bis	del	D.lgs.	n.	
165/2001	e	s.m.i.,.
L’individuazione	della	sede	è	puramente	indicativa	e	l’Istituto	potrà,	a	proprio	insindacabile	giudizio,	disporre	
nuove	e	differenti	sedi	di	attestazione,	 in	costanza	di	rapporto	di	 lavoro,	che	 il	dipendente	sarà	tenuto	ad	
accettare,	alle	medesime	condizioni	economiche	statuite	dal	presente	articolo.
Il	rapporto	di	lavoro,	conseguente	al	presente	concorso,	è	disciplinato	dal	CCNL	del	02/11/2022	del	comparto	
Sanità	ed	è	a	tempo	pieno	e,	quindi,	incompatibile	con	qualsiasi	altro	rapporto	o	incarico,	sia	pubblico	che	
privato,	anche	se	di	natura	convenzionale,	fatto	salvo	quanto	diversamente	disciplinato	da	norme	specifiche	
applicabili.
Il	trattamento	economico	è	quello	previsto	dal	su	richiamato	vigente	C.C.N.L.	02/11/2022	del	comparto	Sanità	
per	il	profilo	di	afferenza.

ART. 2
COMPITI, MANSIONI E FUNZIONI

I	compiti,	le	mansioni	e	le	funzioni	relative	al	profilo	professionale	oggetto	del	presente	bando	di	concorso	
sono	quelli	previsti	dalla	normativa	di	 settore	con	particolare	 riferimento	all’allegato	A)	 -	Declaratorie	del	
CCNL	del	comparto	sanità	del	02/11/2022,	e	verranno	specificatamente	declinati	con	i	provvedimenti	adottati	
dall’Ente	in	vigenza	del	rapporto	di	lavoro.

ART. 3
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Ai	sensi	dell’art.	41	del	DPR	27	marzo	2001	n.220,	possono	partecipare	al	concorso	coloro	che	sono	in	possesso	
dei	seguenti:

	REQUISITI	GENERALI:
a) maggiore	età;
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b) essere	cittadini	italiani	o	equiparati	ai	fini	dell’accesso	al	pubblico	impiego.
Sono	equiparati	ai	cittadini	italiani,	ai	sensi	dell’art.38	del	D.lgs	165/2001	come	modificato	dall’art.7	
della	L.	6/8/2013,	n.97:
• gli	italiani	non	appartenenti	alla	Repubblica;
• i	cittadini	di	altro	stato	appartenente	all’Unione	europea;
• i	 familiari	di	cittadini	degli	Stati	membri	dell’Unione	europea,	non	aventi	 la	cittadinanza	di	uno	
Stato	membro	che	siano	del	diritto	di	soggiorno	o	del	diritto	di	soggiorno	permanente;
• i	cittadini	di	Paesi	terzi	che	siano	titolari	di	permesso	di	soggiorno	CE	per	soggiornanti	di	 lungo	
periodo;
• i	titolari	dello	stato	di	rifugiato	ovvero	dello	status	di	protezione	sussidiaria;

c) idoneità	 fisica	 all’impiego	 per	 lo	 svolgimento	 delle	 mansioni	 proprie	 del	 profilo	 a	 concorso.	
L’accertamento	 dell’idoneità	 fisica	 all’impiego	 sarà	 effettuato,	 ai	 sensi	 di	 quanto	 previsto	 dalle	
normative	vigenti,	a	cura	di	questo	Istituto	prima	dell’immissione	in	servizio;

d) godimento	dei	diritti	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	provenienza;	i	cittadini	degli	Stati	
membri	dell’Unione	Europea	devono	possedere,	ai	sensi	dell’art.	3	del	D.P.C.M.	7	febbraio	1994,	n.	
174,	e,	quindi	dichiarare	i	seguenti	requisiti:
1. godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	negli	Stati	di	appartenenza	o	di	provenienza
2. essere	in	possesso	della	titolarità	della	cittadinanza	italiana,	di	tutti	gli	altri	requisiti	previsti	per	i	

cittadini	della	Repubblica;
3. avere	adeguata	conoscenza	della	lingua	italiana;

e) 	non	avere	 riportato	 condanne	penali	 e	non	avere	procedimenti	penali	 in	 corso	 che	 impediscano,	
ai	sensi	delle	vigenti	disposizioni	in	materia,	la	costituzione	di	rapporto	di	impiego	con	la	Pubblica	
Amministrazione;

f) non	 essere	 stati	 destituiti	 o	 dispensati	 dall’impiego	 presso	 una	 pubblica	 amministrazione	 per	
persistente	insufficiente	rendimento,	ovvero	non	essere	stati	dichiarati	decaduti	dall’impiego.

	REQUISITI	SPECIFICI:
Laurea	 triennale	 in	Economia	e	Commercio,	Giurisprudenza	e	Scienze	politiche	o	titoli	equipollenti	ai	
fini	dei	concorsi	pubblici,	o	laurea	quadriennale	vecchio	ordinamento	o	laurea	magistrale	in	Economia	e	
Commercio,	Giurisprudenza	e	Scienze	politiche	o	titoli	equipollenti	ai	fini	dei	concorsi	pubblici.

Le	equipollenze	devono	sussistere	alla	data	di	scadenza	del	presente	bando	di	concorso.
Il	 candidato	 dovrà	 indicare	 il	 relativo	 provvedimento	 di	 equipollenza	 nei	 termini	 di	 presentazione	 della	
domanda	di	partecipazione	di	cui	all’art	4,	pena	l’esclusione.
I	titoli	di	studio	conseguiti	all’estero	sono	considerati	validi	per	l’ammissione	al	concorso	se	sono	stati	dichiarati	
equipollenti	ai	corrispondenti	titoli	di	studio	italiani,	dagli	Organi	competenti	ai	sensi	della	normativa	vigente.
Nel	caso	in	cui	sia	ancora	conclusa	la	procedura	di	riconoscimento	ai	sensi	dell’art.	38,	comma	3,	del	D.Lgs.	n.	
165/2001,.	il/la	candidato/a	è	ammesso/a	alla	selezione	con	riserva,	fermo	restando	che	l’equivalenza	dovrà	
essere	obbligatoriamente	posseduta	al	momento	dell’assunzione.
La	procedura	di	riconoscimento	dell’equivalenza	del	titolo	di	studio	deve	essere	avviata	entro	la	data	di	scadenza	
del	bando,	a	pena	di	esclusione	dalla	selezione;	l’apposito	modulo	di	richiesta	è	reperibile	all’indirizzo:	http://
www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica.
Tutti	i	requisiti	di	ammissione	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	bando;	la	carenza	di	uno	solo	
dei	requisiti	comporterà	la	non	ammissione	alla	procedura.
Non	 saranno	 presi	 in	 considerazione	 documenti,	 titoli	 o	 pubblicazioni	 che	 perverranno	 a	 questa	
Amministrazione	dopo	il	termine	ultimo	per	la	presentazione	della	domanda	di	partecipazione	al	concorso.
Non	è	ammesso	il	riferimento	a	documentazione	presentata	per	la	partecipazione	ad	altro	concorso	bandito	
da	questo	Istituto.

http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica
http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica
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ART. 4
MODALITA’ E TEMPI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

La	domanda	di	partecipazione	dovrà	essere	presentata	dal	candidato	entro	le	ore	24	del	trentesimo	giorno	
successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	bando	sul	Portale	unico	del	reclutamento	del	Dipartimento	
della	 Funzione	 Pubblica	 -	 InPA	 -	 raggiungibile	 all’indirizzo	 https://www.inpa.gov.it,	 utilizzando,	 ai	 sensi	
dell’articolo	35-ter	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001,	n.	165,	l’apposita	procedura	accessibile	sul	medesimo	
portale	“InPA”	e	al	medesimo	indirizzo.
Non	sono	ammesse	altre	forme	di	produzione	e	di	invio,	pena	l’esclusione.	Il	termine	di	scadenza	è	perentorio.
La	compilazione	del	 format	di	 candidatura	avviene	previa	 registrazione,	obbligatoria	e	gratuita,	al	portale	
InPA	tramite	SPID,	CIE,	CNS	o	Eidas;	la	registrazione	al	Portale	comporta	il	consenso	al	trattamento	dei	dati	
personali	per	 le	finalità	e	con	 le	modalità	di	 cui	al	Regolamento	europeo	 (UE)	N.	2016/679	e	del	decreto	
legislativo	30	giugno	2023,	n.	196,	come	modificato	da	ultimo	dal	decreto	legislativo	10	agosto	2018,	n.	101.
Per	presentare	la	propria	candidatura,	è	necessario	far	riferimento	al	seguente	bando	“Concorso	pubblico,	
per	titoli	ed	esami,	per	l’assunzione	a	tempo	pieno	ed	indeterminato	di	n.1	unità	Area	dei	Professionisti	della	
Salute	e	dei	funzionari	ex	Collaboratore	Amministrativo	Professionale	-	cat.	D	-	Piano	Fabbisogno	personale	
2023”	e	procedere	all’inserimento	dei	propri	dati	seguendo	le	indicazioni	fornite	dalla	piattaforma.
Nella	domanda	di	ammissione	gli/le	aspiranti	dovranno	dichiarare,	pena	l’esclusione	dal	concorso,	sotto	la	
propria	personale	responsabilità:
a) il	cognome	ed	il	nome;
b) la	data	e	il	luogo	di	nascita;
c) di	essere	in	possesso	della	cittadinanza	italiana,	ovvero	quella	di	altro	Stato	membro	dell’Unione	Europea	
ovvero	di	essere	familiare	di	un	cittadino	di	uno	degli	Stati	membri	dell’Unione	Europea	titolare	di	diritto	di	
soggiorno	o	di	diritto	di	soggiorno	permanente,	o	di	essere	cittadino	di	Paesi	terzi	titolare	del	permesso	di	
soggiorno	UE	per	soggiornanti	di	lungo	periodo,	o	di	essere	titolari	dello	status	di	rifugiato	ovvero	dello	status	
di	protezione	sussidiaria	ovvero	i	familiari	non	comunitari	del	titolare	dello	status	di	protezione	sussidiaria	
presenti	 sul	 territorio	 nazionale	 che	 individualmente	non	hanno	diritto	 a	 tale	 status,	 ai	 sensi	 dell’art.	 22,	
commi	2	e	3	del	D.	Lgs	251/2007;
d) il	comune	nelle	cui	liste	elettorali	sono	iscritti	ovvero	i	motivi	della	mancata	iscrizione	o	della	cancellazione	
dalle	liste	medesime;	se	cittadini/e	stranieri/e	dichiarare	di	godere	dei	diritti	civili	e	politici	anche	nello	Stato	
di	appartenenza	o	di	provenienza,	ovvero	i	motivi	del	mancato	godimento	e	di	avere	adeguata	conoscenza	
della	lingua	italiana;
e) di	non	aver	riportato	condanne	penali	e	di	non	avere	procedimenti	penali	pendenti	a	proprio	carico	ovvero	
le	eventuali	condanne	penali	riportate	(anche	se	sia	stata	concessa	amnistia,	indulto	o	perdono	giudiziale)	ed	
i	procedimenti	penali	pendenti	a	proprio	carico;
f) il	possesso	del	titolo	di	studio	richiesto	nell’art.	3	del	presente	bando	e,	laddove	conseguito	all’estero,	gli	
estremi	del	provvedimento	che	ne	dispone	l’equipollenza	o	l’equivalenza;
g) di	conoscere	la	lingua	inglese;
h) di	avere	conoscenza	dell’informatica;
i) la	posizione	nei	riguardi	degli	obblighi	militari	(per	i	cittadini	italiani	nati	fino	all’anno	1985);
j) gli	eventuali	servizi	prestati	presso	pubbliche	amministrazioni	e	le	eventuali	cause	di	risoluzione;
k) di	non	essere	stato/a	destituito/a	o	dispensato/a	dall’impiego	presso	una	pubblica	amministrazione	per	
persistente	ed	insufficiente	rendimento	ovvero	non	essere	stato/a	dichiarato/a	decaduto/a	da	altro	impiego	
statale	ovvero	non	essere	stato/a	licenziato/a	ai	sensi	delle	disposizioni	dei	contratti	collettivi	di	lavoro	relativi	
al	personale	dei	vari	comparti	e	per	aver	conseguito	l’impiego	statale	mediante	produzione	di	documenti	falsi	
o	viziati	da	invalidità	non	sanabile;
l) per	il	candidato	riconosciuto	disabile	ai	sensi	della	legge	5/02/1992,	n.	104,	di	necessitare,	in	relazione	
al	proprio	handicap,	di	ausilio	e/o	di	 tempi	aggiuntivi	per	 l’espletamento	della	prova	d’esame;	a	 tal	fine	 il	
candidato	 dovrà	 allegare	 alla	 domanda	 di	 partecipazione	 al	 concorso	 idonea	 certificazione	 rilasciata	 da	
apposita	 struttura	 sanitaria	 pubblica	 al	 fine	 di	 consentire	 all’amministrazione	 di	 predisporre	 i	mezzi	 e	 gli	
strumenti	che	possano	garantire	una	regolare	partecipazione	alla	procedura	concorsuale	anche	per	i	portatori	

https://www.inpa.gov.it/
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di	qualsiasi	tipo	di	handicap.	Laddove	richiesti,	 i	 tempi	aggiuntivi	dovranno	essere	quantificati	con	 idonea	
certificazione	sanitaria	da	allegare	alla	domanda	di	partecipazione;
m) per	 il	candidato	con	disturbi	specifici	dell’apprendimento,	accertati	ai	sensi	della	 legge	8	ottobre	2010,	
n.	170,	di	richiedere	 la	fruizione	di	misure	dispensative,	di	strumenti	compensativi	e/o	di	tempi	aggiuntivi	
necessari	 in	funzione	della	propria	esigenza.	Tale	richiesta	dovrà	essere	opportunamente	documentata	ed	
esplicitata	 con	 apposita	 dichiarazione	 resa	 dalla	 commissione	medico-legale	 dell’ASL	 di	 riferimento	 o	 da	
equivalente	struttura	pubblica.
Tale	documentazione	dovrà	essere	allegata	alla	domanda	di	partecipazione	entro	i	termini	di	presentazione	
previsti	dal	bando;
n) di	avere	l’idoneità	fisica	all’impiego;
o) il	possesso	di	eventuali	titoli	di	precedenze	o	preferenza,	a	parità	di	valutazione,	previsti	dal	DPR	483/97	
e	successive	modifiche	e	 integrazioni;	tali	titoli	devono	essere	posseduti	alla	data	di	scadenza	del	termine	
utile	per	la	presentazione	delle	domande	di	ammissione	al	concorso	e	l’omessa	dichiarazione	esclude	il/la	
candidato/a	dal	beneficio;
p) l’indirizzo	 di	 pec	 personale	 al	 quale	 ricevere	 eventuali	 comunicazioni	 inerenti	 la	 presente	 procedura	
concorsuale.
La	domanda	di	partecipazione	non	deve	essere	sottoscritta	in	quanto	l’inoltro	della	stessa	avviene	tramite	
l’applicativo	on-line	che	richiede	l’identificazione	e	autenticazione	elettronica.
L’Amministrazione	 non	 assume	 responsabilità	 per	 errori	 da	 parte	 dei/delle	 candidati/e	 nel	 caricamento	
della	domanda	di	 ammissione	 sul	 Portale	Unico	di	 Reclutamento	 InPA,	nonché	nel	 caso	di	 dispersione	di	
comunicazioni,	derivante	da	inesatte	indicazioni	del	recapito	da	parte	del	candidato	o	da	mancata	o	inesatta	
indicazione	 o	malfunzionamento	 dell’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 del	 concorrente	 ovvero	 della	mancata	
o	tardiva	comunicazione	del	cambiamento	del	predetto	indirizzo	indicato	nella	domanda,	né	per	eventuali	
problemi	 telematici	comunque	 imputabili	a	 fatto	di	 terzi,	a	caso	 fortuito	o	a	 forza	maggiore,	che	possano	
determinare	 l’impossibilità	 per	 il	 candidato	 di	 inoltrare	 la	 domanda	 di	 partecipazione	 alla	 procedura	
concorsuale	nei	termini	previsti	o	ad	altre	cause	non	imputabili	all’Ente.
Non	 verranno	prese	 in	 considerazione	domande	 trasmesse	 in	 forma	diversa	 da	 quella	 sopra	 descritta	né	
documenti	o	integrazioni	della	domanda	inviati	con	modalità	diversa	da	quelle	previste	dal	format	on	line	
(anche	se	inviate	tramite	raccomandata	o	tramite	PEC),	che	non	siano	stati	espressamente	richiesti	dalla	S.S.	
Personale	dell’IZSPB.
La	formale	compilazione	del	modulo	di	domanda,	per	gli	elementi	ivi	contenuti	incluso	il	proprio	curriculum	
vitae	 che	 viene	 compilato	 contestualmente	 all’atto	 della	 registrazione	 al	 portale,	 costituirà	 dichiarazione	
sostitutiva	di	certificazione	o	di	atto	notorio	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	445/2000	ed	i	candidati	dovranno	rendere	
le	dichiarazioni	sostitutive,	così	come	previsto	dagli	artt.	46	e	47	del	D.P.R.	n.	445/2000,	nella	consapevolezza	
che	saranno	applicate	sanzioni	penali	in	caso	di	dichiarazioni	false	e	mendaci.	Ai	sensi	dell’art.	71	del	D.P.R.	
28.12.2000,	n.	445	e	s.m.i.,	l’Amministrazione	procederà	ad	idonei	controlli,	anche	a	campione,	sulla	veridicità	
delle	dichiarazioni	rese	nel	format.
In	 caso	 di	 indicazioni	 non	 rispondenti	 a	 veridicità,	 ai	 sensi	 dell’art.	 75	 del	 DPR	 n.	 445	 del	 28/12/2000,	 il	
dichiarante	decade	dai	benefici	eventualmente	conseguiti	dal	provvedimento	emanato.
La	 decadenza,	 disposta	 con	 delibera	 motivata,	 può	 intervenire	 in	 qualsiasi	 momento	 anche	 successivo	
all’assunzione.
Alla	domanda	di	partecipazione	deve	essere	allegata	la	seguente	documentazione,	se	prevista	dal	candidato:

•	 eventuale	certificazione	attestante	la	condizione	di	soggetto	con	disabilità,	resa	dalla	Commissione	
medico-legale	dell’ASL	di	riferimento	o	da	equivalente	struttura	pubblica,	qualora	vengano	richiesti	
eventuali	ausili	e/o	tempi	aggiuntivi	per	le	prove;

•	 eventuale	 certificazione	 comprovante	 il	 disturbo	 specifico	 dell’apprendimento	 (DSA),	 resa	 dalla	
Commissione	 medico-legale	 dell’ASL	 di	 riferimento	 o	 da	 equivalente	 struttura	 pubblica,	 qualora	
vengano	 richiesti,	 a	 norma	 del	 D.M.	 9	 novembre	 2021,	 eventuali	 misure	 dispensative,	 strumenti	
compensativi	e/o	tempi	aggiuntivi	per	le	prove.

•	 eventuale	 documentazione	 comprovante	 i	 requisiti	 previsti	 dall’art.	 38	 del	 D.Lgs.	 165/2001	 che	
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consentono	ai/alle	cittadini/e	extracomunitari/rie	di	partecipare	alla	selezione;
•	 per	 i/le	 candidati/e	 affetti/e	 da	 invalidità	 uguale	 o	 superiore	 all’80%,	 al	 fine	 dell’esonero	 dalla	

eventuale	prova	di	preselezione,	dichiarazione	e	certificazione	attestante	lo	stato	di	invalidità.

I	documenti	allegati	devono	essere	denominati	come	segue:
-	 richiesta_ausili_tempi_aggiuntivi_cognome
-	 certificato_DSA_cognome
-	 certificato_invalidita_cognome
-	 documento_cittadino_noUE_cognome

La	dimensione	di	ogni	file	non	può	superare	i	20	MB;	i	formati	supportati	sono	.pdf,	.jpg,	.jpeg.

ART. 5
PUBBLICITA’

Il	presente	bando	viene	pubblicato	integralmente	sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”	(https://www.inpa.gov.
it)	sul	sito	web	dell’Ente	nella	sezione	“Concorsi	e	avvisi”,	e	sui	B.U.R.	della	Regione	Puglia	e	della	Regione	
Basilicata.
Tutte	le	comunicazioni	relative	al	presente	concorso	(ammissione	alle	prove,	sede	delle	prove,	data	e	ora	della	
convocazione	per	lo	svolgimento	delle	prove,	graduatoria	finale)	verranno	effettuate	mediante	comunicazione	
sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”	(https://www.inpa.gov.it)	nonché	sul	sito	web	dell’Istituto	(www.izspb.
it),	nella	sezione	“Concorsi	e	avvisi.
Tale	 forma	 di	 pubblicità	 costituisce	 notifica	 a	 ogni	 effetto	 di	 legge	 e,	 pertanto,	 le	 pubblicazioni	 suddette	
sostituiscono	ogni	altra	diretta	e	individuale	comunicazione	agli	interessati.

ART. 6 
AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’Istituto,	 con	 delibera	 del	 Direttore	 Generale,	 procederà	 all’ammissione	 dei	 candidati	 le	 cui	 domande	
siano	pervenute	nei	termini	prescritti	e	con	le	modalità	previste	dal	presente	bando,	previo	accertamento	
del	 possesso	 dei	 requisiti	 generali	 e	 specifici	 dichiarati;	 con	 lo	 stesso	 provvedimento	 procederà,	 altresì,	
all’eventuale	esclusione	dei	candidati	non	in	possesso	dei	predetti	requisiti.
L’esclusione	sarà	comunicata	entro	trenta	giorni	dalle	date	di	adozione	del	provvedimento	stesso.	L’elenco	
dei	candidati	ammessi	a	partecipare	alle	prove	d’esame	verrà	pubblicato	sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”	
nonchè	sul	sito	internet	dell’Istituto	alla	sezione	“Concorsi	e	avvisi”.
L’Amministrazione	si	riserva	di	effettuare,	anche	a	campione,	verifiche	e	controlli	sulla	veridicità	del	contenuto	
delle	dichiarazioni	sostitutive	ricevute.
L’Amministrazione	potrà	altresì	disporre	con	provvedimento	motivato,	in	qualsiasi	momento,	l’esclusione	dei	
candidati	dal	concorso	per	difetto	o	mancanza	dei	prescritti	requisiti	rilevati	dall’autodichiarazione.
In	caso	di	dichiarazioni	non	veritiere,	oltre	alla	decadenza	dell’interessato	dalla	procedura	selettiva	nonché	da	
qualsiasi	beneficio	conseguito,	gli	atti	saranno	trasmessi	all’Autorità	Giudiziaria	competente.

ART. 7 
ESCLUSIONE DAL CONCORSO

Costituiscono	motivo	di	esclusione:
•	 l’inoltro	della	domanda	di	partecipazione	al	concorso	oltre	il	termine	di	scadenza	del	bando	ovvero	

con	modalità	diverse	da	quella	indicata	all’art.	4;
•	 	 mancata	indicazione	degli	estremi	del	provvedimento	di	equivalenza	del	titolo	di	studio	ovvero	degli	

estremi	della	richiesta	del	medesimo	per	titolo	di	studio	conseguito	all’estero
•	 omessa	dichiarazione	richiesta	circa	il	possesso	dei	requisiti	di	ammissione;
•	 presentazione	di	dichiarazioni,	certificazioni	e\o	documentazioni	false	o	non	conformi.

http://www.inpa.gov.it/
http://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/
http://www.izspb.it/
http://www.izspb.it/
https://www.inpa.gov.it
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ART. 8
COMMISSIONE D’ESAME

I	candidati	ammessi	all’esito	delle	attività	di	verifica	di	cui	al	precedente	art.	6	saranno	esaminati	e	valutati	
da	 una	 apposita	 Commissione	 Esaminatrice	 da	 nominarsi	 con	 delibera	 del	Direttore	Generale	 dell’Ente	 e	
costituita	da	tre	componenti	di	cui	uno	con	funzioni	di	Presidente	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	220/2001.
La	Commissione	potrà	essere	integrata	da	componenti	aggiuntivi	per	l’accertamento	della	conoscenza	e	uso	
di	apparecchiature,	applicazioni	informatiche	e	della	lingua	inglese.

ART. 9 PRESELEZIONE
Qualora	 il	 numero	 dei	 candidati	 ammessi	 alla	 selezione	 risulti	 superiore	 a	 60,	 l’Ente	 ha	 la	 facoltà	 di	 far	
precedere	le	prove	d’esame	da	una	prova	preselettiva	-	anche	con	l’eventuale	ausilio	di	aziende	specializzate	
in	preselezione	del	personale	 -	 che	 consisterà	 in	una	 serie	di	quesiti	a	 risposta	multipla	di	 logica,	 cultura	
generale	e	sulle	materie	oggetto	delle	prove	d’esame	di	cui	all’art.	9.
Saranno	ammessi	alle	prove	d’esame	massimo	trenta	(30)	candidati,	includendo	comunque	i	pari	merito	al	
30°	posto,	oltre	ai	candidati	esentati	dalla	preselezione	ai	sensi	del	presente	articolo.
Il	punteggio	totale	per	la	valutazione	del	test	preliminare	è	pari	a	trenta	(30)	punti	e	per	superare	la	prova	
preselettiva	i	candidati	dovranno	ottenere	il	punteggio	minimo	di	18	punti.
Si	precisa	che	verranno	esclusi	dalla	presente	procedura	concorsuale	i	candidati	che	pur	avendo	conseguito	il	
suddetto	punteggio	minimo	si	siano	collocati	nei	posti	successivi	al	trentesimo.
La	prova	sarà	valutata	come	di	seguito	indicato:
• 1	punto	per	ogni	risposta	esatta;
• 0	punti	per	ogni	risposta	non	data;
• -0,25	punti	per	ogni	risposta	errata.
Verranno	 esonerati	 dall’obbligo	 di	 sostenere	 l’eventuale	 preselezione	 e	 conseguentemente	 ammessi	
direttamente	alla	prova	scritta,	i	candidati	affetti	da	invalidità	uguale	o	superiore	all’80%	ai	sensi	dell’articolo	
20,	comma	2bis,	della	legge	104/1992	s.m.i..
La	conferma	dello	svolgimento	della	preselezione,	nonché	data,	orario	e	sede	di	svolgimento	della	stessa,	
verranno	comunicati	ai	candidati	tramite	pubblicazione	sul	sito	istituzionale	dell’Ente	e	sul	portale	InPA,	con	
almeno	15	giorni	di	anticipo	dalla	data	di	svolgimento	della	stessa.
Per	sostenere	la	preselezione	i	candidati	dovranno	presentarsi,	muniti	di	documento	d’identità	 in	corso	di	
validità,	secondo	le	tempistiche	e	le	modalità	che	verranno	comunicate.
La	mancata	presentazione	alla	preselezione	costituisce	rinuncia	al	concorso.
Durante	 lo	 svolgimento	della	prova	preselettiva	 i	 candidati	non	possono	consultare	codici,	 testi	normativi	
e	 regolamenti,	 appunti	 manoscritti,	 libri,	 dizionari,	 pubblicazioni	 né	 altra	 documentazione	 che	 non	 sia	
eventualmente	messa	a	disposizione	dalla	Commissione,	né	possono	utilizzare	cellulari,	computer	portatili	
ed	altre	apparecchiature	elettroniche	o	strumenti	idonei	alla	memorizzazione	o	alla	trasmissione	di	dati,	né	
possono	comunicare	tra	loro.
In	caso	di	violazione	di	tali	disposizioni	è	prevista	l’immediata	esclusione	dal	concorso.
L’elenco	dei	candidati	ammessi	alla	prova	scritta	sarà	pubblicato	sul	Portale	INPA	e	nella	sezione	“Concorsi	e	
avvisi”	del	sito	internet	dell’IZS.
La	 preselezione	 non	 è	 prova	 d’esame	 e	 non	 concorre	 a	 determinare	 il	 punteggio	 finale	 utile	 ai	 fini	 della	
graduatoria	di	merito.

ART. 10
TITOLI E PROVE D’ESAME

Ai	fini	della	valutazione	dei	candidati	 la	Commissione,	preliminarmente,	procederà	alla	 individuazione	dei	
criteri	considerando	anche	quelli	previsti	dall’art	8	del	DPR	n.	220/2001,	disponendo	di	un	punteggio	di	100	
punti,	così	ripartiti:
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a) 30	punti	per	i	titoli;
b) 70	punti	per	le	prove	di	esame.

I	punti	per	le	prove	di	esame	sono	così	ripartiti:
a) 30	punti	per	la	prova	scritta;
b) 20	punti	per	la	prova	pratica;
c) 20	punti	per	la	prova	orale.

I	punti	per	la	valutazione	dei	titoli	sono	ripartiti	fra	le	seguenti	categorie:
a) titoli	di	carriera	–	punti	15;
b) titoli	accademici	e	di	studio	–	punti	4;
c) pubblicazioni	e	titoli	scientifici	–	punti	3;
d) curriculum	formativo	e	professionale	–	punti	8.

Si	precisa	che	la	Commissione	attribuirà	un	punteggio	aggiuntivo	per	chi	partecipa	al	concorso	con	laurea	a	
ciclo	unico	(vecchio	ordinamento)	o	laurea	Specialistica/Magistrale	quale	requisito	d’accesso	rispetto	a	chi	
partecipa	con	la	laurea	triennale.

La	valutazione	dei	titoli,	da	limitarsi	ai	soli	candidati	presenti	alla	prova	scritta,	verrà	effettuata	prima	della	
correzione	della	prova	stessa,	secondo	i	principi	previsti	dal	D.P.R.	27	marzo	2001,	n.	220.
Il	 risultato	della	valutazione	dei	titoli	dovrà	essere	 reso	noto	agli	 interessati	prima	dell’effettuazione	della	
prova	pratica.
Non	saranno	valutati	i	titoli	che	costituiscono	requisito	di	ammissione	al	concorso.

La	 commissione	 esaminatrice	 sottoporrà	 gli/le	 aspiranti	 alle	 prove	 d’esame	 di	 seguito	 specificate,	 al	 fine	
dell’accertamento	delle	seguenti	competenze:

•	 attività	amministrative	che	comportano	una	autonoma	elaborazione	di	atti	preliminari	e	istruttori	dei	
provvedimenti	di	competenza	dell’unità	operativa	in	cui	è	inserito,

•	 collaborazione	con	il	personale	inserito	nell’Area	dei	professionisti	della	salute	e	dei	funzionari	e	con	
i	dirigenti	nelle	attività	di	studio	e	programmazione.

Prove	d’esame	

Prova	scritta:

redazione	 di	 un	 elaborato	 o	 soluzione	 di	 quesiti	 a	 risposta	 sintetica	 riguardanti	 argomenti	 di	 diritto	
amministrativo,	diritto	privato,	diritto	del	lavoro,	contabilità	pubblica.

Prova	pratica:
consistente	nella	predisposizione	di	atti	relativi	ai	suddetti	argomenti.

Prova	orale:
colloquio	sugli	argomenti	delle	prove	scritta	e	pratica,	nonchè	su	elementi	di	diritto	penale,	diritto	civile	e	di	
diritto	costituzionale,	legislazione	in	tema	di	appalti	pubblici	di	lavori	servizi	e	forniture,	legislazione	relativa	
agli	Istituti	Zooprofilattici	Sperimentali.
Durante	la	prova	orale	verrà	verificata	la	conoscenza	degli	elementi	di	informatica	e	della	lingua	inglese.
Il	superamento	della	prova	scritta	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici,	di	almeno	21/30esimi.
Il	superamento	della	prova	pratica	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
in	termini	numerici,	di	almeno	14/20esimi.
Il	superamento	della	prova	orale	è	subordinato	al	raggiungimento	di	una	valutazione	di	sufficienza,	espressa	
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in	termini	numerici,	di	almeno	14/20esimi.
Per	ciascuna	prova	d’esame	saranno	pubblicate	sul	sito	internet	dell’Istituto	e	sul	portale	InPa	le	rispettive	
risultanze	corredate	dall’elenco	dei	candidati	che,	in	virtù	del	punteggio	conseguito,	risulteranno	aver	superato	
la	stessa	prova.
E’	tassativamente	vietato	introdurre	ed	utilizzare	nei	locali	della	prova	scritta	e	pratica	telefoni	cellulari	od	altri	
strumenti	tecnici	che	consentano	di	comunicare	con	l’esterno	a	pena	di	esclusione	dalla	procedura	nonché	la	
consultazione	di	testi,	anche	di	legge	non	commentati.

ART. 11
DIARIO PROVE D’ESAME

Le	date	e	i	luoghi	di	svolgimento	delle	prove	saranno	resi	disponibili	sul	Portale	InPa	almeno	quindici	giorni	
prima	della	data	stabilita	per	lo	svolgimento	delle	stesse	e	pubblicati	altresì	sul	sito	internet	dell’Istituto	alla	
sezione	“Concorsi	e	avvisi”.
Pertanto	i	candidati	ai	quali	non	sia	stata	comunicata	l’esclusione	dal	concorso	sono	tenuti	a	presentarsi	a	
sostenere	la	prova	scritta,	senza	alcun	altro	preavviso,	nel	giorno,	luogo	ed	ora	indicati	nel	suddetto	avviso	
pubblicato	sul	portale	InPa,	muniti	di	un	valido	documento	di	riconoscimento.
La	mancata	presentazione	del	candidato	all’ora	e	nel	luogo	indicato	sul	portale	InPA	per	lo	svolgimento	delle	
prove	costituirà	rinuncia	al	concorso,	anche	nel	caso	 in	cui	 il	candidato	 invochi	 la	causa	di	 forza	maggiore	
quale	scusante	per	la	mancata	o	ritardata	presentazione	alle	prove.
Durante	la	prova	scritta	non	potranno	essere	consultati	testi,	anche	di	legge	non	commentati.

ART. 12
PARTECIPAZIONE AL CONCORSO DELLE CANDIDATE IN STATO DI GRAVIDANZA O ALLATTAMENTO

Le	prove	d’esame	verranno	espletate	nel	rispetto	dell’articolo	7,	comma	7,	del	D.P.R.	16	giugno	2023,	n.	82,	al	
fine	di	evitare	pregiudizio	alcuno	alle	candidate	che	risultino	impossibilitate	al	rispetto	del	calendario	previsto	
dal	bando	a	causa	dello	stato	di	gravidanza	o	allattamento,	anche	attraverso	lo	svolgimento	di	prove	asincrone	
e,	in	ogni	caso,	assicurando	la	disponibilità	di	appositi	spazi	per	consentire	l’allattamento.
Nel	caso,	le	candidate	dovranno	comunicare	all’indirizzo	di	posta	elettronica	protocollo@pec.izsb.it	la	propria	
condizione	producendo,	allo	scopo,	documentazione	sanitaria	che	certifichi	lo	stato	di	inabilità	temporanea	
che	impedisca	la	partecipazione	alla	prova	o	comunque	che	ne	esiga	lo	svolgimento	in	altra	forma.

ART. 13 
GRADUATORIA

La	Commissione,	al	 termine	delle	prove	d’esame,	 formulerà	 la	graduatoria	di	merito,	secondo	 l’ordine	dei	
punti	della	 votazione	 complessiva	 riportata	da	 ciascun	 candidato,	 con	 l’osservanza,	 a	parità	di	 punteggio,	
delle	preferenze	previste	dall’art.	5	del	D.P.R.	9	maggio	1994,	n.	487	e	s.m.i..	e	dichiarate	nella	domanda	di	
partecipazione.
In	caso	di	assenza	di	titoli	di	preferenza,	si	applica	–	a	parità	di	punteggio	–	quanto	previsto	dall’art.	3	della	L.	
127/1997,	così	come	integrato	dalla	L.	191/1998.
La	graduatoria	finale	verrà	approvata	con	delibera	del	Direttore	Generale	e	pubblicata	all’Albo	Pretorio	on	
line,	sul	sito	web	dell’Ente	nella	Sezione	“Concorsi	e	avvisi”	e	sul	Portale	del	reclutamento	“inPA”.
La	graduatoria	rimarrà	efficace	per	un	periodo	di	ventiquattro	mesi	dalla	data	di	approvazione	ai	sensi	dell’art.	
1,	comma	149,	della	Legge	n.	160/2019,	salvo	le	sopravvenute	ulteriori	disposizioni	normative/regolamentari	
in	materia;	ad	essa	potrà	quindi	attingersi	nel	predetto	periodo	di	validità	per	ogni	eventuale	ulteriore	analoga	
occorrenza.

ART. 14
ASSUNZIONE E TRATTAMENTO ECONOMICO

A	 seguito	 dell’accertamento	 del	 possesso	 dei	 requisiti	 richiesti	 di	 cui	 al	 precedente	 art.	 3,	 si	 procederà	
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all’assunzione	del	candidato	proclamato	vincitore	ed	alla	stipulazione	del	contratto	individuale	di	lavoro,	ai	
sensi	del	d.lgs.	n.	165/2001	e	del	vigente	CCNL	del	Comparto	Sanità.
Il	candidato	risultato	vincitore	sarà	tenuto	a	presentare	entro	30	giorni	dalla	richiesta,	a	pena	di	decadenza	
dalla	nomina,	i	documenti	di	cui	all’art.	19	del	DPR	n.	220/2001	per	poter	procedere	alla	stipula	del	contratto	
individuale.
Il	candidato	che	non	assume	servizio	entro	cinque	giorni	dalla	relativa	notifica	dell’Ente	è	dichiarato	decaduto	
dalla	graduatoria,	salvo	comprovati	e	giustificati	motivi	di	impedimento;	in	tal	caso	l’amministrazione,	valutati	
i	motivi,	posticipa	la	data	di	immissione	in	servizio,	compatibilmente	con	le	esigenze	organizzative.
L’assunzione	in	servizio	è	in	ogni	caso	subordinata	all’avvento	accertamento,	a	cura	del	medico	competente	
dell’Istituto,	dell’idoneità	psicofisica	alla	mansione	specifica;	se	l’accertamento	sanitario	risulterà	negativo	o	
con	limitazioni,	o	nel	caso	in	cui	l’interessato	non	si	presenterà	alla	visita	medica	senza	giustificato	motivo,	
non	si	darà	corso	all’assunzione.
Il	rapporto	di	lavoro	diverrà	definitivo	dopo	il	superamento	del	periodo	di	prova	di	mesi	sei	di	effettivo	servizio	
prestato.
Con	la	stipula	del	contratto	individuale	di	 lavoro	e	 l’immissione	 in	servizio	è	 implicita	 l’accettazione,	senza	
riserve,	di	tutte	le	norme	che	disciplinano	e	disciplineranno	lo	stato	giuridico	ed	il	trattamento	economico	del	
dipendente.
Il	candidato	assunto	dovrà	permanere	presso	l’Istituto	per	almeno	cinque	anni.
L’assunzione	in	servizio	potrà	essere	temporaneamente	sospesa	o	comunque	ritardata	in	applicazione	delle	
norme	che	stabiliscono	il	blocco	delle	assunzioni.
Nei	 casi	 di	 decadenza	 o	 di	 rinuncia	 del	 vincitore	 del	 concorso	 l’Amministrazione	 si	 riserva	 la	 facoltà	 di	
procedere,	entro	i	termini	previsti	dalla	normativa	vigente,	alla	nomina,	secondo	l’ordine	di	graduatoria,	di	
altro	candidato	idoneo.
Il	trattamento	economico	e	previdenziale	previsto	dal	vigente	C.C.N.L.	del	Comparto	Sanità	decorrerà	dalla	
data	di	effettiva	assunzione	in	servizio.

ART. 15 
EQUILIBRIO DI GENERE

Il	concorso	pubblico	oggetto	del	presente	bando	è	aperto	ai	candidati	dell’uno	e	dell’altro	sesso,	ai	sensi	del	
Decreto	Legislativo	11	aprile	2006,	n.	198	e	s.m.i.	“Codice	delle	pari	opportunità	tra	uomo	e	donna,	a	norma	
dell’articolo	6	della	Legge	28	novembre	2005,	n.	246.

ART. 16 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai	 sensi	 del	 Regolamento	 (UE)	 2016/679	 (GDPR),	 i	 dati	personali	 forniti	 dai	 candidati	 sono	 trattati	per	 le	
finalità	di	gestione,	della	procedura	concorsuale	e	per	 l’eventuale	assunzione	e	gestione	del	 rapporto	con	
l’Ente.
Il	candidato	ha	diritto	di	ottenere	la	rettifica	o	la	cancellazione	dei	dati	personali	conferiti	a	questo	Ente.
Ai	sensi	dell’art.	13	del	GDPR	il	titolare	del	trattamento	dei	dati	personali	è	il	Direttore	Generale,	dr.	Antonio	
Fasanella	(segreteria.direzione@izspb.it),	e	 il	 responsabile	della	protezione	dati	(DPO)	pro-tempore	è	 il	dr.	
Daniele	Scapicchio.

ART. 17 
DIRITTO DI ACCESSO

Ai	candidati	è	garantito	 il	diritto	di	accesso	alla	documentazione	 inerente	al	procedimento	concorsuale,	a	
norma	della	normativa	vigente.

ART. 18 
DISPOSIZIONI FINALI

L’Ente	si	riserva,	nelle	more	dell’esito	dell’avviata	procedura	di	cui	all’art.	34	bis	del	D.Lgs.	n.	165/2001	e	ad	
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esito	della	stessa,	la	facoltà	di	revocare	la	presente	procedura	concorsuale	in	parola.	L’Ente	si	riserva	altresì	
la	facoltà	di	revocare,	modificare	o	sospendere	in	tutto	o	in	parte,	in	qualsiasi	momento,	a	suo	insindacabile	
giudizio,	la	procedura,	o	riaprire	e/o	prorogare	i	termini	di	presentazione	delle	domande,	nonché	l’assunzione	
in	servizio	senza	che	gli	aspiranti	possano	sollevare	eccezioni,	diritti	o	pretese.
Con	la	partecipazione	al	concorso	è	implicita	da	parte	dei	candidati	l’accettazione	senza	riserve	delle	prescrizioni	
contenute	nel	presente	bando	e	nella	normativa	legislativa	e	regolamentare	attualmente	in	vigore.
Per	tutto	quanto	non	contemplato	dal	presente	bando,	si	rinvia	alle	disposizioni	di	legge	nazionali,	regionali	
e	contrattuali,	vigenti	in	materia	di	reclutamento	di	personale	del	comparto	del	Servizio	Sanitario	Nazionale.
Tutte	le	comunicazioni	inerenti	la	presente	procedura	concorsuale	saranno	notificate	agli	interessati	mediante	
pubblicazione	sul	sito	web	dell’Istituto	(www.izspb.it),	nella	sezione	“Concorsi	e	avvisi”,	e	sul	portale	InPa	con	
valore	di	notifica	a	tutti	gli	effetti	di	 legge;	pertanto	è	cura	dei	candidati	accedere	periodicamente	sul	sito	
istituzionale	e	sul	portale	InPa.
Il	presente	bando	costituisce,	ad	ogni	effetto,	comunicazione	di	avvio	del	procedimento,	ai	sensi	dell’art.	7	
della	L.	241/90	e	s.m.i,	una	volta	che	sia	intervenuto	l’atto	di	adesione	allo	stesso	da	parte	di	un	candidato,	
attraverso	la	presentazione	della	domanda	di	ammissione
La	procedura	concorsuale	dovrà	concludersi	entro	180	giorni	dalla	data	di	conclusione	della	prova	scritta.	
L’inosservanza	di	tale	termine	dovrà	essere	giustificata	collegialmente	dalla	Commissione	esaminatrice	con	
motivata	relazione	da	inoltrare	alla	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri.
L’utile	posizionamento	nella	graduatoria	di	merito	non	determinano	diritto	all’assunzione.
Per	 il	 posto	 in	questione	non	viene	prevista	 la	 riserva	a	 favore	dei	 volontari	delle	 FF.AA.	 congedati	 senza	
demerito,	ai	sensi	dell’articolo	1014,	comma	4,	e	dell’articolo	678,	comma	9,	del	D.Lgs.	15	marzo	2010,	n.66,	
non	essendosi	determinato	un	cumulo	di	frazioni	di	riserva	superiore	all’unità.
Con	la	presente	selezione	si	determina	una	frazione	di	riserva,	pari	al	30%,	a	favore	dei	volontari	delle	FF.AA.
Ai	sensi	dell’art.	18	del	D.Lgs.	n.	40	del	06/03/2017	con	la	presente	selezione	si	determina	una	frazione	di	
riserva,	pari	al	15%,	a	favore	dei	volontari	che	hanno	concluso	il	servizio	civile	universale	senza	demerito,	che	
verrà	cumulata	ad	altre	frazioni	già	verificatesi	o	che	si	dovessero	verificare	nei	prossimi	provvedimenti	di	
assunzione.

*	*	*
Gli	 interessati	potranno	scaricare	 il	presente	bando	dal	 sito	 internet	aziendale	ad	avvenuta	pubblicazione	
dello	 stesso	 sul	 portale	 InPa	 nonché	 richiedere	 ogni	 utile	 informazione	 all’Ufficio	 preposto,	 dal	 lunedì	 al	
venerdì,	dalle	ore	12,00	alle	ore	13,00,	ai	seguenti	contatti:	sig.	Vito	Ricci	-	0881	786391	e-mail	vito.ricci@
izspb.it)	–	sig.ra	Alessandra	Grassi	0881	786321	e-mail	alessandra.grasii@izspb.it)	-	fax	0881/786362	ovvero	
scrivendo	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	protocollo@pec.izspb.it.
Il	Responsabile	del	procedimento	è	il	Dirigente	Amministrativo	della	S.S.	Personale,	dott.ssa	Daniela	Varracchio	
(0881	786333	–	e-mail	daniela.varracchio@izspb.it).

        IL DIRETTORE GENERALE 
	 	 	 	 	 	 	 	 DR.	ANTONIO	FASANELLA
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	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 6 maggio 2024, n. 222
	Società “SORGENTE s.r.l.” di Racale (LE). Autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per la struttura specialistica resi
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 6 maggio 2024, n. 224
	Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla richiesta trasmessa dal Comune di Foggia nell’arco temporale XIV - XIX bimestre a seguito dell’ istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasformaz
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 6 maggio 2024, n. 225
	Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla richiesta trasmessa dal Comune di Maglie nell’arco temporale del 1° bimestre per l’ambito territoriale del DSS MAGLIE dell’ASL Lecce per l’attività di diag
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 6 maggio 2024, n. 228
	Parere di compatibilità favorevole ex art. 7, comma 3 della L.R. n. 9/2017 s.m.i. in relazione alla richiesta trasmessa dal Comune di Cutrofiano nell’arco temporale del 1° bimestre per l’ambito territoriale del DSS Galatina dell’ASL Lecce per l’attività d
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 6 maggio 2024, n. 229
	CPAF Capece srl (P.IVA 04231240757) _ Conferma dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art.8, comma 3 della L.R. n.9 del 2.05.2017 e ss.mm.ii. e rilascio dell’accreditamento ai sensi dell’art 24 della L.R. n. 9 del
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 7 maggio 2024, n. 230
	Laboratorio di analisi Clinic Lab s.r.l. - via Cutura, n. 36 Leverno (Le) - Conferma/aggiornamento autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale Settore Specializzato di Biochimica Clinica e Tossicologia.
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO E INTERNAZIONALIZZAZIONE 16 maggio 2024, n. 127
	P.O.C. Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 6.8 “Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate al potenziamento e qualificazione degli info-point turistici appartenenti alla rete regionale - 2024”. DGR n. 1502/2023. A.D. 116 del 02.05.2024. Sc
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 3 maggio 2024, n. 195
	ID VIA 1001-D.Lgs. n. 152/2006 e smi, L. 241/1990 e smi e L.R. n. 26/2022 - Verifica di ottemperanza ex art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.m.ii. della documentazione tecnica richiesta nel “Quadro delle Condizioni Ambientali” allegato alla Determinazione 
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 3 maggio 2024, n. 199
	ID_6712. P.S.R. Puglia 2014-2022 M6/SM6.4. e M4/4.1A. Pratica SUAP n. 04804910729-10082020-1126 Prot. 0076424 del 13/08/2020 - Sportello n. 5578. Opere di miglioramento fondiario per ampliamento del centro aziendale in agro di Mottola (TA) alla località “
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 202
	(PSR) 2014-2022 PUGLIA - Misura 8 - Sottomisura 8.3 - Operazione 8.3.b “Sostegno agli interventi di prevenzione previsti dal Piano Antincendio Boschivo (A.I.B.) della Regione Puglia” - Azione 3 - “Interventi selvicolturali di prevenzione del rischio incen
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 203
	ID_6698 - PSR 2014 - 2020 M.8 - SM 8.1 “Sostegno alla forestazione/imboschimento” in località Campolato, Comune di San Giovanni Rotondo (FG) - Proponente: Ditta Pazienza Giovanni, Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE  SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 204
	[ID VIP 8789] - Parco agrovoltaico denominato “CSPV MANFREDONIA”, della potenza complessiva pari a 53,84 MW e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei Comuni di Foggia e Manfredonia (FG). Istanza per il rilascio del Provvedimento d
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 205
	[ID VIP 8950] - Parco fotovoltaico denominato “Francavilla Fontana”, della potenza di 27,34 MW con sistema di accumulo di 16 MVA e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nei comuni di Francavilla Fontana (BR), Grottaglie (TA) e Taran
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 206
	[ID VIP 8002] - Parco agrovoltaico denominato “Brindisi Loizzo”, ubicato in agro nel Comune di Brindisi, avente potenza di immissione pari a 27,308 MW con relativo collegamento alla rete elettrica. Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale 
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 208
	[ID VIP 8747] - Parco agrovoltaico denominato “Impianto AEPV-C01” , della potenza di 64,9 MW e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel Comune di Brindisi (BR). Istanza per il rilascio del Provvedimento di VIA statale ex art. 23 de
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 209
	[ID VIP 9322] - Parco eolico “APPIA SAN MARCO” di potenza elettrica complessiva pari a 105,40 MW e delle relative opere connesse e infrastrutture indispensabili, da realizzare nei Comuni di Salice Salentino (LE) - Guagnano (LE) - San Pancrazio Salentino (
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 210
	[ID VIP 9609] - Parco agrivoltaico “Cerignola - Legnano” di potenza elettrica complessiva pari a 17,57 MW e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzare nel Comune di Cerignola (FG) in località “Legnano”. Istanza per il rilascio del Provved
	DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 maggio 2024, n. 212
	[ID VIP 9427] - Parco agrovoltaico denominato “Salvetere” per la produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica e delle relative opere di connessione per una potenza di 60,152 MWp da realizzarsi nel comune di Ascoli Satriano (FG) in località “Masse
	DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR 2014-2022 17 maggio 2024, n. 20
	PSR Puglia 2014-2022. Misura 2 - “Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole”. Sottomisura 2.1 “Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza”. Modifica par. 15 “IS
	DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR 2014-2022 17 maggio 2024, n. 21
	Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14 Reg. UE n. 1305/2013). Sottomisura 1.1 “Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze”. Modifica del paragrafo 
	DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR 2014-2022 20 maggio 2024, n. 22
	PSR 2014/2022 della Puglia - Misura 4 - Sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.B “Sostegno per gli investimenti materiali e immateriali realizzati da giovani agricoltori che si insediano per la prima volta con il sostegno della Misura 6.1” - Avviso di cui alla 
	SENTENZA 20 marzo 2024 (depositata il 16 maggio 2024), n. 89
	Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 1, 2 e 3 della legge della Regione Puglia 15 giugno 2023, n. 12 (Prestazioni odontoiatriche per pazienti fragili erogate in strutture pubbliche territoriali).
	ORDINANZA 16 aprile 2024 (depositata il 21 maggio 2024), n. 92
	Giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 1, commi 1, 2 e 3; 2, commi 1, 2 e 3, e 3, comma 2, della legge della Regione Puglia 7 novembre 2022, n. 28 (Norme in materia di incentivazione alla transizione energetica).
	COMMISSARIO DI GOVERNO PER IL CONTRASTO DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO NELLA REGIONE PUGLIA
	Estratto decreto 15 maggio 2024, n. 371. Esproprio definitivo. Comuni di Barletta, Margherita di Savoia e Trinitapoli (BT).
	CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
	Estratto ordinanza 14 maggio 2024, n. 6.
	Ordinanza di svincolo.
	AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARLETTA-ANDRIA-TRANI
	Delibera del Commissario ad acta con i poteri del Consiglio Provinciale n. 21 del 16 aprile 2024 Sentenza TAR Puglia Bari - sez. III n. 207 del 7 febbraio 2022 nel giudizio tra (omissis) - Procedura espropriativa relativa al fondo rustico, sito in Andria 
	COMUNE DI BARI
	Estratto decreto 17 maggio 2024, n. 3
	Avvio della procedura di iquidazione indennità definitive di esproprio.
	COMUNE DI BARI
	Estratto decreto 20 maggio 2024, n. 450 rep.
	Esproprio definitivo con contestuale determinazione urgente dell’indennità provvisoria di espropriazione.
	COMUNE DI BARI
	Estratto decreto 20 maggio 2024, n. 451 rep.
	Acquisizione area ai sensi dell’art. 43 bis del D.P.R. n. 327/01.
	COMUNE DI LUCERA
	Estratto Delibera C.C. del 15 aprile 2024, n. 6.
	PIANO DI RECUPERO RIGUARDANTE GLI IMMOBILI DI VIA SANTA LUCIA ANGOLO VIA S. FRANCESCO ANTONIO FASANI RICADENTI IN ZONA CUT.RI - CONTRODEDUZIONI E APPROVAZIONE ai sensi dell’art. 16 della L.R. Puglia n. 20 del 27/07/2001.
	COMUNE DI MASSAFRA
	Statuto comunale.
	COMUNE DI STATTE 
	Estratto decreto del 20 maggio 2024, n. 771 
	Esproprio.
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 362 del 30 aprile 2024
	Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Managemen
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 363 del 30 aprile 2024
	Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Managemen
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 364 del 30 aprile 2024
	Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Managemen
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 365 del 30 aprile 2024
	Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Managemen
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 366 del 30 aprile 2024
	Approvazione modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Unit of Managemen
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 386 del 30 aprile 2024
	Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Managem
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 387 del 30 aprile 2024
	Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Rischio da frana della ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Managem
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 391 del 30 aprile 2024
	Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Management I
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 393 del 30 aprile 2024
	Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Management I
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 394 del 30 aprile 2024
	Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Management I
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 395 del 30 aprile 2024
	Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Management I
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 396 del 30 aprile 2024
	Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulicadel Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Management IT
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 397 del 30 aprile 2024
	Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulicadel Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Management IT
	AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	Decreto n. 398 del 30 aprile 2024
	Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulicadel Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) - Rischio idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia,Unit of Management IT
	CONSORZIO PER LA BONIFICA DELLA CAPITANATA FOGGIA
	Estratto del provvedimento n. 10724 del 08/05/2024
	DISPOSIZIONE DI PAGAMENTO DIRETTO DELLE INDENNITÀ DI ASSERVIMENTO CONDIVISE Lavori di “Completamento ed adeguamento funzionale del Distretto 11 Comprensorio Fortore con ottimizzazione dell’utilizzo delle acque reflue del Comune di San Severo”. SETTORE 32.
	SOCIETA’ AGREN S.R.L.
	Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. Progetto per la realizzazione di un impianto agrovoltaico con annesso allevamento ovino e relative opere ed infrastrutture connesse, della potenza complessiva di
	SOCIETA’ AMBER TURTLE S.R.L.
	Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. PROGETTO DI POTENZIAMENTO NON INCENTIVATO (c.d. “REPOWERING”) DA 1.862 kWp CON SISTEMA DI ACCUMULO A BATTERIA (”BESS”) DA 300 kW DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO ESIS
	IMPRESA INDIVIDUALE CALVI MARIO COSIMO
	Procedura abilitativa semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. Realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (F.E.R.) con una potenza totale installata minore di 1 MW, costituito da
	REGIONE PUGLIA SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO
	Rende noto. Pubblicazione di istanza per la concessione di immobili del Demanio regionale- Pratica edistribuzione AUT_2628320. Richiesta di concessione area demaniale (in agro di Maruggio. al F. 11 P. 738 -PARTE) per allaccio esclusivo al cliente Acquedot
	COMUNE DI BARI
	Estratto avviso a procedura aperta procedura ad evidenza pubblica CD24003 per il rilascio di una concessione demaniale marittima, con finalità turistico ricreativa, della durata minima di 15 anni e massima di 20 anni, relativa a un locale, sito nel Comune
	ASL BA
	AVVISO PUBBLICO RICERCA DI IMMOBILI NEL COMUNE DI BARI (BA) - ZONA CARBONARA - DA ACQUISIRE IN LOCAZIONE - PER ALLOCARE IL SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA DELLA ASL BA.
	ASL BA
	Graduatoria del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina Medicina Interna.
	ASL BA
	Graduatoria del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente delle Professioni Sanitarie Area della Riabilitazione.
	ASL BA
	Graduatoria del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti di Dirigente Medico della disciplina Neuropsichiatria Infantile.
	ASL BA
	AVVISO DI PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA NOMINA DI TRE MEMBRI DELL’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE IN FORMA COLLEGIALE DELLA ASL BARI.
	ASL BA
	Avviso Pubblico, per soli titoli, per la formulazione di una graduatoria dalla quale attingere per il conferimento di incarichi a tempo determinato e/o di sostituzione di Dirigente Medico disciplina Neurologia da assegnare alle Strutture di Neurologia del
	ASL BR
	REVOCA CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 5 UNITÀ NEL PROFILO DI COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE - CAT. D - AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI (PROFILO PROFESSIONALE D
	ASL BR
	AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO E/O SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI  MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA.
	ASL BT
	BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA SANITA’ - DISCIPLINA DI CARDIOLOGIA.
	ASL BT
	BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA SANITA’ - DISCIPLINA DI CHIRURGIA GENERALE.
	ASL TA
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di 7 posti di dirigente medico - neurochirurgia. Riapertura termini
	AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
	Riapertura termini del concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e ss.mm.ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 2 posti di Dirigente Biologo.
	AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
	Concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e ss.mm.ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 1 posto di Dirigente Amministrativo.
	AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
	Concorso pubblico, per titoli ed esame-colloquio ai sensi dell’art. 20, c. 2 del D. Lgs. n. 75/2017 e ss.mm.ii., riservato al personale in possesso dei requisiti previsti dalla citata normativa per n. 1 posto nel profilo professionale di Infermiere - Area
	AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
	Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 1 borsa di studio, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto sino al 31/08/2025, fatte salve eventuali proroghe, in favore di n. 1 ingegnere ambientale, nell’ambito
	AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
	Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento, dalla data di sottoscrizione del contratto sino al 30.09.2024, eventualmente prorogabile, di n.2 incarichi a tempo determinato di diritto privato, ai sensi dell’art. 15 octies del D. Lg
	AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO BARI
	Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento, dalla data di sottoscrizione del contratto sino al 30.09.2024, ed eventualmente prorogabile, di n. 2 incarichi a tempo determinato di diritto privato, ai sensi dell’art. 15 octies del D
	ENTE ECCLESIASTICO OSPEDALE GENERALE MIULLI
	BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA: ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA.
	ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA PUGLIA E DELLA BASILICATA
	BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E DETERMINATO DI UN DIRIGENTE TECNOLOGO ALIMENTARE PER LA GESTIONE DELL’OEVR TRIENNIO 2024-2026.
	ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA PUGLIA E DELLA BASILICATA
	BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E DETERMINATO DI VARIE FIGURE PROFESSIONALI COMPARTO SANITA’ PER LA GESTIONE DELL’OEVR TRIENNIO 2024-2026.
	ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA PUGLIA E DELLA BASILICATA
	BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N.1 EX COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE - CAT. D - AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI.
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